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CCXLVII. 

TORNArrA DEL 20 .l\f11-GGIO 1908 

Presidenza del Presidente ll!NFREDI. 

Sommarlo. - Ccngcdo - Nomina della Commissione per il Reçotamento giudiziario del 
Senato - Dop» una t•accmnandazione dcl senatore Dini, relatore, accettata dal ministro del· 
l' istruelone vubblic11, si rincia allo St:l'utini<) seçreto il dlseçno di lfgge: «Maggiori asse 
gnazioni su alcuni capitoli dello stato di preolsione della spesa del Ministero dcll' istruzione 
pubblica, per l' esercisio finanziario 1907-008 > (N. 794) - Rinvio allo scrutinio segreto 
dei seguenti disegni di legge: e Maggio,.,· assegnazioni e diminucioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di rre1~isione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'eser 
cizio finanziario 1907-908 > (N. 795); e Apprr,vcJ.;ionc di maggiori assegnazioni e dimi 
nuzioni di stanziamento su alcuni capiteli dello stato di precisione della spesa del Mini.~tero 
della marilia, per I'cscrcizio finanziario 1907-908 > (N. 780); « M11ggiGre asseçnazione di 
L. 1,230,000, per la costruzione del ~ur,vo edificio della Rrgia Zrcca > (N. 788); «Maggiori 
assegnazium' e diminuzioni di stan::iamento su alcuni capitoti dello stato di precisione della 
·spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio /fnan::ia1·io 1007-908 > (N. 750) - Vota 
zione a scrutinio segreto - Discussione dello e Stato di precisione della spesa del Ministe1·0 
delle {tnan:e, pet• fe~ercizio /f.nan::iarirJ !908-009 > (N. 782) - Dlscorst del senatore Bettonl, 
del ministro delle {tnan::e, e del senatore Colombo, relatore ,· dichiarasic ne d11l senatore 
Vtwoiiese - La disousstone generale è chiusa, e .~i rimanda alla sussrçuente seduta quella 
dci capitoli - Presentazione dt retaslone - Risultato di vvtazwntJ. 

La seduta è aperta allo ore 15. 
Sono presenti gli onor. ministri del tesoro, 

delle finanze, della guerra e della pubblica 
istruzione. 
ARRIVAOENE, segretario, dà lettura del pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Se non vi seno osservazioni in contrario, 
questo. congedo s' intende accordato. 

Congedo. 

Nomina di CommiHione. 

PRESIDENTE. Il senatore noncornpagni-Lu· 
dovisi chiede un congedo di uu mese per mo· 
tivi di salute. 

PRESIDENTE. Il Senato, nella tornata del 
1• aprile p. p., approvò la proposta del sena 
tore Viscl~i per la nomina di una Commissiono 
di sei senatori che, sotto la presidenza del 
Presidente del Senato, studiasse quali modi 
ficazioni debbansi apportare al regolamento 
giudiziario dcl Senato. 
Nella stessa tornata, su proposta del sena 

tore rnaserna, il Senato deferì al Presidente la 
nomina dei sei commissari. . . 

A.~ 215 TiJ)llgrulla dol Senato I>Ucwssionl, f. 1 1 1 S 
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In adempimento dcli' incarico conferitomi, 
comunico che ho nominalo a membri della 
Commissione i signori senatori: Borgnìn], De 
Marinis, Petrella, Tassi, Brusa e Vischi. 

Di•CUHÌone del disegno di legge: e Maggiori as 
segnazioni •u alcuni capitoli dello •tato di pre 
viaiooe della •peu del Mini111tero della pub 
blica Ì•truzione per l' ea11rcizio finanziario 
1907-908 (N. 794). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 
e Maggiori assegnazioni su alcuni capìtoli dello· 
stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione per l'esercizio finan 
ziario 1907-908 >. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
voler llar lettura del disegno di legge. 
ARRIVA13ENE, segretario, legjle: 

Articolo unico. 

Sono approvate le nuove o maggiori asse 
gnazioni di lire 1,677,623.90 ai capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziarlo 1907-9081 in 
dicati nella tabella annessa alla presente legge 
e· sono altresi approvate le variazioni proposte 
alle denominazioni dci capitoli n. 1781 106 e 200. 

""'': ... 
r : i. ... 
'tf ~ ,. 
' A. ;. 
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Ta.bell& di nuove e ma{lgiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per t'eser- 
cizio /!nanziario 1007-008. ,. · · · r :' 

Cap. n. 8. Ministero - Spese d'ufficio . . • • • • . • L. 
> 15. Ispezioni e missioni diverso presso il Ministero o 

nell'interesso di servizi per i quali non esistono 
atansiamenti speciali nel bilancio - Spese per mis 
sioni ali' estero e congressi . . • • . · • • > 

> 25. Pensioni ordinarie (Spese fhse) . . • • • . . > 
> 40. Regie Università ed altri Istituti universitari - In~ 

. dennità di residenza in Roma (Spese fisse). ~ ., 
> 43. Regie Università ed altri Istituti universitari - Sup- 

plemento alle dotazioni ed altre spese a vantaggio 
delle Regio Università e degli Istituti universitari 
- Ricerche sperimentali .. . . . . . • . • . > 

> 63. Istituti e . Corpi scientiflci e letterarl - Assegni e 
··dotazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . » 

67. Biblioteche governative - Personale ,. Indennità di 
· · residenza in Roma (Spese fisse). . • . • • . · • > 

68. Diblioteche governati ve ... Dotazioni . • . • . > 
70. Biblioteche governative - Fondo comune per .mag 

giori spese impreviste . . . . • • .·• . . . . • > , 
71. Compensi e indennità alle Commissioni esaminatrici 

per l'ammissione e le promozioni degli impiegati 
delle biblioteche, ai membri della Giunta supo- · 
rio re per le biblioteche; indennità e spese. per 
ispezioni e missioni eventuali in servizio delle bi· 
blioteche • • . • • . • • • . . . . . • , . • > • 

77. Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Uffici delle licenze 
per la esportazione degli oggetti di antichità e di 

. arte - Fondo comune per maggiori spese urgenti 
e n<>n prevedute che potessero occorrere • . • > 

79. Scavi - Lavori di scavo, opere di· assicurazione 
degli edifici che si vanno scoprendo; lavori di 
scavo e di sistemazione dei monumenti del Pala- 

. tino e di Ostia;. trasporto, restauro .e provvisoria 
conservazione degli oggetti scavati - Lavori, at 
trezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti 
di antichjtà provenienti dai lavori. del Tevere - 

. Spese per esplorazioni . archeologiche all'estero. - 
Compensi per indicazioni .e trovamenti di oggetti 
di antichità e d'arte ..,. Spese d'ufficio; indennità 

· varie - Rimborso. di spese per gite del personale 
nell'esercizio delle sue attribuzioni - Vestiario per 
il personalo di custodia e di servizio addetto agli 
scavi .. . . · • ·· · · • · · · · · ·. · · · · · · · • 

101. Accademie ed Istituti di bella arti e di istruzione 
musicale e drammatica - Personale (Spese fisse) 
Indennità di residenza in Roma • • • • » 

Da riportarsi • • L. 

217 

71,380 ., 

20,000 > 
150,000 > 

I ,COO > 

172,400 ., 

6,811.17 

3,000 > 
13,000 > 

12,000 ., 

: 2,000 > 

12,000 ,. 

34,iOO > 

500 > 
498,091.17 
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Riporto • • • L. 498,0!)l .17 
Cap. n. 106. Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzione mu- 

sicale e drammatica - Supplemento alle dotazioni 
ed altre spese a vantaggìo degli istituti predetti • 

> 163 bfs Sussidio al comune di Sambuca Pistoiese pel 
lDanlenimento agli studi di un'alunna lioenziata 
da quel Regio Conservatorio di Santa Maria del 
Giglio · .· .· . .. . . . . . . . . .. . . > 

178. Compensi per la raccolta dei dati e per la compi· 
laziono, presso il Ministero, della statistica di cui 
all'art. 30 della legge 8 luglio 1904, n, 407 e per 
'la. formazione dei ruoli relativi al concorso dello 
Stato nell'aumento di stipendi degli insegnanti ele- 
mentari,' in dipendenza della legge Il aprile 1886, 
u, 3798 e 8 luglio 1904, n. 407 . . . • . . > > 

196. Onere dello Stato per l'istituzione delle scuole ele 
mentari nelle frazioni G borgate, e concorso nella 
spesa per le classi elementari sdoppiate dei eo 
muni, di cui all'art. 70 della legge 15 luglio Hl06, 
n. 383, in applicazione degli articoli 64, 65 e 77 
della legge stessa • . • • • • . . . • > 500,000 > 

!33. Università di Padova - Chimica farmaceutica - Am- 
pliamento dell'Istituto • ·. . . . • • • . > 10,000 > 

2-12-bis. Interessi dovuti ali' Amministrazione dell'ospedale 
di S. Matteo in Pavia sulla somma capitale pa 
gata a titolo di mantenimento delle cliniche uni- 
versitarie come dalla legge30 maggio HJ07, n. 285 > ~,980.5t 

273~111 Spesa per urgenti lavori di consolidamento ed 
altro da eseguire nell'edifizio della Biblioteca di 
S. 'Giacomo di Napoli • • ·. . . . . • · . > 16,000 > 

273·IV Spese per lavori di adattamento ed altro ooeor- 
renti in alcuni locali dcl fabbricato dei Giro 
lamini in Napoli da servire ad uso di biblioteca 
dei libri donati allo Stato dal deputato Amerigo 
De Gennari-Ferrigni • • . . • • • • . • > ' 12,500 > 

2i3-T. Concorso dello Stato nell'acquisto del1a biblioteca, 
lasciata agli eredi dal prof. Sebastiano Richiardi, 
da conservarsi nella Diblioteca Universitaria di 

• 

Pisa . • . . . . . . ., . . . . . • . . » 
273-vi. Spese e ìncoraggiameutì per riproduzioni fotogra 

fiche di codici e manoscritti di grande pregio > 
280·v. Compenso per lavoro straordinario da eseguirsi 

· dal personale addetto all'ufficio regionale per la 
conservazione dei monumenti di Venezia • • > 

280·vl. Spese per il rinnovamento del materiale artistico 
e degli altri oggotti distrutti ·dall'incendio della 

. Mostra di architettura nell'Esposizione interna· 
zionale di Mi1ano . • • • • • • • > 

Da ripo1·ta1·si 

40,000 > 

3CO > 

15,000 > 

15,000 .. 

3,000 > 

. • L. 1,1211763.71 

7,886 .. 

. . 

~··. f. 
\ l .;. 

,, .~ ·,· 
. ......... 



~tti Parlamentmi. ...... 8409 - Senato ifel RegnfJ. 

LBGISU.TUlU. XXII - la SILSSIONm 1904-908 - I:ISCUSSIOIU - TORNATA. DEL 20 t.lAOOIO 1B03 

Riporto • • • L. 1,121,763.71 
Cap. n. 281-m, Rimborso .al direttore della scuola tecnica e Gen 

naro Sommeiller > di Torino delle spese eseguite 
per presentare la sezione industriale di quella scuola 
alla Mostra delle scuole industriali di Roma • > 171.95 

> 285. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edi- 
fici ecolastìc! destinati ad uso delle scuole ele 
mentari municipali (Le~ge 18 luglio 1878, n. 4160) 
(Spesa obbligatoria) . . • . . . . . • • > 280,630 -. 

288. Concorso dello Stato per Il pagamento degli inte 
ressi dei mutui che i comuni contraggono per 
provvedere all'acqµ,i~to ~i terreni, alla costruzione, 
all'ampliamento e ai restauri degli edìììeì esclusi 
vamente destinati ad uso delle scuole elementari 
e .degli Istituti educativi dell'infanzia, dei ciechi e 
sordo-muti, dichiarati Corpi morali - Onere del 
Ocrerno secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, 

·· n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbliga- 
. to . ) . . . . . . . ria . . . . . . . . . . . • > 220,000 > 

L. 1,622.615.60 

PA.S$AGGIO DI SPESA. 

Cap. n. 200. Doncorso dello St~to a vaptaggio dell'istruzione ele 
mentare nei comnnì di cui all'art. 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, ed in appllcazìone degli 
art. 070, 72, 69 e 67' 'comma 1°, 67, comma 2", 71, 
5~ e 63 della legge f!tessa . • • • , L. - 52,400 > 

~A.LDI .DI. SPESE RESIDUE. 

Spise generali. 
Cap. n. 293-vr. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali 

dello et&to di previsione della spesa per gli esercizi · 
10()6...007 e retro. • • • • . • • • • . • L. ll,IH8.0l 

· Debito vitalizio. 

Cap. n. 293-vn. Saldo degli impegni riguardanti il debìtc vita 
liiio dello atato .di pr.evisi.one. della spesa per l'e 
~rcizio 1906-907 • , • • . • • • ~ • • L. 12,899 > 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore. 

Cap. n, 293-vm. Se.Ido degli impegni riguardanti le spese per le 
Università ed altri stabilimenti d'insegnamento 
superiore, dello stato di previsione della spesa per 
gli esercizi 1900-907 e retro • • • • • • • L. ----- 28,4~.3(>. 

Da ripo1·ta1·si ; • L. l,623,517.G7 

; .. ,~ ~-. 
~''"(,.; .. . . -. 
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Riporto • • . L. l,623,M7.Q7 

Spese per gli Istituti e i .Corpi scientiftci e .le~t~ari . 
. ( .. . .. 

Cap. n. 293-Ix. Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli 
Istituti e i Corpi scientifici e letterari, dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio lP06:-~07 L. 2.50 

Spese per le antichiltl .e, bel?e arti. 
Oap. n. 293-x. Saldo d'impegni riguardanti lo spese perle anti- 

chità e bello arti, dello stato di previsione della 
spesa per. l'esercizio 1906-907 e. retro. • . . L. 

Spese per l'istruzione media. 
Cap. 293-xi. Saldo degli impegni riguardanti le spese dell' istrn- 

. zione media, dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1906-907 e retro . • . • . L. 

· • 293-xn. Retribuzione per linsegnamento dei lavori don- 
neschi ad alunne di scuole tecniche, impartito nel 
l'anno scolastico 1906-907 . . • • • • ·• :· ,, 

> 293-xm. Compenso dovuto, in via di transazione, al pro· 
fessore Giovanni Rozi per l'opera prestata dorante 
gli anni 1901 e 1903 nell'ispezionare gli Istituti 
d'istruzione in Napoli per incarico della Reale Com 
missione d' ìncbiesta per Napoli e nello studio per 
Ya revisione e modificazione deìprogrammì dello 

~ . Scuole 'seccndarie • • • · ·• • • _. • .-· • ;• > 
• 293-:uv. Somma dovuta al capo-mastro Bomignon Marco 

per lavori eseguiti, d'ordine ·del Ministero, nel 1° 
semestre 1907 alla tomba del preside Valeriani del 
Liceo di Girgenti ·. • • , . · • · ~ . • • • » 

» 293-xv. Spese in servizio del Ginnasio di Frosolone, ese- 
guite negli esercizi 1905-906 e 1906-907. . • • 

> 203-xvr. Rimborso agli Istituti riuniti d'educazione pro- 
fessionale femminile in Napoli, .del maggior con 
sumo d'acqua pagato negli esercizi 1905-006 e retro, 
per i locali di S. Gennaro a Mater-Dei in cui ha 
sede la scuola tecnica S. Rosa . . .• • • • • • 

15,114.56 

17,361.39 

495 ,, 

4,500 ,, 

132.40 

522.02 

429.60 

Spese per l'insegnamento della ginnastica. 

Cap .. 293-xvn. Saldo degli impegni rigu~rdanti le ape.se per l'in- 
segnamento della glnnastlca, dello stato di previ 
sione della spe~a. per l'esercizio 1906-907 • • _L. 

Spese per l'istruzione elementare. 
Cap. 293-xvm. Saldo degli impegni riguardanti le spese p~r l' i· 

.struzione elementare,,dello atato di preY.isi~ne.della 
spesa per .gli esercizi 19Qt-_005 eretro • L. 13,75i.90 

Totale • • • L. 1,677,623.99 

I , , 
-e, 

1,763.65 
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DINI relatore. Mi sento in dovere di rin- , . ., . 
grazia.re l'onor: ministro della pubblica ìstru- 
sìone della cortese risposta data alla mia os 
servazione, e mi dichiaro pienamente soddì 
sfatto. · 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 

parola intorno a questo disegno di legge,. di: 
chiaro chiusa la discussione, e trattandosi di 
articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se- 

. greto. 

DINI, relatore. Domando. di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI relatore. Prendo occasione dalla di 

scussio~e di questo disegno di legg~ pe~ !ar~ 
una raccomandazione agli onorevoh mìnistr! 
del tesoro e della pubblica istruzione ... : ... 
Al numero 273-v di questo disegno di legge 

si parla del concorso dello Stato nell'acquisto 
della biblioteca lasciata dagli credi del pro 
fessore Sebastiano Richiardi, da conservarsi 
nella Biblioteca universitaria di Pisa. 
Ora io mi permetto di osservare che insieme 

con la biblioteca del prof. Sebastiano Richardi 
va conservato nella Biblioteca universitaria di 
Pisa anche il Museo zoologico, che di detta 
biblioteca fa parte integrante,· e ciè per evi 
denti ragioni di utilità e di risparmio di tempo 
per gli studiosi. · 
Spero che l'onor. ministro vorrà darmi una 

. risposta soddisfacente a questo riguardo. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà: 
RAVA ministro della pubblica· istruzione. I . . . 

Io prendo in grande considerazione la racco· 
mandazione fattami dal senatore Dini. 
L'iscrizione in bilancio di questo· capitolo 

rappresenta il mantenimento di una promessa 
altra volta fatta allo stesso onor. Dini. 

Ora che la biblioteca Richiardi è venuta in 
proprietà dello Stato, io farò di tutto percbè 
tra essa ed il Museo zoologico sia conservata 
quell'unità che tanto giustamente sta' a cuore 
dell'onor. Dinì, 
DINI, relatore. Doriiando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha!,facoltà. 

Ri~vio allo acrutinio aegreto del diaegno di 
legge: e Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di atanziamento 1u alcuni capitoli dello stato 
di previaione della 1pua del Ministero della 
pubblica istruaiona per l'eaarcisio 6nanaiario 
1907-908 • (N. 79S). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa dol Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1007·908 t. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlV ABENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le nuove e maggiori asse 

gnazioni di lire 619,400 e le diminuzioni di stan 
ziamento per ugual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per Y esercizio finan 
ziario 1907-903, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge, e sono altresì approvate le 
moditlcazioni risultanti dalla tabella medesima 
alla denominazione dei capitoli 136 e 206-bis. 

22t ·.I,'''~· ~ .. ' . . ' - .. ~. 



- 8-172 - 
[ __ -·-·---- - - . ····· - ···-- -- - . - - . .O 

LEGISLATURA. XXII - r SJU!~I{lh'll: 1904.-90R - DJSCUSSIO:t-.'l - TORNATA. i;ft_ 20 MAGGIO 1008- 

Tabella di nuoce <J maggiod as~ègttazloni .e diminuzioni. di stanziamento aw 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spes« del Ministero della 
tmlJblica istruzfone per l'esercizio finanziario UJ07:.rJoS. 

No.ove e maggiori aBtlegnazlont. 

Cap. o. 4. Compeasi per lavori straordiuari di qualsiasi natura al 
personale dell' Amministrazione centrale • • . 1 •. 

> 13. Sussidi ad impiegati éd insegnanti invalidi; già appll.l"- 
tenenti ali' Ammiuistrasione dell'istruzione pubblica 
e foro famiglie • . . . . • • . . • • • • > 

> 15. Ispezioni e missioni diverse presso il Ministero o nel- 
l'interesse di servizi per i quali non esistono stan 
ziamenti spe'.:iali nel bilancio - Spese per missioni 
al!' estero e congressi . . · • • • • . • • • • > 

· > 21. Spese di stampa pel Ballettino Uf{'lciale settimanale •. > 
> · 22. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria • > 
> 28. ltegi provvedltorì agli studi - Personale - Rimunera- 

zioni per suppleuse e compensi per eventuali serviai 
straordinari • . . . . . • • • • • • • • > 

31. Regi ispettori scolastici - Personale - Rimunerazioni per 
supplenze e compensi per eventuali servizi straor- 
dinari . • . • . . . . • . • • . • • . > • 

30. Regie Università ed altri Ist.iluli univcrsilari - Indennità 
e retribuzioni per eventuali servizi straordinari- Speso 
da sostenersi con i fondi provenienti dai diritti di se 
greteria (art. Cl8 del regolamento generale universi 
tario approvato con Regio decreto 21 agosto ·19o:J, 

> 

> 

n ... 638) . . • . . . . . . . . . . .. .. . ... » 
> 06 .. llibliotccho governative - Personale - Assegni,.rimuue- 

razioni e eompeusì per iucarlchi straordinari . > 
>. .73. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 

delle licenza per la esportasìone degli oggetti di an 
tichità o d'arte - Personale (Spese fisse) - Assegni 
al personale straordinario - Paghe e mereerì at pln' 
sonate già as1uuto con. la qnalitlca di operai; come 
dall'elenco nominat.ivo della tabella D allegata allo 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1900- 
1907. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 

74. Musoi, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per ~·esportazione degli oggetti di an 

- tichilà e ù' arte - Indennità e rimunerazioni per even 
tuali servizi straordinari • • . . • . • • • • 

76. Musei, gallerie ed oggetti d' arte - Dotazioni ai musei 
"dì antichità, alle gallerie ed ai musei medioevali del 
Regno - Uffici delle licenze per l'esportazione degli 

. . . . L . 

"~ '). {J~. 
f .. ,{ .. 

- r..;.a. ~Lo\ 

75,500 

5,000 

7,000 
10,000 
8,000 

3,000 

e;ooo 

lò,000 

ro.ooo 

15,000 

20,000 

169,50:> 
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oggetti di antichità e d'arte - Acquisti, _ conserva 
zione e riparazione del materiale scientifico ,ed arti 
stico - Adattamento, manutenzione ed arredamento di 
locali; riscaldamento e illumìuazioue - Spese d'ufficio - 
Indennità varie - Rimborsi di spese per gitedel perso 
nale nell'esercizio ordinario delle sue attribuaioni > Ve- 
stiario per il personale di custodia o di servizio L. 10, 100 

Cap. D. 103. Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzione· mu- .. 
sicale e drammatica - Compensi. per supplenze al 

"persouale temporaneamente impedito di esercitare· u: · 
proprio ufficio; e compensi per eventuali lavori straor- 
dinari • . • • • • · : • • ·• • ~ • • • • > 20,000 

113. Indennità e compensi per ìspesionì, missioni ed inca- 
richi in servizio delle antichità e belle arti . . > 10,000 

117. Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operai già· 
.. assunti in servizio dei . musei, deUe gallerie, degli 
scavi e dei monumenti come d'n.11' elenco nominativo 
della tabella E allegata allo stato di previsione della 
spesa per I' esercizio finanziario 1906-907 • • • • 6,000 

118. Scuole medie governative - Personale (Spese' fisse)'-· 
Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni indicati 
nella legge 8 aprile Hl06, n, 142, al personale di 
ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni 
per insegnamenti special] é per supplenze al personale· · 
in aspettativa - Compensi per maggiore orario con· 
templato nella legge predetta . . . • ·. • : · > 200 

121. Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei ga 
binetti scientifici e delle biblioteche nei Regi licei e nei 
ginnasi - Spese d'ufficio, di fitto e manutenzione dei 
casamenti e dei mobili per i licei della Toscana e 
per il ginnasio femminile di Roma·..: Manutenzione 
dei casamonti, acquisto é manutenzione dci mobili . 
nei licei' ginnasiali di Napoli, non annessi a convitto'. 
e nel ginnasio di Frosolone · ~ • ·' .' : . ' . . ', • 5,900 

12-l. Scuole normali e complementarfs- Materiale ~- Fitto 
del locale por la Regia scuola normare di ~an. Pietro 
al N atisone . • • • • · ." • : · • • : ·: ·• · • · -i 3,000 

1313 .. Indonnità e compensi ai membri . delle Commissioni 
giudicatrici dei concorsi per il conferimento di cat 
tedre vacanti nel personale" dane scuole' medie go· . _ 
vernati ve;. ai provvedi tor~ agH studi 'ed ai capi . 
di Istituto o insegnanti che a ·_norma· del regola· 
mento debbono vigilare. per )e 'prove scritte .nelle 
sedi degli esami ; ai funzionari dell'Amministra 
zione centrale e delle' Amministrazioni provinciali, 
anche non dipendenti dal Ministero dell' ist.ruzione, 
destinati al servjzip · segreteria delle ç~mmissioni __......__......._ 

Da t'iportarsi . 1 L. 224,700 

) 

Riporto • • . L. 169,500 

> 

• 

I>Uctuncm, f. 11 1 o .. .. f. -~ ..... 
. ,,, .; · .. ~ 
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Riporto . • . L. 224,700 
giudicatrici dei concorsi e delle Commissioni per 
la vigilanza negli esami . scritti; spese varie per 
am tto di locali, provviste di oggetti di cancelleria, 
compensi al personale di servizio per lo Commis- 
sioni centrali e le Commissioni di vigilanza' sugli 
esami scritti • . • . . . . • • . • . • > 45,000 

Cap. n. 137. Indennità e compensi per ispezioni e missioni varie 
in servizio dell'istruzione secondaria • . . . • > 60,000 

, 145. Insegnamento della ginnastica nelle" scuole" medie 
governative. Personale (Speso fisse) - Stipendi e re 
tribuzloui al personale di ruolo ed a quello· per le 
classi aggiunto - Rimunerazioni per supplenze ad 
insegnanti in aspettativa • • • . • . . . . > 65,000 

> 147. Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie go- 
vernative - Personale - Indennità di residenza in. 
Roma (Spese fisse) . • • • . • . • • . • > 700 

> 164. Sussidi per il riordinamento di Istituti di educazione 
femminile. . • • . • . . . • . • . • • > 15,000 

> 177. Indennità e compensi per missioni, ispezioni straor- 
dinarie ed incarichi in servizio dell'istruzione pri · 
marla ; indennità ai membri delle Commissioni per 
i servizi de11' istruzione stessa . . • . . . . · > 40,000 

> lW. Concorso dello Stato per l' arredamento di scuole· ele- 
mentari appartenenti a comuni e a Corpi· morali 
che mantengono scuole a sgravio dei comuni· e sus 
sidi a scuole facoltative comunali - Sussidi ai comuni 
della Basilicata per effetto della legge 31 marzo 1901, 
n. 140 . • . • • . • • . . . . · . • . , > 20,000 

i. 18J. Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di 
altri enti" moralì ed .altre istituzioni; che' manten- 
gono" scuole elementari • • . . . . . . . • • , 5,000 

> ·1so. Sussidi, a titolo di concorso in· favorii' dei comuni ed 
altri enti morali; per. la' costruzione! e rìpàrazfone 
degli edifici scolastici, pei quali non' siano -, stati con· 
ceduti. mutui di favore • . . • • • • . . . , 100,000 

> 206..'.bis; Paghe 'e compensi al personale· avventizio assunto 
temporaneamente per i servizi urgenti dcl Ministero 
e per" la "liquidazione· delle somme dovute al comuni. 
pel concorso nello sti pendio dci. maestr! elementarl .,. 21,500 

., %81-bi~. Compensi a funzionar] delle prefettnre, ·dei 'prov- 
veditorati agli studi ed ai segretari dei' Regi Isti 
tuti d'istruzione media, per Inveri straordinar] in 
dipendenza. del servizio pei pagamenti dci compensi 

. ad insegnanti degli' Istituti medesimi; mediante man 
dati a disposisìone dci prefcttl, a· norma' dell'art. IO 
della 'legge 8 aprilo 1000, n. 142'. . . . . · • ., 101000 

., 290-bis;· Spese' per la riproduzione di progetti tipo per' gli 
elidei scolastici in esecuzione della. legge· 15 lu- 
glio 1006, n. 383 • • . . , . • . • • . > 12,500 

L. 619,-tOO 

' ' ........ 

.. 
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Senato del 11eund. · , 

Dlminuzlonl d1 1ta11zlamento. · · 

Cap. n. I. Ministero - Personale (Spese fisse) . . • L. 
• 3. Ministero - Paghe e mercedi ai diurnisti ed inservienti 

avventizi, come dall'elenco nominativo della ta 
bella B allegato allo stato di previsione della spesa 
pcs l'esercizio 1906-967. Paga di un disegnatore 
straordinario • . • • . . . • • . . . • L. 

» 27. Regi provveditori agli studi. Personale (Spese fisse) » 
» 30. Regi ispettori scolastici. Personale (Spese fisse) . » 
» 36. Regie Università. - Personale (Spese 11.sse) - Stipendi· 

ai professori ordìnari e straordinari, retribuzioni agli 
incaricati di materie complementari e compensi per 
le conferenze nelle scuole di magistero • ', . . » 

» 45 .. Compensi e indennità per incarichi, ispezioni e mìs- 
, aloni in servizio dcli' istruzione superiore . . . » 

» 48. Borse ad alunni della scuola italiana d'archeologia pel 
perfezionamento negli studi archeologici e in quelli 
di storia d'arte medioevale e moderna, istituite presso 
la Regia Università di Roma - Al3segni, indennità di 
alloggio e rimborso di spese per gite (Regi decreti 
23 luglio 1806, un. 412 e 413, e.16 febbraio 1905, 
n. 40) . . . . . . . . . . . . . . . . • 

10. Regio Istituto di studi superiori pratici e di perfezio 
mento in Firenze - Assegno fisso secondo le conven 
zioni approvate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, 
e 9 luglio 1905,· n. 366, e legato di Filippo Barker 
'Vebb -Aumenti quinquennali e sessennali al perso 
nale dell'Istituto - Compensi per le conferenze nelle 
scuole di magistero . • • . • . . . . • . • 

» 56. Istituti superiori di magistero femminile a Roma e 
Firenze - Personale (Spese 11.sse) - Stipendi al per· 
sonale di ruolo, retribuzioni ai professori incaricati 
e rimunerazioni per supplenze ad insegnanti e ad 
impiegati in aspettativa. . . · • . . • . . . • 

> 61. Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . · . . . . . . . » 

• 72. li_lusei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per l'esportazione degli oggetti di an 
tichità e d'arte - Personale (Spese fisse) . • . » 

101. Accademie ed Istituti di belle arti e d' istruzione mu 
sicalo e drammatica - Personale (Spese fisse) - Sti 
pendi e rimunerazioni per supplenze al personale in 
aspettativa · . · . · • ·. . · • · . · . . · : · • · · · · · · » 

111. Giunta superiore e Commissioni permanenti per le 
antichità e belle arti - Indennità. . • . • . • » 

120. Scuole medie governative - Personale (Spese fisse) - 
Indennità di residenza in Roma . • . • • . • 

Da riportare • . • L. 

» 

i 

I ' 
I 

I » 
\ 
l » 

. ·. 

\ \ 

4,380 

3,000 
20,000 
42,000 

30,000 

10,000 

2,500 

5,000 

12,COO 

1,200 

30,000 

15,000 

5,000 

10,000 

100,080 
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R,iporto • • • L. 190,080 
, Cap. n. 126. Sussldì ed assegni fissi ad Istituti d' Istruzione media 

ed alle scuole per gli agenti ferroviari di Napoli e 
Roma • • . . , . . . . .· • . . • • . > 4,240 

> 13.5. Spese per la stampa, compilazione e spedizione dei 
temi per la licenza dalle scuole medie ... Indennità 
e compensi ai commìesari per la 

0lioenza 
delle scuole 

. stesse • • , . , • • . . . . . • • . • > 171300 
138. Sp11sa per il servizio d'ispettorato in conformità del 

disposto con l'articolo 48 della legge 8 i11rile 1906, 
n. 14~ • . . . • .. . , . • . . . . . . > 324,280 

141. Indennità e compensi per ispezioni e missioni a semi- 
nari e fondazioni scolastiche . . . . . . . . > 1,500 

H2. Scuole normali di gìanastlca iu Roma, Napoli o. To- 
rino - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune- 

. razioni - Retribuzioni per classi aggiunte . . • > 10,000 
148. Assegnj, sussidi e spese per l'istruzione della ginna 

etica - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali 
pareggiate, ~Ila federazione ecoìastice di educazione 
fisica, a società ginnastiche, palestre, corsi spe 
ciali, ecc. ~ Acquisto di fucili ed attrezzi di ginna· 
stica, premi per gare diverse - Compensi ai membri 
delle Commissioni per concorsi a cattedre nelle scuole 
normali di ginnastica ed ai membri della Commis 
sione italiana per l' educazioue tisica - Indennità e 
compensi per ispezioni e missioni in servizio della 
educazione fisica .. . e , • • . • • • • • • • • > 500 

150. Convitti Nazionali e Convitto Principe di Napoli in 
Assisi per i ti.gli degli insegnanti - Personale (Spese 
fi88e) .:.. Stìpendì 'e . rimunerazioni per supplenza al 
personale in aspettativa - Assegni al personale in 
segnante e di servizio della scuola professìonale an- 
neaaa al Convitto Principe di Napoli in Assisi • > 40,000 

161. Educatorii femminili - Personale (Spese fisse) - Sti- 
. pendi e riQluneraiioD.i per suppleuze al personale in 

aspettativa . . . . . . . . . . . . . . » 
168. Istituti dei sordo ... mu.Ù ~ Personale (Spese fisse) -Sti 

'pendi e rimunerazìon! .per supplenze al personale in 
a.spettati va • . .• , • • . . _ • . . . • . • . > 

209. Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che 
corrispondono all'erario per locali demaniali già da 
essi occupatì gratuitamente ad uso di abitazione 
(Spese fisse) • • .•. ·. . • . • . • . • . • . . • . • • > 

290. Coneorso dello Stato per il pagamento degli interessi · 
dei mutui che le provlucie ed i comuni contrag- 
gono per provvedere alla costruzione, ampliamento 
tt restauro degli edifici destinati alla istruzione se- 
condaria classica, tecnica e normale, ai quali essi 

., 

• 
12,000 

> - 

ll,000 
. ., 

1,500 

Da r1"p<»·tarsi . L. 
0612,400 
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Riporto • • • L. 012,400 
abbiano per legge_ obbligo di provvedere, come pure 
per altre scuole e convitti mantenuti a toro spese, 
che siano pareggiati ai governativi - Onere del Go· 
verno secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, nu- 
mero 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 {Spesa obbliga· 
toria) • • • . . • . • • • • • • • . . » 7,000 • 

Totale . . . L. 619,400 

PRESIDENTE. È aperta la discussione in· 
torno a questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo la parola, dichiaro chiusa la discussione, 
e trattandosi di arttcolo unico sarà poi votalo 
a scrutinio segreto. 

su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l'e 
sercizio finanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

darne lettura. 
ARRIV ADENE, segretario, legge : 

Rinvio allo •crutinSo segreto · del di•egno di 
leggea e Approvazione di maggiori anegua· 
&ioni e dimiuusioui di atauaiameuto •11 alcuni 
capitoli ullo •fato di previ1ioue :della •pesa 
del Ministero della mariaa per l'eserci:r.io fi. 
naD11:iario 1907-908 • (N, 786). 

PRESIDENTE. Procederemo· alla discussione 
• del disegno di legge: «Approvazione di maggiori 
·assegnazioni e diminuzion1Jdi [stanziamento 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 2,285,000 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma sui capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1\')07-908, indicate 
nella tabella annessa alla presente legge. 

:;-1 -~ \:· ··-.~- 
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' Ta.bella. di maggiori assegnazioni e di <liminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsùme della spesa del _.Ministe.1·0 della marina 
per l'eseroisio finanziario f 907-908 . 

• llagglo1·I assepazlonl. 

Cap. n. 1. Ministero - Personale. (Spese fisse). . . . . . . L. 
> 4. Ministero - Spese varie d'otHcio . . • . • ,, 
,, 5. Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del 

Mini.stero e dei locali di proprietà privata adibiti ad 
uso di umci in Roma - Canoni d'acqua e fitti relativi > 

., 7. Bìblioteche della R. marina - Materiale. • • . • . ,, 
> 9. Spese postali. . . .• . . . . . • • • . • . > 
> 17. Sussidi. ad impiegati ed al basso personale in attività 

di servizio . . . . . . . . . . ... . . . . . > 
> IO. Compensi per lavori straordinari Al personale dell'~m· 

minietrazione centrale e delle Ami;ni,oietrazioni dipen- · 
denti . . . • . . . . . • . . . . . • . > 

> 20. Spese di trasferta e di missioni del personale della ma- 
rina militare, della marina mercantile e.del personale 
civile . . . . . . . . . . . . .• . . . . :. 

> 33. Indennità, compensi speciali e sussìdì . per la marina 
mercantile • . . • . • . . . . . . • . . ,, 

> 3t. Arredamenti, retribuzioni e spese varie della marina 
mercantile . . . • . . . . • . . . > 

> 35. Casse invalidi della marina mercantile . • . • • > 
> 43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse) . • . ,, 
> 47. Corpo R. equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi 

e gratificazioni (Spesa obbligatoria). . • . . • » 
> • 48. Difese costiere - Personale (Spese fisse). . . • • > 
> 49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio 

. . semaforico e radiotelegrafico, fattorini e cantonieri > 
> 56. Materiali di consumo per le Regie navi. • . • . 11 

> 61-bis. Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati 
aggiunti - ar, .•. ri ed operai permanenti) . . • • » 

63. Servizio sema orico e radiotelegrafico - Materiale • > 
> 70. Spese per trasporti di materiali. • . • • • • • > 
> 75. Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti mili· 

·tari marittimi. • • • • • • . • • • • • , » 
> · 76. Spese varie per il personale lavorante • . • • ~ > 
> 78. Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabi- 

limenti militari marittimi con personale estraneo alla 
R. marina • . . . • • • • • • • • •. • » 150,000 

Totale delle maggiori assegnazioni • . • L. 2,385,000 

·' .w- .... 

~· ,. 

17,000 
15,000 

eo.ooo 
10,000 
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15,000 
7,000 
6,000 

250,000 ~ 
20,000 

20,000 
250,000 - 

7,000 
14,000 
30,000 
. 

1,100,000 
)50,000 
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Diminuzioni di atanalamento: 

Cap. n. 28. Corpo delle capitanerie' di porto (Spese: fl:a~e) - P~r~·onale 
· di concetto . . • . . • • . . . . • • • . .' L. 

> 29. Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse) . > 
> 38. Stato maggiore generale • . . . . • • • . . > 
> 39. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti 

e ufficiali macchinisti). • . . • . . . • > 
> 40. Corpo sanitario - Personale militare e civile . > 
> 41. Corpo di commissariato militare marittimo. . . > 
> 44. Corpo R. equipaggi - Paghe alla bassa forza. • . > 
> 62. Servizio idrografico - Materiale, mano d'opera e spese 

varie . . . ·. . . . . . . . . . . · . » 
66. Personale civile tecnico. . . . . . ·. • • • . > 
67. Disegnatori della R. marina (Spese fisse)· •. . . . · > 
71.· Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbri-: 

. cati, fortificazioni ed opere idrauliche jìella marina· 
militare • . . . . • • . . . • . · · • • > 

72. Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc. occor 
renti per gli stabilimenti militari marittimi - Trasfor 
mazione e manutenzione dei mezzi di lavoro . . > 

73. Energia elettrica, combustibili ed altri generi di con 
. sumo per gli stabilimenti militari marittimi. , • > · 

74. Materiale per la costruzione di nuove navi e .manute·n- 
zione delle navi esistenti, scafi, motori, armi a bordo 

> 
> 
> 

> 

> 

> 
e a terra . \. . . . _. . . . . . . . .. . ! » 

77. Acquisto di mnnizionamenti da· guerra e conservazione 
dei munizionamenti 'eslsteutl . . . . . . • . > 

80. Personale civile transitorio ed in via· di eliminazione 
(Spese fisse) . . • . • . . . • . • . • > 

> 

23,000 
7,000 

45,000 

20,000 
5,000 
30,000 

250,000 

5,000 
15,000 
5,000 

45,080 
L 

' j ' . 

100,000 

180,000' 

1,400,000 

250,000 

Toialè. delle· diminuzioni di· atanziamento : . L. · 2,385,000 

f, r ~ f I 
.• i:·, :.,~ 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo la 
parola, la discussione è chiusa, e trattandosi dì 
un disegno di legge, che consta di un solo arti· 
colo, sarà poi votato a scrutìnio segreto. 

r ; ...... , 

Rinvio allo •crutinio Hgreto del disegno di legge: 
e Maggiore assegnazione di L. 1,230,000 per 

• la co•trusio•e del nuoTO edi_ficio della Regia. 
Zecca> (N •. 788), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione del disegno di legge: e Maggiore 
assegnaeione di L. 1,230,000 per la costruzione· 
del nuovo edificio della Regia· Zecca. · · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di· 

dar lettura del disegno di legge·. 
ARRIVABENE, seçretario, Tegge: 

Articolo unlco. 

In aggiunta ai fondi autorizzati con la legge 
2 giugno 190!, n. 417, è approvata la: mag 
giore assegnazione di lire un milione duecento 
trentamila per la costruzione della nuova Zecca·, 
per l'impianto della forza motrice e per le spese· 
accessorie. 
La detta somma di lire 1,230,000 verrà· stan 

ziata nello stato di previsione della epesa del 
Ministero del' tesoro, al capitolo e Spesa per la· 
costruzione e per l'impianto in Roma della 
nuova Zecca di Stato i. per lire 430,006 nell' e-· 
sercizio 1908-009 e· pei: lire 800,000 nell' eser .. 
cizio 1909-910. 

' .. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Nesssuno chiedendo la parola la discussione 

è chiusa, e; trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Appronzioae del di•egno di legge: e Maggiori 
aHegnazioni e diminuzioni di •tanziamento su 
alcuni capitoli dello atato di prni•ione della 
•peH del Mini•tero della guerra per l'Her 
cizio finanziario 1907-SOS a (N. 750). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: e Maggiori as 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

darne lettura. 
~RRIV ADE NE, segretario, legge: 
(V~ Stampato N. 750). 
PRESIDEN'l'Ji:,. È aperta. la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

generale à chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo ;: 

· · · · ·Att. 1. 

Sono spprovate le maggi'orl. assegnazioni per 
lire 4,785,000 e le diminuzioni di stanziamento 

· per lire 4,815,000 sui: capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra . 
pel' 1r esercizio· 1907-908, indicati nella tabella 
annessa. alle presento legge. 

(Approvato). 

Art., 2". 

È approvata altresi,. fa, eccedenza al fondo 
consolidato; la· maggiore· assegnazione di lire 
42,000 al· capitolo. n •. 52,, dello stato di previ· 
alone. medesimo:. •·Lavori di manutenzione e di 
miglioramento degli· immobili militari e mate· 
riale mobile del Genio militare>, per provve 
dere alle maggiori' nuove spese per I' esercizio 
delle linee ferroviarie Torino-Torre Pellice e 
Roma-Frascati. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È antorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 50,000 al capitolo n. 120 e Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e d'ordine> inscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mini· 
etero del tesoro per l'esercizio 1907-908 a titolo 
di reintegro di ugual somma prelevata a favore 
del capitolo n. 56 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra. 

(Approvato). 

•I 
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'l'a.bella. di maggiori assegnazioni e dtminuaton! di stanziamento i11 alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini.~te1·0 della gucn·a 
per l'esercizio finanziario t907;908. · 

llfàgglori assegnaalon]. 

Cap. n. 33. Materiale sanitario . • • . . • • . . . . ,• L. 
lii 44. Indennità per viaggi e servizi èolleWvi ed isolati (escluso 

quelle per i carabinieri reali bilanciate al capitolo 
n. 28) (1) • . •. - • . • · • ·• · . . . . . • ,. .,· 

., 44-bis. Indennità per viaggi e posizioni speciali (escluse - 
quelle per i carabinieri bilanciate ai capitoli numeri 27 
e 28) (2) . . • . • . . . . . . . . • . . lii 

lii 47. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . . • . • . • ., 
. lii 49. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione; rimborsi 

per trasferte ed incarichi speciali; spese varie per 
l'istruzione degli ufficiali e 'della truppa (somme a cal- 
colo) . . . . . . . . . ·. .• . . . . . . . > 

• 56. Spese per risarcimento dì danni (Spesa obbligatoria) > 
lii 03-bis. Saldo delle contabilità relative al capitolo n. 49-(111· 

<leli' esercizio 1!)03-904: «Indennità di entrata in cam 
pagna in Africa lii • • • • • , , 

50,000 

. 350,000 

21,000 . 
3,ll61,000 

130,000 
220,000 

30,000 

Totale . . + L. 4,785,000 

Dlminuzloul di stanziamenti. 
' . 

Cap, n. 20. Corpi di fanteria - Uomini o quadrupedi di truppa (As- 
- · segni fissi) -. . . . • • . . • . . . L. 4,295,000 

lii 32. Corpo e servizio sanitario - Uomini dì truppa delle com- 
pagaie dì sanità ed uomini ricoverati negli stabili- 
menti sanitari (Auegnì fissi) . . . . . . • • :t 50,000 

lii 37. Chiamate di classi dal congedo per istruzione - Uomini 
di truppa (Assegni fissi) . . . ·· · · · · • :t 470,000 

Totale - L. 4,815,000 
:...... L. ' 50,000 

IJL differanza di lire 50,000 verrà aumentata al capitolo n. 120: e Fondo dì 
riserva per lo spese obbligatorie e- d'ordina >' dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908 in conformità 
del!' art. 3. 

(I) Compresi I fondi per I' estensione dell' indennitb. di maggiore ai capitani con 12 anni. di 
Q'l'ado nei servizi isolati, e per la concessione della 1 • classe nei Tiaggi per mare a tutti gli 
Ufficiali inferiori. . I' ' ; ' ' ' ' ' .. , ' . . '. 

(2) Par gli assegni ad un addetto militare ali' estero in più di quelli enumerati dal Regio 
. decreto n, 201 del llJ aprile l 01)7 e per l'aumento dcli' indennità di testimonianza ai capitani 
con 12 anni di grado. · · · · 

2~t 
Dilcu111cn1, f. I 1 ~o . ~ -_ . · .. 

r t.- -, 
... ··"""'• . r~ 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota 
·zioue a scrutinio segreto dei progetti di legge 
ieri ed oggi approvati por !llzata e seduta, 'non-' 
chè alla votazione per la nomina di un commis 
sarlo di vigilanza al Fondo per· l'emigrazionè 
pure inscritta all'ordine del ·giom.o. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 

procedere all'appello nominale: 
DI PRA.!\lPERO, seçretario, Ca l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne ·rimangono aperte .. 

Rinvio della diecu1&i'ono del dia;gno di" legge: 
e Provndimenti per la 1eparazioné del Poli· 
clinico Umberto I dall'Amministrazione del· 
l'Istituto di Santo Spirito ed 01pedali riuniti 
di Roma e per la aistemaaione finanziaria 
dell' htituto eteno,. (N. '122). 

' PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
la discussionè del disegno di legge: e Provve 
dimenti per la 'separazione dcl Policlinico Um 
berto I dall'Amministrazione dell' Istituto di 
Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma e per 
la sistemazione finanziaria dcli' Istituto stesso>. 
LACA V A, 'ministro delle finanze. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faèoltà; . 
LACA V A; ministro 'dene trruinz'e. A. nome del 

, Presidente del Consiglio 'debbo 'pregare il Se 
nato di voler ·rimandare a domani la discus-' 
sione del progetto di legge che riguaraa i prov 
vedimenti del Policlinico Umberto I, essendo il 
Presidente· dcl ·consiglio occupato oggi, come 
ieri, nell'altro ramo del. Parlamento •... , , . 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni si 
rimanderà· a domani ·1a discussione di questo 
disegno di. leggo. 

Di.euHioae del diHgno di legge: è Stato di pre· 
•ieione della '•peaìi"del M;niatero delle· finànzo 
per l'ese~ciz'i'o fina~zia.ri"o '1909-909 >(N. '782). 

PRESIDENTE:· L'ordine del giorno porta la· 
discussione del disé,llhò di legge: e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
pel° l'esercizio nnanziario 1908-!)Q!) '· 

Prego il senat~re, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. 

ARRIV ARENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 782). 
PRESIDENTE:. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Ila facoltà di parlare il senatore Ilettoni. 
BETTONI. Ilo letto con compiacimento la rela 

zione lucida e precisa dell'on. Colombo, che è un 
documento, come tutti quelli di quest'eminente 
nostro collega, degno della più seria pondera, 
zione. Io di gran cuore sottoscrivo a tutte le 
conclusioni, alle quali egli perviene e spero · 
non· sembrerà assolutamente superfluo eh' io 
ribadisca alcuni argomenti. 

Mi è caro prima di tutto constatare come 
alcune raccomandazioni da me fatte all'onore 
vole ministro lo scorso anno in sede di bilancio 
ed intese a spingere e meglio curare la col 
tivazione in paese del tabacco, abbiano avuto 
la fortuna di essere benevolmente accolte. 

Ed oggi ci troviamo· di fronte ad un feno 
meno assai' consolante. 
Mentre per lo addietro la maggior parte del 

tabacco che occorreva alla nostra Regia veniva 
dall'estero, ora i termini si sono invertili e si 
è potuto sfatare il pregiudizio che la terra ita 
liana tanto benedetta dalla natura non fosse 
adatta a produrre il tabacco. Ma di una cosa 
specialmente mi compiaccio .. o cioè che si eia 
pensato di organizzare sertamente l'esporta 
zione dcl nostro prodotto e che di ciò si sia 
interessato vivamente e con buon frutto il Go 
yerno. · 
Ed una lode speciale non deve mancare al· 

l'onor. Lacava ed all'ottimo suo collaboratore 
l'onor. Cottafavi, che non lesinarono di buona 
volontà e del loro appoggio agli ardimentosi 
coltivatori ed industriali che affrontarono il 
difflcile cimento, facilitandone il compito, con 
indiretto vantaggio dell'Erario. 
· La partita delle privative cosi ben organis 
zata dal suo capo, comm. Sandri, utilmente 
coadiuvato da un personale eccellente, prova 
che. anche lo Stato in certe date condizioni può 
esercire con protìtto direttamente le grandi 
industrie, che riflettono il pubblico interesse. 
Ma· poichè appunto trattasi di un'industria, lo 
Stato non può sottrarsi alle condizioni" che re· 
golano questo ramo di attività 'umana ed alle 
quali fanno. ossequìo ancl:e i privati. 

{• . • I• ..... "' ... ~- 
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Come bene. osserva il relatore, ormai l' in 
dustria privata ha dovuto migliorare tutti gli 
stipendi ai propri tecnici, se il. Ministero delle 
finanze non .farà altrettanto coi propri, affron 
terà il rischio. di trovarsi un bel giorno con un 
personale mediocre e peggio ed allora l'eco 
nomia minima realizzala sugli stlpendi correrà 
il pericolo di trovare una contropartita in pas 
sivo, assai più grave della _minima economia, 
nella produzione od altro. 
Voglia adunque il ministro por mente alle con 

dizioni di questa categoria di funzionari. 
Non posso che associarmi ai desideri del 

l'onor. Colombo ed ag..li argomenti da lui .ad 
dotti per quanto concerne il voto di veder ulte 
riormente abbassato il dazio sul petrolio, se . 
veramente si vuol constatare il· benefico effetto 
del provvcdìmsnto e farlo ritornare vantaggioso 
anche ad un altro ramo .d'i.ndustria, quello delle 
costruzioni automobilistiche .. Niuno può ìmma 
ginare come profondamente sia travagliata co 
desta magnifica industria che ebbe un quarto 
d'ora di floridezza promettentissima. · 
Non nego che si sia fatta qualche esagera 

zione nella produzione, ma certamente è do 
loroso constatare, come avvenne a me in una 
recente ispezione, che fabbriche magnifiche, 
pronte a costruire largamente e perfettamente, 
con impiego di mano d'opera ed utilità per 
l'economia nazionale, son ridotte all'inattività. 

Chi è il maggior nemico di codesto fabbriche! 
Certamentento l'alto, sproporzionatissimo prezzo 
della benzina. 
È dunque proprio il fisco che ci vuol far cam 

minare più lenti che negli altri paesi. lo vorrei 
che in ciò il Governo. avesse maggior coraggio 
ed ardimento, sicuro che non lontanamente ed 
indirettamente ne sarebbe compensalo. Se non 
sono errato le mie informazioni, l'onor. Lacava 
sarebbe deciso a diminuire la tassa sulle bi 
ciclette, raccomandazioue già da altri più au 
torevoli di me, e da me stesso fatta altra volta. 
E poichè . gli argomenti addotti pare abbiano 
toccato il cuore dell'onor. Lacava non Insisterò 
sull'argomento solo aspettando col desiderio il 
provvedimento veramente .lodevole. Ma, poichè 

· mi si vuol far credere che una proposta di di 
minuire la tassa sullo biciclette sarebbe accom 
pagnata da altra intesa a crescere quella delle 
automobili, mi _permetto di raccomandare vi 
vamente che ciò non si faccia appunto por lo 

ragioni già dette, per le quali è consigliabile 
di dar una mano a sollevare non a deprimere 
l'industria automobilistica. · 
È certamente giusta l'osservaaicne del rela 

tore di mettere in evidenza la necessità di fa. 
cilitare "il consumo dello zucchero. Le cifre di 
consumo negli altri Stati in confronto di quello 
d' Italia sono veramente eloquenti. Soltanto 
se· provvedimenti debbono prendersi conviene 
pure non discostarsi dal monito che l'onore· 
volo Colombo ha voluto dettare. 
Se diminuzione di dazio si vuole introdurre 

giova farlo senza che ne discapiti l' industria 
nazionale, che facilmente rimarrebbe vulnerata 
con danno dell'economia generale. In altri ter 
mini so i dazi si vogliono diminuire in propor 
zione, si abbassino anche le tasse di produzione 
interna, e sopratutto se provvedimenti si vo 
gliono prendere lo si faccia .in modo che chi 
arrischia i propri risparmi nell'industria sappia 
poi che per un periodo congruo di tempo dopo, 
le cose rimarranno immutate, giacchè l' insta 
bilità continua od il dubbio della continuità di 
un dato regime fiscale getta il dubbio e la sfi 
ducia nei capitalisti con danno del progresso · 
industriale. · 

Consento pienamente anche nell'idea che non 
sia buona finanza un eccessivo zelo di fiscali· 
smo, Parmi giusta l'osservazione del relatore 
circa la convenienza di non dover tassare le 
riserve accantonate dalle Società. E ciò percbè 
esse rappresentano il seme per futuri cespiti 
d'entrate per lo Stato che le colpirà quando a 
loro volta produrranno. 

È verissimo che i grassi dividendi sono per 
lo più cose pericolose . cd insane. · L' incorag 
giare non tassando quelle riserve che rappre 
sentano un contrappeso di fronte ai rischi del· 
l'industria sembrami cosa utile e prudente. 
Così pure richiamo l'attenzione del ministro 

sull'esigenza fiscale a riguardo della ricchezza 
mobile imposta ai conduttori di fondi. Parmi 
che essa rappresenti un gravame ingiusto, un 
duplicato indiretto della tassa prediale. 
Ma dove poi diventa insopportabile è quando 

colpisce quei piccoli fitlabili che lavorano essi 
stessi la terra e che a parer mio dovrebbero 
essere esenti da tasse di ricchezza mobile. - 
Affretto poi col desiderio quella riforma tri· 

· butaria che è stata oggetto dello cure studiose 
dell'onor. Lacava. 

'~ .... t• ···~ 
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È super~o ~icordar~ il ~isogio dei com~~i e I ~ho la ~aggior pa_rt~ di queste spese riguarda 
delle provmcie, Inutile ripetere come .s im- 11 pereonale del ?ilmistero. E certamente non 
ponga un novello assetto che meglio regoli la I sarà discaro al Sonato di sapere come il costo 
stridente condizione di cose per cui un città- dei servizi pubblici, costo che è venuto sempre 
dino, sotto diverse forme, viene a pagare di· aumentando, messo a confronto con l' aumento 
verse 'folte per il medesimo reddito. Ed in ciò delle entrate, ponga in evidenza un fatto di 
è culminante l'ingiusto trattamento a chi spesso molta importanza: che sì sono accresciute di 
paga ad un tempo e tassa dì ricchezza mobile tanto Io entrate, che non ostante l'aumento 
0 tassa di f~~iglia e qualche vo!ta anche la dolio spesa ~ei se~~izi pubblici il rapporto per· 
tassa d'esercizio, con un aggravio veramente ccntuale noli esercrzto finanziario 11J06-907 rap 
eccessivo. presenta sempre l'uno e sessant'uno di meno 
Il coordinamento e la semplificazione di co- in confronto del corrispondente rapporto nel- 

desto regime s'impone ed è urgentissimo. l'esercizio 1884-1885. • 
·Ed ora il ministro mi consenta un'ultima Dirò ancora cho questa maggiore spesa di 

domanda, e cioè che intenzione egli abbia sulla 17 milioni è, come dicevo poco fa, in notevole 
sollecita discussione della legge per ~a derì- parte _do:uta _al miglìoramento del personale 
'fazione delle acque: Volgono due anni che fu fluanziario, Dirò, per esempio, che ì'orzanìco 
presentata e decidere in proposito è assoluta- dello privatlve, da me presentato l'anno :corso 
mente urgente. Di tale urgenza pare persuaso importa la spesa di 026,000 lire iu più; qnell~ 
ancho il relatore. M'auguro perciò che questo dello intendenze di finanza 581,000 lire in più. 
disegno di legge possa essere discusso al più quello dello agenzie delle imposte 065,000 lire i 
presto possibile. (Approvazioni t:frissimc). quello del catasto 5S8,000 lire; quello delle 

LACA V A, ministro delle finanze. Domando guardie di finanza, che tra breve verrà in discus- 
di parlare. sione nell'altro ramo dcl Parlamento importerà 
PRESIDE:-\TE. Ne ha facoltà, una maggiore spesa di 2,400,COO lire; quello 
LACA V A, ministro delle {!nanzc. Mi permetta per il personale delle dogano, delle tasse 

il Senato che io ringrazi anzitutto l'onor. re- di fabbricazione e dci laboratori ehìmìc! lire 
latore della sua sobria ed efficace relaziono in- 1,310,000; più le speso per il dazio consumo 
torno al disegno di legge che ora discutiamo. di Napoli e Roma iu lire 114,000 e finalmente 
Egli, come sempre, ha fatto un lavoro da par quella coutemplnta nel progetto di migliora· 

- suo ed io lo dcLbo ringraziare, anche per l' in- mento ecouomico presentato dal Presidente del 
touazione benevola della sua relazione riguardo Consiglio in liro l ,490,000 cd altre. In breve 
all'opera del ministro delle finanze. la spesa per il personale si è accresciuta nel 
Fatto questo giusto e dovuto ringraziamento bilancio delle finanze in confronto dcli' eser 

all'onor. senatore Colombo, debbo pur aggiun· cizio l!JOO-D07 per 8,07·1,000 lire. 
gere che egli scrlvendo questa relazione ha Ho voluto ricordare al Senato queste cifre per 
forse ricordato l'antica e sincera amicizia che mostrare come il personale dell'Amministrazione 
da tanti anni mi lega a lui. finanziaria non aia stato trascurato, 
Ed ora alcune brevi considerazioni intorno Desidero ora coznunlcaro al Senato anche 

a questo disegno dì legge e una risposta a qualche dato sull' incremeuto progressivo delle 
quelle che l'onor. relatore ha svolto nella sua entrate amministrate dal mio :Ministero. Non 
relazione. . intendo in questa discussione entrare nel campo 
Il primo fallo sul quale egli si è fermato, è che è riservato al ~i~ egr:gi~ collega mi.nistro 

laumento del bilancio delle finanze, aumento del Tesero, ma mi piace indìcare alcuni dati 
che r:iggiunge la. ragguardevole somma di che il Senato potrà giudi~are assai interessanti. 
oltre 17 milioni. :ita Io stesso relatore, nel Noncstante la conversione della rendita, che 
medesimo tempo che faceva questa osserva- ha determinato un apparento perdita di 39 mi 
sìone ne trovava la giustificazione, tanto che !ioni dì imposta di ricchezza mobile, nonostante 

. io potrei ancho dispensarmi dall'.nggiungere al la ~imi?u.zione di. circa 51,000,000 di yre. nel 
ìguardo altre considerazioni. daz10 d1 1mporlaz1one dcl grano, dim10uz1ono 
ri Tuttavia mi preme di manifestare .nl Senato che rivela oltrechè l'alea dei raccolti anche 
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un notevole miglioramento· dcli' azricoltura na- 
• D 

z1.onnlo, e che non dev'essere quindi cagiono 
d1 rammarico; nonostante queste diminuzioni 
e quella di 8,000,000 per la riduzione del dazio 
sul petrolio da lire 48 a lire 2-i il quintale, i 
calcoli da me fatti esezulre con ozni cura o D D 

circospezione per quanto riguarda quest'ultimo 
bimestre dell'esercizio in corso mi dicono che 
l'esercizio stesso si potrà chiudere con una dil!o· 
renza di soli 23,0:JO,OOO circa in meno rispetto 
all'entrate dcl 100G-fl07. 

· Senonchè va tenuto presente, come bo ac 
cennato, che nell'entrata dell'esercizio 1900-907 
figura il provento di 39,400,000 lire per rite 
nute di imposta di ricchezza mobile sugli iute· 
ressi del consolidato 5%, provento la cui ces 
sazione ha un effetto puramente figurativo, 
perchè compensata, a parte l'ulteriore beneficio 
derivante dalla conversione, dalla. contempo· 
ranea riduzione della spesa per gli interessi. 
Onde, rendendo omogenei i dati dei due eser 
cizi 1906-907 e 1907-908, 111 diminuzione di circa 
23,000,000 nell' entrata dcll' esercizio presente 
(parlo in cifre tonde), in confronto del prece 
dente, è solo apparento e si traduce in un effet 
tivo maggior provento di lire 14,4711000. 
Circa poi il risultato effettivo che potrassi 

conseguire fino al prossimo 30 giugno, per 
l'esercizio in corso, ho l'onore di dire al Se 
nato cho, fatti i necessari calcoli sulle proba 
bilità delle entrate principali dell'esercizio 1907- 
1908, confrontate con le previsioni secondo I'as 
sestamento e le relative note di variazione, noi 
troveremo alla fine del 1907-008 una somma di 
lire 57,000,000 in più di quanto si era preveduto. 

Questa notizia devo certamente essere bene 
accolta dal Senato, poichè nouostsnto la dimì 
nazione della ricchezza mobile, per la conver 
sione della rendita, nonostante la diminuzione 
del dazio sul petrolio, nonostante la diminu 
zione del gettito per la minore importazione 
granaria, noi ci troveremo alla fine di giugno 
di quest'anno con un aumento sulle previsioni 
di lire 57 ,000,000. E, noti il Senato, questi 
dati sono stati stabiliti con molta prudenza, 
specialmente per quanto ·riguarda le sommo, 
cho si possono ancora riscuotere per dazio di 
entrata sui cereali e con tutto ciò la totale eu 
. trata determinata in sede di assestamento e con 
successivo note di variazione in lire 11569,358,270 
darebbe invece un incasso effettivo di lire 
1,626,603,31 o. 

L'onorevole relatore ha avuto parole di ap 
provazione per il riordinamento dell' azienda 
dei monopolii, e mi piace che a questa approva· 
zione si sia unito anche ora nella discussione 
odierna il sonatore Bettoni. Certamente l' a 
zienda dei monopolii va molto bene ed io ho 
anche voluto darle un impulso maggiore, per 
chè mi propongo, per quanto più si può, di 
sottrarre la nazione al bisogno di una forte 
importazione del tabacco estero, non solo, ma 
di accrescere l'esportazione del prodotto nazio- · 
nale, ed·in ciò sono meravigliosamente secon 
dato ed aiutato dal mio egregio collega e col 
laboratore il sottosegretario di Stato e dal 
comm. Sandri a cui, da quosto banco mi è as 
sai grato tributare una parola di vera lode o 
di soddisfazione, per il modo come egli dirige 
l' Importantissima selenda dci monopolii. 
A proposito di una giustissima osservazione 

fatta dall'egregio relatore circa il personale 
degli ingegneri o iu genere ci rea il persoualo 
tecnico non solamente deU' azienda del mono 
polio dci tabacchi e dci sali, ma "anche dell'a 
zienda del catasto, e di tutte quelle altre che 
hanno bisogno dell'opera dei tecnici, dirò che 

· io ho fatto quanto potevo (e l'onorevole rela 
tore lo sa porchè mi ba anch'egli aiutalo) per 
i due organici delle privative e del catasto, allo 
scopo di migliorare, quanto più mi fosse dato, 
la condizione economica degli ingegneri e del 
tecnici. · 
Iudubbiamente vi è ancora una disparità fra 

questo trattamento e quello che accordano la 
azientle private e, volendo confrontare gli sti 
pendi che offrono queste ultime con quelli dello 
Stato ci troviamo al disotto, ma bisogna rlle 
vare che gl' impiegati governativi hanno altre 
condizioni speciali, che fanno sì che non poch 
preferiscano questa carriera a quella delle pri 
vate industrie. C' è la pensione, c'è la sicu 
rezsa della· posizione, o ci sono tanti altri vau 
taggi anche morali per cui da molti si proferi 
sce essere al servizio dello Stato piuttosto che 
di privati. 
Ripeto che, se si volesse semplicemente fare 

il confronto sulla base della misura dello stì 
pendio, non si potrebbe mettere in discussione 
che la differenza tra gli uni e gli altri imple 
gati risulta vanfaggiosa alle aziende private • 
Ma il Governo fa quello che può per soddisfare 
ai bisoguì odierni, certo maggiori di quelli dcl 
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a.I 31 _marz? 1907 •. Ma la ment.ov_,ta jmporta 
zrone solo m parte ha compensato la diminu 
zione dell'entrata; perchè ,il petrolio, • come 
testè io diceva, non ostante questi aumenti d'i!Il 
portazione, n_on ostante questo aumento di con 
sumo, dal punto di vista dell'entrata dà otto 
milioni in meno. · . 
Comprendo che l' anno venturo, e nei succes 

sivi, questi 8 .milionì . scompariranno; ma ciò 
non toglie che il fatto che noi abbiamo 8 mi 
lioni in meno di quello che av.evamo nell'anno 
passato, dimostri sempre il principio che in ma 
teria di sgravii bisogna andare a gradi; poichè 
lo sgravio importa immediatamente una dimi 
nuzione di entrata; la quale ha bisogno del 

· tempo per essere ricoperta. . 
I\Ia _io mi permetto di far rilevare al Senato 

che noi già abbiamo prossima una nuova ridu 
zione del daslo sul petrolio, che, come diceva, 
da 48 lire è già: sceso a 24; perchè con l' ap 
provazione del trattato con la Russia l'abbiamo 
ridotto a lire 16 al quintale, a partire dal 1° gen 
naio 1911. Questa è una seconda ridusione che 
deve soddisfare l'onor. Colombo ed il Senato. 

Aggiungo ancora che negli ultimi trattali 
fatti con 'a Rumanìa si è tlil!lato .a lire 2 la 
tonnellata il dazio sui residui della distillazione 
degli. olii jniueralì usali per i motori Diesel. 
Di questi residui s' incominciò l'importazione 
l'anno scorso con 5560 qulntalì, Nel primo tri 
mestre doli' anno corrente se ne sono impor 
tati 7700 quintali, H _che prova come la diminu 
zione del dazio accresca il cousumo. Ciò detto, 
io prego. il Senato di. volere. considerare che, da 
parte del Ministero delle _finanze (e anche l'ono 
revole relatore ne deve convenire), nel breve 
volgere di tempo. da che io ne ho assunta I.a 
direzione sonc state studiale parecchie diminu 
zioni di tasse, ed alcune di esse già sono con 
cretate _in leggi, come ad esempio, la riduzione 
della tassa sulle cambiali, riduzione che si estende 
anche alle obbligazioni che emettono i comuni 
e lo provincie; riduzione della t.assa sulle anti 
cipazioni contro pognì che fanno le. Casse di 
risparmio ed altre società ed istituti di credito; 
riduzione della . tassa fissa sui protesti carnbiari . ' ' ' . . . . ' 
e della tassa sulla circolazione bancaria. Altri 
sgravi sono ali' esame del Parlamento :,come 
l' esenzione dall'imposta dei fabbricati per le 
case dei contadini del Mezzogiorno, della Sici 
lia e della Sardegna; e il mio collega dell'agri- 

passato, e, come suol dirsi, est modus in rebus, 
e io ho già accennato e dimostrato con dati che 
il personale finanziario, compreso quello tecnico, 
non è stato trascurato nei miglioramenti eco· 
nemici. 
Assicuro poi _il Senato che nei servizi di 

Stato non mancano ottimi elementi e ciò prova 
che l'assorbimento dei migliori tecnici da parte 
delle aziende private presenta ad un dato punto 
uno stato di aaturazione che spinge i tecnici 
di valore anche alle carriere governative. 
Comunque lo non escludo la possibilità di 

studiare qualche ulteriore miglioramento spe 
cialmente per alcuue categorie di tecnici ed 
intanto .ricordo che trovasi innanzi alla Camera 
un disegno di legge che provvede ad un mi 
glior trattamento del personale _delle tasse di 
fabbricazione e dei laboratori chimici dalle ga 
belle. 
Passo ad altro argomento. 
L'egregio relatore ha detto giustamente, cd 

io non posso che associarmi alle sue parole, 
che il ministro delle finanze ha un duplice 
compito: oltrechè occuparsi del gettito doi ce 
spiti che amministra deve mirare .anche ad evi 
tare che aggravi Il.scali non inceppino lo svi· 
luppo dcli' economia nazionale. 
Io dico subito, e credo che non occorrerebbe 

nemmeno dirlo, che non può esistere logica 
mente una finanza che faccia astrazione dalle 
esigenze dell' economia nazionale ; non vi può 
essere antitesi tra il bilancio finanziario dello 
Stato e l'economia nazionale che ne è la Conto. 

Ciò va bene, ma, nell'avvisare a riforme non 
si può non tener conto degli effetti immediati 
degli sgravii, perchè questi sgravii immedia 
tamente determinano sempre una perdita di 
entrata. certamente iu prosieguo queste perdite 
sono coperte e ad esuberanza; ma si deve guar 
dare anche all'ora presente. E di ciò trovo una 
conferma io quello che, nella relazione, ha ma 
niCcstato l'onor. Colombo. 
L'onor. Colombo ha detto: voi avete ridotto 

il petrolio da 48 a 24 lire, e vedete che e' è un 
consumo molto superiore a quello dell'anno pas 
sato. Infatti per la riduzione del dazio sul pe 
trolio entrato in vigore al 1° aprile, si ha che 
il consumo del petrolio è notevolmente accre 
sciuto essendosi importati il primo anno del 
nuovo regime daziario quintali 285,000 in più 
~ispetto ai 6041000 impo1tati dal 1 ° aprile 1906 

,,, .. , ,. 
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coltu'ra~· indùstrl~ 'e commercio' ea io abbiatno, 
"d'accordo cot' niinist1ro del tesoro e' col'gnarda 
si~iJ)jl • pres'~i:i~tci I aìiche un' disègbo dì. legge 
sull' ordinamento delle' Borse di' cdiiùriercio e 
supè tasse' dei' contratt( di' Borsa·, le quaÙ sa-' 
rahho scn,sibilii:iehti{rid?tte con v!\ritaggio della,' 
flnanz~' e degl,i opèralOri di' D'orsa.' 

E . non' ho blsogno • di' 'ricordare· al Senato i 
bèneil~1 · co"i!c·e~st. per favorire· le. cas~ ·popolari 
e quelli eccèzlénalì" aaottati 'pe't incoraggiare 
la distillazione dei vini, assicurando in tal modo 
lo sma_Itiri:ieòio di :una' pafte di 'q~ella''sopra 
produzione che t~tilo · préi)ccupa a11ch~ ·in quo: 
st'ora r·vitieultori d'Italia:· · 
So~o ·uri· irisi0me1 di prb~veaimehti"che mi 

gli?r~rio' ~u~· e là}, rapporti fra )'e~ario ea 'il 
contr_ibuente; 'mi tigli.udo' la pres'sfone' tributaria~ 
Io sono' d'avviiio'che se sipresentassero grandi 
riforme; queste finirebbero per perdersi. nella' 
procedura parlamentare,' onde' avviso' che sia' 
miglior_ partito quello 'di· presentare piccole· e 
gi-aduan riforme·, l~quàli Ìneglìo si prestano 'ilr 
quelle "còmpleeaè e 'radicàl!' ad essére sclleclta-' 
mente dìscuase ed. apprQvate dal' Parlamento, 
Posso' accennare anche.aHa riforma'delle tasse' 

su_gH.airari acn! attende u~a Commissioii~ pre 
sieduta dal mio' aiiiicc>"il senatore Baccelll e 'che' 
ricordd q1ii' a"cagfoii' d'onore': Il' sénatore Ba.:i 
celli ln tafè su~.'qualità.'"niiha'présentatèi molte' 
pr~r~~te·.~i.· 1.eg~e .. ~~t9~n~. a~t_a· i.m~~·rtan.t~' ~-à·:: 
ter1a; ma 11 lavoro non~ ancora del tutto esau 
rito, tànto che hc)'(fovuto 'tir~rogirl! per qiialChe 
al~ro mese j) terminò. asségnato ai lavori della' 
Coni-~lssìon·~ '11ies8~; . . . . · 
.. I?' esaàiinérò. con' ogh°i ·çurà ç,J interessé' eia' 

d~l punfo 'di' visfa 'tecnico che da' quelio dèlle 
esige1l'zé 'del bilancio· dèllo Stato',' i progetti' for- . 
niula'.tì'dàna' Commìssiòne' e' m·t riserbo' di con~· 
creljlr~·.e· présentàre, al"Parla~~nt9 quei prov·· 
vedìmé'rùl' che' mi'pananrid oppòrtuni:' 
Passo ora ad una questione molto grave: 
li' sénatòre: Cofoml:i~ si. è speciafìnente. fe~ malo in'.. nome' delli' ·cò~mi'ssi'ò'òè di tluàiize' 

8?):1a '.'qtiè~lione i dél' 'regime·' degli_ ZU°C0éheri,' e,' 
r1s'pondondo ''af suo invito;· dirò brevemente 
quafohc" coila 'sui. corri presso' argomento' anche 
per' secondare la domanda dell'amico senatore ' 
llettoni che. di' qu·e~tà' qnestione' si è pure' vò- 
luto occupare.' . 
Pare ~Ila Conìmi~sion·o ·di· flnan~e ·che' sia [ vé~ 

nuto il 'mom'ento di stndiare ~omo si pÒssa fa~ 

vorire in' Italia l'incremento del consumo dello 
zucchero, 'che, nonostante l'aumentat'o benessere·' 
della "popcilazione, è cresci ufo beri pòci>;"' dfoe 
l'oilorevole'Colombo, e diee bene."A questa stasi'" 
non è certà'menie estranea la misura della gra.: 
vezza della' tàssa,': poi che voi eapcte 'che' pesa' 
sul consumo degli zuécberi hi.'tassii.' di 99 cente 
simi pE>r ogni chilogrammo di zucchero di prinia: 
qualità; e dì · cent." 88 per lo ztic~herò di· se 
con.da. 
L'orior.evole relatore· cita dei dati, ed anch'io· · 

ho una statistica molto recente da cui si- rileva·· 
che noi, siamo quasi l'ultima nazione in rapporto 
ai" consumo dello· zucchero j le altre CO]lSUmano 
molto più df noi:' Infatti faccio· rilevare al Se 
nato che in Halià il cònsumo· individuale dello· 
zué~hero nel rno2:..903 fu di chilog~ammi 3.52; 
nel 1000-907 è stato 'di' chilogrammi 3.46: an· 
zichè un• incremento; la statistica segnalerebbe 
uria piccola diminuzione I Non si può duriqne 
disconoscere· I' esattezza · delle considerazioni" 
fatte a nome della Commissione di finanze dal . 
mio amico il eenatore Colombo; nia devo avver 
tire ariche che una sensibile estc'ns'i'One.del coi~ 
su~ò 

1non si~ pu~. raggiuri~ere ; eh~, con una.· 
sensibile riduzione dell'onere fiscale. 
v· è chi' dice che, la' dìminuzfone de11a. gr~~· 

vezia' fiscale dovrebbe essere di 50 céntesimf 
almeno:· Ma.· io osservo che considerando l'inte.:. 
ressè 'del bilanélo; e la note'volé diininuzìone' di ' 
entrata che' alinèn<> per \lli'certo pèrioclo ·derive·.·. 
rebbé dalla: riduzione deflà tassa di fabbrfoaiion~ 
e del dazio' di conii ne sullo zucchero, 'il mezzo 
più acconcio di avviare il problema ad' uii~:s~.' 
luzfone sia quello accennalo dall.'onòr. Bettonl e • 
dal11 onor. relatore; di' andare cioè a' gradi: 
Quindi ritengò 'che dovetidos~ fare ·qua)éhe cosa~ : 
non potrebb~' altrimenti"provvedersi'che 'con un" 
piano ben. niedita'to di graduali riduzioni. nel ' 
qualé l'interesse' dei consùmafori e quellò' degli' 
industria1i, che pure aspirao.ò all;estensiOnè· dei" 
consumo, si trovino egualmente ~utelatì ·al pari · 
dell' interessè del bilan'cio. Su questo· credo di . · ,. , , •. • · (• · ·' <' · 'I •r 
andare d'accordo con l'onor. Colombo. Non s1 
deve dimenticare che; com'e' per, il petrolio, 
così ailcho per lo zucchero,' l'aumento di con~ 
su'm'ò favorito daÙe 'diminuzioni ~ei ·dazi~ 'non 
riesé~ m'ai a manifestarsi immédìatamenté ed in 
breve tcmpò' in misura tale da compensare ia di· 
minuzione che si verifica nell'entrata. Occòrr1{ 
dunque procedere con grande· circospezione, . 

. . 
... . : •. '~ ~ 
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perchè ai tratta da nn. lato di nna granfa e gas si potrebbe anche conseguire lo scopo della. 
benemerita industria. felicemente sorta nel no· perequazione con un metodo eclettico, cioè au 
stro paese da pochi anni, e dall'altro lato di montando di qualche poco la tassa sul gas 
una cospicua entrata dello Stato. La tassa in- e diminuendo di qualche cosa quella eull'ener. 
terna di fabbricazione ha infatti dato nel triennio gia elettrica, in modo da. non turbare il pro- 
190!-907 un reddito di lire 80,705,000. dotto finanziario complessivo che attualmente 
Concludendo io posso però assicurare il Se· porta allo Stato non meno di 10,000,000. · 

nato che il Governo non trascura lo studio Per completare questi studi e indirizzarli ad 
dell'importantissimo argomento, al fine di con· un risultato pratico, io faccio anche molto as 
ciliare gradatamente lo esigenze dei consuma- segnamento sulla cooperazione dell'onor. Co 
tori e degli industriali con le necessità. dell'e- lombo. 
rario. • L'onor. Colombo nella sua relazione si oc- 

Di un'altra questione anche molto grave si cupa anche di un altro argomento del qnale 
è occupato il relatore del bilancio; ed è natu- parlò pure nella relazione dell'anno scorso. Egli 
raie, perchè egli tocca sempre le grandi que- dice: perchè non si tassa il carburo di calcio 1 

. sticui, Questa riguarda la tassa sul consumo .Gli studi di coi. ho testè parlato debbono ap 
del gas e dell'energia elettrica. Seguendo l'or- punto estendersi anche . ali' istituzione della 
dine della dotta e sobria relazione dell'onore- nuova tassa. sul carburo di calcio, il cui con 
volo Colombo, sempre sulle tasso di consumo e sumo ora ha preso grande estensione nel paese 
propriamente sulla tassa di fabbricazione, mi e fuorl, di che ci dobbiamo compiacere. 
occorro rispondere ai rilievi riguardanti la tassa Del resto non è questo un argomento nuovo, 
sul gas-luce e sull' energia elettrica. Io con- e l'onor. relatore sa che nel dicembre 1806 fa 
vengo che vi ò una sperequazione tra la tassa presentato un progetto per nna tassa sul car 
che colpisce ,l consumo dell'energia elettrica buro di calcio dal ministro onor. Branca, il 
in ragione di millesimi O per ogni ettowattora quale proponeva di gravare il carburo di calcio· 
e quella che si applica sul gas-luce distillato nella ìmportaglcne dall'estero e nella fabbrica 
dal carbone in ragione di centesimi 2 per ogni ziono con un dazio nientemeno di 4.0 lire il 
metro cubo. La sperequazione non esisteva quintale. Ma quella proposta di legga non 
quando fu fatta la legge nel 1805, quando I ebbe seguito; e successivamente il collega Car 
cioè queste tasso furono istituite. La tassa è cano nel 1808, ripresentando il progetto, ri 
divenuta molto sproporzìonata dopo la genera· dusse la tassa. a 30 lire il quintale, ma nem 
lizzazlone dei becchi Aùer che importano un meno questa seconda proposta ebbe seguito, 
risparmio di consumo di gas ed un aumento appunto per la sua gravezza. 
della luce. ·Io'"' ho fatto riprendere gli· studi~ tenendo 
· Ora io sono il primo a riconoscere, senza anche conto dello esortazioni che l'anno scorso, 
fermarmi sui calcoli accennatì dal!' onor. Co· come dissi, mi fece lonor. Colombo; ma non 
lombo, che ba cosi profonda competenza in più in confronto del petrolio, che, come sapete, 
questa materia, tale sperequazione e dichiaro ora è favorito - da una notevole riduzione di 
di aver disposto accurati studi di ordine te· dazio, che s<1rà più sensibile col 1° gennaio 1911, 
onico per chiarire quanta veramente sia la bensì in confronto del gas-luce ed energia elet 
sproporzione tra la tassa sul gas-luce e quella trica, 
sulla energia elettrica. In seguito a tali studi falli al Ministero delle 
Il senatore Colombo vorrebbe tassato in ra- flnanze, si è vonuti alla conclusione che il car 

gione di 8 centesimi al metro cubo il gas a boro di calcio si possa tassare di lire 6 al quin 
becchi Auer e per quanto riguarda il gas de- tale. Quanta di!rer11nza rispetto alle tasse di 40 ~ 
stinato a produrre calar~ e.gli.c~ede che si do-1 e di 30 lire che nel 1896 e 1808 furono pro- 
vrebbo tassarlo a centesimì 35 li metro cnbo, poste 1 · · . 
mentre oggi il gas sconta una tassa che è di Dunque l'argomento non è stato trascurato· 
centesimi 2 a metro cubo qualunque sia l'oso ma a dire il vero qui mi torna alla men~ 
a cui è destinato. quello che nei miei giovani anni vidi nella 
Ma ad evitare un aumento così notevole sul chiesa. dei Fiorentini a Napoli. Visitando u11 

.. 
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giorno la tomba del ministro Tanucci lessì nel· di fronte alle esigense di un'equa ed appro 
suo epitaffio che una dello glorie sue, fu di non: priata aLtribuzione della imposta, è dovere del 
.arere messo tasse; e in vorifà io vorrei imitarlo, • ministro di provvedere con altre leggi che de 
lb ad ogni modo questa tassa snl carburo · roghino, se occorre, anche ai principi dcl Co· 
·di calcio non è che una lassa di eorrelazioue, e dice ci vile. 
direi quasi, una tassa di perequazione, e non mi Ma la difficoltà maggiore deriva dal lato tl- 
.rifluto di completare gli studi in corso. Non ' nanziario della questione, perchè il sottrarre · 
ommelto però di avvertire fin d'ora che il car- · Io forze motrici idrauliche ali' imposta sui fab 
bnro di calcio non è solamente destinato 11 · bricati, per sottoporle a quella sulla ricchezza 
luce, ma ha anche scopi agricoli, polche esso · mobile, porterebbe un danno non solo alle fl •. 
serve pure alla fabbricazione dei concimi chi- · nanze dello Stato, per la minore aliquota che 
miei, onde nell'interesse dell'agricoltura con- esse sconterebbero, ma perturberebbe grave 
viene di guardare la questiono anche sotto mente l'assetto delle S•lVraimposte in quanto 
questo aspetto. che, sottratto 11d esse il reddito delle forze mo- 
Passo ora ad un'altra delle questioni di cui tricì, si restrlugerebbe la base di ripartizione 

parla .n~lla relaziono l'onor. 'Colombo -e che .I e ne eonscguirebbe un maggior onere _per gli 
può dìraì una cexata quaestlo : la imposta sui altri contribuenti allo due imposte fondiarie. 
fabbricati applicata alla forza motrice idraulica Taio onere, in alcuni comuni, dove sono -con- 
o idroelettricc.. · eentrate a preferenza le industrio di questo 
Fin dall'anno scorso nella sua relazione l'o- · genero, earebbe tale da costringere le diverse 

.norevole Colombo pose questa questione, ed io Amministrazioni a rinunciarvi e a cercare, con 
rispondendo dissi che l'avrei esaminata per s~a- nuovi aggravi ai contribuenti, di riparare alle 
diare se fosse possibile di sottrarre le forze perdite che loro arrecherebbe una tale inno· 
motrici idrauliche a ·questo tributo per sotto- vazioue. 
porle a quello sulla ricchezza mobile, e-l in Per dare un' idea al Senato della entità di 
faUo non ho trascurato questa mia promessa, I queste conseguenze, dirò che l'imponibile re 
tanto clic nella relazione da me presentata Iatìvo allo forze idrauliche ei ·aggira intorno ai 
nella seduta dAI lG marzo scorso al Senato ho 7 milioni. 
fatto cenno della cosa rilevando che essa me- Inoltre una riforma di questo genere non 
rìta tutta l'attenzione del legislatore. Premetto 'potrebbe rolli andar disgiunta da provvedimenti 
subilo però che in detta relazione non ho af- radicali sull' orùiuamento delle finanze locali 
fermato, come pare creda il relatore, che fosse dei divorai comuni, argomento questo sul quale 
inesatta la interpretazione data dalla giurisprn- mi pnmetterò fra poco di iutrattenere il Se 
denza all'art. 7 della legge dell'l 1 luglio 1889. nato, anche per la domanda e:1plicita fattam! 
.Nè avrei potuto dirlo, perchè anai una giu- al riguardo dall'onor. senatore Bettoui. 

risprudenza così costante por lungo volger di Noto influe che il sottrarre le forze idrauli 
tempo dimostra che il pensiero del legislatore che all'onero dell'imposta sui fabbricati si, ri 
è stato, col sistems seguito, esattamente inter- solvercbbe in sostanza in uu vero e proprio 
pretato. sgravio tributario per questi cespiti; ma ia 
Ma, tralasciando <iue;;ta questione di intcr- tnle ordine di provvedimenti dubiterei assai 

pretazione, -vengo .al merito della questiono P.d della opportunità di ini;i;iare nn' opera di ri· 
osservo che gli atudi da me fatti in proposito forma dagli opi(lci industriali perchè essa de· 
hanno posto in particolare evidenza due dilli- tcrmiue!'ebbe richieste di corrispo1.1dE11ti bene 
coltà per risolvere il prob:ema nel senso desi- fici da parte dci proprietari dl ·fabbrirati ordi 
derato e l'onorevole Colombo stes30 souo si- nari e !'iutiero assetto dttll'impo&ta Yerrebbe 
curo mi .darà in questo pienamente ragione. ad es3crne pérturbato. Pr~go ao1i il Senato di 
La prima d'ordine giuridico si fonJ:i. suil' arti- lener presente a questo propos~to che trovasi 
colo 412 del Codico civile che classifka fra gli già dio:in:.:i all'altro ramo del Parlamento Ull 
immobili le sorgenti, i serbatoi, i cor;ii d'acqua, disq;no di l~g,so che mira ad t'Sonerare dli.l 
i canali, ecc.; ma non vi insieto di troppCI, l'imposta le case dci contadini dol -Mezzogiorno, 
perchè l'egregio relatore mi potrebbe dire che, per uno epecialo riguarJo et.e si deve alle con- 

Dlactmionl, f. l 1 ~ 1 .. . , 
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dizioni dei lavoratori della terra in quella re· 
gione. 
È questo un nuovo non scarso onere pel bi· 

lancio che consielìa di mantener integro al· 
meno per ora in ~gni altra sua parte il gettito 
dcll' imposta. · . 
La questione non va pertanto esaminata se 

paratamente ed è mio proposito di considerarla 
"ad 01:casione di più larghe riferma che si ri 
feriscano al sistema delle imposte dirette o al 
riordinamento dei tributi locali. 
EJ eccoci ad un'altra cetcata çuacstio, quella 

appunto dei tributi locali. 
Se l'onor. senatore llettoni non mi avesse 

esplicitnmente interrogato intorno a questa 
queatìone, io molto probabilmente mi sarei ta 
ciuto, perchè purtroppo, nonostante che da 
molti anni mi sia occupato dell'argomento, 
veggo che è il caso di dire che quanto più si 
studia questa questione, allorchè credete di 
essere in porto, vi accade di accorgervi che 
siete pur troppo i u alto mare. 
Appena fui chiamato a dirigere il Ministero 

delle finanze, volsi la mia attenzione al pro· 
blema dci tribnti locali, poichè questo mi pa 
reva uno dei miei doveri principali e costituii 
un ufficio speciale, presieduto da un dlstiutis 
simo funzionario della Corto dei conti, che qui 
nomino a eagion d'onore, il comm. Riccio, il 
quale se ne è occupato vivamente con t~tta I~ 
sua operosità, per preparare un materiale di 
riforme, tenuto conto anche degli studi già ralli 
dal mio egregio predecessore onor. Majt1raoa, 
a cui mi piace mandare anche da questo alto 
Consesso un saluto e l'augurio di completo ri · 
stabilimento. (Bene): 

Ebbene, non dico che a questi studi bisogna 
rinunziare, io certo non potrei fa.rio per il mio 
passato, essendo stato questo argomento quello 
di cui io mi souo sempre specialmente occupato; 
ma in breve accennerò alle difllco!tà che vi 
sono non perchè io mi sia arrestato davanti ad 

I • 
esse, ma pcrchè sono particolarwento gravi e 
giustitlcano gl'indagi. Una di esse l'ha indi 
cata il senatore neuoni. 
Noi abbiamo un numero eonslderevole di 

tasse e di cespiti diversi, che contribuiscono 
alla finanza locale; nou si può toccare una di 
queste imposte senza toccare le altre, Infatti 
le imposte locali sono circa 24 o 2:> nei comuni 
italiani, e formano tra di esse uo sistema com- 

.... . .. 
. • t.,.. 

.
/ • '.'o - ;' :: l 
~-·"' ...., . ' . -~·. - .. ,, .: 

plesso che mal permetterebbe riforme parziali 
di alcune soltanto. . . , - 
Vi ~ poi la condi.zione che alcuni cespiti co 

manali sono legati ai tributi verso lo Stato. 
Il Senato sa bene, essendo competentisaìmo 
della materia, come stanno le cose e dovrà 
quindi certo ammettere che una gr;nde difil· 
coltà sta .appunt? in questo legame, che passa 
tra alcuni tributi loeali e i tributi erariali Mi 
basterà citare_ il cesiiite delle sovrimpos.te e 
quello del dazio consumo, perchè non è possi 
bile r!solvere la questione dei tributi locali 
senza pensare a questi che sono le due colonne 
dei bilanci comunali. Ed a proposito del dazio 
consumo vi debbo confessare una cosa che io 
non sapevo I Ilo dovuto leggero due volte le 
statistiche per convincermene. 
Il dazio· consumo costa ai contribuenti ita 

liaui 227 milioni l'anno. Di questi 227 milioni 
quanti credete costituiscano il cespite che prende 
lo Stato 1 Solo 23 milioni. Tutto il resto è per 
l'una o per l'altra via devoluto ai comuni, che 
con l'abbonamento prendono il beneficio della 
differenza che passa tra la tassa abbonata e 
il canone che devono dare allo Stato. 

Ora credete sia facile che si possa risolvere 
la questione dei tributi locali senza guardare 
la questione del ùazio di consumo che è dap 
pertutto e che dà ai bilanci comunali 201 mi· 
liooi 1 Questo è il maggior rodJito dei bilanci 
comuualì · · 

Una terza difficoltà anche gravissima è quella 
che riguarda la questione delle provincie, perchè 
queste non vivono che di sovraimposte, e qui 
entra in campo la· questione dei ratizzi. Le 
provincie dovrebbero avere dai comuni le loro 
risorse, come· lo spero di poter proporre con 
un apposito disegno di legge. 
Sunto il mio egregio amico senatore Finali 

dire: i ratizz], di cattiva memoria I Epp&re se 
torniamo a Cl1nsiderare q1rnsli ratizzi troveremo 
che 'feraweute uelle condizioni in cui si tro- . 
vano i bilanci comunali e provinciali, con al· 
cune moditkazioui che aveva proposto la Com 
missione Pareto,. il sist.nna dei ratizzi potrebbe 
funzionare bene e l'onor. Frnali sa che all'epoca 
in cui i ratiLzi erano applicati uua gran parla 
c!clle pro\'incie dclR~gno andavano bene e i loro , 
ùilai..ci nvn eran'I cosi <letiauperati come ora. 
Io nun vorrei tediare il Senalo con le mie 

consiJerazicui. . 

! .. t 
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Voci. No, no! 
LA.CA VA, minist1·0 delle finanze .... ma desi 

dero aggiungere che la riforma dei tributi lo· 
cali non riguarda tanto le entrate comunali 
quanto le spese. 
Per risolvere la questiono quindi, la prima 

cosa cui si deve guardare, e me no appello 
anche alla competenza del senatore .Finali, 
sono lo spese, perchè. io credo che lo spese 
obbligatorie per alcuni comuni, specialmente 
per i più piccoli, non sono sopportabili, e 
quindi bisogna cominciare a riformare le spese 
obbligatorie, e questo non per i grandi comuni 
ma ripeto per i piccoli. 
La riforma delle spese obbligatorie suppone 

un altro concetto, quello della classificazione 
dei comuni. Come volete che nella economia 
generale della legge comunale e provinciale e 
delle altre leggi che a cotesta. si connettono, 
come volete, dico, mantenere l'eguaglianu. delle 
grandi città come Napoli, Roma, Torino, con 
i piccoli comuni di poche centinaia di abitanti' 
Questa è una contraddizione che difficilmente 
si comprende. · 
Orbene credete voi che la classificazione dei 

comuni sia facile.? È molto difficile, poìchè ci. 
troviamo di fronte a molte e svariate condizioni. 
Concludendo questa parte, io posso dire al 

Senato che metterò tutte le mie forze per po· 
ter giungere a preparare una riforma dei tri 
buti locali, ma poichè non sono nomo da non 
dire ciò che penso, debbo pnr ripetere che la 
questione è molto difficile e grave, per cui 
non posso prendere impegno formale di pre 
sentare a breve scadenza un progetto di legge 
sul ponderoso argomento, che però continuerò 
a studiare con amore e con impegno. Se avessi 
pensato ohe oggi avrei dovuto parlare dei tributi 
locali, avrei potuto procurarmi e mostrare al Se 
nato l'enorme quantità di studi che sono stati 
fatti e si stanno facendo. Per avere alcuni dati 
eertì, ho ordinato talune statistiche che aven 
turata.mente non abbiamo . di data recente, 
perchè le ultime del genere si fermnno a molti 
anni fa, quando il senatore Dodio era alla di· 
rezione della statistica. Ma se mi troverò per 
la volontà del Capo dello Stato e del · Parla· 
mento a _reggere ancora per qualche tempo le 
sorti del Ministero delle finanze, io spero un 
giorno, di poter presentare questo disegno di 
legge, altrimenti lascierò ai miei successori 

1. 

questa messe di studi con i quali, altri di me più 
fortunato, potrà portare a compimento l'opera. 

Dirò qui brevemente di un'altra .questlone 
toccala dall'egregio relatore, quella della tas 
sazione agli effetti dcli' imposta di ricchezza 
mobile degli utili destinati dalle .società alle 
riserve straordinarie ed agli ammortamenti. 

Questa questione ha perduto attualmente 
molto d'importanza, perchè tanto l'autorità giu 
diziaria come la Commissione centrale hanno 
oramai con equa interpretazione dell'art. SO. 
della legge ammesso che non possa essere ne· 
gata la detrazione dal reddito lordo delle ri 
serve, le quali abbiano per .iscopo di mante· 
nere integro nel suo valore o nella sua altitudine 
a produrre, il capitale mobile (materialo mac 
chine mobili e attrezzi). 
Tali detrazioni ha~no per .iscopo di dar modo 

alle società di ritrovare a fine di .esercizlo il 
capitale valore dell'impianto mobiliare e poter 
così provvedere alle riparazioni ordinarie e 
straordinarie '.del materiale d'esercizio, onde 
debbono essere contenute rigorosamente nei 
limiti dal consumo annuale effettivo. 

La onorevole Commissione di finanze dél Se 
nato vorrebbe ora che fossero dichiarati esenti 
dall'imposta, in genere,' gli utili destinati a rl 
serve straordinarie o ad ammortamenti, il che 
equivarrebbe ad esonerare anche quella parte 
che ecceda i limiti degli scopi suaccennati, 
ossia .la semplice ricostruzione del capitale e 
la manutenzione del materiale. 

Giò importerebbe una radicale trasformazione 
del concetto Il cui è inspirata. la legge sulla 
imposta di ricchezza mobile, la quale, astra 
zione fatta dal movimento patrimoniale .di una 
società, vuole che ogni reddito, all'atto in cui 
si produce, venga colpito dalla imposta nel suo 
ammontare netto senza riguardo all;l destina 
zione che a quel reddito viene data, Tale del 
resto è il principio che vale per ogni specie di 
redditi mobiliari. 

. Quando alla questiono dei sopraprezzi debbo 
ricordare al Senato che io ho già provveduto 
a rimuovere dal provvedimento adottato dal 
l'Amministrazione (di riprendere cioè la tassa 
aìone di questi cespiti) ogni disparità di trat 
tamonto, facendo abbandonare gli accertamenti 
che, in un determinato periodo di tempo, erano 
stati ese.~uiti contro alcune , società, escluden 
done altre: 
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Ma, per ciò che concerne il merito della l'opinione del Governo su questa questione; 
questione, sul diritto cioè della finanza di col· certo è che a fronte della autorità. dell' onore 
pire i sopraprezzi delle azioni di nuova emis- volo Colombo, certamente di gran valore stanno 
sione, il dibattito è ormai portato alla cogni- gli opinamenti in contrario senso di altre auto 
zione dell'autorità giudiziaria; non è perciò il revoli persone e anche i voti del Consiztio dì-. 
caso di discuterne in questa sede, mentre con- reltivo dell'A~sociazione dei comuni itali~ni. 
viene attendere che il magistrato abbia dato Mi resta ad accennare ad un'ultima cosa di 
sull'argomentp il suo definitivo giudizio. cui ha parlato il' mio amico senatore Bettoni 

Mi affretto a parlare di un altro progetto di cioè alla tassa anlte biciclette e sulle vettur~ 
legge, quello cioè che si trova innanzi al Se· nu_tomo~ili: Io da qualche tempo ho compiuto 
nato, riflettente la derivazione delle acque pub· g~1 .11tu~1 circa la diminuzione delle tassa per le 
bliche. biciclette, e quanto alla tassa sulle automobili 

L'Ufficio centrale del Senato che ba esami- c:eda pure l'onor. Beltoni che, se un aumento 
nato q iesto disegno di legge, con una sollecì- ci fosse, non turberebbe a.fratto lo nolgimento 
.tudine per la quale io gli rendo fin d'ora o· progressivo di questa industria. 
maggio, nominò relatore il mio amico il sena· È mio intendimento di giungere in questa 
tare veronese. Egli mi fece l'onore di venire 1 materia ad un risultato concreto che assicuri 
qualche tempo fa al Ministero e discutemmo ai possessori della bicicletta ormai di uso ge 
delle diverse modificazioni che l'Ufficio centrale nerale, un congruo sgravio d'imposta, il quale 
aveva intenzione di apportare a questo progetto non perturbi il rendimento di questo cespite e 
di legge; esse riguardano: mi auguro non lontano il momento in cui di 

e La misura dcl canone che, l'Ufficio centrale, accordo col collega del Tesoro potrò presentare 
vorrebbe non fosse elevato da lire 3 a lire 8. analoghi provvedimenti legislativi. 
e La compartecipazione degli enti locali alla Dopo questo io non posso che ringraziare il 

forza motrice nella misura complessiva del Senato della benevola attenzione colla quale 
25 per cento della forza prodotta, che parve ha seguito il mio discorso. (Approvazioni vi· 
eccessiva. vissime). 
e L'abbreviazione della durata del vincolo 

ferroviario. 
e La durata delle concessioni. 
e Le privative delle piccole forze motrici a 

favore dci comuni i.. 
Tutte queste questioni sono state studiate da 

me direttamente e su di esse richiamai l'atten 
zione del mio collega dei lavori pubblici e an 
che quella del Presidente del Consiglio. 

In massima credo che potremo raggiungere 
l'accordo senza gravi difflcoltà; ma finora non ab· 
biamo presa alcuna determinazione di presen 
tare al Senato, o sotto forma di aggiunte, o 
sotto forma di emendamenti al progetto di legge 
il risultato di questi studi. Posso assicurare 
che affretterò presso i miei colleghi la discus 
sione di queste questioni, per venire poi innanzi 
a voi a sostenere il disegno di leggo e gli 
emendamenti che potremo apportarvi. 

· A proposito poi della privativa delle piccole 
forze motrici in favore dei comuni, ricordo 
che il senatore Colombo ne ha parlato nella 
sua relazione mostrandosi non favorevole. Io 
non posso dire 11.n d'ora al Senato quale sarà 

Chiusura, di. wotazione. 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al 
relatore, dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori scrutatori, senatori Di Casta 

gneta, Schupfer e Durante, di procedere alla 
numerazione dei voti per la nomina del com· 
missarlo di vigilanza al Fondo per l'emigra 
zione, ed i signori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 

Preaentaaio•• di reiezione, 

. RIO LO. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge sullo stato 
degli impiegati civili. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. Riolo della 

presentazione di' questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

· Ripreaa della diseut111ione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio delle finanze. 

Ila facoltà di parlare l'onor. relatore, sena 
tore Colombo. 

'· ' 
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COLO'.'dBO, relatore. Vista l'ora tarda non abu 
serò della pasìenza Ciel Senato e passerò breve 
mente in rivista le osservazioni fatte alla rela 
zione della Commissione di flnanzo sul presente 
bilancio. Intanto sono lieto di trovarmi d'accordo 
con l'onor. senatore Bcttoni sulle qnestioni prin 
cipali esaminate in quella relazione. 
Egli ba appoggiato alcune delle domande 

presentate nella mia relazione e specialmente 
I~ considerazioni sul dazio sul petrolio, sulla 
ricchezza mobile, sulle riserve delle aziende 
industriali e sulla tassa sugli zuccheri. Lo rin· 
grazio dello sue parole gentili e gli sono anche 
grato di avere sollevato la questione della tassa 
sulle biciclette. Su quest'argomento l'onore 
vole ministro ba detto che benchè la questione 
tocchi specialmente il ministro del tesoro, tut 
tavia ha compreso l'importanza di ridurre la 
tassa attuale; ed alle molto ragieni che si pos 
sono dire in merito alla convenienza di una 
riduzione, io aggiungo questa: che la bicicletta 
non è più, o è diventata molto mono che dap 
principio, un oggetto di SP.<Jrt; è un veicolo 
ormai necessario per tutti coloro che hanno 
bisogno di percorrere lunghe distanze per re 
carsi al. posto dove sono occnpatì ; gli operai 
specialmente ne fanno larghissimo uso. 

Oltre. a questo è da osservare che in pro 
porzione al costo non sta più la tassa primi 
tiva. Quando aì mise la tassa di 10 lire, le bi· 
ciclette costavano 350, 400, 500 lire; adesso il 
prezzo è disceso a 150, 125 lire. Non c'è più 
proporzione tra il prezzo di acquisto della mac 
china e. la tassa; e quindi credo che una ri 
duzione della tassa a metà sarebbe non sola 
mente desiderata da tutti coloro che ne usano, 
ma sarebbe anche logicamente richiesta dalle 
mutate cìreostanze, in confronto al!' epoca in 
cui ·1a tassa ftl Iatituita. 
Ringrazio poi vivamente l'onor. ministro delle 

sue cortesi espressioni e dell'allusione alla 
nostra antica e salda amicizia, della quale mi 
onoro moltissimo. 
Sulla questione degli stipendi del personale 

tecnico, sull;i quale egli si è sofl'ermato al 
quanto, io non ho fatto che un breve accenno, 
soltanto perchò in una recente circostanza il 
Governo non. ba fatto un'accoglienza incorag 
giante ad una domanda di perequazione col 
trattamento proposto per gli altri impiegati 
dello Stato. Ma indipendentemente da questa 

circostanza, l'onor. ministro mi ha obblettato 
che egli deve guardare anche le finanze dello 
Stato. 
Questo è giustissimo; ma bisogna osservare 

se c'è altrettanta possibilità di avere un per 
sanale tecnico buono, quanta ve ne ba per avere 
altri impiegati egualmente buoni nelle altre 
carriere dell'Amministrazione. 
Il fatto è questo, che quando oggigiorno il 

Governo indice concorsi per reclutare perso 
nale tecnico, sia per il Genio civile, sia per gli· 
uffici tecnici della finanza o per l'azienda dei 
tabacchi, i concorsi, se non vanno deserti, danno 
assai scarsi risultati. Ne viene di consegaonza 
che lo Stato deve contentarsi :di avere quel 
personale di minor valore, che ricorre allo 
Stato perchè non trova una corrispondente oc 
cupazione presso i privati. Non è più questione 
di sperequazione fra i diversi stipendi; non è 
più questione di guardare che la spesa non 
diventi eccessiva: non si tratta che di avere 
un buon personale. 
Non è questiono di finanza, ma di buona am 

ministrazione. Così non è nell' interesso degli 
ingegneri che ho insistito, ma nell'interesse 
dello Stato, perchè possa trovare ingegneri 
adatti alle alte funzioni, alle quali sono desti 
nati. 
Circa il dazio del petrolio l'onorevole mini 

stro ha ragione, flnchè si fonda sul risultato 
del primo anno di riduzione dcl dazio a metà, 
ma l'onorevole ministro deve convenire che 
se è stato così grande l'aumento del consumo 
in un anno solo, questo è il migTior argomento 
per incoraggiarlo a tentare una maggiore ri 
duzione. E intanto lo ringrazio di avermi dato 
due buone notizie: la prima che col trattato 
nuovo colla Russia dal 1° gennaio 1911 in 
avanti il dazio sul petrolio sarà ridotto a 16 
lire; è una riduzione abbastanza conveniente; 
la seconda che ~nel trattato con la Romania i 
residui della distillazione dei petroli saranno 
trattati a lire 2 al quintale. Ora, come egli ha 
bene osservato, vi sono oggigiorno dci motori, 
i motori Diesel, i quali hanno lo speciale van 
taggio angli altri motori a combustibile liquido · 
di utilizzare i residui della distillazione del 
petrolio; ed una riduzione così eospìena non 
può che esser utile ali' industria nazionale •. 
Per gli zuccheri non hoìnteso di proporre una 

soluzione determinata; ho additato Io stato 
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v?le ministro non solo a perequare, come disse 
dì voler rare, la tassazione dcl gas e dell'ener 
gia elettrica, ma anche a chiamare il nuovo 
materiale illuminante il carburo di calcio a 
dividere il peso che ~"'-"rava. ·q· uelle due ~or- · C>t> • 
genti di calore e di luce. · · · · 
Sull'imposta fabbricati, .ho il _dispiacere di . 

non essere d' accordo con l' onor. ministro delle 
finanze. Veramento io non ho detto che l'ono 
_re~ol~ ministr? delle finanze trovi er~ata l' ap 
plicazione dell art. 7, ma nella parole che egli 
ha dettate nella relazione sull'Amministrazione 
delle finanze è espresso' un giusto apprezza-" 
mento dello stato delle cose, che viene a dar 
ragione alle mie osservaaicnl. Egli hà detto ~ 
quando ~i è fatta . ~a legge non si parlava 
ancora di elettrotecnica, di energia elettrica 
di utilizzazione delle cadute di acqua .per.mezz~ 
di elettricità; quiudi non si poteva prevedere 
quanto è accaduto. · 
Bisogna dunque, ha detto il ministro, rive- · 

dere tutta questa materia della imposta. sui 
fabbricati industriali. Ma anche dato e non 
concesso che l'art. 7 della. legge si debba in 
terpretare come l'hanno interpretato finora, io 
dico che bisognerebbe in ogni modo applicarlo 
con grandissima moderazione, altrimenti. si ar 
rischia di colpire ingiustamente e con elfetli 
mollo nocivi all'industria nazionale, 'quella ìm 
mensa sorgente di forza che la natura ha dato 
all'Italia coll'acqua che cade dalle Alpi e dal 
l'Appennino. Noi la perseguitiamo -~nvece~ mi 
permetta l'on. ministro di .dirlo, con l'art, 1 
della leggo sulla imposta dei fabbricati ·ed 
anche con la progettata legge sulle deriva 
zioni; noi la minacciamo continuamente senza 
tregua questa risorsa naslonale che tanti paesi 
c'invidiano. Ma io ripeto quanto esposi nella 
relazione: non bisogna confondere l'imposta 
sui fabbricati con la ricchezza. mobile; non 
è esatto dire che coll'art. 7 si aggrava la forza 
idraulica coll'imposta fabbricati invece di col· 
pirla con la ricchezza mobile. Il ratto vero è 
che l'applicazione dell'art. 7 non dà luogo ad 
una tassa che potrebbe essere surrogata con 
la ricchezza mobile, ma è un duplicato della 
ricchezza mobile stessa. Si tassa due· volte lo · 
stesso cespite. · · · 
E la stessa difficoltà della tassazione coll'ar 

ticolo 7 conduce per dippiù ad una sperequa· 
zione in senso contrario _allò' S,Pirito d~lla legge. 

presente delle cose in relazione al consumo del 
paese, e ho avuto il piacere di avere il consenso 
dell'onor. Ileltoni. Io ho detto : è certo che 
l'introito del Governo va aumentando, e, per 
una rara coincidenza di effetti è aumentata 
anche la ricchezza nazionale, per le nuove fab 
briche e le nuove coltivazioni che la fabbrica 
zione dello zucchero indigeno ha introdotto in 
paese; ma al giorno d'oggi, ed il Ministero 
ha consentito in ciò, il consumo individuale 
dello zucchero non è aumentato in proporzione 
dell'aumentato benessere delle nostre popola· 
·zioni; siamo tra gli ultimi nella scala delle po· 
polazioni europee per il consumo dello zuc- 
chero. 
Ora è evidente che e' è qualche cosa da fare; 

ma io non mi azzardo di entrare troppo adden 
tro in questo spinoso argomento, perchè da una 
parte bisognerebbe abbassare il dazio, per ar 
rivare a un ribasso del costo dello zucchero in 
Italia; ma abbassando il dazio si promuove la 
importazione. Bisogna dunque trovare qualche 
cosa che compensi la nuova industria nazio 
nale delle perdite cui può andare incontro ; e 
io confldo nella buona volontà e nella sapienza 
dell'onor. ministro, pcrchè studiando, come 
egli ha promesso di fare, la questione, veda 
di trovar modo di favorire il consumo dello 
zucchero in Italia, senza ledere troppo profon 
damente l'industria che si è svolta con tanto 
successo in paese. 
Circa la tassa sul gas e sulla "energia 'elet 

trica, io non ho inteso, colle cifre esposte.nella 
mia relazione, 9i stabilire la misura jìella tassa 
per la perequazione del tributo, ma ho voluto 
solamente esporre dei rapporti, e quindi sta 
bene quanto ha. detto l'onor. ministro: Biso 
gnerà alzare da una parte ed abbassare dal- 
1' altra, perchè altrimenti si verrebbe a cifre 
incompatibili col costo della materia tassata. 

Quanto al carburo esso è l'unica. sorgente di 
luce che rimanga esente da imposta, mentre 
le altre due sorgenti sono gravate in modo 
molto sensibile. Dunque, siccome già, come ha 
detto lonor. ministro, due suoi predecessori 
hanno proposto di colpire anche questo mate· 

. riale illuminante, ma con tasse molto esage 
rate, così, ora che il costo di questo matc~iale 
è assai diminuito, si può, anzi si deve npro 
durre la loro proposta, ma con una tassa in 
proporzione del costo. Pensi dunque l'onore- 

;·. , 
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In una circolare emanata da uno dei prede- bili menti per utilizzarle o le trasmettono. a di· 
cessorì dell'onorevole ministro delle finanze fa stanza. 
detto che, poichè è molto difficile di apprez- Il concetto antico quindi non si può più ap 
zare la forza. idraulica come parto di un fab- plicare; ecco perchè, torno a ripetere, qui bi· 
bricato, e per ottenere questa forza idraulica sogna proprio prendere la questione ab oi:o e 
bisogna fare delle dighe e dei canali, e per modifìcare la legge. Un giorno o l'altro la re 
trasmetterla a dlstanza cl vogliono delle con· visione delle imposte dei fabbricati si dovrà 
-dutture elettriche, così per valutare il reddito fare, almeno credo; sarà allora il momento di 
l'agente può basarlo sull'interesse dcl capitale considerare la questione da un punto di vista 
richiesto. per I'impianto. Ora se così si calcola, diverso da quello che non sia stata considerata 
che cosa ne yicne~ Ne viene questo, che quanto in passato. Intanto è assolutamente necessario 
più le opere necessarie per utilizzare fa forza che gli agenti delle imposte tengano la mano 
idraulica sono costose, quanto più distante si leggera, a meno che qualche nuova circolare 
trasmette la forza stessa con la conduttura e· ministeriale non imponga loro di interpretare 
lettrici; tanto più grave diventa l'applicazione la legge come deve esserlo ora. E questo sarà 
della imposta suì fabbricati, mentre dovrebbe meglio, perchè sarà un atto di giustizia. 
succedere il contrario, quanto più l'acquisì- Questa raccomandazione che . io faccio al 
zione della forza è costosa, quanto più lontano l'onor. ministro vale anche per molte altre cose 
è il luogo dove dovrebbe essere utilizzata, in materia di tasse. È regola che gli agenti 
tanto meno, in stretta giustizia, dovrebbe es· delle imposte 'abbiano un'assoluta libertà nel 
sere aggravata dall'imposta: tassare i redditi. Naturalmente è questo il loro 

. L'onor. mfoie~ro disse che non si può rista· dovere, ed io li lodo come funzionari, se cer 
òilire la giuefaia nell'applicazione dell'imposta cano di colpire il reùdito dovunque riesca loro 
sui fabbricati, perchè si toglierebbe una im- di scoprirlo. . 
portante risorsa ai comuni. Ma, onor. ministro, Così avviene che essi lo colpiscono anche 
ella vorràcertamente ammettere con me che quando il reddito non è distribuito, ma messo 
questa non può essere una ragione sufficiente in riserva, come fu accennato nella relazione 
per continuare in un'applicazione manifesta- della Commissione di finanze. 
mente ingiusta e per di più tanto esiziale agli _ Ora pare a me che sia compito del ministro 
interessi dell'in.Justria nazionale. delle finanze quello di dare una direttiva agli 

. Si diano ai comuni altre risorse, o meglio se agenti ogni volta che le mutate circostanze im 
ne diminuiscano gli onori, diveatati ìncompa- pongono di variare i criteri. che devono reg 
.tibili; ma non si. provveda ai loro bisogni a gere l'apprezzamento o la tassazione dei red 
costo di un' ingiusiizia. diti. Non è un caso nuovo; già altre volte 
L'interpretazione inesatta dell'art .. 7 della delle circolari ministeriali hanno dato un pre 

legge proviene dal seguente fatto: quando si ciso indirizzo allo agenzie delle imposte; io 
fece la prìma legge sull'imposta fabbricati nou stesso ho avuto l'occasione di farlo. 
vi erano ìn generale dei veri stabilimenti in· Creda, onor. ministro, che gli indàstriali 
dustriali. li proprietario di un fondo dotato di qualche volta sono costretti a considerare l'a· 
acqua utilizzabile per forza motrice usava darla gente come il peggior nemico del libero era 
in amuo; usava anzi fabbricare egli stesso zìouale sviluppo dell' industria. Non. solo è 
.l'opillcio e munirlo di una ruota idraulica, dando questione di interpretazione di legge, ma anche 
in amtto l'uno e l'altra a un industriale; si ca· del modo di applicarle. Ci deve essere una 
pisce allora che la fom1. idraulica costituiva un certa elasticità in questa applicàzione; e il mi 
reddito insieme àl reddito proprio del fabbri· nistro delle finanze, conscio come è,: e come 
cato, e quindi ·da· considerarsi come suscettibile deve essere, degli interessi veri dcl paese, può 
di esser colpito dall' imposta sui fabbricali. Ma dare uu indirizzo tale da evitare che la imposte 
ora questo stato di cose non esiste più; l' or- portino un. vero nocumento, come qualche volta 
ganismo industriale è radicalmente mutalo; ora è accaduto ed accade, al progresso industriale 
invece sono degli industriali i quali vanno a del paese. Dopo di ciò io non ho altro da ag 
cercare le forze idrauliche, ed erigono gli sta· giungere. (Appr<ìvaziéni). :, 

" 
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PRESI"DENTE. Se nessun altro domanda b 
J)arola,·dichia'to chiusa la discussione generale. 
Nella seduta. di domani procederemo alla ili· 

scasaione dei singoli capitoli. 

VEROXESE. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERO:\ESE. Dalle parete amichevoli pronun- 

21iate "dalì'onerevcle mi.nistr.o a mfo rigaardo, 
ho eilesato che l'oacrevcle senatore Bettoni, 
dora.nte la mia .bre'Ve as.'ieuza da quest'aula, ha 
chiesto iuforraaaioni. intorno al disegno di 1¬ gge 
sulle deeisazione di acque pubbliehe, 
Quale re!abore delì' C.tltcio centrale che ess 

mfo& questo disegno- di legge, debbo dichiarare 
che questo .se ne è occupato con sollecitudsee 
e- che .la sua. relazione sarebbe stata presentata 
fìn dal princìpìo di qnesr'auuo, se i ministri 
competsnìì non awessero ritenuto necessario di 
riesaminare il disegno di legge per apportarvi 
delle mcdìfìcaaicuì, 

Ringrazio però l'onorevole ministro e amico 
Laca.v..a deli'aiul.o efficacissimo prestato nelle ri 
carche dei dati e doi -documentì ufficiali neces 
sari nella studio del disegue di legge. 
Posso assicurare l'onorevole senatore Dettoni 

che appena saranno presentati dagli onorevoli 
ministri questi emendamenti, l' Ufficio cen 
trale si occuperà subito nuovamente di questo 
dmgno di legg'P., giacchè lo ritiene necessario 
non solo a tutela dei diritti dello stato, non 
solo neH' interesso delle provincie e dci comuni, 
ma nell' interesse delle industrie stesse, le quali 
in qne~to momento si trovano, per le speciali 
eonciizioni legislative, inceppate nel loro svi· 
lnppo da un:t quantità di circolari che le sot 
topongono ad eventuali e onerosi obblighi. 

Quanto alla questione sollevata or ora nella 
sua relazione dall'onorevole senatore Colombo 
(giscchè se no è parlato anche in seno all'Uf· 
flcìo centrale, che esamina il disegno di legge 
sulla derivazione delle acque pubbliche) ricordo 
di avere fatto uno speciale quesito all'onore 
vole ministro. Perciò non posso che appoggiare 
caldamente la questione alla quale ha accen 
nato l'onor. senatore Colombo, vale a dire che 
si cerchi di evitare questa doppia tassazione 
Imposta alle forze ìdraaliche. · 

Si tratta di un argomento molto importante 
e lo stato attualo delle cose rende, a mio modo 
di vedere, viù difficile l'utilizzazione delle forzo 
idrauliche, di q11olle !orzo che costitufacotJo una 
dalle maggiori ricchezze del nostro pMse. (Ap· 
jwova:.ioni). 

Risultato di vota-sione. 

PRESIDENT&. Proclamo il risnltato della vo· 
1azioni a scrutinio eegreto sui seguer.ti disegni 
di legge; 

Maggrori assegna-zioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione deUa spesa dcl Mini· 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
tluanziario 1907908: 

Senatori votanti • 89 
"Favorevoli • 73 
Contrari • • • • • 16 

Il Senato approva. 

Magg:ori assegnazioni e dimi11u:r.iooi di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della pub· 
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1907- 
1008: 

Senatori votanti • • 
Favorevoli • 
CauLr.&ri • . 

Il Se.wrlo- app:ron. 

89 
• 76 

13 

Approvazione di maggiori aS'Begnazionf e 
dimim1zioni dì stanziamento rrn alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del !Slini 
stero della marina per l' -esercizio finanziario 
1907-!J03: 

Senatori volanti 
Favorevoli • 

· Contrari • • • 
Il Senato approva~ 

86 
76 
l:O 

MaggiorB assegnnz,ìone di lire l.,'230,000 
per la co11truziono dcl nuovo ediftcio della Rie.... 
gia Zecca: 

·senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari. • 

S!) 
• . 75 

14 
Il Senato approva. 

1faggiori assegnazioni e d.imi::iuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dollo stato di 



Atti Parlamentari. - 8H)7 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - 1• 8ESSIONK 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNAT ... DEL 20 MAGGIO 1908 

previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l' esercizio finanziario 1907-908: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

87 
76 
Il 

i Disposizioni sul personale del casellario 
centrale penale presso il Ministero di grazia e 
giustizia: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

88 
74 
14 

Lavori urgenti alle Regie Terme di Mon 
tecatini: • 

Senatori votanti • 89 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

78 
11 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoJi 
dello stato di previsione della spesa del Minì 
stro delle finanze per l'esercizio finanziario 
1907-908: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . • 

li Senato approva. 

89 
78 

• 11 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio tlnanziario 1907-908 : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 
I• • 

89 
78 
11 

Risultato della votazione per la nomina di 
0~ r.ommissario di vigilanza al Fondo per l'e· 
migrazione: • 

Senatori votanti 
Maggioranza • 

Il senatore Villari • 
> Visocchi 
• Vischi • 

. . 85 
• • 43 
ebbe voti 48 

• 12 
• 9 

DUcuuion1 f. 1 1 tO?Q 

Il senatore Odescalchi ebbe voti 4 
> Pierantoni > 2 
> Todaro. . • l 

Schede bianche . . . 9 
Eletto il senatore Villari. 
Leggo l'ordine del giorno per domani: 

ALLE ORE 14 30 

Riunione degli Urtlci. 

ALLE OR~ 15 - SEDUTA Pt::BBLICA. 

I. Discussioue dei seguenti progetti di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 782 - Seguito); 

Provvedimenti per la separazione del Po· 
liclinico Umberto I dsl!' Amministrazione del- 
1' Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di 
Roma e per la sistemazione finanziaria dell' I· 
stituto stesso (N. 722); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per lesercizio finanziario 
"1908-909 (N. 790); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi. per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (N. 780); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1907 908 (N. 770); 

Approvazione del trattato di amicizia, com· 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1906 
(N. 771); . 

Approvazione della Convenzione di com 
mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
l'Egitto il 14 luglio 1906 (N. 772); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
etero della guerra per l' esercizio finanziario 
1908-909 N. (749). 

La seduta è sciolta (·,re 17.45). 

Lioens!ato per la lltampa Il 25 maggio 1908 (ore 21) 

An. EDOARDO 0.1.LLllC.I. • 

Vlce-Dil'ett.ore doli' UIDclo ciel -ntl doli• ledute pnbbllclle. 
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TORNATA DEL. 21.l\IAGGIO 1908 

Presidenza del Presidente 'MANFREDI. · 

Sommario. - ,Messaggio del Pr;sidente della Camera dei dt?JJUlali - Disous.,iune dci aopUuli 
del bilancio del Ministero delle finanze, .per l'esercizio finanziario 1908-90[) » (N. 7.82) - 
Senza discussione si approvano i primi 17 capitoli e il capitolo 18 dopo csseroazioni dal sena· 
tore Astengo, alle quali rfaponde il ministro d.:lle finanze - Senza discussione si apprr,vano · 
poi tutti gli altri capitoli del bilancio, meno il 122, sul quale ptJrlano il seitatore- iirrivabene 
ed il ministro delle finanze - Si approvano in{lne ~ riassunti per titoli e per cateçorie, e 
i due articoli del disegno di lrgge - Presentazione di di.-:egni di legge - Discussione del 
disegno di legge: e Per gli Ospedali riuniti di Rema • (N. 722) - Parlano nc7la discussione 
gene1·ale: i senatori Durante, della minoranza dell'Ufficio centrale ; Todaro, delrU./flci? cen 
trale; Mosso e Conti; ed il Presidente d_el Consiglio, ministra dell'interna - Chiusa la 
discussione generale, .si a]Jprovano senza osservazic.ni tutti gli articoli del disegno ai legge 
- Discussione del disegno di leççe z« Stato di previsione della spesa del Ministero della ma 
rina per l'esercizio {lnan::iario 1[!08-900-. (.V. 790) - E aperta h discussi<,ne genero/e - 
Discorsi dei senatcri Be/toni e Borçatta - Il seguilo della discmsione è rimandato alla 
tornata successiL'a. 

La seduta è aperta alle ore· 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri delle finanzi', 
della marina, dal tesoro e dell'agricoltura, in· 
dustria e commercio. 

Comunicazione. 

PRESIDENTE. Prego ·il senatoro, segretario, 
Arrivaber.e di dar lettura -di un messaggio ri-. 
cevuto dal Presidente della Camera dei deputati. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
«Il eottoscrltto ha l'onore di trasmettere a 

S. E, il Presidente del Senato del Regno la 
proposta di legge di iniziativa della Camera 
dei deputati approvata nella seduta del 20 
maggio per la costituzione in comune di Villa 
S. Lucia, frazione di Ofena. 

e JI Pr•sidenJd tùlla Camera dei deputati 
e G. MAP.CORA >. 

I>i111iu1ioni, f. I 1.23 .. 

PRESIDKSTll:. Do atto .al .Presidente della 
Camera <lei deputati di questa eomunicaeione, 

S"guito d,,lla diaCUHÌODa del di•~(DO di Jtgge ! 
e Staio di prniaiooe della apeH del llrlioiatero 
delle finanze per l'esercizio finanziario :1908· 
1909• (N. ,82). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1008- 
1900 ». . 
Come il Senato rammenta; ieri f11 esaurita la 

discuasicue generale di questo disegno di legge; 
procederemo oggi alla discussione dei capitoli, 
avverlendo per questo e per gli altri bilanci 
che saranno discussi in seguito, che i capitoli. 
i quali non daranno luogo a discussione, s' in 
tenderanno eenz' altro approvati. 

ARRIV ABENE, Segretarlo, legge: 

Tipo(ralla doj Senato 
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D<J rip. rtars! 

TITOLO I.' 

Spe•a ordinarla. 

CATEGORIA I. - SPESE' EFF&TilVE. 

Spese gonerall di ammlnlstraztene, 

Ministero. 

l Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) · 

2 Personale di ruolo dcl Ministero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse). • . 

· 3 ·Assegni agli applicati a: ·complemento della retri buziono che avevano 
nella qualità di scrivani straordinari · . ·• · ... • • • 

4 Paghe ai diurnisti avventizi" ed agli inservienti .straordinari 

5 Personale straòrdinario del Ministero - Indennità di residcuza in Roma 

.Spese d' nfilcio ~ ... · : ' . 
7 Spese di manutenzione ordinaria e di servizio ~el palazzo delle finanze 

e sue dipendenze, paghe e sussidi agli operai che vi sono· ad'dolti 

8 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per l'amministra- 
zione centrale . · 

10 

11 

9. Fitto di locali privali pel Comando' generale della Guardia di floaoza 

Intendenze di flnanza, .. tlmci es1t:1·ni del Catasto 
e del Canali Cavour •. ... 

Personale amministrativo, d' ~rdine e di servizio delle Jnteudenze di· 
finanza, dell'Amministrazione esterna del Catasto e dei Canali Ca 
vour (Spese fisse) . 

Personale amministrativo, d'ordine e di servizio delle Intendenze di 
flnauza, dell'Amministrazione e .. terna del Catasto e dei Canali Ca· 
vour - Iudenuìtà di residenza in Roma (Speso fisse) 

; 

12 

,, . 

2,273,000 • 

285,000 • 

2,~00 > 

64,500 > 

13,000 .. 

110,200 > 

55,000 > 

37,000 .. 

8,000 • 

2,847,900 . > 

4,915,500 ... 

25,000 .•. 

4,IH0,500 • 
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Ripot"!!' 

12 · Paghe ai diurnisti ·avventizi ed agli inservienti straordinari . • 

13 Persònale .str11.ordinado dell~ Intendenze - Indennità di residenza in Roma. 

H Spese d'ufficio (Spese fisse e _variabili) 

15 Fitto di locali non demaniali {Spese fisse) 

. ' ~--. 
Servizi dicersi, 

16 Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell'Amministrazione 1 

centrale e al personale amministrativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servisi dipendenti dal segreta-, 
riato generale . 

17 Indennità di tramutamento agli lmpiegaf.i ed al personale di basso ser- 
. vizio dipendenti dal segretariato generale (utHci direttivi) ed inden 

nità per recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed agenti di basso 
servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli impiegati ed agenti 
morti in servizio 

18 Sussidi ad impiegati già appartenenti all'Ammiuistrazione delle fìnanze- 
e loro famiglie : . : . . · . • • • . . . 

ASTENGO. Domando la parola. 
. • PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

ASTENGO. Essendo ieri occupato in un ser 
vizio pubblico, non potei esser presento ~ non 
potei quindi prendere la parola nella discus 
sione generale per rivolgere una preghiera al 
ministro delle finanze; per cui, prendo occa 
eione da questo capitelo 18 dci sussidi agli 
impiegati dell'Amministrazione delle finanze e 
delle loro famiglie, per pregare l'egregio mi· 
nistro delle .finanze a vedere ·se non eia possi 
bile di costitnire in ~odo migliore la Cassa 
sovvenzioni per le vedove e gli orfani degli 
impiegati. , , · · , · :: . 

Con la.Iegge del 1906, secondo me, non si 
fece bene Ad abolire l'oso di dare i banchi del 
lotto alle vedove ed agli orfani degli impie- 
gati. · 

Allo_ra si stabilì che questi banchi dovevano 
darsi agli scrivani del lotto, e che in com 
pc~so questi dovevano pagare il 25% sulì'Jn 
tr~1to lordo, e questo doveva ser'l'jre a costi· 
tuira la Cassa sovvenzioni per i benemeriti e 
per le vedove e gli orfani degli impiegati. Qu13- 
sto pro~otto però è esiguo giacchè in un anno 

~,940,~00 . , 

•· 107,COJ t 

, : 2,1::00 , 

354,000 

108,900 > 

• 
5,512,900 • 

15,000 , 

35,COO ·, . . 

120,000 > 

e più non abbiamo avuto che :J0,000 lire di 
introito, mentre le· domando presentate alla 
Cassa sovvenzioni,. della quale per fiducia del 
ministro delle .finanze fui nominato presidente, 
sono 1400 e gli assegni non potendo essere 
minori di 250 lire, ne consegne che 'anche vo 
lendo accordare gli Assegni nella cifra minima 
stabilita dalla legge, ora non possiamo dare che 

I 
120 assegni sopra 1400,. domande, tutte meri- 
tcvolì di cousideraeìoue, poichè, auche per lo 
assicurnzloni di. tanti senatori. e :deputati, si 
tratta di persone in condizioni miserevoli, de 
gne della maggiore pietà. 

Io quindi vorrei pregare it ministro delle tl· 
nanze di trovar modo che questa Cassa di sov 
veozioni possa avere un fondo maggiore, per· 
'chè, altrimenti, essa diventa una derisione. 

Noi avevamo raccomandato un progettino di 
legge per impinguare questa Cassa sovvenzioni 
dt qualche cespite. Tra le altro proposte si pro· 
poneva di dare a questa Cassa di sovvenzione 
.il prodotto della carta straccia che s ì manda 
al macero. dai diversi . Ministeri, prodotto che 
rappresenta un introito. di circa lire 300,000 
all'anno, e con. questo av_re~m~. pctu;o sussi- 

.• 
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diare una quantità di povere famiglie che si 
trovano veramente sul lastri<W<. J . 
, Questo progetto credo però che sia sempre 
allo stato di studio e intanto la Commissione 
deve rispondere a tutti questi ricorrenti real- 

: mente meritevoli di un assegno, che non può 
per ora far nulla per loro. 
L'on. ministro delle finanze che ha sempre 

addimostrate di avere buon cuore veda se fosse 
possibile d'impinguare questa Cassa sovven 
zione, perchè altrimenti tante speranze date a 
vedove ed orfane d'impiegati e a tanti bene 
meriti, tlniscono in una vera burla. 
LACA V A, ministro . delle finanze. Domando 

la parola. ' 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

•• LACA Y A, ministro delle flnaue. Sono il primo 
io a riconoscere le difficoltà in cui si trova la 
Commissione della Cassa sovvenzioni, egregia 
mente presieduta dall'onor. senatore Astengo. 
Permettete che io dica che !u errore di volere 

limitare la concessione dei banchi del lotto ai 
lottisti; per cui molte famiglie di benemeriti 
patrioti, molte vedove e molti orfani degl' im 
piegati non aventi diritto a pensione hanno per 
duta la possibilità di una concessione, che poteva 
metterli in grado di far fronte alle più urgenti 
necessità della vita. 
li senatore Astengo, ricordo, che mi ha fatto 

una relazione sulle condizioni imbarazzanti nelle 
quali si trova la detta Commissione, che do· 
vrebbe, per far ragione a tutte le esigenze, 
rinnovare il miracolo dci famosi pani e pesci. 
La questione da lui sollevata è grave, perchè 

bisogna attingere da qualche altra parte i fondi 
necessari e non è facile di trovarli. L' idea che 
egli ba accennato, ricordando il ricavato dalla 

·. 

I 
' 

vendita della carta straccia che si trova presso 
tutte le Amministrazioni dello Stato e speclal 
mente presso i Ministeri presenta certamente 
qualche difficoltà, perchò ritengo che l'accen 
nato provento debba versarsi in conto entrate 
eventuali, e ad ogni modo non sarà facile che 
tutti i Ministeri si accordino. Non bo dimenti 
cato i voti della Commissione che amministra 
là Cassa sovvenzioni; ma finora non mi ba ar 
ri so la fortuna. 
Ad ogni modo .Jler il primo riconosco la ne 

cesaità di aiutare questa Cassa sovvenzioni, 
altrimenti sarebbe inutile di averla, ma non mi 
nascondo le difficoltà. Forse il miglior sistema 
sarebbe quello di ritoccare la legge sul lotto. 
Non ho altro a dire in risposta all'onorevole 

Astengo •. 
·ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTEXGO. Io ringrazio l'onor. ministro delle 

finanze delle speranze che mi ha fatto concepire 
che studierà la questione. Del resto noi della 
Commissiono abbiamo suggerito .nna quantità 
di cespiti che si potrebbero dare alla Cassa 
sovvenzioni. Oltre al prodotto della carta che 
si manda al' macero, avevamo anche proposto, 
tra le altre cose, che il fondo stanziato nel bi· 
lancio di ogni Ministero per sussidiare le ve 
dove e gli orfani, fosse per metà devoluto alla 
Cassa sovvenzioni, e sarebbe stata anche quella 
una bella cifra, che avrebbe giovato molto alle 
vedove e agli orfani degli impiegati, che aouo 
senza pensione. · 
Quindi io devo insistere perchè la Cassa sov 

venzioni sia posta in grado di meglio funzionare. 
· PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva 
zioni, il capitolo 18 s' intende_rà approvato. 

19 Trasporti di registi:i, _stampe, mobil~ ed ~ltro per conto dell'Ammini 
. strazione finanziaria (Spesa ob bllgatoria) • . . . • 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) . 

Spese postali 

Stampe di testo, registri e stampati per gli uffici centrali, e stampati 
d'uso promìscuo 

}!.imborso al Ministero del tesoro della spesa oceorreate per la prov 
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, 
dei contrassegni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture 
occorrenti per i vari servizi finanziari, da farsi dall'officina gover- 
nativa delle carte-valori (Spesa d'ordine) • 923,8~8 li) 

20 

21 

22 

23 

23,000 li) 

4,000 ,. 

16,000 ,. 

240,000 li) 
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24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occor- 
renti per i vari servizi finanziari da farsi dalla zecca di Roma 
(Spesa d'ordine} 14,500 :. 

25 Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gl'impiegati dell'Ammi- 
nistrazione centrale e provinciale delle finanze (Spesa d'~rdine) ... 2,000 •• 

26 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla eontabilìta generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) . per memoria 

27 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli ascieri ed al perso- 
nale di basso senizio in attività di funzioni dell'Amministrazione 
centrale e provinciale . . 86,000 • 

28 Assegni, .indennìtà di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti • • • • • • • • • 30,000 » 

29 Compensi per lavori straordinari al personale dell'Amministrazione 
centrale • · 54,000 • 

30 Compensi per lavori straordinari al personale amministrativo, d'ordine 
e di servizio delle Intendenze di finanza 20,000 > 

31 Spese casuali 25,000 > 

32 Indennità ai volontari delle Intendenze di finanza e delle Amministra- 
zìonì ~stern_e delle gabelle, delle imposte dirette e delle privative, 
giusta l'articolo G3 del regolamento approvato col Regio decreto 
29 agosto 1897, n. 512 100,000 • 

33 

34 

1,798,358 • 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese tlsse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioiii, a'termini.de~li. a_r7 
ticoli .3 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 

' e millt~ri approvato col Regio decreto 2! febbraio 18~5, n. _70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti {Spesa obbligatoria) 

12,053,000 • 

155,000 » 

12,208,000 • 

Spese per se~lzl speciali. 

35 

Amminist1·azione del catasto e dei servizi tecnici. 

Personale tecni~o e d'ordine; di ruolo, dell'Amministrazione del ~ataslo 
e dci servizi tecnici (Spese fisse} • • • • • • • "2,6!10,500 • 

Da ripvrtarsi 
,, 
• 2,690,500 ~ 

Il 15 
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,· 

' ! • 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

. 44 

45 

46 

47 

48 

Riporto 
- 

Personale aggiunto per la formazione e conservazione del catasto e 
_ per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al personale (Spese fisse) 

Personale tecnico e d'ordine, di. ruolo, dell'Amministrazione del ca· 
tasto e dei servizi tecnici - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) . • • . . • . • . • . . 

Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici 

Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di viaggio e sussidi 
al personale provvisorio ed avventizio per la formazione e conser 
vazione del catasto ed al personale straordinario escluso dai ruoli 
del personale aggiunto a sensi dell'articolo 11 della legge 14 In· 
g!io 1907, n. 51:3, e spese per lavori a cottimo (Spesa obbligetorla] 

Indennità di missione al personale ordinario di ruolo e al personale 
aggiunto per la formazione e conservazione del catasto (Spesa ob- 
bligatoria) · ", 

Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tee 
nico aggiunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi 
tecnici (Spesa obbligatoria) 

Indennità agli impiegati del ruoli del personale aggiunto fn caso di 
cessazione dal servizio o in caso di morte alle loro . vedove ed ai 
loro figli (Spesa obbligatoria) • .. 

Indennità e spese per la Commisaione censuaria centrale, pel Consi 
_ glio del catasto 'e per le Giunte tecniche provinciali (Spesa obbli 

gatoria) • 

Acquisto di strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi oc 
. correnti pei lavori di formazione e conservazione del nuovo catasto 

e spese per la riproduzione zincografica delle mappe • 

Spese d'ufficio, manutenzione e riparazione di mobili, istrumenti e ma· 
teriale diverso, legature dei registri, adattamento, illuminazione e 
riscaldamento dei locali d'ufficio, trasporti e spese diverse per la 
formazione e conservazione del nuovo catasto 

Provvista di registri e stampati per l' ~mministrazione esterna dcl ca· 
tasto e dei servizi tecnici finanziari • • • • • . . 

Personale aggiunto dell'Amministrazione del catasto e dei servizi tee· 
nicì e personale straordinario escluso dai ruoli del personale ag 
giunto a sensi dell'art. 11 della legge 14 luglio Hl07, n, M3 - In· 
dennità di residenza in Roma . • • • • ·• • • . - 

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale .di ruolo e .aggiunto 
e spese per gli avventizi degli uffici tecnici di finanza • • . 

Da ripot·tarsi 

..... t - f! .. ,. .. 

2,~90,500 . » 

2,657 ,635 » 

18,930 .:t 

500 » 

2,447,160 » . 

1,180,000' » 

. 100,334 » 

40,000 ~., 

200,000 ., 

154,320 » 

175,000 » 

92,000 » 

10,000 ., 

485,000 » 

10,257,379 > 
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Riporto 

49 Indennità· di tramutamento al personale di ruolo ed aggiunto dell' am- 
ministrazione esterna del catasto e dei servizi tecnici • • . • 

50 Spese d'ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali o trasporti degli. 
· uffìei tecnici di finanza • • • . • • • . • • 

1H Compensi per lavori straordinari al personale dell'Amministrazione 
provinciale del catasto e degli uffici tecnici di finanza . 

52 Fitto di locali noli demaniali ad uso degli uffici catastali e d-egli ur- 
. fìcì tecnici di finanza· (Spese fisse) • • • . • • 

53 

54 

55 

57 

58 

59 

60 

61 

Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari. 

Servi2i diversi del Demanio e delle tesse angli affari. 

Personale· di ruolo (Spese fisse) . . . 
Personale di ruolo deH'Amministrazione del demanio e delle tasse SU· 

gli affari - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà immobiliari del 
demanio (Spese fisse) .t • · • • • • • • • 

Spese di personale per speciali· gestioni patrimoniali (Spese fisse) 

Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni ali 
mentari, compensi in luogo di aggio, indennità al personale avven 

. · tizio (Spesa d'ordine) 

Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori· del reeistro incaricati del servizio ipotecario (Art. 6, al 
legato G, '1egge0 8 agosto 1895, n. 486}--(Spesa obbligatoria). 

Sussidi al personale, non di. ruolo, addetto agli uffici esecutivi demaniali 
od alle famiglie del personale medesimo . • • • •. 

Spese di materiale, personale avventizio, Indennità e compensi per le 
speciali gestioni patrimoniali dell'antico Demanio . 

Indennità di viaggio· e· di soggiorno agi' impiegati per reggenze d'ur~ 
fici esecutivi demaniali ed altre missioni compiute nell' mteresse dei 
servizi dipendenti dall'Amministrazione del demanio e delle tasse 
sugli affari (Sp~sa obbligatoria) • . 

· Da riportarsi 

..... 

10,257,379 > 

4!,000 > 

40,000 • 

e.ooo > 

60,000 • 

1, 714,350 .. 

11,500 > 

50,000 • 

66,230 • 

5,800,000 .. 

000,000 > 

5,000 .. 

70,000 > 

8,6!>3,080 .. 



- 8508 ~ 

LBEHBLJ.TURA. :XXII - 1 • BESS[ONBI 1904-908 - Dl6CUSSIO?II - TOR~ATA. . .DEL ,21 MAG<J[O 1908] 

I Riporto .. 
Jò(lennità di tramutamento al personale dell'Amministrazione esterna 

del demanio (Spesa obbligatoria) 

Iudennltà agli ispettori (Spese fisse) .• 

Indennità ai volontari dell' Ammistrazione demaniale . 

62 

Da 1·iportarsi 

63 

64 

65 Spese per la çompilazione delle statistiche periodiche- delle tasse sugli 1 
affari, del debito ipotecario, del Demanio e dell'Asse ecclesiastico, 
per la formazione del massimario gen.eralA, per studi di Iegisla 
zioue comparata e per traduzioni all'uopo occorrenti 

Premi ie spese per la scoperta e la repressione delle contraffazioni di 
bolli, carta bollata e marche e dei furti a danno dell'Amministra 
zioae demaniale; premi per l'accertamento delle contravvenzioni 
alle leggi per le tasse· sogli affari e compensi a funzionari di 
pubblica sicurezza, alle guardie di finanza ed agenti della forza 
pubblica • v , 

Spese di ufùcio variabili e materiale per l'Amministrazione centrale. 

Spese di ufficio variabili e materialo per l'Amministrazione provinciale 

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Spesa ob- 
bligatoria). • • . • • • • • . • • • 

Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casseforti. per gli uftlci 
esecutivi demaniali e spese relative • • • • • • ., 

Provvista di registri e stampati per gli uffici provinciali del Demanio. 

Spese per trasporti. di valori bollati, .di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, im 
balltagg~o .e spedizicne d~l_la carta . bollata ~ pe.r .retribuzion~ ai 
bollatori diurnisti pel servino dcl bollo atraordinarìo (Spesa obblig.). 

Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasso di registro e di successione (Articoli 15 e 18 dell' alle· 
gate O alla. legge 23 gennaio 1902, n. 25) .(Sposa obbligatoria) • 

Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 

. Restituzioni di tasse sul pubblico inscgnnmento e di quote di tasse 
unirersitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per 
essere corrisposte agli insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, 
giusta l'art. 67 dcl regolamento 2 l agosto HJ057 n. 638 (Spesa d'ord.). 

: Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e .comunale (Spesa obbligatoria) , • 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73. 

74 

75 

75 

••i .. 

8,60~,080 > 

28,000 .. 

26~900 lt 

~1000 > 

Q,000 > 

6,000 .. 

51,800 lt 

4,550 > 

80;000 > 

150;000. > 

.35;000. > 

a,ooo;ooo .. 

820µ)0 .. 

4,350,000 • 

18,161,'330 > 
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77 

Da riportarsi 

78 

Riporto 

Spese di amministrazione e di ~anutcnzione ordin~ria e 'straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà. demaniali e spese per lavori 
di sicurezza negli uffici demaniali posti in locali di proprietà privata 

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell'antico demanio (Spesa obbligatoria) • 

\ 

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie) 

Spese di materiale ed altre spese per. la tassa sulla circolazione dei 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatoria) • . • • • 

Compensi al personale provinciale di ruolo e straordinario 

Fitto di locali (Spese fisse) • · 

79 

80 

81 

82 

Amministrazione del canali riscattati (Canali Cavour). 

83. Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour) 
.• e dei canali patrimoniali dell'antico demanio (Spese fisse) • 

84 Spese d'ufficio e di materiale, indennità di missione ed assistenza ai lavori 

85 Restituzioni di somme indebitamente percctte e rimborsi per risarci- 
menti di danni (Spesa d'ordine) • • • • • • • 

EO Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria (Spesa obbligatoria) • • . • • • • • · 

87 Fitti, canoni ed annualità passive (Speso fisse ed obbligatorie) • 

88 Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria). 

89 Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . 

90 Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d'ordine) 

Asse ecclesiastico. 

91 Stipendi ed assegni al personale assunto per la sorveglianza dei beni 
(Spese fisse) • • • • • • , • • • • 

Spese di amministrazione 02 

DUoiurionl, t. 11 24 19 

18,161,330 > 

842,500 > 

250,000 , 

3,112,000 • 

70,000 > 

5,000 > 

330,000 > 

22, 770,830 > ·- 
161, lOO > 

17,710 , 

10,000 , 

4GG,OOO • 

27,600 , 

264,000 , 

9,000 , 

12,000 > 

961,410 , 

16,000 , 

47,500 > 

63,500 • 
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93 

IH 

9(3 

97 

08 

100 

10'1 

102 

103 

101 

Rip?t·to 

Oneri e debiti ipotecari afferenti i ber.i provenionti dall'Asso ecclesia- 
stico (Spese fisse cd obbligatorie) . , · · · 

Restituzione di indebiti dipendenti dall'amminìstrazione dei beni del- 
l'Asse ecclesiastico {Spesa d'ordine) • • • , . • 

Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligatoria} . . . • • . • . • 

Spese di coazioni e di liti dipendenti dall' amministrazioue dci beni 
ùell' Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) • • • 

Ca.ssa. Na.zlonnle di prcviJeuza. per gli operai, . . 

Spese relative alle eredità devoluto allo Stato, apertosi dal 20 agosto 1808 
... e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidlta e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 lu 
glio 18;)8, n, :-'.50 (Spes:1 obbligatoria e d'ordine) . • • • 

A mmini~lrazbme delle impr ste dirette 
e della com•en:a;;ione del catasto. 

Personale di ruolo degli ispettori e delle :lgcnzie delle itn posto dirette 
e dcl catasto (Spese fisse) . • . • • . • • 

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imp0ste dirl)tle 
e del catasto - Iudcnnità di residenza iu Ro10a {Spese Ilsse]. 

Iadennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie por giri 
d'utllcio, per reggenze cd altre missiouì compiute nel!' interesse 
del servizio delle imposte dirette e dcl catasto (Spe9a obbligatoria) 

Indennità di tramutamento rii personale tlell' Aromini~trazione esterna 
delle imposte dirette 

Indennità fisse per spese di cancelleria assegnate allo azenzie delle 
imposte dirette e compenso per eventuali maggiori spese di ulllcio 
(SIJCSe fisse) 

Inservienti delle ageuz.!o. delle imposte 
Roma 

InJennità di residenza in 

Retribuzioni al personale avventizio assunto in servulo delle agenzie 
-per lavori diversi eventuali ed a couimo 

Da riportarsi 

er 

63,500 > 

180,000 > 

150,000 > 

350,000 > 

110,000 > 

853,5CO > 

33,250 > 

19,200 > 

40,COO > 

135,000 > 

450 > 

115,000 > 

6,203,950 > 
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105 

106 

107 

108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

ue 

117 

118 

Riporto 

Rimunerazlouì per lavori straordinari pel servizio dello imposte dirette 
eseguiti dal personale provinciale alla dipendenza della Direzione 
generale . 

Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto di libri e perio 
dici ed altre spese minute diverse occorrenti per il servizio del 
l'amministrazione provinciale delle imposte dirette. · , • . 

Provvista di stampati e registri diversi, e rilegatnra di Hbri e registri 
in servizio dell'amministrazione provinciale delle imposte dirette. 

Anticipazione dello spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 dcl testo unico dello leggi sulla con 
servazione del catasto approvato con R. lJ. 4 luglio 1897, n. 276, 
ed articolo 62 del regolamento relativo (Spesa obbligatoria) • 

Spese pol servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile 
e dei fabbricati e spese per lo notificazioni di avvisi riguar 
daati ìl servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) 

Spese d'indole am~inistratin. riftettenti la conservaeione del catasto 
presso lo agenzie delle imposte dirette . 

Spese per la gestione delle. esattorie (Spesa obbligaìoria) • 

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imnoste e 
devolu~i allo Stato in Forza dell'art, 5-i del tosto unico deile leggi 
sull~ riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • • . . . 

Spese di coazioni e di liti ~Spesa obbligatoria) • 

Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposta diretto (Spesa 
obbligatoria) , • • . • • • • • • , 

Decimo dell' addizionale 2 per cento per 'spese di distribuzione, desti 
nato allo speso per lo Commissioni provinciali - Art. 3t> del regola· 
mento 11 luglio 1897, n. 560, sulla imposta di ricchezza mobilo 
(Spesa d'ordine) 

Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette (Spesa ob 
bligatoria) 

Restituzioni ~ rimborsi (Spesa d'ordine) 

Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sni fabbricati, in corrispondenza alla esenzione di 
imposta concessa. coll'art. 60 della legge :n marzo Hl04, n, 140 
(Spesa obbligatoria). .' • • • 

Da riportnrsi 

... 
- •, ; .. ... 
<:~ 

6,20'.1,950 :t 

0,000 > 

50,000 > 

130,000 > 

40,000 > 

141,540 > 

24,000 > 

3,0CO > 

40,000 > 

60,000 > 

ri55,000 > 

270,000 >,,_. 

32,000 > 

11,000,000 > 

200,000 > 

1~181~,ifDO > 
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Riporto 

Imposta sui terreni non ~evo~uta a_i _propriela_ri in pr?vincia di Po 
tenza aventi un 'reddito imponlbiìe snpenore a lire 8,000 e da 
versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa pro 
vincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa obbli- 
gatoria) • · 

Imposta erariale sullo zolfare di Sicilia riscossa nell'esercizio 1!)07 ·903 
e da pagarsi al Consorzio per l'industria zolflfera (Art. 17 legge 
15 luglio 1906, n. 333) (Spesa obbligatoria) • • 

Fitto di locali per le agenzie delle imposte dirette (Spese fisse} 

Corpo della gua1·dia di f!.nanza. 

Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospedale per la guardia 
di finanza 

119 

120 

121 

122 

ARRI V A.BENE. Domando la parola. 
PRE'lIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRlV ABENE. Io mi sono permesso di chie- 

dere la parola por fare una speciale, fervida 
raccomandazione al ministro delle finanze, rac- 

. comandazlone che riflette il R. Corpo delle 
guardie di finanza, di cui appunto tratta il pre 
sente capitolo di bilancio. Si conoscono le be· 
nemerenze da questo Corpo acquisite ed i servizi 
che rende all'Erario dello Stato: benemerenze 
acquisite anche nel mantenimento dell'ordine 
pubblico e nelle pubbliche calamità. Il Senato 
ricorderà che cou legge del luglio 1906 fu rior 
dinato' questo Corpo, e pur lasciandolo sempre 
alla dipendenza dol Ministero delle finanze, fu 
costituito in Corpo autonomo, affidandone il co 
mando ad un generale dell'esercito. 
L' onorevole ministro conosce anche le con 

dizioni speciali di questo Corpo il· quale manca 
almeno di 3000 uomini per poter sopperir a 
tutti i grandi servizi che gli sono affidati alla 
frontiera, lungo le coste, e ali' interno. L'ono 
revole ministro fu tanto preoccupato di questo 
fatto che presentò nn progetto di legge il quale 
sta dinanzi all'altro ramo del Parlamento, per 
dare soddisfazione alle giuste e rispettose os 
servazioni che erano state fatte dai singoli 
componenti il Corpo, sia relativamente alla 
carriera degli ·umciali, sia reìativamente ai bi- 

I ' 

18,815,4!)0 > 

110,000 . > 

177,000 > 

. 2-t0,000 > 

19,342,490 > 

17,384,700 > 

sogni di questo benemerito Corpo considerato 
nel suo complesso. 
Questo progetto di legge non è ancora stato 

discusso dalla Camera, mentre, come dissi, 
venne da tempo presentato dall'onorevole mi 
nistro Lacava. Ora la mia raccomandazione è 
questa: voglia l'onorevole ministro, d'accordo 
col Presidente del Consiglio, valersi della sua 
autorità affinchè la Camera ponga in discus 
sione il più sollecitamente possibile questo" di 
segno di legge affiuchè, dopo l'approvazione 
del Senato, possa èssere attuato a datare dal 
1° luglio del corrente anno. 
Non ho altro da dire.· (Approvazioni). _ 
LACA V A, ministro delle finanze. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACA V A, ministro delle f!.nanze. L'onore 

vole senatore Arriva.bene ha già detto che 
presso l'altro ramo del Parlamento si trova un 
progetto di legge che migliora molto le condi 
zioni delle guardie di finanza. Io nutro fiducia 
che questo progetto tJi logge possa al più presto 
essere approvato. Esso si trova in esame presso 
la Giunta generale del bilancio che io credo 
non tarderà a presentare la sua relazione. Ap 
pena questa relazione sarà presentata, l' ono 
revole Arrivabene può esser sicuro che io stu- 
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dierò tutti i modi poesibiliJ per poterlo fare 
approvare dalla Camera e poi dal Senato. 
Debbo ringraziare infine il senatore Arriva 

bene per le parole benevole dette per il Corpo 
delle guardie di finanze che veramente rendono 
segnalati servigi al paese. 
ARRIV AllENE. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ARRI V ABENE. Sono grato al signor ministro 

delle finanze della benevola accoglienza che ha 
fatto alla mia raccomandazione e dalle sue pa 
ralo traggo lieti auspicii. 
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser 

vazioni, il cap. 122 si intenderà approvato. 

123 Personale degli ufficiali della guardia di finanza, commessi ed agenti 
subalterni - Indennità di residenza in Roma . • . • • 

124 Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Art. 12 
· della legge 19 loglio 19061 n. 367 • 

125 Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre· 
per la guardia di fl nanza • • • • • • • • 

126 Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza 

127 Compensi alla guardia di finanza 

128 Sussidi alla guardia di finanza • 

129 Casermaggio, spese di materialo, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza • • • • • • • • • • 

130 Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della ma· 
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - 
Art. 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460 (Spesa obbligatoria). 

131 Costruzione di casotti, lavori di manutenzione, di sistemazione e di 
ampliamento e spese di acquisto dei locali ad uso di caserme delle 
guardie di finanza • 

132 Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di 
proprietà dello Stato e fitto di piroscafi. e battelli privati per la 
sorveglianza finanziaria . 

Dà riportarsi 

1,640 • 

1,000,000 • 

2,248,820 • 

550,000 • 

5,000 • 

10,000 > 

1,198,500 • 

50,000 > 

300,000 > 

. 650,000 > 

23,308,720 » 



-85U- 

LXGlSLATURA. XXII - 1• 8KSSIO:SE 1904-008 - nrscuasrost - TOmUTA. DEL 21 ?JAOOIO 10C8 

133 

Da riportarsi 

13! 

Riporto 

Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia 
·di disciplina o detenute nel carcere militare e per concorso alle 
spese di giustizia militare (Spesa obbligatoria) • . . 

Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fisse) 

Amministrazione delle Gabelle. 

spose generali. 

135 Compensi agl' impiegati, agenti ed operai dell'Amministrazione esterna 
delle gabelle 

136 Sussidi agli operai ed agenti dell'Amministrazione deÌle gabelle 

137 Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e con- 
corso nella spesa per le rettifiche di confine nell'interesse della 
vigilanza 

138 Indennità. di tramutamento al personale civile dell'Ammìuistraaìoae 
esterna delle ~abelle 

139 Provvista di ntampatl ~ registri per. i servizi delle gabelle 

HO Personale di ruolo dci laboratori chimici delle gabello (Spese fisse) • 

141 Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) · 

U2 Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo l'art. Cl del rego- 
lamento 10 luglio 1902, n. 33B • · • • • • . • 

143 Spese di materiale, assegni ed indennità al personale, acquisto di pub- 
blicazioni scientillclle ed altre spese pei laboratori chimici dello 
gabello 

144 ·Spese di giustizia por liti civili sostenute per propria difesa o per 
condanna verso la parte avversaria; compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) 

145 Spese di giustizia. penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Spesa obbligatoria) 

146 Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, compensi e premi per 
la scoperta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed altre 

23,3{)8,720 > 

105,000 • 

755,000 • 

24,258,720 • 

3,ooo- • 
3,0CO > 

22,000 • 

43,000 • 

108,500 • 

130,800 • 

o,sco •. 

31,000 • 

70,000 • 

30,000 • 

30,000 • 

478,160 • 
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I 

147 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

155 

156 

Riporto 

spese per l'esercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri 
cazione cd il commercio dei vini artificiali ai sensi della legge 11 
luglio 1004, n. 3S8 • 

Tasso di fabbricazione. 

Personale di ru~lo (Spesa fisse) . 

Personalo di ruolo delle tasse di fabbricazione - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) 

Indennità. di viaggio· e di soggiorno e competenza ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria) • • . • • • • 

. - 
Compensi per lavori straordinari per gli impiegati dell'Amministra 

zione provinciale; nouchè per lavori atraordinari eseguiti nell'in 
teresse delle gabello da impiegali dipendenti da altre amministrazioni 

Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati 
della riscossione, indennità ai ricevitori del registro por b. vendita 
deHo marche da applicarsi agli involucri dci fiammiferi e delle pol 

. veni, e indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e per 
altri servizi relativi alle tasso di fabbrlcazione (Spesa d'ordine) • 

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo snìrito e sullo zucchero e 
snl glucosio impiegati nella prepar11zione' dei vini tipici e dci li 
quori, dei vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e 
di altri prodotti alcoolici e succherinì esportati, sulla birra, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria) 

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite; quota 
da corrispondersi alla ltepubblica di Sa11 M.uino giusta l'articolo 5 
della convenzione add zionale U giugno 1907 (Spesa d'ordine) 

Acquisto, costruzlono e manutenzione di strumenti, ac~uisto di _ma 
terialo per il suggellamento di meccamsrm o. per l adulterazione 
degli spiriti adoperati nelle industrie e mercedi al P!lrsonale straor: 
diuario incaricato della. vigilllllza collo officine di gaa-luco e di 
energia elettrica e dell'applicat.one e riparazloue di congegni mec 
canici; spese per misure di previdenza. a. favore del persouale me· 
desimo ed altre diverse relative alle tasse di fabbricazione . 

Personale straordinarlo delle tasse di fabbricazione - Indennità di re· 
sidenza in Roma 

Fitto di locali (Spese fisse) 

. . 

478,IGO > 

5'>,000 ... 

528,160 ... 

627,660 > 

5,8:)0 > 

020,000 > 

12,000 ... 

8{),000 ... 

4,200,(00 > 

70,COO > 

500,000 ... 

350 ... 

5,000 ... 

~.120,900 ... 
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Dogane. 

157 Personale di ruolo (Spese fisse) . 

158 Personale di ruolo delle dogano· - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

159 Spese d'ufficio ed indennità (Spese fisse) 

160 Compenso agli agenti doganali per servizi notturni e per trasferte, 
ed indennità agli impiegati doganali destinati a servizi disagiati 
od in disagiata residenza presso le dogane internazionali situate 
sul territorio estero. . . • • • . • . • 

161 Indennità di viaggio e 'di soggiorno agi' impiegati in missione noi· 
l'interesse del servìeìo doganale . . • • • . • 

162 Acquisto, riparazlone e manut~~zione del materiale ad uso delle dogane 
.. 

163 Costruzione di caselli doganali, manutenzione, sistemazione e amplia· 
mento dei locali delle dogane. 

164 Tasse postali per versamenti, trasporto di fo~di e ind~nnità ai pro- 
prietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa obbli 
gatoria) • 

185 
J 

166 

167 

168 

169 

Spese. pel collegio dei periti e pel mantenimento del corso annuale 
d' ìstruzione tecnica degli impiegati doganali. 

Asseg~o. alle. vis~tatrici provvisorie doganali ed agli uffici non doga 
nali ìncancau dell'emissione delle bollette di lecrittimazione, spese 
~i f~cchi?agg~o e compenai per lavori straordi~ari eseguiti dagli 
ìmpìegatì dell ammtmstraztone provinciale • • • . . 

Restituzione di diritti all'esportazione (Spesa obbligatoria). 

Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restÙuzion.e di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed esportazione e per bol 
lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla 
Repubblica di San Marino, giusta gli articoli 39 o 40 della con· 
venzione 28 giugno 1807, e la convenzione addizionale 14 giugno 1007, 
e pagamento al comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
·tassa supplementare d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Ge 
nova {Spesa d'ordine) 

Fitto di locali (Spese fisse) 

r- 

r: 

3,9Gl,OOO > 

45,730 > 

108,150 • 

300,000 > 

18,0:JO > 

180,000 • 

175,000 > 

23,000 • 

48,000 • 

15,000 > 

1 ,000,000 • 

• 

l,SOO,COO > 

105,000 • 
. ,, 

8,178,880 > 



- 8517 - Senato llel RegnO. 

LEGISLATURA XXU - l• SESSIONE 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 21 lU.GGIO 1008 

Dazio di eonsnmo, 

170 Restituzione di diritti indebitamente esatti anteriormente al 1° gen- 
naio 1896, e spese per la vigilanza sulla riscossione del dazio con: 
sumo affidato ai Comuni, esclusi quelli di Roma e Napoli; lavori 
e pubblicazioni statistiche, indennità di viaggio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1898, n. 302, 23 gen- 
naio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 mano 1907, n. 116). 41,000 • 

171 Compensi al personale dell'Amministrazione provinciale per lavori 
straordinari eseguiti nell'interesse del dazio consumo, compresi i 
comuni di Roma e 'di Napoli . 14,000 • 

172 Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, 
da corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - 
Articoli 2 e 3 dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 

· (Spesa obbligatoria). · 18,975,000 • 

173 Sussidio annuo ai Comuni di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a quella degli aperti - Arti- 
colo 15 dell'allegato .A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 • · 1,300,000 • 

174 Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta corrispondente all'eccedenza delle spese 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria). • . • 5,255,370 • 

175 Metà dell'eccedenza dell'entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l'art. 4 della leg-g~ 
8 lugho 1904, n. 320 e l'art. 40 della legge 11 luglio 1907 n. 502 
(Spesa obbligatoria). ' • . 625,000 • 

176 

177 

178 

Ufft.cio trattati e leçislazione doganale. 

Assegni ai traduttori addetti ali' ufficio trattati e legislazione doga 
nale - Spese e compensi per la compilazione delle statistiche perio 
diche del commercio, di quelle annuali del movimento commer 
ciale e della navigazione; per la raccolta dei dati per i valori delle 
dogane, per studi di legislazione comparata e per traduzioni stra 
ordinarie , 

Traduttori addettì ali' ufficio trattati e legislazione doganale - Indennità 
di residenza in Roma • . • • • • • • · 

Spese d'ufficio variabili e materiale per lufficio trattati e legislazione 
doganale • 

2.'7 •. ~(.1198 
~ . ·. 

26,210,370 • 

35,000 • 

650 • 

16,000 • 

51,650 > 
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179 

180 

181 

182 

183 

184 

185 

186 

187 

188 

189 

190 

Amministraz-ione delle prioatioe. 

Spese generali. 

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fìsse] 

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative - In· 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) • • • • . . 

Indennità di trasferimento e di miesione, spese d'ufficio e di materiali 
d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti al servizio comparti· 
mentale degli ispettori amministrativi, delle privative • • • 

Sussidi al personale operaio in servizio dell'Amministrazione esterna 
delle privative, agli operai che hanno appartenuto all'amministra· 
zione medesima e ai superstiti di questi. . • • . • 

Premi e spese per la scoperta e repressione nel contrabbando e del 
lotto clandestino 

Provvista di registri e stampati per i servizi delle privative 

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per con 
danna. verso la parte avversaria compresi interessi giudiziari, ri 
sarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . 

Spesa di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Spesa obbligatçrìa) 

Sernzio del lotto. 

Personale di ruolo (Spese fisse) • 

Personale di ruolo del lotto - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 

Spese d'ufficio (Spese fisse). 
. . . 

Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, per il 
funzionamento degli archivi segreti e dei magazzini del lotto, medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione centrale per il conferimento 
dei banchi; indennità di missione, di tramutamento ed altre speciali 
per le funzioni di controllo; visite medico fiscali e concorso obbliga 
torio per coetitozione di doti ad alcuni Istituti di benetlcenza in 
Napoli 

Da riportarsi 

98,50U , 

2,040 .• 

so.oco ,. 

15,000 ,. 

25,000 ,. 

100,000 ,, 

12,000 • 

30,000 , 

332,510 • 

630,000 • 

12,000 , 

17,760 , 

71,500 • 

731,260 • 
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Riporto. 

Compensi ad impiegati del!' AmminisLrazione provinciale e ad altri per 
lavori straordinari, per studi e prestazione d'opera in servizio 
dell'azienda del lotto • . • • • • • • • 

192 Acquis~o. di macchine, di materiale, mobili e di articoli vari, vestiario 
agh rnservienti, spese d'illuminazione, di trasporti ed altre •. • 

Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per 
l'Imballaggio dei bollettari dcl lotto e mercedi per la verifica e pel 
collaudo dei bollettari stessi. (Spesa obbligatoria). 

Aggio d'esazione (Spesa d'or<line) 

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) 

Fitto di locali (Spese fisse) 

193 

194 

195 

196 

Tabacchi. 

197 

198 

Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese fisse) 

Personale delle coltivazioni dei tabacchi - Iudennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • • • . • • . • • • • 

Personale. di ruolo delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi (Spese fisse) • • • • , • · • • . • 

Personale delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi - In· 
denoità di residenza in Roma (Spese fìsse] . • • . • 

Indennità di tramutamento, di giro e cli disagiata residenza al perso 
nale dell'amministrazione esterna dei tabacchi - Indennità di viaggio 
e di soggiorno per le missioni degli impiegati dell'ammmistrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni e operai pel servizio dei 
tabacchi e supplemento di iudennità ai volontari dell'amministrazione 
suddetta • 

199 

200 

201 

202 Paghe al personale di sorveglianza ed aizli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia 
mati sotto le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mercede gìorna 
liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria) 

.. 
29 

731,260 • 

18,000 • 

16,600 • 

180,500 • 

5,700,000 • 

36,700,000 .. 

18,960 • 

43,365,320 • 

76!,480 • 

3,400 • 

11184,0tO • 

28,680 • 

160,000 .. 

10,800,000 .. 

12,940,600 .. 
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Riporto . 12,940,600 > 

203 Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei ~aga~zini di 
deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fisse e obbligatorie) . 11550,000 > 

204 Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici 
di coltivazione, assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli 
impiegati, agenti ed operai per prolungamento dell'orario normale 
di lavoro e· per servizi speciali; indennità di licenziamento ai veri 
ficatori subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e 
contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera inscritto 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie (Spesa 
obbligatoria) • 910,000 > 

205 Compensi ad impiegali dell'Amministrazione provinciale, ad agenti su- 
balterni, ad operai, alle guardie di finanza aventi le fuuzioni di 
verificatori subalterni e ad altri per lavori straordinari, per studi 
e prestazioni di opera in servizio dell'azienda dei tabacchi; compe 
tenze e indennità di viaggio ai membri del Consiglio tecnico dei 
tabacchi • 35,000 > 

206 Premi d'incoraggiamento ai coltivatori dei tabacchi . 50,000 > 

207 Spese inerenti alle coltivazioni e ai campi sperimentali, al servizio 
didattico e sperimentale del R. Istituto di Scafati ed a studi per 
nuovi centri di coltura, per mercede ad operai, compensi ai pro· 
prietari dei campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai coloni dei 
campi suddetti ed a collettività di piccoli coltivatori in nuovi centri 
di produzione, affitto di terreui e di locali e costruzioni di capan 
noni per la cura dei tabacchi; acquisto e trasporto di macchine, 
mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indennità di missione, 
spese di libri, pubblicazioni, carte topografiche ed altre diverse e 
minute 175,000 :. 

208 Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni di 
tabacco destinato ali' esportazione ed altre spese relative (Spesa 
obbligatoria) · 100,000 > 

209 Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per infor- 
mazioni e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto, della 
coltivazione e dello smercio dei tabacchi; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) 32,000,000 > 

210 Spese dell'agenzia governativa e delle sue succursali negli Stati Uniti 
dell' .A.merica del Nord per l'acquisto dei tabacchi • • • • 40,000 > 

211 Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni per 
tabacchi lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa 
(Spesa obbligatoria). 1,370,000 > 

I 

I 
I 
' ~ 
i: 

Da riportarsi 49,170,600 • 
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Riporto 

212 Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti •. m?bili e mate 
riali diversi, di recipienti, combustibili ed altri articoli ad _uso d~lle 
agenzie ed uffici per la coltivazione dei tabacchi (Spesa obbligatoria]. 

213 Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali 
diversi, d' ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per 
uso dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; prov 
vista di carta, cartoni ed etichette per involucro dei tabacchi lavo 
rati nelle manifatture (Spesa obbligatoria) 

214 · Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio 
dell'azienda dei tabacchi • 

215 Spese d'ufficio e di materiali d'ufficio, di assistenza medica e medi· 
cinali, di visite medico collegiali per l'ammissione ed il licenzia 
mento del personale a. mercede giornaliera ed altre per le agenzie 
e gli nffic~ delle coltivazioni; acquisto di libri, abbonamenti a pub 
blicazioni periodiche e spese per traduzioni occorrenti ali' Ammini 
strazione centrale ed alle agenzie ed uffici suddetti, indennità d'uf 
ficio al personale direttivo delle zone di vigilanza delle coltivazioni. 

216. Spese d'ufflcio, di materiali di nffìcio, di assistenza medica e medici- 
nali; di visite medico collegiali per l'ammissione ed il collocamento 
a riposo del personale a mercede giornaliera; di mantenimento 
degli incunaboli ed asili infantili ed altre pei magazzini dei tabacchi 
greggi e per le manifatture; acquisto di libri, abbonamenti a pubbli 
cazioni periodiche e spese per traduzioni occorrenti all'Ammìni 
strazione centrale ed alle manifatture e magazzini suddetti • • 

217 Spese per la pubblicazione e diffusione di nouzie nell'interesse del 
monopolio, concernenti la coltivazione e la vendita dci tabacchi 

218 Fitto di locali di proprietà privata per uso delle agenzie ed uffici per 
le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture 
(Spese fisse) 

219 

Sali. 

Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) 

220 Paghe agli operai delle saline, soprassoldo agli impiegati, agenti ed 
operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per ser 
v1z1 speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro, e contributo dello Stato 
per il personale a.mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazio 
nale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, 

Da riportars; 

31 
: ';:. 

(•" • '15 
• .Òs , 

49,170,M<> , 

125,000 > 

2,soo,000 , 

450,000 , 

45,000 , 

145,000 , 

30,000 , 

110,000 , 

52,875,600 , 

261,360 , 

261,360 , 
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alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed alla Cassa sociale 
di risparmio fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa obbliga- 
toria) l,5uo,ooo ,. 

221 Pensione degli operai delle saline (Spesa Ossa e obbligatoria) • 100,000 ,. 

222 Personale di ruolo delle saline - Indennità di residenza in Roma 750 > 

223 Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d'ordine) • • • . • . • . . • 1,820,000 ,. 

224 Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata residenza al personale 
dell'amministrazione esterna dei sali - Indennità di viaggio e di sog 
giorno per le missioni degli impiegati dell'amministrazi~ne centrale 
e provinciale - Agenti subalterni ed operai pel servizio dei sali e 
supplemento di indennità ai volontari dell'amminisLrazione suddetta 40,000 ,. 

225 Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi 
e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli di versi per 
l'impacchettamento e l'imballaggio dei salì, compra di combustibile, 
di lubrificanti e di articoli diversi per il funzionamento del macchi- 
nario e per altri usi e spese relative (Spesa obbligatoria) 700,000 > 

226 'Compra dei sali (Spesa obbligatoria) • I, 138,000 • 

227 Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese 
per l'esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
accessori nei magazziui di deposito del sale (Spesa obbligatoria). 2,4:l0,000 » 

228 Spese d'ufficio, di visito medico-collegiali per I'ammiaslone ed il col- 
locamento a riposo del personale a mercede giornaliera, di assi 
stenza medica e medicinali e apese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d'acqua e di manutenzioni stradali, comu 
nicazioni telefoniche e telegrafiche; illuminazione, riscaldamento, 
sorveglianza, custodia e nettezza dei locali; assicurazioni incendi, 
sovrimposte; acquisto di· libri e stampati speciali, abbonamento a 
pubblicazioni periodiche, spese per traduzioni ed altre minute 38,000 ,. 

~29 Compensi ad i ID piegati dell'Amministrazione provinciale, ad agenti 
subalterni, ad operai e ad altri per lavori atraordinari, per studi 
e prestazione d'opera in servizio dell'azienda dei sali; competenze 
e indennità di viaggio ai membri del Consiglio tecnico dei sali • 15,000 ,. 

230 Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per 
l'adulterazione del sale che ai vende a prezzo di eccezione per uso 
della pastorisia, dell'agricoltura e delle industrie e epsae di mano 
d'opera per prepararlo (Spesa obbligatoria) • • . • • 145,000 » 

Riporto 261,36Q > 

Da riportarsi 8, 178, no » 

I 
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231 

232 

233 

234 

235 

236 

237 

238 

239 

240 

241 

Riporto 

Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale o clandestina del sale (Spesa obbligatoria) 

Restituzione della taasa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Articolo 15 
della legge tl luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754 (Spesa d'ordine) . 

Tabacchi e aali. (Spese promiscue). 

Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spcsefl.sse} 

Personale dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse). 

Assegni agli amanueesi in sorvizio temporaneo nei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi per la tenuta delle acritture . • • • 

Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e ta 
bacchi e compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi (Spesa 
d'ordine) • • , . . . • • . • • • • 

Spese d' nffìcio e diverse inerenti alla gestione dei magazzini di depo 
sito dei sali e tabacchi per illuminazione, riscaldameuto, canoni 
d'acqua, verificazione e ruauuteuzione degli strumenti da pesare, 
comunicazioni telefoniche e telografl.che, distruzione del sale ava· 
riato ed altre spese minute dipendenti dalla gestione suddetta 

Compensi agi' impiegati ed agli agenti incaricati di disimpegnare le 
funzioni di direttore e di commissario amministrativo nei depositi 
e retribuzioni agli impiegati dell'Amministrazione provinciale per 
prolungamento dell'orario normale di ufficio e per altri lavori straor 
dinari eseguiti nell'interesse del servizio di deposito dei sali e ta- 
bacchi •. . • • • . . . . . • . 

Compensi agli impiegat] dell'amministrazione provinciale per lavori 
straordinari eseg~iti nell'interesse del servizio degli utHci di ven 
dita e delle rivendite dei sali e dei tabacchi. 

Indennità di trasterimeuto, di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi 

Indennità di trasferimento e di missione pel servizio dei magazzini di 
vendita o delle rivendite dei sali e tabacchi. • • • • 

Da riportarsi 

33 

8,178,110 , 

15,000 • 

310,000 , 

8,503,110 , 

325,810 , 

2,070 > 

45,000 • 

700,000 , 

35,000 > 

8,000 > 

1,000 • 

10,000 , 

7,500 , 

1,134,410 , 
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Riporto 1,134,410 :t 

Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di atraaporto dei 
generi; indennità di viaggio e. di soggiorno . per: missione a Iun 
zionari civili e della guardia di finanza mcarreat; della reggenza 
di nffìci di ven~ita; rimbo;so alMinistero delle poste e dei tel~grafl 
della spes~ de.r1vante _dall e~enz1o~e d1 tas_sa. sui \'agli a postali pei 
versamenti dei gestori degli uffìci suddetta (speea d'ordine) . . 

Spese inerenti al servizio dei magazzini Ji deposito dei sali e ta 
bacchi, pe~ _acquisto, _trae porto. e riparaelona _degli strumenti da pe- 
sare, mobili, alt.rezzi ed altra oggetti, per imposta sui fabbricati 
per manutenzione e riparazione ai locali ' 

242 

243 

244 

245 

246 

U7 

249 

~o 

Spese inerenti al servizio degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e riparazione degli strumenti da pesare, di mobili, attrezzi ed altri 
oggetti; imposta sui fabbricati, manutenzione e riparazione dei lo 
cali, canoni d'acqua, comunicazioni telefoniche e telegrafiche, spese 
comuni agli ntHci di vendita ed alle rivendite per pesatura dei ge 
neri ed altre operazioni di verifica, per stampati speciali e diverse. 

Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pella 
grosi; costo del sale così somrpinistrato e valore a prezzo di ven 
dita di quello dato per compenso ai rivenditori di generi di privativa 
che hanno eseguito la suddetta somministrasione (Spesa obbligatoria) 

Restituzione dei canoni di rivendite indebitamente percetti (Spesa 
d'ordine) • • • • . • . . • . . 

Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei magazzini di depo 
sito dei sali e tabacchi (Spese fisse). 

Fitto ~i Jo~ali di.propriet~ p~ivata pel servizio dei magazzini di vendita 
dei sali e dei tabacchi (speee fisse) • • • . • • • 

Chinino. 

Compra . dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli 
preparati e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e 
condizionatura dei detti sali (Spesa obbligatoria) • 

Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse permanenti 
o transitorie, occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad 
impiegati e mercede ad operai adibiti a servisi concernenti il chi· 
nino; spese tier analisi di controllo e per il trasporto nel Regno dei 
preparati ehìnaceì destinati alla vendita (Spesa obbligatoria) • 

Da riportarsi 

('" ... '·• 

4,075,000 • 

40,000 :t 

25,000 :t 

112,000 :t 

3,000 :t 

140,000 :t 

60,000 :t 

5,589,410 :t 

1,320,000 • 

95,000 :t 

1,415,000 :t 
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Riporto 1,415,000 > 

251 Aggio di rivendila dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all'ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e 
rivenditori (Spesa d'ordine) 160,000 > 

252 Assegnazione. corrispondente al beneficio netto presunto .. dalla vendita 
del chinino, articolo 4, lettera d, della legge 19 maggio l!)O!, n. 209 
(Spesa obbligatoria). 225,000 > 

253 ~ussidi per diminuire le cause· della malaria (art. 5 della legge 19 mag- 
gio l90J, n. 209) (Spesa obbligatoria) • • • • ~ • per memoria 

1,800,000 > 

. 257 

25! 

255 

256 

258 

259 

TITOLO II. 
lilpeaa atraordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFl'ETTIVB:. 

Spese generàll di an)mlntstrazlone. 

Servizi diversi. 

Stipendio agl' impiegati fuori ruolo (Spese fisse) 

Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Assegni di disponibilità (Spese fisse) . 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del 
personale (spese fisse) 

Spese per la manutenzione straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro. 

Spese per senl.z:I speciali. 
Amministrazione del Demanio e delle tasse sugli a/fari. 

Servizi diversi del Demanio e dolio tasse augll atrarl. 

Acquisti eventuali di stabili 

Da riportarsi 

I>uamioni f. 1 1 :2 o 

30,000 > 

20,000 » 

22,000 :t 

170,936 :t 

60,000 > 

60,COO > 
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Riporto . I 60,000 • 

260 Prezzo dei bimi immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e 
devoluti al Demanio in.forza dell'art. 51 della legge 20 aprile lb7l, 
n.' 192-(Spesa. obbligatoria) • : · · : · _' • ·' ;' : - • . . . • 5,COO > 

261 Onere a carico del Demanio per le eventuali deficienze della Cassa <lei 
giahilati suuessa al Regio 'l'eatro Sali Carlo dr Napoli • 28,800 > 

• ~ J ,. • • • • ..• : • • • • . . • • .. • 

262 Fondo pel miglioramento del personale sussidiario di>g!i uffici esecutivi 
demaniali (art. 6, legge 3 marzo mo~. n. CiS e art. 49, regolamento 
16 luglio }901, n. 458) . · · ' ~ per. memoria 

263 

2134 

265 

:266 

267 

268 

2G9 

Amministrazione dei canali riscattali (canali Cavour). - 

Spesa per l'impianto del registro della consistenza patrimoniale dei 
canali Cavour • - 

Compimento e sistemazione delle opere di congiunzione del canale 
Depretis al canale Cavour per meno del Naviglio di Ivrea - Com 
pletamento della stazioue idrometrica sperimentalo di Santhià - 
Opere complementari dei canali Cavour - Acqnisto e costruzione di 
cavi diramatoti (Legge 7_ luglio HJ07, n. 438) (Spesa ripartita) 
(3• rata) . · 

Asse ecclesiastico. 

Spese inerenti alla vendita dei beni ed all'attuazione della legge 
sull'asso ecclesiastico ~ • 

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendila dei 'beni - xsse ec- 
clesiastico (Spesa obbligatoria) • . • • • ., . • • 

Assegni agli in vestili di benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia 
st100 (spese tìsse) • 

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse eccles.aetico 
(Spesa d'ordine) • . • 

DODi delle confraternite romane. 

Spese di indemaniamento. e di ammlnistrazlone dei beni di'!~ contra 
teruite romane, di cui all'art. 11 del!a legge 20 luglio 18\?0 n. 69~0 

Da riportarsi 

r'\ 9'7! ~,,~. ·~ ~ .. 

9B,soo • 

8,290 • 

200,000 .. 

206,200 - • 

5,000 • 

130,000 • 

28,000 .. 

180,000 .. 

2i3,000 • 

lj300 • 
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270 

271 

272 

2i3 

274 

275 

276 

277 

278 

Ittporto 

Spese per imposte cd oneri atllcienti i beni delle confraternite ~omane 
stati ìndomaniati in eseguimento dell'art. 11 della legge 20 lu 
glio 18VO, n. 6980 (Spesa obbligator.ia) . · 

Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal ·1 • settem 
bre 1800, dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi 
dal Demanio alla Congregazione di carità di' Roma, in esecuzione· 
della legge 30 luglio 1890, n. 343 (Spesa obbligatoria e d'ordine) 

A mmini.~tra::ione 
delle imposte dirette e dcl fa conservazione del catasto, 

' 
Aggio ai contabili Incaricati della riscossione delle sopratasse per 

. omesse od inesatte dichiarazioni nello imposte dirette e per la ri- 
scossìoue delle imposte del 1872 e retro (Spesa d'ordine) . .' 

Spese di liti, aussìdi agli ex agentl e loro famiglie ed altre diverse 
di stralcio pel servizio del macinato (Spesa obbligatoria) 

Restituzione d'imposta. sui terrenì per ritardata ' attuazione del nuovo 
catasto (art. 47 della lcgg13' 1° marzo 1886, n. 3G82, modificato 
coll'art. 1° della legge 21 gennaio 1897, n, 23 (Spesa obbligatoria] 

Quota di concorso per la integrazione· provvisoria 'dello deficienze ve 
rificatesi nei bilanci dci comuni dcl Mezzogiorno continentale, della 
Sicilia o della. Sardegna in dipendenza delle disposizioni sui tributi 
locali di cuì 111 titolo III della lrgge 15 luglio 1906, n. 38:31 art. 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116 (Spesa obbligatoria). . 

.A mnunistrastone delle gabelle. 

Rimborso al comune di Catania della spesa per l'ampliamento della 
tettoia metallica di quella dogana (Legge 2 luglio 1005, n. 322) 
(ultima rata) • . . . . • • • . . • . 

Spesa per l:\ sistemazicne della cinta ·<laziarii di Napoli in .dipe11<lcn7.ll 
del restringimento della medesima verso Oriente fra il ponto della 
Maddalena e la garetta 07 Leutreck legge 27 giugno 1907, n. 400 
(Sposa ripartita) (Ultima rata). · · • 

Sistemazione geuerale lici fabbricato cl·!tt.o della dogana vecchia ad 
uso della caserma centrale dello guardie di finanza in Napoli leggo 
14 luglio 1907, n. 513 (Spesa ripartita) (seconda rata) . 

Da riportarsi 

3'7 

. I 1,30() > 

600 > 

1,100 > 

3,000 > 

2,00i) •. 

2,CCO » 
'' I 

1,250,00Ò > 

~,954,000 > 

28,70Q > 

500,00() > 

20J,ODO > 

728,700 > 
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279 

Da riportarsi 

280 

Riporto 

Lavori addizionali per la costruzione del posto d'osservazione doga· 
naia al varco Termine in comune di Porto Ceresio (Como) • ; 

Lavori di sistemazione definitiva del fabbricato ad uso di caserma delle 
guardie di finanza in Bognanco Dentro (Novara) • 

Costruzione di un edifkio ad uso di caserma delle guardie di finanza 
a Ponte Digonera (Belluno) . · • • , • • . • 

Costruzione di un edificio ad uso di posto di osservazione doganale 
presso il Ponte Digonera (Belluno). • • • • 

Ampllamento dei locali ad uso della dogana di Udine 

Costruzione di un edificio ad uso di caserma delle guardie di finanza 
alla marina di Tricase 

Costruzione di .un edificio ad uso di caserma delle guardie di finanza 
a Viareggio (Lucca). • • • • • . • • • • 

Costruzione di un edificio ad uso della dogana di Viareggio (Lucca). 

Lavori di sistemazione generale del fabbricato demaniale di Sant'Anna 
in Trapani ad uso della caserma delle guardie di finanza · 

Costruzione di un edificio ad uso della dogana di Gaggiolo (Como) al 
confine svizzero nel comune di Cantello. • • • • • 

Costruzione di un edificio ad uso della dogana di Porto Maurizio 

Ampliamento dei locali ad uso di laboratorio chimico centrale delle 
Gabelle di Roma 

281 

282 

283 

284 

285 

286 

287 

288 

289 

290 

Amministrazione delle prioatioe. 

291 Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai della manifat- 
tura dei tabacchi • • • • • • • • • • 

292 ' Prorata al municipio di Pontecorvo per prezzo convenuto per la costru- 
zione e la vendita all'ammtiistrazio!le finanziaria, di locali ad uso 
dell'agenzia dello coltivazioni dci tabacchi - legge 17 luglio 1808, 
'n. 310 (Spesa rìpartija) (Decima annualità) 

Costruzione di un edificio nella città di Bari da destinarsi ad uso di ma 
nifattura dei tabacchi- Legge 9 luglio 1005, n. 401) (Spesa ripartita) 
(Quarta rata) • • • .· • • • · • • . • 

.293 

728,iOO > 

3,000 > 

12,000 > 

28,000 • 

3,500 • 

30,000 • 

30,000 • 

30,000 > 

20,000 '> 

10,000 • 

27,000 > 

16,500 > 

30,000 > 

968,700 > 

125,000 > 

12,000 > 

220,000 • 

357,000 > 
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205 

296 

297 

298 

• Riporto 

Rimborso al comune di Catania della spesa per costruzione di locali oc 
correnti all'ampliamento della manifattura dei tabacchi - Legge 2 lu 
glio HJ05, n. 332 (Spesa ripartita) (Terza rata) 

Spese di funzionamento delle due fattorie per la coltivazione dei ta 
bacchi nella provincia di Salerno in esercizio diretto del Ministero 
delle finanze giusta la legge 14 luglio HJ07, n, 524, art. 2 (Prima 
annualità) • • • • • • . • • , • 

Premi ai coltivatori della Sardegna che introdurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le norme e le condizioni stabì 
lite dagli articoli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 19CO sulla 
coltivazione dcl tabacco. Art. 38 della leggo 14 luglio 1907, n. 502 
(Prima annualità) • • • • • • • • • • 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITA.LI. 

Estinzione dei debiti. 

Affrancazione di annualità e restituzione di capitali passìvi-' Asso ec- 
clesiastico (Spesa obbligatoria) • • • • • • • 

Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti 
da~le .finanze dell? Stato (Spesa obbligatoria) . · . · • · 

357,000 • 

88,750 J) 

170,000 > 

15,000 • 

630,750 > 

35,000 • 

25,000 > 

60,000 • 

Partite clie si compensano nelt' Entrata, 

209 Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall'afl'rancazione di annue prestazioni ap 
partenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e ven- 
dita dei beni sopra indicati (Spesa d'ordine) • 32,000 • 

300 Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc., eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spese d'ordine) 680,000 » 

301 Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile isti- 
tuita colla legge 2 agosto 1897, n. 382 {Spese d'ordine) per memoria 

Da riportarsi 

39. 

712,000 .• 
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302 

303 

303 
/Jis 

30i 

305 

306 

307 

308 

309 

310 

311 

312 

• 
Riporto 

Spese proprio del fondo dì previdenza per i ricevltori dcl lotto (legge 
22 luglio lDOG, u. 023) (Spesa d'ordine) • • • • • • 

Spese proprie della Cassa di sovvenzioni ~e~ impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello Stato non aventi diritto a pensione (legge 22 Iu 
glio 1906, n. 623) (Spesa d'ordine} . 

Spese per l'esercizio diretto in economia dello rivendite speciali di 
tabacchi lavorati esteri e nazionali (Spesa obbligatoria). • • 

CATEGORL.\ QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Servizi ditersi, 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative · 

DAZIO DI CONSUMO. 

712,000 > 

194,000 > 

80,0CO > 

50,000 .. 

1,036,000 > 

1,856,200 > 

Comune di Napoli. 

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell'articolo I> della 
legge 14 macgìo 1881, n. 198, dell'art. 11 della legge 15 gennaio 
1885, n .. 28U2, dell' art. 2 della Jcg-ge 28 giugno. l8!J"2, n, 298 e 
dell'articolo 4 della legge 8 luglio l90t, n. 351 (Spesa d'ordine) • 13,215,000 > 

Personale civile per la. riscossione del dazio (Spesa d'ordine) 532,240 > 

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d' ordine) • . • · • • • • • • • • ' , 719,360 • 

Assegni cd indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, 
di· disagiata residenza ed altre (Spesa d'ordine) . • • . 53,830 > 

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per apese 
d'ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d'ordine). • . 37,050 > 

Casermaggio, fornitura di acqua potabile, riscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia òi finanza (Spesa d'ordine) 3i,OOG > 

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e· di ri- 
scaldamento dei locali; di servizio sanitario ed altre (Spesa d'ordine) 80,00() > 

Acquisìi, riparazioni e trasporto do! materiale (Spesa d' ordine). 10,00Q > 

.Da riportarsi 14,682,38() > 
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313 

314 

Comune di noma. 

Riporto 

Restifluzione di diritti indebitamente esatti {Spesa d'ordine) 

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d'ordine). 

315 Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 
della legge 20 luglio 1890, n. 6!lSO (serie 3") e dell'articolo 4 della 
legge 8 luglio IQ04, n. 320 e dell'articolo 40 della legge 11 lu 
glio 1007, n. 502 (Spesa d'ordine) • 

316 Personale eivìle per la riscossione del dazio (Spesa d' ordine) • 

317 Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (S~ea 
. d' ordine) . 

318 Personale per la riscossione del dazio consumo - Indennità di resi- 
donza in Roma (Spesa d'ordine) • • . . • • • 

319 Assegni .e inden~1ità al pe_rsona~e. civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servino notturno ed altre (Spesa d'ordine). 

320 Assegni ed indennità al personale della guardia di flnanza per spese 
d' llfllcio, di giro, d'alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa 
à' drdine) • • 

321 Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza {Spesa d'ordine) • 

32~ 'Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manatcnziono, Illuminazione e riscaldamento 
dei locali, ed altre (Spesa d'ordine) 

323 Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Spesa 
d'otdine) • 

324 Restituaione di diritti indebitamento esatti (Spesa d'ordine) 

Fitto di locali per .gli uffici e le caserme (Spesa d'ordine). .. 

Totale delle partite di giro .. 

41··. -: \ 
• i~· 

14,68~,380 > 

30,000 > 

31,000. > 

_14,75$,380 > 

• 

15,000,000 > 

575,400 > 

480,710 > 

101,050 > 

' 56, 16•) > 

51.,075 ,. 

7,800 > 

41,000 > 

5,000 > 

80,000 > 

50,000 > 

16,451,195 J) 
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Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 

Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari: 

Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari 22,7i0,830 • 

• 

Da riportarsi 

Rl.t.SSV:'\TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8pcaa ordinarla 

CATEGORIA PIUMA. - SrESB EFFE1T1VB. 

Spese generali di amministrazione. 

Ministero ·. 
Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto e dei Canali Cavour 

Servizi diversi 

Debito vitalizio 

Spese per servizi apeetalt, 

2,847,900 > 

5,512,900 :t 

1,798,358 • 

12,208,000 :t . . 

22,367' 158 • 

10,407,379 > 

Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour) D61,410 • 

Asse ecclesiastico 853,500 > 

Cassa nazionale di pt•evidenza per gli. operai 33,250 • 

Amministrazione delle imposte diretto e della conservazlone dcl catasto 19,342,400 • 

Corpo della guardia di ftnanza 24,258,720 > 

Amministrazione delle gabelle: 

SpeSe generali 

Tasse di fabbricazione 

528,160 > 

6,120,900 > 

85,276,639 • 
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Riporto 

Dogane 

Dazio di consumo 

Ufficio trattati e legislazione doganale. 

Amministrazione delle privative: 

Spese generali • 

Servizio del lotto 

.. 

Tabacchi. 

Sali. 

Tabacchi e Sali (Spese promiscue) . 

Chinino • 

ToTAL:e: della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Sp~•• •traerdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETTIVB. 

Spese generali di amministrazione. 
Servizi diversi 

Spese per servizi speciali. 

Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari: 

Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli a/fari 

Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour) 

Asse ecclesiastico 

Beni detle confraternite romane 

Da riportarsi 

~'°"'• f. 1 I 2'9" 

85,276,639 > 

8,178,880 .. 

26,210,370 .. 

·51,550 > 

332,540 > 

43,305,320 ,. 

52,875,600 ,. 

8,503, 110 ,. 

5,589,410 ,. 

1,800,000 ,. 

232,183,419 ,. 

254,550,577 .. 

170,936 ,. 

93,800 ,. 

206,290 ,. 

273,000 ,. 

3,000 .. 

576,090 :t 
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Riporto 

Amministrazioue delle imposte dirette e della conservazione del ca 
tasto 

Amministrazione delle gabelle 

Amministrazione delle privative 

TOT.A.LE della categoria prima della parte straordinaria • 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CA.PITA.LI. 

Estinzione di debiti 

Partite che si compensano nell'Eutrata 

TouLB: della categoria terza della parte straordinaria 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.~S§IJ!'WTO PER ()ATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria llI. - Movimento di capitali (Parte straordinarìa) 

ToTALU: spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro 

. . 

576,090 > 

3,95-&,000 > 

968,700 > 

630,750 > 

6,12U,540 • 
6,300,476 > 

60,000 • 
1,036,000 > 

l,OU6,000 :t 

7,396,-l7d • 
:.::61,947,053 • 
33,062,775 > 

, 

260,851,053 :t 

1,000,000 :t 

261,947,053 > 

33,062,775 > 

295,009,828 > 
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PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus 
sione degli articoli del disegno di legge che 
rileggo: 

Art. l. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu 
glio 1908 al 30 giugno 1909 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il bilancio di previsione, le variazioni occor 

renti al bilancio stesso ed· il rendiconto con· 
suntivo del Fondo di massa del· Corpo della 
Regia guardia di finanza, saranno presentati 
all'approvazione del Parlamento in appendice 
allo stato di previsione, al progetto di assesta 
mento ed al rendiconto consuntivo del Ministero 
delle finanze a partire dall'esercizio fl.uanziario 
1908-909. 
Però per I' esercizio finanziario l 008-909 il 

bilancio delle entrate e delle spese del Fondo 
di massa del Corpo della Regia guardia di fi. 
nanza sarà presentato col disegno di legge per 

. l'assestamento del bilancio di previsione del 
medesimo esercizio. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

PreHatasione di diugni di legge. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delt' interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ho l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge, già approvato dal)' altro 
ramo del Parlamento, che ha per titolo: e Spese 
di adattamento ed ampliamento della scuola 
per gli allievi guardie di città>. 
Pregherei il Senato di volerlo dichiarare di 

urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto allZ onor. Presidente 

del Consiglio della presentazione di questo di· 
segno di legge che sarà stampato e distribuito 
agli_ Uffici. 

·45 

Il ministro ha chiesto l'urgenza; se non vi 
sono osservazioni, l'urgenza s'intenderà accor 
data. 
CARCANO, ministro del tesoro, Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho .I' onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall' altro ramo del Parlamento : 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1908-909 >. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e distribuito alla Com 
missione di finanze. 

DiscuHione del progetto di legge: e ProYYedi 
menti per la Hparasione del Policlinico Um 
berto I dal!' Ammini11trasioae dell' Istituto di 
S. Spirito ed ospedali riuniti di Roma e per la 
sistemasioae &nansiaria del!' Istituto stesso > 
(N. 722). . . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora · 

la discussione del disegno di legge : e Provve 
di menti per la separazione del Policlinico Um 
berte l dall' Amministrazione dell'Istituto di 
Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma e per la 
sistemazione finanziaria dell'Istituto stesso •· 
Per accordi presi dalla maggioranza dell'Uf 

ficio ceutrale col Governo, il primitivo titolo 
del progetto è stato cambiato e sostituito con 
l'altro: e Per gli Ospedali riuniti di Roma >. La 
minoranza però dell'Ufficio centrale vorrebbe 
ritornare al progetto primitivo, ed intrapren 
dere la discussione della parte che dal Governo 
è stata ritirata. 
Chiedo al Presidente del Consiglio se accetta 

il testo emendato dalla maggioranza dell'Ufficio 
centrale. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' internQ. lo insisto perchè ai apra la di 
scussione sul disegno di legge qual' è propo 
sto dalla maggioranza dell'Ufficio centrale e 
che è intieramente accettaio dal Ministero, e 
dichiaro fin d'ora, per maggior chiarezza, che 
accetto anche l'articolo aggiuntivo proposto 
dalla maggioranza stessa, il quale assicura un 
ulteriore studio di quella parte dol disegno di 
legge in parola, che sarebbe lasciata per ora 
in sospeso. 

-;[; ., 
' !.~· 
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Questa è la preghiera che io rivolgo al Se 
nato. 
PRESIDENTE .. Allora prego il senatore, se 

gretario, Arrivabene di dar lettura del dise 
gno di legge modificato dalla maggioranza 
dcli' Uffido centrale. 
ARRTV ABENE, segretario, legge : · 
(V. Stampato N. 722-A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
DURANTE, dell' Ufttcio centrale. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DURANTE, della minoranza dell' Uf/lcio cen 

trale. Signori Senatori, lUfficio centrale, che 
ebbe da voi lalto onore di esaminare il pro· 
getto di legge riguardante la separazione del 
Policlinico dagli Ospedali riuniti, fa unanime nel 
riconoscere che i provvedimenti finanziari pro· 
posti dal Governo, per la sistemazione del!' Am 
ministrazione di S. Spirito ed Ospedali riuniti 
di Roma, dovevano aver luogo, perchè gli ospe 
dali si trovano in una condizione di quasi fal 
limento. 
· Unanime altresì fa nel riconoscere che le 
condizioni degli ospedali si debbono in gran 
parte all' aumentato numero degli abitanti in 
Roma, per cui è cresciuto enormemente il po 
polo ospitaliero; in parte ai miglioramenti igie 
nici inevitabili, avendosi a fare con stabilimenti 
medioevali, nei quali disgraziatamente le inle 
zioni erano tali da rendere 'spaventevole la 
percentualità dei morti, onde furono necessarie 
ingenti spese per migliorarli. L'Amministra· 
zione ospitaliera ha dovuto così sostenere spese 
non indifferenti per l' accresciuto numero di 
malati e per i miglioramenti igienici. 

È avvenuto inoltre che una classe di popo · 
)azione che non soleva andare agli ospedali, 
perchè quasi certa di perdervi la vita (almeno 
per il cinquanta per cento), per le migliorate 
condizioni igieniche dei nosoeomii, per aver 
acquistato fiducia nei sanitari distintissimi che 
sono andat! man mano sostituendo i vecchi me 
dici rootinarii, vi accorse in numero maggiore 
e fu sorgente di accrescimento di malati e 
quindi di spese. · 
Si aggiunga a tutto ciò l'aumentato numero 

degli impiegati, il cresciuto prezzo dei viveri, 
e si arriverà a comprendere perchè dopo 25 anni ~" 

gli ospedali hanno raggiunto un disavanzo spa 
ventevole. E parecchie volte e Camera e Se· 
nato sono stati costretti ad approvare delle leggi 
per sopperire ai loro bisogni. 
Da questo punto di vista dunque la vostra 

Commissione fu unanime nell'approvare la parte 
finanziaria del progetto di legge. · 
Essa inoltre fa unanime anche nel ritenere 

che il Policlinico si dovesse staccare dagli Ospe 
dali riuniti per essere destinato all' insezna 
mento medico chirurgico universitario; ed a 
questo scopo propose qualche emendamento agli 
articoli relativi a questa parte del progetto di 
legge. · 
Ma questa unanimità purtroppo si ruppe 

quando il Pr- sìdénte del Consiglio, ministro 
dell'interno, visti gli emendamenti, credette di 
non poterli accettare, dicendo che doveva me 
glio studiare la questione. 
Ed allo scopo di con vincersi con ulteriori 

studi dell'esattezza delle osservazioni fatte dalla 
vostra Commissione e dei conseguenti emen 
damenti, il ministro dell' interno ha creduto 
opportuno di stralciare, dall' intero disegno di 
legge, la parte riguardante il Policlinico, la 
sciando alla dìscuasione doli' Ufficio centrale 
soltanto la parte che riguarda la sistemazione 
finanziaria degli Ospedali riuniti di Roma per 
i quali urgono provvedimenti. 
Ora la maggioranza della Commissione ha 

creduto opportuno di accettare la divisione del 
progetto di legge e la soppressione della pr.ma 
parte di esso, mentre la minoranza, :viYte le 
condizioni in cui versano gli insegnamenti cli 
nici in Roma, visto che il Policlinico e gli Ospe 
dali riuniti sono per grandissima parte mante 
nuti dallo Stato, credette venuto il momento 
opportuno per destinare tuto il Policlinico al 
i' insegnamento, e quindi ha insistito perchè 
rosse mantenuto integralmente il primitivo 
progetto cogli emendamenti proposti. 
Il Policlinico, infatti, per la legge del 1881, 

era stato ideato e creato dall'illustre mio col 
lega prof. Baccelli per istabilirvi una scuola 
clinica di primissimo ordine, che avrebbe do· 
voto formare non solo medici pratici, ma anche 
scienziati, una scuola clinica che avrebbe do 
vuto essere il nueìeo del movimento scientifico 
medico d'Italia, che avrebbe dovuto sostenere 
degnamente il confronto colle scuole più famose 
di Europa. Ma purtroppo il bilancio di ajlora 

- . 
G \., ~' 
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era un bilancio abbastanza tartassato e il Go 
verno pensò bene di liberarsi dall'ingente spesa 
che occorreva per mantenere i malati noi Po 
liclinico. Fu perciò che il Governo stesso de 
cise di cedere la maggior parte del Policlinico 
(cioè i sette decimi di esso) agli ospedali nella 
speranza che le tl nanze ospitaliere avessero 
potuto mantenerli, e lo Stato si contentava, 
almeno provvisoriamente, di spendere una 
somma assai minore fino a quando le condizioni 
fioanziarie gli potessero permettere di fare 
di più. 
Ebbene, questa cessione ferì negli organi più 

vitali il Policlinico ed il suo indirizzo. 
Il Policlinico, architettonicamente concepito 

dal valentissimo architetto Podesti, fu fatto come 
corpo armonico con tutti gli organi suoi funzio 
nanti ad un medesimo scopo; mancando alcuni 
di questi, il fuuùonamento non è più possibile 
o è assai difettoso ed il mantenimento diventa 
anche molto costoso. 
L'architetto cominciò col piantare on palazzo 

centrale, il cosi detto Palazzo dell'Amministra 
zione, che in verità non è che un grande fab 
bricato destinato ai servizi generali del Policli 
nico. Lì dentro avrebbero dovuto trovar posto: 
gli ambulatorii, che avrebbero dovuto servire ai 
mille e duecento malati contenuti nel Policlinico; 
l'abitazione del direttore sanitario, le abitazioni 
di tutti i sanitari! che avrebbero dovuto prestar 
servizio nel Policlinico; le abitazioni di tutto il 
personale di assistenza immediata, comprese le 
monache e perfino i frati; insomma questo pa 
lazzo avrebbe dovuto accogliere tutto il perso 
nale sauìtario di assistenza e di servizio. Nello 
stesso palazzo inoltre vi è una farmacia cen 
trale, immensa, con i relativi magazzini, i bagni 
caldi e freddi, gli stabilimenti idroterapici ; 
breve : tutto quanto puè servire a mille e due 
cento malati. 
A questo palazzo fanno immediatamente se 

guito le cucine con i relativi magazzini, depo 
siti immensi, tutti riscaldati e forniti di appa 
racchi funzionanti a vapore. 
· Alle cucine seguono i locali per le caldaie. 
A questa massa centrale, destinata ai servizi 

generali, fanno ala verso il sud i padiglioni de 
stinati agli insegnamenti medici; verso il nord 
quelli destinati agli insegnamenti chirurgici. 
Infatti a sud ci sono gli istituti di patologia 
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medica, di clinica pediatrica, di clinica medica, 
di clinica dermosifilopatica e via via. 
Verso nord quelli di patologia chirurgica, di 

clinica chirurgica, di clmica oculistica, di cli· 
nica otoiatrica, di clinica ostetrica. 
Ora i clinici, in generale, dovevano avere alla 

loro dipendenza una serie di altri padiglioni, 
non eolo per avere il materiale largo, vasto, di 
insegnamento, ma anche, e più ancora, per po 
tere selezionare le varie forme morbose aset 
tiche e settiche che dovevano servire all' inse 
gnamento. Questo per la. sezione chirurgica, 
come per la sezione medica. In fondo a tutto 
questo organismo esiste una sezione per le 
malattie infettive; e doveva sorgere (e speria 
mo sorga ora) una sezione per tutte le scienze 
atll ui, e le scienze ausiliarie della clinica: l'a-· 
natomia normale, l'anatomia patologica, la fì 
Biologia, l'igiene e via dicendo. Quando il Po· 
liclinico, come accennai, fu concesso all'Am 
miniatrazione ospitaliera di Roma, le cliniche 
rimasero misere, mal funzionanti, costose; e 
non men J costoso rimase il funzionamento del 
I'oapedale, 

Le cliniche, avendo perduto la seconda serie 
dei padiglioni ed il palazzo centrale, rimasero 
coi soli padiglioni centrali, vale a dire avendo 
una serie di ammalati che varia dai venti ai ein 
quanta, ottanta, una gran parte dei quali sono 
concessi dall'ospedale medesimo. Esse sono ri 
~aste quindi prive dei necessari locali per i 
servizi generali e per la logica distribuzione 
degli infermi: in questi padiglioni clinici non 
vi è più la solezione e la .scieutiflca riparti 
zione degli ammalati. 
Noi abbiamo malati settici ed asettici messi 

insieme, gli uni accanto agli altri. Dove do· 
vevano rimanere soltauto gli asettici, oggi vi 
sono insieme a questi anche i malati affetti da 
flemmoni, da suppurazioni, da tubercolosi delle 
ossa e delle articolazioni, tutti mescolatiineìeme. 
Comprenderanno quanto questo possa giovare 
al principio igienico, e quale garanzia rappre 
senti per la salute del malato 1 
Noi ci troviamo di quando in quando costretti 

a sospendere i nostri lavori perchè ogni ope 
razione può essere infetta e lo è intatti per 
questi malati che, per mancanza di spazio, per 
mancanza di selezione, rimangono raccolti tutti 
sotto il medesimo tetto. 
E non era questo lo scopo per cui fu costruito 
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il Policlinico e questo reca danno agli amma- 
lati. · 
Per quanto riguarda i servizi sanitari, non 

avendo più il palazzo centrale, i medici delle 
cliniche si sono adattali nelle soffitte e nei 
sotterranei. Gli inservienti e gl'infcrmieri dello 
cliniche anch'essi vivono nei sotterranei, per 
chè il palazzo centrale che avrebbe dovuto 
accoglierli appartiene agli ospedali; ed essi 
contiuuamente protestano per i danni che ne 
ricevono: si mettono a letto con artriti reu 
matìcbe e temo che da un momento all'altro 
non vengano a chiedermi le· indennità. per il 
danno che banno ricevuto. 
Così come dicevo, la disorganizzazione è stata 

tale che tutto funziona male ed il costo del fun- 
• zionamento è molto più elevato. La più grande 
disorganizzazione ba invaso quell'Istituto, che 
avrebbe dovuto essere modello di ordine e di 
perfezione; così esistono: un'amministrazione 
per i padiglioni ospitalieri, un'amministrazione 
per le cliniche, un ufficio tecnico per qnelli ed 
uno per queste (che uon sempre vanno d' ac 
cordo) quindi disservizio organizzato, enormi 
giri burocratici per i più piccoli reclami e 
spreco enorme di tempo per ottemperare ai 
bisogni anche più urgenti, spreco di tempo in 
compatibile, con le esigenze di on servizio sa 
nitario. Prima di aver fatta una riparazione ci 
vuole tempo: si dipende da un'Amministrazione 
la quale a suo comodo fa quello che le pare 1l 

·'piace. Possono bene immaginare con quanto 
dispendio. 
Malgrado ciò le cliniche hanno funzionato, 

ma hanno funzionato per raccogliere malati e 
guarirli nel miglior modo possibile e non come 
stabilimenti scientitlci: non sono serviti ad edu 
care i giovani studenti, a perfezionarli nella 
parte teoretica e tecnica, non sono serviti a 
dare il necessario a quei valenti giovani, i quali, 
servendo come aiuti, mettono tutta la giovanile 
attività e tutta l' intellettività per divenire do 
mani i degni maestri delle cliniche stesse: un 
tale servizio è impossibile. 
Noi ci troviamo con un numero così ristretto 

di malati che appena nei primi sei mesi pos 
siamo regolarmente presentare una serie di 
affezioni morbose, ma dopo i sei mesi, un po' 
per le infezioni che sorgono, un po' per il nu 
mero stragrande dei malati cronici, tubercolosi 
delle ossa e delle articolazioni che rimangono 

lì per otto, dieci mesi, un anno e più di un 
anno, ci troviamo a poco a poco ad avere ri 
stretto il numero dei letti che possono dare 
circolazione agli infermi, numero che viene ri 
dotto così a dieci, dodici o quindici letti, in· 
sufficiente in modo assoluto a fornire il mate· 
riale necessario per poter dare quel corredo di 
notizie di cui hanno bisogno i giovani studiosi, 
non solo, ma anche a darci il materiale gior 
naliero per fare scuola. 
Sa quante volte, onor. ministro, sono stato 

obbligato a cercare qua e là, negli ambulatori, 
qualche informo per far lezione, perchè la cli· 
nica era invasa di infermi già largamente stu 
diati e ristudiati e non era capace cli conte· 
nerne altri I Numerose volte, specie nella se 
conda metà dell'anno scolastico, succede questo! 
Ed era per queste ragioni che noi della mino 
ranza dicevamo: o perchè ora che il Governo 
è costretto (e fa benissimo) a mantenere gli · 
ospedali e a mantenere il Policlinico, perchè 
non deve destinare i malati del Policlinico al 
l'insegnamento f O perchè l'insegnamento delle 
cliniche romane deve stare al disotto dell' in· 
segnamento che si impartisce in varie parti del 
mondo e deve stare anche in uno stato di in 
feriorità rispetto a quello che avviene in altre 
parti d'Italia medesima 1 O percbè si fabbricò 
allora questo Policlinico 1 
Noi abbiamo in Italia cliniche che possono 

disporre di cento, centoventi letti: come Siena, 
come Firenze, come Pisa. Mi si risponderà: 
badate, non è il Governo che li mantiene; ma · 
nemmeno a Roma mantiene tutti i letti di cli 
nica, il Governo; ma a Pisa, a Siena, a Fi· 
renze, quel popolo civile ba compreso l'impor 
tanza che hanno i malati destinati all'insegna 
mento e li lascia ali' insegnamento stesso, senza 
curarsi delle querule Insisteuze che fauno gli 
esercenti, per quanto valenti e bravi della ma. 
teria. 
Noi saremmo ben fortunati se avessimo una 

amministrazione toscana nei . nostri ospedali: 
sono sicuro che il Policlinico allora, senza che 
lo Stato venisse in aiuto per altro che per il 
necessario, sarebbe senz'altro destinato comple 
tamente all'insegnamento. 
E si noti che Roma non è solo deficiente di 

materiale scientifico; molte città d'Italia si tro 
vano nelle stesse condizioni, ma a Roma vi è 
qualche cosa di più che non esiste in altri 

... ~ '~ . 
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paesi, cioè a Roma esistono cliniche senza 
malati e questo mi pare il non plus ultra I 
Cliniche senza ammalati nel Policlinico, dove 
ci sono da sette ad ottocento malati che non 
servono a nulla, o che servono agli esercenti 
privati. È stato istituito un insegnamento di 
diagnostica medica e l'insegnante non ha nem 
meno un ammalato per fare lezione! Esiste una 
cattedra di traumatologia, senza che sia asse 
gnato ad essa uu letto nè un malato; nè io, 
nè la clinica chirurgica possiamo accogliere e 
curare dei traumatizzati, poichè le condizioni 
fattemi dalla convenzione ospedaliera col Go 
verno, non mi permettono di accogliere i fe 
riti, i fratturati, i lussati e se mi fosse permesso 
si farebbe di tutto perché essi non arrivassero 
alla clinica. Quindi l'insegnamento della trau 
matologia esiste solo di nome, mentre il pro· 
fessore è obbligato a peregrinare da questo a 
quell'ospedale per fare qualche volta lezione. 
Vi è un professore di ortopedia senza clinica, 
a disposizione del quale io con i miei poveri 
e scarsi letti metto qualche volta qualche ma· 
lato per la scuola pratica. Esistono alcune cli 
niche con un numero di letti insignificante: 
per esempio, la nenropatologica non ha che 
sei letti I· Loro forse avranno letto nella mia 
relazione, che mettendo a confronto le nostre 
cliniche con le cliniche estere ci troviamo in 
una tale inferiorità da fare vergogna. Noi tro 
viamo che, mentre la neuropatologia ha sei letti 
a Roma, a Berlino, a Vienna, a Parigi, ne ha 
duecento, duecentocinquanta e perfino trecento. 
Potranno pure osservare come la sola clinica 
chirurgica di Berlino raccoglie malati in nu 
mero tale da rappresentare il doppio degli am 
malati di cui dispongono tutte le cliniche del 
Policlinico: una sola clinica il doppio degli 
ammalati di tutto il Policlinico I Ora, dico io, 
date queste condizioni, il Governo e l'onore· 
vole ministro dell'interno, che con la sua alta 
intelligenza ama grandemente di sollevare lo 
spirito intellettuale del nostro Paese, persuaso 
del livello di inreriorità che specialmente hanno 
in Italia alcune scienze che ancora non hanno 
potuto raggiungere quella perfettibilità che 
hanno raggiunto in altre nazioni civili e com· 
prende il bisogno di aiutare i cultori di esse 
fra i quali non mancano i volenterosi che fanno 
onore a loro stessi ed al Paese, domando io, 
perchè non deve trovare un modo onde il· Po- 
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liclinico possa essere, come fu nell'idea di chi 
concepì la legge, destinato alle cliniche con 
vantaggio igienico, didattico, scientifico e, se 
me lo permettono, direi anche politicot Dico 
politico perchè noi ci troviamo in questa con 
dizione anche: il Policlinico fu fondato coi 
mezzi forniti dallo Stato, cioè col denaro del 
contribuente italiano, e costò circa venti mi 
lioni; il Policlinico oggi viene mantenuto dallo 
Stato che spende circa un milione 'e seicento 
mila lire; nel Policlinico non possono entrare 
tutti gli italiani malati, gli italiani per essere 
accolti devono essere domiciliati a - Roma da 
più di cinque anni; il Policlinico è diventato 
così un ospedale di Roma. 
Niente in contrario dico io, ma perehè ob 

bligare gli italiani, che non hanno acquietato 
il diritto del domicilio a Roma, a pagare sei 
hre e mezzo il giorno per la sezione chirur 
gica e quattro lire e mezzo per la sezione me 
dicaf È vero che per i poveri che vengono giù 
dalle montagne possono pagare i municipi: e 
si tratta anche di una tassa minore, poichè è 
ridotta la diaria per i malati provenienti dalla 
provincia, ma pagano questi comuni 1 Basta ve· 
dere i consuntivi per persuadersi che questi co 
muni, i quali hanno uu bilancio tale da poter 
appena mantenere il segretario comunale, il 
maestro di scuola, e forse qualche lumicino per 
il paese, non possono pagare le centinaia e mi 
gliaia di lire che costano gli infermi che in quel 
paese sono soltanto nati e che poi vanno vaganti 
per il mondo per lavorare. Quindi dico io, anche 
politicamente converrebbe che lo Stato avo 
casse a sè, mantenesse esso il Policlinico, la· 
sciando che gli italiani i quali sono a Roma, 
o che eventualmente qui si ammalano, potes 
sero entrare nel Policlinico senza pagare, poi 
che, per me, questa tassa per i non romani è 
odiosa. Ma mi si dirà: in tal caso quanto co 
eterà il Policlinico1 Non più, onorevole mini 
stro, di quel che lo Stato spende; questo ho 
luminosamente provato nella mia relazione an 
nassa al progetto di legge, che non può essere 
smentita da alcuno, e posso assicurare coscen 
ziosamente in modo assoluto che il manteni 
mento del Policlinico non costerà di più di 
quanto ora spende l'Amministrazione ospita 
liera, chè anzi ai possono realizzare notevoli 
economie, come in quella relazione ho detto. 
Solo vi sarà la differenza che nel Policlinico, 

• • r'. •. 
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essendo un ospedale dove non si paga, accor 
reranno molti più malati esterni di quel che 
non accorrano negli ospedali dove si paga; 
ma il Policlinico sarà più che sufficiente, ne 
ho la convinzione per l'esperienza di tre anni, 
a raccogliere i pochi malati che stanno a Roma 
e che non hanno acquistato il diritto del do· 
micilio, ed i malat! che vengono dalla provin 
cia e che tuttora arrivano in numero non in· 
differente, e che noi accogliamo solo in parte 
tino a che abbiamo posto nei letti che sono a 
carico del Ministero della pubblica istruzione, 
ma che non possiamo accogliere nella maggior 
parte dei letti che stanno a carico dell' Ammi 
nistrazione ospitalìera. Per queste ragioni e per 
quelle altre che ommetto per brevità, e che sono 
esposte nella mia relazione, io e la minoranza 
dell' lJtllcio centrale, veduta l'opportunità, ab 
biamo insistito e pregato il ministro dell' in 
terno perchè trovasse modo al più presto pos 
sibile di ridare ali' insegnamento, per il quale 
fu costruito, questo grande Istituto, che era 
veramente invidiato dalle altre nazioni per la 
sua grande organizzazione e per la sua mira· 
bile disposizione, e che oggi, com'è ridotto, è 
l'ultimo degli ospedali moderni che esistono 
anche in Italia, mentre il suo funzionamento 
costerà sempre di più, perchè l'amministrazione 
sarà disorganiszata, e la disorganizzazione del 
l'amministrazione porta a sottrazioni, a sper 
peri, per i quali lo Stato paga, mentre non 
tutto ciò che paga va a beneficio dei poveri 
malati. 
GIOLITI'I, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLIITI, presidente del Consiglio, minist1·0 

delr interno. Io certamente non seguirò il se· 
natore Durante nella parte nella quale mi di-· 
chiaro assolutamente incompetente, e cioè nella 
parte puramente scientifica; io mi limiterò in· 
vece a mettere in chiaro quali siamo oggi i ter 
mini della questioue, e quali le finalità che 
oggi si possono conseguire. . 
.Lo stato attuale è, come disse anche il se· 

natore Durante, che gli ospedali di Roma, sia 
per raumento della popolazione, eia per il mag· 
gior credito che gli ospedali stessi acquista· 
rono, sono assolutamente insufficienti per i ma 
lati che vi amuiscono e che vi dovrebbero essere 
ricoverati. 

In questa condizione di cose si stabilì che 
settecento letti nel Policlinico funzionassero 
come ospedale; ed infatti attualmente il Poli 
clinico, per quella parte, è compreso fra gli 
ospedali di Roma. Ma anche con questi sette· 
cento letti sussisto l'insufficienza assoluta, tanto 
che, col disegno di legge che ho avuto l'onore 
di presentare al Senato, non soltanto si chie 
dono 21 milioni per far fronte ai debiti della 
Aruministrazione ospitaliera, con mutui da con· 
trarre con la Cassa depositi e prestiti, ma si 
chiede anche l'autorizzazione ad ottenere altre 
somme per costruire due ospedali nuovi, as· 
solutamente indispensabili, e si designano al· 
l'uopo due aree, una cli sedicimila e l'altra dì 
cinquantacinquemila metri quadrati. 
In questa condizione di cose il primo que 

sito che si presenta è questo: È posai bilo sop 
pri mere uno dei detti ospedali 9 e cioè stabilire 
che quella parte del Policlinico, che oggi serve 
per i malati domiciliati in Roma, sia invece 
destinata a ricoverare anche i malati che non 
abbiano tale domicilio 1 È possibile cioè allar 
gare la clientela, quando il locale dove la 
clientela. attuale si ricovera, risulta assoluta 
mente insufficiente anche per questa f Ag 
giungo che la questione del Policlinico è ar 
gomento anche di un disegno di legge per 
Roma, nel quale si stanziano delle somme per 
istituire nel Policlinico stesso parecchie di 
quelle cliniche che mancano, e che credo siano 
in gran parte quelle che furono accennate dal 
senatore Durante. 
Dnnq ne il Policlinico stesso, per effetto della 

legge per Roma, otterrà uu completamento ed 
un miglioramento. 
Aggiungo ancora un altro argomento. Il 

giorno in cui si faccia ciò che vuole il sena· 
tore Durante (ciò che io non escludo, facendone 
questinue solo di opportunità) quando, in allri 
termini, tutto il Policlinico sia destinato esclu 
sivamente alle cliniche, e cioè ali' istruzione, 
il Ministero dall'interno non avrà più ragione 
alcuna d'ingerirsi in qualsiasi modo in questa 
istituzione, e allora il milione e 300 mila lire, 
inscritto nel bilancio dell'interuo, dovrà neces 
sariamente passare al bilancio della pubblica 
istruzione. 

Infatti non sarebbe logico seguire il sistema 
di destinare il Policlinico esclusi vamente a 
scopi d'istruzione, e di continuare poi a farne 
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dipendere l'amministrazione per una parla dal 
bilancio del :Ministero dell'interno e per l'altra 
parte da quello della pubblica istruzione. 
Il giorno in cui il Policlinico cesserà di es 

sere ospedale, e diventerà (come desidera il 
senatore Durante) un Istituto esclusivamente 
scientifico, dovrà cessare ·ogni ingerenza del 
Ministero dell'interno a suo riguardo, giacchè 
sarebbe illogico che una istituzione unica, e di 
retta ad unico scopo, dipendesse da due Ammi 
nistrazioni, e facesse capo per le spese a due di 
versi bilanci dello Stato. - 
Inoltre qui si verrebbe a risolvere incideÒ· 

talmente anche un'altra grave questione, quella 
dei rimborsi di spedalità. 
Il senatore Durante dice che è una cosa dura 

far rimborsare ai comuni le spese di spedalità 
dei malati che banno in essi il loro domicilio 
di assistenza. e di soccorso, e vorrebbe pertanto 
- e lo propone nel suo contro-progetto - che 
il Policlinico non dovesse più esserne rimbor 
sato. Ma v'è un'altra questione che tocca que 
st'argomento, oltre la questione duanziaria, la 
cessazione, cioè, dei rimborsi per i 1000 ma· 
lati del Policlinico. 
Ora è forse logico che i ricoverati negli altri 

ospedali paghino, e le spese per la loro cura 
vadano a carico dei comuni d'origine, e che 
quelli invece ricoverati nel Policlinico non deb 
bano rimborsare le spese fatte per la loro cura? 
Con quale criterio si potranno distribuire i ma 
lati fra il Policlinico e gli altri ospedali di 
Roma' È evidente che tutti cercheranno allora 
di affluire al Policlinico, e cosi vi saranno dei 
comuni avvantaggiati e di quelli che si trove 
ranno in condizioni peggiori. 

Anche questo lato della questione dev'essere 
quindi profondamente esaminato. 
Comprendo che, in un concetto altamente 

scientifico, il Policlinico abbia. diritto di sce 
gliersi i malati che crede necessar! al suo 
scopo d'istruzione, e che questi non debbano 
allora esser più considerati come poveri rico 
varati, ma invece come soggetti di studio. Ma 
anche questa è materia che deve essere disci 
plinata per legge, affincbè non vi sia un trat 
tamento diverso per l'uno o per l'altro comune. 

Debbo, infine, notare che la questione flnau 
zia.ria non è così semplice come sembra. 
Il .senatore Durante si è difeso nella sua re 

lazione dall'accusa che i malati ricoverati nelle 

I>Uciuftool, f. 11,;?8 , ... 

cliniche costìn» di .,;ù di querl i 
altri ospedali. )\fa mi permetto di 'osservargli 
che egli è incorso involontariamente in un equi 
voco di cifre. Infatti la somma della spesa to 
tale che è indicata nella sua relazione si rife 
risce al periodo dell'anno scolastico che va dal 
16 ottobre 1905 al 15 ottobre }{)06, ed è ta 
spesa rimborsala dal bilancio della pubblica 
istruzione, mentre il numero delle giornate di 
cura per le quali il senatore Durante ha divisa 
la somma della spesa, cioè quella di 71,000 
giornate, si riferiscono all'anno solare J 906. 
Invece nel periodo di tempo che va dal 16 ot 
tobre 1905 al 15 ottobre 1906, le giornate di 
cura non sono che 51,995. Dividendo cosi la 
spesa fatta nell'anno scolastico per 54,955 an 
zichè per 71 ,000 la diaria salirebbe nientemeno 
che a 7 lire al giorno. Questi sono calcoli che 
risultano in modo certo dallo tabelle che ho qui 
sott'occhio. 
Se questa diaria si dovesse estendere a tulti 

i malati degli ospedali, ne consegnirebhe un 
aumento di spesa di oltre 600 mila lire. Perciò 
lonor. senatore Durante non si deve meravi 
gliare se il Ministero dell'interno d'accordo con 
quello del Tesoro, si preoccupi alquanto di una 
spesa di questo genere, e desideri che questo. 
argomento sia esaminato e studialo a fonc!o. 
Io riconosco (e lo dissi ·già, quando ebbi l'o 

nore d'intervenire in seno ali' Ufficio centrale) 
che è bene organizzare il Policlinico in mo Io 
che corrisponda ai desiderati della scienza, ma 
debbo al tempo stesso riconoscere che non è 
questa 'una cosa che si possa improvvisare 
oggi. Infatti noi abbiamo un' insutncienza as 
soluta di letti per i malati quotidiani della città 
di Roma, malati che non si può fare a meno 
di accogliere. · 
Ora se noi sopprimiamo uno degli ospedali 

di Roma, per destinarlo esclusivamente a scopo 
scientifico, e lo destiniamo a servire non più 
soltanto per i malati pei quali presentemente 
è fatto l'obbligo del ricovero, ma per qualunque 
italiano che si trovi in Roma, veniamo in questo 
modo ad aumentare considerevolmente il nu 
mero di coloro che debbono essere ricoverati, 
mentre nelle presenti condizioni il numero dei 
posti disponibili è già per sè stesao assoluta 
mente insufficiente a provvedere alle quot:dia::e 
esigenze. 
· Ora si stanno completando gli studi per la 

5 (· ... ... ,. \• ':-r: «: .., •i, .' 



'atti Parlam(mlari. - 8542 - Smalo del Re~. 

LEOISLATURA. XXU--: l• SESSION!il 1904:908 - DlSOUSSIONI -:-T9RNAT.\ DEL 21 MAGGIO 1908 

costruzione di due nuovi ospedali. Io non dico , DUI~AN.TE, della minoranza delr U{/1cio cen- 
. che si debba aspettare che questi due nuovi trale .. Anzitutto vorrei fare osservsra al Pre 
ospedali siano costruiti prima di prendere qual- sidente del Consiglio che i malati, i quali ven 
siasì provvedimento, ma non mi sentirei oggi gono a Roma dalla provincia e dai comuni, ai 
di improvvisare una soluzione, perchè ritengo quali 111 richiede. il rimborso delle spese di spe 
necessario di studiare non solo le condizioni dalità, . sono in numero non molto grande, e 
degli ospedali, ma anche le questioni dci rim- vengono ora mantenuti dallo Stato. 
bersi di spedalità, che potrebbero costituire .un Nessuno meglio di lei pnò insegnarmi che> 
ingiusti> trattamento a danno di .alcunì comuni. per quanto .s.i richiedano ,questi rimborsi ai co 
Quindi per queste considerazioni, io dichiaro munì, non si. riesce. a farsi pagare, ed Infatti 
di accettare l'articolo proposto dalla maggio- nei due ultimi esercizi non si è potuto avere 
ranza della Commissione, che invita il Governo. che una minima parte delle somme che deb 
a presentare entro un anno i provvedimenti bono i comuni miserabili delle nostre baleer 
necessari per raggiungere questi fini, dci quali nel 1006. abbiamo avuto eolo due quinti della 
non disconosco certamente la, grande impor- somma totale dei rimborsi; nel H)07 nel solo 
tanza, Perchè, ripeto, in quest'anno si potranno primo. semestre siamo già a 700,000 franchi 
compiere degli studi che ci mettano in grado non riscossi e, secondo me, non riscuotibili. 
di. risolvere, con ponderazione, e in modo de- Il Senato sa quante leggi coercitive sono state 
1lnitivo, questa questione, mentre io non . po- fo~tte per costringere i comuni a pagare. Ma. 
treì accettare oggi di improvvisare una solu- se essi non hanno nulla, che cosa si potrà et 
zione che creerebbe una condizione di cose per I tenere .spremGndo la loro miseria? Lo Stato sarà 
gli cspedalì di noma difficilis~iml\, dannosa sempre costretto a supplire alle deficienze per 
assolutamente all'assistenza doi malati della I i rimborsi che non. si. potranno riscuotere. 
città, e creerebbe anche un'incognita tlnan- .' Questa è 9na delle ragioni, 
ziaria sia dal punto di vista della . spesa, sia L'altra ragione eta in ciò. Il ministro dice: 
dal puuto di .vista della ceesazione dei rimborsi so destinlamo quest! m11l11U all'insegnamento, 
da parte dei comuni. come faranuo tutti gli altri. malati da racco· 
, L' Amminislraz.ione degli ospedali di Roma glicrsi negli ospedali 1 ~li pare di aver inteso 
sopporta oggi spese gravissime. Il senatore I che. Ro111a ha hisÒgno d~I Policlinico per rao 
Durante, ed a!tri suoi colleghi, non ignorano cogliere i mal-.ti . della città. Orbene, io non 
che il patrimonio di questi ospedali ha subito voglio ammalati speciali per le nostre cliniche, 
vicende tutt'altro che fortunate, ed ebbe pe· voglio solo gli amm~lati' che vengono accolti 
rlodi assai cattivi. Esso fu ricostruito in ratti nella. città. Che gliammalat! del Policlinico siano 
con mille mezzi, diretti ed indiretti, con con· alla. dipendenza del Ministero della pubblica 
tributi dello stato, del comune, del Fondo dcl~ istruzione o.di quello, dell'interno a me questo 
l'Asse ecclesiastico ed altri ancora. Ma oggi il non importa; a me occorro il malato come ele 
problema è soprattutto questo; e cioè che non mento necesearto pP.r_gH studi, come elemento 
abbiamo modo di curare i malati che no hnnno di dimo:;itraziono clinica; non voglio il malato 
diritto. Oudo io non vorrei ora aumentare lo ammioistrat1v~01o;ite considerato. Quindi i ma 
difficoltà della sua soluzione. lati. ci, son<>, ~ 11~. ci ~ono, perchè non darli alle 
Per queste ragioni pregherei l'onorevole se- cliniche 1 La ste_ssa legge sanitaria òà facoltà 

natore Durante di nou insir.tere percbè questa al Go\'~roo di assegn:.ire i malati, che appar 
questione venga oggi risolut.i, ma di consen- tengono agli .osp~dnli, allo cliniche d' inscgna 
tire invece nella proposta della 1na~gioranza mento. Or~, !il con_venzionc fatta tra il Governo> 
dell'Ufficio centrale, accettata dal lllinistero, e il Ministero. della. pubblica istruziono e l' Am 
cioè che la soluzione di questo problema. 11ia roinislrazione.os;ii~a!lcr:i _fu. t:do, che restrinsa 
rinviata al giorno in cui saranno terminati gli oocora più. i_ bcn!)flcii cho il Codice sanitario 
studi, beninteso entro .H periodo di tempo in- dava agli insc;;n:wti di clinic.'\. 
dicato nell'articolo proposto. Queste ossçr\"azJoni sono fatto per chiarire 
DURANTE. Domando la parola. la mi.1 richiesta, e non per oppormi al bisogno 
PRESIDENTE. II& facC1ltà di 1arlare. che ella, onorevolo ministro, sente di studiare 
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e di organizzare entro un anno questo sorvizio 
sanitario e queste istituzioni scientifiche.· Vo 
lentieri io mi presto · a questo suo desiderio, 
volentieri mi ci sottopongo r soltanto vorrei che 
per la competenza del ministro dell'interno a 
questa Commissione,· ohe ·studia gli blomenti 
necessari, non fosso estranea la F&coltà medica 
di Roma, che fu prima a dichlarare il bisogno 
imprescindibile che il Policlinico sia iccsso a 
disposizione del!' ìnsegnamento. 

Questo io desideravo che fosso concesso dal · 
ministro dell'interno.· · '' 
Il sanatore Durante, disse il Presidente· del 

Consiglio, si è ingannato nell'interpretare il 
bilancio; invece di trattare il bilancio per anno 
scolastico, lo ha trattato per anno solare: No, 
onorevole signor mìuìstro, i suoi ragionieri' sono 
brava gente, ma per non far ragionar la gente. 
(llaritd). I ragionieri hanno bene riassauto il 
consuntivo dcl 1906 quando esso venaea mia 
conoscenza, ma non lo hanno altrettanto bene 
riassunto quando lo hanno comunicato a S. E. 
il minlatro. 
Si tratta di anno solare e non ili anno sco 

lastico, e infatti le cliniche costano lire 5.405 
per ogni malato e per ogni giorno, mentre il 
malato ospitaiiero costa lire 4.583. Questo è il 
paragone tra il malato giacente in clinica e 
quello giacente all'ospedale per ogni giorno, e 
la diffdrenza la trovo subilo dove sta. Essa sta 
nel riscaldamento. 

Quando si penai che per ìI riscaldamento 
dei malati nei padiglioni si mettono a carico 
soltanto 0.677 e 'si mette a carico dei malati 
di clinica lire 2.385 al giorno, si vedi,' imme 
diatamente quale enorme dill'c'renta esista. E 
ciò non sl giustifica col dire che gli ambienti 
delle cliniche sono più estesi tli quello dcll'o- 
. spedale, perchè, malgrado l'estensione, la pro 
porzione non sussiste; .. senza dire cheaiarno 
stati in eondisìone di ghiacciare tutto il santo · 
inverno, spendendo lire 2~385 per ognì giorno 
e per ogni malato per il rìscaldamcnto, e questa· 
è una enormità I · · ,; ' · · ' 
Ora, io dico, non vi è di peggio che ra6'ÌO· 

nare con la testa dei ragiouieri : a tempo o; 
luogo si perde anche n senso dei numeri'. · 

GIOLITI'I, presidente dcl Consiglio, ministro 
dell'inte1·no. Domando· la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLIITI, presidente del Consiglio, ministi·o 

dett' interno. Ho chiesto la parola. non per di· 
fondere i ragionieri, ma per constatare dei rati.i. 
Leggendo le cifre della relazioQe del senatore · 

Durante, ho voluto chiedere degli schiarimenti, 
in base ai quall posso attestare che per. l'anno' 
sclaro 1906 i risultati sarebbero questi, e cioè: 
che i malati ricoverati Qei padiglioni costano 
4 lire e 58 cent, al giorno, od i malatì delle 
cliniche costano 6 lire e 60 cent, 

DURANTE, della minoranza deli' Uf/!r:io cen 
trale. 5 lire e 45 cent. · 
GIOLITTI, p1·eside'1t1J del· Consiglio, ministro 

detl' interno. Le cifre che dissi e i delta gli che 
ho costituiscono una contabilità perfetta. 
Se prendessimo per base l'anno scolastico 

invece do! solare, i risultali sarebbero peggiori, 
perchè la spesa ammonterebbe a 7 lire e 7 cent." 
per ciascun infermo. 
Ho voluto informarmi anche della quéstioue 

del riscaldamento, perchè era accennata nella 
relazione. Mi è stato rieposro che questa di 
stinzione del riacaldameate fra le oliniche e 
l'ospedale, fu determinata con criteri concretati 
In formule speciali, studiate e concordate dal- 
1' ingegnere dell'Amministrazione ospitaliera 
insieme Al direttore dell'uffici-i tecnico dell'Uni· · 
versità e ad un ispettore superiore dcl Genie 
civile, delegato dal Ministero della pubblica 
istruzione. Con ciò non intendo atra~to di ga· 
rantire l'!)sattezia di questa sposa di riscalda· 
mento. Dico solo che fu approvata dali'inge 
gnere degli ospedali, dall'ingegnere deU' Uni 
versità, dal Ministero dolla pubblica i1:1truzioue 
e dal Genio ch·ile. Al di là dì queste, non sa- 
prei quali altre garanzie oercare. · 
Non mi resta che· ri~raziare il senat~re 

Durantti, che ha acconsentito che questi stuJi 
si facciano, e procurerò che siauo fatti nel mod~ 
più serio che sia 1ios11ibile. · 
Circa l'intervento dei' m.iggiori interessati 

negli studi, dichiaro che io vorrei chiamare a 
far parte di questa Commissione persone che 
non foasero interail11ate nè io un senso nè nel 
l'altro, perchè credo che questa sia la solUzior.e 
più giusta, per tener conto degli interessi ddla 
finanza, altrimenti metteremmo insieme per~· 
eoue che litigherebbero da mattina a sera senza 
m:i.i giungere a porsi d'acc.ordo. {Approvazioni). 
· DURANTE, dt'lla mino1·an:a dcll' Ufficio cen· · 
trall'. Domando di parlare. 

PRE3IDENTE. Ne ha facoltà .. 
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DURANTE, della minoranza dell'Ufficio cen 
trale. Per l'insegnamento clinico credo che 
l'elemento della Facoltà dovrebbe riuscire indi 
spensabile, perchè francamente non so come 
bravissime ed intelligentissime persone, per 
esempio, il direttore generale delle gabelle, o 
quello della sicurezza pubblica, possano inten 
dersi del modo di · organizzare un servizio di 
clinica come quello che noi desideriamo a 
Roma. 

GIOLITII, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GlOLITII, pYoesidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. lo prendo impegno di non met 
tere uella Commissione impiegati dello gabello, 
nè della sicurezza pubblica, nè persone incom 
petenti, ma non posso però fin d'ora assumere 
impegno di scegliere determinate persone. In 
ogni modo assicuro che procurerò che si Iac 
ciano in proposito i più seri studi. 

. DURANTE, della minoranza dell' U{/icÙJ cen· 
trale. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DURANTE, della minoranza dell'Ufficio cen 

trale, Se non c'è garanzia che l'elemento tecnico 
universitario figuri in questa Commissione, nei 
limiti che crederà opportuno il Presidente del 
Consiglio, io francamente non saprei esser si 
curo che le coso andranno meglio di quel che 
non vadano ora. 
Per quello che riguarda i calcoli per il rì 

scaldameuto, dico subito che sono tutti inesatti, 
perchò essi sono stati fatti nel 1907, e iutanto 
il riscaldamento è pagato in base al consuntivo 
dcl 1906, che veniva approvato nel maggio 1907, 
epoca nella quale incominciarono solo a farsi 
gli studi di questi famosi calcoli del riscalda 
mento. 

TODARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TODARO. Nella mia qnalit.à, non solo di mem- 

bro della Commissione, ma di preside della Fa 
coltà di Roma, sono interessato a dire il parer 
mio, che è quello proprio di tutta l' intiera Fa 
.coltà medica, che mi onoro presiedere. 

Io ringrazio il signor ministro della promessa 
fatta, che dentro l'anno la questione sarà de 
finita, e definita in modo rispondente allo scopo 
scientifico per cui è stato creato il Policlinico. 
E, poichè il signor ministro ha promesso anche 

di far precedere lo studio di un'apposita Com 
missione, io mi permetto di sottomettere al si 
gnor ministro il mio pensiero relativo alla scelta 
dei membri di tale Commissione; io ritengo che, 
per risolvere tutto le questioni, ci vogliano per 
sone del mestiere, vale a dire nomini molto com 
petenti nello varie discipline della medicina. In 
questo caso specialissimo, nel quale si deve ìm 
piantare un grande Istituto che deve soddisfare 
agli immensi progressi fatti dalla scienza, che 
vengono applicati con fruito a prevenire e de 
bellare i morbi che affliggono l'umanità, per 
risolvere tutti i problemi che si preeentano in 
un Istituto, siffatto, non bastano le conoscenze 
dei pratici e dei clinici, ma ci vuole il concorso 
delle altre persone della scienza, e quindi la 
Facoltà medica di Roma non può esser messa 
fuori quando si proceda alla formazione di 
questa Commisslone. Io porto forma convinziono 
che. nel caso in esame la Facoltà medica di 
Roma ha il massimo interesse perchè tale Istituto 
riesca degno della capitale d'Italia, nell' inte 
resse della scienza, dell'umanità e del Paese. 
Quindi, anche a nome della stessa Facoltà, 

alla qnale mi onoro di appartenere, prego il 
Presidonte del Consiglio, ministro dell'interno, 
di voler tener conto di questo mio desiderio. 
GIOLIITI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno, Domando la parola.· 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 

dell' interno. Debbo fare una dichiarazione. Per 
me è questione di dignità di Governo il non 
accettare designazioni di sorta, Qnando un ar 
ticolo di legge dà al Governo l'incarico di stu 
diare una data questione, nessuno ha il diritto 
di supporre che il Governo lo affider~ a per 
sone incompetenti. (Approvazioni). 
Io non posso eonsentlre, come vorrebbe il 

senatore Todaro, che si designino fin d'ora le 
persone. Questo è un atto di sfiducia che io non 
posso accettare. Il senatore Todaro ed il sena 
tore Durante non possono dubitare che il Go 
verno abbia altri interessi all'infuori di quello 
di far sì che "questo Istituto funzioni H più 
perfettamente possibile. Naturalmente cercherò 
persone atto a ciò; ma non posso qui, quando 
si dà un mandato al Governo, accettare una 
limitazione così restrittiva. (Approrazioni). Sarà 
un sentimentalismo eccessivo, ma il Governo 
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crede suo dovere di mantener integre le fa. 
coltà ad esso date per legge. 
TODARO. Domando la parola per fatto per· 

sonale. · 
PRESIDENTE. Ba facoltà di parlare. 
TODARO. Forse mi sarò spiegato malissimo; 

ma ho il convincimento di aver pregato il mi 
nistro doll' interno .di tenere in conto, nel fare 
la Commissione, la Facoltà. medica di Roma. 

CANNIZZARO. Il ministro sa quello che deve 
fare. 

TODARO. Ma la mia è una semplice pre 
ghiera. 
CANNlZZARO. È una preghiera inopportuna. 
·TODARO. Non m'interrompa; io ho fatto una 

preghiera; niente aitro che una. preghiera: il 
Presidente del ·consiglio, ministro dell'interno, 
farà quello che cre.derà. ·· · · · ·· · ·· · · · 

MOSSO. DÒmancfo Ill parola. 
PRESIDENTE~ Ila ·facoltà di parlare. 
uosso,' relatore. Credo ehe v1 eia· un ma· 

linteso, dal come venne formulata la preghiera 
per parte della nostra Commissione, e come le 
fu rtsposto dal Governo ; non so se ho capito 
bene, ma 'parve che il Presideote delConsìgtìo 
dicesse che non avrebbe' messo nessun 'cli~ico 
della F.acoltà di medicina per la 'separazione 
dcl Policlinico dagli ospedali nella Commissione 
che deve preparare il progetto di legge. Io 'ilo 
inteso· così. Ora, o signori, noi ·siamo in una. 
condislone grave, e strana, che quando si tratta 
di interessi di tutta la scienza, di tutto il paese, 
si considerano questi problemi come se fossero 
dei problemi d'interesse personale, o come se 
fossero dei problemt di una scuola, o di una 
Facoltà. 

Noi ci troviamo in Italia in uno stato infantile 
di democrazia. Guardate in Francia che· cosa 
succede. In Francia per tutti i· grandi problemi 
scientifici, il Governo. interpella sempre l' Isti 
tuto, .o l'Accademia .deile. scienze .. In mezzo· alla 
democrazia rr·ancese trovale un rispetto supremo 
per le persone che col Iavoro assiduo' di. tutta 
la vita riuscirono' a conquistare una posizìorie 
davanti al. mondo, e 'costituiscono un corpo 
scientifico dinanzi al quale il paese s'inchina. 
Questo in Italia non lo abbiamo. · · ' 
In Italia e' è la lotta della parte, per così 

dire, mono colta del paese contro i poteri della 
scienza costituita. Ciò che dico per la nostra 
Accademia nazionale delle scienze, lo dico per 

le Facoltà universitarie. Voi vedete dappertutto 
noi municipi formarsi delle coalizioni d' inle· 
ressi fra i medici pratlcl contro i professorl 
della Facoltà. · 
Ho assistito con .dolore a queste lotte, e ~~mo 

che qui si presenti uno di questi casi; trattan 
dosi della Facoltà di Roma, trattandosi di un 
Policlinico, che deve essere il modello per tuuì, 
di una istituzione così grandiosa, sarebbe strano 
che fino dal principio non si volessero ammet 
tere i rappresentanti della Facoltà. Qniisto credo 
che il Governo non lo voglia fare, perchè ciò 
sarebbe contrario alla scienza, contrario .ad _ogni 
idea liberale. Il ministro dell'interno conosce 
meglio di ogni altro i doverl .dello Stato .verso 
la scienza; e poi può mettere 11.nchè vuole dei 
membri non clinici in questa Commissione, ma 
sono convinto non dirà .fin da principio, che 
non vuole mettere nessuno della Facoltà medica; 
credo che qui vi eia nn malinteso, e spero .che 
S. E. il Presidente .del Consiglio non lo avrà 
detto in questo senso. 
Cosi concludo. 
GIOLITTI, presidente .del Consiçìio, ministro 

dell'interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dclr interno. Dissi che questa questione va stu 
diata sotto tutti i suoi punti di vista, e quindi, 
quantunque a taluno possa sembrare una parte 
molto secondaria, anche dal Iato finanziario. 
Dissi pure che non potevo accettare una pro 
posta di questo genere, che rappresentava una 
specie di voto di sfiducia per il Governo. ~ra 
logico che io non potevo venir qui a dichiarare 
quali persone avrei chiamato a far .parte di 
questa Commissione, perchè le funzioni dcl Go· 
verno devono essere riservate al Governo. 
Qneste sono le dichiarazioni che bo .fa~to .e 

che conformo. (Approf'azioni vivissime). 
CONTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONTI. Io sono uno di quelli che voterà sempre 

ogni spesa fatta per Roma. La nazione deve con 
correre in ogni spesa per .essa ed essere larga 
per la sua capitale. Figuratevi quindi se non 
voterò questo progetto di legge, che riguarda. 
un ramo così importante quale è quello della 
assistenza pubblica. Però leggendo la relazione 
della Commissione nel capitolo «Riscaldamento 
ed illuminazione ,, ci .sono delle cose che fanno 
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senso ed impressionano. Io domanderei al Pre- · 
sidente del Consiglio se non credesse opror 
tnno, per suo conto, di andare un po' in fondo 
a queste cifre e di vedere come mai questo 
riscaldamento ba potuto costare tanto; non dico 
di nominare una Commissione d'inchiesta, ma, 
come si fa di solito, si potrebbe incaricare qual· 
cuno perohè esaminasae come stanno realmente 
le cose; rilevo inoltre che nella relazione si 
parla perfino di forti. 
Io pregherei il Presidente del Consiglio a vo 

lere veritloare queste cifre e vedere come si 
spendono questi danari. 

GIOLIT1'11 presidente dcl Ccnsiglio, ministro 
delr interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Oonsiçlìo, ministro 

dell'interno. li Iatto a cui aceenaa il senatore 
Conti, e che è indicato nella relazione, si rife 
rlsco ad un furto di carbone, che fu denunciato 
ali' antorità giudisiaria, e per il quale si eta 
provvedendo. 
L'amministrazione degli ospedali ~i Roma mi 

era parsa talmente dispeudioaa ed inorganica, 
che io miei, da un anno e mezzo fa, alla sua 
direzione un prefetto, del quale ho piena fidu 
cia; di più ho fatto nriacare le cenlAbllità da 
raaìoalerì del Ministero dell'interno. Quanto 
ali~ regolarità contabile non si è trovato nulla 
a dire· potrò fare esaminare da altri tecnici le 
spese di riscaldamento, quantunque si obbietti 
che la natura dell'edifizio aia tale che la spesa 
di riscaldamento non possa essere proporzio 
nata a quella di qualaiasi altro ospedale. Non 
sono tecnico, e non posso quindi aostituire il 
mio gi udi:aio à quello dei tecnici: certo ei è 
che si afferma che la coatruzione dell'edilizio 
è tale, che le apese di riscaldamento sono di 
un'entità assolutamente eccezionale. 

PRE5IDENTE. Se nessun altro chiede di par 
Iare dichiaro chiusa la discussione generale; 
si p~sa alla discussione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzala a 
somministrare al Te11oro1 per fornirla ali' Isti 
tuto di S. Spirito e Ospedali riuniti di Roma, 
un mutuo di lire 11,400,000, estinguibile in 50 
anni,' per provvedere, flno alla concorrenza" di 

tal somma, alla conversione ed alla unificazione 
dei debiti nonchè alle neoessità di cassa, di cui 
nell' annessa tabella A. 

Al pagamento degli interessi sul detto mutuo 
contribuirà annualmente lo Stato nella misura 
di un ottavo della quota di interessi corrispon 
dente al saggio normale, rimanendo la restante 
quota di interessi & l' intera quota di ammor 
tamento del mutuo a carico dell'Istituto assun 
toro. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La Cassa depositi e prestiti è inolt~e autcrlz 
zai.a a somministrare al Tesoro pel' fornirla al- 
1' Istituto medesimo la somma. d~i ~utui che 
potranno occorrere per la eQs.trqzlone di nuovi 
ospedali che eìano riconosciuti necessar! dai 
Ministeri dell' interne e del tesoro, sen\ilo il 
parere del CJnsiglio superiore di 11a.ni~. 
Ciascuno di tali m1Jlui sarà eatinguìbìle entro 

il periodo di 50 anni. 
Per i detU mutui, e solo nel caso di compro. 

vala insufficienza di mezzi pet l'Istituto, debì 
tameate riconosciuta dai Ministeri dell'interno 
e dcl tesoro, il contributo dello Sl&to potrà 
essere aumentate fìuo alla concorrenza della 
somma, da. determinarsi annualmente coa l" 
legge dcl bilancio, occorrente pel pagamento 
delle anr;i.u.alità di estiualone dcì mutui etessl, 
comprensive degli iateresai e ~lclla quota di 
ammortamento. 
(Appr-0v~to ). 

j 

Art. 3. 

Le annualìtà per la estiuiiou~ dei mutuì au 
toriuati con la presente lcgie1 saranno pagate 
dal Te11oro alla Ca2118, depoaiti e prestiti por• 
tandole in cloduzione de&li assegni e d~i con 
tributi da eorrispontlersi ali' Istituto di Santo 
Spirito ed. Ospedali rinnitj di Roilla giusta l'a.r• 
ticolo 1 della legge 3l inaggio l900, a, ~H ~ 
gli arti<:oli 1 e 3 dclltL legge 8 laiJlio 1903, 
D. 32}, 
(Approvato). 

Art. 4. 
I nuovi ospedali di cui :all'art. 2 ed i ter· 

re!l.i che ne faranno parte uranno esenti dall~ 



'A.ili PotTJamenla1'l. - 8547 - 
- .i 

E 

Smalo ;tel -'11~1'. 

II l • S"SSlONE 1904-908 - DISOCBBIOlllI - TORNJ.TA. DEL 21 MAGGIO HJG8 !.ll:&!SLJ.TURA Xl: - "' 

imposto sui fabbricati o sui terreni e dalle re 
lative sovrimposte per un decennio dalla loro 
attivazione. 

{A pprovato). 

ArL. 5. 

n Demanio dello Stàto è autorizzato a cedere 
gratuitamente ali' Istituto di Santo Sp~rito ~ 
03pedali:riunili di Roma per la costrunone dei 
nuovi -ospedalì di cui all'art. 2, le d~e ~ree, 
l'una di mq. 16,500, compresa fra la via Pietro 
Micca e Principessa 'l\Iargherlta, la piazza l>o~ta 
:Maggiore ·e le vie di Porta Maggiore o Prin 
cipe Eugenio, e l'altra, di mq. 55,072,. rra il . 
viale Manzoni e le vie di Porta Maggiore o 
Principe Eugenio, Labìcana e Conte Verde. . 

È pure autoriscato a cedere al Pio Istit~t~ tutti 
i fabbricai.i e le areo scoperte che eostìtutvano 
Ia soppressa casa penale di Terracina. 

(Approvato). 

Art. O. 

È dichiarata di pubblica utilità la espropria· 
eìone delle altre aree, non comprese nel peri- . 
metro del piano regolatore del comuno di Roma, 
che potranno occorrere per la costruzione ~ei 
.nnovt tspedali di cui all'art. 2, oltre quelle in- 
dicate all'articolo preeedeato, . 

I termini 11tabiliti dallA legge 25 giugno 1805, 
n. ~2101 per la procedura della espropriazione, . 
potranno eseere abbreviati con ordinanza del 
prefetto da pubblicarsi a norma di legge, 
L'indennità dovuta ai proprietari degl' im 

mobili espropriati sarà determinata sulla media , 
del valore venale e dei fitti coacervati dell'ul 
timo decennio, purchè _essi abbiano la data 
certa corrispondente al rispettivo anno di loca· 
slone. 'In difetto di tali fitti accertati, I' Inden 
nità urà ftssata 11ulr Imponibile netto agli ef· 
fetli delle fmposte sui terreni e ani fabbricati. 
Con particolari eunvenzioni tra il municipi~ 

·di Roma e lIstituto di Santo Spirito ed Ospedali 
riuniti di Roma potranno essere cedute a qne 
st'ultimo aree comprese nel perimetro dcl piano 
regolatore allo stesso prezzo pel quale il mu 
nicipio sarà stato autorizzato ad espropriarle. 

(Approvato). 

Art. 7. 
Rimane immutato 1• obbligo della provincia 

di Roma a contribuire annualmente, sino alla 
scadenza del cinquantennio, con la somma di 
L. 122,240, alla estinzione del mutuo t~tto 
dalla Cassa di risparmio di Milano per neo 
stituire il patrimonio dell'Istituto di Santo Spi 
rito ed Ospedali rìunitì di Roma. · 

La provincia stessa. rimane altresì obbligata 
allo stanziamento annuo di L. 111,123.56 a fa 
vore del detto Istltuto ai sensi dell'art. 1, 'Jet· 
tera b, della legge 31 maggio 1900, n. 211. 

(Approvato). 

Art. 8. 

A partire dall'esercizio finantiario 1008-909 
l'annuo assegno di lire 5CO mila, previsto dal 
l'art. 1° della legge 8 luglio 1903, n. 321, 'per 
provvedere allo eventuali deficienze della ge 
stione ospitalicra del Pio Ietitnto di S. Spirito 
ed Ospedali riuniti di Roma, sarà elevato, a 
carico del Tesoro dello Stato, fino alla concor 
renza di un altro milione di lire. Per l' eser 
cizio finanziario rno1 .. oos tale maggior asse 
gnazione non potrà superare le lire 500 mila. 
Inoltre, quando il numero annuo delle do· 

genze dal HJ07 in avant! presenti aumento su 
quello accertato col conto consuntivo dell'eser 
cizio IUOG, e sempre quando 1.1. gestione del 
Pio Istituto di Santo Spirito ad Ospedali riuniti 
di Roma si chiuda in disavanzo, il Tesoro dello 
Stato dovrà corrispoudere all'Istituto, oltre gli 
altri assegni e ccntributi già dovuti in virtù 
di questa o delle precedenti legg], ed entro n 
limite do! disavanzo stesso, un maggior con· 
corso da computarsi in ragione di lire 3 per 
ciascuna degenza in più verificatasi, non te 
nendosi conto delle frazioni d'aumento inferiore 
a cento degenze. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Agli etretti dei rimborsi dovuti dai comuni) 
l'Amministrazione del Pio Istituto di Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma dovrà, 
entro 8 giorni dall'ammissione del malato, tra· 
smettere al comune di presunta appartenenza 
lavviso di ricovero mediante lettera raccoman 
data con ricevuta di ritorno. La corrispondenza 

57 ... t; •. ,.., ... 
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tra lIstituto di S. Spiritò ed Od pedali riuniti 
di Roma ed i comuni del Regno avrà. corso in 
franchigia. 
Sono a carico del Tesoro i rimborsi di spe 

dalità riferibili agli infermi non appartenenti 
al comune di Roma pei quali non sia stato 
possibile accertare il domicilio di origine, salvo 
allo St.ato il diritto di rivalsa verso il comune 
del domicilio di soccorso. 
(Approvato). 

Art. 10. 
Per assicurare il regolare funzionamento del 

servizio di cassa dell'Amministrazione ospita 
liera, qualora si verificassero deficienze per 
ritardo nella riscossione dei crediti verso i co 
muni, per rimborso di spedalità, il Tesoro dello 
Stato potrà Care all'Amministrazione stessa delle 
anticipazioni, rimborsabili nel termine di un 
anno, fino alla concorrenza dell'ammontare dei 
suddetti crediti, i quali saranno vincolati alla 
restituzione delle somme anticipate. 
(Approvato). 

Art. 11. 
In corrispettivo deÙe spese sostenute dall'I· 

stituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di 
Roma per contributo alla costruzione e per lo 
arredamento del Policlinico Umberto I, nonchè 
di quelle già impegnate per lavori straor 
dinari occorrenti nel macchinario del detto 
nosocomio, è assegnata. all'Istituto medesimo 
la somma di L. 1, 100,000, da impiegarsi per 
il mig1ioramenio delle condizìoni statiche e 
igieniche dei suoi ospedali. Tale somma sarà 
inscritta nella· parte étraordinaria dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero doll' in 
terno par l'esercizio finanziario 1!)07-008. 

(Approvato). 

Art. 12. 
L'Amministrazione del pio Istituto di Santo 

Spirito ed Ospedali riuniti di Roma à affidata 

ad una Commissione compcsta di nové mem 
bri, di cni sei funzionari governativi e tré elet 
tivi. 
Tre dei funzionari governativi, compreso il 

presidente, sono nominati dal Ministero dell'in 
terno e almeno uno di essi tra i funzionari 
della Direzione di sanità. Gli altri tre commis- . 
sari sono nominati dal Ministero del tesoro. 
I tre commissari elettivi sono rispettivamente 

nominati nel proprio seno dal Consiglio comu 
nale, dal Consiglio provinciale e dalla Congre 
gazione di carità. Dorano in carica tre anni, 
si rinnovano per un terzo ogni anno, a sorte nei 
primi due anni, per anzianità in seguito. 
I membri elettivi non possono essere rieletti 

senza interruzione più d'una volta, giusta il di 
sposto dell'art. IO della legge 17 loglio IS~O, 
n. 6972. · 
Il presidente può delegare ai commissari la 

direzione di determinati servizi e la soprain 
tendenza sni vari ospedali. 
(Approvato). 

ArL. 13. 

li Governo del Re è autorizzato ad emanare 
apposito regolamento per provvedere, col con 
corso degli enti interessati, alla sistemazione 
ed al coordinamento dei vari servizi sanitari 
e di assistenza per gli infermi poveri nella ca 
pitale, specialmente per quanto riguarda gli 
ammalati di età inferiore ai sette anni, i cro 
nici, i tubercolosi e le partorienti. 
(Approvato). 

Art. 14. 

Il Governo del Re presenterà entro un anno, 
con un nuovo disegno di legge, i provvedi 
menti per la separazione del Policlinico Um 
berto I dall'Amministrazione dell' Istituto di 
S. Spirito ed Ospedali riuniti. di Roma. 

(Approvalo). 

' , - ! (~ I 
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TABELLA.A. 

ALLEGATO AL PROGETTO DI'LEGGE: 

J 

Eleno:> del debiti .da' unifiaare e• da:- cGBtituire cen un- mutuo da contrarsi ofll• la Caasa• Depositi· e Prestiti; .. 

I. - DEDITI DA CONVERTIR:S: ED t:NIFICJ.R:S:. 

Credito Fondiario della Cassa di risparmio di Milano. - Residuo del mutuo di lire 6,700,000, sUpulato con 
gl' istromenti in atti Polidori del 15 gennaio 188"t (condlaìonato) e in atti Marocco di Milano dell' 8 febbraio 1887 
(definitivo) eos\ ridotto, tanto per le quote di ammortamento comprese nelle semE:)ltralità scadute a tutto il 1° gen 
naio 1907, quanta con l'estlbzione parziale anticipatfl di lire 2,842,!504.51, ratta il 3 ottobre 100•; in esecuzione della 
legge 8 luglio 1003,· n, 3!21: Su questo mutuo si pagano gl'lntcressl al 4 per cento, il rimborso della tassa di ric 
chezza mobile sopra detti interessi; ridotta al 12.50 p61' cente e -I diritti di commissione ed erariali/ ridotti; in 
ieguito all'estintion& panie.le anticipata; alla somma annua fis!la•di'lii'e i:?,!>U.38· • , ••• ; L. · 2,7!>5,525.5~ · 

. Cassa di.risparmio· di Roma. -Yutùo ipotecario al•4.2o per cento, oltre al rimborso dell'intera 
tassa di rìcclfezza mobile, stipulato con lstromento, atti Firrao, dcl 22 aprile 1904. 

· 'f11le--muttt0 fn contratto per provvedere alle opere di arredamento 11.I Policlinico, giusta la deli 
berazione della Commissione ospitaliera., in data 19 gennaio 1004, omologata dall'autorità tutoria il 
18 febbraio 1904. • • • • • • . • • • • • • • • • • • , • • • • • • • · , • • • • > 4100,000 > 

Ministero del tesoro. - :Mutuo al 4 per cento autorizzato con legge 2-i marzo 1907, n. 110. > 4,000,000 > 
·Banca d'Italia. - Anticipazione Ìn conto oorronte, sino alla eoncorrenaa di lire 800,000, garan- 

tita con deposito di certificati del consolidato nominativo 5 e 4.50 per cento al tasso di 5.ll per cento. 
Questa operazione fu deliberata ~alla Comm'selone ospltalìera nelle tornate 11 giugno 1900 e 23 di· 
cembre 1002, approvate dall'autoritb. tutoria il 15giugno1000 e 31dicembre1902; attualmente l'an- 
ticipazione ammonta a· lire 793,230 • • • • • • • • • . • • • • • • • , • • • • • • • > 800,000 > 

Banco di Rom«. - Antlcipnzione In conto corrente, sino alla ecncorrcasa di lire 60,000, garan 
tita con ilepoeito di rendita eonsolìdata al portatore 5 por cento; si corrispondono gl'interessl 1 5 
per cento. Questa operazione fu eoneluaa per pronedere ali' Impianto e proniste per la eantlna a 
'fino deliberate dalla Commissione ospitalier& nelle seduto ·23 lugllo 1003 o 12 aprile 19ìJ4, omologate 
ambedue dall'autorità tutoria in data 13 luglio 1004. Attualmento l'anticipazione è ridotta a •.• > · !>!l,539.40· 

Tesoro dello Stato. - Residuo dcli' anticipazione di liro 700,000 fatta con la logge dell'B luglio I 003,_ 
n. 321, attualmente ridotta a. • • • • • . • • • • • • • • , • , • • • • • • • • • > · 280,000 > 

Monte di Pietà. - Prestanze contro pegno del cortiJlcnto nominativo di eonsolidato 4.50 per cento 
di annue lire Ci!l,998. La prima prestanz.a di lire ll00,000, stipulata con gli atti Guidi del IO giugno 1905, 
fu deliberata in somma maggioro (lire 1,000,000) dalla Commissione ospitaliera. il 15 marzo I 00:5, 
appronta dnll'autoritli tutoria li 8 aprile· 1905; la secoudn, purimenti di Iire 6')(),'lOO, f11 stipulata 
dal notale' Guidi il 13 dicembre IQ05, in seguito a doliberazione dcl Reglo Commissario, commen-: 
datore doti.or Emilio Bedende" • ; • • • • •. • • • • • • • • • • ·, • • • • • • · • • > 1,000,000 ,. 

Depoaiti in contanti dei seguenti affittuari, ai quali ai' corrispondono gl' in I.eressi qui appresso 
indicati, che non furono rinvestiti per provvedere ad urgenti neeeBBità'dl cana. Si osserra perl> che 
il maneato rinvestimento dei primi due rimonl• atl epoca lontanissima (il primo speciitlmente avanti 
il 1810). . • ·- • •· . . . • . • • . • • • • . • • • . . . • . • .• • . • • • • • 110,000 .. 

'l'ittoni Fratelli . 
Balestra fratelli· . 
Nicoderni Fratelli , . 
Neeaccioni a Ci . 

• • interesi.i al 4 por cento L. 64,500 · 
• d 5· > > 38,000 .. 
» al 4 >· > 6,500 
> al 4 > . > 2,0)() 

L.' 110,000 

& • ~ • . ,, A ripo1·lar8 • • • L. !>,415,0C 4.~ 9 
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Riporlo • • • L. n 415 064 tV> "• . ·"" 
Contributo dell'Amministrazione ospitaliera alla costituenda Cassa Pen.eioni per gl' inrermieri, 

relatiyo agli anni 1903-1904-1905-1906, deliberato dalla Commi.esione Ospitaliera nella seduta del 
31 mano 1903, debitamente appronto dall' autorHll. tutoria • • • • • • • • • • • • , • , 116,145 90 

Fon.io atanziato nel bilancio 1003, per una Tolta tanto, all' eft'e\to d'inscrivere alla Cassa Pen- 
1ioni gl' infermieri anziani a forma della deliberazione suddetta, omologata come sopra • . • • , 34,578 ,.. 

. .cont~~uto de~l'A~mi~istra.zione ~~pital.iera alla costituenda Cassa Pensioni degli impiegati am- 
mllll8tratrn, inecntto m bilancio negli anm 1908-1004-1905-1906, a forma della deliberazione della 
CommL!sione Ospitaliera del ~ giugno 19:)3, approvata dal!' autoritll. tutoria • • • • • • , • , 103,868.14 

L. 9,699,657.03 

Il. - DEDITI DA COSTl?UIRE, 

Somma occorrente per la costruzione gill iniziata ed arredamento di sei padiglioni economici in 
cemento armato attigui all'Ospedale di S. Giovanni e di altri piccoli padiglioni pronisori e Docher, 1'... 718,805.16 

Somma necessaria al servizio di Cassa per la mancata riscossione, in conseguenza dell'art. 4 
ultimo comma della legge 24 mano 1907, n. 110, dei crediti venio i Comuni previsti nel bilanoi~ 
preventivo del 1907 in . . • • • . . • • • • · • • • · • . • • • . • • , . . • • > 1,000,000 > 

PRESIDENTE. Questo disegno di· legge 'sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

DiecuHioae del diaegao di legge: e Stato di pre 
_ Yiaioae della apHa del Mioi•tero della mariaa 
per l'caerC\iaio fiaaa.ziario 1908-909 > (N. 790). 

PRESIDENTE. L' ordiue del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: «Stato di. 
previsione della spesa del Ministero della ma 
rina per l'esercizio· finanziario 1:)08-909 •· 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dal' lettura del disegno di legge. 
ARRI V ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N." 7fJO). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore Bettoni. 
BETIONI. Io non voglio intrattenere il Se· 

nato sopra argomenti che, meglio di chiunque 
altro, possono essere trattati da coloro, che 
hanno speso la vita sul mare, perchè, natural 
mente, ad essi è devoluto lo studio e la cri· 
tica, se critica vi può essere, intorno a quei 
rami del servizio che riftettono la parte easen 
zialmente militare della marina. Mi permetto 
invece di richiamare l'attenzione dei colleghi 
sopra un'altra parte interessantissima di questa 
azienda dello. Stato, voglio dire su quella ct•r 

· tO .. 

L. 11,418,552,19· 

pur da chi non marinaro, può 'essere toccata 
con una certa quale competenza. Intendo par 
lare del problema industriale che racchiude . 
l'Amministrazioue della marina, al quale furono 
sempre dedicati gli 'studi molto accurati delle 
Amministrazioni che si succedettero, ma pur 
tuUavia ha ancora bisogno di grandi riforme. 

Certamente il ministro della marina attuale 
ha dato prova chiara e precisa della sua so 
lerzia veramente lodevolissima per migliorare 
questo riparto dell'importante azienda, ma, 
come dico, non vi è dubbio che esso possa e 
debba essere ancora studiato, e eia suscettibile 
di novità molto radicali. 
Ognuno sa che la parte, diremo così. Indn 

striale che riflette il Ministero della marina, 
si divide in da.e grandi e distinte categorie ; 
quella che concerne le· costruzioni navali e 
quella che riflette le costruzioni di artiglieria. 
Per quanto riguarda le coatruaicni navali, l'or 
ganizzazione dell'azienda della marina è fati.& 
assai meglio di quella delle costruzioni di arti 
glieria. Per le costruzioni navali abbiamo un 
corpo prettamente tecnico, il quale ha funzioni 
proprie, si occupa esclusivamente di questa par· 
tita ed è addetto continuamente a tale servizio. 
Invece, per le costrnzioni delle artiglierie, ab 
biamo un organismo continuamente mutevole. 
Orbene, anche prescindendo da qualsiasi ana- 

·. ·~ 
' ;~- •h 
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lisi profonda, il solo enunciare questo fatto di 
mostra come sia difficile imprimere un' unità, 
una uniformità, una stretta logica all'opera di 
questi elementi, i ·quali non continuano ad es· 
.sere sempre dedicati alle stesse funzioni. 

In altri termini, la parte che riflette l' arti 
glieria dipende da ufficiali che oggi sono ìm 
barcati e domani ' si trovano incaricati della 
direzione di stabilimenti tecnici per la costru 
zione delle artiglierie, ·con evidente impossibi 
lità che facciano tutte due le cose bene. 

· L'inchiesta, che fa fatta pochi anni fa, già 
rilevò questo ìnconvcnìente,e credo che lo stesso 
osserverà quella che -ora si sta facendo nel 
l'Amministrazione -della guerra; giacchè anche 
nell'Amministrazione della guerra ci troviamo 
nelle stesse condizioni, poichè vediamo che un 
ufficiale oggi si trova al comando di un reg 
gimento e domani è preposto alla direzione di 
uno stabilimento tecnico. 

Si tratta dunque di deficienze che si riscon 
trano tanto nell'uno quanto nell'altro Dicastero, 
ed alle quali bisogna porre assolutamente ri 
medio. 
'Ed invero, quando si pensa che le nostre di 

rezioni di artiglieria sono affidate . ad uomini, 
certamente egregi per competenza e per dot 
trina, .ad . uomini certamente animati dal de· 
eiderio del più. assoluto rispetto al . proprio 
dovere, ma che non hanno continuità di studi 
e di pratica nel loro ufficio, quando si pensa. 
a. tntto questo, viene il ·dubbio che i. risultati 
ai quali essi giungono, non .. siano perfetti, si 
affaccia anche il dubbio che in queste aziende 
j ·conduttori .ed i direttori siano in .definitivo 
coloro che rimangono ininterrottamente addetti 
alle stesse fonzioni, cioè i capi tecnici, che sono 
la. parte. mono dotta del personale. 
:E.così.avviene di fatto, poicbè un ufficiale, 

tolto dal comando . dlllla nave -ed inviato, a 
volte, a riprese diverse, a comandare un ri 
parto .dello cost.ruzioni .di .artiglieria,. quando 
torna. al. proprio posto, come può Care ad in· 
formarsi direttamente di quello che è avve 
nuto,. se non .sì rivolge . a coloro che furono 
sem_pre. preposti. alle stesse funzioni, cioè ai 
cap; tecnici 1 · 

. Questo non è bene, non è regolare e tanto 
meno è utile. 

. ; Perciò .la divisione delle carriere, anche per 
_ciò che riflette la costruuone delle artiglierie, 

81 .. 

pare cosa logica e necessaria, come è lo avere 
degli ufficiali ingegneri i quali per tutta Ia loro 
carriera si dedichino alle costruzioni navali. 
Da queste deficienze deriva un'altra grande 

quantità di inconvenienti e di difòtti che riguar 
dano specialmente l'approvvigionamento delle 
artiglierie stesse, o delle parti di artiglierie 
che il Ministero deve . acquistare. Infatti i 
capitolati, i collaudi e tutto ciò che ·Concerne 
l'acquisto o la scelta dei . materiali di arti 
glieria sono stabiliti dalle . norme che det 
tano i superiori e non gli inferiori. Ma. in 
realtà che cosa avviene 1 Questi ufficiali supe 
riori, che pure sono .egregi per cultura e per 
buon volere, . ma che oggi si trovano .al co 
mando di una nave e domani sono. preposti 
alla direzione di uno . stabilimento di costru 
zioni di artiglierie, quando devono formulare 
Io norme per questi capitolati per acquisto e 
rifornimento di artiglierie, si. trovano in .. con 
dizioni molto inferiori . dci , .eapì tecnici, che 
sono perciò i veri arbitri. nel -dettare Je , for 
mule contrattuali. 
Avviene poi che molle volte si vedono uffi 

ciali, inviati a far collaudi, che sono comple 
lamenta sprovvisti di quelle . cognizioni, .. che 
pure hanno se non cogli estremi scìentitìci, ma 
almeno con quelli. pratici, i Ioro subalterni, che 
diventano per ciò gli , effettivi ,arbitri del col- 

· laudo, ed ognun vede con quanta poca conve 
nienza ciò si verifichi. 
Ho veduto con. molta compiacenza.in un pa 

triottico discorso pronunciato. pochi giorni. fa 
dal ministro, come egli . abbia . inneggiato al 
desiderio che la maggior parte dei .. materiali 
occorrenti alla marina. siano costruiti in paese. 
Egli ha giustamente notato come specialmente 
nella crisi delle industrie meccaniche cha attra 
versa .attualmente l'~l!llia, sarebbe molto ntile 
che . alcuni industrjal~ si dediçassero alla. co 
struzione di qualche articolo per la marina, che 
ora deve necessariamente. acquistarsi. all'estero. 
Se non che, dando un'occhiata a quello che, av 
viene da .. noi; sia per ragione . della legge di 
contabilità di Stato, che tarpa le ali alla orga 
nizzazione industriale del Minis.terQ. della gt).erra 
e di quello della marina, sia perchè il nostro 
sistema ci porta ad un sospetto ·continuo, ci 
dobbiamo convincere che arriviamo alla con 
clusione di stabillre la nostra stessa inferiorità 
in certe produzioni dell' Industrla in confronto 

• .. 1 
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con gli altri paesi, e ciò per nostra colpa. Se 
ai va All'estero, si trova che tutti i materiali si 
cerca di .acqnìetarli in paese,· ciò che si può 
facilmente ottenere, poichè i Miuisteri della 
guerra e dellà marina colà banno per abitudine 
di facilitare le specialìaaasionì degli stabilimenti 
in cui si costruiscono i diversi materiali. Con 
tutto ciò essi non vengono a legarsi le mani 
per .trovarsì poi strozza.ti dall' industria A, o 
dall'industria B, poichè riflettono sulle domande 
che questi industriali fanno per vedere se siano 
giuste e se siano gradatamente .dlsceadenti, 
vale a dire per stabilire se ad uaa eontinuata 
domanda -corrispouda o ·DO una congrua econo 
mia . maggiore, e ciò perchè è naturale -che se 
un' Industria produce maggiore quantità .dei 
medosimi oggetti, questi debbono costare sem 
pre imeno. · 

Qilosta apecialissazione poi costituisce una 
garanzia ·per l'industriale, perohè lo molte nella 
ross~bilità di (1ue deìle ·buone .condizioni .al 
Governo e di potersi mantenere costru~lpro di 
un dato artlcolo, senza correre il pericolo di 
trovarsi un giorno a non potor vendere il ma 
teri11.le prodotto. 

Naturalmente, se avviene che inv.ece I' indu 
striale ·s'accorge di non poter più dare il ma 
teriale stesso a condizioni ragionevolì, per la 
concorrenza dì -qualche ·fornitore . estero che 
faccia dei prezzi aasolutamenìe irrisori, -allora 
quell'industriale si rivolgerà ad altri orizzonti, 
e non seguiterà più a costruire quel materiale 
che occorre alla marina. 

Mi dirà il ministro, eù ba perfettamente ra 
gione, che dì fronte a questo vi è l' ostacolo 
della ·le'1'ge di contabilità dello Stato. Ho visto 
con piacere che a questa legge si vuolo por· 
tare una riforma, ma ho visto anche che i rl 
tocchi che ad essa si vogliono faro non potranno 
sanare il dir.etto lamentato preeeùente:nente. 
Vi sono due articoli, se non mi· falla la me 
moria, che stabiliscono che nel .easo speciale 
riguardante ·oggetti per la difesa -dello Stato 
il :Ministero della guerra e quello della marina 
possono prescindere dall'asta ... 
MORIN. Sì, col .parero .favorevole del Consi 

glio di Stato. 
UETIONI ..... Ma questa facoltà è talmente nì 

stretta, che non basta a rendere possibili i dcsì 
Alerii giustamente espressi dal ministro della ma- 

rina, quando ·diceva che avrebbe desiderato di 
poter acquistare il -materiale eecorrente per .Ja 
marina .esclusivamente .in Italia, Io credo che, 
per poter avere in paese tu.tto quello ohe oecorre 
alla marina da ·guerra, converrebbe.studiare un 
modo di mettere i dati fornitori in ·condizione 
che !0$sero assicurati della vendite ·di tutta 
una ·certa produzione; ed :anohe 110.rcbbo desi 
derabile the con questi produttori potesse es· 
sere compartecipe .negli .utili 'il Governo, ·colla 
formala indiretta di ottenere gre.datawente degli 
abbuoni :sui prezzi, .a eec.onda .del valore mer· 
cantile dei ·materiali, giuat.ifl.can.d.o ·con ·ciò an 
che la preferen.za ·che si ·dà .alla speciale in 
dustria .. Senza di ciò lo sperare che ·tutto quello 
che è necessario ,alla difesa del paese si possa 
qui co.struire, ·è . un .ciesidel'io .non raggiungi 
bile. 

Questo in . .tesi $pccialo, •lllll .in .tesi generale 
io credo che la questione vada s~udia.ta anche 
più largamente. 
Il problema che mi permatto enunciare d'orse 

sarà di lontana possibile attuaùone, ma io credo 
che sia quello al quale pur bisognerà pervenire 
se non si ·vuole in aeguito .aver sempre nuove 
critiche e J1uove .discussioni intorno .a .questa 
mate~ia ta.n\o delicata. Penso <e.be quando Jo 
Stato, .o per fatto del Ministero 'della .guer.ra, 
o per .fatto del ,Ministero della .marina, si met~ 
tosse ia fare ·r industria.I.e, ,non .possa assoluta 
mente .prescindere ·dalle leggi x:àe regolano 
le industrie medesime. 
Yeggo ·con .piacere che ci.eiamo-.measi aopra 

una via abbastanza notev<ile, quella .cioè di 
~oler istito.ire ,un .Consiglio superiflre della .di 
fosa .dllllo ,Stato. Questo anioinamento fra i 
Wnisteri ,della guerra e dolla marina do'llrebbe 
essere studiato anche sotto l'aepetto :cli una più 
eco.nomica costruz.ion& doi materiali da guerra. 
Vi è un punto specialissimo fo ·cui il .contatto 

Cra i ,d11e .Mini&l.eri è grande, quello cioè della 
costruzione delle armi e dalle artiglierie. Com~ 
prendo .che con una riforma di quceto .genere 
&i spostano grandi interessi, che oppongono un 
argine alla eua attuazione, ma.non v.edo perchè 
non si possa .studiare la fusione di questi due 
organismi industriali; ciò che renderebbe un' jn 
gente :enonomia allo Stato. In altri .termini, si 
costruiscono fucili per la marina e per l' ~ser· 
cito, cannoni per l'armata e per l'-esercito, 
proiettili per l'una .e ]ler l'altro : si domanda 
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perchè vi debbano essere. tecnici .diverai, ofìl 
cine separate per l'una e per l'altro. 

Se ai va da Krupp, da Armstrong, .da Scbnei 
der, si vede che negli stessi stabilimenti si co 
struiscono tutte le artiglierie neceasario per 
terra e per IIJare. · 

Ora. io domando perchè in un· avvenire più 
o meno lontano non si possa arrivare a questa 
uuitlcazione_ anche in Italia. "Dal coordinamento 
di questa industria di Stato, non deriverebbe 
!orso una forte economia o non sl potrebbe far 
capo ad un corpo tecnico unico? 
In questa speciale questione rientra anche il 

grave problema siderurgico, al quale il Governo 
non ha potuto porre mai mente con molta pon 
derazione, e che anzi ha solo toccato quando 
cooperò alla creazione delle grandi officine di 
Terni, animato dal desiderio assai giusto di 
garantire in Italia la buona fabbricazione del 
l'acciaio. Ma oltre a ciò null'altro ha fatto; ciò 
nonostante, non propongo nè l' ìudustrla com- I 
pletamente lii Stato, nè di affidare tutto all' in 
dustria privata nè il mantenimento del sistema 
misto, poichè tutti i sistemi son buoni, quando 
siano bene organizzati col criterio industriale. 
:Vale a dire il Governo, quando si fa industrialo, 
non dovrebbe prescindere dai concetti che sono 
regolatori della industria, perchè questa possa 
essere utile e rimunerativa. 

Queste mie poche osservazioni sono dettate 
dal grande amore per la difesa dello Stato, dal 
desiderio che tutto ciò che la riguarda, proceda 
nel mcdo più utile per lo Stato medesimo, e 
dall'affetto alla nostra marina, oggi cosi degna 
mente presieduta dall'ammiraglio Mira bello e 
che tutti in Italia desiderano vedere prospera 
'ed aumentata, percbè è baluardo indispensabile 
anche per la nostra numerosa emigrazione che 
non dobbiamo perder d'occhio, per ragioni di 
dignità e lcgitti mo Interesse .. 

Ho posto un quesito che non può avere ri 
soluzione immediata, e sarebbe foll a il cale 
derla; bo accennata la soluzione d'un problema 
che deve essere oggeÙo di studi, e se meditalo 
ponderatamente, e ben vagliato, credo potrà 
arrecare un grande interesse all'Erario. 

BORGATTA. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
·130RGATTA. Io toccherò un solo argomento. 

Il signor ministro della marina, or sono due 
anni, dovendo provvedere alla corazzatura delle 

nostre .navi, glustamcnte preoccupato dogli alti 
clamori ohe nella stampa ed in Parlamento si 

. erano sollevati, contro 1'.alto prezzo, con cui 
l'industria nazionale faceva pagare allo Stato la 
provvista delle corazze, con giusto "criterio, 
-credette di rivolgersi anche nll' industria estora.: 
·Difatti egli dal!' industria estera ha ottenuto no. 
· tevoli nibass! di prezzi, ribassi che in seguito 
, sono .stati accettati anche dall'industria nszìo- 
uale, con grandissimo vantaggio per l' erario 
nazionale; nella stampa però qualche tempo fa · 
si sono sollevati dubbi sull'esecuzione del con 
tralto per parte della ditta americana, che si 
è resa deliberataria di una · provvista di co 
razze. Non so se e quanto fondamento abbiano 
queste voci messe in giro dalla stampa, epperò 
desidero sapere dal signor ministro se il con 
tralto che lo Stato ha fatto con quella ditta 
sia regolarmente eseguito. 

PRESIDENTE. Stante I" ora tarda, rimanda· 
remo il seguito di questa discussione a domani. 

Pruoutazione di un diaeguo di legge. 

IlERTOLINI, ministro dci laceri pubblici. Do 
mando la parola. 

· PRESIDE:'.'JTE. Ifa facoltà di parlare. 
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l'onore di presentare al Senato un disegno di 
legge già. approvalo dall'altro ramo del Par 
lamento riflettente : e Maggiori assegnazioni di 
fondi per spese di Commissioni >. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
progetto di legge, il quale sarà stampato e di 
stribuito alla Commissione di finanze. 

Leggo I'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani allo ore I 5 : 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Stato di previslone della spesa del :Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanzia 
rio 1!)08-009 (N. 782) ; 

Per gli Ospedali riuniti di Roma (:-i. 722·A); 
H. Discussione dei seguenti disegni di legge : 

Stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1903-0D:J (N. 700 - &guito); 
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Stato di previsione della spesa del Mini 
-stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (N. 80) 

Stato ii previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770); 

Approvazione del Trattato di amicizia,:com 
morcio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1906 
(N. 771}; 

Approvazione della Convenzione di com- 

mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
I' Egitto il 14 luglio 1906 (N. 772) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l' esercizio finanziario 
1908-909 (N. 749). 

La seduta è sciolta (ore 17.35). 

Lioen.zia.to per la rte.mpa Il 26 ma.ggio 1008 (ore 19). 

An. Eoo.t.aoo G.i.LLUl.t. 
Vice-Direllore dell' Ulllclo del ReeoconU delle sedute pobbUcho. 
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' Presidenza del. Presidente MANl1REDI. · 

Somma.rio. - Congedo - Votazione a scrutinio seçreto - Si riprende la discussione generale 
del bilancio· della marina per I'esercisio {!na11::iario · 1908-909 (N. i90) - Discorsi del 
senatore Pisa, del ministro della marina e del relatore, senatore M01·'11 ....:. Dichiarazione del 
senatore Bettoni e repliche del senatore Pisa e del ministro della màrina - Dichiarazione 
del senatore Morfo; relatore - Cbiusa la discussione generale, si approvano senza discussione 
tutti. i capitoli del bilarn:io, i ria.~sunti. per titoli e per categorie, e· gli articoli del disegno 
di legge che è rinviato allo scrutinio· seçreto - 'Presentazione di disegni dl legge ....:: Risultato . 
di votazione. 

La seduta è aperta allo ore 15. . , ; 
: Sono 'presenti il Pre~idento del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno ed "i miuistrì 
"della marina, del tesoro e delle poste e dei te- 
. legrafi. ' · · - . 

ARRIV ABENE, seg1·etario, dà lettura del pro- 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Coogedi. ... 
· ·PRESIDENTE. li senatore D'Ali domanda un 
congedo di venti gioraì per motivi di famiglia. 
Se non vi sono opposizioni, questo congedo s'in· 
tenderà accordato. · , 

Votaziooe a 1crutioio 1egreto. 

. PR~SIDENTE. L'ordine del ·gior~o ;e~a la 
votu1one a scrutinio segreto dei seguenti di· 
segni di legge: · . 
.1° «Stato di previsione 'deÙa sp~-~a del Mi· 

nìstero delle finanze per l'esercizio 1!)08-009 >' 
2° «Per gli ospedali riuniti di Roma>. ' 

Ducu1st<mi, f. 1J30 

67 

. Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 
procedere all'appello ncmiuale. 
DI PRA~PBR.O, segretario, fa l'appello no 

minale. 
. PRESIDENTE. Le nrne rimangono, aperte . 

Seguito della di1cuHioae del di1egno di lene·: 
e Stato di preYi1ione della •pHa del Mioi 

- itero della marina per l' eurcizio finanziario 
1908-909• (N. 790). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1D08- 
1809 >. 
Come il Senato· ricorda, ieri venne iniziata 

la discussione generale. 
. , Ha facoltà .di parlare il senatore Pisa. 
PISA.· Darò il mio voto favorevole a questo 

bilancio con piena convinzione, perchè l' ono 
revole ministro della marina, a mio avviso, 
merita la massima fiducia del Parlamento pel 
modo coscienzioso e solerte con cui conduej, 
questo dicastero importantisaimo, elevandolo a 

Tlpo;:ratl11 do! Sellato 
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quella altezza cbe gli è necessaria per la cli- gicri di terza classe, ossia per gli emigranti. 
fesa della patria. La nostra marina mercantile, forte dei progressi 
Premessa questa mia massima fiducia nel· da ultimo conseguiti, ha mostrato di non pie- 

1' onorevole ministro, ne sono incoraggiato per garsi a questa imposizione e da parte sua con 
• • I rivolgergli una calda raccomandazione su un 11acr1fiz1 certo gravi, osta alla concorrenza ed è 

argomento di primaria importanza relativo alla pronta, e lo ha già mostrato, a praticare prezzi 
marina mercantile. Il Senato mi insegna che inferiori. In poche parole, ne è venuta adun 
dalla marina mercaatile dipeade in parte -anche que una specie di guerra di tariffe nel nostro 
il benessere della marina militare, in. quanto · steaso mare ed a carico della nostra marina 
che la marina militare attinge dalla mercan- mercantile. 
tile buona parte del proprio personale e talora. Il Governo, certo, qui non vi ha che vedere; 
anche dcl proprio materiale. Una questiono ò libera la concorrenza senza dubbio, ma credo 
che ha richiamato da tempo l'attenzione di che sia di interesse pubblico di impedire che 
ogni persona che studia 14 m'8rina mereaatìle,' per 'questo motivo della libera concorrenza ab 
è quella dell'emigrazione. Qaesta disgraziata biano nocumento gravissimi interessi nostri 
fortuna, mi si permetta il bisticcio, della troppo attinenti alla marina, quali sono quelli della 
numerosa emigrazione italiana oltre Oceano, dà nostra marina mercantile; la quale va certo 
un considerevole materiale di lavoro alle Com- elogiata anche per gli sforzi fatti negli ultimi 
pagnie di navigazione, e ognuno si domanda tempi per ringiovanire il proprio materiale e 
come accada che i profitti di questo traffico va- per far sì che anche setto questo rapporto 
dano, purtroppo nena maggior parte, a van- l' Italia possa stare al pali delle altre nazioni. 
taggìo delle marine estere e non della marina Ed io bo finito. 
italiana. Questo argomento assai importante fu MlllADE:LLO, ministro della niarina. Do-. 
studiato necessariamente anche in seno della mando la parola. 
Commissione Reale incaricata degli studi per PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
i servizi postali e commerciali marittimi, e la MIRADELLO, ministro della marina (Segni di 
Commissione, facendosi carico della cosa, con- attenzione). Onorevoli Senatori I Trascorso pres 
eidorala a fondo la materia, qualche provvedi-, eochè un anno dall'ultima discussione sul bi- 

. mento divisò, pure rlcouosceudo la <litflcoltà · lancio della marina in quest'aula, io debbo an 
m11ssima ili misure ctHcaci, luqnantochè esi- zitulto · riaO-ormaro che nulla è mutato nello 
stono vincoli imposti dai trattati iuternazionali. indirizzo da me costantemente seguito, il quale 
Senonchè è venuta in pubblico la notizia alti· può riassumersi nei tre capisaldi: rinvigorire 
mamente che il Consiglio superiore della ma- con ogni mezzo l'cillcienza della flotta; curare 
rina mercantile, 'aaempiendo scrupolosamente il miglioramento tecnico ed economico del per 
al proprio dovere, prendeva pure in esame. senale e degli arsenali; semplificare i congegni 
questo argomento e lo studiàvll. : amministrativi in genere. 
Ciò detto, il mio discoraò diviene necessaria- i E qui mi preme rispondere all'onorevolo col- 

mcnte assai breve; mi rivolgo all"unor. mini- lega senatore llettonl, ringraziandolo anzitutto 
stro della marina perchè porti il suo studio' per lo Iusingbtore eapresaionì rivolte alla 'mo 
coscienzioso, le sue · cognizioui .profonde su'. desta òpera mia. Egli nel auo discorso ae 
questa materia, che ne è ben degna. Si tratta. connò a grandi riforme· e radicali innovazioni 

_ di argomento gravissimo e difllcile ; sono il; ancora da introdurre nella nostra Amministra· 
primo a riconoscerlo, ma ·è un argomento· che; zione, trattando separatamente le attribuzioni 
diventa ogni dì più di attualità, visto anche; dello due direzioni generali del materiale, quella 
quello che accade ·ora disgraziatamente .nel : delle costruzioni navali e quella dell'artiglieria. 
Mediterraneo. Le Compagnie estere, e special· j ed armamenti. 
mente quelle di una .grande nazione a noi aI-1 Mentre per la prima l'onorevo!e 'collega non 
leata, hanno deciso di muovere una specie di I ha trovato nulla da eccopire constatando come 
guerra di noli alle nostre Compagnie italiane i casa funaicni con criteri organici perfottamente 
per questi servizi; ne è venuto on gravo ri- i rispondenti allo esigenze di quell'importante 
basso nelle tariffe di 'trasporto per i passeg- : servizio, egli ha per la 'seconda .mosso gravi 
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appunti specialmente alla parte dirigente, os-1 Questa scrupolosa scelta di ufficiali Intellet 
servando come in essa i criteri che presiedono tualmente e tecnicamente idonei, ha fatto si 
al servizio delle artiglierie siano ondeggianti e che oggi il Corpo dei sedentari ei è arricchito 
mutevoli, in eonsegueuza di una lamentata in- di elementi veramente ottimi, i quali hanno 
si.abilità e deficiente competenza degli ufficiali acquistato tutta la competenza per scvrainten 
preposti alle direzioni di detto materiale, i quali dere efficacemente ai servizi ai quali sono pre 
a suo giudizio alternano troppo frequentemente posti, 
il servìaio di bordo con quello esclusivamente Appunto per le ragioni ora esposte l'organico 
tecnico dello officine. · del Corpo non ba potuto d'un tratto essere 
Contro questa grave affermazione, che non completato. Ci troviamo quindi ancora in un 

trova ormai riscontro nella realtà dello cose, periodo transitorio; ma è inesatta, me lo con- . 
sento il dovere di portare qui in Senato esan- ceda .I' onorevolo Bettoni, li\ sua afl'ermazione 
rienti dilncidazioni. . che i direttori di artiglieria dipartimentali cam- 
Giova a questo riguardo rilevare che oggi bino e si avvicendino nel servizio di terra e di 

per la preponderante parte assunta dagli im- bordo, perchè sta di fatto che già da qualche 
pianti delle artiglierie no11e costruzioni moderne, tempo tutti i direttori di artiglieria e parte dei 
e per il multiforme impiego dell'energia elet- vice-direttori appartengono al Corpo dei se 
trica a bordo, la proporzione nel costo di una dentari. 
nave tra il materiale di pertinenza dell'artì- E che j nostri uìfìclalì in genere preposti ai 
glieria ed armamenti e quello delle costruzioni servizi di artiglieria e del materiale elettrico 
navali, da un terzo circa che era una volta, è disimpegnino ottimamente le loro mansioni è 
salito a oltre i due quinti. Questo prova di dimostrato irrefutabilmente dalla in&ignltlcante 
quanto siano accresciute le attribuzioni della percentuale di danni che si verificano nei no 
predeUa diresìoue generale nei lavori relativi stro materiale nelle numerose o continue osar· 
alla costruzione e all'allestimento di una mo· citazioni di tiro al bersaglio che si eseguono 
derna nave da battaglia. dalle nostre navi, 
L'onorevole Dettoni ba creduto opportuno ri- Quando ufficiali di vascello eseguono impianti 

cardare al Senato che la stessa onorevole Com- elettrici come quelli degli arsenali di Speeìa, 
missione d'inchiesta aveva riferito circa l'op- di Venezia, di Taranto, di Maddalena; qnando 
portunità di elevare il grado di cultura tecnica da essi, e soltanto da essi, sono impiantate le 
e di specializzazione degli ufficiali addetti alle reti delle stazioni fotoelettriche, che sono gli 
direzioni d'artiglieria, limitando al minor nn- occhi che di notte vigilano alla sicurezza delle 
mero possibile i cambiamenti di destinazione di nostre piazze marittime; quando ufficiali di va· 
tali ufficiali. Ora l'onorevole Commissione d' in· scello studiano, impiantano e dirigono servizi 
chiesta, come io dimostrai ampiamente nella importantissimi e di carattere nuovo come 
discussione avvenuta al Parlamento sulla re· quelli della radiotelegrafia e radiotelefonia ; 
lazione da essa presentata, si riferiva a un pas- quando questi benemeriti .utnciali, che portano 
sato che era stato notevolmente modificato dalle negli impianti delle navi, sia in sede di studio, 
norme da me adottate per meglio specializzare sia in quella di esecuzione, il contributo della 
il servizio degli ufficiali sedentari. Anzi, a tale loro esperienza marinaresca, sanno, come dirò 
riguardo, ricordo di 'non essermi associato al in seguito, creare una fabbrica di siluri e lan 
criterio da essa suggerito di passare cioè, an- ciano in mare, frutto del loro lavoro costante, 
che di autorità, nella categoria dei sedentari, indefesso, armi che nulla temono al confrouto 
gli uIDciali meno atti ai servizi e ai comandi di quelle prodotto dalle mìglìorl ditte estere, è 
avali; gia.cchè, come ebbi a dichiarare allora, giusto a.trcrmare che essi sono impari al _,isim 
le nuove n.orme erano intese appunto a costi- Jlegno dell'alto loro compito? Il solo supporlo 
tuire il Corpo di sedentari non già con persone potrebbe significare che degli ìmportant! servizi 
ftsicament.e o intellettualmente inadatte, ma bensì a loro affidati e dell'ottimo funzionamento loro 
dotate di speciale competenza nei vari rami non si conosca bene l'importanza. 
di servizio a terra, sicuramente accertata se- A ben diverse conclusioni ci conduco invece 
condo il grado degli ufficiali, dalle rispettive ancbo il fatto stesso che parecchi ottimi um. 
Commissioni di avanzamento, 

}. .. ~. , , ,., 
# 
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ciali di vascello fecero passaggio in officine di 
artiglierie e tecniche di reputatissime ditte pri 
vate, le quali certo sapevano di assicurarsi così 
la cooperazione di un personale scelto ed espe 
rimentato. Siamo quindi ben lontani dal dubbio 
che i capi tecnici possano essere gli e'fl'ettivi 
direttori in alcuni 'servlsi, poichè anzi, mentre 
fra essi vi sono per nostra fortuna elementi 
veramente preziosi, la riforma verso cui siamo 

- avviati è quella appunto di elevarne il grado 
di cultura. 
· Ma l'on~revole Bettonì ha conseguentemente 
deplorato come in materia di approvvigiona· 
mento e di collaudo di materiale di a'rtiglieria 
si sia in una certa condizione di inferiorità e 
di impreparazione, specialmente per quanto rl- 
guarda la compilazione dei capitolati. · 
Ora in non saprei veramente di quali col 

laudi l'onorevole Bettoni intenda parlare, giac 
chè questi sono - devoluti, per Ìl materiale da 
guerra, alla Commissione permanente costituita 
da elementi di indiscussa competenza ed il cui 

- equo rigore, che forse può riuscire meno gra 
dito a '; qualche industriale, ba portato notevoli 
miglioramenti in tutti i materiali, come co 
razze, artiglierie, proietti, ecc., ecc. Spero anzi 
non sia del tutto dimenticato dall'onorevole Bet 
toni, quanto dissi nella seduta del 6 lugllo 1906 
in quest'aula, riportando un elenco di econo 
mie per oltre 4 milioni conseguite - rispetto ai 
prezzi del passato su svariate fornitur~ riguar 
danti quasi esclusivamente il materiale di ar- - 
tiglieria, e dovute alla preveggente oculatezza 
dei' contratti ed ·alla scrupolosa severità dei 
collaudatori. Ond' io sento il dovere e sono ben 
lieto di cogliere questa occasione per tributare 
in quest'aula un meritato elogio aO'attuale di 
rettore generale di artiglieria ed armamenti, 
contrammiraglio _Avallone, che con illuminata 
competenza, con zelo esemplare e con mia piena 
soddisfazione, da oltre tre anni presiede ai 
molteplici servizi dipendenti dalla sua direzione 
generale. - · · · 
E qui piacemi ringraziare I' onor. senatore 

Ilorgatta, il quale facendo cenno con parole per 
me lusinghiere alla sensibile riduzione di prezzo 
ottenuta sotto la mia amministrazione, anche 
in materia di corazze, mi domanda notizie circa 
la fornitura affidata alla Casa americana Mid 
vale. 
All'onorevole collega posso rispondere che 

à • 

resecuzione del 'contratto, garantito per ogni 
eventualità. da una congrua · cauzione ebbe 
bensì un periodo di sospensione dopo un~ prima 
prova di collaudo non riuscita; ma che, chia 
rite le divergenze insorte, esso - Ya ormai re· 
golarmente svolgendosi. ' 
L'onorevole Bettoni inoltre, l'icordando l'ap 

pello che io feci in occasione del varo del- 
1' Amal/l al patriottismo dei nostri industriali 
perchè qualche stabilimento si trasrormì, rinun 
ziando magari al cimento di svariate produ 
zioni o di grandi costruzioni, non sempre ab 
bastanza numerose per essere rimunerative, 
lamentò le restrizioni imposte dalla nostra legge 
di contabilità generale dello Stato già da tempo 
messe in evidenza da vari onorevoli membri 
delle due Camere e da me medesimo. Per que 
sto egl0i_ conos~erà che _si è già in parte prov 
veduto col disegno di legge che trovasi ora 
dinanzi al Parlamento. 

· Circa, infine, l'invocazione dell'onor. Ilettoni 
ad un maggiore accordo e ad una razionale in 
tesa amministrativa e tecnica riguardante for 
nitura e éostruzioni di materiali da- guerra tra 
i due Ministeri militari; posso assicurarlo che 
quanto praticamente è possibile conseguire li 
già stato fatto e va continuamente attuandosi 
con comune intesa fra le due Amministrazioni. 
Ciò provano_ la fornitura di armi portatili per 
le quali la R. marina ricorre all'esercito, ed 
il recente materiale di armamento delle opere 
costiere, per le quali prevalse il concetto di 
impiegare le ·potenti artiglierie navali, come 
quelle che possono più efficacemente eontrap 
porsi al tiro delle navi; e finalmente la ces 
sione gratuita all'Amministrazione della guerra 
di artiglierie non più impiegabili sulle moderne 
navi da battaglia. · ' 
In quanto alla opportunità della costituzione 

di un Corpo tecnico unico per Jo studio e il 
collaudo del materiale d'artiglieria tanto del 
l'esercito che- della marina, la questione non 
è nè eosi semplice, nè cosi incontroversa. 
·Nella· marina inglese fino all'anno scorso i 

servizi tecnici di artiglieria erano affidati, nei 
dipartimenti, a ufficiali d'artiglieria dell'eser 
cito. Per di più la marina _non possedeva al 
cuna "oflìcina per artiglierie, ma 11i serviva 
dell'arsenale di Woolwich, per la costruzione di 
quelle che essa non affidava all'industria pri 
vata e l'arsenale di Woolwlch, appartenente 
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al Ministero della guerra, era comandato e 
diretto· esclusivamente dagli ufficiali di arti 

. glieria dell'esercito. 
·Anche per le ordinazioni di artiglieria al 

l'industria privata;' i contratti non erano fatti 
direttamente fra l'Ammiragliato e le case co 
struttrici, ma per il tramite dell'Ispettorato 
d'artiglieria dell'esercito. 
Esisteva in altre parole l'ordinamento va 

gheggiato dal senatore BetLoni. 
Ora, proprio in questi ultimi mesi, e preci 

samente con la relazione annuale allegata. al 
nuovo bilancio e presentata al Parlamento in 
glese ai primi di marzo, vi è la seguente no 
tizia che riproduco letteralmente: e Una riforma 
da lungo tempo invocata dalla marina è stata 
finalmente attuata in quest'anno: Essa consiste 
nel passaggio dal War Offl,ce (Ministero della 
guerra) ali' Admiralty (Ministero della marina) 
di tutti i contratti relativi all'artiglieria, e nella 
creazione di un Ispettorato di artiglieria navale. 
e L'Ammiragliato pertanto, per la prima 

volta, ha il controllo '1iretto e la responsabi 
lità per la fabbricazione e per l'acquisto dei can 
noni e delle munizioni per la squadra. 
e Gli ufficiali d'artiglieria dell'esercito hanno 

reso nel passato, in verità, eminenti servizi 
alla marina, ma la crescente divergenza nei 
tipi di artiglierie occorrenti per i due servizi 
e la necessità di poter tare rapidamente acqui 
sti di materiali d'artiglieria nel tempo di guerra, 
per il quale ultimo servizio è stata riconosciuta 
la scarsa idoneità del War Of{fce, hanno reso 
inevitabile la riforma di quest'anno >. 
Alla notevole comunicazione ora riportata non 

occorre che io aggiunga commenti. 
Nè in Germania, nè in Austria, nè in Giap 

pone, nè in Russia, nè negli Stati Uuiti il ser 
vizio d'artiglieria della 'marina è collegato a 
quello dell'esercito. Eil in Francia, ove I' eser 
cito ha finora prestato alla marina degli ufficiali 
per i servizi tecnici di artiglieria, fu approvato 
l'anno scorso dal Parlamento un progetto di 
riforma che scioglierà l' ultimo· legame· fra i 
due servizi. 
Mentre con ciò ritengo di aver rimosso i 

dubbi che in forma benevole e cortese, inspi 
rati certo all'amore per la nostra marina, l'ono 
revole Betloni ha qui ieri manifestato, svisce 
rando la parte più specialmente industriale del 
l'Amministrazione cui ho l'onore di presiedere, 

71 

. 
mi conforta poter citare un esempio che rias 
sume e prova quanto mi stia a cuore raggiun 
gere nei nuovi impianti quella modernità di 
organizzazione e di lavorazione che è precipua 
caratteristica delle più progredite "aziende indu 
striali. Intendo con ciò riferirmi alla fabbrica 
di siluri. di Spezia, sorta or fa un anno, e che. 
può direi riuscita una vera officina modello. I 
suoi primi prodotti testè esperimentati alla mia 
presenza, dettero ottimi risultati essendosi per . 
essi raggiunta una velocità superiore a quella 
dei siluri esteri di ugual tipo e una lavorazione 
addirittura perfetta. 
Per il prossimo settembre noi già avremo i 

primi quaranta siluri, verificandosi così il pieno 
successo di questa innovazione importante che 
assicura al paese, con personale esclusivamente 
italiano, in località pienamente difesa e con no 
tavole vantaggio economico, la costruzione di. 
un'arma indispensabile alla nostra flotta. 
E poichè mi trovo su questo argomento sog 

giungerò che circa al miglioramento dei° vari 
nostri arsenali cui ha accennato l'onor. relatore 
della Commissione di finanze, occorre tener pre 
sente che essi non solo difettano di macchinari 
modernì, ma alcuni hanno fabbricati vetusti e 
impianti che risalgono. a epoche remote, per 
cui non sono possibili radicali migliorie se non 
demolendo per riedificare, con più moderni cri 
teri. Ad onta di queste difficoltà, che l'onor. re 
latore ben conosce, fa mia cura di modificare, 
modernizzando nei limiti del possibile, editi.ci 
e mezzi di lavoro, e ne fanno fede le molteplici 
e importanti trasformazioni già avvenute, spe 
cialmente a CasteUammare, a Napoli e a Ve 
nesia, nel procedere alle quali fu giuocoforza 
ripartire tra i nostri numerosi arsenali le somme 
assegnate per sopperire ai bisogni, .pur. troppo 
ugualmente urgenti per tutti. 
Fedele dunque all'indirizzo costante, cui bo 

accennato al principio del mio dire, e nel quale 
ravviso la via miglioro per raggiungere un efil 
cace e rapido progresso in ogni ramo del ser 
vizio della nostra marina, chiesi intanto col bi· 
lancio che vi eta dinanzi un maggiore assegno 
di 10 milioni per accelerare le costruzioni navali 
in corso e per iniziare quelle nuove indispensa 
bili che sono descritte in apposito allegato espli 
cativo; e 3 milioni e 300,000 lire per il crescente 
allenamento della flotta. 
E mi sorregge I~ serena fiducia che anche 
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. 
voi, onorevoli senatori, esaminando tutti i mol 
teplieì allegati e documenti dimostrativi che 
corredano il bilancio, potrete seguire col più 
scrupoloso controllo lo svolgimento delle co 
atruioni navali e l'impiego dei Condi a ciò de· 
1tinaU; giacchè fil sempre mia principale cura 
informarmi al principio di un'assoluta sincerità 
amministrativa. 
· Gli assegni supplementari dj cui bo fatto 
cenno, non basteranno però certamente da soli a 
fronteggiare in avvenire tutte le vario oecor 
renso che già prevedonsi; giaccbè sono nuova 
causa di spese le molteplici innovazioni e™9 si 
vanno introducendo nella tecnica navale, aia 
per l'aumentato costo della mano d'opera, sia 
per la necessità di garantirsi con speciali Im 
pianti frigoritl.ci, purtroppo di prezao assaì ele 
vato, dallo sorprese dei nuovi esplosivi, sia in· 
1lne per tutti quei costosi apparecchi che ten 
dono ~ una migliore utilizzazione delle armi e 
che, senza falso criterio di economia, occorre 
estendere pure alle 11.nità da battaglia già esì 
stenti per trarre anche da esse il massimo e 
più valido rendimento. 
Si comprende pertanto come non aia consen 

tito domandare oggi, in blocco, all'Erario mag 
giori sacriflai per gli impegni tuluri, ma che 
convenga chiedere volta per volta i fondi oc 
correnti per fronteggiare le neceesltà dei mo· 
mento, confidando, come per il passato, che 
essl non saranno negati, quando non venga 
meno i12 voi la Cede che siano bene impiegati 
dall'Amministrazione che ho l'onore di pre 
siedere. 
A me preme, come dissi alla Camera dei de· 

pntatì nella 1cduta del 3 aprilo ultimo, dire 
· 1enza dubbi nò equivoci, quello che nella BO· 
stanea interessa che il Parlamento sappia, e 
non creare illnsioni sulla fallace fìdncìa che si 
possa con scarsi mezzi far procedere I' anda 
mento di un'Amministrazione sulla quale si im 
perniano la proteziÒne del commereio e delle 
colonie e la difesa stessa della patria 11ul mare. 
E che le nostre navi attendano in modo lo 

devolissimo ed efficace alla tutela ed al pro 
gresso delle nostre colonie li avvalorato anche 
da recenti fatti. . 
Importantissima ed apprezzata riuscì l'opera 

della R. marina nena nostra colonia del Be· 
nadir, sia per il valido concorso prestato alle 
truppe e al Governo della Colonia nel febbraio 

e marzo scorso, sia per l'impianto delle sta- 
· zioni radiotelegratlche. Approvato, infatti il 
disegno di legge che asssegnava alla Ma:ina 
l'onorifico e non facile eòmpito di provvedere 
al progetto e ali' impianto delle staelonì ~e 
sìme, fu, con massima sollecitudine, approntato 
e spedito sul posto, con la R. aave Yolta, tutto 
il materiale e il nostro personale necessario 
allo scopo; i! mentre forse già a quest'ora fun 
zionano le stazioni di Giambo, Merca, Brava e 
Mogadiscio, si spera che prima della fìne àel 
corrente anno potranno essere montate le altre 
di It.ala, Bardera e Lugh. 
Mi è grato qui far rilevare come i nbsll'i 

ufficiali e i nostri bravi marinai abbiano anche 
in questa circostanza dato prova di possedere 
le migliori qualità flsieho e morali. Essi, sen 
tondo -di compiere opera altamente civile, si 
sottomisero velentìeei alle più pesanti fatiche 
in un paese così iuospitale; e con la caratte 
ri.stica propria del mariaalo eseguirono i più 
disparati lavori da minatori, da falegnami, da. 
muratori, da elettricisti, montando stazioni e 
casotti sulle roceie e sulle sabbie, supplendo 
con l'ingegnosità alla Aetlcienza dei mezzi e 
delle risorse locali. Mercà poi l'aiuto dell' ill11stre 
Marconi, che anche questa volta -Yolle dare H 
suo prezioso disinteressato concorso per la so 
luzione del difficile problema di assicurare le 
eomunìcazioaì attranrso graq parte del con 
tinente africano, credo poter esprimere la fon 
data fiducia che nella aeconda metà dell'anno 
prossimo, avremo l'allacciamento radiotelegra· 
fico Cra il Benadir e I' Eritrea. 
E mentre tali lavori si svolgevano con tanta 

alacrità, la stessa nave Volta contribuì assai 
validamente con la .nue idrografica Sta!Tetta 
e oon il Colcm1UJ alla felice riu11cita della spe· 
dizione di Danane. Le nostre navi mantennero 
sgombra la costa d'li ribelli CM ai opponevano 
insidiosamente alla marcia della. colonna mili· 
tare di occupazione, e trasportaroqo contempo 
raneamente all'avanzata delle truppe, t11tti i 
materiali di difesa e di vettovagliamento ad 
esso occorrenti pçrchè potessero . occupare e 
fortemente mantenersi nella posizione conqui 
stata. 

~ veramente, onorevoli colleghi, di alto con· 
forto per il Paese vedere come in og11i occ&· 
eionei nostri ufflciali, in lontane regioni, spesso 
isolati, con soli testimoni i propri dipendenti, 
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con eolo sprone li\ poesia del proprio dovere, 
compiano, con modestia di soldato, att.i di va· 
lore e di abnegazione, spesso ignorati. sempre 
fonte di beneficio e di vantaggio alla Patria. 
(Benissimo). 
Oud' è che il Senato col patrioit.ico suo sen 

tire voITà, ne sono sicuro, associarsi in pen 
siero a me nell'inviare a quei nostri ufficiali 
di terra e di mare un forte saluto e un plauso 
riconoscente per l'opera. altamente civile che 
essi compiono; afl'roul.ando lietamente disagi e 
pericoli per il buon nome d'Italia. (Vive ap 
provazioni). 
Altro e più recente esempio ha poi tcstè lumi 

nosamente confermato come la flotta sia anche il 
miglior mezzo ed Il più decisivo per tutelare il 
libero esercizio dolla nostra marina. di commor 
cio e Io stesso prestigio del Paese all'estero. 

:Mi sia però consentito far rilevare che se i 
buoni risultati di cui ora ho fatto cenno, po· 
teltero raggiungersi, lo si deve all'aver buon 
numero di navi em~tt.i.vamente pronte ed ar- 

. mate. Ciò, onorevoli colleghi, fu sempre uno 
dei capisaldi del mio programma, in ordine al 
qnale riconobbi necessario un continuo incre 
mento nelle somme etanziate per gli armamenti 
navali che, per il sempre più intenso allenamento 
della flotta, appaiono oggi appena sufficienti. 
Esse perciò saranno portate a più alta cifra 
nei . futuri esercizi, non dovendosi disperdere 
i frul.f.i di un progresso ascenslonale con tanto 
lavoro da parte di tutti, e credetelo, con tanto 
amore, cosi felicemente perseguito. 
Quanto all'allena.mento del personale militare 

in geaere, esso è così strettameute collegato 
con quello della flotta, da non potersi quasi 
M:indere l'una cosa da.Jl' altra. Ritengo perciò 
superfiu9 ripetere propositi già manifestati: 
solo mi è caro fare qui cenno di alcune recen 
tissime ii;tituzioni, prima fra tutte la· senola 
na-Yals -di tiro per gli ufficiali, che già. diede 
nel IN.o primo esperimento sulla nave Sar 
degna otLi.mi risultati e dalla quale mi attendo 
I~ più larga mesoo di benefici (rult.i per la dire 
~ione e la condotta del tiro i11 ccmbattimento; 
l'i n · • s 1 unone della nave-scuola per i fuochisti, 
l~ quale ~ parte importantissima nella risolu 
none ~el complesso problema del personale di 
macchina che, per le esigenze della condotLa 
dci Cuochi e dei nuovi macchinari suìle mo 
derne navi, J•reoccopa anche lo maggiori ma· 

rine; e infine il vigoroso impulso dato alla 
educazione 1l.sica degli equipaggi favorendo le 
gare di ogni genere, sì da sviluppare nei nostri 
marinai il sentimento della propria forza ìrro 
bustendone la fibra ed il carattere. 
Per gli ufficiali presenterò domani al Parla 

mento il progetto di miglioramento degli sil· 
pendi,· in relazione a quanto f11 riconosciute 
equo per gli impiegati civili, 
Ma se tali provvedimenti riguardano soltanto 

gli stipendi, altri sì impongono per migliorare 
le condizioni di carriera, lo quali, specialmente 
per gli ufficiali dì vascello; sono pur troppo 
assai precarie. 
Nel Corpo predetto si acuisce sempre più una 

forte sperequazione Cra il numero delle promo· 
zioni che possono aver luogo ogni anno nei 
gradi superiori e il numero degli ufficiali in· 
feriori, per cause cho risalgono a un passato 
su cui innuirono precipuamente saltuarie am 
missioni ali' Accademia navale di corst ecces 
si va.mente numerosi· e compostl di elementi 
coetanei, aggravate dalla riforma avvenuta nelle 
norme di reclutamento per gli ufficiali mede 
simi, che elevò alquanto la media dell'età. negli 
ufficiali di nuova nomina. 
Io, dal canto mio, coerentemente agli im 

pegni assunti davanti al Parlamento, non mancai 
di ricorrere a. quei mezzi che la fogge accorda 
per attenuare la precarietà di una simile situa· 
sicne di fatto, valendomi anche della particolare 
prerogativa, rÙlerva.ta al ministro, per designare 
ai comandi navali soltanto coloro riconosciuti 
idonei dai più alti Cousessi della marina. 

Ciò fa sì cbe taluni, pur non avendo domo· 
ritato, si. troveranno in qualche guisa danneg 
giati di fronte al maggior valore degli altri. 
l1a nol oompiere questo difficile, e diciamolo 
pure, penoso dovere, mi sorregge il convinci 
mento che il bene dell'armata debba precedete 
qualsiasi altra consideraslone. 
Per gli ufficiali del benemerito Corpo sani 

tario, pei quali da tempo è lamentato un sen 
aìblle ristagno di carriera e che per lo speciale 
reclutamento giungono ai vari gradi. in età sen 
sib.ilmcnte superiore a quella doi colleghi degli 
alt.ci Corpi, mi propongo di aumentare ragio 
nevolmente il numero di quolli di grado supe 
riore. A ciò provvederanno le modificazioni alla 
legge sull'emigrazione cluitrovansi avnntil'altro 
ramo dcl Parlamento con l'asszguazioue di al· 
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eunl ufficiali ànperlori al servizio ' di emigra· 
zione, nonebè 'la "destinazione di un maggfore 
medico in Iuogo di un_ capitano sulle nuove 
grandi navi ·e ·sulle navi-scuola cannonieri e 
torpedinieri. . . . 
Anche per il personale civile ho ·arrrelfalo il 

mantenimento delle fatte promesse, per cui ho 
già presentato all'approvazione del Parlamento 
il progetto di legge relativo ai miglioramenti 
di stipendio e di 'carriera degli aìuto-contablli, 
disègnatori, guardiani di magazzino e capi 
tecnici della Regia marina, nonchè degli im 
piegati delle ·capitanerie di porto; riserban- ' 
domi per il Corpo degli insegnanti cìvìli: di 
presentare alfa vostra approvazione opportuni 
provvedimenti legislativi appena saranno con 
cretati quelli dei professori universitari del 
Regno, provvedimenti che debbono essere tra 
foro necessariamente collegati. 

Circa il servizio dei viveri a gestione diretta 
l'onorevole relatore, nella sua· mollo accurata. e 
pregevolissima relazione, "ha· riportato l'eco di 
dubbi che a me preme sommamente qui dissi 
pare. 
Egli scrisse che non pochi ritengono tuttora 

più vantaggioso, dal punto di vista dell'eco 
nomia e non inferiore per ciò che riguarda la 
bontà delle somministrazioni, l' antìeo ordina 
mento rispetto al nuovo, in questo importante 
servizio. 
'Barebba in vero interessante conoscere ·gli 

elementi base di questi apprezzamenti, che del 
resto lo stesso onorevole relatore dichiara, in 
certo modo, prematuri; e ciò tanto più essendo 
notorio che molti interessi, vitalmente colpiti, 
agitano li quìstìoue ··amnchè sia ripristinato 
l'antico sisteòia dell'impresa; 
'Certamente non· fu tacile cosa il passare dal 

sistema ad impresa, che .durava da circa cin 
quant'anni, a quello attuale a gestione diretta; 
e per stabilire un confronto attendibile su basi 
statistiche occorrerà qualche tempo, come lo 
stesso onorevole relatore riconosce. Però ·io 
posso In piena coscienza assicurare il Senato 
che i comandanti in capo dei dipartimenti e 
della notta sono concordi nel giudizio che il 
servizio delle sussistenze, mercè lo zelo del per 
sonale adibitovi, già procede iu modo regolare, 
ed una prova tangibile di questa importante 
constat.Azione si ebbe nel rifornimento della 
forza navale del Mediter.raneo quando essa, or 

fa un mese, 'dovette partire ìmprovvìsamente 
per l'estero; rìfornìmento che -a Napoli, ·a Ta 
ranto," a Gaeta ili esegui ·senza ·conl\isione -ed 
in poche ore. 
Conviene pertanto rilevare come prima la 

marina fosse vincolata per il 'servizio di'Yelto 
vagliamento da un contratto ·che poteva, al 
momento del bieògno, anche non essere rispet 
tato; con la conseguenza "di 'tutti i danni im 
mediati, e sul momento· irreparabili,· cui ·non 
ai ovvia nè con multe nè con penalità; rnentro 
con la -gestione· diretta si è 'aòquistata quella 
libertà di azione tanto necessaria, data la mo 
bilità delle navi e l'urgenza: di certi riforni- 
menti. · 

Nè è fuor di luogo altresì ricordare te con 
tinue controversie con gli 'appaltatori, che do 
vevano talvolta deferirsi a collegi arbitrali e 
non per anco completamente esaurite. 
Tengo poi a dichiarare 'che la 11omma 'di 

lire 964,COO portata in aumento ·al capitolo 
e Viveri , nel bilancio pel ·prossimo· esercizio 
finanzìario è per ben 620,000 lire costituita da 
cause che anche coll'antico eìstema non si sareb 
bero evitate. Tali cause, chiaramente specificate 
nella nota preliminare ·a pagina 11 dello stato 
di previsione, riducono la maggiore 1pesa elfet 
ti va nel costo della razione a circa lire 834,000. 
·Questa maggiore spesa è dovuta al sensibile 

aumento verificatosi nei prezzi 'dì 'quaaì tutte 
le derrate alimentari, aumento che si affermò 
maggiormente per alcuni generi all'inizio della 
gestione diretta e che eolo in parte è compen 
sato dal minor costo di altri generi. E se non 
si fosse passali alla · gestione diretta del 'aer 
vizio viveri, certo l'inftnenia del mercato· si 
sarebbe necessariamente ripercossa "anche col 
sistema antico sul nuovo contratto d~ 'stipu 
larsi. 
Ma ciÒ che assai mi importa dire è che la 

qualilà dei generi attualmente distribuiti risulta 
notevolmente superiore di quella delle vettova 
glie già tornite dall'Impresa; e l'alimentazione 
del marinaio è riconosciuta assai migliore · ri 
spetto al passato tanto dalle autorità varie che 
dai sanitarii. 
Ad ogni moio, il Senato può esser certo cho 

io continuerò a dedicare le maggiori cure per 
assicurare sempre meglio il regolare andamento 
di questo importante servizio, nulla tralasciando 
perchà col tempo abbiano a conseguirsi ancora 
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quei vantazg! economici e quei perfezionamenti j definito una disgraziata fortuna; sia circa la 
che debbono essere la conseguenza naturale di questione dei noli e delt' accanita concorrenza 
una oculata e preveggente Amministrazione. che su questo campo ci viene fatta da una po· 
Nel 1910 cesseranno di axer xìgore le attuali tenta marina estera a noi alleata, io posso aa 

convenzioni per i servizi postali e commerciali sicurarlo che per quanto sta in me sarà ala 
e la legge sui provvedimenti a favore della ma- cremante proseguito lo studio, già iniziato al 
rina mercantile. Converrà quindi contempera- Consiglio superiore della marina mercantile, 
neamente regolare i granJi ìnteressi che si col· circondandolo di tutto I'accorgimeuto e di tutti 
legano alla navigazione sovvenzionata ed alla quei dettagli che sono indispensabili per una 
navigazione libera. E meutre della navigazione efficace tutela dell'interesse italiano. 
sovvenzionata e delle nuove convenzioni per i Con ciò non avrei altro da aggiungere, non 
servizi postali e commerciali il Parlamento già essendo ancora, come già ebbi occasione di 
si occupò e provvide, rimane ancora a provve- dire, definitivamente eoucretsto il progetto di 
dere alla navigazione libera ed ali' industria legge per la protezione della marina mercan- 
delle costruzioni navali. tile. 
A quest'ultimo scopo presenterò quanto prima Onorevoli colleghi I Le manovre navali di 

alla Camera il disegno di legge per un oppor- quest'anno, nelle quali mi auguro incontrarvi 
tuno sistema di protezione dell'armamento e in buon numero· per assistere ai nostri lavori, 
delle costruzioni navali, il quale, senza assopire comprendono un complesso programma d'eser 
le singole e le collettive energie, valga a met- cìtaeìoui che dovranno svolgersi in una zona 
tere le nostre industrie in grado di affrontare alquanto più estesa di quella delle manovre 
vittoriosamente la concorrenza straniera. dello scorso autunno. Esse acquisteranno spe- 
Per regolare poi con modernità di criteri le ciale ì-nportanea per le operazioni combinate 

controversie individuali dei lavoratori del mare di terra e di mare, che, oltre agli ammaestra· 
con i capitani e gli armatori, sì da comporre menti di ordine strategico e tattico, foruìranno 
con rapidità di mezzi quei eonfìrttì economici alle armi sorelle nuova opportunità di riusal 
collettivi che sorgono spesso nei porti, mi pro- dare anche nei campo di una operosa emula· 
pongo di presentare altro disegno di legge che zioue i vincoli di quella reciproca fratellanza 
completi le disposizioni contenute nel vigente della quale avemmo recenti prove, eia che essa 
Codice in materia di controversie individuali e trionfi tra privazioni e pericoli sulle lontane 
valga a introdurre una nuova corrente di le- coste del Benadir, sia che si affermi nella fe 
gislazione sociale noi vetusto tronco del diritto lice idea ciel dono della bandiera di combatti 
marittimo. mento ad alcune delle nostre navi, come testè 

Mi auguro, infine, di poter sottoporre ali' e· avvenne per il Granatiere in questa Roma, tra 
sama del Parlamento un complesso di regole plauso di popolo ed al cospetto dei nostri Au· 
sul contratto di lavoro e sul collocamento della gusti Sovrani. 
gente di mare e .provvedere così con un insieme E il mio cuore non può a meno di salutare 
di leggi speciali, col sistema seguito presso con profonda gioia ogni nuova occasioue che 
altre Nazioni che hanno potenti interessi sul valga a suggellare questo affratellamento, dal 
mare, alla intiera riforma del uostro Codice quale tanta forza deriva al Paese ed alle sue 
per la marina mercantile, cui con zelo ed au.ore istituzioni; mentre è per tutti noi di sommo 
alacremente attende la Commissione Reale della conforto e d' incoraggiamento il constatare la 
quale sono tanta parte illustri rappresentanti vigile simpatia con cui ogni classe di eiua 
di questo ramo del Parlamento. dini va sempre più interessandosi delle cose 
. E qui mi cade acconcio d'Inviare un vivo nostre. Per tal modo si viene accentuando nn 
~tngra~ia~,,nto al collega onorevole Pisa per salutare risveglio di quello spirito militare che 
e fr~si ~1.elogio che egli ha voluto rivolgermi parve per qualche tempo assopirsi tra gl' Ita 
al prrn~Ipio del suo breve discorso. liani, e che contribuirà indubbiameute a strin 
' In. risposta a quanto egli disse, sia circa gere sempre meglio i legami che avvrncono 

1 emigrazione, da lui giustamente additata come Paese e Parlamento all'esercito ed all'armata 
troppo numerosa e che egli, efficacemente, ba nel comune iJeale d' una patria grande, pro· 

~f..1181 
.- ~ 
'' I· i- . ~ 
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sperosa e forte, alla quale il tempo, non pago 
delle passate glorie già prodigate, serba per 
l'avvenire i più radiosi destini. (Vive approva· 
zioni). - 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole relatore dell' Ufficio centrale. 
MORrn, relatore. Poche cose devo aggiun 

gere a quelle che ha detto l'onor. ministro. 
È forse opportuno che io accenni a qualche 

critica stata fatta alla forma sotto la quale sono 
state presentate al Parlamento le proposte dei 
crediti occorrenti all'Amministrazione marit 
tima per l'esercizio 1908-909, critiche di taluni 
i quali hanno creduto di vedere nello stato di 
previsione prima, e nella nota di variazione 
che ne fu il complemento, in seguito, una vìo 
lazione della legge di consolidamento del bi 
lancio del 2 luglio 1905. 
Considerando la questione dal punto di vista 

strettamente formale si deve riconoscere che i 
critici hanno, in parte, ragione; 'in parte solo, 
perchè alle loro osservazioni si può sempre 
obiettare che il Parlamento è in ogni caso 
padrone delle sue deliberazioni, e che quando 
ognuno dei suoi rami ha votato anche che non 
si debba tener conto di una legge. e che la 
deliberazione presa è stata regolarmente san· 
zionata e promulgata dalla Corona, la dispo 
sizione così presa ha lo stesso valore di qua 
lunque altra forma di legge. Ma, comunque s1 
voglia condurre la questione strettamente for 
male, la sostanza del provvedimento preso dal 
Governo non può che essere approvata. 
La legge del 2 luglio 1905, la quale eonsì 

derava il consolidamento del bilancio fino al· 
!'esercizi~ 1916-9l7, e riguardava le condizioni 
- degli assegnamenti fatti così larghe da poter 
far contribuire le dotazioni degli esercizi più 
lontani alle spese maggiori degli esercizi più 
prossimi, si riferiva ad una srtuazìone finan 
ziaria la quale fortunatamente è andata di molto 
migliorando. 
L'onorevole ministro sa che io non sono stato 

mai molto favorevole a quella legge. Non gli 
faccio appunto di averla proposta, perchè so 
molto bene, per esperienza personale, che un 
ministro e' ingegna come può per avere i fondi 
che gli occorrono dal collega del tesoro e dal 
Presidente del Consiglio. 
. Ma dobbiamo congratularci che le condizioni 
migliorate delle finanze abbiano permesso che . 

. , \) 

la legge del consolidamento abbia potuto con 
tinuamente variare a seconda delle maggiori 
'esigenze verificatesi. Ed è stata variata con 
dieci leggi spepialì consecutive. 
Per finirla con queste. variazioni, il procedi-. 

mento più semplice era quello di ritornare al 
sistema antico, io forza del quale il Governo 
stabili va il bilancio, non io relazione al mae 
simo desiderato dall'Amministrazione marit 
tima, ma in proporzione a quanto il Tesoro 
poteva concedere. 
La disposizione in forza della quale è stata 

portata la spesa del bilancio della marina a 
152 milioni, prescindendo da qualunque censi 
derazione formale, mi sembra perciò eccellente. 
E tanto più sono incoraggiato ad approvare 
questo cambiamento di sistema, in quanto l' o 
~orevole ministro della marina ha fatto presen 
tire che questa somma non è I' ultima espres 
sione di quello che potrà avere il bilancio della 
marina, e che esso potrà godere di maggiori 
assegnamenti in avvenire. E che sia da desi 
derarsi e da augurarsi che si possano avere 
questi maggiori assegnamenti in avvenire lo 
dimostra il fatto che 11e essi mancassero, o si 
dovrebbero far procedere più lentamente di 
quanto sarebbe desiderabile le costruzioni na 
vali, oppure non si potrebbe provvedere con 
venientemente a 'tutti quegli altri servizi, che 
l'onor. ministro giustamente si propone di svi 
luppare sempre più. 
L'onorevole ministro della marina, oltre ad 

aver manifestato il proposito di far procedere 
con sempre maggiore attività tutti i servizi 
attivi della marina, ha fatto qualche cosa di 
più, ha pronunciato una asserzione che io con 
sidero piena di promesse per l'avvenire, quando 
ha detto: io continuerò a semplificare I' Ammi· 
nistrazione. 
In verità queste nuove semplificazioni non 

si sono ancora vedute, ma però e' e qual 
che cosa di confortante da notarsi nel fatto 
che non si sono accresciute le complicazioni; 
giacchè noi ci trovavamo in realtà minacciati 
da una recrudescenza di queste complicazioni. 
Se tale fatto non è avvenuto, credo di non er 
rare attribuendone il merito, in gran parte, al 
i' onorevole Carcano. Mi pare di vedere in ciò 
l'azione di quella sua mente equilibrata e di 
quel suo sagace buon senso. Egh evidentemente, 
ministro del tesoro; non ai è messo, rispetto 
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l'estero che qualche apparato di secondaria im 
portanza. 
Sarebbe desiderabile una riforma della legge 

sulla contabilità dello Stato, che concedesse 
maggiore libertà. all'Amministrazione, perchè 
ciò che fa perdere un tempo prezioso, perdita 
di tempo che si riduce sempre in un danno 
finanziario, è la necessità di domandare certi 
pareri che chi conosce a fondo il servizio sa 
che sono assolutamente superflui. 
Ora, per spendere una somma superiore alle 

otto mila lire si deve sempre ricorrere, tutte le 
volte che non ci sono appalti, al Consiglio di 
Stato. Il Consiglio di Stato non dà mai il suo 
parere, se prima non ha il parere di un con 
sesso tecnico. A volte succede che tra i due con 
sessi si manifestano delle divergenze di vedute; 
quindi scambio di domande d' informazioni, di 
note dilocidative; e intanto il tempo passa, e 
il disgraziato. ministro ed i direttori generali, 
l'Amministrazione attiva insomma, che conosce· 
perfettamente quale è la decisione migliore da 
prendersi, che sa anzi che questa decisione è 
la. migliore a condizione di esser presa subito, 
è costretta ad attendere, a perdere il tempo, 
e a riflettere come sia possibile di amministrare 
con vantaggio, quando si è legati da siffatte 
pastoie 1 · 
Se vi è qualche cosa da augurarsi, è appunto 

che l'Amministrazione sia lasciata maggiormente 
libera di quello che è attualmente. 
Non aggiungerò che pochissime parole a 

quanto già rispose l'onor. ministro all'egregio 
collega senatore Bettoni circa il servizio del 
l'artiglieria; se non che mi permetta l'onor. mi· 
nistro di ricordare che la specializzazione degli 
ufficiali destinati all'artiglieria, non è cosa re-. 
cente, come egli ha dichiarato, ma è cosa già 
abbastanza antica. La legge, la quale permette 
di avanzare senza soddisf·u e alle condizioni 
generali d'imbarco agli ufficiali che si danno 
al servizio speciale dell'artiglieria, fu presen · 
tata da me, durante il mio primo Ministero, e 
fu votata sotto il Ministero Brin. In quel tempo 
parecchi ufficiali si sono specializzati per il 
servizio, e qnantunque facciano parte del Corpo 
di Stato Maggiore generale, sono dei veri e 
propri ingegneri di artiglieria, e non soltanto 
nlflciali di marina, nel senso. che si attribuisce 
generalmente a questa categoria dt ufficiali. 
È bensl vero che anche gli ufficiali, i quali 

ai suoi dipendenti, nella posizione di quel tale 
capo Irancese che dichiarava: Je suis leur chef, 
il /aut que je les sufoe. 

Ricordo che si era minacciati da un' inva 
sione di impiegati del Tesoro negli arsenali, 
per stabilirvi un duplicalo delle contabilità che 
già vi tiene per suo conto la Marina; si era 
minacciati che i capi di carico di bordo, che 
souo dei semplici consegnatari di materiale, 
fossero assunti all'alto onore di una assimila· 
zione ai grandi contabili degli stabilimenti mi 
litari marittimi, con l'obbligo di presentare, 
come essi, il conto giudiziale alla Corte dei 
conti. 
lo domando se chi conosce cosa sia l'orga 

nizzazione di bordo si possa figurare il primo 
nocchiere, il capo cannoniere o il maestro car 
pentiere alle prese con la Corte dei conti I 
Dunque, se non vedo ancora la diminuzione 

nelle scrittore contabili,· vedo però nna gua 
r~ntigia che esse non saranno aumentate, ed 
ho grande flduoia nell'onor. Carcano, perchè 
in avvenire si semplifichi ancor più la conta 
bilità, si scriva meno e si rendano più facili 
gli affari. 
Snll'argomento trattato dall'onor. Bettoni mi 

intratterrò, in quanto non è già stato a lui rì 
sposto dall'onorevole ministro. 
L'onor. Bettoni, parlando della convenienza 

di ridurre il servizio degli stabilimenti militari 
marittimi ad una forma più simile a quella 
che si ha negli stabilimenti industriali privati 
ha detto, me lo perdoni, qualche cosa che non 
è molto esatta. Egli ha dichiaralo che solo da 
poco tempo si danno da questi stabilimenti 
commesse su'larga scala ali' industria nazionale, 
e che cìè dipende dalle difficoltà opposte dalla 
legge di contabilità dello Stato. · 
La legge sulla contabilità, in verità, non 

riesce affatto di ostacolo a dare le commesse 
in paese: essa solamente esige generalmente 
che venga in. proposito consultato il Consiglio 
di Stato. 
. E che si sia largamente usato della facoltà 

di dare commesse in Italia, lo prova il fatto 
che .1~ ~re grandi navi Re Umberto, Sardegna 
e Sicilia, fluite quindici anni fa hanno i can 
noni fabbricati a Pozzuoli le co~azze a Terni 
1 hi ' ' e macc me a Sampierdarena e a Napoli, 
e le lamiere fornite da Terni 0 da Savona. A 
bordo di quellie navi non "/ 1 di acquistato al- 
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sono parte del corpo navigante, vengono de· 
stinati ogni tanto al servizio di arti~lieria Ma, 
meno che in casi eccezrouali, questi ufficiali 
naviganti sono specialisti. Perchè fra gli uffì 
ciali dr vascello si sono create diverse varietà 
di specialisti, i quali esercitano la loro funzione 
come tali a bordo, ed eventualmente negli sta- 
bihweuti a terra. .. 
Abbiamo specialisti in artiglieria, in elettri 

cit.à, m torpedini eì in idrografia. E se quando 
un utflr-iale specialista è a terra, deve esser 
destiuato ad un uffizio, non si prende un idro· 
grafo per mandarlo ad una Direzione di artiglie 
ria, nè si manda un artigliere ad un osserva 
torio. 

Dunque una guarentigia di competenza e di 
capacità nel servizio da parte degli uffìciali che 
sono destinati al servizio dell'artiglieria esiste, 
anche se questi ufficiali non fanuo parte dei 
così detti se fentar], 
L' 011or. collega Pisa ha toccato un punto 

molto importante che riguarda il servizio della 
marma mercantile. 
Io non posso che riferirmi a quanto ha detto 

l'onor. mmistro, che cioè, sarebbe desiderabile 
che alla nostra bandiera fosse riservato il tra· 
sporto degli emigranti, ma a questo proposito 
ci troviamo di fronte ad una questione che si 
collega coi trattati internazionali. È una ma 
teria che potrà esaer presa in considerazione 
in caso di riforme di trattati di commercio e 
di navigazione. 
Io non intendo prolungare il mio discorso per 

prendere in eousiderazione tutti i punti che si 
potrebbero discutere relativamente allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma· 
rina sottoposto al vostro esame. Farò solo un'ul 
tima considerazione relativamente al servizio 
dei viveri circa il quale l'onor. ministro rm ba 
quasi attribuito nua predilezione per il sistema 
delle imprese. 

MIR\BELLO, ministro della marina. No, no. 
MORJN, relatore. Ho riaervato completamente 

il mio l(iud1zio a questo riguardo. 
MlRABELLO, ministro della marina. Ho 

detto anzi due volte che ella ha riferito così 
per parte di altri, ed ho citato le stesse sue 
frasi 

MORI~, relatore. Perchè non nasca eonfu 
. sioue a questo riguardo, è bene dichiarare che 
il così detto servizio diretto non· è un servizio 

. ' 

il quale faccia eompletaments astrazione dal 
sistema degli appalti, perchè la legge di conta 
bilità dello Stato non lo consentirebbe, nè sa 
rebbe, d'altra parte, opportuno. Prima esisteva 
una impresa la quale aveva 11 servizio dei viveri 
generale di tutta la marina. Ora in ogni dipar 
timento la Direzione di Commissariato bandisce 
i suoi appalti per la fornitura dei viveri che 
occorrono nella sua giurisdizione; e la lotta 
tra il fornitore che cerca di dare roba meno 
buona e l'Amministrazione che invece deve ri 
chiedere generi· soddisfacenti, esiste sempre. 
Non c'è da farsi illusioni che, per il eolo fatto 
della soppressione del sistema dell' impresa 
unica, si sia evitato ogni pericolo di avere un 
cattivo servizio. Dipenderà tuttora dalla vigi 
lanza dell'Amministrazione ottenere che il ser 
vizio sia buono. 
Per ultimo non posso che associarmi alì'ono 

revole ministro per gli elogi da tributarsi me· 
ritatamente a quei nostri utnciali e marinai 
che prestano un servizio così lodevole all' e· 
stero. E a lui mi unisco di tutto cuore riguardo 
a quanto disse circa la convenienza e l'oppor 
tunità dell'affiatamento continuo fra esercito e 
marina, alliatamento il quale, non deve solo 
consistere in coordinamento di concetti e di di· 
spoaisioni, ma in fusione di sentimenti e di af 
fetti ; perchè i militari di terra, ed i militari 
di marina devono essere sempre animati, nel 
tempo stesso, da una nobile emulazione e da 
una schietta e cordiale fratellanza. {Approva 
zioni vivissime). 
BETTONI. Domando di parlare. 
PltESIOENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONL Pochissime parole in risposta al 

l'onor. ministro e all'onor. relatore, i quali banno 
avuto la benevolenza di prendere in esame le 
mie oaservasionì, 

Io certamente sono stato frainteso dall'ono 
revole Morin quando ha creduto io affermassi 
che la legge di contabilità dello Stato abbia 
ultiwamente inceppato in tal modo l'azione del 
ministro della marina da impedirgli di atndare 
meno che in altri tempi, parte delle costru 
zioni di artiglieria od altro, ali' industria pri 
vata. Non è questo eh' io ho osservato. li la· 
meato che io feci è perfettamente consono 
con quello che ha avanzato l'onorevole relatore, 
come spiegherò con maggior chiarezza . 

La legge di ~o».bìhtà ha 11tmpre incep- 
. \ 
(1 ... ,._ i 
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pato le agili movenze dell'azienda industriale 
del Ministero della marina, come di quello 
della guerra con danno della economia ge 
nerale. 
L'invocazione dì maggiore libertà è stata 

fatta indirettamente, se non direttamente, dallo 
stesso onor. Moriu anche oggi. Alla medesima 
invocazione io credo si associerebbe volentieri 
il ministro della marina, che molte volte si trova 
in grave difficoltà quando deve fare provviste 
per il suo Dicastero. 
In quanto alla parte che riflette le costru 

zioni di artiglieria, il ministro disse giusta· 
mente delle benemerenze degli ufficiali addetti 
alle costruzioni d'artiglieria. Mi permetta, ono 
revole ministro, che io, pur riconoscendo tali 
benemerenze, non sia del suo parere circa la 
opportunità del sistema pel quale in definitiva 
non si hanno per dette costruzioni specialisti, 
per ciò tali, in quanto sempre ed unicamente 
si dedicano a quel ramo d'industria, non al 
ternando tale occupazione, eia pure di rado, 
coll'obbligo di navigare. 
Io sono molto 'lieto di aver sentito da lui 

che l' incarico dato a questi ufficiali ora eia 
molto meno variato di quello che era una volta, 
perchè io ho avuto occasione di vedere, pre 
cedentemente, in breve volgere di pochi anni, 
alle stesse Direzioni cambiati parecchie volte 
i direttori e i subalterni, i quali un giorno erano 
alle costruzioni d'artiglieria di un· dipartimento, 
ed un altro giorno erano invece destinati a 
bordo o al Ministero. 
Io riconosco tutto il buon volere di questi 

funzionari, perchè riconosco di gran cuore che 
l'ufficiale italiano è superiore ad ogni elogio 
e ad ogni sospetto, ma questo è certo che la 
specializzazione, particolarmeute in materia in· 
dustriale non può essere che desiderabile an 
che per quanto riguarda le Industrie condotte 
dallo Stato. Ed in vero poi non si può ritenere 
che sia uno specialista in condizione buona di 
esercitare il proprio ufficio colui che questo 
Ufficio non disimpegna con continuità; cosa 
~ues~ che lo pone nello stesso stato inferiore 
lil cui &arebbe un medico che non avesse sot 
t'occhio continuamente degli ammalati e ì'ospe 
dale dove operare e dove esercitare il proprio 
~a_ndat~. L' uftlciale il quale per il tempo sta· 
bilito di uno o due anni deve abbandonare 
le officine non si può chiamare specialista. 

Per conto mio, per quanto ritorni a dire che 
faccio plauso alla grandissima coscienza che 
informa sempre l'opera dei nostri ufficiali, an 
che preposti ai lavori di artiglieria, sostengo 
la necessità di cambiare il sistema ora in vi 
gore, beninteso per gradi non essendo ammis 
sibile un cambiamento radicale ipso facto, e 
penso che così facendo ìu un non lontano av 
venire si verrà ad avere un Corpo tecnico che, 
continuamente, dal suo inizio, fluo alla flue 
della carriera, unicamente si incaricherà dei · 
lavori delle costruzioni di artiglieria, ciò che 
sarà utilissimo. 
Il signor ministro mi ha risposto intorno a 

ciò che riflette i collaudi, ed aggiunse che in 
Inghilterra si fanno ora in modo diverso da 
quello che si facevano tempo addietro. In In· 
ghilterra si fanno fare i collaudi del mate 
riale d'artiglieria da guerra dagli ufficiali della 
guerra, i collaudi di marina a quelli della ma 
rina. 
L'importanza preponderante della marina in 

Inghilterra può aver suggerito insieme alle 
nuove varietà delle artiglierie di terra e di mare, 
nn tale nuovo sistema. Ciò però non toglie che 
invece le costruzioni delle medesime da noi 
possano col tempo utilmente essere fatte con 
un solo organismo e con unica Direzione· tec 
nica specializzata. 
Finisco ribadendo che alle produzioni indu 

striali, sia pure di Stato, nessuno potrà obiet 
tare che non eia meglio adibirvi un personale 
il quale abbia la continuità dell'opera propria, 
piuttosto che uno oscillante fra due servizi. Il 
fare due parti in commedia non fu mai còm 
pito da grande artista. (Approvazioni). 
PISA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PISA. Ho pochissimo da dire. Sono grato 

al ministro ed al relatore delle parole con cui 
hanno creduto di rispondere alla mia racco 
mandazione ; ma mi preme di mettere in chiaro 
una cosa assai importante, ossia che, se è bensì 
vera la difficoltà di provvedere senza mutare 
la materia difficile dei trattati, vi è però qualche 
cosa che si può .fare certamente senza urtare 
in questo ostacolo assai grave; ostacolo come 
convenzione con potenze alleate ed amiche, e 
ostacolo aseal grave per gli interessi reciproci 
che vanno rispettati. Rammento che anche in 
seno alla Commissione Reale per lo studio dei 

,·· '4 t' :r:it .J 
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servizi postali e marittimi, essendosi esaminata 
la questione, si trovò pure qualche suggeri 
mento di pratica effettuazione quasi immediata. 
Non era certo provvedimento tale da dare un 
grandissimo utile alla bandiera nazionale; ma 
certo però abbastanza per cominciare nella via 
del miglioramento che questa nostra bandiera 
attende nella materia della emigrazione. 
Si suggeriva ad esempio dalla Commissione 

Reale per i servizi marittimi un accorgimento 
che non intaccava i trattati, ma che era in PRESIDENTE. La parola spetta Ali' onore- 
pieno dominio nostro; si suggerivano delle fa- vole mialstro della marina. 
cilitazioni ferroviarie speciali agli emigranti MIRABELLO, ministro della marina. Rispon 
che si avvalessero del nostro naviglio, del na- derò brevemente ali' onorevole relatore ed agli 
viglio che portava la nostra bandiera; e.osa onoravo!~ senatori che hanno interloquito in 
facile e che non trovava ostacolo possibile nei I questa discussione. . 
nostri impegni internazionali ed avrebbe certo L'onorevole Morin ha detto che le semplifì 
giovato. Io cito questa misura solo a mo' di cazioni dell'amministrazione, da me accennate 
esempio, ma ripeto che sono convinto che l'ono- come facenti· parte del mio programma a lui 
revole ministro divida questa mia idea, 'che si non risulta sieno state fatte. Non ho qui ora 
può certo escogitare qualche cosa fin d'ora l'elenco delle semplifl.cazioni di ordine, dirò 
senza incappare nelle difficoltà. di cui ho trat- così, minore, che effettivamente furono già in 
tato, a favore della nostra bandiera mercantile, tradotte sotto la mia amministrazione; certo è 
per quanto riguarda la emigrazione. che io mi sono opposto in modo assoluto, in 

ciò aiutato dal mio collega del tesoro, a qual 
siasi nuova complicazione; ed il collega del 
tesoro ne è bene a conoscen1a. 
Intanto affermai anche alla Camera dei de 

putati che non avrei aumentato nemmeno di 
uno il numero degli impiegati di qualsiasi ca 

procedono alla numera- tegoria. Sono questi dei principi fondamentali 
da cui non mi sono mai allontanato, e della 
cui applicazione si vedono i frutti. Ma un grosso 
studio è stato compiuto da una Commissione da 
me nominata e presieduta da un vice-ammira 
glio, per riorganizzare l'amministrazione degli 
arsenali. Questo lavoro fu inviato al Tesoro 
tempo ta, ed il Tesoro sta facendo dal canto 
suo un lavoro altrettanto grande perchè deve 
esaminare le risultanza di quella Commissione 
con la maggior diligenza, trattandosi di por 
tare delle modifiche ad uno stato di cose Inve 
terato da tanti anni. Dunque veda, onorevole 
relatore, che nella mia frase non eravi soltanto 
una promessa, ma un fatto cui già diedi ese 
cuzione, in quanto Onora mi ru possibile. Circa 
la specializzazione del Corpo cosidetto dei e se· 
dentari >, non intesi dire mai, nè dissi che la 
loro creazione sia stata opera mia. ' 
Dissi invece altra volta e anche oggi ripetei 

che soltanto in virtù delle nuove norme da me 

Chiuaura di yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio dei voti. 
(I senatori segretari 

zione dei voti). 

Presentazione di un diaegao di legge. 
- 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dett'interno, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITII, presidente del Consiglio, mini$lro 

delfinterno. Ho l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge, già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento •Sulle lesioni commesse 
con armi e sulle contravvenzioni per porto 
di armi t. 
È un disegno di legge già approvato'jdal Se· 

nato, e che ora vi ritorna modifl.cato dalla Ca· 
mera dei deputati. 
Pregherei di volerlo dichiarare di7,urgenza, 

perchè si tratta di una questione di pubblica 
sicurezza molto importante, che è opportuno 
risolvere con la maggiore sollecitudine. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
dell'interno della presentazione di questo di 
segno di legge che sarà stampato ed inviato 
agli Uffici. Se non si fanno osservazioni, s'in 
tenderà accordata l'urgenza richiesta dall'ono 
revole ministro. . 

Seguito della diacuaeioae del hilaocio 
della mariaL 

t ~ ..... 
• i .... . ~ 
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stabilite sì è potuto venire ad una reale spe 
cializzazione di questo corpo ed alla scelta di 
elementi adatti allo scopo. 
. Infatti nel dicembre 1903, allorchè venni a 
questo posto, il numero degli ufficiali sedentari 
non era che di 8 in tutto; io ne aumentai l'or 
ganico specialmente nei gradi inferiori, portando 
a 24 il numero dei tenenti di vascello, cioè di 
elementi giovani, i quali essendo freschi di 
studi possono più facilmente perfezionarsi nella 
materia in cui già sono riconosciuti specialis 
zati in seguito a rigoroso esame dei loro do· 
cumenti e titoli personali compiuto dalla Com· 
missione di avanzamento. Viceversa furono di· 
minuiti nel!' organico generale gli ufficiali am 
miragli e superiori. 
Per quanto riguarda il servizio viveri, rl 

peto che io citai le identiche frasi inserite nella 
relazione dell'onor. Morin, ossia che i dubbi 
relativi alla bontà dcl nuovo sistema a ge 
etione diretta erano dicerie di terze persone, 
ed anzi ebbi cura perfìno due volte di far os 
servare al Senato come I' onorevole relatore 
stesso attenda dal tempo un confronto stati· 
stico; confronto che oggi non potrebbe essere 
fatto, perchè lattuale servizio dei viveri dura 
da solo 9 mesi e differisce sostanzialmente da 
quello che si esercitava da più di 50 anni. 
Ora in 9 mesi certo non si può vederne tutti 
gli effetti e bisognerà attendere almeno qual 
che anno per poter giudicare. 
Disse giustamente l'onor. rel~tore che in 

parte la lotta esiste tuttora anche col sistema 
d~retto, perchè esistono pur sempre nei vari 
dipartimenti gli appaltatori. 
Questo è vero, ma come vuole che possa an 

dare diversamente' 
Per non avere a che fare con appaltatori bi· 

'sognerebbe che il Ministero della marina semi· 
nass.e. per proprio conto il grano e piantasse 
le v1t1, altrimenti a qualche appaltatore bisogna 
pur che ricorra. 
La differenza sta in questo: coll'antico sistema 

la ~arina si vincolava per un certo numero di 
anni mediant . t . e un contratto, ed andava incontro 

· a ntti qnegl' inconvenienti che il Seuato già 
conosce, mentre ora, avendo a che fare con qne 
s~o 0 ~nell'altro appaltatore, se uno non serve 
Bi lascia da p~rte e. si trae vantaggio dalla con· 
correnza degli altri fornitori. Ecco dove il lii- 

Sl 

sterna ora adottato, se rigorosamente condotto, 
ha una differenza notevolissima dall'antico. 
Ringrazio poi l'onorevole relatore di essersi 

a me associato nell'elogiare i nostri marinai 
ed i nostri ufficiali di terra e di mare. 
L'onor. Bettoni ha voluto insistere di nuovo 

sopra il fatto che i direttori d'artiglieria sono 
mutabili. Io ho sostenuto il contrario, e forse 
sarò stato frainteso, poichè ho qui presente la 
nota degli ufficiali direttori d'artiglieria dei di· 
partimenti, e sono in grado ora di affermare 
che essi sono tutti quanti ufficiali appartenenti 
al corpo dei sedentari. Evidentemente questi 
ufficiali· non potevano diventare capitani di va 
scello da un momento all'altro, poichè anche 
per essi esistono gli avanzamenti. Sotto questo 
punto di vista è chiaro che qualche mutamento 
dovette e dovrà sempre verificarsi allorchè la 
Commissione giudichi che elementi nuovi pro 
mossi abbiano raggiunto la necessaria compe 
tenza per occupare i poeti di direttori d' arti· 
glieria. 
Evidentemente siamo in un periodo transi 

torio e non abbiamo ancora per il servizio delle · 
artiglierie quel numero di ufficiali specialisti 
che sarebbe occorrente: perciò occorre compie· 
tarlo prelevando gli elementi più adatti tra gli 
ufficiali di vascello naviganti. 
Se ciò può dar luogo a qualche inconveniente, 

offre d'altra parte notevoli vantaggi. Infatti, 
come ebbi già occasione di dire altre volte, è 
anche necessario che gli ufficiali naviganti 
aieno destinati agli arsenali e alle difese per 
chè essi, alternando le destinazioni a terra con 
quelle sulle navi, portino nei servizi terrestri 
quel senso pratico acquistato a bordo e vice 
versa sulle navi quel corredo d' istruzioni acqni 
stato nelle officine e nelle Direzioni a terra. 
Non bisogna dimenticare che i cannoni e i si· 
luri sono armi che servono ai naviganti: siamo 
noi che dobbiamo maneggiarle, ed occorre 
perciò che anche a terra qualcheduno conosca 
i bisogni reali di bordo, che non si imparano 
nelle officine. Non è quindi dannoso se ogni 
tanto avviene qualche cambio nelle destina 
zioni. 
Non ho altro da aggiungere a questo rl 

guardo e solo confermo ancora una volta le 
prove da me portate al Senato, vale a dire che 
non si ba mai occasione di riscontrare incon 
venienti nel materiale, ad onta degli ìnnume- 

.. 



Attt Parlamentari. - 8572 - Senato del Reqno. 

LEGISLA.TUR.l XXII - i- SESSIONE 1904-908 - DISUSSIONI - TORNATA. DEL 22 MAGGIO l!JQ8 

• 

revoli esercizi che si fanno e che i collaudi 
sono fatti in Italia ed in Inghilterra dai nostri 
uftlciali in modo inappuntabile e, posso dichia 
rare, col massimo rigore; rigore che certa 
mente non è superato presso nessun'altra na 
zione. 

L'onorevole Bettoni poi ha anche detto che 
in Inghilterra i soli collaudi sono fatti ·adesso 
separatamente dall'esercito e dalla marina. A 
questo proposito io lessi poco fa qui in Senato 
una memoria in cui era detto che non i col 
laudi soltanto, ma le stesse costruzioni sono 
state avocate all'Ammiragliato separatamente. 
Il servizio dunque è ora separato in modo as 
soluto; quello dell'esercito da una parte e quello 
della marina dall'altra, per cui su questo punto 
mi pare che il senatore Bettoni non sia bene 
informato. 

Infine mi è caro ripetere che per quanto ri 
guarda lAmministrazione della marina, noi fac 
ciamo di tutto perchè I' unione tra l'esercito e 
la marina si mantenga sempre più salda non 
soltanto nel campo morale, ma anche in quello 
tecnico, perchè ciò rappresenta quanto di meglio 
possiamo desiderare. 

Ed ora due brevi parole di risposta all' ono 
revole Pisa. L' on. Pisa ha accennato ad al 
cuni lavori pregevolissimi della Commissione 
Reale di cui anch'io ho parlato nel mio breve 
discorso ed ha accennato alla questione delle 
facilitazioni ferroviarie, ecc. ecc. 
Il Senato e l'on. Pisa consentiranno che io 

su questo argomento mantenga il riserbo, perchè 
si tratta· di cose che non riguardano la mia 
Amministrazione e non ancora condotte a com 
pimento. Con ciò non intendo di dire eh' io mi 
disinteressi di tale argomento; anzi lessi i la· 
vori della Commissione e li ritengo pregevo 
lissimi. Ciò che frattanto posso affermare è che 
ogni provvedimento che miri a far fronte con 
successo alla spietata concorrenza che ci vien 
fatta dagli stranieri troverà sempre in me e 
nell'opera mia il più valido appoggio possibile. 
( Approl.'azioni). 

SCHANZER., ministro delle poste e dei tele· 
grafi. Ho I' onore di presentare al Senato il se 
guente disegno di legge, già approvato dal- 
1' altro ramo del Parlamento: e Riscatto della 
stasione radio-telegrafica di S. Cataldo (Bari) i.. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
poste e dei telegrafì , della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà stampato e 
distribuito agli Uffici per il necessario esame. 

Ripresa della diecusaione, 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della marina. 

MORIN, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORIN, relatore. Dirò eolo poche parole per 

constatare che quando io asserivo che nessuna 
nuova semplificazione era stata apportata nelle 
scritturazioni della . marina, ero nel vero e 

' ' nel tempo stesso, per prendere atto con gran- 
dissima aoddisfazione del fatto che queste sem 
plitlcazioni sono allo studio da parte dell'Am 
ministrazione della marina e di quella del te· 
soro. 
Io avevo seguito esattamente tutte le dìspo 

slsioui che si sono emanate da qualche tempo 
dall'Amministrazione della marina. Ma, in que 
sto esame, non avevo trovato nessun provve 
dimento nuovo che significasse direttamente o 
indirettamente una semplitlcazione amministra 
tiva. Mi consolavo però che nuove compli 
cazioni già minacciate, non erano avvenute; 
ma ora sono ben lieto di apprendere che sono 
allo studio molte semplitlcazioni, e mi auguro 
che queste siano 'realmente ampie ed efficaci, 
come me ne danno affidamento la buona vo 
lontà dell'onorevole ministro della marina e di 
quello del tesoro. 

MIRABELLO, minisfro della marina. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. MIRABELLO, ministro della marina. Mi farò 
un dovere di rimettere all'onor. Morin la nota 
delle piccole semplificazioni che si sono fatte 
in questi ultimi tempi. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, diehiaro chiusa la discussione generale. 

Passeremo ora alla discussione dei capitoli; 
ripeto l'avvertenza che si avranno per appro 
vati quei capitoli che non daranno luogo ad 
osservazioni. 

Preuntasione di ua disegno di legge. 

SCllANZER, ministro delle poste e dei tele· 
gra{f. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
-- 
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TITOLO I. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE B:FFKTTIVU: 

Spese generali. 

Ministero - Personale (Spese fisse) 

2 Ministero - Indennità di. residenza in Roma (Spese fisse} 

8 Consiglio superiore di ~arina - Comitato per l'esame dei progetti di 
navi (Spese fisse) . • . . • , • • • • 

4 Ministero - Spese varie d'ufficio • 

I> Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del Ministero e dei 
locali di proprietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma - Ca· 
noni d' acqua e fitti relativi 

6 Biblioteche della R. marina - Personale 

7 Biblioteche della R. marina - Materiale 

8 Telegrammi da spedirsi all'estero 

9 Spese postali • 

lO Spese di stampa 

11 Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria 

12 Pubblicazioni ufficiali e periodiche 

13 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d'ordine) 

14 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) , 

15 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 

16 Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gh addetti ai Gabinetti • . • • . • • · · · 

Da riportarsi 

Diletunoni 1· 1 l 82 

838,160 • 

105,000 • 

42,600 • 

67,200 • 

79,660 • 

12,000 • 

14,000 • 

12,000 • 

15,000 • 

90,000 • 

75,000 • 

80,000 • 

1,000 • 

per memoria 

5,000 • 

11,500 • 

1,448,120 • 
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17 

18 

20 

21 

23 

24 

25 

26 

29 

30 

31 

32 

Riporto 

Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio 

Sussidi ad impiegati e militari -invalidi, già appartenenti all' Ammi 
nistrazione della marina e loro famiglie 

Compensi per lavori straordinari al personale del!' Amministrazione 
centrale e delle amministrazioni dipendenti • . • • • 

Spese di trasferta e di missioni del personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale civile 

Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società varie • 

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
dell'Ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni e medaglie 
di benemerenza) 

Spese casuali 

Debito Tftalfzlo. 

Pensioni ordinarie (Personali militari e civili) (Spese fisse) 

Pensioni ordinarie (Personale lavorante) (Spese fisse). 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza per le pensioni 
agli operai del silurificio di S. Bartolomeo (legge 15 luglio I 006, n. 34B) 

Spese per la marina mercantlle. 

Corpo delle capitanerie di porto (Personale di concetto) (Spese fisse). 

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse) 

Personale d'ordine e personale avventizio dolle capitanerie di porto 
(Spese fisse) . 

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile 

Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto (Spese fisse) 

Da n'portarsi 

1,448, 120 • 

7,000 • 

60,000 • 

80,000 • 

887,200 • 

75,00U • 

10,000 • 

15,000 • 

2,582,320 • 

5,625,000 , 

1,600,000 • 

25,000 , 

8,000 .. 

7,258,000 • 

800,000 1' 

355,600 , 

165,500 .. 

60,000 • 

19,000 • 

1,400, 100 , 
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33 

34 

36 

37 

Riparlo 

Indennità, compensi speciali e sussidi per la marina mercantile 

Arredamenti, retribuzioni e spese varie della marina mercantile 

Casse invalidi della marina mercantile 

Spese event~ali p~r mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi uazionalì, giusta la legge 24 maggio 1877 n. 3919 
(Spesa obbligatoria). . . . • • • .' . • 

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
·mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 18851 n. 3547 
·(serie 3•) e 23 luglio 1896, n. 318 e legge 16 maggio }l}Ol, n. 176 - 
e 28 giugno 1906 n. 208 - Spese di visite e perizie per la ese 
cuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) 

Spese per la marina militare. 

38 State:> maggiore generale 

39 Corpo del genio navale(ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali macchinisti) 

40 Corpo sanitario - Personale militare e civile 

41 {Corpo di commissariato militare marittimo . 

42 Ufficiali del Corpo reale equipaggi 

43 (Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse) 

44 Corpo reale equipaggi - Paghe alla bassa forza • 

45 Corpo reale equipaggi - Vestiario e spese generali 

46 Corpo reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie 

47 Corpo reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria) · 

48 Difese costiere - Personale (Spese tlsse) 

49 [Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico e 
radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri • • • . • • 

50 Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri Reali di servizio nei Regi 
arsenali • 

Da riportarsi 

l,400,100 > 

63,000 • 

62,000 > 

443,861 32 

20,000 > 

8,000,0ÒO • 

9,988,961 32 

4,000,000 :t 

1,710,000 > 

760,600 • 

932,900 :t 

. 439,000 > 

132,000 > 

12,430,000 :t 

1,545,000 • 

357,000 > 

4,015,000 > 

431,000 :t 

303,000 • 

286,500 > 

27,342,000 :t 
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51 

52 

55 

56 

57 

S8 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

Riporto 

Indennità e spese ·di ufficio per i personali militari' della Regia m.arina 

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari . . • • . . • • 

Fitto di locali e canoni d'acqua per uso della marina militare • 

Armamenti navali (competenze di bordo al personale imbarcato e spese 
eventuali di campagna) • • • . • • • • • 

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione 

Materiali di consumo per le regie navi 

Viveri a bordo ed a terra • 

Servizio ospedaliero per militari del Corpo reale equipaggi (giornate 
di cura, materiali d'ospedale, spese varie) 

• I 

Istituti di marina (Regia Accademia nàvale e Regia Scuola macchinisti) 
Spese generali - Professori militari - Corso .complementare - Spese 
varie. ' 

Istituti di marina (Regia Accademia navale e Regia Scuola macchini· 
sti) - Stipendi ai professori civili (Spese fisse) 

Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati civili aggiunti, 
artieri operai permanenti e assistenti d'osservatorio) . . . 

Servizio idrografico - Materiale e spese varie .. 
Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale 

Esercizio delle stazioni radiotelegrafiche del Benadir e della Colonia 
Eritrea 

Personale pel servizio dei fabbricati e deile fortificazioni della R. marina 

Personale dei contabili e dei guardiani di magazzino (Spese fisse) 

Personale civile tecnico (Spese fisse) . 

Disegnatori della Regia marina (Spese fisse) · 

Indennità e spese d'ufficio ai personali civili della Regia marina 

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria). 

Spese per trasporti di materiali . 

Da riportarsi 

27 ,342,000 > 

214,800 > 

220,000 > 

73,100 > 

. 7 ,851,000 > 

6,400,000 > 

1,825,000 > 

9,603,000 > 

550,000 • 

336,500 • 

101,000 > 

119,000 > 

144,000 > 

165,000 > 

ll0,000 > 

150,000 > 

1,440,000 > 

860,000 > 

546,000 > 

95,900 > 

33,600 > 

180,000 > 

58,359,900 > 
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72 Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, fortifica- 
zioni ed opere idrauliche della marina militare 2,547 ,000 11 

73 Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione dei 
mezzi di lavoro 1,800,000 > 

74 Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo e spese ge- 
nerali per gli stabilimenti militari marittimi . • • • • 1,600,000 11 

75 Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti • scafi - motori - armi a bordo e a terra 32, 104,140 22 

76 Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi 17 ,950,000 11 

77 Spese varie per il personale lavorante 950,000 > 

78 Acquisto di munizionamenti da guerra e conservazione dei munizio- · 
namenti esistenti . • . • . • • • • 3,020,000 > 

79 Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con per~onale estraneo alla Regia marina 750,000 11 

80 Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche per la difesa delle piazze marittime) • • 300,000 11 

81 

82 

83 

Riporto 58,359,000 .. 

ll9,381,040 22 

TITOLO II. 
8peaa atraordlnarl~ 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFK'l'TlVB. 

8pese generali. 
. . 

Personale civile transitorio e in via di eliminazione (Spese fisse) 

Assegni di aspettativa e disponibilit.à (Spese fisse) 

210,000' .. 

45,000 .. 

315,000 .. 

Spese per la marina militare. 

Costruzione ed acquisti di navi e materiali per la Regia marina da guerra 
(Legge 2 luglio 1905) (Spesa ripartita) -, · ll,000,000 .. 

Da riportarst ll,000,000 :t 

87 . . ,..~; ~.~ 
, .,. 'J 

• '.,1 
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8t 

85 

86 

87 

Riporto 

Sistemazione dei depositi e panifici della Regia marina 

Sistemazione dei depositi di munizioni della Regia marina. 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO Dl CAPITALI. 

Partlte ehe si eompenaano nell'entrata. 

Fondo di scorta per le Regie navi armate : 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra. 
zioni governative 

RI.t.8!1llJ~TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

CATEGORIA PRIMA. - SP!tSB EF'FE'M'IVE. 

Spese generali 

Debito vitalizio · 

Spese per la marina mercantile • 

Spese per la marina militare 

ToTALlll della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO li. 
fiip.,•• •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB El'FETl'lVID. 

Spese generali 

Spese per la marina militare· 

ToTALB della caiegoria prima· della parte straordinaria 

... () ' .. ci 8 

11,000,000 > 

785,000 :t 

883,000 :t 

12,668,060 > 

3,500,000 :t 

2,703,720 :t 

2,582,320 > 

7,258,000 > 

9,988,961 32 

119,381,040 22 

139,210,321 M 

~15,000 > 

12,668,000 • 

12,983,000 > 
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CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Totale spese reali 

3,500,000 li 

16,483,000 ., 

155,693,321 Si 

- 
2,703,720 ., 

152, 193,321 5l 

3,500,000 li 

155,693,321 54 

2,703,720 ., 

158,397 ,041 5' 

Partite che si compensano nell'entrata 

TOTALB del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PAR.TITE DI GIRO. 

Rl~M!illl!WTO PER Cl~TEGORIE 

_Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

TOTALK GENERALB . 

PRESIDE.:-lTE. Passeremo ora alla discussione 
de~li articoli coi quali si approvano i capitoli 
dei quali si è dato ora lettura. 

Art. 1. 

138,893,321.54 è portata, per l'esercizio medesi 
mo, alla somma complessi va di L. 152, 193,321.54. 
(A.{'provato). 

Con i fondi ~&segnati ai capitoli o. 75 e Ma· 
tariate per la costruzione di nuove navi e ma 
nutenzione delle navi esistenti - Scafi - mo 
tori - armi a bordo ed a terra li, n. 76 e Mer 
cedi al personale lavorante degli stabilimenti - 
militari marittimi li e n. 79 e Spese di mano 
d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti 

La. somma di spese effettive consolidate già militari marittimi con personale estraneo alla 
autonzzata per l'esercizio 1908-909 in _lire I Regia m&ri~a li dello stato di previsione an- 

i .• 
•;,..q 

". : .. ' 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
de.Ila marina per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1908 al 30 giugno 1909, io conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Art. 2. 

j 
- ,,,. 

89 
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nesso, il Governo del Re provvederà alla ma 
nutenzione del naviglio e delle armi ed ai sot 
tonotati lavori di nuora costruzione : 

I° Continuazione della costruzione ed alle 
stimento della nare (la battaglia di 1• classe 
Roma; 

2° Continuazione dell'allestimento della nave 
da battaglia di 1• classe Napoli; 

3° Continuazione della costruzione dell' in 
crociatore S. Marco; 

4° Continuazione della costruzione di una 
nave da battaglia di l • classe A; 

5° Inizio della costruzione di una nave da 
battaglia B, di una nave esploratrice e di una 
nave-bacino sommergibili; 

o• Inizio della costruzione di una nave sus 
sidiaria per stazioni nell'America del Sud; 

7° Continuazione della costruzione di una 
nave-cisterna; 

8• Continuazione della costruzione ed alle 
stimento di due cannoniere lagunari; 

9° Continuazione della costruzione di un ri 
morchiatore di alto mare ; 

10° Costruzione di navi di uso locale, di 
palischermi a vapore e galleggianti. 

(Approvato). · 
Art. 4. 

In conformità dell'art. 7 della legge 14 lu 
glio 1907, n. 469, la spesa per i miglioramenti 
ai tenenti e sottotenenti di vascello e gradi 
corrispoudenti, è determinata, per l'esercizio 
1908-909, in lire 134,440.22. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Il Governo del Re è autorizzato ad allenare 

le Regie navi F. Morosini, Chioggia ed Arno, 
in quanto non ritenga maggiormente opportuna 
la loro demolizione negli stabilimenti della Re 
gia marina. 
Il ricavato della vendita delle' suddette navi 

o dei materiali provenienti dalla loro demolì 
aìone sarà versato in tesoreria e portato in 
aumento allo stanziamento del capitolo e Ac 
quisto straordinario di carbone per l'aumento 
della dotazione dei deposìti e con le norme sta· 
bilite dalla legge 21 marzo 1907, n, 118. 
(Approv:i.to). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Riaultato di Yotasione. 
~ 

PRESIDENTE: Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei due disegni di 
legge, approvati ieri per alzata e seduta. 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1908-909: 

81 
73 
8 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • , • 

Il Senato approva. 

Per gli Ospedali riuniti di Roma: 
Senatori votanti , 
Favorevoli • 
Contrari , • 

Il Senato approva. 

81 
66 

• 15 

Do lettura dell'ordine del giorno per la se 
duta di domani. · 
,,~I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
190~909 (N. 790). 
li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero delle poste e dei telegratl per l'esercizio 
fl. nanziario 1908-909 (N. 780); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770) ; 

Approvazione del Trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1906 
(N. 771); 

Approvazione della Convenzione di commer 
cio e navigazione conclusa fra l'Italia e l'Egitto 
il 14 luglio 1906 (N. 772); 

Slato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per lesercizio finanziario 
1908-909 (N. 749); 

Stato degli impiegati civili (N. 72). 

La seduta è sciolta (ore 17.15). 

Lioeui&to per la ltampa il 27 maggio 1908 (ore 19). 

A'fV. EDO.lRDO 04LLIM4 

Vi.,..DiHltore dell' Utnclo del ReoooollU clell• MC111&1 pabbliebo. 

aJ."lf 
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CCL. 

'fORNATA DEL 23 l\IAGGIO 1008 

Presidenza del Presidente l\lA.NFREDI. 

Sommario. - Omnggi - Congedo - Vùtazione a scrutinio seçveto - Discussione dello e Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, per l' esercizio /h1anztario 
1908-009, (N. 780) - Non ha luoço discussione gancrale - Senza ossenJa::ioni siapprc 
vano i capitoli dall' 1 nl 94 . ..- Il senatore nor gatta parla sul capitolo 95, che ~ approvato, 
dopo una dichiarazione del ministro delle poste e dei telegrafi - Presentazione di disegni 
di l~ge t di t•elazioni - Si apprrn;ano i -rimanenti capitoti del bilancio delle poste e dei 
telegrafi, i t-iassunti por titcli e cateçori«, e yli articoli del disegno di legge - Discussione 
dello -e Stato di previsio11e della spesa del Minisle1·0 di agricoltura, industria e commercio 
per l'es~rctzio /f.nan::iario 1908-909• (N. 770) - Parlano nella discussione generale i sena· 
tor' Arri'CafJene, Pisa, relatore, Conti, .. Vischi, ed il ministro di agricoltu'l"a, industria e 
commercio - La discussione gene1·ale ~ chiusa, e si rimanda alla successil:a tornata quella 
dei capitoli - Presentazione di relazion! - Risultato di, V(Jtazione - Proposta del senatore 
Astengo relativa all'ordine del gioi·no. · 

La seduta. è aperta alle ore 15. 
Sono pl"esflnti i ministri delle poste o dei tele· 

gran, di agricoltur:i, industria e commercio e 
di grazia e giustizia e doi culti. 
ARRIV ADENE, segretario, dà loltura del pro· 

cesso verbale della seduta precedente, ")I quale 
è approvato. 

Elenco di. omaggi. 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura dcli' elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

ARRIV ADEN E, seçretario, legge:: 
Fanno. omaggio delle seguenti pubblicazioni: 
Il presidente del R. Istituto veneto di scienze, 

lettere ed arti, Venezia: Monumenti fJeneti 
nell'isola _di. Cre~a. (Voi. II). · , 
Il Cons1gl10 di amministrazione della Com· 

pagnia di assicurazione e La Fondiaria>, Pi- 

Discussioni f. 1 I 8 a 

• 
renze : Resoconto di quella Compagnia di assi· 
curazione sulle operazioni faUe nell'esercizio 
l 9J7-l!}08. 

II presidente della Compagnia di asslcura 
sìoue contro i danni degli incendi, Milano: 
Rendiconto di quella Compagnia di assicura 
zione sulle operazioni ratte durante l'anno 1907. 
Il presidente del Consiglio generale del Danco 

di Sicilia, Palermo: Rendiconto di quel Consiglio 
di amministrazione snlla gestione di quel Banco 
per l'anno 1907. 
li presidente del Comitato della Casa del po 

polo, Bergamo: Inaugurandosi la Casa del pc- . 
polo in Bergamo il dì 8 .mario 1908. 
Il presidente della seconda Esposizione agri· 

cola siciliana: Esposizion« di Catania del 1901 
(albo illustrato). 
Il rettore della R. Univer.sit~ degli Studi di 

Padova: A.nnuarh di quella R. Università per 
l'anno 1907-908. 

Tipogn.!la del Senato. 
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Il presidente della R. Accademia dei Lincei 
di Roma: Le opere di Ferreto dei Ferreti Vi 
centino. (Voi. I). 
L'avv. Pietro Sella, Iliella: Libro della Ca 

tena del comune di Garessio.· 
La famiglia Gian turco, Napoli: Emanuela 

Gianturco. (Commemorazione letta dal pro(. Vin 
cenzo Simoncelli).' 

Il pror. M. Siotto-Piator, Perugia: Della re 
sponsabilità dei ministri e delle autorità com 
petenti a pronunziarsi in ordine ad essa, 
Il prof. Gino Dallari, Siena: Prof. G. B. 

Giorçini, (Cenno necrologico};" .. r , , -; 

Le Società spagnuole· di Amerfoa;New York: 
Catalogo delle pubblicazioni. 
La Direzione della libreria Giovanni Crarar, 

Chicago : Relazione ·annuale per il 1907. 
Il presidente della Cassa mutua degli agri 

coltori,' Vercelli: L'assicurazione dei' contadini 
contro gl'inf ortu'tli sul lacero. 
n tenente Emilio 'Sàlaris, Roma: 
I 0 Per il ·Tiro a ·'seg120,· · 
20-. L{is'tituzioné det Tiro. ·a . segno'. ndzio- 

nate;" · · 
Il 'presidente della Depnfaz:One provinciale di 

Milano: Att( di quel" Consiglio provlucialè per 
I' aòuò · Hl07.' 
Il procuratore 'generale della Corte di appello 

di Torino: Discorso inaugurale dell'anno giu 
riiico 1908 di quella Corte di appello. . 

Còngédo. 

PRESlDE:'ìTE. Il senatore Donasi chiede 'un 
e mgedo di quindici giorni per motivi di fa. 
miglia." 

Se non vi sono osservazioni, il congedo s'In- 
tente accordato. . 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESWENTE. L'ordine del giorno reca lavo 
tazione a scrutinio segreto del disegno di legie: 
e Stato di previaìone della spesa del .Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1908- 
1909 >. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere ali' appello nominale. 
DI. PRA.}IPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte. 

Disc11saione del disegno di legge: e Stato di· pre~· 
. Yiaiono della spesa dol Ministero delle poste 
e dei telegrafi. per l'ueroisio finanziario 1908- 
1909 • (N. 780) .: 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafl per l'esercizio finanziario 1908-009 >. 
Prego l'onor. senatore, segretarlo, Arrivabene 

di darne lettura. 
ARRIVA BENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 780). 
PRESIDE:STE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare,' dichiaro chiusa la· discussione 
generale. Passeremo alla discussione dei capi 
toli, dei quali do lettura: 
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l 

2 

3 

5 

7 

10 

Stanzlameutl comuni all'Amministrazione centralo e prortuelale 
delle poste e del telegrafi. 

Personale di carriera doll' Amministrazione centrale e provinciale (Spese 
· fisse) . • ..25,110,000 > 

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera dell'Ammini· 
strazione centrale e provinciale (Spese fisse) • 875,000 :t 

Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e provinciale (Spese.' 
fisse) • • •. • • • • • • • • _ • ; • . 9,635, 100 • 

Concorso dello Stato per l'.inscrizione del personale subalterno del 
lAmministrazione centrale e provinciale alla Cassa nazionale di 
previdenza per l'invalidilà e la vecchiaia degli operai (Spese fìsse) 

0156,930 • 
. . 

Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee telegratlche e te- 
lefoniche (Spese fisse) • • • • • • • • • l,817,8CO • 

Concorso dello Stato per l'inscrizione del personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) - • . • 22,572 > 

Indennità di residenza. in Roma al personale subalterno dell' Ammini- 
straziane centrale e provinciale (Spese fisse) • 303,0CO • 

Compensi per lavori straordinari ed a cottimo; compensi proporzionali 
al numero delle operazioni - • · 2,440,000 > 

Avventizi e loro assimilati -Telegrafisti militari > Aiutanti in prova - 
Allievi meccanici - Operai in genere - Indennità per infortuni sul 
lavoro agli allievi meccanici, agli allievi guardafili ed agli operai 
assunti temporaneamente per lavori di costruzione e di manuten 
zione delle linee telegrafiche e telefoniche a termini del R. decreto 

- 6 giugno 1007, n. 716 • • • • • • • - · ; ·· ·; 210,000 > 

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - Inservienti 
delle sezioni femminili - Allievi guardafili ed operai addetti alla sor 
veglianza dei tronchi di linee telegrafiche e telefoniche "'.' Mano\°ali 
addetti ai. ~agazzini, telegratìcì • • • ·, ·• · • • 553,0)0 • 

6 

I. 

TITOLO I. 
llilpe•• ordl~arla · 

CATEGORIA PRIMA. -.SPESir. KF.FRTTIVE. 

8 

9 

Da riporterei 41,150,408 > · 

: _ '; .-·, 
~·. /'l- '.\ 

'" 
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11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

Riporto 

Avvenfoi in aumento d'impiegati e di serventi, assunti in servizio in 
circostanze straordinarie. • . • 

Indennità di residenza in Roma agli assistenti e loro assimilati, agli 
allievi ed agli operai meccanici, agli operai in genere, agli allievi 
fattorini, ai fattorini in surrogazione di serventi, alle inservienti 
delle sezioni femminili, agli allievi guardatili ed agli operai addetti 
alla sorveglianza dei tronchi di linee telegrafiche e telefoniche 
(Spese fisse) 

Indennità di tramutamento • 

lndennità per missioni all'interno ed all'estero .. 

Indennità per visite d'ispezione • 

Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di per· 
nottazlone e compensi per maggiore preatazione d'opera agli agonti 
di manutensione delle linee telegrafiche e telefoniche 

Onorari per visite medico-fiscali - Propine ai professori per esami nel- 
l'interesse dell'Amministrazione • • • · • • • • 

Compensi agli impiegati del telegraro per lavoro eccedente la media 
nonmale • 

Indennità diverse con carattere permanente • 

Indennità speciali al personale subalterno di ruolo 

Indennità per servizio prestato in tempo di notte 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine} 

Spese idi liti (Spesa obbligatoria) 

· Asseg11i e spese di qualsiasi riattira per gli addetti ai Gabinetti 

Compensi per servizi speciali • I 

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in atlività di servizio 

Sussidi a funzionari ed agenti già appartenuti all'Amministrazione ed 
alle loro famiglie 

Spese .casualì 

29 Spese fper stampati, registri e buste stampale .per uso dell' Ammimstra- 
aìone centrale; per la stampa del Bollettino uf/fciale, della relazione 

Da riportarsi 

<· I\·-.~ l} 
•·'·''·"·• 

41, 105,408 > 

42,445 > 

5,750 > 

80,000 > 

29Q,OOO > 

280,000 > 

480,000 > 

14,000 > 

20,000 > 

l,0~,725 > 

80,400 > 

600,000 > 

2,400 > 

15,000 > 

30,000 > 

50,000 > 

90,000 > 

60,000 > 

34,000 > 
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Riporto 44,3511128 , 

statistica, delle istruzioni, dei regolamenti e delle tabelle di varia~ 
zioni pel servizio telegratìco • • • • • • • • 150,000 , 

30 ' Spese per stampati, regii>tri e buste stampate per uso dell'Amministra.• 
zioue provinciale - Rilegatura dì registri contabili pel servizio pro- 
vincìale forniti dal Ministero . 9301000 1> 

. . 
31 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obblig.) per mamoria 

32 

33 

34 

36 

37 

38 

39 

40 

II. 
Sta~iamentl pel senlzlo esclusivo dell' Ammlnistri.zlo'ne eontrale 

deHe poste e dcl telegrafi. 

Spese d'ufficio 

Acquidto di pubblicazioni per la biblioteca del .Ministero - Rilegature - 
Acquisto di Atti parlamentari per la collezione. . • • • 

Spese postali 

Spese per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria) 

Mante!limento, restauro ed adattamento di locali • 

Provvista di carta e di oggeiti vari di cancelleria . . 

III. . 
Stan.zlam~tl pel scnlzl eselnslvl dell' .A.mmlulstrazlone proTlnclaJe. 

A) Servizi della posta •. 

Retribuzioni agli agenti eubalternì fnc~i ruolo e conco~~o pe~ ~a loro. 
assicurazione alla Cassa nazionale dì previdenza per 1 invalidità e la 
vecchiaia degli operai (Spese fisse). 

Rimunerazioni straordil)arje agli agenti subalterni fuori ruolo 
• 

Retrlbnzionl erdinarle agli agenti rurali (Spese fisse) 

Retribv.zioni straordinarie e compensi per servizi speciali agli agenti 
rurali - Sussidi agli agenti ed ex-agenti stessi, alle loro vedove 
ed orfani • • • • . . • . .• 

Da riportarsi 

187,200 I> 

4,000 I> 

8,000 , 

2,000 I> 

100,000 I> 

47,000 • 

I,161,500 , 

2,000 I> 

3,30(\000 , 

40,000 > 

4,503,!SOO > 
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Riporto 

~ Spese per la istituzione di uffic~ postali Italiani all'estero - Assegni. ed i 
indennità al personale applicatovi - Retribuzioni al personale av- , 
ventizio - Spese di procacciato, d'officio; di francatura di corri- 
spondenza e di telegrammi • • . • , , , . , . _200,000 • 

43 Retribuzioni. ai procacci per il trasporto delle. corrispondenze e dei· 
pacchi :(Spese fisse) • • • , , • , , , , · 6,480,000 • 

4,503,500 • 

43 bis Compensi e sussidi ai procacci, ex-procacci, alle loro vedove ed orfani . 15,000 • 

44 Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (art. 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5marzo1893, n.125) (Spese fisse) 12,000 • 

45 Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(légge 6 agosto 1893, n. ,491, e Regio decreto 23 novembre_ 1803,. 
n. 208, art. 24) (Spese fisse) . • • • • • • , · 24,800 • 

46 Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato sulle 
ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle ri- 
spettive convenzioni (Spesa obbligatoria). • 1 , 2,125,000 • 

47 Spese per trasbordo nei casi d'interruzione di linee - Nolo di vetture 
ferroviarie ridotte ad uso postale - Retribuzione per trasporto di 
corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno 
servizio per conto dello Stato (Spesa obbligatoria) . ;45,000 • 

48 Compensi alla Società di Navigazione . generale . italiana e ad altre 
. azìende .esercentì aervlzi marittimi, lacuali e fluviali per speciali 
trasporti con carattere postale e commerciale (Spesa obbligatoria) 1851000 • 

49 .Trasporto della valigia australiana ed indiana (Spesa obbligatoria) , 505,000 • 

r,o Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
obbligatoria) • • • • • . • • • . • . 60,000 • 

51 Indennità al personale che presta servizio negli uffici ambulanti - In- 
dennità di viaggio e d'illuminazione ai messaggeri, portapieghi ed 
altri agenti dell'Amministrazione che accompagnano i dispacci ed 
_i pacchi sulle ferrovie, tram vi~ e sui piroscatl • • • • • 1,370,420 • 

52 - Indennità al personale addetto agli uffici postali . presso le stazionl . 
delle ferrovie e gli scali marittimi . , • • , · • · · • · 350,000 • 

03 Spese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, dei furgon- - 
. cini ed altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi • .~o,ooo • 

M Prem'io per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
e di buoni-risposta (Spesa obbligatoria) • • , • • 740,000 • 

55 Aggio .ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbligatoria) 200 • 

Da riportarsi 17,055,920 • 
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Riporto 

56 Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l'Amministrazione &i sensi del 
· testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1E99, n. 501) per la per 

dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria) • 

l'i7 Rim ~orsi eventuali cni pu~ ~sser. tenuta .r Amministra~ione per le per- 
dite derivanti dal servmo dei pacchi (Spesa obbligatoria) • • 

58 Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal 
cassiere centrale delle poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia 
e delle riscossioni per conto di terzi (Spesa obbligatoria) . • 

59 · Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per· somme 
riscosse dall'Amministrazione (Spesa d'ordine) • • • • 

60 Diritti dovuti alle dogane. per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doga 
nale dei carri della valigia indiana (Spesa obbligatoria) 

61 Compenso ai ricevitori degli uffici di 2• e 3• classe per i pagamenti 
eseguiti per conto dcl Tesoro 

Il) Servizi del telegrafo e delle costrwzioni teletoniche, 

62 . Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria) • 

63 Indennità di residenza in Roma ai fattorini del telegrafo (Spese fisse) , 

64 Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici dcl telegrafo, acquisto 
dì macchine, dì materiali tecnici di uso e di consumo per la ma 
nutenzione di apparati, di utensili per gli uffici ed officine - Spese 
di pubblicazioni tecniche, trasporti di materiale tecnico telegrafico, 
relativa mano d'opera sussidiaria e dazio, temporanea occupazione 
di locali per depositi di materiali e simili • • • . • • 

65 Spese di esercizio e di manutenzione delle linee telegrafiche e telefo- 
niche, acquisto di materiali per linee telegrafiche sospese, in gal 
lerie e sotterranee, attrezzi necessari per i lavori delle linee, uten 
sili per guardafili; trasporti, dazio, mano d'opera· sussidiaria i 
sorveglianza e manutenzione delle linee che collegano alla rete 1 
posti sematorìcì, rìparaeìonì ai cordoni sottomarini di proprietà 
d~llo Stato, occupazioni provvisorie di locali e di aree per deposito 
di materiali; eventuali occorrenze • 

66 Miglioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzioue 
di nuove linee e posa di nuovi fili. • • • • • • 

Da riportarsi 

97 .· "I\-~ ,.. .. , . 
J·., 

17,055,920 > 

60,000 > 

32,000 . > 

60,000 > 

10,000 • 

55,000 > 

70,000 • 

17,342,920 > 

l,G50,000 • 

2,000 • 

{)00,000 > 

1,700,000 > 

80,000 > 

4,332,000 > 
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(19 bis 

67 

68 

69 

70 

Riporto 

Costruzione di linee telegrafìche é telefoniche per conto del Governo- · 
e specialmente nell'interesse della pubblica aicurezza • 

Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini 

lmpianto di linee ed uffici ed altri lavori teleerafìci e telefonicì per 
conto di diversi (Spesa d'ordine) , • 

0 
• • • • • 

Spese di esercizi-O delle stazioni radiotelegraftohe 

C) Servizi comuni alla posta cd al telcg1'afo. 

Istruzione del personale . . 00,000 • 

4,332,000 > 

75,000 .. 

335,1'72 > 

300,000 » 
120,000 » 

1:>;rn2, 112 > 

71 Retribuzioni al personale degli uffici di 2• e 3" classe 13,452,106 » 

72 Compensi 1\1 personale degli uffici di 2• e 3• classe per servizi straordinari 50,0GO • 

73 Rimunerazioni e sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 2• e 
3• classe, alle loro vedove ed orfani 30,000 » 

74 Speso di temporanea reirgenza negli uffici e per indennità di missione 
· ai supplenti negli uftìci di 2• e 3• classe • • • • • 150,000 > 

75 Spese di pigione (~pese flsse) 1,010,000 » 
76 Assegui fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 

1 • classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle e-Ostruzioni 
telegrafiche e telefoniche (Spese fisse) 930,000 » 

77 Spese per illuminazione e riscaldamento i per consumo d'acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle 
compresa negli assegni fissi - Spese di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per l'interno e per l'estero, di -tramvie e di vetture - 
Rilegatura e provvista di registri in bianco - Acquieto di codìei è 

- di vocabolari • • • • • • • · • • • · • 85,000 > 

78 Indennità di causìone ai cassieri provineiall, ai oapi dPgli 11ntcl dei 
vaglia e dei rispa::mi ed ai tunzio11ari che hanno qualità di- son 
tabili di danaro o di materia ed ai eoutrollorì presso le casse del- 
1' Ammìnistrazione postale e telegrafica (Spese fisse) . • .• 124,050 :. 

79 Acquisto, manutenzi?ne ~. traspo~to .di mobill,. ·cMse-~orti, macohlne 
da serivere, ventilatori, ealonfeei e suonerie el:ettr1che • Spor&elli 
per casellari americani - Assicurazioni contro i danni dell'incendio S00,000 » 

80 Fitto temporaneo di lo.:ali ed altre -occorrense per esaml • • 

.Da riportarsi 

10,000 » 

16,232,056 » 
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Da riportarsi 

Riporto 

81 Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese 
inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per i servizi 
della posta e del telegrafo - Placche pei berretti degli agenti postali, 
dei fattorini e dci guardafili telegrafici di prima nomina • • 

82 :Mantenimento, restauro ed adattamento di locali e costruzione di casotti 
in muratura 

83 Rimborsi dovuti allo Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui- 
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei 
pacchi e dei vaglia postali - Spese di cambio inerenti - Assicura 
zione per trasporto gruppi - Perdite derivanti dal cambio della mo 
neta sulle somme dovute da Amministrazioni estere (Spesa d'ordine) 

84 · Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui 
dazioni .deì conti per lo scambio della corrispondenza telegratlca - 
Speso di cambio {Spesa d'ordine) • 

85 Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria). 

86 Trasporto di agenti postali e di fattorini telegrafici e di guardafili 
sui tramways-omnibus 

87 Bonifl.cazioni e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria) • 

88 Versamento ~Ila Cassa na~io.na.le .di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, ìstìtuita con la legge 17 luglio 1808, n. 350, · 
come concorso dol .Ministèro delle poste e dei tclegratl a favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo • • • • • • • 

89 Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto 
. di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta e del te· 

legrafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta desti 
nata al macero - Assistenza alla macerazione della carta medesima 
da parte dcl personale non di ruolo (Spesa obbligatoria) 

IV • 

• . Stanziamenti Inerenti a senlzl speciali. 

A) &n:izio dei risparmi. 

Lavori straordinari nell'Amministrazione centrale 

l>Uculrionl, f. l l 84. 

· .... t .. 
li 

... 

16,212,056 > 

425,00() • 

400,000 > 

260,000 > 

2,400,000 > 

49,000 > 

165,000 > 

1,283,020 > 

10,000 > 

60,000 > 

21,374,076 > 

600,0~0 > 

600,000 > 
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Riporto 

91 Spese di mobili, stampe, cancelleria, · illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subalterno, francatura delle corrispondenze 
per l'estero e spese di di verso genere relati ve al servizio delle Casse 
di risparmio 150, 7.30 • 

600,000 • 

92 Premi annui ai direttor! scolastici, ai maestri ed agli agenti e fun- 
zionari di ogni grado dell'Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse postali 
(art. 1° della legge 8 luglio 1897, n. 252). · 50,000 • 

93 Versamenti alla Cassa. nazionale di previdenza per la iuvalidHà e la 
vecchiaia do"'li operai delle sommo inscritte sui libretti postali di 
·risparmio, p~cscritto ai sensi delle leggi 27 maggio 1875, n. 2179 
e 3 luglio 1902, n. 280, devoluto alla Cassa nazionale di previ- 
denza in virtù della. legge 17 luglio 180:3, n, 350 • per memo,.ia 

Ot Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari di li· 
bretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria] 200,000 • 

B) Seroizio postale e commerciale rnai·ittimo . 
• 

Sovvenzione alla Società di Navigazion6 generalo italiana per l servizi 
postali e commerciali maritti mi • • • • • • • 

1,000,730 • 

0,421,i86 ,. 
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parò uno schema di disegno di legge che poì 
servì di base al disegno di legge che fil pro· 
sentato al Parlamento dal precedente Ministero 
presieduto dall'onor. Sonnino. 

Sopraggiunto il nuovo Ministero, esso sotto· 
pose il disegno di legge ad un nuovo e profondo 
esame e vi apportò una serie di modificazioni. 
Il disegno di legge così omenda'o fu approvato 
dalla Carnera dci deputati, dopo gli accurati 
slndi della Com:nissione presieduta dall'onore 
vole Chimirri. El il Senato poco tompo dopo 
approvava anche esso quel disegno di IPgge 
senza apportarvi modifìcazìoue alcuna, 
Il Senato conosce che la legge cosi appro 

vata dal Parlamento è fondata sul principio 
dell'asta pubblica, in quanto si riteneva allora 
che fosse opportuno di dare campo alla: con 
correnza fra le diverse Compagnie di naviga- 

OORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
BORGATTA. Nelle ultime sedute del Senato, 

prima delle vacanze pasquali, è stata approvata 
la legge che regola lo nuove concesaioni per i 
servizi marittimi, che dovranno andare in esecu 
zione col cessare degli appalti attualmente in 
corso, e il signor ministro si è affrettato. a 
sottoporre alla sanziono sovrana. la. nuova legge 
la quale è stata promulgata "il 'giorno 6 aprile. 
Il signor ministro, coerentemente allo disposi· 
zioni di questa legge, ha bandito una prima 
gara. per alcuni dei gruppi più importanti di 
quello concessioni. 
Le aste però, salvo quella concernente una 

· linea di poca importanza, andarono deserte. 
La cosa non ha sorpreso, imperocchò le So 
cietà di navigazione, con tutta 'franchezra ave· 
vano preventivamente dichiarato al ministro 
che, di fronte ai nuovi capitolati; credeva no di 
non poter concorrere a questo aste. 
Non bo sott'occhio la legge, ma mi pare che 

dia facoltà al ministro di tentare altre gare 
per licit3zione privata. Aa ogni modo, di fronte 
all'atteggiamento che già le Società hanno 
preso e pei noti accordi intervenuti, si può 
prevedere quale sarà l'esito di questi nuovi 
tentativi. 
La questione diventa quindi abbastanza im 

portante perchè debba preoccuparsene il Par 
lamento. 

Perciò io mi permetto di invitare il signor 
ministro a dire al Senato quali intenzioni il 

. Governo abbia in proposito, e se egli creda di 
avere in mano i mezzi per provvedere, o se per 
caso egli intenda di riportare la questione da 
vanti al Parlamento. 

SCHA~ZER, ministro delle poste e dei tele 
grap.. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SCHANZEH., ministro delle poste 'e dci tele 

grafi. Il Senato comprendo che la questiono sol 
levata dal senatore lìorgatta è molto delicata 
per la natura e per l' i mportanza dei servizi ai 
quali si tratta di provvetlere. 
. Il Senato conosce perfettamente i precedenti 

di ~u~sta questione. Fino dal 1005 un' autore· 
vohsslma ... o · · , . "' mm1ss1one, di cui faceva parte an- 
che 1 illustre senatore Pisa studiò a fondo il 
problema della. rinnovazion~ dei contratti per 
1 servm postali e commer-:iali marittimi e pre- 

zione .. 
L'onorevole senatore Borgatta. ha detto che 

le Società. di navigazione avevano già prcvcn 
tivamente dichiarato con franchezza al ministro 
che le condizioni poste a base dei capitolati 
erano tali che esso non avrebbero potuto con 
correre. 

l\1i preme di precisare qnesto punto della 
questione, perchè veramente delle dichiara 
zioni di questo· genere prima dell'approvazione 
della legge, lo Società . non le fecero mai in 
via ufficiale; di modo che io dovetti dichiarare 
alla Camera; quando si discusse il disegno di 
legge, e lo dissi poi anche al Senato, che non 
bastavano delle voci vaghe intorno alla possì 
bile diserzione delle aste per autorizaare il Go· 
verno a modiflcare quelle condizioni eh' erano 
state determinate dopo lunghi studi. Era. ne 
cessario un fatto compiuto, bisognay& cioè con· 
statare coi fatti se quelle condizioni fossero 
tali da impedire alle Società di presentarsi alle 
aste. 

Le aste sono stata tenute e sono andate de· 
serte, meno nella parte riguardante un gruppo 
di poca importanza. 

In seguito a ciò, ·attenendomi alle disposi 
zioni della legge, ho invit.ato tutte le Eocietà 
di navigazione a dichiarare se sarebbero state 
disposte ad assumere quei servizi alle stesse 
coudìzlonl stabilite dalla legge. 
Si potrebbe osservare che questa interpel 

lanza poteva apparire, come una co•a super 
flua, dal momento che eoa la diserzione dalle 

'. 
1n1 
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pegnare nè compromettere la linea di condotta 
dcl Governo, dico che mi sembra che il Go 
verno non abbia per ora altro da dire. 
D'allra parte anche le Società di navigazione 

conoscono i loro doveri verso il Governo, verso 
lo Stato e verso il Paese, e, pur dovendo dei 
riguardi ai loro azionisti, pcrchè è chiaro che 
non si può pretendere da nessuno di far cat 
tivi affari, debbono comprendere la speciale 
natura di questi servizi tanto importanti per 
lo Stato e per il commercio del Paese. Queste 
considerazioni dovranno pesare nella bilancia. 
Il Governo ha detto la sua parola: ora, a mio 
avviso, spetterebbe alle. Società di dire la loro, 
poichè dal momento che le Società con la di 
serzione delle aste hanno fatto conoscere che 
le condizioni contenute nella legge non sem 
brano loro accettabili, debbono esse far cono 
scere le condizioni alle quali ritengono di po· 
ter assumere il servizio. Allora, e ripeto che 
non posso impegnare il Governo in questa ma 
teria ma esprimo solo un mio avviso, allora, 
dico, nonostante le disposizioni abbastanza ri 
gide dell'art. 23 ricordato, potrà il Governo 
nell'interesse pubblico prendere in esame le 
richieste delle Società riservandosi qualunque 
ulteriore deliberazione. 
. . Ma è certo che il Governo non potrebbe mai 
allontanarsi sensibilmente dalle condizioni fon 
damentali che sono state stabilite nella legge 
approvata dai due rami del Parlamento. 
Io spero di aver così sufficientemenle rispo 

sto alle domando dell'onorevole Borgatta. (Ap 
provazioni). 

BORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BORGAITA. Discutendosi dal Senato questo 

bilancio, ho creduto mio dovere di non lasciar 
passare questo capitolo che concerne i servizi 
marittimi, senza rermarvi sopra l'atten.zione del 
Senato. · 

Comprendo il giusto riserbo del ministro nel 
parlare di questo argomento. Ad ogni modo, 
mi dichiaro soddisfatto delle dichiarazioni da 
lui fatte, e confido che saprà provvedere a que 
sta importantiesima branca di servizio nel mi 
gl~or modo e secondo l'interesse del Paese. 

·~ste, le Società. avevano già dimostrato di 
non poter assumere il servizio a quelle condi 
zioni, ma la legge così stabilisce, in quanto che 
poteva darsi che qualche gruppo di linee po 
tesse essere assunto alle stesse condizioni, ma 
che una Società non avesse creduto di esporsi 
all'asta pubblica. E attenendomi alle disposi 
zioni della legge io ho dovuto fare questa in 
terpellanza allo Società. L'articolo 23 infatti 
della leggo dice alla lettera E) : e nel caso di 
diserzione dall'asta il Governo è -autorizzato a 
cedere ciascun gruppo di linee a trattativa pri 
vata, senza modificare le condizioni prescritte 
dalla presente legge, con preferenza a chi, a 
parità di sovvenzione, oft'rirà migliori condi 
zioni di materiale e di servizio >. 

Lo stesso articolo poi dispone che trascorso 
un mese dalla diserzione dell'asta, qualora il 
Governo non possa provvedere col sistema delle 
trattative private, alcuni gruppi di linee pas 
seranno all'azienda ferroviaria di Stato, mentre 
altri gruppi verranno attuati a misura che si 
abbiano concessionari che ne assumano l'eser 
cizio alle condizioni stabilite dalla legge stessa. 
Abbiamo quindi dal giorno della diserzione 
dell'asta, che è avvenuta il 5 maggio, un ter 
mine di un mese entro il quale qualche So 
cietà potrebbe ancora dichiarare di voler as 
sumere luno o l'altro gruppo di linee alle 
condizioni previste nella legge. Mi si potrà 
dire che la cosa non è probabile i ciò potrà 
esser vero, ma io debbo aspettare la scadenza 
di questo termine, scaduto il quale la linea di 
condotta che il Governo dovrà seguire, sarà 
quella già prevista nel capoverso dell'art. 23 
che dice: si aspetterà 11.no a quando si pre· 
sentino degli assuntori disposti a fare il ser 
vizio alle condizioni stabilite dalla legge. 

Ora l'onorevole senatore Borgatta mi do 
manda quello che farà il Governo se gli assun 
{tori non si presenteranno. La domanda è tale 
'da mettere il ministro in condizione difficile, 
1-'erchè naturalmente si tratta di affari. · 

11 Governo con la legge e con i capitolati 
annessì ha esposte le condizioni alle quali ere 
dev~ di dover affidare i servizi. Le Società con 
la di.>erzione delle aste hanno significalo di 
credere che quelle condizioni non siano rlmu 
neratìvo, siano cioè tali da non permettere 
I'a11sunzit.'.ne del servizio. In questo stato di 
.cose, io, p~r. senza poter minimamente nè Im-' 

.. 
~ o t 
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Presentazione di progetti di legge. 

ORLANDO, ministro di grazia e giusli::ia e 
dei culti. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Ho l'onore di presentare al Senato 
due progetti di legge, approvati dalla Camera 
dei deputati, il primo : e Modificazioni all' ordi 
namento giudiziario >, e l'altro: e Guarentigie 
della magistratura >. . · 
PRESIDENTE. Do atto all' onorevole guarda 

sigilli della presentazione di questi due disegni 
dì legge che saranno stampati e distribuiti agli 
Uffici. 

Pre11entazioae di relazioni. 

FIN'ALI, presidente della Commissione di fl. 
.. nanze.- Domando dì parlare. · 

PRESIDENTL:. Ne ha facoltà. . 
FIN'ALI, presidente della Commissione di fl· 

nanze. In nome della Commissione di finanze ho 
l'onore di presentare al Senato le relazioni sugli 

stati di previsione della spesa dei Ministeri 
del tesoro e di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1908-909. 
Ilo pure l'onore di presentare la relazione sul 

disegno di legge: e Approvazione di eccedenze 
di impegni per la somma di lire 616,121.29 ve 
rificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Miui 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1900-007 concernenti spese racoltative >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 

presentazione di queste tre relazioni, che ver 
ranne stampate e distribuite. 

Ripresa della discuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio dello poste. Se nessun altro do 
manda la parola sul capitolo 95 dello stato di 
previsione della spesa per il Ministero delle 
poste e dei telegrafi., questo s'intende appro 
vato, e proseguiremo nella lettura dei capitoli 
successivi. 

ARRIV ABENE, segretario, legge: 

Sovvenzione alla Società veneziana di navigazione a vapore per il ser- 
vizio fra Venezia e Calcutta • • • • • • • • 

07 Sovvenzione alla Compagnia Neederland per il servizio fra Genova e : 
Batavia . . . . . . . . . . . . . . 

96 

98 Sovvenzione alla Società e Puglia > per il servizio dell'Adriatico 

99 Sovvenzione alla Società napolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi. di Napoli e di Gaeta 

100 Sovvenzione alla Società siciliana per il servizio delle Eolie - Sov- 
venzione alla Società e Francesco La Cava> pel servizio delle isole · 
di Alicudi, Filicudì e Vulcano. 

101 Spese per acquisto, manutenzione e custodia di boe d'ormeggio e di 
altri galleggianti adibiti al servizio postale - Indennità. ai com 
missari governativi (RR.. Consoli ed ufficiali portuali); rimborsi 
per la sorveglianza ; rimunerazioni in genere peì servizi straordì- 1 

nari inerenti alla navigazione postale e commerciale - Spese con- 

Da riportarsi 

.1 O :l a) 'i)'}.t 

• 
1,100,000 > 

70,COO > 

654,000 > 

100,000 > 

. 147,770 > 

11,493,550 > 
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102 

102 
l>i3 

103 

Riporto 

cernenti la visita del materiale nautico delle Società eovvensìo 
nate e per acquisto di carte nautiche e di pubblicazioni rifìettentì 

, i servizi marittimi • 

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la riduzione 
dei noli sulla esportazione dalla Sardegna, di vino, olio, formaggio 
e bestiame (legge 29 giugno Hl031 n. 208) · • 

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu 
zione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 
fra il continente e la Sardegna 

Sovvenzione alla Società di navigazione e La Veloce» per il servizio 
tra Genova e l'America. Centrale (legge 29 giugno 1905, n. 301) . 

C}. Servizio dei telefoni dello Stato. 

104 Personale delll'Amministrazione centrale e provinciale (Spese fisse) 

105 Indennità di residenza in Roma al personale dell'Amministrazione 
centrale e provinciale (Spese fisse) • 

106 Concorso dello Stato per l'iscrizione del perdonale subalterno ed operaio 
alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) • • • . • • • • 

107 Compensi per lavori e per servizi2straorùinari ed a cottimo 

103 Indennità di tramutamento ; 

109 Indennità per missioni agli impiegati • 

110 Indennità di viaggio-soggiorno fuori di residenza e indennità di per· 
nouaaione agli agenti di manutensìone delle linee telefoniche 

111 ·Indennità per servizio prestato in tempo di notte 

112 

113 

114 

115 

Onorari· per visite- medico-Ilscall • ·. 
Spese legali e pcl ricupero di crediti dcli' Amministrazione telero. 

nica • · • 

Sussidi al personale 

Spese casuali e impreviste 

'Da riportarsi 

11,493,556 » 

32,000 • 

60,000 > 

85,000 > 

550,000 » 

12,220,550 > 

2, 150,000 » 

150,000 » 

25,000 » 

75,000 > 

10,000 » 

50,000 > 

50,000 » 

20,000 • 

4,000 » 

5,000 • 

10,000 • 

10,000 » 

2,559,000 • 
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127 

Da riportarsi 

Riporto 

116 Spese per stampa di modelli e di pubblicazioni - Carta, cancelleria, 
rilegatura d1 registri. 

117 Spese d•ufficie 

118 Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubblica· 
zioni in custodia presso la biblioteca • • • . • • 

119 Mantenimento, restauro e adattamento di locali • 

120 Pigioni (Spese fisse) 

121 Manutenzione degli uffici centrali e dcgl•i:npi:mti interni ed esterni 
nello reti telefoniche urbane • 

122° Manutenzione di linee telefoniche interurbane sopra appoggi non co- 
munì con lo linee telegrafiche. . • • . • • • • 

123 Spese d'esercizio delle reti urbane e delle linee interurbane 

124 Provvigioni e compensi per le riscossioni dei proventi telefonici 

1'25 Rimborsi dovoU alle Amminiatrat.i<ini estere e.i ai concessionari di 
Iinee e di reti telefoniche in dipendenza dalla liquidazione dei conti 
di debito e di credito per lo scambio della corrispondenza telefo 
nica e spese inerenti (Spesa d'ordine] • 

126 Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Amministrazione telefonica. (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • • • • • 

D) Spese diverse. 

Rimbor90 al Ministeri) del tesoro della spesa occorrente per la prov 
vista della carta ftligl'll.nata e non filigranata, per la f&bbricazione 
dei thncobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 
cartoline postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione 
·per pacchi postali, dei cartoncini e carta per librelLi di risparmio, 
per uglia di partecipazione dei depositi, e di dichiarazioni di con· 
ferma (Spesa obbligatoria) • • . • • • • • 

E) Debito vitalizio. 

P~nsionl ordinarie (spese ftsse) • 

2,559,000 • 

100,000 • 

70,000 • 

1,500 • 

25,000 • 

125,000 > 

750,000 > 

50,000 • 

300,000 > 

25,0CO > 

226,COO :a 

14,~0 > 

4,245,7!50 .. 

4,180,000 • 

4,180,000 > 
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129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

Riporto 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO Il. 

CATEGOIUA PRIMA - SPESB EFFE'M'IVK. 

A. Servizi della posla e del telegrafo. 

Costrusione di edifici ad uso del servizio postale e telegrafico a Napoli 
(Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì, ed acqui 
sto di un palazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia (Legge 6 marzo 
1904, n. 84) (Spesa ripartita) (5• annualità) 

Costruzione del palazzo delle poste e dei telegrafi in Ancona (Legge 
2a giugno 1005, n. 294) (Spesa ripartita) (3• annualità) • 

Costruzione di veicoli postali pel trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi sulle ferrovie (Legge 22 dicembre 1905, n. 603) (Spesa ripar 
tita) ( l• ed ultima annuantà) • 

Collocamento di otto nuovi tlli di bronzo iu aggiunta a quelli esistenti 
della rete telegrafi.ca nazionale; per l'acquisto dei materiali e delle 
macchine e per la mano d'opera; per le rettificazioni delle linee ora 
in esercizio e per consolidamento delle palificazioni ora esistenti 
(Legge 22 dicembre 1905, n. 614). (Spesa ripartita) (4• annualità) • 

Spesa per I' adaltamento ad uso della posta e del telegraf'o di parte 
del fabbricato demaniale detto e Palazzo di Riserva, in Parma 
(Legge 31 marzo 1904, n, 150) (Spesa ripartita) (3• annualità). • 

Costruzione di veicoli postali. per il, trasporto delle: corrispondenze e- 
dei pacchi sulle ferrovie • • . • • . •. 

137· - Acquieto di sacchi pel servizio della posta. 

Acquisto di cassette di impostazione • e • .. 

138 

139 

Posta pneumatica • 

Ampliamento e miglioramento della rete telegrafica 

10~.: .. 

4,180,000 , 

120,000 , 

4,300,000 , 

350,000 • 

21,050 , 

400,000 , 

400,000 , 

10,000 , 

100,000 , 

100,000 , 

150,000 , 

500,000 , 

IS,000,000 > 

7,031,050 , 
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B. Seroisio dci telefoni dello Stato. 

140 Estensione. della rete telefo~ica - Acquisto di materiali e. di' apparati, 
posa di fili e sistemazione di uffici (Legga 2! marzo 1907, u. 11 l , 
art. 5, tabella C) . . • . • • • . • , • • 2,631,000 > 

141 Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, da comuni, da 
Camere di commercio, da Società e da privati per la .costruaioue 
di qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane, 
per la provvista di apparecchi necessari e spese diverse (art. 2ll 
del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 1• lu- 
glio 19061 n. 302) • per memoria 

142 · Prezzo del riscatto delle reti e linee telefoniche e delle scorte d' im- 
pianto, secondo le convenzioni con le Società già esercenti il ser 
vizio telefonico, approvate con la legge 15 luglio 1007, n, 506 ci· rata} • • ' 1,037,324 I) 

113 Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee ·telefoniche esercitate 
dall'industria privata e spese per l'azienda dei telefoni dello Stato 
di cui all'art. 17 della legge 15 luglio 19071 n. 506 3,000,000 -. 

144 Lavori da eseguirsi dall'Amministrazione telefonica per conto di terzi 
su anticipazioni da essi fatte . per memoria 

145 

146 

147 

CATEGORIA TERZA - MovrnENTO m'CAl'ITALI. 

Estinzione di debiti. 

Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata costruzione di linee tele 
foniche comprese nella tabella annessa all'art. 3 della legge 15 feb 
braio 1903, n. 32, giusta l'art. 89 del R. decreto ~ 1 maggio 1903, 
n. 253 (Spesa obbligatoria) 

Rimborso corrispondente agli 'utili netti derivanti dalla 'gesìione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (arti 
colo 29 del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 
1° luglio 1906, n. 302 (~pesa obbligatoria) • 

CATEGORIA QUARTA·- PARTIT& DI omo. 

·Fitto di beni demaniali ad uso od in servizirr di amministrazior.i go- 
. vernati ve . • . . . • . . , . . 

DUc1.mlon1 f. J. 1 35 

107 

' 7,268,324 > 

237,700 :t 

per memoria 

237,700 :t 

201,850 :t 

lW1,850 > 



- - 8598 - 
s 

·.1$\il&L!.TUIU. :nn - 1 • BEBSIO?;l!'. 1904-908 - nISCUSSIONI - TOR~J..TA l:ltL 23 !llAGGIO 1908 

148 

HO 

Riporto 

Rimborso del valore dei francobolìi accettati come deposito <li risparmi 
dagli uffizi postali ed altri istituti (Reali decreti 18 febbraio. 1883, 
n, 1216, ·e 25 novembre 'stesso anno, n. 1698) - Valore dci frauco 
bolli applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per 
l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza (leggo 17 luglio 1898, 
n. -350) (Spesa d'ordine) • . • • • . • • • • 

. . ·. '' ., . 
Rimborso del valore dei 'francobolli adoperati pe:- 'rappresentare le 

tasse di conversazioni telefrrniche liquidate . negli utrld telefonici 
collegati alla rete telegraflca • · 

Rl.t.!lj!lfOU~TO r..:u 'l'l'l'fa.1 

TITOLO I. 

H;>f'llll ordinarla 

CATEGORIA PRl!\IA - SPESE EFFET'rlVH'. 

I. - Stanziamenti comuni all'Ammioistrazione centrale e provinciale 
delle poste o dci telegrafì , . . _ . . • • • 

II. - Stanziamenti pel servizio esclusivo dell'Ammiuistraztoue centrale 
· 'delle 'poste e dei telegrafi · 

III. - Stanziamenti pel servizi esclusivi dell'Amministraziona provin- 
ciale: · · · 

. A) Servizi della posta • · 

· B) Servizi dcl telegrafo e delle costruzioni telefuuiche 

C) Servizi comuni alla posta ed al telegrafo 

~V. - Stanziamenti inerenti a servizi speciali: 

A) Servizi dei risparmi . 

Da riportarsi 

~01 ~··_.i;~ 
~" \.i j., 

207,850 • 

425,000 • 

l 0,000 • 

642,850 • 

45,434,128 • 

318,200 • 

'17,3!2,020 • 

5,102,772 • 

2l,374,G76 > 

1,000, 730 :t 

90,662,826 • 



- 85'19 - !':Atti PMlamentari. . 
*-- 

'Senato aeZ Reg1W~ 
A ·----- --=-·~-·-· 2 - -'- - - --= 

IJtGIBL.t.T~ DII - 18 Sl':SSIONE 100-!·908 - l)JMU'3ì{ll:(I - TOR?U.T.A. DEL 23. l!A.Q-0-10 1908 

I_ 

Riporto 

B) Servizio postale e commerciale marittimo 

C) Servizio dei telefoni dolio Stato 

D) Speso diversa ;. · 

E) Debito vitalizio 

. I o 

. . .. 
Totale della categoria I della parte ordinaria 

TITOLO II. 

!lòpt'sA •traordhaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFRTIIVE. , ... l 

A) Servizio della posta e del telegrafo 

B) Servizio dei telefoni di Stato • 

Totale della. categoria I della parte straordinaria 

CATEGORIA TERZA. - Movme:NTO DI CAI'ITALJ • 

. . . 
Estinzione di debiti 

Totale· del titolo Il -·Spesa straordinaria 

ToT.i.L& delle spese reali (ordiuarie e straordinarie) 

CATEGORB. QUARTA. - P.1.RT!TE DI omo 

. .,_ .. , .... J ..... ~l 
•• 

90, 002, 826 > 

12,220,556 > 

4,245,i50 > 

1,566,365 > 

4,W0,000 > 

112,995,497 > 

7,03li050 ' 

7,268,32t' > 

237,700 , 

127,532,571 > 
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RJ.-t..SSl:~TO I PF.R CA.TEGOGIE.: 

Categoria I. - Spese effettive (Parto ordinaria e straordinaria) 
Categoria Ili. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

• 

Categoria IV. - Partite , di giro • 

· Totale spese reali 

Tori.LE GENEB.A.LR. 

PRESIDENTE. Ora rileggerò gli articoli del 
disegno di legge: 

Art. 1. 
Il· Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordina~ie del.l\!inistero 
delle poste e dei telegrafi per I ~serc1Z10 tlna? 
ziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 
(Approvato). · 

Art. 2. 

Nel corso dell'esercizio 1908-900, il Governo 
è autorizzato ad assumere in ruolo, graduai· 
mente in relazione alle esigenze dei servizi, 
tino a 1000 nuovi ufficiali postali telegrafici a 
lire 1200 del quadro I della tabella B annessa 
alla legge 19 luglio 1907, n. 515, giusta la 
facoltà consentita dall'art. 19 della legge me· 
deaima. 
La sp~sa per corrispondere al detto perso· 

nale le inùennità dovutegli durante il periodo 
di alannato farà carico al capitolo 19 «Indennità 
diverse con carattere permanente>. 
(Appro;rp.to). 

Questo dise·$nO di legge sarà poi votato a 
scrutinio segret<1.' 

' I ! 
127,294,871 lii ,, 

237,700 lii I 
127,532,571 I ' . > I , 

I 642,850 lii 

128, 175,421 > 

Di11cussione del disegno di legge: e Stato di pre· 
vi11ioae della speaa del Ministero di agricol 
tura, indu11tria e commercio per l'nercizio 
6aanziario 1908-909~ (N. 770). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dello e Stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1908-909 -.. 
Prego il senatore, segretarlo, Di Prampero 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI PRAMPERO> seqretario, legge: 
(V. Stampato N. 770). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
ARRIVADENE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIV ADENE. Signori senatori I Mai come 

oggi la discussione di questo bilancio del Mi· 
nistero d'agricoltura, industria e commercio 
- che è il Ministero dell'economia nazionale - 
si inizia in Senato nel momento in cui fertili 
regioni agricole nel regno sono funestate da 
agitazioni e da scioperi agrari che hanno tra· 
mutata la quiete agreste dei campi in un'arena 
di passioni incitanti a propositi fieri e di aperta 
lotta di lavoratori del suolo contro gli esercenti 
la difficile e complicata industria agricola. 

Sembra di trovarci alla vigilia di una bat 
taglia, i cui risultati torneranno sicuramente 
di grave danno al Paese I 

i 11 '!o l 
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Dinanzi a questi tristi. fatti potrebbe mai il 
Senato nell'atto"di discutere il bilancio dell'a 
gricolt~a, mostrare di.ignorarli e passar oltre 
alla, disamina. dei singoli stanziamenti degli 
articoli se~a. che. una. voce. sia. pronunziata , . . . 
pet',segna).arli,al miniatro cui sono .affidate le, 
sorti dell'agricoltw.-a.1,. 
Io penso che tale .coategno ~a ~arte di questo 

'alto ConsessQ sarebbe mal giudlcato dalle po 
po!.a~ioni. agricole, .ìtaliaue in questo momento 
e dal paese .. intero. 
Il sen.ato mostrò più e. più volte. la propria 

soliecitµdine nell'analisi, di .!atti consimili e di 
scusse con ser1mità di parola il. grave .tema 
a"rario sino. da quanto on, suo membro. illu- "" '' slre, il conte ,Stefano Jacini ne. pose .. le. basi 
quale presidente .. dell'inchiesta. parlamentare 
agraria nel Regno. 
I. mot! nelle Paglie,. nel Parmigiano e nel 

Piacentinahanno dato e .cagionano una forte 
scossa,all'agricoltura, e questa si: ripercuote 
già. negli scambi commerciali. di quelle nobi 
lissime regioni I 
Il movimento .. del. traffico .è .rìmasto paraliz 

zato r: non; ai . vende più - i compratori sono 
rari - gli.incassi diventano . sempre più difll· 
ciii - mentre, i negozianti restano con . i. loro 
impegni, presso .le Banche I Aggiungasi che. le 
calamit.à che a. periodi sogliono colpire la prln-. 
ci pale .delle industrio. fra noi - la quale a dif 
ferenza di un , manufatto che la ricopre come 
nelle manifatturiere - ha per tetto l'ampia volta 
dcl .cìelo r: anche in. quest'.anno. non la rispar- 
mlan.o I: · 
Una. sìccltà. eccezionale. ha già compromesso 

i raccolti dello. Puglie e della Basilicata, come 
nella valle padana rese pressochè nulle le se 
minagioni fatte all' aprirsi della primavera e 
compromette la raccolta dei foraggi di secondo 
taglio. - 
E così: agitazioni,· scioperi, resistenze di classe 

che sospesero l'attività, umana e degli animali 
nei campi; la.sìccìtà che abbrucia i seminati, 
annienta i raccolti e indurisce il suolo al segno 
da. compromettere. e rendere. faticosi i lavori 
.estivi futuri. 

Questo è il quadro, la prospettiva minacciosa 
del presento. Questi i danni. economici o ma 
teriali effettivi cui devesi provvedere per scon 
giurarne la ripercussione in altre regioni della 
penisola ed apprestare i necessari, urgenti rl- 
~edi. · · 

11·1 

Ormai lo sciopero e il boicotaggio sono la 
_armi ufficiali adoperate dalle Camere di. lavoro, 
a mezzo. delle leghe fra contadini, per .imporre 
condizioni onerose o inaccettabili ai. conduttori. 
di aziende agricole, proprietari. o . affi ltuali · .. 
conduttori i quali non possono nè debbono aC: . 
cettare o prendere lavoratori. che non. siano in 
scritti alle leghe e tanto meno licenziarli senza 
il permesso di queste. 
Questo nuovo diritto bandito dal Congresso 

delle leghe tenutosi in Reggio . Emilia. que 
st'anno, capovolge il più volle.millenario di 
ritto su cui l'umana società si,è.assisa, e aa 
sieme. .al diritto di. proprietà nega anche espli 
citamente, quello della libertà. individuale, 
mentre di più viene a stabilire una caratteri 
stica specie di oligarchia rusticana; il. privi 
legio di una minoranza. a. danno della, grande 
generalità. Questa. intensificazione del movi 
mento. dei lavoratori del suolo per mezzo delle. 
Camere di lavoro, organizzazione meravigliosa 
da me segnalata in quest'aula altra volta, de· 
vesi alla propaganda indisturbata da lunghi 
anni fatt& da apostoli ferventi, e . riveste il . 
doppio carattere politico ed economico da un. 
lato, di aspirazioni di conquista della proprietà. 
dall'altra. 

Ciò dipese anche, specie per. l'Italia. meri 
dionale,. al dire dell'illustre e onorando nostro 
collega sonato re Villari, dal fatto. che sino a 
questi giorni i contadini formano una classe ·· 
sociale affatto separata e distinta, che alla vita 
nazionale, sociale e politica .. del Paese non. 
prende nessuna. parla attiva. 
Nel Parmigiano .dove i fattori del progresso · 

agricolo sono. potenti, la lotta assunse un ca· 
rattere epico d'ambo le parti: laggiù la bor 
ghesia .difende più che il proprio patrimonio e 
I' industria agricola. e manifatturiera, le due 
maggiori conquiste . del mondo moderno: la. 
legge e la .libertà I · 
Per. queste, una schiera di più centinaia di 

giovani appartenenti alla classe agiata e in 
tellettuale si è votata con entusiasmo ai lavori· 
più umili nelle aziende agricole. le . cui stallo 
furono abbandonate dai. contadini salariati, e 
da due mesi non. risparmia fatiche. per dimì 
nuìre i danni .che lo sciopero arreca a tutte 
le classi sociali. 
Entusiasmo e operosità che destane ammi 

razione in ogni parte d' Italia. 
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) Alla loro volta i contadini del Parmense si 
eentono dominati dalla ferrea disciplina, loro 
imposta dalla Camera di lavoro: la. quale im 
pera. al segno che non più gli uomini a!fron 
tano il pericolo, ma. in loro vece le donne e 
i fanciulli I Spettacolo raccapriciante, signori. 
senatori, che non ha precedenti nella storlal I 
Dinanzi a qu.esta dolorosa situazione io penso, 

signori senatori, s'imponga una legge che ri 
conosca e dia. autorità di ento giuridico alle 
leghe di contadini in. Italia •. 

Soltanto mediante questo riconoscimento per 
parte del legislatore, saranno possibili le attua 
zioni e realizzazioni di ordinamenti legislativi· 
i qnalii regolino a mezzo di rappresentanze 
elettive, indipendenti dalle organizzazioni di 
classe, il modo di formazione di· contratti. col 
lettivi o individuali con la- mano d'opera, senza. 
recare ostacolo. alla. libertà di contrattaelone ; 
subordinando le controversie fra contraenti 
all'arbitrato. 
Tale è la mia convinzione onor. ministro, si· 

gnori senatori; altri potrà pensare una diversa 
soluzione del grave problema agrario. Certo 
che tutti dobbiamo far opera, Governo e Par 
lamento, per ridare la. quiete e assicurare la 
feracità alle campagne oggi abbandonato. 

Io non domando altro all'onor. ministro che, 
informato a questi pensieri, di prendere la mia 
proposta come tema di esame. Io ho la con· 
vinzione che, separate le leghe delle Camere 
di lavoro, che non sono se non gli stati mag 
giori di un' organìzeasìone politica, noi otter 
remo dci grandi vantaggi amdandoci alle doti 
intrinseche e alle virtù del nostro contadino. 
Il nostro contadino è essenzialmente economo 
e parco; il nostrò contadino quando si reca al- 
1' estero per lavorare, economizza tanto da CO· 
stituire coi suoi risparmi CorH la più potente ri 
sorsa dello Stato italiano. Dunque, se calcoliamo 
che questi contadini, dei quali appartengono 
allo leghe ben 700 mila, si sottopongono ogni 
settimana alla quota di cent. 10, si ha una 

' somma di quasi 3 milioni che essi versano ogni 
anno alle leghe elesse. 

Ora, io osservo, se Cossero riconosciute le 
leghe come ente giuridico, se l'amministrazione 
di questo denaro avesse un' autorità tutoria che 
la dirigesse e la consigliasse, allora i contadini, 
anche nei momenti di sciopero per legittimi 
motivi e giustificati, i soci delle leghe trovo· 

rebbero un fondo onde provvedere alie loro: 
.famiglie ed a loro stessi. Io credo che, quando 
i poteri legislativi riconosoessero (éom& ab 
biamo riconosciuto- le Società operaie di mutuo 
soccorso ed altre· associazioni) anche queste 
leghe di contadini, noi troveremmo altreuantc 
entusiasmo da parte dei contadini per la legge 
di riconoscimento, purchè essi siene- costituiti 
in leghe per fini puramente economici e non po· 
litici. Io ho ferma la convinzione, signori se 
natori, cho questa grande organizzazione che· 
colpisce le migliori provincie d'Italia, se dovesse 
estendersi, metterebbe· in pericolo la solidità 

. stessa dello Stato; ma- si volgerebbe a fini nobi-· 
Iissimi e vantaggiosi &Ila classe loro e alla na 
zione-, se una legge riconoscesse quell'organismo 
oggidì abbandonato in balia delle passioni po 
litiche. 

Una simile legge, a mio avviso, ri<Vestirebbe 
al tempo stesso anche un carattere politico; Tale 
è la mia ferma convinzione, e· come ho detto 
in principio, non credevo che nella discussione 
del bilancio dell'agricoltura il Senato potesse 
tacere. Io non impegno certo il Governo apre 
sentare un disegno di legge lì per lì, ma Caccio 
solo una Yiva raccomandazione. all'onor. mi 
nistro, ed è: ora che si sta studiando la- que 
stione dell'arbitraggio, questione· portata in 
nanzi da deputati che appartengono a tutti i 
settori della Camera, mi auguro che questa 
mia proposta possa esser presa in considera 
zione e discussa. 
Io non comprendo, onorevoli colleghi, come · 

si potrebbe applicare una legge di arbitrato 
obbligatorio nel contratto di lavoro, quante 
volte le parti contraenti non avessero una per 
sonalità giuridica I 
Non ho altro da aggiungere. (Approvazioni). 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 

dustrta e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCC~ORTU, ministro di agricoltura, in- • 

dustria e commercio. Il Senato intenderà facil 
mente che, anche se lo potessi, non sarebbe 
opportuno per varie ragioni che wi impegni nel- 
1' esame delle questioni sollevate dall'onor. Ar 
rivabene. 
Anzitutto rammento che intorno ad esse fu- · 

rono già presentate varie interrogazioni ed 
interpellanze all'altro ramo del Parlamento. Ma 
questo, dopo le saggie e prudenti osservazioni 
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, del Presidente del Consiglio venne nella una· 
. nime deliberazione di rimandarne lo .svolgl 
. mento .ad ora più ealma ; quando .non si vada 
. incontro al pericolo che una dìscusslone Intem 
. pesti va possa inacerbire gli animi e i dolorosi 
. conflitti, .ìnvece che giovare alla desiderata pa- 
citlcazione. Questo precedente basta ad ammo 
nirmi e a dimostrare che non .mi è consentito 
d'affrontarla, tanto più .che non ho dati ed ele 
menti per.giudicare se la condizione delle cose 
è diversa di quel che era pochi giorni or sono. 

, E del resto, se non prendo equivoco, lo .ha 
.riconosciuto lo stesso senatore Arrivabcne. Non 
.spetta a .me e non lo potrei, senza invadere il 
.campo altrui, intrattenermi a discorrere di un 
argomento che esce dai confini del .mio bilan 
cio e tocca ratti ed eventi di· competenza del 
ministro degli interni. Io, quale ministro d'agrl 

. coltura, non posso se non associarmi all'oratore 
e deplorare con lui le .a~itazioni che perturbano 
in tanti comuni .ìe nostre popolasioni rurali e 
tolgono a feraci campagne la pace che è ne 
cessaria perchè il lavoro agricolo sia rimane· 
rativo e fecondo. E certo sarò felice di portare 
il contributo volenteroso dell'opera rnia, pcrchè 
fra i grandi fattori del lavoro e della produzione 
dei campi regni quella concordia che è .necessa 
!i• .e di cui i lavoratori e propeietarì .hanno 
tanto bisogno nella lotta diuturna .coutro le 
forze ostill ùe!la natura e per strappare alla 
terra il frutto delle loro sudate fatiche. 
Il Governo ha lA coscienza dei suoi doveri 

e li adempie oon intento di pacificazione so 
ciale e coa Iaimparaiale tutela doidiritt.i di tutti, 
.anche .neì momenti difficili .neì quali più 111 ac 
centuano i cor.tlitti economici. 
Indubbiamente le riformo legislative invocato 

dal senatoreArrivaooue varranno a menomarne 
Ìe cagioni e a .tacìlìtarne la loro aoluaione paci- 
1lca. A questo coacetto -e a questo intento si sono 
jspirate le .propcste .legislative .già .sanelte e 
quelle che etanno ilmanzi al Parlamento .e kl 
altre che il Governo neu mancherà .di presen 
tare •. Ma anche .rispeuo a queste ultime non 
pcseo .dare una risposta cencreta all'onorevole 
senatore Arriva bene anche limitatamente al que 
sito da lui posto sul .riconescimento delle es· 
socìaztoni professionali, e meno ·sulle basi d'un 
più vasto programma. 
·. Non è dato al aolo ministro d'agricoltura 
anticipare dichiarazion! intorno .ad esso e im- 

11:? 

pognaro il Governo in ciò che tocca il com· 
plesso _problema politico della legislazione so 
ciale • 

Dopo quanto ho detto, comprenderà il sena 
tore Arrivabene che io non potrei assumere 
alcun impegno preciso, tranne uno, cd è che 
porterò ai tlui delle aspettato riforme 1' inizia 
tiva e il contributo sollecito dei miei stadi e di 
tutto il mio buon volere. Di questo credo anr 
dato prove e non recenti. Fin dal 1903 presen· 
tai al Parlamento un progetto di leggo sui 
contratti ngrari ed un altro sul contratto di 
lavoro. ~E·l iu questo si affrontavano i temi 
della ·conoiliazione e dell'arbitrato nelle contro 
versie ~ nei ·conflitti colletti'l"i. Quei disegni di 
legge furono accolti non so se con maggiore 
indifferenza o diffidenza. Essi però moi.trano 
quanto il mio pensiero e -le mie cure si volgano 
a tali riforme eolle quali prevenni voti e aspi· 
razioni che iu questi giorni con tanta insistenza 
.si rinnov~no. Da ciò l'onor. Arriva bene può 
giudicare che io non trascuro nessuno di questi 
prohlomi. Anzi oso soggiungere che questi pro 
blemi l'ho stucliati, perchè secondo le dichiara· 
zioni fatte di rocenle alla Camera dal PresiJente 
dol Consiglio, il Governo possa in questo campo 
delle riforme legislativo assolvere interamente 
il debito eno. 

PISA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlal'E'; 
PISA, relatore. Dopo le dichiarazioni dell'ono· 

re-rola ministro cui spct.t:iva di rispondere alla 
domanda dirett.agli dall'onor. collega e amico 
Arrinbone, beu poco mi resta da aggiungere. 

Ma, come relatore non posso astenermi dal 
manifesLare al Senato la coincidenza di.idee fra 
la Commist1ione di finanze e l'onor. Arrivabene 
nel sentimento lii t.risteua da lui espresso per 
ciò .che acaaùe ora in buona parte del nostro 
Paese, al Nord e al Sud. 
Sta in fatto che è gravissimo quel movimento 

che ora si è palesato nel Piacentino, nel Par· 
munse e co[ltemporaoeamente nel Sud d'Italia, 
inquantochè arreca gravissimi danni alle parti 
contendenti, ai proprietari e ai contadini, ai 
proprietari togliendo il lcgitt.imo frnt.to del loro 
possesso, dello loro fatiche e ai C('ntadioi illusi 
togliendo il modo di vivere. 

Dato dunque questo stato di fatto diustrosC1, 
è naturale che parta un:l parola di pncc, sia 
pure inascoltata, da parte dcl Senato, parola 
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di pace la qualerichiamì tutti questi cittadini 'Esplicato questo-concetto, ··che 'è del ~réfllo 
indistintamente, 'proprietari e lavoratori, a un già accennato nella relazione, ·m.i -rivolgo •'al 
senso di calma e di riflessione, che li persuada l'onor. ministro, a' cui il ''Seriato 'raccom'al'lda 
a rientrate nella via normalo, che è quella della lo 'studio: di questa questìone'dì 'attualità !\fofo 
solidarietà fra chi dà e chi rlceveIavoro. Senza rosa o ritengo, sebbene l'onor. ministro 'non 
questa solidarietà non sono che da prevedere abbia detta parola -ìn proposito, che egli 'in ciò 
gravissimi danni pel Paese, per i proprietari e consenta appieno; perchè, come disse lestè, 
per i lavoratori. si preoccupa 'di questa questione da lunghi 
Dico ciò anche riferendomi alla riflessione anni,' e tanto più se ne occuperà 'ora 'che la 

malinconica che mr venne spontanea alla mento necessità delle éose ve lo 'costringe, · Detto 
sul principio di questo movimento. questo, altro non ho da 'Sòggiungere, ··e desi- 
na una parte, nel Parmense, dove è sorto il dero solo di esprimere il 'deaiderfo 'vivissimo 

contìitto, i proprietari accusano i lavoratori di della Commissione e del Senato di veder rìna 
essere venuti meno a patti precedentemente scere presto la· pace in ·-quelle regioni, pace 
stabiliti d'accordo. Dall'altra 'parto i lavoratori tanto necessaria al bene 'socìale ed economico 
hanno lanciato ai proprietari l'identica ac- del nostro paese. 
ensa. CONTI. Domando di parlare, 
E cosa strana I invece di ricorrere immedia- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

tamente all'unico mezzo facile per comporre l CONTI. Non 'parlerò che degli s'ciopori del 
una diver~enza, eh~ sembrava ri~ultass~ sol- l'al~ ~lalia, perchè non e~nosco quellì 'delle 
tanto da interpretazione errata di patti con- regioni dcl Sud. Ma da noi ·è éonvlnaìone as 
trattuali, cosa strana I non si pensa ~ nessun soluta che il movimento dei contadini, fattosi 
mezzo amichevole e immediato, che avrebbe così ·grave, ò movimento politico .. che sotto la 
ristabilito la pace e impedito tutte quelle scia- parvenza economica sfrutta noi 'e tutta questa 
gure che dobbiamo oggi deplorare, senza con- gente. Del resto i giornali eoclatìstì 'e i 'léro 
tare il pericolo dcl prolungarsi di questo stato dirigenti lo dichiarano apertamente. ·In ratti, 
di cose. non -so 'bene 'se a Milano o a 'Parma, il 'signor 
Ed in questa linea di condotta assai semplice De Ambrls, 'un mese o un mese 'e mezzo fa, 

e che avrebbe subito condotto allo scopo, sono in una concione tenuta ai socialisti allaCamera 
tanto più persuaso che sarebbe stato facile del lavoro, ha terminato le sue paroleprecisa 
d' entrare, quando rammento le semplici parole mente così: e e noi compagni, vinceremo a 
di un contadino ·dcl Bolognese che nel seno costo anche del petrolio I > Quindi, levata di 
del Consiglio del lavoro, parlando, ·metà in tasca una scatola di zoltlni,· ha ·11ogginnto: 
dialetto e metà in italiano, ·sugli scioperi che e in questa 'seatola vi 'sono 120 ·fiammiferi, 
allora funestavano quelle -eontrade, diceva : 120 fattorie che noi 'posaiamo incendiare'>. 'Pre· 
e Peccato che· non abbiamo avuto a mauo 'im- sente, mi si dice, vi era il 'delegato di pubblica 
mediatamente una Commissione composta in slcurezsa il quale ha !entito ed ha lasciato dire. 
parte di ·proprietari e In parte di contadini, Così pure il procuratore del Re non ha creduto 
perchè altrimenti lo sono certo che ·in ·pochi di ·procedere 'al riguardo. =E 'questo 'fl ·grave, 
giorni avremmo potuto accordarci ,, ; e deplo- gravissimo, <> signori I ·nevo però dire, a lode 
rava che, mancando quest'organo conciliativo, del Governo, 'che la libertà ·del làvoro da noi'è 
il movimento 'Bi fosse trascinalo per un mese tutelata, ma quella ramosa teoria 'del reprimere . 
e mezzo con grave ·sacrillclo da parte dei con- e non prevenire è fatale. Bisogna, signori ·ae 
tadini e con perdite rilevanti da parte dei pro- natori, pensarci pbrchè altrimenti ogni Governo 
prietari. finirà col macchiarsi di sangue. Non ho altro 
Questo ho creduto di dire per mostrare al· da dire. (Benissimo). 

l'onor. ·Arriva.bene, eia pure a mo' d'esempio, VISCHI. Domando la 'parola. 
quante sono le 'Yie che si aprono davanti a PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare. 
noi per trovar modo, se non di abolire, almeno VISCIII. La questione sollevata "dnl senato're 
di scemare questa piaga che mira sempre più Arrivabeno è, direi, di palpitante attualità. Ed 
ad allargarsi nel nostro Paese. io credo che meriti ancora una 'più larga di- ::: .. "! .. 

"'' " ";I .• -- .... -at- 
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scasslcue, quantunque le risposto del ministro 
a me, che conosco i suoi intendimenti, non 
facciano l'impressione, che forse potranno fare 
ad altri, cioè che egli, meno il desiderio di 
fare, non abbia in animo un programma tale 
da impegnarsi precisamente a fare. 
Dico che è una questione palpitante cli at 

tnalità perchè non è più da deplorarsi un mo· 
vimento isolato o di carattere precipuamente 
politico così come prima avveniva ordinaria 
mente nello provincie settentrionali, o di carat 
tere economico così come si opinava avvenisse 
nelle provincie meriùionali. No, il movimento 
ormai ha un doppio aspetto; perchè si è ini 
ziato con reconcliti ilni politici, e poi è avilup 
pato per interesse economico, è acuito, inasprito 
da quella naturale avidità di maggioro pro 
mto che hanno tutti coloro (specialmente 86 
impulsivi} che credono in una contesa. di poter 
con la violenza. ottenere la soluzione più favo· 
revole al proprio conto. 
In taluni posti la contesa. è meeaa in ma 

niera da rendere diffioiliesima, se non impos 
sibile una soluzione. E perchèf Vi dirò quello 
che accado nelle Puglie che fanno più parlare 
di loro questi giorni. Il contadino, il lavora· 
tore della terra, chiede una misura di mercede 
ed un orario di lavoro tale da corrispcndore 
quasi a tutto quello che pnè essere il prodotto 
della terra nello stato presente in cui, per altre 
sventure agrarie che sono note, il prodotto non 
è stato rimuneratore. 

Come si vuol pretendere e sperare da parte 
del proprietari, una qualeiasì condiscendenza 
per desiderio di pace e aia pure per patriot 
tismo, e di patriottismo non si difetta laggiù, 
nel paese in '1Ui tutto si eleva a poesia 1 Nemo 
aà impossibilia tenctur I Dall'altra parte il con 
tadino, poveretto, che si sente invogliato o apre 
nato a fare a1tcora un altro sforzo di resistenza, 
per poter conseguire tutto quel che chiede, il 
contadino tesiste, e resiste nella maniera che 
il senatore Arrivabene ha narrato, maniera do 
lorosamente nuova nella storia del nostro paese, 
maniera non coraggiosa e non nobile, quella 
cioè di mettere avanti nei conflitti lo donne 
ed i fanciulli •.• 

- Una ooce. l3arbari I vigliacchi 1 
. VISCHI. - ... Non sono certo sospetto di re 

tr)vismo; ma dichiaro ehe so per· redimere Ie 
clas11i inferiori, si dovesse, come taluni pro- 

11~ 

pagandìstt insegnano, eccitare gli uomini a 
ricavare miglior protìtto, esponendo la vita 
dello donne e dei fanciulli, io allora rinuneierei 
al progresso, riconoscendo più civili i tempi 
passati. (Bene, bra1'-o). 

PRESIDENTE. - Prego di limitare la dlscus 
sione alla competenza del ministro presente. 
vrscm. È proprio di queste questioni sociali 

specialmente competente il ministro di agri 
coltura e commercio. 
Ora che cosa aceadet Accade che le masse 

di lavoratori - e lavoratori dei campi I - così 
eccitato, innansì al miraggio di risolvere a 
proprio vantaggio la contesa, non aderiscono 
alla voce della ragione e col loro contegno ec 
citano i loro contendenti. 
Così duo campi sono schierati l'uno contro 

l'altro, non per mancanza di altruismo, non 
por maneanea di considerazione, ma perchò 
non esisto una serena comunicazione fra loro, 
e, quindi non è possibile quel fluido santo e 
civile, solo capace di atfratellaro le varie parti 
contendenti. 
Presentai al Senato un'interpellanza, che 

domanderò il permesso di svolgere, diretta al 
Presidente del Consiglio, sopra quesL' argo· 
mento; ma dopo le parole del eenatoro Arri· 
vabene, ho creduto di venir mono, tacendo, a 
quella riverenza che devo alla mia piccola 
patria, come il compianto ed illustre mio amico 
!'ilerzario appellava la regione nativa. Però, 
dovendo rimanere nei limiti del bilancio di 
grazia e giustizia ... 

·roci. Di agricoltura e commercio .. 
v1scm .... di ai:ricoltnra e commercio, che 

sarebbe pure di graiia e giusfaia in questo 
caso (Ilarità), mi limito ad usa semplice racco· 
mandazione, cioè di affrontare il problema che 
incalza. 
Noi comprendiamo che un provvedimento di 

questa natura avrebbe carattere principalmcnto 
politico, e perciò talo da non potersi assumere 
da un solo 'membro dcl Gabinetto; compren 
diamo che è questione troppo complessa e dif 
fìcile, anche prescindendo dalla politica ; ma 
comprendiamo do! pari che nulla dovrebbe 
preoccupare tanto quanto. la mancanza di di 
sposizioni desiderose se non capaci di attutire 
i possibili contlitti d' ìnteressi, e ristabilire la 
pace del lavoro. Egli è per ciò che al )linistero 
di agricoltura, che o'tro all'autorità dei noi 
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precedenti da lui accennati, ha anche quella siglio. Ciò evidentemente dimostra come egli 
del suo ingegno e del suo valore personale, sia il primo a riconoeeere che la. questione 
dico di promuovero egli nel Gabinetto prov- come oggi vien posta e si presenta, è del tutt~ 
vedimenti. (Benissimo). estranea alla co:npetenza del ministrò e al bi· 
Li promuova nel senso accennato al Senato I lancio dell'agricoltura. Io non posso, e no ho 

dal medesimo senatore Arriva bene, creando un già detto lo ragioni, segulrlo in questa discus 
ente giuridico che abbia il diritto d'impegnare sione, ma non debbo in pari tempo nascondere 
le masse coll~tlive,. e creando .un gin.dice sia a lui ed agli altri ono~e\"oli senatori, i quali 
sotto forma di arbitro compositore, sia sotto hanno portato la questione su questo terreno, 
altra forma, ma rivestito di autorità per accor- e tra essi l'onorevole Conti, che non trovo op 
rere a cnmporre il conflitto, appena nato. Oggi, portuno che l'abbiano sollevata in questa sede;· 
onor. ministro, come dicevo poc'anzi, si è nella tanto più che le osservazioni loro implicano, 
quasi impossibilità di venire ad un accordo, se non nell'intenzione, nel fatto una critica 
perchè anche stabilendo patti con mille conta· alla politica interna del Governo, e oiò mentre 
dini si è esposti a vedere tali patti respinti da è as~ente il Presidente del Consiglio, il quale 
altri 14,000, i quali forse si mostrano o forse solo può dare spiegazioni sopra tale delicato 
sono davvero dissidenti. argomento. Essi capiscono che io non posso nè 
E per dare ad ognuno la sua parte, faccio la debbo rispondere e neppure lasciarmi trascinare 

medesima ipotesi nel rapporto dei proprietari, pensando alla facile dimostrazione dcli' insus: 
i quali per giunta non sanno persuadersi della sistenza di una critica fondala sugli inevitabili 
verità che il diritto di proprietà ormai non è mali che derivano dai conflitti, come quelli che 
più quello degli antichi Romani, cioè di usare perturbano il Parmense o le Paglie. Quando 
ed abusare; ma ha anche una finalità. sociale, tali conflitti agitano e perturbano intere po 
e dov' essere contemperato dal diritto del la- polazioni, non si possono fatalmente svolgere 
varo. E si badi ad una cosa, che per altro è Mnza spiacevoli e deplorevoli episodi. Ma da 
intuitiva, cioè che tali conftitti avvengano nei questi non si può assurgere a giudicare del 
momenti più pericolosi, per esempio, alla vi- l'azione del Governo ; e meno dedurne che 
gilia del raccolto. C'è il pericolo in mora .. Voi essa dovesse esplicarsi in modo diverso. È 
non avete il tempo di pensare a parlamentare sempre arrischiato il giudizio di chi, ignaro 
e a fare della diplomazia a mezzo di autorevole dei fatti, mal può affermare se, seguendo altro 
persona, perchè mentre voi discutete, le spighe indirizzo, gli avvenimenti non sarebbero stati 
consegnano alla terra il grano e tutto rovina ben più dolorosi e gravi. E, quando il nocchiero 
nella miseria. durante queste tempeste è l'onor. Giolitti, tutti 
Dunque pur comprendendo che le proposte possiamo confìdare nell' opera sua, ·inspirata 

fatte dal senatore Arrivabene non possono es- dalla piena e serena coscienza del dovere, 
sere accolte esplicitamente dall'onorevole mi- consapevole della sua reeponsaliilità . 

. nlstrc di agricoltura, perchè sono proposte di Ed ora alle osservazioni . che rifle'.hco n:e 
natnra molto complessa e carattere altamente direttamente. 
politico, confido che la intenzione del ministro L'onor. Vischi ha detto che mi sono limitata 
sia proprio quella che io credo avere bene in· a manìfestare intenzioni vaghe, ma che non ho 
tnita e compresa, cioè ìl desiderio ano di af· assunto alcun impegno sulle domande rivoltemi 
frettare nel Consiglio dei ministri provvedi· di affrettare concrete proposte legislative. 
menti che dando pace ai lavoratori accrescano Forse nou sono stato abbastanza chiaro nelle 
la ricchezza del paese. (Approt:azioni vivissime). mie dichiarazioni, e questa mancanza di chia- 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltu1'tz, indu- rezza può spiegare ma non rendere meritato il 

stria e commercio. Domando di parlare. rimprovero. Io affermai, rispondendo al sena- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. tore Arrivabene, che mi domandava quali siano 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in- i miei intendimenti relativamente alle organiz 

dustrill e commercio. Lo stesso senatore Vi- uzioni operaie e al riconoscimento della loro 
echi ha ricordato di aver rivolto intorno agli personalità giuridica che sopra questo punto, 
scioperi nn'Interpellanza al Presidente del Con- come per le altre riforme, io non credo di fare, · 
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in questo momento, dichiarazioni recise ed im 
pegnative. È questo uno dei tanti problemi sui 
quali l'iniziativa del ministro di agricoltura, 
industria e commercio deve esplicarsi d'accordo 
cogli altri colleghi competenti e su cui deve 
deliberare il Consiglio dci ministri. . 
Anche il solo problema dolle organizzazioni 

è arduo e complesso e non si può risolvere così 
leggermente come pare. 

Non basta fare una legge purchè sia, se 
questa legge non risponda allo condizioni del 
momento, e non sia accolta con fiducia dagli 
interessati; essa resterà lettera morta e non 
avrà alcuna efficacia. Le organizzazioni non 
si impongono. Col disegno di legge del Hl03 
presentato quando ero ministro di grazia e giu 
stizia affrontai questo problema; e come bo 
già ricordato, nonostante mi fossi tenuto a un 
modesto téntativo, pure fu molto contestata. la 
soluzione che io gli diedi. E la questiono del 
riconoscimento da me sollevato però non ebbe 
seguito. Non meno difficile è l'altra dell'arbi 
trato. Or vuole l'onor. Vischi che io prenda 
oggi l'impegno di risolverla in un determinato 
modo, eia che si tratti dell'arbitrato giuridico, 
che di quello economico 1 Il sistema di arbitrato 
fu tentato in diversi paesi, con varia fortuna. 
Io quindi non poteva assumere altro impegno 
oltre quello che risulta dalle mie odierne di 
chiarazioni. 
Il relatore dell'ufficio centrale, l'onor. senatore 

Piea, che fa parte del Consiglio del lavoro, può 
rendere testimonianza dei miei intendimenti e 
dci miei propositi. Egli sa degli studi compiuti, 
eia per i probiviri, sia per i concordati di ta 
riffa, sia per gli arbitrati. Ma vi è anche que 
stione di opportunità politica sul momento con· 
veniente per la presentazione di proposte di 
riforme sociali. È facile presentare un disegno 
di legge, non lo è altrettanto condurlo in porto 1 
Ricordo che bo presentato da molti mesi un 
progetto di legge sugli uffizi di collocamento, 
il quale ha per ìscopo di regolare il mercato 
di lavoro per le grandi masse di immigranti 
d~ paese a paese nelì'lnternc. In quel progetto 
s~ pro~one un esperimento di conciliazione e 
dì arbitrato. Eppure mentre si domandano altri 
provvedimenti a tal1e scopo, non si è avuta 
grande premura di rirerire sopra quello. pro 
posto ". In un altro diseino di legge che sta 
d10anz1 alla Camera elettiva ai proponi, di di· 
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sciplinare la conciliazione e l'arbitrato nel ser 
vizi pubblici geriti da aziende private. 
Non si può quindi accusare il Governo di non. 

aver volto il pensiero alle riforme intese a ri 
solvere gradatamente questo grave problema. 
Sono riforme che debbono svolgerei passo, 

passo, gradualmente. È quindi ingiusto il rim 
provero mosso dall'onor. Vischi che si manife 
etino soltanto delle buone intenzioni e non si 
dia prova di volere e di preordinare seriamente 
le invocate riforme. Meno tale rimprovero credo 
tocchi a me che bo avuto la fortuna di ottenere 
che fossero approvate varie leggi sociali, di 
averne presentate altre che sono sottoposte al 
i' esame dcl Parlamento. Ho la coscienza di 
avEr compiuto il debito mio ed ho il fermo pro 
posito di continuare l'opera fortemente avviata. 
(Benissimo). 
VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltÀ di parlare. 
VISCHI. L'onorevole ministro ha sospettato 

nna intonazione politica in questa discussione, ed 
ha creduto suo dovere di protestare (e lo ha 
fatto splendidamente) contro le censure palesi 
o larvate fatte contro l'indirizzo della politica 
interna. 
Io non ~i sento affatto colpito da queste sue 

parole, perchè l'onorevole ministro sa, come 
sa il Senato, che approvo l'indirizzo della po 
litica interna anche in questa speciale materia, 
quantunque riconosca, e lo dimostrerò quando 
svolgerò la. mia interpellanza, che il ministro 
dell'interno non è sempre dai suoi dipendenti 
servito a seconda dei suoi sentimenti; per 
cui soventi la libertà del lavoro resta solamente 
proclamata •.• 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura indu· 
stria e commercio. Il Governo mostra di saper 
provvedere. · 
VISCHI .•.• jna non difesa. qapisco che in 

molte circostanze ciò è difficile. Per esempio, 
quando il boicottaggio dei lavoratori forestieri 
si fa, come a Corato, da 15,000 contadini, si 
capisce bene che una sole voce potrebbe farsi 

. sentire eia la voce dcl cannone j cosa che 
neanche 1;1n · pazzo oserebbe chiedere al Go 
verno per far rispettare la libertà' del lavoro. 

Questo dico pel bisogno di mantenere intatto 
il mio colore politico, e per ristabilire la verità 
delle cose. · · · 
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COCCO-ORTO, ministro di. açricottura, in 
dustria e cammercio. Ho detto cho aveva l'aria 
di dire. 
VISCHI. In quanto alla seconda parte dello 

dichiarazioni dell'onorevole ministro me ne di 
chiaro lieto. 
In verità egli quantunque così felice oratore, , . . 

era stato alquanto involato nella mauìfestasìoue 
del suo pensiero quando ha parlato la prima 
volta. 
Ora ha. chiarito anche meglio il suo pensiero 

e poichè qui non siamo soltanto per farci ce 
rimonie, ma per fare il bene del Paese, prendo 
solamente atto dolio sue dichiarazioni; che cioè 
il ministro porterà la sua assidua attenzione 
e premura per affrontare nel miglior modo 
possibile la eoluzione, se nou di tutto, almeno 
in parte di questo dolorosissimo problema. 

E così la mia coscienza può spiegarsi queste 
manifestazioni ed è contenta della benevola 

· attenzione del Senato. (Appro1:a.zio:'li). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Procederemo nella seduta di lunedì all' csamo 
dèi capitoli. 

Chiuaw-a di Toto.zione. 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. Prego 
i signori senatori segretari di procedere alla 
nnmeraeioue dei voti. 
(I sèaatcrl segretari numerano i voti). 

Prue.:1tazio11e di relazioni. 

l\lAlUOTTI. G. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
MARIOITI G. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
e Approvazione del piano regolatore e di am- 

pliamento della città di Spezia :t; · 
e Autorizzazione a tradurre in regolare con 

tratto un compromesso fra la R. marina e la 
Società Cantieri navali riuniti, per permuta di 
terreni nel Golfo di Spezia :t. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mariotti 
Giovanni della presentazione di queste due rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

COLONNA FAilRIZ[O. Domando di parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

COLONNA FAilRIZIO. Ilo l'onore di presen 
tare al Senato lo relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

e Tombola telegratlca nazionale in pro del 
l'ospedale ci vile di :Monselice :t; 

«Tombola telegratìce nazionale a favore de 
gli Ospedali riuniti di Cortona :t; 
«Lotteria nazionale a favore degli Istituti 

pii di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso •· 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Colonna 

della presentazione di queste relazioni, che sa 
ranno stampate o distribuite. 

RioultGto di votazione. 

PH.ESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sul disegno di 
legge: e Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'eaercìzto finanziario 
1908-909 t: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
.Contrari • • 

Il Senato approva. 

78 
71 
7 

· PRESlDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di lunedì: 

.lLLi: ona 14: 
Rianione degli Uftlci. 

ALLE ORE 15 - SEDUTA l'UBBLICA. 

I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1008-909 (N. 780). 

11. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770. Se 
guito); 

.Approvazione del trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione. stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il U aprilo 1006 
(N. 771); 
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Approvazione della Convenzione di com· 
mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
l'Egitto il H luglio 1906 (N. 772); 

Stato di previsione' della spesa del Mini· 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908- 
1909 (N. 748); 

Stato degli impiegati civili (N. 721); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma. di lire 616, 121.·10 veriflcatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
. spese facoltative (N. 783); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della guerra per I' esercizìo tluanziario 
1908-909 (N. 749); 

Stato di previsione della spesa dcl Mini· 
stero di grazia e giustizia e dei culti per I'eser 
cizio fìnanziario 1908-909 (N. 803); 

Tombola telegrafica uazionale in pro dello 
spedale civile civile di Monselice {X. 657); 

Tombola telegraflca nazionale a favore de 
gli Ospedali riuniti di Cortona (N. C58); 

Lotteria nazionale a fa.vure di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Ciug-ili, Apiro e dcl 
comune di Vi silo (~. 659). 

Sull'ordine del giorno. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
ASTENGO. Il Presidente ha indetto l' adu- 

nanza degli Cffi.ci per lunedì alle ore 14 e la 
seduta pubblica per le 15. Ora io credo che 
sarebbe più opportuno adunare gli Uffi.ci alle 
ore 15 e indire la seduta pubblica per le 16. 
Ne faccio proposta. 
PRESIDENTE. Il Senato ha ndito la proposta 

dcl senatore Astengo. La pongo ai voti. Chi 
l'approva si alzi. 

È approvata. 
Allora la riunione degli Uillci sarà. per le 15 

e la seduta pubblica per le 16. 

La seduta ò sciolta (ore 17). 

Lioenn11to por la 1Wnp& Il 2B maggio 1900 (ore 20) 

An. Eoo.a.noo G.a.LLINA 
Vice-Direttore dell• umolo del Retoeont! d•ll• 1edute pubbliche. 

11!l 
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Presidenza del Presidente l\IA.NFREDI. 

Sommarlo. Comunicazione - Commemorazione .del senatore Resti-Ferrari, alla quale 
prendono parte il senatore Bettoni ed il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno - 
Votazione a scrutinio segreto - Seguito della discussione del bilancio di agricoltura, indu 
stria e co•1m1e1·cio per l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770) - Si approvano i primi 31 
capitoli - Dopo ossernazioni del senatore Arrioabene, alle quali risponde il ministro di agri 
coltura, induMria e commercio, si vota il capitolo 32 - Si anwomno i successivi capitoli 
fino al 44 - Discorsi dei senatori Manassei tJ Arrivabene, e del ministro· di agricoltura, 
industria e commercio sul capitolo 45, che è approvato - .Dopo riliei,'i del senatore Arriva 
bene e dichiarazioni del ministro di açriooltura, industria e commercio, si vota il capi 
tolo 46 - Sono approvati unza discussione i capitoli dal 47 al 122, e il 123 in seguit:> a 
raccomandazioni del senatore Arrivabene, accettate dal ministro di agricoltura, industria e 

. commercio - Presentazione di una relazione - Si continua la discussione e si votano tutti 
i rimanenti capitoli senza osservazioni, meno il 127 ed il 163, cùe sono approoati dopo 
raccomandazioni dcl relatore, senatore Pisa e dichiaraztoni del ministro di agricoltura, 
industria e commercio - Infine si approvano i riassunti per titoli e per categorie, e rarticolo 
unico del disegno di legge è rimandato allo scrutinio segreto - Approvazione dello stato 
di previsione della spesa ·del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909 
(N. 748) - Risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15.10. Commemorazione del eenatore Reeti-Ferrari. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Signori Senatori I 
e· è giunta la dolorosa notizia della morte 

del senatore Giuseppe Restì-Ferrari, avvenuta 
ieri in Rolo, provincia di Reggio Emilia, ove 
dimorava nel riposo decretatogli a sua domanda 
per motivi di salute nell' 1 l gennaio 1906, con 
titolo e grado onorifico di Primo Presidente di 
Cassazione. 
Nato in Milano l' 11 ottobre 1832; trasferi 

tasi la famiglia in Mantova, ivi Praticante le 
gale presso il Tribunale provinciale del tempo, 
poi Ascoltante, lo trovò Aggiunto il 1859; lo 
nomiuò Sostituto Procuratore di Stato il Go- 

Sono presenti il Presidente 'del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri del tesoro, 
dell'agricoltura, industria e commercio, e dei 
lavori pubblici. 

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato, 

PRESIDENTE. I figli del senatore · Delfico' 
ringraziano il Senato delle condoglianze loro 
i aviate. 

1>11-no.ti, /. 1 137 

12!l 
Tipocraia del leaate 
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verno del Re, che lo fece1indi salire negli uf 
fici del Pubblico Ministero; e, passatolo fra i 
giudicanti, seguitò a promuoverlo sino al grado 
in Brescia di Primo Presidente- della. Corte di 
Appello. Sarebbe stato elevato ancora a grado 
"aupremo, se la salute, la modestia e la coscienza 
non lo avessero impedito. La dignità senatoria 
gli fu conferita nel 1901, essendo Presidente 
del Conaig lio dei ministri Giuseppe Zanardelli, 
testimonio della stima, di cui godeva, e grande 
apprezzatore del suo merito. 
La lode dovuta al nome del presidente Resti 

Ferrari, quantunque puramente di magistrato 
specchiato e dotto, non avendo potuto nemmeno, 
per lo stato suo fìsico, essere frequente al Se· 
nato, è ncudimeno lolle preziosa. Tutti i suoi 
giorni consacrò a rendere giustizia con zelo ed 
amore; tutta la vita dedicò al suo Ufficio. Vi 
fu assiduo, ne fa religioso; non ne lo distrasse 
vanità di emergere di fuori, ambizione di com 
parire più che uomo di toga. Cauto e prudente 
non espose a sospetto la propria integrità 
ed indipendenza; non piegò il proprio decoro. 
Nella riservatezza e rigidezza fu cortese; nel- 
1' austerità benevolo. Le sue promozioni non 
procacciò da protezioni; non fu servile nè adu 
latore. Non conosceva l'audacia di disputarsi 
la qualità di ottimo o di scelto, od il merito 
eccezionale, come suolsì oggidì nella magietra 
tura. Del suo sapere nel sentenziare lasciò il 
giudizio al pubblico, giudice superiore a Com 
missioni ed a Consigli. «Alle porte dei Tribù 
nali s, scriveva Melchiorre Gioia nella sua Fi 
losofi•J della statistica, e si l'orma un'opinione, 
la quale annuncia al pubblico, che cosa debba 
sperare o temere s. 

Nella bresciana Curia era venerato in Giuseppe 
Resti-Ferrari il magistrato eletto; e aimil giu 
dizio del pubblico d'ogni luogo, ove fu, sarà 
ora scritto sulla sua pietra sepolcrale ad onore 
della sua memoria, ad esempio dei nuovi ma 
gistrati. (Approvazii,ni). 

BETIONI. Chiedo di parlare . 
. PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
BETIOXI. Alle nobilissime espressioni del 

nostro illustre Presidente in commemorazione 
del senatore Resti-Ferrari, permettetemi, egregi 
colleghi, io aggiunga una parola di compianto 
per la sua dipartita. La mia Brescia, che fu 
lungamente testimouìo dell'opera sua impar- 

ziale, illuminata e superiore ad ogni elogio nel 
disimpegno delle funzioni delicatissime di Primo 
Presidente della Corte d'appello, lo riteneva 
come . tiglio d'adozione e si compiaceva del 
suo ingegno e delle sue virtù come di chi fosse 
cittadino delle proprie mura. 
Pregherei l'onorevole Presidente di voler con 

sentire che alla famiglia dell'estinto pervenga 
l' espressione del nostro lutto, in segno di 
giusto ricordo per un collega, che, pur non 
avendo potuto accedere che rarissime volte a 
quest' A11la1 perchè glie lo impedì la malferma 
salute, pure tutta la sua vita spese al servizio 
del Re e della Patria. (Approvazioni). 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Comiglio, ministro 

deu'interno. I.a splendida commemorazione 
fatta dal Presidente del Senato, giudice così 
competente dei suoi antichi colleghi della ma· 
gistratura, è il miglior monumento alla me 
moria del senatore Resti-Ferrari. 
Sia permesso a me di ricordare qui il nome 

di un'altra persona che ebbe di lui la più alta 
stima, il nome di Giuseppe Zanardelli, giudice 
anch'egli competente nell'apprezzare il valore 
morale ed intellettuale dei magistrati. 

Mi associo a nome del Governo di tutto cuore 
alle commemorazioni fatte dal Presidente del 
Senato e dal senatore Bettonì, che rappresenta 
cosi degnamente in questo alto Consesso la 
città di Brescia, perchè si tratta di un lutto 
che colpisce a un tempo il Senato e la magi 
stratura italiana. (Approvazioni). 
PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 

in contrario, in omaggio alla proposta del se 
natore Bettoni, io mi farò un dovere d'inviare 
alla famiglia del compianto senatore Resti-Fer 
rari l'espreasloni di condoglianza del Senato. 

Votazione a acrutiaio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
leggo: « Stato. di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser 
cizio finanziario 1908-{)09 ,, 
Prego il senatore, segretario, MariotLi di pro 

cedere all'appello nominale. 
MARIOITI F., segretario, fa l'appello nomi· 

nale. ç; ~ 

'. ,. t .. "''· ... 
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PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della diecuHione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della ape.a del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l' e• 
aercisio finanziario 1908-909 "· (N. 770). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Se· 
guito della discussione del disegno di legge: 

e Stato di previsione della spesa del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l'eser 
cizio finanziario 1908-909 i.. 

Nell'ultima seduta fu chiusa la' discussione 
generale. Si passerà alla discussione dei capi 
toli, dei quali si dà lettura. 

DI PRA.MPERO, segretario, legge: 
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2 

10 

Il 

12 

13 

l 

Da riportarsi 

TITOW I. 
Hp4"11a ordinarla 

3 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB El'FETTIVE. 
Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo e della categoria transitoria degli utn 
ciali d'ordine e di scrittura - Personale straordinarlo di servizio - 
Stipendi ed assegni (Spese fisse) 

Ministero - Personale straordinario ed avventizio - Stipendi cd assegni. 
(Spese fisse) 

Ministero - Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo e della 
categoria transitoria degli utl1ciali d'ordine e di scrittura e straor 
dinario ed al personale straordinario di servizio (Spese fisse) . 

Ministero - Indennità in caso di licenziamento e di cessazione dal ser 
vizio per morte od altre cause, al personale della categoria tranai 
toria e degli ufficiali d'ordine e di scrittura e straordinario ed a 
quello straordinario di servizio, da corrispondersi al personale stesso 
od alle famiglie. 

Ministero - Concorso dello Stato al fondo di previdenza per il tratta 
mento di riposo al persouale di servizio dell'Amministrazione ceu 
trale (Spesa obbligatoria) . 

Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
natura per gli addetti ai Gabinetti 

Ministero - Spese d'ufficio . 

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

Biblioteche - Acquisto di opere e pubblicazioni periodiche di carattere 
scientifico e tecnico, rispondenti ai bisogni speciali del Ministero ad 
incremento della biblioteca; acquisto di libri e pubblicazioni diverse 
ed abbonamenti a riviste, per uso degli uffìci amministrativi del 
Ministero • 

4 

6 

7 

8 

9 

Acquisto ed abbonamento a giornali - Acquisto di Atti parlamentari, 
orari, annuari, e pubblicazioni affini di qualsiasi nat111ra • 

- 
Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese fisse) 

Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell'Amministra 
zione centrale • 

Indei.nìtà di tramutamento agli impiegati • 

1,281,100 > 

84,440 > 

160,000 > 

5,000 > 

12,000 ,. 

30,000 > 

76,000 > 

1,500 • 

19,ooo 11 

4,000 > 

149,060 > 

20,000 > 

l,000 • 

I,843,100 it 
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14 

Riporto 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

1,843, I 00 > 

·• 2,000 ., 

15 Spese di posta per corrispondenze 55,000 > 

16 Spese di stampa di atti di Consigli e Commiasioni, di annali, bollettini 
ed altre pubblicazioni relative ai servizi del Ministero e spese di 
stampa di circolari, modelli, istruzioni ed altro 95,000 • 

17 Spese per la pubblicazione del bollettino ufficiale del Ministero ~ per 
la stampa dei riassunti ed estratti del bollettino stesso, per diffon- 
dere le notizie aventi carattere di speciale utilità pratica 54,000 > 

18 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 20,000 • 

19 Spese di rilegatura di registri e libri • 8,000 > 

20 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

21 Sussidi "ad impiegati invalidi, già appartenenti all'Amministrazione 
dell'agricoltura, industria e commercio e loro famiglie . . . 34,ÌOO > 

22 Compensi per lavori straordinari di qualsiasi indole e per lavori di 
copiatura da corrispondersi agli impiegati, uscieri ed inservienti 
dell'Amministrazione centrale • . . 

23 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, uscieri ed inservienti 
dell' Amministrazione centrale e provinciale e loro famiglie 

Spese di liti (Spesa obbligatoria' 

Missioni diverse all'interno e ali' estero nell' interesse generale del· 
l'Amministrazione centrale dell'agricoltura, industria e commercio, 
e per rappresentanze a congressi e ad esposizioni • 

Spese casuali 

24 

25 

26 
• 

Debito Tit.allzto. ' 
27 

28 

Pensioni ordinarie (Spese tl.sse) • 

Ind_errnità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 8:3 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) • 

127 

168,500 •. 

19,100 • 

4,300 ., 

57,450 ., 

18,500 ., 

2,379,050 , 

670,000 ., 

20,000 ., 

600,000 , 



Atti Parlamentan. 861$ - Senato del Regno. 

'-i<•·l~LATllRA XXIJ - 1 • S&ilBIONR 1904-908 - f.lllCT'i'ISIO~I - TORNATA. DEL 25 MAGGIO Hlù8 

29 

30 

31 

32 

33 

3! 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

Spese per senlzl speciali. 

Agricoltut·a. 

Stipendi agli ispettori dell'agricoltura e del!' insegnamento agrario 
(Spese fisse) 

Indennità di residenza in Roma agli Ispettori dell' agricoltura e del- 
1' insegnamento agrario (Spese fisse) • . . • . •. • 

Ispezioni e missioni diverse ncll' interesse di speciali servizi del!' agri 
coltura 

Istruzione agraria - Stazioni agrarie e speciali ordinate secondo la 
disposizione dell'art. 8 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - 
_Stipendi, assegni e spese di mantenimento degli Istituti suddetti . 

Istruzione agraria - Indennità di residenza in Roma al personale ad· 
detto alle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse) . · 

Istruzione agraria - Scuole superiori di agricoltura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Stipendi, assegni e 
spese di mantenimento degli istituti suddetti 

Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Stipendi, 
assegni e spese di mantenimento degli istituti suddetti • • • 

Istruzione agraria - Indennità di residenza in Roma al personale ad 
detto alle scuole pratiche di agricoltura (Spese fisse) 

Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Spese per 
l'azienda (Spesa d'ordine) • 

Concorso nelle spese d'impianto delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura secondo le disposizioni della legge 18 luglio 1878' 
n. 4460, e dell'art. 12 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 

Sussidi straordinari a scuole speciali e pratiche di agricoltura per 
completare il Ioro arredamento. • • • • • • • 

Istruzione agraria • Concorsi e sussidi fissi per ataaìoni, laboratori, 
scuole, colonie agricole, accademie ed associazioni agrarie • • 

Spese per acquisto di· pubblicazioni agrarie speciali da distribuirsi a 
stazioni, laboratori, scuole e colonie agrarie ed altre istituzioni intese 
a diffondere l'insegnamento agrario - Biblioteche circolantiJa be- 
neficio degli agricoljori ed operai agricoli . . • • 

Da riportarsi 

'" r. .. ' """.l - .. f .. ·1., i,~ . s; --~ 

18,200 ,. 

2,500 • 

36,500 • 

207,200 • 

2,400 .. 

463,500 .. 

1,398,550 .. 

1,000 :t 

930,000 • 

50,000 • 

. 27,700 • 

80,200 • 

7,000 > 

3,224,750 > 
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Riporto 3,224,750 :t 

Istruzione agraria - Concorsi a scuole ed istituti agrari dipendenti dal 
Ministero ed altre istituzioni agrarie non governative che .pro 
pugnano l' incremento e la diffusione doli' istruzione agraria - 
Viaggi d'istruzione e Congressi - Conferenze agrarie - Posti e 
borse di studio in istituti agrari ali' interno ed all'estero - Posti e 
borse di studi governativi - Indennità ai commissari agli esami di 
laurea e di licenza negli Istituti stessi - Spese per le commissioni 
esaminatrici di concorsi • 50,000 :t 

ARRlV ABE~E. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRI V ABENE. Io debbo lode,· all'onorevole 

ministro, e debbo compiacermi con lui perchè 
nell'avviso di concorso por la stazione agraria 
di Modena volle riordinarla con un programma 
ben determinato, da svolgere dal futuro diret 
tore; programma in forza del quale quella sta 
zione agraria sarà restituita alle mansioni e 
scopo pei quali è creata. 
Non bisogna tacerlo, signori senatori, i ri 

sultati scientiflci conseguiti in Italia dalle sta 
zioni agrarie e speciali, al dire di competenti, 
sono stati ben poca cosa rispetto a quelli delle 
altre nazioni e specialmente della Germania. 
Si può dire che il contributo più forte all'at 
tuale scienza della concimazione è venuto dal 
l'estero. I nostri studiosi si sono però prepa 
rati su questi nuovi portati di cui il Nord d'Eu 
ropa ha voluto illuminarci. 

È perciò, ripeto, assai lodevole che il Go 
verno abbia tracciata una nuova via al lavoro 
delle stazioni agrarie nel programma prescritto 
per quella di Modena. 
Anzi, penso, onorevole ministro, che sarebbe 

bene che analoghi programmi venissero im 
posti alle altre stazioni esistenti, mantenendo 
sempre separato il còmpito degli studi asse· 
gnati alla stazione, da quello che è analisi di 
prodotti agrari. 
Se sarà il caso di aumentare il personale o 

di ringiovanirlo, è bene che il Governo operi 
senza riguardo, in vi11ta degli scopi cosi ele 
vati che si prefigge. 
P~r la i~truz~one agraria e scuole speciali e 

pratiche di agricoltura è stanziata la somma 
di lire 1,398,550 per l'anno scolastico pros 
simo. Somma ingente che a mio avviso non 

12~ 

dà i frutti che lo Stato vorrebbe. raggiungere 
nell'interesse dell'industria agricola nazionale. 

Nell'anno scolastico 1906-1907 in 27 scuole 
pratiche di agricoltura vi erano 1186 scolari e, 
se si eccettua la Regia scuola pratica di Bre 
scia che ha avuto 166 allievi, e qualche altra 
con circa le metà, pel rest , i risultati delle 
iscrizioni sono stati qualche cosa di sconfor 
tante. Sconfortatissima poi per qualcheduna 
come Caluso con 11 scolari, Caltagirone e 
Scarni con 19, Cosenza e Marsala con 20. 
Si è a vota· nell'anno una media di 44 allievi. 

Media, come ognun vede, assai bassa. Onore 
vole ministro, forse converrebbe sopprimere 
parecchie di queste scuole, trasformarle in altro 
Istituto più pratico, e che apportasse maggiori 
vantaggi alla provincia o regione nella quale 
ha sede, ed ali' economia nazionale. 
In verità, signori senatori, parini assai poco 

serio che una scuola rischi di avere più pro 
fessori che alunni I 
Sopprimendo le scuole pressochè inutili, di 

minuendo il numero dei professori, si potrebbe 
pagare quelli che restano in modo più degno 
e più consentaneo ai bisogni dei tempi nuovi. 
E delle scuole superstiti si rimaneggino i 

programmi ed i metodi d' azione. 
Non teniamole, come accade di alcune, quali 

ambienti chiusi come sarebbe una scuola ele 
mentare od una tecnica qualunque. Facciamo, 
onorevole ministro, come si pratica ali' estero, 
dove le scuole di agraria sono un focolare di 
istruzione non solo per gli allievi, ma per tutLi I 
, Facciamo loro tenere i corsi temporanei li 
beri, corsi serali e via, via. Allora l'azione di 
tali scuole, non sarà più, come per talune, di 
una sterilità impressionante. (Approvazioni). 

"·· .~ . i; t•1 
{'<·." 1· • . ·. . 

.,.1' . 
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 
dustt'ia e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e comme1·cio. L'onor. senatore Arriva 
bene, che nella discussione di questo bilancio 
porta il contributo del suo sapere e della sua 
esperienza, ha, come sempre, richiamato l' at 
tenzione mia e del Senato sopra due punti che 
veramente lo meri!.ano: l'ordinamento delle 
stazioni agrarie, e quello delle scuole pratiche 
di agricoltura. Alle une ed alle altre, come del 
resto egli, con molta cortesia e benevolenza ha 
ricordato, io ho volto le mie cure più assidue. 
Le stazioni agrarie dichiarai già altre volte, 

e sarebbe vano oggi ridirlo, non rispondono più 
a tutti i fl.01 per i quali furono istituite da più 
che trent'anni. 

È certo che allora furono ordinate in modo 
da soddisfare ai loro scopi, ma poi il progresso 
scientifico, i bisogni di ricerche sperimentali 
applicate ali' agricoltura, richiesero mezzi di 
gran lunga maggiori di quelli onde poterono 
e possono disporre. E quindi limitarono la loro 
azione. 
Un nuovo ordinamento e sopratutto più larghe 

dotazioni si impongono. Nè io rimasi inerte; 
fin dall'anno scorso incaricai uno dei più com 

· petenti della materia, che si recava all'estero, 
di studiare gli ordinamenti stranieri, i quali 
sono venmente come li desidera e li racco 
manda il senatore Arrivabene, e recano il po 
tente aiuto del pensiero e delle indagini sui 
progressi dell'agricoltura. Io aspetto la rela 
zione sui risultati di quell'incarico. Però tutti 
sappiamo quanto gli Istituti esteri siano larga 
gamente forniti di mezzi; ciò riesce meno diffi 
cile perchè sono in numero limitato in cia 
scuno Stato e quindi si concentrano in pochi 
le dotazioni che noi dividiamo in numerose 
sedi alle quali nessuno vuol rinunziare. Per 
trasformare tutte le nostre stazioni agrarie oc 
correrebbero somme delle quali il ministro del 
tesoro non potrebbe che allarruarsi. 
Intanto credo di aver dimostrato che intendo 

pormi nella via di graduali miglioramenti pre 
sentando al Parlamento le proposte tradotte. in 
legge per la stazione di frutticoltura e agru 
micoltura di Acireale, che deve servire per la 
Sicilia ed il mezzogiorno e per la stazione di 
grauicoltura di Rieti. 

Con questo sistema gradatamente noi po 
tremo fare alcuni pochi Istituti e arricchirli e 
dotarli mano a mano largamente, con fondi che 
ci concederà il Tesoro. 
Anche a11e stazioni agrarie ho pensato di 

provvedere per l'azione loro più utile e più 
efficace; e come si è incominciato per quella di 
Modena così si provvederà alla trasformazione 
di quella ora soppressa di Palermo. 
Delle scuole di agricoltura e del difettoso or 

dinamento di non poche trl'. esse non si potrà 
mai dire più di quello che io posi in evidenza 
in una circolare recente. Quando divennero 
Istituti governativi andarono mano a mano pi 
gliando un tipo più teorico che pratico, e non 
tutte intesero che l'insegnamento dell' agricol 
tura deve rispondere alle diverse condizioni 
dell'ambiente locale, ai bisogni delle singole 
regioni. Non mi dilungo nell'analisi dei difetti 
oramai noti di alcune speciali scuole di agri 
coltura, nell'indirizzo dato agli studi, tutte cose 
che non tacqui nelle precedenti discussioni e 
che riassunsi in quella circolare. Non è facile 
mutare di un tratto, e con un provvedimento 
ministeriale, ordinameuti e programmi. A tale 
scopo io nominai una Oommlssìone che studiò un 
progetto di riordinamento delle scuole agrarie. 
Dopo questi studi della Commissione, mi ri 

volsi ai rappresentanti legali ed ai Consigli di 
dattici delle singole regioni perchè mi riferis 
sero sopra ciascuna scuola, mi mandassero 
suggerimenti e proposte per una riforma che 
ponga ciascuna di esse in condizioni di meglio 
rispondere ai fini dell' istituzione della cui uti 
lità non si può dubitare. 
Anche sulla questione delle aziende agrarie 

e sui loro bilanci ho richiamato \'attenzione 
degli enti locali, perchè non è efficace l' inse 
gnamento e a nulla giova la propaganda per 
diffo11dere più evoluti metodi colturali, se non 
si dimostra che vi è il tornaconto. In base a 
questi studi e a queste indagini io porrò mano 
alla invocata riforma poichè nessuna azienda 
si può sopprimere; giova mantenerle tutte, ma 
dar loro un indirizzo migliore. 
Io spero che queste scuole diventeranno il 

centro di una sana propaganda e che non ser 
viranno eolo pei giovani inscritti alle mede 
sime, ma a tutta la popolazione agricola dei 
luoghi ove sono stabilite. Esse in modo speciale 
non devono trascurare l'istruzione pratica dei 
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I 
contadini, dando loro modo di imparare prati- R. Staalone agraria di Modena anche alle altre 
camenle come possano giovarsi dei progressi del Regno; si ringiovanirà· così l'ambiente e 
agrari. . · se ne trarrà grande vantaggio. · 
lo credo che la scuole pratiche di agricoltura, Quanto. alle scuole pratiche, è necessario che 

bene e utilmente avviate, possano rendere ìna- esse cessino dall'essere considerate come luoghi 
stimabili servizi al miglioramento agrario. chiusi, monastici; ma debbano espandere la 
ARRI V ABENE. Domando la parola. luce che viene dallo studio e dalla coltura, non 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. solo sugli alunni, bensì su. quanti esercitano 
ARRIV ABENE. lo constalo dalle spiegazioni in quella data regione la nobilissima industria 

ampie e cortesi date dal ministro che siamo agricola. 
perfettamente sulla stessa linea di vedute. Rac- PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa- 
c~mando, e le sue parole me ne affidano, che rola, s'intende approvato il cap. 42. 
s1 estenda il recente programma fatto per la 

43 Istruzione agraria - Sussidi agli allievi delle scuole supenon, spe- 
ciali e pratiche di agricoltura e di altri istituti di insegnamento 
agrario 

4t Istruzione agraria - Concorsi a cattedre ambulanti ed a scuole gover- 
native, provinciali e comunali, o ad altri istituti che impartiscono 
l'insegnamento agrario ambulante - Poeti e borse di studio presso 
le cattedre ambulanti di agricoltura. 

45 SusBidi e incoraggiamenti alle associazioni agrarie cooperative di ao- 
quìsto, di produzione e di vendita (Consorzi agrari, latterie sociali, 
mutue di assicurazione bestiame) 24,000 li! 

MAN ASSEI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MANASSEI. Ho chiesto la parola sull'art. 45 

che assegna 24 mila lire ai Consorzi agrari e 
l'ho chiesta per dichiarare che di buon grado 
voto questo stanziamento e lo voterei anche 
per somma maggioro, ed anzi molto volentieri 
Io voterei per somma maggiore, quando la 
11omma per altro fosse divisibile fra i Consorzi 
agrari e i Comizi agrari, i quali nel bilancio 
sono interamente dlmentìcati. 
Il decreto del 23 dicembre 1866 che costi 

tuiva i Comizi agrari poneva· all'art. 11 fra le 
rendite eventuali di essi i sussidi dello Stato. 
Il Consiglio superiore di agricoltura, in una 
adunanza non molto remota, dell' 11 fobbraio 
1907, presieduta dall'uomo illustre a cui oggi 
è affidalo il Ministero del tesoro, faceva voti 
perchè si provvedesse meglio alla rappresen 
tanza agraria, e alla provvista dei mezzi fìnaa 
ziari si provvedesse con l'intervento dello Stato 
e con fondi già stanziati nel bilancio dell'agri- 

l>UC1111icni, f. 1138 
1:11 . -. 

5,000 li! 

353,000 , 

coltura o con altri Condi da stanziarvisi, flnehè 
non fossero riordinate le finanze delle provin 
cie. Per queste ragioni era a sperarsi che nel 
bilancio qualche fondo venisse stanziato a fa· 
vore dei Comizi, che sono l'unica rappresen 
tanza legale dell'agricoltura; ma questi non 
hanno avuto l'onore nemmeno di un piccolo 
stanziamento e per memoria>. 
Evidentemente il Governo non tiene in con 

siderazione l Comizi agrari, perchè, in verità, 
una buona parte di essi sono inattivi. Ma se il 
Governo non fa più conto dei Comizi, risorge. 
urgente e grave la questione di una legge che· 
costituisca una rappresentanza agraria. E qui 
mi sia permesso di tare alcune poche e bre 
vissime considerazioni, non per proporre spo 
stamenti di cifre e alterazioni della simmetria 
del bilancio già fatto, ma unicamente per con 
cludere con una raccomandazione all'onorevola 
ministro di agricoltura. · 
Io erodo che il Governo, più degli stessi 

agricoltori, abbia interesse che in ogni capo- 
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luogo di circondario Vi sia Un groppo di agri- equo, UD sistema semplice di elezlonì, semplice 
coltori operosi, intelligenti,' autorevoli, che ti- più di quello che in passato si è prcpoeto, ra. 
specchino il suo pensiero e che svolgano una quanto alle spese io non credo che si debbant> 
azione di Governo eccitatrice ed educa:trlce,. paragonare a quellè delle Camere di commernio. 
che questo gruppo si chiami Comizio agrario, Gli agrìcottort non sono' ricchi come I commel' 
Camera di agricoltura o Consiglio agrario poco cianti] gli agricoìtorì in ogni cosa portano Io 
importa, purchè esista, e purchè questo nucleo · spirito delt'economia'e debbono portare questo 
o questo groppo faccia nelle campagne una spirito anché ·· nell'eseréìsìo ·della loro rappre 
sana propaganda, raccomandi le cooperative," . sentanéa. • 1/ essenziale è 'che nella rappresen 
raccomandi le assicurazioni, la mezzadria e i tanza siano introdotti gli elelti delle tre classi 
lavori di statistica; e patrocini la· CalBa nazio- . éhd sono. i. tattorì' della 'produaìona agraria; 
naia di previdenza, gli Istitutl di istruzione questo è essenziale, il resto si può facilment'e 
agraria ed oltre a questi anche gli Istituti di sistemare. Per quanto riguarda poi la compa 
credito. Questo è assolutamente nell'interesse lenza della spesa, quando la spesa sia diven 
del Governo. Ma il Governo non ha mai ascol- tata più sopportabile, se ne può fare il riparto 
tato le voci dei Comizi che lo pregavano di con più facilità: questo ognuno lo vede. E poi 
volerli riordinare, non ha sostituito a questa si può benissimo trovare il mezzo di ripartire 
povera. guardia nazionale agraria dei militi in- la spesa tra molti, in moùo che a nessuno sia 
tel!etluali più forti e meglio disciplinati: ha troppo onerosa. 
lasciato ai.dare l' acqua per la sua chini e ' li probleraa pl'rò è stato giudicato quasi in· 
credo così si sia privato di un presidio mo- solubile per parecchi, anzi per molli anni. L'o 
rale che molto: gli sarebbe stato utile per pre- · norevolo ministro io credo che l'abbia studiato 
venire nell'ambienta agrario, e in certe pro· e lo studi con tutto il buon volere; però vorrei 
vlncio, vertense e lotte penose. fargli una racecmandazlone che aarebbe questa: 

Debbo rendere ghisth:ia però ali' onor. mt- di notntuare una Commissione tra i deputati e 
nìstro di agriooltura, il quale si ò sempre mo- "senator i, dommissioue da Jni diretta e presie 
strato conviuto della necessità e de!la utilità di duta, che stu.lì e formuli questo progetto di 
una lt-gge di Stato che ricostituisca la rappre- legge che pare cosi difficJ3 a farsi. Del resto 
aentanza agraria, e questo espresse sempre è unii grande anomalia. che il commercio e le 
·nelle sue dichiarazioni. E ad una mia modesta industrie varie abbiano iu Ita!ia una rappre 
interpellanza, fatta l'anno scorso in giugno, aeutauza potente e Horida e che per migliorare 
sopra questo argomento, egli rispondeva con questa ra ppresentauza Fi stia anche stndianùo 
queste parole: e non è certo di attuazione dif- nna nuova legge, mentre l'agricoltura che è 
ftcile il concetto ùella trasformazione dei Comizi l'industria delle industrie, il fondamento della 
agrari esilltenti: la difficoltà incomincia quando econ0roia nazionale, l'agricoltura a cui attende 
si viene alla organizzazione elettorale in rc!a- quasi la metà della popolar.ione, non abbia una 
zione alla rappresentanza dei vari lnteresai di rapp1·csentaaza degna <li lei. Converrà l' ono 
coloro che rormano la popolazione agricola. Ma revole ministro cho à una auornalia. Se TO 
non meuo gravi sono quello di ordine finan· gliamo impedire- che organizzazioni sovversive 
ziario. Non si può oggi fare or.' esatta previ- attecchiscano anche in luoghi <love ancora non 
aione della so11110a che potrà occorrere pcrchè sono, proveniamole con ui:ia organizzazione sana 
funzioni la vagheggiata islitÙzione. Certo oc· e legale.· Io mi lusingo· che l'onor. ministro 
correrebbero somme fortissime: non si può voglia accettare la mia raecomaoùazlone evo- 

. senza ponderato esame ·accogliere il concetto glia avere la r~triottica ambizione di dare il 
·che abbia da pagarla ir Governo>, suo nowe a.J uua lPgge che dovre'bbe es·sere 

Però c6nclude-ra: e non tra13scerò di sto- la prima pietra di una gtAude e sana orgàniz. 
diare la questione per trovare una possibile so- zazione agraria; mi' lusingo che l'Italia la quare 

· luzione lt. Dunque lonor. ministro era impen· ha saputo creare ~ dare al monlfo, per virtù 
. aierit<> delle difilcottà' elettorali e finanziarie. del suo Re Utl Istituto agrario internazionale,. 
In quant() alle· difficoltà elettorali però io credo sappia dare a se stessl una rapprosentanta 

··che· possano eliminarsi cercando nn sistema degrì.'.l della sua t1gricol'ura. 
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·dell'onorevole Manas~ei in quanto sia data una 
veste giuridica ai, C~ìzi i-.grari tlel Regno, · 
COCCO-ORTU, ministro dt agricoltura, indu 

stria e comr;iercio. Domando di parlare. 
PRESIDE:-lTE. Ne ba fac~ltà • 
COCCO-OH.TU, ministro di agricoltura, in· 

dwstrja e commercio. U pensiero e gl' intenti 
·e.\ quali si sono ispirate le osservazioni e le 
· raecomandazìoni degli onorevoli senatori Ma· 
· nasseì e Ar.-ivabene non possono che avere la 
. mia piena adesione. 

L'on. senatore Manassei. ha ricordato che 
fino dall'anno scorso, allorchè ei discusse la 

. s.na interpellanza intorno alle rappresentanze 
agrarie, io, pur accogliendo l'idea di una ri 
forma dire~ta, a costituirle, non tacqui le ditH· 
coltà cli varia Indole che ostano a concretarla. 
Ne parlai ampiamente allora nel àisoorso di 

, cui egli ba oggi letto un brano; ed è inutile 
ripeterlo. E del resto nessuno può disconoscere 
quanto sia difficile orga:iizzare l'elettorato- in 
modo che si abbia un'equa e proporzionata 
rappresentanza delle classi agricole. Essa riu 
scirebbe più pregiudizievole che utile, se non 
servisse a tutelare con equa misura interessi 
,pur troppo e apeeso in conflitto. Non s<*!o mi· 
nori le· difficoltà ove si coriaìderi la questione 
clal lato dell~ spesa, secondo foci notare in quel 
mio discorso. ~ è <1ggi obbiettiato che le Ca· 
mere di commercio 'Provvedono con tasse spo- · 
ciali pagate dagli industriali o commercianti. 
"Ed è vero, ma· esse rappresentano una classe 
dol paese che è indubbiamente agiata; io con· 
fesso Il vero, mi trovo esitante sempre quando 

, si tratta. creare istil•ti od enti :per i quali ei do· 
. vrebbero domandare contributi o imporre nuovi 
. oneri alla proprietà territoriale ed aU'agrlc~l- 
tura. 
Io creti~ ohe il Senat.ò dividerà questa mia 

. opinione e non. voITà incoraggiare l'imposizione· 
·di nuovi oneri ebe gravino 8ulla pcpolaaioae 
delle campagne .. D'altra parte gli indug! hanno 
un'altra ragicne. 
. .Quando ei ebbe la prima idea di creare nna 

, organica rappresentanza alle MppresentaMe 
, agrarie, 'non esistevano che i Comizi agrari per 
, la tutela degli interessi agricoli. Ogg·i sorgono 
. e si aumentano altre ìstìtnrioaì come i Oonsorsi, 
. le cooperative, ecc., che, operando efficace 
, mente per la diffusione del eredito, l'acquisto 

, ARRIV ABENE. Domando IA parola, 
PRESfDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIV AilENE. Io unisco la mia raccoman 

d·zione a quella fatta dall'onor. senatore Ma 
n.,.:sei per le vicende che hanno subito questi· 

. Comizi agrari negli alterni periodi di ricchezza 
e di miseria. Questi Istituti in ltalìa norr esi~ 
stono per legge, ma solamente lu vh'tt'I di una 
semplice circolare ministeriale· che li stata ema 
nata, mi pare, nel 1868. Ora la ·più et'licace, 1a 
più sicura delle riorganizzazioni di queste rap 
presentanze agrarie, sarebbe quella vagheg 
giata già da qualche ministro, di fonderle cioè 
con le Camere di commercio e farne tutt'uno. 
Nelle Camere di commercio devono essere in 
trodotti degli agricoltori per trattare della ·ne· 
goziazione dei prodotti dar suolo ; cd in qttosto 
caso i Comizi agrari fusi con le Camera di' 
commercio non sarebbero più obbligati di ri 
correre come poveri pezzenti (lasciatemelo dire) 
al Governo; il quale deve pensare a tutti, e per 
accontentare tutti deve dare poco o nulla a 
ciascun Istituto. I Comizi agrari in questo modo 
troverebbero i mezzi per agire di vita concorde 
insieme allo Camere di commercio. Invece di 
quelle povere 13 lire che pagano i soci dei Co 
mizi agrari, troverebbero il largo, contrib)lto 
di tutti coloro che negoziano .iu prodotti del •. 
lagricoltura. 

Giova osservare però, onore'\'ole l\Ianassei, 
che oggi il lavoro è assorbito tutto dalle -c::it- · 
tedre ambulanti tanto per acquisto di mjlcchine, 
quanto di concimi; così puro l'organizzazione 
dei piccoli affittuari e proprietari oggi è affi· 
data ai Consorzi agrari. 
Non indicherò le cause di questo mutamento 

per non abusare della pazienza ·del Senato.· 
Sono però d'avviso che bisogna mantenere i 
Comizi agrari, quando non si voglia procedere 
ad ana fusione .con le ·camere ·di commercio; 
ostacolata sempre da quell11 appartetttnti alle 
grandi città.. 
Io credo che i Comizi agrari dovrebbero ad 

diveni?e i rappresentanti ufficia.li, i11 rapporto 
con gli atti emanati dal Ministero di agricoltura.· 

· Oggi noi questi rapporti li abbiamo per con· 
suctudine; ma ogni volta che vogliamo po'!'re. 
innanzi resistenza giuridica di detti Comizi, 1:t 
prova ci vien meno, perchà difetttamo della 
qualità di ente con pe~sonalilà giuridica .. Ep- 

• però io unisco la mia raccomandazione a quella 

1 " ; t) :t 
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delle macchine e dei concimi chimici, difendono 
gl' interessi dci coltivatori e dell'agricoltura. 

A fìanco delle cattedre ambulanti, che sono 
-dìventate anche esse un grande fattore di pro· 
paganda, di luce e di progresso, ei cosììtui 
scouo Commissioni competenti. Or, tino a qual 
punto si dovrà tener conto di tutte queste asso· 
ciazioni ed organizzazioni sparse dappertutto e 
in tanto numero, noi costituire una rappresen 
tanza degli interessi? Del resto non è esatto che 
queste non trovino nei Comizi aiuto valido ed 
efficace difesa. Ma .ciò dipende dall' operosità 
del personale che ne ba la direzione. . 
Solo dove non stanno a capo di esse uomini 

attivi e laboriosi, i Comizi agrari vivono di 
vita stentata. Non ò eolo quindi col riformare 
le rappresentanze che si conferirèbbe ad esse 
nuovo e maggioro impulso e vigore. 

Il problema è sì complesso che non si può 
risolvere, come quello delle rappresentanze com 
merciali. 

E questo fatto appare evidentemente anche 
nella discussione di questo bilancio e nell'azione 
diversa che il Governo è chiamato a spiegare. Ad 
ogni modo, prometto di continuare gli studi. 
Non credo però sia necessario per questo no 
minare una Commissione composta di uomini 
parlamentari. Non mancano nel Consiglio su 
periore gli nomini competenti, e me ne varrò 
per riesaminare l'argomento. 
Intanto posso dare "all'onor. Manassei l'assi 

curazione che continuerò a sovvenire i Comizi 
agrari. valendomi a tale scopo, non solo delle 
somme stanziate nell'apposito capitolo, ma degli 
altri a' quali mi è concesso di attingere con 
identico scopo. · · 
E questa materia lho costantemente seguila 

per secondara tutte le utili e feconde iniziative 
di quello istituzioni in tutti i rami dell'industria 
agraria. 
PRESIDENTE; Se nessun altro domanda di 

parlare, il capitolo 45 s'intenderà approvato. 

46 Servizio zootecnico - Miglioramento del bestiame di riproduzione e 
del caseificio - Esposizioni relative - Studi sperimentali sul bestiame, 
traduzioni - Sussidi a provincie, comuni, comizi agrari, cattedre 
ambulanti di agricoltura, associazioni agrarie e zootecniche ed altre 
istituzioni, che si propongono di attuare ogni sorta d'iniziativa volte 

. a migliorare le produzioni, l'allevamento, il governo e la utilizza 
zione dcl bestiame, ed agevolare il traffico di questo - Sussidi agli 
allievi casari, che frequentano i corsi teorico-pratici di caseificio - 
Consiglio zootecnico • 344,900 • 

ARRlVADENE. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARRIV ABENE. È confortante l'aumento avu 

tosi nella esportazione bovini, ma il nostro paese 
potrebbe far~i di più. Anzitutto, onorevole mi· 
nistro, favorire I' impianto di un servizio vete 
rinario completo, ed in secondo luogo promuo 
vere con ogni mezzo il miglioramento del 
.bestiame indigeno. 

Lo Stato fa qualcosa, ma deve fare di più I 
Pochi sono i depositi di animali miglioratori 
in Italia manchiamo assolutamente di quelle 

istituzioni, tanto ditruse all'estero, nelle quali 
i nostri allevatori potrebbero apprendere le 
buone regole. di pratica di stalla. 
Onorevole ministro: è necessario che lo nostre 

scuole pratiche ~i agricoltura discendano un 

\~1 

po' dalle nubi per vivere in terra e facciano 
realmente un po' più di pratica, magari a scapito 
della teoria. 
Le scuole sarebbero più frequentate e i gio 

vani figli di agricoltori sceglierebbero, di pre 
ferenza alle professioni libere, quella nobilis 
sima di agricoltore. 
L' onorevole ministro sa che i sodalizi agrari 

del Regno hanno da tempo espresso voti perchè 
come lo Stato fece leggi intorno alle stazioni 
di monta equina, si faccia qualcosa di analogo 
per le stazioni tau1·ine private. 
Creda, onor. Oocco-Ortu, ne è supremamente 

interessata I' economia nazionale, e mi sembra 
che il regolare la cosa per legge sia anche far 
opera sociale. 
Chi ha mezzi di tenere un toro per le sue · 

e• ,. ' '· .. - 
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stalle faccia ciò che crede ; ma chi non ha mezzi 
per farlo ed è costretto a pagare per far co 
prire una femmina da'una bestiaccia qualunque, 
ha diritto, a mio avviso, di essere protetto contro 
questo scempio dell' Industria sooteoulca. 
La grande estensione che va prendendo da 

noi la coltivazione delle foraggiere ha ratto e 
fa aumentare in modo sorprendente l' all'au 
mento di bovini. 
Nell'Italia meridionale per opera 'di cattedre 

ambulanti, da poco create, si ooltiva l'a medica 
con grande fortuna. 

:Mi vien scritto da Melfi.: « 19 maggio. · Qu~ 
st'anno è anno di carestia per tutto e specie 
pei foraggi. I soliti erbai autunno-vernini di 
veccia e avéna, comunissimi In questi posti, 
sono tutti bruciati. I fieni dei prati stabili man 
cano affatto: i grani sono fotti tisici, le fa ve 
hanno il baccello morto: una vera desolazione! 

«L'erba· medica invece col suo potente radi 
carne si è impossessata di questi terreni, non 
mai sfruttati profondamente, ed ha dato già un 
priino taglio di oltre 60 centimetri d'altezza,, 

Queste nòtizie relative aUa estensione, ·alla 
simpatia che gode anche laggiù, la medica per 
i prati assicura che anche in quei paesi I'alle 
vamento prenderà piede, massime con l'appro 
vazione delle leggi speciali. co·sì la penisola e 
le isole. dopo aver provveduto al consumo in 
terno, diventeranno esportatrici di bestiame in 
maggiore misura del passato. 
Epperò, onor, ministro, rinnovo oggi la calda 

raccomandazione fattale lo scorso arino : Lo 
Stato incoraggi e sovvenga le Ass6ciazibni zoo 
tecniche, 'favorisca di più l'acquisto di ripro 
duttori ed incoraggi maggiormente la ditrusiòne 
delle stazioni di monta con buoni tori. 
La recente legge sul miglioramento dell'Isti 

tuto zootecnico per b. Sardegna è poca cosa; 
faccia di più per l'esercizio futuro e farà azione 
utile e pratica a un tempo I 

La intensificazione di allevamenti bovini darà 
altresì una maggiore produzioue del caseificio 
in Italia. 

Noi assistiamo ad un vero trionfo del nostro 
formaggio di grana emiliano e lombardo sui 
mercati del mondo. Esso sta vincendo i for 
maggi da radere di Francia e Svizzera. 
L'onor. ministro sa quale progresso abbia 

fatto lo studio dei fermenti e quale pratica e 
utile applicazione abbiano ottenuto nell'Indu- 

stria. Ebb'erie, 'raccomando che lo ·stato con 
tribuisca éffìeacemente per far studiare i pos 
sibili e ulteriori miglioramenti della fabbrièa 
zinne del formaggio e della sua forméntazion·e. 
Lo studio degli infinitamente piccoli ha por 

tato ovunque miglioramenti nelle 'più svariate 
industrie, e certamente anche 'tiella fabbrica 
zione del grana si otterranno immensi vantaggi. 
S'impianti un apposito laboratorio se occorresse, 
e lo Stato integri ogni privata iniziativa e Inter- · 
venga in modo più efficace del passato, attesi 
gli interessi immensi che si eollegano alla pro 
duzione dei caseifici italiani. 
Per darne un esempio, signori -senatorì, la 

sola provincia di Mantova d'à an prodotto in 
burro e formaggio che viene valutato a nndiel 
milioni di lire per anno. 
Il Governo, onorevole ministro, si preoccupi 

di questo prodotto, tanto più ehe io penso, che · 
servirà a rimediare in molte provincie del Re 
gno alla crisi non breve e formidabile della 
vit.icoltnra. (Approvazioni). 
In un successivo capitolo di questo bilancio 

si tratta la questione dei cavalli stalloni. Per 
non richiedere sempre la parola e non stancare 
l'onorevole ministro che dovrebbe rispondere 
a queste mie brevi osservazioni, mi permetta 
il Senato di dire qualche cosa anche sull'alle 
vamento dei cavalli. 
·Nella tornata del 26 aprile dello scorso anno, 
discutendo il bilancio d'agricoltura, osservai al· 
l'onorevole ministro: come f'osse urgente di 
provvedere all'aumento della produzione equina 
in Italia, perchè l'attuazione di dazi proibitivi 
da parti) nostra, senza avere predisposto in 
precedenza nel paese mia ptoduzione annua 
integratrice della diminuita famiglia di cavalli 
provenienti dall'estero, ci esponeva a una de 
ficienza ragguardevole, per i bisogni delle in 
dustrie e dell'esercito. 
Proni allora con dati statistici fornitimi 

dalla cortesia dell' Ispettorato di zootecnica 
presso il Ministero, che con lapplicazione del 
dazio proibitivo alla frontiera austro-nngariea, 
avvenuta il 1° marzo 1906, il numero di cavalli 
da 42,467 era sceso, finito l'anlio,"a soli 21,22·i j 
ossia era scemato della metà, 
Data questa constatazione di fatto, io pensavo 

che l'aumento di lire 1,398,550, conseguito 
por la insistenza dell'onorevole ministro dalla 
nota parsimonia del ministro del tesoro per 
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questo bilancio in confronto del bilancio pre 
cedente, sarebbe 1tato Impiegato anche per 
l'aumento delle stazioni di cavalli riproduttori 
nel Regno. per Ia fondazione di nuovi haras, 
per raddoppiare il numero delle cavalle fattrici 
di proprietà dello Stato, in incoraggiamenti, in 
fine, per accrescere la produzione cavallina. In 
Italia, ma ciò non fu I 
. E qui osservo al perspicace relatore, onore· 
'\loie senatore Pisa, il quale trovaìndìce di miglio 
ramento in questo cespite di attività nazionale 
nella diminuita. imp.orta.zione di cavalli: che 
un cavallo non s' ìmprovvìaa in uu annoi Per 
fare un cavallo pronto al serviziG a tre anni, 
bisogna. che la madre sia Jitata aalita quattro 
anni prima. 
Ora, quattro anni fa,. e negli anni anteee 

denti, il numero delle cavalle fatte .saltare nel 
Regno dagli stalloni erariali e privati, è stato 
forse maggiore, e di molto, che pel passato? 
No 11 E nemmeno è stato quello degli stai· 

Ioni privati; riproduttori questi che sono per 
la grandissima parte. sempre approvati e <lei 
quali eì conosce il numero. 
Se dunque vi è stata una minore importa 

zione, onor. relatore, in quest'anno potrà essere 
dipeso che no1i logorandosi un ca-rallo in iin 
anno, le torti importazioni precedenti hanno 
bastato al bisogno, non essendosi nel frattempo 
aumentato ruso del cavallo. È bene, onor. mi· 
nistro, che si ponderi questa verità per non 
riposare su allori e successi tlttizi. 
È necessarlo che lo Stato moltiplichi le sta 

zioni di monta erariali, che incoraggi fa qual 
che modo le stazioni private, che solleciti l'oc 
casione per stimolare cou distinzioni e con 
premi gli allevatori; che infine cerchi di tener 
desto l'amore pel ca vallo in Italia I Ma nello 
stesso tempo tenga migliori funzionanti ne' suoi 
depositi stalloni, ed usi maggiore severità nel· 
l'approvazione di stalloni privati. Si badi anche 
di più alla scelta delle madri di quello che pel 
passato. 
Sarebbe bene dividere il Regno in tante re 

gioni, chiamamele così, equine, per modo che 
dove va bene l'allevamento del cavallo da tiro 
pesante, non si mandino in quella. regione che 
stalloni atti a dare quel tipo; e non a' ineo 
raggino se non i tentativi di privali miranti 
allo stesso scopo. 

Se in altra zona equina si trosa l'ambien~ 
per l'Allevamento del cavallo ,militare e del car 
rozziere, non vi si mandino che .cavaIJi stalloni 
atU a querìo scopo, e via via I 
Sappia fotl.ne il ministro resistere allo fotli 

richieste, per le quali, dopo aver U1andato In 
una stazione uno stallone . .atto a dare cavalli 
da tiro pesante, se ne manda un altro adatto 
a dare i cavalli pel trotto; dal momento che 
i cavalli sono cresciuti .di prezzo in modo con· 
fortante per gli allevatori, il Governo accresca 
stazioni e stalloni. 
È una quistioae d'economia. nazionale, ono 

re-vole ministro, non solo, ma. quistion.e di di· 
fesa .dello Stato. Non è più toJ1erabile che 
delle cavalle per essere accoppiate devono come 
oggi fare 40 chilometri '1i strada fra l'andata 
e il ritorno; per lo che non è da me,ra.vigliare 
ohe le percentuali delle cavalle. rìma!lte pregne 
si mantengono sempre basse, e che gli alle 
vatorì e gli agricoltori rlnunaìno anche di farle 
salire. · 
Insisto, oa. ministro, nella mia raccomanda 

zione che spero di vederla trionfare nel suo 
programma pel bilancio futuro 1909 fllO. (l]ene). 

COCCO-ORTU, ministro di Qgricoltura, indu 
stria e commercio. Domando -Oi parlare. 

PRESIDENTE. Ne ~ facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu 

stri.a e co»W1ercio. Neasuno più di me è con- 
. vinto, e quindi mi trovo intieramente d'accordo 
coll'onorevole senatore Arrivabene, della con 
venienza, anzi dirò di più, del dovere dello 
Stato, di incoraggiare sempre e quanto più può 
l'industria zootecnica. Ed è quello che fa con 
azione assidua il ?>fio.istero di agricoltura, in 
coraggi&to dal frutto raccolto daU' opera sua e 
dalle iniziative ed energie degli allevatori. A 
parte se alle colture agrarie non corrisponde 
una proporzionata opulenza di bestiame, ri· 
chiama la nostra &l.tenziane il fa.t.to che quella 
tale industria è delle più larghe fonti di rlc 
che&za del nostro paese, la quale in questi nl· 
timi anni va gradatamente aumentando. Aspetto 
i risnltati del censimento.del bestiame compiuto 
il 13 marzo in modo regolare e soddisfacente, 
e tra pochi mesi. nonostante la grapde mole 
del lavoro, si avranno i risultati necessari rias 
suntivi. Dai primi spogli delle notizie raccolte 
apparisce n.n dato confortante, ed è che nelle 
regioni più evolute si not.A un ragguardevole 
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aumento numerico di bovini, fattore ed indice 
di progresso, e di crescente ricchezza, anche 
per il Dlag-gio~ valore che essi hanno acqui 
stato, per effetto dei migliorati allevamenti.. 
Abbiamo pure altri- ~gni nell'aumento delle 
esportazioni e della pr-Odu:ziono lattiera. L' e 
sportazione è stata di 42 milioni di chilo 
gramm1 di formllggi nel 1907. Mentre nella 
statistica di 20 anni fa la produzione del latte 
ftgurava per circa 200 milioni; indagini 80· 
curate e diligenti compiute in occasione del- 
1' Esposizione di Reggio, dimoetrarono cbe la 
nostra produzione· lattierll ascende a 350 mi 
lioni all'anno.· Bene quindi ha richiamato la 
nostra attenzione l'onorevole senatore Arriva 
beno sopra industrie' che sono un fattore eosì 
forte della ricchena, alle quali continuerò. a. 

· vofgere le più vigili cure a:l fine di sccondare 
1' attività. del ?aese. 

Di questa abbiamo continue prove. Dastll ri 
cordare l'incremento delle latterie sociali che 
hanno reso tanti utili servigi. 
L'onor. senatore A:rl'ivabene, racendosi inter 

prete anche deiivoti di numerose rappresentauze 
agrarie ed amministrativo, mi raccomanda di 
vigilare e dar opera cou opportuni provvedi· 
menti legislativi ad impedire che si adoperino 
riproduttori scadentl, Mi compiaccio di avere 
soddisfatto questo desiderio con un disegno di 
legge, che presentai or sono pochi giorni ali& 
Camera, e che spero avrà il voto favoreYole dcl 
Parlamento. Inoltre, d'accordo col ministre del 

tesoro, ho preordinato un regolamento per di 
eci plinare anche gli aiuti dello Stato a'llo sta 
zioni di monta taurina per aiutare le razze e le 
iniziative dei comuni e dei privati che possano 
giovare a quest'utile scopo. 
Credo di avere in tal modo dimostrato, non 

solo con la parole ma con i fatti, il mio buon 
volere ed il mio buon intendimento di dare in 
cremento all'industria- zootecnica. 

. Quanto al servizio dei ca-ralli slalJoni non 
si può negare che si fecero notevoli progressi. 
Certo bisogna aumentare gli erariali ed inco 
raggiare la diffusi6ne dei migliori riproduttori 
di privati, aumentare quanto più sia possibile 
anche le stazioni; Basterebbe il fatto che in 
questa- primavera alle stazioni stalloni erariali 
furono· presentate 28,000 cavalle ossia. 4000 
circa in r,iù dell' anno precedente: ln alcune 
stazioni si sono dovote respingere molte ca 
valle. Questa. aflluenza è sintomo- confortante 
per l'allevamento nazionale o consente, secondo 
la giusta raccomandazione del senatore Arri· 
vabene, una scelta: più accurata dello fattrici. 
A tale scopo diedi dìsposlzloni e provvedimenti 
noti. 
Iu tal modo noi raggiungeremo Hl fine di 

sopperire ai bisogni del pasaato, contribuendo 
a· rendere minoro· !a già decrescente importa 
zione di cavalli e a far più liete le sorti della 
zootecnia italiana. 

PRESIDENTE. So nessun altro· chiede d 
parlare, il eap. 403' intenda approvato. 

47 Servizio sooteenìco- - Stipendio dell'ispettore (Sposa fissa) • 

43 Servisib sooteenìco -Indennità di residenza in Roma all'ispettore (Spesa 
.fissaJ • i • 

. \ 

•9 Ispezioni· e mi~sioni diverso nell' interesse del servizio zootecnico - • 

15() Ser-vizih zoo.tecnico - Incoraggiamenti per la . produzione mulattiera .. 

51 Servizib zooteeniee .. Deposito- di stalloni • Stipendi, paghe, assegnì 
·. ed indennità al personale (Spese fisse) • · • - • • • • 

5~ Servizib sooteouico - Deposito di stalloni - Alimentaziono dtli cavalli 

03 Seryizi? zooteenico - Depositi di stalloni - Rimonta • Spese per gli inca- 
ricati degli aeqnisti all'interno ed ali' estero - Speso generali pel tun 
z1oname~to dei depositi - Fitto o rlparazioui di acuderie ; trasporti, 
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Ispezioni e mlssìoni (Spesa obbligatoria) • 

t8 .Meccanic!l agraria - Acquisto e diffusione di macchine agrarie e spese 
di trasporto, di manutenzione, di custodia ed altre relative ai de· 
positi. 

59 Esperienze agrarie· Acclimazione· Acquisto e trasporto di semi e piante 
- Pomologia - Orticoltura - Viticoltura - Esposizioni e concorsi a premi 

60 Esperienze di concimazione e di mezzi atti ad accrescere la produzione 
frumentaria - Ispezioni e missioni • . , • · . • , , 

61 'Enotecnici all'interno ed all'estero ·Direttori ed assistenti delle can- 
tine sperimentali - Direttori degli oleitlci sperimentali • Professor! 
ambulanti di zootecnia e di caseificio - Direttori ed assistenti di vivai 
di viti americane - Personale (Spese fisse) 

62 Spese per le cantine governative e per gli oleifici sperimentali - Fitto, 
locali e materiale • • · • • • • • • • • 

63 Spese per l'enologia e l'enotecnia all'interno ed all'estero; per le esperienze 
di distillazione, per la olivicolturael'oleill.cio-.Spese per le cattedre am· 
bnlantì di viticoltura ed enologia e per le stazioni enotecniche - Studi - 
Spese per 1• applicazione della legge 20 agosto 11~97, n, 378, sulla: 
sollsticazione del sommacco. . , , , , • • • 

64 Spese per l'attuazione dei provvedimenti per combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dci vini, autorizzate con la legge, 11 
luglio 1901, n. 388 • • • • • , , • • , 

65 Spese per impedire la dìffusioue della philluxera vastatri:B - Ispe- 
zioni e missioni nell'interesse del servizio. Contributi e concorsi 
,(Spesa. obbligatoria) • 

Da riportarsi 

•. "" Q. ! ~I ~- • ' ... - tt 

5,838,550 > 

150,000 > 

9,500 > 

13,000 .. 

55,000 > 

87,000 .. 

66,000 > 

U'>0,000 > 

00,700 .. 

83,200 > 

107,000 .. 

60,000 > 

800,000 .. 

7,509,950 > 
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87 

68 

co 

70 

71 

Ripm·to 

Spese per l'acquisto o la coltivazione di viti americane • Ispezioni e 
missioni nell'iutcresse del servizio. Contributi e concorsi (spesa ob 
bligatoria) • 

Spese per il Museo agrario in Roma e per il Consiglio dell'agricoltura 
e dell'insegnamento agrario - Coucorso del Ministero a favore del 
museo cd erbario coloniale 

Classi agricole - Sussidi per diminuire le cause della pellagra e incorag 
giamento e premi per istituzioni di assistenza e previdenza dirette a 
migliorare le condizioni sanitarie o sociali nei comuni rurali. 

Classi agricole - Ricerche intorno alle condizioni dell'agricoltura - No 
tizie sull'andamento dei raccolti e sullo produzioni agrarie all'interno 
ed all'estero e sui bisogni del consumo all'interno - Mercuriali dei 
prodotti agrari - Esposizioni e mostre agrarie • 

Statistiche agrarie e monografia sulle condizioni agrarie delle singolo 
· provincie del Regno • • • • • • • • •. • 

Classi agricole - Sussidi e incoraggiameutl a cooperative di produ- 
zione e di consumo e ad altre istituzioni, che tendono a migliorare le 
condizioni dci lavoratori dei campi • 

Caccia· Pesca - Acquicoltura -Spese per l'applicazione delle leggi sulla 
caccia e sulla pesca - Spese inerenti alla piscicoltura marina ed in 
'acque dolci - Sussidi, incoraggiamenti e premi - Studi, conferenze ed 
esperimenti - Mostro relative alla caccia, pesca ed acquicoltura - Com· 
missione consultiva della pesca ed altre commissioni nell'interesse dei 
servizi della caccia, della pesca e delì'acquìcoltura - Impianto di sta 
zioni di piscicoltura - Opero di sistemazione e di bonifica di acque 
pubbliche a scopo di pesca e di piscicoltura - Trasporti. 

Stazioni di piscicoltura in Brescia e Roma - Personale e· dotazione 

Stazioni di piscicoltura - Indennità di residenza in Roma al personale 
addetto alla. stazione di Roma {Spese tlsee) 

Ispettorato del boniflcamcnto agrario e della colonizzazione - Stipendi 
(Spese fìsse) 

Indennità di residenza in Roma al personale addetto ali' ispettorato 
del boniftca~_ento agrario e della colonizzazione (Spese fisse). · 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio del bonifica 
mento e dcìla colonizzazione ·• · 

78 Bonificamento dcli' Agro Romano - Spese 'per l'esecuzione dell'art. 31 
del testo unico dello leggi sull'Agro romano, approvato col R. decreto 

72 

73 

T4 

75 

70 

77 

. Da riportarsi 

Df1cuuioni f. 1 1 so 

7,509,llUO 1t 

.. 
393,700 lt 

11,000 lt 

180,000 lt 

7,000 lt 

20,000 lt 

21,000 lt 

55,COO . » 

33,700 lt 

' 800 > 

67,400 » 

· 5,3W > 

32,000 > 

8,336,030 > 
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79 

80 

81 

82 

83 

85 

86 

87 

88 

89 

Riporto 8,336,930 • 

10 novembre 1005, n. 617 - Spese per la Commissione di vigilanza - De· 
scrizioni dei fondi. Compensi per ricerche e lavori compiuti da estranei- 
Pubblicazioni e acquisto d'istrumeuti ed oggetti relativi al servizio. 131,800 • 

Bonificamento agrario deiéAgr~ romano , Annualità dovute alla Ca~sa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte per le espro 
priazioni di cui all'art. 10 del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato col R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, e speso per I'arn- 
ministrazione temporanea dei beni espropriati (Sposa obbligatoria). 43,000 > 

Mutui ai proprietari che hanno assunto l'obbligo di eseguire lo opere 
di bouiflcamento, a tenore dell'art. 30 del testo unico delle leggi sul· 
l'Agro romano, approvato col R. decreto 10 novembre 1005, n. 617 2,000,000 > 

Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'agro 
romano indicata dall'art. 1 del testo unico delle leggi sull'Agro ro 
mano, approvato col R. decreto 10 novembre 190:>, n. 6 l7 (Spesa 
obbligatoria) pe1· mcmo1·ia 

Speso di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di 
Sant' Alessio (Spesa d'ordine) . , . 20,000 > 

Spese per la colonizzazione al!' interno e premi per costruzione di case 
coloniche • 39,000 :t 

\ ... . .. ..... ·, · .. :·• . : .. ,. . ; . •:- .,_ . 
Spese per l' impianto del tenimento o dei poderi modello per il boni- 
tlcam~nto agrario e la colonizzazione - Premi e incoraggiamenti • 71000 > 

Cooperazione dcl ?.Iini~t~'ro d' agri~~ltu~a per combattere la ma.lari& • 20,000 > 

Provvedimenti a· favore dell'agricoltura in Sardegna, in Basilicata· ed 
in Calabria - Spese di vigilanza, e diverso per la esecuzione de!le 
leggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 luglio 1902, n. 342, 31 marzo 1901, 
n. 140 e ~5 giugno 1900, n. 255 • • • • • . • 7,700 > 

Concorso a "ravore dei c~~sorzi d'irrigazione (Legga 28 febb~aio 1SS6, 
n. 3732, serie 3") - Premi per irrigazioni, bonificamenti e fogna- 
ture • 235,700 ,. 

Esecuzione delle leggi sui demani comunali del Mezz11giorno, sugli usi 
civici e sui domini collettivi nelle provincie ex- pontificio e del- 
1' Emilia - Retribuzioni. e compensi ed altre spese inereuti a siffatti 
servizi (Spesa ol.ibligatoria) 2!:>,800 > 

Spese per la pubblicazione de.I boli.etti.no fe~dale - Incl'en~ ità di ~issi'oni 
e compensi ai funzionari del Ministero e di altre Amministrazioni 
dello Stato, . incaricato della raccolta, del riscontro, dello spoglio 
degli atti da pubblicarsi e. della compilazione dei volumi - Stampa 
del bollettino ed altre spese generali 20,000 > 

Da ripartm si 10,890,930 > 
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i:O Idraulica agraria - Premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti e Io- 
gnature - Studi relativi - Acquisti di macchine idrovore, ed altri 
apparecchi elevatori, serbatoi montani per irrigazione e ricerca di 
acque potabili • • 

91 Servizio idrologico - Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle 
altre acque pubbliche e spese varie inerenti al servizio idrologico. 

92 Servizio forestale· Stipendi, indennità ed assegni al personale (Spese fisse) 

93 Servizio forestale - Indennità di residenza in Roma al personale (Spese 
fisse) . 

94 Servizio forestale - Insegnamento nel!' Istituto forestale di Vallombrosa - 
Personale (Spese fisse) 

95 Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio forestale e dei 
rimboscamenti • 

ga Servizio forestale - Spese per il mantenimento dell'Istituto forestale di 
Vallombrosa ed altre relative all'insegnamento cd alla ditìusìone 
dell'istruzione forestale nel Regno - Trasporti. 

97 Servizio forestale - Spese di amministrazione e coltlvaslone dci boschi 
inalienabili dello Stato e mantenimento di strade e fabbricati - Co 
struzione e riparazione di strade e caselle nei boschi inalienabili 
dello Stato - Spese per le stazioni climatiche di cui alla legge W di 
cembre 1901, n. 535. 

98 Servizio forestale - Compensi per lavori agli impiegati addetti ali' Am- 
ministrazione forestale . • • • . • · . . . 

99 Servizio forestale - Concorso nelle spese per la scuola pratica di sii vi· 
coltura per lo guardie forestali di Cittaducale • 

100 · Servizio forestale - Spese per l'applicazione della legge forestale 20 giu 
gno 1877, n. 3917 (serie 2•) e della legge 4 luglio 1874, n. 2011 
(serie 2•) sui beni incolti dei comuni - Indennità di tramutamento ed 
indennizzi al personale dell'Amministrazione forestale destinato al 
Ministero - Locali, mobili, libri,casermaggio,armi, munizioni.cavalli, 
trasporti - Concorso nelle spese dei locali dei Distretti forestali ed 
incoraggiamenti alle piccole industrie forestali • . • • • 

101 Servizio forestale - Sussidi e concorsi per rimboscamenti - Acquisto e 
trasporto di semi e piantine - Vivai e piantonai - Spese per coltiva· 
zione, custodia ed altro per promuovere nuove piantagioni, festa degl~ 
alberi, e spese per l'applicazione della legge l 0 marzo 1888, n. 5238, sui 
rimboscamenti e della legge 30 marzo 18U3, n. 173, sulle opere pubbli 
che· Concorsi ai comitati forestali-Acquisto di terreni nudi di montagna. 

Da dp1J1·tarsi 

14~. 

10,890,930 > 

18,000 > 

7,000 > 

882,500 > 

12,000 lt 

31,400 > 

~ 1,500 > 

47,500 > 

1~3,000 > 

6,000 lt 

19,000 > 

42,200 > 

493,000 > 

12,6i7,030 > 
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102 

103 

104 

ice 
107 

108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

Riporto 

Servizio forestale • Stipendi ed indennità al personale di custodia 
dei beni ademprivili nell'isola di Sardegna e dei tratturi nel Tavollere 
di Puglia (Spese fisse) 

Servizio forestale • Custodia dei beni ademprivili nell' isola di Sardegna 
e dei tratturi nel Tavoliere di Puglia· Spese d'ufficio • Sussidi agli 
agenti forestali per acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni di 
bardature per cavalli delle guardie e dei brigadieri forestali • • 

Servizi» minerario • Stipendi ed intlen~ità al personale (Spese fisse) 

Servizio minerario - Indennità di residenza in Roma al personale 
(Spese fìsse) 

Ispezioni e missioni di verse nell'interesse dei servizl minerario e geologico 

Servizio minerario • Stipendi ed assegni al corpo dirigente ed inse- 
gnante nella scuola mineraria di Caltanissetta (Spese fisse) • • 

·Servizio minerario • Concorsi fissi a scuole minerarie. 

Servizio minerario. Indennità di tramutamento al personale minerario 
Libri, strumenti, sussidi a scuole minerarie • Compensi per lavori al 
personale addetto agli uffici minerari • Borse di studio a favore degli 

. allievi licenziati dalle scuole minerario del Regno • Trasporti 

Servizio minerario - Speso per lavori etraordluari di copia negli ufilci 
medesimi • . 

Servizio geologico • Spese relative alla formazione e alla pubblica 
zione della carta geologica dcl Regno 

Servizio geodinamico e meteorologico • Personale (Spese fisse) . 

Servizio geodinamico e meteorologico -Tndennità di residenza in Roma 
al personale (Spese fisse) . • . . . • • • • • 

·Ispezioni o missioni diverse nell'interesse dei servizi geodinamico e 
metereologico 

Servizio geodinamico • Spese d'ufficio, i~rumenti, libri, locali • Com 
pensi e retrìbuzioni al personale addetto a questo servizio • Trasporti. 

Servizio meteorologico· Spese d'ufficio, locali, libri, rlparazione d' ìstru 
menti e loro sistemazione negli osservatori - Trasporti , . 

Servizio geodinamico e meteorologico • Impianto e mantenimento di 
osservatori geodinamici, meteorici e magnetici • Spese pei locali e 
il loro arredamento· Acquisto e riparazione di strumenti • Trasporto 
di strumenti per gli osservatori 

i ;. _t . 
' ,. . 

12,647,030 » 

85,300 • 

3,000 :t 

203,000 • 

11,800 • 

50,000 • 

16,COO :t 

H,500 » 

lG,700 • 

2,000 :t 

25,000 • 

82,800 • 

0,000 • 

4,00D » 

10,3GO » 

8,000 • 

38,700 :t 

13,314,730 
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Riporto 

118 Servizio meteorologico e geodinamico -Bpeso per lo pubblicazioni del· 
l'Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica 

119 Servizio meteorologico • Compensi per lavori al personale dcll' ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica e degli osservatori meteorici 
govern:l.tivi 

120 Servizio meteorologico • Spese per gli studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera - Studi sperimentali sulla formazione dello nubi tempora· 
lesche per impedire la caduta della grandine • 

121 Servizio meteorologico - Sussidi ad osservatori sismici,' meteorici e 
termo-udometrici e di montagna 

1'22 Servizio meteorologico - Concorso nello speso di annuo mantenimento 
dell'osservatorio astronomico e meteorologico di Catania e dell'osser 
vatorio centrale de Il' Etna. 

Stipendi al personale di vigilanza degli istituti di credito e di previdenza 
{Spese .fisse) 

ARRlV ADEN E. L'agricoltura italiana, per 
quanto abbia compiuto negli ultimi anni dei 
progressi notevoli, trovasi ancora considerata 
da un punto di vista generale, in una condi 
zione di vera inferiorità di fronte alla maggior 
parte dei paesi europei. Le statistiche lo pro 
vano. 

Se in talune regioni; l'iniziativa privata non 
avesse bastato da sola, senza l'aiuto dello Stato, 
il colossale movimento dei Consorzi aerarì ita- o 
Iiani sarebbe ora, signori senatori, una povera 
cosa r Lo Stato, bisogna convenirne onorevole 
ministr~, a differenza di quanto hanno fatto:la 
Germ~ma, con la. Cassa. cooperativa centrale 
prussiana e la Francia con le sue Caisses rl!gio• 
nales de C1·éd1t agricole Mutuel non ha mai 
aiutato /!nan:iariamente le nost;e cooperative. 
Agli ingenti fabbisogni di credito agrario hanno 
sopperito gl'lstituti di credito locali facendo 14!l ' 

13,314,730 > 

21,000 ... 

2,300 > 

V,OO:> > 

30,000 > 

2,200 > 

13,379,230 ... 

51,000 .... 

il credito direttamente all'Istituto cooperativo 
per i suoi bisogni di cassa, e col tramite di 
questo, il credito agli agricoltori per lo sov 
venzioni di materiale agrario avuto da.Il' Isti 
tuto cooperat.ivo. 
E qui, signori senatori, onorevole ministro, 

segnalo a titolo di lode fra i tanti la Banca 
Mutua Popolare di Cremona, quella della mia 
Mantova, quella di Piacenza e le Casso di Ri 
sparmio di Parma, di Verona, Ferrara e Bo 
legna. Nè si creda che si tratti di piccole 
somme; si tratta invece di qualche milioue, 
che ognuno di quosti Istituti, con facilitazioni 
di varia indole e misura, ha messo a disposi· 
zione degli agricoltori, a tassi d'interesse rela 
tivamento modici. Con questo aiuto il eredito 
illuminato e l' ugualmente illuminato impiego 
del materiale agricolo banno trionfato delle <lif· 
tìcoltà, ed oggigiorno un credito sano benefica 
le nostre campagne. 

Ma vi ha di più: l' inhiativa privati si ~ 
't\t·· : . . .. ~ 

. ~ ... .:'- 
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spinta verso più larghi orizzonti e oggidì gli 
agricoltori si sono stretti in oooperatioe per la 
[abbricazione dei perfosfati; dando con ciò un 
luminoso esempio di coraggio e di fede agli 
agricoltori di tutto il mondo. E ciò raccolse 
l' unanime senso d'ammirazione al Congresso 
agrario internazionale di Vienna nello scorso 
anno. 

Ora, signori senatori, quando si pensi che 
per simili industrie occorrono capitali vistosi, 
e che per disposizione del Codice dì commercio 
un azionista non può sottoscrivere più di cin 
quemila lire in azioni, si può solo allora avere 
un'idea delle difficoltà molteplici che si sono 
dovute superare per la raccolta del capitale e 
la creazione di questi organismi. 
E anche in questi casi gl' Istituti di credito 

locali hanno aperto i loro sportelli al. eredito 
agrario, . 

Mediante questi Consorzi agrari e queste fab 
briche cooperative, qualche Istituto di provin 
eia è pervenuto a farsi annualmente distribu 
tore di tanto credito agrario, quanto non hanno 
potuto fare la Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli e di Sicilia uniti insieme sin qui. 

fa questa mia non breve enumerazione dei 
prodigi operati dall'iniziativa privata degli agri 
coltori dcli' alta e della media Italia, un senti 
mento altissimo mi ha spinto, onorevoli sena· 
tori, ed è che l'opera del Governo nelle appli 
cazioni delle leggi speciali votate per il Lazio, 
la Basilicata, la Sicilia, la Calabria e finalmente 
quella del 15 agosto 19013 pel Mezzogiorno, la 
Sicilia e la Sardegna, si uniformi a quella veg 
gente e attiva delle cattedre ambulanti d'agraria, 
che vorrei vedere moltiplicale laggiù. 

Nella provincia di Mantova particolarmente 
ogni iniziativa di Consorzi e della fabbrica coo 
perativa di perfosfati si deve alla cattedra am 
bulante e al suo valente titolare prof. Giovanni 
Canova. 

Le nostre libere istituzioni cooperative hanno 
potuto assurgere a tanta potenza ed a tanta 
considerazione, non tanto dall'ambiente favo 
revole, quanto dalla loro stessa libertà di mo· 
vimento. Ora il Governo, onor. ministro, faccia 
artrettanto per l'applicazione delle leggi segna 
late, dalle quali dobbiamo attendere la reden 
zione agricola di una così nobile parte dell'Italia 
quali sono i paesi del Mezzodì e delle isole 1 
Sgombri dalle pastoie burocratiche, quasi aem- 

- -_· . ..:..----=-···-· ··- .. _:..;...=- _·.:_- . .:.. .. - : :." --~ -·::-:..-::.:..:.._~ ... : :· .. 

pre ingombranti, l'operato degli apostoli delle 
Cattedre ambulanti e i fondatori di Consorzi 
agrari; concedendo loro tutta quella libertà 
che è necessaria all' esercizio intero del loro 
apostolato nobilissimo. 

Certo sarà d'uopo accrescere nell' Ammini 
strazione centrale nomini con forte preparazione 
nel progresso fatto sin qui dall'industria agri 
cola, nomini che abbiano da giudicare il lavoro 
dei funzionari sparsi nelle provincie e nei cir 
condari. E ciò, onor. ministro, perchè i prov 
vedimenti escogitati dal Governo 'e approvati 
dal Parlamento abbiano da conseguire il risul 
tato morale, economico eri unitario che è nel 
voto di tutti gli Italiani. (Approvazioni). 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu 

stria e comm<!1·cio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in 

dustria e commercio. Non solo mi associo a 
quanto ha detto l'on. senatore Arrivabeoe, sulle 
benemerenze di molte Casse di risparmio e 
nitre istituzioni, ma son felice che egli mi offra 
l'occasione di rinnovare qui le espressioni di 
plauso che ad esse rivolsi, inaugurando in Cre 
mona il Congresso della cooperazione, plauso 
meritato per il largo e provvido aiuto che 
danno ali' agricoltura. Io mi auguro che I'e 
seropio trovi più uumerosi imitatori e che af- · 
ttuiscano più largamente i rivoli del credito a 
rendere prospere lo campagne. Da parte mia 
aiuterò, specialmente nel Mezzogiorno e nelle 
isole, secondo desidera il senatore Arrivabene, 
quanto può giovare al rinnovamento agrario, 
in modo speciale con l'attuazione sollecita delle 
leggi che vi provvedono.' Il Ministero d'agri 
coltura lavora a tale intento con ogni alacrità, 
non solo portando tutto il contributo della sua 
opera e della sua azione, ma cercando di sgom 
brare gli ostacoli che vengono ali' inerzia lo 
cale, perchè in talune di quelle provincie non 
si dà al Governo la cooperazione che sarebbe 
necessaria. Il Governo poi a sua volta ha pen 
salo, nel disegno di legge presentato alla Ca 
mera, di dare il personale necessario per sor 
vegliare, aiutare l'applicazione· di quelle leggi 
e delle istituzioni alle quali essi danno ·vita 
ed impulso. Certi incagli. burocratici si de 
vono evitare, ma non posso muovere rimpro 
vero al personale cui è affidata la direzione 
del servizio del· credito e previdenza, perchè . ' 

<i• ' t '· .... •:- ' \ .... - 
r: t .'.. 
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po~ta nèì1• àdè~piménto deÌle sue funzioni un 
largo spirito di libertà e di rispetto 'alle ener 
gie locall, affinchè senza abbandonare i controlli 
necessari, il danaro dato a scopo di pubblica 
utilifà non eia distolto per iscopi non com· 
mendevoli. Ques.te assicurazioni credo che ba 
steranno all'on. A~rivabene e àl senato. 

ARRIVA BENE. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIVA BENE. Ringrazio l'onor. ministro 

dello affidamento dato e chiedo venia al Se 
nato se ho toccato questi quattro punti che 
considero tra i principali di questo. bilancio; 
bilancio che il compianto Boccardo chiamava: 
bilancio ·della economia nazionale. Ringrazio il 
ministro nuovamente degli affitlamenti dali dal 
banco del Governo agli. agricoltori. 
. . Le csservasiou! poi che ho fatto riguardo al 
personale che deve ispezionare gli istituti, épe· 
cialmenle le cattedre e i consorzi che vanno 
organizzandosi nella .Italia meridionale, non ri 
guardano gli lmpiegat! posti alla testa dei ser 
vizi al Ministero, cui sono legato da gratitu 
dine. Intendo solo dire che si deve accrescerlo 

con 'elementi giovani, che possano dare "affida 
mento di possedere tale coltura da poter essere 
i veri ispettori e tutori dei giovani che vanno 
a compiere questo ufficio importante in paesi 
dove le difficoltà sono molte o sorgono ad ogni 
piè sospinto. 

Pre~~ota::ione di ~el~zione. 

FRIGERIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FRIGERIO, relatore. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione per le e Disposizioni tran 
sitorie intese a migliorare la carriera dei noc 
chieri di 2a classe e gradi corrispondenti >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Frigerio 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita . 

Ripreaa della di11cuHio~e. . . . 
PRESIDENTE. Riprenderemo . la discussione 

dei capitoli dcl bilancio di agricoltura. 
Nessun altro chiedendo di parlare, il cap, 123 

s'intende approvato. 

124 Indennità. ·di ·r~sidenza iu Roma al personale di vigilanza degli Istit~ti 
di credito e di previdenza (Spese fisse) • • • . • • • 

125 Ispezioni e missioni. diverse nel!' inter~s.se del credito .e della previ- 
denza. 28,500 ., 

3,900 , 

PISA, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA, relatore. La Commissione di finanze 

nella propria relazione ha sentito il dovere di 
accennare all'onorevole ministro le condizioni 
difficili in cni si trova. l'Ufficio di credito e di 
previdenza per insufficienza di mezzi e di per 
sonale. È certo che questo Ufficio malgrado 
tali condizioni disagiate di cose è condotto, 
mercè la solerzia e l'intelligenza dei funzionari 
che devono attendervi, finora con la massima 
cura: ma non si può pretendere nè si può la· 
sciare che continui uno stato di cose che per 
1è presenta pericoli gral'i trattandosi di man 
sioni affidate a questo Ufficio non solo nume 
-rose, ma importantissime. Basti un esempio 
solo che esporrò al Senato, per convincere 

.. t' 

della esattezza di. questo appunto che ai per· 
metto la Oonimiesìoue di finanze di rivolgere 
al Ministero per quanto riguarda l'Ufficio e che 
legittima la preghiera calda che io rivolgo al 
ministro. Vi ha una sezione che dovrebbe so 
praintendere alla materia delle assicurazioni e, 
come il Senato ben sa, questa materia com 
prende anche la legge sull' aasicurazione per 
gl' infortuni sul lavoro che ha già rivelato 
mende tali da rendere necessaria la presenta· 
zione di un nuovo progetto di legge. Ma questa 
seziono deve pure attendere alla sorveglianza 
ed ispezione di tutte le numerose Società d'as 
sicurazione italiane ed estere autorizzate ad 
operare anche in Italia. 

Di questi giorni appunto è accaduta una di 
sgrazia da cui furono colpiti molti nostri con- 

14rl 
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cittadini col fallimento della Società americana come egli è, venga presto . avanti al Parla· 
e Mutuai Roscrve >. Anche in questo rapporto mento con qualche misura che tolga il pericolo 
ogni cura e ogni indagine va a cadere sull'Uf- continuo dello stato di cose attuale. 
flcio. Ora tutto questo grave carico dell'aasi- Aspetto una parola che rassicuri la Commis 
curazlone è afildato ad una sezione composta alone di finanze ed il Senato su questo argo· 
di tm impiegato solo. Coro prende il Senato se mento, che è assai importante, e nutro fiducia 
malgrado ogni zelo sia possibile a questo ìm- che questa parola sia nol senso desiderato dalla 
piegato di disimpegnare i doveri di ufficio ed Commissiono. 
eventualmente di correre qua e là in Italia dove COCCO-ORTU, ministro d'Qgt·icolt!tra, indu- 
il bisogno lo chiami per verifiche ed ispezioni I stria e commercio. Domando la parola. 
Io sono convinto che l'onorevole ministro di- PRESIDENTE. Ila. facoltà di parlare. 
vide intieramente il mio avviso sulla necessità COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu- 
di provvedimenti che si estrinsecano in una al- stria e commercio. Non potrei dare una parola 
ternativa che la Commissione di finanze ai è • più rassicurante dei fatti. 
permessa di mettere davanti agli occhi del- Nel disegno di legge che ho avuto I'onore 
l'onore vole ministro. O bisogna sfrondare que- di presentare l'altro ieri per l'ordinamento dei 
sl'Ufilcio da mansioni soverchie, e allora i servizi tecnici ho tenuto appunto conto dei biso 
mezzi e il personale attualo basteranno alla gni dell'Ispettorato del eredito agrario. 
parte delle mansioni che gli vengono lasciate PISA, relatore, Non ci resta che ringraziare 
e le altre passale ad altro ufficio che abbondi l'onor. ministro d'aver antivenuto il nostro de· 
di mezzi e di personale, vi troveranno il do- derio. 
vuto disimpegno. Oppure bisogna che l'onore- PRESIDE~TE. Non facendosi altre osserva- 
vole ministro, sempre ligio al proprio doverti zioni, il csp. 125 si intende approvato. 

123 

Spese per la vigilanza sulle Casse ùi risparmio e sui Monti di pietà - 
Retribuzioni e compensi per speciali lavori di revisione contabile agli 
imriieg~ti dell'Amministraziono provinciale - Si;>ese per la pubblica 
zione delle situazioni semestrali, dei rendiconti annuali e degli atti 
costitutivi o modificativi dei detti Istituti. 

Spese per la vig;Ianza sulle cooperative di produzione o di lavoro - Inden 
nità di viaggio, di soggiorno e medaglie di presenza ai compo 
nenti la Commissione centrale e le Commissioni provinciali • • 

Indennità di viaggio e di sog~iorno alla Commissione consultiva per 
il credito agrario, al Consiglio della previdenza ed alla Commissione 
centrale per le case popolari ed economiche • 

4,COO :t 

Da ripoi·tal'si 

15,000 :t 

12(! 

127 

4,ll20 :t 

107,320 :t 

• 

1 ,." "'1 . :.:--- s. ~ 
... r.t . ' l '·i·. 
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Riporto 

129 Retribuzioni e compensi ad estranei per traduzioni occorrenti alla com- 
. pilazione del bollettino mensile di notizie sul credito e sulla previdenza 

130 Medaglie e premi d'incoraggiamento e sussidi per promuovere lo svol- 
gimento delle ìatituaioni di previdenza e cooperative e di quelle gene 
ralmente dirette a vantaggio delle classi operaie • 

131 Premi alle istitusioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui al- 
l'art. 24 della legge 29 marzo 1906, o. 100 • 

132 Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, art. 52) (Spesa obbligatoria) • 

133 Spese per l'esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
sugli infortuni degli operai sul lavoro - Ispezioni ordinarie e straor 
dinarie (art. 137 e seguenti del regolamento 13 marzo 1904, n. 141) 
Retribuzioni e compensi al personale avventizio e dell'Amministra 
zione provinciale ed altre spese per lavori inerenti all'applicazione 
della legge - Spese di materiale e diverse • • • • • 

134 Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento 
approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni 
degli operai sul lavoro (Spesa obbligatoria) 

134 Concorso dello Stato al pagamento degli interessi sui mutui per le case 
liii popolari concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni nell' iute 

resse proprio o di istituti autonomi (art. 12 e 16 della legge 2 gen 
naio Hl08, n. 5 ). . • • • • • • • • • \ 

135 

136 

137 

138 

139 

Industria e commercio. 

Stipendi agli ispettori dell'industria e dell'insegnamento industriale 
(Spese fisse) 

Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell'industria e dell'inse 
gnamento industriale (Spese fisse) • 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio dell'insegna 
mento industriale e commerciale 

Museo commerciale di Torino - Personale .• . .. . 
Insegnamento commerciale, industriale ed artistìco-industrlale - Con 
tributi per le scuole commerciali, industriali, d' arti e mestieri, pro 
fessionali, di disegno e d'arte applicata all'industria • · • • 

Da riportarsi 

~f.1140 

147 

107,320 > 

500 > 

15,000 > 

20,000 > 

190,000 > 

24,600 > 

25,000 > 

50,000 > 

432,420' > 

29,500 > 

1,900 > 

5,000 > 

2,900 > 

1,30(), 100 > 

1,339,400 > 
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140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

. 147 

Riporto 

Insegnamento commerciale, industriale ed arti~tico-ind~stria~e - Con 
corsi ed incoragg1ament1 - Ccllezioni, modelli, materiale didattico e 
pubblicazioni ~ Cousiglì e C?mm_issio.ni - Premi, medaglie,_ stu~i, tra 
duzioni, lavori diversi e v1agg1 d' ìstruzione - Mostre didattiche e 
spese per le riunioni degli insegnanti - Compensi al personale delle 
scuole, non governativo - Sussidi al personale stesso ed alle famiglie 

Concorsi e sussidi per spese di fondazione di scuole industriali e 
commerciali, per spese d' impianto ed ampliamento di laboratori o 
per acquisto di materiale ed altre • 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico-industriale - Con 
corso dello Stato al Condo di previdenza per il trattamento di riposo 
agli insegnanti delle scuole industriali e commerciali 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico-industriale - Borse 
di ~e~fezio~a!llento tecnico. all'int..er?o ed all'est~ro a favo~e di gio 
vam licenziati dalle scuole industriali e dalla Regia scuola di setificio 
in Como 

Regia scuola industriale e museo di setificio in Como (Legge 29 di- 
cembre 1904, n. 679) - Mantenimento e dotazione • • • • 

Spese d'impianto e ~di mantenimento dell'Istituto artistico industriale 
di San Michele in Roma (Legge 11 luglio 1907, n. 502) e per l' in 
cremento delle collezioni arti etiche dell'istituto medesimo 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse dei servizi dell'industria e 
del eommercio • •. • • • • . • • , • 

Camere di commercio italiane all'estero - Delegati commerciali - Agenzie 
commerciali italiane all'estero - Musei commerciali· Società di esplo 
razioni geografiche e commerciali ed altre istituzioni aventi il fine 
di promuovere l'incremento dci traffici all'estero - Spese per le mostre 
campionarie ed altre simili - Borse di pratica commerciale • 

Spese ed indennità per il Consiglio dell'industria e del commercio, per la 
• Commissione del regime economico-doganale, per la Commissioue per· 

manente dei valori doganali e per altri Consigli e Commissioni • 
Traduzioni e lavori diversi, congressi, inchieste industriali e com 
merciali - Spese, rimborsi (compensi di qualunque genere ed anche 
per stampe speciali per l'Ufficio d'informazioni commerciali - Acquisto 
di pubblicazioni riguardanti il commercio e l'industria - Spese diverse 
per i servizi dell'industria e del commercio • . • • • • 

149 Spese ed i~dennità per' l' applicazione delle disposizioni per la serve- 
glianza delle caldaie e dei recipienti a vapore, della legge sulle trasmis 
sioni elettriche, della ri.bbricazione ed uso del carburo di calcio, del gas 
acetitene, degli impianti elettrici e per altri servizi analoghi - Studi e 

148 

Riporto 

I,339,400 » 

93,200 » 

22,000 » 

50,000 , 

12,500 » 

80,000 , 

150,000 , 

3,000 » 

200,000 , 

28,500 , 

1,978,600 » 
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Da riportarsi 

Riporto 

ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elettrici ali' interno ed 
all'estero • 

150 Compensi per gli studi sulle t.ariC'e dci trasporti terrestri e marittimi delle 
merci - Ricerche sulle vie di comunicazioni più convenienti per age 
volare la nostra espurtazione - Spese per gli studi relati vi ai trasporti, 
che si compiono dal Minietero d'accordo con altri dicasteri • . 

151 Sussidi e spese per esposizioni ali' interno ed all'estero ed acquisto 
di medaglie 

152 Concorsi ad Istituti d' inco;aggiamento ed allre istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrie • Premi e me· 
daglie al merito industriale. Borse di pratica industriale - Spesa per 
incoraggiamenti alle industrie, e per lo studio dei problemi tecnici 
che ad essa si riferiscono • , • • • • . · • 

153 Incoraggiamento e spese di verse per promuovere il commercio e l'espor- 
tazioue degli agrumi e la produzione e l'esportazione dei derivati, 
in esecuzione delle leggi 8 luglio 1903, n. 320, e 11 luglio 1904, n. 376 

151 Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di 
Genova, Ancona e Livorno 

155 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Stipendi ed in· 
denuità fisse al personale per spese d' ufficio (Spese. fisse) • • 

156 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi • Indennità. di re· 
sidenza in Roma al personale (Spese fisse) 

- 
157 Ispezioni e missioni, visite e verificazioni straordinarie nell'interesse 

del servizio dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli preziosi 

158 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli 
ufficiali metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 
del regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
7 novembre 1890, n. 7249, serie 3• (Spesa obbligatoria) • • 

159 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi ~ Indennità varie 
ed indennizzi al personale metrico destinato al Ministero ed ai la 
boratori centrali - Acquisto e riparazione di materiale, di strumenti 
e di mobili per gli uffici metrici e per i laboratori centrali - Ripara· 
zioni di locali· Comparazione quinquennale ed aggiustamento dei 
campioni metrici - Spese per imballaggi e trasporti· Fabbricazione 
di punzoni e di timbri per gli uffici motrici e spese per la bollatura 
degli strumenti metrici ~ Contributo per la iscrizione degli operai, 
addetti al Laboratorio metrico centrale, alla Cassa Nazionale di pre 
videnza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai e contributo per 
l'assicurazione di essi presso la Cassa nazionale per gli infortuni 

I 14A 

1,978,600 » 

11,500 • 

2,000 > 

15,0iO » 

15,500 • 

100,000 • 

57,300 » 

484,900 » 

5,900 » 

9,000 > 

98,000 > 

60,000 > 

2,837, 700 » 
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160 Servizio pesi e misure e saggio· dei metalli preziosi - Rimunerazione 
al personale metrico e del saggioper layor1 straordinari "". Ri_munera· 
zioni al personale comunale ed agh agenti addetti alla sorveglianza del 
servizio metrico. 

161 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Spese per la Com- 
missione superiore dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli pre 
ziosi - Acquisto di materiale scientifico - Insegnamento degli al· 
lievi - Assegni ai tirocinanti ed ai tirocinant; volontari nel- 
1' Amministrazione metrica - Spese varie per i laboratori centrali • 
Spese per la preparazione e l'ordinamento di mostre per il servizio 
metrico e per quello del saggio -Bpese per la partecipazione al man· 
tenimento dell' Uillcio internazionale dei pesi e delle misure in Parigi 
(Legge 26 dicembre 1875, n. 2875) • 

162 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Restituzione e 
rimborsi di diritti di verificazione (Spesa d'ordine) 

163 Spese ed indennità per l' Uffìcìo del lavoro, per il Consiglio superiore 
e per il Comitato permanente del lavoro· Studi, congressi, visite ed 
incarichi speciali, inchieste e pubblicazioni, spogli ed elaborazione 
di materiale statistico, compensi ai cancellieri dei Collegi di probiviri 
per servizi di statistica e copia di sentenze 

Ut11cio del lavoro. 

PISA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA, relatore. Nella relazione alcune cifre 

hanno illustrato la dura realtà dei fatti che 
diede adito ad una dìsoussione abbastanza larga 
in sede di apertura dell'attuale discussione in 
merito alla questione degli scioperi agrari ed 
in merito alla questione degli scioperi in genere 
che in Italia vanno assumendo sempre maggiore 
frequenza. E lil. Commissione di .finanze, preoc 
cupata di questa condizione di cose e inter 
prete del desiderio del Senato, ha indirizzato 
viva preghiera all'onor. ministro del commercio 
perchè egli voglia valersi, nel miglior modo, 
di un meccanismo che la legge ha messo a 
'sua disposizione e che sarà utilissimo in ma 
teria. 

2,837,700 > 

3,500 > 

35,800 lii 

2,000 lii 

2,879,000 > 

19,400 > 

Si tratta del Consiglio del lavoro di cui tanno 
parte i lavoratori della terra, i lavoratori del· 
l'industria, i proprietari rurali, gli industriali, 
i rappresentanti dei Comizi agrariì, i rappre 
sentanti delle Camere df commercio, delle Coo 
perative e Società operaie di M. S. e i rappre 
sentanti della Camera e del Senato. In una 
parola vi sono rappresentati tutti i ceti sociali, 
vi sono· rappresentati! tutte le esigenze della 
società che non deve essere scissa in frammenti 
d'interesse di classe. In seno a quel Consiglio 
è più tacile di addivenire a deliberazioni che 
temperando i vari interessi unilaterali si av 
vicinino alla realtà dei bisogni senza ledere 
qualcuno di quegli interessi principali di cui 
deve tener conto l'economia nazionale. 
La Commissione di .finanze, ripeto, ha rivolto 
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perciò preghiera all'onor. ministro perchèvoglia 
in questo momento di demenza di scioperi (la 
qualificherò così perchè è vera demenza questa 
eccessiva frequenza di scioperi), voglia in questo 
triste frangente concentrare, egli che presiede 

- il Consiglio superiore del lavoro e che ne ha 
Iaresponeabilttà, voglia cercare di concentrarne 
l'azione e lo sforzo massimo allo studio di 
queste questioni, per quei suggerimenti che 
crederà opportuno di ricavare dai deliberati di 
quel Consiglio stesso e ad ogni modo per evi 
scerare in ogni senso una materia nella quale 
la luce non è mai troppa. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in· 
dustria e commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu· 

stria e commercio. Ho già dichiarato fin dal 
l'altro ieri che bo volto la mente e gli studi 
alla risoluzione di quei problemi ai quali ha 
fatto allusione il relatore della Commissione di 
finanze, l'onor. Pisa. Ad ogni modo posso rì- 

16! 

165 

166 

151 

spandere alle domande da lui rivoltemi : mi 
varrò come mi valei della cooperazione del 
Consiglio del lavoro nello studio delle riforme 
nelle quali essa è voluta dalla legge che lo 
istituì. 
Aggiungo che tra le questioni poste ali' or· 

dine del gioruo per la prossima adunanza, ve 
ne sono appunto alcune che furono oggetto 
l'altro giorno di discussione in quest'Aula. E 
ciò basta a dimostrare quali siano i miei inten 
dimenti rispetto a quell'autorevole Consesso. 

PISA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PISA, relatore. Non mi resta che prendere 

atto con soddisfazione di queste dichiarazioni 
dell'onor. ministro di agricoltura, dichiarazioni 
che del resto io m'aspettavo sapendo con quanta 
oculateaza e con quanto amore egli attende a 
tutte le mansioni del suo Ministero. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 
rola, s'intende approvato il eapìjolo 163. 

30,000 > 

19,000 . ,. 

50,00U > 

118,400 ,. 

Spese ed indennità per l'applicazione della legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli e per altre leggi e regolamenti di carattere sociale - 
Spese per istituzioni aventi il fine di promuovere il benessere 
delle classi operaie • • • . • • • • • • • 

Spese di stampa, dìstribusione e spedizione dei libretti di ammissione 
al lavoro, e delle denunzie di esercizio e degli altri stampati relativi 
all'applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
(Spesa obbligatoria) . • • • • • • • . • • 

Spese di stampa, di circolari, bollettini, annali, modelli ed altre pub 
blicazioni occorrenti pel servizio dell'Ufficio del lavoro 
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167 

168 

169 

no 

Privative industriali e diritti d' autore. 

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Spese varie, comprese 
quelle per compen~i di tr~duzioni .da lingue 'estere - Concorso del- 
1' Italia all' U1Hc10 internazionale di Berna per la tutela della pro 
prietà. intellettuale ed industriale - Uedaglie di presenza ai membri 
della Commissione permanente per la revisione dei reclami ed a 
quelli di altre eventuali Commissioni temporanee • 9,500 , 

Statistica. 

Indennità. di viaggio e di soggiorno e medaglie di presenza ai 'membri 
del Consiglio superiore di statistica . • . • • - • . 

Compensi da corrispondersi agli alunni e funzionari di cancelleria e 
segreteria giudiziari ed al personale della Direzione generale della 
statistica per la compilazione delle statistiche in servizio del Ministero 
di grazia e giustizia e della Commissione per la statistica giudiziaria 

Acquisto di strumenti da disegno, contatori ed altre macchine per il 
servizio della statistica 

Da riportarsi 

Economato generale. 

171 Stipendi ai controllori dell' Economato generale ed 'assegni al personale 
straordinario addetto ai magazzini compartimentali (Spese fisse) • 

172 Indennità di residenza in Roma ai controllori dell'Economato gene- 
rale (Spese fisse) • • • • • • • • • • 

173 Spese per la Commissione tecnica dell'Economato generale e per quella 
di vigilanza per la stampa delle leggi e dei decreti in edizione ulllciale 

· - Ispezioni ai magazzini compartimentali - Indennità di funzioni e 
visite ai magazzini compartimentali, ed a stabilimenti industriali, 
che hanno relazione con i servizi dell'Economato generale · • • - 

174 Trasporti ed imballaggi, assistenza e cura nelle spedizioni degli stam- 
pati, assicurazione di locali, riscaldamento ed illuminazione dei ma 
gazzini centrale e compartimentali, vestiario degli uscieri ed inser 
vienti e spese minute relative al servizio dell'Economato generale 

175 Magazzini dell'Economato generale - Spese di manutenzione, ripara- 
zioni, acquisto di mobili ed attrezzi • 

2,000 » 

s.ooo • 

500 , 

7,500 , 

33,800 • 

1,200 » 

2,800 , 

'i.!,000 , 

400 , 

110,200 > 
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176 

Riporto 

Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di m.er 
ceria, cordami, ece., per mantenere viva la scorta del magazzmo 
dell'Economato generale, a flue di soddisfare alle richieste urgenti 
di forniture di uso comune in servizio delle Amministrazioni cen 
trali dello Stato (Spesa d'ordine) 

TITOLO II. 
NpP•• •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFJtTTIVB. 

110,200 ,. 

110,000 ,. 

220,200 ,. 

Spese generali. 

177 Spese per la. costruzione di n.n edificio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n. 271) per memoria 

177 Interessi sulle somme anticipate dalle Casse di risparmio delle provincie 
IM lombarde per la costruzione dell'edificio destinato a sede del Mini 

stero di agricoltura, Industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, 
n. 271 (Spesa obbligatoria) • • . • • • • • per memoria 

178 Assegni di disponibilità al personale della soppressa stazione di Pa- 
lermo (Spese fisse) • • • • • • • • 1,750 > 

179 

180 

181 

182 

Spese_ per senizl epeelall. 

Agricoltura. 
Spese per l'esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 

n. 34Z, portanti provvedimenti per la Sardegna modificate con la 
legge del 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita) • 

Spese per l'esecuzione della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata (Spesa 
ripartita) • . • 

Spese per l'esecuzione della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante 
provvedimenti per la Calabria (Spesa ripartita) 

Sussidi e spese pe~ l'incremento dell'industria pescareccìa e dell'acqui 
coltura iu esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripartita) 

Da riportarsi 

1;750 ,. 

' 

564,400 ,. 

506,000 > 

374,500 ,. 

100,000 ,. 

1,544,900 ,. 
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' 
Riporto 

183 Spese per opere forestali di siatemazlone e di rimboscamento d~ bacini 
montani in esecuzione degh articoli 8 e 7 della legge 13 luglio 1905, 
n. 400, relativa a provvedimenti a favore dci danneggiati dalle allu 
vioni del 1° semestre 1905 e dall'uragano dci 2;j-:W giugno 1905 
(Spesa ripartita) · 125,000 > 

l,IH4,900 > 

184 Spese straordinarie per la stampa di pubblicazioni arretrate dell'Uf- 
ficio centrale di meteorologia e geodinamica 5,00Q > 

185 Contributo dello Stato a favore dette Casse ademprivili delle provincie 
di Cagliari e Sassari (Legge 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita) per memoria 

1,874,900 > 

Credito e previdenza. 

186 Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dci danneggiali 
dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3•, e 
regolamento approvato col Regio decreto 31luglio1887) (Spesa ripartita) I ,000,000 » 

187 Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dalla frana nel comune di Campomaggiore (Legge 26 luglio 1888, 
n. 5600, serie 3•) (Spesa ripartita) • • • • • • • per memoria 

188 Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg- 
giati dal terremoto nei circondari di Rieti e Cittaducale (Legge 20 feb- 
braio 1899, n. 53) (Spesa ripartita) • • . 70,000 > 

18Q Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane dell'ultimo trimestre 1899 (Legge 1° aprile 1900, 
n. 121) (Spesa ripartita) . 12,000 » 

190 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei prestiti e mutui 
ipotecari consentili a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane 
nel 1900, nel 1901 e nel 2° semestre 1902 in base agli art. 7 e 8 della 
legge 7 luglio 1901, n. 341, all'art. 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298 
ed agli art. 10 e 11 della legge 8 luglio 190:3, n. 311) (Spesa ripartita) 365,000 > 

191 Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 1901 (Legge 18 agosto 1902, n. 356 e 8 Iuglìo 1003, 
n. 3ll e 28 marzo 1907, n. 133) (Sp aaa ripartita) • • • • 30,000 > 

192 Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte a 
mente dell'articolo 58, lettera C, della legge :n marzo 1904, n. 140 
e 14 luglio 1907, n. 554, portante provvedimenti a favore dei dau- 
neggiati dalla frana 'di Campomaggiore (Spesa ripartita) • 52,000 ,. 

Da riportarsi 1,529,000 > 
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• 

193 

194 

·. 

Riporto 

Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte ali~ 
spese occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di 
Campomaggiore (art. 58 della legge 31 marzo 19011,11. HO (Spesa 
d'ordine) • ptr mmiori<i 

Contributo dello Stato ai ter~ini 'della 'legge 13 iagllo ioos, n. 400 
relativa ai provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni 
del 1° semestre 1905 e dall'uragano dei 23 e 25 giugno Hl05 (Spesa 
ripartita) • 160,000 , 

Fondo per concessione di mutui ipotecari e favore dei privati danneg 
giati che vogliono ricostruire e riparare fabbricati distrutti dal ter 
remoto (art. 17 della legge 25 giugno 1V06, n. 255) portante prov- 
vedimenti per la Calabria (Spesa ripartita) _ • 1,000,000 • 

Concorso dellÒ Stato a favore dei danneggiati dall'eruzione vesuviana 
deli'aprile 1906 (Legge 10 luglio IUOO, n. 390). (Spesa ripartita) • 355,000 • 

Contributo dello Stato 3 favore della Cassa nazionale per l'invalidità e 
la vecchiaia degli operai (Legge 30 dicembre 1906, n. 685 (Spesa ri- 
partita) ·• per - memoria . 

195 

• .• • • • • . i • •. -. -. • • . ' • 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

196 

197 

Industria e commm·cio. 

198 Concorso a favore di consorzi per d~riva~i~ne - d;a~qua a scopo ìndu 
striale (Legge 2 febbraio 1888, n. 5102, serie 3") (Spesa ripartita), 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

• lW 

I>laciurionr f. 1 I 4 1 

,~ "'i I ,... t JI. ~ " • , • 
~.; t. ·! 

1,529,000 Il 

3,044,000 Il 

1,500 Il 

20i~320 Il 
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llL\.SSIJilTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Hpe•ia ord}narla 

CATEGORL\ Pill:'.L\. - Srr.:si;: 1n··~·E1T1va:. 

Spese generali 

Debito .vitalizio 

Agricoltura 

Credito e pret,iden;;a 

Industria e commercio 

Spese ~er servizi speciali Ufflcio dcl la001·0 

Pricatioe industriali e diritti di autore. 

Statistica 

Economato generale 

-, 

TOTALE della .categoria I della parto ordinaria 

,.. . ~... ' 
'· '~ j_ 

·-' -~ ... 
t : • .:. ~ 

2,379;050 > 

6oo;ù0o > 

13,370,230 > 

432,420 > 

2,879,000 > 

118,400 > 

. 9;500 > 

7,t)OO > 

220,200 > 

20,ll5r300 > 

• 
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TITOLO II. 

~Ila 11t.aordlnarla 

CATEGOlUA PRIMA. - SPESR E?FETTITE. 

Spese generali 

l Agiicoltura. • • 

Spese per servizi s~eciali Credito e previdenza • 

' · Industria e Commercio 

TOTA.LE della categoria I della parte straordinaria. 

Touui: delle speso reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA IV. - PARTITEl DI OIRO 

Categoria I. - Speso effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Par~te di giro • 

TOTALE GE~Eil.ALK • 

1,750 • 

1,074,000 .. 
. 

3,044,000 .. 

1,500 • 

4,722,150 • 

24,837,4EO > 

204,320 > 

24,837,450 .. 

201,320 > 

25,041,7i0 .. 
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PRESIDENTE. Procederemo ora all'approva 
zione dell'articolo, col quale si approvano i 
capitoli dei quali si è data testè lettura. 

. . I 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
lo spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'eser 
cizio finanziario del l 0 luglio 1908 al 30 giu 
gno 1909, io conformità dello stato di previ 
sione annesso alla presente legge. 

Nessuno chiedendo la parola e trattandosi di 
articolo unico, questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiusura di Yotaziooe~ 

PRESJIIENIE. Dichiaro chiusa la votazione, 
e prego i signori senatori segretari di proce 
dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla nume 

razione dei voti). 

Aprroyaziooe del disegno di legge : e Stato di pre 
Yi11ioae della ape.a del Ministero del! tesoro 
per l'es.,rcizio finanziario 1908-909,. (N. 74€). 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reche- 

rebbe la discussione di due disegni di 
per la quale sarebbe necessaria la presenza 
dell'onor. ministro degli affari esteri. Non es 
sendo egli presente, consentendo il Senato ed 
illGoverno,fpasseremo alla discussione del di 
segno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero: del tesoro per l'esercizio 
finanziario l!JOS-909 >. · . · · 
Prego~il senatore, segretario, Di Prampero 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI~PRAMPERO, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 748). 
PRESIDENTE. È aperta· la discussione ge 

ueralesn questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è~ chiusa; passeremo alla discussione 
dei capitoli. 

~-·.., t .. _ "' . 
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1 

2 • 

Spe•a ordinarla 

303,798,180 > 

4,802,649 > 

TITOLO 1.· .. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETrIYE. 

Oneri. dello Stato. 

Debiti perpetui. 

Rendita consolidala 3.75 per cento al nello (Spesa obbligatoria] 

Rendita consolidata 3 per cento (Idem) 

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi- 
cenza (Idem) • 32,491,220 • 

4 Rendila consolidala 3.50 per cento al netto (Idem) • 32,976,530 • 

5 Rendita per la Santa Sede • 3,225,000 · • 

6 Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia-. Interessi (Spesa 
obbligatoria) • • • • 11080,880 > 

7 Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Idem) . 987~170 > 

8 Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie na- 
politane (Ide_m) • • • • • • ·• · • • · • 94,180 > 

9 Rendita 3 per cento asse~nata ai creditori di cui alla logge 26 marzo 
18851 n. 3015, serie 3 (Idem) • • • • • • . • 593,250 • 

380,0!9,050 > 

10 

Debiti redimibili. 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga 
.· toria) 

Debiti redimibili non inscritti nel eran_ Libro - Interessi e premi (Idem) 

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e por l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 18001 
n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299 (Idem) • · .•. 223,340 > 

11 

12 

8,562,820 » 

9,597,840 .. 

Da riportarsi ,. 18,384,080 .. 

.s • .... 
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Riporto 

13 Spesa derivanto dall'art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo- 
dificato coll'art. 1° dell'altra Convenzione 25 tèbbraio 1876, appro-! 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle fer- 
rovie dell'Alta Italia - Interessi . • • • • 24,906,004 > 

18,384,000 > 

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 27,275,805 > 

15 Obbligazioni 5 per cento per le sposo di costruzione di strade ferrato 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certifi 
cati, o date in pagamento dei lavori appaltali dopo la pubblicnzione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Idem) . 5,721~575 > 

16 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Na- 
poli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2802) - Interessi (Idem) 1,517,375 i. 

19 

. 20 

17 

18 

21 

22 

23 

24 

Debiti cariabili, 

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 

. Annualità al comune di Napoli per l'assegno agli istituti di benefi 
cenza. di detta città (Legge 12 maggio lOOl, n. 164) (Spesa obblì 
gatorìa) • 

Interessi dei buoni dcl Tesoro e spese di negoziazione (Idem) 

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n, 323, e spese di negoziazione (Idem) • 

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 
della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della. prece 
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Idem) • . . • • 

Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato (Idem) 

Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 
22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 dell'allegato D) (Idem) 

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessì ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. :261 - Interessi (Idem) • 

Certificati ferroviaii di eredito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
delle leggi 25 giugno 1005. n. 2Gl e 23 dicembre 1906, n. 638 - 
Interessi {Idem) • . • 

Da riportarsi 

77,804,819 • 

317,700 • 

400,000 • 

6,200,000 • 

1,149,925 • 

20,000 > 

1,000,000 :t 

300,000 > 

12,637,030 > 

ll,{)24,460 • 

33,949, 115 > 
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Riporto 33,949,115 > 

26 Mutui fatti dalla Cassa dci depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta l'art. 9 della legge 22 aprilo 1905, n. 137 - Interessi 3. 75 per 

3,050,SOO cento netto (Spesa obbligatoria) > 

27 tnteressì dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Meditar- 
ranea, Adriatica e Sicula sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 
ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dci contratti di esercizio appro- 
vati colla legge 27 aprile 1885, n. 304S, dello Convenzioni di cui 
all'art. 9 della legge 25 febbraio Hl02, n. 50 e degli articoli 17 e 113 
dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre HJOl approvate 
colla legge 30 dicembre HJOl, n. 520 50,000 ,. 

28 Garanzie e sussidi a Società concessionarie di sir ade ferrate (Spesa ob bl. ). 17,508,700 > 

29 Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Go- 
verno con l'art. 12 della legge 29 luglio 1870, n. 5002, serie 2" (Idem) 25,310 > 

so Annualità fissa spellante alla Società delle strade ferrale meridionali 
fino al 31 dicembre l!)(l(\ per le linee di concessione anteriore al 
1888 (articolo 2, lettera A, modificato dalla convenzione approvata 

30,000,000 con .l' art. l della legge 15 luglio 1906, n. 321) • · ,, 
31 Annualità fi~sa spettante alla Società delle. strade ferrate meridionali 

fino .al 31 dicembre 1000 per la costruzione delle linee di cui alla 
convenaìoue 20 giugno 1888 (art. 2, lett. B della convenzione ap- 

9,053,690 provata con l'articolo 1 della legge 15 luglio 1906,. n. i\24). • > 

Annualità fissa spettaute alla Società por le strade ferrate del Medi- 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu- 

8,261,390 glio 18881 n. 5550 • ,, - 
\ 

33 Annuali'tà fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia per 
la costruzione dello ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, n, 5550 4,911,013 , 

\ . 34 Annualità dovuta alla Ditta Maugili por il servizio di navigazione a 
"Vapore sul lago di Garda (art. 28 della convenzìone approvata. con 
la legge 5 marzo 1803, n. 125) (Spesa obbligatoria) 72,.790 > 

35 Annualètà spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma dell'art. 3 
dell'allegalo M, approvata con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 - Interessi - (Duodecima annualità). • • · • • • 3,000,560 > 

36 ADnualità alla Congregazione di carità di Roma (legge 10 fobbraio 1907, 
n. 25, art. 2) . . . . . • • • . . . 105~000 > 

110,983,928 > 
•. 

Debito vitalizio. 
37 Pensioni del Ministero dcl tesoro (Spese fisse) 2,650,000 > 

' • ·'!. l 
~ ,1 f 

c-. 

16J 
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Pensioni straordinarie. 

38 Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala ed ai veterani delle campagne 
. di guerra per l'indipendenza nazionale • . • ,. . . per memoria 

39 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti- 
. coli 3, 83 e 10!) del testo unico delle leggi sulle peusìoni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n, 70 ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti {Spesa obbligatoria) 46,000 ,, 

45 

- 46 

~ 47 

40 

41 

Totale del debito vitalizio 

Dotazioni. 

Dotazioni della Casa Reale • 

Dorarlo a s. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di s. M. il 
Ro Umberto I (leggo 6 dicembre 1000, n. 303) 

Spese p~ le Camere leÙislatfoe: 

Spese pel Senato del Regno. 

Spese per fa 'camera dei Deputati - Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie di Stato e alle altre Società 
di ferrovie private e di navigazione dell'importo dei viaggi dei 
Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) • • 

l <' • • o• •, ' I ' •', • , • ' ' ( .~,I 

Spese generali al ammluMrazlone. 
t , •• 

Ministei'<i. · 

Personale di ruo!Ò (Spèsè flsse) • 

Personale di ruoìo» Indennità. di residenza in Roma. (Spese fisse) . 
Spese d'ufficio del Ministero .. 

';;. .. ~- .( 
.- .. •. r ·L 

2,096,000 • 

15,050,000 • 

·1,000,000 li> 

16,0~0,000 • 

f'>25,000 • 

l ,060,000 • 

882,000 • 

2,4.67,000 > 

2,786,290 • 

325,788 • 

95,240 - 

3,207,318 • "' .... "'~.. ....... 
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. I 

Da riportani 

Presidenza del Con~glin dei ministri. 
. .. ' · :. • ·1 ·· I -· .• .• ,t · 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza d&l Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) . • • • • • • · • • • . .: 

; , , • . ' 
1 
, -' t • • '• , •• • I o •',, • J • I ·: 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza del Consiglio dei minit1lri - 
Indennità di residenza in Roma (Spese dsse) 

50 Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell'ufficio di Presidenza del Consìglìo dei ministri 

. 48 

49 

. '•· . ' .. . 
51 Spese· per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 

. 60 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

6f 

G2 

! .. , , '.''-' ... , 
· Corte· dei conti. 

Personale di ruolo (Spese fisse) • 

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 
' i ! 
Spese d'ufficio 

Spese' di riscaldamento e d'illuminazi~ne dei locali 

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di c'aricelleria. 

Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonchè 
compensi alle Oommissiohl di esami • • • • • . • 

Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie • 

Spesa' occorrente ·alla Corte dei conti per il servislo da essa provvi 
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse • 

Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
m Roma (Spese fisse) • • • , • • • • • 

Vigilanza sugl{ Istituti di emissione, sui sert'i;;i del tesoro 
e sulle opere di risanamento della città di Napoli. 

I 

Personale dell'Ispettorato generale (Spese fisse) • 

Persouale di ruolo dcli' Ispettorato generale - Inèlennità.' di ·reshlen~a' 
rn Roma (Spese fisse) • • • • • • · • • .' 

DlactUrionl, (. 11 4 2 

.1G!l 

. ! 

.. 
I 
6,800 , 

400 , 

I 
20,000 , 

: 10,000 , 
·---.,-,-- 

. 37,200 , 
' 

I 

• : . 223,500 > 
I 

40,00J > 
I 
14,000 , 

.J I I 

30,000 > 

·, I 

15,000 > 

25,COO > 

: I 
43,000 > 

I 
2,600 • 

. I 
2,304,SGO » 

' 

i 
83,000 > 

I 
5,170 ... 
' 
I 

88,170 , 
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63 

Ripot·to 

Spese-diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui all'ar 
ticolo 107 dcl testo unico della legge sngl' Istituti di emissione e 
sulla cìrcctasìoue dci biglietti di banca, approvato col Regio De 
creto 9 ottobre 1900, n. 373 e compenso al segretario della detta 
Commissione e spese diverse inerenti al 'Servizio di vigilanza 

64 Personale di ruolo (Speso fis11e) • 

65 Personale di ruolo • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

-66 Personale straordinario 

67 Personale straordinario • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

lì8. .Bpese d'ufficio (Spese fisse) • 

-09 .Fitto .di locali non demaniali (Idem) • 

iO 

71 

!72 

73 

7-i 

75 

76 

77 

Intendenze di /!nanza. 

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazainierì 
economi delle Intendenze (Sposo fisse) . • • • • • 

Personale di ruolo ùi ragioneria, ufllcialì di scrittura e mngazzinicri 
economi dello Intendenze • Iudenuità di residenza iu Rorua (Idem) 

Personale straordinario 

Personale straordinario - Indennità <li residenza in Roma (Speso fisse) 

Seroizia del Tesoro. 

Personale delle Delegazioni dcl tesoro o degli uffici di gestione o con 
trollo (Spese fisse) • 

Personale delle Delegazioni del tesoro o degli uffici di gestione e con· 
trollo - luJenuità di -residenza in Rotea (Spese fisse) • 

Assegni diversl a titolo di indennità di carica e ùi funzioni 

Speso d'ufficio della. tesoreria centra!~,. dell' agente contabile dci titoli 
dcl Debito pubblico e del magazzunere dell' otììcina carte-valori e 
della Tesoreria di hlassaua 

D~& riportarsi 

88,170 .. 

6,450 > 

94,620 > 

l ,O·ia,910 > 

22,403 > 

12,440 > 

: 500 >. 

43,500 > 

39,75{) > 

1,164,503 .. 

2,132,240 > 

11,570 > 

li,700 .. 

350 > 

2,149,860 > 

I ,29l,400 > 

28,880 .. 

15,670 > 

12,(l:J5 > 

1,:350,695 > 
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Riporto 

78 Personale straordinario. delle delegazioni dcl Tesoro (Spese fisse) ' 

79 Spese d'ufficio delle delegazioni dcl Tesoro (Ider:i) : • 

80 Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di casse-forti e re- 
cipienti per la conservazione dei valori . , · • • • • 

81 . Spese pei servili del T<!soro. 

82 Spese per l'accertamento presso le Intendenze di Ilnanza e presso la 
Cassa dei depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 
per le operazioni di debito pubblico . • 

83. Spese dì liti sostenute nel!' interesse delle Amministrazioni del Tesoro 
e del Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesa obblliga- 
torta) • . , • . . . . . • · . . . 

84 Assegni vitalizi in dipendenza della cessata liquidazione. detta gestione 
dell'antico Monte di pietà di Roma . • • • • • • • 

85 

86 

87 

88 

8!) 

00 

91 

Regia. zecca e monetazione. 

Personala di ruolo (Spese fisse) • ... I • ' 

.. 

Servizi diversi .. 

92 · Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per· 
sonate (Spese fisse} • • • • • • • • • • 

Personale di ruolo • Indennità di resideuza in. Roma. (Idem) 

Spese d'ufficio (Idem} • 

Spese d'esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 

Assegnii dì valetudinarietà ai lavoranti di zecea, sussidi ai medesimi 
e loro superatiti - Premi per modelli di nuov.i tip' di monete - 
Spese pe~ la Commissione artistica-tecnica-monetaria istilt,1il~ COI\ 
regio decreto ~-gennaio 1005, n. 27, e per lavori str~ordin.ari: • 

Retribusione mensile al personale straordinario, di segreterill e tecnieo 

Scuola dell'arto della medaglia 

Da riportarsi 

16!'\ 

1,350,005 • 

3,600 ,. 

19,500 ,. 

35,roo • 
• 
21,500 •• 

l,QOO > 

10,QOO · > 

. 2,~60 > 

1,450, 155 ,. 

71,MO > 

8,-03 > 

2,()00 ' 

1ao,eon • 

is.eco ,. 
4,C)OQ . > 

15,4)00 • 

249,f73 > 

37,!l~O · > 

·=· ' i '"' 

37,f\60 > 



·~tti Parlamsntmi. - 8656 - Senal11 ilel negnt1 •. , 
- .S!S 

· U:OI6U.'rÙÌÙ. :Z:XII ... : .. la SESSIONE 1904-908 ...;_ DISCUSSIOIU - TORNATA.. l>Ki. 25 MAGGIO lS03 

93 

.. 

94 

Riporto 

Retribuzioni e compensi agl' impiegati e al personale di basso servizio 
. ·. dell'Amministrazione centrale e provinciale del Tesoro per lavori 

· e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commissioni di esami' 
e alla Commissione tecnica permanente di cui all'art. .20 del rego-. 
lamento 30 ottobre 1886, n. 508 . • · • • • • '· ···;: ·. · I . . . . . 

Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'estero (Spesa 
obbligatoria) • • . • • · • · • • • · · . . 

I 

96 

Spese di commissione per la _riscos.siono. dell'indennità dovuta .. dal 
Governo cinese (Spesa. obbligatoria) .. • • . • ~ . • 

Spese per i seryizi delle delegazioni all'estero, perPapplicazìone del-. 
l' a/Tldavit. e per telegrammi .di borsa... • . . . ; ·. · · . ' 

I •, 

97, Allestimento dei titoli del Debito pubblico • Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire ali' estero i titoli che si ricevono 
dall'officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della cir 
colazione (Spesi} obbligatoria) ; • • · • · ~ ·• • · ·. 

J 

Spesa pei lavori straordinari per l'amministrazione del Debito pubblico 
.·.1 

gg 

99 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati' in missione 
i .• 

100 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
''" ; servizio, e indennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute 

agl' Impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle· 
famiglie di quelli morti in servizio - .. . • • • · • . · 

101 Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ordìne) ' · 

102 
I 

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da comuni, provincie od 
enti morali in confronto del contributo complessivo fissato per il 
mantenimento di· scuole medie di regia istituzione o convertite in 

. regie (art. l7 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set· 
tembre 1907, n. 652) 1 · •• • •• : :·· .. • ·: • • 

I 

Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare 
. . a carico dello Stato (Spesa obbligatoria) • • • • • 
: I 

103 

Spese pel servizio della contabilità generale e per gli studi e lavori relativi 
' 

104 

105, __ 

106 

10\ 'i 

108 

Sussidi non obbligatoriamente vitalizi 
I 

Telegra.mmi da spedire all'estero (Spesa d'ordine) 

Spese postali. I . . 

Spese di stampa 
I 

Da riportarsi 

37,~00 » 

125,000 ... 

aco.ooo » 

40,qoo ... 

i>0,000 > 

51,615 ... 

15, 130 ... 

124,l')OO > 
J 

20,500 ...... 

120,()00 ... 
•, 

50,000 > 

! , 
5,000 .. 

10,000 I! 

71,000 ... 

r>~ooo ... 
6~000 I! 

116,700 > 

1,154~105 > 
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Riporto I, 154,105 • 

109 Provvista d~ c~~ta- e di oggett! vari di cancelleria, legatura di libri e registri " 26,550 • 

llO Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell'amministrazione del Tesoro (Spesa d'ordine) • · • 600 • . .. .. . - . 

111 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32. del testo unico di 
· legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbl. ). per memoria 

112 Spese di lavori per preparare i pagamenti delle rendite nominative con- 
solidate e per eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran Libro. 20,000 • 

113 Sussidi ad impiegati di molo e straordinari, agli uscieri e al perso- 
· · nale di basso servizio in attività di funzioni dell'Amministrazione 

centrale e provinciale . . 44,000 • 

114 Asseg:ni, ind~nn.ità di. missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gh addetti a1 Gabinetti • · . • · . • • • · • · • 20,000 • 

115 Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine al!' articolo 4 della legge 
26 giugn?.1902, n. 272 (Spesa obbligatoria. e d'ordine} ' · 175,000 · • 

116 _ çu~ta_ del prodotto dell_!l. ta~sa di bol.lo applicata agli stipe?d~ d~gl~ 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni 
per gli orfani degli impiegali stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67). 
(Spesa d'ordine) 57,735 > 

117 Spese di ufficio al cassiere speciale dei. biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei bi· 
glietti di Stato. 7,744 • 

118 Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) 225,800 • 

119 Spesa per il forno crematorio e per l'abbruciamento · dei biglietti a 
debito. dello Stato • 4,000 :t 

120 Spese casualì, 18,000 » 

Spese. per servizi &lleclall. 

O{/fcina per la fabbricazione delle carte-valori. 

121. Personale (Spese fisse) • 

122 Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro super- 
stiti, spese sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi. 
ed assistenti controllori ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. 

Da riportarri .. 

167 

1,753,534 • 

31,760 • 

31,760 • 
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Rip:;rto 31,760 » 

Contributo annuo da versarsi alla Cassa nazionale di prevideusa per 
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai, ai termini della legge 
17 luglio 1893, n. 350 e ad altrì Istituti congeneri. (Spesa d'ordìne) 688,220 • 

123 Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchino, spese di 
acqua e di materiale- per la stampa delle carte-valori, la:vori djTersi 
per conto deì Ministeri ed altri enti •. (Spesa d'ordino) • 1,850,000 • 

124 Pensioni agli operai di ambo. i sessi della offìcina governativa. carte- 
valori 10,000 » 

2,579,080 » 

· Fondi di riserva. 

125 Fondo di r.iserva per le sp~so obb!i~atorio e d'ordine (Art. 38 del. 
testo unico della legge di contabilìtà, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016) 4,000,000 • 

126 Fondo di riserva per lo spese impreviste {Art. 38 del testo unico della 
leg~e di contabilità, approvato col regio decreto 17 febbraio 18841 
n. 016) • • . 1,000,000 » 

5,000,000 > 

TITOLO Il. 
l!ipe1111 •traordlnarla 

CATEGORIA PRiliA. - SPESE EF~'ETI'IVK. 

Oneri dello Stato. 
(Debiti va1·iabili). 

127 Interessi dcl 2 per cento, a calcolo, sni mutui contratti dallo provìn- 
cie danneggiate dalle inondazioni, a termini dell'art. 9 della legge 
8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio 1883, n. 1483 
(Spesa obbligatoria) • • • • . . . . • 1,000 » 

128 Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all'articolo 7 della logge 7 aprile 1889, n, 6018, e dalle pro- 
vincie di Teramo e Chieti in ordine all'articolo 11 della legge stessa 
per: risanare i danni cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888 
e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nnovì disastri consimili (Spesa. obbligatoria) . • • • • 6,500. : i. 

129 Intereasi dovuti alla CasH depositi e prestiti sulle. anticipazioni. ài 
Comuni danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cas$a 
medesima per le somme corrispondenti alle 11o~rimposte, delle quali 

Da riportarsi 7,500 » 

• 
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Riporto 

rimano .eoapeaa la riseosaione ai termini dell'articolo 1 della legge 
25 :giugno l906, n. 255 (art. 12 legge stessa ed art. l Regio de 
creto 29 luglio lllOO, n. 403) (Spesa obbligatoria) • • • • 

130 Metà a carico dolio Stato delle annualità d'interessi e d'ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti a provincie e comuni anche nell'interesse degli 

·,istituti di beneficenza o di altri enti morali allo scopo esclusivo di 
procurar loro i mezzi per risanare i danni causati dal terremoto 
(art. 13 legge 25 giugno 1006, n. 255) • . per .memoria 

7,500 • 

30,000 • 

131 Concorso dello Stato per costituire il patrimonio della Sezione tempo- 
. ranea per il servizio dei mutui ipotecari da concedersi ai privati 
allo scopo di procurare .ad essi i mezzi per le ricostruzioni e ripa 
razioni deìfabbrìcati .dìstrutt] o danneggiati dal terremoto (art. 17 

'. e 58 della legge 25 giugno 1906, n. 255) - Ultima rata • • l,000,000 • 

132 Ammontare dcl 30 per cento dcl tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso ·nelle provincie {li Cosenza, Catanzaro e Reggio Calab1·ia 
sulle rendite imponibili superiori a. 6000 lire dcslinato alla estinsìone 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei. depositi e prestiti sulle anticipazioni co~ Interessi 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 della 
legge 25 giugno 1!)06, n. 255. • • • • • • • 280,000 • 

· 133 Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le ·provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti 
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo H)04, n. 140, titolo I) 
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 11106, n. 2tl8, articoli 46 e 47) 
sulle rendite imponibili superiori a lire t\1000, destinato alla estinzione 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuìì alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con .ìuteresse 4 per cento 
da estinguersi in, 25 anni • • . ·• • • • • 1,770,000 .,. 

Annualità da ·pagarsi -alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 
3.50 per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie 
di Genova, Porto :Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesimo, 
in relazione ali' art. 8 della legge 31 maggio 1887; n. 4511, per 
riparare ·ai danni ·dei terremoti del . febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomaggiore dalla frana del 10 feb- 
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . • . . . . • 

134 

I 

: 135 Interessi· 0.50 per cento dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale 
differenza tra il saggio normalo e quello di favore, sui prestiti da 
concedersi al comune di Napoli ai termini dogli art. 6 e 2(} della 
legge 8 luglio HJ04, n. 351 - art. 4 :della leggo 27 giugno HJ07, 
n. 400 - (Scadenza 31 dicembre e 25 giugno di ciaacun anno per 
anni 50) • .. · • 

Da t·iportarsi 

358,300 • 

38,700 • 

3,484,590 • ~ 
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136 

Riporto 

Canone dello Stato nella misura dell' 1.50 ·per cento nel pagamento 
degli interessi del pr.estito ~r~sformato. ~ont.ratl~ da! . comune . di 
Pisa con la Cassa dei depositi e prestiti, di cui all art. l della · 
legge 6 giugno 1907, n. 320 - (Scadenza 31 dicembre di ciascun 
anno} 

3,484,500 .. 

229,600 

137 Indennità dovute secondo la legge per le espropriazioni del Governo . 
austriaco per opere di fortificazioni •· per memoria 

138 . Somine da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na 
poli come concorso dolio Stato nei lavori di risanamento di quella 
città, corrispondenti alla metà della somma stabilita dall'art .. 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi · 
indicati dall'art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata 

, con l'art. 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai 
termini. della legge 17 luglio 1898, n. 318 • 2,500,0CO ,, 

139 Somma dovuta alla Società delle ferrovia Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legga 28 luglio 1895, n. 458, · 
a compenso dei lavori eseguiti per il soprapassaggio al ponto fer- • 
roviario sul Po a Mezzanacorti (Diciassettesima annualità) • • 162,810 > 

... 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

Spese diverse. 

Compensi ai dann~ggiati dalle truppe borboniche in Si~ilia {Spese fisse 
e d'ordine) ' • . • • . . • • • • • 252,200 > 

Pensioni da pagarsi per conto della monarchia Austro-Ungarica a i~r-. 
mine dell'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 
1871, n. 137 (Spesa d'ordine) • • • . • • • • 2,500 -. 

Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 8 della Convenzione B, · sti- 
pulata. fra l'Italia e la monarchia Austro-Ungarica ed approvata . , 

. colla legge 23 marzo 1871, n. 137. per memoria 
Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'articolo 149 deÙa legge 

sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo 
unico), ad esercenti di uillci notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col preceùente articolo 148 {Spesa obbligatoria} • . 36,170 -. 

. Contributo del Tesoro dello Stato· a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n, 343) • • • 330,0()() ,, 

Contributo del Teso,ro dello Stato a favore dell'Istituto di S. Spi~ilo 
in Sassia e degli ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 
30 luglio 1800, n. 343, legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della 
legge 3 luglio 1903, n. 321} • -, •. 970,000 -. 

6,377,120 ,, 

Da riportarsi 1,500,870 > 
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Riporto 1,590,870 • 

146 Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, · 
11. 343, sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) 300,000 • 

147 Concorso dello _Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell'Istituto di Santo 
Spirito ed ospedali riuniti di Roma~(Legge 31 maggio rnoo, n. 211) 300,000 • 

148 Corresponsione ali' Istituto di Santo Spirito ed agli ospedali riuniti di 
Roma a pareggio del fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1003, n. 321 
e regolamento 5 marzo 1905, n. 186) 5001000 , 

149 Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Con- 
fraternite romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di 
beni ordinati e da ordinarsi in conformità dell'art. l della legge 
30 luglio 1896, n. 343, e restituzione al Demanio di somme ver 
sate al Tesoro in più dello dovute in conseguenza dell'amministra 
zione dei beni già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal 
Demanio prima dell'applicazione di detta legge (Spesa obbligatoria} per memoria 

150 Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e comunale 
sui fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di Na 
poli da versarsi a favore del fondo per il risanamento (art. 3 della 
legge 7 luglio Hl02, n. 290) - Spesa d'ordine • . • • 450,000 • 

151 Somma corrispondente alla quota d'imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento di Napoli da versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 
1902, n. 290) - Spesa d'ordine 540,000 , 

152 Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari - Quinta 
delle dieci annualità dovute ai termini dell'art. 39 della legge 30 
dicembre 189i, n. 597, modificata con l'art. 1° della legge 19 feb- 
braio Hl03, n. 53 3001000 • 

153 Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi dall'Amministrazione del 
fondo per il culto per affrettare l'aumento delle congrue parroe 
chiali da lire 900 a lire 1000, di che all'art. 11 comma 2°1 della legge 
4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, n. 483) 1,000,000 • 

154 Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati 
dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906 con l'art. 10 della legge 
19 luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all'ammontare delle sovrim 
poste comprese nelle esenzioni temporanee di cui ai comma 3", 4°, 
5° e 6° dell'art. 28 della legge stessa • • • • • • 100,000 • 

155 Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali sull'imponibile dei fabbricatì sgravati in 
causa del terremoto e non compensato con imponibile nuovo co- 
munque derivante (art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 538) • per memQria 

Da riportarsi 

~.f.1143 

171. 

5,080,870 • 
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Riporto 

156 Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le perdite derivanti dalle 
tariffe eccezionali instituite con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio 
e 3 agosto 1903, nn. 249, 369, e 378; e 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636(Legge16 giugno Hl07,_n. 385) per memoria 

CATEGORIA TERZA. - MOVI'MENTO DI CAPITALI. 

. Estinzione dl debiti. 

157 Spesa derivante dall'articolo 3 della Convenzione 17 novembre 1875, 
modificato coll'articolo 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento • • • • . 

158 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) • • • • • . • • • • • 

159 · Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) • 

160 Obbligazioni 5 per cento per le speso di costruzione delle strade fer- 
rate del Tirreno - Ammortamento (Idem) • • • . • 

161 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per lo costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento 

162 Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, n. 5784 e regio decreto 
14 stesso mese, n. 571)4) - Ammortamento (Spesa obbligatoria) • 

163 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammorta 
mento (Spesa obbligatoria) • • • • • • • • 

164 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,0IJO del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Idem) 

165 Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato (Idem) • 

166 Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma del- 
l'art. 3, dell'allegato M, approvata coli' art .. 13 della legge 22 lu 
glio 1894, n. 33~ - Ammortamento (Dodìcestma annualità) • 

167 Quota d'ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323) · 

Da riportarsi 

... #"< '· ~--·~ ~~ ... 

5,080,870 > 

5,080,870 > 

8,254,210 > 

2,238,100 > 

2,589,920 • 

1,800,000 > 

4, 150,000 , 

20,000 > 

1~3,000 > 

52,000 > 

50,000 > 

1,099,450 > 

1,310,000 , 

21,756,680 > 
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168 

Riporto 21,756,680 , 

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25,000,000 autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547 per l'esecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, 
idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Quart.a rata) • 

169 

213,000 , 

4,331,710 , 

3,062,510 , 

956,810 • 

3,000,000 » 

33,320,710 , 

170 

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emesso ai termini 
della legge 25 giugno 1005, n. 261 - Ammortamento al 1° gen 
naio e 1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) • . • • • 

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento 
al 1° gennaio ed al 1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) • 

Mutui fatti dalla cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato giusta 
l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen 
naio 1909 (Spe.sa obbligatoria) 

Restituzione alla. çassa depositi e prestiti delle anticipazioni da essa 
fatte ~1 termini delìa legge 14 luglio 1907, n. 537, per la corre 
sponsione di pensioni ed assegni vitalizi ai Mille di Marsala ed ai 
veterani delle guerre per lindipendenza nazionale. 

Anticipazioni alr azienda delle ferrovie dello Stato. 

112 Somma da provvedersi all'Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
al 1° luglio 1905 e far fronte all'aumento del traffico del 1905-906 
e 1906-907 110,000,000 » 

173 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (art. 1° della legge 25 giu 
gno 19051 n. 261 e art. 42, 47 e 32 dei contralti stipulati con le 
dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048) per memoria 

Uto temporaneo di di~onibilità di cassa. 

Somma da anticiparsi ali' Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
mediante l'uso temporaneo delle disponibilità di cassa e dei mezzi 
ordinari di tesoreria, salvo reintegro con emissione di certificati 
ferrov!ari 3.50 per cento netto, per provvedere a pagamenti di spese 
ferroviarie, di cui le leggi 22 aprile e 25 giugno 1905, nn, 137 e 
261, 19 aprile e 23 dicembre 1906, nn. 127 e 638 • • • • per 1Mmoria 

171 

171 
bis 

173 
bis 

17!l 

110,000,000 • 
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Anticipazioni a provincie e comuni. 

174 · Somma da passarsi nel conto corrente speciale col. i:nunici~io ~i Na 
poli, corrispondente alla metà della somma stabilita dall articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. ~892, e da pr_ocurarsi nei modi 
indicati all'articolo l della convenzione 15 gennaio 1895, approvata. 
con l'articolo 5 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 2,500,000 lt 

Partite che si compensano coll'entrata. 

175 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver- 
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvoca 
ture erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d'ordine) 170,000 > 

176 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta- 
bella A annessa all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 lu 
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Oaasa dei depositi e prestiti (Spesa d'ordine) 9,771,174 » 

177 Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giugno 
1002, n. 166, per la rendita consolidata 3,50 per cento al netto in 
sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine). per memoria 

178 Annualità da corrispondersi dal Tesoro alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re 
pubblica di S. Marino in base ali' art. 2 della Convenzione addi 
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con la legge 29 luglio 1906, 
n, 446 9,320 :t 

179 

180 

181 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Servizi diversi. 

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso 

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo 

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costrnzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in relazione 
alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma n~n ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei lavori 

Da riportarsi 

. '·.. ~ 
~ ·. ' 

'. "l'"' t '· ' . 

9,950,494 :t 

5, 172 lt 

15,460 lt 

1,947,825 :t 

I ,96814b7 :t 
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182 

183 

Riporto 

Somma da ·versarsi alla Cassa depositi e prestiti in corrispondenza 
dei proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi 
dei trasporti a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato 
e destinati a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 
30 g11~gn.o 1885 delle casse di pensioni e soccorso pel personale 

· ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101 e 22 aprile 1905, n. 137 
e 15 luglio 1906, n. 324) (Spesa d'ordine) . . • • , . 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra 
zioni governative 

Rl&SS~~TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8pe•• erdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFE'rl'IVE. 

Oneri dello Stato. 

Debiti perpetui 

Debiti redimibili 

Debiti variabili 

Debito vitalizio 

Dotazioni 

Spese per le Camere legislative • 

Spe&e irenerall di amministrazione. 

Ministero 

Presidenza del Consiglio dci ministri 

Corte dei conti 

Da riportarsi 

17rl .. ...., .. ,, . ' . .,.~ 

1,968,457 > 

8,25Q,OOO > 

517,590 > 

10,736,047 > 

380,049,050 > 

77,804,819 > 

110,983,928 > 

2,696,000 • 

16,050,000 > 

2,467,000 > 

500,050, 797 > 

3,207,318 > 

37,200 > 

2,304 ,860 ., 

5,549,378 > 
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Riporto 

Vigilanza sugl' istituti di emissione, sui _servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli . • • • . • • 

Avvocature erariali 

Intendenze di finanza 

Servizio del Tesoro 

Regia zecca e monetazione • 

Servizi diversi . . 

Spese per servlzl spedall. 

Officina per la fabbricazione delle carte-valori 

Fondi di riserva • 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria . . . 

TITOLO II. 
8pe•a •traord I •aria 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Oneri dello Stato. 

Debiti variabili 

Spese diverse 

ToTALB della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA TERZA. - MOVUdENTO DI CAPITALI. 

·Estinzione di debiti 

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato 

Da riportarsi 

: I ··• 

5,549,378 > 

94,620 • 
1,164,503 • 
2,149,860 , 
1,450,755 • 
249473, • 

1,753,534 • 
12,412,123 • 

2,579,080 • 
5,000,000 • 

610,042,900 > 

6,377,120 • 
5,080,870 • 
11,457,990 > 

33,320,710 • 
110,1 00,000 • 
143,320, 710 > 
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Uso temporaneo di disponibilità di cassa 

Anticipazione a provincie e comuni 

Partite che si compensano coll'entrata 

Riporto 

TOTA.LE della categoria terza della parte straordinaria 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - 
0PARTITE 

DI GIRO 

RU.SSIJl'WTO l"ER C:.._TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

177 

Totale spese reali . 

Totale generale 

143,320,710 > .. , 
2,500,000 , 
9,U50,49i , 

155,771,204 > 

167,229, 194 > 

77 7,272,mH > 

J0,736,047 • 

621,u00,8\:lO • 
Ui5,771,204 , 

777 ,272,094 , 

10,736,0!7 , 

788,008, 1i1 > 
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Elen.ooA. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per fesercizio /lnaniiario dal 

1° luglio 1.908 al 30 giugno 1900, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilitd generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

. CAPITOLO n. , n. 
lt n. 

.. n . 
lt n. 
lt n. 
lt n. 
lt n. 

i. n. , n. , n. 

lt 

lt 

lt 

lt 

, 
• 

l?ll 

I. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto. 
2. Rendita consolidata 3 per cento. 
3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto. 
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi. 
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia. - Interessi. 
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane. 
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

n. 3015, serie 3•. · 
10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi. 
11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi. 
12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 
giugno 1892, n. 299. 

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048} - In 
teressi. 

n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del Tir 
reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della. legge 30 marzo 
1800, n. 6751 - Interessi. 

n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città. di Napoli 
(articoli 3 e· 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi. 

'n, 18. Annualità al comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di beneficenza di 
detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) 

n. 19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
n. 20. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza. creati con la legge 7 luglio 1901, 

n. 323, e spese di negoziazione. , 
n. 21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785. 

n, 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
n. 23. Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istitutii 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339 . 
8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D) .. 

n. 24. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della 
legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi. 

n. 25. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini dellé 
leggi 25 giugno 1905, n, 261 e 23 ~Cfmbre 1906, n. 638 - Interessi. 

n. ~6. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e~pr~stiti al tesoro dello Stato, giusta 
l'art. 9 della legge ~aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento netto. 

n. 28. Garanzie e eussid\ ~~ietà. conceesìonariè- ~, '1tade ferrate . 
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CAPITOLO n. 29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l'art. 12 della legge 29 luglio 1879, n: 5002, serie 2". 

n. 34. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda (art. 28 della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125). 

n. 39. Indennità. per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 44. Rimborso ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato e alle altre Società. di 
ferrovie private e di navigazione dell'importo dei viaggi dei membri del 
Parlamento. 

n, 83. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni del Tesoro e del 
Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre spese accessorie. 

n. 88. Spese d'esercizio della zecca. · _ 
n, 9!. Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'estero. 
n. 95. Spese di commissione per la riscossione dell'indennità dovuta dal Governò 

cinese. 
n. 97, Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in 

circolazione e spedire all' estero i titoli che si ricevono dall'officina carte 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione. 

101.. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato. 
103. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. 
106. Telegrammi da spedire ali' estero. 
I 10. Spese per l'acquisto di libretti e d~ scontrini ferroviari per conto degli impie 

gati dell'amministrazione del Tesoro. 
111. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità. generale e reclamati dai creditori. 
115. Somma da versare:alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di riserva - 

per le epizoozie, in ordine all'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, n. 272. 
116. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impiegati 

civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67). 

n. 118. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato •. 
n, 122. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese 

sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi ed assistenti controllori 
ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da versarsi alla 

·.Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai 
ai termini della legge 17 luglio 1898,·n. 350, e ad altri Istituti congeneri. 

u:-123. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, spese d'acqua e di 
materiale per la stampa delle carte-valori, lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri enti. 

n. 127. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provincie dan 
neggiate dalle inondazioni, a· termini dell'articolo 9 della legge 8 giu 
gno 1873, n, 1400 e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

n. 128. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
all'art. 7 della legge 7 aprile 1889, n, 6018 e dalle provincie di Teramo 
e Chieti in ordine all'art. 11 della legge stessa, per risanare i danni cagio 
nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili. 
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> 

> 

> n. 
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> n. 
> n. 

> n. 

> n. 

> n. 

> 

• 
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• n . 
• JI, 

• n . 

D. 

• 
• n . 

n. 

CAPITOLO n. 129. Interessi dovnti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati" dal terremoto delle Calabria, fatte dalla Cassa medesima per 
le somme corrispondenti alle sovrimposte delle, quali rimane sospesa la 
riscossione ai termiui dell'art. 1 della legge 25 giugno 1906, n. 255 (arti 
colo 12, legge stesaa ed art. 1, Regio decreto 211 luglio 1906, n.:403). 

> n. 134. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per cento 
ed ammortamento dci mutui concessi alle provincie di Genova, Porto Mau 
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 della 
legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti del 
febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomaggiore 
dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

• n. 140. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia.. 
> n. 141. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine del- 

l'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137. 
n. H3. Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'art. 149 della legge sul riordinamento 

del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente arti 
colo 148. 

> n, 146. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla 
beneficenza di Roma. 

> n. 149. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dcli' articolo 1 della legge ·30 luglio 1896, n. 343, 
e restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute 
in conseguenza dcli' amministrazione dei beni già appartenenti a dette con 
fraternite, tenuta dal Demanio prima .dell' applicazione di detta. legge. 

> n, 150. Somma corrispoudente alle quote di sovrimposta provinciale e comunale sui 
fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di Napoli da versarsi 
a favore del fondo per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290) 

> n. 151. Somma corrispondente alla quota d'imposta erariale sui fabbricati di proprietà 
della Società per il risanamento di Napoli da versarsi a favore del fondo 
per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290). 

158. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
159. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro • Ammortamento. 
160. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Ammortamento. 

. > 

> 

162. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici 
di beni. (legge 11 agosto 1870, n. 6784 e 
n. 6794) - Ammortamento . 

163. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli. 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

164. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di L. 12,000,000 
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n, 6980 e 28 giugno 1892, . 
n, 299 - Ammortamento. 

n, 165. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato . 
n. 169. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento. 
n. 1'70. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini delle 

leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638. Ammortamento. 
n. 171. Mutai fatti dalla Cassa dci depositi e prestiti al tesoro dello Stato, giusta 

l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento. 
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ricevute in pagamento di prezzo 
regio decreto 14 stesso mese, 
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CAPITOLO n. 175. Qnote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 
controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenutl direttamente dalle avvocature erariali e pagamenti di 
spese zravanti le competenze niedeaiuie. 

• n. 176. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nellà tabella A 
annessa ali' allegato M dell'articolo 13 della legge 2~ luglio 1891, n. 3 ~9, 
pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

• n, 177. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione del fondo 
di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giugno 19ll2, n, 166, 
per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto iu sostituzrone di titoli 
di debiti redimibili convertiti. 

• n. 182. Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestlti in corrispondenza dei pro 
venti derivanti dagli aumenti delle tasse erariali ·sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato e destinati a colmare la 
quota a carico Jel11) Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 delle casse di 
pensioni e· soccorso pel personale ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101, 
22 aprile 1905, n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324). 

Mlnlder• delle Flnan•e. 

CAPITOLO n. 19. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione 
finanziaria. 

n. 20. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista 

della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contras 
segni doganali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorren.i per 
i vari servizi finanziari, da farsi dall' offlciua governativa delle carte-valori. 

n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi .finanziari, da farsi dalla zecca di Roma. 

n. 25. Acqùisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell' amministra 
zione centrale e provinciale delle finanze. 

n. 26. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 34. Indennità per una sola. volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 ilei testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 39. Retribuzioni mereedi.jsopreeeoldi, rimborao'[spese di viaggio e sussidi al per 
sonale provvisorio ed avventizio per la formazione e conservazione del ca 
tasto e':al personale straordinario escluso dai ruoli del personale aggiunto 
ai sensi dell'art. li della legge 14 luglio 1907, n, 543, e spese per lavori' 
a cottimo. 

n. 40. Indennità di missione al personale ordinario di ruolo e al personale aggiunto 
per la formazione e conservazione del catasto. 

n, 41. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico ag 
giunto straordinario e provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 

n. 42 Indennità agi' impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di cessazione 
dal servizio o in caso di morte_alle loro vedove ed ai loro figli. . 

n. 43. Indennità. e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del 
catasto e per le Giunte tecniche provinciali. 

~·,, (~' ... 
"i • ' ,- (' :.~J 
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CAPITOLO n. 57. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

n, 58. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G, 
legge 8 agosto 1895, n. 480 (Idem). 

n. 61. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di uffici 
esecutivi demaniali ed altre missioni compiute nell'interesse dei servizi di· 
pendenti dall'Amministrazione del Demanio e delle tasse sugli affari. 

n. 62. Indennità di tramutamento al personale dell' Amministraaione esterna del 
Demanio. . 

n. 69. Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
n. 72. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli auto 

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem). 

n. 73. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei 
valori capitali da attribuiraì ai terreni e fabbricali agli effetti delle tasse 
di registro e di successione - Articoli 15 e 18 dell' allegato C alla legge 
23 gennaio 1902, n. 25. 

n. 74. Restituzioni e rimborsi (Demanio). 
n, 75. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d' iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
agli insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, giusta l'art. 67 del regola 
mento 21 agosto 1905, n. 638. 

76. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio • Imposta erariale, sovrlm 
posta provinciale e comunale. 

78. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
canali patrimoniali dell'antico Demanio. 

79. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
80. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 

ed automobili. 
85. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour). 
86. Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e straor- 

dinarìa (Idem). 
87. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem). 
88. Spese per imposte e sovrimposte (Idom). 
89. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
90. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
93. Oneri e debiti ipotecari afferenti i boni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
9-l. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
95. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu 

nale (Asse ecclesiastico). 
96. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall' Ammin. dci beni dell'Asse ecclesiastico. 
97. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 

· e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

n. 100. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri d'ufficio, 
per reggenze ed altre missioni compiute nell'interesse del servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

n. 108. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufilcio delle volture 

> n. 

• D • 

> n. 
> n. 

, n. 

, n. 

> n. 
• n • 
Il n. 
• n . 
> n. 
• n • 

• n . 

> n. 
• n • 

1.8 ?.. ,, n l . 
u f• - . ~ •• «, ~4 
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.. 
catastali. - Art. 6 del testo unico delle leggi snlla conservazione del catasto, 
approvato col regio decreto 4 luglio 1897, n. 276 ed art. 62 del regola 
mento relativo {Imposte dirette). 

CA.PITOLO n. 109. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza. mobile e dei fab 
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

n 111. Spese per la gestirne delle esattorie. 
n, 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti allo 

Stato in forza dell'art. 64 del testo unico della legge sulla riscossione delle 
imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

Il. li 3. Spese di coazioni e di liti (Imposte <lirette). 
n. 114. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
n. 115. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Com missioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu 
glio 1907, n. 560, sull'imposta di ricchezza mobile. 

n. 116. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette. 
n. 117. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette). 
n. 118. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim 

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta concessa col· 
. d'art. 69 "della legge 31 marzo 1904, n. 140. 

n. 119. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a L. 8,000 e da versarsi alla Cassa pro 
vinciale del credito agrario nella stessa provincia. - Art. 66 della legge 
31 marzo 190-1, n. 140. 

n. 120. Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa nello esereislo 1907-908 e da 
pagarsi al Couaorsio per l'industria z-.lfifora (art. 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333). 

n. 130. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause 'della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460. 

n. 133. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la epesa"'del manteni 
mento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia militare 

n, 144. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per :condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Gabelle). 

n, 145. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di tra 
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario 
(Idem). 

n, 149. Indennità di viaggio e di soggiorno e competenze ai membri delle Commissioni 
(Tasse di fabbricazione). 

n. 151. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della rì 
scosalone, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
ùa applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi alle 
tasse di fabbricazione. · 

a, 152. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glu 
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liqnorl, dei vini. 
liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri prolotti alcoolici 
e. zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restitu 
zione della tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

n. 153. Restitusiona di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 

• 

• 

• 
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CAPITOLO n. 164. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 
merci avariate nei depositi doganali. 

n. 167. Restituzione di diritti ali' esportazione (Dogane). 
n. 168. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol 

lette di temporanea importazione ed esportazione, 
0per 

bollette a cauzione 
di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino, 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pagamento 
al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare 
d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

n, 172. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

n. 174. Contributo dello· Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in ammi 
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle· spese sulle entrate 
della gestione stessa. 

n. 175. Metà dell'eccedenza dell'entrala sulla spesa del dazio consumo di Roma, 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l'art. 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320 e l'articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502. 

n. 185. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

n. 186. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto ed 
. altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 193. Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per l'imbal 
laggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel collaudo dei 
bollettari stessi. 

n. 194. Aggio d'esazione (Lotto) . 
n. 195. Vincite al lotto. 
n. 202. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei ma· 

gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai, per 
prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, inden-. 
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer 
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

n. 203. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini d] depo 
sito dei tabacchi greggi esteri. 

n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed nfilci di colti· 
vazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai· 
indennizi per infortuni sul lavoro e contributi dell'Amministrazione, da ver~ 
sarei per i\ personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa 
di mutuo soccorso per le malattie. 

n, 208. Assegni ed indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni di tabacco 
· destinato all'esportazione ed altre spese relative. 

n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese 'per informazioni 
e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

n. 211. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa. 

• 

• 
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C&PJTOLO n. 212. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali di 
versi di recipienti combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed ' ' . uffici per la coltivazione dei tabacchi. 

> n. 213. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e mat.eriali di- 
versi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei 
magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, car 
toni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture. 

• n. 220. Paghe agli operai delle. saline, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai 
per prol.~ngamento dell'orario normale di lavoro e per I servizi speciali, 
mercedi ll'gli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per 
infortuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale a mercede 
giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, a'la Cassa dì mutuo soccorso per le malattie ed 
alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro. 

• n. 221. Pensioni degli operai delle saline. 
• n. 223. Indennità ai rivenditori di generi di 1•rivativa pel trasporto dei sali. 
• n. 225. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fabbri 

cati; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e maieriali 
vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l'impacchettamento 
e l'imballaggio dei sali; compra di combustibile, di lubrificanti e di articoli 
diversi per il funzionamento del macchinario e per altri usi e spese relative. 

• n. 226. Compra dei sali. 
• n. 227. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate 

riale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese per l'esecuzione 
di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti accessori nelle saline e 
nei magazzini di deposito del sale. · 

• n. 230. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera- 
zione del sale che si vende a prezzo di eccezione. per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

• n. 231. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu- 
rale o clandestina del sale. 

> n, 232 Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro 
e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445. · 

• n, 236. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

• n. 242 Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dei sa'.i 
e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della guar ha 
di finll.nza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini- 

. stero delle poste e dei telegrall della spesa derivante dall'esenzione di tassa 
sui vaglia postali peì versamenti dci gestori degli uffici suddetti. 

> n. 245. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
del sale così somministrato e valore a prezzo di vendita di quello dato per 
compenso ai rivenditori di generi di privativa, che hanno eseguito la sud 
detta somministrazione. 

• n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
> n. 24V. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali. 

> n, 250. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti o tran- 
sitorie, occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad impiegati e mer; 
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CAPITOLO 

" • 

cedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; spese per analisi di 
controllo e per il trasporto nel Regno dei preparati cnìnaceì destinati alla 
vendita. 

n. 251. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac 
ciatori ali' ingrosso delle privati ve e ai farmacisti, medici e rivenditori. 

n. 252. Assegnazione corrispondente al beueììcio netto presunto dalla vendita del chi· 
nino, art. 41 lettera d, della legge .19 maggio 19041 n. 209. 

n. 253. Susaidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 
1904, n. 209). 

n. 2fl0. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'art. 5i della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

n. 266. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
u. 268. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
n. 270. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell'art. l l della legge 20 luglio 18901 n. 6980. 
n. 271. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1 ° settembre 1896, 

dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla Con 
gregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle im 
poste del 1872 e retro. 

n. 273. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio 
pel servizio del macinato. 

n. 274. Restituzione d'imposta sui terreni. per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coli' art. 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

n. 275. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze verificatesi 
nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno eontineutale della Sicilia e della 
Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui tributi locali di cui al titolo III 
della legge 5 luglio lllOG, n. 386, art. 5 della legge:21 marzo 1907, n. 116. 

n. 297. Alfrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse ecclesiastico. 
n. 298. Rimborsi di capitali ed atrrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 

finanze dello Stato. 
n. 299. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 

della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei 
beni e dall'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti ammi 
nistrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 

n. 300. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

u, 301. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del· 
l'isola di Sardegna, da corrispondersi alla cassa ademprivile istituita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382. 

n. 302. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge 22 lu 
glio 1906, n. 623). 

n. 303. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d'Impie 
gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, 
n. 623). · 

n. 305. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2802, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298 e dell'art. 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351. 

n. 306. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 

... 

" 

" .. 

" 



am Par1amenlarl. - 8677 - Senato del Regna. 
~--- E - 

LEGISLATURA. XXII - 1• SESSIONE 190-i-{)08 - DiSCUSSIONI - TORNAT..\. DEL 25 MAGGIO 1008 

CAPITOLO n. 307, Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Com. di Napoli). 
> n. 308. Assegni ed indennità. al personale ci vile per spese cli u~cio, di i;iro, di disa- 

. gìata residenza ed nitre (Idem). 
• n. 300. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese d'ufficio, 

di giro, di alloggio cd altre (Idem). 
• n. 310. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

· . spese per la guardia di finanza (Idem). 
• n. 311. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento 

dei locali di servizio aanitario ed altre (Idem). 
• n. 312. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
• n. 313. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
• n. 314. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
• n. 315. Canone dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legsre 

· 20 luglio 1800, n. 6080 (serie s•) e dell'art. 4 della legge 8 luglio 11)04, n. 320 
e 40 della legge 11 luglio 1907, n. 320. 

• n. 316. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
• n. 317. Personale della guardia di flaanza per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 318. Personale per la riscossione dcl dazio consumo (Idem) • Indennità di resi- 

denza in Roma. 
• n. 319. -Assegni ed indennità al personale civile per speso d'uillcio, di giro, di disagiata. 

residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
• n. 320. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). 
.. n. :!21. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre · 

spese per la guardia di finanza (ldem). 
• n. 322. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed 
altre (IJem). 

• n. 323. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
· » n. 324. Restituzione di diritti ìudebltamcnte esatti (Idem). 
• n. 3'23. Fitto di loca.li per gli uffici o le caserme (Idem). 

•llnl11Cero di Grazia e. Giustizia e dcl ~ultl. 

• • 

14. Telegrammi da spedirsi ali' estero. 
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno. 

n, 18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. B2 del testo unico di leg:;o sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferrovìacì . 
n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, . 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 31. Spese di giustizia . 
n. 33. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti . 

CAPITOLO D. 

• n. 

.. .. 

Hlnl11Ccro del:ll AO'arl E111tcrl. 

C&PITOLO n. 8. Acquisto di libretti e di scontrini Ierrovinri. 
n. 10. Telegrammi da speùirsi all'estero. . 
n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dol testo unico di legge snl:a 

contabilità. generala 0 reclamati dai creùitori. 
» n. 22. Indennità per una sola volta, invece di 1:ension.i, ai termini degli articoli 3, 
DN<;JUriotai, f. 114 5 187 
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· 83 ·o 10!) del testo unico dello leg.gi sullo pensioni civili o militari, appro 
vato col regio decreto 21° f:.:!Jbra!o 18D:J, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

CuzroLo n. 46. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio d11i pagamenti in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno'; a:;~io, sconto e commissioni su cambiali all'estoro. 

Jllllnl•tero dell' I~trazlone Pebl>Uca. 

CAPITOLO n. 12. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
n. 20. Spese di liti. 
n. 2-l. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori, 
n. 27. Indennità por una sola volta, invece ùi pensioni, ai termiui degli art. 3, 83e100 

del testo unico delle !oggi sulle pensioni civili e militari, approvato col regio 
decreto 21 febbraio 180:>, n. 70, eJ altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

n. l 19. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Speso da sostenersi colla 
tassa d' entrata (art. 5 della logge 27 m:ig~io 1875, n. 2iJ54). 

n. 144. Propino ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità, nelle scuole 
elementari, di ammissione e di licenza negli istituti d' istruzione media, 
rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche 
provincie. 

n, 290, Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edlflzi scolastici destinati ad 
uso dello scuole elementari municipali (legge 18 luglio 18i8, n. 4460). 

n. 293. Concorso dello Stato per il pagamento dt1gli interessi dei mutui che i Comuni 
contraggono. per provvedere all'acquisto dci terreni, alla costruzlone, all'am 
pliamento e ai restauri t!l!gli edifici esclusivamente destiuati ad uso delle 
scuoio elementari e degli Istituti educativi <lell' infanzia, dei ciechi e dei 
sordomuti, dichiarati corpi morali - Onere dcl Governo secondo l'art. 3 della 
leggo 8 luglio 1888, Il. 0510 C 15 luglio HlCO, Il. 260. 

n. 205. Concorso dolio Stato per il pagamento degli iuteressì dei mutui che lo P~o 
vincie e i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione, amplia 
mento e restauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normalo, ai quali essi abbiano per leggo obbligo dì provvcdore, 
come pure per altre scuole e couvitu mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere dcl Governo secondo l'articolo 7 della 
legge 8 luglio 188&, n. 5516, e 15 luglio HJCO, n. 2CO. 

• 

Sllal11t~ro d«"ll' latt-ruo. 

CAPITOLO n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero . 
. > n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell'art, 3~ del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori . 
.,, n. 2Q. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari . 
.,, n. 30. Spese di liti. 
» n, 33. Indennità per una sola volta, invece di penaionì, ai termini degli articoli 3, 

83 e 100 del testo unico delle leggi sullo pensloni civili e militari appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 18!}:), n. iO, ed altri assegni co'ugencri 
legalmente dovuti, 

• n. 55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spC'sa occorrente al mantenimento 
degli inabili al lnvoro fatti ricowrar:3 r.eg!i llf!P'-'siti stahilimcntf (Leggo 
sulla Bicurczza pubblica d.:l 30 giugno l8SD, n. Cl4-1, suio 3"', art. 81 e 
regio decreto del 19 novembro lS&t>, n. G::JJ5, art. 24) . 

...,., ,-. t 
\ ·.• . . h,..., ~·- 
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CAPITOLO n. 100. 
• n. 158. 

Rimborso di debiti di massa delle guardie di città liccnzlate cd espulse. 
Fondo occorrente per soddisfare le rato del concorso dellò Stato nel pagamento 

degli interessi sui mutui contratti dai Comuni per l'esecuzione di opere rì 
guardanti la provvista di acque potabili in base ai limiti dello concessioni 
annue di lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1000, n. 50; 28 dicembre 1902, 
u. 56G; 13 luglio Hl05, n. 3!)!) e di lire 40,000 per la legge H luglio H>07, 
n. 544. 

• n. 164. Maggioro interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai C~ 
munì più bisognosi per opero di risanamento (Leggi 14 laglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio H)OO, n. 50, art. 2, '!? 13 luglio HJ05, D. 3()1), art. 2). - 

llloh1tero del l.n,·orl Pohl1H('I. 

C.a.PlTOLO n. 28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n. 29. Spese di liti e per arbitraggi. 
• n. 31. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori, 
> n. 33. Indennità per una sola volta, fo~ece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, appro 
vato cd regio decreto 21 febbraio 1893, n. 70, ed altri assegni congeneri 
Icgalnicutc ÙQ\ uti, - 

> n. 41. Lavori eveutuali iu coascgueuaa di contravvenzioni alla polizia dello strade. 
» n. 42. Auticipazioui di speso per provvedimentì d'ufficio a norma dell' art. 52 della 

legge 100~, n. 383. 
> n. 71. Itestauri allo opere marittimo danneggiate i11 contravvenzione alla polizia 

tecnica dci porti. · 
• n. 7-i. Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti l'ufficio centrale 

Internazionale dì Berna per il trasporto delle merci e la delegazione Italo 
s ... izzera per il Sempione (Leggl 15 dicembre 18D2, n. 780,..e 21 giugno 1904, 
n. 150). 

> n. 7G. Anticipazioni ùi spese per prcvvcdimentl ù' ufil•Jio a norma dell'art. 255 della 
legge 20 marzo ISO:>, u, 2~·18, allegato F. 

llllnlut~ro dd!c 1•°'11te e del Tclei;raH. 

CAPITOLO n. 
> n. 
• n. 

> n. 
» n. 

• n. 

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
23. Spese di liti. 
31. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di lrgge sulla 

contabilità generalo o reclamati dci creditori. 
35. Spese per bollo straordinario di cambiali. 
413. Spr.sc pc! trasporto delle corrispondenze o dci pacchi, efl'ettuato sullo ferrovie 

o tram vie in aggiunta ni servizi gratuiti stabiliti dalle rispettivo convenzioni. 
47. Spese per trasbordo nei casi di- interruzione di linee - Nolo di vetture ferro~ 

viarie ridotto aJ uso posta.le - Rctribnzione per trtt~porto di C(lrri8ponùenze ai 
c:iriitani di bastimenti ll'Crcantili che non fanno servizio per conto dello Stato. 

n. -18. Compemi alla Società di na.,.igt1zinnc generare italiana per il trasporto dei 
· pacchi ed allo altre Società. di navigazione per trasporti con carattere post!ile 
e commerciale in dipend(!nza rli speci11 li contr.'.llti. 

n. ~!). Trasporto della va!igia anstral!:ina ed indiana. 
n. uO. Spe:!c cve!!tuali por il trasporto delle corrispondenze e dci pacchi. 

» 
> 

1Qo 
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CAPITOLO n, 51. Premio per la vcnùita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali e di 
buoni risposta (art. 138 dcl regolamento generale 10 febbraio HJOl, n. 120). 

n. 55. Aggio ai consoli sullo tasso dei vaglia cm.essi. . . . . . 
n. 56. Rimborsi eYentuali cui può esser tenuta l amministrazione ai sensi dcl testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 18D9, n. 501) per la perdila di lettere 
raccom:i.ndate od assicurate. 

57. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'amministrazione per lo perdite 
derivanti dal servizio dei pacchi . 

58. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal eassìere centrale per i 
servizi dei vaglia e delle riscossioni per conto dei terzi. 

n. f.0. Rimbòrsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall'amministrazione. 

n. BO. Diritli dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana. 

n. 62. Retribuzione ai fattorini del telegrafo. 
n, eo. Impianto di lince ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto di 

diversi. 
n. 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza dello liquidazloni 

dci conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei pacchi e dci va 
glia postali - Speso di cambio inerenti -Assicurazione per trasporto gruppi. 

n .. 84. Rimborsi dovuti alle Ammìnìstraaionì estere in dipendenza delle liquida 
zioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - Speso di 
cambio. 

n. 85. Concorso del!' Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna - 
Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi - Acquisto di buoni-risposta. 

n. 87. Bonificazioni e rimborsi diversi. 
n. 89. Sposa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto di 

stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta, del telegrafo e del 
telefono - Spesa per la cernita della carta destinata al macero - Assistenza 
alla macerazione della carta medesima da parte del personale non di ruolo. 

n. 04. Rìmborsì eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni di altra natura, subiti dai titolari ùi libretti delle Casse 
di risparmio postali. 

n. 12;;. Rimborsi dovuti allo .Amministrazioni estere cd ai concessionari di linee e di 
reli telefoniche in dipendenza della liquidazioue dei conti di debito e di cre 
dito per lo scambio della corrispondenza telefonica e speso inerenti. 

n. 126. Donificazioni e rimborel diversi dell'Amministrazione telefonicn. 
n. 127. Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline postali', dello c~rto 
Iine-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini e 
carta per libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione dci depositi e di 
dichiarazioni di conferma. 

n. 129. Indennità per una sola ~olta, invece ~i pensioni, ai termini degli arti.coli 3 
83 e 10!) dcl testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari a • 
valo col regio de.creto 21 febbraio 1805, n. 701 ed altri assegni c;n..,.~~:~ 
legalmente dovuti. 0 

n .. 145. Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata costruzione di linee t ilcfonlche com 
prese nella tabella annessa all'art. 7 della legge 15 febbraio 1003 n 32 
giust~ l'articolo 80 del Regio decreto 21 maggio 1903, n. 253. ' · -,. 

n '\ t: :. 1. ., ' . '..< ·' 
l1 ~. t 
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L. 

> n. 
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> n. 148. 

Rimborso corrispondente agli utili uetti derivanti dalla gestione di ciascuna 
linea o rete telefonica, costruite con fondi anticipati (art. 20 del testo unico 
delle !oggi sui telefoni, modificato con la legge lo luglio rnoo, n. 302). 

Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffici postali ed altri 'ìstitutì - (Reali decreti 18 febbraio 1883;· n. 1216 e 
25 novembre stesso anno, n. 1GD8) - Valore dei francobolli applicati dagli 
operai sui cart e llini per contributo minimo per l' iscrizione alla Cassa na 
zionale di previdenza (legge 17 luglio 1808, n, 350). 

CA.PJTOLo n. 146. 

lllnlsCero della Gaerra. 

CAPITOLO n. 10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio per mi 
litari ed impiegati. 

> n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

> n. 18. Spese di liti e di arbitramenti. · 
> n. 20. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. · 

.. n. 42 .. Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e dell'Accademia 
militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi all'erario. 

> . n. 59. Spese di giustisia penale militare. 
> n, 61. Spese per risarcimento di danni. 
> . n. 62. Premi periodici agli ufficiali dol genio in dipendenza del legato Ilenry. 

· Ulnl•Cero della Harlna. 

CAPITOLO n. 13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati. 
> n. 14. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 15. Spese di liti. 
> n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai tormini degli articoli 3, 

83 e 109 dcl testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

> n, 36. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi nau- 
fraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

> n. 37. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer- 
cantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3), 
23 loglio 18()6, n. 318, 28 giugno 1006, n. 208 e. 10 maggio 1901, n. 176 - 
Spese di visite e perizie per la esecuzione di dette leggi. 

> n. 47. Corpo reale equipaggi. - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni. 
> n. 70. Spese di giustizia. 

llln18tero di AgrlcoUara, lndn•Crla e C'ommcrelo. 

> n. 

5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di J1reviden1a per il Irattamonìo 
di riposo al personale di servizio do11'Amministrazione centrale. 

8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
19l. (·" .. 
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CAPITOLO D. 
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CAPITOLO n. 14. Telegrammi da spedirai all'estero. 
n. 20. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
n, 24. Spese di liti. 
n. 28. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, _n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. , 

n, 37. Istruzioue agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinato a senso 
della legge O giugno 1885, n. 3141, serio 3• - Spese per l'azienda. 

n. 57. Spese per gli studi e la ricerca di mezzi ed esperienze diretti a combattere la 
diffusione della Diaspis penioçona (legge 24 marzo 1901, n. 130), della Mosca 
olearia e della B:--usca ed altri insetti. nocivi agli olivi. - Ispeslonì e missioni. 

n. 65. Spese per impedire la diffusione della philloxet·a »astatri», - Ispezioni e mis 
sioni nell'interesse del servizio. - Contributi e concorsi. 

n. 06. Spese per l'acquisto e la coltivazione di -viti americane. - Ispezioni e missioni 
nell'interesse del servizio. - Contributi e concorsi. 

n. 79. lloniflcamonto agrario dell' Agro romano - Annualità. dovute alla · Cassa dei 
depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le esvropriazioni, 
di cui all'articolo 10 del testo unico delle leggi sull'Agro romano approvato 
ccl regio decreto 10 novembre 1905, n. 047, e spese per l'amministrazione 
temporanea dei beni espropriati. 

n. 81. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona. dell'Agro romano, 
indicate dall'articolo l del testo unico delle leggi sull'Agro romano appro 
vato con regio decreto 10 novembre HJ05, n. 647. 

n, 82. Spese di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di Sant' Alassio . 
n. 88. Esecuzione della legge sui demani comunali del Mezzogiorno sugli usi civici 

e sui domini collettivi nelle -provincie ex-pontificie e dcll' Emilia. - Retri 
buzioni e compensi ed altre spese inerenti a siffatti servizi. 

n. 132. Pubblicazione dcl Bollettino dello Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52). 

n. 134. Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti dcl regolamento apprro 
vato col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1D04, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro. 

n, 158. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 del rego 
lamento per il servizio metrico, approvato col regio decreto 7 novem 
bre 1890, n. 7240, serie a•. 

n. 162. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Restituzione e rimborsi 
di diritti di verificazione. 

n. Ie5. Spese di stampa, distribuzione e spedizione dci libretti di ammissione al la 
voro, dello denunzie di esercizio e degli altri stampati relativi all'applica 
zione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

n. I 76. Provvista di carta cd oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor 
dami, ecc., per mantenere viva la scorta dcl magazzino dell' Economato 
generale, a .fine ùi soddisfare alle richiesto urgenti di forniture di uso 
comune iu servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

n. 193. Somme anticipate dalla Cassa dci depositi e prestiti per far fronte alle spese 
occorrenti in conseguenza dci danni cagionati dalla frana di Campomag 
giore (art. 58 della legge 31 marzo l'J04, n, HO). 

... 

.. , 

.. 

.. 

.. 
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Elenco B. 

Spese di riscossione delle entrate, per le. quali si possono spedire mandati a disposizione di fun 
zionari governativi, ai termini dell'art; 47 dcl testo unico di legge sulla contabilità. gene 
rale dello Stato, approcato col regio decreto :J.7 febbraio 1884, n. 2016. 

lllnbtero del Tesoro •. 

CAPITOLO n. 81. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo 
e Azienda dei danneggiati dallo truppe borboniche in Sicilia . ., e per contri 
buti idraulici e di bonificamento. 

> u. 83. Speso di liti per l'amministrazione del Tesoro e per quella dcl Debito pubblico • 
Speso di liti alle quali fosso condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, 
onorari agli avvocati, ai causidici ed altri simili (Azienda dci danneggiati 
dallo truppe borboniche in Sicilia). 

l:lnldero delle FlnRnz~. 

C.A.PITOLO n. 57. Aggio <li esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

n. 58. Compenso per lo spese d' uffleio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricali del servizio ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 488 (Idem). 

n, 69. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (IJem). 
n. 72. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spe 
dizione della caro bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel 
servizio del bollo straordinario (Idem). 

n. 74. Restituzioni e rimborsi (Itlcrn). 
n. 75. Restituzioni di tasso sul pubblico Insegnamento e di quote. di tasse universi 

tarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Univorsità per essere corri 
sposte agli insegnanti ufficiali cd ai privati docenti giusta l'articolo 67 del 
regolamento 21 agosto 1905, n. G3S. 

76. Contribuzioni fondiarie sui beni deli' antico demanio - Imposta erariale, so- 
vrimposta provinciale e comunale . 

88. Spese per imposto e sovrimposto (Canali Cavour). 
89. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
00. Aggio· agli esaltori delle imposte dirette sulla r ìseossiona delle entrate 

{Idem). 
Oi. Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministraaicne doi beni dell'Asse ec 

clesiastico. 
95. Contribuzioni fondiarie • Imposta erariale e rovrhnj osta provincia'e e comu 

nale (Asse ecclesiastico). 
D6. Spese di coazioni e di liti dipentleoli dall' amministrarior e d- i beni de'I'Asse 

ecclesiastico. . 
97· Spese relative alle eredità devuluto allo Stato apertes i dal 2G agosto 18)3 

? pa~s~ggio del prodotto netto alb Cassa nazonale èi praviden: a I er_ la 
mvaltdità e la vecchiaia degli operai, gtusta la legge 17 lug io 1808, n, 3J0. 

19!1 

• n, 

• n. 
>. n. 
> n. 

lo n. 

> n. 

> n. 

» n. 
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CAPITOLO n. 109. Spese pel servino di accerta.meuto dci redditi di ricchezza mobile e dei fab 
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

, n. 11 l. Spese per la gestione delle esattorie. 
> n, 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti 

allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 gluguo 1902, n. 281. 

• n, 113. Spesa di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
, n. I 14. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
, n. 115. Deéimo del!' addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 

alle spese per le Commissioni provinciali. - Articolo 36 del regolamento 
11 luglio 1807, n. 500, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

> n. 117. Restituzioni e rimborsi (IJcm). 
> n. 122. Soldi, soprassoldi e indennità. gi<lrnaliera d'ospedale per la guardia di finanza. 
, n. 123. Personale degli ufficiali della guardia di finanza, commessi ed agenti subal- 

terni - Indennità di residenza in Roma. 
, n. 124. Premi di rafferma ai sottutllciali ed alle guardie di finanza - Articolo 12 della 

legge 19 luglio 1900, n. 367. 
, n. 125. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza. 
> n. 126. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza. 
> n. 129. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia 

di finanza. 
•· n. 130. Impianto e manutenzione dci mezzi por diminuire le cause della malaria nelle 

zone dichiarata iufcttc ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460. 

, n. 131. Costruzione di casotti, lavori di manutenzloue, di sislcmazioue e di amplia- 
mento e speso di acquisto dci locali ad uso di caserme delle guardie di 
finanza. 

, n. 132. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di proprietà dello 
Stato e fitto di plroacafì e battelli privati per la sorvegliauz& finanziaria. 

, n. 137. Premi o spese per la scoperta. e repressione del contrabbando e concorso 
nella spesa per le rettitìche di confine nell'interesso della Tigilanza. (Gabelle) 

>. n. 144. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori {Gabelle).· 

., n. 145. Speso di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altro comprese fra Io spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

> n. 151. Aggio agli esattori, ai ricevitori provìucìali ed ai contabili incaricati della 
rìeccssìcae ed indennità ai riccvltcri del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli iuvolucri dci fiammiferi e delle polveri e inden 
nità per il rilascio delle bollette di Ieg ittiniazlon s e per altri servizi relativi 
alle tasso di fabbricazione. 

, n, 152. Restituzione :di tasse di fabbricazione· sullo spirito, sullo. zucchero e sul glu- 
cosio impiegati nella preparazione dei "Vini tipici o dei liquori, dei vini li 
quorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici e 
zuccherini esportati, sulla. birra, sulle acque gassose esportate e restituzione 
della tassa sull'acido acelico adoperato nelle industrie. 

, n. 153. Restituzione di tasse di Iabbricazione indebitamente percepite. 
> n. 164. Tasso postali per versamenti, trasporlo di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariato nei depositi doganali. 
, n. 107. Reetltuzlone di diritti au'csportazlone (Dogane). 

<• "1 ..... ,(": .. 
• -. ~.t -~- 



• 
Atti Parlamentali . - 8685 - Senato del Regno, 

LEOISL.A.TUR.A. XXU - 1 • SESSIONl!I 1904-908 - DISCUSSIONI__: TORNATA DEL 25 MAGGIO 1908 _ 

CAPITOLO n. 168. Restìtuzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol 
lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub 
blica di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giu 
gno 1807 e pagamento al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

> . n. 172. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui fatinacei, da 
corrispondersi ai comuni, meno quelli di Roma e di Napoli, art. 2 e 3 del 
l'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

n, 183. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Privative} . 
n. 185. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Idem). 

n. 186. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 202. Paghe al personale :di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei 
magazzini. dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai 
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi speciali, mer 
cedi agh operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia"-degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie. 

n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed ufflci di colli 
vazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e pei servizi 

. speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai, 
ìndennisi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, iuscriuo alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni 
e missioni ali' estero nello interesse dell' acquisto della coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

n. 212. Acquisto, nolo e riparazione dimacchine, strumeuti, mobili e materiali di versi, 
di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici 
per le coltivazioni dei tabacchi. 

n. 213. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali di· 
versi, di ingredienti, recipienti, cornbustibih ed altri articoli per uso dei 
magazzini <lei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, car 
toni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture. 

n. 223. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali. 
n, 230. Spesè d1 produzione, dì acquisto e di trasporto delle sostanze per t'adultera 

zione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

Il. 231. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu 
rale o clandestina del sale. 

n. 232. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 lu 
glio 1883, u, 1445. 

n. 236. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
com~enso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. . . 

n. 240. Indeunltà di trasferimento di miaslone e di disagiata residenza pei servm 
di deposito e di vendita dei sali e tabacchi. 

• 

> 
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Cil'ITOLO n. 242. Indennità ai magazzlnieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dei sali e 
tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missione a runzionari civili e della guardia 
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mi· 
nistero delle poste e dei telegrall della spesa derivante dall' esenzione di 
tassa sui vaglia postali peì versamenti dei gestori degli uffici suddetti. 

,. n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
> n. 251. Aggio di rivendita .dei preparati cainacei ai magazzinieri di vendita e spac- 

ciatori aU' ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori. 
• n. 260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti al 

Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 
> n. 266. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
• n. 2tl8. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
> n. 270. Spese per imposte ed onori afflcienti i beni delle confraternite romane stati inde- 

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
> n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 

. od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

> n. 274. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nnovo catasto 
(articolo 47 della legge 1• marzo 1886, n. 3682, modificato coll'articolo 1• 
della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

• n. 300. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese- 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

• n. 307. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 
Napoli). 

> a. 308. Assegui ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa- 
giata residenza ed altre (Idem). 

• n. 309. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 
di giro, di alloggio ed altre (Idem). 

> n. 310. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 
spese per la guardia di finanza (Idem). 

• n. 311. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscalda- 
mento dei locali ed altre (Idem). 

• n. 312. Acqutsti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
> n. 313. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
> Ii~ 317. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 

Roma). 
• n. 318. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di residenza 

in Roma. 
• n. 319. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di disa- 

giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). · 
> n. 320. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, d'alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). · 
• n. 321. Casermaggio, fornitura d' acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di fluanza (Idem). 
> n. 322. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali;" ed 
altre (Idem). · 

> n. 323. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
> u. 3H. Restituzione di diritti indebitamente esalti (Idem). 
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PRESIDENTE. Passeremo ora alla dlscus 
sìoue delo{li articoli con i quali si approvano i 
diversi stanziamenti dei quali si è data testè 
lettura; rileggo gli articoli: 

Art.I. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le apese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l' esercmo ll.nanziario dal 1 ° lu 
glio 11:108 al 30 giugno 1909, in conformità dello 
stato dt previsione annesso alla presente legge. 

(A pprovato). 

Art. 2. 

Per gli effetti di che ali' articolo 38 del testo 
unico della legge sulla coutabihtà generale dello 
Stato approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2010, sono considerate •spese obbligatorie 
e d' ordrne 11 quelle descritte nel qui unito e 
Ienco A. 

(Approvato). 

' Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
.aanesso elenco B, porranno i Ministeri aprire 
crediti medraute mandati a disposizione dei fun 
sìouan da essi dipendenti, ai termini dell'art. 47 
del testo unico della legge sulla contabilità ge 
nerale dello Stato, approvato col R. decreto 
17 tebhraio 1884, n. 2016. 

( AµJ.>rov ato ). 

Art. 4. 

1 Agli. etr .. tti dell' art. 173 del testo unico delle 
egg1 aulle p · 21 fohb ensiom, approvato col R. decreto 
I' annua~~o 1,::?5, n. 70~ ti _limite massimo del· 

l ' . . P le pens10111, da concedersi nel· esercmo I 908-9Qg . 
sia d'autorità sia , pei collocamenti ~ riposo, 
. . ' per domanda determinata da 
1~v1to di uffìcio, è stabilito, giusta l'art. 4 del· 
l allegato U alla legge 8 agosto 1805, n, 486, 
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nella somma di lire 451,000, ripartita nella se· 
goente misura tra i diversi Ministeri: 

Ministero del tesoro . . L. 12,000 
Id. delle finanze. • • • • 11 25,000 
Id. di grazia e gìust .. e dei culti "'• 20,000 
Id. degli a!l'ari esteri . 11 10,000 
Id. dell'istruzione pubblica • i. 12,000 
Id. dell' interno • • . 11 48,000 
Id. dei lavori pubblici. • . » 20,000 
Id. delle poste e dei telegrafi » 18,000 
Id. della guerra. • • • • 11 240,000 
Id. della marina. • • • • • 40,000 
Id. dell'agricoltura, industria 

e commercio • I! 6,000 
L. 451,000 

Al conto consuntìvo 1908-009 sarà nnito l'e· 
leuco delle concessioni fatte durante l'esercizio 
per le pensioni suddette. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Ri•ultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dello e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l' esercizio finanziario 1908- 
1909.: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

76 
• . (i8 

8 

Do lettura dell'ordine del giorno per la se 
duta di domani alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa. del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-1l09 (N. 770); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 748). 
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II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato degli impiegati civili (N. 721); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 6~6,121.49 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
prevìaìone della spesa del Ministero dell'intero~ 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
spese facoltative (N. 783); 

Approvazione del Trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1906 
(N. 771); . . 

Approvasìoae della Convenzione di com 
mercio e navifazione conclusa fra l'Italia e l'E 
gitto il 14 lugho 1906 (N. 772); 

Stato di previsione del a spesa del Mini 
stero della guerra per l' esercizio finanziario 
1908-909 (N. 749); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser 
cizio finanziario 1908-909 (N. 803) : 

Tombola telegrafica nazionale in pro dello 
spedale civile di Monselice (N. 657); 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli 
spedali riuniti di Cortona (N. 658); 

Lotteria nazionale a favore di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso (N. 659). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioenmato per la lltampa il 30 maggio 1908 (ore 19) 

... "· RDO.lRDO 0...LLI•• 
Ti-Dire\'°"' d.U'tllllolo da "'--ti delle Mila .. pwbbli~e. 

a 
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CCLII. 

rrORNATA DEL 20 l\lAGGIO 1008. 
~~--·--- 

Presidenza dcl Presidente ~!ANl1REDI. .. . . . 

Somma.rio. - Congedo - l'otazioiut a scrutinio segreto - Di.'ICu~sione del disegno di leççe : 
• Stato degli imz•iegati ciuili • (N. 721) - No» ha luogo discussione generali~, e, senza osser 
vazioni, si app1Y1van? i p1·imi quattro articoli - Preposta del senatore Finali. alr art. 5, 
sulla quale parlan« il Presidente dcl Consiglio, ministro- delt' interno, e i senatori Riolo, 
relatore, Patenwsfro, dell' Ufficio centrale, e Pierantoni - Si nppror;a r art. l5 con l'emen 
damento proposto dul senatore Finali ed accettato dal Gr,i:e'l"nO e doll' Utr.cio centrale - Si 
vota r art. 6 - Sull'art. 7 parlano i senatori Pierantoni, il Presidente dc] Con~iglio, mini 
stro dell'interno, ed il relatore, senatore Riolo - L'art. 7 è approvato - Senza os~ena 
zioni si or-prova l' art, S; all' art. 9 pm·lano i setwt1;ri Finali e Rottassi ed il Presidente del 
Consiçlio, ministro dell' interno - Si approza fart. 9; inftne si votano, sen::a ossercazioni, 
tutti gli a1·ticoli del d~<:pgno di legge, che è rinvialo allo scnitinio scçreto - Presentazione 
di u11a relazione e di disegni di lene - Apzwot'azicme dcl disegno di legge: e Apprcva::ione 
di eccedenze d'impegni per la· somma di L. 616,121.49, verittcatesi sulle as.'ll'grvi#oni di 
alcuni capitoli dello staio di prerisii;11e della spesa del Ministero dell' interno, per r esercizio 
finanziario 1906-00i, concernenti sjose f11coltative > (N. 793) - Risultalo di cotasione. · 

Di:cussioni f. 1 14 ?' 

La seduta è aperta. alle oro 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno cd i ministri dello Iluanze, 
della marlna, delle poste e dei tetegraft, di agri· 
coltura, industria e commercio, e di grazia, 
giustizia e dei cnlti, 

ARRIVABE:."\E, segretari~. dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta .precedente, il quale 
è approvato. 

Coogado, 

PRESIDENTE 1 . . 
con edo d' . · . I . senatore Conti chiede un 

g 1• giorni dtcci per motivi di fnmiglia. 
Se non v1 sono es·~ . . .. . ~-r>az1om questo cor1 ••e ... o s'intenda accordato. ' 0 

PRESIDE~TE. J,'ordine del gioruo reca: 
Vota;.icne a scrutinio segreto dci dhu~gni di 

legge: · 
« Slr.to di previt1ione tlella spesa dcl Mini 

stero di agricoltura, industria e commercio, pir 
l'esercizio tlnanziiirìo 1908-909 •; 

e Stato di previsione dell"l !!pe~a del Mini· 
stero dd tl'6oro per l"escrciz:o Gnanziario 1008- 
1000,.. 
Prego il senatore, segretllrio, Di Pr&ropero 

di procedt>re ali' appello nominnle per la vota 
zione di questi due disegni rli l"Pgff'"· 

DI PR.\~.!PEIW, segretario, fa l'appello no 
mlnl'le. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Tipogr~a ~ç_l Sonato. 
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Presentazione di relasione, 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare il sena· 
tore Mazzolani. 
MAZZOLANI. Ho l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul dise 
gno di legge presentato dal ministro di agri· 
coltura, industria e commercio, di concerto col 
ministro del tesoro : e Sull'ordioamMto dell' I· 
stituto zootecnico Sardo >. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Mazzolani della presentazione di questa rela 
ziooe, che sarà stampata e distribuita. 

Discuuio1.>e del progetlo 
0di 

lei;ge: e St11to 
1degli 

impiegati civili> iN. 721), 
PRESlDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di leggo: e Stato degli 
impiegati civili>. 
Domando all'onorevole Presidente del Con 

aiglio, ministro dell' interno, se accetta che la 
discussione si apra sul disegno di legge da lui 
presentato, oppure su quello modificato dall'Ul 
ftcio centrale. 
GIOLITTI, presidente del Con.~iglio; ministro 

dell'interno. Dìchìaro di accettare che la di· 
scusslone sì apra eopra il disegno modificato 
dall'Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Sta bene. Allora prego il se· 
natore, segretario, Arrivabcne dì voler dar lot 
tura del disegno di legge. 

AH.RIV A13ENE, seçrctario, legge: 
(V. Stampato N. 721-A). 
PRESILJi:NTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. . 
Nessuno chledendo dì. parlare, la discussione' 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo : 

Art. I. 

Gl' impiegati civili deÙo Stato sono nominati 
secondo gli ordinamenti organici di ciascuna 
Amministrazione e si distinguono,' quauùo gli 
ordinamenti stessi non provvedano diversa 
mente, in tre categorie: amministrati vi, di ra- 
gioneria e d'ordine. . 

La gerarchia fra gli impiegati di ogni cate- 
· goria è costituita dal grado; nello stesso grado 
dalla classe; a 1iarità di grado e di classe, 
dall'anzianità .. 
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L'anzianità è determinata dalla data dell'ul 
timo decreto di nomina o promozione ad un 
grado o ad una classe; a parità di tale data 
da quella del decreto di nomina alla classe ~ 
al grado precedente. In caso di parità nelle 
date di tutti i decreti così di promozione, come 
di nomina, il più anziano di età ha la prece 
denza, salyi. i diritti risultanti dalle claesifìca 
zioni ottenute negli esami· di concorso. 
Nel computo del!' anzianità dev'essere de· 

dotto il tempo dorante il quale 1' impiegato 
sia stato in aspettativa per ragioni ili famiglia 
o sia stato sospeso dal grado e dallo stipendio. 
· Ciascun !IIi_nistero deve pubblicare a stampa, 
nel marzo di ogni anno, i ruoli di anzianità 
dei rispetti vi impiegati secondo la situazione 
al primo gennaio, dandone avviso nella Gaz 
setta U{ff.ciale. Nel termine di sessauta giorni 
da quello della pubblicazione dell'avviso gl'Im 
piegati possono ricorrere al ministro per otte 
nere la rettifica della loro posizione di anzia 
nità. Il provvedimento sul ricorso è firmato 
personalmente dal ministro ed è definitivo. 
(Approvato). 

· Art. 2. 
Un'a taÌielia', annessa ai ruoli organici e com 

pilata coi criteri e nei limiti convenienti a eia 
scuu Ministero, determina le pariflcazionl di 
gradi ùegl' impiegati dell'Amministrazione cen- · 
tralè fra loro e con quelli delle Amministrazioni 
di pendenti. 
li ministro, osservate le norme speciali di 

ciascuna Amministrazione, può trasferire d'uf 
ficio o sopra domanda gl' impiegati dall' Am 
ministrazione centralo nelle ·Amministrazioni 
provinciali cli pendenti, o viceversa, pnrchè "ìl · 
trasferimento avvenga nella stessa categoria 
ed a 'posti il cui grado· e stipendio non siaun · 
inferiori a quelli annessi ai posti donde sr im-" 
piegati sono trasferiti. · 
Nessun· impiegato può ricusare di adempiere 

temporaneamente un incarico, ancorchè pro 
prio di un grado superiore al SU(l. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Colla qualità d' impiegJto civile dello Staio 

è incompatibile qualunque ìmpicgo privato, 
l'esercizio di qualunque professìcue o commer- . ~ -; 

·:· f . ~ 

•. i " t . ~ .. - 
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cio o industria, e la carica di ammiuistratore, 
consigliere di amministrazione, commissario di 
sorveglianza od altra consimile, sia o non sia 
retribuita, in tutte le Società costituite a tlne 
di lucro, .salva per l' Amminlstraziouc delle 
cooperative costituite da impiegati,. la previa 
autorizzazione dell'Ammioistrazione da cui l'Im- 
piegato dipende. · 
È pnre incompatibile ogni. .cccupazlone che 

a giudizio del Consiglio di amministrazione 
non sia stata ritenuta conciliabile con l'osser 
vanza dci doveri d'ufficio e col decoro dell' Am 
ministrazione . 
. Gl' impiegali possono essere prescelti come 
parili giudiziari, previa autorizzazione dcl. mi-. 
nistro, da concedersi caso per caso. 

(Approvato). 

. Art. 4. 

L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabil 
mente nel luogo ove· esercita il s110 ufficio, 
.salvo che le speciali sue attribuzioni non esi- 
gano diversamente: · · · · · · 
Può però essere autorizzato dall'Amministra· 

zione da cui dipende a risiedere in località vi 
cina a quella ove esercita l'uffìcio, .quando ciò 
sia ritenuto conciliabile col pieno e regolare 
adempimento dei doveri dell'ufficio stesso. 
(Approvato). · ·· · · · · ' 

., .' ··: 

Art. 5. 
Per essere nominato ad impiego cìvìle dello 

Stato è necessario soddisfare alle seguenti con· 
dizioni: 

l 0 essere cittadino italiano; 
2° aver compiuto I' età di 18 anni e non 

aver superalo quella stabilita dagli ordina· 
menti di ciascuna Amministrazione; · 

3° aver sempre tenuto condotta regolare; 
4° essere fornito dei titoli di studio richiesti 

per la categoria d'impiego, alla quale si aspira, 
ed avere adempiuto alle altre condizioni stabì 
lite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° av& sostenuto e vinto un esame di con· 
corso secondo le norme speciall di ciascuna 
Amministrazione. 
I concorrenti dichiarati idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano alcun diritto ad essere 
ammessi ai posti che divengano successiva 
mente vacanti. Coloro che per due volte sue- 

20.1 ... 4- 
. ~ , . . 

cesslve non abbiano conseguito lidoneità, non 
sono ammessi ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. , . . 

. Gli ordinamenti di ciascuna Amministrazione 
stabiliscono se la prima nomina ad impiego 
stipendiato debba essere preceduta ça un pe 
riodo di. esperimento o .ne determinano la du 
rata. 
Gl' impiegati di prima nomina, innanzi di es-· 

sere .ammessi in ufficio, debbono, .sotto pena 
di decadenza, prestare giuramento avanti al 
ministro o al funzionario a ciò delegato. 

FINALI. Domando la parola .. 
. PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare • 

. . J;INALI. Io ho resistito alla tentazione che ho 
avuto di domandare la parola nella discussione 
generale; tentazione che si spiega naturalmente 
perchè nel 1903 ebbi l'onore di essere relatore 
di un progetto di legge sulla stessa materia 
e sullo stesso titolo, il quale era stato presen 
tato dallo stesso onor .. Giolitti di concerto col 
Presidente ùel Consiglio d'allora, onorevole Za. 
nardclli. 
. Ma per il ricordo di quel tempo, per le pro· 
fondo convinzioni che mi era formate allora, e 
che non ho abbandonato, se ho potuto rinun 
ciare alla tentazione di prendere la parola nella 
discussione generale, sebbene l'attuale progetto 
di leggo non sembri a mo che migliori sempre 
il progetto dcl 1003; non ho potuto a meno di 
chiedere la parola su questo art. 5 dove la dif· 
ferenza tra il nuovo e l'antico progetto con, 
trasla profondamente con le mie conrinzionl e 
col sentimenti dell'animo mio. · 
In questo articolo si indicano Io condizioni 

a cui debbe soddisfare u11 individuo il quale 
aspira all'onore di essere un funzionario dello 
Stato; aspirazione la quale è accompagnata 
dall'offerta di prestargli servizio, di dare"'tntto 
se stesso in servizio dello Stato. Fra qnei re 
quìslil, il primo, ed è· naturale, è chè l'aspì 
rante debba essere cittadino italiano. Ma l'ar 
ticolo che era proposto nel 1903 con liberali . . ' concetti proseguiti per una serie di anrii, sog- 
giungeva: «Sono equiparati· ai cittadini dello 

. Stato per gli effetti della presente legge i· cìtta 
dini delle altre regioni italiane quando anche 
manchino della· naturalltà ».' ' ·' ' · · ·· · 
Questa, prima . che fosso una disposizlone 

scritta nelle leggi, fu. norma' costante del Go- 
'· ' . • 'I:; 'I . 
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-veruo e del Parlamento subalplnoj risalendo 
tlno a Carlo Alberto si trovano atti di Governo 
in questo senso; nessuno degli uomini che per 
'mezzo della egemonia piemontese miravano al 
l'unificazione della nazione, potè pensare che 
uomini nati nei .confini d'Italia, che 'parlano la 

· lingua italiana potessero essere qualifìoati come 
stranieri. 
Fra un italiano· nato oltre i eoafìui del Regno· 

.ed uno straniero e' è sempre una profonda dif 
ferenza. L'articolo che era proposto nel pro 
getto del 1903 era tallo di sana pianta dall'ar 
ticolo 12, credo, dell'attuale legge comunale e 
provinciale· articolo che se non ha identità ha 
un certo rtscontro -oon un articolo della legge 
.alettcrale politica, che agi' Italiani non regni 
coli concede il diritto, quando abbiano conse 
guito la naturalità per decreto Reale, sensa che 
per questo occorra una legge. 

Ora, per quale ragione volete trattare gli 
italiani nati fuori dei contini del Regno alla 
stregua di stranieri, come dei Canadesi, dei 
Russi o degli Inglesi 1 lo non credo che ci sia 
alcuna ragione per far questo. Non credo che 
il Sonato d'Italia possa -avere, rispetto alla na 
zionalità ed alla. italianità, concetti e senti 
menti meno larghi di (!UClli che ebbe il Par 
lamento subalpino e il Governo piemontese. 

Quindi io proporrei e spererei di non trovare 
molta opposizione dall'onor. Presidente del 
Consiglio, che altra volta fece una simile pro 
posta, alla mia proposta di restituire in questo 
articolo la disposizione che era nel : progetto 
del 1903, cioè di equiparare ai ·cittadini ·nati 
entro i confini del Regno, gli altri italiani an 
cora che non nali nel Regno. 

lo spero dì'non trovare opposizione; ma, se 
la trovassi, direi ·COI poeta: 

Ah I non per q nesto dal fil tal ai Quarto 
Lido il naviglio dm Mille salpò. 

Non per questo siamo renutì a Roma, cioè per 
restringere il concetto e il sentimento della 

- nostra nazionalità. 
Confidando quindi nella buona accoglienza 

dell'onor. ministro, propongo di restituire in 
questo articolo la clausola che era nel progetto 
del 1903, e che suona in questì termini: 

e Sono equiparati ai cittadini dello Stato per 
gli effetti della presente legge, i cittadini delle 
altre regioni di Italia, quando anche manchino 
della naturalità>. (Applau~i ii:t'.:ss ·m '), 

GIOLITTI, p1·esirJente del Cousig!i.o, ministro 
liell'iitlef'no. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Contiglio, ministro 

delt' intento. La ragione della diffetenea è forse 
riposta nella circostanza che tra il 1903 ed 
oggi è intervenuta una legge speciale, che con 
sente maggiori facìlitazioni per oUenere la 
grande naturalità; ma poichè la mancanza di 
questo capoverso ha potuto 'far sorgere in un 
uomo, come il senatore Finali, il sospetto che 
si 'Voglia essere oggi meno li'klerali di quello 
che lo si sia stati in passato, di buona volontà 
consento di aggiungere l' alinea che e-gli ha 
proposto. (Approvazioni vivissime). 

RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
•RIOLO, relatore, L'autorevole parola· del 

l'onorevole Finali, che ha trovato un'eco negli 
aaimi nostri,~ la. ripercussione di quanto si è 
dotto in seno all'Ufficio centrale. Noi sentiamo 
non esservi fra Italiani differenza alcuna, e non 
vi sono Russi nè Croati quando si parla di cit 
tadini italiani. Nell'animo nostro non poteva 
sussistere il sentimento di distinguere gli Ita 
taliani annessi da quelli non annessi; per noi 
l'Italia non ha altri confini ého quelli che na 
tura le ha dato. Na, se noi avevamo soprasse 
duto a fare nostro l'emendamento proposto dal 
l'onor. Finali, ed accettato dal Presidente 'del 
Consiglio, è stato solo in considerazione delle 
facilitazioni che si sono accordate agli Italiani 
nati fuori del Regno, di diventare realmente 
Italiani, per mezzo della naturalizzazione, polchè 
non si può essere impiegati senza prestare giu 
ramento o senza fare i passi necessari per ap 
partenere alla grande Patria, a cui :gli Italiani 
si sentono legati. . 
L'Ufficio centrale, nell'accettare di buon grado 

la modificazione dell'onor. Finali, riFponde ad 
un sno . antico sentimento, al J)ensiero illumi~ 
nato. dol ministro dell'interno, e s'ispira ad un 
concetto di nazionalità che anima tutti gl' Ita 
liani, senza distinzione di colore e di Jlartito. 
(Bene • 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delt'intemo. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 

àell'_interno. Nou vorrei che alcune parole del 
l'onorevole relatore potessero essere mterpre- 

'·OP . ~ 
, . ('·'., -~ ·, ... · . 
... ·,.f ~ 
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tate come sentimento del Governo, ed a cui il 
Governo non potrebbe arrivare. Gl' italiani che 
sono in Italia sono senza dubbio ammessi agli 
impieghi dello Stato, ma non intendiamo con 
ciò fare· dell' irredentismo: questo sia ben 
chiaro. 

RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ba facoll.A.. 
• RIOLO,relat01"e. Era lontano dall'animo mio 

di far& accenno che non fossa perfettamente nei 
limiti ~lle convenienze diplomatiche. Parlavo 
di quegli Italiani che aspìraco ai nostri im 
pieghi, e perciò vengono a prestar giurameeto 
e a domandare la nasìonalità italiana. 

PIERANTONI. Domando la parola. 
PRE.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIBRANTOJ\TI. Io non imito il soccorso di 

Pisa, e di soccorso qui non vi è bisogno. Sono 
lieto che l'onor. Finali abbia condotto l' ono 
revole Presidente del Consiglio ad accettare 
la restituzione defi'antico diritto. La legge del 
1903 invocata rendeva meno paurosa la dispo 
sizione dell'articolo, che imporrebbe la cittadi 
nanza come condizione d'ammissibilità agli 
impieghi; però gli italiani di altre terre sa 
rebbero sempre in balìa del potere esecutivo. 
·Debbo aggiungere Ja pericolosa. conseguenza 

che ·derivava se l' articolo fosse adottato . nel 
modo ond' è proposto .. U Italia, che .ba cura di 
dar& amicizia ed assistenza alla Repubblica di 
S. Marino (e nel Regno ai hanno alcuni pregevoli 
funzionari nati in quella storica regione), con 
I'artioolo che dìcevae cittadini italiani>, avrebbe 
escluso dai concorsi gli abitanti di qu.ella terra. 
Ma l'arLicolo poteva addurre un alt.ro.equivoco. 
Yoi sapete (e ne fo .appello anche ai professori 
che sono sul banco del Ministero), che da tutti 
gli scrittori è detto che i professori non sono 
nffiaiali di Stato, -perohè esercitano la fantlcne 
della cultura nazionale -che lo Stato regola e 
sorveglia, ma non oompie. Infatti molti pro 
fessori esercitano le libere professioni.e .taluni 
1pesso con l' inosservanza dei diuturni doveri 
dell'insegnamento. Ora le leggi civili dei paesi 
che in tal modo intendono l' ufficio dell' inse 
gnamento, dispongono che si possano chiamare 
stranieri, perchè la ecienza .•• 

· GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
é:lell'interno. Ma questa legge non· riguarda i 
professori; c'è l'art. 29 che 'lo dio,,. 

PIER.ANTONI .... l' avevo veduto ••• aoa ha 
patria. Un equivoco possibile ho voluto dileguare 
ottenendo la dichiarazione che . quest' articolo 
non ha nulla che tocchi l'art. 29, benché la 
passibile occupazio™' degli stranieri agli inse 
gnamenti nostri potrebbe esser&meglia atudiata 
e aumentata. 
PATERNOSTRO. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Al discorso dell'onor. Finali, 

ispirato ad un puro aeutìraeuto di patriottismo, 
mi permetto di contrapporre una breve e mo 
desta. osservazione. Anzitutto bisogna essere 
logici e coerenti. Noi abbiamo l'art. 14 di qne 
sto progetto di legge, che, fra le altre cose, 
enumerando le ragioni per le quali si perde la 
qualità d'impiegato,, tlice: ·e è dichiarato d'uf 
ficio dimiaaioaario l' impie~ato: l ° CM perde 
la. clttadìnansa italiana ..• >. · Dunque la cittadi 
nanza è un requisito per conservare l'impiego. 
E nell'emendamento dell" onor. Finali si dice 
che limpiegato por adire ai pubblìci uffici nen 
ha bisogno della ·cittadinanza. Mi pare che vi 
sia una oontraddiaìoue- evidente: se si ammette 
l'aggiunta proposta dall'onor. Finali, io credo 
che si debba cancellare il numero 1 dall'arti 
colo 14. 
GIOLITTI, presi"denie del Consiglio, ·ministro 

delrituerno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del C<msiglio, minisl1'0 

dell'interno. lloli permetterei di osservare all'ono 
revole Paternostro, ehe quando .queato articolo 
dichiara che e sono equiparati ai cittadini dello 
Stato per gli elI'etti della presente legge i cit 
tadini di altre regioni italiane, quando anche 
manchino della naturalìtà,», ciò significa che 
come essi sono equiparati per entrare negli uffici, 
cosi lo sono per rimanere negli impieghi iu cui 
siano già legalmente -entraìi. Per conseguenza 
la disposizione dell'art.· 14, con cui si dichiara 
decaduto chi perde la cittadinanza italiana, 
importa che s'intende decaduto colui il quale 
perde la cittadinan.21&, senza la quale non avrebbe 
potuto di'?entare impiegato dello 'Stato. Quindi 
s'intende che se gli italiani ammessi agli im 
pieghi pubblici, per etretto dell' aggiunta pro 
posta dall' onorevolo Finali, accettassero, per 
esempio, la cittadinanza svizzera, tedesca o 
americana, perderebbero l'impiego, porchè p:r 
dercbbero allora la qualità di italiani che loco 
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è stata data, quantunque mancassero della na 
turalità. 

PATERNOSTRO. Insomma è una presunzione 
di nazionalità. 
GlOLITTI, presidenti! del Consiglio, ministro 

dell' interno.· È naturale. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, rileggo lart. 5 con l' aggiunta pro· 
posta dal sonatore Finali. 

. Art. 5. 
. Per essere nominato ad impiego civile dello 
Stato è necessario .soddisfare alle seguenti con 
dizioni: 

.1° essere cittadino italiano; sono equipa 
rati ai cittadini dello Stato, per gli effetti della 
presente legge, i cittadini delle. altre regioni 
italiane,. quando. anche . manchino della natu 
ralità; 

2° aver compiuto l'età di 18 anni e non 
aver superato. quella stabilita dagli ordina· 
menti di ciascuna .Amministrazione; 

3° 11ver sempre tenuto condotta regolare; 
. , 4° essere fornito dei titoli di studio richie 

sti per la categoria d'impiego, alla quale si 
aspira, ed avere adempiuto alle alt.re condi· 
zioni stabilite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° aver sostenuto e vinto un esame di con 
corso secondo le .norme speciali di. ciascuna 
Ammiuistraiione. · 
I concorrenti dichiarali idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano alcun diritto ad essere 
ammessi ai posti che divengano successiva· 
mento vacanti. Coloro che per <lui volte suc 
cessive. non .abblano consegnito l'idoneità, non 
sono ammessi· ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. 

Gli ordinamenti di ciascuna Amministrazione 
,stabiliscono se la prima nomina ad impiego 
J!tipendiato debba essere preceduta.:da un pe 
Tiodo di esperimento e. ne determinano:la du 
r·tlta . 
.'1l'impieg.:1ti di prima nomina, Innanz! di es 

sere- ammessi in ufficio, . debbono, sotto pena 
di dc 'cadenza, prestare giuramento avanti ~al 
minisi>·o o al funzionario a ciò delegatC1. 

Pongo .tii voti l'articolo s:così modificato. 
Chi l' api.'rova è pregati? di alzarsi. ' 
(Approvato): 

Art. 6. 

Le prom9zi.~ni di grado si çqnreri.sc.on~ esclu 
sivamente per, merito; quelle di classe si. ,con 
feriscono, di .regola, per anzianità, S{llvo çhe 
gli ordinamenti delle singole Amministrazioni 
dispongano diversamente. Quando le promo 
zioni di ·classe debbano conferirsi parte 'per 
merito e parte per anzianità, gl' impiegàtipro 
mossi per titoli di merito acquistano la prece 
denza di fronte a quelli promossi soltanto per 
anzianità. Questa non dà diritto a promozione 
se non è accompagnata da idoneità, diligenza 
e buona condotta. 
Tutte le promozioni, eccettuate quelle al grado 

effettivo o . pareggiato di direttore generale o 
quelle da conferirsi in seguito ad. esame, deb 
bono essere precedute dal parere del Consiglio 
di amministrazione, al quale· sono perciò co 
municate le note informative che, 'nei modi e 
tempi stabiliti 'dai stngclì ordìnament], ven 
gono compilate, sul merito, sulla condotta e 
sulla diligenza degl' impiegati. · . . '. . . 
(Approvato). · 

Art .. 7. 

Le promozioni ai gradi di primo segretario 
e di ragioniere, o ai gradi corrispondenti, sono 
conferite mediante esame d'idoneità, o anche 
mediante esame . di concorso per merito. di 
stinto, nelle proporzioni e colle norme stabi 
lite dagli ordinamenti delle singole Ammini 
strazioni, salvo quanto dispone per il perso. 
naia della categoria d'ordine la legge 30 giu 
gno 1007, n. 384 e salvo il diritto alla· pro 
mozione per coloro che hanno già superato il 
relativo esame, e per coloro che alla data della 
presentazione di questa legge abbiano già 
acquisito il diritto alla promozione stessa in 
base alle disposizioni vigenti. ; 
Sono ammessi all'esame di concorso gli im 

piegati i quali, alla data del decreto che indice 
l'esame, abbiano compiuto almeno otto anni di 
effettivo sèrvizio nella stessa Amministrazione, 
e all'esame di idoneità. gl'impiegati i quali, alla 
data del decreto che indice l'esame, abbiano 
compiuto almeuo dieci anni di servizio effet 
tivo nella stessa Amministrazione; tènul.o · cal 
colo in ambedue i casi anche del periodo 'del 
l'alunnato ove esista. · 
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. Questi termini sono ridotti di due anni per 
gli impiegati forniti di laurea. 
I vincitori dei posti messi a concorso per me 

rito distinto hanno la precedenza sui vincitori 
dell'esame di idoneità e sono graduati fra loro 
secondo l'ordine dei. punti ottenuti; a parità. 
di punti, secondo l'anzianità. 

La graduatoria dcgl' impiegali che superano 
l'esame di idoneità è determinata dalla rispet 
tiva anzianità di ruolo alla data del decreto 
che· indice l'esame. 

PIERANT0~1: Domànao' la parola. · 
PRESIDENTE.; Ha facoltà di parlare." 
PlERANTO.NI. Intendo di richiamare l' atten- 

zione dell'onorevole signor ministro, déll'UffiCio · 
c.entr.ale e del Senato sopra il premio .che l'a 
linea dell'articolo dà a coloro i quali saranno 
provvisti di' laurea. Io debbo ·dire b verità. 
Nei tempi present! 'la laurea 'ha' 'poco valore. 
Oggìgìornò la necessità di ottenere diploma 

dìlaurea è necessità popolare, perchè quasi tutti 
i concorsi sono· banditi pouendo per una delle 
condizioni di. ammissibilità questa specie di 
carta 'di entrata.' Però' l'economia domestica; 
che s'impone al maggior numero dello famiglie, 
non consente che i giovani facciano assistenza 
presso le Università: Di coritìnuo vo facendo 
inchiesta appo i giovani che si stringono a me 
con affetto e disciplina per sapere quanto costa 
la vita di di'mora in Roma, ovvero in Napoli, 
ove· 'la vita è· più economica, ed ho· appreso 
non essere possibile 'che 'un giovane,' sia pure. 
modesto, o il più 'martire della volontà 'di as 
surgere a qualche tlignità per opera di. studio,' 
possa' vivere ' spendendo meno' di otto lire o 
dieci lire al giorno. Pensate che ·costano gli 
affitti de'.le camere, esaciiuate i prezzi delle 
vivande, ricordate le altre spese necessarie 
alla esistenza e le tasse uuìversitarìe.' Credete 
voi che 'pur aumentando gE stipendi degli lm 
pìegati, puraumentandoai la ricchezza della na 
zione, possa un padre di famiglia che, per es., 
abbia tre tigli; uno al ginnasio, l'altro al liceo 
ed il terzo ali' Unìversità, sostenere le spese rì 
chieste dalla edncazione di ciascuno di essi 1 Per 
tali cousiJeraziont e per altri motivi non si fa 
alcuna' seria applicazione delle leggi e degli 
ordinamenti universitari. La legge vuole che 
le iscrizioni universitarie sieno chiuse alla fine 
di dicembre, invece fino all'ultima ora, nella 

quale si danno le lezioni, le liste degli studenti 
si aumentano. All'apertura degli esami si hanno 
falangi di giovani che non fecero assistenza ai 
corsi, che acquistarono le così dette sinopsi,· 
caricature e contraffazioni della scienza che si 
dicono studenti. Costoro fanno un lavoro pe-: 
noso, ben anche nocivo alla loro salute per ap 
prendere le risposte necessarie ad ottenere una· 
modesta approvazione. 
Vi è un altro fatto che bisogna considerare. 

Roma è la capitale, dove fa dimora una quan 
tità straordinaria d'impiegati. Non solamente 
parecchi che lavorano agli uffici della capì 
tale, ma anche altri dimoranti nei paesi vicini, 
avendo le iscrizioni all'Università, non pos 
sono assistere alle lezioni. Nei giorni degli 
esami vengono a raccomandarsi ai professori,· 
loro esponendo: che sono impiegati che non 
avevano il tempo di mancare ai loro doveri 
cancellereschi, onde bisogna avere bontà nel 
lavoro che fanno per prendere la laurea. I pro· 
fessori danno la laurea a questo categorie di 
studenti che non fecero studio serio e profit 
tevole; onde la presentazione della laurea ar 
reca danno ai giovani che non hanno i mezzi 
per poter frequentare le Università. Perche san 
tificare in questa regge un premio alla laurea? 
Invece, signor ministro, invoco l'esecuzione 

dell'art. 141 della legge universitaria, che pro 
mette alla patria uffiziali di Stato bene appa 
recchiati, sanzionato del pari per provvedere 
benanche all'economia delle famiglie. 
.Nell'art. l è detto che l' insegnamento del· 

l' Università serve ali' aumento della cultura 
nazionale e di apparecchio alle carriere pro· 
fesaionali. 
Molti osservarono di non potersi ottenere le 

due cose ad un tempo. Ma costoro debbono 
porre in relazione l'art. l coli' art. 141 del!a 
stessa legge. La raccomando all'onor. ministro 
per la serietà dcll' Amministrazione. Quest' ar 
ticolo comanda che le Facoltà facciano le pa 
tenti professionali e quelle per gli uffici di 
Stato. Agevolmente s'intende che i ferrovieri 
non debbono sapere quello che facevano i Greci 
ed i Romani, se non appresero nel liceo la storia 
antica; nè debbono conoscere l'editto di Liut 
prenda e altre cose storiche. Il legislatore sentì 
la necessità di far conoscere agli aspiranti agli 
uffici le nozioni, le leggi speciali che sono ri 
chieste per dare opera seria allo Stato. E così 
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dirò dei· telegraflstl e di a1tri ufHci. Mentre il 
legisla'f.ore volleridurre:gl'insegnamenti in rap 
porto della necessità profesaìcuaìì, 8ii. è sud 
diviso. l' insegnamento in muda contr.m-io al 
cervello umane. Da..12, che sono· per leggo gli 
insegnmnenti 11niversitru-i della Facollà di. gìu 
risprudensa, ai è giunti fino a 19. Dal diritto 
amministrativo 1i fece nascere una scienza del· 
l'amministrazione; dall'economia politica ò ve 
nata fuori la scicnt:a delle tlnnnzo e 0011 un 
secondo. parta la. statistica. 
Contro la virtil dei nostri antichi maestri 

e dci.forti i:nooUetti ché furono regola.lori dogli 
studi . come, ad eaompio, il Matteucci ed altri, 
i qn;li,. eenoseeado le forze morali: e tl&iolo 
gìche della gioTane vita umana, ridussero il 
numero dogli esami, con l'aumento delle cat 
tedre si aumentarono gli esami, si estese la 
superficie degli studi a detrimento della loro 
serietà. L'aziona universitaria è inoltre sot 
tratta ad ogni ispezione e sindacato pubblico. 

G!i esami dell'Università par leggo sono 
pubblici. Invece sono in atto privati, direi se· 
greti. Gli stessi studenti chiudono le porto delle 
aule dove gli esami si fanno, e non vogliono 
I'aasiatunza neppure dei co!laghi. Percarità di 
patria, presso al termìne della mia carriera, 
io ripeto un consiglio· già altro volte detto: 
e Sorvegliate l' Inseguamento pubblico l • 
Non: taccio che vengono alle Università dai 

licei privati, che coprono l'insegnamento cle 
ricale, giovani poco colti, non preparati al.rì 
spotto dello ìstìtuaionì nazionali, che ìgnoraao 
la storia- o che la ascoltarono fat.ta ad uso non 
del Delfino, ma di corporazioni, cho pensano ora 
di conculcare l'ingegno italiano. 
l protessort hanno la potestà, anz] il dovere 

di. riprovarli. Se riprovati in un anno superano 
debolmente una seconda prova. Par tali con· 
dizioni J3 lauree non sono un titolo meritevole 
di premio e- Perciò io la prego, onor. Giolitti, di 
far applicare l'art. 14, che creando lo patenti 
profcssionnli di Stato farà dettare gl' iusegna· 
menti necessari a ciascuna categoria d'ufficio. 
E, rimanendo nell'argomento, parlerò della 

Corte dei' conti per ricordare nna cosa vera· 
mente strana. Io credo che l'ufficio della Corte 
dei conti sia il più arduo degli uffici, perchè 
lii tratta di conoscere tutti i regolamenti, ri 
levare gli atti contrari alle leggi e svolgere 
azione giurisdiiionale. In quoll' A mmìnistrazioue 

si può coucorrere agli esami -eon 'la sola li 
cenza liceale senaa bisogno di laur~ mentre, 
la laurea è imposta al maggior numere di 
concorrentì ad uffici minori. 
Qugsto ho volato dire. 'Premiimdo la l:mrea · 

' di cui debbono essere provvisti, chiudiamo la 
via al ma~giore perfezionamento della dottrina 
agli uffizi:i.li ·dello Stato, si rimanda la possi· 
bilità di applicare l'art. Nl della legge CaS'llti. 

Spero che queste cose che ho detto, senza il 
:merito della novità, perchè le dissi altro volte , 
inspirate dall'amor di patria,, dal rispetto per 
l'economia dei padri di famiglia e dalla cor 
rettezza e dignità degli uffici, indurranno i 
governanti a rimediare allo stato presente ai 
cose. 
Le provincio napoletano non hanno che la 

sola Università di Napoli; le statistiche di quel· 
l'Ateneo recano sino a 6 mila studenti; invece 
le scuole di qti.ella Uoiversit.à. sono in gran 
l)arte sfollate; pochi sono i profe11sori che hanno. 
numerosi studenti. In Roma le cattedre più af 
follate sommano ordinariamente da 60 o 70 gio 
vani. Invece nei giorni di esami si presentano 
liste d' iscrizioni che salgono sino a 200 od a. 
300 giovani I Si fece una legge che proibl la 
sessione degli esami nel mese di marzo, perchè 
la legge prevede soltanto un peri.odo normale di 
luglio e un periodo ad ottobre di riparaziono. 
Nono!ltnnte detta legge gli studenti vengono 
per il carnevale a Roma a far.e tumulto chie· 
tlondo glì eeami' di marzo e questi esami sono 
conceduti. Questo te.rzo periodo di esami ordi 
nato in frode alla legge, perchè la legge reca 
soltanto la disposizione per la quale le Facoltà, 
possono prorogaro gli esami quando vi sia gran 
folla di eludenti, da luglio ad ottobre o da ot 
tobre a novembre, agevola la non preparata 
classe degli a:ssenti. 
Dico queste cose con pena, ma per dovere. 

Pensate seriiamente a. quello che fate, alla gio 
ventù che avrà nelle mani le sorti della patria. 

Io per parte mia resisto al danno, ma poco 
può fare chi è solo o vinto dalla maggioranza. 
Nell'ultima abusiva applicazione della legge, 
sopra 18 giovani che si presentarono agli esami 
ne rurono rimandati 10; solamente 8 furono 
approvati. Credete che q11esti risultamenti pos 
sano non angoeciare chi pensa al futuro e al 
l'avvenire della patria 1 
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GIOLIITI, .Presidente del Consiglio, ministro 
-deli'Internc; Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. -La questione che ha -solìevata il 
senatore Pierantcni, si riferisce a questo : Il 
.Presente disegno di legge stabilisce che in eia-. 
senna carriera vi sia nn momento nel .quale, · 
.per esame o -di concorso o di idoneità, si fa· 
passaggio al grado superiore, ed aggiunge che 
per l'esame di concorso è necessario che l' im- · 
piegato abbia passato otto anni ncll' ammini 
strazione, atflnchè abbia potuto prima acqui 
stare la necessaria pratica. · 

Vi è poi un'eccezione, che ha dato .moti vo 
alle osservazioni dell'onor. Pierantoni, e per la 
quale questi termini .sono ridotti di due .anni 
per ,gli impiegati forniti di laurea. · 
· II senatore Pierantonì ba detto che .moltì for 
niti di laurea .non sono egualmente forniti di 
scienza. Lo ammetto perfettamente, tanto vero 
che questo disegno di legge non per.mette che 
alcuno :Possa entrare negli uffici pubblici cori 
I.a .eola laurea, richiedendosi invece I' .esame di 
concorso, precisamente perchè, purtroppo, non 
pcssiamo -considerare la laurea conte un ti telo 
che dimostri l'attitudine .a coprire certo fun 
zioni pubbliche. D'altra parte non si possono 
contestare due circostanze di fatto. L'aver dopo 
il Liceo percorso le Facoltà universi.tarie per 
quattro anni, a qualche cosa deve aver giovato, 
e questa mi sembra una presunzione giusta ;·in 
secondo luogo colui il quale ha dovuto prendere 
la laurea, entrerà in uu ufficio pubblico molto 
più uanti negll anni di quello che vi possa 
entrare con la sola licenza liceale, nelì' età di 
18 anni, e vi entrerà con r esame di concorso, 
coma appunto prevede questo disegno di legge. 

Colui che ha la laurea certamente non si può 
presentare ali' -esame di concorso se non ha 22 
o 2i anni, ed è logico che questo maggior 
tempo passato nella Università possa esser com· 
pensato coll'esser ammessi i Iaureatl agli esami 
di concorso per le promosioni due anni .prima. 
Se costoro non avranno del valore, uon passe 
ranno nell'esame di concorso, e si avrà cosi 
la riprova che .questo benefizio non costituisce 
uaa condiziono privilegiata. 
Io credo che cercare di avere funzionari con 

un corredo di studi completi, sia uu bene per 
la cosa pubblica, e nou 11ia un semplice iuco- 

DUcuuionl, f. 1 14 s 
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raggiamento a prendere la laurea. L'Amminì 
straziono desidera -avere della gente colta, e 
questa è la ragione -delle disposizioni' del pre 
sente disegno <li legge, che certamente non avrà 
l' effotto di far entrare soltanto·un·maggior nu 
mero di giovani nell'Università per conseguire 
la laurea, poichè con tutta la· laurea, se non 
avranno studiato, -saranno riprovati nel primo 
concorso, o so .pure entrati in .carriera, non 
potranno superare il secondo esame, quello 
cioè per 'la promoziono ai gradi superiori. 

PIERANTOKI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
PIERANTO:\I. Sono certo che l'onor. Giolitti 

la vince, nè io tento ài ·battermi con lui, perché 
la prova è ad armi disuguali. 
Io desidero che gli impiegati siano ben pre 

parati al servizio dello Stato e .a tal fine ho 
invocato J' art. Hl della .legge sulla pubblica 
istruzion11, chiedendo che sieno fatituite le pa· 
tenti di Statn, le quali daranno gli impiegati 
migliori, 11erd1è studieranno le leggi speciali, 
che non apprenderanno con un lavoro di me 
mòria e pr.r or.ca~ione quando vorranno pre 
sentarsi allo Commissioni di esame per i con· 
corsi e per le promozioni. 
lo non voglfo conds nnare le Università che 

rimarranno la palestra della scienza e la 'pte· 
parazione ai maggiori .studi indispensabili per 
talune categorio d'impieghi, ll!a non voglio 
pregiudicai.a la sanzionP, che mira ali'app·arec· 
chio per ~li uillci pubblici. 
Se fu organizzata fa scuola scientifica per le 

guardie di pubhli<:a sicurezza, ove insegna il 
pror. Ottolenghi, non crede lei, onor. Giolitti, 
cho sarobbe cosa buona che i futuri .delegai.i 
di pubblica sicurezza e.I altre categorie d'im. 
piegati Cos!icro preparati allo studio dello leggi 
speciali che nelle Università non sono inse 
gnate, e che non sono svolto, io\"ece di .cor 
rere sopra un vasto campo indeterminato di 
opinioni e di discrepanze .dottriu{lrid 

Si è tanto discusso sugli estuni di Stato, ma 
io .che spesso ne v.et1o I' azioue aJr estero, ho 
recato la convinzione che essi ..sono .presso .a 
poco quelli .che sono i noAf.ri esami di con· 
corso. 
Per lunga .esperienza e per amore clella com 

pubblica, ho quindi domandato l' applicazion& 
dell'art. 141, pcr.::Lo temo che questa Jegg~ 
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possa abolire il precetto della formazione dello 
. patenti professionali e di Stato. . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Iacoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 

delrintet·no. Il senatore Pierantoni con le sue 
osservazioni verrebbe a trasformare tutto il si 
stema della pubblica istruzione. Egli desidera 
che le Università preparino uomiui adatti a 
tutte le possibili pubbliche funzioni. Ora il nu 
mero delle Facoltà è limitato, ed evidentemente, 
ove ciò si ammettesse, bisognerebbe esten 
derlo. Lo stato della nostra legialazione è tale 
che dèlla laurea in legge, non ci fidiamo nem 
meno per I' eserclzio della professione di av 
vocato, per la 'quale occorre uu altro esame. 
È possibile· dunque che se non ci si fida· della 
Jaurca, nemmeno per· esercitare la professione 
libera, che ba il· controllo del pubblico, JO 
Stato· possa prendere nei suoi uffici, senza con 
trollo alcuno, senza esame di concorso, senza 
assicurarsi della loro idoneità, possa prendere, 
dico, i licenziati dalle Uulversltàt Questo ri 
chiederebbe una trasformazione completa di 
tutto il sistema della pubblica istruzione, e non 
credo che il senatore Pierantoni si prefigga di 
ottenerlo ora. 
L'articolo 141 della legge fondamentale della 

pubblica istruzione, citata dal senatore Pieran 
toni, dice così: 

e Gli esami che saranno necessari per otte 
nere nelle università i certificati, i brevetti, 
le patenti che rendono abili all'esercizio ~i al· 
cune particolari arti, professioni 'o uffizi nello 
Stato, saranno determinati nei regolamenti 
delle Facoltà 'ln cui vogliono esser fatti gli 
studi che a simili esami si riferiscouo >. 
· E un fatto che quest'articolo della legge ri 
-mase lettera morta, ma è 'impossibile risuscì 
;urlo ora a proposito dei concorsi agli impieghi 
dello Stato. 
PIERANTONI. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Ella mi dà oggi del riforma· 

tore mentre mi pare di essere uu vecchio pro 
pugnatore del diritto vigente, il quale volle 03- 
servate sanzioni non abolite. Ella leggendo 
l'art. 141 mi ba dato ragione. Ila srggiunto 
che l'articolo è rimasto lettera mwt.i. L'affer 
mazione non è esalta perchè, ad esempio, il re· 

golamento universitarìo. Malteucci che. durò 
molto tempo, djvise la laurea in due parti, una 
laurea politico-amministrativa e una laurea giu 
ridica. Più tardi la vanità o il troppo amare per 
i singoli Insegnamenti trassero i professori che 
stimavano lesa la dignità del loro insegna 
mento professionale, se ridotti, vollero laurea 
unica. .., ·. : , "· 
Le Facoltà . non sono mai· state invitate a 

studiare le patenti di Stato. È vero che per l' e 
sercizio dell' avvocatura fu ammesso per legge 
un tirocinio, ma come si applichi in Italia non 
tutti conoscono. I costumi sono molto variati. 
Da molto tempo molti giovani s'iscrivono presso 
studi di avvocati dove non attendono a fare · 
alcuna pratica prima ancora che ottengano la 
laurea e inoltre vediamo con quanta latitudine 
molti giovani,· senza rispetto alla legge sono . ' ammessi a patrocinare 'persino presso la Corte 
di cassazione in materia penale. 
Del rimanente· non insisto più oltre. Quando 

le cose non· sono volute dal ministro e dal· 
l'.Uftlciò centrale, che si posero d'accordo, i 
progetti debbono rimanere come sono proposti. 
Ricordo d'essere-entrato alla Camera dei depu 
tati nel 1874 quando si parlava di una legge 
sullo stato civile degli impiegati. Furono pre 
sentati novo progetti e mai ai conduce in porlo 
nessuna legge sull'obbiettivo. Auguro che questa 
eia alla fine approvata. · · 
RlOLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
• RIOLO, relatore, La discussione è andata 

molto più in là di quello che larticolo con-' 
sentiva .: , 
L'onor. Pierantonl, con quella facondia che 

gli è propria, ha richiamato l'attenzione del 
Governo (°giacchè li ministro della pubblica 
istruzione è assente) sul modo come funzio 
nano le Univeraità, ·È' questo un argomento 
che esorbita dalla legge che discutiamo: egli 
dieeva che l'abbreviare di due anni il termine 

· ai laureati non è una cosa ginsla. Onorevole 
Pierantoui, noi, nel!' accettare il comma del 
l'articolo, ci siamo ispirati ad una presunzione' 
di fatto. Se poi gli studi presunti non sono 
stati fatti, so i proressorì uuiveraitari non com 
piono il proprio dovere, questo non ci ri~uarda~· 
Certo, dobbiamo ritenere che la laurea abbia 
un valore, che risponda ad una realità,' e se 
così non è, il Parlamento e' il Paese sono in· 

. , .• ~ p 
·" • !I 

' ' e • ,I' '. ~' .. ..; ~ 
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FINALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. , . 
FINALI. Quelli che non hanno molta pra- 

tica delle pubbliche Amministrazioni, forse a 
prima giunta non si persuaderanno della im 
portanza di questo articolo; ma io che mi sono . 
invecchiato nelle Amministrazioni, e . che per 
parecchi anni sono stato nella magistratura, 
cho ha il sindacato sugli atti di tutte le· Am 
ministrazioni dello Stato, non posso discono 
scerla, e prego l'onor. Presidente del Consiglio 
di permettermi di mettere avanti a lui la gra· 
vità dell'argomento. • 
Non c'è nulla che preoccupi gl'irnpiegati delle 

pubbliche Amministrazioni' più della trasloca 
zione. Lo traslocazioni sono un ·mezzo di se, 
ccndare delle antipatie o dello simpatie, non 
sempre giustificate. Per me è così grave l'ar. 
gomento, che amo credere che, senza volontà 
di nessuno, noi progetto della legge sia stato 
saltato un articolo; giacchè non c'è nel pro 
getto di legge neppure un periodo che dia 
delle norme per queste traslocazioni. Solamente . 
è detto che gl'impiegati traslocati hanno di· 
ritto ad una data indennità, ecc. 

Ma tutti i progetti di legge precedenti TO· 
levano regolate 'queste traslocazioni, le quali 
lasciale all'arbitrio dei· capi delle Amministra-. 
zioni; e talvolta anche ad impiegati secondari- ; 
che influiscono sui capi di divisione ed altri,. 
sono un mezzo per demoralizzare le Ammini 
strazioni. 
Io parlo speclalmente dei due progetti di 

legge, nel cui studio ebbi parte .. 
Io ricordo innanzitutto il secondo progetto di 

fogge dol 1882, 'perché ne fu relatore un uomo la 
cui perdita tutti abbiamo di recente compianto · 
e di cui tulti veneriamo la memoria. Il Tor- . 
nielli, che già era stato relatore d'un primò pro 
getto presentato in quell'anno stesso, essendo 
aliora ministro plenipotenziario in una reeideoza 
lontana, · credo a Ilucarest, era così persuaso 
della importanza di questo disegno di legge • 
che venne a Roma appositamente, e 'come re· 
latore dell'Ufficio centrale, fece una nuova bel 
lissima relazione, la quale, non senza profitto, 
può essere letta da qnanti si interessano di 
questo argomento. · 

Agi' impiegati traslocati da una ad altra re· Noi secondo, come nel primo progetto del 1882, 
sidenza per ragioni di servizio spettano le in- che fu presentato da Depretis, il quale a nessuno · 
dennità di trasferimento ne~la [Pisura deterrai- J era secondo nella pratica dell'amministrazione ·-' 
nata ~~Ile norme iu yigore. . 

gannati. E che sia lecita la presunzione di ca· 
pacìtà nei laureati, lo si desume dallo stesse 
parole pronunziate dal senatore Pierantoni, il 
.quale ci ha assicurato che su diciotto esaminati 
ne disapprovò dieci e ne approvò otto con scarsi 
punti. Ciò prova che ai fa il proprio dovere 
quando si tratta di persone ·come il senatore 
Pierantoni. Questo mi pare l'argomento più 
forte per sostenere l'articolo. Auguro per il 
bene del mio Paese che la maggioranza dei 
professori, quando a loro si presentano i gio 
vani poco preparati, sappiano dare un zero in· 
vece che un dieci. (Bene! Bravo!). • PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 
rola, pongo ai voti I' articolo 7 nel testo già ~~. - 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

•. Art. 8 ... 
Le nomine al grado di direttore generale o· 

a gradi equiparati, sono deliberate in Consi 
glio dei ministri e possono essere ·conferite 
anche a persone che non abbiano impiego nel- 
1' Amministrazione dello Stato. 

Le promozioni al grado effettivo· o parificato 
di vice-direttore generale e di direttore capo 
di divisione sono conferite agl' impiegati del 
grado inferiore dell'Amministrazione centrale 
o provinciale senza riguardo alla classe. 
Le promozioni agli altri gradi sono conto 

rite agli impiegati del grado e della classe ìm 
mediatamente precedente. 

Gl' impiegati di grado inferiore a quello ef· · 
fettivo o parificato di capo sezione non possono 
essere promossi di grado se il loro precedente · 
servizio non abbia durato tanto tempo, da cor 
rispondere, in media, almeno a due anni per 
ogni grado, salvo che si tratti di promozione 
da conferirsi in seguito ad esame. : 
PeT ragioni di servizio possono essere no· 

minatf o promossi impiegati in più del numero 
stabilita per ciascun grado e ciascuna classe, 
purchè si abbiano altrettanti posti vacanti nei 
gradi e nelle classi superiori. 

(Approvato). 

Art. 9. 
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e nella abilità governativa ed ammìaìatrativa, colo 20, cioè alJa magistratura, agli insegnanti 
vi era un articolo che dicova: e Di regola gl'im- ed altri simili funzionari che adempiono Inn-, 
piegati non potranno essere traslocati: che in zioni proprie indipendenti. Ma. quando si tratta 
seguito a promozione. Le traslocazioni potranno di coloro che sono. agenti diretti. del potere 
essere però ordinate anche senza promosìone esecutivo, il Governo dove avere .tale facoltà 
ogni qual volta ragioni di pubblico servizio lo quando vi sono delle ragioni per farlo (e nes- . 
consiglino, sentito sempre il Consiglio di am- snn ministro si diverte a traslocare, a spen 
ministrazioue >. dare· sul bilancio dello Stato, solo per distar- 
L'Uffido centrale propose all'articolo 27 dcl bare degli impiegati}; senza la facoltà della 

disegno di legge un· semplice emendamento, traslocazione, non è possibile la responsabilità 
che non ne alterava la sostanza, e Iu votato 1 del Governo. 
dal Senato. • . Il senatore Finali ha citato altri precedenti 
Anche nel progetto di legge presentato nel progetti. di l.eg~e; III~ io posso fargli osservare 

l 903 che, come ho· detto, porta anche la firma che so molti di quei - progetti, d~ ,40 anni in 
dell'onor .: Giolitti~ era detto che gli impiegati, qua,' sono stati Iasciatì in dispart~, Io furono 
fuori dei casi di promozione, non potranno es· appunto perchè i ministri dovettero riconoscere 
sere trasferiti da una ad altra residenza se non che senza la facoltà di traslocare con la ina- · 
a loro domanda, salvo che per ragioni disci- movibilità degli impiegati amminI$trativi non 
plinarì e gravì ragioni di servizio, udito sempre si può governare; ripeto: alcuni di quei pro 
il Consiglio d'amministrazione. getti furono abbandonati· appunto per questa 

A- me pare così sostanziale, così desidera- ragione. 
bile, una norma intorno a questa materia dei Quanto all'opinione mia, che possa risultare 
traslochi, lo ripeto, non mica per artifìzio ora· daÌ disegno di legge che era stato presentato . 
torio, ma con sincerità, che amo credere sia nel l 903, io tengo a· constatare che fino d' al· . 
stato involontariamente omesso un articolo o lora io non accettavo la responsabilità. mìni 
parte di articolo; o cosi mi spiego che ucl pro- steriale, senza l'ammissione di questa facoltà 
getto di legge non vi ò una parola che regoli i per molte classi degli ìmpiegatì, 
traslochi, i quali rimangono inlieramente al· Ed infatti in quel disegno di legge era sta .. 
l'arbitrio dei capi dell'Amministrazione o auche · bilito che le disposizioni relative. ai. traslochi 
dci sottocapi. Nè di traslochi si fa parola. nella non erano applicabili, nè ai . prefetti, nè ai , 
relazione minìsteriale, nè in quella dell'Ufficio consiglieri delegat], nè ai sotto-prefetti, nè. ai 
centr.ale. . funzionari dell'Amministrazione della.pubblica .. 
Sono considerazioni che possono essere gin· sicurezza. Questi erano esclusi in modo assoluto. 

stamente apprezzate soltanto da quelli che sono Per gli· altri che cosa restava 1 Una parola che 
maggiormente versali ·nelle pubbliche Ammi- non ha senso pratico, che non ha applicazione. 
nistrazioni; e-spererei che qualcuno di quelli concreta, che cioè si poteva traslocare per gravi. 
che hanno grande competenza ed· esperienza esigenze d,i servizio. Ma questa è una frase, non. 
alzasse la voce in appoggio delle mio osserva· è una garanzia. Si potrà dire che doveva essere 
sioni, qualora l'onorevole Presideuto del Con· sentito il Consiglio d'amministrazione. Ma fran-, 
si<>lio non Caccia ad esso quell'accoglienza che eamente che in questi casi di urgenza (perchè 
mi auguro e desidero. · molte volte nou si possono aspettare. neppure 
GIOLITII, presidente del Consiçlio, ministro 24 ore per trasferire in altra . sede un funzìo- .. 

dell'interno. Domando la parola. nario}, il ministro debba essere sottc la tutela .. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. di un Consiglio d'amministrazione, questo è . 
GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro assolutamente impossibile. 

dell'intet·no. La questione dci trasferimenti degli Se si volesse fare nna legge di . pura .appa-, 
impiegati è una delle . più importanti, lo aro- renza, si potrebbe dire che il trasloco deve 
metto, ma è uno dei poteri, senza il quale non aver luogo solo per ragioni di servizio, e che 
sarebbe possibile governare. Questa facoltà di in casi di urgenza il ministro può Care a meno 
traslocare, naturalmente non è applicabile alle dcl Consiglio di amministrazione .. _ Ma .allora ìl..' 
categorie dci funzionari dei quali parla 1' arti- Senato comprende cho questo importerebbe di~. 
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minnzion& della rèsponsabililà· del min'stro: Io 
credo. più logico: invece, dato il nostro .sistema 
di responsabilità· miniateciale; il lasciare- che 
le traslocazioni. degli impiegati,· che non ab, 
biano prerogativa-di inam<Wibilità1 siano· fatte: 
sotto la- responsabilità personale -del ministro. 
Io: ritengo che. in questo genere. di· leggi, 

I'usare- delle .formule vaghe ed indeterminate, 
possa dar luogo a delle contestazioni e con-· 
traversie, ma non rìescamaì praticamente ad 
un risultato .effettivo-.- 
n senatore Finali teme che si abusi di questa 

faoollà.. Ma. quando anche noi .ammettessìcio 
che la facoltà.dì traslocodebba intendersi ac 
cordata. soltanto quando. vi sia la- ragione di' 
servizio, chi poi potrebbe esser giudice· di 
questa1 · 
E~i~entemente chi ha: la responsabili là del 

servmo. Non è casuale, adunque- l'omissione 
di questa disposizione nella- legge .. Arne-sembra 
una necessità .asscluta- che gli organi del po• 
tere esecutivo siano a disposizione del Governo: 
e credo che se poi ammetteasìmo che si· possa 
da un. impiegato rifiutare. un trasloco) ed- in 
traprendere. una discussione, se, egli- debba; o 
non trasferirsi dove è stato, destinato, il gover 
nare diventerebbe assolutamente •impossibile .. 

FINALI. Domando la parola; 
PRESIDENTE'. Ha facoltà. di parlare, . 
FINALI. A scanso di equivoci dirò,. che 

niente. è stato .più .lontano. dal mio pensiero,. 
che . di . contrastare al Governo la facoltà• di 
traslocare. gli .impiegati ; è una necessità che 
si eapisce, . 
Io parlavo, solo di modi, . di limiti, e di ga- · 

ransie •. 
Tanto il progetto del 1882 che quollo del 1903, 

dicevano chiaro qnalì.sono i motivi per i quali 
si pttò , traslocare· un impiegato i anche· senzà. 
promoaìone.. La , traslocazione. iri molti casi è 
la rovina economica: dell'.irupiegato e della pro 
pria famigli~ A. me quindi· pareva: e pare: che 
sarebbe .nna garansìa.sentire il parere del Con 
siglio d'amministrazione .. , 
·L'onorevole mìnìstro : dice i: ma -ìl mluìstro 

piglia lui la :responsabilità, Anche questo, se 
me <lo. consente, è .. una proposizione . formale 
non reale. Possibile che il ministro delle finanze 
per. es.- possa . interloquire e inte.l'Venire, sulla. · 
traalocasìone di un impiegato di Intendenza da 
Salerno a ,Trapani o da .Belluno a Girgenti f È 
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impossiblle. La responsabilità mìnìatértale' ap 
plicata alle· piccolo cose- è· una vera ìllusione • 
solo· nelle· cose grandi ' c' è la· realità. 'delle re~ 
sponsa bilità ministeriali. 
Ma, siccome- in- questa· materia; che è di or-· 

dine pubblico, l'onorevole ministro ha~tntta fa· 
responsabilitàj ·qua udo egli non consoute in que 
sto di circondare tli norme la facoltà di ·traslo~ 
cazioni (che io non nego, anzi ammetto, che eia· 
necessaria) quando egli iave·ce crede necessario · 
che non abbia aleuua·norma e garanzia, io non· 
facaio proposte intorno :a questo argomento: 
GIOLITTI~ presidente del Consiglio; minist,·a 

delr intm-no.. Domando di parlare; 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

, GIOLITTI, presidente· del Consiglio; mini.çt7"0 
dell'interno. Ho chiesto la parola per rispon_. 
dcre· ad un• argomento che; co111e· tutti' quelli· 
che ha addotto l'onor. Finali, 'ha' molto valore; 
e· cioè che il ministro- personalmente non pnòc 
conoscere· le ·ragioni intime · di' ogni'· piccola · 
traslocazione. Ma : esaminiamo· le •cose · come · 
succedono veramente; L' onol". Finali' ha citato · 
il caso dcl Ministero· delle finanze.- Ivi ·siamo· 
stati amendue, e quindi conosciamo bene· l'an• 
damcnto di ·quell'Amministrazione· così vasta·: 
Se il direttore generale delle Gabelle, per 1l8'em· 
pio, ritiene. necessario traslocare un impiegato 
·da ·una ·dogana' ad· un'altra, e ·deve ali' uopo 
sentire (come si diceva•nci precedenti progetti)· 
il parere del Consiglio d'' amministrazione1 com 
posto di tutti i direttori generali e del mini· 
s1ro, è possibile che gli altri direttori' generali 
:ed il ministro stesso possano indagare le ra~ 
gioni intime per lé quali questo impiegato vieue' 
traslocato?, Praticamente ogni · direttore· gene• 
raie presenterebb& al consiglio le sue proposte . 
di traslocazioni, ed ognuno dei componenti ap~ 
·proverebbe le traslocazioni proposte dall'altro~ 
si. perderebbe così del ·tempo e'si diminoireb-· · 
bero le responsabilità.· Io credo che sia meglio· 
cho di franta al ministro vi sia ·là responsa 
bilità diretta dcl' direttore generale,· cho pro- 
pone il traslocot' anzichè la stessa responi!la· · 
bilità divisa fra· tutti 'i membri del Consiglio· 
d'amministrazione. Io ritengo, in altri termini,' 
che-·questa respunsabilità frazionata.sia meno•· 
efficace di quella diretta, che ha il direttore go-·. 
nerale verso il ministro. 
RATTA~ZI. Domando di parlare .. 
PRESIDENTE., Ne ha facoltà.e 
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RATTAZZI. Ho chiesto la parola non per op 
pormi alla questione sollevata dall'onor. Finali, 
perchè egli ha rinunciato alla sua proposta, 
che veramente non attendeva da un uomo che 
ha esercitato per tanti anni il potere come l'o 
norevole Finali. Noi che abbiamo praticato le 
antiche amministrazioni, non avevano neppure 
avuto il pensiero che fosse possibile mettere in 
discussione la facoltà di nn ministro di traslo 
care i funzionari da un posto ad un altro, per 
chè quando si, entra negl' impieghi si sa che. 
si va a servire Io Stato ; e chi è a capo del- 
1' Amministrazione ha la facolti di adoperare 
l'attività di un funzionario dovunque. creda 
meglio. · 
L' idea di limitare questa facoltà è un'idea 

moderna: è sorta da quando i funzionari e gli 
lmpiegsti hanno cominciato a credersi nella fa 
coltà di sottrarsi al potere del Governo che .di 
rige, ed è un'idea che spero, con l'autorità 
dell'attuale Governo e sopratutto del Presidenta 
del Consiglio, che non transige certo in que 
stioni d'ordine, si fermerà e non farà più capo. 
L'onor. Finali per cercare un temperamento 

qualsiasl, suggeriva quello che il ministro ri 
corresse al voto di un Consiglio di direttori ge· 
nerali. A quale strano inconveniente esso espor 
rebbe il ministro! se il ministro crede opportuno 
il trasferimento dell'impiegato e i direttori ge 
nerall gli dicono di no, questo ministro si 
troverebbe· nella bella condizione di sentirsi 
rispondere dai suoi dipendenti che il provve 
dimento che egli crode opportuno, necessario, 
non deve essere eseguito. 
Ora per queste considerazioni ed altre di di 

sciplina che. più che mai noi dobbiamo, almeno 
in quest'Assemblea, tener alto, non credo che 
si debba insistere sopra questo argomento. 
Una cosa sola invece vorrei raccomandare 

al Presidente del Consiglio. 
Il trasferimento degl' impiegati può aver 

luogo per due ragioni, per ragione di eervizio 
o per punizione. In ambi i casi il danno che 
riceve l' Impiegato è sempre duplice. Non è 
solamente il danno che riceve dall'essere tolto 
J)al posto dove già si trova, ma vi è anche il 
datl.no della spesa che il trasferimento gli porta. 
Non è questa la sede di. parlare di questo 

argome·~to, però è una raccomandazione che io 
faccio al Ù-."verno. 
L'indennità l'.'h~ lo Stato dà. ai funzionari pei 

loro trasferimenti è tanto lieve che non risponde 
nemmeno, in moltissimi casi, al terzo o al quinto 
della spesa effettiva. Quindi se il trasferimento 
è stato fatto per interesse dello Stato l' impie 
gato riceve una punizione che non si merita;. 
se invece è per punizione, la punizione si ag 
grava per quella maggiore spesa cbe spesse 
volte si traduce in debiti a carico della fa 
miglia. 

La. raccomandazione che farei al Governo ed 
al Presidente del Consiglio, è che esamini se 
nei miglioramenti che egli già ha dato in tante 
forme agi' impiegati, non creda di prendere in 
considerazione anche quello che si riferisce ad 
un 'maggior compenso per indennità di traafe 
rimento. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Devo rettillcare solamente una pa 
rola pronunziata dall' on. Rattazzi, nell'ultima 
parte del suo discorso. 
Egli parlò di traslocamento per punizione. 

Io credo che non si debbano mai fare trasfe 
rimenti per punizione, ed infatti nel codice di 
disciplina degli impiegati,, fra le punizioni non 
e' è mai la traslocazione. Molte volte 'succede 
che si deve traslocare un tunzìonarlo, perchè 
si rende incompatibile nel luogo ove si trova 
anche indipendentemente dal suo servizio, e 
questo càpita in molti uffici speciali. Secondo 
me il sistema di traslocare un funzionario per 
punizione è pessimo; un cattivo funzionario in 
un sito sarà anche cattivo in un altro, e in 
questo caso è meglio applicare la sospensione, 
o la dispensa dal aervìzìo, se le mancanze sono 
molto gravi. Non posso poi a meno di ricono 
scete che c'è do! vero nelle ultime osservazioni 
fatle dall'onor. Rnttazzi, cioè che in molti casi 
le indennità sono insufficienti, e non ho diffi 
coltà di prendere impegno di esaminare questa. 
materia, e vedere se e quali modillcazioni si 
possano introdurre nel sistema di Itquìdazìoua 
delle indennità di trasferta, tenendo conto, Corse 
in misura più larga, delle condizioni di famiglia, 
e delle altre condizioni speciali che rendono 
talvolta più grave l'onere del trasterlmecto. 

Questa è una materia in cui bisognerà pro 
esdere gradatamente, perchà purtroppo si tratta. 
di ypa spesa molto ingente, anche col sistema 

' ~~ s-: ;. ~ • 
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L'impiegalo può essere collocalo in aspetta 
tiva per causa di provata infermità o per giu 
stiacati motivi di famiglia o per servizio mili 
tare: nei due ultimi casi non hà diritto ad 
alcuna parte di stipendio. Art. 13. 
L'aspettativa per infermità può essere data La dimissione di un impiegato dall'ufficio 

anche d' ufiloio, su proposta del Consiglio di dev'essere presentata In iscritto; non ha et 
amministrazione e sulla baso di prove dal mo· fetta se non e accettata. 
desimo' raccolte. . , L'impiegato· che si è dimesso è tenuto a pro· 
L'aspettativa per ragioni di famiglia può seguire nell'adempimet.to degli obblighi del suo 

essere negata o revocata, sempre che ciò sia ufficio, fl.nchè non gli sia partecipata l'accetta 
richiesto da motivi di servizio. , zione della sua dimissione. L'accettazione può 
GI' impiegati chiamati sotto le armi per adem- essere ritardata per gravi motivi di servizio; 

piere agli obblighi di leva, o per arr~~lamento può. anche essere rifiutata, quando l'impiegato 
volontario di un anno, sono collocati m aspet- sia sottoposto a procedimento disciplinare e il 
tativa per servizio militare. . . . Consiglio di disciplina ritenga che sia il caso 

GI' impiegali chiamati sotto le armi in ser- di applicare la destituzione. 
vizio temporaneo, sono considerati io congedo, Nei riguardi della legge elettorale politiCa la 
purchè l'assenza dall'ufficio non duri oltre i dimissione è efficace e definitiva col solo fatto 

· quattro mesi; per il tempo eccedente i quattro della sua preseutazione ed importa la perdita 
. mesi vengono collocati in aspettativa. .· . , immediata della qualità d'impiegato. 

L'impiegato. in c~ngedo _per. se.rvizio mil_itarc È dichiarato d'ufficio dimissionario l'im:. 
conserva lo stipendio per 1 primi due mesi aol-, piegato: 
tanto. . . . . . . . . . . . . 1° che perde la cittadinanza italiana; 

In caso di guerra l'impiegato sotto le armi 2° che accetta nna missione o un impiego 
si considera· ad ogni etretto come in congedo. da Governo straniero senza essere stato auto- 

(Approvato). rizzato dal Governo nazionale; 
3° che, senza giustitlcato motivo, non as 

sume servizio nella residenza assegnatagli, entro 
il termine stabilito dalla ordinanza di destina 
zione o di trasferimento. 
{Approvato). 

attuale, ma riconosco che è opportuno il rive· 
dere la tariffa relativa ai trasferimenti, per cer 
care di renderla uniforme per tutte le catego 
rie dei funzionari dello Stato, in rapporto al 
-diaagio che porta il trasferimento ea:to per ra 
gioni di servizio. Non ho altro da dire . 

. PRESIDENTE. Se nessun altro dCJmanda la 
parola, pongo ai voti l'articolo 9 nel tes~o che 
ho letto. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(c\pprovato). 

Art. 10. 

Art. 1 r;: 
· Agli etretti. dell' anzian.ità Ù tempo trasco~so 

ìn aspettativa· per infermità, o per ragioni di_ ser 
vizio o per servizio militare, è computato ìnte- ' . ramente per la eventuale progressione nel ruolo. 
Inoltre l'impiegato può ottenere promozioni 

di classe, per solo titolo di anzianità, anche 
durante l'aspettativa, purchè però questa gli 
sia stata concessa per infermità o per servizio 
militare. 

21!l 

Il tempo trascorso in aspettàtiva per motivi 
di famiglia non è computato; l'impiegato, che 
cessa da tale stato, prende nel ruolo il posto 
di anzianità· che gli spelta, dedotto il tempo 
passato in aspettativa. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Occorrendo la soppressione di uffici o I~ rì 

duzione di ruoli, sono designati dal Consiglio 
di amministrazione, dove non provvedano leggi 
speciali, gli impiegatl che debbono essere col· 
locati in dlsponìbilità. Per il richiamo in ser 
vizio attivo le designazioni sono pure fatte dal 
Consiglio stesso. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Sono pure dichiarati dimissionari, senza pre 
giudizio dell'azione penale secondo le leggi vi 
genti, gl' impiegati che volontarlamente ab· 

. ;. .. ,.,, 
I )/>. .. , • 
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già sospeso, il quale riprende, a tutti gli effetti, 
il posto di anzìe.nità che aveva Iiel giorno della 
sospensione. 

(Approvato). 

creto è ammesso, entro quindici giorni dalla 
notiflcazione, il ricorso in via gerarchica al 
Governo del Re. Sul ricorso dev' essere sempre 
udito il Consiglio di disciplina. 
I provvedimenti presi in seguito a deli~e.r~ 

zione del Consiglio dei ministri sono deftmt1v1. 
(Approvato). 

Art. 24. 

Art. 23. 
Quando la gravità dci fattì lo richieùa, il 

ministro può ordinare la sospensione dal grado 
e dallo stipendio a tempo indeterminato, anche 
prima di udire le deduzioni dcli' impiegato, 
salvo il regolare procedimento disciplinare. 
Dev'essere immediatamente sospeso dal grado 

e dallo stipendio l'impiegato contro il quale sia 
spiccato mandato di cattura. Ove sia spedito 
contro di lui mandato di c~mparizione o egli 
aia comunque sottoposto a giudizio per delitto, 
può essere sospeso ed esonerato dal· servizio, 
Se il procedimento ha termine con ordinanza 

o sentenza definitiva che escluda l'esistenza del 
fatto imputato o, pur ammettendolo, escluda 
che l'impiegato vi abbia preso parte, l' impie 
gato cessa di essere sospeso, riacquista il diritto 
agli stipendi in lutto o in parte non percepiti e 
riacquista, a tutti gli elJ'etti, l'anzianità perduta. 
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non 

farsi luogo a procedere, anche per difetto o 
desistenza d'istanza. privata, l'impiegato può 
essere sottoposto a provvedimenti disciplinari; 
e qualora sia riconosciuto meritevole di so 
spensione dallo stipendio, non riacquista' il di-. 
ritto agli stipendi in tutto o iu parte perduti. 
L'impiegato condannati), con sentenza pas 

sata ìn giudicato, a pena restrittiva. della libertà 
personale, quando non sia il caso di applicare 
fa revocazione o la destituzione, è sospeso dal 
grado e dallo stipendio finchè non abbia scon 
tato la pena. Alla famiglia di lui può essere 
corrisposto un assegno alimentare, non sape· 
riore in ogni caso al terzo dello stipendio di 
cui era fornito. 
Salvo il caso indicato nel comma precedente, 

Ia revoca della sospensione ùal grado e dallo 
stipendio fa riacquistare ali' impiegato l'anzia 
nità perduta. Se durante la sospensione siano 
avvenute promceìoni di funzionari che lo se 
guivano nel ruolo, i promossi rimangono al 
loro posto; ma. il primo posto vacante nel grado 
o nella classe dcv' essere couferito ali' impiegato 

S'incorre nella revocazione dal!' impiego in 
dipendentemente da ogni azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze che diedero 
motivo a precedente sospensione dal grado e 
dallo stipendio, o per una maggiore· gravità 
delle cause indicate nei precedenti articoli; 

b) per grave abuso di autorità; 
e) per grave abuso di fiducia; 
d) per inosservanza dcl segreto di ufficio 

che possa portare pregiudizio allo Stato o a 
privati; 

e) per mancanza contro l'onore e per qual 
siasi mancanza che dimostri difetto di senso · 
morale. 
(Approvato). 

Art. 25. 

S'incorre nella destituzione, udito il Con 
siglio di disciplina, indipendentemente da ogni 
azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze previsto 
nei precedenti articoli o per una maggior gra 
vità di esse; 

b) per illecito uso o distrazione di somme 
amministrate o tenute in deposito, o per conni 
vente tolleranza. di tali abusi commessi dagli 
impiegati dipendenti; 

e) per l'accettazione di qualsiasi compenso· 
o per qualsiasi partecipazione a benefìcii otte 
nuti o sperati, dipendenti da affari trattati dal- 
1' impiegato stesso per ragioni d'ufficio; 

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio 
con pregiudizio dolio Stato o dei privati o con 
perlcolo di perturbazione della pubblioa. sicu 
rezza ; 

e) per gravi atti d'insubordinazione contro 
l' Amministraeìone o1 i suporiori, commessi pub 
blicamente, con evidente offes~ dcl principio di 
disciplina e di autorità; 

t) per eccitamento alla insuborJinaZ'lone; 
o) por offese alla persona del Re, alla Fa 

miglia Reale, allo Camere legislative, e per 
pubblica manifestazione dl opinioni ostili alle 
vigenti istituzioni. 
(Approvato). 

t (l' 
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Art. 26. 

S'incorre inoltre di diritto nella destituzione: 
. a) per qualsiasi condanna, passata in gìu 

dicato, riportata per delilti contro la patria o 
contro i poteri dello· Stato, o contro il buon 
costume, ovvero per delitto di peculato, concus 
sione, corruzione, falsità, furto, truffa e appro 
priazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna che porli seco 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la 
vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si 
curezza. 
(Approvato}. 

Art. ~7. 

L' impiegato revocato o -destituìto non può 
"essere rìammesso.In servizio, salvo quando, su 
parere del Consiglio di disciplina, siano rico 
nosciuti insussistenti o errati gli addebiti che 
avevano determinato la revocazione o la desti 
tuzione; in tal caso egli riprende nel ruolo il 
posto che gli sarebbe spettato se non fosse 
·stato punito. 

(Approvato). 

Art. 28. 

.Nulla è innovato alle leggi sull'ordinamento 
giudiziario, s11l .Conaiglio di Stato, sull' istru 
zione pubblica; sui lavori pubblici, sulle Avvo· 
catare erariali, sull'ordinamento dell'esercizio 
di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private, sulle pensioni civili e militari (testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70), e alle altre 
leggi speciali, in quanto contengano disposi· 
zioni diverse o contrarie alla presente legge. 
'La Corte dei conti a Sezioni unite provve 
derà con regolamento, ai termini della legge 
14 agosto 1862, n. 8001 ali' ordinamento dei 
suoi servizi ed alle norme 'disciplinari pel pro· 
prio personale. ProTvederà· pure alla definizione 
in forma contenziosa di tutti i reclami dei suor 
impiegati. 

(Approvato). 

. Art. 29. 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere . 
con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
al coordinamento in testo unico della presente 
legge colle leggi 19 luglio 1862, n. 722, 11 ot· 

217 

tobre 1863, n. 1500, 14 luglio 1887, n. 47ll, . 
11 luglio 1880, n. 6233, 5 dicembre 1901, n. 409. 
(Approvato) . 

PRESIDENTE .. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto nella seduta di 
domani. 

Pruentazione di relazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il . se 
natore Bava-Beccaria. 

BA V A-DECCARlS. Ho l'onore di presentare . 
al Senato la relazione dell'Ufficio centrale sul 
disegno di legge presentato dal ministro della 
guerra: e Autorizzazione a permutare una parte 
della piazza d'armi doi Bagnoli a. r-tapoli,. con 
altro terreno della Società anonima "Ilva" >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Bava-Boe· 

carie della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Preeentazione di disegni di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu 
stria e commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTB. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, mi'nistro di agricoltura, in 

dustria e commercio. Per incarico del ministro 
dogli affari esteri, ho l'onore di presentare al 
Senato i seguenti due disegni di _legge, appro 
vati dalla Camera dei deputati : 
e Stato di previsione dell'entrata e della spesa 

del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fl. 
nanziario 1908-909 >; . 
e Assestamento degli stati di previsione del 

l'entrata e della spesa del Fondo dell'emigra· 
zione per l'esercizio finanziario 1007·908 >. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro di agri 

coltura, industria e commercio della presen 
tazione di questi due progetti di legge, i quali 
saranno stampati e trasmessi, per l'esame, alla 
Commissione di finanze. 

, Chiiuura. di. yotazioae. 

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segr~tari di voler 
procedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari .(anno la numerazione 
dei voti). 

• 
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Appronr:ione Ilei diaegao di legge: • Appron· 
&ione di ecced.enze cl'.impegni per 1a .•omma '. 
di L. 616,121.49 verificatesi eulle auegna 
zioni di alcuni cepitoli dello 1tato di previ 
•ione della epua del I.-liniittere tlell' interao 
per l'uerciaio finanziarlo 1906-907 eoncee- . 
nenti epe•e facoltative > (N. 793). · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
aeussioue dcl disegno di legge: e Approva 
zione di ecoedenze di impegni per la somma 
di lire 616,l2L49 verificatesi sulle assegna 
zioni di alcuni capitoli dello Stato di previ 
sione della .speea del Ministero dell'interno, per 
l'e110r0i2ioftnanziario 1906-007 oonoernenti spese 
facoltative ,., 
Preg9 il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretario, -1egge: 
(V. Stampato N. 783). 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione gene- 

raie. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale f, chìaea. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che Tileggo: 

Arl. 1. 

·j; approvata l'eccedenza .d'impegni di, lire 
2\1,538.33 verificatasi aull'assegnasioue del ca· 
pìtolo n. 19 e lndcnnità di traslocamento agli . 
impiegati > dello 11ta10 di previsione della spesa · 
dcl Ministero del!' interno per l'esercizio Ilnan 
siario 1906-007._ 

(Approvato). 

Art.' 2. 
È approvala l'eccedenza d'impegni di lire 

6695.56 -verificatasi 11111' assegnar.ione del capi 
tolo n •. ti2 .e Spese di spedalità e simili e dallo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' fa1erno per l'ese~cizio ftnan1jario 1906-Q07. 

(Approvato). 
Art. 3. 

È approvata l'eccedenza ·d'impegni di lire 
78,917 .89 '\'erificatasi sull'as&egnaz.ione del ca 
pitolo n. 5g e Cura e mantenimento di amma 
lati celtici contagiosi negli ospedali> dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dcli' in· 
terno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). 11 _,.._,_ 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 'Iìre 
1,382.33 'Verificatasi sull'assegnazione .del capi 
tolo n, 60 e l>ispensari celtici .. Spese e con· 
corsi pel fimzionamento, cencorsì e sussidi ad 
enti pubblici ed istituti di .benefìcenza, com 
pensi al persoaaìe, locali, arredi ,medicinali eec, > 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906- 
:1907. 
·(Approvato). 

Art. 5. 

È approvala l'eccedenza .d'fmpegni di lire 
2,485.96 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 10() -« Spese di trasporto, abiti alla bor 
ghese, lanterne ed altre relative per i Reali 
carabinieri • dello stato di pl'evieione della 
spesa del Ministero dell' interno per 1'eeeroizio 
finanziario 1006-907. 

(Approvato). 

Art. 6. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

383,218,72 verificatasi sull'u11egnazione del capi 
tolo n, 114 e Soprassoldo, trasporto ed altre spese 
per 'le truppe comandate in servizio speoiale di 
sicurezza pubblica ed indennità ai Reali eara 
binieri > dello stato di previsione aena spesa 
del Ministero ·deJr interno 'J)er resercizio ftnan 
eiario I 006-()07. 
(Approvato). 

Art. 7. 

È appro.v&la l'eccedtmza a· i~egni di liue 
6,56S.M verill.cat.asi .aull'a&eeg.ouione del .capi 
tolo n. 121 e Spese d'u!Ucio, di poata .ed altre 
per le direzioni degli atabilÌlnenti carcerari - 
Gite del -penouale nell' intecesse dell' AmmiJlj... 
11.ruioo.e domestica• d~llo ,stato di ,pre.visione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario 190(}-907. 

(Approvato). 

Art. 8. 

È approvata l'eccedema d'impegni ·di Jire 
12,971.09 verificatasi llUll'assegnuiol!.e del c:i.• 
i>~tolo n.- Hi e Spese .idi "Viaggio .agli agenti 

•••. (l 
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carcerari > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan- 
ziario 1906-007. · . 

(Approvato). 
· Art 9. 

È approvata l'eccedenza d'impegni· di .lire · 
5 32.1.87 verificatasi sull'assegnazione del capi 
t~lo n. 128 "Provvista e riparazioni di vestiario, 
di biancheria e libri per le carceri > dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del!' in 
terno per l'esercizio finanziario W06-~07. 
' (Appro-vato). · 

Art. 10. 
È approvata l'eccedermi ·d'impegni' di. i ire 

27 ,830.90 veritlcatasi sull'assegnasione .del ca 
pitolo n. 132 e Trasporto dci detenuti ed in 
dennità di tras(er.te .alle ,guiirdie > dello stato 
di previsione della spesa del 'Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1908-907. 
(Approvato). , ,.,,. . . · 

Art. 11. · 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
613.16, verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 133 e Provvista e manutenzione di vet 
ture e vagoni cellulari per il trasporto dei 
detenuti > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1906-907. 

I Approvato). 
Art. 12. 

È approvata l'eccedenza d' impegni ·di ·)ire· 
37,161).71 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 135 e Servizlo delle manifatture car 
cerarie - Provviste di materie prime ed acces 
sorie> dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario 
1906-907. 
(Approvato). 

Art. 13. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

5,029.33 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo n. 136 e Servizio delle manifatture car 
cerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti e com 
pensi straordinari > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per l'eser 
cizio finanziario l 90Cl-907. 
(Approvato). 

·Art. 14. 

È approvata l'eccedenaa d'impegni di lire 
13,020.73 verificatasi sull'asAegnazione del ca· 
pitolo n. 138 « Servizio'delle manifatture car 
cerarie - Carta, stampati, mìnuti.oggettì di fa· 
cile Iogorazlone, posta, facchinaggio e.trasportì, 
Minute spese per le lavorazioni> dello stato di 
previsione della sposa del Ministero dell'interno 
per l'eaerciaio tlnanziario 190(} 907. 

(.Approvato). 

,Art. 15. 

1 • È approvata l'eccedenza d'impegni di ilire 
~.318.37 '\'.eritlcataai sutì' asseghazicne ·del ea-: 
pitolo n. 1A3 e Manutenzione dei fabbricati car 
cerari - Spese per lo studio e la compilazione 
dei progQLti relativi ali' Impianto di stabilimenti 
carcerari, indennità per trasferl.e·e per servizi 
straordinari> dello $!.alo di .prevìsloae ·della 
spesa del Ministero dell'interno· por l'esercizio 
flnanziario 11)06°907. 

(Approvato) .. 
,, 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Riaultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo ora il risultato della 
votazione dei seguenti progetti di legge : 

Stato di .previsione della spesa del . Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

74 
66 
8 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908- 
1909: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

li Senato approva. 

74 
71 
3 
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Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge : 

Stato degli impiegati civili (N. 721); · 
Approvaz!one di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 616,121.4\) verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
spese facoltative (N. 783). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Tombola telegrafica nazionale in pro dello 

spadaie civile di Monselice (N. 657); 
Tombola telegrafica nazionale a favore de· 

gli spcdali riuniti di Cortona (N. 658); . 
Lotteria nazionale a favore di Istituti pii 

di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso (N. 659); 

Disposizioni transitorie intese a migliorare 
Ja carriera dei nocchieri di seconda classe e 

• 

gradi corrispondenti dcl Corpo Reale equipaggi 
(N. 796); 

Approvazione del Trattato di amicizia com- _ 
mcrcio e navigazione conclusa fra l'Itali~ e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1006 
(N. 771); 

· Approvazione della Convenzione di com 
mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
l'Egitto il 14 luglio 1906 (N. 772); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 749); - 

Stato di previsione della spesa dei Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l' e· 
sercizio flna~ziario 1908_-909 (N. 803). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Licenziato per la starDpa il 31 maggio 1908 (ora 12). 

An. EDOARDO GALLINA. 

Vice-Direttore dell' C111clo del ResOCOPU delle sedute pubbliche. 

'J • (,~ 
' J . .,,.. 
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CCLJ11. . . 
'fORNATA DEL 27 l\IAGGIO 1908 

Presidenza del Presidente ~l!NFREDI. 

Somma.rio. - Votazione a scrutinio segreto - Sull'art i colo unico del dis~gno di legge:: « Tombola 
.telegra/fca nazionale in pro dell' ospedale cicile di Monselice> (1V. 851) parlano il ministro· 
delle /!nanze M il senatore Cavalli - L'articolo unico ~ rinviato allo scrutinio segreto - Si 
aP1wovaiio seru:a dùcu.m'one. i sPgueJtti di.<e[Jni. di 1egge: e Tombola telegrafica nazionale a 
·favore de,gli Ospedali riuniti di Cortona> (!f. 658) ,· e Lotteria nazionale a favore d' Istituti 
pii .di .Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del comune di l'isso> {N. 059); e Disposiztonf 
transitorie intese s . migliorare la carriera dei nocchieri di seconda classe e gradi corri· 
spr,ndenti del Corpo Reale equipaggi• (N. 796); «Approvazione del trattato di amicizia, com~ 
mercio e navigazione stipulata fra l'Italia e la Repubblica di San Salxador il 14 oprile 1906 > 
(N •. 771) ; .« .&ppr<n:azione della convenzione di commercio e navigazione conclusa fra l'Italia 
e .l'Egitto il 14 luglio 190G > (N. 772). - Discussione dello "stato dt previskne della spesa 
.del Ministero della gtte1·ra per l'ese1·ci..zio (!nanziat'io 1008-909, (N. 749) - È aperta la 
di&cmsione _generale - Disc01·sl dei senatori Morin, Ricotti, 'Bana-Beccaris, Todaro e Ta 
verna. relatore - Il seguito della discu.~siOJte ~ rimandato allç: tornata successfra -· Presen- 
zasicne di rela.zioni - Risultato di r:otoz.i•..ne. · 

La sedata è apcrtll alle ·ON 15. · · 

.Son.o presentì i ministri delle finanze, della. 
guerra ed il sotto-segretario di Stato per la ma· 
rina. 

ARRIV ABENE, .6egr•etario,Aà. lclturadeJ pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. •· · 

Vota:aioa• ·• eCS'utiaio aagnito. 

PRESIDE}lTE. L'ordine del giorno reca: 
V.otazi.oae .a scrutinio segreto dci seguenti .di· 

l<'gni di legge: 
«Stato degli impiegali civili :t; . 

. «.Approvazione .di eccedenze d'impugni per 
la somma di lire 616, 121.49 verifìcatesì sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 

DUcu&doni, f. 1 I ~O 22!? 

prevìsione .: della. spesa llbl lliuistt1ro .dell' in· 
terno per J.' esercizio .fina.nuario 1906-.007 con 
cernenti spese !acoltatil7e >. 
.. Prego il senatore, .segretario, D.i P.campero 
d_i prociider~ all'appello no.a>foalo. 
DI PR.\MPEao. segrelari?, !11. !'.appello .no- 

minale. .. 
PRESIDENTE .. Le urne si lasciano .aperte. 

Di•cunione del diHg- ·di Jen•: e ~-bpl• 
. tele_gra6ca .aaaio.aale io ,pro dell'.o•peiala .ci• 
Yile di "MoaHllce > (N. 667). 

PRE31DENTE. L'ordine ilei giorno !'dra ·Ja 
discrn!sionc del ~Hst>gno di ·legge: e Tombola 
telegrafica nazionale in -pro dell' osr,edale civile 
di Moneolica >. 

Do lettura del disegno di le~ie: 

" f. (a, ~· ...... 
•. ·~ .. ~ ·.~ ~ 1 
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V ACCHELLT, relatore. Ringrazio l'egregio Articolo unico. 
urinistro Lacava delle sue parole cortesi. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a concedere, CAVALLI. Domando la parola. 
con esenzione di ogni tassa, all'Amministra- PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
zione spedaliera di Monselice una tomb~la te- CA VALLI. Ho chiesto la parola per interro- 
leirraOca in favore della stessa Opera Pia per gare l'onor. ministro, se sia vero che è stata 
l'ammontare di lire 500,000. . . · concessa una proroga alla tombola per la città 

di Vittorio; e, relativamente a: questo, se la 
Dichiaro aperta la discussione su questo di-· proroga' liti a nei limiti di' tempo· stabiliti da 

segno di legge. . . , altre leggi, per non compromettere gl'interessi 
LACAVA, minisfro delle {fn~nze. Domando di altre tombole. 

Là.CA V A, ministro delle finanze. Domando la parola. 
1 à di 1 la parola. . , 

PRESIDENTE. Ha taco t 1 par are: · rRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACA V A ministro delle finanze. 10 non ho LACA V A, ministro delle finanze. lo non posso 

bisogno di 'ricordare le diahiara~ioni ~he fec~ che ripetere ali' onor. Cavalli per ciò che ri 
al Senato in occasione . della discui;sione_ di guarda la proroga: tli cui or ora ha pàrlafo per 
altri progetti di' legge' circa le tombole e Ie lot- · 1a tombola della ciltà di Vittorio, se non quanto 

· terìe. · · ·. · ·. · . · · ho <letto testè che cioè essa è stat3 'effeitiva- 
Innanzi all' altro ramo del Parlamento non mente accordata,' ma 'per 'due giorni soltanto, 

ho mancato M avvertìre, a proposito· di questi poichè era fissata per il 28 di giugno prossimo 
progetti,' che essi' avrebbero seguito l' ~rdine e l'Amministrazione ha creduto di protrarla fino 
cronologico della· data delle leggi __ relative, e al 30 giugno sii domanda dell'ente interessato, 
francamente feci rilevare in 'passato e alla Ca· per metterlo in· grado di profittare di una festa 
mera e al Senato che in conseguenza· questi 

. ·1 ·1 . . . . . ' di più.' . . . ' 
provvedimenti, dato I oro numero, esigevano Circoscritto in questi limiti, il provvedimento 
uri lungo spazio 'di tempo p~r poter esa?:e ese- non poteva trovare ostacoli tanto più che esso 
guiti e che poteva sem~~are poco. seno. qua- non porta nessun nocumento· alle altre tombole 
lunque · altro progetto ili legge riguardo 11116 e lotterie, le quali, coma' è mio proposito, e 
tombole. . come dissi nitro volte nl Senato, debbono se- 
Ora vengono dinanzi a voi 'tre progetti di guire l'ordine "cronologico · dell' approvazione 

legge riguardanti tombole, ed io li accetto uni- avuta per legge. 
camente perchè siamo in un periodo transitorio CA y ALLI. Domando di parlare. 
come rileverete da quanto ha detto l'egregio PRESIDENTE .. NEl ba facoltà. 
relatore e 'mio carissimo' amico, I' onor.' Vaè- CA v ALLI. Forse l'onor. ministro non mi ha 
chelli," nel riferire a 'voì sii qnesti progetti ri- ben compreso. Io nou intendevo di muovergli 
cordando il disegno di legge già approvato dal alcun appunto perchè abbia accordato la 'pro 
Senato· e 'ché si' tro-ri. "ancora 'dinanzi' I' altro roga, anzi dico che ha fatto beno ad accor~ 
ramo del Parlamento per · codiÌlcaro meglio, darla, restando. ossa compresa nell'anno tlnan 
dirò cosi, la leilislaiione '8nlle tombole. e sulle zia rio. 
lotterie. Anzi l'onor. Vacchelli ha avuto la cor- l\fa la questione su cui richiamo l'attenzione 
tesia.·di citare le· moditlc:izioni da me iutrodùt· dell'onor. ministro è un'altra, e nella quale 
tevi, riportando nella relazione i qualtro arti- non c'entra .. nè il ministro nè la·· città di 
coli nuovi che a •quel progetto di leggè io''hd Vittorio; ma u' eutra furse soltanto l' appal 
a&giunto e che perciò non leggii anche per·non latore. e . 

tediare il Senato. Nei manif.!sti che :rnnunziano la detta 'toÌn· 
E voglio sperare che a queste nuo-re dispo· bQla, si avvert~ che il 28 maggio è · r ultimo 

ai:r.ioni non mancherà dopo l'appro\"azione della giorno per l' estrazione. 
Camera il vostro sutrragio. Prorogalo iu•ece ìl tc-rmine per I' estrazione 
VA.CCHELLI, rclator6. Domando 13 p:1rola. di questa tombola, non è ·serio che il mnni 
PRESIDENTE. Ha facoltà. ~i parlare. fes~? ~~se! ritenere fissato il 28 maggio, traendo 

! : ··• ~~·l - ' .. . . . .. · .. \ .: .. 
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Il Governo del Re è autorizzato a conceders, 
con esonero di tasse,· una tombola· telegrafica 
nazionale per l'ammontare di lire 50-0,000 (cin 
quecentomila) a favore degli Spedali riuniti di 

LACA V A, rnini.~tro delle finanze. Ringrazio Certona, 
lonor. Cavalli per non avere addossato la re- _ • 
sponsabìlità di questo fatto al Ministero •. Per I PRESIDENTS. · È aperta la discussione su 
quanto mi ricordo, però, mi sembra che la pro- questo disegno di legge. 
roga concessa a questa tombola a favore della Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
città di Vittor.io vada non dal 29 di maggio è chiusa, e trattandosi di articolo unico sui 
fino al 15 giugno, ma dal 28 di giugno tlno poi votato a scrutinio segreto. 
al 30 giugno, e sia cioè di due soli giorni. , . 
Essa fu domandata per profittare di' un cìorno . . · . . d" Ci • ·, , • • ~ Approvazione del d1aegno da leg(fe: e Lotteria 1• es~a di piu, ~el quale l_A~ll'IDislrazione di I . nazionale a fnore d' btituti pii di Macerata, 
Vittorio spera di · poter smerciare una buona Camerino, Cingoli, Apiro e del· comune. di 
quantità di cartelle. Visao ,. (l'f. 659). 
Soigiungo all'onor. Cavalli che questa pro 

roga non è contraria ad alcuna disposizione di 
legge nè viola un diritto acquisito perchò al 
trimenti non l'avrei certamente accordata; del 
resto, ripeto, essa ha una portata minima per 
chè comprende due soli giorni e dà modo al- 
1' amministrazione di Vittorio di. proflttare di 
una festa di più per un maggiore smercio di 
cartelle e di assicurare quindi un miglior risnl 
tato finanziario alla operazione. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

così in inganno il pubblico, come fanno certa 
imprese teatrali I 
Raccomanderei quindi all'onor. ministro che 

voglia provvedere afflnchè abuai di questo ge 
nere, trattandosi di concessioni fatte per legge, 
non. abbiano più a ripetersi per l'avvenire. 

. LACA V A, ministro delle finanze. Domando 
di parlare. ' 
·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CA VALLI. Ringrazio l' onorevole ministro 
delle finanze della cortese risposta data alle 
mio osservazioni e mi dichiaro soddisfatto, 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto, .. "". . 

lli11Tio allo eerutinio •egreto del di•egoo di 
legge: e Tombola telegrafica nazionale a faTore 
degli O•pedali riuniti di Cortona,. (N. 658), · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di Ieggè : 
e Tombola telegrafica nazionale a Cu·ore degli 
Ospedali riuniti di Cortona». · 

Prego il senatore, segre.tario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge. 

A RIÙV AilEXE, segretario, Ir~a:e: 

. Articolo unico. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno· di legge : e Lotteria 
nazionale a favore d' Istituti pii di Macerala, 
Camerino, -Cingoll, Apiro e del comune di 
Visso>. 

. Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura dc'f disegno di legg~: ·' ··. · ·· · . 

ARRIVAUENE, segretario, legge: .. 
(V. Stampato.N, 659). · 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiarò chiusa 

la discussione generale; passeremo alla. discua- · 
sione degli articoli, che rileggo: 

- 
Art. I. 

Il Governo del Re è autorlzzato a concedere, 
con esenzione di ogni tassa· e· diritto erariale, 
una lotteria nazionale per l'ammontare d'un 
milione o mezzo a favore del comune di Visso 
e delle Congregazioni di carità di Macerata, 
di Camerino, di Cingoli, di Apiro e di Civita 
nova, per gli ospedali civici di :Macerata, di 
Camerino, di Cingoli, di Visso,. di Apiro e di 
Civitano,va e per l'Istituto di maternità di Ca- 
merino. · • · · · · · 

(Approvato). 

,· ...... n 
"} .. .,.4·: ~'r: .... ~ ~ 
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Art. 2. 
I proventi della lotteria saranno ripartiti nelle 

seauenti proporzioni: 0 

il 32 ol per l'Ospedale civile di Ma~erata ~ 
il 18 o:: per !'Ospedali civile e l'Istituto d1 

maternità di Camerino; 
1' 11 'l per rosp0flale civile dell' Intero co 

mane di ~ss<> e per le sale di pronto so corso 
nelle tre frazioni di Ussita, Castel Sant' Angelo 
e Croce Fematre ; . . 

il 20 °lo per l' Ospeda.le ~i~ile di Cmgoh; 
il 12 Of, per quello d1; Civita.nova; 

(). . . 
il 7 e/0 per quello d1 Aplol'o~ 

f Approvato). 
.Ut.. 3. 

Il programma di esecuzione della lotteria 
verrà. apJ.>fO'\'al.o con lo stesso decreto Reale 
ebe ne autorizzerà la eonceesìone. 
(Approvato}. 

PRESIDENTE. Questo disegno· di legg& sarà 
poi vo.t.a\o a scrutinio segreto. 

8,im.Yio allo •crutmio •~e1o del dimegno di lo;,e: 
e Diepomiaioni tr•11.•itorie i11.tese a migliorar~ 
}a ca.rriera dei nocchiel'i. di 2• claHo e Jl'a1h 
corriapondenti del. Corpo Reale equipaggi ,. 
(N. 796). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ree.a or~ 
la discussione del disegno di legge : e D1Bpos1- 
sionì transitorie intese a migliorare la carriera 
dei nocchieri di 2• classe . a gradi corrispon 
denti del Corpo Reale equipaggi >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del· disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
A.Ila leirue 24 marzo 1907, n.. 135~ è aggiunto 

il seguente articolo : 

Disposizioni transitorie, 

Art. IO. 
e Nel computo del sessennio di grado_ nece~ 

sario ai nocchieri di 2• classe. e gradi c~rr1- 
spendenti per ottenere, se idonei, la promozione 
al grado superiore, sarà compresa la metà del 
tempo trascorso oltre i sei anni nel soppresso 

grado di nocchiere di 3• classe e gradi corri 
spondenti. 
• Nell'applicare tale disposizioM sarà sempre 

fatta riserva di anzianità rispetto a qttei capi di 
2•· crasse, anziani, che, per effetto di mi11ore· 
permanenza nella classe iuferlore, dovessero 
essere promossi dopo altri pari erado meno 
ansianì s. 

La presente disposizione avrà effetto dal l" lu 
glio 1gos, e la relativa spesa andrà a carico 
del bilancio consolidato della. w&rina. 

PRESIDENTE. È aperta la discusslone su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo Ja parola, la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un progetto dt un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segrete. 

RiAYio allo scrutinio aegreto d~I dieegne dà Joow1er 
e .&pprevarr:ioae ckl trattate> di. amieaaie:, eem 
mercio e nnigazione atipulaio fl'a l'ltali4 a 
la Repubblica di Saa Salndor il 14 apl'ile _ 
1906,. (N. '171), . ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorn() reca ora 
la diiicussione del. progetto di legge: e A ppro· · 
vazione del. trattatG di amicizia, commercio e 
navigazione stipnlato fra l'Italia e la Repllb· 
blica di· San Sahador il H aprile 1906 •· 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura. 

ARRIV ADENE, segretario, legge ; 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione- è- data al trat 

tato di amicizia, commercio e navigazione con· 
eluso fra il Regno d'Italia e la Repubblica del 
Salvador il 14 aprile 1906 e le cui ratitlche 
furono scambiate a ... 

Trattato di amicizia, commerolo e navigazione 
tra lItalia e la Repubblica del Salvador. 

(14 aprile 1006). 

Sua Maestà il Re d'Italia e il Governo della 
Repubblica del Salvador, desiderando di rego· 
lare ed estendere le relazioni di. commercio 
tra i due paesi, hanno determinato di conchiu- · 
dcre a questo scopo un trattato,. ed hanno no- · 
minato a tal fine per loro plenipotenziari: 

--: •• Cl . ' ' ' . .,,.. :: __ ..,.. •' :..' 
"" \ ...... -.·:. 
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SUA MilSl'À IL :RE' D'ITAIJA. 

il signor C'arlo Nagar, dottore in. giuria 
prudenza, ufficiale '1ci Reali ordini della. Co 
rona d'Italia e dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 
~uo ministro cesìdente preeso le Repubbliche 
delrAmerica Centrale, e 

L'EOCKLLU:NrISSll40 BLGNOR. PRU:Sll>EYl'R DEl..U 
REPt:BBUCA. DEL SALVADOR. 

il signor Michele A... Fortio,. dottore in 
leggi, Suo incaricato d'All'ari in. Guatemala.: 

- i qnatì, dopo esaersì vicendevolmente: ce 
mllllicati i rispettivi pieni poteri, che furono 
trovati in buona e debita forma, hanno con 
ven.nto negli. articoli seguenti:: 

Art. I. 
Vi sarà amicizia e completa. ed intera libertà 

di commercio e I.li navigazione tra gli Stati 
delle due Alte Parti contraenti. 
I cittadini italiani nella Repubblica del Sal 

vador ed i cittadini salvadorensi negli Stati 
di: Sua. Maestà. il Re d'Italia potranno appro 
dare e rimanere liberamente· e con tlltta sicu 
rezza coi loro bastimenti e carichi in tutti quel 
punti, porti e fiumi, i quali siano attualmente 
o possano essere in avvenire aperti al coni 
mercìo estero. 
I cittadini. di una Parte godranno rispetti· 

vamente negli. Stati e possedimenti dell'altra 
Parte degli stessì diritti, prìvìlegi, libertà, fa· 
l'ari, immunità ed osonlioni pel loro commercio 
e navigazione di col godono e godranno gli 
stranieri che fruiscono del trattamento. della 
nazione più favorita, senza dover pagare alcuna 
tassa 0- imposta maggiore. di quelle pagate dai 
medesimi ed assoggettandosi alle leggi ed ai 
regolamenti in vigore. 
Le navi da guerra delle due Potenze saranno 

trattata nei porti rispettivi come quelle della 
nazione più: favorita. 

Art. 2. 

l cittadini di ciascuna delle due Parti con 
traenti potranno viaggiare e dimorare libera 
mente nei rispettivi territori, esercitare in 
dustrie ed il commercio tanto all'ingrosso come 
al minuto, prendere in affitto ed occupare ease, 
magazzini e botteghe, siccome potrà conve- 

22 'i 

nire; e.ffettuare trasporti di merci e denaro, 
ricevere merci fa depoeìto tanto dall'interuo 
che dall'estero, pagando i. soli diritti. stabiliti 
dalle leggi in vigore per i nazionali; vendere 
e comprare direttamente o per intermedia per 
sona a loro scelta, e fissare i proni. dei beni, 
etreUi, mercanzie e qualsiasi altro oggetto,. 
tanto se importati, quanto se nazionali, sia 
che li vendano all'interno o che li esportino, 
conformandosi sempre alle leggi ed ai rego 
lamenti del paese; curare e fare i loro affari . 
e presentare alle dogane le loro dichiarazioni 
o da sè stessi. o per mezzo dei loro procura 
tori od. agenti, senza. assere sottoposti ad altre 
restcìzìonì, gravami,. contribuzioni od imposte 
che a quelle che pesano sopra i nazionali. 
Essi avranno egualmente il diritto di disim 

pegnare qualsiasi. incarico che venisse loro 
affidato dai propri concittadini, da. stranieri o 
da nazionali, in qualità di amministratori, com 
mìssari, agenti, consegnatari od interpreti. 

In11ne essi non pagheranno, )n ragione del 
loro commercio od industria, nei porti, nelle 
città od in qualsiasi lnogo dci due Stati, ove 
si sieno dcdnitivamentc o temporariamente 
stabiliti, se non i medesimi diritti, tasse od 
imposte che siano o saranno a carico dei na· 
zionali; ed i privilegi, immunità od altri favori 
accordati in materia di commercio o d'industria 
ai cittadini di uno dei due Paesi, verraano egual 
mente accordati a quelli dell'altro; 

Art. 3. 

l cittadini di uno degli Stati contraenti go 
dranno sul territorio dell'altro del.La. più co 
stante protezione e aìcurezsa nelle loro persone; 
nelle loro proprietà e nei loro interessi, e go 
dranno, a questo riguardo, degli stessi dirilti e 
privilegi che sono o 1aranno accordati ai na 
zionali, sottomettendosi alle condizioni imposte 
a questi ultimi, 
Essi andranno peraltro esenti negli Stati 

dell'altra l?&rt~ dal servizio militare obbliga 
torio, sia nell'esercito che nella marina, nella 
guardia nazionale. o nella milizia ; come pure 
da ogni specie di contribuzioni di guerra, da 
prestazioni o requisizioni militari> e da impre 
stiti forzosi speciali. 

: i. •• (~ .. ~_,,_,. r- ·- ..;. 
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Art. 4. 

Quando in virtù di concessioni fatte a pri 
'Vati dal Governo del Salvador, si promuova, 
con destinazione al territorio della Repubblica, 
l'immigrazione di cittadini italiani, lo stesso Go 
verno del Salvador vigilerà per l'esatta esecu 
zione dei relativi contratti e punirà, in confor 
mità alle leggi, ogni abuso od inganno che 
fosse ·commesso a danno degli immigranti. 

Art. 5. 
I cittadini di ambe le Parti contraenti non 

potranno essere sottomessi, rispettivamente, a 
nessun sequestro od embargo, nè essere trat 
tenuti coi loro bastimenti; equipaggi, mercanzie 
od oggetti commerciali, per qualunque spe 
dizione mili tare, nè . per ragioni di Stato, nè 
per uso pubblico di veruna sorta. 

Art. 6. 
Tutte le mercanzie e tutti gli ogge~ti di com· 

mercio, ta~to se prodotti del suolo o dell' in· 
dustria dei duo Stati contraenti, come di qua 
lunque altro paese, la cui importazione fosse· 
dalle leggi permessa nell'uno o nell'altro dei 
due Stati, potranno egualmente essere impor- I 
tati sopra bastimenti italiani o salvadorenei, 
senza pagare altri o maggiori diritti di quelli 
che pagano i legni della nazione più favorita. 
Questa reciproca eguaglianza di trattamento 

verrà indistintamente applicata alle mercanzie 
ed agli oggetti che giungessero sia direttamente 
dai porti degli Stati contraenti, sia da un altro 
punto qualsiasi, ed anche se imbarcate su ba· 
stimenti di altre nazionalità, dovendo, in questo 
caso, presentare documenti giustificativi della 
loro origine. 
Si osserverà la stessa eguaglianu. di tratta 

mento nelle esportazioni e nei transiti, senza 
distinzione di provenienza o destinazione, ed 
anche in riguardo alle franchigie, agli abbuoni 
ed ai rimborsi di diritti (drawbaks) che~la 
legislazione dei due paesi abbia già stabiliti 
o potesse in seguito stabilire. . 
Non si percepiranno, inoltro, in Italia, sovra 

1' importazione o l'esportazione degli articoli 
provenienti dal suolo o dall'industria del Sal 
vador, e, rispettivamente, nel Salvador, sopra 
l'importazione pd esportazione degli articoli 

I ' 

provenienti dal suolo o dall'industria dell'Italia, 
diritti maggiori di quelli che si percepiscono o 
si percepiranno sopra .i medesimi articoli pro 
venienti dal suolo o dall'industria dello narioni 
più favorite. · · 
Resta inteso, inoltre, che i dazi della taril!'a. 

doganale del Salvador sia ad valorem, sia spe 
cifici, e, rispettivamente, i dazi della tariffa. 
doganale italiana, non· potranno essere in alcun 
caso nè per qualunque motivo, per i prodotti 
e le meroi italiane e, .rispettivamente, per le 
merci e prodotti del Salvador, più elevatì .dì 
quelli che colpiscono o colpiranno le merci e 
i prodotti similari della nazione più favorita, 
comprendendosi fra tali dazi anche i diritti ad 
dizionali, governativi o .municipali, e di qual 
siasi altra specie. 
Sono eccettuati dalle disposizioni di questo 

articolo i favori che il Salvador avesse accor 
dato od accordasse, in seguito, ad altri .Stati 
del Centro America. · · · · , 

Art. 7. 
Le relazioni circail commercio di cabotaggio 

e la pesca saranno rette dalle leggi dei rispet- 
tivi paesi. · 

Art •. 8. 
I bastimenti mercantili di ciascuna delle 

Parti contraenti che entreranno in zavorra o 
carichi nei porti dell'altra o che ne usciranno, 
qualunque sia il luogo di partenza o di desti 
nazione, saranno tratta.ti ia ogni rispetto sullo 
stesso piede delle navi nazionali. Essi non sa 
ranno assoggettati, così all'entrata come du 
rante il .sogglorno o all'uscita, a diritti .dì 
tonnellaggio, porto, faro, quarantena, .od altri 
di qualsiasi classe, più elevati di quelli imposti 
ai bastimenti nazionali. 
Per quanto riguarda il collocamento delle 

navi, il loro caricamento e scaricamento nei 
porti, rade, seni, bacini ed in generale per 
tutte le disposizioni alle quali possono essere 
sottoposte le navi di commercio, il loro equi 
paggio e il loro carico, le Parti contraenti si 
concedono il trattamento della nazione più fa 
vorita: ' 

Art. 9. 
Quanc!o una nave di una delle due Parti con 

traenti yenisse a naufragare, ìnvestìre o .sct- 

'

• < ('' ~ ' ~ ... .. . 
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frire avarie sulle coste dell'Italia o del Salvador 
~ cittadini rispettivi riceveranno per essi e pe; 
1 loro bastimenti, effetti o mercanzie, la me 
desima assistenza delle autorità locali, che sa· 
rebbe data· agli abitanti del paese ove I' infor 
tunio ebbe luogo. Peraltro, le operazioni rela 
tive al salvataggio saranno dirette dagli agenti 
consolari della nazione euì appartiene la nave. 
Le autorità locali dovranno al più presto 

possibile rar noto ai detti agenti l'infortunio 
di cui si tratta e limitare il loro intervento 

. alla tutela dell'ordine e degli interessi di coloro 
che eseguiscono il salvataggio, se non ap"par 
tengono agli equipaggi naufragali, e ad assi 
curarsi dell'adempimento delle disposizioni con 
cernenti 1' introdnzione delle merci salvate. 

.'1rt. 10. 
. In tutti i territori e domìnt dei due Stati sarà 

accordata ai bastimenti dell'altro la facoltà di 
completaroìl proprio equipaggio per poter con 
tinuare il viaggio· con marinai arruolali nel 
paese, semprechè si conformino alle leggi lo 
cali e l'arruolamento eia volontario. 
Qualora un bastimeiito delle due Parti con 

traenti voglia completare nei porti del proprio 
paese il suo equipaggio con marinai cittadini 
d~ll'altra Parte contraente, esso non potrà 
farlo che in seguito a permesso in iscritto del 
l'agente c?nsolak"e dell'altra nazione, il quale 
non potrà negarsi a . dado. senza giustificato 
motivo:' 

A.rt. 11. 
Le· na\.i, mercanzie ed· effetti appartenenti ai 

cittadini· di' nn~.delle Parti contraenti, che 
fossero stati predati ·da pirati, sia' nei limiti 
della rispettiva giurisdizione, sia nelle acque 
territoriali 'dì altro· Stato, eia in alto' mare; e 
fossero trasportati e trouti nei porti, firimi, 
spiaggè· e domint dell'altra Parte, saranno con 
seguati ai loro proprietari, mediante il rimborso 
delJe spese occorse per la ripresa. 

Art. l!. 
Saranno considerati. come bastimentì italiani 

nel Salvador, e vìceversa come bastimenti sal 
vadorensi in Italia, ·quelli che· navigheranno 
sotto la rispettiva bandiera e che saranno mu 
nuti delle carte di bordo e degli altri docu- 

n:ienti . r~chiesti ~alla· legislazione degli Stati 
rìspettìvì per la giustificazione della nazionalità 
dei bastimenti di commercio· addetti alla na 
vigazione. 

Art. 13. 

I cittadini di ciascuna dei due paesi sarann0. 
arummessi nell'altro al godimento dei diritti 
civili, 

. Quindi è riconosciuta loro, d~ ambe le Parti 
contraenti, la facoltà di possedere beni mobili . 
e stabili e di disporre a loro piacimento per 
vendita, donazione, permuta, ed in· qualunque 
altro modo di tutte le proprietà di qualsivoglia 
specie che possederanno nei territori rispettivi. 
i:ssi godranno egualmente e reciprocamente 

del diritto di ricevere e trasmettere detti beni 
per successione, sia ab intestato che per testa~ 
mento, senza che possano essere eottomessi, 
per causa della loro qualità di forestieri, ad 
alcuna tassa où imposizione che non pesi egual 
mente sui nazionali. 

Art. 14: 

la caso di decesso di un suddito di una delle 
Parli contraenti sul territorio dell'altra, le au 
torità locali dovranno darne avviso immedia 
tamente ali' ufficialo consolare nella cui circo 
scrizione il· decesso è avvennto, Gli ufficiali 
consolari, a loro volta, dovranno darne avviso 
alle autorità locali, quando ne siano stati infor 
mati peì primi. 
Quando un italiano nel Salvador o un salva~ 

dorense in Italia, muoia,· sia con testamente o 
ab intestato, senza lasciar eredi legali nel paese, 
o se questi fossero minorenni, incapaci od as.: 
se.nti, e non vi fosse, nel luogo, rappresentante 
legale della successione, nt esecutore· testa• 
meutario, i cousolì generali, consoli, vice-con 
soli o agenti consolari della nazione cui il de· 
funto appartiene, avranno il diritto di procedere 
successivamente alle seguenti operaeìoni ; 

1° Apporre i sigilli, sia d'ufficio, sia dietro 
domanda degli interessati, sopra ·tatti gli ef 
fotti, mobili e carte del defunto, previo anisc. 
dato ali' autorità locate competente, che potrà 
assistere all'operazione e apporre ugualmente 
i propri sigilli. 
Questi sigilli, al pari di quelli del:' agente 

consolare, non potranno essere tolti senza che 
, • ,. (i; 

:. 
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I 
f autorità locale assista all'.operazio.ne. Ta.ttavia . 
ee dopo l' inviio odi .assist.ere aHa Je-v&ta dci : 

I 
doppi sigilli, direttole dall' ,ufilciale eonsolare, : 
lautorità locale non si presentasse e:ntro nn , 
termine di 48 ore a partire dalla ricevuta del· i 
l' aniso, l'ufficiale consolare potrà procedore da 
solo a tale operazione. 

'2" Formare r inventario di tutti i beni ed ' 
eft'etti del defunto, in presenza dell' autorità 
locale, se questa ha annuito ali' invito di assi 
stervi. L• autorità 'locale apporrà 1a propria 
firma ai processi verbali compilati in sua pre 
senza, senza elle però possa esigere tassa di 
aorta per il suo intervento In questi atti. 

3° Ordinare la vendita al pubblico 'incanto 
di tutti gli effetti mobili della successione che 
potessero deteriorarsi e di quelli di difficile 
conservazione, come pnre dei raccolti e degli 

· eil'etti pei quali si presentassero circostanze fa· 
vorevoli. 

4• Depositare in luogo sicuro gli effetti e 
valori inventariati; conservare l'ammontare dei 
crediti che si realizzerà ed il prodotto dello 
n:idite che si percepiranno, nell' ufficio con· 
solare ed affidarli a qualche commerciante che 
presenti tutte le garansie, Questi depositi do 
vranno effeUnarsi d' aecordo coll' antorità localo 
che avrà assistito allo operazioni anierkiri n 
in seguito alla convocazione, di cui p.l paragrafo 
aeguente, dei sudditi del paese o di on terzo 
Stato Bi presentassero coma interessati nella 
saeeessiene ab intestato o ~estam.enta.r.ia. 

s• Aunnnciare il decesso e eonvecaee, per 
meno clQJl.t .stam,pa focale e di quella del ,paese 
del det11nto, i cr4lditori che potessero esistere 
contro la .suécesslone, affinohè possano presen 
tare i loro t.i\oli rispettivi di credito, -debita 
mente giust.i&ati, nel termine flnato.dalle legzi 
di ciascuno illei dire paesi. 
Se 84 11rese11tassero dei .credltorì contro la 

suecesloae, il pagamento dei loro crediti dovrà 
eft'etlarsi entro 15 gierni dalla chiusura dell' in 
nntario, u vi lo1sero cloi tondi da ·poterlo 
fare, e in caso centrarlo, non appena si 'pos 
sano realizzare i fondi occorrenti, nei modi più 
opportnni, -o dnflne entro aa termine stabilito 
di comune accordo fra il console e la maggio 
ranza degli interessati. Se i consoli rispettivi 
si rifiutassero al pagamento di tutti o di parte 
dei crediti, allegando linsufficienza dei valori 
della sucoossione, i creditori avranno diritto di 

. chiedere alf autorità comJ)etcnta la facalt.à di 
cost.itnirai in nnìone. 
Una Ycill.a. ottenuta w~ diclrlarazione per le 

v.io legali, l' utfl.eiale eonsolaee .dovrà :immedia. 
tamenìe rimettere .all' :autorità .eindiziaria ;o ai 
&ndaci del fallimento, tntti i documenti, effetti 
e lavori appartenenti~ .successione, restando 
incaricato di rappre~tare gli eredi assenti, 
i minori e gli incapaci. 
ln ogni teuo, gli uffioiali .cotlBolari non ~ 

tran110 consegnare gli averi della. BUaceasione 
agli eredi legittimi o ai loro r.appresentaail 88 
nau trascorso nn termine di.sai meBi:a:partire dal 
giorno in cui l'avviso del decesso .sarà suto 
pubblli:at.o ani «iarn.alL 
Se la sncceasWne risul.tasse vacante in Cona 

della. legge nazionale del defunto, sarà devo· 
luta ali' ~rario delloSlato nel quale avvenne il 
decesso. 

6° Amministrare e liquidare essi stessi, o 
per mezzo di persona da essi nominata sotto 
la. loro responsabilità, la successione testamen 
taria o ab intestato, senza che 'fautorità loca.la 
abbia ad intervenire in tali operazioni, .a meno 
che dei Rddi~i del paeso o di una terza. Po· 
tenza abbiano a far valere dei diritti sulla suc· 
cessione; giaccbè In questo caso, se sopravve· 
nissero delle difficoltà, gli ufficiali coosolari non 
avranno alcun diritto di risolverle, e Ja que 
stione Terrà rimessa ai tribunali locali. Gli 
ufficiali consolari agiranno allora come .rappre· 
sentanti della. successione, vale a dire che, 
conservando la gestione e il diritto di liquidare 
dP.flnitivamente la suoceasione e di vendere gli 
effetti nelle forme precedentemente indicate, 
veglieranno .agli intereasi degli eredi ed avranno 
la facoltà di designare avvoc&ti incaricati a so 
stenere i diritti, rimettoodo ai tribunali tutti i 
documenti atti a chiarire Ja controvecsia. 
Pro.nunciata la sentenza, gli ufficia.li consolari 

dovranno eseguirla, se non rico.rr-0no in appello, 
e continuer&nno .allora in pieno diritto la Jiqui· 
dazione, che era etata sospesa elno alla com po~ 
sizione dcl litigio. 

Art. 15. 

Qru\ndo un italiano nel Salvador ed .un sal 
vadoren11e in Italia venga a morire in un luogo 
ove non vi ros11e .agente consolar• della 1na na 
zione, I' antorità territoriale competente proce- 

i. ·- (• ...... 



Atti Parlamentari. 8721 - Senato del llegnu. 

'. ll•HSl.à.Tl!Ra. I.Xli - l" SESSIONE 190!-9118 ·- DI8CU88!0NJ - TORNATA D&.L 27 Ja!AOOIO 1008 

derà, in conformità alla legislazione del paese, 
ali' inventario degli effetti che avrà lasciato e 
sarà tenuta a rendere conto, nel più breve ter 
mine possibile, del risultato di tale operazione 
alla Legazione competente, o al Consolato o 
Viceconsolato più vicino al luogo ove si sarà 
aperta la successione. 
Ma dal momento in cui quest'agente conso 

lare si presenterà in persona od invierà sul 
luogo un delegato, l'autorità locale dovrà uni· 
formarsi a quanto prescrive l'articolo prece· 
dente. · 

Art 16. 

Allorquando un suddito di una delle Parti 
contraenti si troverà interessato in uua suoces 
sione aperta sul territorio dell' altra, sia di un 
connazionale, sia di un indigeno, sia di un sud 
dito di una terza Potenza, le autorità locali do 
vranno informare dell'apertura della succes 
sione l'autorità consolare più vicina. 

Art. 17. 

I consoli generali, consoli, viceconsoli ed 
agenti consolari dei due Stati conosceranno 
esclusivamente degli alti d'inventario e delle 
altre operazioni praticate per la conservaxione 
dei beni ereditari lasciati dai marinai della loro 
nazione, morti a terra od a bordo delle navi 
del loro paese, sia durante la traversata, sia 
nel porto di arrivo. 
La presente disposizione sarà pure applica 

bile ai beni ereditari lasciati dai passeggieri 
nazionali, semprechè siano morti a bordo della 
nave, od anche a terra, se durante il corso 
della navigazione. 

Art. 18. 

I cittadini di ciascuno dei due Stati con 
traenti godranno nel territorio dell'altro, per 
tutto ciò che concerne la proprietà delle inven 
zioni e scoperte industriali, dei disegni e mo· 
delli di fabbrica, dei marchi di fabbrica, come 
pure delle opere letterarie ed artistiche, gli 
stessi diritti che le leggi dell'altro Stato accor 
dano ai nazionali. 
Le invenzioni industriali coperte da brevetto 

in ambedue gli Stati e che sieuo attuate in uno 
soltanto di essi entro i termini e per la durata 
eh" le .egg i di lj uesto Stato prescri vouo, uou 

. 2:11. ' 
DUcuutom 7. l I l5 I 

potranno considerarsi cadute nell'altro in pub 
blico dominio per mancanza di questo requisito. 
Le opere artistiche e letterarie poste sotto la 

protezione delle leggi nello Stato di origine, 
saranno considerate riservate anche nell'altro 
Stato, senza che sia richiesto l'adempimento 
delle formalità prescritte dalle leggi di questo 
Stato. 

Art. 19. 

I cittadini dell'una e dell'altra Parte avranno 
libero accesso ai tribunali di giustizia per far 
valere o difendere i loro diritti, senza altre 
condizioni, restrizioni o tasse, all'infuori di 
quelle imposte ai nazionali. 
Avranno inoltre la facoltà di eleggere libe 

ramente i loro difensori ed agenti, al pari dei 
nazionali, e di assistere alle udienze, di batti 
menti e sentenze dei tribunali nelle cause nelle 
quali fossero interessati, come pure di assistere 
alle informazioni, esami e deposizioni di testi· 
rconi che possano aver luogo in occasione dei 
giudizi medesimi, semprechè le leggi dei ri 
spettivi paesi permettano la pubblicità di tali · 
atti. 
Essi godran.no, infìue, dell'assistenza giudi 

ziaria gratuita, in quelli stessi casi e con quelle 
stesse condizioni con cui le leggi del paese ac 
cordano un tale benefizio ai nazionali. Quando 
ciò accada, il certitlcato d'indigenza dovrà es· 
sere rilasciato, al cittadino che domanda I' as · 
sistenza, dalle autorità della sua residenza abi 
tuale. 
Se egli non risiede nel paese in cui si fa la 

domanda, il detto certificato sarà approvato e 
legalizzato dall'agente diplomatico o consolare 
del paese in cui il certificato deve essere pro 
dotto. 
· Se il postulante risiede nel paese in cui fa 
la domanda, potranno inoltre essere prese delle 
informazioni presso le autorità della nazione a 
cui egli appartiene. 

Art. 20. 

I due Governi contraenti si obbligano a far 
eseguire le notificazioni o citazioni giudiziarie 
e le commissioni rogatorie delle rispettive au 
torità giudiziarie, in quanto le leggi del paese 
non vi si oppongano. 
Le uoufìcaziour, citazioni e commissioni ro- 

i ~ ''· {.- '. \ : .. 
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gatorie saranno trasmesse in via diplomatica. 
Le spese occorrenti resteranno a carico del 
Governo richiesto. 

Art. 21. 

Le sentenze ed ordinanze in materia civile e 
commerciale emanate dai tribunali di nna delle 
Parti contraenti, e· debitamente legalizzate, 
avranno, sulla richiesta dei tribunali stessi, 
negli Stati deh' altra Parte, la stessa forza di 
quelle emanate dai tribunali locali e saranno 
reciprocamente eseguite e produrranno gli stessi 
effetti ipotecari sovra quei beni che ne saranno 
passibili, secondo le leggi del paese ed esser 
vate le disposizioni delle leggj stesse in ordine 
alla inscrizione ed alle altre formalità. 
Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed 

ordinanze dovranno essere previamente dichia 
rate esecutorie dal tribunale superiore nella 
cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo 
lesecuzione, mediante un giudizio di deliba· 
zione, in cui, citate le parti in via sommaria, 
si esaminerà: 

1° se la sentenza sia stata proferita da 
un'autorità giudiziaria competente; 

2° se sia stata pronunziata citate regolar 
mente le parti; 

3" se le parti siano state legalmente rap 
presentate o legalmente contumaci; 

4° se la sentenza contenga disposizioni 
coutrarie ali' ordine pubblico o al diritto pub· 
blico interno dello Stato. 
L'esecutonetà della sentenza potrà essere ri 

chiesta in via diplomatica, ovvero direttamente 
dalla parte interessata. 
Quaudo è chiesta in via diplomatica, se la 

parte interessata non ha allo stesso tempo CO· 
stumto un procuratore, questi gli verrà depu 
tato d'ufficio dal tribunale che deve dichiarare· 
esecutoria la sentenza. 
La parte istante dovrà soddisfare al procu 

ratore deputato d'ufficio il pagamento de' suoi 
onorari e delle spese che gli sono dovute. 

Art. 22. 
Gli atti notarili di qualunque specie, ancorchè 

stipulati prima dell'esecuzione del presente trat 
tato avranno rispettivamente nei due Paesi la 
stessa forza e valore di quelli emanati e rice 
vuti dalle autorità locali e dai netari esercenti 

sul luogo, quando questi siano stati sottoposti 
a tutte le formalità ed al pagamento dei rela 
tivi diritti stabiliti nei rispettivi Stati. 
Questi atti, però, non potranno avere la forza 

esecutiva che la legge loro accorda, se questa 
non fu loro prima impartita dall'autorità com· 
petente del luogo in cui vuol farsi l'esecuzione, 
previo sommario giudizio, in cui si compiranno 
le formalità stabilite dall'articolo precedente in 
quanto vi sono applicabili. · 

' I .... 

Art. 23. 
I cittadini indigenti dei due Paesi saranno 

assistiti e trattati come quelli delle nazioni più 
favorite, secondo le leggi dei rispettivi Stati. 

Art. 24. 
Mentre fra i due Governi non sia stipulata 

una convenzione consolare, i consoli generali, 
consoli, vice-consoli ed agenti consolari rispet 
tivi godranno nell'uno e nell'altro Paese degli 
stessi diritti, prerogative ed immunità che le 
due Parti contraenti avessero accordato o po 
tessero accordare a~li agenti della stessa ca 
tegoria della nazione più favorita. 

Art. 25. 

I 
Se una delle Parti contraenti accordasse nel· 

l'avveuire ad un altro Stato qualche particolare 

I favore o concessione in materia di commercio, 
di navigazione o d1 altro og~etto contemplato 
nel presente trattato, questo s'intenderà ipso 
facto concesso all'altra Parte. 

Art. 26. 
I due Governi contraenti convengono che le 

controversie le quali possano sorgere intorno 
alla iuterpretazione o alla esecuzione del pre 
sente trattato, od alle conseguenze di qualche 
sua violazione, debbano assoggettarsi, quando 
sieuo esauriti i mezzi di comporle direttamente 
per amichevole accordo, alla decisione di Com 
missioni arbitrali, e che il risultato di simile 
arbitrato sarà obbligatorio per entrambi. 
l componenti di tali Commissioni saranno 

scelti dai due Governi di comune couaenso ; in 
difetto di ciò, ognuna delle Parti nominerà il 
proprio arbitro o un numero eguale di arbitri, 
e gli altri nominati ne sceglieranno un ultimo. 
La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei 
I. C• ~ ' ., ~ 
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casi determinata dalle Parti contraenti, e, in 
difetto, il collegio stesso degli arbitri si inten 
derà autorizzato previamente a determinarla. 

Art. 27. 

Il presente trattato starà In vigore per dieci 
anni, a decorrere dal giorno in cui si farà lo 
scambio delle ratifiche, ma, se un anno prima 
dello spirare del termine, ninna delle Parti 
contraenti avesse annunciato utHcialmente al 
l'altra lintenzione di farne cessare gli effetti, 
continuerà in vigore per ambe le Parti sino 
ad un anno dopo che eiasi fatta la suddetta 
dichiarazione, qualunque sia l'epoca in cui 
abbia luogo. 

Art. 28. 
II presente trattato, che sostituisce quello 

del 27 ottobre 1S60 che non fu mai denunciato, 
sarà approvato e ratificato da S. M. il Re d' I· 
talia, e dai Poteri esecutivo e legislativo della 
Repubblica del Salvador, secondo la costitu 
zione di ozuuno dei due Paesi, e le ratifiche 
ne saranno scambiate a Guatemala tosto chs 
sarà possibile. 

In fede di che, i rispettivi pieni potenzi ari 
hanno firmato il presente trattato e vi hanno 
apposto il sigillo delle loro armi, in Guatemala, 
il quattordici del mese di aprile del mille no· 
vecento sei. 

(L. 8.) O. N.t.O.lll 
(L. S.) MIOUBL A. FOBTIN. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno cJ.l. legge. · 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chìusa ; e trattandosi di progetto di un solo 
acticolo sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Riawio •Il~ •crutiaio segreto del diHgao di legge: 
e Approw .. ;ioae dell• Coawea•ioae di com 
mercio e au•ig .. cioae coaclu•• fr• I' Itali• e 
lEgitto il 14 luglio, 190!J ,. (N. 772). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Appro 
vazione della Convenzione di commercio e .na 
vigazione conclusa rra l'Italia e l'Egitto il 14 
luglio 1906 >. 
Prego il senatore, 

darne lettura. 

ARRIVADENE, seçretario, lf'gl{e: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con 
venzione dt counuerclo e navillaziune conclusa 
tra l'Italia e 1' Egitto il 14 luglro f900 e le cui 
ratifiche furono scambiate il 

Convenzione di commercio e di navigazione 
fra lItalia e I' Egitto. 

(14 luglio 1006). 

Les aousaignéa, M. le Marquis SalvagÒ Raggi, 
Agent diplomatique 11t Consul géuèral d'Italia 
en Egypte, et Son Excellence Boutros Ghali 
Pacha, Ministre d-s a!faires étrangères du Gnu 
vernement de Son Altesse le Khédive d'El[ypte, 
dù.ment sutorisés par leurs Gouvernements res 

. pectifs et, en ce qui concerne l'Egypte, · dans 
les limites des pouvoirs conférés par les firmane 
impériaux, sont convenus de ce qui suit: 

Art. 1 ... 
Il y aura liberté réciproque de commerce et 

de navigation entre l'Italie et I'Ei;rypte. 
Les ressortiaaauts italiens en El(ypte et les 

égyptiens en It.alie pourront librement entrer 
avec leurs navires et leurs car1eaisons dans 
tous les Iieux et ports dont l'entrée est ou 
serait permise aux nationaux et aux ressortis 
sants de la nation la plus favorisée, et ils 
jouiront réciproquement, en ce qui concerne le 
commerce et l~ navigation, des memes droits, 
privilèges, libertés, faveurs, immumté~ et fran· 
chises dont jouissent ou pourraieut jouir !es 
uationaux et !es ressortissante de la nation la 
plus favorisée, sane qu'ils aient à payer dee 
taxes on droits plus él~vés que ceux anxquels 
ces derniers sont assujett1s. · 

Art. 2. 

Les produits du sol on de !'industrie de I'Italie 
qui seront importés en Egypte et les prodnits 
du sol ou de !'industrie de fEizyptP. qui seront 

segretario, 1.rrivabene di I importés en Italie, ne seront pas soum1s à dee 
droits autres on plus élevés que ceux qui seront 
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perçus sur les prcduits similaires origtnairea 
du pays étranger le plus favorisé et en pro 
venant daus les mèmes condìtions. 
Les deux Parties conctractantes s'engagent 

à n'établir l'une envers l'autre aucune prohi 
bition d'importation. Toutefois, chacune des 
Parties conctractantes se réserve le droit d'édie 
ter des prohibitions d'importation dans l'intérèt 
de la sécuritè on do la moralité publiques, sous 
la condition que ces prohibitions seront appli 
cables auz antres nations. 
Cette dernière reslriction n'est pas applicable 

aux prohibitions ou restrictions temporaires 
d'entrée ou de transit que l'une ou I'autre des 
Partres contractantes jugerait nécessaire d'édic 
ter pour protéger la santé publique, pour em 
pècher la propagation d'èpizootie on la des 
truction des récoltes ou pour protéger les 
plantes utiles. 

Art. 3. 
Les articles destinés à ètre exportés d'Egypte 

en Italia ou de l'Italia en Egypte, ne pourront. 
ètre frappés en Egypte et, respectivement, en 
ltalie de droits ou charges autres ou plus élevés 
que ceux qui sont ou pourraient ètre acquittés 
lors de l'exportation desdits articles à desti. 
nation du pays étranger le plus favorisé. 
Les deux Parties contractantes s'engagent à 

n'établir l'une envers l'autre ancune prohibition 
d'exportation qui ne soit en mème temps ap 
plicable aux antres nations. 

Art. 4. 

Lcs Parties contractantes couviennent que 
pour tout ce qui concerne le commerce, la na 
vigation, le montant, la garautie et la percep 
t.ion des droits d'importation et d'exportatioo, 
ainsi que le transit, tous les priv1lèges, faveurs 
on immunités quelconques que l'une dès Parties 
contractanles a déjà accordés on pourrait ul 
térieurement accorder à tout autre pays, eeront. 
étendus immédiatement et eaus compensation ou 
autre condition quelconque aux ressortissants, 
au com merce e\ à la navigation de l'autre Partie 
contractante. 

Art. 5. 
Quel que soit le port de départ des navires 

et quel qua soit le lien d'origine ou de desti· 

nation de leur cargaison, les navires italiane 
en Egypte et, réciproquement, les 11avires égyp 
tiens en Italia, jouiront, sous tous les rapporta, 
du mème traitement que les navires nationaux 
et )es navires de la nation la plus favorisée 
Cette stipulation s'applique aux règlements 

locaux, anx taxes et aux autres droits, aux char 
ge~ de tonte espèce dans !es porta, bassine, 
docks, tades et hàvres des pays contractants, 
au pilotage, et, en général, à tout ce qui con 
cerne la navigation. 
Tout bàtiment considéré camme italien par 

la loi italienne et tout bàtiment consiùeré 
comrne égyptien par la loi égyplienne, sera 
reconnu camme tel par les Parties contrac: 
tantes. 
Il est fait exception anx dispositions qui 

précède~t pour le cabotage et la navigation 
intérieure, dont le régime demeure soumis anx 
lois respectives des deux pays. 
Les articles quelle qu'en soit la provenance 

ou le lien d'origine, importés ou exp<irtés par 
les navire11 de l'une des Parties contractantes, 
ne pourront étre sonmis, dans les territoires 
de l'autre Partie, à des restrictious autrPs ou 

• à des droits plus élevés que ceux auxquels se 
raient assujettis ces mllmes articles s'ils étaient 
importés ou exportés par les navires nationaux 
ou par dea navires de la uation la plus favo 
rfaée. 

Art. 6. 

Le Gouvernement égyptien s'engage à ne 
soumettre les produits dn sol ou de !'industrie 
de l'Italia à aucun droit excédant 8 °lo àd va 
lorem, à l'exception des articles ci après: 

a} alcools dulcifios ou aromatieés (liqueurs) 
ne contenant pas plus de 56 degrés d'alcool pur; 
sucres ratllnés; bois de construction et autres, 
- qui pourront ètre portés jusqu'à IO °lo ad va 
lorem; 

· b) alcool au-dessus de 50 degrés; pétro 
les; animaux, - qui pourront ètre portés jus 
qu'à 15 °/0 ad val~em. 

Art. 7. 
Les droits d'importation ad valorem en 

Egypte sur les produits dn sol ou de l'indus 
tria de l'Itali~, seront calculés sur la valeor de 
l'article importé dans le lieu de chargement 
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ou d'achat, valeur majorée des frais de trans· 
port et d'assuranee jusqu'au port de décharge 
ment en Egypte. 

Afln de flxer pour une période déterminée la 
valeur dans les ports d'entrée des principaux 
articles taxés, I' Administration des douanes 
égyptiennes invitera, par un avis communiqué 
au r.onaulat d'It.alie, les commerçants italiens 
ìntéressés dans le commerce desdits articles 
à procéder, en commun avec elle et Ies com 
merçants intéressés des autres nationalités, à 
l'établissement d'un tarif pour une période n'ex 
cédant pas douze mois. 

Le tarif ainsi établi sera communiqué par la 
douane égyptienue au Consulat d'Italia à Alexan 
drie et sera en mème ternps offlciellemeut puhlié. 

Il sera considéré comma officiellement re 
connu en ce qui concerne les produits et res 
sortissanta italiens en caa où le Consulat d'Italia 
n'y aurait pas fait une opposition formelle pen 
dant la quinzaine qui suivra la publìcation of 
ficielle et la commuuication conforme adressée 
à ce Consulat. ,_ 

' 

Art. 8. 

Les droits d'exportation serout perçus en 
Egypte à un taux qui n'excédera pas l °lo ad 
valorem. 
li appartiendra à l' Adminislration d~s dona· 

nes égyptiennes de faire établir, d'accord avec 
les commerçailts in~ressés, la valeur des ar· 
ticles d'exportation pour une période déter 
minée. 

Les tarifs0 ainsi établis pour Ics articles non 
tarifés mensuellement seront communiqués par 
la douane égyptienne au Consulat d'Italia à 
Alexandrie et ne seront applicables aux res 
sort1ssants italiens que si ce Cousulat n'y fait 
pas uue opposition formelle dans la huitaine 
qui suivra cette communication. 

Les marcbandis1:1s italiennes réexportées ne 
paieront pas le droit d'exportation pourvu que 
leur importation régulière dans le pays ait été 
dùment constatée. Ces mémes marchandises 
jouiront du rewboursement des droits payés à 
l'importation, moius I pour cent, à cond1tion 
qu'elles ne soient pas sujettee à.dépérissement 
ou détérioration et que la réexportat.ion ait lieu 
dans les six mois du retrait. 

Art. 9. 

Aucun droit de transit ne sera prélevé sur 
les marchandises italiennes passant par l'Egypte, 
sans distinction, qu'elles soient transbordées 
d'un navire à l'autre ou placées dans des entre 
pots réels ou transportées par voie de terre à 
travel"s le territoire égyptien; mais les charbons 
em barq ués en ggy pte continueront à etre soumis 
à un droit équivalent au droit d'exportation, 
c'est-à-dire I pour cent ad valm·em. Toutefois, 
cette taxe ne sera pas perçue sur Ies charbons 
ernbarqués à bord des navires de guerre ita· 
liens. 

Art. 10. 

En ce qui concerne !es taxes intérieures pré 
levées pour le compte soit de l'Etat, soit d'une 
commune ou d'une corporation quelconque, à 
titre de taxes sur les consorumations ou de 
droit d'accisa de quelque eepèca que ce eoit, 
chacune des Parties contract.antee s'engage à 
faire participer l'autre à tous les avautages, 
privilèges, ou ab:iissements de tarifs dont elle 
pourrait avoir perrnis la jouissance à tout autre 
Etat. De méme, chacune des deux Parties con 
tractantes jouira immédiatement et saus con· 
dition de touii privilèges ou immunités que 
l'autre pourra, par la suite, accorder à toute 
autre Puissance. 

Le Gouvernement égyptien s'engage, en outre, 
à ce qu'il ne soit prélevé aucune taxe de con 
sorumation, ni droit d'accise, eur les marcban· 
dises d'importation autres que Ics suivantes: 

boissons (saur le vin, qui ne pourra ètre 
!rappé d'aucune surtaxe); liquides; comestibles; 
fourrages; watériaux de construction - les 
quelles pourront etre frappées de droits inté· 
rieurs dont le tota! ne pourra excéder 2 pour 
cent ad vulorem. li est toutefois entendu que, 
dans aucuu cas, les produits italiens ne pourront 
lìtre frappés de droits intérieurs plus élevés que 
ceux qui gràvent ou gréveraient les marchan 
dises siooilaires de production égyptieune. 

Les règlement.s concernant !es taxes spéciales 
et les droits accessoires en douane, tela 1ue 
Jes droits de factage, d'entr"epot, droit de dépot, 
de quai, de grues, d'écluses, de tamkin, de 
plombage, de laiesez passer, de déclaration, 
de pet1age, de mesurage et tous les autres droits 
sembambles perçus à ti tre rémuneratoire, seront 
appllqués, par les douanes de chacune des deux 

• 
f. '•,..,. " - .. . , ..... 
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Parties contractantes, aux ressortissants et aux 
marchandises de l'autre pays, de la mème ma· 
nière qu'aux ressortissants et aux marchaudises 
de la nation la plus favorisèe. 

Art. Il. 

Le tabac de toute espèce, le tombac, le sei, 
le salpètre, le natron et. le hachiche sout exclus 
des stipulations de la présente convention. 

Art. 12. 
Le Gouvernement égyptien se réserve le 

droit de prohiber l'importation d'armes de toute 
espèce, dee mnnitions de guerre, de la poudre 
et d'autres matières explosibles. · 
Toutefois, l'importation des ohjets spécifìés 

dans le tableau ci-annexé demeurera permise 
selon les dispositions du règlement de police 
égyptien également ci-joint, et les droits aux 
quels ils seront soumis ne dèpasseront pas le 
tauz fìxé par les dispositions de l'article 6. 
En ce qui concerne I'importatiou et le traile 

des objets soéciflés dans le présent article, les 
ressortisaanta italiana et les marchandises ita 
liennes ne seront, dans aucun cas, soumis à 
des restrictions plus étroites ni à. des taxes 
plus élevées que celles auxquelles seront 1\8• 
sujettis les reseortìssants de la nation la plus 
favorisée et les sujets égyptiens les plus fa· 
vorisés, ainsi que les marchandises étrangères 
et égyptiennes les plus favorisées. 

Art. 13. - Lea ohjets passiblcs d'un droit de donane, 
qui sont imporlés comma échantillons par dea 
marchands, dea industriale et dee voyageurs 
de commerce seront, de part et d'autre, admis 
en franchise de droit d'entrée et de sortie, à 
la condition qne ces objels soient réexportés 
sans avoir été vendus, et sous réserve de l'ac· 
complissement des formalités de donane né 
cessaires pour la téexportation on la mise en 
entrepot. 
Le délai accordé pour la circulation des ces 

échantillons sera 11.xé lors de leur importalion 
et ne pourra etre réclamé pour plus d'un an. 
La rée:r.portation des échantillons devra etre ga 
rantie dans !es deux pays immédiatement au 
premier lieu d' entrée, soit par le déplìt du 

• 

montant des droits de douane, soi(par un cau 
tiùnnement. 
Les échantillons importés dans l'un des deux 

pays par des voyageurs de com merce pourront, 
après leur adm1ssion par I' autorité douanière 
du premier lien d'entrée et durant le délai ac 
cordé pour leur cìrculation, ètre expé1lié:1 par 
mer à d' autres endroits du mème pays, sane 
etre soumis à un renouvellement des formalités 
<l'entrée, moyennant une 1léclaration de trans- · 
port faite à l'autorité douanière compétente. 

Art. 14. 

Sont exemptés de toute véritlcation dans les 
douanes égyptiennes, aussi bien que du paye 
ment des droit à I' entrée et à la sortie, !es 
objets d' usage et effets personnels appartcnant 
aux titulaires ou gérants de l'Agence diploma 
tique d'ltalie an d'un Consulat au d'un Vice 
consulat, lorsqu' ils sont de carrière (missi) et 
qu' ils n' exercent aucune autre profession, ne 
s'occupent ni de com merce ni d' industrie et ne 
possèdent ni exploitent des biens fonde en 
Egypte. 
La mème franchi se est accordée pour I' Agence 

diplomatique à denx ofHciers de cette Agence 
et dans chaque Consulat à un officier de ce 
Consulat, à la demaude de l'Agent diplomatiqne 
ou du Consul, à la condition toutefois que ces 
officicrs appartiennent à la catégorie dea fonc 
tionnaires qui sont nommés par décret souve 
rain et auxquels le commerce est absolumeut 
interdit. 

Art. 15. 

Dans )es principaux porta, autant que I' in. 
térM du commerce l'exigera, le Gouvernement 
égyptien établira des entrepots où les articles 
importés pourront ètre déposés contre un droit 
de magasinage et, à défaut d' établissements 
publiques de ce genre, il permettra d' entre 
poser !es marchandises dans Ics magasins privés 
sous la double fermeture de I' autorité doua 
nière et. du détenteur, et contra payement d'un 
droit de surveillance conformément au règle 
ment douanier. Le délai d'entreposage dea mar 
chandises n'excèdera pas 12 mois, pendant les· 
quels les importateurs anront la facu:~é de !es 
réexporter sans payer des droit.s d' importation 
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ou d'exportation. Passé ce délai, les marchan 
dises seront passibles de l'intégralité des droits 
d'importation. 

Art. 16. 

Les capitaines des bàtirnents de commerce 
ayant à bord des marchandises à destination 
de l'Egypte, seront tenus, immédiatement après 
leur arrìvèe au port de destination ou, au plus 
tard, dans les 36 heures qui suivront leur ar 
rivée, de déposer à la donane deux copies exac 
tes de leur manifeste, certifiées par eux con· 
formes à l'originai. De mème, ils doivent avant 
leur départ d'un port égyptien déposer à la 
douane une copie du manifeste relatant Ies 
marchandises chargées sur leur navire. 
Le manifeste originai, soìt à l'arrivéa soit au 

départ, sera présenté eu mème temps que les 
copies pour ètre comparé et restitué dans les 
24 heures. 

Les agents des bateaux italieus pourront se 
constituer garante pour l' accomplissemeut de 
toutes les formalités douanières prescriptes par 
le règlement douanier Les capitaines en se· 
ront, dès lors, dispensés, 
Les employés de la douane ne peuvent pro 

céder en aucun cas à la visite et à la perqui·. 
sition à bord des bàtiments de commerce sane 
en avoir donné au préalable connaissance au 
Consulat d' Itali e, pour donner aux autorités 
consulaires la fllculté d' y assister. Cette noti 
ftcation devra ètre communiquée aux fonction 
nairPs consulaires à temps et en mentionnant 
l'heure où l' on procédera A ces formalités. 

Dana le cas où la perquisition devrait ètre 
faite à bord d'un navire qui aurait séjourné 

\::'~ur une raison quelconque dans un port égyp 
~n plus de viagt et un jours, il ne 11era pas 
né~·essaire d' en donner, an préalable, counais· 
RaucÒ' aux autorités coosulaires. 

L~s è~cedents on détlcits que ferait ressortir 
l!l comparaison des manifestes avec la cargai 
son donneÌ"Qnt lieux à une application des 
arna~des pr _ par le règlement douanier 
égyptien. 

Toute opératicm d donane en E:.rypte, soit 
à l'arr1vée, soit au di'.· rt, do1t ètre préeédée 
d'une décia°ratiQa...81>~cia signée par le déten· 
teur de la marchandl;~ò son représentant. 

La déclaration doit contenir toutes les indi· 
cations nécessaires pour l'applicatio11 des droits; 
ainsi, outre la nature, l'espece, la qualité, la 
provenance et la destination de la marchan 
dise, elle doit énoncer le poids, le nombre, la 
mesure et la valeur. • 
Tout refus de faire la déclaration à l'arrivée 

ou au depart, tout retard apporté à ladite 
déclaration, tonte ditiérenc.e en plus ou en 
moins entre les poids, nombre, mesure et va· 
leur des marchandises et ceux portés sur la 
déclaration, donne lieu à l'application de la 
pénalité prévue par le règlement douanier é· 
gyptien. 

La vériflcation douanière doit ètre fai te dans 
Ies quarante-huit heures qui suivront la remise 
de la déclaration. 

Art. 18. 

Pour vériller la valeur énoncée daus la décla· 
ration, la donane peut réclamer la présentation 
de tous les documents qui doivent accompagner 
l'envoi d'une marchandise, tels qua facture, 
police d'assurance, etc. 
Si le négociant ne produit pas ces documents 

ou si ces pièces paraissent insutflsantes, la 
donane peut percevoir les droits en nature. 
Dans le cas ùe perception en nature, si les 

marchandises sont toutes de la mème espèce, 
la perception des droits s'opère proportionnel· 
lement aux quautités; daus les cas où les mar 
chandises comprennent des objets d'espèces 
variées, la perceptiou des droits en nature ne 
s'opère que sur les articles contestés, en se 
basant sur les prix indiqués par le négociant. 
L'autorité douanière ne pourra pas deman 

dar que les droits soient payés en nature sur 
les articles dont la valeur n'est pas contestée. 
Dans le cas où la marchandise dont la va· 

leur est contestée serait indivisible, telle qu'une 
voiture, un piano, une pièce de machine, etc., 
la donane pourra prendre pour son compte la 
marchandise. 
Lorsque la donane fait usage de ce droit, 

elle est tenue de faire connaitre cette intention 
dans !es troia jours, et, dans ce cae, le paie 
ment du prix de la marchandise dédaré par 
l'importateur, majoré de 10 °/0, ainsi que le 
remboursement des· droits quelcouques qui .. ,.~ ,_ ,. 

. '···~ • iJ : .. ,:--:,. 
•e' ~-\ 
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auraient été perçus sur ladite marchandise, 
seront effectués dans les quinze [ours qui sui 
vront la déclaration. 

Art. 19. 

Les marchaudises introduites en contrebande, 
les navires, lorsqu'ila sout spécialement affr~ 
tés dans un but de contrebande, ainsì que 
tous Ies autres moyens de transport et tous 
instrumcnts de contrebande, seront passi· 
bles de confiscation au proftt du trésor, sane 
préjudice des droìts de donane perçus ou 
dus dans les cas spécial et dee amendes pré 
vues par les règlements douauiers, ponrvu que 
le déht soit diì.ment et légalement prouvé et 
que la décision de la Commission douanière 
soit communiquée sane dètai à l'autorité con 
sulaire italienne, dont dépend le propriétaire de 
la marchandise saisìe. 
La partie ìntéressèe pourra, dans le délai 

de quinze [ours, à compter du jour de la re 
mise de la copie à l'autorité consulaire, faire 
opposition. Cette opposition sera portée devant 
la Chambre commerciale du Tribuna! mixte. 
Tant qn'il n'aura pas été rendu de décision 

déflnitive, il ne pourra ètre disposé des mar. 
chandises saisies au profit du ftsc égyptien, ni 
des moyens de transport et instruments de con 
trebande. 

La donane pourra, néammoins, procéder à·la 
vente des marchandises et articles sujets à dé 
périssemeut. Le prix en provenant sera con· 
servé en dépot dans ses caisses jnsqu'à ce 
qu'une décision déflnitive soit intervenne. 
Si l' Adniinistration douanière égyptienne 

croyait devoir ne pae laisser passer ùes mar· 
chandises qu'elle considérerait comme appar· 
tenant à la catégorie des articles prohi b6s et 
que des italiens auraient importées par la voie 
régulière, elle Cera immédiatement connaitro 
par écrit, au Ministère égyptien dee alfaires 
étrangères, ainsi qu'à I'autorité consulaire i~a· 
lier:ne, les motifs du rofus de livrer Ics mar 
chandises. 
Le Ministère égyptien des atfaires étrangè 

res, après tintente avec l'autorité italienne, dé· 
cidera s'il y a lieu de contlrmer le refus de la 
douane, et dans ce cas le r11ssortissant sera 
tenu de réexporler les marchandises sans au· 
cun délai; daus le cas contraire, l'Admiuistra· 

. 2~~ 

tion laissera passer librement !es marchandi· 
ses, après avoir p11rçus !es ·droits réglementaires. 
Jusqu'à ce qu'une décision soit prise, les mar 
chandises arrètées reRteront en déptit à la 
donane, qui en sera responsable vis-à-vis de 
l'i m portateur. 

Art. 20. 
En cas des soupçon de contrebande, les a 

gente do la douane égyptienne pourront abor 
der et saisir tout navire d'un tonnage de moins 
de 200 tonneaux, dans un rayon de dix kilo· 
mètres de la cote en dehors des eaux d'un 
port égyptien; de plus, tout navire italien de 
moins de 200 tonneaux pourra etre arreté et 
saisi au-dclà de cette distauce, si la poursuit~ 
non interrompue a été commencée dans un 
rayon de dix kilomètres du littoral. 

Procès-verbal du fa1t sera dressé avec le 
capitaine et copie de ce procès- verbal, aera, 
sans délai, comruuniquée au Consulat d'Italie. 
Excepté dans le cas prévu dans les alinéas 

précédents de cet article et dans les alinéas 4 
et 5 de l'art. 16, aucnn navire italiAn ne pourra 
etre abordé par les agente des douanes égyp 
tiennes. 
Il est entendu que le Gouvernement égyp· 

tien pourra, 11ans uotiftcation aux autorités con 
sulaires italieunes, placer des gardes à bord 
de tout navire italieli dans un porL égyµtien 
ou transitant par le canal de Suez; cette me 
sure ne devra, néanmoins, causar ni fraie ni 
retard au bàtiments auxquels elle serait ap· 
pliqoée. 

Si la donane égyptieune a des raisolli se 
rieuses ponr présumer l'existence d'articles in· 
troduits en contrebande dans des endroits 
quelconques des districtis frontières ou du ca-. 
nal de Suez, elle pourra procéder, dans le11 
magasins ou demeures, à tonte perquisitions 
ìmmédiate qu'elle jugera nécessaire Un double 
de l'ordre de perquisitiou sera envoyé · à l'au 
torité consulaire, qui devra assister' à la Pfr· 
quisition ou s'y fera représenter sana oeca:.ion· 
ner aucun retard. ,"' 
La stipulation de l'alinéa préééde::.t ne sera 

pas applicable dans le cas où la perquisitiou 
doit ètre faite daus nn i:nag11t>in indépendant 
du domicile ou dans des locaux aervant exclu· 
aivement d'entrepot ou de dépti.l...4!L_marchan- 
dises. Dans ces cas, il suffir11 qn'11nllV'ìiiìiré?f'1t--- .... .... , ; .. ;,-:. 

,,. ,. (i·-· •. -- •. 
\ :.-.~ 
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lable de la visite soit don né an propriétaire eu 
à son reprèsentant ou, à défaut, à l'autorité · 
consulaire. · · "· · 
Dans tout le eas où l'autorité consulaire n'as 

sisterait pas à la perquisition; un procès-ver 
bai devra ètre dressé et la copie en devra ètre 
communiquée l!llns délai an Consulat d'Italia. 

Dans le cas où la donane procéderait à des 
perquisitions sana I'sssistance consnlaire et 
qu'elle n'aurait pas constaté un délit de con· 
trebande, elle sera responsable, ìndépendam 
ment des · eondìtions prévues par l'article 213 
du code civil mixte, de tout dommage maté 
riel qu'el!e aurait occasìonué à la propriété. 
En cas de contestation, l'apprécìatiou du fait 

et l'~valnation du dommage apparticndront à 
la jurisdiction mixte, . 
' Les perquisitions ne pourront ètre opérées 
qu'à partir du lever [usqu'au coucher du soleil, 

Art. 21. 

Le Gouvernement de S11. Majesté le Roi d'I· 
talle accepte l'applicalion à ses ressortlssànts 
et à son commerce du r~glement douanier ci 
annexé. 
Il demeore entendu qu'il ne pourra, pendant 

tonte la durée de la co·nvontion, Mre appo1té 
aucun changement aux articles 2, 8, 11, 12, 15, 
17, 18, 19, 27 et 33 à 41 da règlement susdit, 
ainsi qu'au dernier paragraphe de l'art. 5 si ce 
n'est avec le consentement de l'Agcnt et Consul 
géoéral d' Italie. · 
·Tonte facilito que le Gouveroement égyptien 

pourrait accorder dans l'avenir, par r3pport à. 
aes règlements douaniers, aux ressortissants, 
aux bàtiments, à la navigation et au commerce 
de toute autre Puissance étrangère, est acquise 
anx ressortissants,· aux Mtiments, à la navi~ 
gation et au commerce de l'Italie, qui en au 
ront de droit la jouissaace. 

Art. 22. 

Lea stipuh1.tions de la présente convention ne 
.a'appliquent pas: · .. 

·1° aux ·!lrrangements spéciaux acluels, ou 
qui pourraient intervenir nltérieurement, entra 
l'Egypte et les antres parties de !'Empire ot: 
toman, placòes sous ì'&dministration directe de 
la Sublime Porte; 

I>Ucimwnl, f. 11 ts u 

. : 2° aut aispositions qne pourrait prendre 
le Gouverneinent égyptien ponr l'échange des 
marchandises indigènes on étrangères avec les 
provinces soudanaises; · 

· ·. - 3° anx raveurs actuellement accordé"s, O'tl. 
qui pourraicnt ètre accordées nlt~rienrement. 
par lItalia à d'autres Etats limitrophes, pour· 
faciliter• le corumerce de frontière, ni aux ré 
ductions et franchises de droits de douane ac 
cordéos seulement pour cerlaines t'rontièr~ 
déterminées ou aux habitants de certains dis- 
tricts. · 

Art. 23. 
Les modifications apportées au présent tarif 

des droits égyptiens par l'article 6 n'enlreront 
· en vigueur que lorsque lesdites. modiflcations 
deviendront également applicables à tons les 
antres pays. 

. Dana J'intervalle, les marchandises il.31iennes 
seront traitées, à. Jenr entrée_ en Egypte; sur le 
pied de la nation la plus favorisée, et les im 
portations italiennes ne seront dans aucon cas 
assujetties à des droits supérienrs à coux fixés 
à l'article 6. ·· 

·Art. 24. 
Il est entendu que les marchandises venant 

de Turquie qui, y ayant acquitté. Jes droits 
d'importation, soyt accompagnéea d'acquits de 
donane turque (Ra(lieli.s), ne eeront, en aucun 
cas, astreintes à un second paiement de droits 
d'entrée en Egypte, eauf le paiement de la dif 
térence en plu1.1, dans le cas où les droils d'en- . 
trée en Egypte seraient sur:érieurs aux droits . 
acquittés en Turquie. 

. Art. 25. 
Les ressortiseants italiens dans le eaux égyp~ 

tiennes et les égyptiens dans les eaux italien· 
nes eont autorisés à se livrer à la pèche dans 
!es m~wes conditions que les nationaux: ils 
seront, en conséquence, pour ce qni regardo 
l'exercice de la pèche, soumis, aux m~mes con· 
ditiona et soua lea memes réserves,, à tons rè 
glements, droit, taxes, à l'égal des--natfonanx, 
auxquels il seront. entièrement .assimilés, 

Art. 20. 
Les stipulations de la préscnte conveution 

a'appliquent à la Monarchie italienne, la colonie 
Erylhrée exceptée. 

I i :~ 0 •:' .. :_:. · . ..: 
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I. Les Mtim~ots des compagni~s italiennes 
de navigation qui entretiennent des communl 
catìons régulières avec l'Egypte, ainsì quo tous 
les uavires italiens d'un tonnage supériour ii. 
quatre cents tonneaux, auront, sans accom 
plissement préalable d'aucune formalité, le àroit 
d'exercer le cabotage en Egypte. 
Il. Era ce qui concerno lo commerce avec les 

provinces soudanalses, les resaortiasants ita 
llens et !ca marcaandlsea italiennes joairont de 
toas les avamagos qui sont ou seront accordés 

Art. 27. au.x ressortissants de la natìon la plus Cavorisée 
La presente convention entrerà en vìgueur ou aux indigènes les plus favorìsés, ainsi 

après I'échange dea ratiOcations et aura forca qu'auz marchandises étrangèros ou indigènes 
et. valeur pendant vingt et nn ans. Un an avant les plus Iavorlsées. . 
I'expiratlon de la septième et. de 12'. qnatorzième III. En ce qui concerne la perquiaìtìon dl.l.Ds 
année, chacune des Partles eontractantes aura "!es m3gasìns ou demeures soit dans Ics clistricts 
la .faculté de notitler à l'autre son intention de ·de fr~ntière ou sur lo Caual de Suez, talle que!Je 
révi;ier ce traitè, afln d'y introduire, d'un ~om- i ·est prévue et réglcmentée pll.r le paragraphe 5 
mun accord, los modìficatìous snggérées 11ar ·de l'article :W de la convention, si quatre heures 
l'ex1iérience. .aprò3 la remise du double de l' ordre de per- 
En out.re le Gou~rnement italien ee réserve .quisition, l' autorilé consulaire ne s'est pas faìt 

de notifler à toute époque au Gouvernement Teprésenter, .elio sera considerée comme von· 
égy.ptian son intention de mettre fin, à l'expi~ ~ant s'abslcnir et lea agente de la donane se 
ration du douzième moia qui suivra cette noti· ront autorisés à protèdcr à la perquisition. 
fication, aux · stipulatious d11 présent traité, en Dana les Jocalités des districts-frontièr68 ou 
verlu desquelles le traitement de la nation la du Can:ù de Suez situées à plus d'une het1T"l 
plus ({lvorisée est assnré, de pari et d'autre, , de distance du siège d'u11e autorité consulaire, 
à l'importation, aux march:md"ises dea deux. les agents ile la douane ne pourront procéder 
p&ys .. · à une perquisition qu'en. présence do deux t6- 
Dans Cl!I cas, ]es marcban!iises écryptiennes moins do na.Lio113Jit-é italh;nne ou, à dOCaut, en 

seraient soumises en Italia an tarif géoéral et présence de deux témoius étraugers. 
l'articla 6 de la wésente convention, applica- IV. Un exemplaire du tarif actuellement en 
h!o aux marchandise3 iWiennes entrant en vigueur dtis droits de factage à Alexandrie a 
Egypte, pou.rrait ètre suspendu. été communiquè a M. le marqnis Salvago Raggi 
En (oi de q11oi, les souasignés ont sigoé3 la par Son Ex.cellence Iloulros Ghali Pacba. Il a 

prò8ente convention ut y Ollt appOSO les 8Ctl8UX été COll'l'enu que pendant toute I& duree de la 
de leura armea. eonventio11 commerciale en date do ce jou.r, lea 

:vai-. eii double, .. AJexlWdrie, lo qnatorze juill.et mil droits portés à ce tarif ne pourront otre ma- 
D8llf cent ai~ jorés que d'accord avcc I' Ageut diploma.tiqu.e 
(L. S.) SALUQO R\GCll· (L. 8.) BooTllOS GHALI. d'Italia. 

n est e1ttendu que ces at.i.,uW.ion(ne portent 
aucuae at~iute aux droits, priTilèges et immu· 
nités cooféré3 aux ressortissa.ut.s, aux b!timents, 
à la navigation et au cGmmerce italiens par 
!Qs capitnlations, traités ·et arrangaments ex.is 
tante. 
En coogoquence, ces droits, privilèges et i~ 

IPuni.l.és rcateront en vigueur oo tant qu'ils ne 
sont .pas modifiés par les dii<positions de celte 
cpnveµtioa. 

(Annesso ]). 

Proolll-Terlt&l. 

Au moment de signor la convt)otion commer 
ciale conclue à la date de ce jour euf.re l'Ilalie 
ot l'Egypte, les soussignés sout eon>enus des 
disposilions suivantes: · 

V. L& convention commerciale en d1J.te do ce 
jour dispose (ormellement quo le tabac, sous 
toutes ses formes, est exclu des stipulatious de 
rarrangement. ' 
Toutcfois, pendant tout le temps qne la con-· 

Tention sera en vigucur, les· cigares de fabri 
atiou italieune et Ics tabacs italiens accom~ 
pagnés de certitlcats d'origine seront admis à 
l'importation en Egypte, aux m~:nes conditions 
et moyennant le paiement de3 mòme droils qui 

f; ~. ~ I. ".46 
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sout on eeront appliqués aux cigarea et anic 
tabaca dont l'introduction est 011 serait nlté 
rienrement autorlsée par suite d'arrangements 
epécìaux. 
Eu aucun cas et pour quelquo motif qne ce 

soit, pendant tonto la dnrée de la susdite con 
vention, les cigaree et tabacs ilaliens en Egypto 
no seront traités moins Iavorablemeat quo ceux 
provenant de tout autre pays, 

De mème, pendant la durée de la convention, 
tous avantages qui viendraient à ètre ultérieu 
rement concèdés à n'importo quelle autre Puis 
sance, en ce qui concerne le tombac, le sei, le 
salpètre, lo natron et le hachiche, seraient 
acquis de plein droit, sana compensation ou 
antro condition quelconque, a11 commerce et 
aux ressortissants italiens. 
Il est entendu qne les règlements édiclés ou 

à èdicter par le Gouserncment relativemcnt an 
commcrce de ces divers produits, serout appli 
cables aux ressortìesants italiens, qui, en aucun 
cas, no pourront ètre soumìs à un traitement 
moina favorable que les sojets locaux et les 
étrangers les plus favorisés. 
Les dispositions do la convention commer 

ciale de ce jour concernant les perquisitions 
s'appliquent également à ces articles. 
VI. Les échantillons de vin italien d•une con 

tenance inférieure à 50 contilitrcs seront admie 
en Egypte en franchiso de donane, à la con· 
dition qu'il a•agiese réellement d'échantillone 
proprcment dits, c'est-à-dire représentant dee 
vine d'cspèce différente et destinés à la dégus· 
tation. 

VII, Les graines de vers à soie d'C»"igine 
italienne et provenant d'Italia seront admiees 
en franchise de doua.ne en Egypte. 
VIII. Les livres italiens envoyés d'Italia en 

Egypte par colis postaux ou par la poste aont 
exempts do droits de doaane. 
IX. Le Gouvernement égypti;n maintiendra 

l'immunilé douanière pour Ies effets et objets 
appartenant aux ·maisons religieuses des dilfé· 
rents cultes, aux oouvents et établissements de 
bienfaisance ou d'Cdueation ei:istant en Egypte 
sous la protaotion consulaire do l'Italia, dans 
lea conditions élablies pal' l'art. IX du règle· 
ment douanier ci-annexé. 

SALVAOO RAGGI. 
BouTaos GBALI. 

1_ 

(Annesso II). 

T&bleau &nDex6 i l'arttole 12, 

Chapitrè I. 

Est permise l'importation des armes de chass1t 
et de luxe, ainsi qne des armes de commerce, 
des munitions et du matériel ci-dcssons spe· 
citlés. 

Pt·emière catégat'ie. - Armes impm·tables. 

l 0 Les fusils à àme lissa et !es mousquetoos 
de chasse, systèmes Lefauchex, Laucastor et 
autres, à un ou deux. coups, se chargcant par 
la bouche, à la. condition que le diamètre de 
la bouche ne dépasse pas 20 millimètres. 
Mais il est permis aux voyagcurs d'importer 

des fusils rayés et leurs cartouches, pourvu 
qu'ils signent une déclaration par laquelle ils 
reoonnaìtront que ces fusils sont pour leur 
propre usage et que la vente en est défendue. 
Toute contraveution à l'une ou l'antre dea 

conditions do cet engagement enLrainera de 
plein droit la contlscation du fusi!. 

2° Les armcs do luxe, savoir: les armos an· 
tiques, ainsi. que )es fusils, carabines, mous 
quetons, revolvers et pistolets de tonte lon 
gueur, dont la crossa, le chien ou le canon sont 
essentiellcment . eorichis d'or ou d'argent ou 
ciselés artistement. Pour que les armes de Jnxe, 
à l'excoption dea armes antiques, soient admises, 
le prix de vente ne devra pas étre inforieur à 
500 francs par arme, pour les fusils, carabines 
et mousquetons, à 200 franCj! pour Ics revol 
vers, et à 80 fraucs pour Jcs pistolets. li est 
entendu que les armes dont l'introduction est 
admise en vertu des autres dispositions de ce 
tableau ne aauraient etre considérées comrno 
armes de luxe et in.terdites sous prétexte qtie 
leur valeur est infMieure anx prix flxés. · 
Les personnes qui importent des Arme• de 

luxe seront admises à importer, en mèmo 
temps, cent cartouches, chargées à pcUt plomb, 
pour cbaque fusi!,· carabine 011 mousqueton ; 
toutefois le prix dee cartouches n'eet pas com 
pris dans la valeur tlxée pour ces armes. 

3° Lea fnsils, carabin68 et pistolets dits Fio· 
bert et les armes semblables de petit caiibro, 
ainsi que cellea A spir&le dites de aalon. 

4° Lea sabres dont la poignoe ou la lame est. 

.. 
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essentiellement enrichie d'or on d'argent on 
clsèlée artistement. Les épées et lames d'épées, 
neurets d'escrime et couteaux de chasse. 
N. B. - Tout voyageur munì de passeport 

on teskéré en règle ne pourra importer qu'un 
seul pistolet-revolver ou une paire de pistolets 
de n'importa quelle sorte, plus cent cartouches 
chargées an "maximum," 

Dcuxtème catéçorie, - Maltriel importable, 

Toutes aortes de parti es de fusils, de revol vers, 
de pistolets, d'armes blanches et d'autres armes 
importables; crosses, platines, chominèes, gà 
cbettes, aous-gardes, ressorts, canons ouvrés 
ou deml-ouvrés et semblables partiea d'armes 
et tout aecessoire on objet necéssaire à l'usage 
de ces armes. 

Troisième catéçorie. - Munltion« importables. 

Cartouches chargées et douilles de cartouches 
non ehargées pour les armes comprises dans 
les paragraphes l, 2 et 3. 
L' importation de cartouchee de fusils de 

guerre de quelque modèle que ce soit est· in· 
terdite. 

Chapitre II. 

Toutes lei armes dont l'importation est ad· 
mise seront, après véritlcation de · la donane, 
sana délai, ni frais pour le proprìétaire, à son 
choix,. et par lo soìn de cette administration, 
muniee d'une ficelle plombées ou poinçonnéa~ 

Chapitre III. 

L'introdoctlon de toutes armes ou parties d'ar 
mes, de tont matériel d'arme, de toutes mon• 
nitiona non mentionnllee dana le présent tableau, 
de tonte sorte de poudre, ainai · que de toutea 
Ies compositlons qui ont la mtime destination 
ou qui, inventées plus tard, pourraient produire 
Ies mcmee effcte que la poudre, tellcs que la 
dynamite, la. poudre-coton dite falmicoton et 
coton-azùtiquo, la. nitro-glicérine, Ice picrates 
et folminates, les , mcches à minee et autres 
matières fulminantes de ce gAnre, du salpètre 
raffiné et non raffi.né et do chlorate de potasse, 
est interdite. 
Toutefois, la dérense d'importer dee matières 

exp~oeives n'emporte pas prohibition d'impor- 

. ' 

ta.tion et de vente· des produits qui, en verfu 
de leur composition, sont explosifa dans ccr. 
taines conilitions ou qui penvent servir à la 
fabrication de matières explosiTes, comme, par 
exemple, le soufre, l'éther, le nitrate de sonde. 
Elle doit seulement empccher l'introduction de 
matières qui sont destinées à ètre exclusive 
ment ou, au moins, principalemont employéea 
comme pondree à carrière ou pour les us3ges 
analoguee. · 

S•LT..\Oo R•oar. 
BOUTBOS G!U.LI. 

(Annesso I II) .. 

B.èglement de polloe. 
(Voir article 12 de la connntion). 

, Article premier. 

Le ccimmerce· des armes, des munitions, du 
matérlcl et des matières explosivee, dont l'im· 
portation est admise par la présente conven 
tion, ne pourra lltre exercé que par les per 
sonnes dilment autoriséce par le Gouvernement, 
et dans les magasina désignée dans l'autori 
sation. 
. Celte autorisation est. personnelle, et elle de· 
vient nullè si elio est cédée à un tiers. 
I . ' ' ' ( • • ~ I 

,• .·. ·, ' 
I • ' ' · Art. 2. 

La police peut saisir toutes armes importees, 
alore mcoie qu'elles auront étées marquéee ou 

. poinçonné1s par lee autorités gouvernementales 
égyptiennes, sr elle les trouve en vente dans 
d'aufres· magasiils ou boutiques que ceux éta 
blis suivants ·r article précédent. 

. 'Art. 3. 
! ' • 'I \'I • 

L& proprietaire d'un établissement autorisé, 
aux termes de l'art. 1•', à vendre !es armes y 
mentionnées, devra tenir deux livres; l'un con 
tenant · l'inscription · par numéros d'ordre, de 
toutes !es armes mises en vente, avec désigna 
tion du prix, de leur provenance, et de . tous 
le11 dètails nécessaires; l'autre relatant toutes 
lee ventes efTectuées, avec indication de l'espèce 
de l'arme vendue, du numéro d'inecription, de~ 
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nome, prénoms, domicile et profession de l'a- 
chetcnr, et dn prix. · 

Ces denx livree; avant d'ètre mie en ussge, 
devront ètre paraphés à chaque feuillet, par le 
gouverneur ou le moudir. Ils seront tenue à la 
disposition de la police, qui aura le droit, à 
tout moment, de les inepecter. 

Art. 4. 
Nul ne pourrra transporter d'un endroit à 

un· autre une quantité d'armes excédant celle 
qui lui est nécessaire pour son propre usage, 
sane une autorisation epéciale du gouverneur 
ou du moudir, et, si le traneport doit avoir 
Iìeu d'une ville à une autre oa d'un village, on 
indiquera, dans la permission, le nombre et)a 
nature des armee, ainsi que la personnc!à.ia· 
quelle elles sont destlnées. 

Art. 5. 
Tonte infraction aux art. 2 et 3 entratnera 

le retrait de l'autorieation de vente. 
Le retrait de l'autorieation pourra également 

ètre prononcé, mais seulement après un aver· 
tissement, si une fausee ìnscriptiou vient à ètre 
découverte snr les livres prescrits. 
Dana aucun de ces cas, le propriètaire ne 

pourra avoir droit à indemnité on élever une 
réclamation quelconque contre le Oouverne 
ment. 

Art. 6. 
Lee armes transportées sans la pcrmission 

requise par l'art. 4 seront eaisiea et conflsquoes 
administrativement. 

Art. 7. 
Les ofllciers ou agents de la police spécia· 

lement désignés à cet etret sont autorisés à 
entrar, en tout temps, dans les établissements 
dont il e'agit, pour Y. examiner les livres sus 
indiqués, les vérifler, a'assurer que toutes les 

• prescript.ions de ce règlement sont observées, 
et procéder à tonte constatation ayant trait à la 
vente dea armes. 

.., . Art. 8. 
Toutes les prescriptions des articles 2, 3, 4, 

5 et 6 s'appliquent également à la vente et au 
transport des munilions, du matériel et dee ma 
tières explosives. 

r 

IJispositi-Ons /lnales. 

· Art. 9. 
Toute personne qui exerce acluellement le 

commerce des armes, des munitions, du ma 
tériel et des matières explosives •dont il est 
fait mention à l'art. 1 •·, devra, dans le délai 
d'un mois à partir de la publication du pré3ent 
règlement, en faire la déclaration au gouver 
neur ou au moudir, en indiqtiant le magasin 
dans lequel ces objets sont mis en vente. 
Elle devra, en outre, dans le délai meme, ee 

munir dee livres pre~cripts par l'art. 3. 

Art. 10. 

Il est absolument défcndu d'avoir dans la 
provinco-frontière dea dépOts d'armes ou au 
tres objets indiquéa à l'article précédent. 
L'autorité de police aura, dans celte pro 

vince, le droit de faire dea visites domiciliai 
res, dans Jes formes 'prévues dans la conven 
tion et le procés-vertal y annexé pour les per 
quisitions faites dans la ligne douanière, de 
eaisir et de confisquer les armcs et les autres 
objets désignés ci dessus. 

SALV.lGO lù.001 
BooTaos OillLI. 

(Ann1sso I V). 

&oamblo 41 :note rel&tlTo all' lJlterveJltO ooJl•o 
lare Jl•ll• perqul9l:donl a bor4o 41 navi mer 
oantlll. 

Il Ministro degli affari esteri di Egitto 
alr Agente diplomatico d'Italia in Cairo .. 

Aleundrie, le U julllet 1006. 

Monsieur le Marquis, 

Le procès-verbal annexé à la Convention si 
gnèe le 19 juin 1892 entre l' Allemagne et l'E 
gypte porte un pasaage ainal conçn: 

6) e La perquisition à bord des Mtiment11 
de commerce, telle qu'elle est prévue et régle· 
mentée par les paragraphea 3 et 4 de l'article 16 
de la convention, ne pourra etre, en aucun 
cas, ni retardée ni entravée par l'abstension de 
l'autorité cons-qlaire. 
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Vous avez dèsiré que ceU.e disposition qui 
Vous parait superflue ne fùt pas reproduite 
dans les arraugemcnts signés aujonrd'bni en 
tre l'Italie et l'Egypte. Le Gouvernement égyp 
tieu y consent volontìers, mais à la condition 
que eette snppression ne puisse pas ètre Inter 
prétée comme iwpliqnant que uos deux Gemer 
nements out entendu. modifler en quai qns ce 
s.oit le sens et la portée des paragraphes 4 et 5 
de l'article 16 de la convention de ce jour, dont 
le teste est. identique à celai du mème articlc 
de la convention conelue entre l' Allemagne et 
l'Egypte. 

Veuillez agréer, etc. 
BOUTROB 0BALI. 

L' Agenttl diplomatico d'Italia al Cairo. 
al ~Vinistro degli aff ri esteri in Egitto. 

Alexandrie, le 16 [uillet H)06. 

Monsieur le Ministre, 

. , 

J'ai l'honneor d'accuser réception à Votre 
Excellence de sa lettre de ce -jour concernant 
la disposition qui fait l'objet du paragraphe 6 
du procès-verbal annexé àla convention conclue 
entre l'Allemagne et l'Egypte le 19 juin 1802, 
et qui n'a pas étée reproduite dans les arran 
gements aìgnéa aujourd'hui entre l'ltalie et 
l'Egypte. 
En Vous donnant acte de eette communìca 

tion, je suis en mesore de Vous déclarer que 
le Gonvernement da S& Majeaté partage enti&. 
rement. 8111' ce point, votre manière do voir. 
Veuillez agréer, etc. 

SALVA.GO RAoor. 

(AniwS<> V). 

Scambio 41 :note oonoar.entl l cUrlttl di 'banchina 
(4rolt1 de qual) •. 

Il Miootro degli affari esteri di Egitto 
all'Agente diplomatico d'Italia iit Cairo. 

.A.lexandrie, le 14 juillet 1006. 

Moneienr le Marquis, 
Au cours des négociations qui ont abouti à . 

la conclusione d•ane convention commerciale · 

ontre l'Italia et l'Egypte,. Vous m'aTez exprimé 
le désir d'étre renseigno so.r :10 montant. des 
droit.s d& quai, afiu d'ctre flxé eur les eharges 
qu'allt'ont. à supporter les marchan.dises. ita. 
liennes. 
Afosi qua j'ai eu l'honncur de Vous le faire 

connaitre, les droits de quai à l'Alexandrie sont 
établis et tlxés par lo décret du 22 septem· 
bre 1880. 
Eu ce qui concerne Port-Said, 11i les droits 

de quai n'y aont pas Mtnelloment perçns, c'est 
qua- le port n'eet pae encore. aménagé pour lo 
commeree; mais le Goaveroement 1e propoeo 
de les y ét.ablir anssitut qne, par l'extica:tion d011 
travaux projetée, le port de cotte ville sera en 
état. de satisfaire aux besoins du commeree. Ces 
droits 1eront étab!is do manièi>e à assure.r un 
traitcment é~al à toutes les marcbandisee ar· 
rivant dans le pays on en partant, soit par la 
voie do Port-Sai"d, soit par la vaie d'Alexandrie, 
et leur montan.t n'excédcra pas 7 pour mille ad 
valorem sur les importations et 4 1/a pour mille 
ad valorem sur les exportaLions. Je Vous réi 
tère l'assurance que,. pendant tau.te la durée de 
la convention commerciale en. dato de ce jour, 
lea droits de quai étahlis comme cirdessus ne 
pourro:it ètre majorés que d'aocord av~c l'A~nt 
et Consul général d'ltalie. 
Vcuillez agréer, e.te. l:!oura.os GH&LI. 

L'Agente diplomfltico d'Italia al Cairo 
al Ministro degli affari esteri d' Bgitta. 

Alexnndrie, le 14 juillet 1906. 

Monsieur le Ministre, 
J'ai reçu la Iettre que Votre Excellence m'a 

fait l'hooneur de m'écrire à la date de ce jour 
pow- me donllt!r rasaura~e que les droit.s de 
quai exist.a.nt actualloment à Alexandrie et ceux 
qui peurront etre ét.ablis à :Port-Sai<l, après 
l'exéca.tian des travaux projet6s dans ce. port, 
ne ponrront ètre élevés, lei premier• au-dessus ' 
de leur montant actucl, les eeeonds au-:lessus 
do 7 °/00 à l'importation et de 4 1/9 °/90 à. l'e); 
portation, sane l'assontiment de l'Agent diplo 
matique d'Italia . 
Je prends acte de cette déclaration et je 

Vous prie d'agréer, etc. 
S.U.V.A.00 RAGGI. 
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(A ftnes$0 VI). 

Soamblo 41 note relativo all' lnterpretazlo•• 
della vooe e bol• 4• oon•truotloD et autrH > 
menzionata all'art. a. 

Il Minist1'o .degli atf'm"I. esteri d'Egitto 
all' Ageicte diplomatico d'Italia al Cairo. 

Alexandrie, le 14 juillcl 1006. 

:Monsieur le llarquie, 
Aa eours d'un entretien que nous avons eu 

relativement aux droits imposés, aux termes 
de I'article 6 de la convention slgnée en dato 
de ce jour, eur Ies bois do constructions et 
autres, il a été entendn qne sous celte rubri 
que: « bois de eonstructìon et antres > ne se· . ' raìent pas eompris !es meubles en bois, nì les 
bois raçonnés. 
Je Voa.s eontìrme que le Gonvemement égyp· 

iien consent à ce qua Ies meubles en boìs et 
les boia· façonnéa ne aoient pas soumìs à un 
droit excédant 8 D/0 ad calorem, et je saisis 
I'occasion, etc. Botrraos ORALI. 

L'Agente diplomatico d'Italia al Cairo 
al Ministro degli affari esteri d'Egitto. 

Alei:.andrle, le 14 J uìllet I \IM. 

Mons.ieur le Ministre, 
J'ai reçu la lettre qne Votre Excellence'.;m'a 

fait l'honneur do m'adreaser à :1a date de ce 
jour pour mo donner l'aasurance que les meu· 
bles en boi• et les boia façonnéa ne doivent 
pas éLre compri& sous la rubrique e boia do 
construction et. autres • et qne, par conséquent, 
ils ne seront pas soumia à un droit excédant 
le 8 °/8 ad Nlorem. 
Ja p~ds acte de eett.e déclaration et je 

Vou1 prie d'agréor, ln.:>rlsieur le Ministre, etc. 

BiLuao RAam. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un progetto di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Dis~~asioae d11l di1111gao di l~gge:_ ., Shllo di P"· 
T1s10De della •pHa del Minilttero della guerra 
~r l't&eroizio fiaaDBiario 1908-909 .. (N. 749). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discassi-One do! disegno di legge : « Stato di 
'J)revisione della spesa del Ministero della guerra. 
J>er l'esercizio finanziario 1908-909 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeoe di 

darne lettura. 
ARRIV ABENE, segretario, fogge: 
(V. Stampato N. 749). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale. · 
Ha facoltà di parlare il senatore Morin. 
MORIN. Egregi colleghi, sorgo a prender 

parte .alla discussione che ora si inizia princi 
. palmente per sottoporre al vostro illuminato 
apprezzamento alcune considerazioni che si 
presentano alla mia mente, a proposito del 
l'innovazione testè apportata nell' Ammistra 
tione della guerra cou. l'assunzione di lllla 
persona estranea alla milizia, all'nfficio di mi. 
nistro dèlla guerra; il quale, per una tradi 
tione mai interrotta, era gtat1 .6.uora Affidat.o 
ad un alto ufficiale dell'esercito. 
Di proposito non. impiego la locuzione di 

ministro borghese, o civile, e di ministro mi 
litare, e rigetto qualunque distinzione tra uomo 
politico, o non politico, a proposito di chi può 
esser po11to a capo dell'Amministrazione della 
guerra, perchè considero questo linguaggio 
assolo.lamenta improprio. L'ufficio di ministro 
è sempre, per la uatura sua stessa, civile e po• 
lil.ico e il titolare di qnaluaquo dicastero, an 
che se scelto eccezionalmente fuori dcl Parla· 
mento, diventa, per il solo fatto della sua no 
mina, un uomo politico; perchè evidentomente 
egli non può mantenersi estraneo alla parte 
politica dcll' Amministrazione che da lui di pende, 
perchè partecipa all'azione collegio.le del Go 
verno e ne divide la respo'Dsabilità con i col 
leghi. Intendere in altro modo l'ufficio di mi 
nistro sarebbe, a mio avviso, il più specioto 
dei 10.flsmi. 
Nemmeno posso accettare il contrapposto, 

che alcuni fanno, fra uomo militare e nomo)ar 
lamentare; porchè in un paese come il nostro, 
in cui militnri in attiviti di servizio fanno 
parte dell'uno o dell'altro ramo del Parlamento 
le due qualità possono perfettamente coesistere~ 

' ,, 
' . 
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e non vedo perehè un militare, il quale venga lida e variata coltura, la sua grande pratica 
eletto deputato, 'o nominato senatore, non eia negli affari; so che a queste preziose doti egli 
un uomo parlamentare come tutti gli altri unisce quelle, non meno pregevoli, di -nn sa. 
membri dcll'àssemblea di cui fa parte. Dipeu- gace buon senso, di un tatto squisito, di ma 
derà dalla sua dottrina, dalla sua eloquenza, niere particolarmente attraenti e simpatiche; 
dalla sua alacrità al lavoro, essere un nomo Sopratutto poi l' on. Casana, agli occhi miei, 
parlamentare più o meno notevole. Ed io non ha questo merito: che .egli non è uno di quei 
ho bisogno .dì citare nomi, per rammentare pseudo-tecnici, di cui non manca qualche on 
che vi sono sempre stati, e che vi sono tut- rioso esemplare; i quali si assumono spesso e 
tora, militari, ai quali :nessuno potrebbe ne- volentieri la missione di dettare insegnamenti 
gare la qualificazione di distinti uomini parla- anche ai più provetti professionisti. 
mentari. Certamente l'.onor. Casana .non ha salito le 
Per definire con proprietà. il carattere ri- scale del palazzo di via Venti Settembre per 

spettivo del ministro della guerra appartenente mettere cattedra di strategia, di tattica, di Io 
all'esercit.o e di quello ad esso estraneo, io gistica, di Cortificazione, .di artiglieria, e nem 
credo che bisogna dire, e, se anche non si meuo di organica militare. Non credo che egli 
dice, sopratutto intendere, ministro competente, abbia precisamente l'intenzione di realìzzara 
o non competente nella parte tecnica dell' Am· quel singolare ideale dcl ministro borghese ac 
ministrazione che da lui di pende. E la materia carezzato dalla fantasia di coloro i quali diccuo i 
tecnica, più o meno speciale e distinta, esiste un ministro che non è tecnico, che non .è le 
in tutti i Ministeri, quantunque alcuni, non so gato ad alcuna scuola professionale, potrà aem 
perchè, la vogliamo vedere solamente in quelli pre meglio di uno specialista. trovare la giusta 
della guerra e della marina. via da seguirsi tra le divergenze di vedute che 
Per me, un ministro della guerra non ap- non di rado tengono tra loro divisi gli uomini 

partenente all'esercito, o che non vi abbia ap- competenti. Come se chi non si è mai in modo 
partenuto, si trova nella stessa condizione in speciale occupato di una data materia dovesse 
cui sarebbe un ministro guardasigilli che non avere, nel rormare apprezzamenti e nel prendere 
fosse giureconsulto, un ministro del.tesoro che le risoluzioni che ad essa si riferiscono, un 
non tosse finanziere. · criterio più illuminato e sicuro di coloro che vi 
Posta così la questione in quelli che a me hanno dedicato l' intiera loro vita. Come se la 

sembrano i suoi veri termini, io dichiaro subito suprema guarentigia di capacità di un arbitro 
che non nutro alcun preconcetto teorico, con· destinato a dirimere le controversie ohe possono 
tro il così detto ministro della guerra bor- sorgere intorno ad nna determinata questione 
gheso. Userò anch'io, d'ora innanzi, questa pa- dovesse proprio risiedere nella mancanza delle 
rola, ma sapete che eignitlcato vi annetto. Non cognizioni indispensabili per ben comprenderne 
ho alcuna prevenzioue contro il ministro della lintima e sostan:r.iale natura I 
guerra borghese; ritengo solo che egli debba Piuttosto l'onor. Cl.sana può .a.ppacire come 
eaareltare il 100 ufficio In un 'modo assai di- il tipo di ministro preconizzato dai partigiani 
verso da quello nel quale -vi adempirebbe un di quel sistema, il quale dovrebbe poggiare su 
ministro militare; e credo che a questa diversa di un concetto fondamenl.&le, che essi esprimono 
modalità di funzioni debbano· prestarsi gli or- in forma apotegmica così: un ministro che am 
gao.i della Amministrazione centrale meglio ministri e un grande capo militare, il eapo di 
di ,quanto possano Carlo con gli crdinamenti stato maggiore per esempio, dal quale dipenda 
attuali. lA parte più particolarmente tecnica del ser- 
Molto meno poi, dato che in un ministro Tizio. 

questo carattere vi debba essere, io ho ra- Ma coloro i quali si compiacciono di questa 
gione di obbiezioni contro la scelta fatta dal r.ormola, e che la trovano così semplice ed ov 
Presidente del Consiglio, che considero invece via, forse non si rendono abbastanza conto de 
ee.cellcnte. gli inconvenienti e delle difficoltà che la 11aa 
Conò~co da molto tempo l'on. Casana; mi pratica applìcaeìone involge, quando il grande 

sono note fa !~a eletta intelligenza, la sua sa. ~apo ~~itare che dovrebbe completare la figura 

~ 1: 
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• del ministro, e l'ufficio che da questo capo di 
pende, non fa1m.o!parte intrinseca del Ministero, 
il quale; governa e provvede in armonia coi 

_ mezzi - che ha, in accordo con le esigenze mol 
teplici di ordino :vario, dalle quali deva tener 
conto; quando questo capo e il suo uffizio co 
stituiscono invece un ente a parte, il- quale stu 
dia, esamina,· propone,. raccomanda, e qualche 
volta. anche resiste e protesta, ma non dispone; 
un: ente. il quale; per la natura stessa della. 
sua costituzione, è - portato- ad esercitare la sua 
atti!Vità nel campo attraente; piacevole.. lusin 
ghiero di ciò. che sarebbe bello .. conveniente, 
utile. di fare,. senza che la sua azione; sia mai 
menomamente turbata dalla cura. molesta di 
subordinare l'opera propria alla pedestre con- . 
siderazione di ciò che è possibile di fare. . 

· Sono inconvenienti e difficoltà che possono _ 
rimanere per lungo tempo, per anni, allo stato. 
latente; principalmente per merito di uomini, i 
quali, a forza di spirito conciliativo, di tatto, 
di prudenza, ne impediscano la manifestazione; 
ma la possibilità che essi sj producano è sempre 
pendente; perchò _è_ insila nella natura. stessa 
del sistema .... ,,,;: ... :._;: .. ,.: . :4 r-' 

1 Dagli: inconvenienti di questo sistema, che 
io sarei tentato di chiamare bicuspidale, e dci. 
vAniaggi .del., sistema opposto; abbiamo. un 
esempio luminosa in Inghilterra, uelle Ammi- 
nistrazioni della guerra e della marina. . 
-In Inghilterra, tanto il ministro della guerra; 

quanto, quello. della marina, vale a dire il pri!llo 
lo,rd doli' Ammiragliato, sono bcrghesì j ma a 
tlanc<> al minisli'Q della g~erra sta il copiando 
in, capo, dell'esercito, con un ufficia separato e 
distinto~- mentre. ìusece collaborano col. primo 
lord dell'Ammiragliato, vale.a dire· col ministro, 
nel: senso. stesso dell'Ammiragliato, quattro alti 
ufilziali della, marina; il: principale dei. quali, 
che. si. chiama. ili primo lord navale, per l' hn-. 
portanza,. per. il carattere generale e compren 
sivo delle sue: attribuzioni, è il vero ministro 
tecnico; ed ha. una posizione, fino a un certo 
punto, paragonabile a quella di un comandante 
in. capo- della marina, o di un grande capo di 
stato maggiore .. con questa essenziale differenza 
però, che. egli ha funzioni attive nell' ammini 
strazione, e. responsabilità corrispondcnto re· 
spon.sabilit.à, a' intende, di fronte al primo Ìord 
che è i,l ministro. i . _ . . ' 
Or bene l'azione dP,I)' Ammiragliato inglese, 

Dllcunloru f. 11 tss 

quantunque, nel corso di tanti anni, non sia an-: 
data esente da critiche. e da censure, talvolta 
meritate, ha sempre, __ nel suo complesso, molto . 

. bene corrisposto alle esigenze del servizio na 
vale'; mentre invece l'Amministrazione militare 
terrestre, nelle grandi emergenze, -sl è sempre 
dimostrata inferiore al suo .cò:npito nel modo 
il più mani Cesto e clamoroso •. 

· Di questa diversità di pratica efficacia Cra lo. 
due Amministrazioni mglesi della guerra e della 
marina vi possono essere; ed anzi vi sono, cause 
di vario genere; ma la. principale è . senza. 
dubbio questa: che noli' Amministrazione della . 
marina si ha unità perfetta di direzione, e re 
sponsabilità ben determinata e precise, mentre 
che nell'Amministrazione della guerra· questa 
unità fa difetto, e le responsabilità sono più 
mal definite e spesso evanescenti. 
Recentemente, dopo la disgr.uiata esperienza 

della guerra d'Africa, si sono iritrodotte nel 
l'Amministrazione militare alcune ritorme ; ma - 
nondimeno credo che si sia ancora lontani, in 
essa, da quella perfetta fusione doli' azione am-. 
ministrati va con l'aziono militare e tecnica che 
si ha nell' Ammiragliato. 
, Orbene, con un ufficio .di Stato maggiore 
completamente staccato dal Ministero, io temo 
che inconvenienti simili a quelli che- si sono 
prodotti in Inghilterra, quantunque in minor· 
proporzione, siano possibili. 
. Qualche iudizio della possibilità d' inconve 
nienti di tale natura non è mancato, quando 
i ministri della guerra erano militari: inclino 
a credere che questa po11sibilità. jliventi mag· 
gìore con un .minisLro borghese; sè si mantiene 
inalterato l'ordinamento attuale- dell' Ammini~ 
straziane centrale. . 
Ma esiste ora una corrente di opinioni favo- . 

revole ali' istituzione del ministro della. guerra 
borghese, quantunque io non erela che· sia la 
corrente prevalente; ed è forse bene, ehe l'ospe- , 
rienza di questa innovazione si .facci3. · . . 
La marìna ha già. largamente fatto nn espe .. - 

rimento consimile •. Prima, di Lillsa, .se si ec- : 
cetLuano i 9 mesi del Ministero_'. Persano.- i 
45 giorni del Ministero Ric~i, e. i 3 mesi del - 
Ministero Di Negro, a capo ddl' Amministra 
zione della marina sono s(lmpre state persone 
ad essa estranee, Noi 1880 e in seguito~ furono 
ministri della marina uomini di spiccalo ell 
esclusivo carattere parlamentare. Ma, per quanti> 

(' ' -- ""'.;. 
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io sappia, non vi fu mai chi àbbia prcvato-alcnn 
prepotente· stimolo ad iniziare una sottòscrizione 
per tramandare ai posteri, impressa nel marmo 
o nel bronzo;' la memoria dei servizi 'resi alla 
marina da· Depretis o da'Ferracciù, ·. · ... · 1 1 

'Facciamo pure l'esperimento del ministro della 
guerra borghese; ma.ora che questo esperimento 
è iniziato, io tengo ad ·esprimere recisamente 
e l!ébÌa: :ambagi, la 'mia convinzione protenda 
che I mali 'da cui è afflitto l'esercito, e le de 
ficienze che sì possono riscontrare nell' appa 
rato della nostra' difesa terrestre,· non hanno 
in alcun modo: dipeso dal carattere militare· 
di euì erano rivestiti ··j IDinistri della guerra 
passati; come pure: che la -possibilità dei ri 
medi, che mi .augnro siano presto portati ·a· 
questo stato di cose, non ha nulla' da vedere 
col fatto che· l'Amministrazione' della guerra: 
sia diretta da una personaestranea alla milizia. 
Se i ministri della guerra passati non hanno 

provveduto ai· bisogni doli' esercito e all' esi- · 
gense-della difesa nazionale meglio di quanto· 
è rìuselto- loro -di- fare, 'ciò è dipeso' da UM · 
causa•sola,:eioè;cheiri'on avevano i mezzi. E: 
questi mezzi non li avevano perchè u Tesoro · 
non era in grado di fornirli all'Amministrazione 
della guerra, come noa era in grado «di prov 
vedere ael modo che sarebbe stato · desidera 
bile alle necessità di tatti gli altri ,!lervizi pub 
blici. 
Ora le ·c'ose sono mutate; ora le condìsionì 

delle finanze tendono possibili certe Ja;-ghcua 
che, fa un passato ancor recente, -sarebbe stato 
un& spèrare; quantunque Io noa creda queste 
condizioni' sleno poi taliche l'Erario possa re- · 
sistere a tuite le =aggressioni che, con la scusa 
della sua prosperità, da ogni parte ·si ùirigono 
contro di esso~ · · .. ·. 
Certamente nna parte': considerevole di -tali 

larghezze dovrà pure andare a beneficio della 
Amministrazione della guerra, e coi· maggiori 
mezzi ad essa concessi, quest'Amministrazione 
potrà provvedera a quanto non si è potuto rare 
in passato, non certo perchè allora non si sa· 
pesse che cosa si doveva fare. Si potrà prov 
vedere, se però si dileguerà un pericolo, che a 
me,' forse un po' troppo pessimista, mi par già 
di vedere disegnarsi: il pericolo che, mentre 
l'on. ministro,· per decidersi ed agire, attende · 
i responsl definitivi della Commissione d' in 
chiesta, le disponibilità del bilancio già larga- 

" mente accaparate, od in 'Tia ·di · essere ìmpe-. • 
gnate, per altre esigenze, 1 restino di tanto as- · 
sottigliate da non'. offrire più 'il margine suffi-1 
cicnte per poter soddistare i bisogni cosi grandi 
e- cosi impellenti dell'esercito~ · · , 
E poichè •pare· che ora tutto si debba atten., 

dere dalla Commiss:one·d'incbiesta, io, anche 
se· dovessi- urtare la fede robusta di coloro i 
·quali hanno tanta.fiducia nell'opera delle Com· 
missioni straordinarie :di questo genere, credo - 
fermamente che le ·occorrenze dell~esercito e le· 
necessità :della difesa nazionale, souo · mllteria , 
che esige molto più solleciti ed efficaci prov-, 
vedimeuti che ulteriori indagini.: Si tratta di•r 
cose già esaminate,·· studiate e proclamate a. 
sazietà dagli uomini più competenti ad apprez-: 
zarlc ; i qu:>.li hanno potuto dissentire forse l'un - 
dau• altro 'tn questioni ·particolari,· ma· sono 
sempre stati generalmente concordi· circa la 
parte: sostanziale del· grande problema che si· 
tratta di riso! vere ... : · 
·Ed invero, volendo essere inolto sintetici, 

mantenendosi nelle linee generali, si può dire · 
che le maggiori ragioni di preoccupnzione·per: 
ciò che riguarda l'esercito e la difesa terrestre · 
del· nostro Paese si concentrano in tre· grandi 
questioni: la questione delle fortiticazioni, as· < 
solntamente deficienti su taluni nostri confini • 
terrestl'i e generalmente· inadeguate alle esi- 1 

gez;ze del ·progresso moderno nelle piazze ma•·l 
rittime;- la questione degli organici, per mante· 
nero i quali mancano in una maniera desolante i 
mezzi occorrenti; la questione· degli ufficiali, i 
quella questione che,-· a, buon· diritto, è stat.'I. • 
definita· come una questione ·moralé, e che al·: 
cuni crederebbero di poter· risolvere,: conver• .. 
tendola ia una semplice questione ·materiale ... r 

La questiane delle fortificazioni. Ma, domando ;i 
io, era ·proprio una:. scoperta da farsi quella che., 
a queste fcir~itlcaaionl bisogna provvedere f Non i 
esistono-Corso 1tudi generali a josa al Ministero · 
della guerra· a tale proposito f. E quelli. che , 
man~ano· e· non; furono ·faUi1• perchè è inutile , 
eseguire. sln.1i &·compilare progetti destinati a , 
uon essere; trad..>tti11 in atto. per:. mancanza di·' 
mezzi, possono proprio 1 essere-- argomento ·di 1 

esame s.,eciale e di proposte concrete· per parte·• 
di una· Commissione investita di ·un mandato -: 
cosi generale ·e complesso come quello· affidato i 

alla Commissione d'inchiesta 1 In· verità,: non ) 
mi pare. 

'"' '} \' ' . 
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La· Commissione d'inchiesta, . in .. un anno 
circa di lavoro, ed anche meno, impiegato nelle 
ricerche più svariate, ha trovato che occorrono 

· 120 milioni per le frontiere terrestri e 50 mi 
lioni per· le piazze marittimo. Non parlo delle 
frontiere terrestri circa Je quali non ho elementi 
.sufficienti di giudizio :.mi }imito all,e piazz~ .m~-. 
ritti me, che conosco assai bene, .~ ~}: posso ga 
rantire che con soli. 50 milioni non si può dare 
ad esse quella· completa e sicura efficienza che· 
dovrebbero avere. . 
E non intendo certo alludere alla.costituzione 

di 'nuove piazze marittime, che considererei ora 
inopportuna; perchè,. in ratto di fortificazioni 
·costiere, credo che si debbano' avere pochi luo- 
ghi muniti, ma sicurissimi e formìdabilì s quelli 
che dovono servire di basi d'operazione e di 

. punti d'appoggio o di ricovero -della flotta. 
Ma, comunque si voglia considerare questa 

questione, non sono indagini. che occorrono,' 
sono alcune centinaia. di mi !ioni lla spendersi 
in uno spazio di tempo non. troppo lungo., 

· La questione degli Qrganici. !ila se vi è que- 
· siione oramai matura, questione vessata, è pro 
prio questa. Se l'onor. Casana la vuol risolvere, 
troverà al suo Ministero tutti gli elementi per 

. farlo; quello -che non vi troverà sono le diecine 
. di milioni di cui bisogna accrescere il: bilancio 
della guerra per provvedere a questa soluzione. 
I suoi predecessori non li hanno mai potuti ot 
tenere, perchè l' Erario .. .non . li poteva allora 
concedere. Mi auguro che egli sia più fortu 
nato; ma si affretti,. prima. che il co1Jega del 
Tesoro gli dichiari che vi sono, già troppi im 
pegni, e che si rischia di tornare al dlsavanso. 
,, Perchè la questione degli orgauìci .è proprio 
questione di denaro, e non di· altro.' Eas:i non 
sta affatto tra le corna del noto dilemma; che 
.da parecchi anni alcuni vanno -ripetendo: re o 
P.roporzionare le spese ragli· organici .attuali, o 
r1du~r~ gli organici in proporzronì alla spesa 
poss1b1lei... . . .·. ··.• 'n ; ; ..... · ..... ··'·' 

. ·. Chiunque non: si ~nte1iti -del sem plico enun 
ciato sempre facile, di proposizion.i. teoriche ben 
formulate. in accordo ·.c1Ji ·precoUi della buona 
.l~gica, ma -, scenda al còmpito, assai più rlifil 
cile, dell'applicazione pratica, sa molto bene che· 
Ja soluzione .indicata dal ~econdo corno del di· 
lemma non è po11sibile. . . · . 
Si poteva forse non allargare . le ba.si erga 

nìche del!' esercito; ma, dopo aver stabilite e 

mantenute per tanto. tempo queste basi, non 
mi pare che si possa più pensare a restringerle. 
-Nemmeno il più. autorevole. avversano del 

l'attuale formazione dell' esercito, )'onor. Rl 
colti, ha osato farlo .nel suo ultimo Ministero. 
. Io veramente sono tra coloro i.quali non riten 
gono che sia stato un errore passare dalla for 
màzione dell'esercito da dieci Corpi d'armata 
a quella su dodici. Ilo sempre creduto .che, di 
fronte all'atlargamcnto generale delle basi or· 
ganiche di tutti gli eserciti, per renderli atti ad 
inquadrare un maggior numero di combattenti 
l'espansione data ai nostri ordinamenti militari · 
sia stata una necessità che bisognàva subire. 
Ed ho èempre consideratò e.on un misto di am- 

. roirazioue e di cornpiaiito,. l'ope~a dei ministri 
della guerra passati, co.siretti a f~r. miracoli di 
amministrnziono parca ed iudustre, per .. man· 
tenero questi ordinameµli çogli scarsi mezzi di 
cui disponevano. . . . · . 
. . No, non fa uo errore la costituzione dèi f!<i-- _ 

. dici Corpi d'armata. Fu un errore, a mio an-i~o, • 
ed errore grave, l'aver. voluto cQinr,lotarne i 
quadri in modo tropp? affrettat.J, Sarebbe stato 
molto meglio soffrire eh~; }ler· alcuni anni, i 
Corpi avessero qualche subalterno di :meno, e 
non perturbare il normale reclutamento degli 
uillciali, fÒrzando · 1a produzione degli l!ltituii.. 

, milit.ad con i eorsi accelerati e· pletorici.. . 
. · A questo procudimentot che sitcr.illcava im·· 
prudentemente· rt. · coni.iderazioni. esagerate di· 
necessità presenti tu:!.ll Ja situazione avvenire, 
si <leve la crisi attuale dèb~.'~: ufficiali;· i poichè 
·non si sposta mai impunemente :•ei corpi :mi 
litari il giusto equilibrio tra· Je; a~~tssioni e 
le eliminazioni. Quando quest<> équilibrio è di, 
strut~o, l'irrequietezza, la depressione; lo sc<1~-:. 
ragglamento, tu!ii quei mali; in· una parola 
che iulluiscono così sinistramente . sul mora!~ 
dei quadri sono inevitabili, e, per eliminarli 
non vi è che un eolo mezzo: ristabilire J'equi: 
librio .. -Ora, ·per• restaurare· questo equilibrio 
occotT<ino provvedimenti eccezionali, ·come ec 
cezionali sono. ]e oause che. Jo hanno turbato· 
provvedimehti i quali si. riai;sumouo ·Con un~ 
frase sola, che io pronuncio· ·ia. tutta I& sua 
brutale crudezza: mercè opportune eliminazioni, 
produrre nei gradi superiori dell'esel'cilo; un 
vuoto sufficiente da offrire a molti dee.li tiltimi 
ufficiali che ora languiscono nei grad{inferiori 
una prospettiva di carriera, se non completa- 

·"'' 
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mente adeguata a ciò che sarebbe desiderabile, . 
·almeno migliore dell'attuale. 
·Un male simile a quello che ora affiiggo l'e 

sercìto si è prodotto nella marina, e ba avuto. 
·origine dalla stessa causa: la smania impru 
dente che, sotto alcune Amministrazioni, si è 
avuta di produrre in breve tempo molti uffi·: 
ciali, E io sono sempre stato tanto convinto che 
l'unico rimedio, dentro certi limiti1 possibile a 
questa disgraziata condizione, era quello che 
ho accennato, che, nel. 1902, quando avevo 
'l'onore di reggere il Ministero della marina, 
non esitai a presentare al Parlamento un di· 
segno di legge, mercè il. quale ai conferiva al 
l'Amministrazione la facoltà di passare d'auto-: 
rità al servizio ausiliario, quegli ufficiali che 
fosse meno desiderabile di conservare nei" qua 
·dri atlivi, quando non avessero ancora rag. 
giunto il limite di età stabilito per tale pas 
saggio. 
Questo disegno di legge non piacque alla 

Camera dei deputati; fu· aspramente combat 
. toto, e non ostante la difesa che ne facemmo 
qualche deputato ed io, passò con una debo 
lissima maggioranea. 
·Sopravvenne la crisi per. la quale il Mini 

. stero Zanardelli fil sostituito dal Ministero Gio 
'litti, ed ebbi la soddisfazione che il mio suc 
cessore, onor.· Mirabcllo, mantenne lo stesso 
rlisegno di legge, e lo presentò al Senato, dove 

. fu approvato senza opposizioni notevoli . 

. . :.Ma altro è promulgare una legge siffatta, 
. altro è ottenerne I' applicazione larga e sin 
. cera. Ed io steaso, facendo parte doi consessi 
ai quali era devoluto il còmpito di formulare le 
proposte per i'applicazione di questa legg«, rico 
nobbi quante difficoltà prevalevano nel seno di 
tali consessi contro un'azione che, per quanto 
necessaria, certamente era spiacevole e in· 
grat11. 
Per quanto so, ora nella marina certe rilut 

tanze vanno scomparendo, e ·quella legge co 
mincia ad entrare in una fase di applicazione 
più larga e severa; il che prova che anche 
certe idee, le quali a prima giunta sembrano 
un po' troppo radicali e giacobine, finiscono 
poi per farei strada, e raccogliere un ampio 
consenso. 
Orbene, io credo che, se si può far qualche 

cosa per la carriera degli ufficiali dell'esercito, 
la possibilità sta in una legge di questo ge- 

nere, e nella sua applicazione senza titubanze 
e senza debolezze. : ": .. , , · 1 r , • •• 

' Perchè non credo che sia una soluzione, ·o 
almeno una soluzione conveniente, .quella -che 
alcuni patrocinano proponendo· :la 'Creazione. di 
gradi non necessari. ·Per carità non mettiamo 
l'esercito italiano per questa via I Ho veduto, nel 
corso della mia carriera marittima, assai da 
vicino, l'esercito· di qualche Repubblica amerì 
cana, che non nomino. Non vorrei davvero che 
il nostro si andasse assomigliando a quello. 
Non è una soluzione quella dei semplici mi 

glioramenti economici; perchè ad ufficiali, i 
quali della prospettiva di una migliore carriera, 
fanno principalmente una questione di amor 
proprio e di dignità, non possiamo semplice 
mente dire: miglioreremo il vostro stipendio 
e la vostra pensione; ma rassegnatevi a con 
siderare il grado di capitano come il massimo 
che potrete conseguire nel servizio attivo. Le 
spalline con le frangia grosse le avrete poi 
nella riserva; percbè possa esservi . riservata 
la postuma soddisfazione che formino l'orna 
mento della vostra bara, e vi diano diritto a 
qualche plotone di più nella truppa che v' ac- 
compagnerà al cimitero I '· · 

· · Non credo che questa sia r·unica soddlsta 
zione che ei possa dare ad 'ufficiali che, nella 
aspirazione ardente ad una migliore carriera, 
sono certamente mossi da sentimenti più elè 
vati del semplice desiderio di un beneficio ma 
teriale •. 
Io non aggiungo altro. Ho forse anche parlato 

un poco troppo... · 
· Voci. No, no. 
MORIN ..• Ma spero che voi, egregi colleghi, 

non abbiate trovato completamente fuori di 
luogo la mia parola. 
Io sono un vecchio militare ·di mare, ormai ri 

tirato -e condannato all'inazione, ma l'Ancora 
stampata sui bottoni che ho per tanti anni por 
tato, non ha mai influito sull'equilibrio de' miei 
criteri e sull'impaniali ti dei miei giudizi in 
relazione alle grandi questlonì attinenti alla di 
fesa del nostro Paese. Ho studiato queste que 
stioni con as"iduità e con amore, e il risultato 
dei miei studi mi ha condotto a professare 
opinioni ugualmente lontane dalle vedute di 
coloro i quali credono che la difesa dcl nostro 
Paese debba consister sempre in un'azione pre 
cipuamente terrestre, come dalle esagerazioni 
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nel Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1906-907 > ; 

e Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire '35, 189.23 verificatasi sulla 
assegnazione del ·capitolo n. 28, e ·impiego del 
prezzo di. capitali diversi degli enti soppressi 
nello stato di previsione della spesa del Fondo 

. di beneficenza e di religione nella città di 
Roma per l'esercizio finanziario 1900-907 rlsnl 

. tante dal conto consuntivo ·dello stesso eser 
cizio s ]: 

e Autorizzazione· di maggiori· assegnazioni 
· nello stato di previsione della ·spesa del Mini 
stero d'agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1907-908 per spese di 
temporanea sistemarlone della Regia stazione 
agraria di Roma > ; 

e Modificazione dell'art. 41' della legge 
19 loglio 1900, n. ·390, 'concernente provvedi 
menti a favore dei danneggiati ·dall'eruzione 
del Vesuvio dell'aprile 1906 >; • 

e Costruzione ed arredamento di un edifi 
cio ·come sede della Regia' legazione d'Italia 
in Adis Abeba (Etiopia)> ; · · · 

e Adattamento ed ampliamento della eco.ola 
allievi guardie di città in Roma >; . 

e Maggiori assegnazioni di Condi' per spese 
di Commissioni ferroviario>. 11• • 

PRE5IDENTE. Do atto al presidente della 
Commissione di finanze della presentazione di 
queste relazioni, che saranno stampate e di 
stribuite. 
INGilILLERI. Chiedo di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà; . 

Pruentazione di ro1uioni. INGHILLERI. Presento la relazione dell' U!- 
FINALI. Domando di parlare. \ tìcio centrale per il· disegno di legge: e Rl- 
PRESIDENTE. Ne .ha facoltà. . .. ; scatto della stazione i;adiotelegrafl.ca di. s ... ca- 
FINALI. Ho l'onore di presentare da parte taldo (Barij », . , 1 . 

della Commissione di finanze la relazione sul PRESIDENTE. Do atto al .&iinor senatore In 
disegno di legge: e Stato di previsione della 

1 

ghilleri della presentazione :di questa relazione 
spesa del Ministllro dell'.interno per l'esercizio che sarà stampata e distribuita. 
finanziario 1908-909 ». ,. , , . . . . . . . , . . . I . 
· ~noltre h? I.onore di presentare lo relazioni · · RipreH d11lla dieouaaione. · · 
sm progetti di legge: 

e Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante l'esercizio ~finanziario 11)07- 
1908,; ' 

e Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 102,466.20 per provvedere a saldo delle 
spese residue iscritte nel conto· consuntivo 

di coloro; l ·quali,• per la ragione che l'Italia 
è una penisola molto allungata, ed ha grandi 
isolo, ritengono che la sua azione difensiva sia 
da svolgersi sempre prevalentemente sul mare. 
Io credo che debba -esistere un giusta equi 

librio fra le nostre forze di :terra e le 'nostre 
forze -dl mare; che le une e le altre debbano 
essere costantemente migliorate gradatamente 
a misura che le condizioni finanziarie del Paese 
lo permettano; e ritengo che questo equilibrio 
non debba solamente consistere nelle ·propor 
zioni materiali, ma. pur 'anche in un saggio 
ed illuminato 'coordinamento di concetti e di 
disposizioni.· : - 
' 'Ebbene, mi pare che realmente finora si stia 
facendo-troppo poco per l'esercito, e vorrei che 

1 . ' senza u teriorl- ritardi, 11i facesse di .'Più: È per 
questo che ho voluto far udire la mia voce nella 
presente discussione; Ùna voce per 111 quale 
non pretendo un gran credito, ma che, se non 
altro, può aspirare al valore che le conferisce 
il fatto che nessuno potrà considerarla come 
pregiudicata. Ilo 'voluto f11r udire la mia voce 
per raccomandare, con tutto il calore che mi è 
P.ossibile di mettere in quesla invocazione, che 
s1 esca ·finalmente dal periodo ·delle indagini, 
degli studi e delle proposte,che si entri in quello 
dell' azione, e che si provveda ai bisogni così 
grandi e così impellenti dell'esercito, con 'quella 
larghezza e con quella efficacia che esso a buon 
diritto attende, con quoll' amore e quella sol 
lecitudine che tanto esso merita. (Approvazioni 
vivissimè). · ' · · 

I ~ • • : • •• .. 

I 

l 

PRESIDENTE. Riprenderemo la dis~ussione 
del bilancio della guerra. ,. v' · 

RICOTTI. Domando b parola per fatto per- 
sonale. . _ . . _ 
. PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare il sena· 
tore Ricotti per fatto personale. 
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RICOTTI. Non intendo di fare un discorso 
per approvare o combattere il brillante discorso 
del mio amico, l'onorevole Morin, al quale mi 
associo, se non intieramente, per una grandis 
sima parta-Solamente vorrei rettificare una sua 
affermazione, che mi riguarda, e perciò ho 
chiesto di parlare per .un fatto personale •. : 
·L'onor .. Morin ha detto che io sono uno dei 
più contrari .all'ordlnamento attuale, e questo 
è verissimo; ma che però .non ho mai osato di 
proporre una riduzione all'attuale organico 
dell'esercito formato su, 12 Corpi .d'armata. 

· Mi permetta il Senato che ricordi brevemente 
alcuni fatti storici. 
· · Nel 1882, essendo io deputato a:Ia Camera, 
fa dal ·ministro della guerra presentato un di 
segno di legge col quale si proponeva l' au 
mento di due Corpi d'armata, portandoli così 
da IO, quali erano, a 12. Nella discussione chè 
ebbe luogo alla Camera su tale progetto, io 
dichiarai che avrei volentieri accettato la pro 
posta del ministro della guerra, sempre quando 
il ministro del tesoro, che era il Magliani, mi 
assicurasse che entro pochi anuì avrebbe po· 
tuto aumentare. il bilancio della guerra di 20 
a 25 milioni, onde poter mantenere una forza 
effettiva sotto le armi in tempo di pace anffì 
cente per assicurare una forte costituzione del- 
1' esercito di guerra di 12 ,corpi d' armata. 
· Il ministro Magliani, non avendo stimalo op 
portuno d'impegnarsi in qualsiasi aumento di 
spesa, io votai contro il progetto di legge. 
Alla fine del 1884 io fui nominato ministro 

della guerra, quando appunto era· stata com 
piuta la. formazione dei nuovi due Corpi d' ar 
mata. Allora dichiarai al Parlamento che, mal 
grado 'non rossi pienamente favorevole ali' or 
dinamento su 12 Corpi d'armala con un bilancio 
così limitato, tuttavia onde non produrre una 
nuova .criai nell'esercito, l'avrei mantenuto 
quale era stato costituito nel 1883 e 1884, spe 
rando di ottenere qualche aumento di bilancio 
che avrei riversato interamento in aumento 
della forza .. di_ truppa sotto le_ armi in tempo 
di pace. 
Per questi motivi durante il mio Ministero che 

durò dalla fine del 1881 al principio del 1887, 
non introdussi nessuna modificazione sull' or· 
dinamento dell'esercito. 
. Ritornalo· al Ministero della guerra nel 1896, 
dopo aver cons~a~ato che la forza bilanciata era 

di• molto Inferiore al fabbisogno. dell' esercito 
· quale era costituito :lìia ìn-paee sia. in-. guerra. 
e dopo aver, perso ogni .speran:z~..di:.pote.r -ot 
tener" .un forte aumento,.nel,J>ilancjo -annuale 
della spesa, presentai al Senato. un disegno di 
legge col quale "proponeva una notevole ridu 
zione nell'ordinamento delì'esercito., l\la per con 
siderazioni varie invece di ridurre il numero. 
dci Corpi d'armata e dei reggime~U delle di 
verse armi,. diedi la preferenza. al . slstema di 
ridurre il numero delle compagnie, squadroaì e 
batterle, fermo rimanendo il numero dL 1~ Corpi. 
d' armata e., dei reggimenti, g!à costituiti. In 
questo modo io raggiungevo ngualmente il mio 
obiettivo .quello cioè di avere in tempo di pace 
le compagnie con. un-effettivo. medìoparì alla. 
metà. all' incirca della forza .dl guerra. , . 
Questo disegno di legge, del quale fu relatore 

il senatore Taverna,. fu appro~alo .. dal. Senato 
nel giugno 1896 ed immediatamente comunicat<> 
alla Camera dei deputati che con grande solle 
citudine nominò una Commissione i111 grandis 
sima maggioranza favorevole alle mie proposte. 
Il senatore Sani, allora deputato, nominato re 
latore presentò dopo pochissimi giorni la rela 
zione favorevole al progetto di Jegga-che con 
quasi sicurez:za sarebbe stato approvato dalla 
Camera. r : •. 
Eravamo .ai primi di luglio: e. la J?lnggioranza 

del Consiglio dei ministri, . sulla proposta del 
suo Presidente, malgrado la mia opposizione 
rinviò la discussione già· posta 'ali' ordine deÌ 
giorno della Camera, ed in conseguenza io diedi 
le dimissioni da ministro, ed il mio progetto 
fu naturalmente abbandonato. Sono trascorsi 
12 anni e la forza media delle compagnie di 
fanteria non fu punto aumentata, anzi qualche 
poco diminuita, benchè i bllanci .. aiano :stati . 
aumentati di parecchi milioni:. . :: . :· 'L.".'. l 

. Spero che la Commiasione d'inchiesta. sul· 
l' Aroministrazione della guerra· formulerà delle 
proposte concrete sopra questa importantissima 
questione e che il Governo .sottoporrà tali pro 
poste al Parlamento ; sarà., .allora .ìl momento 
opportuno di manifestare le. noslr.} singole opi- · 
nioni sopra una questione già tanto dibattuta. 
. Per ora mi limito ad ~sservare che se si 
vorrà portare l'effettivo medio di pace delle 
nostre attuali .compagnie di fanteria e bersa 
glieri a 125 uomini,. che sarebbero pur sempre 
inferiori alle. compagnie .della Germania e del 

o l(A • I 

/• j_ 
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Giappo·ne, e ·si vorrà pure aumentare · al 
quanto l'effettivo di pace delle nostre batterie 
e delle nostre compagnie' d' artìglfei'i:i e del 
genio; bisognerebbe 'aurii~rifare di circa. 40 tnì- . 
lioni r attuale bilancio della guerra. 

Se si raggiungesse questo risultato si sarebbe 
risolto; ia. modo ·verament-e ·soddisfacente, il 
problema che ci tormenta da tanti anni j ma se 
invece non sarà possibile per ragioni finanzia·. 
rie di ottenere questo aumento· di bilancio; in 
vece di persistere nell' errore di voler conser 
vare un gran . numero di unità tattiche detì 
eienti, sarebbe meno· male diminuire alquanto 
il numero di queste unità assicurando meglio 
la costituzione di quelle rimanenti.. · 

DA V A-BECCARIS: Domando la parola, , 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DA V A-IlECCARIS. Ho chiesto. la parola per 

una semplice .domanda che desidero rivolgere 
al ministro della ' guerra e-. • In .seguito alle pro 
poste della Commissione d'inchiesta reìattve 
alle sedi. fisse e mobili dei reggimenti, è sorto 
il dubbio che,' sin da quest'anno non abbiano 
·più. luogù i cambiamenti di guarnigione stati 
antecedentemente decretati Poìchè, la disposi 
zione data dal ministro della, guerra passato- 
credo nel mese di novembre >- non è stata re 
vocata, è da credere che essa abbia effetto. 
Tuttavia sono -sort! dei dubbi dei quali vedo 
che si è fatto eco nn giornale di . iersera, e si 
sono sollevati ·timori 'e speranze, poichè quelli 
che sono: attualmente in una guarnigione. buona 
non vorrebbero. cambiare; mentre gli altri vor 
rebbero che tali cambi ai elfettuaaaero. Credo 
quindi non. inopportuno che ::il •.ministro della 
guerra ; taccia do proposito una «ìicbiarasione. 
per trauquillizzare rglì. animi,' giacchè- .questo 
stato di ·incertezza genera quel malessere che· 
è lamèntato da tatti. 

Questa era la .sempliee doma.oda -che volevo 
ri \'-0lgere a.I . ministro della guerra]. poiehè io 
non avrei immaginato che oggi la discussione 
si sarebbe di tanto. allargata. Ma poìchè bo la 
parola, ne approfitto per rivolgere un vivo rin 
graziamento ed una parola di plauso all' ono 
rerolè 'collega 'ed ·amico' ·Morin, il quale con. 
tanta· dottrina'·. oggi ·'ha: trattato questioni che · 
interessano cosi· vivamente I'esercitor Da ·;vero, 
compagno d' arme, lo gli sono veramente grato;; 
perchè la sua -parola autorevolissima Tarrà a 
sollecitare i provvedimenti che da tanto tempo 

' 

1!l 

si· fovocano per la difesa 'del 'Paese. ·Frifquesti 
l'onor. l'tforin ha accennato· alle' fortificazioni'. 
Una 'delle prime cure della co·mmissione d' in 
chiesta è stata di" fare proposte in questo senso 
per. 140,000,000 per le fortificazioni di ·terra 
e 50,000,000 per le fortificazioni pastiere. A 
questo proposito vorrei dire una sola parola: . 
Ha detto benissimo l'onor. Morin; questa que 
stione delle fortificazioni è una questione ves 
sata, trattata e arcitrattata tante volte; dunque 
non era più il caso di : vedere se la Commis 
sione avesse da studiare se bisognava fortifl. 
care la valle a o la valle b; 'pluttosto ·1a Com· 
missione è entrata, mi pare (dal momento che 
ha detto. che ci vogliono 190 milioni) nella 
parte tecnica; vale a dire nella parte relativa 
ai .progetti di costrazione,~delle singole· opere. 
Un fatto doloroso per me è che la Commis 

sione d'inchiesta;" per la ·parte :che rig11arda 
l'artiglieria,· è diventata· una Commissione di· 
esperienza; or:i, 'secondo me,···questà non· era 
la eua missione,' ma ammetto anche ·che non· 
poteva fare diversamente; perchè le esperienze 
non erano statti fatte in modo e~auriente .. 
Perciò non vorrei· che si ·presentasse poi un· 

progetto di legg.e richiedendo 190 milioni per 
la eseca2ione. di progetti d'opera che non siano· 
stati compilati dai corpi tecnici, da ·quelli che· 
proprio banno la missione di ciò faré, cioè dal1 
nostro Genio militare. 
Questa è nna raccomandazione che io: faccio 

perchè non abbia a succedere ·dopo che· si· do·· 
mandino fondi o maggiori od inferiori al bi· · 
sogno.":-- · ;· :·. ·!·~: ·• .. · 

As11ociandomi :a quanto ha ·esposto 'cosi: bril~• 
Jantemente l'onor.:·Morin, mi : limitO' in qnestòt 
momento a ·pregare il ministro·. di·rvoler· dare,:: 
quando crederà, una risposta llla domaada ché-: 
gli:bo rivolto; ·: · · ··· · ... , .. '·' ' ;.:: ··.::i 1 

TODARO. Domando la parola:.·, r .. , · , '. · :-· • 
: PRESIDENTE, Ila facoltà di parlar~. ·i · · : • 
: TODARO •. Io· non mi ero preparato a fare 'Ila 1 

discorso . e• quindi . non•: mi· seato in:· grado di.• 
farlo j ma il discorso magistrale prontmciato• 
dal collega Morin mi ba stimolato ad aggiun· 
gere una parola, :onde•completare:.quello ·cher 
egli ha magistralmente detto.: L'onor. M~rin si è• 
occupato delle fortificazioni, degli organici e degli' 
ufficiali; ma ha tralasciato una parte essenziale: 
non si è occupato delle reclute, le quali in fondG · 
sono quelle che fanno il nerbo dell'esercito.·. 1 
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•' Io-credo che· mentre. noì dobbiamo· provve- uell'adolescensa perehè possano, a 20 o 21 anno; 
d~re· alle fortificazioni; mentre dobbiamo miglio- essere· uomini. forU, quali sono richiesti per 
rare gli organici,.mentre noi.dobbiamo cercare farne. dei soldati :valorosi. · '.·:: :. :. ;• .. > 
di. tenee alta il ·morale degli utnciali, dobbiamo· ·Ora ha pensato. il Ministero. della..guerr.a che 
penaareranche alle reclute· per avere }~esercito ' le reclute a:LformaOO' nelle-scuole .e. nelle So-, 
formato di lorfr.aoldati •. ~~ o, ·:··· ''I. • 1: 11 · : cìetà. ginnast.iche..1·:Nodo1 che da: 14 anni eono 
: Ora--dioo,francamente·chc, mal.grado.da tanfr i alla presidenza, della:,Federazione ginnastica! 
anni Io. abbia .rlchìamatoI' attenalone-su questo- ; italiana, non mi sono mai: accorto che esso se: 
importante argomento; veggo con dolore eomej- ! ne sia preoccupato·; anzi devo dire che da questo· 
mentre negl1 altri paesi si fa dello ·buone. re- : Ministel'o la: Federazione gìnnastìca italiana ha· 
cinte il fondamento dell! esercito, da noi il Mi·· • avuto più: danna che; vantaggio. Ma non v-0gHor 
nistero della guerra per avere buone reclute : ora indugiarmi su questo. argomento; mi limit0r 
non ci penaa punto nè poco; ed Inoltre: non. : solo. a richiamare l'attenzione .del signor mini-, 
Vf!ggo ancora organizzate- le· palestro militari "stro sul Catta·che. nel mese di settembre si terrà. 
quali. sono riohieste per L bisogni doll'eeercito .. ! a Piacenza un .grande- Concorso federale nazio- 
Se voi guardate quello che si fa da. noi per "nale, per }a fausta- occorrenza- dell'lnaugura- 

lo reclute e per gli esercizi di ginnastica mili· "zioae del ponte sul Po. , . : 
tare, e lo .mettete in confronto con quello che.ai · Ci siamo a tal uopo rivolti al·Ministero.della 
fa,in Germania e in Francia, ne vedrete subito la : guerra per avere il casermaggio; . senza. qne 
grande dilTerenza .. In· queste nazioni si è capito. .sta concessione non potremo tenere il predetto 
da lungo tempo che, per avere un esercito forto,. ! eoncorso.. mancandoci assolutamente il modo 
è necessario che Je reclute arrivino all'esercito l di fare dormire i ginnasti.··. · ·' 
allenate,. così solo esse potranno sostenere gli Al. Ministero della guerra si· er:i.no. opposte 
sforzi che richiede la ginnastica militare, la quale 'grandi difficoltà; ma io devo dire che essen·: 
è una. ginnastica. vigorosa necessaria al. soldato doci rivolti direttamente all'onorevole Casana, 
nell'esercizio· delle sue funzioni. Ma se voi a 20· ·egli ci ha dato co~pleto affidamenti> al riguardo,. 
o 21 anno cominciato.una tale ginnastica senza ed io. colgo ora l!occaeione .por ronderg!i pub- 
avere allenate le recluta:prima, sapete quale è bEche grazie.. •,, . · ·· ... '• .: 
il risultato 1 IL risultato è che riempirete gli Ora. devo pregarlo di un . altro favore. Col. 
ospedali di recinte. sno alto intelletto il ministro Casana vede tutta 
,. La ginnastica, che sL propone· di accrescere l'importanza di questa. grande manifestazione 
tutte le energie dell'uomo, specialmente le mu· nazionale che,, come interessa i cittadini, non 
e.colari, deve comin~iare dnlla prima età e con· può non interessare il Governo .. Capirà l'ono-. 
tinuare, gradatamente, nell'adolescenza e. nelle revole 1ainistro che,. alla, buona .rfoscita,. con-'. 
età: successive, segmmdo lo sviluppo dell'orga- corre: il numero dei· ginnasti, il quale sarà in 
nismo:. altrimenti siha l'etretto contrario, cioè, ragione: delle facilitazioni· che essi avranno nel 
se, ei .comincia. a fare una ginnastica forte a trasporto delle ferrovi.e,. traeporto .. ch~ per la 
2(} anni,i si disturba il· ruozionameuto di- tutti conformazione· di questa nostra. Italia. , riesce. 
i sistemi organici, specialmente della. circola- assai costoso. So essi non avranno delle facili-J 
zione e della respirazione, si guasta &. deperisce tazioni.. ne verranno assai pochi.. . 1 . ~· • • , 

tutto l'organismo, si producono dei mall.irrime- A. ciò veramente dovrà pensarci il ministro. 
di&biJi, :e; ai· spogne quel. po' d'energia fisica dei lavori pubblici, snl quale dovrà far peso 
che J' individuo. aveva ancora prima di arrivare la. considerazione . che si. tratta di nna ma 
all'.esercito.. nifeatazione nazionale; ma ora io mi rivolgo 
. La· buone· reclute ai. formano nelle scuole e all'onorevole ministra della. guerra, che è il 
nelle .Società ginnastiche,. su , le quali dovrà più, interessato. nel ratto in. specie, atnochè. vo· 
essere: rivolia tutta l'attenzione deJ. ministro glia persuadere il sao. collega. dei. la:rori pub· 
della guerra.. . . . , . blici a dare e.ccezionalmente· la ooncessiono del 

: Ripeto. adunque·. che per avere buone. re· 75 per cento nell'occorrenza di questo congresso;_, 
clute bisogna allenare gli nomini fin dalla. in.- altrimenti noi Jalliremo completamente .. aUo 
fanzia e continuare ad allenarli incessantemente scopo che ci siamo prefisso. Del resto a me 

. ., i:. 
: .. 1 .... ( ... 
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paro che quando i ginnasti si muovono per 
dare saggio dello qualità acquisite con gli eser 
cizi fisici, e dimostrano di essersi preparati a· 
divenire soldati valorosi, essi debbono go ìere 
la tariffa che sì applica ai militari; poiché io 
considero l concorsi nazionali tenuti dalla Fe 
derazione ginnastica italiana come le grandi : 
manovre militari per l'esercito. I ginnasti sono 
futuri soldati del nostro esercito e quindi am 
metteteli alla stesse riduzioni ferroviarie delle 
quali questi godono. La concessione del i5 °lo 
su le ferrovie non sarebbe adunque un fatto 
ecceeionaìe ma la regola che si applica all'e 
sercìto. lo son certo che facendo tali censi· 
derasioni, all'onor. Casaua non sarà difficilo 
persuadere il suo collega dei lavori pubblici. 

Non ho bisogno di ricordare qui che cosa 
si Ja In altri paesi e specialmente in Gorma- · 
nia ed in Francia da parte del Governo per · 
aiutare le Società glnnastìche in tali ricorrenze. 
B1Sta. ricordare che in Germania ai Congressi · 
nazionali di ginnastica i giovani che ti accor 
rano sommano a 30 ed anche a 40,00J, e questo 
grande numero è rarorito con ogni mez:r:o dsl : 
Governo. 

Noi ancora non possiamo raggiungere que 
lto numero; ma, se noi a uomo la riduzione· 
del 75 per conto sulle ferrovie, prendo impegno 
di condurre a Piacenza 4 o 5000 giovani; se 

· qneeta concessione cl sarà negata, a Piacenza 
non accorrerann<> più di un migliaio di· gin·' 
nasti. 
lo quindi rivolgo vlvlsalma preghiera all'ono-' 

revole ministro dolla l!ucrra porchè voglia per 
scadere il suo collega dei Iavorl pubblici ad 
accordare, in quest'occasione di grande iute-· 
resse nazionale, la chiesta concessione, 

Claiuaura di votar.iooe. 

PRESIDENTE. Dichi~r~ chiusa la votazione 
ed invito gli onorevoli aenatori segretari a pro 
.cedere allo spoglio delle urne., 

.(I segretari procedono alla numerazione dei. 
voti). . , · . , 

I 

\ 

Ripresa della disc'ussione.· 

PRESIDENTE. Riprendere~o .. fa discussi.one · 
del bilancio della guerra. . 
, TAVEB.XA, relatore. Domando di parlare. 
PRESID~~TE. Ne ha facoltà. . . 

Di1C1Uslonl, f. t l G4 

TAVERNA, relatore. lo sarò molto breve. 
Tengo· soltanto a spiegare le ragioni per le 
quali la relazione della. Commissione di finanze 
è stata questa volta più breve degli anni scorsi. 

La Commissione di finanze si limitò a pre 
seutare la parte, dirò cosi, contabile del bi 
lancio della guerra. Tutte quelle 'questioni che 
potevano richiamare l'attenzione della Commis 
siona sui eog1:etti che sta studiando la Com 
missione d'inchiesta che riferirà sn tutti i punti 
dcll' Amminlstraaione militare, furono trala 
sciati. 

Perciò la Commissione di finanze ha creduto 
più sa via. cost aspettare la relazione della 
Com missioae d'inchiesta per poter discutere in 
proposito, tanto più che io, avendo l'onore di 
fnr parte di quella Commissione, so che tali 
soggetti sono stati studiati molto a fondo. 

L'onor. l\Iorin ha toccato una questione altis 
sima, molto al disopra doi modesti confini di 
una relazione di bilancio. Perciò io non entrerò 
ìu un campo nella quale è più competente a 
rispondere l'onor. ministro della guerra. 
Un solo punto mi permetta l'onor. Morin che 

io rettifichi. 
Egli ha accennato come se in Inghilterra. 

esistesse ancora il Comando superiore delì'eser 
cito, e ne ha fatto uu confronto col mluistro 
della guerra borgbese. Ora dopo la guerra boera 
questo Comando superiore non esiste più, hanno 
costituito un 'Consiglio dell'esercito che hanno 
voluto copiare dal Consiglio deil' Am:niragliato 
ili coi egli fece gli elogi. Il ministro però ha 
tutto il potere iu ruano, tanto eh~ l'anno 1.:orso, 
quando il ministro presentò il famoso progetto 
del riordinameuto dell'esQrcito inglese, progetto 
che si ò applicato soltanto ora, ma che diede 
luogo ad uaa di;Jcussioue lungbiaaimn, gli fu 
domandato: e ma questo progetto l'avete fatto 
voi o l'ha fatto il Toslro Con114;lio f • E~li ri 
t1posc: «li Consiglio lo ha redatto mia noi li· 
miti cho gli ho assegnato io •· 

C:ò per far ved<!ro che tra lui il ministro 
borghese, che faceva ciò che mcilio credilva ed 
aveva assegnato al Cousiglio dell'eaercito ·un 
tema a limiti fissa.ti, direi a rime obbligate. 
At;che da noi il ministro attuale l:a fatto no 

minare per decret1 Reald un Consiglio dell'c· 
sorcito dal quale, mi p:ire, iokndu preudcre 
lume e consiglio in moit':' questioni. 

No fa p:trte anche il capo di stD.to ma;;giore 
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dell'esercito, ma non pare vi abbia voce pre- vizio che a riposo. La questione fu trattata già 
ponderante. Ma, ripeto, questo argomento è molte volte in Senato e fa sempre riconosciuta 
talmente elevato, passa talmente al <Hsopra la sua importanza. : 
della modestissima com potenza do! relatore del La Commissione non si è fermata soltanto 
bilancio della guerra, che io non mi vi adden- alla parte materiale, ma ba riferito anche sulla 
trerò di più.. questione dell'avanzamento, ha riferito sulla 
.. L'onor. ~!orin. però ha voluto parlare della questione dei Consigli di disciplina, ccc. Cioè 
Commissiono d'inchiesta. Domando perdono al ha riferito su molte questioni di ordine mo 
Senato se, avendo l'onore di farne parte, gli raie; non si è .fermata ai soli compensi mate- 
rispondo una parola. riali. 
L'onor. Morin ba detto che tre cose erano Dico questo .soltanto per difendere un po' 

importantissime: le fortificazioni, l'organico e l'opera della Commissione. 
gli utllciali. Il collega Bava Beccaria ha detto che la Com- 
Su due di queste tre cose la Commissione missione d'inchiesta si era poi cambiata in Com 

d'inchiesta ha già riferito; Ti avrà messo dieci missione di esperienze; egli però ha avuto la 
mesi, ma la questiona era talmente seria che cortesia di· aggiungere che non si poteva faro 
era difficile impiegarci di meno. diversamente. Le assicuro che, se la Commis- 
Inoltro la Commissione ha anche riferito sione ne aresso potuto fare a meno, l'avrebbe 

abbastanza esaurientemente in proposito. L'o- fatto ·molto volentieri; posso accertare che 
norevole Morin non ha molta rade nella somma nella questione delle fortificazioni la Commis 
che la Commissione ha accennato necessaria sione non è entrata in nessuna questione tee 
per la. difesa, marittima. Parleremo di ciò nica, ma si è limitata ad indicare il modo che 
quando il Governo verrà a chiederci i fondi crede migliore per far presto a procedere alla 
per. questa spesa; quello che posso asalcurare costruzione di quelle fortificazioni, e diminuire 
io è che non si tratta di una somma cervello- il giro burocratico, per il quale le migliori in· 
tìca. Fu discussa d'accordo con le più alte au- tenzioni si· trovano spesso arenate. 
torità militari e d'accordo con esse que-ta Si è ·scritto e si è parlato molto, ma si ò 
somma fu stabilita. Non è una cosa che sia concluso poco su questo argomento, appunto 
alala determinata senz'altro. per colpa dei .icumplicatiaslmi nostri ordina· 
L'onor. l\lorin ha osservato poi come la Com· menti. La Commissione si è limitata a proporre 

missione si sia occupata un po' troppo della che tali ordinamenti siano semplìrìcati, aste 
parte materiale, dei vantaggi degli ufficiali e nendosi di entrare io particolari, come apparo 
non abbastama della parte morale, Egli si è dalla stessa relaeione, e cioè senza indicare 
fermato sopratutto sulla questione dei capitani. che ei dovesse fortifìcare piuttosto il punto A 
·Ora, la forza delle cose, non la Tolontà degli 1 ehe non il B, 11i è tenuta alle idee generali, e 
uomini, è tinella che impedisce di far di più; mi pare che in questo modo la Commissione 
wolti uflloiali non possono andare al di là del abbia fatto il dover suo, e son certo lo conti· 
grado di capitano per una ragione aemplicis- nuerà a. fare, presentando man mano altre re 
slma e cioè che in ogni battaglione vi sono ]azioni. 
quattro compagnie o quindi quattro capitani Io con questo avrei finito, poichè ripeto, in 
ed un solo mag~iore. Con tutta la buona vo- naozi al fatto deliri. Commissione di inchiesta, 
6:lia possibile, e questo succede iu tutti gli che deve riferire su tutte le questioni militari, 
eserciti del mondo, molti uffìc.al! devono ar- non mi sembra ora il caso di fermarmi su dei 
restarai al grado di capitano. llisogoava quindi soggetti che avrebbero potuto trovar posto 
cercare di garantire a questi ufficiali una si- nella relazione sul bilancio.· 
tuazione discreta in modo 'che 'essi fossero 11i- A suo tempo la Commissione d'inchiesta ri 
curi di poter passare gli altimi anni della loro ferirà anche ISUI tema importantissimo cui ha 
vita, se non nell'agiatezza, almeno senza dover accennato il senatore Ricotti.. cioè sul numero 
lottare col 'bisogno. Perciò la Commissione si dei nostri Corpi di armata, collegato colla forza 
è specialmente fermata sul fatto di rendere ai delle compagnie, questione che ha preoccupato 
capitani possibile la loro conùizi?ne, !ia in scr· tutti gli studiosi delle cose militari, da mom 
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e molti anni, e che disgraziatamente le nostre 
condizioni finanziarie non hanno mai permesso 
di risolvere completamente. . 
Io personalmente, e l'onor. H.icotti lo sa per 

esperienza, divido lo sue idee sulla forza delle 
compagnie, tanto più che vedo che in tutti gli 
eserciti si cerca di poter -avere le compagnie 
grcese.. Anche l'Austria, che fino adesso aveva 
le compagnie della Landwer a . 58 uomini, si 
propone di portarle a 88. l~ inutile .che mi di 
lunghi sui vantaggi delle grosse compagnie, 
che rendono possibile di abituare gli ufficiali 
alla iniziativa ed alla responsabilità. 
Siccome non vorrei prender più la parola, 

mi permetto di fare una. raccomandazione al· 
l'onorevole ministro; essa si riferisce ad un 
capitolo del bilancio. 
Vorrei raccomandare di fare in modo che, 

quando occorrono grosse provviste di foraggi 
e di avena, gl: uffici incaricati di questi ac 
quisti, diano prova di oculatezza e previdenza, 
e non aspettino l'ultimo momento a concludere, 
quando cìoèsono obblig~ti di passare sotto le 
forche caudine dei fornitori. 

Con un poco di previdenza, si può scegliere 
il momento opportuno, in cui convenga proce 
dere a questi grossi acquisti, e non si deve 
aspettare proprio, come si dice comunemente, 
che l'acqua veuga alla gola, perchè allora si 
deve sottostare alle condizioni dei signori ap 
paltatori i quali, naturalmente, fanno il loro 
interesse o non quello dell'erario. (Approva· 
zioni dvissime). 

PRESIDENTE. li seguito di questa discus 
sione è rinviala alla seduta di venerdì 29 maggio. 

Risultato di yotuione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: . 

Stato degli impiegali civili: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

82 
72 
10 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
Ja somma di lire 61,612.49 verificatesi sulle asse· 
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di previ- 

17 

sione della spesa del llinistero dell'interno per 
lesercizio finanziario 1900-007 concernente in 
spese facoltative: · 

· Senatori votanti 
Favorevoli • · 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

81 
64 

: • 17 

Leggo l'ordine del., giorno per la seduta di 
venerdì alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio. segreto dci, seguenti 
disegni di legge : ' 

Tombola telegrafìca nazionale in. pro dello 
spedale civile di, Monselice CN. 657); 

Tombola telegrafica naziouale a favore deglì 
apedalì riuniti di Cortona (N. 658); 

Lotteria nazionale a .faTore di .Istituti pii 
di Macerat:i, Camerino, Cingoli, .. Apiro e <lei 
comune di. Visso (N •. 659); · . 

.Disposiz~oni transitorie. intese a .mig+iorare 
la .carriera dei nocchieri. di seconda classe. e 
gradi corrtspoudentì del Corpo Reale equipaggi. 
(N. 706); 

Approvazione del Trattato di amicizia, com· 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile HJOl 
(N. 771); , 

Approvazione della Convenzione di com- . . . .. mercio e navrganone conclusa Ira l' Italia e 
l'Egitto il 14 luglio 190() (N. i72). 

li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
_. Stato di previsione della spesa del Mini 

stero della guerra per l'esercizio finanziario 1908· 
11)09 (N. 1-49-seguito); 

Spese per le truppe distaccale in Oriente 
(Candia) durante l' esercizio finanziario HJ07· 
I 908 ~N. 765) ; 

Autorizzazione a permutare una parte della 
piazza d'armi dci Bagnoli a Napoli con altro 
della Società a noni ma e H va e (N. 788) ; 

Riscatto della stazione radlotelegraflca di 
S. Cataldo (Bari) (N. 80(') ; 

Approvazione del piano regolatore d' am 
pliamento della città di Spezia (N. 75G); 

Autorizzazione a tradurre in rego'ara con 
tratto un compromesso fra ]a Regia marina e 
la Società e Cantieri navali riuniti> per permuta 
di terreni nel golfo di Spezia (N. 76'.l); 
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prezzo dei beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi> dello stato di previsione della sp~SA del 
Fondo di beneficenza e di religione n.lla città 
di Roma per l'esercizio finanziario 1006-007, ri 
saltante dal conto consuntivo dello stesao eser 
ci zio (N. 785); , 

Stato di previsione della. spesa del Mini· 
stero dell' interno per l' esercieio finanziario 
1908-909 (N. 7'7); 

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 102,466.20 per provveùere al saldo delle 
spese residue del conto consuntivo del Ministero 
doli' interno per l' esercizio dnanziario 1006-907 
(N. 78t); 
1 Adattamento ed amplìamente della scuola 
allievi guardie di città in Roma (N. 802). 

Maggiori assegnazioni di fondi per spese di 
Oommissìonl (N. 804); 

Antorfazazione di maggiori assegnazioni 
nello atato di previsìone della spesa dol Mini 
atero di agricoltura, industria e commercio per 
I' esercizio finallziario 1907-90~ por spese di 
temporanea sistemazione della Regia stazione 
agrazia di Roma (N. 797); 

Modificazione dell'art. 41 della legge 19 lu 
glio 1905, n, 300, concernente provvedimenti a 
favore dci danneggiati dcli' eruaione del Vesuvlo 
iicll' aprile iooe (N. 798); 

Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
(N. 799); 

Costrueìone ed arredamento di un edificio 
come sede della Regia Legazione d' Italia a 
Addis Abeba in Etiopia (N. 800); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia, giustizia e dei culti per l'esercizio ti.· '-------------~--- 
nanziario 1908-909 (N. 803); 

Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 35, 189.28 verificatasi sull'asse 
gnazione del capitolo n. 28 e Reimpiego del 

. La. seduta è sciolta (ore 17.15). · 

Licuziato per la: stampa il 1° giugno 1908 (ore 20). 
' 

ATT. EDOARDO GULl!U. 

Vlca-Dlrellore dell' t::lllcio del 'R4!9000ntl delle leC!ute pullbliclle. 

'. ... 
~ . 
~fl 
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DISEGNO DI LEGGE 
.APPROVATO NELLA TOR.:NA.T.A. DEL 27 MAGGIO 1908 

Stato degli impiegati civili 

Art. 1. 

Gl' impiegati civili dello Stato sono nomiuati 
Becond-0 €li ordinamenti organici di ciascuna 
Ammin~trazione e si distinguono, quando gli 
ordinamenti sl.ess.i non provvedano diversa 
mente, in tre categorie: ammìnìetratlvi, di ra 
gioneria e d'ordine. 
La gerarchia fra gli impiegati di ogni oats 

goria fi cosììtaita 'dal grado; nello stesso grado 
dalla classe; a parità di grado -e di classe, 
dall'anzianità. ' 
L'anzianità è determinata dalla data dell'ul- 

"timo decreto di nomina o promozione ad un 
grado o ad una classe; a parità di tale data, 
da quella del deCTeto di nomina alla classe o 
al grado precedente. In easo di parità nelle 
date dì tutti i ·decreti 1:0SÌ di promozione, come 
di nomina, Il più anziano di età ha la prece 
denza, 11alvi i diritti risultanti dalle classifica· 
zioni ottenute negli esami di eoncorso. 
Nel computo delP anzianità dev'essere de 

dotto i\ tempo durante il quale l'impiegato 
sia atato in aspettatìva per ragioni d.i famiglia 
o sia stato sospeso dai grado e da1lo stipendio. 
'Ciascun Ministero deve pubblìcare a stampa, 

nel marzo ai ogni anno, i ruoli di anzianità 
dei rispettivi impiegati secondo L\ situazione 
al primo gennaio, ·dandone avviso nella Gaz· 
setta U/flciale. 'Nel termine ·di sessanta giorni 
da quello della pnbblìcazlone delravviso gl'Im 
piegati possono ricorrere al ministro per otte 
nere }a rettifica -della loro posizione di antia· 
nità. Il provvedimento sul ricorso è firmato 
personalmente dal ministro ed è definitivo. 

Art. 2. 

Una tabella, annessa ai ruoli organici e com· 
pilata coi criteri e nei limiti convenienti a eia 
seun Ministero, determina le parificazioni di 
gradi degl' impiegati dell'Amministrazione een 
trale fra loro e con quelli delle Amministrazioni . 
dipendenti. 

Il ministro, osservate le norme speciali di 
ciascuna Amministrazione, può tr~sferire d'uf 
ficio o sopra domanda gl' impiegati dall'Aro· 
ministrazione centrale nelle Amministrazioni . 
;provinciali dipendenti, o vioeversa, purchè il 
trasferimento aTvenga nella stessa categoria 
ed a posti il eai grado e stipendio non siano 
inferiori a quelli annessi ai post.i donde gi' Im 
'Piegati sono trasferiti. 

Nessun impiegato può ricusare eli adempiere 
temporaaearaeete un incarico, aueorchè pro· 
;prio di un grado superiore al 1110 .• 

Art. 3. 

Colla qualità d'impiegato civile de11o Stato 
è incompatibile qualunque impiego privato, 
l'esercizio di qualunque professione o commer 
cio o industria, e la carica di amminisl-ratore, 
consigliere di ammioistrazione, commiesario di 
sorveglianza od a1tra consimile, Bia o non -sia 
retribuita, in tutte Ie Società eostituite a 11ae 
di lucro, salva pei: l'Amministrazione delle 
cooperative costituite da impiegati, la previa 
aut.orizzazione dell'Amminislr.azione da cui I'Im 
piegato dipeade, 

È pure incompatibile ogni occupazione che . · 
a giudizio del Consiglio di amministrazione 
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non sia stata ritenuta conciliabile con l'osser 
vanza dci doveri d'ufficio e col decoro dell' Am· 
ministrazione. 
GI' impiegati possono essere presceltì come 

periti giudiziari, previa autorizzazione del mi 
nistro, da concedersi caso per caso. 

Art. 4. 

L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabil 
mente nel luogo ove esercita il suo ufficio, 
salvo che le speciali sue attribuzioni non esi 
gano diversamente. 
Può però essere autorizzato dall'Amministra 

zione da cui dipende a risiedere in località vi 
cina a quella ove esercita l'ufficio, quando ciò 
eia ritenuto conciliabile col pieno e regolare 
adempimento dci doveri dell'ufficio stesso. 

Art. 5. 

. Per essere nominato ad impiego civile dello 
Stato è necessario aoddisfare alle seguenti con 
dizioni: 

1° essere clttadinc italiano; sono equipa 
rati ai cittadini dello Stato, per gli effetti della 
presente logge, i cittadini delle altre regioni 
italiane, quando anche manchino della natu 
ralità; 

2" aver compiuto l'età di 18 anui e non 
aver superato quella stabilila dagli ordina: 
menti di ciascuna Amministrazione; 

3° aver sempre tenuto condotta regolare; 
4° essere fornito dei titoli di studio richie 

sti per la categoria d'impiego, alla quale si 
aspira, ed _avere adempiuto alle altre condi· 
zioni stabilite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° aver sostenuto e vinto un esame di con 
corso secondo le norme speciali di ciascuna 
Amministrazione. 
I concorrenti dichiarati idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano, alcun diritto , ad essere 
ammess! . ai. posti. che divengano auccessiva 
mente vacanti. Coloro che per, due volte sue- 

. cessi ve non. abbiano conseguito l'idoneità, non 
sono ammessi ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. 
Oli.ordinamenti di ciascuna Amministrazione 

stabiliscono, se .la prima nomina ad impiego 
stipendiato debba essere preceduta da. un :pe~ 
ricdo e.li esperimento e ne determinano la du 
rata. 

Gl'iropicgati di prima nomina, innanzi di es 
sere ammessi in ufficio, debbono, sotto pena 
di decadenza, prestare giuramento avanti al 
ministro o. al funzionario a ciò delegato. 

Art. 6. 
Le promozioni di grado.si conferiscono escln 

sivamente per merito; quelle di classe si con 
feriscono, di regola, per anzianità, salvo che 
gli ordinamenti delle singole Amministrazioni 
dispongano diversamente. Quando le promo 
zioni· di classe debbano conferirsi parte per 
merito e parte per anzianità, gl' impiegati pro 
mossi per titoli di merito acquistano la prece 
denza di fronte a quelli promossi soltanto per . 
anzianità. Questa non dà diritto a promozione 
se non è accompagnata da idoneità, diligenza 
e buona condotta. 
Tutte le promozioni, eccettuate quelle al grado 

effettivo o pareggiato di direttore generale e 
quelle da conferirsi in seguito ad esame, deb 
bono essere precedute dal parere dcl Consiglio 
di amministrazione, al quale sono perciò co 
municati! le note informative che, nei modi e 
tempi stabìlìtì dai singoli ordinamenti, ven 
gono compilate, sul merito, sulla condotta e 
sulla diligenza degl' impiegati. 

Art. 7. 

Le. promozioni. ai. gradi,di primo scgretarìo 
edi ragioniere, o.aì gradìcorrìepoudcntì, sono 
conferite. mediante esame d'idoneità, o, anche 
mediante. esame di. concorso .. per merito di 
stinto; nelle proporzicni, e .colìe , norme, .stabi 
lite dagli ordiuamentì. delle slngole . ,\.p:u~ini 
strazioni, , salvo.' quanto dispone per il pe~~o 
nale della .categoria. d'ordine )a legge 30 giu 
gno 1907,. n. 38!., e salvo ìì • diritto, alla pro 
mozione .per coloro che hanno già superato il 
relativo esame, e per coloro cbe alla data della 
presentazione di questa ,legge .r • abbiano ,.già 
acquisito il diritto alla. promozione stessa in 
base alle dispostziouì vigenti. · 
Sono ammessi all'esame. di concorso gli im 

piegati i quali, a\la data del decreto eh~ Indice . 
l'esame, abbiano compiuto a~l,lleno ottq anni di 
effettivo servizio nella stessa Amministrazi<;>.ne, 
e all'esame di Idoneità gi'ir;np\egati i quali, alla 
data del decreto che Indice ~·esame,, abbiano 
compiuto almeuo dieci, anni di. servizio. effet- 

~ {J ~ . ....... . . .. ,, , 
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tivo nella stessa Amministrazione; tenuto cal 
colo in ambedue ~casi anche del periodo del 
I'alunnato ove' esista'; 

Questi termini sono ridotti di due anni per 
gli impiegati forniti di laurea. 
I vincitori dei posti messi a concorso per me 

rito distinto hanno la precedenza sui vincitori 
dell'esame di idoneità e sono graduati fra loro 
secondo l'ordine dei punti ottenuti; a parità 
di punti, secondo l'anzianità. 

La graduatoria degl' impiegati che superano 
l'esame di idoneità è determinala dalla rispet 
tiva anzianità di ruolo alla data del decreto 
che indìce l'esame. 

. Art. 8. 

- Le nomine al grado di direttore generale o 
. a· gradi equiparati, sono deliberate in Consi 
glio dei ministri e possono essere conferite 
anche a persone chè non abbiano impiego nel- 
1' Amministrazione dello Stato. 

Le promozioni· al grado effettivo o pariflcato 
di vice-direttore generale e di direttore capo 

· di divisione sono conferite agl' impiegali del 
grado lnferiore dell'Amministrazione centrale 
o provinciale senza riguardo alla classe. 

Le promozioni agli altri gradi sono confe 
rite agli impiegati del grado e della clasae ìm 
,,..n'!iatamente precedente . 
... òr impiegati di grado inferiore a quello ef 
fettivo o pariflcato di capo sezione non possono 
essere' promossi di grado 8G il. loro 'precedente 
servizio non abbia durato tanto tempo, da cor- 

. rispondere, in media; almeno a· due anni per 
ogni grado; salvo che· si tratti di promozione 
da conferirsi in· seg-uito ad esame. 
Per ragioni di servìsio possono· essere no· 

minati o promossi impiegati in più del numero 
· stabilito per ciascun· grado e' ciascuna classe, 
purchè sì abbiano altMttanti posti vacanti nei 

· gradi e nelle classi superiori. 

Art. 9. 

Agl' impiegati traslocat! da una ad altra re 
. sidenr.a per ragionì di aervizio spettano le in· 
dennità di trasferimento nella misura detenni 
nata dallo norme in vigore. 

I 

Art. 10. 

L'impiegato può essere collocato in aspetta 
tiva per causa di provata infermità o per giu 
stificati motivi di famiglia o per servizio mili 
tare: nei due ultimi casi non ha diritto ad 
alcuna parte di stipendio. ' 
L'aspettativa per infermità può essere· data 

anche d' ullicio, su proposta dcl Consiglio di 
amministrazione e sulla base di prove dal me- 
desimo raccolte. · 
L'aspettativa per ragioni di famiglia può 

essere negata o revocata, sempre che ciò sia 
richiesto da motivi di servizio. 

GI' impiegati chiamati sotto le armi per adem- 
1 piere agli obblighi di leva, o per arruolamento 
volontario di un anno, sono collocati in aspet 
tativa per servir.io militare.: 
Gl' impiegati chiamati sotto le armi in ser 

vir.io temporaneo, sono considerati in congedo, 
purchè l'assenza ùall'ulllcio non duri oltre i 
quattro mesi; per il tempo eccedente i quattro 
mesi vengono collocati in aspettativa. 
L'impiegato in congedo per servizio militare 

conserva lo stipendio per i primi due mesi sol 
tanto. 

In caso di guerra l'impiegato sotto le armi 
si considera ad ogni effetto come in congedo. 

Art. Il. 

Agli effetti dell'anzianità il tempo trascorso 
in aspetlativa per infermità, o per ragioni di ser 
vizio, o per serviaio militare, è computato iole· 
ramente per la eventuale progressione nel ruolo. 
Inoltre l'impiegato può ottenere promozioni 

di classe, per solo titolo di anzianità, anche 
duranti l'aspettativa, purchè però questa gli 
sia stata concessa per infermità o per servizio 
militare. 
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi 

di famiglia non è computato; l'impiegato, che 
cessa da tale stato, prende nel ruolo il posto 
di anzianità che gli spetta, dedotto il tempo 
passato in aspettativa. 

Art. 12. 

Occorrendo la soppressione di uffici o la ri 
duzione di ruoli, sono designati dal Consiglio 
di amministrazione, dove non provvedano leggi 
speciali, gli impiegati che debbono essere col- 

2J 
. ,·.;. 
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locati in disponibilità. Per il richiamo in ser 
vizio attivo le designazioni sono puro fatte dal 
Consiglio stesso. 

Art. 13. 

Lii. dimissione di un impiegato ·dall'ufficio 
dev'esecre presentata in iscritto; non ha ef 
fetto se non è accettata. 
L'impiegato che si" è dimesso è tenuto a pro· 

seguire nell'adempimento degli obblighi del suo 
ufilcio, flnchè non gli sia partecipata l'accetta 
zione della sua dimissione. L'accettazione può 
essere ritardata per gravi motivi di servlzlo ; 
può anche essere rifiutata, quando limpiegato 
1ia sottoposto a procedimento disciplinare e il 
Consiglio di disciplina ritenga che sia il caso 
di applicare la destituzione. 
Nei riguardi della legge elettorale politica la 

dimissione è efficace e dcll.nith·a col solo fatto 
della sua presentazione ed importa la perdita 
immediata della qualità d'impiegato. 

È dichiarato d'ufficio dimissionario l'im- 
piegato ; . 

1° che perdQ la cittadinanza italiana; 
2° che accetta una miseione o un impiego 

da Governo straniero senza essere stato auto 
rizzato dal Governo nazionale; 

30 che senza giustificato motivo, non as- ' . snme serviaio nella residenza assegnatagli, entro 
il termine stabilito dalla ordinanza di destina 
zione o di trasferimento. 

Art. 14. 

Sono pure dichiarati dimissionari, senza pre 
giudizio dell'azione penale secondo le leggi vi 
genti, gl'impiegati cho volontariamente ab 
bandonano l'ufficio, o prestano l'opera propria 
in modo da interrompere o perturbare la cou-" 
tinùità è regolarità del servizio. 
Può però il ministro, 8U parere del Consig1io 

di amministrazione e disciplina, consideralo le 
condizioni individuali e le personali responsa 
bilità, applicare invece la sospensione dal grado 
e dallo stipendio, la esclusione dagli esami. di 
idoneità o di merito distinto, la proroga delle 
promoeionl anche per somplica anzianità, la re· 
vocazione dall' impivgo. 

Art. 15. 

La dimissione accettata e quella dichiarata 
d'ufficio fanno perdere ogni diritto a pensione 
oJ indennità. 

Art. IO. 

L'impiegato che sia riconosciuto inabile al 
servìzio può essere dìspeneato. 
La dispensa può essere inoltre decretata 

quando sia necessaria · neIP Iateresse del ser 
vizio. 
Essa dev'essere preceduta, per gl'impicgati 

aventi grado inferiore a quello effettivo o pa- · 
rifìcato di direttore generale, dal parere del 
Consiglio di amministrazione e da deliberaziono 
dcl Consiglio dei minisb-ì. 
Per gl' impiegati aventi grado etfettivo o pa 

ritlcato di direttore generale la dispensa deve 
essere preceduta. da deliberazione del Consiglio 
dci ministri, il quale deve sentire personal 
mente l'impiegata ove questi lo chieda. 
Il motivo che ha determinato la dispensa. 

dev'essere espresse nel relativo decreto, in cui 
si deve pure far cenno del preventivo parere 
emesso dal Consiglio di ammìuìatraaisue, quando 
occorra, e della delìberaaìone del Consiglio dei 
ministri. 

Art.. 17. 

L'impiegato la cni dimissione fu accettata, 
quello dichtarato dimissionario d' u1Ilcio pe.r mo· 
tivi diversi dalla perdita della. eittadlnanza o 
da quelli indicati nell'articolo 14, e l'impiegato 
collocato a riposo, possono essere riammessi 
in servizio, previa deliberazione del Consiglio 
dai ministri, se trattasi d'impiegato di grado 
non inferiore a. quello effettivo o pareggiato di 
direttore generale; e previo parere del Consi 
glio di amministrazione per gl' impiegati di 
minor grado. Può essere riammesso in servizio 
anche l'impiegato dispensato, qualora, ad a.v 
viso dcl Consiglio di amministrazione, siano 
eessatì i motivi che ne avevano determinato 
la dispensa, 
L'impiegato riammesso è inscritlo nel grado 

e nella classe a cui app-art~neva e Ta ad oc 
cuparvi l'ultimo posto. 
L'impiegato dichiarato dimissionario d'nfficio 

pel moti vi indicati nell'art. J.i non può essere 
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riam.messo; egli può ~oltan~o ottenere una nuova I previo ~arer~ d_el. Cons.iglio ~i disciplina, s_al~o 
nomina, quando aoddisfaccia alle condizioni sta- I il caso in cm v1 sia deliberazione del Ooneiglìo 
bilite dall'art. 5 per l'ammisaione ad impiego dei ministri. 
civile. I pareri del Consiglio di disciplina e i decreti 

contenenti punizioni disciplinari devono essere 
m~~ti. • 

Di ciascun decreto è comunicata copia auten 
tica all' interessato e di tutte le punizioni si 
prende nota nello stato di servizio. 

Art. 18. 

Per gl'impieR'ati aventi grado effettivo o pa 
rificato di direttore generale, le attribuzioni di 
Consiglio di amministrazione e disciplina sono 
esercitate dal Consiglio dei ministri. 

Per gl'impiegati di minor grado, il Consiglio 
di amministrazione e di disciplina è presìe 
duto dal ministro o dal sottosegretario di Stato, 
ed è composto dei direttori generali o dei fun 
zionari di pari grado del rispettivo Ministero o, 
in mancanza, dei vice-direttori generali o fun 
zionari ad essi parificati, e del capo della di· 
visione del personale al quale I' impiegato ap 
partiene. Un impiegato designato dal ministro 
esercita le funzìoni di segretario. 
Per la validità delle deliberazioni del Con· 

siglio di amministrazione e disciplina è neces 
&aria la presenza di almeno cinque dei suoi 
componenti, compreso chi presiede. Le deliba· 
razioni si adottano a maggiorausa assoluta di 
voti; in caso di parità di suffragi, la delibera 
zione· si ritiene favorevole ali' impiegato. 

Quando il Consiglio non sia stato presieduto 
dal ministro, le deliberazioni devono essere 
munite del suo visto. 

Art. 19. 

Ali' impiegato sottoposto a procedimento di· 
sciplinare e data comunicazione per iscritto, a 
cura dell'Amministrazione, dei fatti che gli sono 
addebitati, con invito a presentare nei' termine 
preflssogli le proprie giustitlcazioni. Egli ha 
inoltre diritto di esporre personalmente al Con 
siglio le sue ragioni. 

Arò. 20. 

Le punizioni degl' impiegati civili sono: 
I 0 la censura; 
2• la sospensione dallo stipendio; 
3° la sospensione dal grado e dallo sti 

pendio; 
4° la revocazione; 
5° la destituzione. 

Le pene disciplinari superiori alla sospensione 
dallo stipendìo non possono applicarsi senza il 

~.f.1ltU5 

Art. 21. 

La censura è una dichiarazione di biasimo 
per la mancanza commessa e può essere in· 
ftitta : 

a) per negligenza e per lievi mancanze in 
servizio; 

b) per qualunque assenza dall'ufficio non 
giustitlcata; 

e) per violazione dell'art. 3 della presente 
legge; 

d) per contegno non corretto verso i propri 
superiori, colleghi o dipendenti; 

è) per irregolare condotta; 
f) per essersi procurate raccomandazioni 

da persone che non siano i superiori da cui 
l'impiegato gerarchicamente dipende, allo scopo 
di ottenere ingiustificati favori. 

La censura è fatta per iscritto dal capo del· 
l'ufficio, udite le giustificazioni dell'impiegato, 
il quale ha diritto che esse siano annotate nel 
suo stato di servizio ed allegate al medesimo. 
Contro il provvedimento di censura è ammesso 
ricorso al ministro in via gerarchica entro quìn 
dici giorni dalla notidcazione. Il decreto del 
ministro sul ricorso è definitivo. 

i\i capi degli .dllci la censura è inflitta. dal 
ministro. 

Art. 22. 

La sospensione dallo stipendio può durare da l un giorno a un mese: non esonera 1' impiegato 
dal servizio e nou produce perdita di auzianità. 

La sospensione dal grado e dallo stipendio 
può durare da un mese e un giorno a sei mesi, 
ed importa, oltre la perdita dello stipendio, la 
esonerazione dal sèrvizio. Essa inoltre fa per· 
dere all'impiegato l'anzianità per tutto il tempo 
della sua durata. 
La sospensione dallo stipendio può essere in· 

fiitta: 

.. ~ 
•, ;;.~\ .... 

~ 



.Atti Parl.amentaf'i. 8i54 - 

»HlllL.a.TllR.a &J.JI - ] • 8ESSIONB HKJ4-908 -· DISOUSSIONI - TORN.LT.A. DEL 27 14.LOGIO 1008 

. 
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo 

a precedente censura o per una maggiore gra 
vità delle cause indicate nel precedente articolo; 

b) per lieve iusubordinazione; 
e) per qualsiasi mancanza che dimostri ri 

provevole condotta, difetto di rettitudine o tol 
leranza di gravi abusi. 
La sospensione dal grado e dallo stipendio 

può essere infìuta : 
a) per recidiva nei fatti che diedero mo· 

tivo a precedente sospensione dallo stipendio 
o per una maggiore gravità delle cause indi 
cate in questo e nell'art. 21; 

b) per grave ìnsubordinasione ; 
e) per pregiudizio recato agi' interessi dello 

Stato o a quelli dei privati nei loro rapporti 
con lo Stato e derivato da negligenza nell' a 
dempimento dei doveri d'ufficio; 

d) per inosservanza del segreto d'ufficio, 
anche se non abbia prodotto conseguenze dan 
nose; 

e) per offesa al decoro dell'Amministra 
zione; 

{) per uso dell'impiego per tlni personali; 
g) per qualunque manifestazione collettiva 

che miri a fare illegittima pressione sull'azione 
dei superiori o a diminuirne l'autorità. 
La sospensione è_intlitta con decreto ministe 

riale, che dev'essere preceduto dal parere del 
. Consiglio di disciplina, se trattasi di sospen 
sione dal grado e dallo stipendio. Contro il de· 
creto è ammesso, entro quindici giorni dalla 
notificazione, il ricorso in via gerarchica al 
Governo del Re. Sul ricorso dev'essere sempre 
udito il Consiglio di disciplina. 
I provvedimenti presi in seguito a delibera 

zione del Consiglio dei ministri sono definitivi. 

Art. 23. 

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il 
ministro può ordinare la sospensione dal grado 
e dallo stipendio a tempo indeterminato, anche 
prima di udire le deduzioni dell'impiegato, 
salvo il regolare procedimento disciplinare. 
Dev'essere immediatamente sospeso dal grado 

e dallo stipendio l'impiegato contro il quale eia 
spiccato mandato di cattura. Ove sia spedito 
contro di lui mandato di comparizione o egli 
sia comunque sottoposto a giudizio per delitto, 
'può essere sospeso ed esonerato dal servizio. 

Se il procedimento ha termine con ordinanza 
o sentenza definitiva che escluda l'esistenza del 
fatto imputato o, pur ammettendolo, escluda 
che limpiegato vi abbia preso parte, )' impie 
gato cessa di essere sospeso, riacquista il diritto 
agli stipendi in tutto o in parte non percepiti e 
riacquista, a tutti gli effetti, l'anzianità perduta .. 
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non 

farsi luogo a procedere, anche per difetto o 
desistenza d'istanza privata, l'impiegato può 
essere sottoposto a provvedimenti disciplinari; 
e qualora aia riconosciuto meritevole di so 
spensione dallo stipendio, non riacquista il di· 
ritto agli stipendi in tutto o in parte perduti. 
L' impiegato condannati), con sentenza pas 

sata in giudicato, a pena restrittiva della libertà 
personale, quando non sia il caso di applicare 
la revocazione o la destituzione, è sospeso dal 
grado e dallo stipendio ftochè non abbia scon 
tato la pena. Alla famiglia di lui può essere 
corrisposto un assegno alimentare, non supe 
riore in ogni caso al terzo dello stipendio di 
cui era fornito. 
Salvo il caso indicato nel comma precedente, 

la revoca della sospensione tlal grado e dallo 
stipendio fa riacquistare ali' impiegato I'aneìa 
nità perduta. Se durante la sospensione siano 
avvenute promozioni di funzionari che lo se· 
guivano nel ruolo, i promossi rimangono al 
loro posto; ma il primo posto vacante nel grado 
o nella classe dev'essere conferito ali' impiegato 
già sospeso, il quale riprende, a tutti gli effetti, 
il posto di anzianità che aveva nel giorno della 
sospensione. 

Art. 24. 

S'incorre nella revocazione dall'impiego in 
dipendentemente da ogni azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze che diedero 
motivo a precedente sospensione dal grado e 
dallo stipendio, o per una maggiore gravità 
delle cause indicate nei precedenti articoli; 

b) per grave abuso di autorità; 
e) per grave abuso di fiducia; 
d) per inosservanza del segreto di ufficio . 

che possa portare pregiudizio allo Stato o a 
privati; . 

. e) per mancanza contro )'onore e per qual 
siasi mancanza che dimostri difetto di senso 
morale 

·.·,. '-' 
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Art. 25. 

S'incorre nella destituzione, udito il Con 
siglio di disciplina; indipendentemente da ogni 
azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze previste 
nei precedenti articoli o per una maggior gra 
vità di esse; 

b) per illecito uso o distrazione di somme 
amministrate o tenute in deposito, o per conni 
vente tolleranza di tali abusi commessi dagli 
impiegati dipendenti; 

e) per l'accettazione di qualsiasi compenso 
o per qualsiasi partecipazione a benefìcii otte 
nuti o sperati, dipendenti da affari trattati dal- 
1' impiegato stesso per ragioni d' ntllcio; 

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio 
con pregiudizio dello Stato o del privati o con 
pericolo di perturbazione dellà pubblica sicu 
rezza; 

e) per gravi atti d'insubordinazione contro 
l'Amministrazione od i superiori, commessi pub· 
blicamente, con evidente offesa del principio di 
disciplina e di autorità; , 

f) per eccitamento alla insubordinazione; 
g) per offese alla persona del Re, alla Fa 

miglia Reale, alle Camere legislative, e per 
pubblica manifestazione di opinioni ostili alle 
vigenti istituzioni. 

. Art. 26. 

S'incorre inoltre di diritto nella destituzione: 
a) per qualaìaai condanna, passata in giu 

dicato, riportata per delitti contro la patria o 
contro i poteri dello Stato, o contro il buon 
costume, ovvero per delitto di peculato, concus 
sione, corruzione, falsità, furto, truffa e appro 
priazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna che porti seco 

l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la 
vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si 
curezza. 

Art. :l7. 
L' impiegato revocato o destituito non può 

essere riammesso in servizio, salvo quando, su 
parere del Consiglio di disciplina, siano rico 
nosciuti insussistenti o errati gli addebiti che 
avevano determinato la revocazione o la desti 
tuzione; in tal caso egli riprende nel ruolo il 
posto che gli sarebbe spettato se non tosse 
stato punito. 

Art. 28. 

Nulla è innovato alle leggi sull'ordinamento 
giudiziario, sul Consiglio di Stato, sull' istru 
zione pubblica, sui lavori pubblici, sulle Avvo 
cature erariali, sull'ordinamento dell'esercizio 
di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private, sulle pensioni civili e militari (testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70), e alle altre 
leggi speciali, in quanto contengano disposi 
zioni diverse o contrarie alla presente legge. 
La Corte dei conti a Sezioni unite provve 

derà con regolamento, ai termini della legge 
14 agosto 1862, n. 800, ali' ordinamento dei 
suoi servizi ed alle norme disciplinari pel pro 
prio personale. Provvederà pure alla detl.niziOne 
in forma contenziosa di tutti i reclami dei suoi 
impiegati. 

Art. 29. 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
al coordinamento in testo unico della presente 
legge colle leggi 19 luglio 1862, n -. 722, 11 ot 
tobre 1863, n. 1500, 14 luglio 1887, n. 4711, 
11 lnglio 1889, n. 6233, 5 dicembre 1901, n. 499. 

;; ~ .. , ~ .. \ ~ ... ' ..,... 
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CCLIV. 

TORNATA DEL 2U l\IAGGIO 1908 

Presidenza del. Presidente MAN:PREDI • 
• 

Sommario. - Votazione a scrutinio segreto - P1·esenta:;icne dtretazione - Segue la discu$. 
sione generale del bilancio della guerra per l'esercizio /h1anziario 1908-909 (N. 749) - 
Discorsi del senatore Pedotti e del ministro della guer1·a; dichiarazioni dei senatori Taverna, 
relatore, M0'1·in e Tcduro ; replica del senatore Pedctti f1 del ministro della guerra - Chiusa 
la discussioite generale, si approeano tutti i capitoli del bilancio, e i riassunti per titoli e 
cateçorte; i'articolo unico del disegno di legge~ rinviato allo scrutinio st•greto - Presen 
tazione di disegni di legge - Senza discussione si approcano i seguenti disegni di legge: 
·e Spese per l:: truppe distaccate in Oriente (Candia) durante l' e.~erci.zio finanziario 1907-908,, 
(N. 7G5); e Autoriseazione a permutare una parte della piazza d'armi de' Bagnoli a Napoli 
con altro terreno della Società anonima "Uva"> (.'V. 7 87); e A uto1'inazio11e a tradurre in 
reçolarecontrattc un compromesso fra la Regia mal'ina e la ·società." Cantieri navali riuniti" 
per permuta di terr,mi nel g?l{o di Spezia » (N. iG8); e Riscatto della stazione radiotele 
gra{lca di San Cataldo (Bari) ,. (N. 80fi) - Risultato di t:otazione. 

La seduta è aperta allo ore 15. 
Sono presenti i ministri della guerra, della 

marina, delle poste o dei telcgrall e del tesoro .. 
MELODIA, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale viene 
approvato. · 

«Disposizioni transitorie intese a migliorare 
la carriera dei nocchieri di seconda classe e 
gradi corrispondenti del Corpo reale equipaggl s ; 

e Approvaztone del trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1006 •; 

. e Approvazione della Convenzione di com- 
mercio e navigazione conclusa tra l'Italia e 
l'Egitto il U luglio 11)06 ,, 
Prego l'onor. senatore, segretario, Di Pram 

pero di procedere all'appello nominale per 
queste votazioni. 

DI PRA~lPERO, seçretario, procede ali' ap-. 
pello nominale -. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperle -, 

VotazioDe a ecrutiDio eegreto. 

PRESIDENTE. L'ordina del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di. 
segni di legge: 
· «Tombola telegrafica nazionale in pro dello 
spedalo civile di Monselice •; 

e Tombola telegrafica nazionale a favore de· 
ili spedali riuniti di Cortona>; 

e Lotteria nazionale a favore d'Istituti pii di 
Macerata, Camerino, Singoli, Apiro e dcl co 
mune di Visso >j 

PreaentuioDe di relazioD~. 

SO-;.jXIXO. Domando e: parlare. 
PRESlDE:-ìTE. Ne ha Iacoltà, 

• Discuuicnù, f. 1 150 27 
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SO~NINO. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: e Ina 
lienabilità di alcuni boschi demaniali, ora alie 
nabili, e svincolo della inalienabilità del bosco 
demaniale inalienabile e Giove> posto nell' isola 
d'Elba 11. 

PRESIDENT!i:. Do atto al senatore Sonnino 
della presentazione di questa relazlone, che. 
sarà stampata e dlstnbuita. 

Seguito della discussione dol progetto di tene: 
e Stato di previaioae della apeas del Mini 
stero della guerra per l'esercizio 6oaoziario 
1903-909 > 1N. 7ft9J. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 

a'eguito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione per I& spesa tlel Mini 
stero della guerra por l'anno Hl03·909 >. 

NeWoltima tornata venne inisiata 111 discus 
sione generale; ha facoltà di parlare l' onore 
vole senatore Pedotti. 

PEDOTTI. Non era mio intendimento di pren 
dere la parola nella discuaslone dello stnto di 
previsione del Ministero della guerra, ed 0110 
lusingarmi che il Sen:\to llaprà comprendere lo 
ragioni per le quali non avrei voluto ìntcrlo 
quire, 
Ancora in attività di aervizlo, ciò che fa sì 

che lo mie parola potrehhero in questo momento 
avere mag~ior peso di quanto per sè stesse 
forse possono va'ere ; da non "molto remoto 
tempo aneora onorato di sedere là al banco 
'doi ministri, voi, onorevoli colleghi, intendete 
facilmente eome per me il prendere la parola 
in qnesta discussione sia cosa oggi delicatia 
aima. Senonchè, mi ha spinto acl uscire dal mio 
primo proposito il bel discorso che l'altro Ieri 
tenne il senatore onorevole Morin. Egli, por 
tando il Senato a fare come una prima deli 
bazione della relazione della Commissione d'iu 
chiesta, ha toccato di un punto che in questa 
relazione, a mio modo di vedere, ha assai Ilo· 
tevole Importanza. 
Nella prima parte la Commlsaioue d'inchiesta, 

ra~ionando della difesa dei contìui dcl nostro 
territorio, accenna ad una cifra di filbbi>Jogno 
complessivo, esposta in 140 milioni per i con· 
flui terrestri e W milioni per la frontiera ma 
rittima, cioè aù una cifra che a mio giudizio 
sarebbe notevolmente al di qua del reale fo b· 
'blsogno. L'onor. :Mvrin disse già come I W mi- 

!ioni che si vorrebbero dedicare alla difesa delle 
piazzo marittime egli li giudica insufficienti. Io 
mi perrnt tterei soggiungere che anche i 140 mi· 
I ioni indicati come neceasari alla difesa dei con· 
fini terrestri sono dol pari insufficienti. 

Ora io credo che giovi non lasciaro nel Paese 
l'i!lusione cho queste cifre esposte dalla tanto 
au torevolc Commissione d'inchiesta abbiano 
valore assoluto, poichè penso che sarebbe do 
lorcso il momento nel quale"It Paese, affidan 
dosi ora all'esattezza di quei numeri, dovesse 
poi sentirsi chiedere ulteriori somme per le 
forti ftcazion i. 

. JI.' <•nor. relatore del. bilancio, il mio amico 
senatoro Tc:verna, ha detto brnsì, rispondendo 
all'onor. senatore DaTa-Beccaris, che la Com· 
missione non. av.eva.esposte le ricordate cifre 
so non in Silguito a dati raccolti presso le au 
torità più ~oropetenli; nà io ho ragiono di met 
tP.re menomamente. in .. dubbio quanto ha asse 
rito l'onor. Tavern~ che quol!a Commissione 
prei;icdc. Tutt1via, per mia per~onalo opinione, 
e il Senato, dia a questa il valore che crede, 
sono .indotto a pensare che realmente la cifra. 
complessiva .di 100.miliooi è notevolmente al 
ùi~otto di quant.o, è davvero necessario. 

Q:ianto meno giova mettere in sodo (cd ò cosa 
che forse la granfo. mag-g-ioran:za dci lettori non 
avvertirà, perchò, sentendo parlare di ùifesa. 
dtii conflui sarà facilmente indotta a creilere 
che con questo si sia provveduto a tutte le ne· 
ces3ità nostre in fatto di fortificazioni); giova 
dun1nc, per lo meno, mettoro in sodo che in 
quel computo no~ può C3~ere nulla compreso 
lii tutto q.u:.nto Slrà 11eccssario all'assetto di· 
feasivo d<:!llo · 1>inzzo iuterne del Paese; e rreùo 
che a questo ri!{U.'lrÙ<J l'onor. relatore dcl bi 
la11cio non potrà et.e confermare quanto io 
dico. Come piazzA interne, alle quali si dona 
puro pensare, e 1rnriaruette pensare, noi ab 
bi:11no M:lnto.,.a, nLbi11mo Piacrnui, abbiamo la 
stessa c~pitalt:l. 

Tntti s:.nuo che ·Romà è circondata da una 
cerchia di forti, fatti costruire da oltre un quarto 
di seco!u, per opera sopr11tatto del compianto 
benemPtito gcuP.r:tle sl'natr.re Luigi l\tezz:o.011po; 
ma oµgitlì tutti 11an11ò anche (tl ~arebbe puerile 
il f.'.lre dd misteri, perchll quanti 11tranieri vo 
gliono ronù~rsi cento delle fortitlcaz:onl cho 
coprono Roma lo poss1mo fare a loro piac!!rc) 
c!:e que3to fortillra;;io!li n0n SC·DO p:ù all'al· 
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tezza del loro eòmpito. Dovrà pur.dunque venire Commissione ò,' inchiesta, sarebbero assoluta 
un giorno nel quale si avrà da pensare anche monte insufficienti ai nostri bisog nì, · . . 
alla difesa della capitale, . ' ··' . . Io cl tenevo, o sigucr i, a chinrirn questo 

E, dato pure che questo provv.edimcu,tq .si punto precisamente percliè è bone non . ri 
possa rimandare ad un tempo ~bbasi;\nza re- uiauga noi paese alcuna illuaicne al riguardo, 
moto, non altrettanto però si potrà ritardare la e nou si creda che con meno ~i 200 milioni i;j 
difesa delle piazzo interno del~a valle del Po, posaa provvedere a tutto ciò che richiederà 
fra le quali accenno appena a .r.~antorn ed p. forse invece una somma doppia ed anche più 
Piacenza. Vi è poi anche la pjazaa ~i Geuova : che doppia, se verameuto vorremo metterci in 
Genova è piazza di mare, ma ossa non potrebbe condisioni di couveuiente assetto di difesa 
essere una piazza marittima propriamente detta, Dico il 4appiù o forse auche !JiÙ. E con questo 
tale cioè da costituire una base per la fi::itta, andiamo a cifro che potrebbero impressionare. • 
e credo che il mio onor .. amico, ruinistro della Ebbene, a proposito delle spese di siinil natura, 
marina, ammiraglio l\,!iraùello, consentirà iu consenta il Senato che io gli ricordi - ricordo 
questo. Ma Genova ha una. capit;ù~sima im- questo che, ile beue rammento, mi permisi altra, 
pcrtanza anche dalla parte di terra, .: volta di invocare qu:rniio sedevo sul banco del 

Le vecchie forlificazioui d~ ~e.npva {io crejo Governo - che ricorJi, dico1 .com'3 b Francia, .. 
che non vi sia mom~ro nel .. Scna\o che ·non è~'PO )a, disastrçisa guerra ùd 1870-:-71, peniicsa 
conosca quella ciltà e lo sue .. vc.cchie 9perc) di immc~i:ltamt?ntc provveùcro ;;.Ila su.l mi;;:i:.ir 
banno perduto il loro D.Qlico .valure, l.\\ CauioEa ,• difesa, nei SOii llUUi che C,orser•> tra il }872 cd 
cinta, che sostenne fra gli ~ .. ltri il. 1;:itl_ua'.rahile f li 1881:1 (e mi formo a questa ùata perchè so~ç> 
assedio dcl l'liassena nel ISOO, 9ggi~ì. viene ta- fluo a qu~Jla. Ù<\t"- ho notizie preciso~ positive, 
gliata da tulle le parti, e H Qo~·ernù è cq~trctt:i, de~rnnte dal be.I liLro ùel Tcuot, L-:s nouv.:llts 
spintd o sponte, a cedero al 1>:soi:10, ù' iu•:ro· frontières militaire~ de le.i P1·onca), ~OIJ esitò 
mento <li quella gr:-1nde città .-:omrucrda.lsi le) ad .erc;>gi.re in solo fortificazioni uua 80mma 
quale si soute chiusi\ dentro quelle \ticehio che oltrep11ss11>~ i duo miliardi. Più tarJi i 
mura, e domauda ogni giorno cqe le si, dia Francesi contiouarcno a spendere in qu.eli"'in~ 
modo come espanllerpi: E iufB.~ti il ~1jnistcro tcuto n:tre ccut:uaia e centinaia ùi milioni, ma 
della guerra già ha stal.Jililo la raùiazio:J~ ùi sic(~ome io non ho notizie precil>e al riguardo , 
parte notevole di queìla ~in~, ~ .adesso sqn•J ir;i. µou mi permetto di iudjcarn una. cifra qool-- 
corso trattative per a\ien~r.e quei terreni. siasi. Ric'Jrderò .soltanto che a pochi anni di 
Como la vecchia cin.ta cosi allr~ opere op11&i di;;tauia furono ancora µeJi.;.'.Lte ingenti:soffime 

dol tutto insufficienti :i.I lorv çòmpito di d1fc:;11. al verfoiionameulo di q-qeslo for~iJkazioni, cl;e 
Mll a queste vecchie opere 11ariì indi;')pens,\bile pur es~rndo di recente cos~ru:aione nou panero 
sostituirne del!e nuo\·ç, costrutto. con . metodi Jiiù :i.li' altezu doi COJ!tiuui grau~i progressi 
recenti, a.venti assai mAggior fflld~;nza difen-. ~el!o ar~iglicric. O~r.orreYano costruzioni In 
siva, e naturalmente colloca~ 1:opra punti Diolto cal~estruz!o .ed in corazze e scuùi e cupole me 
:più lontani dalla città ch,e .. nun ltl opere di di· tall1che, ed 1 France&i n°n esitarono un istante 
fesa che ancor oggi csistùno. E 11on sarebbe a. co_mpicro il nuovo e grande sacridzio pccu 
:possibilo a nessuno ch~l,;LQ\J!ll cliiara. iJea in· rnarw, non lesinarono altre y,entinaia di mi 
torno ,.110 µc·.:essità difensi,·e di un granùe lioui. 
Stato, il negare l' import;~nza milit:ire di 01)· E uon può essere superll110 cho iQ ricordi 
nova: Janz,a, la port.ll, la m:iggior porta cbo anche C·'Jllle da molli anni a quel!ta parte I' Im~ 
d1'1 !Dare immette neJ:a grande valle .dd P.>. È pero austro-ungarico vada ~rigendo sello sue 
un punto del quale bisogna cìio I' It.a_l!a atliia lrout.ier11 verso l'Italia una serie di oi:er~ pQr· 
sempr_e sicuro il possesso. . . 1 fozipnati~ime di difesa. Non vi ~ va~ico alpi~o,. 

Cosi, volendo pur cousidequ·c q11e;;ti sltr.i bi· nou .\'Ì è gi;-ande 11·.raila, I!OU vi è st..r~da anch~ 
sogni, conceruenli soprr.tQt~o le cor.vetih~u~i ùi 6C~.on~:.u-ia per )a qn;ile potrebbero pass~r~ pur 
fesa delle nostre pi.'.\zze. l1:1tpruo .e di. quakho poche ar~iglierie, che non sia validamente 
altra, come appunto G~npva, ri&uLta induù:taio sb:i.rrsb da solide opere di fortificazione dal 
che i 190 milioni, espo&ti nella relaziono della tipo p:ù mJderno. Nà l'Impero au5trt-Jngar~co 
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risparmia a questo riguardo denaro, cure e 
. preveggenze, 

Queste constatazioni sono certamente penose 
per chi si trova ancora ad essere così poco 
difeso,~ma ciò dipende dalla forza delle cose. 
Non giova farsi illusioni. Se vogliamo tutelare 
bene il nostro avvenire, dobbiamo fin da ora 
essere pronti a tutti i neoessarl sacrifici; ed è 
gran tempo che avremmo dovuto esserlo. · 
Io so tene che ci sono molti anche tra gli 

uomini che di cose militari sì occupano e e' in· 
tendono, i quali proclamano le fortificazioni 
essere inutili o per lo meno costituire un so 
vrappiù del quale spesso si può fa.re a meno'. 
Nè io per conto mio sono di quelli che vorreb 
bero vedere tutto fortificato, tutto affidato alle 
opere di difesa. Ben lungi da ciò. Tuttavia~ e 
eia pure detto con ogni conveniente modera· 
zione, io etimo e tengo per indubitato che una 
delle nostre maggiori necessità è quella di 
provvedere alla difesa territoriale. 

· Ed intanto, per quanto riguarda i confini, le 
opere di sbarramento costituiscono una chiusura 
delle porte di. casa dietro le quali, soltanto 
quando siano solidamente asserragliate, noi po 
tremo a nostro bell' agio, senza soverchia e 
dannosa fretta, metterci in assetto di guerra. 
E per quanto riguarda le piazze interne non 
vi può essere alcun paese che, il giorno in coi 
il suo esercito fosse respinto dalla frontiera, 
potrebbe vederlo ritìrarsi verso l'interno senza 
trovare validi appoggi là dove le buone regole 
dell'arte militare insegnano agli eserciti di 
convergere; senza trovare punti nei quali sotto 
la protezione di convenienti opere di difesa le 
truppe abbiano lllodo di sostare, di riordinarsi, 
di mettersi di nuovo in valide condizioni di 
lottare. 
Ed ora mi consenta il Senato, giacchè ho 

l'onore di aver la parola, ch'io tocchi un altro 
argomento, richiamandomi ancora al discorso 
del carissimo collega senatore Morin. . · 
II senatore Morin, con quel tatto che io di- 

stingue, ha parlato di nna questione senza 
.dubbio molto interessante per l'esercito, quanto 
m.eno perchè una vera novità di questi ultimi 
te~pi. È la novità che a quel posto, a soste· 
nere la discussione del bilancio della guerra, 
il Senato vede ora, anzichè un ministro mili- 

• tare, un t-inistro civile o borghese che dir si 
, voglia. 

Giustamente il senatore Morin ha avuto per 
la persona dell'onorevole senatore Casana, il 
quale è il primo dei ministri della guerra non 
militari, parole tali alle quali, voglia l'onore 
vole ministro Casana permetterlo, io piena 
mente e volentieri mi associo ... 

CASANA. · ministro della guer1·a. Grazie. 
PEDOTTr. ... parole che sono l'espressione 

della più viva fiducia che l'esercito ha nell'o 
pera del nuovo ministro. 
In verità quindi io non avrei ragione alcuna 

di entrare in questo argomento; se non fosae 
che (e il Senato voglia essermi molto indul 
gente por quello che sfo per dire), se non 
fosse che il modo come fu preparato l'avvento 
del ministro della guerra non militare, sopra 
tutto _da parte di certa stampa, non è stato 
tale che certi sentimenti dell'esercito non ab 
biano potuto non risentirsene. Fu detto, quasi 
a comprovare la necessità di cambiare sistema 
che i generali o gli ufficiali d'alto grado i~ 
genere che potevano esser chiamati a reggere · 
il portafoglio della guerra, data l'esperienza 
degli ultimi anni, erano da ritenersi affetti da 
assoluta e quasi congenita inettitudine, sia 
come amministratori e sia come uomini parla 
mentari. E questo non poteva naturalmente 
lusingare l'amor proprio dei capi dell'esercito. 

L'onor. Morin, molto opportunamente e molto 
giustamente, volle mettere in rilievo come l'o 
pera dei ministri della guerra passati nou abbia 
potuto essere gran che efficace, non già perchà 
in loro esistesse questa da molti presupposta 
inettitudine, bensì perchè furono loro negati i 
mezzi che essi pure dichiaravano e· dimostra 
vano indispensabili per provvedere alla difesa 
del paese, per la più conveniente e buona pre 
parazione delle nostre forze militari. 
L'onor. Morin aveva pienissima ragione. Se 

gli si legano le mani, se gli si chiude la bocca 
e gli si ne!?a ogni necessario mezzo, come pre 
tendere poi che un ministro faccia, e se non 
farà, come e perchè fare su lui cadere una qual 
siasi responsabilitH Tolga il cielo che abbia a 
venir giorno nel quale si debba tirare la somma 
di queste responsabilità e domandarne conto I 
L'onor. ?!Iorio ha accennato ad un ricordo 

storico ben doloroso: il nome solo che egli ha 
~ovuto rammentare, Lissa,:ra sempre penare 
Il nostro cuore · d' italiani, ma però fu da lui 
opportunamente ricordato. 

' f : t: 
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Questa questione delle responsabilità future, 
delle responsabilità che un giorno potrebbero 
presentarsi in faccia alla storia, è assai grave 
questione. Laonde parmi lecito domaudarsi; a 
chi veramente andranno queste responsabilità? 

Se io penso a quello che la storia, pur quella 
raceute, insegna, e vado con la mento al graa 
dramma franco-prussiano del 18i0-71, io vedo 
da una parte il maresciallo Niel, ministro della 
guerra a Parigi, richiedere invano nel 1868 al 
Governo ed al Parlamento urgenti serii provve 
dimenti, affinchè la Francia potesse esser pronta 
agli eventi che sorgevano visibilmente gravi ed 
imminenti. Il capo dcl Governo però, il mini°· 
stro Olivier, non ne vuol sapere, cd il mare 
sciallo Nicl abbandona il portafoglio della guerra. 
Meno di due anni dopo la Francia sì è trovata 
nelle condizioni che il mondo sa. 
Dall'altra . parte io vedo a Berlino, ancora 

parecchi anni prima, fino dal 1860, un abilis 
simo ministro della guerra, il generale von 
Roon lavorare assiduamente, in collaborazione 
con un grande capo di Stato maggiore, il ge 
nerale von Moltke, a preparare la Prussia ai 
suoi nuovi destini. Eppure, o signori, I' opera 
di quei due valenti generali sarebbe stata vana, 
inefficace del tutto, dove non fosse stato con 
loro, a capo del Governo, un vero e grande 
uomo di Stato, il Bismarck, a integrare la grande 
opera, a lottare durante tre anni consecutl vi, 
come sapete, col Rcichstag per ottenere i fondi 
necessari a mettere l'esercito prussiano in quello 
stato di efficienza, che nella grande vittoria di 

· Sadowa e più tardi sui campi della Francia si 
appalesò come precipuo fondamento alla gran 
dezza della Germania. 
Dunque in fatto di responsabilità credo che 

bisogna badar bene ad una cosa, e cioè a 
quella massima parte di essa responsabilità 
che risale ai capi del. Governo. 
Senonchè i capi del Governo, i Presidenti dcl 

Consiglio, i ministri della guerra passano e si 
auceedono, con non lenta vicenda sopratutto nei 
Governi parlamentari. Il giorno poi in:cui la 
tempesta si addensa, il giorno in 'cui il Paese 
è coinvolto in una guerra, allora non riman .. ono 
a rispondere se non i generali in terra ; gli 
ammiragli sul mare; e se la fortuna non è loro 
benigna, tutta la responsabilità cade sn di loro: 
essi gli inetti, .essi gli incapaci e peggio; cioè, 

!? 1 

magari, essi i traditori. Ebbene, è questione 
di equità pensare in tempo a precisare e sce 
varare tutte lo responsabilità per sapere poi 
su quale piatto della bilancia dovranno essere 
poste I 
Se non si forniscono tutti i meni occorrenti 

alla difesa del territorio, ali' allestimento d'una 
conveniente rete ferroviaria, agli approvlgiona. 
menti di tutti i magazzini indispensabili ai 
grossi eserciti odierni, alla provriata di buone 
armi, e sopratutto a una buona preparazione 
organica e morale dell'esercito, il principale 
strumento della guerra; se a questo tutto non · 
si provvedo bene, completamento e in tempo, 
si farà opera vana; nè si potrà poi parlare di 
responsabilità dei ministri che di queste cose 
avevano cura, nè di responsabilità dei generali 
che avranno il carico della guerra. 
Ma, quando si Jascia l'esercito (parliamo sol 

tanto di questa parte essenziale dci fattori 
della guerra), quando si lascia l'esercito, per 
pochezza di mezzi, con scarsi effettivi, con 
quadri non convenientemente trattati, e la 
truppa forse con incompleta istruzione, allora 
io comprendo perchè il Paese possa sentirsi 
non tranquillo. E poichè accenno ad incom 
pleta istruzione, quali no sono esse le causef 
Sono vario, e non ultima la poca forza delle 
compagnie; ma una ve n'è assai grave della 
quale fu già parlato molte volte. Molte volte fu 
detto Il male che arreca il continuo impiego che 
noi facciamo di numerose truppe in quegli in· 
cresciosì servizi che sono i servizi di pubblica 
sicurezza. 
Io non vorrei tediare il Senato; ma mi con· 

sentauo i colleghi che io ricordi di volo quanto 
succede oggi in provincia di Parma e in pro· 
vincia di Piacenza, dove una disgraziatissima 
lotta economica che tutti deploriamo, trattiene 
da lunghe settimane già molte diecine di bat 
taglioni, e molti squadroni, che vi sono sparsi, 
nientemeno, che in centotrentacinque distac 
camenti. È questo un increscioso, ma pur tanto 
utile servizio: che rende oggi lesercito in quelle 
due provincie (per corto acquistando nuovi titoli 
di benemerenza) imperoccbè la sola presenza 
dei soldati ha valso ad evitare luttuosi e forse 
gravissimi conflitti. Io accenno alle provincie 
di Parma e Piacenza, perchè sono nella giuris 
dizione del mio comando, ma potrei dire anche 
della Capitanata, dove disgrazialamente altre· 
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numerose truppe sono oggi per ugual cagione pararsi, per le eventualità di una guerra, ad 
impegnate. assumere dall'oggi l/o,l doman] quell' 11-ltissii;uo 

Ebbene, quando simili servizi di continuo si comando di un'armata, abba&tanz1' grave cosa 
ripetono e durano tanto a lungo, come volete perchè non debba richiedere diuturni e non fa 
cile si possa provvedere alla buona, alla mi· 1 ciii studi. Ma v' ~Ilo di più; il giorno di una mobì 
gliore istruzione dei nostri soldati l V'è qui una Iitaaione, noi dovremo incominciare cou lo apo 
condizione di cose assai penosa, che tutte le stare lì per li una grandissima parte dei più alU 
autorità militari lamentano di continuo, e che comandi, sostìtuìre quell] che passeranno all'ar- · 
pure esse debbono aubire. Certo è. però Intanto mata con altrettaat! generali. di divisione, e 
che Ia preparasione dell'esercito alla guerra non questi con generali di brigala ~ via via: in 
può non so{frirne. somma un repentino mutarsi di cn,pi~ che dav- 
Io sono forse tratto ad abusare del Senato e vero al momento dì entrare ia campagna non 

della compiacenza che ba di ascoltarmi bene- sarà la più bella aè la pi~ conveniente delle 
volmeute ; ma 11er poco altro ne. abuserò. Vorrei provvideusc, · 
cioè adesso permettermi di rivolgere aìl'ono- Per rimediare a questo s.tatq di cose, i cui 
revole ministro della guerra una speciale do- inconvenienti erano da luogo tempo seutitì, 
manda. negli ultimi mesl del mio miaistero io avevo 
L'onor. ministro sa. quanta importanza abbia presentato all' altro ramo del Parlamento un 

per la buona costìtuaione di un esercito l'aver apposito disegno di legge. Era in forma molto 
preparati in tempo, convenientemente orga- modesta, perchè tendeva semplicemouts a prov 
nizzati o pronti a· funeicuare, cosi il comando vedere agli assegni per quel generali che sa 
supremo come quelli della maggiori e grandi rebbero stati messi a disposizione onde potes 
unità di cui l'esercito dovrà comporsi. Ora, I sero fl.n dal toro po di pace prepararsi al maggior 
signori, va.i conoscete come a uoi fa~ia difotto comando che avrebbero d\}VUf.Q Msumore ed 
ancora, se non completamente cel'lo in molta esercita.re in ,guerra; ma anche in quella forma 
parte, questa prepara:aiono dei cow:i.ndi su- poteva corris~ondore allo scopo. Un tate pro 
l)remi. Intanto L oi abbiamo un grado di ge· getto non è morto ancora, non è ancora sll{.to 
ncrale che rispondo a tre diverse funzioni. Al giustiziato; dorme bensì il sonl}<l foriero della 
d!sopra del grado di maggior$ generale non morte nei tiretti <lolla Commis~ione ~ei Dodici. 
-vi è che quello aaltanto di teue1J.te gene- Seuonchè io avevo ades.so ragione di credere, 
raie, e sono~teneuti generali i comandanti di ed anzi cred.evo di sapere, c~e l'onorevola mi 
divisione, i comandanii di Corpo di armata, e nistro Casana fosse intenzionnto di presentare, 
slranno semplici tenenti generali anche i co- sotto forma ancho mi~lior~ d,i quella da ~e 
mandati d'arm:i.ta. Il grado di gener~le, che adoperata, un analogo disegno ~i legge, pre 
figura alla sommità della scala gerarchica, non cisamente inteso alla creazione dei comandi 
può eucre conferito in tempo di pace, pcrchè d'armata fin dal tempo di pace. La denQmina 
la legge vuole che per conseguire qu.e11to iwmmo zio ne potrebbe essere inùifforeutemente quella 
grado della. gerarchia. si sia comandato \:.Il di Comandi o d' I~pettorati ; nou b questo che 

· Corpo d'armata davanti al nomi~o. conta, purchò ci eia la sostanza. 
Ebbene, per i comandi di divisione ed 11ouche L' ouor. Casana aveva ciucsto intentlimento; 

per q~elli di Corpo d'armata noi abbiamo per- ma. la buona idea deve essere svanita. Con· 
fettamente provveùuto; ma por i comaulli delle senta però il Senato che io faqcia una dichia 
armate, cioè del raggruppamento di tre, quat- razione.: parlando di questo argcmonto. ehe per 
tro, e magari cinque Corpi d'armala, ossia per me rieace assai delicato, potenJo io ~ssere so 
la grandi unil.à strategiche, noi propriaruonte spetto como direLtamen.te int3foasato, perchè 
~ovveduto. non abbiamo, inquantochè non vi aacora ia attività di aorvizio, la dichiaraziqne 
sono che dei comandanti di corpo d' armata che vonoi fare è quesl&: I() bo 1& poca mode· 
predesignati per quei maggiori comandi. E~si, sfoi di affiliar.mi tanto alla bene>olenza dei miei 
pur regge~do il loro Corpo d'armata e occu. colleghi, da tenermi certo chec nessuno di voi 
pandosi continuamente degli affari correnti (ciò peueerà che io possa parlare lu causa mia, · 
che non è lieve còmpiLo), debbono anèhe pre- cli' io non possa considerare anche questo ar- ' 
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gomento, C<lm6 realme11te lo considero che nel 
modo il più obbiettivo: Il tempo or~ai non 
lungo che a me aopra"anza di servizio attivo 
mi ronda pol!llibile ·di parlare, come parle 
nello esclusivo suprecio interesse deU' eaercito'. 
Si provveda ali' .avvenire, e vi si lJrovveda an~ 

. che ia questa importantissima questione <lei 
maggiori comandi. Non eo se l'onor. ministro 
vorrà o potrà dirmi qualche parola al rigusrdo. 
lo ho stimato mio dovere non passare sopra 
neanche sn questo argomento. 
E altri argomenti ancora, o signori, io potrei 

nolgere, se non fosse che la discrezione è ne 
cessaria, ed io non intendo buttarmi questa 
virtù dietro le spalle. Del resto questa beue 
det~a nostra questione milìtare, così complessa, 
c?s1 mult forme e vasta, è da un pezzo che si 
r~presenta in queat' Aula. E si ripresenta disgra- 
111at.amente sempre, o quasi, sotto la ste.;1111 
forma. Bisogni grandì, desiderio in tutti di 
veder migliorato il nostro asectto militare, in 
Bullicieoza dci mezzi per provvedervi ; onde i 

, lamenti poi nostri mali si. ripetono di anno in 
anno, si rimaudano da un bilancio di previsione 
.ali' altro, e intanto i malauni non ranno che 
ineancrenire e crescere di misura. 

Dovrebbe venire il giorno in cui si facesse 
punto, in cui 1i potesse dire una. buona volta: 
.risolviamola alflee questa questione . .Ma. allora, 
Signori, bleognerà invertire Ì termini del I•tO• 
blema quali llno allesso sono stati posti. Allora 
non donà pili dirsi: sviluppo delle nostre forte 
ttiilil..'lri in relazione ai mètii .finanziari disponi 
bili, beusì Inveoe : si diano quanti mezaì thu;n 
ziari necessitano 'flel"chè J'assetto militare del 
Paese sia quale all' ltalia ai conviene. (.4pp1·0- 
v11 ::-io"iii). _ 

· TAVERNA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TA VER:'<l A, relatore. Per una setnplloe dichia 

raeione, Il mio amico Pedotti ba accennato alla 
relazione della Commissione d'inchiesta e par 
ticolarmente a quel brano di relasioae che ri 
guarda le spese fer le fortitleazioni. È questa 
una materia molto delicata che bisogna trat- 

~ taro a fondo (e certamente a suo tempo ciò 
VeT~à fatto) perchè discuterla COSÌ incideutal 
ment~ è forse meno conveniente, giacchè si 
può rischiare di dir troppo o di dir troppo poco . 
.Perciò mi perdonerà l'amico Pedolli se io credo 
tihì opp-0rtunD di riservare questa. discu1'sior1e a 

:;!l 

quando verrà il momeeto in cni, per forza, il 
Governo dovrà domandare dei fondi per le for 
tificazioni. Allora se ne potrà trattare con tutti\ 
l' ampii?zza necessaria, perchè, ripeto ancora, 
questo tema bisogna trattarlo complessivamente 
e può es&ire pericoloso tr4ttarne una parte aola, 
per Je supposizioni a cui può dar luogo il ta~ 
cerne l'altra pnrte. 
Perciò gli domando scusa se non entro in 

questa materia.. Mi si lasci però aggiungere 
un'osservazione. Intorn() alle cose euissime 
che l'onor. Pedotti ha detto snlla nostra situa- · 
zione militare e sulle spese militari in gener~, 
debbo osservare che, per la parte che spetta 
alla Commissione di finanze, questa la verità 
l'ha sempre detta sulle questioni militari, e non 
ha mai mancato di esporre la. vera situazioBe 
delle nostre difeso al Paese. (Beni.~imo). 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare l'onore 

vole miuistro della guerra. 
CASANA, ministro della guerra. Al momento 

di prendcro la parola per riApondere aì Tari 
oratori, io nou posso non sentire la situazione 
specialissima in cui mi trovo. In questo ramo 
del Parlamentu siedono molto persone che alb 
conoscenza profonda di cose militari aggiun 
gono il Ìl'gittimo vanto della parte data nel 
campo dell'azione guerresca e per parecchi di 
essi anche noi consigli della Corona. Non mi 
sorpreode pertanto che• 1• innovazione per la 
quale io siedo oggi a questo posto, abbia dato 
luogo alle considerazioni svolte dal senatcre 
l\Iorin e dal senatore !'edotti. Il senatore Morin, 
pur dichiarando essere bene che l'esperimento 
si facc:a, non si dimostrò molto rrropenso al 
sistema per il quale a capo del dicastero dellll. 
guerra sia una persona estranea aU' esercito. 
Egli volle però aggiungere apprer.z~menti molto 
benevoli Terso la mia persona, e ad e11si lii a!!· 
sociò oggi con gentil;, pensiero l'onor. Pcdotti: 
ad ambedue porgo i m'itii. ringraziamenti. 
La fiducia di non derr.c'ritare questi apprez 

_zamenti benevoli ebbe gtanile parte nella de 
cisione di prest."lrmi alla prova che 'Og&'i gj ra, 
decisione al:a quale - io spero eh~ il Senato 
no sarà ~ersuaso - non mi adattai che dopt> 
grandissima riluttanza. 
Non sta à mo di addentrarmi nel confronf.o 

dei vantaggi e degli incònvenienti chi:i possono 
risultare dall'essere a capo del Dicastero della 
g;ierra una persona che non sia -o non sia etata 
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militare. Credo però di poter affermara che in 
tutte quelle cariche alle quali è affiJata la di 
rezione dì un'azienda. pubblica nel senso più 
elevato e eomp.esso, disciplinare, amministra 
tivo e tecnico è sempre dovere di clii ne è a 
capo di fare; nelle questioni tecuiche, astra- 

. zlorre dalle proprie convinz!oni personali e di 
promuovere per esse invece e poi seguire, per 
quanto possibile, gli avvisi degli enti che ra 
gionevolmente e legalmente possono rappre 
sentare un giudizio tecnico competente; cosi 
pel passato avrebbe dovuto essere, e non du 
bito che sia stato, anche quando i ministri erano 
militari, e così dovrebbe sempre farsi. 

8otto questo aspetto pertanto cessa ogni ln-, 
conveniente per una minor preparazione tecnica 
del ministro della guerra non militare. l\Ia il 
senatore Morin volle prevedere il caso di di· 
saccordo fra i competenti e si domandò: Nel 
caso di disparere tra i competenti come si re· 
gelerà il ministro? Ora io dico: non è il mini· 
stro che deve ·tecnicamente pronunciarsi; in 
quei casi il dovere del ministro è di cercare 
fra i competenti il competentissimo, il quale 
possa dire nel campo tecnico l'ultima parola e 
valga quindi ad illuminare il ministro per lo 
sue decisioni. 
In questo modo soltanto si ottiene una con 

tinuità d'indirizzo, e4uesto modo io devo sup 
porre sia stato anche seguito dai miei prede· 
ceasori. 

È in questa convinzione che io ho. creduto si 
dovesse dare . maggior vita alla Commissione 
suprema mista di difesa, collo stabilire che 
debba riunirsi consuetuJinalmente duo volto 
all'anno e che vi partecipino i ministri della 
guerra e della marina ed il Presidente del Con· 
siglio, che la presiedo; tutti e tre, bene inteso, 
senaa voto. È manifesto il vantaggio che risulta 
dalla continuità delle funzioni di questa Com 
missioue suprema mista di difesa così combi 
nata e dall'intervento in essa del capo del Go· 
verno e dei due ministri. · 
Se ne otterrà, io presumo, un' asione più 

omogeneamente eombinata delle due aziende 
militari, ed una conoscenza più intima e pro 
fonda del bisogno della difesa si ripristinò nel 
Governo. 

A fianco del ministro si è pure creato il Con 
siglio dell'esercito, che dovrà radunarsi ogni 

due mesi, quale consgliere natnrale a lato del 
ministro per le questioni tecniche militari. 

Quanto ho esposto dovrebbe tranqnillare il 
senatore Morin e persuaderlo che per tal guisa 
sarà possibile che a capo del Dicastero della 
guerra resti senza inconvenienti una persona 
quand'anche non militare. E potrà convincersi, 
io spero, che mediante le accennate disposi 
zioni sparisco qualunque seria difficoltà pei casi 
di quei dispareri tecnici cui l'onor. Morin ha 
accennalo; ma l'onor. Morin richiamò pure 
l'attenzione sui rapporti fra il capo di stato 
maggiore dell'esercito e il ministro, rilevando 
che il ministro amministra e il C<iJlO di stato 
maggiore esamina e non dispone, talchè pnò 
essere attratto da idealità tecniche al di là del 
possibile. 
Il decreto 4 marzo 1906 aveva dato luogo 

a giuste osservazioni, e più specialmente qui 
in Senato nella seduta 2 maggio auccesaivo, 
Esso peccava d' ìnconstitusionalìtà ed ìmper 
sonava troppa autorità assoluta nel capo di 
stato maggiore dcll' esercito, senza sufficienti 
rapporti col ministro stesso. li decreto recen 
temente stato da me promosso, in data del 
5 marzo 1908, vi ha portato rimedio. Con quel 
decreto si è appunto provveduto a correggere 
quelle mende in correlazione alle maggiori fun 
zioni date alla Connnissiona suprema di difesa, 
ed all'esistenza del Consiglio dell'esercito. 
Ora il senatore Pedouì richiamò l'attenzione 

dcl Senato anche sulle alte funzioni dcl Co 
mando supremo e, soffermandosi sopratutto sulla 
questione dei comandanti di armata, accennò 
al progetto che fin dal 1905, come ministro, 
aveva presentato alla Camera dei deputati, e 
ricordò convinzioni che disse da me condivise; 
io infatti non posso non consentire che al mo. 
monto in cui si aprissero le ostilità sarebhero 
gravissimi gl' inconvenienti cui ha accennato 
il senatore Pedotti, e che per conseguenza 
debba essere savio consiglio provvedere in 
tempo perchè questi inconvenienti non abbiano 
in quelle contingenze a verificarsi. 
l\la nella vita parlamentare vi sono dello 

circostanze le quali consigliano di saper pren 
dere i momenti psicologici opportuni; il mo· 
mento scelto dal senatore Pedotti, quando era 
ministro, ho ragione di credere non sia stolto 
per quella proposta il momento pslcologlco 
opportuno; " lo prova il fatto che pur ess~ndo 

. n 
. • r- . . . ..... - . .. _ ~-' I• . ' 
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questo disegno di legge stato presentato fln dal 
1905, non· ebbe "nemmeno ancora la fortuna 
della relazione innanzi all'altro ramo del Par 
lamento. 

Ora la questione che si· potrebbe porre è 
questa: il momento attuale è esso già diven 
tato così opportuno e maturo per ripresentare 
un progetto di legge, che, cambiata la forma, 

· àvrebbe la stessa sostanza? Io credo di no, o 
per lo meno devo dire, per essere più esatto, 
che le mie convinzioui si trovarono precisa· 

• mente di fronte ad una situazione la quale 
mi ìndusse a ritenere che il momento oppor 
tano per fare" accettare quell'ordine d'idee non 
è ancora venuto. 
Ma non per questo vi è luogo a preoccupa 

aloni r siaoio in condizioni tali che nessuna di 
quelle contingenze, per le quali sarebbe disa 

. stroso provvedere bruscamente a quelle dìspo 
sìzìoni a cui ha .accennato il senatore Pedotti, 
è in vista. ' 
Si può ritenere che, quando anche neU' av 

. venire sia, per 'mala ventura del Paese, per 
'presentarsi una· di quelle circostanze in cui si 
impongono 'gli accennati provvedimenti, assai 
prima di quel momento il Paese ed il Parla 
mento avranno potuto convincersi che quelle 
disposizioni sono indispensabili, e quello sarà 
il mo nento psicologico in cni il ministro che 
siederà a questo posto potrà con sicurezza di 
ft>rluna portare avanti un progetto di legge 
del genere di quello già stato presentato dal 
senatore PedotLi. 
Ho accennato alla Commissione suprema di 

difesa, ed al Consiglio dell'esercito che formano 
'un insieme di disposizioni le quali si collegano e 
si completano per la parte direttiva generale. 
'In ordine secondario; ma pur importantissimo, 
rimane ancora a provvedere perchè le funzioni 
degli enti competenti tecnici, e apecìalmeute 
dell'artiglieria e del Genio, abbiano a svolgersi 
più rapidamente, senza esitanze, senza even 
tualità di cambiamento di indirizzo e di soste. 
A questo inconveniente, pure segnalato dalla 
Commissione d' inchiesta, da tempo ho poeto 
mente, e gli studi per portarvi decisivo. rijnedio 
sono anzi pronti. Ma malauguratamente il si 
stema Jegtstasìvo dal quale . è regolato tutto 
lordinamento dell'esercito, è tale che qua 
lunque più piccola variazioue implica la neces 
sità di presentazione di disegni di legge spe- 

ciali. Questa è la ragione del ritardo per quei 
provvedimenti. Una legge specialissima oecor 
rerebbe anche più se si Tolesse seguire il si 
stema proposto dalla Commissione d'inchiesta, 
per accelerare gli studi e le esecuzìoni delle 
opere di difesa; 'ma riguardo a qnella proposta 
io devo, con mio dispiacere, taro le più ampie 
riserve. Il sistema, che è stato propugnato 
dalla Commissione d'inchiesta, suppone nella 
Commissione suprema di· difesa attitudini di 
costituzione, che le permettano di occuparsi 
dell'esame particolareggiato dei progetti, mentre 
pel numero e per la natura della sua compo 
siaione, ciò non può essere assolutamente. Quel 
sistema inoltre non tiene conto che chi natu 
ralmente deve stabilire le direttive delle opere 
di difesa è il capo di stato maggiore dell'eser 
cito. Quindi non credo che convenga tradurre 
in atto quella proposta della Commisaìona d'in 
chiesta; e se quanto agli altri studiati prov 
vedimenti, sono costretto di differirne l' at.tua 
sione, posso tuttavia dare assicurazione al 110- 
natore Ta'l"erna, relatore della Commissfone di 
finanze, che giustamente ha ricordato il rilievo 
fatto dalla Commlsslone d' inchiesta, ·che si è 
già disposto perchè gli studi delle Iortifìcaziouì, 
e I'esecuzìoue loro, possano procedere più sol 
lecitamente; e ciò si è ottenuto col eopprimere 
molte trasmissioni gerarchiche inutili e col 
i' investire di attribuzioni più efficaci coloro cui 
spetta l'azione diretta di questi studi e di queste 
esecuzioni. 
Quanto dissi tlnora concerne l'organizz.uione 

direttiva, ma mi resta a rispondere più spe 
cialmente riguardo ali' ordinameuto dell' eser 
cito ed all'entità dello fortificazioni. 
Queste due questìouì per r;è graTi, diventano 

gravissime perchè strettamente connesse alla 
vita economica del Paese ed ai mezzi · finan 
ziari di cui l'erario pubblico può disporre, senza 
venire a soffocare quella stessa vita economica, 
che assieme all'onore del Paese, esercito e ma 
rina sono chiamati a tutelare. 
Questo valga anche a rtspondere in parte al.: 

senatore Pedotti. Egli parlò infatti delle respon 
sabilità che si fanno pesare sui generali e sui 
consiglieri della Corona, appartenenti all'P.ser 
cito, perchè non poterono ottenere prima d'ora. 
mezzi più efficaci per l'ordinamento del\' eser 
cito e per la difesa dei confini terrestri e costìerI. 
Ma pensi alla sua volta l'onorevole Pedottl (che. 
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tenne posto onorevole fra i consiglieri della Co~ 
. rona), al1e grandi responsabilità. degli uomini 
del Governo, che hanno il dovere di tenere an 
che conto delle condizioni generall del Paese I 
Questa è stata l'ardua sltuazione dcl. passato 

ed in misura diversa costltuisee pur aempre 
una. condizione di cose, che. non è. lecito tra· 
scurare. 
Non pèr nulla è gra~e la responeabilltè Òe· 

gli uomini ùi Governo. Se oggi si raccoglie il 
frutto dei sacriflzi dei contribuenti e della pre 
mura con. la quale, in Iinea génerale,, la "fi. 
nanza 'pubblica Iu curata, non dobbiamo ab· 

. . baud on arei però a vedute unllaterali. . 
Che cosa varrebbe Peserelto, la difosa, se tutto 

quello che s'impiegherebbe a questo scopo co~ • 
ducesse a sof1'ocaro l'economia nazionale? L'e 
conomia che appunto esercito e marina sono 
chiamati A <li fendere r Alla. stregua qniudi di 

. questo considerazioni furono . vagliato le pro· 
poste del disegno di legge stato .tcstb preseu 
tato alla Camera dei deputati; e a quella stessa 
stregua sarà improntata la prossima richiesta 
che il. Govertio farà al Parlamento di fondi 
straordinari per provvedere alle opero di .d:· 
fesa. e per. completare lo arligli.~rio con la 
scorta deglì studi compiuti dalla Commissione 
d'inchiesta. Ed a pari criterio di misura ci oc 
correrà limitare gli ulteriori aumenti. del bi· 
lancio ordinario. quando dorremo occuparci' 
dell'esercizio 1909-910. 
Il senatore Ricotti ric.ordò la sua proposta 

fAtta nel 1907; e fuori del Parlamento vi ru 
chi rievoeè il mio voto motivato di quell'epoca, 
cioè diii 13 maggio 1901, contro il consollda 
mento dell'organico militare e contro ì1 nuovo. 
assetto a d°odici corpi di armata proposto dal 
ministro Pellonx, 
Consenta il Senato che ìo qui r'ipl'ta la parto 

di quella motivazione che oggi può ancora in 
teressare. Dissi allora: e Io ho la profonda con· 
vioziono che agli ordinamenti militari si ùebba· 
sempre dare tutti i niezzi nacesaar] porchè essi 
abbiano il eompleto loro svolgi monto Or11, parlo 
sempre di qneli' epoca, parecchi inàìzi del pas-. 
salo mi fanno temere che questo pnrtroppo nelle 
condizioni attuali dell'Erario non si possa ot 
tenere. Io presenta cli promesse e d'impegni 
soleunl da parecchio tempo emanati e che non 
ai sono' mantenuti, in presenza di larghi prov 
vedimenti che sarebbe desiderio di tutti di adot- 

tue per. alleviare le condizioni delle classl meno 
J ' . : ,. • ... . ••• 
fortu ca te, i.o .non mi sento cli votare gli ordina- 
rne o ti mi,lit~~i, i q\lali non soltanto raggiunge 
ranno le' Citre indicate nella relazione, ma cer· 

. la.mente espo()gono il Paese ad eventuali e molti 
'niaggÌOri ag8'ra vi , .- , ... , . . ,, . . I .. 
. Sono spiacente di av~r dovuto tediare il Se- 
nato con 'quésto rico"rdo personale, ma esso 
delinea. il mio .modò .'di peneare. Oggi, come 
allora, ·io· ritengo ché .. all' esorcito si debbono 
dare '.tutti ·j mezzi'-necQssari; ma questo deve 
essere" phsmato jn relazione bile risorse finan 
ziarie che' l' Ei·ario_ · rubblico può dare seozà. 
sc1qìito delizi, vita .ecòriomica del P.1cse . 
I mollì impegni' ché 'àJlora costituivano un 

ost9.colo allo sviluppo dell'esercito e della di· 
ft'sa _so~~ _or~~ai"statf a~crupiuti, e~ anzi molta 
altre n11g!1or1e nel campo economico e sociale 
sono ~tat.o a~tuit~.Ju· ~aie condizione di cos" 
uoo è l>e,riani?; ~émmanco più da accennare 
a ri dazioni òi Corpi di armata, e si può in· 
vece, pe.ns~re! ,ma. sempre con giusta misura, 
ad ottenere c.h~ .l'esercito qual è sis posto in 
grado di risi)on"de!:e al suo scopo, colla cura 
ad. un ·tcmVil di stralciare gli oneri i.natili e 
d' impicg~re. ~en~· ·i ·ro?)·<li che il PArlamento 
destina: · · • ·· ·. ·· · · · 

,' .• ' '. '. . I 1; :.. • 
Il senatore Pedott1 h~ rilevato come la cifra 

imlicata (!ella. Commissione d'inchiesta per le 
·opr.re di dif?s.!l ·~ia mc\Jto al disotto cli quella 
cho. eg!i ritiene . nec~ssaria. Io non posso che 
compiacerrLi di' quan"to la Conuuissione d' in 
chiesta ha p-11lcs:ito e di q11anto il senatore Pe· 
dotti ha ora detto. Queste affermazioni pre· 
_paran~ ?(r~'ese , e'd i,l,°Perla.mcnto a rendersi 
. ragione ~.h~ somme notevoli bisogna pensare 
a stanziare, ~ ero è henn. 
l\I~ còn.~euta il' ~eniìfore Petlotti, che io non 

lo sAgua più 'il~11~··ralte considerazioni e nel· 
)'esame. ~e~•.a:;:lia~o elci fabbisogno. Ciò non sol 
tanto ~c>r: Ut!~.·mi11·o~e ~~~ c~mpetenz11, da tutti 
conosc1u~a, o .. P'lr 'J'!e)la tmsura di J>rutlenza 
cho.m1. sembra opportuna, ma nnc1'.o per una 
consider:izic,n!) pratica. È pre:nsturo stabilire 
oggi il fabhisogw) qn1mdo non si hanno nem 
meno anc(;ra tntt'i i progEtti pronti. Si può pre 
sumere a grandi' linee ch·e delle granlli somme 
occorreranno;· ma evi.icntemento lo scendere 
ai particolar) di cifre, precise, è, come dissi, 
pel momento prematuro. 
Nè i!Senato nè il Paese.si preoccupi di questa 
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indecisione, di questo non so che di vago che 
ci possa ancora essere sul fabbisogno assoluto 
per le opere completamente· compiute. Manife 
stamente non è nessuno che non senta che per 
quanta. energia di volontà, per quanta euérgia 
di esecuzione si voglia porre nel 'riparare a tutto 
ciò che' non si è fatto in passato, evidentemente 
occcrrerauno parecchi anni· per l''attuazione 
completa, ed i mezzi finanziari ulteriori che 
potessero occorrere, potranno pertanto essere 
ancora domandati al Paese cù al Parlamento 
anche dopo quelli che si" sta ura per richiedere. 

Abbiamo parlato finora di questioni materiali, 
ma all'alto fine di avere l'esercito che risponda 
in motlo aoddlsfuceute al suo 'scopo non basta 
considerare le questioni materiali.' Dene a ra 
gione il senatore Moriu ·disse che, non si de 
vono convertire le questioni d'fo.dofo morale in 
questioni puramente materiali. La parte più 
nobile delle azioni umane, ~' sempre quella 'che 
si ispira ad alti ideali, ne può sperarsi dì avere 
un esercito che corrispouda all'aspettativa dcl 
Paese nel momento supremo della prova, se 
non si procura di tenere' iu -esso vivi· gli' alti 
ideali. L' Ideale dcii a patria, l'ideale della <li· 
fesa e dell'onore del Paese,' sono · certamente 
quelli che dal generata al sottnfìlciale, animano 
l'esercito italiano, e che i;li hanno fatto 'tolle-: 
rare con lodevole abnegazione · condizioni di 
cose lo quali furono finora 'eertameute penose. 
Io ho anzi feùo che anche lo reclute, benchè 

spesse volte vengano -da . ambienti 'in cui le 
ristrettezze materiali vi imj)ediscono lo svol 
gersi di alte manìtcetazloui, tostochè vestono 
la divisa dcl soldato;' senta rio in meno alle 
fatiche do! servizio che quelle "fatiche le MlX 
Iitano perchè le fanno partèci ri dell'.alla tnis 
alone della difesi del Paese. 
Profondamente persuaso che' appunto la EOd· 

disfaz:on_e morale di quanti compongono l' e 
sercito sia un elemento prezfoao ed indlsj en- · 
sabi'e afflnchè osso risp:ind:t bene al suo ut!l cìo, 
ho posto e continuerò a porre somma· cura 
perchè, mantenuto fermo il 'dovere della discì 
plina e del rispetto gerarchico, non abbia 
per altro, a cagione di essi/a· fiaccai si· quel 
nobile sentire, che per parte ·di ciascun utn 
eìale grandemente contrihnisce · ali' elevatezza 
dell'esercito ed al mi;;lirro risultato degli or- 
dinamenti militari. • 
Fanno parte di questo mio cou::etto il rì- 

spetto al diTitto del reclamo, e la rimozione .. 
di qualsiasi dubbio di eccesso di· autoritarigroo. 
E·l è per qne;;te ~onsiderazioni che io ho cl'e· 
tluto ·di costituire una Commissione speciale 
per l'esame dei ricorsi, {!d ho nuche 1}rovve 
duto, con apposite eircolaTi, ad inculcart>, senza 
scapito della disciplina, il · rispetto scrupoloso · 
delle oneste convinzfoni dci @ubordin11ti nei· 
Consiili dì disciplina e nell.e ·Commissioni di 
avnnzamento. (Bene). 
Qui dovrei toccare 1111' argomento, a cui ha 

accennato il senatore Podotti, dcl còmpito do 
loroso ~, per l' istruo:iono r.ailitaro, tanto dan 
noso del servizio di pubblica sicurezza, a cni 
troppo spesso è chiamato l'esercito. È un male 
purtroppo inevitoi.bile, e se qna.lcuno deve do 
lersi di qnc!tte condizioni di cc-se, certamento 
è quP.gli che ha l'onore 8i essere a eapo del 
Dica~tcro della guerra, è 'quegli che sente 
quanto penoso sia per i solJati e per gli ufil 
ci11li il trovarsi a fare una partt'1 por la quale 
certamente non sono stati chfamati, uua parte 
che non pens:iv.auo do'\"esse spett:lr loro, quando, 
attratti dall'.\lto ideale di patria, si schierarc•no 
sotto' I:\ bandiera tricolore italiana. 
Ma vi sono condizioni di co8e alle qnaH ncn 

basta la ferma volontà ed il desiderio profondo 
di· evitare. Un augurio solo delibiamo fare, ed. 
è cI10 la ten!lenz:i. ·insana tier cui, o per ·movi 
mento spontaneo, o per movimento ·sovente 
eccHnto da altri, le mnsse cosi spesso dison!i 
natnmente si muovono, nbbìa poco alla '\"Olta • ' 
11 ceaeare .. È da augurarsi che 'la luce -Oella 
verità, che pre2to o t1111di deve f•Ur farsi etrnda, 
illumini anche queste 1 mass11, e ·le persuada.: 
che uon è con quei mezzi di disorJine ehe esso 
devono ·e possono ottenere quello cui taholta 
legittimamente aspirano. 
'Vedremo allora con piacere tornare l'esercito 

alle eue vere funzioni di prepararsi alla difeu 
del Paese, e non l4Vere più ad affrontare si- · 
tunzioni co!!l profondamen!e _t)t'::Me. 
'Colgo l'oc~ni;iono per us~ot:iimni alle parole 

dette dal ~ennlore Pedotti; r-:tideri<lo il tr;buto · 
di un'ammirazione profonda a' tutto l'e~ercito, 
~:;~li utncinli ai 1ic1d:lti, che in contingenze 
colli r•cnose, si 11ortano sempre con una longa 
nimità e .nobiltà d'animo, che completa i titoli 
d'onore do! nostro esercito. (AT'Pr(Jt~azioni t·i' 
vi..~.çime e· genr.i·ali,. 
Ilo accennalo al~' istruzione delle trtifi>e, ed 
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a questo riguardo io mi rivolgo ora al senatore 
Todaro per dirgli che condivido pienamente il 
suo pensiero; per dare all'esercito buoni soldati 
occorre prepararli fin dalla gioventù con op 
portuno addestramento fisico. Un'apposita Com 
missione unica raduna ora l'energia di bene 
merite persone che in addietro si sono già oc 
cupate del tiro a segno e dell'educazione fisica. 

· L'aspirazione vaga, che pel tiro a segno in 
passato era forse imperfettamente concretata, 
associata ora alla convinzione che occorre pure 
provvedere all'educazione fisica, potrà, con gli 
studi di quella Commissione, concretarsi in una 
forma più pratica aggiungendo magari il tiro 
a segno all'aperto; e allora quando quegli studi 
compiuti potranno essere accompagnati da seri 
mezzi finanziari per la loro attuazione, si sarà 
provveduto senza alcun dubbio ad una ben utile 
preparazione dei servizio militare. 
Al senatore Bava-Beccaria devo pare una ri 

sposta. Egli mostrò il desiderio di sapere se i 
cambiamenti di guarnigione già stati stabiliti 
continueranno, oppure saranno. per . cessare. 
Posso dare la più assoluta assicurazione al se 
natore Bava-Beccaris che per i cambiamenti di 
guarnigione già stabiliti nessuna. mutazione si 
farà. L'avvenire dirà se si dovranno o non si 
dovranno adottare altri sistemi, ma per ora I 
cambiamenti di guarnigione quali furono ata 
biliti saranno attuati certamente. 
Ilo detto che I' avvenire· dirà quale sistema 

si doTI'à adottare, rispetto ai cambiamenti di 
guarnigione ed alle Redi fisse. Comprendo che 
forse al Senato avrebbe potuto interessare di 
conoscere quali siano gli intondimonti del Go 
verno al r:iguardo, ma io, alla mia volta, vo 
glio sperare che il Senato comprenderà che di 
fronte ad una questione così complessa, per la 
quale stanno dall'una e dnll' altra parte van 
taggi e inconvenienti, non possa la decisione 
essere affrettata; però in ogni caso il Consiglio 
dell' esercito dovrà dare il suo avviso, e sic 
come questa questione assume un carattere 
eminentemente politico, toccherà al Consiglio 
dei ministri a dire l'ultima parola. 

Mi rimane JJ. rispondere ad una raccomanda 
zione rivoltami dal relatore. Essa concerne una 
delle questioni amministrative più importanti 
per l'esercito: la fornitura dei foraggi e del 
l'avena. Nel contrasto tra gl' interessi dell' Am 
ministrasìone militare _e J' aspirazione al gua- 

dagno dei fornitori, che troppo spesso va molto 
al di là dci conflui del legittimo diritto. a un 
compenso, rimane quasi sempre soccombente 
l'Amrc.inistrazione, e ciò non soltanto nelle gare 
e nella somministrazione delle forniture, ma 
puranco negli arbitrati, anche quando promossi 
da contestazioni assolutamente temerarie e giu 
dicate da arbitri le cui cariche dovrebbero dare 
affidamento di molto maggiore ponderatezza. 
Anche recentemente si ebbe un giudizio così 
benevolo ai fornitori da dar luogo ad una se 
vera censura da parte del Consiglio di Stato. 
Negli anni 1907,-908 si era creduto di otte 

nere speciali vantaggi economici per l'esercito 
e di poter favorire in pari tempo l'agricoltura 
col servizio dei foraggi per presidio; il risul 
tato non corrispose e aggra-rato dal rincaro. 
dei generi ebbe anzi conseguenze finanziarie 
gravissime. 

, Al fine di avere ora norma per un migliore 
sistema di contratto per la fornitura di avena 
e foraggio, al cessare con l'anno corrente dei 
contratti in corso, ho creduto di valermi del 
l'opera di una Commissione, alla. cui presidenza 
ho chiamato, por la sua alta com potenza, il se 
natore Sani. Colgo volentieri questa opportunità 
per segnalare il servizio reso dall'onor. sena 
tore Sani e dai suoi colleghi della Commissione, 
studiando e proponendo un sistema che voglio 
sperare abbia a dare risultati buoni e conve 
nienti, per l'Amministrazione della guerra. 
Io spero di avere sufficientemente risposto 

alle varie osservazioni stato fatte dagli oratori 
che hanno parlato in questa discussione ge 
nerale dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra. 
, Sarebbe per me di speciale soddisfazione so 
gli oratori e il Seuato potessero dalle mie. ri 
sposte trarre fiducia che I' atto col quale, per 
sola devozione al dovere, accettai questo posto, 
non fu per parte mia troppo audace. (Appro· 
vazioni t:ivissime e generali}. 
TAVERNA, relatore, Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAVERNA, relatore. Non abuserò della pa 

zienza del Senato. L'onor. ministro della guerra 
ha detto che non poteva accettare le racco 
mandazioni della Commissione d'inchiesta re 
lativamente ai suggerimenti che la Commis 
sione stessa aveva creduto di fare per affret: 
tare il modo con cui si allestiscono i progetti 
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e le costruzioni delle fortificazioni. L'onorevole 
ministro ha annunziato che non credeva di 
potare accogliere i nostri suggerimenti e sta 
bene. Lo scopo nostro era quello di porre ri 
medio al aistema attualo che, per mille ragioni, 
produce dei ritardi lunghissimi, per cui i pro 
getti, che. si allestiscono oggi, vanno in esecu 
zione solo Cra alcnni anni. 
Il ministro ha detto che aveva trovato altri 

rimedi per raggiungere lo stesso scopo; ripeto, 
sta bene. La responsabilità è sua; è lui che deve 
fare. Noi crediamo che il nostro sistema è 
buono, ma, se il ministro crede di averne ti-o· 
vato uno migliore, sia pure. Ne risponderà lui, 
ed intanto prendiamo atto della sua afferma 
zione e, s~ ~arà il caso, a suo tempo ilio la 
ricorderemo. 
MORIN. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MORL~. Mi consenta il Senato una breve re- 

plica a quanto, In relazione a'1 alcuni punti 
del mio discorso, ebbero a dire l'onor. rela 
tare nella seduta di avanti lori, e l'onor. mi· 
nistro nella seduta odierna. 
Prima di tutto, dichiaro recisamente, e con 

calore, che le. critiche all'opera della Commis 
sione d'inchiesta che l'onor. Taverna ha cre 
duto di vedere nel mio discorso non erano me 
nomamonte nelle mie intenzioni; e non mi pare 
nemmeno che fossero nelle mie parole. 
Io ho semplicemente voluto dimostrare questo: 

Che la materia, sulla quale la Commissione di 
inchiesta stava indagando, era una materia ge 
neralmente nota, e che il lavoro di questa Com 
missione, che egli presiede con tanta compe 
tenza, e con una coi-i grande serenità, non 
doveva arrestare l'opera dei Ministero; poichè 
in nn' attesa io vedeva il pericolo che, quando 
poi l'onor. ministro della guerra si sarebbe 
deciso ad agire, le disponibilità del bilancio, 
largamente accapparrate, e in via di impegnarsi 
per altre esigenze, non lasciassero più il mar 
gine sufficiente. a provvedere ai bisogni così 
grandi e così urgenti dell'esercito. 
Ecco quale era il mio tema. 
Io non rient.ro in esso per non ripetere cose 

che ho già dette] ma non vorrei che l'onore 
vole ~averna restasse sotto la impressione di 
apprezzamenti sfavorevoli che io avessi voluto 
fare al lavoro della Commissione d'inchiesta . . , 
il quale forma invece aggotto dcl mio più fa- 

n t"\ . ~ 

vorevole giudizio, per il carattere alacre, in 
telligente e soprattutto obbiettivo al quale è 
informato. 

E nemmeno vorrei che l'onor. Casana mi ri 
tenesse per quell'avversario sistematico dell'isti 
tuto del ministro della. guerra. civile, o bor 
ghese, che non sono. A questo proposito, mi 
permetto di leggere un tratto dcl mio discorso, 
che ho qui nelle bozze tale e quale è stato 
raccolto dagli stenogratì, e a cui non ho va- 
riato una parola. . 

« Non ho alcuna prevenzione contro il mi 
nìstro della guerra borghese. Ritengo solo che 
egli debba esercitare il suo ufflcio in un modo 
assai diverso da quello nel quale vi adempie 
rebbe un ministro militare. E credo che a questa 
diversa modalità di funzioni debbano preatarsi 
gli organi doli' Amministrazione centrale meglio 
di quanto possono farlo con gli ordlnapientì 
attuali>. · · 
È questa modificazione di ordinamenti dirotta 

a rendere l'Amministrazione militare uno stru 
mento più facilmente maneggiabile dal ministro 
borghese che vorrei. 

L'onor. Casana ha parlato di consessi, ed io 
certamente apprezzo l'opera dei consessi al loro 
giusto valore, ma non al di là. I corpi, i quali 
esercitano le loro funzioni collegialmente, pos 
sono risolvere questioni, portare una luce pre- · 
ziosa sopra molti soggetti, ma non possono 
sostituirsi all'opera dell'Amministrazione attiva, 
non possono creare l'andamento alcnro e per· 
manente nel servizio. Questo è il còmpito d'un 
u!Ilzio costituito a base gerarchica," e tale uf 
fizio non può essere che il Ministero; il Mini· 
stero che io vorrei rinforzato da autorevoli 
elementi che ora sono dispersi all'infuori di 
esso. Ecco che cosa io vorrei. · 

Del resto, assicuro l'onorevole ministro della 
guerra che io seguirò sempre l'opera sua con 
la più grande simpatia, e che, se egli riuscirà, 
come ne ho fiducia, a fare il bene deli' esercito 
e a provvedere convenieutemente alle èsigenze 
della difesa nazionale, avrà tutta la mia sincera 
ed ardente ammirazione. (Approvazioni). 

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TODARO. Veramente delle risposte datemi 

dal signor ministro non posso· dichiarare. di 
essere soddisfatto, nè insoddisfatto; poichò por 
decidermi debbo aspettare il reB.(lOnso della 

,, ':--.·~ .. I . 
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Commissione che egli ha creato, in cui saranno 
discusse, contemplate e risolte le questioni che 
si riferiscono alla educazione fisica ed al tiro 
a segno. 

.. Intanto lo scopo principale del ro.io discorso 
era di sapere che cosa intenda fare il Ministero 
per avere buono reclute e fare di essa valorosi 
soJJati per mezzo della ginnastica militare. 
Aspettavo una risposta almeno 11u questa vi 

tale questione] avevo inoltre domandato altre 
cose di pura attualità, alla quali l'onor. ministro 
non ha creduto di rispondere. 
E sta bene; 'fna quello sul quale ho. richia 

mato l'attenzione dcl ministro della guerra, e 
sul quale insisto nel supremo interesso ·della 
educazione del Paese, è che cosa intenda fare il 
ministro per avere il regolare funzionamento 
della Scuola normale superiore di ginnastica, 
istituita per legge qui in Roma sotto la dire 
ziona del ministro della pubblica istruzione e 
con la partecipazione del Ministero della guerra, 
per "l'istruzione dci maestri di ginnastica civile 
e militare. 
Ora questa scuola di prima necessità si è la 

sciata languire, ed io so che in quest'anno non 
vi sono che cinque o aei alunni borghesi I Il 
Ministero della guerra non ha creduto man 
darvi più i sottuìfìciali, i quali avrebbero do 
vuto portare nell' esercito i sani ammaestra· 
menti della ginnastica ! 
ouorevole ministro, come volete allora che vi 

sia nell' esercito una ginnastica militare pog 
giata su leggi fisiologiche, psicologiche cd igie 
niche su le quali si fonda l'educazione fisica~ 

, Io richiamo, su questo argomento essenzialìs 
simo, tutta l'attenzione del Governo, in nome 
del Senato ed in nome del Paese. 
TAVERNA, relatore. Domando ùi parlare. 
PRESIDEN'TE. Ne ha facoltà. 
TAVERNA, relatore. Una aola parola per 

ringraziare il collega Morin delle cortesissirae 
espressioni rivolte alla Commissione d'inchiesta 
ed al suo indegnissimo 'Presidente. È proprio 
vero che la Commissione d'Inchiesta, mi per· 
metta il Senato che Jo dica, ba lavorato con 
moltissima attività, con energia e con la mas 
sima. coscienza. 
Sarà forse stata colpa della mia intelligenza, 

ma l'altro ieri mi era sembrato che il collega 
Morin avesse voluto, indirettamente, criticare 
qualche cosa della nostra opera; ma col più 

' i 

grande piacere, e ne ringrazio ancora la sua 
estrema cortesia, sento che mi sono 'Sbagliato. 
fa feudo, mi permetta il 'Senato di crederlo, 

queste Commissioni d' inchiesta rum sono del 
tutto inutili. È vero ehe molte cose si aanno 
già; . ma altro è saperle ed altro è affermarle 
apertamente e farle constatare al pubblioo ed 
al Paese, onde potere avere agio di porvi ri 
medio, 
PEDOTil. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI. Due brevissime parole in t'isposta 

alle cortesl espressioni dell'onorevole ministro . 
della guerra. 
Il punto principale del quale mi sono oecu 

pato è stato quello coneernento le previste spese 
per le fortificazioni.· A questo riguardo, l'ono 
revole relatore, che ha preso la parola subito 
dopo di me, ebbe a dire che egli non credeva 
momento opportuno questo per entrare in si 
mile importante questione. Tengo ad avvertire 
che io avevo ben chiaramente significato, che 
toccavo a questo punto soltanto perchè mi pa 
reva rincrescevole che il Paese avesse fin d'ora 
ad illudersi intorno alla portata dei sacrifici 
che per le fortifi.:azi-0ni esso donà sostenere. 
Sullo stesso argomento l'onor. mioistTo disse 

anche di non ritenere eonveniente entrare iu 
particolari. 
Ora io non credo di esservi entrato een l'a 

vere rammentato che dopo la difesa dei con 
fini occorrerà quella di alcuni punti del terri 
torio, quali le eosidette piazze interne ed altre. 
Ad ogni modo io convengo volontìerì con l'o 
norevole ministro che non è in una occasione 
simile che si debba o pessa scendere a .det 
tagli di qualsìasl natura. Senonchè ronorevole 
ministro dìsse anche, se bene ho inteso, che 
forse era meno opportuno entrare in particolari 
per ragioni di prudenza. 
Nelle parole dell'onorevole -ministro non . è 

incluso neppure il dubbio che io abbia potuto 
mancare a questa necessaria prudenza. A!l ogni 
modo, siccome la sua parola J)Gtrebbe da qual 
cuno essere interpretata nel senso di un ap 
punto a mo rivolto, così io prego 1' onorevole 
ministro di volermi consentire che io dica ben 
chiaramente, come non ho intesa di mancare 
menomamente a quelle prudenziali misure che 
in argomento così delicato debbono limitare la 
parola di chi ba. l'onore di esporre il 'proprio 
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pensiero dentro le aule del Parlamento, da dove 
si parla al mondo intero. Io non ho certo ere· 
duto di mancare a questo dovere elementaris 
simo di prudenza, e nulla per verità mi sembra 
aver detto di meno opportuno. Accennai alle 
fortificazioni di Roma, ma tutto il mondo sa che· 
ormai sono vecchie e non rispondono più agli 
attoali bisogni, ciò anche per il modo come 
sono ubicate. . 
Così accennai alle antiche fortificazioni di 

Genova e alla· necessità di provvedere quella 
piazza con nuove opere di difesa, ma con questo 
non penso di avere menomamente violati i do 
nri della più stretta prudenza. 
Questo tenevo a notare. E con questo rin 

grazio il Senato della sua benevola attenzione. 
CASA.NA, minisfro della guerra. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA, ministro della, guerra. Ringrazio 

innanzi tutto l'onorevole Morin delle maggiori 
spiegazioni date, quantunque io avessi già in· 
terpretato, nel senso che egli stesso oggi ha 
ripetuto, le parole sue. . 
La t'l<lucia, che 0011 troppa benevolenza. di- - 

mostra nell'opera mia, sarà da una parte uno 
sprone maggidre por la mia buona volontà, ma 

· fa pesare sempre più su di me il sentimento 
della grande responsabilltà che ho assunto nel- 
l'accettare questo posto. . 
Ad ogni modo procurerò di mettervi tutta la 

mente e l'opera per corrispondere il meglio che 
'mi sarà. dato alla tlducia dell'onor. Morin e so 
pratutto alla fiducia di Sua Maestà che mi ha 
chiamato a questo J>('IStn. 
All'onor. Pedotti mi atrretto a dire che quando 

ho accennato alla prudenza non intesi riferirmi 
alle sue-parole, ma io vi ho aceennete in rela 
zione alla mia intenzione di non soffermarmi sol· 
l'argomento, giustificandomi oon l'incompetenza 
mia notoriamente eonoselnta e colle ragioni di 
prudenza per le quali in merito all'importo 
delle tortitlcazioni nou credevo di dovere scen 
dere a particolari distinzioni intorno alì'urgensa 
del da tiire. 
Il senatore Pedoni può stare tranquillo che 

il Senato avrà interpretato in questo senso le 
sue parole e quanto ora aggiunsi varrà a dis 
sipare qualunque dubbio rispetto ad una con 
traria interpretazione. 
Al senatore Todaro devo chiedere venia se 

non ho potuto rispondere riguardo alla. richiesta 

4l 

che per meszo mio desidera si faccia al mini 
stro dci lavori pubblici. Non lho dimenticata, 
ma mi compatirà se dall'altro giorno ad oggi 
non mi è stato dato di ·potere intrattenere il 
coJlega dei lavori pubblici su questo argomento. 
D'altra parte siccome il senatore Todaro ha 

richiamato pure la mia attenzione sul do-vere 
del Governo di provvedere alle scuole normali 
di ginnastica, non mancherò di occuparmene 
assieme al ministro della pubblica istruzione. 
TODARO. Ringrazio vivamente il ministro 

della guerra. di questa dichiarazione. 
PRESIDEr\TE. Se nessun altro domanda di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Chiusura di •otazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i signori senatori 
segretari a voler procedere allo spoglio dci voti. 

(C seuatori segretari procedono alla numera 
zione dei voti). 

Presentazione di disegni di legge. 

CARCMW, ministro dcl tesoro, Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CARCAl\O, ministro del tesoro, Ilo l'onore 

di presentare al Senato cinque disegni di legge 
approvati nella seduta di ieri dalla Camera dei 
deputati, cho recano: 

«Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della. pubblica istruzione per l'esercizio 
tlnanziario 1008-000 >; 

«Assestamento dcl bilancio di previsioue 
della colonia Eritrea por J' esorcleìo fillllnziario 
Hl07-908 >; 

« Stato di previsione della entrata e della 
spesa. della colonia Eritrea, e della colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1908- 
100'.h. 
E in fine un disegno di li>gge riguardante ; 

e Sovrensiouì allo masse interne nei Corpi dcl 
Regio esercito >. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questì disegni 
di legge, i quali saranno inviati alla Commle 
sione di finanze. 

Ripresa della discunione, 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla discus 
sione dei capitoli dello «Stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra>. 
Ne do lettura. 

I," s 
-. r . ' ' . I· 
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TITOLO I. 
Spe•a ordinaria 

CATEGORIA PRIMA . ...:.... SPESE EFFETTIVE. 

Spese generatì, 

1 Ministero - Personale centrale (Speso fisse) 1,772,400 • 

2 Ministero - Personale comandato {Spese fisse) 736,400 • 

3 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti 9,800 • 

-' Coil).pensi al personale civile e militare di qualunque categoria che 
presta servizio nell'Amministrazione centrale. . • • • . 61,400 > 

5 .Ministero - Spese d'ufficio 85,000 • 

6 Spese postali. 4,000 > 

7 Spese di stampa per l'Amministra;done ceatralee di stampa riservata. 561000 > 

8 Spese di stampa per le pubblicazioni militari ufficiali 05,COO > 

g Spese per le biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere mi· 
litari ed altre • • • • • • • • • • • 80,900 > 

10 Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per militari ed impiegati (Spesa d'ordine) • • • . • 25,000 > 

11 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 18,000 > 

12 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 

~ gatoria) • per memoria 

13 Sussidi agli 1mpiégati e al personale inferiore in attività di servizio. 20,000 :. 

H Sussidi ad cx-militari (con preterenza a coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio) ad ex 
impiegati civili e ad ex-operai dell'Amministrazione della guerra, 
in condizioni bisognose e loro famiglie - Gratiflcazioni a sottufficiali 
riformati con meno di 6 anni di servizio - Sussidi a militari di 
truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a 
visite sanitarie. ' 181 ,000 > 

Da riportarsi 3,150,900 :t 

t(it 1 
r .. i~ • 

' i 
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~\ 
·I 
!1 
'1 
._,l 
'' ii 21 
·. I 22 .•, 

') 23 

r <24 

J 
:25·: 

'26.: 
,/ 

f 27 

28 

··~mi 

15 

16 

17 

18 

19 : 

20 

Riporto 

Spese casuali 

Indennità di residenza In Roma: agli Impiegati' civili (Spese- fisse} ' 

Spese di manutenzione ordinaria del palazzo del Ministero della guerra, 
e paghe al personale fisso addetto ai :Javort ed· a11•· esercizio della 
luce elettrica • 

Spese di liti e di arbitramcnti (Spesa obbligatoria) • 

. Debito Tlt&lizlo. .i , t 

' , 
Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Inden~ità. per una sola volta, ,fov~ce~ di pensioni, ai· ter~ini:d~gl! 
articoli 3, 83 e 109 del testo nmco delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 18~5, n. 70, cd 
altri assegni congeneri legalmente dovuti :(Spesa cbbìlgatoria) · • 

• I 

, . 40,000 : > 

3,150,900, > 

. 16,500 .• 

··373,500 • 

36,000 • 

39,900 > 

3,616,800 > 

·37,253,000 • 

. 37 ,302,000 •• 

Spese per resereue. 
Stati maggiori (Assegni fissi) 3,544,600 > 

Corpi di fauteria; Ufficiali" e Impiegati civili (A,segnfdssi} · 27,197,100 • 

Corpi di fanteria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi} 28,629,200 • 
1 

CÒrpi di cavalleria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) • ··4,048,700 > 

Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedìdi truppa: ( .. (aségni 1lssi) 7,597,000 > 

Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e tmpieg.ati civili (Assegni" fissi) 9,222,700 · > 

Corpi. e servizi di 'àrtiglicria ~:Uomini' e·· quadrupedì di' truppa' {As-! 
segni fissi) • ~ • • · • • · • · • • • · • · · 10,518,500 > 

Corpi e servlzi del genio: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi} 3,918,400 • 

Corpi ~ servìz! del genio: Uomi.ni e quadr~~edi di truppa (Assegni 
fissi). • • . • • • . • • . 2,584, 700 > 

130 1 Carabinieri Reali - (Assegni fissi) 

Da riportarsi 

l>Ucuufonl, (. l l (5 fil 

. 28,905,900 .. 

126,167,700 • 
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31 

33 

34 

35 

.36 

37 

38 

4(). 

41 

42 

43 

44 

Riporto 

Carabinieri Reali - Indennità eventuali 

Carabinieri Reali - Aaseg11.i agli uffiaiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse), 

Corpo invalidi e veterani (Auea-ni fis~) · ·• · · •. 

Corpo e servizio sanitario: ufficiali· e impiegati civili (AssPgni fissi). 

Corpo es servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sa- 
nità e uomini ricovcratì negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi) 

Materiale sanitar,o 

Corpo ei stabilimenti di commissariato, eom~ni6 di sussistenza e 
persenall contabili peì servizi amministrativi: Utnciali e impiegati 
civili (Assegni fissi). , .. . , • 

Compagnie: di sussistenza: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi )1. 

Spese di leva ed assegni giornalieri alfe reclute e acI altri militari di 
truna temporaneamente presso i distretti • • • • .• 

Chiarnat:a di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa (As~ 
. . segni fissi) 

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 
I 

Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e ·dell'ac· 
.. cademia militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi 

all'erario (Spesa d'ordine) · 

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni 
fissi). . , .. . ~ .. 

Spese per l'istituto geografico militare . • . J • , 

45 · Personale della giustiaia militare. 

46 

47 

48 

I • •• 

Assegni agli. nfflcial] in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov 
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) 

Indennità ~er viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluae quelle per i 
carabiweri Reali,. bilanciate al capitolo n, 31) • • • • 

Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i carabi- 
·: nieri Reali, bilanciate ai capitoli numeri 30 e 31), , • · • • 

Da riportare 

.<.' 

."• . 

. . i 

126,167, 100 • 

578,dOO • 

56, 100 ~ 

2!0,5CO • 

2,561,000 • 

3,325,800 • 

619,300 • 

2,026,400 • 

1,078, '700 • 

704,COO • 

{)39,]00 • 

2,7ill,500 • 

260,000 • 

634,400 • 

588,800 • 

377,000 • 

I,518,800 » 

7,414,000 • 

I,671,000 » 

153,512,100 • 
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Riporto. 153,51~,100 , 

49 Indennità, spese d'ufficio e d'alloggio (escluse quelle per i carabi- 
nieri Reali bilanciate al capitolo n. 30) • • ~ • 706,500 , 

50 Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manntenelone di bandiere. ' 14,576,000 , 

51 Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa 11,262,100 , 

52 Foraggi ai cavalli dell'esercito • 22,113,618 75 

5;l Caseripaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi mìlìtarì 
ed arredi di alloggi e di uffici militari • • • • • • 3,601,900 > 

M Spese per esigenze dei servizi di mohilìtazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali, e spese varie per l'istruzione ·degli nftlciali 
e della truppa (Somme Il ealcolo] ! 954, 700 > 

55 Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli 4,697,900 > 

l;i6 1-laterfali e stabilimenti d'artiglieria • 7,166,200 > 

57 Lavori di manutenzione e di miglioramento degli immobili militari, 
e materiale mobile del genio militare • 5,002,RQO > 

I 
r 

-· 

57 
6" 

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materioli e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l'acquieto di mezz! di t_rasporto ~ di oggetti ed attrezzi occor 
renti per la preparai1one dei tr•sportl • • • : . . 

Fitti d' immobili ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con 
tanti in sostituzione ·dell'alloggio ai eottufflpiali ed altri militar! 
di truppa. · 

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 

Spese per l'Ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
(Spese ,d.sse) ·• .• .· _. 

Spese per risarcimento di danni ~Spe~ ob~li.ga~or_ia), • 

Premi periodioì agli .ufficiali (lei ~~~io, in ~_ipendenza del l_ega,to ijenry 
(Spesa d'ordine) • • · • ·• t .• : ,: ~ : 

Tiro a seglj.o nfl.ziOQal~ {Legge Z ~u_gljQ JR82, ~· .8$3) . .• 

Snssid.i alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 

Assegn:o tl~o. a favore .!Iella Casa Umberto I .fn '}'.urate, p~;r .i Jete~a,ni 
. ed invalìdì delle guerre nazionali . • • . • • · : · • 

58 

50 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

• ,, ' I- 

I, 198,000 , 

l ,189,000 :t 

22,000 :t 

.'b i.ooo :t 

~15,00,0 , 

1,181 25 

~00,0QO , 

350,00() • 

' 50,000 > 
J 

227,M0,000 :t 
. I 
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66 

.. ·. TrrOLO II.. 
!iip~•• atraordloarla 

CATEGORIA PRIMA. _: SPESÈ EFFETTIVE. 

Spest'I generall. 

Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fi } 

. . • ssc • . • • • • • • - • . • • • • 

· Spese per resereue. 
67 Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie 'e trasporti 

. relati vi (Spesa ripartita}, ~ . • , . • . , . 

68 • Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione. e trasporto deì, me-. 
desimi (Spesa ripartita) • • • • • • · • • · • 

68 .. _Sovvenzioni alle masse interne dei corpi . 
liii 

..... ' · Spese per rortlDnzlonl ed opere 1 diresa dello Stato. 
Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov 
: viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) · · • · . • • • 

·70 . _Lavori, strade, ferrovie ed op~re militari (Spesa ripartita} 

69 

71 Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) , 

72 · Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) • 

73 

74 

75 

76 

Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) · 
I' 

Armamento delle fortifléazioni,· niatèrialè per hrtigliéria dit fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita) • 

'Fabbricazione di mat.erillle d• artiglieria da campagna e relativo tra 
sporto (Spesa ripartita) • 

Costruzione di nuovi. fabbricati, radicali. trasformazioni ed ampliamenti 
di quelli esistenti, impianto e riordinaménto· di' poligonì e piazze 
d'armi (Spesa ripartita) • 

Da riportarsi 

77,200 ,. . 

1,000,000- > 

soo.ooo ,. 
3,000,000 ,. 

4,500,000 > 

1,000,000 > 

per memoria 

1,300,00Q. > 

3,000,000 > 

per memoria 

1,100,000 > 

9.Qoo,ooo • 

2,1500,000 > 

17,900,COO > 
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Riporto 17,000,000 > 

77 Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città. • per memoria 

78 Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) 100,000 > 

70 Ac<l_uisto di quadrupedi per artiglierie e per le mitragliatrici 500,000 > 

80 

18,500,000 > 

CATEGORIA QUARTA. - P.A.RTlTE DI omo. 
Fitta di beni demaniali destinali ad uso od in servizio di Amministra 

zioni governative 7,224,490 > 

Rl~SSl:IW'l'O PER TITOLI 

TITOLO I. 

Spe•a erdlaarla 

CATEGORIA PRIM~. - SPESB EFFEmVB. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito 

3,616,800 > 

37,302,000 • 

227 ,560,000 > 

TOTALE della categoria I della parte ordinaria. • 268,478,800 > 

TITOLO II. 

Spe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRilfA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali .. 77,200 > .. 
Da riportarsi 77,200 > 

47 ' ·'. ' . 
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Riporto 

Spese per l'esercito 

·Spese per fortificazioni -ed opere .a difesa dello Stato • 

To:r.A.L:m della categoria .I della parte .atracrdinarla 

. 
. TOO'A.L:e: delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTrr:e: tn GIRO. 

Rl.t.SS1J~TO PER C..t.TEGOBIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro • 

TOl'A.LB GENERALE • · 

t""\ • 

r , ~- • • - 

t-J. 1 

71,200 > 

·4,l>00,000 > 

'J.8,500,000 > 

291,556,000 > 

7,22!i,400 > 

291,556,000 > 

7,221i,490 > 

298,780,490 > 
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Elenco dogli Immobili mllltarl da allenarsi 
: (Art 6 della leige 15 marzo 1001, n. 151) 

in aggiunta a q«elll ~là segnati col precedenti blJancl. • 

Piazza o Inogo Indicazione lfcll' immobile da. aiienarsi 

Pavia • • 

Id. 

Id. 

. . . . 
Barletta. • 

Vi.ge:vano. • 

Livorno; - .. . . 
Asti • . . . 
Te.rin o . . . 
Fossano. . . . . . . 
Verona • r r • 

Napoli • 

Venezia •• 

Piaua di' armii nnovai. 

Ex;-opcra fortilizia ~stello. 

Parte del terreno annesso alla caserma Menabrea. 

· Polveriera. 

. Atea. presso la caserma Castello. 

Fortezr:a vecchia. 

• Caserma S. Giuseppe. 

Terreno al Martinetto .. 

Er-pol'verfftcio. 

Bag-na. dì Campsgnola. 

Casinai Cines&.. 

Piacenza. 
I . 

• • • • Opere staccate. 

Terreno nell'Isolctjo di San I>.ietro annesa~ alla caserma.. 

ràrmanova .. . . . 
Cuneo r 

Venezla, 

Campobasso • . . 
Co~. . • 

Mirandola . . •. . . . . 

Terreni dalle fortificazieoi. 

Ex-p\ccolo araenale, 

Annessi alla. caserma Alessandra Poerio. 

Ex-magazzino da. polvere. 

Caserma De Cr;stotoriir (ex -S. Teresa). 

Ten11te del Deposito iL Poxtovecchio. 

:_. . <u.> ,,, .. 
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PRESIDENTE. Rileggo l'articolo unico col 
"'lllale si approvano i capitoli dei quali si è testè 
dato lettura. · 

ArticCifo ·anicò. 
Il Governo del Re è autorizzr.to a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu 
glio 1908 al 30 giugno 1900, iu conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Trattandosi di disegno di legge che consta 
di uu eolo articolo sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio atlo •crutinio aegrefo del diiiegno di 
legge: e Speso per le truppe di1t•ccato in 
Oriento (Candia) durante l'esercizio finanzia 
rio 1907-909 • (N. 765). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Spese per 
le truppe distaccate in Oriente (Candia) du 
rante l'esercizio daanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene d1 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge : 

Articolo unico. 

. È autorizzata per l'esercizio finanziario 1907· 
1908 la spesa di lire 255,000 per le troppe di 
staccate in Oriente (Candia). 
Alla predetta spesa sarà fatto fronte coi fondi 

disponibili sugli stanziamenti inscritti nel bi· 
lancio della guerra per l'esercizio finanziario 
1906-907 snl capitolo n. 72 e Spese per le troppe 
distaccate in Oriente (Candia) >, riportati nel 
capitolo n. 81 e Conto dei residui> del bilancio 
per l'esercizio 1907-908. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 

la discussione. Trattandosi di un disegno di 
legge che consta di nn eolo articolo, sarà poi 
:volato a scrutinio segreto. 

RinYio allo •crutinio segreto del diaegne di legge: 
• Autorh:zazione. •.permutare una parte della 
·pìiìi:'i'a d"àrmi aei Bagnoli • Napoli COD altro 
Terreno ·della Bocietà anonima "llya,,,. (Nu 
meTo 787). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
ciiscliàsione del arsegno aì legge: é Autorfaza-. 
zione a permutare una parte della piazza d'armi 
dei Bagnoli in Napoli con allrò terreno della 
Societa anonima "Ilva,, >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRlV ABENE, seçretcrto, legge: 

Articolo nnico. 
In dipendenza delle leggi 5 maggio J90J, 

n. 151 e 14 loglio 1007, n, 496, il ministro 
della guerra è autorizu.to a permutare una 
parte della piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli 
con altro terreno della Società anonima e Uva -. 
alle condizioni contenute nello .schema di con 
tratto firmato per accettasìoue dal presidente 
della Società stessa marchese Giacomo Filippo 
Durazzo Pallavicini, il 7 dicembre 1907. 

PRE3IDENfE. È aperta la diecossionè su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedeiiclo la parola, dichiaro chiusa 

la dlecuseioue, Trattandosi di un disegno di 
legge che consta di . un solo articolo sarà poi 
votato a scrutinio segreto • 

Approyazlboo ael disegno di legge: e Auforiz· 
zaziono • tradurre in regolare contratto un 
coniprcimeil•O fra la Regia marina e la Sòi:ietii 
"Cantieri aaYali riuniti" per permuta di ter• 
rebi tiel Jolto di Bpesia • (N. 768). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di;. 
senssione del disegno di legge: e Autorizzazione 
a tradurre in regolare contratto un co'mprò· 
messo fra la Regia marina e la Società" Can 
tieri navali rluniti " per permuta ai terreni 
nel golfo di Spezia >1 del quale prego il sena 
tore, segretai-io, Arrivabene di dar lettura. 
ARRI V ARENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 768). 
PRESIDENTE. È aperta la dìecuseìone ge· 

nerale so questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chinea 

la discussione generale. 
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Passeremo ora alla discussione degli articoli, 
che rileggo : 

Art. 1. 
È autorizzata la traduzione in regolare con 

tratto dello schema di compromesso in data 
2b maggio 1007 fra l' A mmi uistrasione della Reogia 
marina e la Società e Cantieri navali riuniti • 
per permuta di terreni nel golfo di Spezia. 

(Appronto). 

Art. 2. 
I terreni indicati nelì' art. I, lettera b, del 

suddetto schema, fanno passaggio dal demanio 
pubblico marittimo ai beni patrimoniali. dello 
Stato, a· disposizione dell' Amministrazio'le mi· 
litare marittima. 

(Approvato}. 

lJl3c1uncml, f. 1 1 r.o 

Art. 3. 

La somma di lira 180,000, dovuta dalla So· 
cietà anonima e Cantieri navali riuniti • à com 
penso delmaggtor valore dei terreni e manu 
fatti vari che la Regia marina cede in proprietà 
alla Società stessa, sarà versata in tesoreria 
con imputazione ad uno speciale capitolo del 
bilancio d'entrata. 

Con apposito decreto del Ministero del tesoro, 
d'accordo con quello della marina, l' anzidetta 
somma, 'dopo versata in tesoreria, sarà portata 
in aumento al Condo stanziato al capitolo e Co 
struzione, manutenzione e miglioramenti di fab· 
bricati, fortitlcazioni ed opere idrauliche della 
marina militare • del bilancio della marina. 
(Approvato). 

~ .1 # .. 

. . f, ,_ ... 
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DIREZIONE AUTO~OMA. DEL GE~IO MILITARE DI SPEZIA 

PER Là RE<lU. }IARl!U 

Schema di compromesso tra I' Amministraziono della R. marina e la Società «Cantieri navali riu?1iti • 
circa una permuta d' immobili. 

L' auuo millcnoveceutosettn, adJì venticinque 
del mesa di maggio, in Spezia negli ufilci della 
Direzione autonoma del Genio militare per la 
Regia marina. 

S1 rnEMETTR: 

Che per varie speciali ragioni d'indole tecnica 
ed economica, nonchè di sicurezza pel pubblico, 
già rappresentate e ben note alle Autorità, in· 
teressando alla Regia marina di trasferire in 
altra località il balipedio del Muggiano, furono 
fatte ali' nopo delle ricerche in seguito alle 
quali si sarebbe riconosciuta adatta una loca 
lità situata nel seno della Castagna. 
Che nel fr11.ttempo la Società e Cautieri navali 

rlnnìti e , proprietaria del cantiere del I\-Iuggiano, 
faceva domanda di eseguire dci riempimenti e 
delle eostrusìouì nei pressi dol predetto bali 
pedio, allo scopo El.i ampliare il proprio cantiere 
e per la sistemazione di nuove officine per la 
eostrueìone di sommergibili alle quali potreb 
bero tornare utili le aree demaniali marittime 
del suaécenaato balipedio. 
Che da tali circostanze sorse evidente la con· 

venienza reciproca di addivenire ad una per 
muta di quest' ultime aree con altri terreni si· 
tuati nel seno della Castagna, ossia nella lo~lità 
che sarebbe stata prescelta per trasferire il 
balipedio. 
Che il Ministero della marina, avendo rìco 

nosciuto in massima opportuno il trasferimento 
del balipedio nella località anzidette, autoriz 
iava la Direzione del Genio militare per la Regia 
marina di Spezia ad intavolare trattative per la 
permuta suaccennata. 

Chi! la .Società «Cantieri navali riuuiti e oc 
cupa con una parte del proprio cantiere dcl 
Muggian-0 una zona di terreni, già areuili e 

specchi acquei, le quali occupazioni sono a-ne 
nute in parte mediante regolari contratti di 
concessione ed in parte in base ad atti di sot 
tomissione ed autorizzazìonì precarie da tra 
dursi pure in contratti. 
Che in detta zona la Società, oon autorizza 

zione delle competenti autorità, ha esegutti a 
suo rischio e pericolo dei lavori di riempimente, 
scogliere, banchine ed altri manufatti. 
Che i terreni costituenti la predetta zona sono 

pertinenti ai beni patrimoniali dello Stato e dati 
in consegua alla Regi:l marina, la quale, dal 
euo canto deve stabilirvi alcuni servizi attinenti 
alla difesa. 
Che la predetta Società, in vista dello consi 

derevoli spese sostenute nella trasformazione di 
detta zona ed opero eseguitovi, reco domanda 
di avere i terreni medesimi in proprietà me· 
diante equo compenso da stabilirsi in un colla 
permuta della quale trattasi. 
Che però con tale cessione la Sooietà stessa ei 

obbliga di lasciare a disposizione della Regia 
marina l'area necessaria per i suoi servizi, sot 
tomettendosi inoltre alle condizioni e vincoli che 
saranno ali' uopo stabiliti. 

Che in dipendenza di quanto sopra e delle 
trattative intervenute tra l'Amministrazione 
della marina, rappresentata dal colonello signor 
Colelti cav. Domenico, titolare della predetta 
Direzione, e la Società e Cantieri navali riuniti>, 
rappresentata dal Direttore generale del caa 
ticre navale del J\luggiano signor ing. Giuseppe 
Manair~, all'uopo legalm1•ule abilitate come da 
procura speciale, al rogito dcl notaio Paolo 
Cassanello di Oencva, in data 10 maggio 1907 
al n. 9193 di repertorio, si è addivenuti al EQ· 
_gucnte compromesse: 



. Senato del lle.gno. - 8783 - 
E. ------- -· - .. ·~-'4 . --- .. . - 

LKGIS:U.TUlU. zm - la Sl>SSIONE 190·1--908 - Dt~SSI?lll - TOR!'UTA. D&L 2() YAOGIO l\ìQ~ 

Art. l. · 
La Regia marina cede in proprietà ·alla So 

cietà e Cantieri navali riuniti >: 
a) le porzioni di terreno demaniale militare . 

marittimo situale in località Muggiano, comune : 
di Arcola della superficie complessiva di circa ' 
metri qu;drati 13,000 [tredioiraila), distinte in 
tinta rosea nell'unito disegno allegato A, com 
prese lo opere murarie ivi esistenti ~ontroma.r 
cale sullo stesso diseguo a tratteggìo pure ID 
tinta rosea; · 

b} la zona di terreno demaniale .militare 
marittima, distinta in tinti rosea nell'unito di 
segno, allegato B, già in uso precario del can 
tTere del Muggiano della predetta Società. e da 
casa colmata, della superficie di circa metri 
quadrati 26,000 (trentaseimila}, ad eccezione 
della parte di tale zona che a norma del sue 
cesslvo articolo 3, continuerà a rimanere di 
~roprietà demaniale. Inoltre la cessione della 
zona medesima s'intende fatta col vincolo dello 
condizioni e speciali servitù pnre specificalo nel 
successivo art. 3. 

Art. 2. 

In corrispettivo delle cessioni di cui al pre 
cedente art. l la Società e Cautieri navali riu 
niti> cede in assoluta proprietà all'Amministra 
zione della marina una superllcie di terreni non 
infèrioria-mq. ss,ooo (ottantottomilanovecento) 
di sua proprietà o da:acquistare, situati nel 
seno della Castagna in comune di Portovenere 
e precisamente compresi nello parti indicate in 
tinta verdognola nel disegno allegato C. Tale 
superficie di terreni viene ceduta con tutte le 
ragioni e diritti inerenti, libera di ogni o qua 
lunque servitù passiva, ipoteca e vincolo di 
affittanza qualsiasi, nello stato in cui trovansi 
i terreni e compreso quindi il soprassuolo e le 
costruzioni esistenti. 
La Società e Cantieri navali riuniti > oltre alla 

cessione dei terreni dianzi detti, si obbliga di 
aottostare agli oneri, condizioni e servitù stabi 
liti dal successivo art. 3, e si obbliga pure di 
corrispondere all'Amministrazione· della Regia 
marina la somma di lire centottantamila (lire 
180,000) a completo compenso del maggior va 
lore dei terreni e manufatti vari che la Regia 
marina cede come dal presento atto in proprietà 
alla Società predetta, e per le spese che la 

Regia marina deve eoatenore per la eoatrurionc 
della nuova sede, nel seni> della Ca~agn&,, ~-011.f) 
opere e servizi vari, che già esistevano nelle 
aree del 'Muggiano che Tengon<J cedute, . . . 

Art •. 3. 
L11. cessione da parte della Regia marina della 

zona di terreno di cui .al comma lJ del prece 
dente art. 1, s'intende fatta subordinatamente 
alle speciali condizioni e vincoli di scrvitil di 
cui 'in appresso e che la Società « Cantieri na 
vali riuniti > dichiara 41i accettare integral 
mente: 

1• di detta zona continuerà a rimanere 
di proprietà demaniale militare marittima, per 
stabilirvi quei servizi ed erigervi le costruzioni 
che meglio crederà, un'area di circa metri 
quadrati 130 (centotrenta) in un solo appezza 
mento, fa. cui poaizione e delimitazione saranno 
determinati dal Comando in capo del l 0 Di par 
ti mento marittimo, sempre però in contermine 
al lato esterno eontrassegnato colle lettere X-Y 
nel disegno allegalo B; detta postazione dovrà 
per.l essere determinata coll' atto deflnìtivo di ,, 
permuta; 

. :?-0 suli' intero perimetro dell' area amì 
dotta di mq. 130 sarà a cura e spese della So 
cietà. costruito un muro di cinta della struttura 
e dimensioni che saranno prescritte dalla pre 
fata autorità dipartimentale; nel muro stesso 
verrà lasciato un vano di porta munito di adatto 
affisso, il tutto secondo verrà determinato. Tale 
moro rimarrà di proprietà demaniale e la Rogia 
marina potrà praticarvi a sue spese quelle aper 
ture o modiacationi che meglìo cr6derà; • 

3• nella zona di terreno della quale trat 
tasi e che viene ceduta alla Società predetta 
s'intende stabilila la servitù di passaggio per 
accedere anche con carri dalla strada militare 
S. Bartolomeo-Scoglietti ali, anzidetta area che 
rimane di proprietà demaniale, secondo le mo 
dalità stabilite dall'articolo 593 del Codice ci 
vile; come pure è fatta piena facoltà alla Regia 
marina d'impiantare sulla zona che cede iu 
proprietà alla Società, linee per trasporto di 
energia elettrica, per comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche, sia aeree che sotterranee, che 
vadano a far capo alla ripetuta area demaniale 
militare; di tali impianti la Società garantisce 
il rispetto da manomissioni o danni qualsiasi 
da parte dei suoi dipendenti e suoi sen·izi. Il 
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Art. 4. 
La Regia marina si obbliga di lasciare liberi 

i terreni di cui al comma a del precedente arti 
colo 1 e quindi di consegnarli alla predetta So 
cietà nel termine di mesi dodici, dopo che la 
Società stessa abbia provveduto alla regolare 
consegna dei terreni di cui al precedente ar- 

ticolo 2 e di tutti i documenti comprovanti, a 
norma di legge, la proprietà e libertà dei ter 
reni stessi. 

percorso di tali linee sarà stabilito di comune 
accordo fra le parti contraenti; · 

4° la Società predetta si obbliga pure di 
fasciare perfettamente libera la visuale in qual 
siasi direzione verso mare dall'area demaniale 
militare anzidetta e perciò non potrà esigere 
opere di qualsiasi genere che la mascherino e 
dovrà immediatamente, nel caso di guerra o di 
esercitazioni marittime, rimuovere, a richiesta 
·dell'autorità militare marittima, i galleggianti 
che la ostacolassero; s'intende però che sul 
pontile situato nella posizione . T del disegno 
allegalo B la Società potrà impiantare e•man 
tenere le grue ed i macchinari occorrenti pei 
propri servizi; 

5• la Società « Cantieri navali riuniti > si 
obbliga inoltre di lasciare a disposizione della 
Regia marina, nel caso di guerra, una striscia 
di terreno di. metri 10 di. larghezza lungo il 
lato X-Y già citato. Potrà nondimeno la So 
cietà predetta usufruire di tale striscia di ter 
reno per impiantarvi costruzioni leggere, quali 
tettoie per depositi, costruzioni o qualsivoglia 
destinazione, restando però in obbligo della 
Società medesima di sgombrare, in caso di 
guerra, la striscia di terreno in parola a pro· 
prio danno e spese nel termine di 48 ore dal 
momento nel quale ne verrà dato ordine dal· 
l'autorità dipartimentale già nominata; 

G0 la Società e Cantieri navali riuniti s di 
chiara, come formalmente si obbliga, di ren-: 
dersi mallevadrice del R. Governo, ossia di ri 
spondere in proprio contro qualunque pretesa 
od azione giudiziale promossa o che potrà essere 
promossa da terzi per fatto delle opere ed inter 
rimenti da essa eseguiti per formare la zona di 
terreno della quale tratta il presente articolo. 

Art. 5. 
La Società e Cantieri navali riuniti> da sua 

parte si obbliga di consegnare alla Regia marina 
i terreni di cui al precedente articolo 2 subito 
dopo avvenuta l'approvazione del regolare con 
tratto di permuta, ed in ogni modo nel termine 
massimo di mesi due dalla partecipazione del-. 
l'approvazione medesima. 

Si obbliga inoltre di effettuare, nel termine di 
mesi sei dalla detta partecipazione, il pagamento 
della somma di lire I 80,000, st:i.bilita dall'anzi 
detto articolo 2, al Consiglio amministrativo 
della Direzione autonoma del Genio di Spezia 
per la Regia marina, il quale a sua volta prov 
vederà all'immediato versamento della somma 
stessa in Tesoreria in conto entrate per reinte 
grazione di fondi al bilancio del Ministero della 
marina. 

Art. 6. 
Il presente schema di compromesso, mentre 

-Yincola fin d'ora la Società« Cantieri navali riu 
niti> per l'Amministrazione della marina invece 
sarà impegnativo solo dopo che abbia ottenuto 
l'approvazione nei termini di legge. 

Art. 7. 
. . . . . 

Le ~pese di bollo e registro ed ogni altra ino 
rente alla convenzione saranno a carico della 
Società. e Cantieri navali riuniti">. · 

. GIUSBPPB M.uutR4, in detta qualità. 
Do1o1BN1co CotkTTI, colonnello. 

Visto il presente schema e trovatolo rego 
lare, il Regio avvocato erariale è di parere che 
nulla osti alla sua approvazione. 

Genova, 7 dicembre 1907. , 

'n · R. Avi:ocato erarial~ 
FODBBA. 

,, 

I• .. \ .. ' . 
f 't F_"f 
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DIREZIONE AUTOXO~IA DEL GENIO MILITARE DI SPEZIA 

J>ER LA. Rxou. MARINA . 

Perizia di stima per la permuta d'immobile 
tra I' Amminislrazions della Regia_ marina o la Società « Cantieri navali riuniti >. 

Si premette che per varie ragioni interessando 
alla Regia marina di potere addivenire al trasfe 
rimento del balipedio dall'attuale sua sede in lo 
calità Muggiano, comuue di Arcola, al seno dello 
Castagna, situato in comune di Portovenere, e 
nel contempo essendo nel proposito della So 
cietà« Cantieri navali riuniti> di ampliare il pro 
prìo cantiere navale del Muggiano, co_rredan: 
dolo di nuove· officine per la costruzione. di 
·sommergibili, al cui conseguimento tornereb 
bero utili i terreni occupati dall'anzidetto ba· 
lipedio; tra le parti me~esim~ fa stabilit~ _di 
esaminare in base a quali patti fosse possiblle 
addivenire ad una permuta tra i terreni dema 
niali marittimi anzidetti, oltre alcuni altri già 
in concessione alla predetta Società, con terreni 
di quest'ultima situati nel seno della Castagna. 

Nelle reciproche preliminari intelligenze la 
Regia marina. dal suo canto stab_ilì .che l~ e.es: 
sìoue dei predetti terreni demaniali martttìm; 
sarebbe stata subordinata ad alcune speciali 
servitù all'uopo rese note, e come pure l'obbligo 
della Società di corrisponderle il valore attuale 
dei manufatti esistenti al balipedio del Mog 
giano, malgrado la massima parte di. essi non 
siano per recare utile alcuno alla Società, con· 
siderando questa come condizione necessaria al 
trasferimento del balipedio e che le opere stesse 
devono essere ricostruite nella nuova sede. 

La Società sopra nominata, dal suo canto, si 
dichiarò disposta a cedere alla Regia marina 
alcuni suoi immobili nel seno della Casl.agna e 
di corrispondere la somma di conguaglio da 
stabilirsi. 
Cjò premesso, si procede alla stima della per 

muta in parola; 

VALORE DEGLI U!)!OBILI DEYAN!ALI lIARIITI.llI 
DA I"KRMOTA.RSJ. 

a) Terreni costituenti il balipedio di Mug 
giano, in comune di Arcola. - Essi constano 
di quattro appezzamenti situati: il primo a mare 
della strada militare S. Uartolomeo·Scoglietti; 
il secondo a monte della strada medesima con 
tiguo alla sponda sinistra del torrente Cercsole; 
il terzo sulla sponda destra di detto 'torrente, 
ed il quarto sulla sponda sinistra del torrente 
Ruffino. I detti quattro appezzamenti sono 
della superficie complessiva di circa metri qua 
drati 13,000. 
La località ove sono situati i terreni non 

può riguardarsi in modo esplicito fabbricabile. 
Esist.e bensì una tendenza alla fabbricazione, 
ma specialmente per villini isolati; qualche 
piccolo fabbricato è puro sorto per rift13sso del 
vicino cantiere navale del Muggiano, ma in 
complesso non può essere ritenuta una regione 
fabbricabile nel vero senso commerciale e spe 
culativo, poichè di ordine ancora troppo ca 
priccioso. Infatti, in quei pressi furono da non 
molto posti all'asta dei terreni che non trova· . 
rono acquirenti, per quanto il prezzo d'asta fosse 
di poco superiore a quello di un buon terreno 
agricolo, e furono invece venduti appezzamenti 
a prezzo di terreno fabbricabile, senza che fra i 
terreni stessi sussistessero differenze intrinse 
che da spiegarne il diverso valore. 
Tuttavia i terreni in esame, per la loro giaci 

tura, sono da ritenersi in massima fabbricabili, 
e quindi come tali valutabili, tenuto però conto 
della minore suscettibilità a tale uso di alcune 
parti di essi e dell'estenaione dei singoli appez- 
zamenti. -, 

t ,, .~ 
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Stabilito pertanto il loro apprezzamento come Riporto . • L. 184,000 
terreni Iab bricabilì, il loro costo si deve stabi- 
lire per confronti coi prezzi delle recenti nn- la cessionte dei terr~mt· .~t~ssi dovrebbe 
dìt 'fi t · · 11 1 1.1 · E b d 1 eqnamen e essere ra .,., m base alla 

1 e veri ca est m que a oca 1 a. s, asan os ·tar . d Il' id 
su tale criterio e tenuto conto delle condizioni capi izzaz~one e anzi e.tt~ affitto 
tutto dei terreni in parola, si ritiene che il annuo e co~i ~er. la somma dì lire .450?· 
pre.zzo medio sia di lire 5 il vietro quadrato e j Ora. non si dissimula che ben difilc1l 
quindi per metri quadrati 13 000 • L. 65 000 mente il Regio Governo si risolverebbe 

' ' a togliere l'uso dei terreni in parola, 
b) Manufatti esistenti nei terreni non già per le spese di trasformazione 

anzidetti. - Di questi manufatti esì- fattevi dalla Società, ma bensì per non 
stendo in ufficio tutti i dati relativi ed troncareomolestarel'azioneinduetriale 
il costo della loro costruzione, si sta· di uno stabilimento di tanta importanza, 
bilisca senz'altro in base agli elementi e per non pregiudicare la continuità del 
medesimi il loro valore attuale come lavoro all'ingente massa di operai che 
aegue: vi sono Impiegati, Con ciò però non si 
Fabbricatino dei cronografi e magaz- può accett.tre la pretesa della Società 

sìno, costituito del solo pianterreno • 5,000 di etabilirne il valore in base allo ape- 
Due casamatta, una di un solo am- ciale prezzo di afiltto che essa paga per 

bicn te, l'altra di due : • • • • > 7 ,000 la dianzi citata legge, poichè col fatto 
Voltoni a fermapalle • . • . > 40,000 dell'acquieto cessa l'azione della legge 
Linea di tiro a mare (dedotto il va- e la Società potrà disporre dei terreni 

Iore dei pali e corde metalliche ntì- per altro industrie, come potrà a sua 
lizzabili e che rimangono ·alla. Regia volta alienarli. · 
marina . • • • . • . . . . > 16,000 Si è quindi ritenuto equo di Carne 
Scogliera e muro di calcestruzzo dcl la valutazione con altri criteri. Fra i 

porticciuolo per la. parte prolungantesi metodi di valutazione vi sarebbe stato 
oltre il terreno m. 85 X lire 800 • -. 51,000 quello di partire dal presumibile va 

lore commerciale attnale, deducendovì 
e) Terreni demaniali marittimi già il costo dei lavori di riempimento, l!ICO· 

iii 001<Wessione alla Società per uso dcl gliere e muri di ritegno e rivestimento 
cantiere navale del i\fuggiano. - Que· eseguitivi dalla Società, senza i quali, 

· sti terreni eostituiscono una zona di come si disse, mancherebbero i terreni 
mq. 36,000 circa, la cui condizione at- in valutazione; ma nn tal procedimento, 
taale, che le attribuisce valore di ter- per molte incognite e dati indnttivi, non 
reni atLi a cantiere industriale, è do- porterebbe a risultati positivi; quindi ai 
vuta esclusivamente agli importanti è creduto miglior partilo di riferirsi al 
interrimenti, scogliere e muri di rì- reddito degli arenili situati in quei pa- 
tegno o rivestimenti eseguitivi dalla raggi, basandosi su esistenti affittanze 
Società con ingenti speso tutte a suo per)ndustrie non favorite da leggi spe- 
carico. ciali. Ora. il reddito di tali amtt.anze es- 
Per l'affitto dei terreni stessi ad uso· sondo di lire 0.10 al mq., ne viene che 

di cantiere navale la Società paga, in capitalizzando questo al 100 per 4, iÌ 
base alla legge 23 luglio 1896, n. 318, prezzo unitario di quei terreni risulta 
il canone annuo di lire 0.005 per mq. di liro 2.50 per mq. Siccome poi tale 
e così complessivamente lire 180. La affitto si ritrae alla condizione naturale 
Società, sia per le ingenti spese fatte degli arenili e specchi acquei, cosi cessa 
per ridurre l terreni allo stato attuale, ogni ragione di tener conto delle opere 
aia per la continuità dell'uso pel ca- che la Società ha creduto di eseguire a 
nono anzidetto, ebbe a sostenere che su.o uso e rischio. 

A rip01_:tat.:.e • .t L, 184,000 .. _ A ripo1·tare • L. 18!,000 

.... . . :.• 
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Riporto • • L. 184,000 
Stabilito come si è ora detto il nlore 

unitaria, ocoerre di tener eoute che del 
J' intera npertlcie di mq. 36:,000,. un.a 
parte pari a mq. 2000 è soggetta a spe 
ci ali servitù nell'interesse militare ma 
rittimo che portano una notevole limi 
tazione dell'uso: così a tale parte si 
attribuisce il valore di lire l al mq. 
Eguale prezzo 11i attribnisce ad una 
striscia di mq. 470 che rimane sog 
getta a servitù di passaggio ; in4ne 
dalla. detta. superficie complessiva di 
mq. 36,000 si devono dedurre mq. 130 
che riwangonoi di proprietà demaniale 
marittima per stabilirvi alcuni servizi. 

~11indi per la valutazione si ha: 
.. 

. Mq. 36,000 - (2000 + 470 + 130) 
= 33,400 XL. 2.50. • • • • • > 83,500 

Mq. ~OOOXJ.. l • • ~ • • >- 2,000 

Valore complessivo degli immobili 
·demania!Ùnarittimi. • • . • • L. 260,500 

V ALORB DBOLl IMMODlr.I CIIll LA. « SOCIETÀ CAN 
TIERI NAVALI RIUNJTI> CED&REililll IN PERMUTA 

· ALLA. REGIA MARINA. 

Terreni nel seno della Castagna della super 
ficie complasaiva di mq. 88,900, compreso il 
soprassuolo. e le costruzioni nei medesimi eaì 
atenti .. 
Detti terreni 1000 nella massima parte a·d 

ortaglia, campo, vigna ed uliveto; la costru 
sonì esistenti essendo fabbricati rurali, ai ri- 

tengono parte intrinseca e necessari.a. alla. col 
tivazionc dei terreni. 
La valutazione dei detti terreni non si ritiene 

di doverla fare in base al reddito ell'ettivò di 
terreni agricoli, poichè, data la loro posizione, 
possibilità di sfruttamento a cava di pietra. da 
costrusione, sono ricercati, ed il valore minimo 
commerciale si può ritenere di lire l al mq., 
come ei è potuto appurare da receatì libere 
contrattazioni; quindi il loro valore eomples 
sivo nello stato in cui trovansi è di L. 88,IJO) 
Costo del muro di recinsione del 

l'area demaniale marittima al Uug 
giano, compresa nei terreni da cedersi 
alla Società predetta . • " 600 

Totale • . • L. · 80,500 · 

Ed· essendo di lire 269,1500 il valore comples 
sivo degl' immobili che la Regia marina. cede 
rebbe. in permuta alla Società e Cantieri navali 
riunìtì s, quest'ultima dovrebbe di eouseguensa 
corrisponderle, oltre agi' immobili anzidotti del 
valore complessivo di lire 89,500, una somma 
di conguaglia di lire 180,000 (ceutottantamila], 
Addivenendosi alla permuta anzidetta n rigor 

di termini, le spese di contratto, sua regiatea 
rione e trascrizione dovrebbero essere pagate 
in parti eguali, ma per accordi stabiliti dalle 
parti le spese stesse si pongoao intieramente 
a carico dalla Società predetta. 

Sp~ia, :23 maggio 1007. 
Il retarer« 
Maau. 

V. - Il Colontiello I>H·eUor•· 
. D. COLllTTL 
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PRESIDENTE: Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di 'do 
mani. 

Ap'p.rovazfon·e ·aol disegno di legge: e l\iacatto 
della 11taziono ra:llotelegra6ca di S. Cataldo 
(Bari) » (N. SOS). 

PRESIDENTÈ. 
1L'ordino 

del giorno red'a ora 
la discussione del disegno di legge: « Riscatto 
della stazione radiotelegrafica di S. Cataldo 
(Bari)>. . . . . . _ 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRIVADENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 80t.J). . 
PHESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Si passerà ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 
È approvata la convenzione annessa alla pre 

sente legge, stipulata col comm. Guglielmo Mar 
coni per il riscatto, da parte dello Stato, della 
1tazione radiotelegrafica di S. Cataldo (Ilari) per 
il prezzo convenuto di lire quarantacinquemila. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La lipesà, di cui ali' articolo precedente, sarà 
inscritta in appoaìto capitolo della parte stra· 
ordinaria dello stato dl previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei tolegrall per I'e 
aercìsto 1007-008. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo stanziamento dcl cap. 69 bis dello stato di 
pravieiona della spesa dell'anno finanziario Hl07- 
1008 dello stesso Ministero, riguardante I'esercl 
sio e la manutenzione delle stazioni radio tele· 
grafiche, viene diminuito della somma di lire 
quarantacinquemila. 
(Approvato). 

Art. 4. 

L'impiegato adibito alla staziono di S. Ca 
taldo, agli sLipendi del concessionario, è assunto 

al 'servizio dello Stato, ed inscritto nel quadro I 
della tabella Ballegal'a àlla legge 19luglio1907, 
n. 515, in qualità di ufficiale a lire 2100, con de 
correnza dal ·jliorno in cui va in vigore la pre 
sente legge. 
(Approvato). 

'Convenzione per il rlsÒatto 
della Stazione radiot~legrafica di S. Cataldo.(Bari). 

Tra Sua Eccellenza il Grande Ut!lciale pro 
fessor avv. Carlo Schanzer, ministro delle po 
ste e dci telegrafi, e il Grande Ulflciale inge 
gnere Guglielmo Marconi si è addivenuto alla 
stipulazione d.ella seguente Convenziono: 

Art. I. 
Alle condizioni stabilite dai seguenti articoli . , 

il comm. Guglielmo Marconi cede al Ministero 
delle poste e dei telegraO, à far tempo dal 
1 e giugno 1908, b. stazione radiotelegrafica di 
S. Cataldo (Bari), compreso terreno, fabbricato, 
antenna e tutto il macchinario 'e materiale 'de 
scritto nel q nì unito inventario. 

. . . 
Art. 2. , . ' . 

Il prezzo della et.azione di S. Cataldo (Bari), 
fissato nella somma di lire quarantacinquemila, 
811.rà pagato al comm, Marconi dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi appena ricevuta la. 
consegna della stazione in regolare funziona- 
men~ . .. . . 
Il comm. Marconi col pagamento della somma. 

suddetta Intende di recedere da qualsìasì altra 
pretesa di diritto o compenso gli rosse dovuto 
dal Governo italiano relativamente all'esercizio 
della suddetta 1taaione ftno al l• giugno 1908. 

Art. 3. 
Dalla. data del pMsaggio della stazione allo 

Stato, sarà dovuto al comm. Marconi il solo 
compenso annuo di cui al penultimo capoverso 
dell'art. ~della Convenzione 5-10 maggio 1901, 
che, in via eccezionale, e per speciale conces 
sione del comm. Marconi, viene, per questo 
caso, ridotto da lire sterline 100 a lire ster 
line 20 fino alla scadenza. della suddetta. Con 
venaìons e cioè fino al 15 febbraio 1917. ... 

·,I; .""'.\ ' .. i 
. t.' 
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Art. 4. 

Il comm. Marconi s'impegna di provvedere 
alla buona manutenzione ed all'esercizio della 
stazione radiotelegrafica corrispondente nel 
.Montenegro o lungo le coste degli Stati bai· 
cani ci. 

Art. 5 

La stazione radiotelegrafica di S. Cataldo 
(Bari), oltre che con le stazioni italiane, sarà 
destinata a comunicare. principalmente con la 
Stazione radiotelegrafica Marconi del Monte 
negro, ed eventualmente con altre stazioni che 
venissero stabilite nei Balcani, ma potrà essere 
anche adibita al servizio militare e alla corri 
spondenza con le navi tanto da guerra che del 
commercio. 

Art. 6. 

Saranno osservate per l'esercizio tutte le 
norme stabi1ite dalle Convenzioni vigenti tra 
il Governo italiano, il comm. Marconi e . le 
Compagnie concessionarie dei Brevetti Marconi. 

Art. 7. 

Per l'esecuzione della presente Convenzione 
il comm. Marconi elegge il suo domicilio in 
Roma presso il suo ufficio al Corso Vittorio 
Emanuele n. 323. . ' 
Le contestazioni cae potessero sorgere rela 

tivamente all'applicazione della presente Con· 
venziune saranno, in ogni caso, decise da tre 
ar~itri, scelti, uno dal Ministero delle poste e 
dei telegrafi, uno dal comm. Marconi ed il 
terzo d'accordo, ed, in mancanza di tale ac 
cordo, dal presidente del Tribunale di Roma. 

Art. R 

La presente Convenzione, stipulata nello in- 
teresse dello Stato sarà esente da 1 .' qua unque 
spesa per tasse di bollo e di registro. 

~"°'91, f. 1 l flO 

Art. P. 
La presente Convenwme non sarà ohhliga 

toria per il Governo 110 nou quando Harà statll 
approvata per le~ge 

Roma, addì 9 marzo I 008. 

C.i.RLO ~CHANZBR, ministro delle porte 
e dei telegrafi. 

Lu101 SOLARI, quale procuratore e rap 
presentante di Guglielmo Marconi. 

Per copia conforme 
all'originale della Convenzione 

Per il Capo della Divisione 3• dei iervizi elettriei 
A. SACCO. 

MINISTEllO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

Inventarlo della atazlone radiotelegrafica dJ Bari 

Terreno occupato dalla staaioue radiotelegra 
fica nella 'Iocalità di S. Cataldo (Bari) di pro· 
prietà del signor Marconi: 

2 Muri di cinta con cancello. 
l Fabbricato di un piano di cinque vani con 

tubazioni e fondamenta del macchi 
nario. 

Magazzino. 
l Presa di terra di lastra di rame e zinco 

sino al ware. 
l Albero in legno alto 45 metri verniciato 

con fondazioni in pietra. 
17 Controventi di acciaio con relativi bolzelli 

parranchi e cavi di manovra cou spe 
ciali interruzioni della loro conduttività. 

2 Antenne con relativi controventi per il so 
st~gno della parte inferiore dcl padi 
glione aereo, con cavo di manovra ed 
isolatori ad alto potenziale. 

l Padiglione aereo di fili di rame con iso 
latori speciali ad altissimo potenziale e 
cavi di manovra. 

l Trasformatore differenziale (con supporto). 
l Rocchetto d'induzione (con cassetta di cu 

stodia). 
Jegger trasmettente nell'olio (in uso con 

Antivari) trasformatore di oscillazioni di 
lungo periodo. 

Jegger tono A (trasformatore di oscilla 
zioni) trasformatore di oscillazioni dì 
corto periodo. 

.. I' '°J ~ .. ,, 
•. ' 
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2 Condensatori da rocchetto con serrafili e 
connessioni. 

2 Condensatori da rocchetto senza serrafili. 
6 Condensatori speciali grandi in olio di va 

sellina con sostegni e connessioni in 
rame (C -1/18 microfarad, resistente a 
7 mm. scintilla ognuno). 

l Sopporto per la batteria di condensatori. 
1 Condensatore variabile a spina in cassa 

speciale. 
1 Condensatore per base detector. 
1 Vaso per condensatore di trasmissione. 
6 Bottiglie di Leyda. 
1 Detector Marconi nuovo modello. 
1 Detector Marconi vecchio modello. 
1 Oscillatore a 2 sfere. 
l Trasformatore in cassa di legno. 
1 Trasformatore (wireless) a circuito chiuso. 
I Induttanza grande con relativa cassa. 
1 Induttanza con 32 spire. 
1 Sopporto (di induttanza). 
5 Coperchi di bottiglie di Leyda. 
17 Coherers wireless. 
2 Tasti wireless (uno avariato) con dispo 

sitivo per controllare la ricezione du 
rante la trasmissione. 

2 Telefoni Schmidt (cuffia telefonica). 
2 Telefoni smontati. 
I Batteria di accumulatori Tudor con 99 ele 

menti con relativo scaffale ed isolatori. 
l Chiave elettromagnetica wireleas. 
I Resistenza variabile (fuori d'uso). 
Connessioni di rame del complesso di tra 

smissione ·e di recezione con relativi 
isolatori. 

2 Sfere d'oscillatore. 
2 Bobine per detector (in cattivo stato). 
2 Rocchetti di filo di rame n. 4G. 
2 Rocchetti di filo n. 36. 
I Contagiri. 
] Quadro manovra (correnti alternate) con 

telaio, connessioni e con i seguenti 
strumenti: a) 1 voltametrc Galileo a f. 
o di 300 volts; - b) I amperometro 25 
amp.; - e) 1 chiave bipolare in rame; 
- d) valvola. 

I Quadro di manovra (corrente continua) 
con a). , 

1 Voltametro Weston da 300 volts 
1 Amperometro da 25 amp. 
2 Interruttori a 4 poli. 

I Interruttore a minima. 
2 Interruttori bipolari. 
I Interruttore per batteria di accumulatori. 
I Amperometro Weston di 25 amp, (per 

scarica). 
I Resistenza d'avviamento del convertitore. 
I Resistenza d'avviamento del motore ben- 

zina. 
2 Resistenza per dinamo. 
I Voltametro Weston «Galileo, di 4 volts. 
1 Motore a benzina e Richard Brasìer > 

10 HP. 
I Dinamo Sa vigliano accoppiata al detto mo 

tore (N. 2438) di volte 270 amp. 25 
per 18. 

1 Dinamo (Electrical) da 250 volta e IO amp. 
2 Convertitori (Electrical) da mezza KW. 45 

periodi. 
1 Indotto di riserva per dinamo a c. c. 
2 Pulegge da 22 a 25 centimetri. 
2 Cinghie per motore a petrolio. 
3 Recipienti cilindrici per l'acqua dei mo- 

tori, tubazioni e connessioni. 
8 Pile a secco Obaok, 
l Interruttore bipolare. • 
2 Contatti di platino doppio (scintilla mi- 

crometrica). 
2 Contatti di platino per chiave (fuori d'uso). 
l Impianto di luce elettrica. 
7 Valvole per lampade. 
6 Portalampade. 
5 Riflettori porcellana. 
1 Campanello elettrico. 
3 Interruttori a coltello. 
3 Interruttori per luce, 
8 Isolatori di vetro. 
1 Armadio. 
I Tavolo grande. 
l Tavolino. 
l Tavolo a squadra per apparecchi riceventi. 
3 Attaccapanni. 
4 Sedie di Vienna. 
1 Lampada a petrolio. 
l Supporto di legno per batteria accumu 

latori. 
2 Supporti di legno per recipienti di olio e 

petrolio. 
2 Orologi. 
2 Calamai. 

... 
l 

1 Banco da lavoro. 
I Stipetto a chi a ve. 

' ,;, . ,.., , .. ~ 
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2 Scale di legno. 
l Lampada a benzina per saldare. 
2 Saldatori. 
2 Compassi da fabbro. 
2 Cacciaviti. 
2 Martelli. 
l Pinza tonda. 

' i· f 
! 

1 Pmza piana. 
3 Trapani con quattro punte. 
I Raspa tonda. 
I Trivella piana. 
6 Marchi a vite. .. 
1 Forbice per latta. 
I Motore Campbell a petrolio di 6 HP. con 

fondazioni e tubature. 
1 Chiave inglese. 
Chiave americana. 

2 Seghe da legno ... 
2 Seghe da metallo. 
2 Raspe 
l Tenaglia. 
3 Squadre. 
2 Pialle da falegname. 
6 Scalpelli a seno. 
1 Tendine. 
1 Tasso. 
1 Forgia. 
1 Morsa parallela da aggiustatore. 
I Anello da ricambio da pistone. 
8 Tubi per lampada pel motore a petrolio. 
1 Molla a valvola a scappamento. 

400 metri c11rda acciaio (Draglia superiore ae 
reo). 

30 Isolatori grandi a carrucola. 
::10 Isolatori piccoli. 

Bolzelli doppi, 
3 Bolzellì samplici. 
1 Caviglia a impiombare. 
1 Paranco grande da manovra. 
I Recipiente grande da 100 litri di latta. 
3 Recipienti di latta da 40 litri 
1 Stagnina per lubritlcare. 
1 Reci piante da 2 litri. 
I Trapano ad elica. 
8 Lime assortite. 
2 Lucchetti. 
2 Lame per seghe da metallo. 
1 Paranchetto con cavo. 
l Gmnto da cinghia. 
l Scatola compassi. · 
8 Damigiane acido solforico. 

.. 

J 

6l 

l Scalpello a legno. 
I Piccola ascia. 
J Pressa da copialettere. 
l Hacthìtte in opera. 

Uf!lcio di G. Marconi. 
(firmato L. Soua1). 

SJazion~ in fun:zioM. 
Per copia conforme 

per n Capo dit7i.tione 
A. SACCO. 

PRESIDENTE.' Questo progetto di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di do· . 
mani. 

Risultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Tombola telegrafica nazionale in pro del· 
l'ospedale ci vile di Monselice: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari . ·. 

Il Senato approva. 

82 
57 
25 

Tombola telegrafica nazionale a favore 
degli ospedali riuniti di Cortona: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

82 
56 
26 

Lotterie nazionali a favore di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

82 
56 
26 

Approvazione del trattato di amicizia, di 
commercio e navigazione stipulato fra l'Italia 
e la repubblica di S. Salvador il 14 aprile 1906: . 

Senatori votanti 82 
Favorevoli • 78 
Contrari • 4 

Il Senato approva. 

; ... .:·: ... \ 
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19 luglio 1906, n. 390, concernente provvedi· 
menti a favore dei danneggiati dall'eruzione 
del Vesuvio dell'aprile 1906 > (N. 798). 

Stato di previsione della spesa del Mini· · 
stero di grazia, giustizia e dei culti per l' eser 
cizio e nanziario 1908-909 (N. 803); 

Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 35,189.28 verificatasi sull'as 
segnazione del capitolo n. 28: «Reimpiego dcl 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi> dello stato di previsione della spesa · 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti del Fondo di beneficenza . e di religione nella 
città di Roma per l'esercizio finanziario 1906- disegni di legge: 1907, risultante dal conto consuntivo dello stesso 

Disposizioni transitorie intese a migliorare esercizio (N. 785) ; 
la carriera dei nocchieri di seconda classe e Approvazione del piano regolatore d' am- 
gradi corrispondenti del Corpo Reale equipaggi pliamento della città di Spezia (N. 756); 
(N. 796); Maggiori asseguazioni di fondi per spese 

Stato di previsione della spesa del Mini· di Commissioni (N. 804); 
stero della guerra per l'esercizio finanziario . Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
1908-909(N.749); (N.799); ' 

Spese per le truppe distaccate in Oriente Costruzione e arredamento di un editl.cio 
(Candia) durante l'esercizio tl.nanziario 1907- come sede della Regia Legazioue d' Italia a 
1908 (N. 765); Addis Abt>ba in Etiopia (N. 800); 

Autorizzazione a permutare una parte della ' Stato di previsione della spesa del Mini- 
piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli con altro stero dell'interno per l'esercizio tl.nanziario 
terreno della Società anonima« Ilva s (N. 787); 1908-909 (N. 747); 

Autorizzazione a tradurre in regolare con· Approvazione di maggiori assegnazioni in 
tratto un compromesso fra la Regia marina e lire 102,466.20 per provvedere al saldo delle 
la Società «Cantieri navali riuniti » per per- spese residue del conto consuntivo del Mini 
muta di terreni nel golfo di Spezia (N · 768): stero dell'interno per l' esercizio finanziario 

Riscatto della stazione radiotelegrafica di 1906-907 ~N. 784); 
S. Cataldo (Bari) (N. 806). Adauamento ed ampliamento della Scuola 
Il. Discussione dei seguenti disegni di legge: allievi-guardie di città in Roma (N · 802). 

La seduta è sciolta (ore 17 .30). 
Autorizzazione di maggiori assegnazioni 

nello stato di previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio tl.nanziario 1908-909, per spese di 
temporanea sistemazione della Regia Stazione 
agraria di Roma > (N. 797); 

Modificazione dell'articolo 41 della legge 

Approvazione della convenzione di com 
mercio e navigazione concluso fra lItalia e 
l'Egitto il 14 luglio 1906: 

Senatori votanti 82 
Favorevoli . 78 
Contrari . 4 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore l 5: 

Lioensiato per lr. 1tainpa il 2 giugno 1908 (ore 19) 

A."f"f. EDO.t.llDO G.t.LLIJCA 

Vice-Dlntloff dell' Ulllolo del -..Ootl delle Mdute pobblloh•· 

~·~ !," ~ . ' •.-. 
. . ' ., 

'·' 
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CCLV. 

r1,0RNATA DEL 30 ~[AGGIO 1908 

Presidenza del Presidente MANl1REDI. 

Somma.rio. ~ Vv(a;:ione a scrutinio segreto - Presentazione di relazione e ài disegni di legge - 
Approoazione di diseg11i di legge - Nella discussione del disegno di legge: e Ordinamento 
dell'Istituto zootecnico sardo> (N. 790), parlano i $Cnatori Visocchi, relatore, Arrival;ene, ed 
il ministro di açricouura, industria e commercio -· Senza osseroazioni si ·approvano gli 
articoli del disegno di legge. che ~ rinviato allo scrutini• segreto - Discussione del bilancio 
del Mi» istero di grazia e giustizia e dei culli per l' eserctzio flnanziario 1908-909 ~ (N. 803) - 
1: aperta la discussione generale:. discorsi .dei senatori Massabò, Vischi, A rcoleo, ·Astengo, _ 
Guala, Pierantoni, e del ministro di grazia e giustizia e dei culti - Replica dei senatori 
Guala e Pierantoni, e del. ministro di, gra;;ia e giustizia 'dei culti - Il seguito della discus 
sione è rinviato alla tornata successiva - Risultato di cotazicne .. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, ed i ministri di 
grazia e giustizia e dei culti, della pubblica 
istruzione, di agricoltura, industria e commer 
cio, della marina e delle finanze. 

Votaziono a 1erutinio ugreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di· 
segni di legge: 

e Disposizioni transitorie intese a miglio 
rare la carriera dei nocchieri di seconda classe 
e gradi corrispondenti del Corpo Reale equi- 
paggi>; · 

e Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della gqerra per l'esercizio tlQanziario 
I 903-009 • ; 

e Spese per lo truppe distaccate in O~iente 
(Candia) durante l'esercizio finanziario 1907- 
1908,; 

Di1Cfi1•-kmi, f. 1 I O 1 

e Autorizzazione a permutare una parte della · 
piazza d'armi dci Bagnoli a Napoli con altro 
terreno della Società anonima "!Iva">; 

e Autorizzuione a tradurre in regolare con-' 
tratto un compromesso tra la Regia marina e 
la Società " Cantieri navali riuniti " per per 
muta di terreni nel golfo di Spezia>; 

e Riscatto della stazione radiotelegrafica di 
S. Cataldo (Bari) >. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAl1PERO, seçretario, fa l'appello no· 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

· Pre11ntuioae di dieegai di legg~. 

PRESIDENTR. Ha facoltà di parlare iJ mini 
stro di agricoltura, industria e commercio. ' 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, indu 

stria e commercio. Ho l'onore di presentare al 
Senato due disegni di legge, già approvati dal· 
l'altro ramo del Parlamento, e cioè: 
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"Provvedimenti per la statistica agraria>; 
e Aggiunte all'art. 37 dcl testo unico delle 

leggi sull'Agro romano>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi disegni di legge, 
che saranno stampati e trasmessi agli Uffici. 

CADENAZZl. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADENAZZ[. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: e Mo· 
diticazioni all'ordiuamenté ·glud~ìarfo»>. · · 

A.pproTazione del disegno di legge: e Autor;zza· 
it-ionll odi manrorl atH~aa.iooi ni:Ue .1;tcto .di 
previeiolH della· apna del Mi11iatero di agri 
<eoltur•1 iDdusk'ia e commercio JMlr l'eaercizi-0 
Snanziario 1907-908-per spne di temporanea 
•Ì•t~mazione· della Regia atazione ogruia di 
Rom_a .. (N. '797). 

. PIIB~Itmn'tl:. L"-0rdine deJ giorno reca la· 
discn-ssiolle,del dieega'o di legg~ e Autor.izza 
zlone di maggiori assegnazioni neUo stato di 
previsione della spesa del Ministero' di agri. 
col.nra, industria e commercio per l'esercizio 
fìnanzlario Hl07-908 per spese di temporanea 
sistemazfone. della . .Regia. atazlcne agraDia dì 
Rema.>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar leuura dcl .disegoo di legge. 
AR~l V ABENE1 segrdario, legge: 
(V. StarntJalo N. 'ì'!li). 
PRE~IDE~rE. :è: aperta Ia-disoussione gene 

r1111e eu questo disegne di legge,: 
Nessuno chiedendo la parola, Ja.di!JCuSSione 

g~nerale è· chlnaa; si· pRSsa alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

Art. J. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 2000 al capitolo u. Il e Fitto di lccali e 
canoni d'acqua, dello stato di previsione della 
spesa <lei }linistero di agricoltura; ìudustria e 
commercio, per l'esercizio finanziario 1907-908, 
per provvedere al pagamento di un trimestre di 
tllto dci locali. della StazioM agraria di Roma. 
(i\ppronto). 

Art. 2. 
Per le spese d'impianto nei nuovi locali della 

Stazione agraria di Roma, è autorizzata l'asse· 
gnasione straordinaria di lire 10,000, io appo 
sito capitolo della parte straordinaria dcl bi 
lancio di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario l !;07-908. 
(Appr<1Vato). 

Qnesto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

B.~i• alla acruti.afo. segreto del dieegao di 
legge: e Modificazione dell'art, 41 della legge 
19 luglio 190S a. 390 concernente provve 
dimenti o fayore dei dannegi;i11ti dall'eruzione. 
del Vcauvio dell'aprile 1906,. (N. 798). 

· PRE3IDEXTE. L'ordine dcl giorno reca.la di 
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
dell'art. 41 della legge 19 luglio lD06, n. 300, 
eonoeruente provvoduaeatì a favore dei dan 
neggiati daW1lrozione del Vesuvio dell'aprile 
1906 >. 
Prego il sooatore,.11egTetario, Arriva.bene di 

dar lettura del disegno ili legge. 
ARRIVADENE, segretario, legge: 

Articolo onico. 

Le assegnazioni nella 'parte straordinaria del 
bilancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commerci~. l)'er concorso dello Stato nello 
so:vveuziod ipotecarie ai possessori di. terreni 
danneggiati dalla eruzione· del Vesuvio, avve· 
nuta nel!' aprile J 900, prescritte dall'art. 41 
4ella legge 19 luglio 1000, n. 390,. sono, a par 
tire dall'esercizio 11)07-908, modificate e sta 
bilite definitivamente nella somma di lire 70,000 
p6t' l'esercizio 1907-908; di lire 48,006 per oia-· 
acuno degli esercizi 1908-U09, 11)~9-910, 1910· 
191J e di lira 24,000 per ciascuno degli.e11Gn:izi 
d.11 1911 912 al 1035-936~ 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
q~sto disegno di legge'.. 
.Nessuno chiedendo di parlare, la di8'cus11ione 

è chiusa; e trattandosi di un disegno. di legge 
di un eolo articolo, sarà poi votate a scrutinio 
segreto. 

,·(~ 

'-v 



'Atti Parlamentari . - 8795 - Senato ael Reçnet. 

. LEGISLATURA :XXII - 1· SESSIONH 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA l)EL 3() YAOGJO rncs 

lovera1ooe dell' ordio.e del giorno. 

VISOCCIII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISOCCHI. Al numero setto dell'ordina del 

giorno è un altra leggina pure di competenza 
del ministro di agricoltura, industria e com· 
mercio ; pregherei il Senato di volerla discutere 

. subito, tanto più che credo non darà luogo a 
lunga discussione. 

PRESIDE~TE. Se nessuno fa ·opposizione, 
questa proposta s'intendo approvata. 

Presentazione di progetti .di leggG. 

. LACA VA, ·ministro delle f!rianzc .. · Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
L~C..\ V A, ministro delle (tnan::e. Ilo l'onore 

di presentare al .Senato duo disegni di legge 
approvati dall'altro ramo del Parlamento. Il 
primo riguarda: « Provvedimenti a favore dei 
contribuenti e -Oei .comnui . della provincia di 
Reggio Calabria danneggiati dal terremoto del 
23 ottobre 1907 >. 
li secondo riguarda; «Retrocessione agli e 

spropriati e ai loro eredi dei beni devoluti allo 
Stato per debito di imposte>. 

PRESIDENTE. Do atto alì' onorevole mini 
stro delle finanze della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno stampati e tra 
smessi agli Uffici. 

GIOLITTI, presidente dcl C~miglio, ministri) 
dell'interno. Domando dì parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente dd Consiglio, mivistro 

dell'interno. Ho l'onore di presentare al Se· 
nato il disegno di legge, già approvato dal- 
1' altro ramo del Parlamento: « Provvedimenti 
per il miglioramento economico degli impiegati 
civili ùell' Amministrazione centrale e delle Am 
ministrazioni dipendenti ». 

PRESIDENTE. Do atto ali' ouor. presidente 
del Cousiglio e ministro dell'interno della pro 
sentazione di questo disegno di legge, che e:irà 
stampato e trasmesso agli Vftlci. 

RAVA, ministro della pubblica istru::ione. 
Domando .di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Ilo l'onore di presentare al Senato un disegno 
(j 5' : 

. ; ,.~ 
. 'ì'lti '' . 

di legge, già approvato dall'altro ramo !lel 
Parlamento, per « Provvcdlmentl per il chiostro 
monumentale di S. Vitale' di S. hlllria in Por- 
tico di Ravenna s. , . 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. mir.Jstro della 
istruzione pubblica della presentaeìone di questo 
disegno di legge.cbe s:irà stampato e trasmesso 
.agli L'ftlci . 

Diee11nioae dol progetto di lug~e: • Ordiaamea,to 
del!' Istituto ~oote.cnico saedo ,. (N. '7S9). 

. PRE'\IDENTE. In .armenìa aHa .deliberaziono 
presa or ora dal Senato, procederemo alla di 
scussione del disegno di legge, iiscritlo al nu 
mero 7 dell'ordine del giorno: «Ordinamento 
dell'Istituto sootecaico sardo>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura .di questo disegno di legge. 
ARRI V ADENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. i99). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
VISOCCHI, 'l'elettore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. lh. facoHà di parlare. 
VISOCCIII, · relatore. Come già dissi nella 

breve relaziono presentata al Senato s11 questo 
disegno di legge, l'Ufficio eentrale fu perfetta 
mente concorde nel lodare l'onorevole ministro 
della cura che egli ha avuto di fondare l'Istituto 
zootecnico, col quale perfeziona tutti gli 11forzi 
che oflno ad oggi il MiDistero ha fotto per miglio 
rare I'allevamento del hestlame agricolo nella 
Sardegna e per arastenerue durevolmente i 
progresai . 

. Questi provvedimenti eon fatti senza portare 
aggravio al bilancio, perchè in gran parte vi 
ei addicono i · medesimi fondi, nel bilancio 
già destinati a tal nopo, e si profltta d' nna 
posizione molto :vantaggiGsa quale è quella 
della Scuola ·agraria di Pisehedda, la quale, 
per la liberalità d'un ottimo .cittadino, possiede 
700 ettari ai terreno, prov-veduto anche di eor~ · 
genti d'acqua, col qual .modo questo Istitnto, 
avendo tutti i mezzi di allevamento, può. for 
nire eccellenti· riprodirttvri ed fos<'gnamento .a~ 
giovani che 110M -iu quella 11cuola 1)r11.tica >di 
agricoltura, i quali swanno · poi degli ott.imi 
diffonditori dei pr,ogressi che h·i ·si . stndie 
·r.anno. 

Dopo ciò, io mi permetto di -esporre all'onc- 

• 
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revolc ministro una mia opinione personale, 
dacchè dall'Ufficio centrale non ebbi questo 
incarico, ed è di volere allargare 'questa isti 
tnzione anche in altri punti d'Italia e special 
mente, io raccomando, nelle provincie meri 
dionali. 
Nella relazione ministeriale, premessa a questo 

disegno di legge, è detto che al càmpìto di for 
nire buoni riproduttori debba supplire· nelle 
provincie meridionali l'Istituto di Portici. Certo 
questo Istituto agrario di Portici fu fornito, 
noi tempi passali, di eccellente bestiame preso 
dai migliori luoghi di produzione che siano in 
Europa; ma la posizione calda di quell'Istituto, 
la mancanza assoluta di terreni che possano 

. produrre i foraggi necessari, ha fatlo sì che 
questi buoni inizi non si siano conservati tali, 
anzi sono . andati sempre degradando, e sa 
rebbe vana cosa sperare che buoni· riprodur 
tori sleno forniti dall'Istituto di Portici per le 
provincie meridionali; . quindi io credo : che 

· debba pensarsi a provvedere diversamente, ed 
indico all'onorevole ministro 'una località la 
quale gli fu gia indicata anche dal "relatore 
della Camera dei deputati, che certamente a 
vrebbe specialissime attitudini ad essere un ec 
cellente Istituto zootecnico. 

Questa località è la tenuta di Monte di 
Mezzo, posta nel comune di Vasto Girardi,' a 
soli venti minuti dalla stazioue ferroviaria di 
s. Pietro Avellana, sulla Isernia-Solmona, È 
una tenuta Reale prima, ed ora demaniale con 
un bosco considerevoliasimo, dichiarato inaliena 
bile, perchè provvede egregiamente alla con 
sistenza di vasti terreni e ad impedire che il 
torrente Vandra vada a rovinare Il corso del 
Volturno. Comunque posta a 900 metri sul li 
vello del mare, pure ha circa 70 ettari di ter 
reno coltivabile ed irrigabile e 600 ettari di 
terreno boscoso. Oltre di ciò è tornita di ec- 

. cellenti fabbricati abitabili, di ampie stalle, di 
vastissimi fienili, di quanto insomma possa ab 
bisognare. Quindi non vi manca altro che il 
·personale ed il bestiame affidato alle sue cure; 

In queste condizioni di cose, a me pare che 
• l'onor. ministro potrebbe rare cosa utilissima 
all'agricoltura meridionale fondando nel bosco 
ioalienablle di Monte di Mezzo un altro Istituto 
zootecnico, come quello che ora approviamo 
per la Sardegna, e colà potrà farlo senza in- 

. centrare nemmeno il dispendio dell'edificazione 

di locali, che fa inevitabile nell' Islituto tecnico 
sardo. 
Queste grandi opportunità giustificheranno J.• 

sollecitazioni che io fo al signor ministro di a;.· 
profittarne, per dare all'agricoltura delle pro 
vince meridionali gli aiuti di cui hanno bisogno, 
non minore di quello che egli ha riconosciuto 
nelle province sarde, e però vi provveda il più 
sollecitamente ch'egli può. Con ciò egli darà 
anche un lodevole assetto alla conservazione di 
quella tenuta demaniale, a buona ragione di 
chiarata Inalienabile, ed anche questo sarà 
pregio dell'opera. 
ARRIV ABENE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

' ARRIV ABENE. Già nella discussione gene 
rale dello stato di previsione della spesa pel 
!i!inistero di agricoltura, industria e commercio 
io accennai alla: bon'tà del progetto di legge 
che abbiamo oggi ìn discussione, perchè esso 
servirà a dare un indirizzo· razionale all' alle· 
vamento degli animali che servono all'agricol 
tura nell'isola di Sardegna, sia con la selezione 
della razza indigena, sia mediante l'incrocio 
con tori di specie estere, riconosciute atte a 
dare. carne, latte, lavoro. 
··Nel pregare il Senato di dare ampia appro 
vazione a questo disegno di legge, debbo unirmi 
alla raccomandazione testè fatta dal Presidente 
dcli' Ufficio centrale, non· contenuta nella sua 
diligente relazione, ma che è di evidente, pra 
tica utilità. 
· La raccomandazione del presidente dell' Uf 
ficio centrale risponde anche ad un alto senso 
di equità; e ciò è bene, perchè in queste que 
stioni è necessario che ciò che si fa per alcune 
regioni si faccia anche per le altre del regno. 
· Dalla pregevole relazione del Ministero di 
agricolura industria e commercio si rileva che 
nella Lombardia, nel Piemonte e l'Emilia le sta 
zioni di monta taurina salgono a 503_ con un 
numero di animali riproduttori che va fino 
a 486; mentre nell'Italia meridionale, sia nel 
versante Adriatìco che· in 'quelle Mediterraneo 
non abbiamo che 46 stasioni sovvenute dall~ 
Stato • 
Ora 'che ton leggi ·speciali abbiamo cer 

cato di imprimere un indirino nuovo ed un 
incoraggiamento per quegli allevatori del meri 
dionale d'Italia, che vogliono ottenere prodotti 
simili .A quelli che si ottengono nell'Italia set- 

• . ~ ! 
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tentrionale, dove con cattedre ambulanti e con cordato le raccomandazioni sue e le dichiara· 
Consorzi agrari ed associazioni zootecniche si zioni che, in occasione dell'ultima discussione 
è dato un avviamento completamente razionale, del bilancio di agricoltura, feci intorno allo 
è necessario che si faccia altrettanto e si prov- svolgimento dell'industria zootecnica. N'on è 
veda con slancio ed equità alla risoluzione del- ancora spenta. l'eco di quelle dichiarazioni, 
l'identico interesse agricolo. perchè oggi sia il caso che le rinnovi per rì- 

L'onor. ministro sa di quanta importanza sia petcre ancora una volta i mioi intendimenti 
la questione dell'allevamento del bestiame, che e riaffermare il mio proposito fermo e tenace 
rappresenta. una parte rimuneratrice dell' in- 'di contribuire, in quanto può dipendere dal 
dustria agricola e che ci può salvare da tutte l'azione dcl mio Ministero, all'incremento di 
le crisi dalle quali ci troviamo travolti e spe- una industria che è una tra le principali e le 
cialmcnte dalla crisi della viticoltura. più larghe fonti di ricchezza del nostro Paese . 

. Io quindi unisco assai di buon grado la mia Animato, come sono, da questi intenti, non 
parola e la mia preghiera, perehè nella tenuta ho difficoltà ad affermare che accolgo volen 
demauiale cui ha accennato l'onor. relatore e tieri l'eccitamento cortese che mi viene dal 
collega Vìsocchl, di Monte di Mezzo nel comune l'onor. presidente dell'Ufficio centrale e dal 
di Vastogirardi, in provincia di Campobasso l'onor. senatore Arrlvabene, per studiare il 
di ettari 7001 e senza ricorrere a nuovi mezzi modo di dar vita nelle provincie continentali 
finanziari, ma provvedendo con le sole risorse del Mezzogiorno a un altro Istituto zootecnico. 
stesse del bilancio, si addivenga dallo Stato al· È vero, infatti, che per tutta quella vasta re 
)' istituzione di un Istituto zootecnico fornito gione non basta il solo che esiste presso la 
di scelti e numerosi animali riproduttori. Si scuola di Portici. 
vedrà allora, ne ho ferma convinzione, che si Mi riescirà tanto più facile mantenere la 
potranno ottenere buoni risultati, e si vincerà promessa in tempo non lontano, se dalle inda 
la noncuranza quasi secolare di quei paesi per gioi e dagli studi, che non indugierò a compiere, 
l'allevamento del bestiame, attesa la povertà fossero confermale le previsioni del relatore 
dei foraggi; pcrchè oggidì, e lo dissi già nella d:ll' Ufficio centrale relativamente alla spesa, e 
discussione generale del bilancio di agricoltura, risultasse che è adatto il terreno del bosco 
è provato che le coltivazioni delle erbe me· demaniale da lui indicato. Ad ogni modo si 
diche e di foraggi azotati in genere, che si dovrà provvedere o in quella o cercando altra 
ottengono mediante le coltivazioni profonde località conveniente, poichè il bisogno esiste, 
del terreno, danno gli elessi ottimi risultati ed io l'ho riconosciuto e lo dissi anche nel· 
nelle provincie meridionali, così come si hanno l'altro ramo del Parlamento. Anzi, inaugurando 
nelle provincie settentrionali e dell'Italia cen- di recente il concorso sootecnìco di Oaìeri, nel 
trale, quale constatai i progressi lusinghieri e con· 

Ciò prova ancora che la raccomandazione fortanti del!' allevamento del bestiame nella mia 
Sardegna, parlai dell'utilità e manifestai l' in· 

teslè falla dall'onor. relatore, è di quelle utili tenzione di far sorgere un altro Istituto nel l\Iez· 
e che soddisfano a un sentimento di equità e 
di giustizia riparatrice. Attuando la proposta, zogiorno. In quelle provincie sopratutto è ne- 
attesteremo una buona volta che anche l'Italia cessarlo volgere al problema zootecnico I' at- 

" di 1 tensione e le cure del Governo e degli enti 
men iona e può assurgere a quella potenza di locali. Non dobbiamo dimenticare che Stefano 
produzione agricola, a cni da tanto tempo 
sono arrivate le provincie dell'Italia setten- Jacini e Carlo Cattaneo, i quali con alto senti· 
trionalc, ciò che è nel voto di tutti gl'llaliani. monto d'italianità volgevano il pensiero alla 
(Appro;.•a.::iom1. . prosperità ed al benessere delle provincie me· 

ridìonali, insegnarono che esse non meno delle 
~OCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu· altre, nel bestiame devono trovare un polente 

stria e commercio. Domando di parlare. · aiuto per esercitare fiorenti agricolture. (Ap-, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. prova::ionz). 
COCCO-ORTU, ministro d'ag,·icoltu1·a, indu-1 PRESIDENTE. Se nessun altro domandi la 

stria e commercio. L'onor. Arriva bene ha ri~ parola, dichiaro chiusa la dìscuesìoae generale. 

'· •) . , 
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Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: - 

At't. l· 
L'Istituto zootecnico sardo costituito presso 

la Scuola di agricoltura pratica Pìsehedda, nel 
tenimento di Santa Maria di Bosa, in :provincia 

· di Cagliari, ha per iscopo : 
1° diffondere in Sardegna scolli riprodut 

tori di ogni specie di anjmali agricoli dello 
'razze più convenienti allo condizioni dell'isola; 

'2° promuovere in tutti i modi l'incremento 
del bostiame nell' isola e le pratiche nun{'.>nali 
'<li 'Pratico'1tnra, zootecnia e caseificio. 

(Approvat-o). 

Art. 2. 
L'Istituto ha un direttore, collo stipendio 

annuo di Iire 4COO. 
L'organico del personale subalterno, da no· 

minarsi con decreto ministeriale, .s:lfà fìssato 
eon speciale regolamento. 

Alla .spcsa per lo stipendio del .direttore ed 
a quella per l'organico del personale subalterno, 
Ja quale non potrà eccedere le lire 4000, sarà 
provveduto mediante inscrizione della comples 
siva somma di lire ottomila in apposito capi 
tolo dcl bilancio del M.inislere di agricoltura, 
industria e commercio, diminuenùo contempo· 
raneamente, .fino alla concorrenza della somma 
anzidetta; il fondo stanziato nel capitolo 47 del 
bilancio e Servizio zootecnico - Miglioramento 
del bestiame e dcl caseificio ». 
.(Approvato).· 

Art. 3. 

Alle spese per gli animali dell' Istituto prov 
vedo il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, con i fondi stanziati àl capitolo 47 
dell'esercizio 1907-008 e .aì capitoli corrispon 
denti degli esercizi successivi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Alla costruzione dci ricoveri per gli animali 
·dell'Istituto zootecnico provvede la Scuola di 
·.agricoltura pratica Pischedda, 

Il Miuiatero di agricoltura, industria e eom 
.mercìo contribuisce nella spesa relativa conla 
somma di ·Jiro 30,000, da corrisponderei metà 

r.~· . 

nell'esercizio 1907-008 e metà nel 1008-'909. A 
tale effetto sarà inscritta la somma di lire 15,000 
in uno speciale -capitolo deila iparte straordi 
uar:ia ·del bilancio del MinisterC11 .dì agricoiwra, 
industria e comm.ercio per gld esercizi 1007-908 
e 1!)08-909, da compensarsi mediante -eqnìva 
lente diminuzione del fondo stanziato. al capi· 
telo 47 del bilancio .medesimo per I'esercisio 
in corso ·ed .al . capitolo .corrispoadente del· 
J'csercizio snccesslvc. 

(Approvato). 

.Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discu1&ioue del disegno di leggo: e Stato di pre 
Y1si:one ·della irpesa ·del Ministero di fJ"Hia e 
·giustizia· e d•i culti per l'nercisio 6iaaumiario 

.. 1908-St9 > (N. 803). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl ;giorno reca ora 
la dìscusaìone del disegno di legge: e Stato 
di previsione iolla spesa .per il Ministero di 
grazia e giustizia o dci culti por !'.esercizio fìnan 
ziario 1D08-190<J >. ·· 
·Prego il senatore, segretario, .lrrivabene di 

.dar lettura di questo disegno di legge. 
ARR1V AilENE, segretario, legge: · 
(V. Stampato N. 803). 
PRESIDENTE. Dichiaro ;aperta la 'discussione 

generale su questo disegno di legge, e do facollà 
di par.lare al senatore .Massabò 'Primo fos&ritto. 

MASSA.BO'. Onorevoli colleghi, sono lieto an 
zitutto di rivolgere una sincera parola di lode 
all'onorevole guardasigilli, per l'indirizzo .sa· 
gace e prudente ad un tempo che ha saputo 
imprimere All'amminietraziono della giustizia. 
Gli do poi lode in modo speciale per il mo 
todo da lui adottato nella soluzione .del grave 
e ponderoso problema giudi.ziario, che da oltre 
40 anni pr.emova quasi insoluto sulla v.ita pub· 
blica ì taliana. , 
È risaputo che il compiauto ministro Gallo, 

verso la fine del 19061 .aveva presentato alla 
Camera elettiva tre progetti: uno sull'ordina 
mento giudiziario propriamente detto; un altro 
sulla riforma delle giurisdizioni, ed un terzo sulla 
difesa gratuita B.ei pOTeri, e tutti e ·tre colle· 
gati insieme come un tntto mmonico. ·Con 
savio accorgimento l'odierno rgu.ardasigilli ha 
scisso il nesso che legava questi tre progetti, 
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L'onor. relatore. ha . fati.o ·par· cenno degli 
Ineonveaieutl che derivano da.l!a. molteplicità· 
dalle Corti di easaazione, ed io son d' accordo 
con lui. Teoricamente parlando, vi dovrebbe 
essere· unità di legge, unità di cassazione, ma 
gli inconvenienti segnalati, non· sano couae 
guenaa .delle eaasaaioni multiple, poìchè anche . 
dove esisto l'unicità della cassazione, come per 
le materie penali, vediamo riprodotti gli stessi 
ineonvenionti di massime di diritto in antitetl 
con le massime proclamate in udienae antece .. 
denti, ed anche nella ateesa udìensa, Le oscilla" 
aionl nei responsi della giurisprudenza bene . 
spesso di pendono dallo diil'erenze anche lievi delle 
varie fattispecie, essendo risaputa che minima 
differe11tia (fl.cti, maxima differentla iuris, e 
spesso sono il portalo dell'evoluzicne che si mani .. 
festa in ogni campo dell' uman~ at.tività e quindi 
anche nella ginrisprudonza, che non può fossiJiz,. 
zarsi in uno stato d'immobilità. ..1.mmetto però 
ohe l' esìsteuaa di cinque Corti supremo auto .. 
nome concorra potentemente a mantenere più 
vivo e più largo il dissidio nella giurisprudensa, 
ma bisogna considerare che anche ragìouì d'or- 

. dine politico si oppongono· all'unicità. della 
Cassazione. E ciò è tanto vero che sebbene la 
Cassazione sia st.ata proclamata unica nell' ar 
ticolo 122 della. legge 6 dicembre Igo&, e sie1.si 
provvisoriamente conservata le quattro Corti di 
CasHzione, che i cessati Governi avevano sto.· 
bilito, pure si dovette nol 1875 aggiungerne 
una quinta, quella di Roma, la quale, quantun 
que quali!loata temporanea, non tarùò ad es •. 
sere investita di attrlbusicul esoluaive, quali 
sono quelle create .colle leggi 31 marzo 1877 
e 6. dicembre 188~. 

Q11esto dimostra che la forza delle cose creata 
da necessità polltiche è superiore a quello, che 
h& logica dcl diritto astratto consiglierebbe,. 
e perciò non ho alcuna fiducia che questa. que 
stione aia matura ad una risoluzione. 

Però è bene che questa questione .sia aft'ron. 
tal.a e risoluta, perchè l'ordinamento della Sll·· 
prema magistratura è vertice e base ad un 
tempo della. piramide giudiziaria. 

Sono questioni che si dibaltono da gran. 
tempo se la Cassazione unica 11ia da preferirsi 
alla tera istanza, o se vi debba essere un si 
stema intermedio, perchè tra i fautori dei di· 
versi sistemi si riconosce che molti dei casì 
non rientrano nell'orbita del magistrato di di· 

e dando la prevalenza alla. riforma giudiziaria 
ha faUo sì, che in pochi mesi, tutto quello che 
riguarda la carriera giudizi&ria è divenuto già 
legge dellQ Stato.. È ben vero che. con . queste 
non si à fatto. che il primo passo, ma voi sa 
pete che altri due progetti appro.va\i dalla Ca· 
mera elettiva., .1tanuo •. dinau:ai . all'Ufilci<> cea 
trale del Senato, e che, per conseguenza, presto 
si avrà anche la risoluzione di questi impor· 
tanti problemi, che .danno una spìnta . sempre 
maggiore alla risoluzione ùi questa ardua qne-. 
stìoae, 

Io. mi. auguro che il ministro,., proseguendo 
col metodo delle, riforme graduali, .possa com· 
piere ,)'opera su~ che .è. richiesta. .dai biaogni 
o:licrni e dalla vocazione. del eccolo. 
E poichè l'elaborata relazione della Commia· 

sione di finanze, ha sflorato alcuni .argomenti, 
che saranno tema ili dibaUiti fui uri, mi permetto 
di esprimere il mio avviso. 

La relazione accenna. all'anomalia. di certt 
giurisdizioni giudiziarie• tribunali e Corti che 
non a.vrebbe più ragione. di essere. A dire la 
verità io non ho fede nel· riordinamen_to delle 
circoscrizioni giudiziarie, perchè non.. è possi· 
bile rompere l'ostinata resistenza, degli inte 
ressi locali, che. verrebbero ad esser.e offesi e, 
che in.sorgerebbero. contro qualunque proposLa.. 
di. riorJlnamento •. Tutti banno ancor presente 
ciò che accadde per la riforma delle. P.ret.ure. 
. Non ostante che il guardasigilli, che propose 
quella riforma, .fosse un em:nonte uomo politico, 
ed un eminente giureconsulto, non riusci a .sop 
primerne che HH •. lasciando lo. strascico che ha. 
dato poi luogo aJl&jstit1111ione recente delle se· 
zioni di .prelur&. È poi recentissima I' agit.uione 
manifestatasi in· due· città della. mia Liguria, 
solo. per il fa.tto che si ora ventilata l'idea 
della. istitutione di una sel.ione ~i tribunale, ia 
una di.queste città, a scapito, ben inteso, del· 
l'altra, che ha in. suo favore il lnngo possesso 
d'esser~ sede del Tribunale circondariale e d'un 
circolo di Corte d'assise. Qa.indi mi permetta 
l' onor. relatore che esprima. il mio sactliciemo 
sulla. eldcaaia di qualunque provvedimento che 
miri ad una riforma delle circoscrizioni giudi· 
ziaria, anche percbè si deve tener conto che 
il Governo non .ha più il prestigio e l'autorità, 

• da cui per r innanzi era. circondato e si trove· 
rebbe paralizzato di fronte alla manìa. degli 
scioperi, che si estende, è doloroso il consta· 
t,arlo, fino alle aule giudiziarie. I' • • ;~.- .. , .. 
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ritto,' ma rientrano nell'orbita di nna ragione 
di fatto, di una terza istanza, quantunque siano 
presentemente deferite alla Corte di cassa 
zione. 
Dico questo per dimostrare la necessità di 

dare assetto definitivo a questi nostri Istituti 
e per uscire dallo stato provvisorio in cui pre 
sentemente ci dibattiamo. 
Ora che ho toccato questi due punti, debbo 

chiedere spiegazioni al signor ministro riguardo 
ad un altro importante disegno di legge, che fino 
dal 27 novembre 1906 il compianto goardnsigilli 
Gallo presentava al Senato, e per il quale il 
Senato stesso nominava il suo Ufficio centrale. 
Parlo del disegno riguardante il riordinamento 
del notariato e degli archivi notarili. Anche 
questa à una questiono molto importante, poi 
chè vi sono molti posti notarili diventati oggi 
inutili, perchè, essendosi chiesto il parere dei 
Consigli comunali e provinciali, non si volle 
tener conto delle esigenze dei nuovi tempi, dei 
nuovi mezzi di 'tiabilità, e certe sedi che ave 
vano importanza nel secolo scorso oggi l'hanno 
perduta. 
Aggiungasi poi .che la l•gge ò rigorosissima 

nello stabilire l' obbligo della residenza, e il 
· condannare a domicilio coatto il notaio che 
non ha mezzo di vivere, mi pare inumano. 
Fortunatamente vi sono pretori che chiudono 
gli occhi so questo strappo fatto alla legge, 
ma strappi alla legge non dovrebbero essere 
tollerati. 
Dunque è molto meglio risolvere la questione, 

tanto più che si ~ratta di elevare la condizione 
morato del notaio e di vedere se si debbono 
esigere altri requisiti, per esempio la laurea. 
Vi sono oscillazioni di criteri al riguardo: 

ehi vuole il criterio di anzianità di servizio, 
chi l'esame ed altro. Sono tutte questioni co 
deste che vanno risolte, tanto più che con la 
di !fusione della civiltà e dell'istruzione l' ufficio 
del notaio non è più frequente e non è più 
ricercato come per il passato. 

Nell'altro ramo del Parlamento i deputati Ci 
morelli, Tedesco ed altri avevano presentato 
un progetto d'iniziativa parlamentare in pro· 
posito. Quindi io mi rivolgo all'onor. ministro 
11d anche alt'onor, relatore dell' UtHcio centrale 
del Sonato per chiedere qualche spiegazione 
sulle sorti riservate a questo progetto di legge. 
Desidero di sapere dall'onor.' signor ministro 

se mantiene quel progetto di legge, e allora 
sarebbe il caso di licenziare la relazione che 
deve esser flià compilata, e se poi non lo 
mantiene, rivolgerei al signor ministro la pre 
ghiera di voler considerare la gravità dell'ar· 
gornento ed i gravi interessi ad esso connessi. 
Queste sono le preghiere e le raccomandazioni 
che mi permetto di fare in occasione di questa 
discussione. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tore Vischi. 

VISCHI. Comincerò anch'io come oramai co. 
minciano quanti si occupano di cose della gr~zia 
e gin'!tiz!a e in quest'Aula e in quella dell'altro 
ramo del Parlamento, cioè col tributare lodi al· 
l'onor. ministro per l'opera sua che, miglio 
rando le condizioni della magistratura, ha 
meglio assicurata la funzione della giustizia ed 
ba avviato la solazione del ditHcile e complesso 
problema. 
Io domando il permesso al Senato di solleci 

tare dall'onor. ministro la discussione dell'altra 
proposta, certamente non nuova, tanto che io 
stesso moltissime volto3 l'ho fatta in quest'aula 
ed anche prima in quella della Camera, la pro· 
posta, dico, la più efficace a mio credere a ri 
solvere molti dei problemi che ancora si agi 
tano. Accenno all'altargameatcdella competenza 
civile e commerciale, e 1e si vuole, anche pe 
nale dei pretori. 
Suppongo che non vi siano dissenzienti su 

questo campo, perchè non si modificherebbero 
i criteri fondamentali della competenza, tut 
t:lvia vigente, sinora stabilita fino dal 1865, ma 
solamente tali criteri verrebbero messi in ar 
monia con le esigenze della rivoluzione verifica· 
tasì nel campo dei rapporti giuridici, sia per· il 
diverso valore che hanno acquistato le centrat 
tazioni, sia per le diverse forme delle 'eontrat 
tazioni medesime, sia per il movimento verti 
ginoso dell'attuale vita economica del nostro 
Paese. 
Noi possiamo affermare, senza sbagliare, 

che le 1500 lire stabilite nel 1865 per limito , 
massimo della competenza pretoriale eqnlval 
gano oggi a più di 5000 lire; ond' è che, 
allargare la oompetenza preloriale fino a lire 
5000 in materia civile e commerciale, quasi 
significherebbe non uscire dai criteri che oggi 
sono in vigore. 
Sarebbe opportuno questo momento 1 Certa- 

r. .· . . . . ,., 
l ' . 
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competenza. dt-i tribunalì come giudici di prima. 
istanza, e per oiò i tribunali rimarrebbero. con 
,il lavoro diminuito del 65 per cento. Certamente. 
una parte arrlserebbe ai tribunali in grado di 
appello; ma si poò sìcnramente prevedero che 
i tribunali rimarrebbero con una. diminuzione 
di circa il 35 per cento dell'aU.ul' le loro lavoro. 
,È dcl pari. intuitivaJ' altra. considerazione: se 
ai tribunali toglieremo oltre il 65' per cento di 
lavoro di prima. istanza, avremo così tolto del• 
lavoro in· proporzione alla. competenza delle 
Corti-d'appello, perchè a' intende ohe dcl 65 per. 
cento rinvialo. ai pretori gran parte, se arri-. 
verà al tribunale come giudice d'appello, non po 
trà più, come oggi,· andare alla Corte d'appello, 
Quali i risull.élt.i praticil 

. Il primo risultalo sarebbe la conciliazione di 
.duo scuole, che pure sembrano irreconciliabili 
fra di loro, quella che. vuoìe il giudice- unico e, 
quella che vuole il giudice collegiale; perchè 
avremo fluo :!la competenza. di, l;o:e WC) il 
pretore, giudice unico in prima· istanza, con 
la garansia del giudice collegiale in seconda· 
istanza ; vale a dire daremo ai cittadimi la ga- • 
rao:l.ia. maggiore. 
Ma Ti è l'altra utilità pratica, che, già voi! 

signori 11enatori, avrete "f.oduto; cioè cho pel 
fatto Isteasc che i tribunali rimarranno con· 
.met~ lavoro in eonfronto di quello cbo hanno, 
ora, pol fatto istesso· che le Corti d'appello rl 
marraono con una grossa quantità di lavoro 
minoro di quello che hanno oggi, lo• attuali 
piante organiche . della. magistratura potranno.· 
essere, ridotte sensibilmente. Allora. noi avremo. 
in maggior numero quei tribunali; che io chia 
merei lillipuziani, contro cui con la sua parola 
cosi efficace, il relatore ha richiamato. ì'auen 
eione del. Senato, ed ai nuovi come, agli: attuali 
prescriveremo. la stessa sorte. Me ne duole per 
il mio carissimo .amico Ma&Sabò, ma la sorte 
dovrà. essere quella spettante agli esseri non · 
vnalir cioè sparire. . . . . 
Quale sarebbe-il risultato economicot ~ilevan· 

tissìmo, specialmente se venisse diminuito anche 
il numero dci giudicanti nella Corte d'appello· 
(non so perchè debbono essere cinque quando di- 
nansi al tribunale sono tre, quasi. non bastasse 
la differenza nel grado I) ed il numero dei gin 
dicanti in Cassatione, i qua'l potrebbero essere 
meno degli attuall rette. Tulto questo porterebbe 
a tale riduzione di personale che, convertita In 

mente oggi. meglio di prima, mercè appunto · 
le riforme che l'onor. Orlando ha avuto il me· 
ito d; fa.re approvare dal Parlamento e che 
anzi sono leggi dello Stato. Menlre prima .ci 
saremmo trovati dinanzi ad un pretore man 
cante- della garanzia della inamovibilità, mal 
etribuito, e sovente. tirone nQll' amministrar, 

· zione della giustizia, oggi al contrarìo, meccè. 
la riforma. che abbiamo approvata, ci troviamo. 
dinanzi ad un giucFce di tribunale con le· fun 
zioni di pretore, convenientemente retribuito, 
coperto della garanzia statutaria della ìnamo 
vi bilità, e, quello che più monta, già in. pos·. 
sesso di. una lunga pratica nel. disimpegno del-. 
l'alto e nobile suo ufficio. Dunque, l'aumento 
di coapctcnza troTerebbe meglio ·oggi: cha 
prima il giudice adatto, con vantaggi sensibili 
ed immediati; perchè tale larga amministra, . 
:z.iona della giustizia, addivenendo pretorinlc,. 
sarebbe naturalmente sollecita e meno costosa, 
requisiti che più si raccomandano per una. retta .. 
amminiatrazione della giustizia, ed ancora più .. 
sollecita e mono costoaa per il fatto della re· 

- cente istitozion& delle sezioni tji pretura ondo 
per una. lite sino al valore di cinque mila lire 
non si dovrebbe, come oggi, correre. alla !on. 
tana sede del tribu'la'e civile-e. penale per farsi 
fare giustizia; ma, quasi ognuno trovere.bho il 
g\udioo vicino a sà per avei." imm~diatamente 
·il' responso che· reclama. . . , .. 
·In base ad una statistica, che non garantisco 

esatta, perohà è stata fatta. da me, l'aecennat.o· 
allargamento dl oonapetonu· pretoria!e, ioglis 
rebbe ai tribunali civili. e penali più del O~ per. 
cento dell'attuale loro Jav.oro. Non, sarà il 60 
forse, ma non molto lontana da tanto •.•. 
·ORLANDO, ministro di gra:aia, giustizia e . 

dei Clllti. Forse di più •. 
VISCHI" •••• Allora tanto meglio pcl mio as.- 

aonto. · . . . · · · · 
L'onorevole ministro.dice che sarà più dcl 60; 

egli forse rleonosce anche più del 63 per cento; 
come ueTa trovato io1 e che avevo.diminuito. 
pel mio soetticismo contro le. statistiche ... , . 
Dunque, foNo, più dol <ì3. E perchè 1 Perchè 

tutto 1•attua'l& contenzioao . dinanzi ai· tribunali. 
è rappl'6sentato nella media d11l ()5. per cet1lo 
di Yalore soporiore alle 1500 lire e non.supo ... 
riore alle 5000 lire, cio6 da 1501 fino a 5000 lire. 
Tatto questo 65 e p!ù per cet1to, passando ali~ 
competenza dei pretori, sarebbe· sottratto alla 

l>Ucwrionl, f. l 1 (]Q j 7:1. ( ... 
• 
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materia contabile, signitìcherebbe economia 
senaibilissima, forse· di·· milioni, che ad un 
nomo come l'onorevole Orlando; che ha sa 
puto- dimostrare· come sappia- utilizzare· ogni 
centesimo, potrebbero servire a tante cose e 
magari - non voglio' aprire il campo a mag 
giori &Yidità - ad. aumentare· anche l'attuale 
trattamento ohe facciamo alla magistratura.-' : 

Ilo· voluto dire tuttoclò- principalmente per 
appoggiare la proposta dell'onorevole relatore, 
cioè di· trovare il modo di. fai' sparire quei tali 
tribunali che. oggi servono a dare non lieto · 
spettacolo di; sè.. Non· accenno allo sedi, per 
non fare allusioni personali. che il' Presidente 
non permetterebbe e: per mia indolo non sa 
prei; ma sappiamo che talvolta· in dette sedi 
il presìdente.. il procuratore del Re, i giudici, 
il cancelliere e tutti i. funzionari se lai pas- · 
sano a. poltrire, giacchè poverettì; non hanno. 
assolutamente niente d& fare, meno che, ogni 
15 giorni, riferire sopra. qualche: causa. · · 

Ilo voluto con. le: mie parole ricordare anti· 
che- mie opinioni, più volte- manifestate; per 
riassumerle a. conforto dell'ordine delle ideo 
dell'onorevole relatore e mio amico Luigi Rossi, 
quasi.' per. dimcstrare che, con l'aumento di 
competenza -, territoriale. (proposta apparente· 
mente: semplice, e che non sposta interessi amai 
ne ag.evola. moltissimi) si potrà fare anche- di· 
più a, favore dell'Amministrazione ·della· giu-: 
atiiia .e del bilancio. Sono aicnro che · I'onore 
vole ministro. se arrivasse a contrassegnare 
una. li>gge somigliante acquisterebbe. dinanzi 
alla storia un'imperitul'o titolo di benemerenza, 

PRESIDENTE~. Ila ·facoltà di parlare l'onore .. 
vole·.senatore Areoleo. 

ARCOLEO. Domando scusa: al Senato se fari'> 
brewi osservazioni. Non- seguirò. l'onor.' Vischi 
nelle primavere, elleniche: dolle .sue previsioni, 
perchè coll'a.llargamen.to delle preture nella com 
petenza- territoriale. ha. fatto. vedere, tal9· un. 
miraggio che veramente farebbe·consolidare in 
tatti compiuti quell'antico detto che la .giustizia 
è .il fondamento. dei regni:. con l'esubero delle 
economie. si potrebbe provvedere al•. migliora 
mento .di .. tutto l'ordine giudiziario •. 

Mi limito a modeste osservazioni, anche per 
cbè la sobria. e .bella .. relazione dell'onor. Rossi 
ha esaurito quanto in .relarioue al bilancio si 
potesse dire; e per altro noi abbiamo due pro· 
getti ài legge che tra poco sars-mo discussi, 

7'l 

che alleviando il còmpito dcl Senato, gli tolgono 
quella villeggiatura noi campo delle divagazioni 
teoriche, di speranze e di promesse, che allìe 
tano quasi sempre la discussione dei nostri hi- 
lanci: ,,. · ·.. · 

· Non posso faro a meno. qui, e non per ra 
gioni di grazia, ma ·per ragioni di giustizia, 
di rendere lode all'onor. ministro, il quale ha 
sapute dare un'.impronta veramente sicura di 
nobile animo, di alto- intelletto e di salda col· 
.tura; nè io qui intendo parlare di riformo, per 
chè nel graduale cammino che egli intende 
percorrere c'è .da sperare di poter raggiungere· 
a poco· a poco Ja1 meta di un relativo assetto, 
almeno in parte, delle condizioni.morali o ma 
teriali nell'ordinamento giudiziario. 
: Mi fermo però a fargli sentire qualche os 
servazione· non propria .dcl bilancio, ma· che è 
nell'interesse- della-giustizia. Anche qui arriva 
l'eco triste di voci che deplorano l'aumento in· 
credibile della delinqnenza· dei minorenni, che 
dal. 1800 ad oggi .è cresciuta del quinto, e che 
raggiunge anzi una cifra maggiore nei· centri 
più progrediti, quasi a stimolar l'assurdo e il· 
paradosso di una colpevole concomitanza tra 
l'alfabeto e la delinquenza. 
· Ora, queeto è un pt'oblema che davvero ha 
bisogn() di essere·• affrontato, nè io dico quali 
'Siano i modi; per altro fortunatamente in questo 
campo del Ministero di grazia e giustizia e' è 
più ùa trovar &eluzioni .che da· far studi.· For 
tunatamente non abbiamo neanche da fare in 
chieste1 per accrescere ed, arricchire la lettera· 
tura ·parlamentar('. .A· prescindere· dall'auto· 
revole Commissione· della riforma· del. diritto 
privato, molti documenti-; notizi&· e proposte 
sono raccolte· da· quella · di statistica gindi· 
1.iaria, alla quale mi onoro appartenere e cho· 
ha· studiat<>· con· speciali cure il problema 
della delinquenza dei minorenni. Molte d1. 
quelle proposte- non avrebbero altro disagio che 
ascendere dal piano terreno, dove· ha sede la· 
Commissione, al. piano· nobile, dove è- il ·gabi· 
netto del ministro, per provocara provvedimenti 
o leggi -come si fa in. America e in Inghilterra 
con tribunali per l'infanzia o patronati, sebbene 
più valga il costume che la leggo. li ministro 
veda dunque e provveda, e non ruti indifferente 
a bisogni reali e urgenti, a qualche cosa che 
si agita nel Paese, e di cui il Governo deve 
tener conto. lndko, per esempio, il problema. 

;_"!! ... 
'~ " ·•t • • 
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sulla ricerca della paternità e l'altro sul divorzio. 
Questa riforma abbiamo perfino esitato a voler 
discutere, come se non fosse, per necessità di 
cose, fatale che quando si respinge un modesto 
e limitato progetto per timore o paura, si finirà 
col subirlo di poi senza freni e cautele. È jnu 
tile sfuggire al problema; non è questione le 
gislati\'a, ma sociale, perchè si è traerormeta 
rsdìcatmeate la famiglia. L'istituto domestico, 
per via dell'impulso industriale, che ora preme 
in tutte le zone e su tutte le genti, ha subito 
un'altra forma di convìvenza per la quale si dovo 
pur troppo provvedere. 
E passo oltre. Nè voglio sollecitare progetti, 

perché non è il mio còmpito, ma aggiungo 
qualche parola a quello che ha detto il collega· 
M~ssabò, sul progetto di legge pei notai, per 
cui reclamano non solo gli interessati, ma per 
fino la tipografia del Senato, che tiene da un 
anno la relazione Astengo e ancora non se ne 
sa la sorte. L'onor. ministro accetta lo schema, 
emendandolo, del predecessore? Lo si discuta;. 
non lo accetta? Lo si ritiri; perchè io credo 
che il Senato rinunci facilmente al lusso di un 
guardaroba di inutili o sgraditi progetti di 
1cgge. 

Andiamo oltre. Quà~do 11i tratta di disegni 
di legge gli è bene.dì sgombrare la -via e so 
pratutto allorchè, in un'Assemblea come que 
sta, si debbono coordinare con quelli che l'ono 
revole ministro ha avuto la sollecitudine di 
presentare. · 

Ed ora un'altra eco non lieta di quanto è al 
di fuori di quest' Aula. 
Nella seduta del 25 giugno 1005 il ministro 

di grazia e giustizia, rispondendo ad alcune 
obbiezioni fatte dall'onor. nostro collega Luc 
chini e da altri, promise perfino di stralciare 
quella parte del progetto di procedura penale, 
che intende togliere le lungaggini dell' istrut 
toria, del dibattimento, e lo spettacolo di te 
stimoni, di periti e di collegi di difesa onde . ' spesso s1 · muta in palcoscenico il cosidetto 
tempio della Giustizia, e fatti recenti, anzi. at 
tuali, dimostrano che nou è bene assistere allo 
spettacolo di una giustizia drammatizzata che 

' offre esca passionale alle mentalità Interìorì e 
alle anime pervertite. (Approcazioni). 
Pensi bene l'onor. ministro, tanto più che a 

questo può provvedersi facilmente, perchò non 
si tratta che di sciogliere una promessa fatta 
dal suo predecessore. 

. E non voglio nè posso dire altro, mentre si 
svolgono processi e giudizi. E poichè sono su 
quosta via, il sentimento dcl decoro nel fun 
zionamento della giustizia, mi spinge• a chie 
dere, per non dire a protestare, contro I'indu 
gio che. si frappone ai lavorl urgenti, necessari, 
per quel che fu un tempo Castel Capuano, e 

. che non posso adulare chiamandolo palazzo di 
Giuatìala. Lei lo conosce, onorevole ministro, 
e venga, se crede, a conoscerlo meglio, purchè 
ci preavvisi otto giorni prima, per farvi un 
po' di decoro. Dovrebbe assistere, nei luoghi 
dove si svolge, dall'istruttoria e cancellerie al 
l'udienza, la giustizia penale. Pare una sezione 
di fiera,· mercato o .accampamento. . 
Si pigiano magistrati, ·difensori, imputali, 

pubblico, costretti spesso ad emigrare da un'aula 
(chiamiamole così) ad un'altra. 
E non può credersi quanto sia grave il danno, 

come è grave il aacrìfìzlo di chi amministra o 
aspetta giustizia. Così non si va, non si deve 
andare; è còmpito dello Stato provvedere. E 
non chiedo espedienti o rattoppi, secondo lo 
spirito italico, del provvisorio applicalo sopra 
tutto a Napoli, cui parve si desse molto perchè 
si diede a sorsi. 
E così, avvenuto l'infausto privilegio di re· 

staurare per dencienza o mancanza di locali, 
vissero di rabberciature biblioteche, cliniche, 
Unìversltà, tribunale. 
Non si tratta di rattoppare alla meglio o di 

eseguire l'insufficiente progetto di Castel Ca 
pnano, ma di compiere tutto l'edifizio. Senza 
questo sarà impossibile il retto funzionamento 
della giustizia: il Consiglio del!' Ordine,' il Con 
siglio di disciplina e la Camera degli avvocati 
penali, già da un anno, espressero con vibrale 
deliberazioni questo bisogno, e hanno potuto 
appena impedire una giusta agitazione del ne 
stro foro, che si sente obliato. 
Ultimo fra i suoi· componenti, mi rendo in 

terprete di questo bisogno, sicuro che il mini 
stro voglia sedurre o, sia pure, impcrs! al col- 

. lega del tesoro. La politica può aver cuore.: 
Non si tratta già di .ripetere che le armi de 
vono cedere alla toga: vogliamo egus] tratta 
mento: alla difesa dello Stato, più che l'eser 
cito e la flotta, contribuisce il (unziooamento 
rapido e corretto ·della giustizia. (App·orm:i< n~ 
vivissime). · 
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Ed ora una parola per asscc'armi a quanto 
- il 'relatore, a nome· della Commìssione di fi. 
nanze, ba 'accennato 'rispetto ad una materia 
'molto delicata, che 'rigaarda· I' inadèmpimento 
delle norme rispetto alle Soci~tà cornmerclall.: 
· In Inghilterra (e l' onorevole ministro lo sa 

. 'meglio di; me), si accenna ad alcuni 'poteri dor 
mienti. 'n Italia non abbiamo so.tanto delle 
leggi che dormono, ma abbiamo delle leggi 
che russano addirittura, tanto 'che spesso sé 
ne ·sente ·10 strepito, ma mai se ne Tede l' ap 
plicazione. 
E qui si dovrebbe provredére, come' ben 

dice il . relatore, l!ti molando la vigilanza del 
Pubblico Ministero, perchè, rispetto ad una 
certa rilassatezza di criteri cd all'impunità, non 
possiamo che sperare nel\' avvenire, che cioè 
la giustizia colpisca 'meglio il dolo nei falli· 
menti, materia speciale connessa intimamente 
alle trasformazioni ed anche alle deformità della 
società odierna, 'materia tanto delicata che la 
legge inglese ha creduto di colpire il fallito 
in modo così implacabile, da doversi consldo 
rare quello sauzionl renali come una morte 
civile. 

Attendo categorica risposta; e intanto di· 
nanzi a recenti convulsioni, in nome di quella 
che chiamano giustizia sociale, finisco con un 
augurio che graduali riforme e provvedimenti 
possano sviluppare, o meglio creare, una eo 
seienaa giuridica; mantenere, o meglio rista 
bilire, nell'aspra lotta degli animi e degli inte 
ressi, l'impero della legge. (Approrazioni vi 
t:issime). 
ASTEXGO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No. ha facoltà. 
ASTENGO. Dirò poche parole, perchè ecci 

- lato dai colleghi Massabò ed Arcoleo .. 
Io vorrei chiedere all'onorevole ministro che 

cosa intende fare -del disegno di legge 1101 No 
tariato, poichè io ho avuto reclami nel Senato, 

. eome relatore di quel disegno. . . ; 
È un annç che io, in nomo della Commissione,. 

·ho presentato all'onorevole ministro· Orlando 
·un grosso fascicolo contenente' le modificazioni 
. al disegno che la Commissione proponeva. 
Quelle modificazioni io le ho studiate lunga· 
mente· ìnsìeme con un egregio funzionario dcl 

· · Miuiste~o di grazia e· giustizia,. posto a mia. 
.dlspoaielone dal compianto ministro Gallo e: 
che cito a titolo dì onore, l'avvocato Consiglio,: 

I 

Il insieme anche ad UDO dei migliori e più ac 
'ereditati notai di Roma, che cito pure a tho " 
di onore, il comm, DelHni. 

- Abbiamo fatto nn lavoro lungo, minusìo-«. 
che ci pare completo, ed abbiamo anche tenuto 
conto di 'più 'che ~00 petizioni che sono arri 
\'ate al Seils''l dai Consigli notarili o da molti 
nòtai. · 
L'onurevo.e 'ministro l'anno scorso.nel mese 

di maggio mi disse: durante l'estate esaminerò 
queste· proposte, e poi la chiamerò per vedere 
quali modifleazioni potrò accettare e quali no. 
È ormai passato un anno e non fui 'mal chia 
mato ·a conferire; la tipografia ml tempesta di 
sollecitazioni ·perchè ha la composizione in 
piedi ed ha 'blaoguo di materiale tipografico. 
Io non 80: cosa rispondere. Perciò ho preso la 
'parola, per discolparmi in faccia ai colleghi e 
anche in faccia al Paese, per 'non essere tac 
ciato di indolenza a riferite eu questo disegno 
di legge.' . 

Io non h« colpa alcuna del ritardo. Quindi 
prego. l'onorevole ministro amnchò o ritiri il 
disegno se non lo accetta, o voglia presentarne 
un altro se non gli Tanno a garbo le modifi 
cazioni proposte. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· 

· vole senatore Guala. 
G U ALA. Colgo l'occasione doli a discussione 

·del bilancio di grazia e giustizia per sottoporre 
al Senato e all'onor. ministro alcune conside 
razioni le quali non hanno una relazione con 
la parte contabile del bilancio, ma che, a mio 
giudizio, banno molta impertanaa per l'ammi 
nistrazione· della i:iustizia. 
Premetto però alla mia breve diceria, che 

con le cose che sto per 'dire non intendo di 
fare alcuna allusione agli avvenimenti che si 
vanno compiendo, malaugu-ratamente, in alcune 
provincie del Regno. lntendo di parlare in modo 
assolutamente generale, e non faccio allusioni 
a coso contemporanee per -doe·r:igioni: prima 
di lutto perchè non le conùsco·abbastanza per 
poterne parlare in quest'A3semblea; 11cconda· 
riamente perchè 'io ho la convinzione che in 
pari circostanze conviene, avantì ad ogni altra 
cosa, finchè dura il momento dell'azione, la· 
sciare piena libertà alle autorità politiche e 
.giudiziarie, salvo a sottopol'le poi ad un esamo 
critico e vagliarne lo responsabilità. 
L'onorevol~ ministro di gr:azia e giustizia, 

,. - 
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in son più di quattro 'o cinque settimane fa, 
ramava una circolare,·con la quale invitava. ad 
1 più esatto adempimento delle loro funzioni, 
l una maggior considerazione delle loro con 
mienzc quei magistrati, i quali nel periodo di 
1 anno 'non avevano fatto pur 'una sentenza, 
ne avevano -fatte pochissime. 
Con ciò l'onorevole ministro dava. una no 
illa prova 'della sua precisa intenzione di 
alzare le condizioni della magistratura giudi 
aria, di riportarla alla dignità che gli è do 
uta, di far rinascere nella popolazione la fl. 
ncia alquanto scossa nei suoi giudici. E sta 
ene. 'Ma, onorevole ministro, eil Pubblico. Mi 
iatero f 
Il Pubblico Ministero in Italia. non funziona •. 
Non voglio rievocare qui alcuni episodi sin 
olsrlsalmì del 'processo Nasi, 'dove abbiamo 
avuto udire un 'procuratore generale 'a nar 
arei di colui che 'Io aveva preso per suo con· 
dente; e che, per ingraziarsene la benevolenza, 
'li narrava che lui aveva deposto il falso nella · 
:ammissione dei cinque; non voglio nemmeno 
ichiamar l'altro·episodio abbastanza singolare 
ii quel processo, quando la difesa del Nasi, 
·olendo dissipare l'impressione che poteva 
.ssere rimasta ·nell'aula della deposizione di · 
alunì, i quali affermavano 'che il Lombardo 
!ra stato fatto partire per suggestione degli · 
unici •del Nasi, mentre il Nasi dìchìarsva che 
utta la ·s11a difess era appoggiata sulla pre- 
1enza del Lombardo, ìnterpellavn, imprudente, 
l Lombardo ·so .per avventura, non Cosse sotto 
l colpo -di una condanua penale, ·quando ;ai 
•ese latitante. Donde scaturì fuori che etretti 
ramente il Lombardo era 'stato condannato, 
ma, meraviglioso, ·con una sentenza prepo 
rtera, :per ·un reato che non era ancora stato 
commesso, ma -che si supponeva si sarebbe 
eonaumato, .per -una mancata resa di conti, a 
rendere i quali non era ancora scaduto il tempo 
regale. . 
E tiriamo innanzi: non 'vogtìo ricordare il 

ratto recentissimo di un alto funzionario del 
Pubblico 1Ministero, che in una delle nostre 
superbe ·città si credeva tornasse a riprendere 
il suo ·ufficio dopo cho n'era stato allontanato 
per speciale incarico. Quando si sparse quel!~ 
voce, insorse il foro, la popolazione e la ma 
gistratura medesima. 
Insomma io non voglio entrare in questi 
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particolari, ò non 'Voglio nemmeno domandare 
all'onorevole ministro se per ·r.vventura in tutti 
quei .provvedimenti 'che egli ha 'dovuto faro 

' certo con suo disf>iac~re, in tutte quelle in- 
-chieste che ha dovuto eseguire, vi abbiano avuto 
-parto i procuratori generali, e ·se ha. agilo in 
seguito a relazioni di questi funzionari. Ma 
che relazioni del Pubblìeo Ministero l egli ha 
'agiLo .per la sua coscienza e 'per la coscienza 
pubblica, la quale finalmente ha rotto questa 
spr.cie di reticisroo, la 'singolare superstie.ione 
che ai ·è nutrita per tanti anni, che delle cose 
delln magistratura non ei dovesse parlare, con 
fondendo coEì il rispetto dovuto alla cosa giu 
dicata con le· qualità del giudico. 
Ma io mi restringo ad un fatto spedlco. E 

domando all'onor. ministro: Quando mai si è 
visto un procuratore del Re il quale 'abbia mo 
strato di sapere che nel Codice penale vi ò 
anche un capo per i delitti contro la libertà 
del 'lavorof Prego il Sen·ato di tollerare la lct 
tur11 di due articoli del Codico ·penale, e poi 
voglio che la persòna la più ingenua, la più 
digiuna di cose giuridiche, il più ignorante 
degli uomini: venga a dirmi se qlii;sti articoli 
·sono scritti eeriamonte nel Codice, oppure a 
titolo illusorio: 

e Chiunque con violenza o minaccia cagiona 
o fa perdurare una cessazione o sospensione di 
lavoro per imporre, eia ad operai sia a padroni 
o imprenditori una diminuzione o un aumento 
di 1!alnrii, ovvero .palti diversi da quelli pre 
cedentemente consentiti ò .punito con la deten· 
zione fino a venti mesi >. 
Articolo sU<lcessivo: e Quando ·vi siano ·Capi 

o promotori dei fatti preveduti negli articoli 
precedenti, la pena ·per essi è della detenzione 
da tre mesi a tre anni, e della multa da lire cin 
quecento n cinquemila.,, 
Ora in buona fede, tutto <liò che noi vediamo 

.sllccetlere in Italia in fatto ·di 'Scioperi si con 
cilia con questi articoli 1 $i .può in alcun modo 
legittimare con questi articoli? No certamente. 
(Benissimo). 
Il Pubblico Ministero in Italia non funziona 

(Btne), ed è grave sciagura che -non funzioni.; 
e ne è prova l'opinione che questi articoli siano 
scritti a modo irrisorio, opinione 'eh~ 'è :pene 
trata nella ·popolazione medesima la quale, •voi 
lo avete ·visto ripetutamente, al sopraggiun 
gere di t.na complicazione, di uno stnto diffl- 

. ' ·~ 
b.\~. 
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cile a chi si rivolge 1 Al ministro dell'interno. blee legislative in un'epoca meno eroica, anzi 
Il ministro dell'interno non ha che fare in prosaica, in cui si ripetono raccomandazioni fatte 
queste questioni. Egli quando ha provveduto nei tempi antichi per ottenere riforme, e in 
alla difesa dell'ordine pubblico, alla incolumità. cui si tenta di ridestare speranze. 
delle persone e della proprietà. do dove è pos- Se volessi ricordare i voti da me fatti e non 
sibile, non deve entrare in codeste contesta- esauditi dal 187! in poi, potrei intrattenere per 
zioni; è l'autorità giudiziarià che deve entrarvi, lunghissimo tempo l'Assemblea onde far vedere 
che deve determinare fin dove arrivano i con- come sia ancora tenace l'anima mia a non di 
flni della libertà. Imperocchè egli è su quei sperare del bene della patria. Parlerò in più 
confini che sorge il diritto dello Stato di far limitali confini, e associandomi con tutto il cuore 
uso dei mezzi coercitivi che la società ha messo ai giusti elogi fatti al giovane guardasigilli, a 
a sua disposizione per far rispettare i diritti cui auguro felice e lunga azione governativa, 
di tutti, il diritto dello Stato che nei rapporti . discuterò i voti esposti, le censure fatte per dire 
coi cittadini diventa dovere positivo. (Appt·o· la mia mente. Ho raccolto qui la lista degli argo· 
va::ioni ril'issime). menti trattati, perchè non intendo di seguire · 
Senonchè, onorevoli colleghi, in me, vedendo i senatori che parlarono, ma esaminare gli ob 

questa persistente inazione della Regia Procura, bietti discussi. 
del Pubblico Ministero, in me è sorto un atroce Incomincerò dal Pubblico Ministero. Gli an- 
sospetto. ziani tra noi possono ricordare i lavori del 
Si vuole convenire, non voglio discuterne, I Masio e del Tartufari intorno la riforma dcl 

che il Ministero Pubblico sia un istituto il Pubblico Ministero, le lunghe discussioni parla· 
quale deve mettersi in movimento ogni Tolta I mentari. Esiste una vera biblioteca sulla ma 
che il Governo lo chiede. Ma non si può affatto terla. Mollissimi volevano che I' ufficio de 
convenire che il Ministero Pubblico debba aspet- Pubblico Ministero non formasse una carriera 
tare l'autorizzazione del Governo per mettersi distinta e separata dalla magistratura gin 
in n-ovlmento, perchè allora ricadremmo nel più dicante; e che i pubblici accusatori fossero 
terribile assolutismo; il Ministero Pubblico è la eletti dalle assemblee generali dei magistrati 
legge che agisce sempre dovunque e contro per alcun periodo di tempo. Altrimenti an 
cbicchessia. darono le cose. Mi ricordo che per aver cen- 

Non voglio insistere. Ilo espresso, mi pare, surato l'onor. Vigliani (fu il primo discorso 
sufficientemente il mio concetto e spero che che io pronunziai in Montecitorio) sulla frequenza 
l'onor. ministro troverà non affatto destituite con coi la carriera del Pubblico Ministero an 
di buone ragioni le cousiderazioni che io ho dava confusa con quella della magistratura gin 
esposto e che· abbandono alla sua saviezza. dicante, furono stampati contro di me articoli 

Onor. ministro. Ella è circondato dalla pub- che partivano dai Pubblici Ministeri. Per qual 
blica stima per la conclamata sua dottrina; che tempo dovetti pregare alcuni clienti di non 
ella è circondata da grande considerazione per scegliermi difensore presso talune sedi, ove se· 
il suo carattere personale; si è aggiunto da devano quegli scrittori, perchè altrimenti avrei 
ultimo a questi sentimenti per lei un rispettoso avuto requisitorie ab irato. (Ilarità). . 
e pietoso affetto. Ella renda questo servizio al . Nel Pubblico Ministero vi è molto da fare; 
nostro Paese, ristabilisca le fnnzioni del Pub- ma sopratutto bisogna cercare uomini probi, 
blico Ministero, la sua coscienza ne sarà sod- coraggiosi, dotti, eloquenti e ricordarsi le grandi 
disfatta, la nazione le sarà riconoscente e la tradizioni dell'Italia anche nel tempo della sua 
storia 1>arlerà di lei nei termini che merita. divisione quando Nicola Nicolini, Agresti ed 
(Apprornzioni eioissime ; molti senatori si con· altri ne onorarono la· toga. Ricordo il Pesca- 
gratulano con l'oratore). tore, il De Falco, ed altri eletti giureconsulti 
·PIERANTONI. Domando di parlare. della luminosa schiera. Nella cernita degli uo- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. mini, nella educazione, nella dottrina e nel sen- 
PIEH.ANTONI. Gli oratori che mi hanno pre- t.imento del dovere si può ottenere quel risor- 

ceduto hanno su di me il vantaggio di una rela- gimento morale a cui ha accennato l'egregio 
tiva gioventù per essere entrati nelle assem- mio amico, il senatore Gaala. 

"/'4 ~- ""' 
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Passo alla questione dell'aumento della com- fatto. Innanzi ad un giudice delegato si dovreb 
petenza e dell'abolizione delle preture. Un bero presentare le parti contendenti, le quali 
giorno Marco Minghetti disse che se avesse esporrebbero la storia della causa, perchè ex 
dovuto proporre l'abolizione cli una sola pre- facto orilur ius; se. tra le parti sorgessero 
tura, avrebbe chiesto i passaporti per l' Ame- punti controversi di fatto sarebbero formulati 
rica. Questa frase è rimasta tra quelle che come indagini da recarsi a discussione nel 
spesso s mo ricordate. Lo Zanardelli, in un mo- ludienza. 
mento felice della sua azione ministeriale, ri- Io penso che non si debba avere una viva 
masto il solo del\' antica guardia dci patriotti fiducia nel giudizio collegiale. Ottimi magistrati 
e dci giuristi eminenti, che furono lume ed or- che furono compagni miei di gioventù rico- . . , 
namento delle due Assemblee, ottenne una nobbero la verità che dico ossia, che ove è 
legge per la riduzione delle preture. Ma presto grànde la mole delle cause, in realtà i relatori 
si sentì la necessità di comporre sezioni di fanno da giudici. unici,, nel senso che il giu 
pretura; e tanti furono i clamori e le grida, che dice che scrive la sentenza ottiene l'approva 
alla fine si giunse a guastare la legge del con- zione di quello che come relatore sostiene. 
cilintore, che in molti luoghi è la ironia della Qualche volta interrogai confldenzialmento 
giustizia. Bisogna vedere che cosa facciano i alcun giudice chiedendo: come avete data quella 
conciliatori, non dico i tutti i paesi, ma dove sentenza 1 Ebbi risposta: il giudice tale l' ha 
lo spirito di partigianeria, l'ignoranza, la cn- fatta ed è magistrato buono. Si tratta di una 
pidigia ed il lucro, adducono orrori ed errori I mutua fiducia e qualche volta di mutuo errore, 
da non dire. che là ignorantia iw·is non si imputa: l'errore 
Il mio amico, il senatore Vischi, vorrebbe invece è umano. . .: . 

rimediare a danni certissimi con l'aumento della L'opina.mento dovrebbe consistere nel fatto 
competenza. Il principio economico, che ha che il giudice sottometterebbe ali~ parti il pr~ 
preso a maggiore argomento del suo voto, si getto della sentenza che vorrebbe pubblicare, 
comprende; ma non tutte le regioni d'Italia invitandole a scrivere le loro osservaslonl invece 
hanno la pubblica ricchezza egualmente svìlup- delle note aggiunte che si fanno dopo l'udienza. 
pata; in talune piccole contrade la competenza Dipoi esaminate le osservazioni fatte al progetto 
del pretore è tuttora sensibile per l'applica· di decisione, darebbe una sentenza por cui si 
zione della giustizia e per la procedura. In ogni potrebbero evitare l'affanno· dell'appello, le Ire 
modo è importante il vedere se, a parte i sin- quèntì eccezioni di nullità, per le quali chi ha 
geli ritocchi che si vogliono dare ali' Ammi- vinto in prima istanza perde in appello, e poi 
nistrazione della giustizia, convenga pensare la sentenza di appello può soffrire l'anuulla 
che nel secolo in cui agisce il telegrafo senza mento in Cassazione, e non dì rado· la vittoria 
fili, e le Alpi furono forate, gli istmi tagliati e in èede di rinvio può essere di nuovo annuì 
la velocità òella navigaaìone fu tanto àumen- lata, senza che io parli di revisioni, di rivo- 
tata, e quando le ferrovie riducono le distanze cazioni. . 
e si cercano anche le vie del cielo, non si pos- Que:1to mio pensiero potrebbe essere diii 
sono tollerare le lunghe prescrizioni, le prece- temente studiato. Certamente il ministro nòii 
dure, e costumi che rendono eterni i processi. lo può accettare così come lo ho semplicemente 
Penso. che il moderno processo civile debba indicato; potrà indirizzarmi la parola gentile 

'essere ridotto, corretto e reso efficace per la' e cortese dicendo di volerlo studiare. . 
economia sociale. Tante e tante idee di riforme Quànto al Codice di procedura, la cui rèvi 
gettai negli Annali del Parlamento; una mi sione è sulle ginocchia di Giove, vorrei sollecita 
domina tuttora la mente. Credo che se si in- una leggiua che rimettesse la decisiòne delle 

. troducesse un opìnameuto come lo intendo io · spese ali' esame della Cassazione, perchè vidi 
~odi.fi?ando, cioè, l'opina.mento che vigeva nei su questo obbietto · decisioni scandalose nei 
giudisio romano, sarebbero ridotti gli appelli lunghi anni, nei quali vestii la toga. Numeroso 
i casi di annullamento e i numerosi rinvii. si sentenze sono pubblicate in cui chi vinca la 
dovrebbe dare la delegazione a singoli giudici causa vede le spese ingiustamente compensate. 
di raccogliere in un verbale la narrativa de l Molti magistrati cadono in questa ingiustizia per 

77 
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non dispiacere a Caio o a Sempronio, sapendo 
che la Cassazione non potrà censurare la de· 
cìsicne, Eppure· i principii fondamentali· della 
legge- quauto alle spese sono certi: chi perde 
paga. Vi è il caso della lite temeraria, vi sono 
i casi di parziali compensazioni. Io vorrei in· 
tanto che con una circolare si richiamasse 
l'attenzione della magistratura sul deplorevole 
abuso. 

· E' vado innanzi. Tocco la dolente nota trat 
tata dall'nnor, Arcolco: l'aumento delle delin 
quenze dei minorenni eh' è certamente danno 
gravissimo. Man mano che si aumentano i cen 
tri manufattieri, che si agglomerano grandi 
classi' opéraie nelle città e che ì genitorì sono 
costretti per necessità di lavoro a separarsi dai 
figliuQli, la delinquenza dei minorenni cresce. 
Numerose altre ragioni potrei addurre, la fre 
quenza degli· arresti provvisori d' imputati 
poscia prosciolti • .Ma non debbo tacere l'azione 
contaminatrice eh' esercita la stampa. 
Spesso mi fermo a guardare su per le mura 

di Roma, specialmente nei giorni di domenica, 
quando le classi popolari sono comandate al ri 
poso, giornali illustrati che rappresentano assas 
sinii, rapine, stragi. E non bastano gli assas- · 
ainiì commessi io. terre nostre, ma si rappreseu 
tano quelli della Russia, della Cina, del Giappone 
o dei più lontani paesi. I legislatori hanno fatto 
molto in. favore della stampa, che ebbe la tom 
bola, i biglietti ridotti, altre agevolezze. Per 
chè non si tenta di ottenere, non dico una 
legge; ma dall'azione educatrice l'abbandono 
delle cronache terribili e sanguinarie, le crona 
che delle umane nerandezze f Lo stesso dicasi per 
la cronaca dei suicidi, delle violenze e delle 
umani bestiali vergogne. Chi ha studiato bene 
addentro la medicina legale e l'effetto che 
produceva il patibolo, che dando sangue, chia 
mava altro sangue, conosce il contagio di tali 
notizie 1 Le narrazioni intime degli omicidi, delle 
vendette, spingono altre giovanette o dere 
litte o tradite a farsi esse puro suicide o ven 
dicative. E notate che quando tali crimini sono 
condotti al giudizio non di rado si svolgono a 
porte chi use. 
· La soppressione non si può attendere dalla 
legge, ma dall'azione che le classi dirigenti 
possono esercitare e dalla probità dei direttori 
dei g iornalì. . 

Se molti oratori sorgessero a fare cenferenzo 
su questa materia, se si proponesse all'Asso .. 
ciazione della stampa una specie di eonven .. 
zione obbligatoria per tutti· i giornali, ai ottsr .. 
rebba la correzione del danno. Oggi altrimenti 
volgono le cose, perchè ogni giornalista teme 
la concorrenza degli altri in questo genere di 
cronaca. Q11esto abbandono avrebbe un'azione 
preventiva: però ai dovrebbe studiare la ri 
forma della giustizia repreasìva dci minorenni. 
Molti conoscono l'istituzione ohe l'America. 

ideò e di cui si fecero salutari esperimenti. De .. 
legato più volte dal Governo ai Congressi pe· 
niteuziarì Iaternealoualt in quello ultimo cli 
Budapest raccolsi la seguente no+:zia. In. Ame 
rica trionfa il principio fondamentale.che prima 
~i .vu_n~·r~ b~sogna_educare, e peli quosto ai sono 
ìsntuìt! 1 tribunali della infanzia composti di 
uno sceriffo e di due aignol'e; 
~nando è .tra~otto in giudizio nn ragazzo 

dehnquoote e chiamato uno psichiatra, il quale. 
esamina se il fanciullo presenti alcun che dt· 
anormale nella sua costituzione flsica. In caso 
aifarmativo è mandato a curarsh in un ospedale 
sanatorio; se invece è sano e mostra istinto 
precoce, alla delinquenea, è condannato- alla 
scuola in. alcune piccole colonie, don• sìmì 
gliant_i douzellì non sono otreai dai un giudizio 
pubblico, nè. dal carcere preventivo. Non tac-. 
ci~ _cll~ gli stessi filantropi, direttor.i. delle 
pngtom ~ le stesse signore che· Tennero a 
ra~comandarci il sistema in Budapest, di· 
chiaraeono che la istituzione del tribunale daf, 
fanciulli. a,.eva dato buoni risaltati negli Stati 
meno popolosi, mentre. nelle· grandi citt~ non. 
ancora furono poasibili. Al ritnrno ne parlai con . 
molti; De scrissi ad. un· guardasigilli •. Un: giorno. 
eravamo io ed il collega Roa:c· in tribunale 
chiamati testimoni in uni prooeeso penale tra 
due uf&iali reduci dal Oonge, Mentre atten 
devo l' or& di easero interrogato vidi "ASeare 
t 

. , 1' 
re ragazzi che erano tratti a. g.iudizio. 
Io dissi al collega. Roux, oh•era pure chiamato 

come testimone: Ma come- non sl potrebbero 
istituire i tribunali di educazionel Aspettando 
la riforma non. si potrebbe tenare una sednta. 
~alt~tina, una. .o due "Volte. la settimana, pel.' 
gmd1care questi ragar;zi~ evitando <li metterli 
insieme con tutti gli nitri imputai.i e di tradurli 
legati. in pieno meriggi')? Volli recarmi nel· 
l'aula ed ascoltare il dibattimento. Erano ac- 
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.. cusatt.di .aver rubato nn portamonete n4 un~ 
· s,ignora .in una chiesa. Mancarono le prove, an-' 
'Jarono. assolti. Io ascoltai la poco corretta pp) 

• . rola del presidente dlro ~gli infelici : AndQte 
. assolti, pe1·èM nan vi .sono le. p,:ore; .ma· non 
andate un.' altra volta a rubare. Che maniera'. 

. fu questa di parlare da magistrato, che (loveva: 
. pensare alla iuginria recata, al. danno consu1 
malo per l'avvenire dei due meschini! In Italia 

, .manca, sallfO rarissime eccezioni, il sistema del 
patronato, mancano altre grandi istituzioni .di 
beneficenza. e- di assistenza. Il predominio. dcl 
sentimento. artistico,. il dominio di 'quello ml- 
·stico, religioso, ranno si che la carità prende tra 
noi la forma di thè .danzant], l' imitazione dci 
clubs e .dì.altrì spettacoli quando non è sfruttata 

- dagli ozi. frateschi e monacali.' Il Paese non è 
agìtato da .quclla carità. operntìva jn cui la 

· donna più che cercare tlncmaura deve soflrire 
- ed operare per i miseri. Mancano inoltre in' 

. , grande proporzione gli asìlì d' infanzi'~ che pos-, 
_.sano raccogliere i ragaizì i quali vannovagabond~ 
quando i genitori sono· al lavoro.Tìreve è l'ora 

· della scuote. ·I nostri legislatori quando fecero 
l'abolizione delle oongregaziorii religiose. pcte-' 
vano ordinare che i conventi (quasi tu.tti arezano 
'l'orticello} fossero destinati ad asili e a giardini' 

• 1 

"d'infanzia. Si dettero molli conventi ai comuni,' 
non pochi dei quali. li rivendettero ai fraij j si. 

: potrebbe vedere, rivolgendosi. 111 Fondo per il 
. culto, quali conventi avanzino. ed aasegnarfl 11d 
asili ù'infanzia. ·.Si potrebbero ottenere nullità 
"delle vendite ratte par rar ,risorgere ,i conventi.' 
"Il Ministero ottenne leggi ·rer aumentare le case' 
coloniche. per· Incoragg+are gli asi 11, ·esamini; 
.queste- mie osservazioni.; · · . . .'. · ' , . . . ; 
-.Ed ora 'dirò della 'rìceeca. della paternità. '11 
mio amico Arcoleo l' ha giusta.monte associata 
l'On' la invocata necessità .dcl ilivoi'zio.- Spe~o' 
gli stranieri mi chiedono:· 'Percbè i ma'riti am 
mazzano le loro donnel''Do ~d'essl una rillpost~ 
certissima:_perchè non e' è il'divorzio: Nl)n vi sa 
rebbe cosa migliore di abbandonare all'Adultero' 
la donna. che -ha. appetito, abbandonando"'li ·il 

: frutto pròibito:·n divor'zio porrebbe rim~dìo a 
- tanti -guaL'.Mi limit~ .a"dire che lessi in gio 
ventù una stupenda pagina di ·~Ielchiorre· Gioia 
sopra i vantaggi· del 'divorzio: contro l'ibrida 

· istituzione della 11eparazione personale, per cuf 
il marito~ricco deve pagare una pensione aÌi 
mentare, - che spesso ascende a migliaia di liro, 

! 
D~1cu1rioni, f. 1 1 03 

alla ~oglie, per farle, procreare. figli adullerini 
col. ganimede. . 

Di questo go'\'erno. della rami glia, so che non 
possiamo vantarci quali eredi della ,grand~ ci 
viltà dei nostri. padrL .Ma. insieme alla ri 
cerca della paternità .bispgna. studiare anche 
la correzio1;1e dei matrimoni illegali. Nomai ma· 
trimoni illegali, .quelli . che vengono celebrati 
dalla Chiesa romana, non solamente nelle cam· 
pagne, ma anche da talune. dolte. classi civil,i, 
·senza il vincolo veramentn. legale dcl matrimo 
nio civile. Ricordatevi i grandi .precedeuti, ono 
revole ministro, quando. avvennero i dolorosi 
casi di Milano, ~generosi. patriotti vollero dare 
sussidio alle famiglie delle classi richiamate 
sotto. le .armi . .nel momtnto della mietitura. Si 
assodò che .11umer01ii so!Jati i. quali chiesero .il 
sussidio per. le loro Jamiglie n.on pot~rono pre 
sentare . gli atti del .matrimonio civile, .perchè 
non l'avev;ano celebrato;. onde sorg-e una gei1te 
senza nome e 1enza stato, un. gran nuQlero di 
famiglie, che dovrà maledire il legislatore. per 

. cui tali.infamie .rese possibili, perchè non volle 
comandare, come è penino nel Belgio, .che il 
.matri.monio civ-ile preçeda la benedizione rel:- 
giosa. . . . . 
Il mio. amico Adeodato. Ilooasi, guar4a~igilli 

del .tempo, pr.opose una legge che rimase. ab 
bandonata, mentre or.ano già;due l{'.gg~, pei;.sa 
nare matrimoni jl!egali il.egli uffici:ilj. La !giu· 
stizia e lequità addimandano. il loro trionfo, 
Volendo che CÌÒ che Si fece pPr i rorti, lii& fatto 

. pei militari comuni. Se furono. legiltimatiieirca 
1000 o 2000 matrimoni di nfflc.iali o aott.nffi~iali 
ei 'dia opera al,popolo, .. alla plebe.~erclitta cbe 
è la carne da cannone, ,Jler dare .. ài loro figli 
uno alato civile • 

. Andiamn ora a Castel Capuano1• (Si rjd~). 
'Ca11tel' Capuano, mio caro Arcoleo, mi ·~ppar 
·iicne nn pochioo · benchè io, non. discenda da 
vicerè. ·Quando si discusse in quest~ Aula .Ja 
legge per lo sventramento ,di.Napoli, .N.icola 
A.more, . senatore e sindaco, "enne a parlare 
in . favore 'di ,quella· legge. fo clliest al , mi· 
nistro Depretis .se .era. possibile nel bonifica.re 
la qit!à di ~apoli di lasciar. sussistere il.car· 
cere di ·castel Capuano 1, Les9i in quel!' occa 
sione la (a:nosa relazione delle orrende carceri 
fatta da G:ietano Filangeri,. la bella rel8zione 
scritta ila! Settembrini che vi era s~ato dett 
nuto e che da quel carcere fu condotto .a!la 

,;: . ' ~ ... , ' ,. . 
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' cappella dove gli fu d'ata la notiJia della grazia,' 
che mutò in galera a vita la pena· di morte. 
Chiesi con l' abolizione delle carceri anche la 
decenza del palazzo sede dellà giustizia. 
L'onor. Depretis sorse a dire che avrebbe, 

lodandomi di aver fornite' quelle notizie, con 
dannata l' antitesi che poteva tuttora. esistere 
fra la carcere, il lurido palazzo e la bonificazione 
della città e mi diè promessa presto osservata 
che prima ancora che fosse iniziata la bonifica 
zione della città sarebbe purificata delle pri- 

· gioni dette di Castel Capuauc. Seguirono a tale 
soppressione altre opere che aumentarono il 
palazzo di Castel Capuano e lo fecero igieulco, 
decente. 

Ma, Arcoleo mio, non aspettale che 'ii mini· 
stro Orlando, il quale conosce le piaghe del 
.Mezzogiorno, pensi alla nettezza dcl palazzo e 

· che l'ottenga con l'annunzio di una su1' visita. 
L'anno scorso visitai Napoli; vidi che l'eleganza, 
la decenza ottenuta nel palazzo erano ridotte alla 

· tradizionale sudiceria, e dissi a giovani . col 
leghi: ma come ciò si tollera 1 Voi formate 
quattromila avvocati e guadagnate bene] otte- 

- no'sta la riforma delle tariffe giudiziarie: se· vi 
obbligherete a pagare tre o quattro soldi al mese 
sopra la tassa ordinaria e inviterete d.ecì o do: 
dici uomini, dando loro un'uniforme, una frusta 
e una scopa per impedire la audìceria, salverete 
il decoro del loco. Senza i costumi, senza la 
decenza,' non vi è azione di governo che possa 
bastare. 

Invito l'onorevole gua'rdasigilli a richiamare 
i magistrafi, perchè veglino alla deecuza' per 
sonale degli uscieri, a quella delle toghe é dei 
berretti, perchè, all'azione pubblìca della giù 
stizia tra noi, in alcuni luoghi manca soltanto 
lo scamiciato. È tate e tanta la confusione, è 
tale l'abuso' del si~àro nei vestilioli delle Corti 
e nei Tribunali che se rie dovrebbe' sentire 
rossore. 
Del notariato' nulla' dico; pérchè è un lavoro 

che sarà discusso a tempo opportuno. ' 
Parlo influe degli spettacoli iiudiziari, senza 

ricordare quello che si volle fare, con l'emen 
dazione' poscia revocata dell'art, 29 della legge 
sulla stampa, dico' che l'errore maggiore dipese 

· d3. quello che l'onor. Arcoleo ha detto tanto 
elegantemente, di confondersi il teatro con la 
giustizia. 
Io ho viaggiato· molto, e dovunque giunsi 

ebbi cura· di· visitare" i tribunali; i pall(zzi di 
giustizia. La prima volta che fui in Parigi, fui 
condotto. a visitare le palais de [ustice da Giulio 
Favre, dal Gènard e dal Crémieux. Quei grandi 
cittadini mi fecero vedere tutte le aule, assai 
piccole, é quella dove si svolse il dibattimento 
che grandemente agitò il mondo, contro Felice 
Orsini, che ·aveva tentato di uccidere l' Impe 
ratore. Qùell' aula giudiziaria era piccolissima. 
Nulla dirò dell' Iughìlterra, dell'Olanda e di 

altri paesi. · 
Da noi invece si volle qualche cosa che 

avesse ricordate le grandi lotte del Coro romano, 
si fecero sorgere aule o palazzi di giustizia, con 
aule vastissime, dalle tribune riservato amplis 
sime. In occasione' del Congresso delle donne 
vidi' il Palazzo di Giustizia di Roma di pessimo 
gnsto. L'aura magna ha tribune varie, per la 
stampa,' per là oiagistratur.i,:tribune riservate; 
come nei teatri sono i palchi, tutto ad imagino 
delle sale per spettacoli. Metlele un avvocato 
che ba bisogno· dì' aumentarci la clìentela', di 
accrescere la sua rinomanza in quell'ambiente; 
eglì 'dovrà"gri'dare, cercare le emozioni, gli ap- 
plausl. · ··· ·· · 
Non è dunque la voglia govern'ativa di fare le 

cose grandi cho è valsa a con verti re l'aula giu 
di:.:ì~ria' in' urìà vera: arena da spettacoli 1 
. Mi ricordo def palazzo 'di giustizia di Ancona, 
ove sedetti lungo tempo' accusatore dei ladri 

· della barica. Venivano dai' vicini paesi signori 
e signore per assistere 'àlle udienze, tanto l'aula 
giudiziaria clTriv'a· 'spazio e tribune. Lo spazio 

' giov'a anche' a ra'c,cogliere i seguaci degl' im 
putati, clìe romp'ònò il sileriziO con gli applausi. 
Grande è lo stuolo dci t'àccendieri, dei disoc· 
copati e dei reduci d~lle' prigfoni, che fre 
quentariò i dibattiruenti. È dannosa l'esagera 
zione dei' sacrosanto prinéi!lÌO della pubblicili 
dei giuùi:.:i scril'Lo nello Statuto. 
Se si fossero davvero rìstretti i conOni' delle 

auié, mòl ti iucoii véniei1ti non si veritlchereb· 
bero: · . · 
As'socìate, onorevole . ministrò, alle' riforme 

possibilf e urgenti lo iltimolci rivolto ai 1uagistrati 
e agli ordini degli avvocàti per il rinnovamento 
dei cosfomi e per 'la ·<leceuza delle aule. 
L onorevole ministro . ùi g'razil e giustizia. 

pare ci abbia prep:i.rafo molto lavoro legisla 
tivo, e noi non ue siamo dolenti. Non so se 
egli abbia accettalo il prc-getto della riforma 

.- .. ' . ;..• ,.., 
i (. 
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per altro, bisogna riconoscerlo, è innegabile, 
cioè della esistenza di sedi giudiziarie superflue. 
Senza dubbio, di sedi superflue ve ne sono, ma 
forse se si tiene. presente un altro punto d~ 
vista ossia la constatazione della riduzione del , . 
numero dei magistrati, forse, io dico, questa que: 
stione della esuberauza, dell'eccesso delle sedi 
giudiziarie apparo per ora nè come la prima, 
nè come la principale. 
Io credo. che in questo medesimo ordine di 

idee ùi una possibile riduzione dei n'ostri ma 
gistrati, altro ancora vi sia da fare, prima di 
arrivare alla riduzione delle circoscrizloni, .la 
quale. è questione senza dubbio importante e · 
degna di considerazione ; ma, non nascondia 
mocelo, urta persone. eù interessi, che ,da un 
certo punta di .~ista hanno diritto al .rispetto, 
Per esempio: noi abbiamo .sedi dove il perso 
nale è esuberante e dove l'azione di riduzione 
ai può ..esercitare,. diminuendo il numero dcl 
personale.. senza toccare, nè ledere alcun iute 
resse,. perchè il . tribunale. dovo è, resta. . 
Io dirò .al Senato che, giusto nella riparti 

zione nuova dei magistrati, in virtù della ta 
bella che fai autorizzato. a. pubblicare con .la 
legge del 14 luglio Hl071 io potei ridurre, se'Qza 
alcun danno, il personale dei giudici addetti · 
ai tribunali di .circa 65. E se si tiene conto che 
questi tribunali minori non sono composti di 
più di tre magistrati, si arriva in tal modo alla 
stessa conseguenza, alla quale si sarebbe giunti, · 
so si fossero soppressi. venti tribunali. Ed 1111..: ' 
cora altri. passi,· ripeto, . polrehhero farsi .nel 
senso di ricavare -dal .personale .una maggiore · 
utilità. Il magistrato in certe sedi lavora molto, 
forse anche troppo; .ma in certe altre lavora 
poco, e ciò .anche indipendentemente da quella 
riduzione, al di sotto della quale uon si potrebbe 
andare senza sopprimere il magistrato. Secondo • · 
me, si può e si deve utilizzare di più il magi- . 
strato; bisogna pagarle .. meglio, bisogna assi 
curarlo meglio, ma bisogna anche richiedergli 
che lavori il più che può, che dia allo Stato 
tutta. l'attività di cnì è .capace, E qnì innesto, 
secondo ,quanto premisi, la risposta ad nc.'.os- 
servazione fatta dall'.onor., senatore: Guala, r il 
quale ebbe. a rlconoscere . con gentili parole, 
di cui lo ringrazio, che il .Jnedesimo rilievo da 
lui fatto, già precede a temente .era stato ratto 
da me: il fenomeno, cioè, di alcuni presidenti 
o capi di Collegio o capi del Pubblico Mini- 

della procedura. penale. Ad ogni modo, due 
cose sono a desiderare: la perseveranza nel 
dare appoggio e consiglio. ali' attuale ministro 
e il farsi da noi azione ponderata affinchè le 
riforme abbiano una volta il loro trionfo. 

Ringrazio il Senato dell'attenzione. con la 
quale mi ha ascoltato. Ilo ridestato remi~i 
scenze di un tempo passato, che sono vecchie, 
ma ·che recano ancora un profumo di moder 
nità. Più oltre non dico. (App1·oi·a:ioni). · 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di procedere alla numerazione dei voti. 

(I senatori -segretarl fanno la numerazione 
dei voti). 

Ripresa. della discuHione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio di grazia e giustizia. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Manifesto, anzitutto, il mio più vivo 
compiacimento per la discussione odierna, che 
mentre è stata sobria ed aliena da divagazioni, 
è stata altresì sempre alta ed utile. Dato il 
modo, dirò specifico ed analitico, con cui la di 
scussione del bilancio è proceduta, intenderà il 
Senato come sia, nonchè disagevole, Imposaibile, 
dare al mio discorso una forma organica e si 
stematica. Ilisogna passare necessariamente 1ia 
uno ad altro argomento e spesso ad argomenti 
disparati. 

Io credo che, tutto sommato, il miglior modo 
di esposizione sia quello di seguire gli oratori 

. e risponder loro man mano, innestando se mai, 
là dove più oratori del medesimo argomento si 
sono occupati, la risposta anche agli altri. 
L'onor .. Massabò . fece un cenno All'anomalia 
delle circoscrizioni, rilevando un'allusione con 
tenuta nella perspicua relazione della Commis 
sione di finanze; e manifestò il suo scetticismo 
intorno alla possibilità di una riduzione delle 
circoscrizioni giudiziarie. 
Io dico francamente il mio pensiero .. Forse 

noi italiani, che siamo un po' iperbo!ici, esa 
geriamo alquanto la. gravità del Ienomeno, che, 

. 
. Sl 
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stero, dei quali g~i uni non redigono sentenze, 
gli' altri . non- assistono alle udienze. ' · · 
Io ritengo che, meno caeì eccezionalissimi, 'aeì 

o .sette per tutta Italia; in cui realmente l' nf 
tl.cio direttivo; per l'tmportanza del tribunale, 
è già. 'tale da -ginstifìcare che il presidente si 
astenga· dal tenere· cause per -sè, io ritengo che 
egli non sole non ·debba esonerarsi dalla reda-: 
zione delle sentenze, ma che anzi, appunto come 
capo; debba·anche in questo, come iri tutto· il 
resto; dare esempio ar sottopostl di lavoro e di 
alacrità: 

Riassumendo, adnnque, su questa questione 
déi tribunali minori,·io dirò che·non voglio es· 
11ere · nè cosl guas1i:one -da dichiarare · che non 
mi· preoccupa •affatto ·il pericolo delle resistenze 
degli Iutereesi offesi, nè così· remissivo da dire 
che non voglio nemmeno pensare ali afl'rontare 
il· cimento, pel ~ timore· di un' suicidio politico, 
che potrebbe· oecasionare l'urto d'interessi· che 
resterebbero· lesi: io-aff1Jrmo pertanto con tutta 
franchezza e siocerità questo+ che il problema 
esiste, ma· prima -di arrivare. all'ultima ratio 
della aoppresaieue- dei centri giudiziari minori, 
si puè e si deve, nella ·via· dolla migliore "orga. 
nizzazione della mngistrata'l'a, fare ancora molti 
passi; 

Il senatore Massabò ha-toccato altresì la qne- 
stfone della molteplioità delle Cassazioni, dis 
sentend-0 anche· qui da· una· osservazione con 
teouta nella relazione, poichè egli si è augurata 
l'Wlillcazioila .delle Cassazioni civili. A questo 
proposito. io debbo chiedere all'egregio relatore, 
il: mio, amico carissimo, l'onor. senatore Rossi, 
uga. lieve rettifica per. una· frase che si,. ~gge 
nella relar.ione, e. che mi riguarda. Egli ha detto 
che. sono. eoutrarìo all'uniflca1done della Cassa 
zione civile. Il contenuto forse è vere;· ma la 
frase sintetica, con· la quale è stato espresso 
il mio peniiero sulla questione, non è assoluta· 
mente precisa. Non sono ·contrario- a priori 
all'unificazione della ·Cassazione civile, e posso 
asche aggiungere che sia bene augurarla; ma 
ricordo,· peraltro; quanto ho già detto· in una 
precedente discussione innanzi al Senato, e 
credo 'anzi in sede di bilancio, nella quale di 
saussione, invece di usare quelle frasi più o meno 
incerte ed ambigue, con cui spesso i ministri si 
sono dichiarati favorevoli alla Cassazione civile 
unica, dicendo di studiare, di esaminare, di 
provvedere, e così via via, per poi non far 

g?. 

nulla, ìo' manifestai' molto francamente il mio 
· pensiero. · ·· · · ' · · 

: ~ori nego che I'uuicità tl~lla Cassazione civile 
possa rappresentare. un. progresso desiderabile 
ma.constato che; date: le condizioni attuali j; 
e~~ verial'. l',tal,ìa,. datà .la quantità del litigi cì-. 
v1ll che van.11Q. io' CMsazione, non mi sembra 
~i:aticò il pensiero dell'nnificazione della Cassa·· 
~ione civile.. . . · · · 
: Qua~~o la_ C~s~a~ione fosse ricondotta al tipo 
suo or1gmar10, c1oe.a~ un :magist..ea\~ altissimo 

. il quale esclusivamente dettasse le massime ai 
diritto nelle ·più importanti controversie e· ve 
~i~~· cosi di gran :lunga ,ridotto il nu~r• dei ; 
h~g1, all~ra co~prendeN) che si potet!Re parlare 
d1 cassazione umca.; ma quando inYeoe abbiamo 
una moltiplicità di ricorsi in ro'ateria ~i'llil& che .. 
giustifica, ad esempio, l'esistenza della Cassa 
zione di Napoli, che da sola esamina più cause 
~u..mater~a cirile, che non qu&llA stc:11$a di Roll!._, 
?he è pure per. talune materie Cas~az\one unica . 
per tutto il Regno, io mi domando: val proprio 
la peoa di moltipli~r• -le sezio!li, doHa . .Cai;s~ 
zione di Roma, e. accrescere .ques.t.a dr tante stt 
zioni per quante ora. sçmo, le C~~a;\iop.i, regj.o 
nali·~ . J>4rchè .. s- ottengano in fondo.-- gJi steasi . 
effetti della· moltiplicità. e delia...cout.raddizioM. 
d~lla. giuriapruden.za,. recando daeqj. g-ravi a .rO.:. 
g~m, c_he_bann() ora.tale magistt"Mura1 Quoi:lto, 
è 11 m1~. pensiero, no~- contrario. - como.•si .. 
vede - all'uni~cuione delle. Casu~iani, .ma:che .. 
f ra11camente r1coaosce . come .. ncllEl, attuaH con . 
pizio o.i dell'Italia .sia. prematuro pa1'1are di uni . 
tlçaiione.. 
L'onor, relator& chiania affaH-o accademica Ja; 

questione della opportunità o meno, cba-alla-: 
evoluzione del diritt~ co11feriseano· aliresì :le 
!fiscord~nze: ~ella giurisprudenia.;. ed. :io credQ. 
c,he egh abbia perfettam~nte:· ragione,. poichè. 
I incertezza e· la· contraddizione; siano es&ecun 
be~e o un. male,. si avranno anch.B con la Cas·. 
saz1one unica-; e difatti "Vediamn:che in: materia 
penale;. dove è unicala·Cassaziune, la· giuria.' . 
prudenza ·è• contraddittoria· frs.· Je due sezioni 
talvolta.nella medesima sezion~ e qttakhe altr~·· 
volta; mtlne-,. la; contraddizione· si è avuta a: 
proposito di una massima nella !tea.sa ·sezione · 
e nello. stesso giorno. 
L'onor. Massabò. si è occupato pure della. 

legge dci notai, di cui hanno parlato anche 
: . ,,,. 
: · . . 

~ . e . 
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altri orat&ri; l'onor. •Arcoleo; l'onor. Piera.r.i.toni 
e pautK:&)arin.inte l'onor, Asteng(). 
Id, quindi,: risponderò all'onor. Aa.t.engo; ma 

intende> risponder~ coss. impli.citamente anche 
agli altri OF.tori.· 

Il disegno di legg-$ sui notai, presenta.to non Ila. · 
me, ma dal mio predeceasorej.è un. vero Codice,. 
in cui vengooo.. rlprodoue ex integro le materie 
del notariat(). e degli arehhi notarili, Che queste. 
riforme riguardino tntta -la materia, e che .in 
tutta la ·materia le· riforme sìaao profonde non 
potrei dire. Credo che, forse, in un progetto 
di -assai minor mole- si -sarebbero per avven 
tura potute-contenere .le rifurma concrete, che 
e' iatrodneono nei dlritt<> attuale, e rinviare poi 
la rifazione e il ceordinamento di tutta questa. 
materia ·.leiislativa a un testo unico. Ma, ad 
ogni modo, ìl progetto che sta dinanzi al Par 
lamento, è-un progetto che, investe tutta la 
materia -e quiad~ ognuno intende ohe-è gravis· 
simo. Io h'> questa opinione; che quando viene 
diaanzt al • Parlamento .una dispoeisioae .qual •. 
siaei;. anche se questa non- sia che- la ripeti-. 
zione di altre disposizioni, esistenti, o magari 
sempJicemen.te lo ritocchi o le modifichi soltanto 
per la formac pel coordìnamento, pel fatto stesso 
che è portata al Parlamento, a qnesto ai preseata 
altresì tutta la questione nel suo complessa, onde 
il Parl~nto è investito della. -materia intiera] 

• ed esaminande, questa Jegiie, potrebbe magari 
cominciare daU' esaminare se si& opportuno o 
meno che' ci siano i notai. _ 

Dico questo per mettere in rilievo la gravità, 
se non- altro .Iormale ed. esterloee, del disegno 
di legge; pel quale le sole mcdifìcazion], pro 
poste con· il la-Yoro diligente fatto dall' Ufficio 
eentrala.coatituiscone.un tal volume,,ch'e la so· 
specsìone -delle ,delibera~ioni in proposito ha 
potuto· provocare pernno lamentanze dalla ti 
pografi.a •. 

Or~ io non credo,. e non voglio qui Ca~ della 
ipocrisia ·di modestia,. io. non. credo che alla 
mia vita ministeriale. si· possa-.muovere. l'ac 
cusa d'inerzia: si potrà Q.iscutere la mia azione 
magari censurarla, ma.al dQvrà riconoscere ~h~ 
io h() deatinat~· al mio uQlcio. la· più intensa 
attività, e attività "":·aggi.ungo - d'ordine ,non 
solo ammÌJ}iatrativo, ma. altresì legislativo, 
sicehè il Parlament.o non di· l'ado ha . dovuLo 
occuparsi di leggi e proposte mie. Se, dunque, 
questo disegno di legga è ritardato, credo che 

. S!l 

non· se ne po.ssa. giu11tamente 'dare. la. .c0lpa· .a . 
mancanza: cli buona. volontà: da·.parte mia,; ma>. 
a una seria; di circostanze, gravi, che, hannQ, 
attratto l'attenzione. mia. e del Pulamcnto .(jn~ 
eisto. eu q\leata. seconda 'parte} sn riforme di:. 
ordine giudiziario. 
L'onor .. sena.tç)re Astengo ,è.stato,· per me di 

una cortesia squisita; e se egli ba:moss& qua~he · 
lamento, è stato. per dolersi. di accuse, che po.... 
trebbero riferirsi.a lui-; ma:e«l.t dovrà ricono 
scere che alla,Camera. .io hl) loda.to &1)4rtament... 
l'attività e. la. solenia dell'Utlloio. centrale. e hoi 
detto .che. la causa. .dcl ritardo. era.. mia. Egli, 
ripeto,. è stato con me. dl una cortesia perfetta, 
pel'chè mi. ha sempre. dichiarato, cbe<· in cerLo.:. 
modQ faceva dipendere .. da rue il più· o meno. 
alacre: andamento. di questi. lavQri. 

Ora., mi. sousi,. di queeta· cortesia" gli sono· 
gratissimo, ma. me l'ha fatta.. uo po' durameute. 
scontare oggi (Si ride). 

ASTENGO. Non era· quesl!' la·, miadnten• 
ziane.· 

ORLANDO, miJiistro di ;raJia. e giusuzia,e dei. 
culli. Sicch.è . io· avre~. preferito che, egli mi 
avesse detto: signor ministro,. bastano le col't. · 
tea i e; dovP.te. rispondermi, e se nou. mi rispOJl- .. 
dete. fra dieci giorni (imponendomi in tal modo . 
una specie- di ultima.twu), preaent.G al Senato . 
il mio lavoro, perchè nessua .rcgqlamento im. · 
pedisce alle Commissioni ,di aspet.tare. il mini• 
stro, e ae esse aspettano, lo fanM·.pell cortesia; 
cortesia- ripeto.,... della qllllle jo gli sono grato. . 
Ad ogni .modo, pen concludere,. e p~r .la .b01ia~. 
bouche,. dirò> che.:oggi preprio-, dopo. a\ler de.... 
stinato non poco tempo .ad esaminare .iL volu •.. 
minoso progetto e le importanti oseel'vazioni. 
dell'UOloiG centrale,. ho. talegrafato, cercando·, 
così di riparare telegrafando, almeno in parte . 
al. tempo trascorso, ho telegrafat~ .all'onorevole .. 
As.tengo, dichiarandomi. a:. dispoaizione . .sua, .e· 
dell'Ufficio ce.»trale; e se vorrauno~·chiamar.mi 
anche .. domani, io . sarò pronlo. a.. dire il mio . · 
pensiero. sugli. emendame~ti inti'Qdotti ; dopo 
di -che la .. legge sarà. pronta pC!' la discussione., 
del Senato. 
L'onor.- Vischi ei è occupato deU!argomento 

della competenza .dei pretori. Tema-gravissimo; 
ma io ho una ragione molto valida pet'I pregare 
l'onor. Vischi di un rinvio della discussione·• 
del gra'fe argomento~ La questiono,. infatti, si 
trova già dinanzi al Parlamento in virtù di una· 
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proposta cli legge mia. Io, quindi, non entro 
nell'esame della grave questione; e non voglio 
neppure avvelenare la primavera ellenica del· 
l'onor. Arcoleo, con l'osservare che, per esem 
pio, tutte quelle disponibilità di giudici, cui egli 
ha accennato, non vi sarebbero. 
Il mio compianto predecessore; onor. Gallo, 

aveva fatto degli studi statistici diligentissimi, 
dai quali risultava che il lavoro doi tribunali 
civili restava sempre lo stesso, perchè quello 
che perdeva. in prima istanza, lo guadagnava 
io. seconda Istanza;' sicchè una qualche dispo 
nibilità di magistrati non si sarebbe potuto 
avere che in Corte di appello. Ma si dimentica 
una cosa a propoeito di tale disponibilità, e 
cioè a dire, che con l'aumento della eompe 
tenza dei pretori, che verrebbe a determinare 
l'effettivo di circa due terzi di cause di più, 
bisognerebbe aumentare il personale dei pre 
tori. 

. Questo piccolo particolare non si è tenuto 
presente. Vi sono! dei pretori, che hanno, è 
vero, poco da fare; e con l'aumento della 
competenu. avrebbero da fare; ma vi sono 
altresì dei pretori, che hanno già troppo da 
fare, e con tale aumento il loro lavoro sarebbe 
così cresciuto, che bisognerebbe aumentare 
con la competenza anche il numero dei giudici 
destinati alle preture. 
La discussione, però, è soltanto rinviata; è 

una discussione, ripeto, gravissima pei suoi 
effetti molteplici e per i riflessi anche di ordine 
sociologico, come l'onor. Vischi ben sa. lo ho 
ritirato il disegno di legge del mio predeces 
sore e l'ho sostituto con un altro, che con· 
sidera la questione dell'allargamento della com· 
petenza dei pretori da un punto di vista del 
tutto diverso. Io ammetto la possibilità ed i1;1 
certi casi l'utilità cli un allargamento della 
competenza pretoriale; ma credo che non sempre 
sia un bene e un vantaggio. Perciò, più che ad 
una determinazione automatica e meccanica del 
limite di competenza, io credo che sia meglio 
riferirsi alle condizioni particolari di un dato 
centro, e alla possibilità che in quel centro la 
giustizia amministrata dal pretore possa esten 
dersi entro più ampi confini, e in ultimo alla 
.flduoia concreta, che il magistrato possa ispi 
rare. 

Da ciò la mia proposta, che riconosco - direi 
quasi - rivoluzionaria rispetto ai principii tra· 

dizionali del nostro Codice di procedura civile, : . 
per la quale la questione. di competenza per , 
valore, non è già competenza. cli ordine pub: 
blico, che a dh· la verità in questo· case> aon 
arrivo a vedere, ma è derogabile per volontà 
dei privati, volontà antecedente alla. causa e 
manifestata nella causa. 
In questa maniera noi raggiungiamo gli effetti 

buoni, che si possono sperare dall'allargamento 
llella competenza ai pretori, senza turbare il 
nostro ordinamento attuale con aumenti della 
cifra della competenza. , 
Ad ogni modo, è una questione gravissima. 

Il progetto di legge è alla Camera e confido, 
anzi ritengo, che nell'autunno prossimo sarà , 
discusso e in seguito la questione verrà al Se· 
nato. E questo mio disegno di legge e sull'or 
dine e la forma dci giudizi> - così io lo chiamo - 
mi dà argomento per rispondere alle osserva 
zioni fatte dall'onor. Pierantoni, con cui sono 
d'accordo nella proposìsione generale che ba 
qui manifestata, circa la grande opportunità 
che il giudizio civile sia semplificato, reso più 
snello, più. fìessibile, più rapido. 
Noi in Italia abbiamo troppo la preoccupa 

zione che le liti civili non siano che interessi 
privati; e mentre, sia nella discussione del 
bilancio, sia in altre occasioni, così in. questa 
come nell'altra aula del Parlamento, prete 
stiamo contro la lungaggine della procedura 
penale, l'opinione pubblica resta, invece, in 
differente per le lungaggini enormi dei giudizi 
ci Tili. 
Se nn giudizio penale dura tre anni> l' opi 

nione pubblica protesta; ma, se vi sono liti 
che durano da un secolo, non se ne impressiona. 
Secondo me, è un errore, perchè nel caso sin 
golo si tratta d' interesse privalo; ma la somma 
di tutti questi interessi privati costituisce un 
altissimo interesse pubblico. Ora, questo disegno 
di legge, che ho presentato, quale sia il giu 
dizio sulla bontà sua, s')spira al desiderio di 
una grande semplificazione. 
9uant1> ali' opinamento, di cui l' on. senatore 

Pierantoni ha parlato, non gli dirò 1. studierò > 
perchè egli - l'ha già detto - se ne dor 
rebbe; ma gli dirò e bo studiato>, e credo 
che, date le condizioni in cui si svolge la giu 
stizia civile nei tempi nostri, non sia un iati· 
tuto sicuro. È un punto in cui dissento da lui. 
Qnando le liti civili erano rare ed erano gra- 

•.• f ~i 
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· vissime - n'è tipo la lite feudale - listituto 
· Bi comprendeva e, teoricamente, si difendeva 
bene ; ma con la democratizzazione· di tutto, 
anche le liti sono diventale democratiche è si 
sono moltiplicato talmente che, qualora si abbia 
presente il ruolo di un tribunale di una certa 
importanza, dove in un'udienza. ei mettono in 
deliberazione 30 o 40 cause, non posso, senza 
un brivido, pensare alla enorme complicazione 
che determinerebbe Il\ procedura deìt'opìna 
mento> tenuto anche conto della tendenza delle 
parti a non concedere nulla. Sarebbe, adunque, 
una discussione, che si ìnnesterebha alla dì 
scussione, si farebbe il double emploi. Am· 
mettendo· pure i vantaggi, che esso può ren 
dere alla giustizia, esiterei sempre ad ammot 
terio per diritto eonsuetudìuarìo. 

L'onor. Arcoleo ha parlato della delinquenza 
· dei mìnorenni. Io sono interamente d'accordo 
con lui, e di questo mio eonsenso è prova una 

· circolare, èhe ho diretto ai procuratori gene 
rali ed ai primi presidenti, con la quale ho 
cercato di far tutto quello che era possibile di 
fare, dati i poteri di cui posso disporre, e dato 

. le còndizioni del diritto attnalo. . 
E, poichll l'onor. Arcolso ha fatto un accenno 

all' alrabèto, io ne piglio argomento per dire 
· fratteàlnente che, dopo di avere esaminato a 
· fO'ndo Con la mia esperienza di ministro tale 
questione, mi sono Cormato il convincimento, 

· ch'ebbi à dicliiarare anche alla Camera dei de 
puUrti, che la questione della delinquenza dei 
minorenni è In Italia ancor più grave della 
stessa questione dell'analfabetismo. È certode- 
1dderabile ehe il raociollo sappia leggere e s"c.-i~ 

· vere, non per quello che il leggere e lo scrivere 
importano 'Per sè, ma per la potenzialità che 
contengouo ; ma è di molto più importante 
sottrarre, il più che lii possa, queste giovani 
'Vite ad 1in avvenire di disonore e di vergogna 
propria, e di rovina sociale. Perchè tra il fan 
ciull~, che per natura è buono, ed il fanciullo 
destmato a delinquere c'è una massa interme 
dia, l& quale ba, secondo gli studi di psicolo 
~la infantile; tendenza cattiva, perchè l'animo 
infantile comincia con l'essere cattivo ed egoi 
sta; ed in questa massa centrale Bi tratta di 
·irre!ltar& le tendenze cattive e di promuovere 
gli altri sentimenti buoni. È un problema di 

' importanza grandissima! Se ai applicasse al 
. l'aumento della delinquenza dci minorenni, ve- 

rificatosi in questi anni, il concetto di una pro 
porzione di crescenza simile, tra qualche secolo 
non si avrebbero che delinqnonti I 

È un problema d'importanza suprema e di 
una grave complessità; ma appunto psrehè 
tale, io debbo dire, e l'onorevole Arcoleo lo sa 
meglio di me, e lo ricordò anche l'onorevole 
Pierantoni, che non è possibile risolverlo sol 
tanto nel campo dcl diritto. Se noi volessimo 
portare al Parlamento un disegno di legge giu 
ridico sulla delinquenza dei minorenni relativo 
alla forma del procedimento, al criterio dello 
agire o non agire con discernimento, criterio 
bizantino del nostro Codice penale, e così via 
via, se noi, dico, ci volessimo limitare a fare un 
qualche ritocco di ordine puramente giuridico, 
io credo' che avremmo ingannato l'opinione 
pubblica, facendo credere ad essa di portare 
un contributo efficace, effettivo, saldo alla riso· 
luzione del problema. Gli elemeoti del problema 
stanno indubbiamente anche nel campo del dì 
ritto, ma non qui soltanto: esso è altresì un 
problema penitenziario e di assistenza. A scri 
vere un principìo di diritto, certo qualche cosa 
ci vuole: non dico già che non ci voglia nulla, 
ma si scrive ; però quando si tratta di trovare 
i milioni e di avere il modo di spenderli e spen 
derli bene, è qui che la questione diviene lor· 
midabile. È una questione che va tenuta desta, 
bisogna adoperarsi per farla progredire senza 
tuttavia eccessi di speranze o d' illusioni. Ili· 
sogna che con opera tenace e concorde Parla· 
mento e Paese (perchè anche qui, diceva bene 
l'onor. Pierentoni, molto fa ·il costume, molto 
J' iniziativa individuale dei volenterosi cittadini 
e dei patronati) affrontino il formidabile pro- 
blema. · 
L'onorevole Arcoleo ha poi toccato della ri 

cerca della paternità, ed ha accennato anche 
al divorzio, e l'onorevole Pierantoni ha parlato 
della grave piaga dei matrimoni illegali. Nes 
suno aspetterà da me una discussione a fondo 
di quest'argomento in questa sede, e tanto meno 
un uomo così arguto, come l'amico Araoleo. 
Dirò che tali questioni sono per ora all'esame 
di una Commissione di alta autorità, qual' è la 
Commissione per la riforma del diritto privato . 
Io creolo utile che questi problemi siano esami 
nati tecnicamente, soprattutto tecnìcamente ; 
e credo al!resi che alla questione del divorzio 
in Itali 11, dico, come sempre, francamente il mio 
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;pensiero;1 abbia·fa.tto. nn.1gran !lOafo l'cle:ri:entd 

,1 polltieo- che' vi.ai è insinuato. : 
Si vuole .o. non .sì 'YU<>le .H .dtvorzìo, - ~rl 

.l1)erehò lo asl ::ritenga utile -O zneno .:amisti~ 
·. :tuto :familiare; non perctiè· si ersda che :le::con· 
.• .di.Zioni soc.!iall<&iano o· non siano ~011formi ;;aJ~ 
l'appHeuione ·di questa. 'istituzione, ma percaè 

·!ai: è·:clericali o :anticlericali~ (Dene). 
.Il che, :per· -verità, non ba La&sO'latamente 

-raenso -comane : in. questa. materia, -~rchè; -:tra 
. ·J~ro, runa ~olla che il matrimonio civile illllll 

-J è niconnaclutot dalla Chiesa,. una volta che per 
>la .Chiesa. il; matrimonio civile· non. dà. luogo 
:.'.ohe ::ad• uno.rstato .di .puro- concubinato, .:.chJ 
:.cosa. rp&t:rebbe ~l:la.Chieaa .ìmporsare se questo 
eoncablnatocsi ·risolvesse, eppur no l. L' ~nero 

~·:ai!crlWlto il..diriUo; dello Stato laico rende pre~ 
.·g.t11di1:ia.lmente escluso che una questione. ec~ 
·,clesiastica. possa .nascere: questo è il peusier~ 
_Jnio.,Certo, però: è.Ullll.1 questiono: tecnica .. gra~ 
: l'issi ma. . I 

. L'.ono-r. )Arooleo :par In a : di :·b:as<orm.:uio?:e 
-idei!& famiglia .. ;A.questo. anch'io alenni giorni 
. ori sene.accennavo, discutendosi. il mio bilan 
.:cio.:alla.Camcra.·.dei.:deputati,: a. aifcrwnvo clrtd 
~ eertor noi: .ne Tediamo dci aintomi; per cui direi 
-:che aim:rooicamcnte..nl moltiplicarsi dci .m:rtriJ 
-·:oioni liberi si .acceetua la. tondnnza: a eonside~ 
.:nre il matrimonio in .maniera.simile all'.nniooe 
:.·]ibera, e che tutto rjstitnto .fumiliare :moderno 
·. l'hi:cla 'un indebolimento dcl. principio antico 
1A!ella ·. rtspouaabilità ed . autorità. , Ma : queste 
~:trasf.o-ctn3.7.ion& dei costumi, io mi rlQlllandaTo 
.:i.:allara e. mi .domando ora, saranno -pctma.nenfl 1 
'..Questo è il .puuto, .amico: Arcolco;,ed è .. osscrl 
-•.iiazione;.dcgna del :vost.ro acume.:e della vostra 
acienza sociologica. Si tratta della compagind 
i della. :famiglia; le cui:iradici ·sono profonde l nel~ 

~· :l'anim&!_.llÙ.na, aicchè .la storia ci.fosegna cà~ 
y J~iidtuU> più : oonsm-vatore · è .stato. fa. famiglia~ 
tod. in~ certo ;senso J'jstituto familiare ·contem~ 
-'iporanoo· non;·è profondamente .diverso dall'istiJ 
_.;tuto J.amiliare· l'()JDAno,i malgrado ialuae: Jppa• 
. tTetrze! .del :tutto auperllcillli. Debbel' per lo.meno 
~·:dire :•-&ndia-mo cauti :nel ritenere . .che.una .tra! 
--isformai:wue della !ami glia vi ..sia. e J sia :orga. 
.,-ni<Ja: e ..detlnitiva.:.Ma . non è questa. :che una 

·· -:panmteei <Sociologica .. Per ora: mi. basti .il. ri 
é :petore ohe, restituendo a. questi .temi la loro 
.J-importanu..-puramente tecnica, aspetterò il -giu· 
.1-dizio dei--tecoici, sul qual!l .fonderò le proposto; 
che dovrò presentare al Parlamento. · l ~" Cl 

. L'onor. Arroleo ·ha ratto· Ull'alhtsi,QB~ al ~Co 
·dice di •pracedura penale e'lAd ·1un •-VOtO:·DlaDi 
Co&.!:ato già dal Parlamento,! anai proprio dal 
Senato. stesso,- per •Uno strafoio,di alc11ne: parti 
cel Codice. di_ 1 proaodura. Io ,-dirò. lrancament-e, 
eome Mmpre, il ·mio ·pensiero., lo ,;ono•.f.mico 
dcHe riformo ~.graduali, 1'<ho :·,già .detto. più 
·volte. 

. E credo aopratutw, utili le :riforme grad<11ali 
in fatto di- Oodiei •. -lfontre Roma in tu.Ua la su:i 
immensa, 'merav.igliosa, .;secolare ,evoluEiono 
dcl dlr.itto, nna ..revoluziose•"1a··dost.arc il senso 
di .un! ammiraii-One, dirò,;estetica; oltrechà in 
tellettuale, .Roma ·.-non .cece· ohe, due- codifica 
zioni~ .u.na. al principio ·ed 11na. aUa fine, quella 
dci Decemviri ·e quella 1 di ·-Oiust.iniano;. noi 
mostrando, non· so,: di -valere .fo-cse 1più-·ooi 
·nostri ·progenitori, r~taceiamo . i·. Codici r con 
grande disinvoJ.t11ra a distanza dian deocnnfo.' 
lo credo che con pochi articoli, .20·0 20 ·in tlltto, 
rispecchianti i bispgni profondi,..etrctuvl,. con 
.alatati da11'esperienEa; approvatipr<T\lvidamellte 
da un Pa.rlamento che ,mostri di 01sere casi vi 
vamente preoccupato .<li i,certe . .de.flcieoze .d~l 
procedimento , penale,; e: poi:.con: ,quel. ,gr..ando 
.mezzo- dhaiuto che è la. ·OOOl'dinazicme,.ai possa 
-rar Care str.ada alle rj(orme. èei. Cod.ici. 

Però,· se qQesta è-.!a -mia _opini<>n~gener.ale, 
e ,ne ho dato -prova .in. q~!Ja .parte-deUa .mia 
attività riformatrice,. che già. è .po\uta venire 
iunanzi .al Parlamento, .debbo,: d~111ltr-0 .J;ato, di 
chi.arare che '.qui il· .caso. 1i _.p1eee!Ua, alquanto 
diverso. 
·,E invero, .arriva.odo. al_;potere, 'io ,.iJ'ovai un 
Codice di prooedlll'& 11enailet irrtorno a· uni- si era 

- lavorato.1da .molto rtempB e·che.er_. già, dinanzi 
. .ad .una· au.t&revole. ,COmmieaU>ne .id ella ''°'mera 
eleUiva, la qual CommiBSi06le.vi.lavoravagii an 
.ch'es11a -Oa tempo e.aveva pure:nomin.ato il, suo 
relatore, '\1111 autorevoli} i€iuriita, .J'.011.or. Villa. 
1Non Wli ;.sembrò. ~io, ritengo che ogni. am 

biente ia bbia il 8UO galateo) .ppportnnO: ·di- espro 
pri1'.re: bruscamente. queata Commi86ione, di to 
glierle oicè il.modo dLooropletare _q11~sti studi; ... 
·ma ~mi ·Bono, . ·pertanto, _.preoocup-ato. 'dL far ,sì 
che qttesti 11tudi si 1ollcoitasee-ro, e.aon 'lieto .di 
:assicui:are , il ·Senato eh~ già. la i"elazione sul 
primo libro ~ .presentata e ther q'tella eul· 116· 
.--condo libro seguirà tra breve. Tutto fa sperare 

· che alla ripresa dei ~avori parlamentari questo 
~i segno di legge possa ess-cre discusso e ·ap 
provato. 

,,,~ .. 
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ben otto giorni per restituire nient 'altro che 
la decenza. 
L' argomento, io lo riconosco, ha la sua 

gravità, quantunque sembri a pr!ma.v.isla co~a 
trascurabile. Bisogna che la glustizia abb1t 
anche il suo decoro esteriore, e in certi am 
bienli questo decoro è troppo trascurato. Qui 
non è questione di finanza, perchè, come diceva 
bano l'onorevole Pierantoni, per provvedere a 
spazzare non occorrono milioni, che io sappia, 
nè i fondi per mantenere la decenza credo che 
manchino. . 

Vi sono le così dette spese di ufficio, su cui 
si dovrebbero preleure i fondi per provvedere 
alla pulizia dei locali, e questi non sono fondi, 
io credo, che manchino ai magistrati. È un 
appello che bisogna fare ai capi dei Collegi, 
perchè si preoccupino di questo stato di cose. 
E a tale proposito mi sovvìeue un aneddoto 

personale. Quando io frequentavo nn' antica· 
mera del presidente del tribunale di Palermo, 
la prima volta che vi anda~, vidi mancare u~ 
mattone; ma dopo 15 anni mancavano quasi 
tutti i mattoni del pavimento, perchè nessuno 
aveva mai avuto l'idea di rimettere il mattone 
che mancava. Questa non è, ripeto, questione 
di mancanza di fondi, nè questione di man· 
canza di sorveglianza ministeriale, gìacchè la. 
sorveglianza ministeriale non può giungere flno 
a quel punto, ed il ministro non si può occupare 
anche di questi bisogni. Ad ogni modo, con 
opportune circolari (come in geuerale faccio 
per tutti quei voti, che riguardo all'andamento 
giudiziario si manìreetano in Parlamento) racco· 
manderò ai capi delle Corti e degli umci di 
tener conto anche di questa pulizia esteriore 
dei locali della giustizia. 

Una parola dirò sull'inadempimento delle 
disposizioni del Codice di commercio relativa 
mente alle Società commerciali, di cui ha par 
lato l'onor. Rossi nella sua relaziono, ed a cui 
ha accennato l'onor. Arccìec nel suo brillante 
discorso. . . 

Convengo pienamente nell'acuta oaservazioue 
fatta dall'onor. Rossi, e cìoè che il nostro Co· 
dice di commercio, anche nella parte relativa 
alle Società commerciali non è poi così cattivo 
come si crede, e che prima di pensare alla 
sua rirorma si potrebbe pensare a farlo osser 
vare. · 

Ora io non mancherò di richiamare l' aitcn: 

Però (anche qui diceva bene l'onorevole Pie· 
rantoni) è meglio affidarsi ai <;jltumi che alle 
leggi. 

Ed a proposito dei ta.nt~ volte lameutati ri 
tardi de' processi, ìo ricorderò questo fatto. In un. 
processo gravissimo, di cui tutta Italia si oc· 
cupè e si preoccupò e pel quale purtroppo non 
mancarono vivaci lagnanze a cagione dei troppo 
lunghi ritardi intendo accennare al processo . , . . 
Murri, · dalla sentenza di rlavìo sino al dibatti· 
mento passò più di un anno. 

Ora· io domando .se quest'anno di ritardo possa 
con giustizia imputarsi al povero Codice di pro· 
cedura penale, il quale, a dir vero,. ìn questo 
caso non c'entra proprio per. nulla, o non piut 
tosto al costume. Bisogna attendere alla repres 
sione di quella degenerazione dcl giudizio, del 
dibattimento penale, in spettacolo teatrale, cui 
ha alluso con severe parole l'onor. Arcoleo, 
cho il Senato ha mostrato d'intendere e di 
plaudire, Io mi limito qui a dichiarare che in· 
tendo anch'io p'erfettamente l'osservazione fatta 
·dall'onor. Arcoleo e la fo mia. Altro non posso 

• dire per ragioni di riserva e di delicatezza, che 
il Senato comprenderà perfettamente; ma ass.i· 
euro il Senato che anche in questo, come m 
tutti i rami della mia amministrazione, io cer 
cherò di portare la mia aziono vigilante. 
Passando ora dal decoro intellettuale al de· 

coro materiale, e in particolar modo per quanto 
riguarJa Ca~tel Capuano, dirò. all'onorevole Ar· 
coleo che a Castel Capuano io ci sono stato, 
e mì è anzi caro il ricordo recente di una nota 

· contesa giudiziaria, in cui ebbi l'onore di averlo 
mio contraddittore. Castel Capuano, come edi 
ficio, non è fra i peggiori d'Italia, tutt' altro. 
L'onorevole Arcoleo ba fatto allusione alla ne· 
cessità, di completarlo;. e che qui occorra pro 
cedere a nuove ulteriori spese lo .desumo dalla 

. espressione da. lui, usata che a me tocchi di 
sedurre iJ, collega del tesoro. Io posso dare al· 
l'onorevole Arcoleo questa assicurazione con 
grande sincerità; ma. poichè l'onorevole Ar· 
coleo.. ed anche l'onor. Pierantonl, più chiara· 
mente .~ .. Più francamente, banno alluso ad una 
questione di decenza del locale (l'onor. Arcoleo 
ha fatto allusione in questo modo: ci avvisi 
otto giorni 1wima in 1nr.11iera che .si p1·ovveda 
alla pulizia) mi. pare che questa sia una con 
dizione esteriore assai grave, se ci vogliono 

Di1cwJionl, f. 11 04 87 .. · ,, .... ; __ , 
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sione delle autorità dipendenti su questo punto. 
Però, mi permetto di osservare all'onor. Rossi, 
così competente in questa materia, che for:-ie 
qui una riforma legislativa sarebbe opportuna 
al fine di assicurare I'osservanaa delle altre 
leggi che ci sono; cioè a dire cercare, me· 

· diante un qualche ingegnoso ripiego non dif· 
1lcile, di fare in modo che I'approvaaìoue degli 
statuti e delle modificazioni agli statuti delle 
Società commerciali, di tutta insomma quest'at 
t.ività giudiziaria che si svolge intorno alle So 
cietà commerciali, si possa fare con nna torma 
di contradittorio, e possibilmente con il contra· 

- dittorio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio ... 

SClALOJ A.. Non ho grande fiducia nel Mini· 
stero di agricoltura, riguardo a questo con· 
tradittorio, , 

ORLAXDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti .... Qnesta non è questione di mia com 
petenza. E questo contradittorio è ìndiapensa 
bile, perchè, non illudiamoci, noi dal magistrato 
possiamo richiedere e pretendere tutto quello 
che può dare, ma non di più. Il magistrato, 
per suo temperamento professiouale, è piutto 
sto passivo. Il magistrato di fronte alla lite 
ìntorvìene e giudica; ma quando la lite non 
c'è, pretendere che la ricostruisca lui, che di 
fronte al semplice documento senza contradi 
zlonl, egli possa proporsi da. sè queste contra· 
dizioni con quel senso critico, che ammiriamo 
io alcuni dei nostri colleghi, che possa, in· 
somma, trovare il punto difoltoso della cosa, 
è un pretendere pii) <li quello che il magistrato 
possa dare. Noi dobbiamo pretendere dal ma· 
gistrato che decida bene una questione con· 
troveru; e so vogliamo ottenere che le dispo 
aizioni del Codice di commercio attuale siano 
rispettate, facciamo In modo che ad esse i ma. 
gistrati arrivino mediante I~ forma del contra 
dittcrìo. 

È così, credo di aver rapidamente risposto 
a tutti gli oratori; se avrò tralasciato qualche 
punto, voglia il Senato scusarmi. 
~!tanto poche parole di risposta aggiungerò 

ancora. a quanto ha detto l'onor. Guala. Con un 
alto sua discorso ha fatto allusione ad alcune 
manchevolezze della nostra Amministrazione 
giudiziaria in genere, ed ha ricouoscluto la 
buona volontà che io metto per cercare di ap 
portarvi il rimedio. 
- . 

Ma. più partìeolarmenta l'onor. Guala ha ri· 
volto ia sua ~eniione s11Ue R. Procure, di· 
cando una parlff'a grave e per l'oratore che l'ha 
pronunziata e per l'ambiente in cui è stata. 
pronunziata; egli ba detto che in Italia non c'à 
Pubblico Ministero. 
Certamente, le condizioni del Pubblico Mini .. 

stero non sono in Italia tra le più facili. I miei 
sforzi tendono appunto a cercare di migliorare 
il reclutamento dei magistrati a tale ufficio do 
stinati. 
La questiono, però, è troppo complessa. e non 

è qnesta l'ora per poterla. trattare con tutta la 
pro(ondità necessaria. 
In quanto l'onor. Guala abbia potato rare 

allusione a fatti concreti, io lo prego vivamente 
di voler poi identificarmi questi fatti; ed Io 
gliene sarò grato, come sono grato a tuUi co· 
loro, che ritengo quasi come miei collaboratori," 
i quali mi designano inconvenienti, cui io possa 
sollecitamente porre rimedio. 
L'onor. Gnala ha specialmente rilevato la' 

fiacchezza del Pubblico Ministero circa. i delitti, 
che si riferiscono agti scioperi; ed ha parlato 
dei delitti contra la libertà del lavoro e simili. · ~ 
Però, io potrei osservargli come, purtroppo, 

non siano soltanto questi i delitti, nei qnalì ' · 
l'azione del Pubblico Mini<.1toro si manifesti · 
forse talvolta troppo fiacca. 

Ad ogni modo, io posso assicurare l'onore· 
vole Gnala che gli uffici dal Pubblico Ministero1 

nelle condizioni veramente di.tncili in cui versa' 
lo Stato, cercano in genere (non voglio già ne· 
gare I'esistensa di eccezioni) di far tutto quello 
che possono, 
Non à esatto, me lo eensenta l'onorevole' 

Guala, che i delitti, cui egli ha alluso, restino 
assolutamente impuniti. Potrei, anr.i, dirgli che 
la cocrispon<lenza ufficiale di questi giorni, do-. 
lorosa corri1poodenza a dir-vero, consiste nella · 
massima parte in rapporti di procuratori ge· · 
nerali, io cui si denunciano arresti· nel Par· · 
mense, nel Pugliese ecc .••. 

GCALA. Ma io ho fati~ astrazione da ciò. 
ORLANDO, ministre> di grazia e· giustizia e 

dci culli .... Ma io non posso rispondere che pre· · 
cisando; e assicuro che in questo momento · 
l'azione del Pubblico Minh;tero 1i svolgo e11er• 
gica per quanto possibile. 
E, inoltre, bisogna poi tener anche conto di 

un'alir& grave considerazione. 

•:· r~ 
\i ,. \ .... 
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L'onorevole Guala me lo perdoni; ma a me 
pare ch'egli faccia gravare troppo ed esclusi· 
"V~mente la responsabilità. sugli &ffici del Pub· 
bhco Ministero, esonerandone completamente· 
l'autorità politica. Or in questi casi si tratta di 
delitti collettivi e non si può dire che il Pub· 
blico Ministero li possa apprendere dai gior 
nali e che dai giornali abbia ad attendere l'i 
dentificazione del reo; egli non può attenderla 
chè dalla denuncia della pubblica sicurezza. 
Certo i funzionari del Pubblico Ministero non 
posaono andare nella mischia per accertare gli 
autori dei reati; ma essi cercano· in questi mo· 
menti dolorosi, che lo Stato attraversa, e per 
loro spontanea iniziativa e per mie· sollecita· 
zloni, di moltiplicare la loro attività.. 

Bisogna anche poi tener conto della gravità 
delle circostanze per scusare· quella parte del 
I'atti vità. giudiziaria, che possa sembrare defì 
ciente o manchevole. Ripeto, però, che la loro 
azione si svolge energica, come è loro diritto 
e loro dovere. 

Con ciò credo di avere, con quella rapidità 
che le circostanze consentivano, risposto ai 
varl argomenti. 

Non mi resta che un ultimo còrapito, ·eque 
sto graditissimo: ringraziare con sincera ell'u· 
alone dell'animo tntt.i gli oratori, senza eccezione, 
i quali sono stati così cortesi verso dì me. Queste 
parole di lode io non accolgo già coree soddi 
sfazione di un piccolo sentimento di vanità, ma 
le accetto come ticonoscimento della grande 
fede, che riconosco in me nell'adempimento 
dell' arduo còmpito che mi è assegnato. Assi 
curo il Senato che dalle sue lodi e dalla· sua 
benevolenza trarrò nuovo incitamento e nuovo 
conforto; (Approvazioni vfrU.-sime e p1·olungate). 

G U ALA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
GUALA. La risposta dell'onor: ministro per 

· t~tii gli oratori è atata di completa aoddisfa 
zicne. Io francamente non· posso dire altret 
tanto per la parte che ho avuto l'onore di 
esporre. Premetto, onor. Orlando, che io ho 
~rande· deferenza verso di lei ; pochi giorni fa 
10 era orgoglioso di trovare il suo nome in 
una p~bblicazione estera dove era: citato a ti 
tolo, d1 o~o~ a ~roposito della pretcsa·scienza 
dell Ammm1straz1one. L'onor. ministro mi pare 
che vogli~ scar~c~re un poco la resp~nsabiliÙ. 
del Pubblico Mm1stero sugli impiegati civili, 

sugl] impiegati della pubblica sicurezza. Ora 
mi permetta, onor. ministro, se gli impiegati i 
quali sono sul posto devono vigilare le que 
stioni di sciopero, poichè è precisamente di 
sciopero che si tratta, e vanno dal prefetto: à 
riferire, sono però obbligati, ed il procuratore 
del Re può richiamarli, ad andare anche quo 
tidianamente ell occorrendo ora per ora dal 
Pubblico Ministero per informarlo dello stato 
delle cose. 
Ora in questo modo il procuratore del Re è 

edotto, quanto lo autorità politiche, dolle circo 
stanze di fatto in maniera da poter provvedere. 
Ritenga, onor. ministro, che io le parlo proprio 
con la msasìma schiettezza. Senta: a me è oc· 
corso due volte, e con grandissimo dolore, di 
sentire da uomini che non sono certamente nè 
tra gli oppositori del Goveruo nè tra il volgo, 
quando vi erano scioperi e manifestazioni da 
parte della folla tollerate con una indegna re· 
missione, ho inteso dire: sono tutti d'accordo. 
No, non sono tutti d'accordo; soltanto e' è una 
ruota dcl carro che non cammina, ed è il pro 
curatore del Re. 
Ritenga, onor. ministro che questa è cosa sulla 

quale bisogna che la sua attenzione si porti in 
modo specialissimo. Faccia funzionare il pro 
curatore del Re, pcrchè lo sciopero è diventato 
oggi un mezzo di lotta accolto da tutti. È dunque 
una necessità che ei venga stabilendo una giu 
risprudenza sulle cose che costituiscono eccessi 
di libertà ed invasioni del diritto altrui; è una 
necessità; ma questa glurisprudenaanon si può 
stauìltre e non verrà mai se l'Atttorità gfudì 
ziaria non procedé. Se qcesto non fx è neces 
sario che venga richiamata, Infino~o lo racco 
mando questa parte della sua~An:tmiuistrazione 
che credo meriti tutta lit sua attenzione. 

ORLANDO, ministro di grazi"a e giustizia e 
dei culti. 'Domando la parola. 

PRESlDENTE'. Ila facoltà df parlare: 
ORLANDO, ministro di· grazia e giustizia e· 

dei culti. Senza dubbio, eper l'autorità del- 
1' uomo che l'ha trattata, e per la intrinseca 
importanza sua; la qnestìone merita tutta la mia 
atteaslone] ed è qnasl superrtuo il dichiarare· 
che me ne occuperò con grande alacrità,' 
Io non ho messo in dubbio che manchevo 

lezze possano esservi, ma soltanto mi è sem 
brato opportuno di completare· le condhìoni 
rilevate dal senatore Guala, facendo osservare 

I, l'f ,, - 
\.. ..t ' . 
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che il Pubblico Ministero non manca di svol 
gere la SU.l attività, ma che noi non sappiamo 
a che punto giungano le denunzie che ad esso 
pervengono, non avendo elementi per giudi 
carne. 
Ho voluto poi rilevare la solidarietà che 

in questa materia si deve stabilire fra l'auto 
rità politica e quella del Pubblico Ministero; e 
per quanto dipende da me, torno ad assicurare 
il senatore Guala che porterò sull'argomento 
la più viva attenzione. · 
PIERANTON[ Domando la parola. 
PRESIDENTE. 114 facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Rendo grazie ali' onorevole 

ministro dell'apprezzamento che ha fatto delle 
mie raccomandazioni; soltanto mi piaco dire 
che la proposta dell'opina.mento che ho indicato 
in un modo sommario, abbrevierebbe di molto 
l'amministrazione della "giustizia, e la rende· 
t'ebbe più conforme a ragione. Io non ho chic· 
sto eh' egli se ne fosse detto partigiano, perchè 
è obb'etto di lunga indagine. Non posso tacere 
sul divorzio. Non ho parlato per volontà mia 
personale, ma perchè l'argomento è stato di· 
scusso. Non avrei voluto sentire, onor. guar 
dasigilli eh' ella aspetta il parere dei tecnici 
che studiano la questione. Mi fo a doman 
dare quale competenza abbiamo noi 1 .•. (Ila· 
rità). . 
·ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dci culti. I tecnici consigliano me, che non ho 
competenza. · 
PIERANTOXI. •.• Nessuno può disistimare gli 

studi vostri. Debbo· ricordare che tre volte la 
Corona foce presentare da altri valorosi mini 
stri il progettò di riforma, che giunse perfino 
allo stato di relazione. Il disegno di legge sul di 
vorzio è vecchio di venti anni. A me come cit 
tadino italiano, come padre di famiglia, come 
uomo che conosco le condizioni della società. 
moderna, duole che si debba essere alla pari 
del Portogallo e della Spagna che non pensano 
al divorzio. Sono vecchio, ma spero che si de 
sterà una nuova corrente d'ideo, per coi sarà 
restituito alla famiglia il diritto all'onore. Oggi 
quando si dichiara la separazione personale, la 
donna rimane in balìa dell'amante e si aumenta 
la maggiore depravazione di costumi. 

Mi duole poi di vedere Ja magist.ratura ribelle l 
alla riforma, perchè non applica esattamente i . ' . . - - 

. . - 

...,__~ ---- ------ .. - . - 

principii delle convenzioni dell'Aja, che son leggi 
e diritto positivo. In un giorno più opportuno 
verrò qui a confortare con una serie di giudicati 
quello che ho a!J'ermato, per domandare se sia 
tollerabile che i magistrati neghino quello che 
è stato consentito da 27 nazioni e dalle leggi, 
che approvarono le convenzioni ora ricordate. 
Dette queste cose, noi restiamo stretti sul 

campo della buona amicizia con la buona vo- 
lontà di fare il bene della patria. · 

DE MARINIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE MARLNIS. Io vcrreì parlare, ma l'ora mi 

pare poco opportuna. Pregherei quindi il Pre 
sidcnte di rimandare a lunedì il seguito della 
discussione. · · 

ROSSI, relatore. Io sono a disposizione del 
Senato, e se l'onor. signor Presidente ed i col 
leghi mi accordano. dicci minuti, dopo il molto 
già detto dall'onor. ministro, per il poco che 
devo dire io, ne avrò a sufficienza. Se poi la 
discussione si vuole rinviare a lunedì, parlerò 
nella seduta di lunedì. · 

Voci. A lunedì, a lnnedi. 
PRESlDENTE. Allora rimanderemo il seguito 

di questa discussione alla seduta di lunedì. 

RiaultDto di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto de{ seguenti disegni 
di legge: 

. Disposizioni transitorio intese a migliorare la 
carriera dei nocrhieri di 2· classe e gradi cor 
rispondenti del Corpo Reale equipaggi: 

Senatori votanti •. 
Favorevoli ·• · • • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
• 72 
·3 . . 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per I'eaercìaio finanziario 1908-909: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

74 
• 70 

4 

~J ·~'.· 
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Stato di previsione della spesa dci Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l' e 
sercizio finanziario 1908-909 (N. 803-Seguilci); 

Approvazione di eccedenza .d'impegni per 
la somma di lire 35,180.28 verificatasi sull'aa 
segnazione del capitolo n. 28 : - Reimpiego del 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi - dello stato di previsione della spesa 
ùel Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma per l'esercizio finanziario HJ06- 
1907 risultante dal conto consuntivo dello stesso 
esercizio (N. 785); 

Costruzione e arredamento di un edificio 
come sede della negia Legazione d',ltalia ad 
Addis Abeba in Etiopia (N. 800); 

Stato di previsione della spesa ùel l\lini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 7 47); 

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 102,460.20 per provvedere al saldo delle 
spese residue dcl conto consuntivo dcl Mini 

' stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1906-907 (N. 784); 

Adattamento ed ampliamento della Scuola 
allievi-guardie di città in Roma (N. 802); 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: ora s lìenabilì e svìucolo della inalienabilità del 
Approvazione del piano regolatore d'am- bos~? demaniale inalienabile e Giovo ,, posto 

pliamento della città di Spezia (N. 756); nel! isola d'Elba (N. 78!l). 
. Maggiori assegnazioni di fondi per speso I 

di Commissioni (.N'. 804). La seduta è sciolta (oro 18.15). 

Spese per le truppe distaccate in Oriento 
(Candia) durante l' esercìzio finanziario l!l07- 
1D08: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

74 
6!) 
5 

Autorizzazione a permutare una parte della 
piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli con altro 
terreno della Soci et'.\ anonima e II va,: 

Senatori votanti • 73 
Favorevoli • • 68 

· Contrari • • 5 
Il Senato approva. 

Autorizzazione a tradurre in regalare con 
tratto un compromesso fra 1a Regia marina e 
la Società e Cantieri navali riuuiti s per per· 
muta di terreni nel golfo di Spezia: 

Senatori votanti • 72 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• 6() 
3 

Riscatto della stazione radiotelegrafica di 
i. Cataldo (Dari) : 

Senatori votanti 72 
Favorevoli , • 67 

5 Contrari . • 
Il Senato approva. 

Leggo l'ordine do! giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei sezuenti 
disegni di legge: ., 

· Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
nello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio 

.. 

per l'esercizio finanziario Hl07-008 per spese 
di temporanea sistemazione della Regia· Sta· 
zio ne agraria di Roma (N. 797); 

Modificazione dell'art. 41 della legge 10 In· 
glio 1000, n. 3!)0, concernente provvedimenti ·• 
a favore dei danneggiati dall'eruzione del Ve 
suvio dell'aprile 1!)0(} (N. 708); 

Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
(N. 799). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Licentiato per la lta.mpa. il 4 giugno 1908 (ore 19) 

Avv. EDOARDO 0.1.LLJNA 

Vke-Dirttlore dell' t:lllclo dei RHOconU delle eedute pubbliche, 

(' (l "l r ••. •• 
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CCLVI. 

rrORNATA DEL .1° ·GIUGNO 1008 

Presidenza. del Presidente MANFREDI. - 

Sommarlo. - Comunicazioni del Presidente - Congedo - Presentazione di una relazione - 
App1·ovazione dei disegni di legge: e App1·ovazione del piano regolatore e di ampliamento della 
città di Spezia, (N. 75()); e Maggiori assegnazioni di fondi per spese di Oommissioni » 
(N. 80·1) - Votazione a scrutinio segreto - Segue la discussione generale del bilancio del 
Ministero di grazia e giuslizit1 e dei culti per l'es(rcizio finanziario 1908·909 (N. 803) - 
Discorsi dei senatori De Marinis e Rossi Luigi, relatore - Replica del ministro di grazia 
e giustizia e dei culli - Chiusa la discussione generalè, si approvano i capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di gra;ia e giustizia e dei culli, gli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa deit' A mministrazfone del Fondo per il culto e dcl ·Fondo di beneficenza 
i di religione nella città di Roma, gli stati di previsione degli Economati dei benefisi. vacnnti 
e i t:ari riassunti per titoli e per cateçorie - I quattro articoli del disegno di legge sono 
parimenti approcati senza discussione - Aprwovazione dei seguenti disegni di legge: e Appro· 

. vazione f!i eccedenza d'impegni 11er la somma di lire 35, I 89. 28 verificatasi 11ull'assegnazione 
del capitolo n. 28: - Reimpiego del preszo beni e capitali dicers! degli enti 1l"J1prcssi - dillo 
stato di preoisione della spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di ltom« 
per l' cserci;:io finanziario 1906-007 risultante dal conto consuntivo dello stesso .esercieio , 
(N. 785); «Costruzione e an·edamento di un edificio come sede della Regia Legazione à' Italia 
ad Addis Abeba iii Etiopia > (N. 800); «Stato di prftJisione della spesa del Ministero delr in· 
terno, per I'esercizia fl11anziario 1908-909, (N. 7 47); e Appt·oi·azjone di maggiori assegnazivni 
in lire 102,4G6.20 per prcocedere al saldo delle spese residue del conto consuntivo del Ministero 
dell'interno per l'esercizio flnan.;iario. l'JGG-907 > (N. 7 84); e Adattamento ed ampliamento 
della 'Scuoìa allievi-guardie di città in Roma> (.V. 802) - Risultato di votazione. 

La seduta ò aperta alle ore 15. Ringraziomeut:. 

PHESlDE~TE. Il figlio del defunto senatore 
Restì-Ferrarì ringrazia il Senato delle condo·· 
glianie inviategli. 

Sono presenti il Presidente del 'Cousiglio, 
miuistro dell'intorno, ed i ministri di grazia e 
giustizia e dei 1ulti, della tnarina, delle posto 

· e dei telegratl e dcl tesoro. 
MELODIA, seçretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Congedo. 

PRESIDENTE. li senatore Piua ùomanda un 
congedo di dieci giorni per motivi di famiglia •. 

Se non vi sono osservazìoui, questo congedo · 
s'intenderà. accodato. -, 

Di~u.iDp.,i1 f. I lOG • 
t'f !' .. TlpograAe qol Sonnto 
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Comunicazione. 

Sarà provveduto ali' 'esecuzione di questa. 
legga con apposito- regolamento, deliberato dal 
Cousiglio comunale di Spezia ed approvato con PRESIDENTE. L•ordin& del giorno. reca la. , ·Regio decreto, previo parere della Giunta pro 

discussione' del disegno di legg,e: e Appr.ova,. viòc.iald arrirnin'i'.;trativa e del Consig lìo di Stato. 
zione del uìano regolatore ed ampliaiaeuto.delta . " · (Approvato), ~ · · ·.. ., città di Speaia s. . .. , .. 
Prego il senatore, segretario; Melodia di dar Questo di·se;;no d'i ·legge sarà pcù votato a 

lettura. dcl disegno di legge. sèrutinio segreto.' 
MELODIA, seçretario; legge: , . 

(V. Stampato N. 756)· Appr~va:éc'n~ d~Ì di·Ye!)nO di' le;;g11, e l'J:sg.,io~i 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta. la discussione. " assegciaziohi di ·roudi per spese- di Com::nie- 

gencrale so questo disegno. di legga,: So . nes. sioni • '(N. 904). · .. · ·. · 
euno. chiede- di parlare, dichiaro- chiusa la d,i.. . , · , , . . ..: . ... .: , 
scuesìoae. generalo·;· ei passa .alla, discussìona .. < PRESJDENTE. Passeremo ora Alla discussione 
dogli. artioolii che·Tilegg'9 :. deL .diseguo di. lcgie:. e l!aggiori assegnazioni 

· ·,' di fondi per speso di. Commiseiouì ».. . 
Art. l. Prego il senatore, segretario, Fabrizi ùi dar 

È approvato, a fine di pubblica utilità, il lettura del disegno di lt>gge. 
piano rsgolatore di ampliamento per la città di FABR!Zl, sl'9retù.1"io, legge: 
Spezia, secondo il progetto redatto dall' inge- (Y. Stampato N.- 804). 
gnere .A. Farina in data 20 settembre 190~.. I'RE:3IDE~TE. La discussione generalo è .Il· 
Un esemplarei di blo progetto, vidimt.t.o dal' : perta: · · · 

ministro dei la\'ol"Ì pubblici, s:irà depositalo Nesscno chiedendo di pnrlatP, dichiaro chiusa 
nell'Archivio di Stato. la di8cu~~i()no i;cncrale. P<1sseremo alla discus-- 
(Approvato). degli articoli clie rileggo: 

PRESIDENTE. li senatore conte Di Snmbuy 
riferisce di t'ssere, a nome del Senato, "interve- 

. noto alla solenne inaugurazione di un busto al 
generale Cavalli, avvenuta in 'l'orino il 30 mag 
gio, e manùa copi& delle belle parole da lui 
pronunciate in quell'occasione. 
Io l'ho ringraziato. n nomo dd Sanat(). 

Presentazione di una rel11zion11. 

MEZZANOTTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE. Ho r odore· di presentare. al 

Senato la relazione dell'Uflkio centrale sul di 
segno di legge: «Tombola telegrafica nazio· 
nale a fa vero dell'ospedale di Pescara,_ 

PHESIDENTE. Do atto al senatore Mezzanotte 
della presentazione di qn~sta relazioae, che sarà 
stampata e distribuita. 

Approva:aione del disegno d.i legge: e Approva. 
aione dcl piono rcgolstore d'ampliamento della 

. città di Spuia,. (ri. 7S6). 

Art. 2. 

tributo i proprietari dei beni confinanti o con 
tigui alle opere nel medesimo comprese, ai ter· 
mini degli articoli i7, 78, 70, 80 e 81 della legge 
25 giugno 18G5, n. 23:i0 . 

(Approvato). 

Art. 3. 
Il Governo avrà facoltà di approvare con 

Régio· decrelà, e previa l' osservanza dolla pro 
cedura stabilita dall'art. 87 della citata legge 

. 2:) giugno 186:5, le modificazioni al piano che 
nel corso della sua altuazioue fossero dal comune 
riconosciute opportune. 

. {ApprOVll.to). 

Art. 4. 
È asseg::rnt•') il. termine di anni 25 per I' ese 

cuzione del piano stesso, a decorrere dalla data 
della pubblicazione della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Art. l. 
Per l'attuazione di detto piano è conccs<:a- al I' li Governo ò autorizzato a riuniro in un solo 

co~uno di Spezia la facoltà di chfamare a con· ca11it'.IO nel h bucio p::s,;ivo ~d l\lin:str-ro dei 

~~ 
\ 
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lavori pubblici per l'esercizio 1007-DOS lo somme 
stanziate ai capitoli 78G, i8G-bis e iS7, allo scopo 
di provvedere al pagamento dello spese occorse 
pei lavori delle Commissicui, istituite per lo 
studio dell'ordiuamcnto delle strade ferrate, per 
la valutazione ed il riparto dci disavanzi degli . 
Istituti di previdenza ferroviari. e pei riscatti . 
delle forrovio ccucesse ali' industria privata. 

(Approvato). 

Art .. 2. 

È autorizzata la niaggiere asscguazioue di 
lire 200) in aggiunta alle sommo di cui 2.1 pre 
cedente articolo, prcle .. vaudola dai r .. nidi residui 
del capitolo 514: e Assegnazione per un tondo 
di riserva, ecc. > dcl bilancio predetto. 

(Approvato). 

Questo disegno di logge. sarà ora votato a 
scrutinio segreto, insieme al precedente ed a~li 
allri già approvati per alzata e seduta nella 
tornata di sabato. 

Votazione a scrutinio se;nto. 

PRESIDENTE. Prego l'onor. senatore, scgre 
tarlo, Tavarna di procedere alì' appello nomi- 
nale per queste votazioni, · 

TAVERNA, seçretario, fa I'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urnertmangouo aperte. · 

Seguito della discuuiono del diaesno di l~ggo: 
e Stato di provisiono della speaa del Miniatero 
di graw:ia o giustiw:ia fi dei auhi per l'uorci.aio 
fì.naaziario 1903-::.S03a (N. 003). 

PRESlDE~TE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della dlscussionc dcl disegno di IC'gge : 
e Stato di previsione della spesa dcl ~!inis~~ro 
di grazia e giustizia e. dei culti per l'esercizio 
finanziario 1008-900 ».• .. 

Come il Senato rammenta, nell'ultima seduta 
fu iniziata la discuesìcue generale su questo di 
segno di legge; ha facoltà. di parlare il sena 
tore De llarinis. 

DE MARrnIS. Onorevclì, colleghi, .io pren-lo 
la parola per fare alcuno ouservazioui sopra 
qualche idea svolta qui I'altro ieri. 

Ricordo che dal senatore Pierantoni si parlò 
dcl divorzio, a proposito dcl quale vorrei espri 
mere un desiderio cl una preghiera all'onoro 
vole guardasigilli. 

'97 

Il desiderio è che si studi se il. matrimonio 
Ei possa, come ogni contratto, sciogliere col me 
desimo consenso col quale si strinse, :i 'norma. 
della massima nihil tam naturale est quan1. 
dissolci eodem modo quo colliçatum sit, 

Io credo che bisogna aver riguardo allo 
stato di fatto, in cui il matrimonio ha collo 
cato .i coulugì. . 
. • Sù i coniugi non hanno avuto prole, nihà tam 
natu1·ale t:st chA si sciolga col consenso quello 
che col consenso si legò, ma, se la prole vi fu 
b)~o;;na rRaminare so .il consenso basi.a a libe: 
rare i coniugi dai Joveri conlr.'.l~~i, iroprescindi 
bi:mer;J.e verso di es~, per alimentarla, edu 
C.'.lrla e rrodurla. 

Col matrimonio si volle conseguir lo stato 
di marito non solo, ma anche quello di pa(!re.. 
Conseguito r;n t5Jo scopo, e completata la per 
sonalità ci vile, occorre esaminare se sia giusto 
f.'.lro uso del divorzio, e sciogli ero il ma.tri mo 
.nio invoco di con~acrarsi al mantenimento ed 
v.lla cJuc:iz[one della prole, rimaueudo pur se· 
par~ti. · 

Tuttavia, è possib:Ie cho si creda la esistenza 
c!el!a p~ole non oesera di -ostMulo ali' am 
nii.>sione clol <!ivorzio, ed i.llora fo raccoman 
derei che gli studi volgess.,ro specialmente a 
s11pere come questa prolo rimarrà. Sarà con Io 
scioglimento del matrimonio sciolta anche la 
famiglia 1 Questa prole da chi dipenderà 1 A 
chi si ri\"Olgerà. per l'alimeutnzione, per J'edu 
cazionl', per l'istruzione 1 

In sostii.uz:\ io creclo che il punto più cardi· 
n:ilo tl"gli studi degli egregi giurecousulti che 
compcillgono .la Commissioue cho studia i que 
siti ro:ati"vi al diritto privato, sia pr:ncipal 
mento questo. 

Giacehè, altrir:rnnti, avverrebbe che qar,sta 
prole non apparterrebbe più a. nc8stma fa.miglia: 
nen a quella rreccdente in cui ~ssa nncque, 
perd;è qt:est:i. è disciolta, non ali' nitra che si 
potesse rer :i.n·. o tura formare, perchè di e3sa 
non ha mai fatto parto. EJ R!lcra qnesta. prolo 
con che fortuna corrilrà la ,. ia aperta ai ·citt."l 
Jini nulla società civile 1 Potrà ess~re pos!ibilo 
.che cp1f.sta pro:e 'si aggiuuiia a quella falange 
di minorenni, dei quali anche l'altro ieri si è 
qui pnrlato, minorenni la cui precocità nel de· 
lin.111cr<1 costituisco una preoccupaz!one dcl!a 
società intera e spccir.lmcuto dcl Governo 1 
E poichò io mi t:-ovo già, s;·nz:i ,-oJ~rlo, nel 

;.; ~ ... 
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campo dei minorenni, e dei minorenni delin 
queutì, permettetemi, egregi colleghi, che io 
aggìunga qualche altra cosa circa la condizione 
dei minorenni poveri. Io una volta, quando stn 
iJiav() praticamente i problemi anche sociali che 
mi si offrivano nell'esercizio delle mie funzioni 
di procuratore generale presso la Corte d' ap 
pello, mi accorsi che, come diceva egregia· 
mente l'altro ieri il nostro guardasigilli, quo 
sta dei minorenni è una questione grossa, per· 
chè è complessa, e perchè non si risolve così 
facilmente come potrebbe credere qualcuno, 
avnto riguardo alle necessità, in cui si trov~ 
la società moderna, di dare educazione a questt 
minorenni. 
Essi spesso mancano di pane, di sostegno, 

o perchè non hanno genitori, o perchè da essi 
malvagiamente abbandonati. Essi non sanno 
quale sarà il loro dimani, e la società è qnella 
che può provvedere affinchè il domani di qne 
sti disgraziati non sia quello del delitto, perchè 
il delitto otrre la più breve via per arrivare 

· al conseguimento del Iabbìsogno del sosten 
tamento giornaliero. 

Ed una volta io pensai al patronato dei mi· 
norenni, il quale si rosso occupato di scoprire 
prima di tutto i minorenni, gìacchè per la con 
dizione della nostra legislazione non, è possì 
bile sapere con certezza quanti siano I mino 
renni che esistono in un dato momento; ed in 
secondo luogo di procurare a questi minorenni 
prima di tutto lalimentazione e poi la educa 
zione. Ed allora bisogna studiare se nella fa· 
miglia del minorenne è possibile ricondurre sul 
retto sentiero i genitori,.che se ne fossero al· 
lontanati, se esistono, e, se non esistono, tro 
vare chi sostituisca i genitori nell'indirizzo da 
dare a questi esseri disgraziati, che pur fanno 
parte della società civile. 
l\Ia quando io mi posi all'opera per costi. 

mire le società di patronato, che io allora pen 
eino potersi dividere per provincia, mi accorsi 
che' difficile era il raggiungere lo scopo, im 
peroicchè queste società si dovevano comporre 
di ci.ttadini egregi, non solo per la volontà, ma 
per la loro azione, noi senso che essi non solo 
avessero il buon animo di adoprarsi per il 
bene altru], ma che fossero anche in condizioni 
di poterlo elfcttivamente fare. Allora mi per· 
snasì che la questione non poteva essere ri 
solta con l'iniziativa privata, ma che occorreva 
)' ioiziath:a dcl Governo. · 

g~ 

Eppure, anche questa seconda volta m'In 
gannai, perchè, avendo rormnlato un disegno 
di legge che provvedesse al completamento 
della patria potestà e della tutela, io non tro 
vai facile ascolto, per ciò che la spesa che si 
ric.hiedeva era, mi si disse, enorme, e perchè, 
mi si sogginnse, la società pensava già alla 
sorte dei minorenni per mezzo della pubblica 
beneficenza. E:l io risposi a queste difficoltà. 
Dissi che la società, ad ogni modo, era ob 
bligata a pensare a questi esseri che forma 
vano parte della società medesima, che era 
nell' interesse suo di provvedere per la ragione 
che senza il provvedimento necessarlo, senza 
il provvedimento richiesto, la società stessa 
correva pericolo. 
Come spiegare altrimenti la precoce delin 

quenza dei minorenni 1 Come spiegare l'asso 
ciazione cli essi, anche divenuti maggiori, igno 
ranti, e cresciuti nel vizio cd in ogni maniera 
di disonestà 1 
E poi io dissi, che colla beneficenza non si 

può arrivare a risolvere il problema, percioc 
chè la . beneficenza pubblica, rinchiudendo in 
pubblici istituti questi esseri disgraziati, riu 
scirà a correggerne cento, mille, diecimila, cen 
tomila, ma non tutti. Eppure la sorto è uguale 
per tutti, e tutti devono esser soccorsi, tutti 
devono essere aiutati allo stesso modo, perchò 
tutti divengano elementi onesti. della vita so· 
ciale. 

Ma lo difficoltà furono tali, cho io mi decisi 
quasi ad abbandonare il mio disegno di legge, 
e pensai che forse io avevo vaneggiato, e che 
io mi ero posto forse fuori della vita della so 
cietà, alla quale volevo accorrere in aiuto. 
Oggi discendo di nuovo iu campo, udendo le 
grida contro la delinquenza dei minorenni. Una 
voce mi suggerisce l' idea di ritornare al pa 
tronato dei minorenni. Io lo farò, purchò il Go 
verno voglia aiutarmi nell'opera tanto impor 
tante, e tanto seria. lo lo farò se mi durerà 
la vita. 

Dopo di ciò io non posso dimenticare quello 
dì cui si occupò il nostro collega Guala. 
Egli tenne discorso, con acconce parole, della 

condizione, in cui si trova la giustizia punitiva 
per l'opera manchevole, com' egli diceva, del 
Pubblico Ministero, a proposito di certi fatti 
che oggidì sono al preoccupazione di tutti. Egli 
parlava dello riunioni di scioperanti, e diceva 

\ t' . 

• 



'ltti Parlamenlarl. - 8820 - Senato 'del Regno. 

LEGISLATURA XXII - la llESSIONE 1901-903 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° GIUGNO Hl08 

o della minaccia, può risultare dal contegno di 
questa classe, di questi uomini guidati o so· 
billati. 

Dico la. legge che solo il numero certe volte .. 
costituisco un fatto di violenza. Dove lo dice? 
Prima di tutto· è nell'art 15i il quale ha par 
lato dcl reato di minaccia cho sta. per sè .. Il 
secondo comma di questo articolo dice: «Se 
la violenza ovre1·0 la minaccia sia commessa 
con armi e da persona travisata e da pi1) per· 
sonc riunite >1 ecc. ecc .. 

Dunque basta. la riunione di piit persone per 
costituire il fatto e la circostanza della violenza. 
Anzi ricordo, a questo proposito, cho lo leggi 
napoletane dicevano che questo costituiva la 
violenza pubblica. 
E una cosa simile risulta anche dall'art. 155, 

dall'art. 156 alinea, dell'art. 157 alinea, dal 
l'art. 187, n. 2, dall'art. 18(), dall'art. mo, n, 2, 
dagli articoli 230, 251, e 404, n. O, e forse da 
qualche altra disposizione di legge, che ora non 
bo presento. 
La conseguenza di questo osservazioni è che 

il Pubblico Ministero, quando si verificano questi 
fatti, può e deve per l'adempimento del suo 
dovere agire, salvo all'autorità giudiziaria, 
che procede alla istruttoria, di dire che il fatto 
non costituisce un reato, o perchè non ci sono 
violenze, o pcrchè quelle persone non si sono 
riunite per quello scopo, o per altra ragione 
che abbia fatto mancare i requisiti essenziali 
del reato. 
Ma io voglio ammettere una ipotesi: quella 

che il Pubblico .Ministero- non debba, per que 
sto fatto, procedere, ad onta che questi fatti · 
sempre avvengano nel medesimo modo. Questa 
fl)lla, sia sotto la direzione dei capi presenti, 
sia sotto la direzione di capi e di istigatori 
nascosrì, che non appariscono, e sono i più pe 
ricolosi; questa folla si accantona, si distri 
buisce, corre in determinati luoghi per adem 
pire a certe dato cose che costituiscono fatti 
di violenza. Qaesta folla si arma. Di che 1 Di 
pietre, principalmente, se non vi siano le rl 
voltelle od i coltelli; altrimenti non potreste 
spiegarvi come, ad un dato momento in cui la 
forza pubblica si avanza per allontanare i peri 
coli, o tutelare l'ordine pubblico; sia presa a 
sassate, e si verifichi quella famosa sassaiuola, 
di cui tutti parlano. 
Ebbene, io voglio pure supporre che questo 

che il Pubblico Ministero mai non si faceva 
vivo, relativamente ai fatti che scaturiscono da 
questo riunioni. 
Si rivolse egli al guardasigilli, il quale ri 

spose che alcuni fatti erano effettirnmento de 
nunziati, e puniti, ma che possibilmente non 
erano tutti denunziati. 
Io non so se certi fatti che sono noti a tutti 

per notorietà pubblica, sia necessario denun 
ziarli al Pubblico Ministero, che ò capo della 
polizia giudiziaria. Quando d'altra parte l'ono 
revole Guala parlava al guardasigilli, implici 
tamente parlava al 'Governo. 

Orbene sarebbe desiderabile che gli ufficiali 
della polizia giudiziaria denunziassero tutti 
questi fatti al procuratore del Re, il quale deve 
poi decidere se costituiscano o non costituiscano 
reati. 
Io ricordo di a-vere udito qui in quest'Aula, e 

di aver letto nei giornali come si ritenesse che 
per sè stesso lo sciopero della classe non costi 
tuisca un reato. Signori colleghi, se dovessimo 
parlare dcl progresso che certe idee hanno fatto 
e fanno tuttavia nella società presente, potremmo 
forse ritenere che implicitamente sieno stato re 
vocato alcune disposizioni del Codice penalo, ma 
se questo non dobbiamo ritenere e ammettere, 
permettetemi che io, interrogando il Codice pe 
nale, vegga se è vero che dello sciopero questo 
Codice non si sia occupato. Comincio dall'ammet 
tere per lealtà che lo sciopero individuale dicono 
tutti che costituisce un reato, e sono gli arti· 
coli 1Cl5 o Hl6 del Codice penale che lo affermano. 
Ma quello che si nega intorno alla classe, 

intorno cioè alla moltiplicità di individui, è 
chiarito dall'art. 1671 il quale dice: e Quando 
vi siano capi o promotori dei fatti preveduti negli 
articoli precedenti, la pena per essi >1 ecc., ecc. 
I capt o promotori? Ma, capo vuol dire chi 

comanda, chi comanda un' accolla di gente, una 
forza, una cfasse. Dunque caJIO si dice chi di· 
rige un' accolta di persone, che vogliono ciò 
che negli articoli 165 e 166 è dotto a proposito 
dello sciopero. 
Ma si osserva: col Codice ncll' articolo 167 

. non si è detto altro, e ciò vuol dire che anche 
quando c' è l' opera dei capi e dci promotori è 
necessaria la circostanza della violenza, e della 
minaccia. Sì certo, tanto più, signqri, vi prego 
della vostra attenzione, tanto più, quando, come 
risulta dal Codice stesso, il fatto della r:iolen;a 
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fatto di sciopero non costituisca reato, ed ab 
biamo veduto che ciò non è; ma, io dico: 
fatti determinati si sono commessi, l'agglome 
raziono di questa folla, che vuole impedire il 
lavoro libero, che pure ha diritto di essere ga- 

. rentilo dalla leggo, la quale parla appunto di 
attentati alla libertà del latore, è uno di quei 
fatti materiali che non si possono distruggere. 
Se non di sciopero dunque, essi sono certa 

mente responsabili del reato di minaccia pre 
veduta dall'art. 154, che è commesso così come 
si descrive quando si parla di queste masse 
riunite: e Chiunque usa violenza o minaccia per 
costringere a fare, tollerare cd omettere qual· 
che cosa è punito ecc. ecc. So la i:iolen;;a, ov 
vero la minaccia sia commessa con armi o da 
persona travisata, o da più persone 1-iunitc la 
pena sarà>, ecc. ecc. 
Dunque si potrebbe, almeno, punire il fatto 

compiuto, .cioè il reato di ramacela. Eppure i 
Pubblici Ministeri .tacciono, dice l'onor. Guala, 
al quale io Caccio eco, non procedono. E si 
noti che, oltre i reati delle minaccie, ve ne è 
qualche altro. Fanno la sassaiuola u1:l con la 

. sassaiuola certamente non si lanciano confet- 
tini, si lanciano sassi i quali pei·cuvtono, i quali 
feriscono, i quali possono uccidere, e tuttavia 

. i fatti dì ferite si sono denunziati al potere 
giudiziario? Ha proceduto mai il procuratore 

, del Re, non già. contro il tale che è stato visto 
. lanciare la pietra, ma contro tutta la follache 
è complice e cooperatrice del fatto di costui I 
No, tutt'al più si sarà arrestato il Tizio, il 
Sempronio, ma DOU si sono arrestati tutti quelli 
·che lanciavano i sassi: 

Almeno si agisca contro il capo, contro i so· 
. billatori, contro quei tali che sono nascosti. E 
'si osservi che, secondo il nostro Codice, saìvo 
che non vogliamo ritenerlo . abolito implicita 
mente in tutte le sue parti, è preveduto il caso 
della resistenza alla forza pubblica, ossia il 
reato di ribellimie, come sì diceva nel Co:lico 
passato. . 
La pubblica sicurezza, la cavalleria, la truppa 

impongono il diradamento della folla 1 Non si 
deve ubbidire, Iutereasi economici consigliano 
a resistere, 
Ora sarà vero che certe idee debbono fare 

progresso ed il lato economico è. un lato im- 
· portantissimo della questione sociale, ma con 
questi mezzi no. 
Ed a questo proposit~ mi piace ~~ {\1 ~n 

.. 

paragone. Dai glornalì rilevo quello 'Che avviene 
tuttodì presso di noi, ·ma rilevo pure quello 
che avviene presso altro nazioni. Li si fa lo 
sciopero, si consigliano tuttì di non lavorare, 
e vanno via dal ~lavoro; ma dove vanno t Se 
ne vanno alle caso loro o tutto al più vanno 
alla Camera del lavoro, dove deliberano ciò 
che si deve sostenere, ciò che si deve fare; 
ma non vanno violentemente impedendo il li 
bero lavoro degli altri. 
lo ricordo, quando si traltò dello sciopero 

dci fabbricatori, che fin qui in Senato si venne 
ad 'impedìre che alcuni lavoratori prcseguiseero 
i lavori iu corso. È serio questo l 
Dunque non si procede per lo sciopero, non 

sì procede per fa minaccia, 0011 si procede per 
il fatto dcl ferimento e per il lanciumento di 
pietre, non si procede per la resistenza alla · 
forza pubblica ; e questi son fatti i quali di 
mostrano che abbiamo un Governo nel Governo: 
noi abbiamo nella società esseri i quali si vo- - 
gliouo sovrimporre con la loro prepotenza; e 
questo è stato di legge, è stato di diritto 1 Iv 
lo domando a voi, signori. E .quando ricordo 
che cosa deplorava l'onorerele collega Guala, 
io sentii in mc nna voce che rispondeva ai suoi 
concetti. 

E1 ora, che può f..tre il guardasigillì ! Perchè 
1:-i rivolgono a lui questi discorsi t 
Quanto alla prima parto, quella che si rife 

risce al ùi vorzio, io pregherei l'eccellontissimo 
guardasigilli di farsi interprete di una voce so 
litaria, pur che sia, ai componenti della Com 
missione che studia le questioni del diritto pri- 
vato. ' 
Quauto alla seconda parte, Io non so se non 

dovesse egli, che è un componente del Governo, 
aprire gli occhi agli ufficiali del Pubblico Mi 
nistero, perchè adempiano il dovere loro, e che, 
se essi non sono in condizione certa volte dì 
poter oogliero ~i autori dello sciopero, e ùi pu 
nire e pretendere di punire lo sciopero in sè 
stesso parlando, si occupino almeno di perse· 
guire i fatti determinati costituenti -reato. 
Ecèo quello che voleva raecomandare al no 

stro egregio guardasigilli; ecco quello che ho 
creduto di esporre a voi, con la maggiore bre 
vità, cho mi è stata pos3ibile. (App>'ovazioni). 
lWSSI LUIGI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. ila facoltà di parlare. 
ROSSI LUIGI, t·el<Jlore. So il Senato. vorrà 

. ~cc~rd~r~ ~..! rc~t().~e la s~a cor~ese. atlenz!one, *, : . . . .... . 
~01 
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il relatore Id saprà contracambiare con altret 
tanta brevità.• 

· Ho innanzitutto il debito di ringraziare i col· 
leghi Arcoleo e. Viechi, e l'onorevole guarda 
sigilli per le cortesi parole che . banno avuto 
la bontà. di rivolgermi, e che io non ad altra 
attribuisco che alla cortesia dcll' animo loro. 
E sono parimenti grato a tutti quelli che sono 
intervenuti in questa dìseussione, attestando il 
loro vivo interessamento per i graYi e delicati 
problemi che s'Innestano all'amministrazione 
della giustizia. 
Molti pregevoli discorsi sono sta.ti' pronnn 

clati, Hannc parlato gli onor. M&ssabò, Vischi, 
Aroolee, Gnala e Pìerantonì, ed oggi l'onore 
vole De Mar+nis, trattando de omnibus rebus, 
del divoszìo, del complotameoto e dello sciogli· 
mento del matrimonio, ùella delinquenza dei 
minorenni, dei patronati, dello sciopero, del 
l'azione della polizia gìudiziaria, del procaratore 
del Re· e di quella del Governo, che, seeoado 
l'onor. De Ma.riniBf non si ricorda di aprire gli 
occhi al Pnbblico Uinistcro. 
Molti importanti obbietti sono stati trattati; 

alcaui net- campo filosofico e dottrinale, come 
por esempio, il tema. dcl divorzio, della dolin 
qnaaza dei minorenni', della ilicgalità del ma· 
trimon;. 

In essi hanno dissertati), con fa consueta fa· 
condia, l'onor. Arcotooo l'onor. Pierantonij ed ba 
risposto ad essi l'onor. miolstso. Sono temi che· 
elevano H sootimento dell'Assemblea; sono gara 
feconda d'idee; ma il relatore del Senato ne 
d&Vé praselndere, pel'Chè il IUO Ufilcio, per SllO 
i!ttitato, è unicamente quello di portare nel-' 
l' Aul~ 1 i concetti manifestati, le dcliborazioni 
prese dalla Commisstone di· finanze in ordine 
al bilanclo. 
Cosi pure io mi credo. dispensate dal toccare 

altri argomenti., tome la semplìtìcazione dei pro· 
cedlrsenti, l'i1.1trodu~one ~ell'opinamento della 
nostra. ·procedura civile, sn cnì fii è "fermato 
'oROr. Pieraatoni, il bisogno di migliori locali 
pep Napolì, l'opportunità di allargare il giudizio 
sulle. spese, ai reclami in Cassazione. Io li debbo 
ritenere esauriti con le risposte date dall'onore 
vole guardasigilli. 

Hl} in·11ece' il dovere- dii occuparmi di altri ar 
goa1enti; e, primo fra tutti, dL quello di cui 
h:& trauaìe l'onor. Massabò, il quale 1111. riferì· 
mento alla ridueìono e al riordinamento dello 
circo.>c.rizioni. L'onor. Massabò ba opinato che 

1 o :t. 

non sia praticamente attuabile, nè il riordina·. 
mento> n& la riduzione delle circoscrizioni. Lo· 
ba detto in via dogmatica, senz1' giustificazione · 
alcuna; ed io potrei in via dogmatita rispon·: .. 
dcrgll. . 
nisogna intendersi chiaramente: se si vuol\ 

dire che la ridttzione e 11 riordinamento· dell&, 
circosetizioni troverebbero gravi opposizioni· 
locali, che si convertono bene spesso in oppo· 
sizioni parlamentari, si dice la verità: ma non< 
si dice la verità qnando si nega che sia oppor-. 
tuno il far•o. Vi sono tribunAli e preture ili, 
cui non si fissano nemmeno l& udi~nze, in cui, 
i giadici vanno al largo, e sj. raccolgono sol 
tanto ogni 4 o 5 mesi quando si presentano due· 
·persone per un giudizio o una ·persona per un: 
reclamo. Non basta ridurli nl minimun, bi80· 
gna assorbirli in altro circoscrizioni, devol 
vendo il personale alle sedi in cui pill forve il 
lavoro. 
È vero che v'è ben altro da fare, o che non 

è nemmeno giusto domandar troppo a quelli su· 
cui incombe il lavoro e la re3ponsahilità del 
Governo; ma è cosa sulla quale oppOl·tunamcotG · 
si richiama l'attenzione doli'onor.' guardasigillf. 
Le risposte da lui datemi roi esonerano di· 

tr:ittare un altro argomento: quelld che ha 
tratto alla Corte di cnssazione unica, perohè lo. 
stesso ministro, è entrato almeno in astratti>· 
nelle nostro id<?e. Ila ncce:rnato benr,ì aìle dif 
tlcolt&. prati-che, e noi pure lo- dobbiamQI ricono- · 
acero. Dirò su questo tema che io ho un' id{!!.. 
fissa: o si preferisca il sistema· della Corbe di 
cassaziono o nn altro tribunale di terza. is~nr:a, 
senza la Corte di cassazi'Oné. 
Ma, se si vuol& la Corte di cassazione, dete. 

essere 1mica I 
Sul notariJ.t<> abbiamo pure udita le; cortesi 

ri~poste dcll'on. ministro. Egli si è dichiarato a· 
disposizione del!' Ufficio centrale, come l'Ufficio 
centrale è a disposizione eu&. Se· però ho ben· 
int~o,. il concett~ deII'·attualo guaroosi·giJ1i: é · 
quello di riùurro la compte'Bsa materia. d~l pro 
getto presentato dall'onor<. Gallo, che; cosfaui·· 
se& vcrameut& un c&rlice-; dnnque; si tratte~· 
rebbe di• discutere non solo gl{ emend~monti · 
dell11. Commissione di floAtnze, ma lo stesso pro- 
getto ministeriale. . 
Ma veda allora J'onoreTole mi11istro &3· non. 

sfo. più opportuno di ritirare il progetto e di 
presenturne uno più Si!mp!ice. 
1 L'.çrnor. Guala ha criticato ieri acerbam"nte 
. /J{J 1 . 
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i'azione della polizia giudiziaria e dol Pubblico 
Ministero; in· rapporto alla giustizia penale, o 
specialmente in rapporto alle offese della li 
bertà dcl lavoro. 
Io non entro a discuterne. Dico invece che la 

Commissione di· finanze· è indotta ad insistere 
nelle proprie osservazioni, in ordine alla vigi· 
lanza sullo Società commerciali, e specialmente 
delle Società. per azioni. L' argomento è vivo, 
importante, per il moltiplicarsi deg li affari e 
del traffico e perchè si tratta di titoli i quali 

. 'clrcolauo sul mercato ed attentano alla buona 
·fede del pubblico. 

Noi assistiamo a critiche frequenti. Ogni 
· volta che avviene un inconveniente, una crisi, 
ai domanda al Governo che modifichi la legge, 
quasi che si debba far risalire alla legge ciò 
che sia invece colpa degli uomini, per cattiva 
applicazione o interpretazione della legge me· 
desima. 

Io non sono amico di frequenti riforme le· 
gislative; io sono estimatore dcl sistema ro 
mano o del sistema anglo-sassone, dove gli 
istituti giuridici non entravano, e non entrano, 
nella codificazione dcl Paese, se non erano, o 
non sieno, entrati uoll'anima popolare. 
Noi abbiamo il Codice del 1883 (è un Codice 

che risale a più di un quarto di secolo fa), il 
quale certamente è perfettibile, come lo sono 
tutte lo cose umane; ma ò buono, anzi buonis 
simo, se lo ai paragona col Codice di commercio 
di altri paesi di Europa. 
È ottimo, a parer mio, in quanto tratta la 

materia concernente le Società commerciali, e 
specialmente di quelle per azioni. Non vi è atto 
della società che sfugga all'azione della legge. 
Essa l'assiste nella nascita, nella vita. e nella 
morte. L'atto coetitulivo, le assemblee, i bi 
lanci disciplina con norme speciali; e così pure 
gli aumenti di capitale, l'emissione di obbliga 
zioni, le modificazioni statutarie, le delibera· 
zioni di scioglimento, le quali devono essere 
deliberate da. assemblee straordinarie; e tulle 
queste disposizioni devono essere omologate 
dall'autorità. giudiziaria. Depositati devono es· 
sere i bilanci, dopo approvati dai soci, per am 
monimento dei terzi. Volete di più l • · 
Non vi è passo (e qui sarà buon testimonio 

il mlnìstro dcl tesoro) non v' ò atto che non sia 
colpito dalla legge fiscale. La costituzione è 
tassata con l'art. 77 della tariffa; l'aumento del 
ca pilale con l'art. 78, la di visione coll'art. EO, 

10?. 
:.' I\ ~ : ~ "' ,,,;. .... t.l 

vi pesa limposta di riccezza mobile, la. più 
grave del mondo. Il movimento delle azioni è 
colpito colla tassa di circolazione. Non· ai può 
domandar di più. Severe sono le sanzioni; tutti 
i trasgressori sono poniti con disposizioni 
gravi, specifiche, riservalo sempre il Codice 
penale .. 
Ora, io non vedo perchè ai debba in questo 

stato di cose reclamare una modificazione, un 
maggiore ioasprimento della legge. Basterà v.i· 
gilare che essa sia eseguita. Non do colpa al 
magistrato; sarà colpa del numero scarso, del 
numero che decresce dove l'attività eommer 
ciale ed industriale delle grandi città portano 
maggiore movimento e quindi maggiori attriti, 
e maggiore lavoro. 
Ma non vorrei, onorevole ministro, che ella. 

adottasse il rimedio, a cui ha accennato sabato, 
di costituire una specie di contradittorio fra. 
colui che domanda l'omologazione di un atto 
delle società commerciali e i delegati del Mini· 
etero di agricoltura, industria e commercio. Non 
è affare loro: si tratterà di bravissime persone, 
ma, ripeto, incompetenti. Il campo del diritto 
comune non è uno spazio aperto in cui possa 
guardare liberamente l'occhio, per quanto ar 
dito, dell'uomo. È una selca selvaggia ed aspra 
e forte, in cui si affaticano pure i più esperti 
della materia legale. 

Si lascino questi incombenti al magistrato 
ordinario, ma ai trovi modo di organizzare uno 
e peci aie servizio nel seno stesso del. tribunale 
omologante. 
L'onor. Arcoleo ha parlalo anche della ma· 

leria dei fallimenti, ed ba invocato un maggior 
rigore nella. sorpresa del dolo specifico in tali 
reati : e sono d'accordo con lui. Qui pure oc· 
corre che sia più rigorosamenle osservata la. 
disposizione della legge. Anche in materia. di 
fallimenti noi ci troviamo con una legislaziooa 
buona. Si provvede immediatamente alla. no· 
mina delle amministrazioni, al controllo del 
giudice delegato, il quale dirige tutta la pro 
cedura, In tutti i momenti i creditori possono 
domandare il concordato. l concordati dolosi 
possono essere annullati. 
Non vedo in che questa procedura potrebbe 

essere migliorala. Se vi è difetto, dovrà ascri 
versi a imperfetta organizzazione dci servizi 
alla quale si può provvedere senza toccare le 
disposizioni generali dcl Codice. 
Non avrei altro da dire, se non sentissi il 
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dovere, il bisogno dell'animo mio, di associarmi 
all'eco di lodi che ha circondato l'onor. mini- 

- stro nella sua opera riformatrice. Egli ha avuto 
la· fortuna di attuare riforme intorno alle quali 
si sono invano affaticati insigni parlamentari. 
Ha cominciato e condotto a buon punto, con 
progetti opportuni, il miglioramento materiale 
e morale della magistratura italiana. 

Io auguro a lui, con cuore fraterno, a l~i 
che rimano pur ora al suo posto con generosa 
abnegazione, gli auguro che riesca a com· 

• piere l'opera felicemente iniziata; perchè, lo 
creda l'onor. Orlando, non vi è più nobile 
ambizione che possa agitare il cuore di un 
uomo di Governo, di quella di .. dare migliori. 
condizioni, e più consone, e più adeguate, alla 
giustizia della patria; alla giustizia che è, come 
fu definita, la tutela di tutti i diritti e doi di· 
ritti di tutti, che è la speranza dell'umile, che 
è l'invocazione del debole, il grido delle genti 
oppresse, l'aspirazione più alla alla quale possa 
arrivare l' anima umana. (Approvazioni vi"vis 
sime). 
ORLAXDO, ministro ài grazia e giustizia e 

dei culli: Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di g1·azia ~giustizia e de! 

enlti, Dopo il discorso non breve di sabato pas 
salo,· io non rientrerò uella discussione gene 
rale, ma mi limiterò a rispondere brevissima 
mente alle cose detto oggi dall'onor. De Mari 
nis e dal sonatore Rossi. 
In quanto l'onor. De Marinis ha parlato dol 

divorzio e dci minorenni delinquenti e, posso 
anche aggiungere, dol Pubblico Ministero in 
genere, io non potrei che ripetere le dichiara· 
zioni fatte sabato scorso; ad essi.", adunque, 
mi rimetto. Debbo tuttavia insistere su di un 
punto, dolendomi con me stesso di. non essere 
stato abbastanza chiaro nel rispondere alle 
analoghe osservazioni fatte dal senatore Guala. 
L'onor. De Marini& oggi ha citato una serie 

di articoli di Codice penale, affermando che si 
sono veriflcati fatti che alla stregua di quegli 
articoli costituirebbero reati (ciò di cui ues 
anno dubitava) ma per concluderne che cosa r 
Qui veramente io non sono riuscito ad afferrar 
bene il suo pensiero. Ila voluto egli accennare 
alla possibilità dell' esistenza di un reato per. 
so1lecitare il ministro, alIJnchè gli ufficiali da lui 
dipendenti procedano alla repressione 1 È na 
turale I 

l>Uc1111ioni, f. 11 oo 

10!l 

Io non nego affatto che tar·volta spetta al 
ministro "di eccitare l'attività de.i" fanzionari; e 
per l'appunto l'altro ieri ebbi a rjspondere al 
l'onor. Guala che il Pubblico Ministero può tro·: 
varsi in condizioni non sempre felici. Or se la 
questione dobbiamo considerarla. nei 6u.oi ter 
mini generali, il ministro· non può altrimenti 
rispondere che certo talune deficienze vi sono 
nel personale del Pubblico Ministero; ma, d'altra 
parte, egli può e devo anche compiacersi di ve· 
dere e di dichiarare che neppure mancano fun 
zionari, i quali tengono altissimamente il decoro 
di quell'ufficio. 
Il pubblico fors'3 non sa tutto, e spesso sa 

soltanto quello che può suonare censura e bia 
simo. Il pubblico ignora atti di vero eroismo 
compiuti spesso da umili funzionari. Ripeto, 
non posso entrare in particolari e l'on. Guala 
mi richiamerebbe; ma d'altro lato è da fatti par 
ticolari che si assurge a critei i generali. 
In una occasione grave, a capo di una Regi~ 

Procura in un'importante rittà, sede di tribu 
nale e di prefettura, si è trovato un semplice 
sostituto, percbè mancava il titolare. Era, adun 
que, un ruuzionario di grado ben modesto; ep 
pure egli, al bisogno, ha saputo assumere re 
sponsabilità gravissime con un coraggio e co~. 
una generosità, di cui io fui lieto ed onorato 
di ampiamente rimeritarlo. 
Non deprimiamo troppo· lo spirito di qnesti 

fuuzionari; i buoni non mancano, come, d'altra 
parte, non mancano i meno abili. È dovere 
del ministro (e questo dovere io mi sforzo di 
adempiere) di tener alto lo spirito doi buoni e 
di colpire con punizioni e censure le manche· 
volczze dei deficienti. · 
· In via generale, che cosa." altro posso dire l 
Se per i fatti, che costituiscono delitti indi 

scutibili, come quelli cui ha accennalo l'onore· 
vole De Marinis, l'azione del Pubblico Mini 
stero è stata deficiente, non posso che pregare 
i signor! senatori d'indicarmi i casi specifici, 
perchè io possa provvedere. 
Ed anche qui non· è inoppor tuno rìpetere 

quanto già dissi all'onor. Guala, e cioè che ·di 
fronte al delittq collettivo le difficoltà dell'ac 
eertamento sono ben gravi. Nè con ciò Intendo 
far passare la responsabilità dcl Pubblico Mi- 
nistero agli ufficiali di polizia giudiziaria . .hla 
io riconosco una difficoltà obietti va, che sì frai: 
pone all'accertamento di delitti, che suppongono 
la collettìvità. Diroi quasi che non e' è dimo- 

- ~ • ·. l 
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8tr11zlo!le 'tumultuosa c!Ìd non finisca con qualche ' · Orbene; quando' fl Minist~ro ,H agricoltnr&·, 
arresto. Ebbene,· assai· frequentemente i ttibu~ · rileva la ille~a:lif~ déll' atto già approvato dal 
nati rilasclauo gli arrestati'; perché I' Identiìl- l' auforilà: giuBizlarla· a! fini della pubblìcaztone 
casione e dìfficil&, tanto èhe ora si pensa ad· nel D0Ilettiùò;"ql1id ìuris? 
applidr'e··!ln•ìdcntitlcazlone di questi reati il 'È 'una 'qùestione, che si è agitata dinanzi· 
mezzo dél'a' fotografia.- . -, all' auto~ifà' gfÌldiziaria,·'ed è questione molto! 
Nel subbuglio, nel movìmento,' nella· ressa, 'grave, èorné' l' onorevole Rossi m'insegna·. 

non d~ rado, anche· in buona fede, 1' uffidale ' . Si potrà torfiaresull'atto per farlo annullare]" 
di pubblìea -sicnrezzasl può ingancare." . : . :È! una questidne.' in cui la. giurisprudenza. è 
La materia," di cnì si è. qui trattato (non si controversa," Dà unà parte; si osserva: si sono· 

v6rrà disconoscere) è complessa, delicata; dif- · formati i diritti: dei terzi. L'alto è completo· 
fìcile; e il minietro altro non può dire cho ·quo-· 'dal punto· dr vist.l legale.' Qualche· volta, dopo' • 
sto: egli cura e provvede perchè la 1egge sia quattro o cinque o sei ·mesi dacchè una· so 
osservata, e 'perchè gli ufllciali ·a ciò preposti cletà' :agiscA e funziona, ; pel fatto che· il Mini 
ne curino con· ogni' loro· potere· il rispetto. · · stero di airiéoltur1f sl ·è accorto di una qual- 
Per quanto' : riguarda· l'onorevole Rosai,' io· 'etio irregolarità, si' dovrebbe costituire· con 

avevo {tià risposto anticipatamente alle cose da· 'norme diverse ·d.1 vall!re; retroattivamente. E, 
lui' dette', appunto perchè 'la relasioné 'vi si rifa- 'n Bolletunò' qualche volta ritarda' la· sua pub 
riva. Sono molto' lieto di constatare il· nostro :blicazione' anche· di un anno I Ma' d'altro lato, 
accordo, o quanto inerlo'di riconòscero che il dis~ · ·ah'che a ·ragionèt si· osserva: e dovrà essere 
senso; se c'è; è piuttosto formale cl)e sostanziai~. . :sànzionat~ fa illegalità e'avere, per co1:1ì dire, il · 
· Una' pa'ròla dirò· per· chiarire il mio peusierò' 1sacrnmento utllciafe della pubblicazione nel Bol 
intomo ali' intèrvenlo di' una' formà qualunq~e' 'lettino 1 Anche questa è cosa gravissima.. La· 
di con'tradditorio. per r a~éertàrè 1~ eventriall in': 'giu'risprudenza; eome . hO': detto, nòn. è cortà. 
frazioni di· legge' negli statilti e 'nei' 'regola~ Alcune sentenze decidono in un modo, altre· 
menti delle Società di. commercio·. . . ·' · nell'altro. La questione,· del resto; non la' cr'éo 
lo' mi rirerlsc'o' aii ·.un' inconve'nient~· che per · io;' essa esi&te. 'Ebbene; io oS'B~rvo~ poichb ab 

ora esiiHe. e che1 l'onorevole Rossi~ valentis- blnmo ki:\ tuttora nn il'lf<ll'Vento dcl Ministero. 
Simo io queste discipline,· Bll. COme avvenga 1di ltgt'ÌCOltura, intervento ohe, por·aJtrd, gfnngé '. 
tutt'altro che di rado', . . . .sempr.e 'tardivo', m<>glil'.>·e più opportuno sa-· 

11· regolam~nt?. o Io· statuto· della So'JÌetà' rehbe' trohre 'ttii1·ntec·ca1lismo, una forma, per· 
viene approvatò nellé forme di lcggè"dall' ~n- cui q11esto intervento, cho - come ho detto - 
torità ·giit'diZiàriA "c'oi:i pr6cédiri1eiito· di ·volon: bén' si ~otrebbe pAi'il.gohnre a· quei tau· geh 
taria giurisdiziorié'j' l'atto' va· po'i 'at 'Ministerò darmi; arrfril:sse,' fo-rece; in t'ettlpo. Questo mi· 
di agrìcòltni-a·: Qiiibdt, la·· eotÌ!petenza· del· .Mi;: serhbrA ·el!ser de'Sid'e~ìo :modesto ed onesto nel· 
nistero di agr_l~o1ltura .già' es.iste' .~1tttò;a~ ùJ1 tempo ste.ss~. A ques~o .s~ltài:Jt~ io• _miravo.- . 
sorl.o' bed lontano dall'idea d1 creue' uh' at- E'·n'òn • m1 rèstli ·cliè rmgra·z1arè; come già·. 
vocaturil' erariale' com~-efclale atta dipeii'J'eoza ringra!rlai ·gli ·'altri' oratòri,· l' onoi'evole Rossi'· 
del' Mi'nistero di· a~ricfoltura-; niil, · ripeto;'. que-' per ' le 1 riotti li• è'· f'rat9rn·e parolé; con cui ha·: 
sto Mìnistero-1 es1lrcita g\à' id ·materia unii'coìii·~ chinào Il· suo" ctiscbr;io." Non· Il' dèl tutto vérd 
pet'ehztl che· si· traduce-: n~lla· trascriziotùi · de'gli: ~nello 1 ché;' ~il'rttop!)'o1 hi1 momehti di pessimi• 
atti nel sbo Iioliet ti'n<Y. · 6r non· di' rarl1l' i) Mi·- ~mo 11.oi rip"tia1oo,' èioè' 'che la vi La politica non 
nistero d'agricoltura'; in selle d'inserzione,' ri· a!1bia compensi e conforti. Il sentire nell'aula 
leva· fiilg'rabtì fofra~ioni. alla legge, coni1ti"'ss11 aenatoriale rivo}gern1l pat'ole quali l'onor. Rossi 
nell'atto pa\i3alo sotto· gli océlli" dell' s,utorità ha· r·ronu11z:nte;•cdstit11l~ce un alto conforto;· che · 
giudiziaria, di ctll questa' n'ol1 :Si· ai:corse'- p~r· còmpensll auche' llell'ir.atnanente' incubo df certi 
quelle' ragioni' di' pslcol'ogia· g-ludiziaria, .. àllo llolori, che :si hin'l":lo nèWauimo. (App-roMzioni 
quali già' ac'cennai 11ell'' ultima 8e1uta, cioè· là ?:i1:is~M1e é !Jt?trei-.7 li}:, '· · 
p~ssività' del magistrato; quah•lò non è di f,:onte PllE~ID:_EN'rE. Nc~3un 3llro chiedet1do la pit• 
ai una disputl. Poichè allora il magistrat•)· si rola, d1ch1.'.\ro clHusli la discussion~ generale • 
. troY& al suo posto, solo quando si tratta di di- 1 Pasiieremo ora alla dhcussione dei ca;>itoli. 
rìmere una controversia portata dinanzi a lui. 
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1 

! 

3 

4 

TAUELLAA. 

Stato ~i pre,·isione della ~pesa dcl Ministero di Grazia e Giustizia c. dcl Colli 
per l'esercizio finanziarlo dal 1• luglio 1908 al SD giugno 1909. 

·TITOLO .J. 

CATEGORIA PRllIA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese genernll, . 

Minist~ro - Personale di. ruolo {Spese fìsee) . ! • 

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(spese fìsee) . • , . , . • . . 

Minisloro - Personale straordinario 
I 

Ministero • Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
[Spese fisse) 

IS : ·llinist~ro - Spese d'ufficio • .• 

6 l!anulQnzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero 

7 · MinislQro - Pigioni di locali ad uso dell'amministrazione centrale (Spese 
,fiss~) . . . . . . . . . . . · .. 

j 

8 Indennità di tramutamento agli impiegati ed indennità di .trasferlmento 
al domicilio eletto dovute agli impiegati collocati a riposoed allo 
faIDiiglie di quelli morti . in servizio· · · 

9 · Indennità di supplenza. 

10 ·:· Indennità di missione • 

11 · Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel personale giu- 
. <Jl.!z~rio • . • ; 

. 12 

;. 
' 

Indennità . ai . membri .del çqnsiglio superiore di .magistratura ; .aì , 
merpbri della Commissione consultiva speciale per Ie promozioni . 
dci pretori e dei giudici aggiunti; ai 'membri della Commissione per 
la !liforma generalo del -; diritto privato; a quelli .del)a Oommìssione , 
per Ja statistica giudiziaria é notarifé ed altre Commiasion] legislative' 

13 ·~ Spese l'ostali. 

·' . ' .. 
Da riportarsi 

10rl 

' . .sn~s5o , 

9,950 , 

1500 » 

71,700 , 

40,000 , 

.-~0~000 , 

190~000 » 

1701000 :t 

330,QOO » 

. 32,qoo , 

80,~00 :t 

11,100 :t 

2,039,~00 lt 
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14 

15 

Riporto 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria} 

Spese di stampa . .. 

. 
2,039,200 , 

1,500 , 

70,040 , 

16 Stampa dello leggi o decreti del Regno (Spesa obbligatoria} 80,000 > 

17 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 28,800 > 

-18 Resid~i passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria} • per memòria 

19 · Sussidi in casi speciali e straordinari ad impiegati e al basso perso- 
nale in attività di servizio • · • • • • • • • 20,000 , 

20 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti -all'amministrazione di 
grazia e giustizia e dei culti, e loro famiglie 170,COO , 

21 Assegni, indennità di missione e spese diverso di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti · • . • • • • • • • 26,000 , 

22 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine} 1,000 , 

23 Spese casuali 301000 > 

2·i Compensi per lavori e servizi straordinari . 63,000 

27 

28 

29 

30 

Debito Tltallzlo, 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sullo pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) • 

Spese per l'Ammlntstrazlont! glodlztarla. 

M 'e.gistrature giudiziarie - Personale (Spese fisse) 

Ma1 listrature giudiziario • Personale • Indennità di residenza in Roma 
(. Spese fisse) • . . • • • • • • • , • 

Magia. t.rature giudiziarie - Spese d'ufficio (Spese fisse) 

Manuten zione, riparazione ed adattamento dei locali degli uffici giudiziari 

Da riportarsi 

2,538,540 , 

7,834,000 , 

131,000 • 

7,965,000 • 

30,717,010 , 

129,800 , 

9M,280 > 

300,000 , 

32,097,090 , 
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31 

32 

33 

34 

35 

36. 

37 -: 

Riporto - Spese di giustizia (Spesa obbligatoria} 

Pigioni di locali ad uso delle Magistrature giudiziarie (Spese fisse) 

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti {Spesa obbligatoria} 

TITOLO II. 
l!Jpe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESl!I EFFETTIVS. 

Spese generali. 

Assegni .di disponibilità (Spese fisse} • 
" ... 

Paghe ed assegni a taluni già bassi agenti dell'Amministrazione della 
giustizia e loro assistenti (Spese fisse} • • .• 1 

Sussidi ai già bassi agenti dell'Amministrazione della giustizia. e loro 
famiglie . . . . . . · . . . . . . 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse} 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI omo. 

38 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra- 
! zioni governative • . , 

107 h!}f 
. " 

32,097,000 > 

5,858,000 > 

2,317,800 > 

10,000 • 

40,282,890 • 

13,960 > 

432 .• 

1,000 • 

4,400 • 

19,792 • 

. 161,920 > 
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Rl.\.SSIJ!\'TO PEH TITOLI 
I 

2,53~540 > 

7,9~000 > 

40,28~890 lt 

-, 

M,78~430 > 

' 

I 

l!},792 lt . 
T 

19,7172 > 
1 

50,800,222 > 
I 

1619920 > 
I 

.. 
60,806;222 > 

101,920 > 
I 

50,9631142 lt 

' 

TITOLO I. 

8pc•R ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese ~e~erali 

Debito. vitalizio 

Spese ~er l'Amministrazione giudiziaria 

.. 

Too:uB della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. . 

flpc•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETTIVE. 

Spese g~nerali . . .. 
ToTALB 4ella categoria prima della parte atraordìnarìa 

TO'J;ALB delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEQORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.\.881J~TO PER CJ.t.TEGORIE 

• 
Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

.! Categoria IV .. - Partite di giro • 

TOTALE generale 



.. 

APPENDICE N. 1 
allo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia. e giustizia e dei culti 

per l'ese)·él.zio1 finanziaria dal 1° luglio 1908 al .3'0 giugno 1909 
(Art. 1° della leggo 14 agosto 18i0, n .: 6035) 

STATI DI PREVISIONE 

D[LL'. INTRAT,\ E D[LL\ srtsr DELL' AminlSTR\ZIO\E DIL FO\DO PER IL CULTO 

E DEt FO'.\DO DI BE'.\EFICE\Zl E DI RELIGIO\E '.';ELLl CITT1 DI ROil 
per lesercizio finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909 

10~ 
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TABELLA D. 

Stato di prerlslene dell'Entrata dell'Amministrazione del Fondo per il cullo 
per l'tserclzlo flnanzllrio dal t• luglio 1908 al SO glumn' 1909. 

7 

8 

Proventi dh·crsL 
Quota di concorso {Art. 31 della legge 7 luglio 186a, n, 3036). 

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi , 

Rendite e crediti di dubbia riscossione 

• 

2, 706,0:>0 » 

TITOLO I. 
· Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATB BFFBTTIVE. 

Rendite consolidato ed altre provenienti da. titoli dlversl, . 
l Consolidato 3.75 per cento , 

2 Consolidato 3 per cento 

3 Consolidato 3.50 per cento • 

4 Rendite provenienti da titoli diversi o da carte-valori 

5 . Certillcati della Cassa depositi e prestiti 

120,000 > 

1,500 > 

8, 750,')00 » 

11,350 > 

99,750 > 

8,982,600 > 

~endtta 5 per eente tll ent non sl hanno I titoli. 
6 Consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 1862, 1866, 1867 

e 1873, dcl quale non furono consegnati i titoli • · per memoria 

9 

10 

11 

Altre rendite patrtmontau. 

Prodotto di betti stabili 

Annualità diverse e frutti di capitali , 

140,000 > 

5,215,000 > 

s,35~,ooo > 

1,400,000 > 

1,294,000 > 

12,000 > 
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TITOLO II. 
Entrata •Craordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - EST.IU.Ti: RFF.ll:Tl'IV!:. 

Contributi. 
12 Contributo a carico dello Stato dovuto ai termini dell'articolo 5 della 

legge 21 dicembre Hl03, n. 483 

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIO~B DI CAPITALI. 

Esszlone di ta1>ltall. 

13 Esazione e ricupero di capitali • 

Rl.\.SSl:~TO 

-. , . , TITOLO I. . . 
EnCraCa ordinarla. 

CATEGOIUA PRIMA. - ENTRATli: EFFETTIVI!:. 

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoÌi diversi 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli 
· Altre rendite patrimoniali 

Proventi diversi • 

Totale del titolo I. - Eutrata ordinaria 

TITOLO li. 
Entrata •iraordloarla 

CATEGORIA PRI:i!A. - ENTRA.TJI EFFB\'PIVE. 

Contributi 

CATEGORIA SECONDA. - TIU.SFORHAZIONB DI CAPITA.LI. 

Esazione di capitali 

ToTALK del titolo II. - Entrala straordinaria 

lNSIRYE (Entrata ordinaria e straordinaria) 

. Dt1cuuionl f. I I o,.. 

11J 

1,000,000 > 

1,000,000 > 

' 

8,982,600 > 

per memot'ia 

5,350,000 > .. 
2,706,000 > 

17,043,600 > 

' ; 1,000,000 > 
; 

. 2,000,000 > 

. 3,000,000 > 

. 20,043,600 > 

.. 
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TABELLA C. 

Stato. •i prelisione della Spesa dell'Amministrazione del Fond~ per il colto 
per reserclzlo finanziarlo dal _I~ lcg113 _1908 _al 30 g!~gno 19C9. 

f> 

6 

7 

8 

9 

•• 

I ,.,TITOLO I. 
Sp~•a ordlna.rl::a 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETIIVE. 

Spese per l'Ammtnistrazlono centralo. 

l · Persoaale di ruolo (Spese fisse) • 

2 Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

3 Retribuzioni al personale straordinario ed ai volontari, commessi ge- 
.. rentì, ecc. applicati (Spese fisse) . • • • • • • . . 

·4 Personale etraordìnario- Indennità di re~ide~z:a. _in Roma (Spese fisse) 

Indenni':à pel Consiglio. d~ amministrazione 

Sussidi al personale in attività di servizio • 

Sussidi ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie 

Stampe ,e registri, trasporto agli nffici provinciali 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 
: . 

.. 

10.. . S.Pe~.~.9.'ufficio 

11 

l! 

13 

&pese postali e telegrafiche • 
I 

Affitto pel locale di residenza dell'Amministrazione (Spese fisse) 

Spesa dj manutenzione e adattamento dei locali occupati dall' Ammi- 
nistrazlooe • • • . • • • • • • • • 

Spese c~suali 

15. Compensi per Iavori straordinari • 

; . t 
,,. ~;" -'·· ;·, . i .... 

558,~00 Il 

69,000 Il 

5!,700 Il 

1,850 Il 
' 

3,500 » 
J 

10,000 » 

3,500 > 

27,500 

10,000 > 

~0,000 Il 
' 

1,000 Il 

16,~75 Il 

8,000 Il 

s.ooo .. 
51;5CO 11 

847,0.25 Il 
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16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

Speso pel eer\iilo 'lll proddcfa. 

Aggi<> per ,le riscossioni (Spesa d'ordine) 

Compenso al personale degli uffici finanziari in provincia • 

Indennità di giro agli ispettori provinciali nouchè di mlssione.ttrasloco, 
trasferta e d'applicazione • • • . . . . • 

Debito Titallzlo. 

Pensioni ed indennità agl' impiegali a riposo (Spese fisse ed obbligatorie) 

Contributi Allo Stato. 

Assegno allo Stato 'per IDA!!-giore spesa per la Cortedci conti - Legge 
2~ giugno 1874, n. Hl6.~ • • • • • • • • 

Contributo al tesoro dello Statò pel patrocinio della regia avvocatura 
erariale • 

Contributo corna apcsa d'amministrazione al tesoro dello Stato pel 
servizio del Fondo pcl culto negli nìììci finanziari provinciali (Spesa 
obbligatoria) • 

Contributo ti tesoro dello Stato per le spese dol personale del Mini 
stero di grazia e giustizia e dci culti 

Imposto e tasse. 

24 Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) • 
. . . 

25 Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) 

20 Versamento all'erario doli' imposta .di ricchezza. mobile -~ilenula a.i ere· . 
dilori del Fondo per il culto (Spesa d'ordine). .• 

27 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) • 

28 Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria) • 

11~ 
. .. . .. . - ·' ., 

-" i .r. 

295,000 > 

25,000 :t 

' 
· 26,0GO > 

316,000 > 

120,000 :t 

7u,OOJ • 

80,00Q lt 

140,GOO > 

I 
16,500 > 

210,000 > 

33~, tOO :t 

soo,oqo • 
200,00_0 > 

3,000 > 

1,546,_400 lt 
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29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

Spese di liti e contrattuali. 

Spese di liti 9 di coazione (Spesa obbligatoria) • 

Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costi 
tuzione e risoluzione di censi, mutui ecc.; spese ipotecarie e tra 
sporti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbligatoria) • • • · . 

Spese l)ntrlmonlali. 

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, 
e spese per custodia e trasporto dci medesimi (Spesa d'ordine) • 

Spese per terreni, chiese o fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) • 

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex ricettizie e collegiate per le riparazioni agli 
edifici chiesastici (Spesa obbligatoria) 

Acquisto e manutenzione di mobili e arredi sacri ad uso delle relì 
giose e delle chiese • 

Assegno per la manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat- 
tolico nella colonia Eritrea (Spese fisse). . • . , . 

Annualità ed altri pesì ìnerentì al patrimonio degli enti aoppressi 
(Spese fisse ed obbligatorio) • . . · : 

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) . 

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) · · ' 

Spese per eventuale concorso del fondo per il culto ncll' ofilciatura di 
chiese 

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giugno 
IMO (Spesa obbligatoria) • 

Assegni in corrispettivo di rendita. devoluta ai Comuni per effetto del- 
l'art. 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese ftsse ed obbligatorie) • 

;. • • 4 ..... ~... "' 

220,')00 

33,000 ,, 

253,000 ,, 

1,000 ,, 

215,000 ,, 

60,000 .,, 

7,000 

2,000 ,, 

870,000 > 

9,000 > 

360,000 .,, 

10,000 > 

13,000 lt 

16,000 ,, 

1,563,000 lt 
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42 

43 

4i 

45 

46 

47 

48 
g 

50 

51 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 

Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di 
monache (Spesa obbligatoria). 

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) 

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap- · 
pellanie soppr~se (Spese fisse ed obbligatorie) • • • • 

Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse) • 

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico 
· del Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio 

dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie). 

Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. I!) della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 
1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a divinis 
{Spese fisse ed obbligatorie) '. • • • • 

Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) 

Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) 

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1890, 
n. 191 (Spesa obbligatoria) · 

' Supplementi di congrua concessi in er r.:' · :-1 dell'art. 28 della legge 
7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di 
benefizi parrocchiali deficienti ed assegni agli economi spirituali du 
rante le vacanze (Spese fissa ed obbligatorie). 

Speso dlrerse, 

• 52 . Restituzione di rendite e di altro somme indebitamente conseguite 
esclusi i capitali (Spesa d'ordine) 

'.53 Spesa per riparazioni ad edillzi ex-demaniali e di enti ecclesiastici 
di regio patronato • 

54 Sussidi a missionari all'estero nonchè a religiose pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanabile malattia 

Da riportarsi. 

1,350 ., 

1,900,000 ., 

445,000 ., 

751,500 > 

380,000 ., 

75,000 > 

370,000 > 

100,000 » 

1,620,000 ., 

8,304,000 > 

13,955,850 .. 

500,000 > 

80,000 ., 

10,000 ., 

590,000 ., 
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Riporto · 500,-000 ... 

55 Residui passivi eliminatia senso dell'art. 32 del tèstò UiiiCO ai legge· sulla 
contabilità generale, e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

57 

58 

Fondi dl riserva. 

Fondo di riserva per le spese obbligatorio e d'ordino 

Fondo di riserva per le spesa impreviste ~ 

TITOLO li; 

H1•N1a straordinaria 

CATEGORIA SECONDA. - TR!l.SFORMAZIONE D[ CAPITALI. 

Capitali. 

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinve 
stimento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari 
e fondiari (escluei i mobili d'u.tllcio) (Spesa obbligatoria) 

.t .A ~ . J. j. 

I' ' f .;, 
', .~ i 

t 

590,000 » 

oo.òoo ... 
so,boo » 

330,l:>OO > 

110,825 • 
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\ 
'I 

Rl.t.SS1J!VTO 

TITOLO I •. 
Speaa ordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPF.SE EFFETTIVE. 

. Spese p~r l'amministrazione centrale • 

Spese p~l servizio in provincia 

Debito -vitalizio 

Oontributi allo Stato. 

lD,JP,o.ste fJ tasse • 

. Spesa, dii liti e contrattuali • 

Spese patrimoniali 

Spese dipposte da leggi e decreti legislativi 

·Spese diyerse 

Fondi dij riserva 

TOTALE del titolo I . ..,... Spesa ordinar& • 

TITOLO Il. 

l!ilpe•a atraordlaarta 

C4-TEGORIA SECONDA. - TR.o\SFORYAZIONE DI CAPITALI. 

Capitali ·i . . . 
TOTALE del titolo II,.~ Sposa atraordìnsrie • 

INSIEME ~Spesa ordinaria e straordinaria) 

117 .: • ti ,,. • . ,. ; • J 
c. s;. ... (; 

.. 

847,025 ., 
346,000 ., 
120,000 ., 
312,MO > 

1,516,400 . ., 

253,0CQ ., 
1,563,000 ., 

13,956,850 ., 
590,000 ., 
330,000 ., 

. I H),863,775 ., 

179,825 > 

20,043,COO i. 
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TABELLB B :e: V. 

RIA.SSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONI 
dell'entrata e della •pe•a dell'.t.mwlnl•trazlone del Fende per Il e•lt• 

per l'esercizio 6omiario dal 1° luglio 4908 al 30 giagu 1909. 

Competenza 
per l'esercizio 
finanziarlo 
1008-909 - 

TITOLO I. . 
CA.T&aORIA. Par:.rA. - Entrate e spesa effettive. 

PARTE ORDL.~ARIA. 

Entrata . . • . . . . . . . . . . . 17,043,COO • 
· Spesa . . . . . . . . . . . . . . 19,863,775 • 

DifYerenza . . . ~ 2,820,175 • 
TITOLO II. 

CATEGORIA. PamA.. - Entrate e spese effe~ve. 
. 

PARTE STRAORDINARIA. 
, 

Entrata ' 1,000,000 • • . . . . . . . . . . . . • 
Spesa . . . , . . . . . . . . . . » 

, 
... . ...... 

Ditrcrenza . . . + 1,000,000 • 
. 

Riepilogo della categoria prima. 

- 
PARTE ORDINARIA. E STRAORDINARIA. 

(INSIEME). . 
Entrata . . - . . . . . . . . . . . . 18,0-13,600 • 

' 
Spesa . . . . . . . . . . . . 19,863,775 :> . 

Differenza . . . - 1,820,175 • .. ; ' .... 
.- ~ . . 

' - ' , -· 1}. ) l. 
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Spesa .. 

Competenza 
, . por l'esercizio " 

11.nanzinrl.o 
1908-909. 

T[ff.LO II. 

C.A.TEGORU. SxcoND.A.. - Trasformazione di capi\lli. 

PARTE STRAORDINARIA. 

Entrata 2,000,000 , 

179,825 , 

DitrereRza · + I ,820, 175 , 

RIASSUNTO GENERALE DELLE DIFFERENZE 

Difie_renza della categoria prima - ~ntrate e spese ef{ettive - l ,820, 175 , 

Differenza della categoria seconda - Trasformazione di capitali •. + 1,820,175 , 

Differenze totali 

i 
\ 

I 

Dilcmsitml, f. 1 1 O B 
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Eieno-o re: e: 
Spcs6' obblig~torie (I d'ordine inscritte nello stato di precisione della spesa per J't!S(lrcizio /fnan 

Ziar{.<) àa't i° luglio 1908 al 30 giugno 1909, ai termini dou'articoto 38 del testo unico 
dètla legge situa contabilità genemle dello Stato, approvato con regio decreto 17febbraio1884, 
n~ 2016. 

Piamm 
•ti rapitoli 
dell' mrchio 
l 9Q8-909 

' ~' I. •• Denoni.lnBzlonc ae1 capltoll 

16 
19 
2! 

2~ 
25 
26 

27 
t8 
ig 

- ' 3o 

31 

:n 

33 

36 

37 
38 
40 

41 

42 
43 
44 
46 

SPESA ORDINARIA. 

Aggi~ per le riscossioni. _ 
Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
Cont~ibuto come spesa . .di ammìuìstrazione al tesoro dello Stato pel servizio dcl 

Fondo pel culto negli uffizi finanziari provinciali. 
···-I 
Tassa di manomorta. 
Impo~ta di ricchezza mobile. 
Vcrs1mento all'erario' dell' Imposta ·cl ricchezza moblle ritenuta ai creditori del Fondo 

~er il cullo. 
Imposta sui fabbricati e sui foncli rustici. 
Tassi di bollo sui mandati. 
Spes~ di liti e di coazione. 

s'pes~ per atti, contratti, affitti, permute, quletànze, tran'sdz:ioni, !o'siituzione e riso 
[uzione di censi, mutui, ecc.j spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa per 
terraggiere ed altre perizio in genere; spese per bollo e registro. 

Fitto/ di locali per riporrà gcnc~i provenienti da prestazioni in natura e spose per 
custodia e trasporto dei medesimi. . 

Spese per terroni, chiese o fabbricati, manutenzione di corsi e canoni d'acqua - 
. Mercedi a campieri e fontanieri. 

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai partecipanti di 
chiese ex ricettizie e collegiate, per le ri parazioni ugli editìz! chiesastici. 

Annualità cd altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi. 
Doti dipendenti da pie fondazioni. 
Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese. 

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
_ dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1800). 
Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto dell'art. 19 della 

legge 7 luglio 1866. 

Prese cii possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. 
Pensioni monastiche ed assegni vitalizi. 

Assegni ai membri delle collegiato ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse. 
Assep;ni a chiese parrocchiali ed annualità diverse 1assate a carico del Fondo per 

11 culto dalle cessate Cas~ A.Ccles1as!.ìcpo •. ed in disgravio dello Stato. 1-~,, ;' ~ ~t . 
_ ... } 



- 8851 - 

UGISL.lTURA zxn - 1 •.SESSIONE Ir.04-908 - DISCUSSIO~ì -- TOP.NATA. DEL) o Ol'CGNO 11)08 

(SepJle) El9~1c~ -~· 1.. 

~amrro 
4ri upiloli 
dell'mrcizio 
1908-9~9 

47 

50 

51 

52 

55 

De:n.o•nlnazlon.e del OBJ>ltoll 
! . • •' I \ ! '. 1· •, ' ' \ " \ ' ._•, ~ ~ '. '• ~., ' 

Supplemento· di' assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. lD della leg ce 15 agosto 
1867, n. 3848, e dell'art. 2 della. legge 14 luglio 1887, n, 4727, e asseguì 
_transitori_a sa<;erd9ti_~o~p_esia _divinis. ' · · ·· 

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 35 della leggo 7 luglio 1866, n. 3030, 
o degli articoli IO e Il della. legge 4 giugno 1800, n. 101. 

Supplementi di congrua concessi in ·esecuzione dell'art. 28 dellalegge 7 luglio 1886, 
o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari <li benefizi parrocchiali 
deficienti, ed assegni agli economi spirituali durante le vacanze. ' · 

Restituzioue di rendite _e di altre somme indcbita.~ç~t~ ~~ns~~it~ '(~sclusi i capitali). 
\. . ' I 1 ' ,·· ' ' •' "·• '• r ,,,_ f , • 

11••.• 
.f •'. 

Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo .unìco ,di ~egge sulla conta- 
bilità generale e reclamati dai creditori. . ' · 

SPESA STRAORDINARIA 

. 58 . Uscita di capitali· per estinzione di .debiti o per altri titoli - .Rluvestimento di capi 
. · . tali in rendita pubblica cd in altri valori mobiliari e. fondiari. {esctusi i mobili 

.d'ufficio). ·· ' · · · · · · ·· · ~ · 

121 { ,· ~ .. .·. 
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Elenco N. 2. 

, Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a di$POSi 
zione, ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contaòilittl generale .dello 
Stato, approvato col regio decreto 1.7 febbraio 1884, n. 201.6. 

16 Aggio per le riscossioni. 
18 Indennità di giro agli ispettori provinciali nonchè di missione, trasloco, trasferta e 

di~~~ ... ·. ' . . 
24 Tassa di manomorta. 
27 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 
29 Spese di liti .e di coazlone. 
30 Spese per atti, contratti, affltti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e riso- 

luzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e trasporti a catasto, spese per ter 
raggiere ed altre perizie in genere. Spese por bollo e registro. 

32 Spese per terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsi e canoni d' acqua - 
Mercedi a campieri e fontanieri. . 

Denominazione del capitoli 

Numero 
dei upiloli 
dcli' esercitie 
. t 908-909 

~PESA ORDINARIA. 

' .j, 
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TABELLA D. 

Sta le di; previsione dell'[nlrnla del Fondo di beneficenza e di religione nella città di R~ma 
per reserclzl• limwlarlo dal 1• luglio 1908 al so giugno 19il9. 

. 2 l 

,3 

1 

1 Prove11tf •difm.111. 

TITOLO I. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - EN1'RATm EFFETTIVE. 

Rendite patrimoniali. 

Consolidato 3. per. cento lordo 

Consolidato 3. 75 per cento netto 

.Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto, conser 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene 
_1lcenza 

Consolidato 3.50 per cento netto • 4 

5 

6 

Prodotto di beni .stabili ... 
Censì; canoni, livelli, ecc. ; 

7 Crediti t.n\tliCeri .• . . . . . . . . . ;. 

8 Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi 
in ~Qma • ~ .# . • . • • ... . • • ~ 

· 9 Rieuperi e proventi diversi • 

10 • Contar corrente fruttifero col Tesoro dello Stato • 

12!? J..·· _" ..• 
t·JJ 

.. 

80~,900 > 

334,600 > 

18,500 > 
I 

27~,000 > 

l,700 . > 
I 

~,500 > 

1,462,~0 > 

38,000 > 
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11 

12 

) ' 

Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento , 

Interessi sulla rendita oonsolìdata BJJquis~ta. per. conto degli enti con- 
sefVati da restituirsi • • , • , • • • • 

TITOLO II. 

Entrota •traordlnorla 

I CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI SAPIT.A.LI. 

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza 
e di rollglo-ne. · · · · · - 

Prezzo vendita beni di enti soppressi . 

Esaziçne di capitali fruttiferi ed infruttiferi e corrispettivo d'affranca- 
zione di annualità • · • 

. Entrate dlveriiO e trasformazione dl eapitall .propri 
dl enti conservati. 

Tassa1 ed interessi. per rivendicazione e svincolo. di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie . • • • • • • 

H' Interessi. sul prezzo beni di enti conservati. da restituirsi • 

- 13 . 

15 ·· · Prezzo vendita beni di enti conservati 

16 

17 

' l, 

-~: •.; t ,, .... t 
. "'· .. ·"- ' . .... _ 

.. 

..,90,0.00 • 
' 

2,000 • . .· 
8,000 • 

56,500 • 
I 

500 • 

' ., .... ,, 
'70,000 • 
\ ' I 
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TITOLO'r: 

Entrata erdlnnrla-- 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRA.TÈ EFFE'Ì'r1ve:. 

Rendite 'patrimoniali 

Proventi diversi • 

Tol'A.LE dcl titolo I. ..... Entrata ordinaria • 
) ' 

TITOLO IL 

F.otrnta 11fraordlnarla 
I. 

CATEGORIA SECOXDA • ....;. TRASFORMAZIONE DI CA.PITA.LI. 

Esaziond di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione 
1 

Entrate di~·crse e trasformazione di capitali propri di enti conservati 

TorALE del titolo II. -· Entrata straordinaria • 

r • 

INBJEMH (Entirata ordinaria e straordinaria) 

12n • f .... .1 -. .•. 
'·• .•. 

1,462,280 > 

38,000 > 

1,500,280 > 

100,000 > 

70,000 ,, 
• 

170,000 > 

] ,67i,280 ,, 
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TABELLA E. 

Stato di pr1Msione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella eiltà di Roma 1 
per l'esercizio finanziario dal 1° lugKò 1908 al 30 giugno 1909. 

2 

6 

7 

Sussidi al personale in attivltà di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie • 3,000 • 

Aggio per le riscossioni e speso diverse pet senizio esterno (Spesa 
d'ordine) , . • • , • • • • • , , 0,000 • 

Contributo rlchìesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale • • • • . • . • , . 12,000 ,. 

Spese d'ufficio: economia e stampe; spese pel Consiglio d'ammlni11tra- 
zione' - Indennità. al cassiere (Spesa obbligatoria) • • . • 6,800 • 

Fitto dei locali per la residenza dell'amministrazione (Spsse fisse) 2,000 • 

Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla· contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga· 
toria) • • . • • • • • . • • • • per m~mof'ia 

3 

J. 

P.&RTE PRIH.t.. 

SPESE PROPRill: DELL' AMldlNISTR.illONll: 

TITOLO I. 
8pe•• ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese di amministrazione. 

1 ~ Pèngioni ed indennità agli inìpiegatla' riposo'(Spese'tlsée' ed.- obbli 
gatorie) • 

5 

8 

9 

Spe11e di liti e contratttiall. 

Spese d~ liti e ùi coazione (Spesa obbligatoria) • 

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
. di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria) • ·• • • • 

44, 700 » 

. l,500 > 

1,000 ,. 

2,500 ,. 
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IO 

Il 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

2ll 

21 

22 

Imposte e tasse. 

Tassa· di manomorta (Spesa obbligatoria) 

Imposta di ricchezza mobile (Spesa d'ordine e obbligatoria) 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque (Spesa obbligatoria) , . 
Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali (Spesa obbligatoria) 

Spese patrimoniali. 

Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria) 

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed 
obbligatorie) . . . . . . • • • . • 

Adempimento di pio fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) 

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi 
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese 
fisse ed obbligatorie) • . . . • · 

Spese disposto da leggi e decreti legislativi. 

Pensioni monastiche e assegni vitalizi· Fondo a disposizione per sussidi 
a missionari all'estero (Spese fisse) 

Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie) . 

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all'estero (Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873) . 

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del 
personale addetto al culto, e spese per concentramento di religiose 
{Spese fisse ed obbligatorie) 

Spese casuali 

127 

. ' 

.. 
ll,750 , 

47,000 t 

52,500 > 

1,000 > 

112,250 Il 

90,000 t 

7,800 Il 

211,!JOO 11 

6,200 > 

315,500 Il 

6011,000 > 

2,000 , 

200,000 • 

37,000 • 

839,000 Il 

2,200 • 
. 
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Fondi di rlserV&. 

23 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

24 Fondo di riserva per le spese impreviste 

TITOLO II. 

Spe•a. •Craordl~arla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese straordinarie dìrerse, 

25 Compensi per lavori straordinari . 

26 k ·stituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straor- 
dinarie diverse (Spese d'ordine ed ohbugatorie] 

' CATEGORIA SECONDA. - TRA3FORMAZIONE DI CAPITALI. 

Capitali dl spettanza dell'amministrazione. 

27 Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti 
fruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . . . . . . . 

28 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti- soppressi 
(Spesa obbligatoria) 

Capitali di spettanza degli enU cor.:;enatf. 

29 Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria) 

30 Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d'ordine) . . . . . ·. . . . . . . 

31 Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria) -. 

40,000 .. 
500 , 

40,500 ' - 

1,800 , 

1,500 , 
3,300 , 

. 

5,000 , 

95,000 , 
100,000 ., 

57,000 ' 

11,000 , 

2,000 ., 
70,000 , 
- 
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32 

33 

34 

35 

PARTE 8ECO:.o.t.. 

SPESE PROPR[E DKL FONDO SPECIALE 
PER GLI US[ DI BENEFICENZA E DI RELIGIONI<: NELLA CITTÀ Dl ROMA 

TITOLO I. 

tlipe•• erdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETTIVR. 

Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato . 

Assegno alla Congregazione di carità di Roma • 

Assegno al Comune di Roma per la società dei giardini educativi di 
infanzia . 

Assegno corrispondente al canone sulle parti redditizie del fabbricato 
già dei Somaschi a Sant'Alessio, condonato aU' rstituto dei ciechi . 

TITOLO II. 

fliipr•• •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFh:TTl\"E, 

.. 

2,662 36 

75,000 • 

5,000 • 

1,070 • 

ll3,732 36 

36 Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . 56,597 6-t 

37 Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme p·agate alla Congregazione 
di carità di Roma, ai termini dcl l 0 comma dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343 • per memoria 

38 Somma devoluta ali' Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di 
Roma per provved~r~ alle eventuali dellcieuze della gestione aspe· 

. dahera da versarsi in rimborso al tesoro dello Stato (articolo 1°, 
legge 8 luglio 11:103, n. 321 e art. 5 R. decreto 5 marzo Hlu5, n. 181:1). per rnemoria 

56,597 64 
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I 
I 
l 

RIASSUNTO 

PARTF. PIUH . .\. 

<Ph:8E PROPRIH: DELL' AY}IINISTRAZIONK 

TITOLO I. 
llill'Pilla ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVI!!. 

Spese di amministrazione 

Spese di liti e contrattuali 

Imposte e tasse 

Spese patrimoniali 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi 

Casuali 

Fondi di riserva 

TOTALE del titolo I. - Spesa ordinaria 

TITOLO II. 
Npe•• •traordlaarh• 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE E1''l'ETTIVE. 

Spese straordinarie diverse . 

: .. ~ 

44,700 " 

2,500 > 

112,250 , 

315,500 ,, 

839,000 , 

2,200 " 

40,500 , 

1,356,650 , 

3,300 ,, 



Atti Parlamentari. - 8861 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXU - l• Sl!lSSIONl!l 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° GIUGNO 1908 

• 

CATEGORIA SECONDA. - TRASFOR:MAZIONE DI CAPITALI. 

Di spettanza dell'amministrazione 

Di spettanza degli enti conservati 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALK DELLA PARTE PRmA (Spesa ordinaria e straordinaria) 

PARTE SECO:WDA. 

SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE 
PER OLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELI.A CITTÀ DI ROMA 

. Titolo primo (Spesa ordinaria) 

Titolo secondo (Spesa straordinaria) • 

• 
TOTALE DELLA PARTE SECONDA (Spesa ordinaria e straordinaria) 

lNSIEMlll (Parte prima e seconda) . 

/ 

' . 

100,000 • 

70,000 • 

170,000 Il 

173,300 • 

1,529,950 • 

83,732 36 

56,597 6t 

140,330 • 

1,670,280 • 
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\ 
TABELLE D ED E, 

RUSSUIJTO DEGLI STATI DI PREVISIONI 
dell'entrata e della apeaa del Fondo di heneOeea•a e di rell .. lone nella elttà di Roma 

per l'esercizio finanziarlo dal 1° loglio 1908 al 80 giugno 1009. 

Competenza 
per l'esercizio 
finanziario 
1908-909 

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e spese effettive. 

Spese: p ARTE PRIMA - Titolo I. - Spesa ordinaria . . . 1,356,650 , 
. Titolo II. - Spesa straordinaria . . . . . 3,300 , 

PARTE SECONDA - Titolo I. - Spesa ordinaria . . . . . 83,732 36 

Titolo II. - Spesa straordinaria . . 56,597 61 

. . 1,500,280 , 
l:nlrate . . . • Titolo I. - Entrata ordinaria . . . 1,500,280 , 

Differenza . . . , 
• 

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali. 

Spese: P .lRTE PRnu ··Titolo II. - Spesa straordinaria • · . . 170,000 , 
Entrate • . . . • Titolo II. - Entrata straordinaria . . 170,000 lt 

. 
Differenza ' - , . 

. 
RIEPILOGO DELLE DIFFERENZE. 

CATEGORIA PRIMA - Entrate e spese effettive . . lt 

C.lTEOORIA sscosru - Trasformazione di capitali . . . - , 
. Differenze totali lt . - . 

~ 

• 
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Elenco N .. 3. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di preoisione della spesa per l'esercizio /!nan- .. 
ziario dal 1° luçtio 1908 al 30 giugno 1909, ai termini delt'art, 38 del testo unico della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con reçio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Denornlnazlone del cnplt.oll 
N111ert 

~ei capiloli 
4cll' nerei1i1 
t908-909 

SPESA ORDI::iARIA. 

l Pensioni ed indennità. agli impiegati a riposo. 
3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
5 Spese d'ufficio: economia e stampe; spese pel Consiglio d'amministrazione - Inden- 

nità al Cassiere. 
7 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla contabilità 

generale e reclamati dai creditori. 
8 Spese di liti e di coazione. 
9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven · 

dita beni. 
10 Tassa di manomorta. 
11 Imposta di ricchezza mobile. 
12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 
13 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
14 Riparazioni ai fabbricati. 
15 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
16 Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese. 
17 Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di carattere 

temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
19 Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma. 
21 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale 

addetto al culto e speso per concentramento di religioso. 

SPESA STRAORDINARIA. 

26 Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverse. 
27 Riscatto.ed atrra~cam.ento di annualità. passive ed estinzione di debiti fruttiferi gra- 

vanti 11 patrìmonìo degli enti soppressi. 
28 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi dogli enti soppressi. 
29 Reimpiego del prezzo beni e resLituzione di frazioni di capitali degli enti conservati. 
30 Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
31 Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi suburbicarie. 
30 Fondo a disposizione. 

/3ò ~- (,:'" J' ' ,. ,/- ~ • \ i• 
\. : :) -: ·- 
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Elenco N. 4. 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità qenerate dello Stato, 
approvato con regio decreto 17 febbraio · 1884, n. 2016. 

Denornlnnzlo:no del capitoli 

1\1mere 
~<i up1toli •rtr uerciiib 
1908-909 

SPESA ORDINARIA. 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

5 Spose d'ufficio: economia e stampe; spese pel Consiqlio d'amministrazione - Inden- 
nità al cassiere. 

8 Spese di liti e di coazione. 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e ris~luzione di censi e ven · 
dita beni. 

10 Tassa di manomorta. 

I I Imposta di ricchezza mobile. 

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e Lassa acq 111 

13 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 



.. 

APPENDICE N. 2 . 
allo stato di previsione della. spesa. del Ministero di grazia. e giustìsia e dei oulti 

per 1' esercizio finanzia.rio 1908-909 
(Articolo 9 della legge 25 maggio 1905, D. 206) 

STATI DI PREVISIONE 
DBOLl 

ECONOlnATI DEI BENEFICI VACANTI 
per l' esercizio :finanziario 1908-909 

Z>ùoturioft1 f. J 1 ,-o 
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I 
, I 

RUSSUNTO DEGLI) STATI DI PRETISIONE 
dell'Entrata e della Spe•a de5Jl'1 EeooemaCI del lle11eOell ''aeantl t 

per l'eaerclzlt ftnali zlarlo 1908-909. 

- 8867 - 

' ;.i 
I,. 

I Bologna Firenze . ~1 Milano Napoli Palermo Torino Venezia TOT.A.LB ENTRATA .. 
-- . -· - 

PARTE PRIMA 

Gli:l'l_TIONB ECO_NOMALI!: . 
- 

TITOLO 1 ... 
•atrata erdlaarla 

- 
CATEGORIA PRIMA - ENTRATlt EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali . . 175,592 81 227,271 17 141,657 95 170,136 50 00,730 28 985,610 19,88! 44 . . . . . . . . > 1,810,883 15 
Proventi dei beneficii. vacanti . . . . . . . 66,000 > 254,000 , 83,000 , 177,000 , 102,000 , 60,000 89,000 8.31,000 ,,, > • 
Entrate diverse • . . . . . . . . . . 11,130 > 29,300 , 8,000 , 37,070 • - 167,600 > 25,6i0 • 27,220 » 305,960 . > 

Totale . . . 252,722 81 510,571 17 ~32,657 95 38t,206 50 300,330 28 · 1,011,250 > 136,104 4i 2,947,843 15 
' 

. / . 
TITOLO Il. 

EaCrata •traordlnarla .. 
- . 

CATEGORIA ~ECONDA. - MOVIMENTO DI CAPITALI • 
- 

. 
Eiazione di capitali, di prestiti fruttiferi e di somme impiegate tem- 

140,000 156,000 poraneamente . . . . . . . . . . 140,000 • 100,000 ' > • > 000,500 > 180,140 > 1 ,el6,ti4o > - 
Ricupero di prestiti gratuiti e di aotici pazioni. 20,000 , 105,000 ' 35,000 > 54,000 , 32,500 > 272,914 83 33,000 > 552,414 83 . . . . - 

Totale 166,000 > . 205,000 ' 175,000 , 210,000 > 32,500 > l,li3,414 83 213, 140 > 2,160,0M 83 . . 
. Totale della parte prima 412,722 81 715,571 lj 407,657 95 59!,206 50 392,830 2/J 2,244,66 l 83 3-19,244 44 5,116,897 ss . . . 

PARTE SECONDA 

GlllSTIONI B P E C J°AL I 

- 
'l 80,000 , 230,000 • 261,6M 52 Totale della parte seconda 57,000 > ~35,000 
,, 415,000 > 341,000 > I,519,634 52 . . . ,, 

Totale generale della parte prima e seeouda 469,722 81 850,571 · l~ 487,657 95 824,206 50 65i,464 80 2,659,664 83 600,24! 44 6,636,532 50 . . . ~ 

" " ........ ~-· Q . 
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Segue R I A B B n In o DE GLI s T ATI DI p R R VI s I o N K 
- 
,) 

I I I I 
Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino Vene:iria TOTALE i 

! . 
SPESA - 

- 
I 
I 

P.Al!.Tll PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 
- 

TITOLO I. 
I 

8pe11a er•lnarla 
- 

CATEGORIA I. - SPESB: U'FETTIVS:. 

Spese d'amministrazione . . . . . . . . . 88, 100 , 150,360 > 93,700 , 222,614 , 87,233 36 226,660 , 78,500 , 9i7,167 36 
mposte, tasse e contributi . . . 26,700 , 51,800 ,, 22,100 , 33,400 , 37,400 , 186,200 , 15,600 , . 373,200 . . . ,, 
pese di liti•e contrattuali. . . . . . . . . 3,000 ,, 3,6CO > 1,400 > 10,200 > 6,250 , 2.200 ,, 500 ,, 27,150 , - ' I - pese patrimoniali . 1,351 26 45,558 62 > 16,521 80 35 33 140,310 , 432 ,. 204,209 01 . . . . . . . . . I . 

123,000 209,462 92 97,836 ensionì, assegni e sussidi . . . . . . . > ,, 77,270 70 151,407 25 495,880 ,. 30,800 , · l,185,656 87 . 
pese diverse . 5,000 , 20,000 , ~ 8,000 ,, 12,000 ,. 34,000 > 10,000 , 5,000 , 94,000 , . . . . . . . . . . . 

Fondo di :riserva . . . . . . . . . 5,000 , 15,000 , 5,000 > 11,200 , 15,000 . , 10,000 > 3,000 ,, 64,200 > . 
Totale. 252,1151 26 4J)5, 781 54 228,036 > 383,206 50 331,325 94 1,071,250 • I 133,832 , 2,895,583 24 . . ,_ 

TITOLO II. - 8pe•a atraordlnarla 
- ' ' 

CATEGORIA IJ. - MOVIMENTO D[ CAP[TAL[. 

investimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi e di altre 
140,000 100,000 I 140,000 , 156,000 900,500 180,000 1,616,500 passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme • • > , , > , , > 

restiti gratuiti ed anticipazioni 20,000 ,. 110,000 > I 35,000 , 55,000 , 35,000 > 272,914 83 35,000 > 562,914 83 . . . . . . . I ·- 
- I 

Totale. 160,000 ·> 210,000 , 175,000 , 211,000 , ~5,000 , 1,173,414 83 215,000 , 2,179,414 83 

Totale della parte prima. 412,151 26 705,781 54 403,036 > 594,200 50 366,325 94 2,244,664 83 348,832 , 5,074,998 07 . . 

I 
. 

P.Al!.TE SECONDA 
I 

GESTIONI iPEClALI 

- 
"' .. 

Totale della parte seconda. 57,000 , 135,000 , 80,000 ,, 230,000 > 261,634 52 415,000 ,, 311,000 ,, 1,519,634 52 . . ' ·- ~ 
Totale generale:della parte prima e seconda. 469,151 26 840,781 54 ,_ 483,036 - 824,206 50 . 627,960 46 2,659,664 83 I 689,832 ,, 6,594,632 59 . . ~ 

,. I I 

I 
s 
s 
p 

s 

R 

p 

f' ' ( . 
, - e- : ~- .t- 

~- ~t 
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I 
Segue R U SS UNTO DE G d 

' 
STATI DI PRI TISIOJ.U 

. ~ 
; 

Bologna Fireue Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale . .. 
I RIEPILOGO - 

-- 
PARTE PRIMA ! 

GESTIONE ECONOMA.LE 

-- 
Entrata e 11peaa eft'ettha. - 

Entrata . . . . . . . . . . . . 252,722 81 510,571 17 232,657 95 384,206 50 360,330 28 1,071 ,250 , 136,10! 44 2,947 ,843 15 . 
Spesa 252,151 26 • 495,781 54 - . . - . . . . . • . . . . 2~8,036 , 383,206 50 331,325 94 1,071,250 , 133,832 > 2,895,583 24 

- . 
i 

Differenza + 571 55 + 14, 789 63 ! 
4,621 95 29,004 34 2,272 44 52,259 91 . . . . + + 1,000 > + > + + 

i 
I 

MoTimento di capitali. 
I 

' 
Entrala . . . . . . . . . . . 160,COO > 205,000 > ~ 175,000 210,000 > 32,500 > 1,173,414 83 213,14.0 > 2, 169,054 83 . > 

Spesa • . . . . . . . . . . . . 160,000 > 210,000 , I 175,000 , 211,000 > 35,000 > 1,1n,414 83 215,000 > 2,179,4U 83 

Differenza . . . , - 5,000 , - 1,000 > - 2,500 > , - 1,860 , - 10,360 > 

PilTE SBOONDA. 

GESTIONI SPECIALI ~ 
-- I . • 

Entrata 57,000 135,000 ' 80,000 230,000 261,63! 52 415,000 311,000 1,519,634 52 . . . . . . . . . . . . - > , 
' 

,, > > > 
' Spesa . . . . . . . . . . . . f>7,000 ,, 135,000 , I 80,000 , 230,000 , 21-11,634 52 415,000 , 341,000 , 1,519,634 52 
- 

Differenza . . . . , , _,, , , , > :t . 

RIASSUNTO GENERALE 
-- 

Entrata . . . . . . . . . . . . 469,722 81 850,571 17 487,657 95 824,206 50 654,464 80 i,659,664 83 690,244 4l 6,636,.532 50 

Spesa. 469,151 26 840,781 54 
,.. 

483,036 824,206 50 627 ,960 4(3 2,659,664 83 689,832 , 6,594.,632 59 . . . . . . . . . . . . ,, 
- ~ ,_ 

D1tferenza . . + 571 55 + 9,789 63 + 4,621 95 > + 26,504 3i ,, + 412,4! + 41,899 91 
' ~ ,_ 

14~- ( ~ ... ·. t· . . ' ~ . .... ..... .· .. 
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TABELLA F. 

Slato di previsione dell'Enlrata dcli' Economato generale dei benefici \'acanti di Bologna 
per I' -cizle finanziario dal 1° lo1gllo 1908 al 30 giugno 1909. 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 
GESTIONE ECONOMA.LE 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

I Rendita sul Debito pubblico. 
.. . . Il 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
io depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito 

3 Reddito di beni stabili . 

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità 

Prorento dol beneOel neantl. 

5 Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori 

6 AvJlnzo netto dell'amministrazione dei benefici minori. 

Entrate dlrerse. 

7 Ricuperi e proventi diversi . 

8 Rendita in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli impie- 
gati • . • . . . . . • . . . . 

Totale delle entrate efTettive 

' .. 1 ! 

171,340 25 

1,600 > 

2,230 > 

422 56 

175,592 81 

13,000 > 

53,000 • 

66,000 • 

9,600 • 

1,530 > 

11,130 > 

252,722 81 
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. MOVIMENTO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, · 
di pre!!tltl fruttiferi e di somme Impiegate temporaneamente. 

9 E:iaz!one di capitali e di prestiti fruttiferi per conto.dell'Economato 

IO Esazione di somme impiegate temporaneamente in Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi • 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

lJ Riacossìone ~i ~~estiti gratuiti ratti ad Enti ecclesiastici e di anticipa 
ziom varie 

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini- 
stratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

- PARTE SECONDA 

GB:STJOMI SPECIALI 

13 Esazione di rendite per conto dei terzi 

14 Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi. 

15 Depositi vari per conto dei terzi . 

Totale della Parte II 

Totale generale (Parte I e II) 

~f.11?'1 

. . ~ ,, 
1:4 n~ :·· -.1.t .... 

.. , 

per memuria 

140,000 , 
140,000 , 

5,000 , 
15,000 , 
20,000 ,. 

. 160,000 , 

412,722 81 

9,000 , 
8,000 • 
40,000 • 
57,000 , 

- 
469,722 81 
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Stato di previsione della Spesa dell'Econ11malo generale dei bencDci vacanti di Bologna 
per l'eserclzlo finanziarlo dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909. 

SPESA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMA[,E 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

I Personale di ruolo 

2 Personale straordinario 

3 Pensioni ed indennità agl'impiegati a riposo, loro vedove e figli 

4 Indennità:di tramutamento e di missione 

5 Spese d'uffìcio 

6 Affitto di locali per la residenza del!' Amministrazione economale 

7 Spese postali e di telegrammi 

8 Compeusi per lavori e servizi straordinari 

9 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli 

10 Residui pa~sivi eliminati e reclamati dai creditori 

Contribuzioni e tasse. 

11 

12 

Imposte e tasse 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del perso 
nale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali 

58,380 > 

3, 120 > 

11,900 > 

1,600 > 

4,000 > 

2, 100 > 

1,500 > 

2,000 > 

3,500 > 

per m.emoria 

88, 100 > 

7,900 > 

18,800 > 

26,700 > 
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' Spese di liti e contrattuall. 

13 Spese di liti e contrattuali . 

Spese patrimoniali. 

14 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali 

15 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità 

' 
Pensioni, assegni e sussidi. 

16 Peusiouì ed assegni continuativi . 

17 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

18 Sussidi per restauri agli editi.ci ed arredi sacri • 

19 Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici 

Spese dlrerse. 

20 Spese casuali 

21 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministrazione 
dei beneflcii vacanti (maggiori e minori) 

Fonde di rlsena. 

22 Fondo di riserva 

Totale delle spese effettive 

• 

3,000 > 

400 :t 

951 26 

1,351 26 

per memoria 

40,000 :t 

80,000 > 

3,000 > 

123,000 > 

1,000 :t 

4,000 > 

5,000 > 

5,000 > 

252,151 26 
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MOVI'.\fENTO DI CAPITALI 

Rlnv<'stimento di eapttal], estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre pa.~slvità patrimoniali ed lmplego tomporaneo di somme. 

23 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Econon:iato 
ed estinzione <li passività patrimoniali 

24 Impiego temporaneo di sowme eccedenti gli ordinari bisogni di cas~a 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

25 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioui varie. 

26 Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del Movimentojìl capitali. 

Totale della Parte I. 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

27 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi. 

28 Rinvestimento di capitali per conto dei t~rzi 

29 ·Restituzione di depositi. 

Totale della Parte II. 

Totale generale della Spesa - (Parte I e Il). 

per memoria 

140,000 • 
- 

140,000 :t 

5,000 :t 

15,000 • . 
20,000 :t 

160,000 :t 

412,151 se 

9,000 :t 

8,000 :t 

40,000 :t 

57,000 :t 

469,151 20 
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TABELLA G. 
Slalo di previsione dcli' Enlrala dcli' Economato generale· dei benefici vaeantl di Firenze. 

per l'eserolzl•. finanziarlo del 1° luglio 1908 al 3D gl11gno 1909. 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GESTIONB H:CONOMALE 

ENTRATE EFFE1'TIVE 

... 

Redditi patrimoniali. 

l Rendita sul debito pubblico • 192,967 > 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito. 25,000 > 

3 Reddito di beni stabili • per memoria 

4 Censl, canoni, livelli ed altre annualità 9,304 17 

Proventi del benefici vacanti. 

5 Avanzo netto dell'amministrazione dei benefizi maggiori 

6 Avanzo netto dell'ammimatrazioue dei benefizi minori 

Entrat.e dl!"!ll'88· 

7 Ricuperi e proventi diversi . 

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 
piegati 

Totale delle entrate elfettive. 

~· 

'· ;_ J 14·7J 

227,271 17 

12,000 > 

242,000 > 

254,000 • 

26,600 • 

2,700 > 

29,300 • 

510,571 17 
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MOVIMENTO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme Impiegate temporaneamente. 

9 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato • 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi. • . • . . . · • . . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa· 
zioni varie 

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini 
stra tori 

Totale del Movimento di capitali. 

Totale della Parte I. 

PARTE SECONDA. 

GESTIONI SPECIALI 

13 Esazione di rendite per conto dei terzi. 

14 Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi. 

15 Depositi vari per conto> dei terzi • 

Totale della Parte II. 

Totale generale dell'Entrata - (Parte I e II) .• 

per memoria 

100,000 > 

100,000 > 

55,000 > 

50,000 > 

105,000 > 

205,000 > 

715,571 i7 

63,000 > 

12,000 > 

70,000 > 

135,000 > 

850,571 17 
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Stato di pre\'isione della Spesa dell'Economato generale dei benelici vacanti di Firenze 
per l'eserolzlo finanziari• dal 1° lugll1 1908 al 30 glugn1 1909• 

SPESA 

PARTE PRIMA 

GESTIONB ECONOMA.LII: 

SPESE EFFE'ITIVE 

8pese d'amministrazione . . . 
1 Personale di ruolo 

2 Personale straordinario 

3 Pensioni ed indennità agli impiegati, a riposo, loro vedove e figli 

4 Indennità di tramutamento e di missione 

5 Spese d'ufficio 

6 Affitto dei locali per la residenza dell' Amwiuistrazione economale 

· 7 Spese postali e di telegrammi 

8 Compensi per lavori e servizi straordinari • 

9 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli 

10 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

11 Imposte e tasse 

12 Contributi ali' erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del perso- 
nale del Ministero di grazia e giustiaia e dei culti e nella spesa delle 
Avvocature erariali . 

~-,l t. f. 
. ~... ' .... . ~ 

I, ·~ t ,, 

... '· n 

.. 

94,770 > 

2,400 • 
23,400 > 

2,500 > 

11,300 > 

4,100 > 

2,800 > 

4,090 > 

5,000 > 

per memoria 

150,360 > 

27,200 > 

24,600 > 

51,800 > 
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Spese di liti e contrattuali. 

13 Spese di liti e contrattuali . 

Spèse patrimoniali. 

14 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali 

15 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità 

Pensioni, assegni e sussl11l. 

16 Pensioni ed assegni continuativi • 

- 17 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

18 . Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri • 

19 Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici 

Spese dlnrse. 

20 Spese casuali 

21 Reatituzioae di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministra· 
zione dei beneftcii vacanti (maggiori e minori) 

Fondo di riserva. 

22 Fondo di riserva 

Totale delle spese effettive 

3,600 lt 

32 34 
, 

45,526 28 

45,558 '32 

9,462 92 

35,000 , 
155,000 • 
10,000 • 

209,462 92 

7,000 • 
13,000 » 

20,000 lt 

15,000 • 
405,781 54 



.4tti Parlamentart. - 8881 - Senato del Regno. 

LB:GISLATUJU u.n - 1 • SESSIONR 1904~908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DBL 1• GIUGNO 1908 

.MOVIMENTO DI CAPITALI 

Rlnve~tlmento di capitali, e~tlnzlone di prestiti frnttlferf 
ed altre passlTltà patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

23 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
· ed estinzione di passività. pau'imouialì • . . . • • 

24 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

25 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

26 Somminisirasiona di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SEOOND.&. 

GE8TI01'1 SPBCIA.LI 

27 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

28 Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

29 R~etituzione di depositi, 

Totale della Parte II 

Totale generale della Spesa - (Parte I e Il) • 

DUcuÙionl, f. 1 I ?'2 

151. •. ; ~· ;%., 

t ~ /. 

.. 

per memoria 

100,000 • 
100,000 • 

60,000 • 
50,000 • 
110,000 • 
210,000 • 
705,781 54 

53,000 • 
12,000 • 
70,000 • 
135,000 • 
840,781 54 

. - . 
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TABELLA B. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei benefici vacaoli di lilaoo 
per l'eaerclzlo flnuzlarlo dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909. 

5 

.6 

7 

8 

2 

Totale delle Entrate effettive 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GBSTIONB ECONOMA.LE 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrfmonlall. 

I Rendita sul Debito pubblico • 

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi. di capitali e di crediti truttifer! o di altri titoli 
di credito. 

3 

4 

Reddito di beni stabili . 

Censi, canoni, livelli, ed altre annualità 

Proventi dfl benefici vatantl. 

Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori • 

Avanzo netto dell' amministraaioue dei benefici minori 

Entrate dhel'!le. 
Ricuperi e proventi diversi • 

Ritenute in conto pensione sugli stipendì e sulle pensioni degli im- 
piegati • . • • • • • . . . • 

. . \. ,,L,_. ·,. 
't~ ..... I 

1t?. 

139,457 95 

2,200 Jt 

per memoria 

per mem01-ia 

hl ,657 95 

4,000 Jt 

79,000 Jt 

sa.ooo » 

6,500 Jt 

1,500 Jt 

8,000 Jt 

232,657 95 
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MOVIMENTO DI CAPITALI 

Esazione di eapltalt, 
di prestiti fruttiferi e di somme Impiegate temporaneamente. 

9 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell' economato . 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi • 

Ricupero di prestiti gratuiti e di autfclpazlonL 

Il Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa- 
zioni varie 

12 Riscossione di fondi somi:niniàtrali ai Subeconomi e ad altri ammini- 
stratori 

13 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GB8TIONI SPECIA.LI 

Esazione di rendite per conto dei terzi . ,, 

14 Esazione di capitali da ricvestìrsì per conto dei terzi 

I5 Depositi vari per conto dei terzi 

Totale della Parte II 

Totale generale dell'Entrata - (Parte I e Il) 

. 
.. 

' 

per memoria 

140,000 lii 

140,000 ,. 

5,000 lii 

30,000 lii 

35,000 lii 

175,000 ,. 

407,657 95 

I0,000 • 
10,000 • 
60,000 lii 

80,000 lii 

. 487,657 95 
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Stato di previsione della Spesa dell' [eonomato generale dei benefiel vacanti di Milano 
per r ... rclzlo finanziari• dal 1° luglio 1908 al 30 glugne 1909. 

SPESA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMA.LE 

SPESE EFFETTIVE 

1 Personale di ruolo 

Spese d'amministrazione. 

2 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove o figli 

3 Indennità di tramutamento e di missione 

4 Spese d'ufficio 

5 · Affitto dei locali per la residenza dell'Amministrazione economale 

6 Spese postali e di telegrammi 

7 Compensi pe~ lavori e servizi straordinari • 

8 Gratificazioni e 8U88idi agli impiegati, loro vedove e tigli • 

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

10 

Il 

12 

Imposte, tasse econtr~~!I· 

Imposte e tasse 

Contributi a1l'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per 
sonale del Miuistero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali 

Spese di liti e eontrattualf. 

Spese di liti e contrattuali 

55,000 > 

15,000 > 

1,900 > 

6,300 > 

3,800 ,. 

2,700 > 

5,500 > 

. 3,500 > 

per memoria 

93,700 > 

7,000 > 

15,100 ,. 

22,100 > 

1,400 > 
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~pese patrimoniali. 

13 Spese di ai:hministrazione e manutenzione per le proprietà economali. 

Pensioni, a88egnl e sussidi. 

14 Pensioni ed assegni continuativi . 

15 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

16 Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri 

17 Sussidi ai nuovi investiti di beneflcii ecclesiastici 

Spese diverse. 

18 Spese casuali 

19 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministra- 
zione dei beneflcii vacanti (maggiori e minori) •. 

20 Fondo di riserva 

Fondo di riserva. 

Totale della Spesa effettiva 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

Rlnyestlmento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre 11assiTltà. patrimoniall ed Impiego temporaneo di somme. 

21 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali • 

22 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa. 

.. 
per memoria 

2,836 Il! 

40,000 Il! 

50,000 Il! 

5,000 Il! 

97,836 Il! 

3,000 > 

5,000 > 

8,000 Il! 

5,000 Il! 

228,036 Il! 

per memoria 

140,000 > 

140,000 > 
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23 

24 

25 

26 

27 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

Somministrazione di fondi ai sube-onomì e ad altri amministratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

P.AB.TE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi • 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

Restituzione di depositi. 

Totale della Partfl II 

Totale generale della spesa - (Parte I e II) 

. ' •' ~ 
~ i..~ -~ 

5,000 , 

30,000 , 

35,000 , 

175,000 , 

403,036 , 

10,000 , 

10,000 , 

60,000 , 

80,000 , 

483,036 , 
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TABELLA I. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei benefici vacaoli di Napoli 
per l'eserolzlo finanziarlo dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul debito pubblico • 

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito 

Reddito di beni stabili . 

Censi, canoni, livelli ed altre annualità 

ProTentl del benefici neantl. 

Avanzo netto dell'amministrazione dei beneflci maggiori 

Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici minori. 

Entrate dlrerse, 

Ricuperi e proventi diversi . 

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensionl degl'impie- 
gau . . • . . . . • • . . • .• 

Totale delle Entrate effettive 

1rJ7 

.. 

106,936 50 

100 > 

33,200 > 

29,900 > 

170,136 50 

43,000 > 

134,000 > 

177,000 > 

33,520 > 

3,550. > 

37,070 > 

384,206 50 
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MOVIMENTO Dl CAPITALI 

Esazione di eapltalì, 
di prestiti fruttiferi e di somme Impiegate temporaneament6. 

9 Esazione di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell' Economato 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi . . . . . . . . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. · 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa· 
zioni varie 

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

· PABTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

13 Esazione di rendite per conto dei terzi 

14 Esazione di capi tali da rin vestirsi per conto dei terzi . 

15 Depositi vari per conto dei terzi 

Totale della Parte II 

Totale generale dell'Entrata - (Parte I e D) 

- 

, 

6,000 I> 

150,000 I> 

156,000 I> 

4,000 ., 
50,000 I> 

54,000 I> 

~10,000 I> 

694,206 50 

80,000 I> 

50,000 > 

100,000 > 

230,000 I> 

824,206 50 
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Sia lo di previsione della Spesa dcli' Economato generale dei benefici \'acanti di !\a poli 
per l'esercizio finanziarlo dal 1° Ju?llo 1908 al 30 ~lugno 1909. 

SPESA 

PARTE PRIMA 
GESTIONE ECONOMAl.E 

SPESE EFFETTIVE 

Speso d'amministrazione. 

I Personale di ruolo 

2 Pensioni ed indennità agli impiegali a riposo, loro vedove e fJgli .. 

3 Indennità di tramutamento e di missione 

4 Spese d' ufficio . 

5 Amtto dei locali per la residenza dell'Amministrazione economale 

6 Speso· postali e di telegrammi 

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedovo e .flgli . 

9 

10 

11 

Residui passivi. eliminati ,e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse - : 
Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del perso 

nale ,del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali • , • 

1u·n '~~l:.t~ 
.;~ 

. , 

141,550 ,. 
• 

S2,300 ,. 
4,000 ,. 
9,qOO ,. 
9,164 ,. 
4,100 ,. 
13,000 ,. 
6,000 ,. 

IJe". "'f"JOria 

222,6]4 ,. 

:C:7,500 ,. 
I 

5,900 ,. 

33,400 ,. 

' 
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12 Spese di liti e contrattuali • 

8pf88 di liti o eontrattuall, 

.Speso diverse. 

- 

~o,~oo > 

- 
1,500 > 

9,021 80 

16,521 80 

8,270 70 

25,000 > 

40,000 > 

4,000 > 

77,270 70 

4,000 > 

8,000 > 

12,000 > 

11,200 > 

383,206 50 

Speso pntrfmonfnll 

13 Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà economalì 

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità 

Pensioni, assegnl o sussidi. 

15 Pensioni ed:assegni continuativi • 
• 

l'l Sussidi allclero, a corpi morali e per altri usi di carità 

17 Sussidi per· restauri agli edifici cd arredi:sacri • 

18 Sussidi ai nuovi investiti di bcnetlcii ecclesiastici 

I 9 Speso casuali 

20 ·Restituzione di somme riscosse in più della dovute nell' aiìrniinistra~ 
zlòiio dei bcneflcii vacanti (maggiori e minori) 

Fondo di riserva. 

21 Fondo di riserva· • 

Totale della Spesa efrolti va 
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27 

Totale generale. della Spesa - (Parte I e ll) 

·MOVIMENTO DI-CAPITALI 

RinvosUmonto di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività. patdmonlall ed implogo temporaneo di somme. 

22 Rinvestimento di capitali o· prestiti fruttiferi per conto dcli' Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali . . • , • . . 

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di Cassa. 

Prestiti gratuiti ed anticlpazlonl. 

2-i Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici. ed anticipazioni varie 

. 25 . Somministrazione di fondi ai subeconomi o ad altri amministratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GESTIONI BPF.OIALI 

26 Restituzione di rendite esatte per .co~to. dci terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

28 Restituzione di depositi 

Totale della Parte II 

16 1.1 I> ','. ~-- .. ' .1. • . .'· 

.. 

.. 

6,COÒ « 
150,000 .> 

166,000 ,. 

5,000 :t 

50,000 :t 

55,COO :t 

211,000 :t 

594,206 50 

80,000 :t 

50,000 :t 

100,000 ,. 

230,000 :t 

824,206 50 . 
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TABELLAK. 

Stato di preYisione dell'Inlrata dell'Economato generale dci benefici vacanti di Pnlcrh10 
per l'esercizio finanziarlo dal 1° luglio 1908 al SO giugno 19 

ÉNTRATA 

46,2!J8 42 

PARTE PRIMA 

'. I I ' GESTIONE ECON011ALE 

ENTRA T.B EFFETTIVE 

1 

Redditi patrimoniali. 

I . Rendita "Sul debito pubblico. ·.· . 
2 Interessi di somme temporaneamente impiegato in buoni del tesoro 'o 

in deposi li fruttiferi 1 di capitali e di crediti fruttiferi, o :di altri 
titoli di credito 3, 122 27 

3 Reddito di beni stabili. 247 

4 Censi, canoni, livelli ed~altre annualità per mémoria 

5 Fondo delle· Onze 2COO. 23,405 84 

6 Fondo delle Onze 1600. 17,616 > 

90,730 28 

Prcrentì di bonoflcl vacanti. 

Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori • 

Avanzo netto dell'.amministrazione dei booctlci minori 

7 

8 
. 77,900 > 

24,100 > 

102,000 > 
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Scndo è!cl Ref/710. 
A --~~ 

9 

Entt·ato diverso. 

Ricuperi e proventi diversi • 

10 Ritenuta in eonto pensione sugli stipendi e sullo pensioni degli im- 
piegati 

Totale dello Entrale effettivo 

MOVHIENTO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestlt! fruttiferi e di summe tmplegato temporaneameuìe, 

11 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell' Economato • 

12 Esazione di sommo impiegato temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi. 

Ricupero di prestiti gralultl e di antlefpulonl. 

13 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pazioni varie , 

14 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini- 
stratori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

. . 

.. 
160, 100 ., 

' 

1,500 ., 

1Cl7,600 ., 

3G0,330 28 

' 
per memm·ia 

per mcm01·(a 

., 

2,500 ., 

. 30,000 > 

32,500 > 

3~,500 > 

392,830 28 r , . 
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PARTE SEOONDA 

GBSTIONI SPECIALI 

15 Esazione di rendite per conto di terzi . 40,000 > 

16 Esazione di ospi tali da rinvestirsi per conto dei terzi 6,000 > 

17 Depositi vari per conto dei terzi • 15,000 " 
. .18 Fondo .sul terzo pensionabile inassegnato ] 28,441 06 

l~ Fondo delle Onze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue . . 13,751 sa 
20 Fondo . per le pensioni di Aeturias 58,441 63 

Totale della Parte II 261,634 52 

Totale generale dell'Entrata.,... (Parte I e II) . . 654,4G4 80 

\ 
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Stato di prnisione della Spesa dell'Economato generale dei benefici ntanli di ralerme 
per l'esercizio finanziarla dal 1• luglio 1909 al BO glugne 1909. 

SPESA 

PARTE PRIMA 

OKSTIONJI ECONOMALB 

SPESE EEFETTIVE 

Spese d'amministrazione • .. 
l Personale di ruolo . . 
2 Pensioni ed indennità agli impiegati· a riposo, 'loro vedove e figli 

3 Indennità di tramutamento e di missione 

4 Spese d'ufficio 

5 Affitto dei locali per la residenza dell'Ammlnistrazlone economato' 

'6 Spese postali e di telegrammi 

· 7 Compensi per lavori e servizi straordinari • 

8 Gratiflcazìoni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli 

9 Residuì passivi eliminali e reclamati aài creditori 

Imposte, tasso e eontrlbuU. 
1"-.1 10 Imposte • '6ssa •. 

11 Contribhti ali' erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per- 
sonale del llinistero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Anocature erariali 

• 

.. 

ei.soo .. 
5,6E3 30 

3,000 , 
5,500 , 
3,Mo , 
l,05Ò , 
3,ÒOO , 
4,ÒOO , 

per memoria 

87,233 36 

ie.éue , 

so.éoo • 

37,400 , . 
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Spese tll liti e contrattuali. 

12 Spese di liti e contrattuali 

Spese patrlmonlnll. 

13 Spese di amministrazione e di manutenzloue por le proprietà economali 

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità . • • 
I 

Pensioni, assegni e sussidi. 

15 Pensioni cd assegni eontinuativi • .• 

16 Sus~idi al cloro, a corpi morali e per altri usi di carità • 

l7 Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri • 

18 Sussidi ai nuovi investiti di benedcii ecclesìasticl 

19 Pensioni ed assegni sul!' antico tondo Spogli e Sedi vacanti 

Sposo diverse. 

20 Spese casuali.' 

.21 . Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell' amministra· 
zioue dci benefici vacanti (maggiori e minori) · 

Fondo dl :rlserv.a. 

~~ . Fondo di riserva . • . 

Totale delle Spese effettive 

0;250 :t 

20 :t 

15 33 . 
35 33 

. 

4~0 :t 
I 

~3,000 :t 

so.oec > 

10,poo :t 

84,:187 25 
' 

151,/107 25 

' 

4,000 > 

30,000 :t 

. 
34,000 :t 

. 
J , 

15,~00 . :t 
. 

331,~25 94 
. 
' 
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• MOVIMENTO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capita.Il, estinzioni di prestiti frultlfe~l 
· ed altre pa~slvltà patrimoniali ed lmpìoge temporaneo di somme. 

23 R1 u vestunento di capi tali A presti ti fru t; 1fi:ri per conto dell' Esonoruato 
ed estinzione di passività patrimoniali . . . . . . 

24 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

25 Prestiti gratuiti ad enti .ecclesiastlci ed anticipazioni varie. 

26 Somministrazione di fondi ai Subeconomi e ad altri amministratori • 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

27 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

2~ Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

29 Restituzione di depositi. 

30 Spese sul fondo del terzo peusiouabile inasscgnato 

31 Spese sul fondo delle Onze 1794.4. l-l di pensioni perpetue. 

32 Spese sul Condo delle pensioni di Asturias • 

Totale della Parte II 

Totale generale della Spesa - (Parto I e Il) 

.. 

per memoria 

per memOf"ia 

> 

5,000 > 

30,000 > 

35,000 > 

36tl,325 9i 

40,000 > 

6,000 > 

15,000 > 

128,441 015 

13,751 83 

58,4U Cl3 

261,634 52 

eer.oeo '16 
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TABELLA L. 

Stato di previsione dell'Entrala dell'Economato generale dei ben~fici vacanti di Torino 
per r esercizio fin.,zfarfD dal 1° luglio 1908 al 30 giugno (909. 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

G~STIONE BCONOMALB 

ENTRATE EFFETIIVE 

Redditi patrimoniali. 

l Rendita sul Debito pubblico. .. 
2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro o 

in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito 

3 Reddito di beni stabili • 

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità 

Pronntl dlll beneftcl ncantl. 

5 Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori 

6 Avanzo netto deU' amministrazione dei benefici minori 

Entrate dinne. 

7 Ricuperi e proventi diversi . 

8 Ritenuta in conto pensioni sugli stipendi e sulle pensioni degl' im- 
piegati •. 

Totale delle Entrate effettive 

679,015 50 

15,294 50 

290,260 > 

1,040 > 

985,610 .. 

13,000 > 

47 ,ooo > 

i0,000 > 

22,500 > 

3,140 > 

25,640 > 

1,071,250 • 
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Senato del &grw. 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, · 
di prestiti frutttreri e di somme lmplegaw temporaaeamente, 

9 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato • 

IO Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi. 

Rlenpero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticì- 
pazioni varie . · 

12 · Riscossione di fondi somministrati ai Subeconomi e ad altri amminì 
stra tori 

Totale del Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA. 

GESTIONI SPBCIA.Ll 

13 Esazione di rendite per conto dei terzi 

14 Esazioni di capitali da rinvestirai per conto dei terzi . 

15 Depositi vari per conto dei terzi . 

Totale della Parte II 

_Totale generale dell'Entrata - (Parte I e 11) 

.. 

500 ,. 
900,000 • 
900,500 ,. 

1,914 83 

271,000 ,. 
272,914 83 

1,173,414 83 

2,244,664 83 

40,000 ,. 
25,000 ,. 
350,000 ,. 

. 415,000 • 
2,659,664 83 
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Staio di pre"Visione della Spesa dell'Economato generale dei benefici ncanli di Torino 
per l'eserolzlo finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909. 

' 

Spese di liti e eontrattnall, 

SPESA 

PARTE PRIMA 
GESTIONE IICONOMALU: 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

l Personale di rnolo 

2 Personale straordinario 

3 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 

4 Indennità di tramutamento e di missione 

5 Spese d'ufficio 

6 Affitto di locali per la residenza dell'Amministrazione economale 

7 Spese postali e di telegrammi 

8 Compensi per lavori e servizi straordinari 

9 Gratificazioni e sussidl agli impiegati, loro vedove e tigli 

I O Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e eontribntf. 

11 Imposte e tasse . 

12 Contributi all'Erario dello Stato nella ~pt>11a per gli stipendi del per- 
sonale del Mii.istero di grazia e g iustiaia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali 

13 Spese di liti e contrattuali . 

-, ,,,,. .... 

143,800 :t 

8,0lO > 

38,000 > 

·J ,500 > 

10,250 > 

12,000 > 

3,570 > 

I ,000 :t 

per memoria . 
226,660 :t 

127,000 > 

59,200 > 

186,200 > 

2,200 > 
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Spese patrimoniali. 

14 Spese di amministrazione e manutenzioue per le proprietà economati 

15 Censi, eanoui, livelli, interessi di capitali ed altre annualità 

Pensioni, assegni e 8U881di. 

16 Pensioni ed assegni continuativi . 

17 Sussidì al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

18 Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . 

19 Sussidi ai nuovi investiti di benefìcil ecclesiastici 

Spese diverse. 

20 Spese casuali. 

21 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'amministra· 
zio ne dei benefici i vacanti (maggiori e minori) · 

22 Fondo di riserva 

Fondo di riserva. 

Totale delle Spese effettive 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

Rlnve!!tlmento di capitali, estinzione di pre!!tltl fruttiferi 
ed altre pas!!lvltà patrhuoniall ed impfcgo temporaneo di somme. 

23 Rinvestimento di capitali, e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali • . . . . • . 

24 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

.. 
78,000 lit 

62,310 > 

140,310 , 

45,880 ,, 
315,000 , 
130,000 .. 
5,000 ,, 

405,880 ,, 

5,000 , 

5,000 , 
10,000 , 

10,0W , 
1,071,250 , 

500 , 
- 

900,000 I 

000,500 > 
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Prestiti gratuiti ~l antletpadonl. 

26 ' .Somministrazione di tondi ai Subeconomi e ad aitri amministratori • 

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

27 

28 

29 

Totale del Movimento di capitali 

- 
Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GBSTJONI SPBCI.lLI 

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi. 

Restituzione di depositi. 

Totale della Parte Il 

Totale generale della Spesa - (Parte I e li) 

·I>. .. 

1.., a • .~ 
• {• ; • .·1 L 

• f . ~ 

1,914 83 

271,000 > 

272,914 83 

l,173,414 83 

2,244,664 83 

40,000 > 

25,000 > 

350,000 > 

415,000 > 

2,659,664 83 
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TABELLA M. 

Sia lo di previsione dell'Entrala delr Economato generale dei benefici ncanli di Venezia 
per l'eMrolzlo llaanzlarlo dal 1° lugilo 1908 al 30 gi;ignt 1909. 

I 

2 

Tot.aie dell'Entrai.e effettive. 

ENTRATA 

PilTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMA.LE 

SPESE EFFETTIVE 

Redditi patrimonJall. 

Rendita sul Debito Pubblico. • 

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del (:;soro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o' di altri 
titoli di credito 

Rendite. di beni stabili • 3 

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità 

ProTentt del benefici Taeantl. 
5 Avanzo, netto dell'amministrazione dei1 benetìcì maggiori 

6 Avanzo, netto dell'amministrazione dei benefici minori. 

Entrate dherse. 

7 Ricuperi e proventi diversi 

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendì e sulle pensio~i degli im 
piegati 

. . .. 
•· f . ..., 1. !l 

, ..... - . ~ i 

• 

·a,ooo > 

per memorie 

19,884 44 

9,000 > 

80,000 > 

89,000 > 

1!6,000 » 

1,220 > 

27,220 > 

136,104 44 
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MOVH1ENTO DI CAPITALI 

Esaslone di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme irnplogate temporaneamente. 

g Esazione di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi frutti ferì. · 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti a-l Euti ecclesiaetìci e di anticì- 
pazioni varie . ~· 

12 Riscossione di fondi somministrati ai Subeconomi e ad altri ammi- 
nistratori . 

Totale del Movimento _di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPEOIALI 

13 E~azioa.? di rendite per conto dei terzi 

14 Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi. 

15 Depositi vari· per conto dei terzi . 

16 Esazioni per conto del fondo Clero veneto . 

Totale della Parte II 

Totale generale dell'Entrata (Parte I e II) 

. : .. .:, "' 17 A - • J..· . . , _ , . 
~ 

140 ,. 

180,000 ,. 
.180, 140 ,. 

3,000 ,. 

30,000 ,. 
33,000 ,. 
213,140 ,. 
34!1,244 44 

' 

' 
' 

30,000 ,. 
30,000 ,. 
30,000 > 

251 ,ooo ,. 
34 I ,000 > 

690,244;44 - 
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Stato di previsione della Spesa dcli' Economato generale dei benefici vacanti di Venezia 
per l'eseroizlo finanziarlo dal 1° lugli• 1908 al SO giugno 1909. 

SPESA 

e- l'ARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALB 

SPESE EFFETI!VE 

Spese d'amministrazione. 

1 Personale di ruolo 

2 Pensione ed indennità agi' impiegati a riposo, loro vedove e figli 

3 Indennità di tramutamento e di missione 

4 Spese d'ufficio 

5 Atiltto di locali per la residenza dell'Amministrazione economale. 
., 

· . 6 Spese postali e di telegrammi 

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e ti.gli 

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposto, tasse e contributi. 

IO Imposte e tasse 

Il Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per- 
sonale dcl Mm1stero di grazia e giut1tizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali 

~,,,. 117~ 

175 

.. 

48,300 > 

I J ,OOO > 

3,500 > 

6,000 > 

2,000 > 

I,700 > 

3,000 • 
3,000 ,, 

per memoria 

78,SOO ,, 

7,200 • 

8,400 ,. 

15,600 • 
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Spese di liti e eontrattuall, 

12 Spese di liti e contrattuali . 

Spese patrimoniali. 

13 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali 

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità 

Pensioni, assegni e 8tlSSidJ. 

15 Pensioni ed assegni continuativi • 

16 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità • 

17 Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . 

18 Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici 

Spese diverse. 

19 Spese casuali. 

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'amministra- 
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori) 

Fondo di riserva. 

21 Fondo di riserva • .. 
Totale delle Spese effettive 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestltl fruttiferi 
ed altre p&~lvità patrimoniali ed Impiego temporaneo d1 somme. 

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione dì passività patrimoniali • 

Da riportarsi 

- ... '. -, , .. , :. 
I· I ! • t .:.__ 

500 :t 

per memoria 

432 :t 

432' :t 

1,800 :t 

9,000 :t 

18,00Ò :t 

2,000 • 
30,800 :t 

3,000 , 
l" 

2,000 :t 

5,000 :t 

3,000 :t 

133,832 :t 

per memoria 

:t 
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Totale generale della Spesa - (Parte I e Il) 

Riporto · 

23 · Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Prestiti gratuJtl ed anticipazioni. 

24 Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie. 

25 Somministrazione di fondi ai subecononi e ad altri amministratori 

. 
Totale do! Movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

G E S T I O N I S P li: O.I A L I 

26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

27 Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

Restituzione di depositi. 28 .. 
29 Pagamenti per conto del fondo clero veneto 

Totale della Parte II 

> .. 
180,000 > 

. 

180,000 > 

5,000 > 

30,000 > 

35.000 > 

215,000 > 

348,832 > 

30,000 > 

30,000 > 

30,000 > 

251,000 > 

341,000 > 

689,832 > 
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PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus 
sione degli articoli del disegno di legge. 

Art. I. 

Il Governo del Re è autorizzato a Car pagare 
le speso ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1!)08 al 30 giugno isos, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella A). 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione del Fondo per il culto è 
autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi io vigore, le proprie entrate riguardanti 
I' esercizio flnanziario dal 1° luglio 1908 al 
30 giugno 1!)09, in conformità dello stato di pre 
visione annesso alla presente legge (tabella B) ; 

b) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all'esercizio finanziario 
dal 1 • luglio 1008 al 30 giugno 1909, in con· 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C). . 
Per gli effetti di che all'art. n. 38 del testo 

unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 feb 
braio 1884, n. 2016, sono considerate e Spese 
obbligatorie e d'ordine" dell'Amministrazione 
del Fondo per il culto quelle descritte nell' e 
lenco n. 1, annesso alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco 
o. 2, annesso alla presente legge, potrà l'Ammì 
nistrazione del Fondo per il culto aprire ere 
diti, mediante mandati a disposizione dei fun- 

. zionari incaricati. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La detta Amministrazione del Fondo per il 
culto è autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi io vigore, le entrate del Fondo di bene 
ftcenza e di religione nella città di Roma ri 
guardanti lesercizio finanziario dal 1° luglio 
1908 al 30 giugno 190:), in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente leggi 
(tabella D); 

b) a far pagare le spese ordinarie e stra 
ordinarie del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1008 al 30 giugno 1909, in confor 
mità dello stato di previsione annesso alla pre 
sente legge (tabella E). 

Per gli effetti di che ali' art. n. 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 feb 
braio 1884, u, 2016, sono considerate e Spese ob· 
bligatorie e d'ordine" del Fondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma quelle descritte 
nell'elenco o. 3 annesso alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco 
o. 4 annesso alla presente legge, la detta Am 
ministrazione del Fondo per il culto potrà, per 
il Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma aprire crediti, mediante mandati 
a disposizione dei funzionari incaricati. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Le entrale e le spese degli Economati gene· 

ralì dei beneficii vacanti per I' esercizio finan 
ziario 1908-009 sono stabilite in conformità 
degli stati di previsione annessi alla presente 
legge (tabelle F, G, H, I, K, L, 111). 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a ecru· 
tinio segreto nella prossima seduta. 

Rin·tfo allo 1crutinio 1egreto del diaegno di legge: 
e ApproYazione di eccedenza d'impegni per la · 
aomma di lire 35,189.28, nri&cataai aull'aa· 
aegaazione del capitolo n. 28: "Reimpiego 
del prezzo beai e capitali diversi dflgli enti 
aoppreHi" dello stato di previaioa"' della •rua 
del Fondo di bflneficenza e di religione nella 
città di Roma per l'esercizio finanziario 1906- 
1907, riaultaate dal conto consuntivo dello 
ateuo esercizio ,. (N. 785). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discnsaioue del drsegno di legge : e Approva 
zione di eccedenza d'impegni per la somma di 
lire 35, l 81).28, verificatasi sull' assegnazione 
del capitolo n. 28: "Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi degli enti soppressi" dello 
stato di previsione della spesa del Fondo di be 
neficenza e di religione nella città di Roma per 
l'esercizio finanziario 1906-907, risultante dal 
conto consuntivo dello stesso esercizio "· · .... s 

i.~ ':.. ~ • 
~, ...... . 

"' 
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. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È approvata leccedenza di impegni di lire 
35, 189.28 verificatasi sull'assegnazioua del ca 
pitolo n, 28: «Reimpiego del prezzo beni e ca 
pitali diversi degli enti soppressi > dello stato 
di previsione della spesa del Fondo di beuefì 
cenza e di religione nella città di Roma per 
l'esercizio finanziario 1906-907. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà votato a scrutinio se 
greto nella prossima seduta. 

ApproYuioae del diugao di legge: e Costru• 
zioae e arredamento di ua edificio come ude 
della R. Legaaioae d'Italia a Addia Abeba ia 
Etiopia > (N. 800). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Costruzione 
e arredamento di un edificio come sede della 
R.. Legazione d'Italia a Addis Abeba in Etiopia>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. · 
F ABRIZI, segretario, legge: · 
(V. Stampato N. 800). 
È aperta la discussione· generale su questo 

disegno di legge. 
. Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla di 
scussione degli articoli che rileggo : 

Art. I. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 
lire 300,000 (lire trecentomila) per la costru 
zione e l'arredamento di un edificio ad uso di 

sede della Regia Legazione d'Italia in Addis 
Abeba (Etiopia). · 
Tale assegnazione verrà inscritta in apposito 

capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per lire 150,000 
nell'esercizio 1907-908 e per lire 150,000 nel· 
l'esercizio 1908-909. 
(Approvato). 

Art. 2. 

· Il Governo del Re ha facoltà di derogare 
alle disposizioni della legge di contabilità ge 
nerale dello Stato per provvedere alle spese 
autorizzate con l'articolo precedente. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto nella prossima seduta. 

ApproYazione del disegno di legge: e Stato di pre 
yi1ioae della •peea del Miaiatero doli' interno 
per l'eserr.izio finanziario 1908·909 > (N. 747). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno· di legge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1908-909 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di 

darne lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordmarie del Ministero 
dell'interno, per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1908 al 30 giugno 1909, iu conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 
nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa, passeremo alla discussione 
dei capitoli. 
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TITOLO I. 
'°'Pf'•a erdloarh• 

CATEGORIA PRIMA. - SPESR 11:1-'1" &'l'TIV!l.. 

Spese cenerau, 

't Ministero - Personale (Spese fisse) 

2 Ministero - Personale · Indennità <li residenza in Roma (Spese fisse) 

3 Ministero - Retribuzioue agli scrivani ed inservienti giornalieri (Spese 
fisse) 

4 Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

5 Spese per la copiatura a cottimo 

6 Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
natura per gli addetti ai gabinetti •. 

7 Ministero - Spese d'ufficio 

8 · Ministero - Fitto di locali per Uffici dell'Amministrazione centrale 
(Speso fisse) . . , 

9 Ministero - Manutenzione, riparazione cd adattamento dei locali 

IO Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) 

11 . Consiglio di Stato · Personale -Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 

r 2 Consiglio di Stato • Spese d'ufficio 

I :i Consiglio· di Stato • Fitto di locali (Spese fisse) 

I t Funzioni pubbliche e feste governative 

15 Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile 

16 Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese fisse) 

17 Personale del servizio araldico - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . • • . • . . . • . . 

I~ Spese diverse pel servizio araldico (art. IO dcl Regio decreto 2 lu- 
glio 1896, n. 313) . 

Da riportorsi 

I,141,530 i. 

98,000. • 

97,810 • 

20,200 • 

60,500 • 

25,200 lt 

123,900 • 

19,600 • 

27,400 • 

616,650 • 

54,500 • 

40,000 • 

43,500 • 

25,000 • 

5,000 • 

6,350 • 

1,070 • 

10,830 ,. 

2,417,040 ,. 
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Riporto .J ·',417,010. 

19 Indennità di traslocamento agli impiegati 235,000• • 

20 Indennità di missioni . I ,000,000 » 

21 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 21,000 • 

22 Spese dì posta 12,000 • 

23 Spese di stampa 113,050 ,. 

24 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 32,701J ,. 

25 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

26 Compensi agli im.pieg:ati e scrivani dcli' Amministrazione centrale per 
lavori atraordiuari e compenso al personale di servizio per mag- 
grore or arto . . 34, 790 , 

'l:7 Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio nel. 
l'amministrazione centrale e provinciale, del Consiglio di Stato e 
degli archivi di Stato 25,000 .,. 

28 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione del- 
1' interno, e loro famiglie 40,000 • . 

29 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 2,000 > 

30 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 3,000 > 

· :11 Spese casuali 90,000 > 

32 

33 

34 

35 

4,025,580 • 
Debìto vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) . 

Indennità per uua 'sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli S, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio l8U5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

7,750,000 • 

117,00~ > 

7 ,867 ,000 • 
Spese per gll archivi di Stato. 

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) . 

Archivi di Stato· Personale· Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

6t0,580 > 

12,:160 > 

Da riportarsi 702,940 • 

( .. ' .. . . ) l 

18~. 
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Riporto 

36 Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispezione agli Archivi di Stato . 

37 Fitto di locali per gli Archìvì di Stato (Spese fisse) . 

38 · Manutenzione dei locali e del mobilio degli Archivi di Stato 

39 

40 

41 

42 

43 

46 

47 

48 

49 

50 

52 

53 

Spese per r amministrazione provinciale. 
Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) 

Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . 

Indennità di residenza ai prefetti (Spese fisse) 

Spese d'utllcio per l'Amministrazione provinciale (Spese fisse) 

Spese eventuali d'ufficio per l'Amministrazione provinciale e per ve 
stiario uniforme agli uscieri delle principali prefetture del Regno. 

Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese fisse) . 

Compensi agli impiegati dell'Amministrazione provinciale per lavori 
straordinari . • . . • . • . · • • 

Mobili. degli uffici ed alloggi delle Prefetture e Sottoprefetture in ese- 
cuzione della legge 24 marzo 1907, n. 116 • . . 

Gazzetta ufficiale del Regno - Personale (Spese fisse) 

Gazzetta ufficiale del Regno - Personale straordinario • Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese ?i stampa e di posta 

Gazzetta ufficiale del Regno e fogliò degli annunzi nelle provincie - 
Spese di cancelleria, fitto di locali e varie . 

Retribuzione agli ammìnistrator! del foglio degli annunzi nelle provincie 

Spese per la pubblica beneficenza. 

Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi . 

Spese di spedalità e simili . 

Da riportarsi 

18?· 
·1' 
• . t , - 

702,940 :t 

65,000 • 

30,250 :t 

80,000 :t 

878,190 :t 

9,003,01 o :t 

45,000 ,. 

324,000 • 

616,300 :t 

8,250 :t 

8~.970 • 

16,000 • 

400,000 :t 

26,720 :t 

3,300 :t 

239,900 ., 

600 :t 

25,000 • 

10,791,050 :t 

600,000 :t 

80,000 :t 

680,000 • 



Atti Parlamentari. ..;_ 8913 - Senato tJel Regno. 

Lll:GISLA.TURA. XXII - 1 a 811:88IONB 1904·908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DBL l 0 GIUGNO 1908 

54 

55 

56 

57 

Riporto 

Assegni fissi a stabilimenti diversi di pubblica beneficenza 

Fondo a calcolo per le anticipazioni odella spesa occorrente al mante 
nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi 
limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 61441 

<serie 3•, art. 81, e regio decreto del 19 novembre 1889, n. 65351 
art. 24) (Spesa d'ordine) · 

Indennità ai membri delle Commissioni provinciali e del Consiglio su 
periore di assistenza e di benetlcenza pubblica - Spese di cancel 
leria, di copiatura, di lavori straordinari e varie per il funzionamento 
delle singole Commissioni e del Consiglio superiore 

/ 

Indennità ai membri delle Commissioni provinciali di vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e stigli alienati curati in casa privata 
- Spese varie per il loro funzionamento. 

Spese per la sanità pubblica. 

58 Medici provinciali - Personale (Spese fisse) 

59 Medici provinciali - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

- 60 Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi negli ospedali. 

61 Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funzionamento, concorsi e 
sussidi ad enti pubblici ed istituti di benetlcenza; compensi aljper 
sonale, locali, arredi, medicinali, ecc. • 

62 Dispensari celtici - Personale straordinario. - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • 

63 Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le Commissioni giudi- 
catrici dei concorsi pel personale tecnico, centrale e provinciale, 
dipendente dalla Direzione generale della Sanità pubblica, il Con 
siglio superiore di sanità e i Consigli provinciali sanitari e inden 
nità di missioni all'estero per servizio sanitario · • 

64 Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) • 

65 Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese tlsse) · 

66 Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità pubblica 

67 Sussidi per provvedimenti. protllattici in casi di endemie e di epidemie - 
Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magazzinaggio e con 
servazione del materiale profilattico 

Da riportarsi 

DilCIUrionl, f. 11.,,6 

... :] I 
18!l 

680,000 » 

73,460 .• » 

T00,000 . » 

50,000 » 

30,000 » 

1,533,460 » 

297,950 » 

700 » 

600,000 » 

260,000 » 

700 » 

40,000 » 

73,890 » 

7,950 » 

40,000 » 

120,000 » 

1,441,190 > 
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68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

Riporto 

Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Compensi a persone 
estranee all'Amministrazione per lavori eseguiti nell'interesse della 
sanità pubblica che non possano impfttarsi, neanche per analogia, 
ad altri capitoli del bilancio • Medaglie ai benemeriti della salute 
pubblica· Acquisto di opere scientifiche tecnìco-sanitarie e spese 
diverse che non trovino luogo negli altri capitoli per le spese della. 
sanità pubblica • • • • • . • • • • 

Manutenzione del fabbricato di Sant' Eusebio In Roma, sede dei labo- 
ratorii della sanità pubblica . . • • • . . • 

Stabilimento termale di Acqui, per gli indigenti - Spese di funziona· 
mento, manutenzione, miglioramenti . • • • • • 

Lavori di miglioramento e di manutensìene delle stazioni sanitarie • 

Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e di basso ser 
vizio, assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie 

Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento, e spese 
varie per le stazioni sanitarie e per il servizio sanitario dei porti . 

'servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fìsse) 

Veterinari provinciali • Stipendi (Spese fisse) 

Veterinari provinciali - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Veterinari governativi di conjìne e di porto - Personale - Legge 
24 marzo 1907, n. 91 (Spese fisse). • • • • • • 

Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni e indennità e 
spese vario per le visit« di transito del besuame per la frontiera 
e per la visita veterinaria nei porti - Spesa per l'alpeggio del 
bestiame italiano al!' estero - Compensi ai veterinari per lavori 
straordinarl nell'interesse della polizia zooiatrica • 

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie • Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie . 

Sussidi per aiutare la istituzione di condotte veterinarie consorziali e 
comunali • • 

Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità. per abbat- 
timento di animali • • . . • • • . • • 

Fitto di locali per gli offici dei veterinari di confine (Spese fisse) 

Da riportarsi 

1,441,190 , 

20,000 , 

2,000 , 

43,000 , 

30,000 , 

10,000 , 

230,000 , 

9!,000 , 

150,000 , 

350 , 

105,000 • 

25,000 , 

.. 
21,000 , 

150,000 , 

24,000 , 

1,000 , 

2,346,540 , 
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Riporto 

83 · Sussidi ai Comuni per l'impianto e il funzionamento degli Istituti cu- · 
rativi contro Ja pellagra e, • • • • • • • • 

84 Spese per ì'esecusione della leggo 11 loglio 1904, n. 388 per combat- 
tere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini • • 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

90 
lli8 

8pe!!e prr la sicurezza pubblica. 

Servizio segreto 

Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse). 

Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale • Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse) • • • • • • , 

Spese d'ufficio per la aicarezza pubblica (Spese fisse). 

Spese~pcr la scuola pratica di polizia . 

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale - (Spese 
fisse). Articolo 2, legge 11 luglio 19071 n. 491 

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale - Indennità 
di residenza in Roma 

Spese occorrenti per il funzionamento dei laboratori per le sostanze 
esplosive e per la Commissione consultiva. (Articolo 4 legge 11 lu 
glio 19071 n. 491) • 

Corpo delle· guardie di città. - Stipendi e paghe al personale, ìnden 
nità di carica e soprassoldi, annessi alle medaglie al merito di 
servizio (Spese fisse) • • • • • • • • • 

Indennità di alloggio. agli ufficiali di pubblica sicurezza, ai graduati 
ed alle guardie di città, ed agli agenti sedentari. • • • 

Ufficiali delle guardie di città.· Personale • Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • 

Guardie di città - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo di 
ratferma • 

Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, aJle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, 
e per trasferimento alle guardie di città 

97 Compensi al personale di pubblica sicurezza, agli ufficiali, alle guardie 
di città e ad altri agenti di pubblica sicurezza, non che agli uscieri ed 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

Da riportarii 

1 0 ... 
o~ 

; ··~ •t : ·, ~ .. , ., , • . ." .~ ! 
·.·- ,._ . 

2,M6,540 > .. 
100,000 , 

50,000 , 

2,496,540 , 

1,000,000 , 

6,477,280 , 

84,000 , 

217,700 , 

30,000 , 

26,400 , 

1,200 , . 

33,600 , 

12,210,740 , 

300,000 , 

3,500 , 

1,620,000 , 

1,000,000 , 

23,004,400 , 
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Riporto 23,004,400 > 

ai commessi di questura e di sezione, al personale di altre amministra· 
zioni ed a privati cittadini per concorso nell' arresto:di malfattori e 
per altri servizi prestati nel!' interesse dell' amminiatraztonej della 
pubblica sicurezza. Premi per arresto di latitanti e perseq uestro d'armi 210,000 > 

98 Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie di città destinati 
· in località di confine, isolate e malsane • • • • • 30,000 > 

99 Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri ùi pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città 40,000 > 

100 Rimborso di dobit.i di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria) per memoria 

101 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città • • . • • • • • • • 88,260 > 

102 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza 25,000 > 

103 Istruzione 'e servizio sanitario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse)~ . • • 46,500 > 

104 Personale incaricato dell'istrnzione e servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) • 4,CiOO > 

. 105 Compensi e onorari per l'istruzione e servizio sanitario ed altre spese 
per le guardie di città • . • • . • • • • • 20,000 > 

106 Spese di spedalità per malattie contratte in servizio dalle guardie di città · 10,0UO > 

107 Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen- 
sioni dei medici in servizio della pubblica sicurezza (legge 1-i lu- 
glio 1898, n. 335) • 8,900 > 

108 Fitto di locali per le guardie di città (Spese tlsse) • 253,000 > 

100 Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi guardie di città 367 ,000 > 

110 Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse) , • • • • , , • . 84,170 > 

111 Manutenzione dei locali ed acquisto e manutenzione dei mobili per gli 
uffici di pubblica sicurezza, per le delegazioni distaccate e per Ja 
scuola allievi guardie di città • · 35,000 > 

112 Abbuonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse) • • • • • 124,000 > 

113 Compensi ai reali carabinieri .. 
Da riportarsi 

30,000 » 

24,380,230 
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114 

ll5 

116 

117 

118 

119 

120 

121 

121 
bù 

122 

123 

124 

125 

Riporto 

Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri • ' • 

Spese di cancelleria pei reali carabinieri (Spese fisse) 

Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione di sicurezza pub 
blica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezza in accompagnamento ; spese pel rimpatrio dei 
fanciulli occupati all'estero nelle professioni girovaghe • • . 

Spese confidenziali per la repressione del malandrinaggio, per la ri 
cerca ed estradizione degli imputati o condannati rifugiatisi al 
l'estero ed altre inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pub· 
blica. 

Contributo del Ministero dell'interno a complemento della somma stan 
ziata nel bilancio del .Ministero della guerra per le spese relative 
all'Arma dei Reali carabinieri . 

.Metà della spesa per il casermaggio dei reali carabinieri (Articolo i, 
· legge 24 marzo 1907, n. 116) • . • • • • . • • • 

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in ser 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai reali carabinieri 

Acquisto, Manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in ser- 
. vizio dei Reali Carabinieri • • • • • • • • 

Compensi per il servizio straordinario che gli ufficiali telegrafici pre 
stano nell'interesse della pubblica sicurezza, a richiesta delle auto 
rità competenti, e rimborso di spese accessorie telegrafiche per 
telegrammi di Stato spediti in espresso per serTizi di pubblica si 
curezza 

Spese per I' amministrazione delle eeeeerr, 

Carceri- Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese fisse} 

Personale di direzione, di amministrazione e tecnico delle carceri - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). . • • • 

Personale di sorveglianza e disciplina dei riformatori governativi 
(Spese fisse) 

Personale di sorveglianza e di disciplina dei riformatori governativi - 
Indennità di residenza in Roma . • • • • • • 

Da riportarsi 

" 

2,380,230 , 

90,000 , 

7,100 , 

550,000 , 

I,150,00t , 

13,457,510 ., 

1,056,000 , 

2,500,000 , 

60,000 , 

100,000 » 

43,350,840 , 

1,327 ,280. , 

13,éOO » 

408,500 , 

3,000 , 

l,752,280 , 
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126 

127 

128 

129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

Riporto 

Personale di custodia, sanitario, religioso e d'istruzione delle carceri 
(Spese fisse) 

Personale di custodia - Indennità di alloggio 

Personale di custodia - Premi annessi alla medaglia di servizio 

Indennità in mancanza dell'alloggio in natura agli ispettori generali di 
seconda classe, direttori, funzionanti da direttori e censori dei ri 
formatori governativi e indennità di disagiata residenza agli im 
piegati effettivi di ruolo, agli agronomi ai sanitari e cappellani ad 
detti a stabilimenti posti in località isolate o malsane (Spese fisse) 

Spese di ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del personale nell'interesse dell'amministrazione 
domestica. 

Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldi 

Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari 

Spese di viaggio agli agenti carcerari 

Compensi, rimunerazioni e sussidi al personale carcerario - Compensi 
al personale di altre amministrazioni per servizi prestati nell' in 
teresse dell'amministrazione carceraria e dell'amministrazione del 
fondo dei detenuti, depositato alla Cassa depositi e prestiti • 

Carceri - Spese per esami e studi preparatori 

Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile e stoviglie 

Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri per le ~arceri 

Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, agli assi- 
stenti farmacisti e tassatori di medicinali per le carceri 

. 
Mantenimento nei riformatori privati dei giovani ricoverati per corre- 

. zione paterna e per oziosità e vagabondaggio • • • . 

Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbligatorio 
e pel personale aggregato (Regio decreto 17 febbraio 1881, n. 74 
e relativo regolamento approvato con decreto ministeriale 10 di· 
cembre 1881) • • • • • • • • • • • 

Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie 

Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti • • • • • • • • • • • 

Da ri~tarsi 

a:is~ - -'"" 

1, 752, 280 :t 

7,631,600 :t 

533,000 > 

' 200,000 , 

44,000 , 

76,400 , 

700,000· :t 

10,000 , 
• 
40,000 , 

120,000 , 

10,000 • 

10,616,000 • 

1,100,000 , 

125,000 :t 

1,600,000 • 

700,000 ,. 

1,270,000 :t 

70,000 :t 

26,598,280 :t 
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143 

144 

145 

146 

147 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

155 

Riporto 

Servizio delle manifatture· carcerarie - Acquieto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili • • . • • . • , •. 

Servizio delle manifatture carcerarie - Provviste di materie prime ed 
· accessorie (articoli I e 3 della legge IO febbraio 1898, n. 31) • 

Servizio delle manifatture carcerarie· Mercedi ai detenuti lavoranti e 
compensi straordìnari 

Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e compensi ai· 
capi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioui agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche .a persone estranee per servizi resi 
nel!' interesse delle manifatture carcerarie 

Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, stampati, minuti oggetti 
di faciJe logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese 
per le· 1avorazioni • 

Servizio delle manifatture carcerarie - Indennità per gite fuori di re 
sidenza 

Fitto di locali di proprietà privata per le carceri (Spese fisse) • 

Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati car- 
cerari (articoli I e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) • • 

Manutenzione dci fabbricati carcerari • 

Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per lo studio e la com 
pilazione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, 
indennità per trasferte e per servizi straordinari • 

· Fotografie dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge 
nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
1° febbraio 1891, n. 260) ·• • 

Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere 

Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen 
sioni dei medici in servizio dell'amministrazione carceraria (legge 
14 luglio 1898, n, 33!>) • 

t, ... , 
•• 

26,598,280 > 

170,000 > 

3,000,000 > 

600,000 > , 

165,000 > 

185,000 > 

11,000 > 

130,000 > 

512,000 > 

14p,ooo • 

27,000 > 

8,000 • 

13,300 • 

47,000 • 

32,206,5~0 > 



ES ·- - 
itti Parlamentari. 

==· 
- 8920 - . 

LB:GISU.TUJU. XXII - t• SESSIONB 1904-908 - DISCUBSIONI - TORNATA. DEL l" GIUGNO 1908 

TITOLO Il. 

8pe11a •traordlnarlu 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETrIVE. 

Spese generali. 
156 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) 

157 Assegni di disponibilità. (Spese fisse) • 

158 Famiglie dei morti per la causa nazionale. e danneggiati politici 

159 · Assegnazioni vitalizie, indennità. e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie napolitane (Legge 8 luglio 188:3, n. 1496, 

· serie 3', articoli l e 7 e legge 7 loglio 1901, n. 308, art. 2) · • 

160 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici dcl 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3•, articoli l e 7 e legge 7 luglio 1901, '!1· 308, art. 2) • 

161 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 

· serie 3•, articoli 2 e 8) . 

162 Spesa per le ricostruzioni e riparazioni delle chiese, dei locali della 
· Corte d'appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimenti car 

cerari, delle scuole di proprietà comunali, gravemente danneggiate 
o distrutte, e di altri edifici pubblici dello Stato, e dello edificio del 
Collegio italo-albanese di S. Adriano, distratti o danneggiati dal 
terremoto del settembre 1905. (Legge 25 giugno 1906, n. 255, 
art. 16) (Spesa ripartita) (3• delle 10 rate annuali) 

163 

164 

Spese per la pubblica beneficenza. 

Assegtii a stabilimenti di pubblica beneficenza • 

Spese per la sanlt.à pubblica. 

Mag~iore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
a1 ~omuni più bisognosi, per opere di risanamento (Leggi 14 
lugho 1887, n. 4791, 8 febbraio 1900, n. 50, art. 2, e 13 luglio 1905 
n. 399, art. 2) (Spesa obbligatoria) ' 

Da riportarsi 

\ r: . .~ ·-"" ...... 
~ . . . . 

750 > 

32,000 > 

220,000 > 

525,000 > 

175,000 > 

67,750 , 

500,000 > 

1,520,500 > 

8,910 > 

. 236,000 , 

236,000 , 
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165 

166 

167 

168 

"169 

170. 

Riporto 

Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso de\lo. Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui contra1tLdai comuni per l'ese 
cuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili in base 
ai limiti delle concessioni annue di lire 80,COO per le leggi 8 feb· 
braio 1900, n. 50; 28 dicembre 1002, n. 566; 13 loglio 19051 nu 
mero 390; e di lire 40,000 per la legge 14 luglio 19071 n. 5H 
(Spesa obbligatoria); • • • • • , • , . 

Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo 
concesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5615 

Concorso dello Stato • nel pagamento degli · interessi sul prestito 
concesso dalla Cassa depositi e prestiti al- comune di Scansano 

· (Leggo 20 luglio 1897, n. 321) • • • • • • . 

Concorso dello St.ato al pagamento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Comacchio (Legge 
23 .agosto 1900, n. 315) • 

Spese per l'amministrazione delle eareert. 
Costruzione di un nuovo edificio ad uso di carcere giudiziario nella· 

città. di Napoli (Legge g luglio 1905, n. 362) (Spesa ripartita} (4a an 
nualità) 

Spese dh'erso. 

Spese a carico dello Stato per i mutui di ~avore da. accordarsi ai co 
muni di Ottaiano, San Giuseppe Vesuviano, Boecotrecase, Somma 
Vesuviana e San Gennaro di Palma per la provvista di acqua po 
tabile, giusta l'art. 5 della legge 19 loglio 1906, n, 300 

CATEGORIA QUARTA. - PJ.RTI'rE DI GIRO. 

171 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative 

Di1cu11loni, f. 1 t ? ?' 

236,0JO :. .. 

300,000 • 

26,600 • 

. 3,040 > 

9,940 > 

575,670 > 

1,500,000 • 

per memoria 

l ,600; 730 > 



- 8922. - 

I.KqllJ~'l:mU J.XU .... l,. WSIONllj 1904-908 - nrsonsarosi - TORN.à.T.A. DBU. lo GlUONO 19C8 

RIASSlllWTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

CATEGORIA PRIMA. - SPBSB: EFFETJ'IVB. 

Spese generali 

Debito vJ.1.alizio 

Archivi di Stato 

Amministrazlona provinciale 

'Pabbl~a beneficenza 

Sanità pubblica 

Sicurezza pubblica. 

Ammi1istraziooe delle carceri 

.. 

• • e ' 

Tou.L:e: della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO Il. 
8 .. e•a aCraerdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EF1'1':T'l'IV1ll. 

Spese geuerali • • • 
Pubbliea beneficenza 

Da riportarsi 

4,025,580 > 

7,807,000 > 

878,190 :t 

10,701~050 :t 

1,533,460 :t 

2,496,540 

43,350,840 :t 

32,206,5EO > 

103,14(),240. > 

1,520,500 > 

s,910 > 

1,529,410 > 
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• Riporto 

Sanità pubblica 

Ammiuistraz.ione delle carceri 

Spese diverse .. 

Tour.E della categoria prima· della parte straordinaria 

ToTAJ.E delle spese reali (ordinarie e straordinarie) • 

l,520,410 .. .. 
57:>,670 > 

1,500,000 , 

per memo1·ù1 

3,605,080 > 

• · • I CO, 754,320 > 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE ·nr GIRO. 

RIA~Sl.'~TO PER ~ATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro .. 

TOTAJ.E GinìltRALE , 

1,660,730 > 

106,75!,320 > 

1,660,730 • 

108,-115,050 , 
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H approvata la maggiore assegnazione di 
lire 312.29 inscritta al capitolo n. 161' B: Be- 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 40 È approvata la maggiore assegnazione di 

· «Amministrazione provinciale - Personale - lire 92G9.09 inscritta al capitolo n. HH e F: 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)> Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
dello stato di previsione della spesa per l'eser- n. 60 «Dispensari celtici - Spese e concorsi pel 
cizio finanziario 11)05-906, per provvedere al funzionamento, concorsi e sussidi ad enti pub- 

- saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi blici ed istituti di beneficenza, compensi al 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero personale, locali, arredi, medicinali ecc.o dello 
dell'interno per l'esercizio finanziario HlOB- stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1007. 

1 

finanziario 1005-906. e retro per provvedere al 
(Approvato). saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi 

A .. 1 \) ',. "C ' . . \ 

PRESIDENTE. Trattandosi di disegno di legge 
·li un solo articolo, sarà votato a scrutinio se 
greto nella sedata di domani. 

Approvazione del dieegao di legge : e Approva 
zione di maggiori auegnazioni in L.102,466.SO 
per provvedere al saldo delle apue residue del 
conto · coneuntivo del Mini1tero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-9-07,. (N. '184. 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno il 
disegno di legge: «Approvazione di maggiori 
assegnazioni in L. 102,466.20 por provvedere 
al saldo dello spese residue del conto consun 
tivo del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1906-907 >. 
Prego l'ouorevole senatore, segretario, Melo- 

dia di darne lettura. 
MELODIA, segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 784). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su qnesto disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla dlscus 
sione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 
t;; approvata la maggiore assegnazione di 

lire 576.65 inscritta al capitolo n. 1618 A : Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n, 39 
•Amministrazione provinciale-Personale (Spese 
fisse), dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1905-906 e retro, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno 
verìfìcatesì nel conto consuntivo della spesa 
del .Ministero dell' interno per l'esercizio finan 
ziario 1906-907. 

(Approvalo). 
Art. 2. 

Art. 3. 
È approvata la maggiore assegnazione •'i 

lire 69.22 inscritta•a1capitolo161' C: Eceedenc 
d'impegni verificatasi al capitolo n. 48 « Ga1.· 
zetta nfilciale del Regno e foglio degli annunzi 
nelle provincie. Spese di stampa e di posta s 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio finanziario 1!)05-906, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
doll' interno per l'esercizio · finanziario 1906- 
J 007. 
(Approvato). · 

Art. 4. 
E approv a la maggiore assegnazione di 

lire 30,613.57 inscritta al capitolo n. 161 e D: 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 52 «Spese di spedalità o simili> dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan 
ziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). 

i 
.1 

Art.. 5. 
È approvata la maggiore. assegnazione di 

lire 1912.06 inscritta al capitolo n. 161' E: 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 59 e Cura e mantenimento di ammalati cel 
tici contagiosi negli ospedali, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 
1!)05-906 e retro, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell' interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). 

Art. 6. 

• [>: r 
s . 1_, J 
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nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1!)06- 
1907. 
(Approvato). 

Art. 7. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 350 iuscriLta al capitolo n. 101 s G: Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 61 
e Dispensari celtici - Personale straordinario - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
dello stato di previsione della spesa per ì'eser 
cizio finanziario 190:>-900, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero del 
l'interno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). , · 

Art. 8. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 567.05 inscritta al capitolo n. 161' Il: 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n, 62 e Indennità ai componenti le Commissioni 
sanitarie, le Commissioni giudicatrici dei con· 
corsi pel personale tecnico centrale e provìn 
ciale dipendente dalla Direzione generale della 
sanità pubblica, il Consiglio superiore di sanità, 
i Consigli provinciali sanitari, e indennità di 
missioni all'estero pel servizio aanitario s dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
tlnanziario 1905-906 e retro, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Minislero 
dell'intorno per l'esercizio finanziario 1906- 
1907. 

· (Approvato). 

.. Art. O • 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 794.03 inscritta al capitolo n. 161' I: Ec 
cadenza d'impegni veriflcatasi al capitolo n. 66 
e Sussidi per provvedimenti profilaltici in casi 
di endemie e di epidemie - Spese per acquisto e 
preparazione del materiale profilattico > dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
ilnanziario 1905-906 e retro, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero del- 
1' interno per l'esercizio finanziario 1000-007. 

(Approvalo). 

Art. 10. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 635.99 inscritta al capitolo n, 161 • K: Ec 
cedenza d'impegno verificatasi al capitolo n·: 7Z 
e Mobili, spese di cancelleria, di illuminazione, 
di riscaldamento e spese varie per le stazioni 
sanitarie, dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1905-906, per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegno ve· 
rifìcatesi noi conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
l000-907. 
(Approvato). 

Art. 11. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 116.15 inscritta al capitolo n. 161 e L: Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n, 75 
e Spesa, assegni e indennità por la visita del 
bestiame di transito por la frontiera - Spese 
per l'alpeggio del bestiame italiano all'estero. 
Compensi ai veterinari per lavori straordinari 
ncll' interesse della polizia zoojatrica > dello. 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e retro per provvedere al 
saldo delle eccedenza d'impegno verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell' interno per l' esercizio finanziario Hl06- 
1907. 
(Approvato). 

Art. 12. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 389.30 inscritta al capitolo n. 1616 M: Ec· 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 70 
e Provvedimenti profilattici c mtro le epizoozie - 
Sussidi, esperimenti e ricerche varie , dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1!)05-906, per provvedere al saldo 
dello eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in· 
terno per l'esercizio finanziario 1903-907. 

(Approvato). · 

Art. 13. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 27 .50 inscritta al capitolo n. 161 G N: Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 78: 
e Quota a carico dello Stato pel pagamento delle 

.;. . -. ~~ 
; ' •.\ •'l a 
'' • I .. - 
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È approvata Ja maggiore assegnaaloue di 
lire 400 inscritta al capitolo n. 161 • T: Eece- 

A t 16 <lenza d'impegni verificatasi al capitolo n, t)8: r • . 
È ,ft 1 . . di' e Compensi ed onorari per l'istruzione o ser- 

approva"" a maggiore assegnazione . . it · d 1 1 di di 
Ii 121 37 · •tt . l •t 1 lei' Q. Ec VIZIO Balli arto e a tre speso per e guar ie 1 
ire · , . mscn . a a. capi ~ 0 n. . · ' • 1 città> dello stato di previsione della spesa per 
cedonz~ d u?peg?1 v~rillc.at~s1 al capitolo n. 85: l'esercizio flnanaiario l905-906, per provvedere 
e Funz1on.ari ~d 1~p1cgat.1 at P. S. - Personale I al saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi 
- Indenmtà ~1 res1.d?nza in Roma (Spese ~se)> nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
d.el.lo stato ~1 ~rev1s1~ne della spesa per l eser- dell'interno per l'esercizio finanziario l9GG-907• 
cino fiu11nz1ar10 1900-006~ per provve~ore a! (A rovato). 
saldo delle eccedenze d'impegno veriflcatesì PP 
nel conto consuntive della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1006-007. 
(Approvato). 

indennità per abbatucieato di. animali :. dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1905-006, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consantìvo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio ftnanziD.rio 1906-go1. 

(Approvato). 

Art. 14. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 25.8!> inscrltta'al capitolo n. 1611 O: Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo a. 80: 
e Speso di assegni per la visita veterinaria nei 
porti > dc.Ilo stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1905-IJ06, per provvedere 
al saldo dello eccedenze d'impegno verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministtlro 
del!' interno per l'esercizio finanziario 100()..-007. 
(Appronto). 

Art. 15. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 225.03 inscritta al capitolo n. 101 6 P: Ecce· 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 8.t: 
e Funzionari ed impiegati di P. S. - Personale 
(Spese fisse) > dello stato di previsione della 
spesa per r esercizio finanziario l!J05-UOt'I, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno 
veriflcatesi nel conto .consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1006-1)07. 
(Approvato). 

Art. 17. 
È approvata la maggiore assegnaaione di 

lire H,li0.50 inscritta al capitolo n. 1618 R: 
Eccedenza d'impegni verltìcatasl al capitolo 
n. 89: e Spese per trasferte ai funzionari, agli 

umciali., ~lle guardie di città-ed agli altri agenti 
di P. S. per Bervizi .fnori residenza e per trasfe 
rimento alle guardie di città> dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio tlnanEiario 
1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dcli' interno 
per l'esercislo finanziario 1006--007. 

(Appreveto). 

Art. 18. 
È appravata l.'.1 maggiore assegnasicae di 

lire 95 inscritta al capi~lo n. 161 8 8: Ecce· 
denza d'impegni verificataei al capitolo n. 85: 
e Compensi al personale di P. S.., alle guardie 
di cìttà, e ad altri agenti di P. S., nonchè agli 
uscieri eù ai commessi di questura e di sezione, 
al personale di altre Amministrazioni, ed a pri 
vali cittadini per ccncorso nell'arresto di mal- 

. fattori e per altri servizi prestati nell'interesse 
dcll' Amministra.zioo.e della P. S. - Premi per 
I'arr0esto di latitanti, e per sequestro d'armi» 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio finanz.iario 1903-904, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatosi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero del· 
l'interno per l'esercizio fìuausiario H)()(3.QQ7. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Art. 20. 
È approvata la maggiore asaegnaalone di 

lire 05.95 inscritta al capitolo n. 161 • U: Ecce· 
denza d'impegni veritlcataai al capitolo n. 101: 
e Casermaggio ed altre spese variabili per guar 
die ed allievi-guardie di città» dello stato .dì 
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 
1005-IJOO, per provvedere al saldo delle ecce- 

.. .,~.(\~ 
'· ' .. ". .. . • '• .t ,_, .... 
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donze d'impegno veri1l~teai nel conto eousun 
tivo della. spesa del l'ilini.sJ.ero, dnU' iutecne per 
.l'eseraizio flna.D.2iario 190G-907. 

(Appro•ato). 

Art. 21. 
È approvata la magg,icrc assegnazione di 

lire 2G5.46 inscritta al capitolo n, 161' V: ze 
cedenza d' impegni verificatasi al capitolo o. l 03: 
e Manutenzione dei locali ed acquisto e manu 
tenzìone dci mobili per gli uffici di P. S., per 
le delegazioni distaccate e per le scuole allievi 
guardie di città > dello stato ài previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1905-006 e re· 
tro, per provvedere at saldo delle eccedenze 
et' impegno verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'iut.erno per l'e 
sercizio ftnanziai:io 1906-007. 
(Approvato). · 

Art. 22. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
Iire 581.26 inscritt3. &I c&pitQlo n •. rn1s X: Be 
cedeniZa.d'imp.og.ni veriflcaJ.asi al capitolo n. HM: 
« Abbuonamenta, impianto e manuteezione dci 
telefoni: e dei telegrafi. ad uso della P. S. (Spesa' 
fisse~> dello. stato di previsione della spesa; per 
l'eser.cizi() finanziario Hl0:5.-90(l.c-retro, per peov 
vedere· al saldo, dclle occedeuza d'impegno- Te 
rltìcatesi Bcl cocto cansunììvo drula. epesa. del 
Mini.stero· delì'Iaterao per l'esercizio .ll.nan.Uri-0 
1906-907. 

(Approvato). 

Ai:t. 23. 
È approvai.a la m.aggjQ.re assegnazione di 

lire. 2.1~5() i.nscrit.ta al capitolo n .. 161 • lf~ Ec· 
cedeaza d'impegni verillcatA& Bei capitolo n.1. 11!2:: 

. e CArceri - Personale di diDezio0i1. di a.mmini 
atraaìone e. tecnico (Spese, fisse) ,, dello &ta.L'O dii 
praviaìone dolla s11eu. per l'esercialc- finanziario. 
19.05-906: e, ret.ro11 per- pro:vv:edere al eaJ.ò.<1· dell.9 
eccedenze d" impcgpo· "1'.eri.Jlcate&i nel. cmIU4 to!ù 
suntìvo dellai spesa. deL Mfaiatar01 .dell'int.ernoi 
pec l'esei:cizio 11.nan:aiu.io. Hl06i...007. 

(Approvato). 

Art. 2{ .. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 105.01 inscritta al' capitolo n.161~.Z: Ec- 

1 n'i 

cadenza d'impegni veri!lcatasi al capitolo n.113: 
e Personale di direzione,. di amministraiione e 
tecnico delle carceri - Indennità di residenza 
iu Roma. (Spese tlese) > dello stato di previsiòne 
de!Ll spesa per l'esercizio fl.oanziario 1905-906,. 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegno. verificatesi nel confa consuntivo della 
spesa dcl Ministero dell'interno per l'esercitio 
fiaanziario 191)6-907. 

(Approvato). 

Art. 25. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 4.05 inscritta aI capitolo n. 1611 A': Ecce 
ùetJza d'impegni veritlca.tasi al capitolo n. 117: 
-.Speso d'ollicio, di post.a ed. altre per le dire 
zioai degli stabilimenti carcerari - Gite del per 
sonale nell'interesse delramministrazionc dome 
stica.,. dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1005-006 e retro, per' 
provvedere al saldo delle eccedenze d"impegno 
verificatesi nel conto consuntivo doli a spesa d'el 
Ministero delrinteruo per l'esercizio finanziario 
l9()3~g01. 
(Approvalo). 

Art. 26. 
È approvata fa maggiore assegn.azione di 

lire 1,385.40 inscritta al capitolo n. 161 o B': 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 118: «Personale di custodia - Premi d'in· 
ga.ggio,. di r&ffer.ma e· soprassoldi,. dello stato 
di vrovisione. della. spesa per l'esercizio nuau- 

. zi.uio 19.05-!10(4 e retro, per provTeder& al saldo 
dell& eccedenze d.' impegno, v.eriflcatesi nel conto 
consunti''" dolla spesa del Minist'8ro dell'fnterno· 
par. reserciziG. ftnanziario 1906-007. 
(Approvato). 

Art. 27. 
E approvata la maggiore- assegna7lione di 

lire 21.35 inscritta al capitolo n. HIL• e': Ecce· 
denza d'impegni verilJcatesi al capitolo n. 119: 
e Armamento ed ind6Dnit.à cavallo agli agenti 
carcerari> dello etato di previsione della speaa 
per l'esercizio· tlnam1iario 1'90~-90~,_ per prov 
veder.e· al saldo delle eccedenze d'impegno ve 
rificatesi nel conto consuntivo· della spesa dd 
Ministero dell'interno per l'esereizio finanziario 
1906-907.. 
(Approvato). 

,... ,, ,.. .. ,, ... ~ ... ; . ,_, .J 
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Art. 28. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 166.15 inscritta al capitolo n. 161 e Ii: Ec, 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 120: 
e Spese di viaggio agli agenti carcerari • dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e retro, per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa dcl Ministero del 
l'interno per l'esercizio finanziario 1900-907. 

(Approvato). 

Art. 2l). 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 20 inscritta al capitolo n. 1618 E': Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n, 121: 
e Compensi, remunerazioni e sussidi al perso 
nale carcerario - compensi al personale di altre 
Amministrazioni per servizi prestati nell' inte 
resse dell' Amministrazione carceraria, e del 
l'amministrazione dol fondo dei detenuti depo 
sitato alla Cassa depositi e prestiti » dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan 
ziario 1905-906, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario Hl06-007. 

(Approvato). 

Art. 30. 
È approvala la maggiore assegnazione di 

lite 17,582.61 inscritta al eapitolo n. 1618 F': 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 123: e Mantenimento dej detenuti e degli 
inservienti, combustibile e stoviglie• dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan 
ziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario l 906-907. 

(Approvato). 

Art. 31. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 8,418.09 lnscritta al capitolo n.16111 G'. Be 
cedenza d'impegni verifìcatasi al capitolo 12!: 
e Provvista e riparazione di vestiario, di bian 
cheria e ljbri per le carceri, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finanzia· 

rio 1905-906 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verifìcateaì nel conte> 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). 

Art. 32. 
È approvata b maggiore assegnazione di 

lire 1363.30 inscritta al capitolo n. 1616 Il', 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 126: e Mantenimento nei riformatori privati 
dei giovani ricoverati per correzione paterna e 
per oziosità e vagabondaggio • dello stato di 
previsione den'a spesa per l'esercizio finanzia 
rio 1905-900 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1006-907. 
(Approvato). 

Art. 33. 

È approvala la maggiore assegnaaione di 
lire 2889.85 inscritta al capitolo n. 161 •I': 
Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 127: e Spese per i domiciliati coatti e per 
gli assegnali a domicilio obbligatorio s del!o 
stato di previsione della spesa per l' esercìaìo 
finanziario 1905-906, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907. · 
(Approvato). 

Art. 34. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 36.50 inscritta al -capitolo n, 161' L': Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 130: 
e Servizio delle maniratture carcerarie-Acquisto 
e manutenzione di macchine, attrezzi e uten 
sili > dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1905-906, per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi 
nel conto consuntivo della apeea del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Appro·.-ato). 

Art. 35. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 20.45 inscritta al capitolo n. HH! !JJ.' ~ Ec- 
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èedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 134: 
e Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, 
stampati, minuti oggetti di facile logorazione, 

· poeta, facchinaggio e trasporti - Minute spese 
per le lavorazioni • dello stato di rprevisione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906, 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im· 
pegno verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 
(Approvato). 

Art. 36. 
- .. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 8tl5.54 inacritta al capitolo n. 161' N': 
Eccedeuza d'impegni verificatesi al capitolo 
n. 137: e Manutenzione dei fabbricati carce 
rari • dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1905-906 e retro, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno 
Teriflcatesi nel conto consuntivo della 11pesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
siario 1906-907. 

(Approvato). 

Art. 37 . . . 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 111.06 inscritta àl capitolo n. 1611 O': Ec 
cedenza d'impegni verificatasi ai capitolo n.138: 
e Mànutenzione dei fabbricati carcerari - Spese 
per lo studio e la compilazione dei progetti 
relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, 
indennità per trasferte e per servizi straordì 
nari • dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio tlna11ziario' 1905-906 e retro, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno 
Terificatesi nel conto CODBUntiVO della spesa del 

. lrlinisr.ero dell'interno per l'esercizio finanzia· 
rio 1906-907" 

(Approvato). 

Art. 38. 

. È appr~vata la màggiore assegnazione di 
lire 24.18 inscritta al capitolo n. 1611 P': Be 
eedensa d'impegni verificatasi al capitolo n.139: 
e Fotografie dei malfattori più pericolosi {arti 
colo 448 del regolamento generale degli stabi 
limenti carcerari, approvato con Regio decreto 
1• febbraio 1891, n. 260)• dello 11tato di pre- 

visione della spesa per l'esercizio finanziario 
1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegno verifìeatesi nel conto con· 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(Approvato). 

Art. 39. 
È apprÒvata la maggiorè assegnazione di 

lire 123.54 inscritta al , capitolo n. 161' (/: 
Eccedenza d' impegu] veritlcat.Asi al capitolo 
n. 148-bis: e Indennità temporanea agli impie 
gati residenti a Milano (Legge 21 giugno 190(!, 
n. 246) • dello stato di previsione della 11pesa 
per l'esercizio finanziario 1905-906, per pror 
vedere al saldo delle eccedenze verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del ~inistero del· 
I' interno per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(Approvato). . 
Qoeeto disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Appronaioae del di.egao di legge: e Adatta• 
meat~ ed ampliamento della Scuola alh1Yi 
guard1e di città ia Roma• (l'l, 802). 

PRESIDENTk. Ì..',ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Adattamento 
ed ampliamento della Scuola allievi-guardie di 
città in Roma s. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Me- 

lodia di darne lettura, . 
MELODIA, 1Pgretario, legge: 
(V. Stampato N. 802). 

. PRESIDENTE. È aperta la discussione ge· 
nerale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu11a 
la disenssione generale. Passeremo alla discu1- 
sione degli articoli, che rileggo : 

Art. 1. 

In apposito capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dell' interno per I'e 
sercizio 1907-908 sarà iscritta la somma di 
lire 3301000 per lavori di adattamento ed am 
pliamento dei locali ad uso caserma per gli 
allievi-.,'.Ullrdie di città in Roma, via Garibaldi, 
n. 44. · · 
(Approvato). 

~ r : ;. . ;,,· 

• 'li 
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Art. 2. Approvazione del piano regolatore 
" Per provvedere alla spesa di cui al prece· ampliamento della città. di Spezia: 
dente articolo earà diminuito di uguale somma , 
il fondo del capitolo 89 del bilancio del Mini 
stero stesso per l'esercizio 1007-908. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto nella seduta di domani. 

. . .. Chiu•ura di votHioae • 

PRE~IDENTE. Dichiaro chiusa la votazione , 
a scrutinio segreto dei disegni di legge già 
.approvati per alzata e aeduta nella tornata 
precedente, e prego i signori senatori segre 
,tari di procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono alla numera· 

zione dei voti). 

Ri•ultato di votHione, • I 
., PRESIDENTE. Proclamo l'esito della vota- [ 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: . · · 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
~elio stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
reserciz10 finanziario 1907-1908 per spese di 

· iemporanea sistemazione della Regia Stazione 
agraria di Roma: . 

8nnatori votanti • , , . 71 
Favorevoli • • • • 65 
Contrari • • • 6 

Il Senato approva. 

• Modi!l.cazione all'art. 41 della legge 19 lu 
glio 1006, n. 390, concernente provvedimenti 
a· favore dei danneggiati dall'eruzione del Ve 
suvio dell'aprile 1906: 

Senatori votanti • • 71 
Favorevoli • · • • 67 
Contrari • · . • - • • 4 

,, . Il Senato approva. 
···:; 
1. Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo: 

. Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

71 
66 
5 

e di 

Senatori votanti • . . . 71 
Favorevoli • • • 67 

4 Contrari , • 
Il Senato approva. 

Maggiori assegnazioni di fondi per spese 
di Commissioni: 

Senatofi votanti • 
Favorevoli • 
Contrari . • 

li .Senato approva. 

7l 
59 
12 

/ 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta .di 
domani: 

ALLE ORB 15. 

Riunione degli UtHci. , I 
! 

ALLE ORE 16 - SB:DUT.l PUBBLICA. 

I. Discussione del seguente disegno di legge: 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali 
ora alienabili e svincolo dell'inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile e Giove s, posto 
nell' isola d'El ba (N. 789). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-. 
stero di grazia, giustizia e dei culti per I'eser 
cizio finanziario 1908-909 (N. 803); 

Approvazione di eccedenza d'impegni [per 
la somma di lire 35,189.28 verificatasi sult'as 
segnazione del capitolo n. 28 e Reimpiego del 
prezzo beni e capitali diversi degli enti 11op· 
pressi • dello stato di previsione della spesa 
del Fondo di benellcenza e di religione nella 
città. di Roma per l'esercizio finanziario 1906- 
1907, ris1,1ltaote dal conto consuntivo dello 
stesso esercizio (N. 785); 

Costruzione e arredamento di un edificio 
come sede della Regia Legazione d'Italia a 
Ad~is Abeba in Etiopia (N. 800); 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
11tero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1gos-gog (N. 747); 

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 102,466.20 per provvedere al saldo delle I 
tpese residue del conto consuntivo del Mini 
stero dell'interno per l' Hercizio ftnanziario 
IQ06-W7 (N. 784) ; 

Adattamento ed ampliamento della Scuola 
allievi-guardie di città. in Roma (N. 802). 

La seduta è sciolta (ore 17.15). 

Lioeui&to per l& atampa Il 6 giugno 1908 (ore 18). 
A"- BDO.&.RDO G.t.LLlK.t. 

Yl-.Dlrettore d.U'Ulllol• ••I JteeoooaU ••Il• oed•le pabbliclle 

9.n 1 

• 

.. 
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CCtVH'. 

TORN_r\'rA DEL :2 GIUGNO roos ------- 
Presidenza del Presidente ~l:\NFREDI. 

Sommaria. - SunltJ di petl:ioni ed elenco di omaggi - Annunzio d' inierpellanza - Del 
distgJtQ di ' legge: e Jnalienabllitd di alcuni boschi demaniali ora alienabili e svincolo dal 
rinalicnaòilil4' del bosco. demaniale "Giove", posti ncu' isola d'Elba:., (N. 789), il relatore, 
senatore Sonnino, pn~pone il rlnoio, che ~ acoettato dal ministro di agricoltura, industria e 
comme1·cio, td approeato dal Senato - Per, i laoori del Senato -, Votazione a scrutinio 
segreto e risultato - Il Senato è convocato a, domicilio. 

la seduta è aperif. alle, 16. 

Sono presenti i ministri di agricoltura, in 
dnstria e commercio, di , grazia e giustizia 
e dei culti, della guerra e, della, marina. 

, FABRIZI, seçretarie, dà lettura ,dol processo, 
rerbale delia. seduta precedente il quale è ap 
provato. 

PRESIDENTE. Prego il seaatore; segretarlo, 
Fabrizi di dar 'lettnra del santa detle petiziou! 
pervenute al Senato,' 

F AilRJZf,, segretario, Jegge : 
N. 422 .. Pellis Damenìeo e Tendella. Gìovannl.. 

Battista. dì, Ra gogna, Vigoauo ·fanno voti, pel' 
asserta d,eneg11ta. gillstizia., 
N. 433. Gli ex-:-reggenti insegnanti' anziani , 

di materiai lettenarla nei corsi superiori dei gin· 
nasi fanno voti al Senato perchè in. occasione 
della discussione del progetto, di legge pel mì 
glioi:amento ecouomico degli impiegati. civili, 
il loro stipendio sia parificato . a; quello degli. 
ex-titolari del· ginna11i1> in(eriol'e,. comandati. o 
Incaricatl. all' insegna.mento nelle, classi: su .. 
periori.. 

Di1ctlfti~, f. 1 I 70 

Eleaoo, di omag&i. 
I 

PRESIDENTE. Preg'o' il senatore segretario, 
.Fabrizi di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
·pervenuti al Senato. 
, FAilRIZI, segretario, leggo: 
, Fanno omaggio al Senato delle segnenti pub- 
blicazionì : · 

; La Direzione centrale degli affari coloniali, 
'Roma: Leggi, deoreti, Grdinll#ze e atti rela-: 
tivi ,aJlt1 colonie italialU in .Afriea : Eritrea .e 
;8of'1Calia (lndiee crcnetogìeo e analiUoo 1882- 
1905) ••• 

j Il prof. Catello, De- Vfvo, Vasto: Mb.falda 
'(versì), . . , 
, Il presidente del Consiglio d'amminìstrazione 
'della Società italiana per le strade italiane me·, 
ridlonali, Firenze: Relazione di quel Consiglio 
d'amministrazione sui bilanci, consuntivo del 
l'anno 1907 e preventivo 1908. 
: L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, 
Roma: Collezione completa dei disegm d& edi 
/fci scolastici. 
, L'avv. cav. Camillo Ci\'etta, Alberona: Il 
divorzio in Italia. 
: L'onor. ministro della guerra, Roma: Rela· · 
~ione medico·stati.~tica delle condi;ioni sc:znita 
.,.ie del R. esercito nell'anno 1904. 

. , .. ~ 
~--; :~~ .• ;~ 
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L'onor. ministro dello poste e dei telegrafi, 
Roma : Relazione statistica intorno ai scrdzi 
postali telegt•afl,cl, telefonici e marittimi per 
gli esercizi 1904-905 e 1905-906, e al servi 
zio delle Casse di risparmio postali per gli 
anni 1902-903, 1904-905. 

Annunzio di interpellanza. 

PRE~IDENTE. Annunzio che il senatore Di 
Camporeale ha presentato la seguente domanda 
di interpellanza diretta al ministro delle fi 
nanze: e Il sottoscritto chiedo di interpellare il 
.mìuistrc delle finanze per sapere se e quali 
provvedimenti intenda prendere il. Governo ~er 
impedire che vini di bassa gradazione alco~hca 
siano introdotti in Sardegna per essere ivi al 
coolizzati, onde poi essere liberamente ripor 
tati nol continente, e ciò con danno del fisco e 
della produzione vìnicola del resto d'Italia, che 
non gode della franchigia consentita dalla 
legge alla produzione sarda>. . 
Non essendo presente l'onorevole ministro 

delle finanze prego il ministro di agricoltura, 
industria e commercio d'informarlo della pre 
sentazione di questa domanda di interpel 
lanza. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 

dustria e commercio. Mi farò un dovere di dar 
notizia al mio collega delle finanze di questa do 
manda di Interpellanze. 

Riistio della diaeaHiou. del di•egno di legge 1 
e Inalienabilità di alauni boschi demaniali ora 
alienabili • nioee.lo dalla inalienabilità del 
bescc demaniale inalienabile e Gio't'e >,•posto 
uell' i1ola dell'Elba> (N. 789). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca la 
di!cussionll del disegno di legge: è Inalienabi 
lità di alcunì boschi demaniali ora alienabili e 
avincolo dall'inalienabilità del bosco demaniale 
inalienabile e Giove>, posto nell'isola d'Elba>. 
Prego il senatore, segretario. Fabrizi di dar 

lettura. del disegno di legge. 
FAilRlZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 789). 

. PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 
rale. 
SONNINO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTR. Ne ha facoltà. 

SONNINO, relatore. Questa legge dal titolo 
così longo, e che ha avuto l'onore di una se 
duta speciale, non è una legge di interesse 
nazionale, ma può interessare moltissimo al 
cune provincie. 
Noi abbiamo fatta una brevissima relaaione 

nella qaale abbiamo reso lode al ministro per 
i suoi propositi dì dichiarare inalienabili alcuni 
boschi, ma come il Senato avrà visto, non ab 
biamo esteso questo nostro entusiasmo all'ul 
timo articolo del disegno di legge, che dichiara 
di togliere il vincolo della inalienabilità al bo 
sco inalienabile dell'isola doll' Elba, chiamato 
Giove. Abbiamo esposte le ragioni che ci con 
sigliavano a persuadere il ministro di non in 
sistere sopra questo articolo. Nell'Elba non 
vi è ora che questo eolo bosco; dove, come 
abbiamo detto nella relazione, fino dal 1777 il 
naturalista Pini dichiarava che già la legna 
era scarsa; cd ora certamente questa scarsità 
si farà più che mai sentire. Abbiamo accennato 
anche agli altri incoraggiamenti che il Go 
verno fa per estendere, ove si può, la coltiva 
zione del tabacco. Questa coltivazione renderà 
maggiormente necessario il consumo della le 
gna, e più che mai renderà scarso questo com- 
bustibile per l'Elba. • 
Noi veramente in Italia non abbiamo grande 

passione per' i boschi. Abbiamo fatto una legge 
pel rimboschimento, ma finora non se n'è an 
cora veduto un grande risultato; abbiamo con 
grande entusiasmo accolto la proposta della 
festa degli alberi, e dopo un anno o due non 
se ne parlò più. Abbiamo votato delle leggi 
per tare le piantagioni degli alberi lungo le 
strade maestre, e pare che questa legge, per ora, 
sia rimasta lettera morta. In Toscana, almeno, 
non ne ho vieto alcun principio. Noi non abbiamo 
proposto al signor ministro nessun ordine del 
giorno, perchè quest&. legge è stata votata dalla 
Camera, e perchè non ci sernbtava opportuno 
creare quasi un dissidio fra le due Camere; 
però noi domandiamo al signor ministro se 
non creda, dopo le osservazioni che ho svolte, 
opportuno prendere maggiori informazioni al 
riguardo, e vedere se non sia il caso di al 
lontanare questo danni> per l'isola d'Elba; dl 
perdere cioè il solo bosco che ancora rimane 
in piedi. Non abbiamo altro da dire; speriamo . 
che il signor ministro, non osiamo dire, tolglt . 
l'articolo, ma che almeno studi, mediti sullo . · 

,.,. .... 1.,, ... ; . :,. ·' ~~- $. 
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éondizièni locali, 'e ci 'dia amdamento . che, 
quando questa legge verrà di nuovo davanti al 
Senato, ··si' possa con tranquillità votarla. 
·Abbiamo una Società potentissima, la Società 

dèlle Miniere 'che fa tacere ·qualunque altra 
voce eontraria ; 'ma 'ritengo che coloro cbe 
conoscono l~Blba' non potranno 'dissentire dalle 
osservazioni 'ehe àbbiamo fatto. 

COCCO-ORTU, ministro dl agricoltura, 'in 
dustria e commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, indu 

stria e commercio. Non saprei oppormi al de· 
siderio, autorevolmente manifestato dal rela 
tare .dell'Utìlcìo centrale, di rinviare di qualche, 
giorno la discussione di questo disegno di 
legge. . . · 
Non ho bisogno di affermare, poichè credo 

di averlo 'dimostrato con t'ltte le mie proposte 
legislative, ed anche coi fatti, che mi sta a 
cuore, non solo la conservazione delle· foreste 
esistenti,, ma il rimboschimento; e .quindi in· 
tendo ed apprezzo le; conaiderazioni che suf-. 
!ragano la proposta sospensiva. Vi aderisco 
tanto più volentieri in quanto che si tratta d'un 
breve indugio voluto nell'intento di salvare il 
piccolo bosco ceduo « Giove>. , 
Intanto mi si consenta d'aggiungere una ne· 

cessaria spiegazione, pcrchè non resti il dubbio 
che ìo 'abbia' presentato il disegno di legge 
senza un'ponderatoesame, Prima di consentire 
nella ··proposta dìrendere alienabile quel bosco, 
hovrichìesto il 'parere degli ufflci competenti, e 
quello del direttore generale dell'agricoltura, 
uno dei . più competenti fo · questa materia. 
Inoltre debbo osservare che non solo non sor 
sero osservazioni, nè ebbi rimostranze dalle 
rappresentanze locali o dalle popolazioni, ma 
che si manifestarono favorevoli i rappresentanti 
politici. . , 

· Quindi avevamo ogni ragione per credere che 
la proposta Cosse utile; nondannosa agli inte 
ressi dell'isola d'Elba. D'altra parto si trattava 
di non impedire lo sfruttamento dello ricchezze 
minerarie del sottosuolo, che non s1 potrebbero 
utilizzare· Se· rimanesse l'ostacolo dell' inalìena 
bilità della superficie boschiva. 

Ad ogni modo, poìchè si vuole esaminare 
meglio e chiedere nuove inform~zioni, io_ lo 
tarò molto volentieri e verrò poi davanti al 
Senato con tutte quelle altre notizie che var- 

2or; 

ranno ad eliminare qualunque dubbio e a far 
prendere una più sicura e convinta delibera· 
zio ne. 

SONNINO, relatore. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 
. SONNINO, relatore. Sento l'obbligo di rin· 
graziare il ministro della cortese risposta e mi 
auguro che gli studi che farà varranno, o a 
convincere noi ad aderire alle sue proposte, 
oppure a persuadere lui di accogliere le nostre. 
PRESIDENYE. Allora la discussione di questo 

disegno di legge, se non 11i fanno altre osser 
vaeìonì, s'intende rinviato ad aitra seduta. 

Prnent~zione .di relazioni. 

ASTENGO. Domando la parola. 
'. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. 'Ho l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione sul disegno 'di legge: « Le· 
sioni commesse con armi e contravvenzioni per 
porto d'armi>. · · 

. PRESIDE~TE. Do atto al senatore Astengo 
della presentazione di questa relasioùe, che sarà 
stampata e distribuita. ' 

· PASOLINI-ZANELLI. Domando di parlare. 
', PRESIDE~TE: Ne ha facoltà. 
PASOLINI-ZANELLI. Ilo l'onore di presen 

tare al Senato la relazione sul disegno di legge: 
·«Separazione delle frazioni Cadegliano, Cag· 
gio, !Argentera dal comune di Vieinago in co 
mune di Como e costituzione in comune auto· 
nomo. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Pasolini 

Zanelli della presentazione di questa relazione 
che sarà 'stampata· e distribuita. 

Per i luori del Senato. 

PRESIDENTE. Prima di procedere alla vota-· 
.sìoae a scrutinio segreto, avverto il Senato che 
'dobbiamo rinviare di pochi giorni le nostre se· 
dute per attendere le relazioni in corso. Chiedo 
perciò di esseré autorizzato in questo intervallo, 
come si è fatto altre volte, a ricevere diretta· 
mente dal Governo e dalla Camera clettita i 
disegni· di legge che saranno net frattempo ap 
provati dall'altro ramo del Parlamento. 
Se il Senato consente, così s' intenderà sta· 

bilito. · 
Prego poi tutti i relatori di occuparsi selle· 

citamente delle relazioni loro ~ffldate.. ·. 
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• · . • Vota,.:jo~- .a lc..f'Jtinio 1egl'.'eto, , L-.,,. ,, 

- PRESIDENTE.' L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
segni dì lcggé: · , · · · 
e Stato di previsione deil:i spesa del Mini· 

stero' di' grazia, giustizia 'e 'dei culti per I'eser 
ci zio 'finanziario 1008---909., ; : 
· « Appròvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire- 35, 189.28; verificatasi snll'as 
segnaeione del capitolo n. 28 : " Reimpiego del 
prezzo' beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi " dello stato di previsione della spesa 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma por l'esercizio. finanziario 1906- 
1907, risultante dal conto consuntivo dello 
stesso esercizio ., ; 

e Costruzione e arredamento :,4i:on _ edi~cio 
eoiae sede della - Regia Legazio11e 9;' Italia ad 
AddisAbebainEtiopia»; -- · ·- · 
e Stato di previsione della. spesa ~e1)4ini 

stero dell'interno per l' eserclzio ! ,fln~nziario 
1908-009 ., ; 
e Approvazione di- magg_iorj _1)4!seg~a;ionj_)µ 

lire 102,466.20 per provvedere,~\,. sal_dQ: delle. 
spese residue del conto cons1rnt_iv~. _~&I Mini 
stero dell' iuterno . per I' eserci~i!>: fln'"1}z\~r_io 
l 006-907 ., ; 
e Adattamento ed ampliamento della ... ~c~ola_ 

allievi guardie di città. in. Roma>, ., : ~ 
Prego il senatore segretarie Tayerna di pro 

cedere all'appello nondnale, 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

' ' .. 
Chiuaura di Yotasioae. 

PRESIDENTE .. Di1illiaro chiusa .la votazione; 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

alla numerazione dei voti. 
(I senatori, segretari, procedono allo spoglio 

delle urne). 
Riaultato di Yotamioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultate dellq. -YP· 
tazlcne 11, scrutinlo segreto dei aeguentl dise&''P~ 
di legge i - , · 

Staio di previsione della spesa de] Mi_ni~tero 
di gi:a?:ia,. giustizia ~_dei culti per, l'eserciziò. 
finanziario 1908-909: 

Senatori votanti, • 
Favorevoli • 

_ Contrar] • • _ 
li Senato- approva. 

. . . 7l 
63 
8 

''" ,Approvavio,n,e di eccedenza d'impegni per 
fa semina di lire 35,IS!J.~8 verificatasi sull'as 
segnazione del 'capitolo n, 28 e Reimpiego dol 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop 
pr~ssi ~ dello stato di previaione della spesa dal 
Fo"Qdo df beneficenza e di religione nella citt~ 

. di Roma. per l'eserciz.i.o finanziario 1006-907, 
; risultante dal conto consuntivo dello stesso eser· 
cizio: 

Senatod volanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

11· Se-~ato_ appro>a. 

• • • 71 
• 58 

13 

Costruzione e a?"re<lamento di un edificio· 
come - seéle - della Regia Legazione d'Italia a 
Addis Abeba in Etiopia: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . • 

72 
(lt 
8 · • _ Contrari . • - • 

' · Il Senato approvà. 

Stato di· previsione della spesa del Mini 
: stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1908- 
: 1909: 

. Se11atori votanti • 71 
57 
u 

- .. · , Fa \'Ore voli • • 
Contrari.. - . . • . · 

Il Senato approva, --- .. ·'· . : 

. _ Approvazioue di maggiori essegnazioni in 
lire ~92,4G0.20 per provvcdero al. saldo dello. 
spese residue del. conto consuntivo d~J Mini· 
stero doll' iolcrqo per l'esercizio dnanziado 1000· 
1()07: 

SC1natori votanti 
Favorevoli • 
Contrari , • • 

11 Senato approva. 

. . . il 
• • 69 

12 

Adattamento 'ea ampliamento della Scuola 
'allievi-guardie di città in Roma: · 

Senatori votanti . . 
I ' ' · Favorevoli ·. · . - • , 

i ' contrari -. · · .- ·-~ • 
j , Il _Senato appr~v~. ~': · 

71 
60 
11 

. 
Il Senato sarà. convocai.o a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 17.30). 

. .: · ..... ~ ·' ~ ;.· .. 

Licensiato per la. at&!npa il 6 gingno 1908 fOl'e 10). 
'An. 0'EDO.ll1DO 

GALLINA 
'\'ic .. Direltol'll doli' Ciiicio del Retloc:.nU -dello Md11lf publ.llcll .. 

;t- /· '}' : - I'.. it ' t'.- ...... 
. ! . " 
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Presidenza del Presidente l\I!NFREDI. 

' - - 
Sommario. Comunicazione del Regio decreto di nomina di nuod senatori - Sunto di 
petizioni ed elenco di omaggi - Congedo - Messaggi del Presidente della Corte dei 
conti - Per la salute dall'onor.· Antonio Di Rudint - Comunicazioni divene - Il Presidente 
co1hmem01·a t'onor. scnato1·e Domenico Caletti e l'onor. deputato Giulio Prinetti - Il ministro 
dPgli affari esteri si associa a nome del Governo - Ritiro e presenta;;ionc. di _disegni di 
legge - Approvazicne della relazione della Commissione per i decreti rcçistrati con riserva 
(N. XCI V-A documenti) - Rinvio della discussione di alcuni disegni di legge - Rinvio 
allo scrutinio seçreto del disegno di /pgge: e Tombola telegrafica nazionale a favore del 
l' et•1gendo ospedale di Pescara, (N. 792) - Discussione dal disegno di legge:• Separazione 
delle frazioni Cadeçliano, Gaggia, A.1·gcntem e Doneda dal comune dt Viconoço in provincia 
di Como e costituzione in comune autonomo, (N. 704) - Nella discussione generale padano 
i senatori Paternostro, Brusa, Luccùini, Visclti e Cavalli, ai qwJli rispondono il ministro 
delle finanze ed il relatore, senatore Pasolini-Zanelli - La discussione gene1·ale ~ chiusa. - 
·Senza discussione si a11p1·uvano gli. articoli del disegno di . legge, il quale è rinviato allo 
scrutinio segreto - Sono app1·omti senza discussione i seguenti dis,.,gni di legge: e Tombola 
telegrafica in favore delt' eriçendo ospedale civile di La Maddalena, (N. GGI); «Provvedi 
menti a favore dei contribuenti e dci comuni della provincia di Reggio Calabria danneggiati 
dal terremoto dcl 23 ottobre 1907 > (N. 818) - Discussione del disegno di lrgge: « Costilueione 
in comune di Villa Santa Lucia, frazione di Ofena> (N. 801) - Parlano nella discussione 
generale il senatore Oavalti, il relatore senatore Ma11assei ed il ministro delle /inan:ie - Si 
approvano quindi, senza discussione, gli articoli dcl disegno di legge, il quale è rinviato allo 
scrutinio segreto - Discussione dcl diseçno di frgge: «Costituzione in comuni autunomi delle 
[razioni di Stmta Marina Salina, Malfa .e Leni .nelttsola di Salina> (N. 793). - Parlano 
·nella ·discussione generale i senatori Paternostro, e Cruciant-Aìibrandì, relatore - Si apprc 
. i:ano senza atscussione i due articoli del disegno di legge - Non ha luogo discussione generale 
sul disegno di legge: «Per i chiostri monumentali di S. Vitale e di Santa Maria in Portico in 
Ravenna>. (N. 821) - Senza csseroazioni si approvano i primi tre articoli e t' art. 4, dopo 
osse1·vazioni del senatore Cavalli, alle· quali risponde il ministro dell'istruzione pubblica - 
Il disegno di lrgge, cr;n r annessa convenzione, è 1·inviato allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle ora 15.30. 
. . 

agricoltura, industria e commercio e dei lavori 
pubblici. . . . 

. ARRIVABENE, seçretario, dà lettura del prc 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Sono presenti i ministri della marina, della 
guerra, delle finanze, degli affari esteri, delle 
poste e dei telegrafi, della pubblica istruzione, di 

.Di1ctn'sloni f. 1 1 so 207 .- (J ~ .. • ~ ""f (. 
. . .. ;- '. 
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Nomina di &eaatori. 

PRE~IDENTE Comunico al Senato la seguente 
lettera di S. Eccellenza il Presidente del Con 
siglio: 

e Eccellenza, 
e Ho l'onore di eemunieare all.'1 E. V. copia 

conforme dell'odierno decreto col quale Sua 
Maestà il Re si è compiaciuta nominare sena· 
tori del Regno le persone in esso indicato, e 
mi riservo di trasmetterle, in giornata, le cor 
rispondenti individuali copie conformi. 

e Con la più alta osservanza. 
« n ministro 

& GIOLITTI ». 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura dell'elenco allegato a questa lettera. 

ARRIV AI3ENE, segretario, legge: 

VITTORIO Elf.,v\t:;ELK III 
per grazia di Dio e per volontà della llazione 

RR n' ir.u.u. 
Visto r art. 33 dello Statuto fu~damentalo 

del Regno; 
· Udito il Consiglio dei ministri; 
· Sulla proposta del nostro ministra segretario 
di Stato per gli affari del!' interno. Presidente 
dcl Consiglio- dei ministri ; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 

Regno: · . 
Alaggi& fvvocJ;ltO Cesare, Primo Presidente 

di Corte di cassazione, categoria s•; 
Barzelletti professore Giacomo, categ, 18'; 
Beneventano Ginscppe Luigi, categ. 21 •; 
Bonea profeasore Paolo Emilio, eateg 21 •; 
Bruno avvocato Francesco, Primo Presi- 

'dente d~ Corte di cassazione onorario, eateg, O'"; 
Carie professore· Antonio, categ, 21 • ;· 

· Chironi· professore Giampietro, categ. 1a•; 
Colleoni conte Guardino·, categ. 21'; 
Dallolio dolt. Alberto, eateg. 16•; 
De Seta avvocato Enrico, categ. 16•; 
Di Frasso(Dentice) principe Luigi, categ.21 '; 
Eogel ingegnere Adolfo, ex-deputato al 

·Parlamento, categorie 17' e 3'; 
Ferrari anocato Carlo, prefetto, ex-depu 

tato al Parlamento; categorie 17• e 3•; 
Foà professore Pio, categ, 1s•; 

Foratti dottor Bortolo, categ, rn• i 
Gessi conte Tommaso, categ. 21•; 
Grassi professore Giovanni Il.'.ltt:sta, cate 

goria 18'; 
Oualterio Enrico, vice-ammiraglio, cate 

goria 14'; 
Lamberti nobile di Colle Mario, tenente 

generale, categ, 14•; 
· Lazzaro professore Giuseppe, deputato al 

Parlamento, categ. 3•; . 
Levi-Civita avvocato Giacomo, categ. 21•;- · 
Lojodice avvocato Vinéenzo Eùoardo, ex- 

deputato al Parlamento, catcg. 3'; . 
Lucchini professore Luigi, presidente di 

Sezione di Corte di cassazione, ex-deputato al 
Parlamento, catcg, 3"; 

Mala!!pin.a. marchese Obizzo, ambasciatore, 
catcg. 6'; 

!IIartiQeZ Ernesto, tenente-generale del 
Genfo navale, catcg, u•; 

Mele avvocate Francesco, categ. 16'; 
Novaro professore Giacomo Filippo, cate 

goria 18•; 
Paladino professore Giovannl, eateg. 1s•; 
Penserini avvocato Francesco, procuratore 

generale di Cassazione, ex-deputato al Parla· 
mento, categorie ga e 3• r 

Reynandì Carlo Leone, vice-ammiraglio, 
categ. 14"; 

Sa.lvaruz;a -dottor Cesare,. consigliere di 
Stata, categ. 15'; 

Tabacchi ingegnere Giovanni, ex-deputato 
al Parlamento, catcg. 3•; 

Tornielli dt 13crgolavezzaro marchesa Ri 
naldo, ex-deputato al Parlamento, catcg. 3•; 

T11rrisi barone Mauro, ex-:leputato al Par 
. lamento, categ. 3•. 

Il predetto nostro ministro proponente è in 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Firmato: VITTORIO EMAXUELE 
Controfirmato: GIOLITTI. 

PRESIDENTE. Do atto al . ministro dell' in 
terno di questa comunicazione.· 
Il H<'gio decrnto ed i relativi documenti fu 

rono già trasmessi alla Commissione por l'esame 
dei titoli dei nuovi sen!ltori, pcrchè su di essi 
riferisca. 

f'\ ,. . . .. . " 
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Sunto di petizioni. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabcne di dar lettura del sunto delle pc· 
tizioni pervenute al Sonato, 
A~R.IV ABENE, segretario, logge : 
N. 43-i. Il Consiglio provinciale di Messina 

fa voti per la sollecita approvsz.ione del disegno 
di legge relativo alla e Costituzione in comuni 
autonomi ·delle frazioni S. Marina Salina, Malta 
e Lenì ncll' isola di Salina>. 
N. 435. Ilario Tacchi, direttore della Biblio 

teca Lancisiàna di Roma, esprimo voti al Se· 
nato perchè voglia modificare il disegno di 
legge relativo al e Ruolo organico delle biblio- 
teche>. . 
N. 430. Gl' industriali in cotone, cascami di 

seta cd altre materie tessili, esprimono voti al 
Senato perchè voglia -moditìcare il disegno di 
legge relativo all' e Applicazione della Conven 
zione internazionale di Berna del 26 settembre 
100(} per l'interdizione dcl lavoro notturno ' . delle donne impiegate nelle industrie>. 
N. 437. Il Consiglio comunale di Verbicaro 

(Cosenza) fa voti al Governo per sollecitare 
provvedimenti in favore dcl comuue stesso. 
N. 438. I Comitali provinciali di Cuuco por 

la tutela della proprietà fondiaria, fanno voti 
perchè non venga approvato il disegno di legge 
riguardante i e Rimborsi por abbuoni cata 
stali >. 
N. 439. L'Unione delle Camere di commercio 

italiane esprime voti perchè sia ritirato il di· 
segno di legge riguardante la « Derivazione di 
acque pubbliche> o, quanto mono, vi siano 
apportale le modificazioni proposte dall'Uuioue 
stessa nel 31 gennaio 1008. 
N. 440. Il sindaco di Viconago fa voti per 

la non approvazione del disegno di legge ri 
guardante lo smembramento dcl comune. 
N. 441. Il presidente della Società emiliana 

« Pro Montibus et Silvis > esprime voti al Se· 
nato per modifiche al disegno di legge: e Mo· 
difl.cazioni agli orgauid del personale forestale>. 
N. 442. Gli inservienti del Ministero del te 

soro fanno voti al Senato per esser compresi 
nel disegno di legge riguardante il migliora· 
mento degli impiegati civili. 
N. 443. I signori Pescolloni Duilio, Morich 

Pietro Fci·rctti Amalio ed altri VO cittadini del 
comu;e di Visso (Macerai.Cl), fanno voti al Se· 
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nato perchè non venga approvato il disegno di 
legge N. 832 riguardante la costituzione in 
comuni autonomi di Ussita e Castelsantangelo 
frazion! dcl comune di Visso. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatori', segretarlo, 
Arrivabene di dare lettura dell'olenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

ARRIVA BENE, srçretario, )1>gge: 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub· 

blicazioni: 
I rettori delle RR. Università di Maceratn, 

Parma e Pavia: Annuado di quelle RR. Uni· 
versità per l'anno accademico 1907-{KlS. 
L'on. ministro di agricoltura, industria e 

commercio, Roma: L'Istituto nazionale arti· 
stico-industriale di S. Michele in Roma. R·~fa· 
zioue del prof. G. Castelli. 

Il cav. Adolfo De Bosls, Roma: Il Convito 
(libro III). 
L'onor. ministro della pubblici istruzione, 

Roma: Annuario dcl Ministero della puli/ilic<i 
istruzione per ranno 1908 . 
Il comm, Leonardo Ricciardi, Napoli: Ri 

sposte ad alcune osset·'l.'aziom su.'l' wuluzior.e 
minerale. 
Il comm, prof. Emanuele Pisani, Roma: 

L'ara delle riforme in rapporto alfa pr,litic.i fl· 
nanziaria ed al bilancio dello Stato. 
Il presidente della R. Accademia delle scienze: 

Atti di quella R. Accademia (serie Il, voi. XIII, 
38 tav.). 

Il direttore generale dello stato civile del 
municipio di Montevideo: Il movimento dello 
stato ci.vile della Repubblica Orientale del 
r Uraguay nell'anno 1907. 
Il presidente della Deputazione provinciale di 

Cremona: Atti di quel Consiglio provinciale 
per l'anno 1907. 
Il presidente dell' Associazione italiana di be 

nillcenza, Trieste: Bilancio di quell'Associa 
zione italiana per la gestione 11)07-VOS (anno XL). 
L'on. senatore Isidoro Del Lungo, Firenze: 

Alcune lettere di l'ittorio Emanuele II. 
Il presidente della Società italiana per il pro 

gresso delle scienze, Roma: Atti di quella So 
cietà italiana (prima riunione, Parma, settem 
bre HJOi). 
Il prof. Filippo Borgatt], Roma: La T.wola 

Peutinçeriana e l'Ag1·0 Ferrarese. 
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L'onor. senatore Fabrizio Colonna, Roma: 
Gare dattilografiche di Roma (27 aprile· - 2 
maggio. Discorso inaugurale). · · 
Il signor Francesco Guardione, Palermo: Di 

Enrico Petrella e della tra.~lazione della salma 
da Genova a Palermo. 

· L' avv. Roberto Agosti, Genova: Delle cam 
biali di faoore. 
L' on. senatore G. Greppi, Roma : La scuola 

del diplomatico. 
L' ing. A. Raddi, Palermo: I monopoli mu- 

nicipali per le affissioni pubbliche. · 
Il prof. F. Cavara, Napoli: La minaccitZta 

soppressione dell' lstituto ·forestale di Vc.ùlom· 
brosa. 
Il duca Giuseppe Rivera, presidente della So· 

cietà storica c. A. L. Àntinorl » negli Abruzzi, 
Aquila: 

l 0 Memorie biografiche degli scrittori Aqui- 
lani trapassati dal 1820 al 1893; · 

2° Elenco dei monumenti Aquilani; 
3° Relazione storica intorno al riconosci· 

mento del patriziato Aquilano; 
4° Il B. Vincenzo dalf Aquila e i suoi tempi; 
5° Catalogo di alcuni qUildri appartenenti 

al duca di Rivera compilato nel 1891. 
Il colonnello Luciano Bonuati, Roma: Nel 

centenario della nascita del generale Giovanni 
Cavalli (1808-908). 

B.ieasaggi del Presidente. della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di due comunica· 
zioni pervenute dal Presidente della Corte dci 
conti. 

ARRIV ADEN E, segretario, legge: 

e Roma, l:i giugno 1008, 
c. Eccellenza, 

c. In ·adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha I'o 
nore di partecipare a V. E che nella 2• quin 
dicina del mese di maggio non è stata. ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

e 11 Presidente 
e DI BnoGLIO , 

e Roma, 15 giugno Hl08. 

c. Eccellenza, 
e In aùempimcnto del disposto della legge 

15 agosto 18G7, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella· prima quin 
dicina del corrente mese di giugno non è stata 
eseguita da questa Corte alcuna registrazione_ 
con riserva. 

«Il Preaidente 
«DI Bnont.ro ». 

· PRESIDE~TE. Do alto al. Presidente della 
Corte dei conti di questo comunicazioni. 

Per la ulute dell'on. Antonio Di nudinl 

TODARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TODARO. Credo di rendermi interpreto del 

sentimento del Senato, pregando i_l Presidente 
di chiedere dirette notizie della salute dell'ono 
revole Antonio di Rudinì (Approva:ionz}. 

PRESIDENTE. Poco prima di aprire la seduta 
ho chiesto notizie precise della salute dell'ono 
revole marchese di Rudinì, e ml fu risposto che 
le ult.ime notizie erano quelle portate dal bol 
lettino di questa mattina, giacchè, per la pub· 
blicazione del bollettino serale, si attende che 
i medici curanti facciano la consueta visita nel 
pomeriggio. 

A nome dcl Senato, faccio voti vivissimi che 
sia conservata a lungo al paese la preziosa esi 
stenza di Antonio di Rudinì. (Approvazioni vi~ · 
vissi me). 

TODARO. Ringrazio vivamente il Presidente, 
il quale ha interpretato così bene il pensiero 
del Senato e mi associo ai voti da lui espressi. 

Comunicazioni. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di una lettera del Pre 
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, con 
la quale si trasmette al Senato una copia della 
relazione presentala dalla Giunta comunale di 
Napoli sui lavori pel risanamento di quella città. 

ARRIV ABE:NE, segretario, legge: 
c. Ai termini dell'art. 18 del regolamento 

12 marzo 1885,_ n. E003, e dell'art. 20 del r~~ 
golamento 14 gennaio 1004, n. 27, ~i ha il 

I . e; > . ) ,,,,., 

' .;~ 
.a. .~ 
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pregio di trasmettere all' E. V. una copia della 
relazione presentata dalla Giunta comunale di 
Napoli sui lavori compiuti nel decorso anno 1906 
pel risanamento dell'abitato di quella città, ed 
una copia della relativa relazione dell'ispettore 
generale del Tesoro. · 

e Tali relazioni sono state esaminate entrambe 
dalla Commissione centrale per le opere di ri 
sanamento, la quale ne ha preso atto, • 

e Il ministro 
e GIOLITTI>. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro dell'interno 
di questa comunicazione. Prego il senatore, se· 
gretario, Arrivabene di dar lettura di una let 
tera con la quale si trasmette alla Presidenza 
del Senato la relazioue della ·commissione di 
vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 

«Roma, 31 maggio 1006. 

,, ,, 
I 

l 

« Eccellenza, 
e In obbedienza ali' incarico ricevuto dalla 

Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti in sua adunanza del 18 dicembre· 
scorso, ho l'onore di presentare a V. E. la re· 
)azione al Parlamento sull'esercizio 1900 della 
Cassa medesima. 

e Con profonda osservanza dell' E. V. 
«Devotissimo 

e BERGA::.rAscm , • 

PRESIDENTE. Do atto alla Commissione di 
vigilanza di questa comunicazione. 

1: 
I ,. 
' < 

MoHaggi del Presidente della Camera dei de· 
potati e di Yari miniatri por la comunica• 
zione alla Pruidonza del Senato• di alcuni 
diaegni di legge. 
I'RESIDE~TE. Durante la sospensione· dci 

nostri lavori vari messaggi del ~residente della 
Camera dei deputati e di alcuni ministri, per la 
Jlresentazione di disegni di legge, sono perve 
nuti alla Presidenza, che li ha ricevuti in 
omaggio all'autorizzazione avutane dal Senato. 

Dal Presidente della Camera dci deputati i 
disegni di legge : 

Proroga della tombola telegrafica a favore 
degli Istituti ospitalieri di Cagliari; 

Costituzione in comune di Asigliano, fra 
. zione del comune di Orgiano, in provincia di 
Vicenza; 

; 
I 
i 

t 
l 

. Costitueione in comune della frazione di 
Chiuppano; 

Costituzioue in comune autonomo delle fra 
zioni di Ussita e Castel s. Angelo; 

Aggregazione dcl comune di S. Nicol~ La 
Strada al mandamento. di Caserta ; · · 

Tombola telegraflca nazionale a favore del 
l'erigendo ospedale comunale di Nico tera· 

Autorizzazione di una tombola a. ben:tlci~ 
dci RR. ospedali ed ospizi di Lucca e dell' isti 
tuendo ospedale comunale di. Viareggio· · 

Costituzione in comune di Ossano, fr~zione 
ùi Casorezzo ; 

Aggregazione del comune di Lonate Poz 
zolo al collegio di Gallarate; 

Tombola nazionale n favore dell'ospedale 
di Barletta. - · · · · 

Dal ministro degli affari esteri, un progetto 
di legge, intitolato: ·· . · · · 

Stanziamento di L. 162,0~0 in uno speciale 
capitolo della parte strnordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1908-909, con la denomì 
nazione: «Speso per la Macedonia>. · '·· 

Dal ministro di agricoltura, industria e com 
mercio, i disegni di legge: 

Modificazioni. agli organici del personale 
forestale; · · 

Concorso dello Stato alla mostra agricola 
zootecnica industriale che avrà luogo in Pia· 
cenza nei mesi di agosto e settembre 1008; ' 

Maggiori assegnazioni per la esecuzione 
della convenzione fra l' Italia e la Francia re· 
1at.iva alla reciproca protezione degli operai; 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
nella parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio finanziario 
1907-908 per le spese della Commissione d' in- . 

·_chiesta sullo condizioni dei contadini nelle pro 
vincie meridionali e nella Sicilia. 

Dal ministro di grazia e giustizia il disegno 
di legge: 

Autorizzazione della spesa occorrente per 
gli arredamenti del Palazzo di Giustizia in 
Roma; 
Dal ministro della guerra, i quattro. disegni 

di legge: . 
Modificazioni alla legge 19 luglio 1900, 

n. 372, recante provvedimenti per i sottufficiali i 

211. :,; ,(,r. ............ 
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Modificazioni alla legge I t luglio 1907, 
n, 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910; 

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1901, 
n. 216, 'e 14 luglio 1G07, n. 484, relative agli 
ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipen 
denti ed agli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari; 

Provveùimentiperil corpo contabilemilitare. 

Dal ministro della pubblica istruzione i di· 
segni di legge : 

Modificazione dell'art. 78 della legge 14 In 
glio 1907, n. 562, a favore della SarJegna; 

Erogazione della giornata di stipendio an 
nualmente versata dai maestri elementari alla 
Cassa depositi e prestiti, secondo l'art. 20 della 
legge 8 luglio 1004, n. 407; , 

Concorso dello Stato nelle spese per le 
onoranze ad Evangelista Torricelli e per la mo 
stra d'arte in Faenza; 

Proroga del termine assegnato dalla legge 
14 luglio 1007, n. 500, sulla esportazione degli 
oggetti di antichit~ e belle arti. 

Dal ministro del tesoro : 
Stato di previsone dolla spesa del Mini· 

stero dei lavori pubblici per l'esercizio fìuan 
ziario 1!)08·009; 

Stato di previsione della spesa del M;ni 
stero degli affari esteri per l'esercizio fìnan 
ziario 1908-909; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni ·di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa ùel Ministero dell' iuteroo 
per l'esercizio finanziario 1907-908; 

Sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità 
degli stipendi e dulie pensioni e sulla cessione 
degli stipendi dci funzionari delle Amministra· 
zioni pubbliche; 

Proroga del termine per il cambio delle 
vecchie cartelle del Credito fondiario in liqui 
dazione del Banco di Napoli io. cartelle del 
nuovo tipo; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzlamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle poste 
e dci telegrafi per l'esercizio .finanziario 1!)07- 
1008; . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
.previeìone della spesa del Ministero di agri- 

coltura, industria e commercio per 1' esercizio 
finanziario 1907-908; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia por l'esercizio flnanziario lU07 lJ08; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Minister.o degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1907·908; 

Convalidazione di decreti Reali con i quali 
Curono auto'rizzate prelcvazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio Jlnanziar-o 11)07-908 durante le va 
canze parlamentari. dal 4 aprile al 12 mag 
gio 1908. 
PRESIDE.NTE. Do atto, al Presidente della 

Camera elettiva e ai varii ministri, della pre 
sentazione di questi disegni di legge, che sa 
ranno stampati e distribuiti agli Uffici ed alle 
Commissioni competenti. 

Durante la quindicina sono state presentato 
alla Presidenza le relazioni snì seguenti disegnì 
di legge: 

Regio decreto 13 novembre 1907, relativo 
all'anticipata attuazione di provvedimenti auto 
rizzati dallll legge 30 maggio 1907 sui servizi 
marittimi ; 

Tombola telegraflca nazionale in favore 
dell'erlgendo ospedale civile di La Maddalena; 

Costituzione in comuni autonomi de.le fra· 
zioni Santa Marina Salina, Malfa e Leni nell' i 
sola di Salina ; 

Costituzione in comune di Villa Sauta Ln 
eia, frazione di Ofena ; 

Guareatigle e disciplina della magistra 
tura; 

Stato di previsione della spesa del Miui 
etero dell'istruzione pubblica per l'esercizio .fl. 
nanziario 1908~909; 

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1907-008; 

Stati di previsione dall'entrata e delia spesa 
della colonia Eritrea per l'esercisio .tlnanziario 
1908-909 j 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1908-909; 

Aggiunta all'art. 37 dcl tosto unico delle 
leggi sull'Agro romano; 

. . .. 
»: 

; ' .:· .. _,. 
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Ringraziamenti. 

Provvedimenti a favore dei conlribnenti e 
dei comuni della provincia di Reggio Calabria 
danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907; 

Per i Chiostri monumentali. di S. Vita.le & 
di S. Maria in. Portico iii. Rnenna; 

Stanziamento di lire 162,080 in uno speciale 
capitolo della parte straordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio tlnaoziario 1003-!JOD con la denomi 
nazione: e Spese per la Macedonia s ; 
. • Stata di. previsione della spesa dcl Mini 
stero degli: affari esteri per l'esercizio finanziario 
1908-909; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
1tanziament0 sa. alcuni capitoli. dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dcU' In 
terno per l'esercizio tlnaIJziario 1907-!JOS. 

sìdente dcl Provinciale Consiglio. e Nella. sua 
operosa cd intemerata esistenza - proferì il 

. capo del comune - ebbe sempre di mira. Ia 
grandezza della patria. e la prosperità. del'le ci 
vili Istituzioni; egli lascia di sà e dell'opera 
sua largo ricordo in tutti i cittadini ». Del 
l'alto senno con cui resse la Deputazione pro 
vinciale, attestò il .Presidente, Ma si arrestò 

· l'elogio; non discorsi ai funerali; non fiori nè 
Insegne cavalleresche sulla modesta bara· non 
gli onori mili tari : tale l'ultima volontà del 
defunto, che, anche prima di deporre le spo 
glie mortali, erasi staccato da ogni mondana 
cosa. L'elogio fu tacito e fu universale nella 
corona fatta al feretro dai rappresentanti della 

' città, della provincia, dei pubblici Istituti, del 
Foro; nel concorso di tutti i cittadini alle ese 
quie. Mcmorano i diari l' Illibatezza del nome; 
le doti della mente, del cuore; il costume, il 
carattere, che resero amato, rispettato, auto 
revole il Colctti; nato in Este, padovano di studi,. 
di laurea, di vita letteraria ed accademica, di 
aaione politica e civica, di esercizio forense, di 
pubbliche benemerenze. Si commenda i' integro, 
retto, sagace tutore della cosa pubblica. e de 
gl' Istituti cittadini; il giurista profondo, lo 

· scrittore purgato, l'oratore eloquente; l' illu 
stre presidente dcl Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati; il patrocinante, che la nobiltà. ratn 
gurò dell'ordino per eccellenza; l'uomo bene 
fico. Si ricordauo i palpiti: di amor patrio, i 
sens! di civile sapienza, espressi in carmi gìo 
vanilì ; la toga dcl magistrato sotto- la domi 
nazione straniera, appena indossata, strap .. 
pata da eè, al primo albeggiare della eman 
cipazione patria, per prestar l'opera al Comi 
tato segreto d'insurrezione Veneto-Lombardo;. 
l'animo costante nella fede liberale per tutta 
la "Vita; la s:rntità e preveggenza delle dot 
trine propagate nell'Associazione costituzio 
nale, di cui fil presidente, ed in ogni. occa 
sione; una religione non deformata da. cler~· 
caliamo .. 
Del senatore Domenico Caletti, che le con 

dizioni fisiche impedirono per lo più di essere. 
presente in Senato, regietriamo la. bella me 
moria così raccolta, nel mandare al suo spirito 
l'ultimo addio. (BJnissimo). 

Congedo. 

PRESIDENTE'. n senatore D'Ali domanda un 
congedo di un mese per motivi di salute. S0' 
non vi' sono opposizioni, s'intenderà coneesao. . . 

PRESIDENTE. L15 centessa Torniclli,. vedova 
4lel compianto senatore, ringrazia; il Senato per 
Ie condoglianze ricevute e per l'omaggio reso al 
tlefilnto suo consorte. 

C'onimemorazrone del aouatore Coleni 
e d11l deputatO' Priuettr. 

PRE~lDENTE. Ouorevclì Colleghi I 

Avei.& avuta- la. lieta novella dei nuovi eletti. 
~ venire fra noi; ora ho la trista a. rivolgervi 
di chi da noi e da questa vita sr è partito, 
Padova. vestì il lutto alle ore 20 dcl 4 dcl 

mese corrente; Le gramaglie furono del, comune 
e della pnovìncla per la morte, che colse quasi 
wanf.l:loneamente, ma preparato eia saggio e da. 
credente; forte e sereno, il nostro collega Do 
m.enico. Caletti~ che l'età giunta agli 87 anni 
e. le membra iderme, prima. che [a. morte, alla 
vita pubblica avevano spento. 

Il aindaeo di. quella ciu.A. ed il. presiùente di 
quella Deputazione provinciale, nel" dare. al pub 
blico l'annunzio forale, resero. omaggio alla 
memoeia.dì lui, che era stato lungamente con 
eiglicre comunale; deputato provinciale, ire- 

Una perdita notabile del Parlamento è stata 
la morte dell'onorevole deputato. di Brivio, il · 
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sione d'inchiesta per l'esercito, pel coni pimento 
dci suoi lavori e nuora assegnazione di fondi; 

Esecuzione della Convenzione 9 dicembre 
1907 per la creazione di un ufficio internazio 
nale di igiene pubblica con sede a Parigi. 
Prego il Senato di voler dichiarare d'urgenza 

i primi due disegni di legge. 
Ho poi l'onore di presentare i seguenti dise 

gni di legge, già approvati dalla Camera dei 
deputati: 

Vendita di terreni demaniali Àrenili al CO• 
mane di Rimini pel presso di lire 75,000; 

TITTONJ, -minisl1·o degli afTai·i estert. Do· Provvedimenti per facilitare l' esecnzione 
mando di parlare. . . . delle voltare negli antichi catasti j 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Sai regime dei tratturi nel Tavoliere di 
TJTTONf,. ministro degli affari esteri. In Paglia; 

nome del Governo, mi associo alle meste ed Assunzione della gestione diretta del ser 
elevate parole, con le quali il Presidente ha vizio pel casermaggio della R. gnll.rdia di tl· 
commemorato il senatore Coletti ed il deputato nanaa ; 
Prinetti, dei quali il paese piange amaramente Provvedimenti relativi alle tombole e Iot- 
la perdita. (Approvazioni). I terie. - - . _ . . . : _ - .. _ 

Rammento che questo progetto di legge, ap - 
Riti·~~ di ~n disegno di legge. I provato dal Senato, fu poi modificato dalla Ca- 

• 1 mera dei deputati, di concerto col ministro, a 
CASANA, minisfro della guerra. Domando fine di dargli una forma più organica. 

- di parlare. PRESIDENTE. Do atto al mìnìatro . ,delle tl- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. nanze della presentazione di questi progetti di 
CASANA, ministro della guerra. Ho l'onore legge. 

di presentare al Senato il Regio decreto che Quello per I' acquisto del fabbricalo per la 
mi autorizza a ritirare il progetto di legge: scuola allievi ufficiali carabinieri e l'altro per 

Modificazioni alla legge sull' ordinamento .Ja proroga dei termini alla Commissione d'In 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- chiesta sulla guerra, se non si, fanno opposi· 
l'Amministrazione della guerra (attribuzioni del- zioni, saranno dichiarati di urgenza. 
1' Ispettorato). _ (L'urgenza è accordata). 
·PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro Gli altri disegni di legge saranno, secondo 

della guerra della presentazione di questo Regio la competenza, inviali agli Uffici, o alla Com- 
decreto, missione di finanze. 

CAVALLI. Domando la parola . 
PRESIDENTE .. Ha facoltà di "parlare. 
CA VALLI. Propongo che il disegno di legge 

relativo ai provvedimenti per le tombole e le 
lotterie, che ritorna modificato dalla Camera 
dei deputati, sia demandato all'esame dell' Uf 
ficio centrale che su di esso riferì la prima volta. 
PRESIDENTE. Non essendovi eccezioni in 

contrario, cosi sarà fatto . 
MIRABELLO, mi11isfro della marina. Do 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRADELLO, ministro della marina. Ho l'o 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 

facolto~o ingegnere lombardo, benemerito del· 
lindustria, il marchesa Giulio Prinetti, che due 
volte sedette fra i consiglieri della Corona e 
servì lo Stato governando i lavori pubblici. e 
gli àtrari esteri. . _ . . . 
·La commemoraelone dell'altra Camera, le con· 

doglianze del Sovrnno, hanno onorata la me 
moria del compianto uomo politico. Non pos 
sono mancare le condoglianze del Senato alla 
Camera stessa, alla illustre vedova e famiglia 
del defunto, alla città di Milano. (Benissimo). 

. ... 
Presentazione di progetti di legg(). -· 

. LACAYA, ministro delle /lnanze. Domando 
la parola ... _ , 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACAVA, minislt•o delle ttnanse. A nome del 

Presidente del Consiglio, che si trova impegnato 
nell'altro ramo del Parlamento, ho lonore di 

.. presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

_ Acquisto del fabbricato ad uso della scuola 
. allievi ufficiali RR. Carabinieri; 

Proroga dci termini fissati alla Commis- 

·- ..... 
. ,~:_ ? !·,:. 
... L "-*· 
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di legge, già approvati dall'altro ramo del Par- 
lamento: ~ 

Disposizioni relative agli aumenti sessennali 
degli impiegati civili appartenenti all'Ammini 
-strazione della n, marina; 

Miglioramenti economici agli ufficiali della 
R. marina; 

llliglioram1mto economico per il personale 
delle capitanerie di porto; .. _ 
Pregherei il Senato di voler consentire· che 

questi disegni di legge fossero inviati, per il 
relativo esame, alla Commissione di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto a.li' onorevole ministro 

della marina· della presentazione di questi di 
segni di legge, che saranno stampati e .inviati 
alla Commissione di .finanze. . · . . 
TITI'O~J, ministro àegli est ed. Domando di 

parlare. · . . . . 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro degli 

esteri ba facoltà di parlare. 
TITTONI ministro dr gli esteri. Ho l'onore 

di prescnt~re "al Sonato un discguo ~i legge 
per l' e Approvazione di tre conv~nz1001 fl.rmat~ 
all' Aja il 17 luglio 1905 tra l'Italia e vari Stati 
di Europa in materia di diritto internazionale 
privato ;, 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro degli 

~steri della presentasione di questo disegno di 
legge, il 'quale sarà stampalo e trasmesso alla 
Commissione dei trattali per il relativo esame. 

Relaziono della CommiHione per i dccr~ti regi· 
•trati con risena (N. XCIV·A Documenti). 

·PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno reca: 
·e Relazione della· Commissione por i decreti re- 
gistrati con riserva >. . . •. . .... : . . • 
Nessuno chiedendo la parola, si rìtìene con· 

"sentita J'approvaz,ione ìnoond.sìonata del de 
eroto, come· propone la Commissione stessa. 

J~~enione ;d111l' ordino .. del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordì ne dcl giorno reca la 
discussione del disegno di leggo: e Sulle le· 

· · eioni commesse con armi e sulle contravven- 
zioni per porto di ar~i >. . . 
Per Ja discussione dì questo disegno d1 legge 

dovrebbe essere presente il Presiùenle del Con· 
aiglio, ministro dell'interno, il quale è occupato 
nell'altro ramo dcl Parlamento. 

~llcml, f. 11 S 1 

Chiodo so nessuno dei ministri presenti abbia 
nulla da dichiarare. . . . 
LACA V A, ministro delle /in-mze. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACAVA, ministro delle {11ianu •. Il Presi 

dente del Consiglio, è vero, si. trova:occupato 
all'altro ramo del Parlamento e m'incarica di 
manifestare al Senato che egli non si oppone 
a che siano dlscussì i progetti di legge che lo 
riguardano, eccettuato il primo cioè quello ri 
guardante le lesioni commesse con armi e con 
travvenzioni per porto d'armi, il quale sarebbe 
meglio che fosse rimandato a quando il Pre 
sidente del Consiglio potrà esser presente. Io 
mi occuperò degli altri progetti di legge che 
riguardano il ministro dell'interno. 

ASTENGO. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO, relatore. Come relatore di questo 

disegno di legge, anche io pregherei di rin 
viarne le discussione, poichè almeno uno dei 
due ministri, che lo banno fìrmato, dovrebbe 
esser presente.· 

PRESIDENTE. Sia bene: 'questo disegno di 
. legge si discuterà in altra seduta. 

Rinvieremo, per l'assenza dcl ministro guar 
dasigilli, anche la discussione dei ·progetti 
relativi all'ordiuamento giudiziario e' alla gua 
rentigie e disciplina della magistratura. 
Lo stesso converrà pure fare per la discus 

sloue dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istrnzione per l'eser 
cizio finanziario Hl08-9t9, non essendo presente 
il relatore. 

DERTOLINI, ministro dei lucori pubblici. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l'onore di presentare al Senato, d'accordo col 
ministro del tesoro, i seguenti disegni di legge, 
già approvati dalla Camera dci dfputati: 

Concessione i!' indennizzo alla famiglia del 
compianto ing. cav. Enrico Bianco, ispettore 
aggiunto nel R. Ispettorato generale delìe strade 
ferrate; . 

Concessione e costruzione di ferrovie. 
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Stanto l'urgenza, prego che piaccia al Se 
nato di rimandare l'esame del secondo disegno 
di legge alla Commissione di finanze. 
PR~SIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 

dei lavori pubblici della presentazione di questi 
due distigni di legge. 
Come ha udito il Senato, il ministro chiede 

che, in vista dell'urgenza, l'esame del secondo 
sia demandato alla Commissione di fìuauze, 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ASTENGO. Se ho ben capito, l'onorevole mi 

nistro dci lavori pubblici desidererebbe che 
questo disegno di legge fosse mandato por 
lesame alla Commissione di fìnauae, invece 
che agli Uffici. Io non vedo la ragione perchè 
si debba fare questo, giacchà l'esame di que 
sto disegno di legga è di diritto demandato a 
Lutti gli Uillci e non alla Commissione di fi. · 
uanzo. 
Propongo quindi che questo disegno di legge 

segua la procedura ordinaria degli lìillci. 
So si tralta di nu progetto urgente, noi fa. 

·remo di tutto perchè l'esame di esso sia fatto 
il JJiÙ sollecitamente possibile. 
PRESIDENTE. Chiedo al ministro dei lavori · 

pubblici se insisto nella sua domanda. 
. BERTO LINI, ministro dci lavori pubblici. La 
mia domanda ha l'unico scopo di sollecitare 
l'esame di questo disegno di legge; ma, quando 
mi si assicura che gli U11lci lo esamineranno 
con la massima sollecitudine, io non posso che 
rimettermene completamente allo deliberazioni 
del Senato, e non insisto. 

PRESIDENTE. AÌlora, se non vi sono osser 
vazioni, questo disegno di legge è dichiarato 
d'urgenza; esso sarà. stampato ed invialo agli 
Ulllci. 

MEZZANOTTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE. Prego l'onor. nostro Presi· 

dente che voglia fìeaare la riunione degli lJf. 
flci a domani, in quanto, essendo dopodomani 
domenica, b riunione non potrebbe aver luogo 
che lunedì; si perderebbero ·così due giorni, 
che in questo momento di grande lavoro sono 

- .veramente prezìosi ..• 
BORGATTA. Faccio osservare come non è 

"possibile . che gli Uffici si riuniscano domani, 
perchà una parte di questi disegni di legge 
non è ancora stampata. 

MEZZ;\NOTTE ..•. Questo non fa nulla; si 
possono usare gli stampatì della Camera dei 
deputati. 
PRESIDENT~. Allora, se non vi sono osser 

vazioni iu contrario, s'intende stabilito che do 
mani vi sarà riunione degli Uffici.· 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge : e Tombola telegraS:o11 nazionale a fa· 
vore dell'erigendo ospedale di Pe111ara • (Nu 
mero '792). 

PltE.SIDENTE. L'ordine dol giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica nazionale a favore del!' erigendo 
ospedale di Pescara >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlVADENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

li Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esenzione di ogni tassa erariale, una tom 
bola telegrafica nazionale per l'ammontare di 
lire 1501000 a favore dell' erigendo ospedale di 
Pescara, ed a fissare la data dell'estrazione. 

PRES!DEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo la 
parola, dichiaro chiusa la discussione. Trattan 
dosi di articolo unico, il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del di1cgno di logge: e Separazione 
delle frazioni di Cadegliano, Gaggio, Ar 
gentera o Doneda dal comune di Viconago in 
provincia di Como e co•titusione in comune 
autonomo• (N. '704). 

PRE'.ìIDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Separa 
zione delle frazioui di Cadegliano, Gaggio, Ar 
gentera e Doneda dal comune di Viconago in 
provincia di Corno o costituzione in comune 
autonomo>. 
Prego il senatore, segretarie, Arrivabeno di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARIUV A I3E:\ E, .~egretario, legge: 
(V. Stau.pato N. 704). 
PRESIIJE:\TE. È aperta la. discussione ge 

nerale. 
PATEil:\OSTRO. Domando di parlare. 

:·- ' ~ . . ~ ·"·'. 
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PRESIDE~TE:. Ne ha facoltà. 
PATERNOSTRO. Benchè il parlai' sia iniarno 

tuttavia non so trattenermi dal fare una viva 
preghiera al Governo. Poichè non posso farla 
direttamente al Presidente dcl Consiglio, che 
per altre sue occupazioni non è presente, io 
debbo rivolgermi agli altri membri dcl Governo. 
Altre volte ho espresso, anche rudemente, 

la mia opinione contro questa prevalente ma 
nia di frazionare i comuni del nostro Regno. 
Ilo detto anzi che gli ottomila comuni un po' 
per volta sarebbero diventati ottantamila. (Ila 
rità). Avviene che queste frazioni vengono 
troppo facilmente rese autonome per la in· 
fluenza che vogliano esercitare a fini eletto 
rali alcuni deputati che presentano questi pro· 
getti di legge. Il deputato deve naturalmente 
fare conto dei gruppi di elettori che gli neghe 
rebbero il voto so non aderisse ai loro desi 
derii. Il deputato pertanto presenta il disegno 
di legge, ed il ministro eompiacente, pur fa· 
cendo Io solite riserve, non si oppone alla presa 
in considerazionO' del progetto stesso. Iu che 
si risolvono queste riserve 1 In nulla; il pro 
getto passa perchè non bisogna fa:- dìspiacere 
al deputato amico. E così via via leconomia 
delle circoscrizioni del Regno viene ad essere 
distrutta completamente. Se io mi commuovo 
di tutto questo, è perchè pP.r ragione di altro 
ufficio che io occupo, debbo rivedere i consun 
tivi delle provincie, e mi risulta come queste 
Amministrazioni provinciali, che secondo un 
recente discorso del!' onor. Lacava, dovrebbero 
avere le loro finanze alimentate a preferenza 
dai comuni, si trovano in condizioni finanziarie 
assai tristi per un enorme aumento di residui 
attivi provenienti dal fatto che i comuni non 
pagano i loro debiti verso le provincie; quale 
sarà la conseguenza Y L'enorme carico di spese 
obbligatorie che saranno a carico di questi enti 
che vedranno continuamente crescere il debito 
loro senza i mezzi per soddisfarlo. Ho sentito 
dire che l'iniziativa parlamentare (lo diceva uno 
dei più rispettabili ministri, il Carmine) deve 
essere rispettata. È vero, ma bisogna puro mo· 
derarla: il Governo ha il dovere di moderare 
questa iniziativa parlamentare, perche c'è una 
legge che prescrive che senza un dato numero 
di abitanti non si può consentire Io smembra 
mento di un comune o l'elevazione di frazioni 
a comuni autonomi. Questa leggo si viola in- 
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vece continuamente, dappoichè anche poche 
centinaia di cittadini possono ormai costituirsi 
in comune autonomo. La conseguenza di tutto 
questo io l'ho gìà accennata. Credo che il Go 
verno abbia il preciso dovere di non continuare 
a mostrarsi così arrendevole verso i deputatì 
che presentano questi progetti di leggt'. Se il 
Governo yon modererà questa tendenza sempre 
crescente, io credo che mancherà ad uno dei 
suoi più stretti doveri, con danno delle buone 
norme del!' ammìnistrazione dello Stato. 
BRUSA •. Domando di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
BRUSA.. Poichè lonor. Presidente ha cre 

duto di darmi la parola, io no profitto e dico 
soltanto che sono perfettamente d'accordo col 
senatore Paternostro nelle varie ccnsidernzicni 
di ordine generale che egli ha svolto, poichè 
pare anche a me che questa sia una tendenza 
colla quale si arriverà acl un fraziouameuto che 
non ha ragione ùi essere, ove si tenga conto 
della natura delle cose di cui qui si tratta. La 
costituslone dci comuni è di ordine essenziale 
per la costituzione stessa dello Stato, tanto è 
vero che la legge fondamentale del Regno la 
garantisce nel modo il più formale. 
Inoltre bisogna notare che questi fraziona 

menti, col pretesto di favcrlrc la pace, aumen 
tano spesso lo scompiglio nello Amministrazioni 
comunali, e tra le diverse famiglie che com 
pongono il comune si seminano 'nuovì odiì e 
rancori, e cosi la pace se ne va. Sotto questo 
aspetto è da raccomandare vivamente al Go 
verno che non a~evoli più la trasformaaioue 
e, peggio, il frazionamento dei comuni col sem 
plice sìstema, sempre sin qui adottato, di dare 
senz'altro il suo consenso alle proposte d' ini 
ziativa parlamentare. Non si dimentichi che ben 
di rado il frazionamento proviene puramente 
da cause di ordine generale: l'iniziativa stessa 
basta a indurre a una ragionevole diffiJenza, 
o almeno a una speciale ponderazione e attenta 
disamina delle circostanze allegate o di quelle 
che possono essere rimaste ignote. Bisogna 
evitare che motivi d'interesse non veramente 
generalo abbiano a determinare il legislatore 
a deliberazioni di tanta gravità quanta ne hanno 
le variazioni nella costituzione di quei gruppi 
naturali e antichi di famiglie che sono i comuni. 
Presa così l'occasione di mauifestare il mio 

pensiero dal punto di vista general«, aggiungo 

.... \ , ; . 
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ora che dalla letturà di certe informazioni, 
'Che furono diffuse a larga mano e che sono 
pervenute pure a mia notizia, sembra doveroso 
il dubitare seriamente, che nel caso concreto 
il numero di coloro ai quali interessa questo 
mutamento non sia davvero )a maggioranza. 
Apvarisce bensì· come tal o, ma parrebbe tut 
t'altro che certo essere anche in realtà. L'esame 
dei fatti particolatl sfugge a me in questo mo· 
mento, e forse non sarebbe neppure il caso di 
addentrarvisi, ·dacchè, ad ogni modo, nessun 
lume ci è olferto per chiarirci meglio in pro 
posito. Ma, nel dubbio che parmì impossibile 
esèludere nelle presenti circostanze, noi non 
possiamo sentirci autorizzati ad accogliere la 
proposta di legge. Dal canto mio, debbo con· 
fessare che l'impressione che io ne ebbi è stata 
quella che ho accennato. 

l\Ii sia consentita un'ultima parola. Ho udito 
da qualche collega che in realtà le cose sono 
veramente tali da ·giustificare la proposta di 
legge. Ebbene,· se così è davvero, io volen 
tieri attenderò di apprendere, desidero anzi 
che mi si dimostri, che il mio modo di ve 
dere è erroneo; desidero che l'animo mio 
'venga sgombrato dal timore che provo di correr 
· qui il pericolo che si approvi un progetto non 
rispondente ai veri l>isogni delle popolazioni 
interessate. · 
Come spesso accade, sembra che anche nel 

caso presente i pochi abbiano trascinato i più, 
o che figuri per maggioranza un numero che 
tale non sia. E poichè si tratta di apportare 
ad una condisione giuridica tale un mutamento 
di cose cui non si deve mai procedere alla leg 
gera, così io prego il Senato di dare una buona 
volta un esempio che serva anche per I'avvs 
nire, giacchè queste leggi di frazionamento o 
trasformazione di comuni Bi votano sempre 
troppo alla lesta e senza tutte quelle serie ga 
ranzie e responsabilità di Governo che la na 
tura e importanza di tali atti richiederebbero. 

LUCCIIINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCilINI. Io mi associo di gran cuore alle 

parole dette tanto dal collega Brasa che dal 
collega Paternostro, e mi permetto di aggiun 
gere una semplice osservazione di indole gene 
rale. Le frazioni di comune possono costituirsi 
in comune anche senza bisogno di una legge 
speciale quando hanno raggiunte certe condi- 

zioni che la legge comunale e provinciale pre 
scrive tassativamente e molto chiaramente. Ora 
di fronte alla facilità con cui il primo ramo 
del Parlamento vota separazioni di comuni o 
costituzioni di comuni autonomi di frazioni, e 
le vota, notate bene perchè è sintomatico, 
sempre nello sedute antimeridiane, il Sonato 
deve opporre una resistenza. La legge comu 
nale e provinciale dovrebbe essere la norma, 
direi, indeclinabile, ma ormai invece, mercè 
l' iniziativa parlamentare siamo ridotti a tal 
punto che ogni modiflcazione alle circoscrizioni 
amministrative e giudiziario Bi fa per leggo 
speciale. · 
Io non discuto, riconosco che qualche volta 

può esserci il caso strano che una frasione di 
comune la quale, pare non avendo tutte le con; 
dizioni volute dalla legge comune, torni oppor 
tuno costituir'a in comune autonomo con ap 
poeito progetto di legge, ma in questo caso è 
il Governo che deve riconoscere tale opportu 
nità ed è esso che deve proporre la legge. al 
Parlamento, non già l'iniziativa parlamentare. 
Lungi da me l'idea di menomare il valore del· 
l'iniziativa parlamentare, ma intendiamoci si 
gnori, io vorrei avere qui sott'occhio un elenco 
di tutte le frazioni che furono costituite in co- · 
mune autonomo in questi ultimi anni, e mi 
sarebbe facile convincervi che è una iniziativa 
parlamentare aasolutamento morbosa. Perciò 
faccio voti che il Governo metta un argino o 

· si sostituisca ali' iniziativa parlamentare in tutti 
i casi, e saranno pochi, che veramente lo me 
ritano. Per queste speciali considerazioni mi 
auguro che il Senato voglia respingere il pre 
sente disegno di legge. · · 

VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VISCHI. Non è già per oppormi a quello 

che hanno detto gli egregi colleghi; ma prendo 
la parola pcrchè ho udito da essi affermare 
un principio così assoluto, che, se noi l' addot 
tassimo, potrebbe creare un precedente dan 
noso agli interessi morali o materiali di taluni 
e, ntri di popolazione. 
PARTERNOSTRO.· Domando di parlare. 
VISCHI. Perfettamente d'acèordo chequeste 

proposte di costituire frazioni in comuni auto· 
nomi quasi sempre, come ha dello il senatore 
Paternostro, nascondono un interesse elettorale. 

.. ,_ . 
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Altrcsì d'accordo che bisogna . essere un po' 
rigorosi nella disamina delle ragioni messe 
avanti a sostegno di nna proposta simigliante. 
Ma non per questo ci è lecito dire, quasi fine 
di non ricevere, che debbano rimanere come 
sono oggi costituiti i comuni. Ciò sarebbe pe 
ricoloso per due ragioni. La prima, da non di 
menticare, che le circoscrizioni amministrative 
in Italia sono fatte male e sovente si trovano 
troppo in opposizione con tutti i bisogni che 
la civiltà ha creato e che le popolazioni al 
bacio del sole della libertà cominciano a sen 
tire, mentre tutti i principi informatori del 
nostro diritto, tanto pubblico che privato, age 
volano il proscioglimento di comunione d' iute 
ressi. 
. La seconda ragione confuta le censure che 
sono state fatte al Governo, perchè, invece di 
provvedere direttamer.to, si limita ad aderire, 
forse facilmente, all'iniziativa parlamentare. 
Io penso che questo uso od abuso della ini 

ziativa parlamentare derivi precisamente dalla 
difettosa legge comunale e provinciale al ri 
guardo; perchè dà facoltà al Governo del Re 
di costituire in comune autonomo una frazione, 

, nel solo ed unico caso che questa abbia rag 
giunta la popolazione di 4000 abitanti; prescin 
dendo da tante altre peculiari circostanze, che 

. possono essere tutte gravi, e tutte degne di at 
tenzione. Fa una questione sine qua non di nu 
mero di abitanti, ed il Governo, pure riconc 
scendo che sarebbe utile la costituzione di una 
frazione in comune autonomo, non può provve 
dere ; cerca di resistere per non ricorrere al 
Parlamento, ma presto o lardi il bisogno s' im 
pone, e nasce la iniziativa parlamentare. 

Se quella disposizione di legge fosse mcdi 
tl.cata nel senso di dare al potere esecutivo, 
una latitudine maggiore nel considerare, non 
il solo estremo della popolazione, ma anche 
tutte le altre necessità della convivenza di più 
frazioni in un comune, forse H Parlamento non 
sarebbe incomodato da questa richiesta la quale 
perchè minuscola diviene tediosa, e perch te~ 
diosa ha eccitato l'antipatia specialmente del 
più alto Consesso de!Jo Stato, 

Egli è per questo, che, so dobbiamo essere 
un po' guardinghi, e restii, non facili ad acco 
gliere tali domando, non dobbiamo assumere 
'un contegno aprioristicamente contrario, perchè 
potremmo così pregiudicare, senza volerlo, ra 
gioni anche degne di attenzione. 

21!l ',· .. ~_,_ 

Pe~ esempio, signori senatori, io leggo nella 
relazione del nostro egregio collega Pasolini 
Zanelli affermazioni, certamente conformi a ve 
rltà, perchè vengono da un Ufficio del Senato 
e da tanto uomo; e appunto perchè tàli, si 
dovrebbero imporre anche alla considerazione 
di tutti voi. 

A vele letto di che si tratta? Un comune che è 
diviso in questa maniera: dei piccoli centri di 
popolazione alla cima di montagna, altri centri 
di popolazione giù nella vallata al di là di un· 
fiume. 'l'ra i centri inferiori e quelli superiori 
sono difficili comunicazioni di strade. Come 
queste frazioni possono convivere so non hanno 
neppure il mezzo di comunicare fra di loro? Im 
porreste un vincolo disumano, che ha già dato 
luogo, per necessità ~i cose, ad. una reale ed 
astiosa autonomia, non potendo esse frazioni 
scambiarsi quei servizi e quelle attenzioni che 
sono necessarie o indispensabili nella convl 
venza di una famiglia sia pure comunale. 
Si ò andato creando in ciascuna di quelle 

frazioni grau parte delle cose necessarie: scuole 
municipali, uffici sanitari ed anche servizi re 
ligiosi: e questo per la ragione appunto che 
non è possibile giovarsi della frazione vicina. 
Leggo nella relazione cho vi sono anche i mezzi 
per poter mantenere i bilanci autonomi. 

Egli è per ciò che io, pur partecipando alla 
vostra avversione contro la facile creazione di 
questi comuni autonomi, non mi faccio imporro 
da tale prevenzione per concludere con un 
principio assoluto, e riconosco che nella fatti~ 
specie, forse una benevola considerazione sa 
rebbe giusta. 
Ilo udito il mio amico Paternostro domandare 

novellamente la parola, quasi per fatto perso· 
nale, Sono sicuro di non avere urtato in niente 
la sua suscettibilità, perchè ho parlato sola 
mente per aver udito considerazioni che, spe 
cialmente per l'autorità di coloro che le ave 
vano dette, potevano, . qualora rimaste ìncon 
Iutate, pregiudicare un principio che vuole 
essere mantenuto intatto. · · 
PATERNOSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERXOSTRO. Credo che l'onor. mio amico 

Vischi confonda un po' le cose: o che non ha 
prestato bene attenzione alle mie poche parole, 
o che pure lui vede le cose con altre lenti.' Io 
non ho mai detto cho il Governo si debba op- 
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porre a tutte queste disgregazioni, ho detto che 
il Governo fa male a non moderare la inizia 
tiva parlamentare in cosa che è di preciso suo 
dovere, perchè oggigiorno noi sentiamo il bi 
sogno forse di maggiori agglomeramenti, ap 
punto perchè le popolazioni numerose possono 
meglio sopportare i pesi imposti dalla legge ai 
comuni. Io diceva che il Governo manca al suo 
dovere, quando con condiscendenza senza mi 
sura e limite lascia prendere in considerazlone 
e lascia approvare questi disegni di legge che 
vengono a diec!ne e che riempiono l'ordine dcl 
giorno insieme alle tombole, che forse sono un 
complemento di questi progetti, perchè questi 
comuni, r~si miseri ed impossibilitati a vivere, 
domandano aiuti e gli si danno le tombole. 
Ora io dico: è lecito al governo dello Stato, 

perchè un deputato sorge a dire: la frazione A 
vuole essere separata dal comune B, perché ci 
è una certa distanza fra capoluogo o frazione, 
subire alla cieca, supinamente, questa preposta! 
Io questo non l'intendo. 
Io non ho visto una sola volta, in eentinaia 

di proposte, che il Governo abbia fatto una 
osservazione, una sola mossa, por moderare 
questa iniziativa parlamentare. · 

Dunque l' onor. Vischi può aver ragione, 
quando dice che le circoscrizioni elettorali ga 
rantite dalla legge e dallo Statuto, in certi 
casi l!i possono o si devono modificare senza 
bisogno di leggi speciali : ma in casi ecce· 
zionalissimi, quando p. e. una nuova ferrovia, 
determinando nuove correnti di traffico, mu 
tando i rapporti t'ra varie frazioni, possa ren 
derne desiderabile la separazione, ma che tutto 
questo si faccia continuamente per diecine e 
centinaia di casi (oramai non si contano le 
frazioni che sono diventate comuni}, non mi 
sembra buona cos~; torno a ripetere che Io ho 
il dovere di esaminare i conti delle provincie; 
una gran parte di queste hanno i conti con 
suntivi oberatissimi di resti attivi, e questi pro 
vengono dai comuni che non possono pagare. 

Aumentate questi comuni a migliaia o la con 
seguenza tutti la possono prevedere. Il Governo 
dunque, non moderando l'iniziativa parlamen 
tare, manca al suo dovere. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Farei un'osservazione, non pro 

prio aà pcrsanam, poichè manca il ministro 

dell'interno, ma al Governo. Il Senato si è ri 
volto ripetn.tamente al Ministero perchè accom 
pagni con sue dichiarazioni questi progetti di 
legge: e devo constatare che ciò non è mai 
stato fatto I 
D'accordo coll'onorevole collega Paternostro, 

ritengo anch'io che se il Governo maniCestasse 
la sua opinione su questo proposito, potrebbesì 
ottenere l'effetto di scemare per lo meno il nu 
mero di simili progetti. por la divisione di co 
muni. 
No verrà presentato uno a giorni, che non 

esito a dichiarare apertamente il risultalo della 
cocciutaggine di un sindaco, che provocò la 
dìvisicne di dne (razioni j ma di questo parle 
remo a suo tempo. Pregherei dunque; poichè 
sta negli atti del Senato, che il Ministero fac 
cia le sue dichiarazioni volta per volta su que 
ste proposte di legge per la divisione di !ta· 
zioni e costituzioni di nuovi comuni. 
Non nego però che non di rado l'ostinazione 

dei sostenitori per la divisione arriva. a tal 
punto, che se noi insistessimo a voler non di 
vise alcune frazioni per la costituzione in nuovi 
comuni, daremo occasione ad odii ed attriti 
fortissimi. Perciò l'opportunità che il Governo 
venga a dichiarare se ed in quanto abbia stu 
diato anche da parte sua e riconosca l'oppor 
tunità ili proposte, che sono fatto di iniziativa 
parlamentare. 
Nel caso attuale credo che la Commissione 

avrà coscienziosamente esaminato. la proposta, 
che viene oggi avanti al Senato e l'abbia giu 
dicata tale da meritare maggior considerazione 
di tanta altre che furono fatte. 

LACA V A, ministro delle tlnan::e. Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACA VA, ministro delle tfnan::e. Debbo ri 

chiamare anzitutto l'attenzione del Senato sulla 
questione mossa dall'onor. sonatore Paternostro, 
circa la. iniziative parlamentari. 
Le iniziative parlamentari sono tanto della 

Camera dei deputati quanto del Senato, e ne 
sono giudici, più che il Governo, la Camera ed 
il Senato stessi. Il Governo deve opporsi e si op 
pone alle iniziative parlamentari, quando ve 
lo inducono ragioni d'interesse generale, come 
ad esempio se si tratta di progetti contrari ai 
nostri principii di diritto pubblico, allo Statuto, 
alla moralità pubblica, ali' ordine pubblico, agli 

; .. q 
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interessi dell'erario ecc.] ma in generale deve 
lasciare molta libertà alle deliberazioni dei due 
rami del Parlamento; ed io sono partigiano di 
questa libertà. Certamente però non deve es· 
sere esagerata; l'onorevole Paternostro ha par· 
lato di centinaia e di migliaia di sitralti pro· 
getti di legge, ma credo che anche lui abbia 
potuto esagerare la importanza del ratto spe 
ciale e anche gl' inconvenienti delle iniziali ve 
parlamentari. Non ho qui certamente le stati· 
etiche di questi nuovi comuni, rua io non credo 
che siano a centinaia e a migliaia, nè credo che 
le separazioni siano stato fatte, come mi pare 
che egli abbia detto nel suo discorso, alla cieca 
o supinamente. Oh, ma vi è qualche cosa di 
più I Certamente, come diceva, le iniziative 
parlamentari sono vagliate dalle Commissioni 
parlamentari, e quando voì trovate che un pro 
getto d'iniziativa parlamentare è approvato 
dalle Commissioni parlamentari, il Governo dal 
canto suo, se vede che non sono in giuoco alti· 
interessi dello Stato, ra bene a lasciare che 
queste iniziative siano apprezzate liberamente 
dalla Camera dei deputati e dal senato, 
Detto questo dal punto di vista delle inisla 

tive parlamentari, che io per debito di nmdo 
credo qui di sostenere, anche io posso essere 
d'accordo con r onor. Paternostro quando la- 

. menta r eccesso nella costituzione di comuni 
autonomi. 
Io ricordo nella mia lunga vita parlamentare 

di aver sostenute anzi, tatto il contrario: cioè 
che quanto più abbiamo divlsionl di comnnì 
tanto più abbiamo ditncoltà d'amministrazione 
e speciahnente difllooltà di dare conveniente 
'assetto ai bilanci comunali. IIo sostenuto fì 
nanco il Consorzio dei eomnai, perchè credevo 
che la divisione troppo spinta dei comuni, rra· 
zionandoli, tornasse a danno dell'amministra- 
1:io11e e dai biluci, anche perchè non possiamo 
<dire, cbe tro~iamo dappertutto il personale che 
poasa governare i piccoli comuni. Fatta queste 
oeeertazioni e tenuto conto anche dolle esage 
ra~ieni che in questa questione durante la. di 
uussione ai sono potute tare, io dico che. la 
questione '\'a risoluta caso per caso. {Benissimo). 
Ora, nelle condizioni odierne, permettete che 

io incominci col dire che trA fa ragioni per 
cui la Camera è stata indotta ad approvare 
questo progetto di iniziativa parlamentare per 
la divi~ion~ di questo comune in due parti e 

pe: lo ~uali il G~vern~ non si è opposto, 
prima dì tutto, o s.gnon, vi sono quelle che 
sì dicono ragioni topografiche. Questo comune 
è diviso in varie frazioni; il capoluogo, per 
esempio, è in una altura e lo altro sono nel 
piano, ed infatti dice bene la relazione del 
Senato, redatta in modo molto preciso: 

d
. e Conviene anzitutto notare che il capoluogo 
1 questo comune siede sopra un'altura, o a 

circa tre chilometri o mezzo da esso è il pae 
sello di Avigno in luogo pure elevato, laddove 
le altre frazioni denominate Gaggio, Argentera 
e Doneda stanno tutte con Cadegliano nella 
parte piana. Questa naturale bipartizione del 
comune è delineata dal torrente Torca, che ha 
Viconago e Avigno alla sinistra, Cadegliano e 
le altre frazioni a destra. 

e Tali sono le condizioni topografiche di que 
sto paese, le quali forse dapprima originarono 
i dissidi fra le parti, e condussero in processo 
di tempo alla richiesta separazione ammini 
strativa. E anche dalla circoscrizione elettorale 
quale è attualmente di otto consiglieri per Vi· 
con ago e le duo frazioni di A vigno e Doncda, 
e sotto per le altre. frazioni, emerge che non 
procede regolare il funzionamento dell' ammi 
nistrazione comunale. Ma è certo però che un 
comune di soli 1178 abitanti, che si vuole 
scindere, desta non Iieve impressione, e giu 
stifica ogni titubanza. 
e Molte ragioni stavano o stanno a favore 

degli abitanti del capoluogo che trovavano tale 
distacco una lesione ai loro interessi; laonde 
si 11ffrettarono a far conoscere alle competenti 
autorità i loro lagni e le loro proteste, subito 
dopo che il Consiglio comunale di Viconago 
aveva dato il parere contrario alla richiesta 
separazione >. . 
Dunque le ragioni topografiche sono tali che. 

hanno indotto l'autore di questo disegno di 
legge e Ja Camera dei deputati che l'ha ap 
provato ad accettare questa divisione. 

l\fa oltre le ragioni topografìche 'Vi sono an 
che quelle che originano dai dissidi per antago 
nismo d'interessi, e difatti si trova anche che 
una dello parti di questo comune ha ìnteressl 
diversi da quelli dell'altra. .. 

Alcuni vogliono taluni serrizi,· altri no; al· 
cnnì vogliono strade, altri no. Questa specie 
di antagonismi d' Iuteressl è bene che fini 
scano, e possoac finire soltanto colla divisione, 
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perchè allora ognuno guarderà i suoi interessi, 
i suoi bisogni e delibererà secondo questi iute 
ressi e questi bisogni. Ma si dice: il Governo si 
è disinteressato ed ha lasciato che questo pro 
getto di legge vada senza cura alcuna. No, 
signori senatori. Nella. stessa relazione sono 
accennate le ragioni gravissime da me breve 
mente riassunte, e per quanto si atracciassero 
motivi seri contro la divisione, pur tuttavia 
non mancò il favore del prefetto di Como, e 
dell'Ufficio del Genio civile, i quali sostennero 
e avvisarono per la divisione, ma più di tutto 
impone il voto favorevole del Consiglio provin 
ciale, 32 voti su 40. Sapete che per la legge 
comunale e provinciale, per la divisione e l'ag 
gregazione dei comuni, la. maggiore garanzia 
è quella del Consiglio provinciale, che costi 
tuendo il primo corpo elettivÒ dì una provincia, 
indubbiamente conosce le condizioni speciali di 
ciascun comune; ora quando trovo che su 40 con 
siglieri 32 votano a favore della divisione, io 
debbo ritenere che lo ragioni prevalenti sono 
appunto per questa. divisione. E ùi più, come 
dicevo, il prefetto di Como ha approvato già 
la divisione stessa. · 
Per queste ragioni io credo che il Senato 

possa approvare il progetto in questione. Que 
sto disegno di legge ò. di iniziativa parlamen 
tare ed il Governo, in certo qual modo, se ne 
disinteressa, ma mi sono creduto in dovere di 
difendere un progetto di legge che viene dal· 
l'altro ramo del Parlamento, dovuto ad una 

. iniziativa, alla quale costituzionalmente io tengo 
molto e spero che ciascuno ci tenga come me. 
Aggiungerò un,..altra osservazione su quello 

che l'onorevole mio amico, il senatore Pater· 
nostro, ha accennato, quasi in ultimo del suo 
dire, e per incidente, circa le tombole. 

. Per quanto riguarda le tombole, il Senato 
mi deve far giustizia, poichè quando io sono 
venuto qui a sostenere alcuni progetti di legge 
d'iniziativa parlamentare, ho sempre detto al 
Senato: fate voi; io non sono favorevole a 
questa valanga di tombolo che dappertutto 
dilaga, ma frattanto la Camera le ha votate 
e il Senato ancora. E poco Ca vi ho presentato 
un progetto di leggo sulle tombole e lotterie 
per limitarle. Ciò posto, il Senato faccia quello 
che crede per questo progetto di legge, io però 
ho sentito il debito, allo stato attualo di esso, 
di manifestare le ragioni che militano per la 

divisione del ~omune, e non ho altro da ag 
giungere. 
PATERNOSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faéoltà. 
PATERNOSTRO. L'onorevole ministro ha 

d~tto cose che sono in parte giuste. Nessuno 
dissente che in certi casi estremi (o lo accen 
navo anch'io) possano . avvenire delle muta 
zioni nei rapporti economici tra comuni e fra 
zioni, che determinino il bisogno di una va 
riante di circoscrizioni. Ma qui mi pare non 
siamo nel caso. Qui si tratta di un comune 
della provincia di Como, e tutti sanno che la 
provincia di Como è una delle più ricche di 
comuni, giacchè rie ha intorno ai 600 -. E chi 
è stato prefetto in quella provincia ne può dir 
qualche cosa. E sono appunto i prefetti quelli 
che sono più al corrente dei danni che derì 
vano dal frazionamento di comuni. 

Del resto la mia lagnanza si riducè~a a que 
sto: il Governo esercita un'azione moderatrice 
su questa materia 1 Ed il ministro Lacava non 
mi ha dato una risposta a questa domanda e 
non me I' ha data perchè il Governo non ha 
mai fatto nulla in. questo senso ad eccezione 
della solita frase: salve le consuete riserve, non 
si oppone alla presa in considerazione. Ma in 
che cosa consistono queste riserve f Nessuno 
lo sa. 
Ed intanto si sono fatte una . gran quantltà 

di queste separazioni, che ora sono centinaia, 
ma se si seguita di questo passo diventeranno 
migliaia, giacche questo appetito di . diventar 
sindaco, segretario comunale, maestro comu 
nale lo troverete in tutti i villaggi. E siccome 
questi villaggi rappresentano un certo. numero 
di elettori, il deputato che li rappresenta si fa. 
interprete dei loro desideri.. . . . .. . . . 
Ma quali garanzie abbiamo in questa material 

Il Governo, prima del Parlamento dovrebbe 
esaminare la cosa e vedere se è ragionevole la 
concessione ed esprimere la sua opinione. 
Quando invecll il Governo, come Ca ora, non si 
oppone nella presa in considerazione, e non 
si occupa della natura e della portata della 
proposta, la Camera ed il SenM.o la approvano 
per nn riguardo al proponente. 

E questa volta il proponente è tal dore di 
gentiluomo che merita tutti i riguardi, ma 
io non credo che questi riguardi debbano tra. 

'22?. 
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scendere la mlsnra oltre la quale si potrebbe 
faro il male del paese. 

LA.CA VA, mfoistro dette finanze, Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LA.CA V A, minisfro delle finanze. Chiedo 

scusa al senatore Cavalli so mi souo dirneuti 
cato di rispondere anche alla sua osservazione. 
Se non m'inganno egli ha detto che deside 
rebbe, che ogni volta che si presentano al Par· 
lamento questi disegni di leggo d'iniziativa 
parlamentare, fossero anche accompagnati da 
una relazione dcl Governo. Il Governo questo 
non lo ra, poichè si tratta di disegni di legge. 
che passano dalla Camera al Senato e dal Se 
nato alla Camera senza ingerenza. diretta da 
parte dcl Minir.tcro. 

Il Governo al massimo si limita a richiedere 
l'opinione delle autcrità compcteuti. Ed in questo 
caso questo disegno di legge è accompagnato 
dall'avviso favorevole del prefetto di Como, il 
quale ne raocornauda vivamente l'approvazione. 
Io non nego che forse sarebbe opportuno 

che questi progetti d'iniziativa parlamentare 
fossero anche accompagnati da una relazione 
da parte del Governo, onde questa proposta 
dcl senatore Cavalli è degna dì considerazione 
e merita di essere studiata. · 
. Dcl resto il Governo quando si trova davanti 
a disegni d'iniziativa parlamentare, replico, 
guarda sempre se in essi vi sia. qualche cosa 
contro Io Statuto, contro l'ordine pubblico, la 
moralità, ed aggiungo anche contro la finanza. 
E nel caso attuale la questloue di tln:rnza fa 
pure osservata, gìaccl.è noi vediamo che nella 
relazione doli' onorevole senatore Pasoliui-Za 
nella si è anche affermato che i due comuni 
avranno i loro bilanci costituiti in modo da 
poter accudire ai loro bisogui, 

Preeenta:aiooe di un diaegoo di le;i;e. 

COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu 
stria e c0mnercio. Domando di parlare. 

PRESIDh"NTE. Ne ha facoltà. 
. COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu 
stria e commercio. Ho l'onore di presentare al 
Senato il seguente disegno di leg~e, già appro 
vato dall'altro ramo del Parlameuto r 

Provvedimenti per i servizi tecnici del Mi· 
nistero ùi agricoltura, industria e commercio. 

DUeiurionl, f. 118~ 
.:· ~- f~ 

:...... ··~ ')')9 

PRESIDZNTE. Do aLto al ministro di agri 
coltura, industria e commercio della presenta 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito agli UIHci. 

• 
llipreH della discussione. 

PRESIDENTi~. Riprenderemo la discussione 
dcl disegno di legge n. 704. 
P AS()LINI-ZA~ELLI, relatore, Domando di 

parlare. 
PlmSIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASOL!N!-ZANELLI, relatore. La larga di 

scussione che si è svolta in Senato intorno a 
questo disegno di legge, ha dimostrato che 
i' Ufficio centrale ha avuto ragione dì prece 
euparsene, quando lo na esaminato. 

lita, in seguito a quanto ha detto l'onorevole 
ministro nell' esporre tutte le ragioni che mi·· 
litano a Iavore di questa separazione di cni si 
occupa il disegno cli leggo in esame, noi. non 
possiamo che raccotuauda: lo ancora alla vostra 
approvazìoue, dispensandoci, onorevoli colleghi. 
dall'nggiungcre altre parole e.ì altre considera· 
zloni. 

PP.E5IDE:\TE Nessun altro chiedendo 1.1 pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di leggo. Passeremo ora alla 
discussione dei(i articoli: che rileggo: 

Art. 1. 
Le fraz.oni di Cadegliauo, Gaggio, Argen 

tera e Doneda sono distaccate dnl comune di 
Yìconago e costituite in comune autonomo, cho 
preuder à il ucme di Oadegliano. 

(ApproYatc·)· 

Art. 2. 
Il Governo dlll He ò autorizzato a dare le 

disposizioni opportune per l'esecuzione della 
presente legge. 
(Approvato). 

Qaes'.o disPgno di legge sarà poi 'Vvtato a 
scr11tiuio sPgro?to. 

Riavio a Ho scrutinio Hi;reto del disegno di le~ge: 
e Tombola tell'gralica aasioaale io faTore dal• 
l' erigendo ospeJalc1 civile di La Madduleua > 
(N. 6òl), 

PRESIDE~TE. L'ordine del gic.rno reca la 
discu<!sione del disegno di legge: e Tombola 

. :\ : • <• 
"'""'·- .. 
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telegrafica. ~azio~ale in favore dell' erigendo I giorno del terremoto, ai fabbricali urbani, non 
ospedale civile di La Mn.ddaleua >. distrutti, ma resi inadattì al loro uso, per ne 
Prego· il senatore, segretario, Arri va bene di cessità. di straordinarie riparazioni; 

darne lettura. b) perchè ai proprietari di fabbricati, nà 
ARRI V ABE:\E, segretario, legge: distrutti nè resi inservibili, ma deteriorati nel 

· · valore locativo, a causa del terremoto, fosso 
Articolo unico. accordata d' ull!cio -Ia revisione parziale del 

Il ministro delle finanze è autorizzato a con- reddito, per qualunque diminuzione e con er 
cedere sino alla somma <li un milione di 'tìre fotto dal giorno in cui avvenne il terremoto. 
una tombola telegrafica nazionale a favore del- [Approvato), 
I'erigendo ospedale civile in La Maddalena.' 
Tutti gli atti occorrenti saranno esenti da 

tasse di bollo e registro e d.1 ogni altro diritto 
• I eranaie, 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
.chìusa ; e trattandosi di nn solo articolo, il di 
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: e Pr,ovvedi· 
menti a favore dei contribuonti e dei comuni 
della provincia di Reggio Calabria dannegiriati 

- dal terre:noto dtil 23 ottobre U?07 • (N. ClS), 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
, discussione del disegno di legge: e Provvedi· 
, menti a favore dei contribuenti e dei comuni 
-della provincia di Reggio Calabria danneggiati 
dal terremoto del 23 ottobre 1907 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABE:-ìE, seçretario, legge: 
(V. Stampato lj. 818). 

. PRESIDE~TE. Dichiaro aperta fa discussione 
generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla diacussìone 
degli articoli, elle rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le disposiziQJli date: 

a) perchè gli sgravi d'imposta da conce 
dersi a favore dei contribuenti danneggiati ai 
termini degli articoli 19 della legge 21j gen 
naio 18G5, n. 2130, e 4 della legge 11 ago· 
sto lt\70, n. 5i8t, allegato F, per l'imposta 
sui fabbricati fossero estesi, con decorrenza dal 

Art. 2. 
Nei comuni indicat] nell' ele~co annesso alla 

presente legge, 'a cominciare dal I 0 gennaio 1903, 
il maggior carico di sovrimposte sui terreni e 
sui faùhrie&1Ì, sia comunali che provinciali, de 
rivante dal minor reddito inscritto nei ruoli 
d'imposta sui fabbricati in dipendenza. dci di 
scarichi operati a causa del terremoto, e non 
compensato con imponibile nuovo, comunque 
derivante, va a carico del Tesoro. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Per gli edifici distrutti o danneggiati dal ter 

remoto, cho saranno ricostruiti o straordinaria 
mente riparati, l'imposta comincicrà a decor 
rere dopo cinque anni dal giorno in cui il Iab 
brlcato sarà divenuto atto ali' uso o all'abita 
zione. 
Parimenti per i fabbricatl per i qualì si fece 

luogo alla revisione parziale in diminuzione, 

I non si potrà procedere a revisione parziale in. 
aumento, se non nel quinto anno successivo a 
quello i11 cui ebbe luogo la riduzione del red- 
dito. 
(Appro\'ato). 

Art. 4. 
Per tutte le controversie che potranno insor 

gere circa l'applicazione degli articoli 1 e 3, 
11i seguiranno le norme stabilite dalle leggi 
che goveruano l' imposta sui fabbricati e dal 
relativo regolamento del 2t agosto 1877, n. 4024; 
con le modifìcazioui apportatevi dai Regi de 
creti 3 agosto 1888, n. 5613, e 20 dicembre 1889, 
n. ù569. 
(Appro•ato). 

.. . - 
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Elenco dei cnmual dlnneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907. 

A'rico Fiumara Riace 
Agnana Galatro Rocca fort» 
Anoia Gallico Rocce Ila J ouica 
Antonimina Gallina Roghudi· 
Ardore Gerace Marina Rosarno 
Bagaladi Gerace Superiore Sa~ce 
Dagnara Giffom · Sambatello 
Benestare Gioia Tauro Saut' Alessio 
Dianco Gioiosa Jonica SanL' Eufemia 
Divongi Gretteria San Giorgio Morgeto 
Dova Jatrinoli Sant' Ilario al J uni o 
Bovalino Laganadi · San Lorenzo 
Brancaleone Mammola San Luca 
Bruzzano Maropati San Pier Fedele 
Calanna Martono · San Procopio 
Camini l\lelicuecà San Roberto 
Campo Melito Porto Salvo Sant' Agata 
Cannitello Molochio Santa Cristina 
Canolo Monte bello Santo Stefano 
Caraffa Monasterace Scido 
Cardeto Motta San Giovanui Scilla 

} Careri Oppido Maruertino Somlnara 
Cari dà Palizzi · Siderno 

r Casignana Pazza no Sinopoli 
Cataforio Placanìca Stai ti 
Catona Peli aro Stignano 
Ciminà Plati Stilo 
Cinquefrondi Podargoni Terranova 
Cittanova Polistena Tresilico 
Condofuri ·Portigliola Varapodio 
Doliano\"a Precacoro · Villa San Giovanni 
Feroleto della Chiesa Radi cena Villa San Giuseppe 
Ferruzzano Reggio Calabria 

PRESIDENTE. Questo disegno di Jrgge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

DiseuHioae del dieegno di legge: e .Collituzioae 
in comune di ViJlo S. Lucia frazione di Ofeaa • 
(N. 801). 

PRESIDENTE. L'ordino . dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Costitu 
zione in comune di Villa S. Lucia frazione di 
Ofena•· 

. Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
41ar lettura del disegno di legge, 

ARRIV AI3ENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 801). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo cli parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione dE>gli articoli, che 

rileggo: · 
Art. 1. 

Villa Santa Lucia, fraziono del comune di · 
Ofena, ò distaccata dal capoluogo e· costituita 
in comune col nomo di Villa Santa Lucia degli 
Abruzzi. 

; J • f; 
.... ·~ 
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CAVALLI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Regge per questo progetto la mo· 

dcsima discussione che fu già fatta per il pre 
cedente disegno di legge, 

MANASSEI, relatore. Domando la parola. 
Pil.E.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MAN ASSEI, relatore. Ho domandato la parola 

unicamente per dire che nella relazione che ac 
compagna il progetto di legge abbiamo procu 
rato di far rilevare quale ragione specialissima 
esisteva per accondiscendere alla domanda di 
separazione _di questa frazione e alla proposta 
che venga costituito il comune di Villa S. Lucia, 
il quale, bisogna bene considerarlo, è stato già 
comune. Ora questo comune sente di avere in 
sè le forze vitali non solo per risorgere ma 
per vivere prosperamente ed è per questo che 
ha fatto la domanda per costituirsi in comune 
autonomo. Inoltre vi è di più, vi è un carat 
tere speciale in questa domanda ed è che esisto 
una perfetta concordia tra i frazionisti elle vo 
gliono separarsi ed i comunisti che devono 
concedere questa separazione, o per dir meglio 
accondiscendere a questa separasìone dal co 
mune di Ofena. 
Nel comune che perde la frazione vi è stata 

una perfetta unanìmhà nell'aderire alla do 
manda e nel riconoscere giustissimi i motivi 
per i quali la frazione chiedeva la separazione. 

Ora io sarei ben contento che non si con· 
cedesse mai la separazione altro che nei casi 
in cui o si tratta di ricostituire un comune 
soppresso o di trovare in tutti gli interessati 
la perfetta concordia. Do! resto poi nella rela 
zione dell'Ufficio centrale abbiamo fatto una 
specie di storia della procedura che in altri 
casi è stata tenuta per decidere di queste do 
mande di comuni e abbiamo concluso, e a me 
sembra che sia la conclusione più logica, che 
caso per caso bisogna esaminare rigorosamente 
quali sono le ragioni e i motivi delle domande, 
e quando non esistono buone ragioni bisogna 
avere i1 coraggio di dire di no, coraggio che 
ftnora non si è trovato, ma quando lo ragioni 
ci sono, non legarci le mani e non rinunciare 
al diritto che abbiamo di Iegiferare o proporne 

· lapprovazione. 
LACA V A, mir.istro delle finanze. Domando 

di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha faco:t:\. 

LACA V A, ministro delle /lnan;e. Io non ho 
nulla da aggiungere dal momento che non si 
fanno opposizioni alla legge. 

CA VALLI. Domando di parlara, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Io ammetto, come hanno ammesso 

l'onor. ministro ed il relatore, che si debba esa 
minare rigorosamente caso per casa; ma, quando 
sl presenti il caso di dir di no, bisogna non 
esitare a compiere il proprio dovere. 

La circostanza poi che questa frazione fosse 
già stata comune, in verità per me non può 
accamparsi come un argomento valevole per 
costituirlo talo nuovamente. Se ci facciamo ad 
esaminare la storia e come fossero, da cento e 
più anni, orgauizzati i dipartimenti, le provincie, 
i mandamenti e la divisione dei comuni, ci 
troveremmo in grande contrasto sutla ricosti 
tuzione di moltì comuni I 

So le autorità superiori per il passato banno 
riconosciuto la opportunità. di accentrare. piut 
tosto cho conservare dei piccoli comuni, questa 
è una ragione per la quale dovremmo piuttosto 
provvedere ad accentrare invece che dividere 
i comuni. 
Bene ha osservato il senatore Lucchinl che 

si richiede una legge, quando non e~ è il nn 
mero dei 4000 abitanti e non ci siano le altre 
circostanze speciali per la costituzione di un 
comune con semplice decreto H.cale. 

È giusto ed opportuno quindi andare molto 
cauti nell'approvare queste divisioni, esaminando 
scrupolosamente caso per caso. . 
Può anche darsi, ripeto, che si faccia opera 

quasi vana col voto contrario a queste proposte 
di legge. I comuni faranno in modo che si co 
stituiranno, per così dire, per forza. Accennerò 
un caso. Il Sennto aveva soprasseduto nell'e 
samo di un progetto di legge per la costitu 
zione in comuni di due frazioni della provìncìa 
di Como, col proposito di lasciarlo cadere· ma 

' ' venuta la nuova legislatura, il Senato lo votava. 
senz'altro. È doveroso andar molto cauti nel 
l'approvare o negare; ma una volta che si 
nega, si neghi in via assoluta. 

Que~to ho creJuto e credo sostenere, mentre 
ringrazio l'onor, ministro della risposta che mi 
ha favorito, percbè ha riconosciuto non essere 
Cuor di luogo che il Governo unisca una sua 
relazione sulla opportunità o meno di queste 
proposte di iniziativa parlamentare, 

t : • . _. " ~ .. , ' 'l {.I~ ·., ! 
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:MANASSE!, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MANASSE!, relatore. Non mi oppongo :.11!a 

considerazione fatta dall'onor. collega Cavalli, 
il quale dice che l'essere stato già comune non 
è una ragione sufficiente, bastante per tornare 
ad esserlo. 
No, ma quando ad altre ragioni anche que 

sta si unisce, pure bisogna averla in qualche 
considerazione. Del resto un'altra osservazione 
fa fatta nella relazione e credo che bisogna 
averla presente in questioni di simile genere. 
Esiste una differenza assoluta tra le unità am 
ministrative che possono costituirsi e deside 
rarsi in paesi di pianura, e quelle che si pos 
sono costituire in paesi montuosi. In 'pacs! di 
pìanura, in luoghi di pianura lo comunicazioni 
sono più facili ed è naturale che si formino 
agglomerazioni di popolazione più forti. Quando 
trattasi di paesi montuosi noi troviamo che le 
distanze sono così forti e le comunicazioni così 
malagevoli che cerle unità amministrative sono 
proprio forzate. Quindi vi è una certa diffe 
ronza nel trattamento dell'uuo e dell'altro caso; 
e mi pare che si debba fare. 
Non ho altro da aggiungere che raccoman 

dare al Senato l'approvazione di questo disegno 
di legge. 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare, pongo ai voti l'art. I. · 
Chi l'approva, è pregato di alzarsi. 
(Approvato).. · 

Art. 2. 

Il Governo del Re. è autorizzato a dare lo 
dhposizioni per I' attuazione del~a presente 
Iezge a datare dalla sua approvazione. 

(Approvato). 

Quest<> disegno di legge B.lrà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione dcl diHgno di leggo 1 e Costituzione 
io comuni autonomi delle frazioni B. Marina 
Salina, Malfa e Leni 11?1111' isola di Salina,. 
(N. '193). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e Costituzione 
in comuni autonomi delle frazioni S. Marina 
Salina, Mnlfa o L1.J11i nell'isola di Salina», 

Prego il senatore, segretario, Arrivabcne di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRlVAilENE, segretario, logge: 
(V. Stampato N. 793). 
PRES!DENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Chiedo al relatore se ha avuto i telegrammi 

d'oggi relativamente a questi disegni di legge 
e se debba fare qualche dichiarazione. 

CRUCIANI-ALIBltANDI, relatcre, Sono tele 
grammi d'indole privata e che non hanno al 
cuna autenticità. 

Comunque, non sembra poi che siano atten 
dibili nelì' ora presente, quando cioè, fatta la 
relazione e vagliate tutte le ragioni, per cui 
si propone l'approvazione di questo disegno 
di legge, si ò sul punto di discuterlo. , 
PRESIDENTE. Sta bene. Se nessun altro 

chiede la parola, dichiaro chiusa la discussione 
generale; si passa alla discussione degli arti 
coli, che rileggo. 

Art. 1. 
Le frazioni di Santa Marina Salina, Malfa e 

Leni, che costituiscono l'attuale comuni'! di Sa 
lina, sono separate ed erette in comuni autonomi. 

PATER~OSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATER!\'OSTRO. A titolo di semplice dichia- 

razione ripeto che le cose dette nella dìscus 
sìone dcl progetto precedente valgono anche 
per questo. 

CRUCIANI -ALWRANDI, relatore. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt.A. 
CRUCJANI-ALIIlH.ANDI, relatore. Dirò le ra 

gioni che ci hanno decisi a proporre l' appro 
vazione di questo disegno di legge, senza ri 
petere il discorso che ha fatto, tanto megtio di 
quello che potrei far io, il ministro Lacava a 
proposito di un disegno di legge consimile. 
Abbiamo il Consiglio comunale che in questo 

caso ha deliberato con 17 su 20 e all' unani 
mità dei presenti; abbiamo il Consiglio provin 
ciale che ha preso all'unanimità la stessa deli 
berazione. Abbiamo per dippiù H rapporto del 
prefetto della provincia, col quale fino dall'anno 
passato implorava dal Governo questo disegno 
di legge, quale unico mezzo per mantenere l'or 
dina pubblico in quelle frazioni. Tutte queste 
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ragioni sono sembrate così gravi all'Ufficio cen 
trale che da per sè sole avrebbero potuto ba 
stare; ma si è tenuto conto anche delle condi· 
zioni topografiche; poichè si tratta di paesi 
montuosi che non· hanno strade di comunica 
zione, ma hanno soltanto comunicazione per 
via di mare; con approdi difficilissimi, perchè 
i venti in quell'isola sono spesso impetuosi, e 
le rocce che scendono a picco sul mare ren 
dono anche più difficili gli approdi stessi, tanto 
che si è avuto il bel fatto che il Consiglio co 
munale nel termine di un anno non si è potuto 
adunare che otto volte soltanto; non parlo della 
Giunta, la quale, pel trattamento degli affari 
giornalieri, si è radunata poche volte anch'essa. 
Tutte queste ragioni hanno indotto l''Cfficio cen 
trale a raccomandare la divisione delle frazioni, 
e non credo perciò che il Senato possa non dare 
il voto favorevole a questa proposta, per la 
quale lo stesso prefetto s'impensieriva e faceva 
prevedere grossi guai se non si fosse tradotto 
in atto il desiderio dei diversi frazionisti. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par· 
lare, pongo ai voti l'art. 1 di cui ho dato let 
tura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare le di· 

sposizioni opportune per l'attuazione della pre 
sente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di1cuHione del di1egno di Jegge: e Per i ehle- 
1tri monumentali di S. Vitale e di S. Maria 
in Portico in Ravenna > (N. 821). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 

scussione del disegno di legge: « Per i chiostri 
monumentali di S. Vitale e di S. Maria in Por 
tico in Ravenna>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabcne di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ARENE, segretario, legge:. 
(V. Stampato N. 821). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di logge. 

Se nessuno chiede la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generalo. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È approvata la Convenzione unita alla pre 

sente leggo, stipulata il giorno 4 dicembre 1907 
fra i Ministeri della pubblica istruzione, della 
guerra e delle fìuanze, il Comune di Ravenna 
e gli azionisti della Esposizione romagnola del 
100!; in forza della quale Convenzione l' Am 
ministrazione della guerra cedo a quella del- 
1' istruzione pubblica l'uso di duo chiostri di 
S. Vitale e di una casupola presso il Mausoleo 
di Galla Placidia, e retrocede al Municipio di 
Ravenna l'uso del chiostro di S. Maria in Porto. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Ministero della pubblica istruzione è auto· · 

rizzato a corrispondere al Ministero della guerra 
la somma di lire ottantamila, giusta quanto è 
stabilito nell'art. 7, ultimo capoverso, della Con· 
venziono predetta. 
Questa somma sarà prelevata dal fondo stan 

ziato nel capitolo 92 del bilancio in corso. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La somma di lire 80,000, di cui nell' articolo 
precedente, e l'altro di lire 18,000, che deve 
corrispondere il Comitato dell'Esposizione ro- · 
magnola del 190!, giusta lart. 7 della Con 
venzione predetta, saranno assegnate in au 
mento agli stanziamenti fatti al cap, 71 del 
bilancio della. guerra per l'esercizio 1907-908. 
A tal uopo le detto somme saranno versate in 
tesoreria con imputazione al cap, 145 del bi 
lancio dell'entrata, ed in base alla esibiziono 
delle relative quietanze sarà con decreto del 
ministro dcl tesoro ordinata la maggiore asse 
gnazione suindicata. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Il provento della tassa d'ingresso por la vi 

sita al Museo Nazionale di Ravenna e &I Se 
polcro di Galla Placidia, da applicarsi a norma 
della legge 27 maggio 1875, n. 2554, appena 

'.' ~ ... ' .. 
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quel monumenti potranno essere aperti al pub· 
blico, sarà devoluto, invece che alla conserva· 
zlone dei monumenti della città (como dispor 
rebbe l'art. 5 della legge stessa) a profìtto dei 

. monumenti di· tutte le regioni d'Italia, e ciò 
fino al raggiungimento delle lire· 80,000 ero· 
gate dal Ministero dell'istruzione pubblica per 
effetto dcll' art. 2. 

CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI. Colle disposizioni di quest'articolo 

si stabilisco un rimborso sopra gl' introiti, che 
verranno fatti per le visite ai detti monumenti. 
Si anticipano cioè 80 mila lire per rimborsar· 
scio poi, invece di lasciarlo a profitto della 
conservazione dei monumenti della città di Ra 
venna. 

Mi permetterei osservare che sarebbe stato 
più degno, più decoroso, mi sousi l'espressione, 
per il Governo fìssare la spesa dello 80,000 lire 
concedendo alla città di Ravenna i proventi 
per le visite doi forestieri a quel museo ed ai 
monumenti. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione, 

Ringrazio il senatore Cavalli della osservazione 
che ha fatto, la quale torna a lode dcrdiscgno 
cH legge, nei riguardi della tloanza, e anche 
della città di Ravenna. Come si leggè nella rela 
zione al Senato, la città di Ravenna domanda 
nell'interesse degli studi e della cultura la 
restituzione di due chiostri monumentali, ed i 
signori senatori che· hanno· visitata la storica 
città, .sanno la grande importanza di essi. 

Erano da molti anni occcupati dai nostri sol· 
dati che non vi si trovavano bene: nessuno li 
vedeva più; furouo rimessi in luce nel 1901 per 
J"Esposizione romagnola felicemente riuscita con 
onore della regioueed Italia nostra. Tutti senti 
rono allora la necessità di restituirli alla storia, 
ali' arte, ai bisogni delle città pel nuovo Musco 
nazionale, per le scuole, l' archio storico e ,·ia 
dicendo. Si noti che la guarnigione a Ravenna 
era stata ridotta e che i locali erano superiori 
ai bisogui e· sopratutto non adatti. Cosi fu fa 
cile un accordo con l'autorità. militare che solo 
domandava in cambio un nuovo e sano edift 
L io poi soldati. · 

Ravenna poteva domandare che lo Stato pa 
gasse le spese di questa restituzione, cioè pa 
gasse il quartiere necessario ai soldat! ma 
invece fa un sacrificio. La caserma nuova costa 
lire 98,000; ebbene, per le 80,000 lire si prov 
vederà con la tassa d'ingresso sui suoi mo 
numenti (intanto anticipa il Ministero), 'e per 
le altre 18,000 occorrenti per saldo della spesa, . 
provvede con gli avanzi finanziari diremo così 
dc~l' ~~p.osizion~ ro1?agnola, in q~anto che gli 
aztonistì, soddisfatti per il successo veramente · 
bello che questa Esposizione ha avuto, non 
hanno chiesto il rimborso dci capitali o azioni . . . ' anticipati e lo volgono a lustro maggiore della 
loro città. 
La convenzione è un po' dura forse per la 

città di Ravenna, ma il Senato comprenderà 
che il ministro del!' ìetruzione pubblica che è 
nativo di Ravenna, che aveva cald:ggiato, 
come presidente dell'Esposizione tale accordo . ' doveva accoglierla; esso ha cercato che l'amore 
di patria non lo spingesse a troppo concessioni 
alla sua città, e quindi ha approvalo che alla 
spesa contribuisse essa stessa. 
Se a Ravenna pei suoi monumenti insigni ci 

saranno bisogni urgenti si provvederà col fondo 
comune del bilancio. 
Detto ciò al Senato, non posso che prendere 

atto delle osservazioni del senatore Cavalli. 
Ringrazio l'Ufficio centrale della bella relazione 
e della lode che dà all'accordo fatto, e mi ral 
legro pensando che oggi il Sonato approverà 
questo disegno di leggo che restituisce due in 
signi monumenti alla storia nostra, non grava 
sulle finanze dello Stato, e dà modo al Museo 
nazionale di a vero una desiderata e degna sede. 
CAVALLI. Domanda la porola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
CAVALLI. Vorrei fare una preghiera. lo credo 

che per la visita di questi monumenti vi saranno, 
come vi sono per tutti gli altri dello Stato, giorni 
nei quali non si pagherà la tassa. 

RA V A, minist1·0 detla pubblica istruzione. 
Domando fa parola. 
PRESlDENTE. Ha facoltà di parlare.· 
HA VA> ministro della pubblica istruaione, 

Nei giorni festivi non si paga la tassa; gli stu 
denti e i professor! che desiderano visitare il 
monumento hanno ingresso gratuito. Ed in 
occasioni di Congressi e feste è pure gratuito 
I' Ingresso. Ella sa che il hliniskro è largo nel 
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concedere gl' ingressi gratuiti per visi tare i 
monumenti. 
Colgo I'occasiono per rlngrazìnre anche l'ono 

revole relatore che ha, con cosi nobili parole, 
dimostrato l'importanza e l'utilità di questa con 
venzione. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, questo art. 4 s'intenderà approvato. 

(Approvato). 
Prego il senato-e, segretario, Arrirnbcno di 

dar lettura della convenzione. 
ARRIVA BENE, s,•grclad,,, lt'gge: 

Regnando Sua Maestà 
. VITTORIO E;\IANlJELE III 

· per grn::ia di Dio e per colontà della Nazione 
n.e: D"ru L:A. 

L'anno millenovecontoscttc e questo giorno 4 
del mese di dicembre in una sala della Regia 
Prefettura di Ravenna si sono riuniti i signori: 

1° Ferrari commendatore avvocato Adolfo, 
prefetto di Ravenna, in rappresentanza del :\Ii· 
nistero della pubblica istruzicue, giusta delega 
ricevuta da quo! Dicastero con telegramma 
30 agcsto 190(3 (allegato sotto il n .. J); 

2° Perizzi cavaliere Teb:;IJo, tenente-colon 
nello sotto direttore dcl Genio militare di Ra· 
venna, rappresentante l' Ammioistrazio°:e mili 
tare, in forza di delega ricevuta dal Ministero 
della guerra e per esso dal Comando della di 
'fisione militare di Ravenna con nota 18 ot 
tobre 1906, n, 3307 (allegato sotto il n. 2); 

3• Gallina Ferdinando, sindaco di Ravenna, 
rappresentante il :Municipio, come da delibera· 
sione consigliare del 28 dicembre 1006 (alle 
gato sotto il n. 3), debitamente resa esecutoria; 

4° Conti commeudatore ingegnere Romolo, 
che interviene in rappresentansa degli· azlc 
Disti della Espcsizione regionale romagnola 
del 190-4; 

5° Righini Orazio, ricevltore dcl Registro 
di Ravenna, rsppresentsnte il Ministero dolio 
finanze, direzione generale dcl demanio e dolio 
tasso, come da nota in. dnl!I. 10 gennaio Hì07, 
n. 3!>7-lW della Intendenza di finanza (alle· 
gato n. 4.), che per delegazione del Miuislero 
d.clle ftna!lze contenuta in nota 5 gennaio 1007, 
Il. 143233, ~li dona facc·ltà di intervenire in 
~nesto atto. Per addivenire alla stipu'azioue 
del seguente coutrattc ; 

",, " (.i t) 

si premette 

Che avendo il :hlunicipio di Ravenna e il Mi 
nistero della pubblica istruzione fatte vive i 
stanze per ottenere rlspettivamente la restitu 
zione e la consegna dei chiostri artistici esi 
stenti nella caserma di Santa Maria in Porto e 
San Vitale, e di alcuni locali ad essi adiacenti, 
allo scopo di poter sistemare nei locali stessi 
musei ed archivi, di poter cosi serbare i chiostri 
suindicati esclusivamente allo studio ed alla 
ammirasicne artistica, e, per parte del Muni 
cipio di Ravenna, allo scopo sovratutto di poter 
sfollare l'edificio comuna'e di Classe da troppi 
numerosi istituti collocativi, per riacquistare 
il posto necessario a sistemarvi le scuole se 
coadarie ed altre in progetto, l'Amministrazione 
militare, rappresentata dal Comando di questa 
divisione militare, aderiva di buon grado a 
tali domande e poneva ogni studio per trovar 
modo di conciliare le esigenze dell'accaserma 
mento delle truppe dcl presidio con questo do 
mande, con gli interessi dell'arto e dello studio. 
Che corsero pertanto trattative fra l'onore· 

vole Ministero della guerra rappresentato, come 
sopra ò detto, o I' onorevole Ministero della 
pubblica istruzione, Dlrezione Generale delle 
Antichità o Belle Arti, per la cessiene da quello 
a questo degli accennati chiosLri di S. Vitale 
ed alcuni locali annessi; t'ra detto Ministero 
della gl!Crra cd il Municipio di Ravenua per la 
retrocessione da quello a questo del chiostro 
di S. Maria' in Porti) ed alcuni locali annessi; 
Che essendo le parti riuscite a concordare 

lo· condizioni per addivenire alle cessioni e re 
trocessioni dianzi accennato, l'onorevole Mini 
stero dello pubblica istruzione con dispacci<> 
dcl :!O agosto 190(} incaricava questa Prefettura · 
di predisporre, d'accordo con gli enti e le au 
torità interessate, la bozza della relatìva con- 
venzione ; . 
Che nel lodevol.o intento di agevolare la con· 

elusione dci su citati accordi fra le dette auto 
rità, i signori azionisti dell'Esposizione regio 
nale romagnola, qui tenutasi nel lOOi, animati 
da nobili sentimenti di patriottismo, si offersero 
di dovolvere a beneficio dcl comune l'avanzo 
della gestione e~onomica della Rspo11izione 
steSil:l sborsando per conto di eeso il prezzo 
di lire 18,000, pattuito come corrispettivo verso 
l'autorità militaL·e por i lavori che questa, in 

' 

I , 
I 
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seguito alla retrocessione del chiostro dovrà 
• I 

eseguire allo scopo di isolare l'adiacente ca- 
serma, e procedere alla conseguente sistema 
zione dell'accasermamento delle troppe; 

Che predisposti così gli elementi necessari 
per il contratto, la locale sottodirezione del 
Genio militare per incarico ricevuto da questa 
Prefettura presentava uno schema di conven 
zione composto di numero 12 articoli con al 
legate tavole di disegni, a quale schema, ac 
cettato come obbligazione puramente compro 
messoria fra le parti, fu dalla Prefettura stessa, 
trasmesso per l'approvazione al Ministero della 
pubblica istruzione, ed il detto Dicastero con 
lettere del 4 e 21 dicembre 1906, nn. 21914 
e 23625, wentre dichiarava di approvare nelle 
sue linee generali lo schema anzidetto, faceva 
presente l'opportunità di apportarvi talune mo· 
difìcazioni ed aggiunte, eia per includere nella 
cessione dei chiostri di S. Vitale alcuni altri 
locali, oltre quelli indicati in pianta, sia per 
chè Ja cessioue fosse estesa anche alla casu 
pola fronteggiante il mausoleo di Galla Pla 
cidia; 
Che circa l'opportunità della cessione di detta 

casupola il Ministero ha infatti osservato che 
la cosa è consigliata non eolo pei riguardi 
estetici, ma anche, e più principalmente, per· 
chè essa insiste sull'ardica che fronteggiava 
la chiesa di Santa Croce, contemporanea al 
mausoleo predetto (cioè del v secolo), al quale 
l'ardica sLe::1sa si congiungeva ti i cui ruderi 
si trovano a circa un metro sotto il suolo. Che 
essendo, quiudi, la casupola piantata sugli 
avanzi •li un monumento importantissimo, la 
cessione di essa è iudispensabile per gli ever.- · 
tuali studi in avvenire e per le ricerche che 
fossero ritenute necessarie; 
Che in seguito allo maggiori rlchieste di cui 

sopra, avendo l'autorità militare annuito alle 
domande, il auacceunato schema di conven 
zione fu anche aottoposto, per la parte rifìet 
tenta iJ chiostro di S. Maria in Porto, al Con 
siglio comunale di Ravenna, il quale con la 
sua rammentata deliberazione del 28 dicembre 
1906, debitamente resa esecutoria, lo accettava, 
fatta eccesione per l'articolo 12 concernente la 
riserva, da parto dell'Amministrazione militare, 
di aprire un portone carraio per l'accesso al- 
1' ippodromo del cortile della caserma di S. Ma- 

~f.1183 

ria in Porto, articolo che di comune accordo 
fra le parti fu poi soppresso. 

Che dovendo il passaggio dei chioatr] di S. Vi 
tale dall'una ali' altra Amministrazione dello 
Stato avvenire per tramite dell' Amministr11. 
zione demaniale, fu anche interpellata in pro 
posito, per le disposizioni di sua competenza 
l'onorevole Direzione del demanio e tasse, l~ 
quale con nota del 5 gennaio 1907, n. 143233, 
autorizzava l'lutendenza di finanza di Ravenna 
a prendere parte all'atto di cessione. · 
Tutto ciò premesso e conaiderato, volendo 

le parti contraenti far risultare mediants pub 
blico istromento, dei patti e delle condizioni 
contenute nell'accennato schema di conven 
zione, con le modificazioni ed aggiunte succes 
sivamente apportatevi, i sunnominati signori 
si sono oggi qui riuniti, e, previa dichiara 
zione che essi agiscono unicamente per conto 
dei Dicasteri ed enti, rispettivamente da essi 
rappresentati, eeuza obbligare in alcun modo 
le loro persone ed i loro averi, con l'assistenza 
del sottoscritto segretario delegato ai contratti 
ed alla presenza dei sottosegnati testimoni, 
noti, idonei ed all'. uopo richiesti, statuiscono 
quanto segue: • 

Art. I. 
L'Amministrazioue militare dismette a quella 

del Demanio pubblico, perchè quest' ultima li 
consegui poi lii Ministero della pubblica istru 
zione, i due chiostri artistici della caser ma di 
S. Vitale con i coi ruloi P. le celle soprastanti 
ai porticati in 1° piano, e cou Jo scaloue i lo 
cali ed il cortiletto adiaceute ai lati nord-est 
del chiostro più piccolo in tuui i piani, fatta 
eccezione soltanto per la camera isolata del 
2• piano situata alla estremità occidentale del 
lato sud, e cioè precisamente i chiostri, locali 
e cortiletto che sono segnati con tiuta rossa 
nelle tavole di disegno le quali si dichiarano 
parte integrale della presente convenzione. 

Art. 2. 

L'Amministrazione suddetta cede poi al Mi 
nistero della pubblica istruzione anche la ca 
supola prospettante il mausoleo di Galla Pia· 
eidia e, dovendo la medesima essere abbassata 
di un piano per effetto delle vigenti disposi 
zioni legislative, l'autorità militare concede, ed 

; 1(• ,. ,, . ; ~ . ;_ t_, ·.~ 
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il Ministero della pubblica istruzione accetta, 
che la demolizione sia effettuata alle seguenti 
condizioni: . · 

a) La casetta sarà demolita ti.no al livello 
del muro di cinta circostante e sarà ridotta a 
semplice utllcio del custode del monumento; 

b) Per guarentigia dell'Amministrazione 
militare tutte le finestre della suaccennata ca 
setta rivolte verso l'interno della caserma San 
Vitale, e cioè verso i cortili della caserma 
stessa, verranno chiuse a muro pieno in modo 
che i due muri, che sono a nord ed a ovest 
di detta casetta, diventino due muri di cinta 
dei predetti cortili ; . 

e) L'immobile abbassato ti.ne al livello dei 
muri di cinta circostanti, e ridotto al solo piano 
terreno, non dovrà mai e per nessun motivo 
servire come alloggio di persone o ricovero di 
animali. 

d) Sarà infine demolito il muro di cinta a 
sud del cortiletto annesso alla casetta che lo 
divide dal mausoleo di Galla Placidia. 

Art. 3. 
L'Amministrazione militare si riserva servitù 

attiva sul più piccolo del due chiostri, per la 
raccolta e presa d'acqua della cisterna che si 
trova sotto il cortile, rimanendo stabilito che 
spetterà al Ministero della pubblica istruzione 
l'obbligo di mantenere in perfetto stato dì con· 
servazione e di pulitura i tetti, le grondaie, i 
cortili, i condotti e tubi e tutto quanto serve 
alla raccolta delle acque piovane tino ai filtri, 
e che l'Amministrazione militare avrà l'obbligo 
e il diritto di eseguire tutti i lavori che repu 
terà necessari per riparazioni e spurgo dei 
fl.ltri delle cisterne dei condotti e tubi e di tutto 
quanto serve all'ammieaione delle acque dai 
ti.Itri alle cisterne e alla presa delle acque dalla 
cisterna stessa, col solo onere di tener sotterra 
i tubi di aspirazione, della tromba o delle trombe 
idrauliche immesse o da immettersi nella ci 
sterna, e di collocare tali trombe ed il rubi· 
netto di presa nei locali che restano all'Am 
ministrazione militare. 

Art. 4. 
L'Amministrazione militare retrocede al Mu 

nicipio di Ravenna il chiostro artistico della 
caserma di S. Maria in Porto con loggiato so- 

2, ~ '), 

vrastante al porticato in primo piano e con tutti 
i locali adiacenti al lato orientale del chiostro 
artistico in tutti i piani, e cioè precisamente il 
chiostro ed i locali segnati con la tinta rossa 
nelle annesse tavole di disegno le quali si 
dichiarano parte integrale della presente con 
venzione. 

Art. 5. 
L'Amministrazione militare si impegna di 

provvedere a tutta sua cura e spese all'acca· 
aermameuto delle truppe di fanteria che deb- · 
bono sgombrare i locali ceduti, mediante la CO· 
strozione di apposita casermetta da erigersi nel 
recinto della caserma di S. Vitale, e si obbliga 
altresì di eseguire tutti i lavori necessari per 
l'isolamento dei locali stessi nonchè i lavori ne 
cessari per la sistemazione dei locali che ri 
mangono al Ministero della guerra per uso di 
caserma, in modo da porre riparo al peggio· 
ramento delle condizioni di abitabilità che 
l'isolamento dei locali ceduti produce nei ri 
manenti. 

Art. 6. 
L'Amministrazione militare si riserva però 

il più ampio diritto di luce e di prospetto sui 
chiostri ceduti, sia conservando tutte le finestre 
attuali, sia riducendo a finestre ngoali altre 
attualmente esistenti, sempre però con rispetto 
all'architettura del chiostro, tutte le porte e 
passate attuali, con l'obbligo di munire le fi 
nestre vecchie e nuove di inferriate e reti me 
talliche di maglie non inferiore a due centi 
metri, ma non mai di vetrata tlssa. 

Art. 7. 
In corriapettivo dell'abbandono che fa l' Am· 

ministrazione militare di tutti i sopradetti lo 
cali, e per metterla in grado di costruirne altri 
nei quali poter accasermare le troppe che da 
quelli dovranno sgombrare, l'autorità militare 
avendo chiesto un fabbisogno di lire 98,000 
per le nuove costruzioni che dovrà intrapren 
dere, il Comitato della Esposizione regionale 
romagnola, rappresentato in questo atto, come 
sopra si disse, dal sig. ing. comm. Romolo 
Conti, facendo opera patriottica e nell'intento 
di redimere al decoro della città i pregevoli 
chiostri, si è spontaneamente 1•rotrerto di con- 

.. :·.~ ·,t 
~ {• .l · 
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correre con la somma di lire 18,000, parte del 
l'avanzo attivo della gestione economica del- 
1' Esposizione, e nel nome degli azionisti ha 
fatto deposito della detta somma presso la 
locale Banca cooperativa popolare in libretto 
n. 4-1864 con vincolo della medesima a favore 
del Ministero della guerra che potrà prelevarla 
non appena avrà dato corso alle nuove opere 
e sotto le riserve contenute nel certificato di 
deposito che si allega in atti, del seguente 
tenore, riserve che vengono pienamente accet 
tate dall'Amministrazione ~ilitare: 
e Banca popolare cooperativa di Ravenna; 
e Libretto di deposito vincolato n. 4-1864; 
e Intestato al Comitato dell'Esposizione ro 

magnola rappresentato dai signori ing. Romolo 
Conti e rag. Giuseppe Badiali. 

i 

I 

I 
I 
' 

e Il Dtr•U-Or11 
cG. M.tZZONJ. 

e n Ragioni8r11 
cM. B.tLDINJ. 

cli Cauiar• 
cB, F.a.aaa1. 

e DESCRIZIONE DEL VINCOLO. 

« Vincolato per la sola sorte capitale di lire 
18,000 (diciottomila) a favore del Ministero 
.della guerra fino al 31 dicembre 1908, dopo il 
qual giorno il vincolo cesserà, come alla sti 
pnlazione prefettizia che va a compiersi do· 
mani 4 dicembre 1907, pel ricupero dei chiostri 
di S. Maria in Porto. li Ministero della guerra, 
trascorso il 31 dicembre 1903 non potrà più, 
se non lo ha fatto prima, disporre di detta 
1omma che resterà libera di oincolo •· 
Il Ministero della pubblica istruzione corri 

sponderà al Ministero della guerra, non appena 
la presente convenzione sarà stata approvata 
per legge, la somma di lire 80,000 riconosciuta 
!lnfficiente insieme con le lire 18,000 di cui 
sopra, per la costruzione di una casermetta 
capace di duecento uomini e pei lavori d' iso 
lamento e sistemazione. .. 

Art. 8. 

La consegna dei chiostri di S. Vitale e dei 
locali annessi al Ministero della pubblica istru 
zione, avverrà dopo che l'Amministrazione mi 
litare avrà potuto eseguire tutti i lavori sopra 
indicati e dopo che le costruzioni nuove sa 
ranno state dichiarate abitabili, in modo che 

23!? 

le troppe non abbiano a subire alcun incomodo 
nè si veritìchì . interruzione fra il godimento 
dell'accasermamento attuale e quello che sarà 
per derivare dai nuovi lavori. 
Da tali disposizioni però vengono eccettuati 

tutti gli ambienti adiacenti al più piccolo dei 
due chiostri di S. Vitale, ora affatto disabitati, 
i quali ambienti saranno dati in consegna dal-. 
l'Amministrazione militare al Ministero della 
pubblica istrusione, subito dopo intervenuta 
l'approvazione del presente contratto. 

Art. 9. 

Si conviene però che la consegna dei chio 
stri e dei locali, di cui nel precedente articolo, 
fatta eccezione per gli ambienti indicati nel 
secondo capoverso dell'articolo medesimo, dovrà 
in ogni caso avvenire non oltre i settecento 
giorni dalla data in cui sarà stata messa a di 
sposizione dell'Amministrazione militare la in 
tera somma complessiva di lire 80,000 di cui 
ali' ultimo capoverso dell'articolo 7. 

.Art. JO. 

Si conviene poi che l'Amministrazione mili 
tare debba sgombrare e consegnare al Municipio 
di Ravenna, il chiostro artistico di S. Maria in 
Porto eutro on anno dalla data del preleva 
mento della somma di lire 18,000 (lire dìcìot-, 
tornila) di cui nel surriferito certificato. 

. Art. 11. 

Il Ministero della pubblica istruzione si obbliga 
a sgombrare i locali dove attualmente si trova 
il Museo di Ravenna e restituirli al Municipio 
che ne è proprietario, non appena abbia i mezzi 
di collocare detto Museo nei locali di S. Vitale 
che ad esso vengono ceduti; e senza accam 
pare alcun diritto e compenso pei lavori ese 
guiti nei predetti locali municipali ove ora si 
trova il Museo. 

• 
Art. 12. 

Il presente contratto non sarà valido, nè im 
pegnativo per le due Amministrazioni, militare 
e della pubblica istruzione, come pure per quella 
del Demanio pubblico, se prima non avrà ri 
portato l'approvazione per legge. . . . . . 

• . i,·· 

; r ; ·r . - . . "' . ~ . . .. 
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Art. 13. 

Stato di previsione della spesa del Mioi 
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi. 
nanziario 1908-909 (N. 81 l); 

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio tluanziario 
HJ07-908 (N. 81~); 

Stati di previsioue tlell' entrata e della spesa 
della colonia Eritrea por l'esercizio flnanziario 
1908-909 (N. 813); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 814); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio flnan· 
ziario 1908-909 (N. 830); 

Stanziamento di lire 162,080 iu uno speciale 
ALLE ORE 15.30 - SEDUTA PUBBLICA. capitolo della parte straordinaria del bilancio 

1 D . · d 1 d' di 1 della spesa del Minit1tero degli alfari esteri per . rscusaioue e isegno 1 egge: 1 1• · · fi · · 1908 9 . . . . . . I eserc1z10 nanz1ar10 - 09, con la denotai- 
Approvasione dì maggiori assegnanom e naaione : « Spese per la Macedonia• (N. 822) · 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli . . . . . . ' 
dello stato di previsione della spesa del Mi- Modifìcazìonl all'ordinamento giudiziario 
nistero di agricoltura, industria• e commercio (N. 808); 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 842). Guarentigie e disciplina della magistratura 

(N 807) i 

Per ogni conseguente effetto di legge si di 
chiara che il presente atto viene redatto in 
carta libera, con esenzione dalle tasse di regi· 
stro e bollo, trattandosi di convenzioni'! stipulata 
nell'interesse esclusivo dello Stato. 

E pcrchè delle obbligazioni, che a mente di 
quanto sopra le parti contraenti si assumono 
per conto dei Dicasteri ed Enti rispettivamente 
da essi rappresentati, consti nel modo più certo 
e solenne, io sottoscritto segretario delegato ai 
contratti della Regia Prefettura di Ravenna, ho 
redatto il presente che, scritto da persona di 

' mia fiducia, viene da me letto a chiara ed in· 
telligibile voce, presenti i testimoni e tutti gli 
intervenuti i quali dichiarano di accettarne in 
ogni sua parte il contenuto. 
Ed in fede di ciò i signori contraenti, Insieme 

coi testimoni e con ms, si sottoscrivono come 
segue: 

FBRRARI eomm, ADOLl'O. 
TBDALDO cav. PBRIZZI. 
GALLINA, Sindaco. 
ROMOLO CONTI 
ORAZIO RIOHllU, ricevitore. 
ENRICO DBOLI ATTI, test«. 
DOMBNICO BRAKANTB, test«. 

. D. ADOLPO LASTBUCCI, 1egretarlo de 
l•gato ai contratti. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 
Ora leggo lordine del giorno per la seduta 

di domani: 

ALLE ORE ]5 
.Rìunìone degli Uffici. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : · 

Tombola telegrafica nazionale a favore del 
l'erigendo ospedale di Pescara (N. 792): 

Separazione delle frazioni Cadegliano, Gag· 
gio, Argentera e Doneda dal comune di Viconago 

1 
in provincia di Como e costituzione in comune 
autonomo (N. 704) ; 

Tombola telegrafica nazionale in favore del 
I'erigendo ospedale civile di La Maddalena 
(N. 661); 

Provvedimenti Il favore dei contribuenti e 
dei comuni della provincia di Reggio Calabria 
daun .. gi;iati dal terremoto del 23 ottobre 1907 
(N.818); 

Costituzione in comune di Villa S. Lucia, 
frazione di o rena (N. 801) ; 

Costituzione in comuni autonomi delle fra 
zioni S. Marina Salina, Malfa e Lenì nell'isola 
di Salina (X. 793); 

Per i chiostri monumentali di S. Vitale e 
di S. Maria in Portico in Ravenna (N. 821 ). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio fìnansìano 1907-08(N.831); 

( ~ f ••• (11. ·,. ~. 
I .. ~·-~~~: . 
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Sulle lesioni commesse con armi e sulle I Modificazioni alla legge H lnglio 1907, 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - ur- n. 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
genza); · 1910 (N. 824). 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali La seduta è sciolta (ore 17.35). 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile Giove, posto nel· 
l'isola d'Elba (N. 789) j Lloenz!a.t.o per la eta.mpa. il 24giugno1908 Core 12). 

Aggiunta all'art. 37 del testo unico delle An. EDu.a.aoo G.t.LLIJU. 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 'Yice-DIJ"e~ dell'Ulllolo del RelocoaU delle ...sui. p11bbliolle. 
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CCLlX. 

TORNATA DEL 20 GIUGNO 1908 

Presidenza dcl Presidente MANl,UEDI. 

Somma.rio. - Presentazione di im ·disegno di legge e di relazioni - P11r l'onor. Antonio 
Di Rudinì - Rinvio allo scrutinfo segreto del disaçno di legge: e Mllggiori mscgnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alczmi capitoli dello stato di precisione della spesa del Mini 
stero di ag1·icoltura, industria e cammt:rcio ver I'esercizio f!rwn;;ia,.io UJ07-908 > (.V. 842) - . 
Votazione a scrutinio segreto - Discussione del dlseçno di legge: e ln(Jlienabilit:2 di alcun' 
boschl demoniali ot·a alienabili e scincolo dolla inalienabilità del bO$CiJ demaniale inalienabile 
" Gioce ", posto nell'isola d'El ba • (!V'. 7 89) - Parla nella discussione gcr.erals il senatore 
Sonnina, s-elatore, al qunlc risponde il ministro di agricoltura, industria e. commercio· 
Cliiu.~a .la discussione çencrale, si appronano senz·1 discu.ç.~io11e gli articoli dcl disegno di 
legge - È' approcato sen;:a discussione il disegno di leççe : e Mr1ggi01·i as.~rg1arrzioni e dimi 
nuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di prcclsione della ~pesa dcl Ministe1·0 
dell' interno per l' esercizio ffnan:iario 1007-908 > (N. 831) - Discussione del diseçno di 
legge: e Stato di p1·evisione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziari.?' !008-0001t (N. Sfl) - .i: aperta la discussione generale - Discorsi dei sena 
tori Mm·iotti Filippo, Blaserna e 7',mam1m"ni - Il seguilo della di.~nu~siontJ gonerale è riman 
dato alla se iuta succc:isiva - Presentazione di una relasione - Cltiu.mra 6 ri~ltnto di vo 
tazione. 

Preaentaziooe di reluioor. 

striale che anà luogo in Piacenza nei mesi- 
di agosto e _settembre rnos ». . 
PRESIDENTE. Di> atto al senatore Borgatta 

della presentazione di qn1'eta relazione, che 
sarà stampata e d.istrlbllita. 

La seduta è aperta allo 15.35. 

Sono _presenti i ministri della pubblica istru· 
zione, di agricoltura, industria e commercio, 
dol tesoro, della marina, delle poste e dei telo· 
grafi e degli arrari esteri. · 

ARRIY A.BENE, segretario, dà. lettura del 
processo 'llcr.bale detl3. seduta precedente, il 
quale viene approvato. 

. Prenotazione di uo dimegoo di lerg11. 

. CARCANO, t11ini~tro del tesoro. Domando di 
parlare. · 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DORGATTA. Domando la parol11. CARCANO, mini~lro del tesoro. lfo l'onore 
PRESIDE~TE. lfa facoltà di p11rlo.re. di presentare al Sccato un diseg~o di foggt>t 
noRGATTA. Ilo l'onore di presentare al Se· già approvato d11l1a Camera dei depntatit per 

nato la relazione sul progetto di IE1gge: e Con· e Maggiori assegnazioni e diminuzio:ii di stac 
corso dello Stato alla mostra agricola indn- I :i:iamento su alcuni capitoli dello Stato di rrc- 

2 " 0 DUetmiOni, f. 1 I 84. d • ti ' (• . TI.Il~~ ~ol l!en2to 
t• ~ _, ',. ,·;.. . ~ ; 



_'..ftti Parlamentari.· - 8970 - 

LE:·.~·!BUÌ"oIU.' XXII _.; 1· SZSSIONE 1904-908 - DISCUSillOU - TORNAT.\. DEL 20 GIUO:so· rncs 

visione della spesa del :\1inistero dello finanze 
per l'esercizio finanziario 1907-V03 ~. 

PRIBIDENTE. Do alto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo dise 
gno di legge, che sarà trasmesso per l'esame 
alla Commissione di finanze. 

Pressntaziooe 'di ·~olazioni. 

MUNICCIII. Domando ùi parlare. 
PRES!DE]);TE. Ne ha facoltà. 
MUNICCIII. Ilo l'onore di presentare al Se· 

nato, a nome della Commissiono per la verifìca 
dei titoli dei nuovi senatorr,' la relazione aui 
titoli del nuovo senatore Alag-gia avv. Cesare. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
· PRESIDENTE., Ila. facoltà di parlare. 
DI PHA~PERO. Ilo l'onore di presentare, a 

'nome cella Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori, la relazione sui titoli dci 
nuovi senatori Densa prof. Paolo Emilio 6 
prof. Giampietro Chironi. 

COLONNA FAI3RIZ!O. · Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
COLONNA FAURIZIO. A nome della Commis 

sione per la verifica dei titoli dei nuovi sonatori, 
bo l'onore di presentare le relazioni sui titoli dei 
seùatori DUOTi Beneventano Giuseppe Luigi, 
Darze1lotti prof. Giacomo e Colleoni conte Guar 
dino. 

PRE3IOE~TE. Do atto ~i senatori Municchi, 
Di Prampero e Colonna delle presentate rela 
zioni sui titoli dei nuovi senatori; saranno 
iscritte all'ordine del giorno della prossima 
seduta. 

Per la nalute dell'on~~: Aoto~i~· Di Rudioi. 

PRESIDE~TE. Mi onoro comunicare al Senato 
che le notizie della salute dell'onor. Di Rudin] · 
aono stazionarie, sempre gravissime. 

ninYiO olio .scrutinio segreto de) disegno di 
]~g,e: e Appronzione di maggiori aasegaa~ 
.zioni e diminuizioni di atanziamento su alcuni 
capitoli dello Stato di previsione della 1peH 

.. ~el Ministero di agricoltura, industria e eom-: 
,uiercio per l'nercizio finanziario IS07-S09 a. 
'(N. 842). 

PRESIDE~TE. L'online del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva· 

zione di maggiori assegnazioni e diminnzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1907-908 ,, 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura. 

ARRIV ADE~E, Ùgretal'io, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 312,410, e le diminuzioni di stanziamento 
per una. egual somma nei capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1007-008, indicati nella tabella an 
nessa alla presente legge, ed è altresì appro 
vata la modificazione rlsultante dalla tabella me 
desima, alla denominasionedel capitolo n. 125. 

\ . - 
PRESIDENTE. È aperta: la discussione su 

- questo disegno di legge. Se nessuno domanda 
di parlare, la discussione è chiusa e trattandosi 
di articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto. · 

· Votaaione a scrutinio ae3reto. 

.PRESIDENTE. Proèede.remo ora alla vota 
-~ione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella tornata di 
ieri ed iu quella di oggi. ... 

Prego il senatore, segretario, Di Prampero à 
voler procedere all'appello nominale. 

DI PRA~PElW, segretario, fa l'appello no· 
minale. 

PRESIDENTE. Le urno rimangono aperte. 

l11veniooe dell'ordine dei giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
la discussione del disegno di Jegge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1008- 
1900 •; ma, se l'onor. ministro dell'istruzione 
pubblica lo consente, essendo presente il suo 
collega del!' agricoltura iudustria e commercio, 
io ne profitterei per porro subito in discussione 
il disegno di legge inscritto al numero 11 del· 
l'ordiue del giorno: e Inalienabilità di alcuni 
boschi demaniali ora alienabili e svincolo della r 1• <· .... , ·.~ ~ 

., 
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inalienabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove, posto nell'isola d'Elba•· 
La discossione di questo disegno di legge 

fu già iniziata in una delle prec('denti . se· 
dutc, e fu sospesa d'accordo tra l'Ufficio cen 
trale ed il ministro, in attesa di ulteriori infor 
mazioni. Essendovi ora l'accordo tra il mini 
stro e la Commissione, credo che il disegno 
di logge non potrà dar luogo a Innga discus- 
sione. . 

Chiedo quindi nuovamente all'onor. ministro 
della pubblica istruzione se consente a questa 
inversione dell'ordine del giorno. 

RA V A, minist1·0 della pubblica tstruzicne. 
Per parte mia non ho nessuna difficoltà. 

Di•ou111icne del progetto di legge: « loaliEnabi 
lità di alcuni boschi demsoiali ora olienabili 
e •vincolo d!illa inalienabilità del bosco dema 
niale inalienabile Giove, posto oell' isol11 di 
Elba ,. (R. 789). 

PRESIDENTE. Passeremo quindi alla discus 
sione del disegno di legfre: e Inalienabilità di 
alcuni boschi demaniali. ora alienabili e svìn 
colo dolla inalienabilità dcl bosco demauialo 
inalienabile Giore, posto nel!' isola d'Elba. 

Come ho detto, la discussione di questo di 
segno di legge ai era già intrapresa in altra 
·seduta dcl Senato. 

Prego il senatore, segretario, Arriv:i.beno di 
dar lettura del progetto di legge. 
ARRIV AilENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 789). 
PH.ESIDENTE. Dìcblaro aperta la discussione 

generale. · 
SONNINO, relatcre, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SONNINO relatore. Questo progetto, come ' . . - il Senato sa, fu discusso e sospeso. Noi chie- 

devamo al ministro nuove informazioni, ed il 
ministro gentilmente acconsentì e mandò sul 
posto un suo incaricato speciale, il quale ha 
fatto una relazione che viene un poco a modi 
ficare i criteri sui quali avevamo basato le no 
stre considerazioui ed i nostri dubbi. 
Se le informazioni non sono esaurienti per 

quella parte che riguarda l'utilità di .avere un 
bosco di più, pure si dice in quel rapporto che 
esso ha scarso valore per le matricine un po' 
scarse, e per la sua limitata fortililà. Oltre que- 

.1 .- 

sto si fa cenno dcli' estensione molto ma celere . r:-e 
di quanto noi si credevo, della parte boschiva 
dell'isgla. Noi eravamo in errore, poichè sembra 
che l'estensione dei boschi vada circa a 930(} 
ettari. Inoltre in quel documenti) è messa in 
evidenza la grande importanza che ha il sotto 
suolo, molto ricco di minerali. La Società locale 
ha principiato già per 20 o 22 ettari a colti 
vare le miniera o vorrebbe estenderlo. 
Visto che noi abbiamo anche con questa legge 

a dichiarare l'inalienabilità di altri boschi mollo 
più importanti, vista la limitata estensione di 
questo A l'utilità di concedere lo sfrultamento 
dal sottosuolo, noi non ci sentiamo la forza di 
opporci a che questa legge venga approvata. 
Prendiamo solo occasione dalla buona dispo 

sizione del Governo dimostrata, per rinnovare 
la preghiera fatta altra .volta al siguor mini· 
stro, affinchè .veda se non si possano in qual 
che modo migliorare le leggi attuali, che ri 
guardano i boschi in genere, in maniera <la 
vincolare anche in nuovi casi speciali il diritlo 
privato per non sterminare i boschi eaistenti 
in alcune plaghe d'Italia. Non è il solo diritto 
privalo che bisogna conslderaro ma I' uliliti 
della società intera, · 
Con queste dichiarazioni non avrei altro da 

dire, se non che pregare il Senato di appro 
vare la legge. Qui ho la relazione che ci ba· 
gentilmente comunicato il ministro, ma non 
credo aia necessario di leggerla. · 
COCCO-ORTU, Jnini.~tro di agricoltura, in· 

dm/riti e commercio. Domando la 'parola. 
PRESIDENTE. Ha. racoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in· 

dustria e commerdo. Ar.zitutto debbo ringra 
ziare l'Ufficio centrale per aver consentito a 
cho non sia oltre indugiata la discussione del 
progetto di legge che proposi coll'intento di au 
mentare la dotazione del patrimonio dei boschi 
iualienabìli. Inoltre gli sono grato di avar ri 
conosciuto che non ostano serie ragioni a che 
al bosco Giove sia tolto il vincolo dell'inalie 
nabilità. È un provvedimento che non può 
sollevare obbiezioni. Dopo i dubbi posti in· 
nanzi dall'Ufficio centralo mandai sul posto un 
esperto tuna'onarlo con l'incarico di fare ulte 
riori ed ampio indagini. Da questo è risultato 
che nell'isola d'Elba vi sono parecchie migliaia 
di ettari a bosco o cho la superficie di cui si 
propone l'alienabilità, separata da esse, è un 

» : ,• , .. 
; I . ~. !1. ;.1 , •: .. 
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semplice cespugliato di circa ettari ceutocin 
quanta io cui sono sparse qua e là poche, iso 
late, piante alte. Esso non serve per il 4'egime 
delle acque, non per la couslstcuea del suolo 
e neppure ha alcun ~nteresse sotto l'aspetto 
economico; sopratutto non è suscettibile di 
essere avviato a razionale cultura silvana. 
Invece, mantenendo il vincolo dcli' inaliena 

bilità, si pone un ostacolo ali' industria mine· 
raria, poichè si rendono impossibili le esplo 
razioni e lo sfruttamento dcl sottosuolo in coi 
110110 giacimeuti ferriferi di notevole impor 
tanza. 
Lo Stato ha con esso una "proprietà passiva 

la quale non serve aù alcuno dei flui idraulici, 
economici e scciali per i quali deve conser 
vare e aumentare il patrimonio boschi \"O, Se 
così non · fosse avrei mantenuto quel bosco, 
poichè sono d'accordo· coll'Ufficio centrale che 
si debba, con pensiero costante, porre ogni 
cura ad accrescere e ricostituire quel patrimo 
nio e insieme a salvare più che si può la no 
stra rlcchezza silvana. 
PRESIDENTE. Sa nessuu altro chiede di par· 

lare, dichiaro chiusa la discussione ~enc1·alc. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 

Sono dichiarati inalienabili i boschi e terreni 
demaniali denominati: Montedimezzo, in pro 
vincia. di Campobasso; Cecina (lfagona), San 

?. 

Lorenzo e San Giovanni in provincia di Pisa; 
Arenili di Ravenna; Penna e Lame, in provin 
eia di Genova; San Gerbone nelle provincie di 
Ascoli Piceno e Teramo. 
Essi saranno amministrati dal Ministero di 

agricoltura, industria e commercio, per mezzo 
dell'Amministrazione forestale, nè potranno mai 
essere dlssodati e destinati ad altra coltura 
fuori della boschiva, salvo per i terreni che 
sono attualmente tenuti a coltura agraria, ove 
non fosse possibile e conveniente di avviarla 
a mano a mano a quella bosehìva. 
(Approvato). 

Art. ~. 

La vendita dci t11gli di tali boschi e di tutti 
gli altri prodotti secondari e quella del prodotti 
agrari dei terreni suddetti, dovrà farsi io con 
formità del piano economico, con i modi e le 
formalità prescritte dalla legge cho regola la 
contabilità generalo dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È dichiarato alienabile e restituito dal!' Am 
ministrar:ione forestale al Demauio, il bosco de· 
nominato Giove nell'isola dell'Elba, provincia 
ùi Livorno, che è inalienabile ai sensi della 
precedente leggo 20 giugno 1871, n. 283 (so· 
rie 2"). 
(Approvato). 
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Bosehl e terreni deillanlall da dlch!ararsl inalieunbiU . 

.. 
<=I :; 

Superficie 
Ripartlmento .. envnin'.lzione del fondo Pro'tincia Comune .o 

"Cl forestale z Rttnrl 

1 Monte di Mezzo . . . . 696.61.77 Campobasso Vastogirarai Campobasso 

Cecina 

Riparbella 

Montescudaio 

Rosignano Ma- 
2 Cecina 5142.75.48 Pisa rittimo Pisa· . . . . . . . I 

(I) Pomarance 

Volterra 
' 

Montecatini 

Val di Cecina . I 
3 Arenili di Ravenna • . . 315.00.00 Ravenna Ra renna Bologna 

(2) . 
4 Penne . . . . . . . C01.7Z.GO Genova S. Stefano d'A· Genova 

veto 
., 

Id. Id. id. 5 Lame. . . . . . . . 2Dì.10.ll n. . 
~ Ascoli Piceno Acquasanta ~ 

6 Sau Cerbone . . . . . 379.13.10 Teramo 
Teramo Valle Castellana 

7.432.33.15 

. 

(I) DI cui ha 4n,OO.OO di terreno a cultura agraria. 
(2) Compresa la zona di rispetto pel demanio marittimo e salvo rettifica nell'atto della ricontorminazione. 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto in altra tornata. 

lnnraione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'onor. ministro del tesoro mi 
ha pregato di apportare una nuova inversione 
all'ordine del giorno e cioè di discutere, prima 
dello stato di previsione dclla:spesa del Mini 
stero doli' istruzione pubblica, il disegno di 
legge iscritto al n. 9 dell'ordine del giorno e 
cioè: e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stànziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1907-908 >. 

Sa il Senato non ha nulla in contrario e se 
l'onor. ministro dell'istruzione pubblica con 
sente, si procederà subito alla discussione di 
questo disegno di legge. 
Non facendosi osservazioni, così si intende 

stabilito. 

Approvazione del disegno di Jegge 1 e Maggiori 
a11.egnazioni e diminuzioni di stanziamento 
au alcuni capitoli dello atato di previsione 
della •resa del Mioietero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1907-903 > (N. 831). 

PRESIDE:'\Tjl:. Passeremo quindi alla discus- 
sione del disegno di legge: « Maggiori asse 
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su al 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1907-903 >. 

Prego l'onor. segretario Arri'fabene di darne 
lettura. 

ARRIVADENE, segretario legge : 
(V. Stampato N. 831). 
PRESIDENTE. È aperta la dìscussìons ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa; procederemo perciò alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

:Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 2,818,a20 e le diminuzioni di stanziamento 
di lire 2,833,320, nei capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per Pesercìzio finanziario 1907-908 indicati nella 
tabella annessa alla presento legge. 

(.\pprovaio). 

Art. 2. 
È autorizzata in aumento alla somma appro 

vata con la legge 30 dicembre 1906, n. 648, la 
maggiore spesa di lire 15,000 da inscriversi al 
nuovo capitolo n. 101 bis della parto straordi 
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 11)07-908 
colla seguente denominazione : « Spesa supple 
ti va per i lavori di sistemazione degli uffici 
della Questura di Roma nei locali della caserma 
di Santa Marta ,. 

(Approvato). 

,., 

I 
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Tabella. di maggiori assegnazioni e diminu•ioni di stanziamento su alcuni . 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delt' iteterno 
per l'esercizio /lnan:;iat·io 190i-908. 

Cap. n. 
» 

Jiagglorl a911egnaalonl. 
. ' ' 

5. Spese per la copiatura a cottimo • • • • • • . L. 
6. Ministero -Assegni, indennità di missione e spese 

diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai ga- 
binetti. •- . . . . . . . . . • · . . · · • 

7. Ministero - Spese d'ufficio • • • • • • • • • » 
9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento 

di locali • • • • • • . . • . • • • • • e , > 
12 Consiglio di Stato - Spese d' ufllcio • • . • • • » 
13. Oonsiglio di Stato - Fitto di locali (Spese fisse) • » 
14. Funzioni pubbliche e foste governative • • • » 
15. Madaglie, diplomi e sussidi per attì di valore civile » 
19. Indennità di traslocamento agli impiegati » 
20. Indennità di missioni • • • • • . • • • • • » 
23. Spese di stampa. • . • • . • • . . • • • • • » 
2 t. Provvista di carta e di ogg~tti vari di cancelleria. » 
26. Compensi agli impiegati e scrivani dell'Amministra- 

zione centrale per lavori straordinari e compensi al . 
personale di servizio per maggior orario. . • » 

27. Sussidi ad impiegati ed al basso personale.In attività 
di servizio del!' Amministrazione centrale e provin 
ciale, . dcl Consiglio di . Stato e degli Archivi di 
Stato . . . . . . . . . . . . . . . 1i 

• 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa 
. . d'ordine) .••• A • • • • • • » 

30. Spese di Jili (Spesa obbligatoria) • . • • • . • » 
31. Spese. casuali . . .• . . . . . . . . . . . • » 
32. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . • • • • • • • » 
43. Spese eventuali d'ufficio per l'Amministrazione pro· 

vinciale e per vestiario uniforme agli uscieri delle 
. principali prefetture dcl Regno • • • • • • » 

48. Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli Annunzi 
delle provincie - Spese di stampa e di posta ~. » 

52. Spese di spedalità e simili • . • • • • • • • » 
55. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali e 

dol Consiglio superiore di assistenza e di benetl 
censa pubblica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzionamento 
delle singole Commissioni e del Consiglio superiore» 

50. Cura e mantenimento di [ammalati celtici contagiosi 
." negli ospedali • • • • • • • . • • • » 

A riportarsi • • • L. 

» 
» 

• 
» 

» 

» 
» 

» 

(' ,, 

3,500 

300 
25,000 

4,000 
39,070 
0,250 
2,500 
eoo 

n,ooo 
120,000 
.(7,000 
15,0CO 

10,000 

5,000 

1,100 
14,000 
34,000 

200,000 

4,000 

32,000 
80,000 

5,000 

150,000 

9G5,320 
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Riporto. • . L. 005,320 
Cap. n. 6'J. Dispensari celtici - S;ieso e. concorsi pel funziona 

mento, eoneorso e sussidi ad enti pubblici ed Isti· 
tuti di beneficenza; .compensi al personale, locali, 
arredi, medicinali, ecc. . • • • • • • • • > 33,000 

> tl2. InJennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le 
Commissieui giudicatrici dci concorsi pel personale 
tecnico,. centrale e provinciale dipendente dalla 
Direzione generalo della sanità pubblica, il Ccusi-. 
glio superiore di sanità e i <À>nsigli provinciali sa 
.nitart e -Indennità -di- missioni aW estero per ser- 
·Vizio -sanitario. . • • . . • • • • . . • • >. . I 0,000 

> 65. Spose pel funzionamento dei laboratori della sanità . 
pubblìca.. . • . • • • • • • • ·• • • • • > 10,000 

» t!O. Sussidi por provvodimenli profilattici in casi di ende- 
· mie e di epidemie - Spese per acquisto, prepara 
zione,. trasporto, magazzinaggio e conservazione del 
materiale protllaUico • • • . • • • • • • > . 80,000 

> 69. Stabilimento termale in Acqui per gli indigenti - . 
Spese. di funzicnameato, manutenzione, migliora- 
menti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 5,000 

70. Lavori di ruiglioramei:ito e di manutenzione delle sta·. 
zioni sani tari e . • • • • . • . • • ; • . » . 

70. Spesa, aasegni ed fodenuità per la visita del bestiame 
di transito per la frontiera - Spesa. per lalpeggio 
del bestiame italiano all' estero ~ Compensi ai vete-. 
rinari per i.uori straordinari nell'interesse della po· 
lfaia zooit.trica'.. . • • • • • • • • • • • > 

87. Spese. d'ufficia per la sicurezza. pabblica (Spese fisse) > 
92. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiaii, alle guar 

die. dì, città. ed agli altri. agenti di. pubblica slcu- 
rezza per ser'<izi. fuori di reaidenza e por trasferi •. 

· mento alle .guardie . di. città~ • • .• • • • • > . 
Oii. Sussidìi ai . fn.nzi.onari, agli ·, impiegati ed uselerì di . 

pubblica slcurezaa, agli ufficiali ed alle gaardie di . 
città. • . . • .. • .. . • .. • • .. • • • • • 5,000 

,. 150,000 

20,000 
24,000 

470,000 

,. . 107. Manutenzione dci locali .ed acquisto e manutenzione 
dei mobili per gli. uffici di -,uhblica. sìcerezaa, per , 
le ddegazioni distaccate e per la scuola a!Hèvi 
guardi.e di città • • • • • • • • . • . • > . 20,000 

> 103. Abbonamento,. impianto e manutenzione iloi telefoni 
· e dei tcll?grafi. ad uso della pU:bbliea sicure2za (Spese 
fisse) 4 • • • • • • • • • • • • • • • > 5,000 

> 110. Spese di tr:.tsport-o, ab~ti alla bo-rghcse, lanterne cii al· 
tre reilatfre p<.r i P..elili carabinieri • • . • . ., 30,000 

> 112. Indennità di via e trasp<>rto d' indigenti per ragioni 
di sicurezza. p'Uublica, indennil.à. di trasferta e tra· 
sporto di gu~rdie di città e agenti di pubblica si· ---- 

A rip~1·tm·si . . • L. 118271320 
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Riporto . • . L. 1,827,320 
carezza in accompagnamento; spese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all'estero nelle professioni gi- 
rovaghe . . . ·. . . . . • • . . . . . > 

Indennità, in mancanza d'alloggio, in natur:i agli ispet- 
tori generali di seconda classe, direttori e funzio 
nanti da direttori, e indennità di disagiata residenza 
agli impiegati e!fcttivi di ruolo, agli agronomi, ai 
sanitari e cappellani addetti a stabilimenti posti in 
località isolate o malsane (Spese fisse). • • . > 

Spese d' ufficio, di posta ed altre per le direzioni degtì 
stabilimenti carcerari - Gite <le! personale nel!' inte 
resse dcli' amministrazione domestica . • . . • , 

> 123. Personale <li custodìa - Premi d'ingaggio, di rafferma 
e -sopresscldì . • • • . . . • . . . • . , 

· > 126. Compensi, rimunerazioni :e sussidi al personale car- 
cerario - Compensi al personale di altre Ammini 
strazioni per servizi prestati .neìi' interesse della 
Amministrazione carceraria e dell'Ammioistrazione 
del fondo dei detenuti, depositato al!a Cassa depo 
siti e prestiti • . . • . . . • • • . . . » 

» 127. Carceri - Spese per esami e studi ·prepnratori . . , 
, 12!). Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e 

libri per le carcert . • . . , . . . • . . . , 
> 130. Retribuaiouì ordinarie e straordinarie agli inservienti 

liberi, egli assistenti-farmacisti e tassatori di me 
dicinali per le carceri . . . . • . . . • . :t 

> 133. Traspcrto dei detenuti ed indennità di trasferta allo 
guardie . • • • . • • . , • • • . . . , 

> 135. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- 
nutenzione di macchine, attrezzi e utensili . • , 

> I31l. Servizio delle manifatture carcerario :- Provviste di 
materie prime ed accessorie (articoli 1 o 3 della 
legge 10 febbraio 1808, n. 31) • . . • . . > 

> 137. Servizio della manifatture carcerarie - Mercedi ai de· 
tenuti lavoranti e compensi straordinari . . . > 

, 138. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e 
compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti da capi d'arte, ai commissionari, agli 
inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, assi 
stenti tecnici e ·retribuzioni agli operai liberi per i 
lavori di rifinitura di manufatti ed auehe a persone 
estranee per servizi resi nell'interesse delle mani 
fattare carcerarie • . . . • . • . . . . > 

, 130. Servizio dello manìrauurs carcerarie - Carta, stam- 
pati, minuti oggetti di facile logoraalone, posta, 
facchinaggio e trasporti - Minute spese per le la- 
vorazioni • • . . . • • . • . . • . · > 

Cap, n. 121. 

> 12Z. 

35.000 . . 

7,000 

s.ooo 

IC0,000 

10,00() 
3,000 

30,000 

20,000 

70,000 

40,COC> 

41J0,00() 

50,000 

20,000 

. 20,000 

A riportarsi • • • L. 2,600,320 

DUcuulonl, f. 1 1 8 G 
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\ Riporto • • • L. 2,690,320 

Cnp. n. I. Mi~istcro - Personale (Spese fis~e) . • • • • • L. 
., 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fisse) • • • • • . • • • . • . . ., 
., 10. Consiglio di Stato - Personale (3pese flsse] • • • » 
., 11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di residenza 

, in Roma (Spese fisse) . • . • • . • . . • ., 
,. 33. Indennità per una_ sola volta, invece di pensioni, ai 

termini degl! articoli 3, 83 e 10:> del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, approva.to 
col Regio decreto 21 febbralo 1805, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa cbbli- 
gatoria) .••....•.•••••••• ., 

., 3~. Archivi di Stato - Personale (Speso fisse) • , • ., 
,. 39. Amministrazione provinciale-Personale (Spese fisse) ., 
,. 42. Spese d'ufficio per l' Ammiuiatrazione provinciale (Spese 

fisse) . . . . . .• . . . . . . · • · . > 
• '50. Retribuzioni agli amministratori del foglio degli an- 

nuozi nelle proviocie, . . . . . • • • • • ., 
., M. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali di 

vigilanza sui manicomi pubblici e privati e sugli 
alienati curati in casa privata - Spese varie per il 
loro Iunsiouamento . • • • . . • . • • • > 

» 57. Medici provinciali - Personale (Spese fisse) . • • 
• 71. Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e 

di basso servizio assunto in via temporanea per le 
stazioni sanitarie • • . • . . • • • • • > 

., 75 bis. Veterinari governativi di confine e di porto - Per· 
sanale (Legge 24 marzo 1907, n. {)!)(Spese fisse) ., 

• 85. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per- 
sonale (Spese nsse) . . . . . . . > ----- 

A riportarsi • • L. 

Cap. n. ., 143; Manutenzicne dei fabbricati carcerari • • . • • ., 
i.a: Manutenzfonè dei fabbricati carcerari - Spese per lo 

studio ~ la compilazione dei progetti relativi al 
l'impianto di atabìlimeutl carcerari, indennità per 
trasferte e per servizi straordinari . . . • • • ., 

158. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni con la Cassa depo 
sìtì o prestiti ·o con altri enti qualaiansi, per l' ese 
cuzione di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili per i bisogni delle popolazioni (Legge 
8 febbraio 1900,· n. 50' e 28 dicembre 1902, n. 566) 
(Spesa obbllgatoria) . • • . . • ·, • ., 

• L. 

Diminuzioni di stanziamento. 

80,000 

8,000 

40,000 

2,818,320 

- 
15,000 . 

6,000 
19,500 

5,700 

20,000 
40,000 I 

20,000 J 
,t 

4,000 

3,000 

! 

24,000 
13,000 

2,000 
•) 

30,000 

150,<JOO 

352,200 
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Ripr,rto • . • I,. 
Cap. n. 88 bis. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - 

Personale (Speso fisse) (art. 2 legge 11 luglio l!J07, 
n. 491) • • • • . . . • • . . • • 

;3 t sr, Spose occorrenti per il funzlonameuto dei labou. 
torii per le sostanze esplosive e per Ia Cornmiasio.ie 
consultiva (art. 4 lrgg-o Jl luglio 1!)07, n. 4Dl) > 

,, 89. Guardie di città - Personale (Spese Os~P) . • . . :t 

,, 91. Guardio di città - Pre:ni d' ingnggio, di rafft!rma e so· 
prassoldo di rafferma . . • . . . . -. 

,, 102. Spese di spedalità per malattie contratte in servizio 
dallo guardie di città . • • . • • . • -. 

> 114. Contributo del Ministero dell'interno a complemento 
della somma staczlata nel bilancio del M:nistcro 
della guerra per le spese relative i.ll'arma dci Reali 
carabinieri . . . . . . • • . . . • > 

> 117. Carceri - Personale di dirvslnne, di Atnminiatrnaione 
e tecnico (Spese tls5e) . • • . . . • > 

> 128. Mantenimento dci detenuti e degli ìuservieutl, com· 
• bustibile e stoviglie . . . • . • . .. 

> 131. Mantenimento nei riformatcrii privali dei giovani ti· 
coverati per correzione 'paterna e per oziosità e 
ngabondnggio • . . . . . . . . . -. 

• 132. Spese poi domiciliati coatti e per gli assegnati a do- 
micilio obbligatorio • . • • . . . 

> 145. Fotografie dei malfattori più pericolosi [art, 448 del 
regolamento generalo degli stabilimenti carcerari, · 
approvato con Regio decreto 1° febbraio. 1801, 
n .. 2cO) • • • • • • • • ,. 

> 140. Assegni di disponibilità (Spese fi;;se) . . · ,. 

Questo disegno ùi legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di1cussioae dello e Stato di prc••••oae dolla 
1peu del lt'.\iniatero della pubblica istruzione 
per l'e1ercizio finanziario 1909-SC~h (l'J. 911). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discns- 
rione del disegno di legge: «Stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dell'istruzione pub 
blica per l'esercizio finanziario HJ03-90.9 •. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 

. ' I"\ 

352,200 ,. 

20,400 

20,400 
G::i0,320 

5CO,OOO 

6,000 

i00,000 

50,000 • 

4'27,000 

25,0~0 

50,000 

1,000 
10,000 

Totn.le . L. 2,833,320 

ARRlV AilE~E, scg1·ct1trio legge: 
(V. Stampato N. 811). 
PRESIDE:\TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.· 
Primo dogli inscritti è l'onor. Mariotti Pì 

lippo, il quale ha presentato da tempo anche una 
interpellanza al!' onor. ministro dell' islraziooe 
pubblica: e Per sapere dove, come e quando 
io Roma sarà costruito l' eJillcio necessario per 
lA Galleria dell'arte moùerua >. 
Do perciò facoltà di parlare all'onor. sena· 

tore Filippo Mariotti. 
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MARIOTTI F. Il Senato, allorchè approvò la getti d'arte; li compravano. Giulio Cesare 
legge per dare a Rom!' la villa Borghese, ebbe fa il primo che imagiuò le pubbliche gallerie, 
un provvido pensiero: cioè quello della con ve- comprando a questo effetto due quadri, uno 
niente dimora di tanto cose belle, alloggiate rappresentante Aiace, e 1' altro Medea, opere 
assai male. Al pensiero seguì l'effetto, che fu di un pittore famoso di Bisanzio; e spese 80 ta 
nna convenzione fra il Governo e il Comune, I lenti, cioè più di 450,000 lire; poco meno del 
per la quale 50,000 metri quadrati della villa danaro speso dal ministro attuale per una 
Borghese sarebbero stati assegnati per i musei, certa statua, che ancora non si può vedere. 
là dove si ammira il gioiello di tutti i musei, il Augusto imitò Giulio Cesare, e, con pensiero 
museo Borghese. Nè si voleva con ciò cho si politico e finanziario, acquistò dagli isolani di 
fabbricasse un borgo, per dir così, di musei, Coo · la Venere uscente dal mare, dipinta da 
ma qua e là edìfìcì in mezzo ai fiori e allo Apollo. Egli aveva imposto on tributo di cento 
piante, come, per esempio, si è fatto a Madri~ talenti ali' isola di Coo, e siccome quegl' isolani 
nella grande passeggiata del Prado, dovo sr non potevano pagare le 570 mila lire, disso 
visita il museo che contiene lo Spasimo di Rat- loro: datemi il quadro e saremo pari. L'ebbe e 
faello. lo miss nel tempio da lui innalzato a Cesare. 

!o- ciò fu condotto il Senato ·da un pen- I Romani antichi rispettavano, incomparabil 
siero non di gusto artistico, ma di politica e meute più degli oJierui, le opere d'arte, censì 
di finanza: il gusto artistico è di pochi, la po· dorandolo come segni di potenza e d' impero. 
litica è di molti, 1' interesso è di "tutti. Qnesto Agrippa, che Cece il Pantheon, dovo è se 
pensiero non era nuovo in Italia e massima· polto Raffaello, collocò una st:ttua di bronzo 
mente a Roma. È una tradizione che noi ab· dinanzi al tempio, la quale poi fu da Tiberio 
biamo e che noi fatalmente, anche senza ac- portata nel suo palazzo ; ma i Romani fecero 
corgercene, dobbiamo continuare. tanto rumore in teatro che l'imperatore dovette 

Consoli, dittatori, imperatori, guerrieri, papi, riportare la statua al suo posto. Tanta era la 
ministri dei Re d'Italia, tutti hanno voluto e voglia di dar materia di ammirazione alle gentil 
dovuto occuparsi delle cose dell'arte, guidati Quoll' Agrippa, ammiraglio di Augusto, foce 
sempre dallo stesso proposito. I Romani an- una conferenza ai signori romani per persua 
tichi non avevano bisogno, come abbiamo noi, derli a recare in città i lavori dei Greci con· 
di fabbricare ampio case, per 'metterci dentro servati nelle ville. 

· le raccolte dell'arte. Essi dell'arte si giovavano I papi, in ciò imitatori dci Romani, hanno 
per adornare quegli edifìci sontuosi, dei quali innalzato il Vaticano con mirabili ornamenti e 
noi ammiriamo anche lo ruine, splendori. Filosofando e sapendo quanto può 
I guerrieri portavano a Roma, come prede l'arte sull'umana fantasia, si può ritenere 

di vittoria, statue, tavole dipinto, lavori di che, alla potenza papale sugli spiriti, i quattro 
bronzo. E questo facevano per quello stesso grandi artisti Raffaello, Michelangelo, Bra· 
intento che abbiamo noi, cioè per invitare la mante e Canova conferiscano più dei quattro 
gente desiderosa di vedere lo cose insigni per dottori, che sostengono la cattedra di S. Pietro 
eccellenza o rarità. Ornamento, splendore, .gua- in Vaticano. 
dagno I E i Romani ponevano le ammirabili E noi, che abbiamo fatto noir Il primo atto 
cose nella città sparsamente. Chi andava, per dopo· il 20 settembre fu l'acquisto del Palazzo 
esempio, al Comizio vedeva due affreschi atac- dei Cesari. 
cati dalle mura di Sparta e portati a Roma da Ascoltate, o signori, per cortesia, e sarete 
due consoli; chi andava al Foro di Augusto ve- lieti della notizia di un tatto, che torna ad onore 
deva un quadro di Apelle: La Vitt01·ia; chi vo- per uno dei grandi uomini dcl risorgimento ita 
leva ammirare un quadro di Zeus] antlava in lìano, per Quintino Sella. 
Campidoglio; nel portico di Ottavia, dove poco Il proprietario del Palatino, dcl palazzo dci 
fa si vendeva il pesce, era la Venere di Fidia; Cesari, o, come si chiamava allora, degli Orti 
nel palazzo di Tito imperatore era il Laocoonte, Fnrneslanì, era Napoleone lll. Egli, prigioniero 
che ora. è in Vaticano. a Wilhemshohs, fu visitato da un nostro col- 

Ma i Romani non solo depredavano gli og- lega estinto, il sonatore Arese. Napoleone, con- 
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versando col vecchio amico, si compiacque statue non vi possono stare. In veèerle insieme 
che gli Italiani avessero la capitale, Roma. A in Iucghì cosi an~~sti, parmì c1'.e avvenga di 
questa città volgendo la mente, gli balenò nn lor~ qn.el!o, che avviene quando si 'conceda agli 
pensiero accompagnato dal timore che dovesse Italiani 11 75 per cento di ribasso per venire 
cedere il Palatino al Go'\'erno germanica, il a Roma '. Si a~ol.bno talmente negli albsrgh! 
quale ns11va al prigioniero gentilezze impe- d~ starvi malissimo ; ed è una ·cagione per 
riali. Aveva qualche indizio del desiderio, e ritornare presto a casa loro. 
temeva che a questo seguisse presto la do· Abbiamo il grande edificio èlel Collegio TO· 
manda; avrebbe voluto che il Palazzo dei Cesari mano, ma in quell'edificio è una biblioteca che 
appartenesse all'Italia. cresco giornalmente, è il museo etnografioo, è 
A questo scopo l'Arese andò a Firenze e si altresì il liceo Visconti. Qualcuno bisorma che 

presentò al Presidente del Consiglio dci mini- esca di lì, e presto. Anche perciò il Seirato fece il 
stri Giovanni Lanza, Ma il Lanza, atteso la provvido voto al Governo del Re. Tutto questo 
condiziono delle finanze non prospere, garba- massimamente per le cose dell'arte antica, ~he 
lamento rispose che ciò non si poteva fare. noi dobbiamo curare per pensiero politico, por 
Onde il conte Arese, lasciato il palazzo Rie- pensiero finanziario. Ma, o signori, pensandoci 
cardi, prima di andarsene da Firenze, visitò bene, nel far~ tutto questo noi siamo custodi 
il Sella, non per altro se non per salutarlo. di sepolcri; conservatori onorati, sì, ma di cose 
Raccontò al Sella. quello che aveva detto Na- fatto dai morti. Per i viventi nessuna eurat Di 
poleone e la risposta che gli aveva dato il questi Italiani, che possono fare opere ammì 
Lanza. e Chef Il Palazzo dei Cesari in potere rabili, non 'dobblamo occuparcì t 'Dell'arte mo 
'1egli stranieri? Questo no, mai I Telegrafa su- dcrna non vogliamo tener il debito conto, edu 
bito a Napoleone che io voglio acquistare il I cando artisticamente gl' Italiani? Nè io, signori, 
Palazso dei Cesari>. Così il Sella. E nel 2 di r penso soltanto a quei pochi privilegiati dalla 
novembre fu stipulato il contratto fra il Go- natura, che possono riuscir grandi artisti per 
Terno italiano e il conte Arese, rappresentante virtù propria. On celebre scultore vivente, cal 
di Napoleone III. Il Palazzo dci Cesari fu acquì- lega nostro, era un intagliatore in legno. È 
stato per lire 650,COO. l'educazione popolare dell'arte che noi dobbiamo 
Nè questo solo fece il Sella. Q11ando si ac- curare sommamente. 

qnistò il palazzo Corsini per i Lincei, dove era Al tluiro dcli' anno passato visitai 'il palazzo 
la galleria tldecommissaria, pensò d'acquistare comunale dcli' Esposiaioue per vedere la rac 
anche questa, e con 2,500,0CO liro fu preso il colta dci quadrl moderni, ma vi trovai una 
palazzo con la galleria. ?tla, disse il Sella: Dob- cosa che mi fece meraviglia e piacere, cioè la 
biamo anche pensare al modo di collocare la mostra dello cose fatte da giovinetti di 257 
galleria e le altre susseguenti, che furono poi la scuoio di arti e mestieri, dove essi avevano 
galleria Torlonia, la Borghese, per la quale ab- studiato operando. Gli esperimenti dimostra 
biamo speso 3,G00,000 lire, e il museo Ludovisi, vano l'abito dell'arte che trasforma il ferro, il 
che ci costa 1,400,000 lire. Tutta questa rie- le~no, l'argilla in cose utili e belle, come rì 
chezza dove si mette 1 Il Sella diceva: e A Roma chiedo l'industria moderna, che ora è in pregio 
dobbiamo creare un :Museo nazionale, che ga- di tulti i popoli civili. 
:reggi con quello del Vaticano>. Noi dobbiamo educare gli operai italiani tal 
. Il Senato, signori, quando ai approvò la legge mente che ciascuno acquieti un valore perso· 

· per cedere a Roma la villa Borghese, riccr- nale, come si fa in America, dove l'abili!-à degli 
dando il pensiero del Sella, perchè i pensieri uouiir.i si mirmra non da un dip!oma, ma da 
del Sella non si obliano, disse iu sostanza: quello che sanno provatamente fare. Col favo· 
Ecco vennta l'occasione per collocare iu ma- rire sempre più lo scuole del Ministero d'agri 
niera condegna le artiisliche bellezze. coltura, avr.:imo cittadini più valenti el emi· 

Esse sono collocate; rna, signori, so visitate granti più fortun!lti, pcrchè adtlestrati ad usare 
le Terme, dovo è il musco Ludovi11i, quivi ve- la mcute e la mano a cagione de!l' arte che 
drete tante cellette in ciascuna di?lle quali un nvrauno appresa. 
frate fvrse potcv·a starvi, ma tre o quattro grandi Fer l'csrosizioni s:mili a quelle ddl'anno pas· 

, .. 
t 
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sato conviene avere un edificio nostro. Al mi· 
nistro dell'istruzione do lode per gli ordina 
menti attinenti ali' arte antica, e do lode al 
ministro d'agricoltura, industria e commercio 
per quello che ha fatto e farà per l'arte popo 
larmente moderna. 

QuesLi due ministri, senza accorgersene, pre 
parano il Ministero delle arti; perchè non veggo 
come si possano disgiungere due cose, cioè, da 
una parte le scuole delle arti utili ora sottoposte 
al ministro Coccc-Ortu, le quali hanno per fon 
damento il disegno, e dall'altra parte la fabbrica 
dei maestri di disegno con le scuole sottoposte 
al ministro Rava. Un Ministero nuovo deve ab- 

· bracciare tutte le arti. 
Lo scopo à comune, la differenza è di grado, 

non d'altro. Benvenuto Cellini gettava in bronzo 
il suo Perseo e faceva con altri metalli sng 
gelli, candelieri, anelli, boccali e bacili.· Tutto 
ciò, imitando e innovando, si fa ora negli stabi 
limenti piccoli e grandi; e si fa tutto con va· 
lenti operai che sappiano disegnare operando. 
L' alfabeto dell' operaio è il disegno. 
Ma torniamo agli edifici per le arti. Signori, 

si è pensato ad eseguire il voto del Senato? 
lo ho letto un compromesso fra il Goveroo ed 
il Camuno di Roma rispetto agli spazi già de 
stinati nella villa Borghese, cioè 50,0CO metri 
quadrati, i quali ora non si concederebbero più 
nella villa. Questo a me poco importa, purchè 
ci siano spazi altrove per costruirvi questi edi 
fici senza lusso. Il lusso consisterà nelle opere 
artistiche quivi collocate. Nè dico di fabbricarli 
subito, ma conviene renderli possibili, perchè, 
siccome in tutte le parti di Roma si fabbrica, se 
non assicuriamo lo spazio, non so dove porremo 
tante ricchezze. Dunque, a quel che sooto, si 
sarebbe fatto un compromesso per acquietare 
un ampio terreno di una villa, che chiamasi 
vigna Cartonì, attigua alla villa Borghese, anzi 
prossima al lago, della· quale si cederebbero 
10,000 metri quadrati al Ministero per il pa 
lazzo dell'arte moderna, e per quelle altre 
possibili fabbriche necessarie alle cose an 
tiche. Dubito che 10,00:> metri quadrati siano 
sufficienti. Non si tratta mica di fabbricare un 
borgo con case l'una accanto ali' altra I 
Se, per esempio, voi farete un edificio per 

la sola arte moderna, lo spazio dovrà essere 
ben ampio; perchè conviene provvedere a quadri 
di oggi e del tempo futuro. Spero che il ministro 

-t 9. 

su questo mi darà aplegazionì che possano ap 
pagare: Ho fatto un'altra domanda dicendo: 
Come? 
Io ho viaggiato poco, fuori d'Italia, ma sempre 

osservando bene le cose altrui rispetto alle cose 
dcl nostro Paese. A Monaco di Baviera, aYienna, 
bo visto con gran diligenza i sontuosi edifici 
destinati alle arti: edifici soutuosl, ma ricchezze 
artistiche, rispetto a noi, molto· scarse. Noi 
abbiamo immense ricchezze senza· edifici con 
degni. 

Gli edifici in quelle città sono meditatamente 
grandi e le sale assai ampie per rarvi vivere gli 
oggetti d'arte in maniera igienica, o con luce 
proporzionata a statue e quadri. Dante, amico 
di Giotto e di Oderisi, e disegnatore anch'esso, 
reputava infelice quella 

pintura in tenebrosa parte, 
Che non si puè mostrare, 
Nè dar diletto di color né d'arte. 

Convien pensare, o signori, che le tavole e 
le tele hanno un tempo di vita determinato. 
Narrano gli storici che la Venere uscente da! 
mare, dipinta sul legno, visse 400 anni, e si 
dice che Nerone si contristasse per la morte 
del quadro, e che ne facesse fare una copia. 
Noi ne avremmo fatto la fotografia. 
L'artista poi che vi fa il quadro, ve lo fa. in 

determinata luce, e voi non potete metterlo in 
una parete qualsiasi di una grande sala. Ma 
quando le sale sono grandi, allora si trova il 
punto della luce. Piacciavi ravvivare la ricor 
danza di un esempio non antico. Augusto III 
Elettore di Sassonia comperò il quadro La 
Mado11na di S. Sisto, dai frati di Piacenza. 
Il quadro, al dire di un senatore estinto, Gio 
vanni Morelli, è reputato il più bel quadro del 
mondo. Il principe volle che fosse nella sala 
del trono del suo palazzo a Dresda. Ma consi 
derato che la parete libera non era la più adatta 
rispetto alla luce, e che sarebbe stata conve- · 
niente per ogni parte quella dcl trono, egli 
stesso ordinò che si disfacesse. il trono per 
collocarvi il quadro di Raffaello. 
Ora, o signori, quando il ministro dell'istru 

zione dovrà pensare all'edificio o a più edifici 
.per l'arte antica e moderna, non potrà obliare 
le norme per l'igiene dei quadri e per la luce. 
Per ciò domando schiarimenti. · 



- 8983 ~ 

LEGÌSLATORA :un:..... 1• SRSSIONB: 1904-908 - DISCVSSIONI - TOR.NATA. D:O:L 20 Git'GNO 19C8 

. Inoltre si dice che dentro lo spazio dei 10,000 
metri quadrati; nn Comitato per le feste del 1911, 
innalzerebbe esso l'edillcio per le esposizioni, 
che si comprerebbe poi dallo Stato per le sue 
gallerie. Ma a nome di chi 1 Con quali norme 1 
Gli edifici, per l'esposizione del 1911, saranno 
coine quei che furono fatti a Milano appunto 
per J'esposizionel In due mesi fu fabbricato un 
palazzo del Belgio e, finita l'esposizione, fu di· 
sfatto. Questo è l'intento di un Comitato, e non 
può esserne biasimato. Ma dopo l'esposizione 
dovremo 'acquistarlo noi Y Lo Stato potrà acqui 
starlo, verificandosi le condizioni volute dal- 
1' arte e dalla prudenza governativa, trattandosi 
di pubblico danaro. Ma si farà a modo vostro 
o· a Diodo· d'altri? Io non lo so': lo domando al 
ministro: È vero quel che si dice o si legge f 
Avei.e usato, usate tutt" le cautele, perchè · Io 
cose dispendiosamente fatte possano a.vere vita 
longeva, e. servire ai" bisogni dell'arte antica e 
moderna f Ecco le domande che io Co al mi 
nistro, le qttali hanno stretto legame col voto 
del Senato, allorchè ·si donò la Villa a Roma. 

Io Iodovolentìerl i ·sa~i provvedimenti go· 
vernatlvl. Se manifesto qualche dubbio, o qual 
che desiderio; lo fo pcpsando · che il mondo non 
va· avanti 'per i 'contenti, ma va avanti per i 
malcontenti. Il'mitiistro 'mimetta pure tra que 
stìj'la'mala contentezza deriva dal desiderare un 
soggiorno adattò alle innumerevoli cose belle, 
che ·tutti vo~liamo · saplentemente · conservate. 
( Appr6i:aiioniJ; 
BLASERNA: Domando la parola.' 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.' 

· DLASERNA:· Io dovrò adoperare un lingùg 
gio diverso da quello dell'onor. Mariotti, il quale 
ha trattato· un argomento geniale che doveva 
destare l'interesse di tutti: dovrò invece ado 
perare una ìinta 'molto più triste· e' richiamare 
Ia vostra ·attllrizione · sopra una serie di gravi 
inconvenienti" che. esistono nel Ministero della 
pubblica istruzione. Voglio' rammentare a tutti 
l'im'pressioné dolorosa che abbiamo avuto du 
raiite il'process'ò 'dell'ex-mìnistro Nasi. 

· Abbiaaìd vlsto'flgurare una quantità di testi 
moni' impiegati nel Ministero della· pubblica 
istruzioriè'e ci siamo· chiesti, come era possibile 
che l'alta cultura 'del paese dovesse dipendere 
da queste' persone. Certamente vi sono tra gli 
impfogàtf 'degli uomini Cli valore, ma essi for 
mari o una piccola 'minoranza, proprio l'eccezione 

' 
I 

1!l 

alla regola. Fin d'allora mi proposi di richia-' 
mare l'attenzione del Senato sopra una serie di 
inconvenienti che lo conosco. 
Vi parlerò di quello che è accaduto all'isti 

tuto fisico che ho l'onore di dirigere, non perchè · 
io creda che l'Istituto fisico sia il solo nel quale 
questi inconvenienti avvengano, ma perchè per 
quello sono in grado di potervi dare i più mi 
nuti particolari e garantirvi l'esattezza integrale· 
di quanto io asserisco. 
Era già da moltissimo tempo che si sapeva· 

come nel Ministero della pubblica istruzione i 
pagamenti si facessero malamente, con molto 
ritardo, senza alcuna regolarità. Ora, per ciò 
che riguarda l'istruzione superiore, noi abbiamo 
una istituzione speciale che non esiste in nes 
sun altro Ministero nostro, vale a dire, che una· 
gran parte del personale ha bisogno di essere 
riconfermata tutti gli anni. Se si eccettuano i 
professori ordinari, il cui stipendio decorre re 
golarmente e dirò così automaticamente, i pro 
Iessorì straordinari devono essere confermati 
ogni anno. Solo negli ultimi tempi si è trovato 
il ripiego che il professore straordinario può 
diventare stabile dopo un certo numero di anni, 
ma è una istituzione nuova, che appena appena· 
esiste, e che ancora non si fa fortemente sen 
tire. Poi tutti gli incaricati, tutti i nostri assi· 
stenti, tutti gli inservienti devono essere ricon 
fermati ogni anno. Da; ciò ne segue che ogni 
anno, per il 15 di ottobre, bisogna che il Mi 
nistero provveda ad una quantità enorme di 
decreti di conferme. 
Ora io non voglio parlarvi di un lontano 

passato; ma nell'ultimo ottobre accadde questo 
fatto, che del resto si ripete tutti gli anni: 
tutto il personale dell'Istituto di fisica rimase 
senza stipendio, con la sola eccezione di me, che 
sono professore· ordinario, e del compianto pro 
fessor Sella, che era stato nominato allora pro 
fessore ordinario, ma che del resto, avendo un 
incarico speciale, anch'egli aspettava per questo 
la conferma. 

10· mi sono dato premura d'informarmi della 
ragione per la quale si verificano questi in 
convenienti. Ciò dipende dal fatto che al Mi 
nistero i decreti si fanno troppo in ritardo e 
quindi non arrivano in tempo; e, quando viene 
l'epoca del pagamento, i necessari documenti 
non sono pronti. 
Difatti si può dire senza esagerazione, che i 

- . 
;~ . 
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direttori degli Istitut], aclentiflci, le Facoltà u 
niversitaeìe; per la parte che loro spetta, (anno, 
sempre il loro dovere. Noi, ad esempio, la. 
maggiol' parte delle nostre proposte per I'anao 
venture le abbiamo già. fatte. Ma che cosa &T• 
viene, al Ministero f Si prendono tutte queste 
proposte e. ét mattono sopra un tavolone, e 
priwiJ. deJ mese, di ottobre non si riprendono. 
in esame •• . 

RA. V A, ministro della pubò!ica (sÙ·IJ~ione. 
L'altr'anno io fìrmai questi decreti nel mese di 
Sflttembre. 
Bt.ASERNA,. Sarà, ma non è stato in tempo] 

questo è 11empre accaduto e accadrà in seguito, 
se non 'Y.i si; pC>nga rimedio. 
Dal niomento. che le proposte ai fanno in 

magg:i() e in. giugno, perchè non si (anno su 
blto i, decreti man mano che le proposte arri 
vano· al MinisterQt A me sembra che questa 
sarebbe una cosa. (acilissima e costituirebbe 
uua buona norma. di amminlstradone, giacchè 
Be· si t.ratta. di una, nuova nomina da Iarsi; di 
un. n11ovo incarico. da affidare ad un professore, 
npn. si pnò aspetìare l' ultimo momento per 
prenilere un prosvedimento di queste genere. 
Per prapara.rsi a questi incarichi .cì vuole del 
tempo e ae il· professore, o l'assistente che sia, 
chiamato, ad una dat~ funzione per. il 15 di 
ottobre, potesse éapere prima. che cosa dovrà 
fare• sarebbe una. vera Iortuna, perchè eg!i si 
tr,v.erebb&. ia condìzlonì dj prepararsi e adem 
phmt meglio al 1n10 ufììcio. 

lo riconosco che il lavoro del Ministero della 
pubblic• iatruiiiona è Immane, e quando ai 
pensi: alla mol~ tJ.niversi.tà che abbiamo ed al. 
wmerosi"5i mo personale nostro, sj compre udo 
bjnissitJJo che i1 Ministero, aspettaudo Jluo al· 
l'll:lt.imo, mo1.11tinto, ai troverà aggravato da tutto 
qu~sto lavorQ e u<>n. sarà in grado di poter 
pi:eruler.e l proy,vedirnenti iu t!!mpo. 

Ad. esempio,, il personale dcl mio Istituto dal 
~1e di otto.bre rimase senza stipendio; alcuni. 
lo presero nel _mese di novembre ed altri 1.e1 
mes't. di dicembre con gravissimo ritardo. Ora 
bi11ogna pen!W'e che i nostri assist1;oti ed i 
nostri focarieati. noo. sono poi dei ricconi che 
pos&0no aspettare tanto tempo senza stipendio! 

Si, t1"atta qu.indi. di un inconveniente gravis 
simo che non. dovrebbe più verificarsi; ed ~ 
per qnesto che io ho richiamato s11 di esso- 
1•attenzion9 doll'onorovole ministro. 

• 

Non so chi rosse il minis!ro, il quale alcuni 
anni, addietro aveva introdotto. un. nuo:vo si-. 
stema per queste e-0nforme. Egli stabiliva ad 
esempio che il tale era nomino.to assistente . 
por un anno, m.a. il suo incari~o a.' intendeu. 
rinnovato 11enza limite di tempo, sai vri avv.iso 
in conl.rario. Ora l'avviso in contrario è. una . 
cosa che si veritlca nns. volt.a s11 dieci o lill 
venti e quindi il l<1.v-0ro veniva ad essere.enor 
memente •bbrev.fato, e tutte le, cose, proceJ,e .. 
vano bene. 
lo quindi vorrei pregar& l'onorevole mini 

stro dL volor riprendere questQ sistema,. ab· 
bandonato dopo solo due anu,i. per _dei motivi 
futili che non avevano una ver~ i::agione di . 
essere, sistema che aveva dato ottimi CrutU, , 
giacchè le Università potevano fu.nzionare re 
golarmente fino dal priucipio dell' aono. acca·. 
dcmico. 
Se i nostri incaricati e gli stessi inservienti 

voiessero mettersi l}a questo punto di. visi.ai a 
dire: • io riprenderò il aerviziG e (arò, il mi() 
dovere appe:ia sarò confermato », si procure 
rebbero due mesi. di V/l.canza e l& lezioni al 
l'Università non comincarebbero a tenerai che 
ai primi di gennaio. Ecco le conseguenze.. . 
Invece noi li invitiamo·a. cootinuare il loro 

servizio;. ma facendo cosi commettiamo una. 
irregolarità. La facciamo per necess.ità di c.ose, 
ma che non eossa per ciii di. essere. una. irre- , 
golarità, perchè, se il Ministero no~ confer· 
masse questa persona, essa rimarrebbe iii 
mezzo alla. strada e senza. sapere quellQ c:he 
fosse avvenuto.. · 

Qllauto ai. pagamenii (non ,arlo. più... degli 
stipendi, ma dei pagamenti dei conti che noi 
presentiamo), vi sono qualche volta dci ritardi 
str.sordinhrL •• 

RA VA, mi1!listro dalla pubblica istru~wrw. 
Ma questi conti non. li mruidano mai a tempo. 
DLASERNA. Io li mando 11empre a taaipo, 

ma. avviane la stessa cosa. lo posso dire che 
la contabilità dell'Istituto, fisico è Ulolto rego 
lare, ma posso assicuraN l'onorevole ministro . 
che qnalche volti ho dovuto aspettare ancbe · 
sei mesi prima. che i pagamenti avnnissero. 
Non parlo dei pagamenti ordinari,, perchè per 
questi ai è trovato una !orma. 

Io persooahnente segno una t'orm~ Lntta sp~ 
ciale, cioè eseguo i pagamenti direttamente, 
salvo ad essere rimborsato quando il Ministero 
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crederà di eseguire il pagamento. Ma questa 
è una forma eccezionale che io non vorrei pre 
tendere come regola per tutti. Quando si tratta 
di speso straordinarie per le quali il Ministero 
si riserva di pagare direttamente, è allora che 
avvengono questi grand! ritardi. Posso raccon 
tare un fatto. Si dovevano pagare alcuni stru 
menti che si erano ordinali a Milano] ebbene, 
per sei mesi io ho dovuto mantenere una cor 
rispondenza con Milano e con il Ministero, per 
chè il fornitore si lagnava che non era pagato; 
finalmente dopo sei mesi il pagamento fu ese 
guito. E di questi inconvenienti ne nascono con· 
tinuamente. Ciò dimostra soltanto una grande 
irregolarità, perchè il Governo italiano ha 
sempre pagato i suoi conti, ma solo li paga 
quando gli fa comodo. A vvieue cioè qualche · 
cosa di simile a quello che accade in Turchia, 
dove anche si pagano i conti, poichè non è 
vero che il Governo turco non paghi; ma però 
si pagano quando il Governo non ba altro da 
faro. 

Voi non sapete l'impressione che questi fatti 
producono nel Paese, quando si vede che le 
condizioni finanziarie souo buono, che il Go· 
verno è in grado di pagare, mentre invece 
paga con grande ritardo. 

Citerò anche il caso di un importante indu 
striale di Roma, il quale ha un grande negozio 
nel corso Vittorio Emanuele. Egli mi aveva Ior 
nito delle stoffe necessarie per oscurare alcune 
sale per esperienze di ottica. Io lo avvertii che 
si trattava di una spesa straordinaria' e che il 
conto sarebbe stato pagato direttamente dal 
Ministero. Egli mi rispose che, se avesse sa· 
palo questo prima, avrebbe fatto dei prezzi di. 
versi, poichè sapeva bene che avrebbe dovuto 
aspettare forse sei mesi per essere pagato. 
Voglio raccontare un altro fatto ancora, il 

quale riguarda però un tempo in cui l'onore 
vole Rava non era ancora ministro, onde egli 
non ha alcuna responsabilità in questo ìncon 
"Veniente. Si trattava che nell' Istituto di fisica 
l'anfiteatro- per le lezioni era stato ingrandito 
e bisognava aggiungere delle nuove file di 
banchi per completarlo. Ora questo anfiteatro 
ba una forma tutta speciale: non si sale in 
linea retta ma in linea curva, che io ho cal 
colata e con la quale si risolve molto meglio 
il problema di far v~de;~ bene ~ tutti quelli 
che assistono. I lavori d Ingrandìmento erano 
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stati t~tti ~~I Genio civile, ma per questo au: 
flteatro vo111 calcolare ed eseguire Ia curva 
d'accordo, ben inteso, col Genio civile. ' 
Allora io presi un falegname che era quello 

che aveva già eseguito la prima parte' dell'an 
fiteatro, gli spiegai bene quello che doveva 
fare, e siccome era un povero diavolo che non 
poteva aspettare i pagamenti, gli dissi che se . ' ' es~guiva q~est~ lavoro nel mese di luglio, 
prima che 10 ~1 allontanassi per le vacanze 
e se lo eseguiva bene, lavrei pagato diretta: 
mente, sai vo poi a farmi rimborsare dal Go 
verno. 
Egli venne coi suoi operai ed in quindici 

giorni eseguì benissimo il Jaxoro. Lo feci col· 
laudare da parte del Genio civile, mandai il 
conto iu piena regola al Ministero, aggiungendo 
soltanto: e badate che ho già pagato questo 
conto, e quindi vi prego di rimborsare me in 
vece di pagare al falegname, che ha esezuito 
il lavoro>. 0 

Poco dopo questo medesimo falegname ese- · 
· guì per conto del Genio civile altri lavori nel 
mio Istituto, lavori che non avevano per me 
grande urgenza, e quindi egli doveva essere 
pagato direttamente dal Governo. Arrivarono 
al Ministero questi duo conti che erano uno 
di 450 lire e laltro di 420 lire. Al Ministero 
scambiarono i due conti ed emisero a favore 
del falegname, anzi di persona alla quale aveva 
ceduto il suo credito, un mandato per lire 450 
ed a favor mio il mandato di lire 420. Ne nacque 
una conrcsìone, e si protestò, avvertendo che 
vi era stato uno sbaglio nell'intestazione dei 
due mandati. Ebbene sapete voi quanto tempo 
passò prima che questo piccolo errore com· 
messo dal Ministero fosse rettificato 1 Quindici 
mesi I e il pagamento ru fatto nel mese di otto· 
bre dell'anno successivo, e questo sapete per 
chè 1 perchè l'Amministrazione non voleva ri 
conoscere l'errore commesso. 
Per finirla, io personalmente mi sono messo 

d'accordo col creditore del falegname, e ci siamo 
detti: esigiamo i mandati, e le 30 lire di diffe· 
renza ce le passeremo amichevolmente fra di 
noi. Senza questo accordo, credo che ancora 
oggi questo conto non sarebbe' stato liquidato. 

. Suno cose che il ministro non può conoscere, 
perchè lui, quando ha dato un ordine deve sup 
porre che sia eseguito; quel che avviene di poi 
non arriva fiuo a lui, e gli ìucouvenìentì che 
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avvengono nel suo Ministero, sono da lui igno 
rati. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Li conosco, li conosco. 
DLASER:'{ A. E così avvien per le nomine e 

per atti che riguardano il personale. L'anno 
scorso nel mese di aprile un meccanico dcl 
i' Istituto, che dipendeva dalla Direzione gene 
rale dello antichità e belle arti, venne da me 
dicendomi, che aveva trovato jn una Società 
privata un impiego tre o quattro volte meglio 
retribuito di quello che aveva dal Governo, e 
quindi mi chiedeva il permesso, con dolore, di 
ritirarsi. 
Io non potevo .trattenerlo, e scrissi al Mini 

stero in questo senso, inviandogli 111. lettera 
di rinunzia del meccanico, e pregando che so 
ne prendesse atto. Ebbene sapete voi quando 
questa rinunzia è stata accettata l La lettera fu 
spedita l'anno scorso nel mese di aprile, la ri 
sposta è venuta soltanto quindici giorni fa 11 

Una voce. È una macchina irrugginita. 
IlLASERNA. Per me la questione non aveva 

una grande importanza, perchè non aveva in 
tenzione di proporre il successore; ma è una 
grande irregolarità. 
Invece io avevo proposto che quo] posto di 

meccanico Cosse abolito perchà adesso l'Istituto 
Iìsico ha un meccanico suo il quale avrebbe 
potuto fungere anche da meccanico presso l'uf 
ficio centrale del corista. 
Avevo proposto l'abolizione ùi quel posto ed 

in lai modo si risparmiavano 1000 lire .. Pro 
poneva di dare 400 lire di più all' assistente, 
per portarlo allo stesso stipendio degli altri 
assistenti e di dare le rimanenti 600 Jire in 
aumento alla dotazione. La spesa rimaneva fa 
stessa, era una piccola riforma che intendeva 
di (are. Ebbene, fino ad oggi, questa riforma 
non si è fatta ..•. 
RA V A, ministro della pubblica istrueione, 

Ci vuole la legge e bisogna allegarla· al bi 
lancio. 
BLASERNA .•.. lo ritengo che questa riforma 

non sarà fatta nemmeno con questo, ma sarò 
lieto se alfine si potrà fare. 
. Dcl resto vanno bene le leggi che voi fate; 
ma quando sono così rigide che non permettcno 
di fare neppure un cambiamento di forma, per 
chè la spesa resta la stessa, io non capisco 
la ragione, perchè non si. possa rimediare a 

simili ritardi. Permettetemi che io dica che se 
voi volete che l'amministrazione cammini do 
vete semplificare, semplificare, semplificare ; 
senza di questo non sarà possibile andare 
avan ti. 
-Qualche cosa di simile avviene per il cu 

stodo dcl mio Istituto., Io aveva un bravo in 
serviente che fu nominato conservatore del- 
1' Istituto, il quale aveva lo stipeudio di lire 
1500. Dopo la sua morto proposi al Ministero . 
di scindere. questa somma in due e di nomi 
nare un inserviente con . 1000 lire e di dare 
500 lire ad un preparatore cho sarebbe stato 
nominato conaervatore con un sopra più di 
assegno. Anche per questo si presenta la di! 
flcoltà della legge, ma, quando non si tratta 
di aumenti di spesa, io ripeto : semplificate 

. questo leggi se volete andare avanti. 
. Adesso dunque non vi sarebbe alcun custode; 
RA V A, ministro, della pubblica istruzione. 

Vi è una legge per tutti i Ministeri. 
IlLASERNA. Sarà, ma è una leggo troppo 

rigida .che. va interpretata con larghezza. Vi 
sono 2rio,ooo lire d'istrumenti da custodire, è 
mai possibile di rimanere senza un custode 
per 8 mesi? 
Siccome son convinto che ciò non è posai 

bile, sapete che cosa ho fatto 1 Ilo preso questo 
due persone che avevo destinate alle .due ca 
riche e ho imposto loro di ~ormire all'Istituto, 
senza la famiglia, perchè bisogna bene che 
vi sia qualcuno che custodisca questo rilevante 
patrimonio, 
Anche questa è una irregolarità che ho com 

messo, ma quando si va avanti con simili ri 
tardi, le .irregolarltà diventano una necessità. 
L'onor. ministro sa e conosce perchè ci ha 

messo e ci mette tutta la sua buona volontà a 
rimediarvi, sa le çlifficoltà che abbiamo incon 
trate per nominare uu professore di fisica com- 
plementare. . 

È morto il . compianto prof. Sella che inse 
gnava la flsica comp!ementaro, e intanto è già 
passato un anno scolastico e non si sa ancora 
se e quando e coma questo professore di fisica 
complementare potrà esser nominato. È un in 
segnamento riconosciuto da tutti necessario ed 
intanto il povero ministro lotta anche lui e non 
sa come Iare a rimediare a ciò. 

A furia ùi rendere complicate le cose, si finisce 
per non potere andare avanti • .. 
I; J.. 
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Potrei continuare con queste laguanxe per un 
tempo indefinito, ma voglio toccare ancora :,il 
cuni punti, che mi pare che meritino di essere 
segnalati. Ora ritorniamo ai tempi disgraziati 
del processo dell'ex-ministro Nasi, A,llora sorso 
una grande questione nel Paese. Si disse : ma 
come erano possibili tutti questi, conti sba 
gliati, tutti questi conti Ialaifìcati di cuì ai 
parla 1 Ma che cosa ra questa Corte ùei conti,? 
Come ha potuto lasciar correre tutta questa 
falsa contabilità? 
Ebbene in quel momento lo accuso erano 

generali contro la Corte dei conti, e debbo 
dire, con grande dispiacere, da nessuna parte 
è sorta una voce competente per .mcttere le 
coso al posto e far vedere fìuo a che punto 
andava soltanto la responsabilità .della Corti) 
dci conti. Le conseguenze sono stato queste. 
La Corte dei conti, dovendo ùifendcrsi da sè, 
hl finito per spaventarsi cd ha incominciato a 
stabilire delle norme così severo da fermare 
tutta l'amministrazione. 
.·Male prima e male dopo, a cui non si è sa- 
puto rimediare I . 
u.,: Il còmpito della Corte dei conti non è che 
quollo di stabilire la regolarità del procedi 
mento in conformità del bilancio; ma la Corte 
dci conti, quando le si presenta una nota, non 
può dire: questa nota è buona o falsa. Come 
volete che lo sappia? Questi strumenti che 
dite di avor acquistati sono stati acquistati o 
no f Essa non lo può sapere. Se lo volesse 
fare, dovrebbe avere un personale speciale per 
andare a visitare o vedere se gli strumenti ci 
sono e dovrebbe essere u11 personale intelli 
gente da sapere riconoscere questi strumenti, 
perchè si potrebbe mostrare uno strumento 
per l'altro ed ingannarli. Bisogna che ciascuno 
abbia la sua parte di responsabilità, o che la 
responsabilità spetti a quelli che realmente 
presentano i conti. S"' complicate questo con 
gegno non fate altro che togliere la .respcusa 
bilità a chi realmente spetta o tutto il. resto 
non serve a nulla. È una ccmplicaaloue continua 
alla quale si va incontro e che non può creare 
altro che del ùisordino. 

È per questo cho ripeto il uiio ritornello di 
prima, e vi dico: sempllflcatc, sernpliflcatc la 
nostra amministrazione. In q nesto momento 
e' è uua Commissiouc che studia delle sempll 
ficazioni da introdursi nel regolanieuto di con- 

17 

tabili.tà .. Ebbene le studi o non le 13tudi, quale 
urà 11 risultato 1 Non lo so, ma vi ripeto la mia 
raccomandazione: sem pli!lcate, tlnchè potete! 
senza. di che non potrete andare avanti. 1 

. Ultimamente abbiamo festeggiato e collocato 
nell'officina di precisioue dell'artiglieria' il busto 
del generale Cavalli che aveva il genio dcl- 
i' invenzione. · · 
Riguardo a lui il conte Cavour ebbe a dire 

queste fatidiche parole: e !l Cavalli è un uomo 
di grande ingegno, che noi abbiamo avuto il 
torto di non saper apprezzare sufficientemente t. 
Ora non è il torto del conte di Cavour, ma è 
certo che a furia di sentire i pareri dell'uno e 
dell'altro, del terzo e del quarto, il Cavalli non 
riuscì quasi mai a spuntarla. 
Tutte le grandi invenzioni deol Cavalli sono 

state più apprezzate all'estero e sono tornate 
dall'estero verso di noi. · 
Ecco che cosa succede quando si complicano 

lo amministrazioni. Anche questi Consigli tec 
nici possono essere utili in certi casi; ma quando 
si tratta di una vera invenzione nuova, di una 
idea nuova, siate sicuri che i Consigli tecnici 
vi abbandonano, non entrano nel nuovo or 
dine d'idee, e quindi bisogna che il M~nistcro, 
quando si persuado di una cosa, abbia la pos 
sibilità di agire. Se voi non fate così, uon ar 
riverete mai ad impiantare un' ammiaistrazioue 
seria. 
Da noi il regolameuto, le norme, ecc., le in. 

terpretazioni dello leggi banno subito e su bi· 
econo con liuuamente delle variazioni enormi e 
si rE:ndc tutto complicato. 

?l!i diceva un mese ra, qui in Roma, uno ùei 
nostri ambasdatC1ri più distinti che abbiamo 

J 
che occupa un pesto presso ,una 4clltl grandi 
Potenza del Nord, ed ha avuto occasione di couo 
scere e d'imbeversi più dello spirito delle na 
zioni dcl Nord, della Germania, dcll'Iughilterra, 
e così di s<guilo, parlando ùi queste cose: 
Ecco, .rui disse, guarda (si 1•a8seggiava), se vi 
è un marci~lpiede rotto, le nazioni dcl Nord 
mandano un capomastro e tre o quattro .o perni 
o .lo tanno accomodare; ma noi no. Prima di 
tutto ci yuole uu regolamento elio dofioisca 
bene cosa sia un marciapiedi, come debba co 
struirsi, a quali norme debba sod<lisfare; poi 
soltanto si può veder~ se e come Yi sia il modo 
per rimediarvi. Que~ta è la nostra abitudine 
ùi fare. 

.. ... . 
··- 
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Ora tale modo di agire ha dei vantaggi, 
l>erchè, naturalmente, toglie molte respousabi 
lità; che poi il marciapiedi rimanga rotto, poco 
importa. Ma io dico che i ministri devono es 
sere in grado di prendersi delle responsabilità, 
quando hanno il sentimento, la convinzione che 
una cosa è giusta e debba farsi. 

Se invece sono obbligati ad aggirarsi in 
mezzo a continuo ragnatele, fluiscono per per· 
dere ogni possibilità di azione: nna vera azione 
del minìstro non è possibile a queste condi· 
zioni. 
E, giacchè sono su questo punto, vorrei toc 

care alcune questioni che non hanno più da 
fare con l'Istituto fisico; ma con un'altra grande 
istituzione che ho l'onore di presiedere in 
questo momento: cioè l'Accademia dei Lincei. 
Io ringrazio l'onorevole relatore di aver messo 

nella sua relazione una raccomandazione, e 
cioè che l'Accademia dei Lincei e tutte l'altra 
Accademie che si trovano nelle stesse condi· 
zionì, possano essere integrate nella loro do· 
tazione. 

Io aveva fatto già da parecchi anni questa 
proposta ali' onorevole ministro ed anche al 
suo predecessore: 
Queste Accademia avevano le loro dotazioni 

che furono decurtate del 10 per cento, come 
tutti gli altri Istituti scientifici: ora, siccome 
gli Istituti scientifici adesso hanno avuto di 
nuovo ristabilita la loro dote, mi pare una 
cosa giusta che anche le Accademie siano rein 
tegrate nelle loro dotazioni. È passato quel 
tempo detto' e della lesìna s-, in cui si era cre 
duto con questi piccoli tagli di poter rimediare 
allo stato delle finanze di allora, ed io spero 
che l'onorevole ministro potrà darci un'assicu 
razione per quel cho riguarda l'avvenire. 
Anche per l'Accademia dei Lincei lottiamo 

continnamente contro delle difficoltà burocra 
tiche. Voglio raccontarvene alcune. 

Due anni fa, sul bilanclo della pubblica istru 
zione, fu stanziata una somma necessaria, per 
chè all'Accademia dei Lincei si potesse Care 
un ascensore. Siccome questo ascensore era 
molto urgente per alcuni nostri .colleghi molto 
vecchi, ai quali voleva rendere possibile di 
venire ancora alle sedute e di partecipare ai 
nostri lavozì, una volta che la spesa por questo 
ascensore c.~Jl stata stanziata nel bilancio, io 
Io Ceci eseguire, ed ho iniziato nello stesso· 

tempo le operazioni necessarie perchè questo 
lavoro fosse fatto. 
Sono passati due anni e ancora questo ascen 

sore non è stato pagato I 
DINI, relatore. È· una cosa grossa. 
RA V A, minist1·0 della · pubblica istruzione. 

È già eseguito, mentre bisognerebbe prima 
mandare il progetto al Ministero dei lavori 
pubblici. 
I3LASERN A ... Il progetto era il migliore pos 

sibila nelle peculiari circostanze in cui doveva 
funzionare. 'Ma io dico: è possibile, quando si 
tratta· di una grande istituzione, che ha la sua 
autonomia, è possibile volerla sottoporre a 
delle norme come se si trattasse di grandi la· 
vori pubblici f Dateci la somma votata e noi 
facciamo il lavoro a nostre spese, a nostro ri 
schio e pericolo; se verrà a costare di più tanto 
peggio per noi. Mi pare che l'assoggettare cose, 

· così piccole alle norme severe dello grandi 
intraprese, sia una vera assurdità. E queste 
norme dette severe a cosa hanno condotto 1 A 
continui sperperi dove nessuno è responsabile. 
Dcl resto ho quasi finito. Voi sapete quello 

che accadde anni addietro a Torino; l'incendio 
della biblioteca. di Torino, che gettò nno spa 
vento, dirò così, in tutta quanta l'Italia, perché 
realmente i danni furono gravi. Allora il Mi· 
nistero nominò una Commissione che io .ho 
presieduto, per stabilire norme più severe per 
ciò che riguarda l'illuminazione ed il riscalda 
mento degli edifici di valore. In seguito a ciò 
il Ministero nominò un'altra Commissione per 
la provincia di Roma e volle che io fossi il 
presidente, per andare a studiare tutti gli edi 
fici cho hanno un valore artistico e proporre 
le misure da prendersi. Io risposi che non po· 
tevo farlo per tutti quanti gli ediflci, ma che 
l'avrei fatlo ben volentieri per il palazzo Cor 
sini che è sode dcli' Accadcmla dei Lincei e di 
una raccolta di quadri assai notevole. Ebbene 
noi abbiamo fatto la nostre proposte - qui non 
ho eseguito niente - sono già due anni ed an 
cora non si è trovata la forma. nella quale i 
lavori potranno essere eseguiti. 
Io dol resto non ho interesse a spingere tanto, 

come presidente dci Lincei, perchè l'Accademia 
non ha dogli oggetti artistici a custodire, dal 
momento che ha ceduto al Ministero tutta 
quanta la raecolta delle stampe che aveva: 
non ha quindi nulla da perdere, anzi, si è assi- 

1·· ,.. 
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curata presso una Società e questo le basta. Ma se 
domani accade una grande disgrazia al palazzo 
Corsini, dove vi sono delle raccolte di quadri 
e di stampe di vero valore, io mi domando che 
cosa accadrà per queste lungaggini; per fare 
qneì lavori tutti insieme occorre una spesa di 
25,000 lire; è possibile che non si possa trovar 
modo di eseguirli 9 Fino al giorno d'oggi il 
modo non è stato trovato: io non me ne curo 
e dico: ci pensino loro; ma certamente come 
cittadino devo dire che è una cosa assurda e 
che non può reggere. Ecco dove si arriva con 
tanti formalismi, e quando per le piccole spese 
si vogliono mantenere le stesse norme che val· 
gono por le grandi ..• 

RA VA, ministro della pubblica istruzione. 
C'è la legge di contabilità. 
BLASERNA ... Raccomandate alla Commis 

sìoue che la modifichi. Fate una distinzione fra 
le grandi cose e le piccole, chè, se voi assog 
gettate tutto alle stesse normo, finirete per ro 
vinare tutto. 

RA VA, ministro della pubblica istrusione, 
È colli anche per i comuni: tanto per i grandi 
che per i piccoli vi è la stessa legge. 

BLASERNA. Ed à cattiva legge anche quella. 
Del resto queste sono raccomandazioni che io 
ho fatto ali' onorevole ministro. Egli sa- bene 
che nella più grande parte di queste cose egli 
non e' entra, e su molti punti noi siamo per· 
fettamente d'accordo, perchè i l!UOi desideri 
sono gli stessi che i mioi : ma io dico che se 
voi non somplitlchcrete I'amminìstrazlone, sa 
rete sempre cattivi amministratori; continue- 

, rote ad amministrare male e a non poter ren 
dare responsabile nessuno dci danni che si 
verificheranno. (Approva;ioml. 
TOMi\lASINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TO:\IMASINI. Avrei desiderato quest'anno di 

non parlare sugli argomenti che negli anni 
precedenti furono oggetto delle mie osserva· 
zioni all'onorevole ministro della pubblica istru 
zione, e sopratutto l' avrei desiderato perchè 
l'esperienza che quest'anno il Senato ha fatto 
·delle condizioni dell'amministrazione della ìstru 
zione pubblica era tale che dava campo di am 
mirare ma non d' invidiare il ministro che le 
era preposto. E dico sinceramente ammirare, 
perchè davvero d'ammirazione è degno l' ono 
revole Rava, il quale con costante modestia di 

~o.di, ~a con intendimenti continuamente in· 
dmz~!\.ti al ~e~e p~bblico ha cercato, dove era 
possibile, di rimediare ai guai e alle lacune 
mettendo, come sì dice in inglese, l'uomo op: 
portuno al posto conveniente, tùe ''ight man 
in the righi piace, quando di ciò gli si offriva 
il destro. 
Io non posso che rallegrarmi con lui per 1~ 

mano felice cbe · ha dimostrato di avere in 
questi mesi, specialmente per quello che si ri 
ferisce alla scolta dei capi preposti all'animi 
nìstraziono delle belle arti e dell' istruzione 
primaria. Probabilmente, se il suo lavoro po 
tesse essere tranquillo e diuturno, se n'avreb 
bero frutti buoni e copiosi e l'incitamento a 
seguitare sarebbe superfluo. 

Avrei pertanto voluto tacermi sugli argo 
menti a cui ho accennato negli anni precedenti 
come ad oggetto di mia particolare sollecitu 
dine, in quanto che credo che l'onorevole mi· 
nistro intorno a quelli sia perfettamente ani 
mato dagli stessi propositi, giacchè si tratta di 
questioni importanti per l'educazione migliore 
del nostro Paese e, subordinatamente, pel bene 
della nostra chtà capitale. 
- Avrei voluto tacermi; ma il silenzio non è 
sempre senza pericolo, specie in Parlamento, 

Negli anni scorsi io mi sono più particolar· 
mente interessato alla costituzione della scuola 
normale maschile, che manca ancora allA ca· 
pitale del Regno. . • 
Il ministro allora accolse con benevolenza 

ma non senza riserve quella mia proposta; ed 
ebbe poi la bontà di ragguagliarmi per iscritto 
che ora venuto nella deliberazione di costituire 
effottivamente la scuola normale desiderata, ri 
conoscendone a dirittura la necessità. Allora 
il Consiglio comunale e il sindaco di Roma ' penetrati dai medesimi intendimenti, cercarono 
di sccondare per quanto era possiblle l'opera 
del Governo, e votarono deliberazioni apposite, 
ad effetto di preparare i locali necessari, come 
vuole la legge. 

Io ho fìducia che gli egregi uomini che ora 
sovraintendono al reggimento dcl comune non 
verranno meno ad un fine nobilissimo e agl'lm 
pegni presi dai loro predecessori, ma mi per· 
metto di pregare l'onor. ministro perchè an- · 
ch'egli non perda di vista quel fine che a lui 
era sembrato precipuo e di vegliare che per 
mutar di persone non si muti indirizzo. 
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E rispetto all'istruzione primaria ed elemen- otteneva la licenza conosceva il metodo, sapeva 
tare mi permetto ancora di ìacuorare il mini- farne l'applicazione e sapeva cioè quel che nei 
stro perchè prosegua nella vìa che ha inco- giardini educativi convenga fare, e quel che 
minciato a percorrere, tenendo presento che il sopratutto convenga non (are. · 
tlne dell'educazione popolare dev' esser quello Allor~ la nostra legislazione scolastica era 
di toglier ;ia, se mai vi fosse, la sperequa- tale che consentiva ai comuni di poter aver parte 
zione tra la media degli uomini educati nel alla preparazione del suo personale didattico. E 
nostro Paese e la media degli uomini educati così potè il comune di Roma esercitare la facoltà 
nei paesi contigui. Ogni altra norma sarebbe di trarre da quest'Istituto, complementare alle 
fallace, rispetto ai fiui da raggiungere cull'edu- scuole normali, il personale insegnante che co 
eazione primaria, ma fa responsabilità che il miuciando dal giardino d'infanzia e passando 
ministro si assume, curando questo morale bi- alle classi elementari, forniva alle scuole della 
lancio, è cosa la cui gravezza non mai si misura Capitale il migliore elemento. Si credette allora 
abbastanza. · dal!o Stato di poter conseguire lo stesso fine 
Noi dobbiamo preoccuparci di questo fatto: con mezzi molto diversi, autorizzando corsi che 

che i programmi, i regolamenti e le leggi non prima furono di venti e poi di quaranta con 
bastano per sè stesae, se non concorrano gli ferenze presso tutte le scuole normali del Re 
uomini a vivificarli, e a produrre vera.mente gno, ma senza guarentigie nè di metodo, nè 
gli effetti che da quelli si aspettano; e però di esempi, nè di pratica, nè di resultati, e 
gl' insegnanti che si preparano per le scuole senza severità di esami finali. Ciò poteva tor 
popolari del nostro paese, debbono essere de· nar molto comodo a chi non aveva altra mira 
gno coeffi.ciente della pubblica educazione. che quella di procacciarsi senza difficoltà uu 
Per ciò che riguarda lo classi di preparazione diploma a cui lo Stato conferiva valore, ma 

all'educazione infantile, prego poi l'onor. mi- che in verità non attestava di nulla, e autoris 
nistro a portare la sua d.iligente osservazione zava preteso senza fondamento e senza coscienaa 
su questo ramo dell' insegnamento, perchè non di possedere la valentia necessaria in chi pur si 
credo che con l'istituzione delle conferenee che valeva del diploma. Ora io credo che lo Stato 
si tengono presso le scuole normali noi riu- dovrà di nuovo occuparsi di questa non piccola 
sciamo a preparare un personale che possa questione, e guardare se non convenga istituire 
prestare oper~ conveniente al ti.ne cui è iudi- in parecchie regioni, nelle singole regioni d' Ita- 

. rizzato; un personale che oltre al diploma che Iia Istituti consimili a quello di Roma, sostenuti 
ottiene a troppo buon patto, offra malleverie, anche da contributi comunali che non potranno 
non dico reali, ma presumibili almeno della mancare, e ottenere così effettivamente un per 
sua capacità e attitudine. sona!o che risponda più degnamente al ti.ne a cui 
Io credo che la pubblica amministrazione è indirizzato, ottenendo così le garanzie che 

per questa parte sia stata un po' rimorchiata. tl.nora. lo Stato non può raggiungere, insieme an 
Da principio quando il metodo Froebellano che ad una cospicua economia, perchè di tali 
non era offioialmente introdotto nei giardini Istituti basterebbe che ve ne fosse uno per ogni 
d'infanzia italiani, la capitale provvide per sè regione, mentre. le conferenze vanamente tenute 
un istituto apposito ove si preparassero a questo in tutte le singola scuoio normali del Regno 
insegnamento le maestre dei giardini d' in- importano una spesa considerevole e non rag· 
fanzia dcl comune. Non esisteva· niente di si· giungono alcun effetto utile. Così crederei op 
mile allora in tutta Italia. E fa per l'opera di portuno che il ministro portasse la sua atten 
Aristide Gabelli che si potè fare questo primo ziono soprattutto a riconoscere la necessità 
tentativo nella capitale dcl Regno, gettandone della competenza assoluta in coloro che at 
le basi con grande ponderazione, unendo in- tendono alle ispezioni di questi corsi e di co 
sleme l'esperimento pratico con l'insegnamento loro che nelle scuole normali se ne occupano, 
teoretico; orùinanùone il corso annuale con affinchè siano messi nella condizione di poter 
un programma proporzlonato, con insegnanti presumibilmente leggere gli autori di cui pro 
esperti, eou esami Ilnali diffi~ili, duri, pratici, 

1 

pagano e spiegano le dottrine. Io credo per 
talì da ofl'rire la più valida guarentigia, che chi conseguenza che una riforma sost:mzialo del- 
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lindirizzo scolastico sia necessaria e più che 
altro necessiti curare l'insegnamento delle lin 
gue moderne, affinchè coloro che debbono spie 
gare i trattati del Pestalozzi ·O del Froebel o 
dello Spencsr siano in condizione presumibile 
di saperne .leggere le opere nel testo originale, 
e non si abbia ancora il meschino spettacolo 
di coloro che insegnano e magari confutano 
ciò che non hanno mai letto. 
Negli anni precedenti io mi limitavo a tare 

preghiera che venisse una volta regolarizzata 
la condizione del Liceo musicale di Roma. Sin 
dal primo anno che io ebbi l'onore di sedere in 
Senato dovetti occuparmi di questa questione. 
Il ministro, che prima doll' onor. Bianchi aveva 
diretto fa pubblica educazione, si era occupato 
veramente della cosa ed aveva nominata una 
Commissione la quale doveva studiare le con 
dizioni dell'Istituto e riferirne facendo proposte 
concrete. Il ministro Bianchi non solo sanzionò 
ciò che aveva già disposto il suo preùecessore, 
ma con lettera del 7 giugno 1905 nominò egli 
stesso ìu seno della Commissione un rappre 
soutante del Ministe-ro a ciò che accertasse le 
cause della crisi, e cercasse di rimuovere gli 
inconvenienti che si erano deplorevolmento ve· 
rillcati. E gli Inconvenienti dipendevano vera· 
mente .da cause -così organiche che se non si 
veniva ad una modificazione effettiva dell'Isti 
tuto non si sarebbero potuti eliminare. Io per 
una particolare condizione di cose ho potuto 
vedere .il Liceo musicale di Roma fin dal suo 
primo sorgere, accompagnando il suo sviluppo 
con l'osservazione sìno ali' epoca presente, -ed · 
ho dovuto persuadermi che nato nella forma 
migliore per -poter vivere di vita 'autonoma, è 
stato tratto per forza di cose ad alterare la sua 
compagine, da una parte risentendo tutte le 
influenze sinistre che ad un istituto didattico 
possono derivare dalla forrca elettiva degli ut 
Ilei a cui a' arriva per votazione d'assemblea; 
e d·all'altra, accogliendo nel suo seno germi che 
con azione parassitica, senza rimediare ai guai 
interni del suo organismo, gli hanno fatto ri- 

. sentire i dannosi effetti delle influenze esteriori. 
Accadde cosi che lo Stato, istituendo certe pic 
cole seslouì .governative in seno al!' Istituto 
accademico, gli -sì annidò nel fianco, in un 
canto, quasi impercetto, quasi irresponsabile, 
come un ospite; senza. farsi carico che per tali 
precedenti l'ospita sarebbe stato considerato 

2 :I. 

come un padrone o come nna vittima; avrebbe 
potuto determinare invidia ed attriti, avrebbe 
ridotto le cose a tal punto da devenire al ne 
cessario dilemma: che o lo Stato fosse dapper 
tutto e assumesse l'intera e diretta responsa 
bilità, o se ne separasse dopo aver prosa 
l'iniziativa di confondervisi. 
Infatti quando in principio si pensò a costi 

tuire in Roma un Liceo musicale, trasformando 
l'antica Congregazione pontificia di S. Cecilia 
in Accademia, questa certamente veniva a 
perdere importanza pratica, perchè in essa 
erano prima . disciplinati tutti gli esercenti 
l'arte musicale come sotto un regime di mae 
stranze, e la Congregazione aveva il privilegio 
di autorizzare ali' esercizio tutti quelli che si 
dedicavano all'arte musicale nella chiesa. Mu· 
tati i tempi, l'Accademia non poteva rinunziare 
alla sua operosità e alla sua efficacia. Essa 
comprese subito che sarebbe stato necessario 
mettersi sulla via dell'insegnamento e riacquì 
stare con l'autorità didattica il credito che gli 
derivava prima dai privilegi concessi. Istituito 
il Liceo, specialmente col consiglio e coll'opera 
'di egregi collalroratcri, fra cui mi piace ricor 
dare ad onore Emilio Broglio e Ruggero Bonghi, 
le fondamenta della scuola vennero poste in ma 
niera che mentre essa era emanazione dell'Ac 
cademia di Santa Cecilia, mentre viveva col 
·contributo dol comune, della provincia e del 
R. Governo, aveva una vita propria, anche 
economica, per quanto non prospera; e colla 
costituzione d'un Comitato di professori, che 
provvedeva a tntte lo necessità della tecnica, 
aveva potuto evitare il pericolo d'un direttore 
tecnico, che per lo più fa risentire alle istitn 
zioni artistiche i pregiudizi dall'esclusivismo 
in fatto di gusto e di maniera. 
Quando la buona. prova fatta meritò all' Ac· 

cademia. maggior considerazione da parte del 
R. Governo, esso raccolse tutte le opere mu 
sicali provenienti dalle biblioteche degli enti 
ecclesiastici soppressi, con opportuna delibera- . 
zione, nella biblioteca accademica . 
Questo portò la nocessità che si nominasae 

un bibliotecario custode consegnatario della 
proprietà dello Stato; ed un primo impiegato 
governativo venne così naturalmenta ad infll· 
trarsi nell'Istituto. 
Per parecchio tempo i presidenti dell' Acca 

dcmia furono uomini politici senza. che p<r: 
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tanto questi riuscissero a far sentire l'influenza 
della politica sulla musica. E tuttavia la cosa 
non piacque a lungo, forse perchè parve che 
ciò alterasse il carattere artistico che di pre 
ferenz:i si voleva conservare al sodalizio. 
Il presidente dcli' Accademia era anche il 

presidente del Liceo; e siccome quello veniva 
eletto per votazione nell' assemblea generale 
dei soci, spesso le oscillazioni e i vari partiti 
delle moltitudini avevano anche un contrae 
colpo nell'andamento dol Liceo musicalo, che 
da queste scosse finiva talvolta per veder tur 
bato anche l'andamento disciplinare. Per que 
sto si rinunziò a scegliere i candidati alla pre 
sidenza fra gli uomini politici, e si ricorse 
ali' espediente di presceglierne fra le persone 
distinte per reputazione artistica. E ne fu tro 
vata una per ogni rispetto eccellente, che con 
la fama e l'esperienza sua avrebbe potuto dav 
vero giovare grandemente al Liceo. Ma questa. 
non credette che il titolo di presidente potesse 
mai conferirgl] quella stessa autorità. che al 
trove, nelle altre scuole musicali d'Italia e 
dell'estero, esercitava il direttore. E se in que 
sta opinione poteva forse non aver ragione, 
egli si sentiva ragionevolmente sgomento dal 
fatto che l'origine e la durata dell' otììcio suo 
dovesse interamente dipendere dalla votaeione 
doi colleghi, dei subordinati, dcll' assemblea. 
Si riformò pertanto lo statuto, si lasciò all' Ac· 
cademia il presidente elettivo, si diede al Liceo 
un direttore nominato dallo Stato, posto così 
in condizione affatto differente da quella di 
tutti gli altrj professori, i quali venivano no· 
minati dall'Accademia. 

Ma come se· queste discrepanze non bastas 
sero, venne la volta. che lo Stato credette di 
promuovere di sua iniziativa la formazione di 
una scuola di recitazione, e stabilì ·per questa 
fondi cospicui, relativamente più cospicui che 
non fossero quelli assegnati peì principali in· 
segnamenti musicali del Liceo. Nè l'armonia 
fra la Sezione governati va di recitazione e la 
R. Accademia fu costante, nè tale che anche 
il corretto andamento amministrativo non se 
ne accorgesse. · 
Alla scuola di recìtasìono furono aggiunti 

- poi, per effetto di ingerenza governativa, altri 
incarichi d' insegnamenti, come quello della 
viola, quello per le riduzioni per banda, quando 
al R. Governo piacque di tener conto dei me· 

riti veramente singolari del maestro Vessella, 
nell'indirizzare ad alti fini artistici il concerto 
comunale e nell'assistere . il Ministero della 
guerra, per la riforma dei concerti militari 
d'Italia, riconoscendo la necessità che a questa 
disciplina particolare fosse dato un indirizzo 
costante presso il Liceo mnsicale di Roma. E 
originò ccsì un'altra cattedra apposita per no 
mina governativa. 
Tutte queste anomalie hanno costituito una 

disparità tale di condizioni giuriùiche da ren 
dere difficile l'applicazione di norme disciplinari 
ed amministrative uniformi per tuttì ; perchè, 
dove non sono eguali i diritti, non pare che 
possano essere eguali i doveri. 
Questa condizione patologica in cui fu a 

grado a grado condotto il Liceo musicale di 
Roma, persuase l'Accademia e il H.. Governo· 
a considerare la necessità di rimuovere i lun 
ghi inconvenienti, e fu nominata per studiare 
la questione una Commissione, composta del 
presidente dcli' Accademia, di un rappresen- · 
unte del comune, di un rappresentante della 
provincia, e di delegati del Ministero· della 
pubblica istruzione. Se fossero stato prevedibili 
anche da lungi le obiezioni del Ministero del 
tesoro, si sarebbe domandato anche a questo 
Ministero la partecipazione ai lavori di un suo 
commissario speciale. Ma questo allora non si 
poteva presupporre. La Commissione presentò, · 
dopo lunghi studi, una sua relazione, che con 
eludeva con la proposta di separare nettamente 
il Liceo musicale dall' Accademia, di lasciaro 
all'Accademia la risoluzione delle maggiori qne 
stioni artistiche, rimettendo le altre questioni 
disciplinari, didattiche ed amministrative alla · 
Direzione del Liceo e ad una· particolare Com 
missione amministrativa. 
Quando il Governo appreso le conclusioni 

della relazione sopra indicata, invitò il comune· 
di Roma o la provincia ad aumentare gli stan 
ziamenti annuali già impegnati per l'incremento 
del Liceo musicalo, riservandosi di accedere· 
alla proposta · quando gli altri due enti aves 
soro dimostrato di consentire al richiesto · au 
mento di contributo. Il Consiglio comunale 
della Capitale aderi con mirabile· unanimità di 
suffragi e altrettanto fece la provincia, obbli 
gandosi nella forma più solenne. . 
Ora il Governo in seguito alla detta proposta, 

dinanzi a queste deliberazioni, dinanzi a questa 

·,. (• 
.: .• ~'I o . 
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costanza di proposlt], ·din:mzi alle necessità ìn 
trinsecbe di riordinamento che non poteva di· 
sconoscere nelle condizioni del Liceo musicale 
diede amdàmento che la convenzione che fu 
votata dai singoli ConGigli del comune e della 
provincia sarebbe 'stata opportunamente sotto 
posta all'approvazìone dei due rami dcl Parla· 
mento con speciale progetto di legge. Senon 
chè 'mentre il comune, la provincia e la Com· 
missione amministratrice del Liceo di Santa 
Cecilia per così benevolo accoglimento del mi 
nistro della pubblica istruzione credevano avere 
raggiu'nto il. colmo dci loro 'voti, videro poi ar 
restarsi il progresso della 'questione, e mi duole 
il dirlo, pare ch'cssa sia rimandata a migliori 
tempi, quasi che la si 'riducesse a non essere 
più 'che una questione di riforma di ruoli. Ora 
io capisco che, considerata sotto questo punto 
di vista, la cosa non solo scema d'importanza, 
ma perde fìnanco simpatia. E però mi sento 
nella necessità di spiegare una condizione di 
fatto che somm'amente diversillca l'indirizzo dcl· 
l'Accademia 'è dcl Liceo musicale di Roma da 
altri indirizzi non mai ab bastanza deplorati 
per cui vedemmo a solo intuito di particolari 
ìuteressì confederarsi contro lo Stato iuseguantì 
ai quali spetterebbe di mostrarsi animati dal 
solo interesse educativo] mentre purtroppo ab· 
bassarono la loro missione al livello del me 
stiere, pretendendo colla violenaa e il ricatto 
di raggiungere fini uÙli~ri. . . . 
Senonchè l'Accademia di Santa Cecilia non 

solo non ha fatto niente di tutto questo, ma 
con grande abnegazione ha subordinato alla 
questione morale e disciplinare cgnl conside 
razione di lucro. ' . . 
Dei vantagg-i 'èhè 'il passàg.gio allo Stato re- 

cherà alle condizioni degli lnsegnantì; profit· 
teranno non gli attuali proressorl, ma quelli 
che per concorso entreranno in seguito. Essi 
pel miglioramento dell'educazione artistica della 
Capitale del Regno diedero nei loro migliori 
gìorui l'opera loro gratuita; e, quando furono 
retribuiti, la loro retribuzione 'non fil davvero 
straordinaria ; ma non se ne lamentarono. 
Voi potete facilmente comprendere che se 

avessero mirato al lucro anzichè a un fine edu 
cativo, uomini come gli Sgambati, i Pinelli, 
i Monachesi e gli altri loro egregi colleghi 
avrebbero tratto profitto da lezioni private in- 

IH1cuulonl, f. 1187' 

vece di dare tutta l'opera loro .principalmente 
ali' insegnamento pubblico. · . 
Ora tutti questi signori, in seguito della con 

venzione che si presenta, sanno benissimo che 
non otterranno mai quello che i posteri loro 
conseguiranno, quei piccoli ma numerosi'e ras 
sicuranti vantaggi che spettano agli impiegati 
dello Stato, di aver diritto ad una pensione e 
godere di quei risparmi di spesa che sara~no 
effetto di questa convenzione, come la ridu 
zione dei biglietti ferroviari. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

C' è per tutti. 
TOM~IASINI. ...e degli aumenti sessennali. 

Ora questi signori sanno benissimo che la con 
venzione accorda vantaggi che essi non po 
tranno godere per sè, ma ne godranno quelli 
che verranno dopo di loro ; sanno benissimo 
che nessuno di loro andrà in nensloue • ma 

. r ' questi signori vogliono ristabilire nel personale 
insegnante quella parità di condizione che gua 
rentisce l'adempimento d' eguali doveri; ma 
essi vogliono togliere il Liceo al pericolo di ve 
dere 'esulare i migliori elementi ai licei di pro 
vincia, solo pel fatto che non è assicurato loro 
il vantaggio che ad alcuni dcl colleghi è stato 
assicurato negl' istituti governativi. 

. Qnest'> si è già visto in fatto. Si è già visto, 
per 'esemplo, qualche insegnante del Liceo mu 
sicale di Roma attratto dal Liceo musicale di 
?.Ii1ano, perchè quivi veniva assunto come im 
piegato· governativo. Ora, nell'esercizio dell'arte 
musicalo si può essere valenti e si può restare · 
valentissimi esercenti .tl.nchè la natura aiola e 
letà non pregiudica; ma viene purtroppo il 
giorno in cui il polso o il labbro non è più 
quello di prima, e l'eccellente professore e il 
valente tecnlco bisogna che riconosca i danni 
del tempo e si rassegni ad esser messo da parte, 
non perchè la sua perizia manchi, ma perchè 
l'età cresce, e logora braccia e polsi; e però 
bisogna che faccia posto ai nnovi elementi che 
devono purtroppo talvolta surrogare troppo 
presto quelli a cui la vecchiezza uopraggìunse 
precoce, strappandoli all'opera eccellente senza 
che se n'accorgessero. 
Ora, come sarà possibile di mettere in con 

diziòne di dcflcicnza e d'inferiorità costante il 
Liceo musicale della capitale del Regno quando, 
apreudo concorsi, quelli che forse non sareb 
bero alieni dal presentarsi a concorrere vedono 

' 
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ohe per le condlzlon! troppo inferiori a quelle non veda il modo di mantenere la disciplina. 
di tutti gli altri licei governati vi,,_ conviene loro La causa che le determina è d'indole morale, 
di preferire un liceo di provlncia t Natural- non è una questione di stipendi, e a questa 
mente, chi coltiva la musica deve sentire ego- condisione di cose è da attribuire anche la di 
mento dell' avvcniI"e; pei cultori della musica mlseìone del presidente dell'Accademia, il quale 
la- vecchiezza artistica precede d'assai la vec- ha voluto impegnare addirittura tutta la sua 
chiezza fisiologica. Non è quindi a meravigliare responsabilità nell'ottenere il successo della pro 
so- essi cercano più d'assi~nrarsi vantaggi per posta a cui ba partecipato. 
fa. vecchiaia dall'arte. Io spero che il ministro della pubblica istm- 
E quando si riflett.t che le sezioni governa- zione facendosi interprete di queste necessìtà 

tive presso il Liceo musicale dì Rotaa sono co- morali, di queste considerazioni, vincerà quelle 
stituìte solo per· insegnamenti accessori, come ritrosie che non sono in lui, e nori vorrà che 
potremo credere, lasciando le cose come- sono venga rimandata. alle calende greche una pro 
che non si provvederà assai m~le· ai eoneorsi posta che sola può, nell'attuale condizione di 
per gl' insegnamenti principali 9 E a questa dif- cose, soddisfare alle necessità. del Liceo musi 
ferenza antiestetica ed antldiscipliuare che ne- cale della capitale del Regno. 
cessìta di porte rimedio. PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione 
Per conseguenza credo che non ci sfa. una è rinviato a lunedì. 

alternativa possibile. O l'Istituto passa intera- 
mente allo· Stato, o li.isogna che si liquidi, per- Chiutiura di nlazioae. 
chè in queste condlsioni di cose non è possi- 
bile andare· avantl. Lo Stato ha prima invìtato PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vòfazione 
il Consiglio comunale, poi la provincia ad ac- a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari 
crescere lo stanziamento, e questo è stato fatto di procedere alla numerazione dei voti. 
nonostante le difficoltà che si sono dovute su- (l senatori segretari numerano r voti). 
parare, per'chè soprattutto la provincia non si 
poteva sentir troppo disposta ad aggravare con- Presentazione di relazione, 
siderevolmente: U sno bilaecìo. Lo Stato ha in- 
vitato a queste, e quando ogni cosa pareva PARPAGLIA. Ho l'onore di presentare al 
conclusa, non si féce più un passo. si disse: Sonato la relazione sul disegno di leggé: e Mo 
Riruàndiam(} alle calende greche ogni questloae di!lcazioni' dell'art, 59 ddlla legge U lngliò }907, 
dr ruolo. n. 5Cl2, a favore della Sardegna s, 
Ora io prego di: considerare che questo· ruolo PRESIDENTE:. Do atto al senatore Parpaglia 

che spaventa tanto il R. Governo (quando non della presentazione di questa relazione, che sarà 
sir è epaventato cl' incorporare tra: gl' impiegati stampata e distrlbulta. 
tlltto il cum11IO' dei ferrovieri) questo ruolo 
aicende ,.. 4Z professori, alcnoir dei quali, i così Ri•ultato di •otazio"nè. 
detti maestrini, hanno stipendi che non arri- 
virn'o a 000 lire annue. Questi maestrini sono i PRESIDENTE. Proclamo- il risultato del-la' 
glovani aluna], che per la sovrabbondanza votazione a scrutinio 11eg'reto dei seguenti di• 
dé"lle iscrh!iidni insegnano nello classi sdoppiate, segni di l~gge: • 
e• écoinpaion'o (!Uando entrano professori, '\'in· Tombola felegratlca nlizioriale a (a'Vo1·e dei- 
cendo il concorso. J'etigend'o ospedale' di Pesèara: 

Per· quel che rignard&· ii ruolo,. si potrebbe 
prendere· impegllo che per un decennio, così Senatori' ve>tanti •. • • • · 97 
com'è, non verrà toccato, ma non è possibile Favorevoli ·~ •· • • • 64 
che·per·questa questione di ruolo si sospen]a Contrari • • • • • ~ 33 
di regolarizzate la C(}ndizions di un Istituto che, Il Sen:ito approva.· 
coel come va, non può più reggersi. L!l Com· 
missione amministrativa ha dovuto dare le sne Separazione delle frazioni Cadeglìano, Gag- _,.,,J 
ùimissioni perchò se l~ riforma non si effettua, j gio, Argentera e Doneda dal comune di Viconago 

..... -; .. 
'i'-.J.,. .. ~ 
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iu provincia di Como e costituzione in camuno 
autonomo: 

Senatori votantl 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

' 90 
49 
47 

Tombola telegrafica nazionale in favore 
dell'erigendo ospedale civile di Lri. Maddalena: 

Senatori votanti 07 
• Favorevoli • • 63 
Contrari • • • 34 

Il Senato approva. 

Provvedimenti a favore dei contribuenti e 
dci comuni della provincia di Reggio Calabria 
danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 19ù7: 

Senatori votanti 07 
Favorevoli • 87 
Contrari • . • 10 

Il Senato approva. 

Costituzione in comune di Villa Santa Lucia, 
frazione di Ofena: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato non approva. 

07 
• • 46 

51 

Costituzione in comuni autonomi delle fra 
zioni Santa Marina Salina, l\falfa e Levi nel· 

· l'isola di Salina: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato non approva. 

07 
• • 4G 

• 51 

Per i Chiostri monumentali di S. Vitale e 
di S. Maria in Portico in Ravenna: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

07 
01 
e 

Approvazione di maggior! assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· . 

stero di agricoltura, industrla e commercio per 
l' csercìzto .finanziario 1907-908: 

Seuatorì votanti • 
Favorevoli . 
Contrari • • . . 

Il Senato approva. 

07 
• • 84 

13 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani: 

Al.LE ORE 15. 
Riunione degU U.Cki. 

ALLE ORE: 15.30 - S1muTA roanr.rcx. 
I. Relazioni della Commissione per la veri 

fica dci nuovi senatorì (Nn. XCVII, XCVIII, 
XCIX, C, Cl, CII - Documentis, 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Inalienabilità di alcuui boschi demaniali 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demanìalo inalienabile Giove posto nel 
l'isola d'Elba (N. 789); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della ·spesa del Ministero dell' in 
teruo per l'esercizio fluanziario 1907-908 (Nu 
mero 831}. 

III. Discussione dei seguenti disegni di fogge: 
Stato di previsione della spesa del .Mini 

stero dell'istruzione pubblica per I'esercizio ft- 
nanziarìo Hl08-909 (N. 811 - Seguito); · 

lliodiftcazioni ali' ordinamento giudiziario 
(N. 808); 

Guarentigie o disciplina della magistratura. 
(N. 807); 

Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1907-908 (N. 812); 

Stati di previsione dell'entrata e dolla spesa. 
della Colonia Eritrea por l'esercizio finanziario 
1908-DOO (N. 813); . 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa· 
dolla Somalia italiana per I'esercìzlo finanziario 
lOOIJ-909 (N. 814); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio .finanzia 
rio 1908-!JO:> (N. 830) ; 

.. . t.: 
' 
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Stanziamento di lire 162,080 in uno spe- I · Concorso dello Stato alla ·~lastra agricola 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi- zootecnica-iudustriale che avrà luogo in Pia 
lancio della spesa del Ministero degli affari cenza nei mesi di agosto e settembre 1908 
per l'esercizio finanziario 1908-!JO!J, con la de· (1\. 827). 
nominazione: e Spese per la· l\lacedonia » (Nu- 
mero 822); La seduta è sciolti (ore 18.15). 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi \N. 805 - ur· 
genza); 

1 
Lioenzia.to por la lltnmpa il 25 giugno 1908 core 12). 

Aggiunta. all'art. 37 del testo unico delle I 
leggi sull'Agro romano (N. 817); Avv. EDUARDO GALLINA. 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, Viro-Dir•llore dell"Ulllcio del Roeoconll delle eedal• pub~liche. 
n. 406, per le speso militari fino al 30 giugno 
1910 (N. 824); 

·! 

___ ...... ,.._ _ I 
.1 

I 

• 
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• CCLX. 

TORN.1\'l'.i\. DEL 22 GIUGNO lHOd .. 
Presidenza del Presidente M!Nl1REDI. 

Sommarlo. - Comunicazioni del Presidente - Relazioni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori - Presentazione di relazioni - Vutaziune a scrutinio segreto 
sulle conclusioni dell-i Commissione per la v1wi{lca dei titoli dei nuovi senatori - Hisultato 
di votazione - Seguito della discussione gl'nerale del disegno di leggt>: c"Stato di previ.~i"ne 
della spesa del ,.Afiniste1·0 deli' i.~truzione pubblica per t' esercisto /lnanzian·o 1908-909 :t 

(N. 8 lf) - Discorsi dei sen'ltori Maragliano, Scialoja e Tassi - Il seguito ·della discussione 
~ rinviato alla seguente seduta - Giuramento del senatore Co/leoni. · 

La seduta è aperta alle ore 15.30. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri della pub· 
blica istruzione, degli affari esteri, della ma 
rina e del tesoro. 
ARHIV ADENE, sf'gretario1 dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, il 
-quale è approvato. 

Per l'onor. Antonio Di Rudinl. 

PRESIDENTE. Ho il piacere di comunicare 
al Senato che le notizie or ora ricevute intorno 
alla salute dell'onorevole marchese Antonio 
Di Rudinì 'sono confortanti, e fanno sperare 
che l'illustre uomo possa superare la crisi. 

Comunicazione del Pre.idente. 

PRESIDENTE. Ho l' onore di comunicare al 
Senato la seguente lettera ricevuta dal sindaco 
di S. Severino Marche: · 

e Eccellenza, 
e Il 5 luglio p. v. si inaugureranno in questa 

città dei ricordi marmorei ai compianti depu 
tati di questo collegio: Cra i quali figura anche 

27 

il marchese Carlo Luzzi, che ebbe poi l'onore 
di appartenere al Senato. 

e L'orazione inaugurale è affidata al chiaris 
simo prof. comm. Giuseppe Castelli, direttore, 
capo divisione al Ministero da agricoltura, in- 
dustria e commercio. · 

e Sarebbe veramente gradito a noi tutti-che 
anche codesto alto Consesso Cosse rappresen 
tato alla cerimonia, in quef modo che I' E. V. 
ritenga più opportuno. 

e Perciò mi permetto di far preghiera in 
questo senso alla E. V. medesima, rimanendo 
in attesa che voglia compiacersi di comuni 
carmi le sue decisioni in riguardo. 

e Col massimo deferente ossequio . 
cil Sindaco 

e FRANCESCO Luzzr ,, 

Sono sicuro che il Senato vorrà accogliere il 
cortese invito del sindaco di S. Severino Marche; 
perciò, io conformità di quanto si è sempre 
ratto in si mili occasioni, a rappresentare il Se 
nato alla cerimonia . delego il senatore del 
luogo onor. Filippo M11r1otti. 
Non sorgendo obbiezioni, così rimane sta· 

bilito. • . 
Tlpogrda d~l Senato. 

;, r; 
' ' ·~ 
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Relazioni della Commia1ione 
per la Yeri6ca dei titoli dei nuo•i Hnatori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: « Re 
lazioni della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori •. 
Ila facoltà di parlare il senatore Municchi 

per riferire sulla nomina del senatore Alaggi& 
avv. Cesare. 

MUNICCHI, r~latore. ~gnori senatori, con 
Regio decreto 3 giugno 1908, e per la cate 
goria s• dell'articolo 33 dello Statuto, fu nomi· 
nato senatore del Regno l'avv. Cesare Alaggia, 
primo presidente di Corte di cassazione. 

La vostra Commissione, riconosciuto valido 
il titolo e concorrendo gli altri requisiti pre 
scritti, ha l'onore, ad unanimità di voti, di pro 
porvi la sua convalidazione. 

· PRESIDENTE; Ha facoltà di parlare il sena· 
tore Colonna Fabrizio per riferire sulla nomina 
a senatore del -prot. Giacomo Barzellotti. 

COLONNA FABRIZIO, relatore. Signori sena 
tori, con Regio decreto in data 3 giugno 1908, 
'per la. categoria 18" dell'articolo 33 dello Sta 
tuto fondamentale del Regno, fu nominato se 
natore il prof. Giacomo Barzellotti. 
La Commissione, avendo riscontrato esatto il 

titolo, e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
all'unanimità di voti, ba l'onore di proporvene 
la convalidazione. . 

PRESIDENTE. Ha racoltà di parlare lo stesso 
senatore Fabrizio Colonna per riferire intorno 
alla nomina a senatore del signor Giuseppe Luigi 
Beneventano. 

COLONNA. F AHRIZIO, relatore. Con Regio 
decreto in data del 3 giugno 1908 per la cate 
goria 21 • dell'articolo 33 dello Statuto fonda 
mentale del Regno, fu nominato senatore il 
signor Giuseppe Luigi Beneventano. . 
La Commissione, avendo riscontrato esatto 

il titolo, e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
all'unanimità di voti, ha l'onore di proporvene 
la convalidazione. ' 

. PRE:)IDENTE Ha facoltà di parlare il sena 
tore Di Prampero per riferire intorno alla no· 
mina a senatore del prof. Paolo Emilio Bensa. 

DI PRAMPERO, relatore. Ho l'onore di r1fe-• 
rire al Senato che con R. decreto 3 giugno 1008, 
e per la categoria 21• dell'art. 33 dello Statuto, 
fu nominato senatore del Regno il prof. Paolo 
Emilio Densa • • .. 

l 

La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
la validità del titolo, e concorrendo tutti gli 
altri requisiti prescritti, ha l'onore, ad unani- • 
mità di voti, di proporvene la convalida 
zione. 

PRESIDENTE. In assenza del relatore sena 
tore Colombo, prego il· senatore Fabrizio Co 
lonna di dar lettura della relazione sulla nomina · 
a senatore del prof. Giampietro Chironi. 

COLONNA FABRIZIO, {f. di relatore. Ho l'o· 
nore di riferìre al Senato che il prof. Giampietro 
Cbironi è stato nominato senatore del Regno con 
Regio decreto 3 giugno corrente, in base al 
l'art. 33, categoria 18", dello Statuto del Regno. 

Risultando dai documenti che il prof. Chi· 
roni fu nominato socie residente della R. Ac· 
cademia delle scienze di Torino con Regio de· 
creto 31 maggio 1900, e quindi con più di 
sette anni di nomina, e riunendo egli tutti «ti 
altri requisiti prescritti dallo Statuto, la vostra 
Commissione, ad unanimità di voti, ve ne pro 
pone la convalidazione. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare lo stesso 
senatore Colonna Fabrizio per riferire sulla no· 
mina a senatore del conte Guardino Colleoni. 

COLONNA-FABRIZIO, relatore. Signori se 
natori, con Regio decreto in data 3 giugno 1908 
per la categoria 21 • dell'art. 33 dello Statuto 
fondamentale del Regno, fu nominato senatore 
il conte Guardino Colleoni. 

La Commissione, avendo riscontrato esatto il 
titolo e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
ha l'onore di proporvene la convalidazione ad 
unanimità di voti. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda di par· 
lare, le proposte della Commissione per la ve 
riHca dei titoli dei nuovi 116lnatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. 

\ 
~ 

• I 

. ' 
PreaentHione di relu:ioni. 

MELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE: Ha facoltà di parlare. 
MELODIA. A nome della Commissione per 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, presento 
la relazione sulla nomina a senatore dell' ono 
revole avv. Enrico De Seta. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Me 
lodia della 'presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
: MUNICCHI. Domando la parola. 
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PRE5IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MUNICCHI. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione della Commissione per la ve 
rifica dei titoli sulla nomina a senatore del 
·'' a vv. Carlo Ferrari. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. Municchi 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distrihuita. • 

D[ PRAMPERO. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRAMPERO. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relazione della Commissione per la 
verifica dei titoli snlla nomina del senatore 
Alberto Dallolio. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. senatore Di 
Prampero della presentazione di questa rela 
zione che sarà stampata e distribuita. 

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONI. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: « Provvedi 
menti per la statistica agraria ». 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Bettoni 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

COLONNA F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Fabrizio Colonna. 
COLONNA F ABRIZlO. Ho l' onore di presen 

tare al Senato la relazione della Commissione 
per la veriflca dei titoli sulla nomina del nuovo 
senatore prof. Giovanni Battista Grassi. 

PRESIDENTE. Do atto i.ll'onorevole senatore 
Colonna Fabrizio della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

DI PRAMPERO. Domando di parlare . 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PR.\MPEl:W. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione della ~ommissione per la 
verifica dei titoli sulla nomina del nuovo sena· 
tore dott. Bortolo Forattl. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. senatore Di 
Prampero della presentazione di questa rela 
zione che sarà stampata e distribuita. 
nr PRAMP!l:RO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRAMPERO. A nome del senatore Co 

lombo, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione per la veri.ti.ca dei 
titoli dei nuovi senatori, sulla nomina a sena 
tore del signor Foà prof. Pio. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Pram 
pero della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. • 
·FINALI, presidente della Commissione di Il· 
nanze. Domando la parola. · 

PRE.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. , 
FIN ALI, presidente della Commissione di fi· 

nanze. A nome della Commissione di finanze, ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: _ 

Stato di previsione della spesa· del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1908-909. 

PRESlDENTE. Do atto all'onor. Finali della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

- Vot~aione a acrutinio segreto -. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prampero di procedere ora all'appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto sulle 
conclusioni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no· 

minale. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Pruentazione di relHioni. 

FINALI, presidente della Commissione dC ti· 
nanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
-FIN ALI, presidente della Commis.çione di fl· 

nanze._ Ilo l'onore di presentare al Senato, a 
nome della Commissione di finanze, le rela 
zioni sui S"'Fuenti disegni di leggi: 

Maggiori assegnazioni e dimiuuzioui di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fì 
nanze per l'esercizio finanziario 1907-908; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni dr 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finan 
ziario 1907-908; 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitolì 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero df'gli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1907-908; 

•• 
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'MARAGLIANO. Non crediat~, onor. colleghi, 
che io voglia pronunciare un discorso analitico 
sul bilancio della pubblica istruzione. In Italia, 
per quanto ci interessiamo di pubblica istru 
zione, desideriamo parlarne poco: non ne inda- • 
ghero il perchè, ma vero è che se noi consul 
tiamo gli atti parlamentari di questi ultimi cin 
quant'anni troviamo che alle quistioni pertinenti 
alla pubblica istruzione, che pur sta a cuore di 
tutti, si è dedicato un tempo molto minore di 
quello che si è dedicato a tanti altri argomenti. 
È vero che di questi ultimi tempi l'opinione 
pubblica si è più vivamente iuteresaata alle 
cose del Ministero della pubblica istruzione, 
ma ci voleva uno scandalo perchè questo av 
venisse. Del resto l'opinione pubblica se ne è · 
occupata in un senso speeials, .. nel senso tee 
nico-contabile e tecnico-amministrativo; mentre 
ciò che costituisce la essenza delle (unzioni di 
questo importante Dicastero, non ha punto pro· 
vocato l'interesse del paese, e mentre ci siamo 
commossi per disordini di contabilità, non si 
è indagato quanti e quanti altri disordini eb 
bero luogo in quel periodo nefasto, quante 
nomine illegali, quanti atti dannosi ali' anda 
mento ed allo sviluppo della coltura nazionale. 
Credo quindi sia il caso di fare qualche con 

statazione di fatto, non· lunghe disamine. La 
prima domanda è questa e ci dà e ci ha dato 
il governo. della pubblica istrusione in Italia 
quello che era da aspettarsi 1 E oggi che ab· r 

Pl{ESIDE:+\TE. Annunzio che dal computo biamo il bilancio duplicato, da 4 o 5 anni "a 
dei voti risulta che il Senato ha approvato le questa parte, abbiamo ragione ancora, di at 
conclusioni della Commissione per la verifica tendere quel che noi vorremmo avere 1 Non vi 
'dei titoli dei "nuovi senatori relativamente alle è da fare molto assegnamento, perchè, come 
nomine a senatori dei signori: Alaggia Cesare, ebbe a dire un uomo eminente il quale resse 
Barzelletti Giacomo, Beneventano Gruseppe Luigi · fino a poco tempo fa quel dicastero, I' on. Leo 
Benaa Paolo Emilio, Chironi Giampietro, Col· nardo Bianchi, quando scese dal potere: e Il Mi 
leoni Guardino. nistero della pubblica istruzione è dieorganis- 

Dichiaro convalidate le loro nomine e li am- zato •sono le parole testuali da lui pronunciate in 
metto a prestare giuramento. febbraio 1906, e e non vale virtù di uomini per 

ottenere dagli uffici un efficace ed armonico 
Seguito della diacuuiooe dello atato di prni- funzionamento. Quello non è un organismo le 
aiooe della •peH del M1oi1tero della pub- cui parti si corrispondano su di un piano ar 
blica i1truaiooe per l'eeerciaio 6oaoaiario monico. È un aggregato di uffici, ciascuno a sè, 
1908-909, (N. 811). che non hanno ingranaggio fra loro, anzi sono 

PRE~IDENTE. L'ordine del l"iorno reca il spesso in attrito per malsane influenze it. 
seguito della discussione dello e Stato .di pre·j' Questo il giudizio, questo il testamento di 
visione della spesa d~I Mio1:1ter? dell'istruzione n.no. degli ultimi m.inis.tri de~la pubblica istru-. 
pu bbhca per l'esercizio fìuauslarto J 908-909. zrone, testamento di cui dobbiamo prendere atto 
Ha facolta di parlare il senatore Maragliano. a vantaggio dell'attuale titolare del Dicastero, 

. ~ ~ •• , • r; - 
. • l". -· 

Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi 
del R. e se rei tp ; 

Maggiori assegnazioni per l'esecuzione della 
Convenzione fra l'Italia e la Francia, relativa 
alla reciproca protezione degli operai; 

Assestamento degli stati di previsione del 
l'entrata e della spesa del Fondo per l'emigra 
zione per l'esercizio finanziario 1907-908. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. presidente 

della Commissione di tlnanze della · presenta· 
zione di queste relazioni, che saranno stam 
pate e dìsu-ibuite. 
ASTEXGO Domando la parola .. 
PRE~IDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ho l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione sul disegno di lellge: e Prov 
vedimenti per il mi ~lioramento economico de 
gli impiegati civili delle Amministrazioni cen 
trali e delle Amministrazioni dipendenti>. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Asieniro 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà poi stampata e distribuita. 

Chiu1ura di Totaaiooe. 
PRE~IDENTE. Dichiaro chiusa la votazione; 

prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. · 

(I senatori segretari procedono alla numera· 
zione dei voti). 

Riault1to di Totaaione. 
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·n quale ha, a scarico suo, in q neste parole, 
un inventario ii più preciso e il più esatto che 
si possa desiderare. \ 

Questo stato di cose è colpa di funzionari, 
è colpa della buona volontà dei ministri 1 Non 
credo. Io credo che sia colpa di un metodo, 
del metodo seguitosi abitualmente nel governo 
della pubblica istruzioue in Italia, dove spesso 
si manca di criteri organici, dove si è quasi 
sempre vissuto alla giornata, rattoppando qua 
e là senza visione preçisa ed esatta dei bisogni 
della pubblica istruzione fra noi. 
· Non intendo fare querimonie sopra una si 
tuazione che l'attuale ministro ha ereditato. Mi 
limiterò a qualche constatazioue di fatto. E la 
prima constatazione di fatto la farò relativa 
mente ali' istruzione elementare e sopratutto 
relativamente ali' analfabetismo. Questa è una 
piaga di cui ci lagniamo, che noi deploriamo, 
che è una nostra vergogna, che ci mette alla 
coda delle nazioni civili, ma che però non ab 
biamo ancora saputo e forse voluto con inten 
sità di azione "estirpare, 

Quali sono i risultatl In vl'lro che abbiamo 
avuti nella lotta contro l'analfabetismo dal 1878, 
anno in cui la legge soli' istruzione obbligato 
ria ha cominciato a funzionare, fino ad oggi 1 
Rivolgiamoci alla statistica. La statistica ci dice. 
che nel 1878 alla leva il numero degli analfa 
beti era del 49.80 per cento, e nel 1901, dopo 
ventitre anni di applicazione di questa legge, 
il numero Jegli analfabeti clie si presentarono 
alla leva era del 32.61 per cento, cioè si è 
·avuta 'una diminuzione di 0,75 per cento per 
anno. 
Innanzi a questa cifra così esigua è a do· 

mandarsi se il miglioramento da essa indicato 
sia da attribuirei ali' effetto della legge sulla 
istruzione obbligatoria, oppure se non sia un 
puro e semplice portato di quel lento progresso 
che in ogni cosa urnana si verifica in proseguo 
di tempo. E, per avere un dato in proposito, io 
ho consultato le statistiche dei sette anni pre 
cedenti, perchè sono le uniche che ho potuto 
avere sott'occhio. 
Ebbene: dal 1871 al 1878, epoca in cui an 

cora non funziouava la legge sul!' istruzione 
obbligatoria, noi avevamo nel 1871 il 56.74 
per cento di analfabeti alla leva e. nel 1878 
il 40.80 per cento. 

Abbiamo avuto quindi spontaneamente più 

del!' 1 per cento per anno di diminuzione di- 
' modochè la quota percentesimale di progressiva 

e spontanea diminuzione del!' analfabetismo è 
stata maggiore nel periodo di anni nel quale 
non si aveva ancora la legge sul!' istruzione 
obbligatoria, di quello che sia stata in appresso. 
E questo risultato è ribadito dall'indagine sta 
tistica sopra gli sposì analfabeti. 

Dal 1878 al llJ02, durante il funzionamento. 
della legge sull'istruzione obbligatoria, abbiamo 
avuto in questo campo un miglioramento di 
0.66 per cento per armo, e dal 1871 al 1878, 
periodo durante il quale non c'era ancora la 
legge sull'istruzione obbligatoria, abbiamo avuto 
un beneficio di 1.32 per anno. 

Ora certamente, egregi colleghi, non vorrete 
pensare che la legge sull'istruzione obbligatoria 
eia stata la causa di questa meno attiva pro 
~ressione pereentesimale di illetterati, ma queste 
cifre mi autorizzano a pensare che il beneficio 
che quella legge ha portato è stato uu bene· 
tlcio ben misero, dal momento che potrebbe 
ragionevolmente essere anche attribuito a quella 
progr-ssìva evoluzione in meglio che si ha in 
tutte le cose umane. 

Perchè questa . lt>gge è stata inefficace, e 
perchè, io penso, e ragionevolmente, che non . 
molto di più si possa attendere dalla legge del 
1901,. quella sui maestri e sulle scuole t 
Perchè io penso cosi 1 Anzitutto la legge del 

1904 non fa che mantenere lo stesso indirizzo,. 
poggiare sulle' stesse basi sulle quali poggiava 
quella del 1878; essa porta modificazioni per 
quanto riguarda l'aumento di stipendio dei mae 
stri nella duplicazione delle classi, ma non porta 
alcun sostanziale elemento nuovo. nella guerra 
contro l'analfabetismo. Possiamo considerare 
queste due leggi, come rivolte esclusivamente 
a combattere l'analfabetismo, nella sua impo 
neute gravezzaf 

Non mi pare, perchè, se ne leggiamo il con 
testo, vediamo che esse riguardano l' organa 
mento dell'istruzione elementare, ma non vi 
•roviamo traccie di provvedimenti energici, at 
tivi, di rapida esecuzione per combattere I' a 
nalfabetismo e attaccarlo nelle sue trincee. 
Di guisa che, senza entrare a discutere se que 
ste leggi siano buone o cattive dal punto di 
vieta dell'organameuto dell'istruzione elemen 
tare, e guardandole invece dal punto di vieta 
della guerra all'analfabetismo, deducendone dal 
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passato, siamo portati alla poco consolante 
conclusione che, applicando questi metodi tar 
digradi, impiegheremo altri cinquant'anni per 
vedere scomparso I' analfabetismo dal nostro 
paese. E perchè tutto questo 1 Perchè, onore 
voli colleghi, noi abbiamo di fronte all'anaJfa. 
betismo fatto quello che farebbe un paese, il 
quale, avendo il nemico accampante nelle pro 
prìe contrade, a vece di armarsi rapidamente e 
raccogliere tutte le sue forze vive, pensasse a 
preparare progetti di costruzione di fortezze o 
di fabbriche d'armi. 
Se noi aspetteremo di avere una organizza 

zione completa, di avere tutte le scuole in edi 
fici convenienti e regolarmente stabilite, noi 
impiegheremo, onorevoli colleghi, i cinquan 
t'anni di cui vi ho parlato e forse ancora 
di più. 
Bisogna, io · credo, nel tema in cui siamo, 

dìetiaguere. Ora innanzi al fatto odierno di una 
popolazione pP.r metà analfabeta, occorre di 
stinguere l'organizzazione della scuola elemen 
tare da quella del movimento contro l'analfa 
betismo. l due obbietti debbono essere prose 
guiti parallelamente, ma deve avere la prece· 
denza la lotta contro l'analfabetismo, e dietro 
questa prima linea di attacco organizzare l' i 
struzione elementare. · 
Se noi sapessimo prendere esempio a questo 

riguardo dalle nazioni che ci hanno preceduto 
in questa lotta, noi vedremmo quali miracoli 
si possono ottenere dalla iniziativa privata. 
L'Inghilterra a questo riguardo ci ba dato 

splendidi esempi, ed in Liguria una istituzione 
privata, il Comitato ligure per r educazione 
del ptpolo ha portato grandi e notevoli bene 
fici. Gruppi di cittadini volenterosi, che si por 
tano nei punti più staccati, ai casolari alpestri 
sperduti, organizzano piccole scuole ove si co 
mincia ad insegnare a leggere e scrivere. 
N elio stato attuale delle cose dobbiamo con· 

sìderare quali siano fii strumenti di guerra 
che abbiamo per combattere l'analfabetismo. 
Essi sono i sindaci ed i comuni, e bisogna pur 
distinguere fra sindaci e sindaci, comuni e 
comuni. Se l'onor. ministro della pubblica istru 
zione potesse far compilare una statistica dei 
consiglieri comunali analfabeti che abbiamo in 
Italia, troverebbe che vi sono una quantità di 
comuni nei quali la tutela della pubblica istru 
zione, la guerra all'analfabetismo è affidata ad 

analfabeti od a semianalfabeti. Eppure tutto è 
basato fondamentalmente sul sindaco. È il sin 
dac3 che ha la cura di verill.care se i ragazzi 
vanno o non vanno alla scuola, è il sindaco 
che deve denunciare i contravventori al pre 
tore, è il s. ndaco che deve applicare le con 
travvenzioni. Ora noi sappiamo come procede 
la vita pubblica in tanti e tanti comuni rurali, 
sappiamo che il sindaco, per quanto poco al 
fabeta, tiene conto dei suoi elettori, e non di· 
egusta mai i suoi amici, per togliere qualche 
recluta all'analfabetismo." 
lo credo che in un'epoca più lontana, quando 

si scriverà la storia di questo periodo, si tro 
verà che effettivamenJ.è in Italia, fluo ad ora. 
non si è voluta mai far la guerra sul serio 
all'analfabetismo. 
Nei paesi ove questa guerra si è voluta fare 

si dà la caccia all'analfabetismo come alla de 
linquenza. In Prussia si arriva a far cercare 
dai gendarmi i renitenti alla scuola i in Prus 
sia ed in altri paesi civili, si nega l'adito a 
qualunque ufficio, se non si ha avuto il proscìo 
glimento dalla scuola elementare. 
In Italia, invece, abbiamo una legge eletto 

rale politica, la quale stabilisce, è vero, che 
l'elettore abbia certi dati requisiti di cultura, 
ma snccesivi articoli banno temperato questa 
disposizione; e compiacenti dichiarazioni, un 
piccolo esame di pura parvenza innanzi al pre 
tore, o ad un maestro di scuola, bastano ad ot 
tenere l'assoluzione dall'obbligo di avere il cer 
tificato delle scuole elementari, ed e molto se 
si hanno elettori politici che appena sappiano 
scrivere il loro nome. Mi dirà il ministro che 
abbiamo a questo riguardo sanzioni penali, 
ma, o signori, guardiamo alle cose come sono 
e non come dovrebbero essere. Voi, pratici 
della vita pubblica, sapete pur troppo ciò che 
accade nel retroscena. · 
Per l'elettorato amministrativo poi, le cose 

peggiorano, poichè l'elettore non ha bisogno 
d'altro che di dar prova di saper fare il proprio 
nome, ed in questo vi è più parvenza che so 
stanza. 
Nell'ultima legge sulle scuole e sui maestri 

del 1894 si pensò di stabilire in Italia una mo· . 
desta esigenza, quella che chi domanda il porto 
d'armi debba formulare la domanda di proprio 
pugno, ma questo si stabilì solo per i nati dal 
1885 in poi 111 poi per· essere ammessi in ur- 

t r)• .: , 
• IU •. 
r. '·" 
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Ilei pubblici, il requisito di avere certificati J regolamenti, che, come dissi, una mente inferma 
delle scuole elementari, comincia pei nati del ci ha imposti, noi abbiamo veduta snaturata 
~900. Ciò dimostra che il legislatore quando l'essenza della nostra Facoltà universitaria. Ono 
estendeva la legge, pensava che cl volevano revole ministro, a voi la gloria, con un colpo 
almeno ancora venti anni per poter pretendere di penna, di annullare tutti quei regolamenti e 
così poco 111 Ora questo dimostra che noi ab- ricondurci in quella posizione dignitosa che ave 
biamo fatto all'analfabetismo una guerra più vamo e che hanno le Facoltà in tutti gli altri 
in apparenza che in realtà, una guerra senza paesi civili. . 
effìeacia, e lo dimostrano le cifre che ho pre- Un'altra. cosa, onor. ministro. Io vi racco 
sentato] lo dimostrano gli esempi che ho ci· man-ìo di osservare che 'le nostre Università 
tati dai quali appare che nei nostri ordinamenti sono tutt'altro che unificate nelle modalità loro 
. non s'impone la necessità, in un modo aeso- di funzione; tanto ciò è vero che per prendere 
luto e imprescindibile, di possedere le più mo- la laurea non si richiede lo stesso numero di 
deste colture, ma ·si transige volentieri e non esami in tutte le Università del Regno, di guisa 
si fa la guerra all'analfabeta come si dovrebbe che vi sono degli studenti .i quali fanno la spe 
rare. . culazione di emigrare da una Università all'altra 
Negli altri paesi gli analfabeti eq,no consi- per evitare qualche esame. 

derati come delinquenti; da no'i sono fatti sin· QuAsto maggior numero di esami si ha in 
daci, consiglieri comunali e diventano cosi pub- alcune Università, non per esigenze scientifiche, 
blici ufficiali I I ma per il sistema invalso di por più mente a 
Onorevole ministro, i vostri predecessori in soddisfare la vanità di qualche insegnante· che 

questa battaglia sono stati battuti tutti dal più di avere in mente la economia degli studi. E 
al meno; io augura a voi di vincerla. così è avvenuto che là ove l'insegnamento di 
Noi siamo vecchi, dateci la consolazione di nna materia sola per condizioni speciali è data 

farci morire con la sicurezza che da questa da più insegnanti si vogliono dare tanti esami 
vergogna è stato redento il nostro paese. quanti sono gli 'insegnanti fra cui fu divisa . 
. Ed ora dall'analrabetismo passiamo un istante Ma l'art. 127 della legge Casati, che è l'unica 
alle Università. · che ci governa, e che non può essere mutata 

da nessun regolamento, l'art. 127 dice che non 
vi può essere che un solo esame per ogni ma 
teria, qualunque sia il numero degli insegnanti 
che le professano. · 

Uu' altra questione importante è quella rela 
tiva alla parte che le Facoltà universitarie pren 
dono al governo della pubblica istruzione. 
Vogliamo dare l'autonomia! Venga pure, ma 

questa autonomia sia circondata di tutte le ne 
cessarie garanzie; però, flnchè autonomia non vi 
è, non lasciamo che se ne organizzi di straforo 
una larvata. Dico così, perchè in Italia è in 
valsa la consuetudine di lasciare che Je Facoltà 
esercitiuo una dittatura assoluta nel provvedere 
alle cattedre vacanti, con o senza concorsi, se 
condo piace ad esse. Così, se un concorso ban 
dito, viene dal ministro annullato per ragioni 
di procedura, vediamo spesso che le Facoltà 
pretendono avere le mani libere ed i ministri 
consentono. Ciò succede quando il concorso 
annullato fa intravedere risultati che alle Fa-. 
coltà non piacciono. Perchè nelle Facoltà havvi 
la tendenza di seguire più le simpatie personali 

Le Università italiane oggi si trovano, nel· 
l'essenza loro, a disagio, perchè da noi alla Fa· 
coltà universitaria è stata fatta una tlsonomia 
che non ha negli altri paesi. 

, . 

Una mente inferma passata sventuratamente 
pel Dicastero della pubblica iatruzione, si era 
posta in mente di far guerra a quella che essa 
chiamava l'aristocrazia della scienza, e si pro 
pose di democratizzare la scienza stessa, quasi 
possa essere democratizzata. La scienza, miei 
signori, è aristocratica per se stessa. Essa può 
elevare a sè le menti privilegiate, ma, la scienza 
non si può abbassare mai. Ebbene si è preteso 
di abbassarla, e per giungere a questo si è 
snaturata la ftsoo1>mia della Facoltà, non ha 
più il caratter» antico della Facoltà quale .è ne 
gli altri paesi, dell& Facoltà quale era nella 
legge Casati. 
L'onor. ministro, che è no valente professore 

universitario, che ha vissuto la vita dell'Uni 
versità come noi, sa benissimo che io dico la 
pura e semplice verità; noi alla stregua dei 

-•a.aew;e;u 4!5.MR4l W .LU 
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che le esigenze della giustizia, e le tendenze 
si esplicano di preferenza sopra elementi locali. 
Ora, quando una cattedra è messa a concorso, 

vi sono dei diritti acquisiti da rispettare ed il 
concorso deve essere esplicato. E, se il Mini· 
stro lo annulla per ragioni di procedura, non 
vi è altro se non che farne un altro. Queste ed 
altre ingerenze delle Facoltà, innanzi alle cat 
tedre vacanti, per cui si consentono ipoteche 
alle cattedre medesime, sono dannose ed impe 
diacono quello scambio di insegnanti fra le 
Università, che forma la forza viva del pro 
gresso scientifico del paese e porta alla cristal 
lizzazione; perchè in Italia, fino ad ora, non è 

. ancora, e possiamo dirlo francamente, costi 
tuita quella chechiarnerei, eoscienea scientifica 
nazionale; "quel sentimento elevato per cui da 
un capo ali' altro della penisola un lavoratore 
esulta dei trionfi del lavoratore dell'altra scuola. 

Questa è la ragione per cui da noi i concorsi, 
con tutti i loro difetti, rappresentano il miglior 
modo di provvedere alle cattedre vacanti. Quindi 
bisogna impedire che le Facoltà eludano questa 
disposizione, che è la garanzia più importante 
che da noi si possa avere per il progresso scien 
tifico del paese. 
Nel suo celebre progetto per l'autonomia uni 

versitaria l'ex-ministro Baccelli, aveva pur sta· 
bilito che esistesse un lungo· intervallo tra il 
giorno in cui sarebbe promulgata la legge ed 
il giorno iu cui le Facoltà avrebbero potuto prov 
vedere esse stesse direttamente ai loro inse- 
gnanti. . 
Quindi' io spero che di questo· il ministro 

vorrà immedesimarsl e tenere alta da questo 
punto di vista l' azione della legge e dei rego 
lamenti vigenti, quali essi siano. 
Ritorno sommariamente alla questione dei 

.regolameuti. I regolamenti universitari odierni 
hanno nna origine oscura: essi derivano da 
quelli che il Consiglio superiore non aveva ap 
provati,· perchè prima che si pronunciassero 
vennero promulgati e pubblicati. . 

RA VA, ministro della pubblica istruzione. 
Quando questo? 
' MA.RAGLIANO. Sono i regolamenti Nasi, di 
cui gli attuali sono una tlgliazioue. Capisco 
quello che l'onor. ministro vuol dire, e cioè che 
quei regolamenti non sono i vigenti. Ma, onore· 
vole ministro, consulti le disposizioni principali 
innovatrici in senso negativo in quel primo 

regolamento; esse sono state mantenute in 
quello del 1905 tuttavia vigente. 
In quanto ai regolamenti di Facoltà, parlerò 

solo di quelli che riflettono un campo di stÙdi 
in cui ho conoscenza, ossia i regolamenti della 
Facoltà di medicina, i quali, per giudizio uni· 
versale dei professori delle Facoltà mediche ita 
liane, segnano un regresso nell' orgauamento 
dei nostr! studi medici e ci mettono alla coda 
delle nazioni più progredite di Europa, ed anco 
delle repubbliche dell'America del Sud. 
lo mi auguro che l' onor. ministro voglia 

far rivedere questi regolamenti da Commissioni 
tecniche competenti, le quali possano condurre 
l'ordinamento degli studi medici da noi a quel 
livello che devono avere ed abbiamo il diritto 
di volere che abbiano. 
Ed ori a questo punto mi sia concesso di 

parlare di un argomento delicato, ma che pure 
ormai s'impone nella nostra vita acoraatica ; 
intendo dire della posisìone che oggi è stata 
via via fatta al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, con le varie· leggi e regolamenti 
promulgati di questi ultimi anni. 
Nessuno più di me può avere una maggiore 

deferenza verso questo grande Corpo consul 
tivo, al quale ricordo, con orgoglio, di avere 
appartenuto, e so guindi con quanto scrupolo 
e .con quanta devozione coloro che lo compon 
gono hanno sempre atteso al disimpegno del 
loro delicatissimo ufficio. Oggi però, a poco a 
poco, le attribuzioni che vengono deferite al 
Consiglio superiore sono mutate, in confronto 
di quelle che aveva allorchè fu creato. 
Quale è lo spirito della legge Casati che ha 

istituito il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione' E stato quello di avere un corpo 
superiore, il quale desse consigli sul!' organa 
mento, sull'indirizzo generale degli studi, e 
che fosse poi, per quanto riguarda i concorsi 
ed altre pratiche, una specie di Corte di cas 
sazione, come l'ebbe a definire in una sua re· 
)azione l'ex-ministro Baccelli. Or bene, oggi le 
cose sono mutate; le leggi, successivamente 
approvate, danno incombenze strettamente tee· 
niche al Consiglio superiore di pubblica ìstru 
zione, ed oggi, non per volontà degli uomini 
eg_regi che lo compongono, ma per la natura 
delle cose viene ad essere apostato. Perchè, 
come è possiliile che una maggioranza non 
tecnica, puta caso, decida sulle materie fonda- 
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mentali e complementari da insegnare in una 
Facoltà1 Com'è possibile che decida sulle ma 
rie affini f E su questo riguardo ah biamo dei 
sintomi non Iacoraggianti. _. 
L'onor. ministro ricorderà (è una cosa del 

resto di dominio comune ormai) che or non 
ha molto discutendosi in seno al Consiglio 

' superiore della pubblica istruzione' il regola- 
mento per l'applicazione della lejtge sui pas 
saggi delle · cattedre e• per· stabilire l' elenco 
delle materie affini, è avvenuto il fenomeno che 
i consiglieri tecnici medici del Consiglio snpe 
riore, tutti meno uno, votarono contro; e quella 
decisione che è stata approvata, lo è stata dalla 
maggioranza non tecnièa. Ora questi fatti si 
poasono-ripetere e noi potremo vedere rìnno 
varsi quell'errore che ha commosso quanti sono 
cultori delle scienze mediche in Italia. (Iìnora 
il ministro non ha promulgato il regolamento) 
-per cui un professore di farmacologia può pas 
. sare professore di fìslologia ' Se vi è una qual- 
che analogia tra i procedi~euti tecnici delle 
due materie, vi è un abisso fra· il contenuto 
delle due cattedre. E così di tanti e tanti altri 
errori ed inconvenienti, che io non voglio ana 
lizzare e non è qui il luogo di analizzare; per 
ciò, e' incominciano a stabilire dei precedenti 
pericolosi. Quando, per esempio, capiterà il caso 
della proposta al Cor.siglio superiore del pas 
saggio da una cattedra all'altra della Facoltà 
giuridica, potremo vedere i giuristi votar contro, 
ed i medici, gl'ingegneri ed i cultori delle let 
tere, votare a favore ed aver quindi un profes-. 
sere di diritto, nominato per occupare una cat 
tedra col voto non dci suoi giudici naturali, ma 
dei consiglieri non 'tecnici. 
II GoTerno si è già preoccupato della neces 

sità di specializzare gli incombenti nel Consi 
glio superiore, tant'è vero che abbiamo veduto 
crearsi la sezione dell' istruzione media. Ora, 
veda l'onor. ministro, se non si sia giunti al 
punto da portare modificazioni profonde in 
quest'ordine di cose; anzi, parmi che sia ur 
gente provvedere. Noi siamo alla vigilia del 
giorno in cui, approvatasi la legge sul miglio 
ramento economico dci professori, dovrà ap 
punto essere stabilito l'elenco. dello materie 
fondamentali e complementari per ciascuna Fa· 
coltà. Ebbeno dobbiamo noi correre il pericolo 
che maggioranze non competenti decidano in 
proposito? Io sempre ho vagh_eggiato un provve- 

• 
Dli~(. 1180 

di mento ln materia di controllo sull'istruzione 
superiore, che in materia tecnica mi parrebbe 
n più I?gico ~ pre~e'.ibile •. Qual. miglior corpo 
consultivo e di revisione tecnica che quello di· 
un'assemblea dei presidi di tutte le Facoltà del· 
Regno, ciascuna per la propria materiar ·· 
Vi potrebbe essere anche, non volendo nulla 

mutare, il Consiglio 'superiore che dà il pro- 
prio parere ultimo. ' · 
Ma è indispensabile che, comunque stabilito 

e composto, vi sia un· corpo tecnico, severa 
mente tecnico, che possa consigliare il mini· 
stro negli atti tecnici che deve compiere. Ma 
tutto quanto ho osservato, tutto quello che si 
può ancora e si ·putrebbe osservare sulle cose 
nostre della pubblica istruzione, tutto fa capo 
e deve far capÒ ad un concetto direttivo, à 
quello cioè di decentrare quanto più è possi 
bile, tutto ciò che è relativo al funzionamento 
della nostra pubblica istruzione. · ·; · · 

· Fino ad ora ha dominato al Mini stero I' in· 
dirizzo di centralizzare, di burocratizaare, e di 
qui l'ingombro di affari negli uffici, la neces 
sità di moltiplicare· il personale e di creare 
sempre mutamenti nel suo organamento. Tanto 
è vero che un ministro, quando va al potere . ' s1 trova avanti, prima di ogni altra òifficolt-à, 
quella di organizzare e provvedere al perso· 
naia in modo che possa rispondere alle quo 
tidiane, crescenti esigenze del servizio, le quali 
crescono sempre perchè si vuole troppo cen- 
tralizzare. · · · · 
Ma vedete, onorevoli colleghi, in materia di 

questa centralizzazione, vi è qualche. cosa la 
quale sorprende ed impressiona, tanto ·che è 
lecito domandare come sia possibile che ciò 
succeda. Ye ne darò qualche esempio.' 
lo ragiono di coso non lontane, Ad esempio 

nel mese di febbraio dell'anno l!.l06 ò ii iato po b 
hlicato un decreto Reale per listituzione di 
un corso universitario per i Ìicrnziati dalle 
scuole normali. . Or. bene è stabilito in· quel 
decreto (ascoltate perchè è curioso] ·è stabi 
lito· questo, che gli ìnscrittl debbano pagare 
una .tassa di 50 lire che versano· ali' economo 
della Università, la quale deve andare' tutta 
localmente, ma diminuita nè di un soldo nè di 
uri centesimo. Ebbene sapete che cosa "prescrive 
questo decreto l Questo decreto prescrive che 
il denaro sia mandato al Ministero ed il Mini 
stero l'iscrive in un capitolo del bilancio del- 
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· l'entrata, poi stabilisce in un capitolo del bi 
lancio dell'uscita il pagamento della stessa 
cifra ed a questo modo quante scritturazioni di 
contabilità, quanti impiegati, quanto tempo per 
duto l E questo procedimento burocratico è per 
fettamente inutile, perchè si tratta semplice 
mente di propine come tutte le altre, non do· 
etinate all'erario dello Stato· nelle quali non 
c'entra per nulla la contabilità generale' dello 

. Stato. Sono tasse pagate d'uso locale come sono · 
le tasse dei laboratori, come sono le propine 
di esame, tant' è vero che non si pagano agli 
Uffici demaniali, ma all'economo delì'Unìver 
eità. Se non ci fosse questa smania di tutto 
centralizzare, tutto burocratizzare, poteva que 
sto servizio esser fatto senza creare nessuna 
noia all'Amministrazione centrale. 
E di questi esempi, di voler burocratizzare e 

centralizzare, di voler· con inopportune inge 
renze violare ed ostacolare il libero sviluppo 
delle singole iniziative ve ne sono tanti e tanti. 
Ricordo a questo proposito ciò che è avvenuto 

per i così detti Istituti clinici di perfeziona 
mento. Gli onorevoli colleghi sapranno che 
Milano, questa cospicua città, esuberante di vi 
talità e di energie e di mezzi, ha saputo e vo 
luto, per la costanza e per la tenacità di un 
nostro illustre collega, il senatore Mangiagalli, 
ha saputo e voluto creare una serie di Istituti 
clinici chiamati di perfezionamento. Ma questi 
Istituti, badate bene, non danno diplomi ed i 
loro atti" non hanno alcuna conseguenza scola 
stica effettiva. 
L'art. 6 della relativa convenzione stabilisce 

che il Consiglio direttivo ogni qualvolta lo creda 
opportuno potrà, entro i limiti degli assegni 
ricevuti, istituire nuovi insegnamenti. l\Ia il 
Ministero, nel decreto (Reale che li approva, 
ha voluto che si dicesse: « La istituzìone di 
nuovi insegnamenti è subordinata all'approva 
zione del ministro della pubblica istruzione, il 
quale sentirà in proposito il parere del Con 
siglio superiore della pubblica istruzione». 
Volete ora sapere quali conseguenze abbia 

avuto quella disposizione 1 Ifa creato una li 
mitazione alla iniziati va ed all'attività di quel 
benemerito gruppo di scienziati. Gli insegna 
menti che vi si volevano creare non lo furono 
tutti, perchè il ministro della pubblica istruzione 
certamente dietro il suggerimento del Consiglio 
superiore, non ha creduto opportuno che fossero,.' 

'" 

istituiti.' Naturalmente,· se si do~anda il parere 
del Consiglio superiore, questo lo dà nei modi 
che crede migliori. !\la qui non si tratta di Uni· 
versììà; si tratta di Istituti liberi, di iniziativa 
privata, i quali sono destinati appunto a creare 
nuovi insegnamenti, a creare nuove fonti di 
attività intellettuali. 
E per quale ragione il Ministero della pub 

blica. istruzione ha vol'uto menomare questa fa 
coltà 1 Io non ve la· so dire. 
Vediamo che cosa ha fatto u11 altro paese ove 

la scienza ai è imposta davvero e dove si ha 
per essa un culto meraviglioso, e cioè la Ger 
mania. In Germania è avvenuto qualche cosa 
di consimile .. Un'altra città cospicua come Mi 
Iano, Francoforte, ha istituito scuole superiori 
esperimentali. Ebbene il Governo tcdQ8CO ha 
forse imposto dei limiti a quelle scuole? Eppure 
là si insegna tuuo quello che non si insegna 
in nessun' altra Università, ed è da augurarsi 
che a Milano avvenga altrettanto. Dal momento 
che non si conferiscono diplomi: dal momento 
che non si tratta di Istituti ufficiali, perchè 
si sono imposte queste limitazioni 1 Ciò certa 
mente non dipende dalla volontà personale del 
l'onor. ministro della pubblica istruzione, che 
è mente illuminala e· che è da credersi che non 
abhia voluto tarpare menomamente le ali al 
l'iuiziati va di quel valoroso gruppo di scienziati. 

È così, perchè l'abitudine, l'indirizzo è tale; 
perchè la burocrazia vuole così, perchè è l'ac 
centramento che governa in tutto il Ministero 
della pubblica istruzione, o che per lo meno 
vi ha. dominato. lo mi auguro che l'onorevole 
ministro modifichi questa tendenza perniciosa. 
Eppure noi dall'applicazione della libertà ne 

gli studi e dalle infaiative private abbiamo a 
vuto in Italia moltissimi insegnamenti. Per 
esempio le attuali scuole di commercio come 
sono nate? Sono nate per iniziativa privata e 
poi ebbero 1a sanzione del Governo. 

L'Università commerciale Bocconi, quest'al 
tra grande istituzione della metropoli lombarda, 
non è dovuta forse alla iniziativa privata? Essa 
per la prima ha creato in Italia un centro su 
periore alto di studi specializzati e pratici, i 
quali certo avranno una grande importanza. 
Or bene, onor. ministro, cercate, tutte le volte 
che vi sarà possibile, di accettare questa rac 
~omandazione e questa preghiera ~he esce ~alla . 

... . . ~. 
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~occa i;oia,. n_ia che è certo la preghiera di quanti 
m Italia s1 mteressano degli studi. 
Cercate di lasciar libero il corso a tutte .le 

iniziative, poichè tutte le iniziative danno sem 
pre qualcherisultato fecondo, che poi serve al 
benessere e allo sviluppo della cultura e della 
educazione dcl Paese. Questo concetto pratico 
io spero che venga attuato nelle riforme del- 
1' insegnamento medio, ed io auguro all'onore· 
vole ministro che abbia in questo la mano 
felice. · . . • 
'Io non mi occuperò della. storia lacrimevole 

dell'insegnamento medio in Italia. Noi sappiamo' 
quanto vicende ha attraversato, quanti rego 
lamenti sono venuti a complicarlo e a renderne 
più. intricato il funzionamento. . 
Ma, onor. ministro, nella nostra scuola media 

è necessario che prevalga per la sua crgnuia 
sazione un concetto pratico. Guardatevi dai 
dottrinari I sentite il loro. parere, ascoltateli, 
consultateli, ma poi ricordatevi che fra le Com· PRESID.li:NTE. Essendo presente nelle sale 
missioni di dotti, le quali consigliano un mini- del Senato il senatore Guardino Colleoni, di 
stro, ed il Paese che deve poi risentire dolio cui testè il Senato ha convalidato la nomina; 
misure che. si prendono, ·sta l'iniziativa del prego i signori senatori Di Prampero e Co 
ministro, il quale vive e deve vivere della vita lonna Fabrizio di volerlo introdurre nell'aula 
vi va dcl Paese, mentre non si può domandare alle per la prestazione del giuramento. • 
Commissioni consultive che- questo. facciano. . (li senatore Colleoni conte Guardino ò latro 
E~se vi daranno responsi secondo i dettami'della . dotto nell'aula e presta giuramento nella con· 
.scienzll pura, della organizzazione classica: Voi 1 suetà formula). · 
saprete, io ne sono certo, rispondere alle esi- . Do atto 111 conto Guardino Colleoni del pre 
genze della vita pratica razionale ohe vuole I stato giuramento, lo proclamo senatore del Re· 
un insegnamento positiv~, non tropp1o dilungato, gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
non troppo prolisso. 
Noi vediamo in Svizzera il Politecnico· di 

Zurigo che dà altras] ingegneri apprezzati con 
un numero di anni di studi inferiori a quelli 
che si richiedono da noi. Ciò avviene percbè 
si sfronda ciò che non è strettamente teonico, 
e si insegna soltanto quello che è necessario 
alla vita J.oositiva e pratica. Si lascia che i gio 
vani, i quali si danno a questi studi pratici, si 
facciano la coltura con gli anni seguenti e con 
la loro esporienza. Ebbene lasciate.: onorevole 
ministro, che io per il bene del mio Paese au 
guri che voi seguiate questa via. (Approva~ 
zioni). · 

Pruentazione di relazioni. 

SANI. Uomando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

\ 

SANC. Ifo l'onore di presentare al Senato la 
relazione dell'Ufficio centrale sul disegno di 
legge: e Provvedimenti per i sottufficiali .,. 

. FIN ALI, presidente della Commissione di 
finanze.. Domando la parola. 

PRESIDENTE: Ha facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della Commissioni' di 

finanze. Ilo l'onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: e Convalida 
zione di decreti Reati coi quali furono autoriz 
zate prelevazioni di somme dal. fondo di riserva 
per le spese Impreviste nell'esercizio 1907-908 

• I durante le vacanze parlamentari dal 4 aprile al 
12 maggio 1908 .,. 
PRESWE~TE. Do alto agli onorevoli sena'." 

tori Sani e Finali della presentazione di queste 
relazioni, che saranno. stampate e distribuite. 

Giurameato del se11at11re Colleoni, 

•1 
ù 

PRESIDENTE. Si riprenderà ora la.discue 
sìone generale sullo e Stato di previsione della 
spesa del 'Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziari() 1008~909 s-, 

, Ha facoltà di parlare il senatore Scialoja. 
SCIALOJA. Onorevoli colleghi. Chi parla sopra. 

un bilancio e specialmente su. quello della pub· 
blica istruzione non può avere grande fìducla 
nell'efficacia del proprio discorso; certamente 
non posso averla io, che avendo parlato più. 
volte su questo bilancio, non ho mai ottenuto 
nulla (Ilarità), anche quando i ministri hanno 
accettato le mie raccomandazioni. 

Una sola volta ho visto il. ministro mante· 
nere la sua parola, e fu quando avendo io dato 
al ministro, non dirò il consiglio, ma il parere, 

RiprHa della diecuaaioue, 

,,.. ' . 
. - . ~- 
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di portare una grande ·novità· nel Ministero 
della pubblica istruzione, cercando di ammìnì 
strare quotidianamente bene, egli mi rispose 
che nou accettava il mio consiglio. 

RA V A, ministro della 'pubbltca ist;.'uzione. 
Non sono stato io. 
SCIALOJA: Devo attestare che quel ministro 

mantenne la sua parola, perchè dimostrò con 
l'opera sua che non aveva accettato il mio con 
siglio. (llariilì). 

· Tuttavia io spero di esser più fortunato col 
ministro presente, che nei due anni della sua 
amwinistrazioue, ha dìmostrato "una grande 
buona volontà, con molla Jiligenza. occupan 
dosi di tutte lo cose del auo Dicastero.· 
?ila prima di parlare dcli' A mmi alstrazlone 

dcli' istruzione pubblica, o almeno di alcuni 
punti, sui quali mi pare opportuno richiamare 

. l'attenzione dcl ministro, vorrei Care una esser 
vaziouo d'ordine estraneo alla gestione dcl bi· 
lancio. 
L'art. 3 di questa legge di bilancio contiene 

una disposizione, la quale non è punto relati va 
al bilancio stesso, ma contiene una modrflca 
zione ad una legge precedente. L'art. 3 dice: 
«Le rertibuaioni di cuial comma 3", dell'art. 19 
della legge 8 aprile. 1000, n, 142, saranno a 
carico dello Stato anche per le scuole normali 
governative t. . . . 
Si modifìca dunque la legge 8 &prile Hl06 

con un articolo della legge di bilancio; e perclaè 
si fa ciò 1 . . 

A me non sembra che questo procedimento 
sia perfettamente regolare. È un mal vezzo, che 
abbiamo preso, questo d'introdurre nelle. leggi 
di bilancio disposizioni, lo quali con le spese 
dello Stato possono avere qualche lontana con· 
uessioue, ma che certamente non hanno att'.. 
nenza col. bilaucio propriamente detto. 
Il bilancio è un tipo di legge ·speciale, rego-' 

lato dalla fogge di contabilità, o riconosciuto 
dallo Statuto, il quale vuole che i bilanci siauo 
presentati alla. Camera deì deputati e poi al 
Senato: È un tipo di legge che non deve essere 
alterato, · cd oguì modidcazione ad esso ò di 
vero nocumento alle buone consuetudini parla· 
menta: i. 
Si sa da tutti, per esempio, che il respin 

gere una legge di· bilancio ò allo di maggior 
gravità, che non sia il respingere una legge 
modificativa di leggi precedenti. 

Ora in quale posizione si troverebbe il Se 
nato, se volesse respingere l'art. 3 di così lieve 
eutità.1 Dovrebbe rimandare il bilancio alla Ca 
mera; fatto clamoroso-per cui forse il ministro 
si dimetterebbe, e ne verrebbero conseguenze 
assolutamente sproporzionate all'importanzadel 
l'articolo che· nulla ha che fare col bilancio. 

R.\ V A, ministro della pubblica istruzione. 
Questo articolo 3 era già stato applicato con 
una, nota di variazioni precedenti. 
' SCIA.LOJ A. Ilo fallo male a non rilevarlo 
allora; lo rilevo adesso. 
Più di una volta sono stato introdotte di 

queste disposizioni nella lcggd del bilancio. 
Desidererei che il Governo portasse l'attenzione 
sua su questo fatto, aflìuchè si mantenesse il 
ti po della legge di bilancio, qual è stabilito 
dallo Statuto e dalla legge di contabilità ge 
nerale . 

. 'Ma tale osservazione non si i·iferisce al con 
tenuto del bilancio della pubblica istruzione. 
Passiamo a questo. 

Il ministro ha chiuso il notevolissimo di 
scorso pronunciato all:i Camera a proposito 
del bìlancìo della pubblica istrurlone con una 
parola, la quale dovrebbe esser scritta· sopra 
tutti gli istituti di insegnamento, con la pa 
rola 'santa. dovere. E!fottivameute non vi sa 
rebbero tante 'diacussionl da fare se tutti adem 
pissero il loro dovere. Questo è il programma ' 
unico, cho tutti si dovrebbero proporre, dal 
ministro all'ultimo di coloro che si sono. dedi 
cali all'istruzione. Se tutti facèssero e amas 
sero fare il proprio dovere, l'istruzione an 
drebhe nel miglior modo possibile con qua· 
lunque legge. 

Ed è perciò ·che io mi domando subito, se 
il mioiAtro veramente abbia compiuto in tutfo 
il suo dovere. Egli risponderà ; credo di averlo 
compiuto. 

RA. V A, ministro della pubblica ·istruzione. 
Nella misura del possibile .. 
SCIALOJA. Ma io credo che tra i doveri del 

ministro sia pur quello di ubbidire alle leggi 
dello Stato, e vi è una legge notevole, la legge 
di riforma dell'istruzione elementare dell'S lu 
glio 1904, che all'art. 4 iwpoue questo dovere 
lll ministro della pubblica istruzione: 
«Nel termine di un anno dalla promulga 

zione della presente legga il Governo ·del Re 
presenterà un disegno di legge di coordina-: 
'., f4 
\ ~ . .. I.' '-! i J 
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mento e trasformazione delle fondazioni sco 
lasticho esistenti, perchè più efilcace!nente con· 
corrano ai fini della beneficenza scolastica>. 

La leggo è dell'S luglio 19011 siamo al giu 
gno 1!)08 e sono· passati quattro anni, non uno. 
È stata presentala la legge sulle foudazioni 
scolastiche? No. Era dovere do! ministro di pre 
sentarl.d. Sì. Credo che egli stesso riconosca ciò. 

RA V A, ministro della pubblica istruslone. 
Dovere del Ministero, non del ministro. 

SCIA.LOJ A: Non le voglio far colpa degli 
anni precedenti, ma da due anni c'è lei. 
Il ·ministro potrà dire che ciò è materia 

grave, per la quale occorre lunga preparazione. 
La materia è grave, nessuno può dubitarne, 
e sono disposto a riconoscerlo tanto più che 
ho dovuto collaborare a due progetti di legge 
sopra le fondazioni scolastiche, uno che fu tem~ 
pcribus · illis presentato alla Camera dal com· 
pianto Gianturco, quand'egli era ministro della 
pubblica tstrusìone;' e un altro che è quello che 
si sarebbe dovuto presentare adesso. Lo strano 
di questo ritardo' è che. non se ne può incol 
pare l .'l 'nefasta llliòerva: povero ente, a cui si 
attriburscono molte 'malefatte, perchè non può 
rispondere," . . . . . 
La Minerva. ha 'Iavoràto a questo progetto· 

di legge, il quare . stato dalla Commissione 
incaricata di prepararlo presentato al ministro 
tre anni or sono; non all'attuale ministro, è 
vero, ma 'suppongo che il precedente ministro 
debba averlo passato" col resto dcli' eredità 
mialetertale · al presente ministro. Dunque' il 
l\linistoro ha'faùo quanto era in suo potere per 
prepa'rare' la 'materia ai ministro . e quindi il 
ritardo è dovuto veramente al ministro. 
RAVA, ministro" dell'ist1'uzionc pubblica. No. 
SCIAi.OJA." Sono leggi che hanno un certo 

carattere politico, oltrecbè amministrativo, ed · 
io 'pcsso vedere in tale 'carattere politico anche 
la ragiouè dcl. "ritardo della presentazione; ma 
quando _una legge impone al Governo di pre 
sentare 'un disegno 'dì logge in un dato ter." 
"mine, credo che il Governo lo debba presen 
tare: 'Lacolpa' non "grave, che io in questo 
momento imputo al ministro, tro·va la sua scusa 
nella colpa di <:,nasi tutti i suoi colleghi· pre 
senti e passati, i quali per solito non ubbidi 
scono a sitratte disposizioni di legge. Noi ab 
biamo una quantità di leggi che Impongono al 
patere esecutivo di presentare progetti entro 

un dato termine, ma io non li ho mai veduti -. 
presentare nel termine prefisso. Ma allora in 
tendiamoci: il Governo non dia queste pro· 
messe e non faccia votare dal Parlamento questi 
impegni,' ciò sarà forse più corretto; ma una 
volta che questi impegni si sono presi, veda di 
farli rispettare e dia dall'alto l'esempio del 
perfetto adempimento del proprio dovere. 
Lo fondazioni scolastiche hanno veramente · 

bisogno di -una profonda riforma. Tutti coloro 
che sono informati di queste materie, e lo siamo 
quasi tutti, sanno che vi sono molti milioni in 
Italia destinati a queste fondazioni, che non 
producono quasi alcun frutto. Sono denari per 
la massima parte perduti per l' alto scopo a ' 
cui erano destinati; e perciò sarà senza dubbio 
opera utile e santa quella del legislatore, il 
quale ricondurrà questo vasto patrimonio al suo 
fine e saprà, anche modificando gli scopi ormai ' 
troppo. invecchiati, far sì che la volontà di co 
loro che hanno dato i loro beni por l' incre 
mento dcli' istruaione e dell'educazione della 
loro patria non vada frustrata in un modo 
spesso immorale. Non c'è nulla di peggio che 
veder gettare al vento ciò che è destinato al· 
l'istruzione dei nostri figli; istruzione a cui, 
nonostante i grandi aumenti del bilancio, 'no · 
non riusciamo a provvedere abbastanza. 
Per l'istruzione primaria il ministro, ìnter-ì 

rompendo uno degli oratori che mi hanno pre 
ceduto (se l' orecchio non mi ha indotto in er 
rore, perchè fu una interruzione ratta sottovoce), 
disse: Ma non abbiamo ancora fatta la distin 
zione dei comuni! (Segni "di assenso da parte 
del ministro). 

RA VA, mini.~tro della 11ubblica istruzione. È 
l'uniformità delle leggi.· 
SCIALOJA. Le leggi sono troppo uniformi.· 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

C'è anche la leggè comunale e provinciale che 
si applica· al comune di Roma con le stesse 
norme, come al più minuscolo paesello. 
SCIALOJA. E questo è un male, siamo di 

accordo; è uni> dei mali profondi della nostra 
amministrazione locale la soverchia uniformità 
dolio leggi relative ai comuni. 
Io, nelle due relazioni che ho avuto l'onore 

di scrivere sul bilancio dell'interno, e che credo 
che i colleghi non abbiano lotto (Ilarità) {è la 
sorte di tutte le relazioni sui bilanci}, ho ripe 
tutamente insistito sulla necessità di introdurre 

, , ' •· . , ... -· 
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distinzioni tra i vari comuni, corrlspondenti 
alla natura delle cose; e uno dei punti, in cui 
la distinzione maggiormente si impone, è pre 
cisamente quella della istruzione elementare. 
Noi trattiamo il comune di Roma rispetto 

ali' istruzione elementare, su per g!ù come quel 
comnnello di 107 abitanti, ii ,cui si plrlava. 
laltro giorno a proposito della scissione dei 
comuni. Dico su per giù, perchè vi sono piccole 
diil'erenze. Si dà ai comuni, che m,eglio pagano 
i maestri, il privilegio di aprire concorsi; creùo 
che questa sia la sola cosa che ùitrerem:ia il 
eornnne ùi Roma dal più piccolo comune d'Italia. 
·Ma se vogliamo veramente fare il bene della. 
istruzione. elementare, dobbiamo distinguere i 
comuni secondo: la loro importanza relativa 
mente a questo punto. Io credo che tutte le 
ditncoltà, che si oppongono alla distinzione dei 
comuni, vengano da un errore foudamentale, 
I più vogliono classificare i comuni in categorie 
fisse, distinguendo tutte le disposizioni di legge 
secondo queste categorie. Questo è, a parer mio, 
un errore. Bisogna che per ciascuno scopo spe 
ciale si stabiliscano quelle distinzioni, che allo 
scopo stesso sono più adatte •. Per la. istruzione 
noi possiamo pensare a d.stinguere i vari· co 
muni i11 tale modo che lo Stato, che dovrà 
provvedere, quasi direi direttamente, ali' ìstru 
zione nei comuni minori, troppo restii a far le 
spese necessarie e spesso anche disadatti a 
sostenerle, posea, in"ece giovaui della bella e 
Impetuosa corrente a favore dclt'ìstrualone ele .. 
mentare, che anime. tutti i grandi comuni. 

. Non e' è· grande comune che non sia disposto 
a fare i maggiori sacrifici per migliorare I'lstru 
zione elementare. 
Ora perchè lo Stato non fa fruttificare questo 

albero, laddove può veramente alzarsi ad espan 
dere le proprie fronde1 Interveniamo più o meno 
con l'azione dolio Stato secondo le necessità: 
faremo opera di economia, non sprecando il 
denaro dove non va sprecato, e rispetteremo 
quella ·libertà locale, che troppe volte· à dimen 
ticata nella nostra legislazione. 

La legge del 1901, che oggi si può conside 
rare come fondamentale per la nostra istruzione 
primaria, è quella per cui il bilancio della pub· 
blica ìstruaìone si presenta oggi cosi rigoglioso; 
la legge del 1901 deve richiamare, io credo, 
tutta l'attenzione del ministro. della pubblica 
istruzione. Certamente quel~a. leggo ha prodotto 

buoni frutti. Io credo che dalle varie parti in cui 
si distingue" l'Amministrazione della pubblica 
istruzione, quella che ha fatto maggiore pro 
gresso, in questi recentissimi tempi, è appunto 
quella.dell'istruzione elementare. Si dice spesso 
malo della l\Iinerva e più di quel che meriti, 
in generale, a parer mio .•• 
R\ V A, ministro dellt: pubblica istruzione •. 

È vero. · ' 
SCIA.LOJA ... Ma· non se ne dice poi il bene 

che merita. A me piace, come testimonio (perchè 
per la mia vita. sono spesso condotto a trattare 
queste materio), a me piace tributare una lode 
alla Direzione generale dell'istruzione elemen 
tare che in questi ultimi tempi ha spiegato una 
feconda attività e non ha dato luogo, si può dire, 
a reclami. 
Mentre però gli sforzt utilmente sono diretti 

all'applicazione della legge, noi dobbiamo anche 
domandarci se la legi:e stessa non meriti di 
essere modificata in alcuni punti. Non parlo 
del punti più gravi, perchè vi sono alcune cose 
che quando son fatte bisogna subirle, e con 
viene aspettare lungo tempo, magari preve 
dendo il male, per vedere se il male si realizzi. 
Così, per esempio, io combattei l' ietituzioue 
prematura delle seste classi ; ma confesso che 
su ciò non si può tornare. Vi sono però dei 
punti secondari che facilmente potrebbero es· 
sere · modificati: uno, a parer mio, sarebbe 
quello dell'esame di maturità. 
L'esame di maturità, in tutta Italia, si può 

dire, ha destato vivi reclami, sopratutto da 
parte dogli insegnanti secondari, che sono quelli 

· che ricevono quegli scolari, che lesame di ma· 
tnrità. fa uscire dalla schiera degli allievi de!lQ 
scuole elementari. Alla fine del 4• anno slemen 
tare, con l'esame di maturità, si coesa di· ap- 

. partoncre agli studi primari e si passa ai se-. 
con dari: ora lesperienza dogli ultimi anni ha 
dimostrato che l'esame Ili maturità è insutn 
oìente garanzia, sicchè gli scolari passane ai 
ginnasi ed alle scuole tecniche non sufficiente 
mente preparati. La costatazione è dolorosa. e 
gravissima; è necessario rilevare tutta la gra 
vità della cosa. Noi parliamo tutti i giorni del 
sovraccarico dei nostri scolari : è un male 
gr- nde da tutte le parti lamentato,· ma. lo studio 

. dolle cause di questo sovraccarico non è stato 
forse mai ratto completamente, per lo meno, a 

; l 
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parer mio, non è mai stata messa in. sunìcìente 
luce una delle molte cause di tanto male, 
Il sovraccarico, in gran parte (non dico cer 

tamente in tutto), dipende dal fatto, che i nostri 
scolari passano alle classi superiori senza cono 
scere complotamente ciò che dovrebbero avere 
imparato nelle classi inferiori. In questo stato 
di debolezza, essi si trascinano dietro per tutta 
la loro carriera scolastica il peso dell'arretrato, 
il peso dell'insufficienza della loro precedente 
preparazione, che rende loro gravosissima l'ap 
prensione delle cose nuove, che essi non pos 
sono mai avere perfetta, che riesce loro sempre 
'dolorosa, poichè è un vero dolore cerebrale · 
quello che prova colui che vuole. apprendere 
una cosa e non ha cognizioni sufficienti per · 
intenderla bene. 

Io credo dunque che debba seriamente con 
siderarsi, tra le altre, questa causa dcl lamentato 
sopraccarico; gli scolari 'non sufficientemente 
preparati si sentiranno sempre sovraccaricati 
dallo studio delle classi superiori, perchè non 
sanno quello che è necessario per potere ap 
prendere. Per questo io dieo che la nostra 
attenzione deve fissarsi sull' esame di maturità 
con tutta la serietà, che la gravità dell'argo 
mento richiede. 
Se à vero, come io credo, che l'esame di 

maturità porta nelle classi secondarie scolari 
non 1uftlcientemente preparati dalle scuole 
elementari, è questo un . male di cui essi si 
risentiranno per tutta la vita, e bisogna porvi 
riparo pronto ed efficace. 
La legge del 190i o le nuove leggi per il 

Mezzogiorno, per la Sardegna e per la Sicilia, 
impongono al Ministero spese dirette ali' istru 
zione elementare, per cui si dovranno aprire 
numerosissime scuole nuove. Sono calcolate, 
nella bellissima relazione del collega Dini, a 
circa 18,000 le nuove scuole, che si dovranno 
aprire per queste leggi regìonali: aggiungete 
le scuole, che si devono aprire per la naturale 
espansione dell'istruzione elementare in tutte 
le altre provincie d'Italia e vedrete che facil 
mente saliranno a 25,000 le nuove scuole ne 
cessarie. t un problema di somma importanza. 
Esso non va guardato solo dal punto di Tìsta 
della spesa, perchè a questa provvedono le 
leggi speciali e provvederanno gli sforzi del 
l'onor. ministro con gli aumenti del bilancio; 
·il Parlamento gli voterà volentieri i fondi per 

4t 

lesecuzione di queste leggi. Ma bisogna ba 
dare che il troppo affrettato aumento del nu 
mero delle scuole non riesca talora dannoso, 
anzichè giovevole. Anzi anche se si potessero, 
con un colpo di bacchetta magica far' sorgere 
i 25,000 edifizi necessari, dovremmo badar bene 
a popolarli di maestri buoni e ben preparati; 
chè, so vi entrano cattivi maestri, insutfl.cien 
temente preparati, meglio è chiudere queste 
case, le quali invece di essere utili alla istru 
zione ed alla educazione del :popolo nostro, po 
trebbero portar perpetuo danno ai nostri figliuoli. 

Io raccomando al- ministro di procedere per 
ciò con tutte le cautele possibili e di volere 
sempre tener presente la connessione neces 
saria tra la scuola elementare e la scuola nor· 
male. Se non provvediamo alle scuole normali, 
se non usiamo ogni prudenza nell'aprire nuove 
scuole elementari, noi facciamo opera perico 
losa. È doloroso il dirlo, perchè siamo tanto 
in arretrato di Cronto al1' istruzione clementare ; 
ma far presto e male non è cosa da raccoman 
darsi; il Parlamento non deve ciò consigliare 
al ministro, non dove fare pressioni in q nesto 
senso. 
Qualche osservazione circa l'istruzione media. 

lo ho dovuto relativamente all'istruzione media, · 
nell'ultimo biennio, fare un po' di pratica, per 
chè ho avuto l'onorevole, ma non lieto còmpito 
di presiedere la nuova Sezione del Consiglio 
superiore per le scuole medie. Il collega Dini 
mi era compagno nell'arduo ufficio, ed io credo 
che abbiamo fatto tutto Upossibile per compiere 
il dover nostro nel miglior modo; nè lui, nè io 
crediamo di aver potuto Care tutto ciò che Ba· 
rebbe stato desiderabile, perchè le leggi ci te 
tevano le mani legate. Ma noi chiniamo sempre 
la testa di fronte alla maestà delle leggi; anche 
se le critichiamo, ubbidiamo ad esse. Noi stret 
tamento abbiamo cercato di ubbidire alle due 
leggi vigenti: ma il nostro era un ossequio 
ragionevole e ragionato, poichè obbedendo ne 
rilevavamo i difetti, sicchè al ministro abbiamo 
presentato parecchi voti, dei quali spero egli 
vorrà tener conto .•. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Sì, sì. 
SCIALOJA .•.. Qui rìcorderè solo alcune que 

stioni; non certo quelle relative alla quotidiana 
amministrazlone, ma due, che mi sembrano di 
capitale interesse. 
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La legge del 1906, n. 142 sullo stato econo 
mico dei professori delle scuole medie, che è 
fondamentale per la riforma di dette scuole, 
imponeva al Governo l'obbligo di presentarè 
in un brevissimo termine un progetto di leggo 
sull'Ispettorato e riservava anche una certa 
somma. per le. spese necessarie. Il ministro, 
non nel. termine voluto dalla legge, ma su per 
giù, ha presentato il progetto di legge ..• 

. RA V A, ministro della pubblica istru::ione. 
Non trovai nulla al Ministero. · 
SCIALOJA ••.. Non è colpa sua. Non ai è de- 

rogato all'uso... · . 
RA VA, minist1·0 della pubblù:a istruaione, 

Ho presentato in proposito un disegno di legge 
all'altro ramo del Parlamento. 
SCIALOJA .•.. Sì, è vero, lo ha presentato, 

ma questo disegno di legge non è ancora ve 
. nuto in .discussione ..• 

RAVA, . ministro della pubblica istruzione. 
In questo io non c'entro, dipende dalla, Camera. 
SCIALOJA ••.. Dipende dalla Camera fino a 

un certo punto, perchè sappiamo bene tutti che 
il Governo ha una certa azione sulla Camera 

. per affrettare la discussione dei disegni di legge 
presentati ..• 

RA VA, 111inistro della pubblica istrueione. 
Sono riuscito a farlo mettere all'ordine dol 
giorno .• 
SCIALOJA ..•. Insomma questo disegno di 

legge esiste, ma non è stato . ancora portato 
in discussione, e questo è male. - 
Io non desidero. molto che sorga I' Ispetto 

rato così come viene proposto da quel disegno 
di legge; non sono partigiano di quel sistema, 
ma credo che un Ispettorato sia assolutamente 
necessario. 

Il ministro, la Sezione del Consiglio supe 
riorà per le scuole medie, tutto le autorità sco 
lastiche sono nell'impossibilità di giudicare 
dell'andamento dell'insegnamento medio in Ita 
lia, perchè manca loro l'organo che metta in 
relazione gli insegnanti con l'Amministrazione, 
sopratutto dal punto di vista tecnico . dell' in-" 
segnamento. 
Noi abbiamo dovuto giudicare della bontà e 

dcll' efficacia dell'insegnamento di numerosi 
professori, che aspirano al grado di direttori, 
mentre mancavano per la massima parte i dati 
di fatto su cui il nostro giudizio doveva essere 
fondato. Pensate in quale cattiva ccndizione ci 

siamo trovati I e .tutto questo perchè mancava . 
un regolare sistema di ispezione. · · · 
Questo è assolutamente necessario; e io racco 

manderei all'onor. ministro, poicbè oggi. siamo 
troppo in ritardo perchè quel disegno dilegge 
possa essere discusso di voler almeno far di 
tutto perchà ·alla. riapertura dei · lavori. parla 
mentari essovecga presto in discussione da-' 
vanti ulla Camera attuale, oppure d\\yanti alla 
nuova, se si faranno le elezioni generali. · · 
· RA VA,· ministro della puliblica istrwzione, 
Come ho detto, sono riuscito 'a farfo .mettere 
all'ordine del giorno. · · · · 
SCIALOJA. Ed ora alcune parole sopra un 

altro argomento. · · · · 
Quello che il ministro potrebbe correggere, 

senza il bisogno di nuove leggi, è quanto si 
I 

riferisce ai concorsi per gl' Iusog cament! delle 
scuole medie. · · ' ' · · 

DINI, relatore. Ai regolamenti in genere. 
SCIALOJA. Ai regolamenti, in genere, dice 

il cotlega Dini; ma questo io , lascio, Il piegare 
a lui, che vi ha già accennato 'nella sua. bella - 
relazione, nella quale sono toccati con somma 
maestria una quantità di problemi di fonda 
.meutale importanza, ond' io spero ch'egli con 
la sua eloquenza li farà apprezzare . al Senato. 
Egli ha trattato anche. dei concorsi. Ma io· 

voglio insistere su q,uesto punto," perchè una 
parte della colpa (se si vnol .dìre colpa), spetta 
anche a me, che proposi alcune modificazioni 
alla legge del 1[)06, quando si discusse In Se- 
nato. · · · 
Ora io voglio dichiarare che il modo, come 

i regolamenti hanno esplicato la legge del 190(3 
i:Ciativa ai concorsi, è precisamente il rovescio 
di quello ,çhe io intendeva, qnando faceva quel'e 
'proposte; Le leggi dicono· che gli )nsegnanti 
delle scuole medie devono essere ammessi 'me 
diante concorsi generali. Quale è la 'qualità ee 
'senziale ·da ricercarsi negli · ìnsegnanti 1 Certo 
la conoscenza della materia che debbono ins.e 
gnare, la cultura generale che debbono avere, 
perchè conoscere una sola jnateria significa 
non conoscerne alcunave le qualità didattiche 
e . mor~li. Bbbeue, nei nostri regolamenti, noi 
abbiamo costituito nn slstemadì concorsi tatti . ' 
meccanicamente, a faria di punti da sommare. 
Ci sono dei fogli con una. · se~ie di 'colonue, 
che devono essere· riempite dalle Com.missioni, 
ed il risultato aritmetico dei numeri che ven- . ' ., .·: .. 

, .... 
1 ••. 
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gono a collocarsi in queste colonne è il risul 
tato del concorso. Io credo che non si possa 
avere alcuna fiducia nel risultato cosi ottenuto. 
Infatti accade spesso ché i giovani, che agli 
esami scritti ed orali, coi quali più diretta· 
mente si può conoscere la. loro capacità, hanno 
ottenuto il massimo, cadono di fronte ad altri, 
che possano far pompa di una serie di punti, 
che rappresentano meccanicamente gli anni di 
insegnamento nelle scuole pareggiate,.il numero 
delle carte e dei diplomi che portano come tl 
toli, quali le lauree, gli attestati di corsi se 
guiti, valutati con criteri sempre arbitrari, gli 
esami e i concorsi precedentemente sostenuti, 
e così via dicendo. Perchè un concorrente deve 
passare innanzi ad un altro solo perchè i suoi 

· titoli furono già più volte valutati da precedenti 
Commissioni f In che cosa questo fatto acciden 
tale può accrescere il valore del candidato, 
mentre si tratta appunto di apprezzare ora quei 
medesimi titoli f L'operazione meccanica impo 
sta dal regolamento è dunque del tutto fallace. 
Certo non è questo che si voleva, quando si 

imponeva per1egge il concorso obbligatorio; ma 
si voleva 11n concorso ragionevole, in cui una 
Commissione competente potesse liberamente, 
sotto la propria responsabilità morale e intel 
lettuale, giudicare del valore dei concorrenti. 
E l'esame orale dovrebbe essere anche un 

esame didattico, non soltanto un esame da 
scolaro come è quello al quale si sottopongono 
ora questi futuri Insegnanti. Non si tratta di 
provare se i concorrenti hanno memoria, ma 

· di conoscere se hanno capacità di comunicare 
agli altri le cose che essi hanno imparato. Fate 
dunque gli esami orali didattici, perchè questo 
noi intendevamo ottenere con la legge che ab 
biamo approvato, Fui io che proposi al Senato, 
ed il Senato accettò, che anche nei concorsi spe 
ciali per le cattedre delle principali sedi, si am 
mettessero gli esami; ma io intendeva, e lo 
aveva detto espressamente, cbe l'esame dovesse 
consistere sopra tutto in una prova di abilità 
didattica; invece questi esami si sono ordinati· 
come quelli degii scolari delle scuole elementari 
e ginnasiali, cioè come esami di pure cognì- 

- zioni, e perciò soprattutto di memoria · . 
Ora i vecchi e provetti insegnanti non del). 

bono sostenere tale esame, ma si devon chia 
mare a dar prova di bontà di metodo didattico. 
Questo noi intendevamo. Esami di tal natura 

DMet1mon1 f. I I 00 

non potevano riuscire offensivi a( vecchi inse 
gnanti, come invece è sembrato ofleneivo il 
sistema del regolamento attuale. 

RA V A, ministro della pubblica istru::ione •. 
Ma lo hanno imposto loro I 

SCIALO.JA. Ma nessuno di noi può ammettere 
che siano essì i legislatori! Abbiamo già fatto 
malissimo a fare la legge com'esai volevano; 
noi avevamo non eolo il diritto, ma anche il 
dovere di non affidare la formazione della legge 
a chi non vi era preparato. (Approvazioni). 

Così anche il sistema dei concorsi per le 
scuole pareggiate ai è ripetutamente-alla prova 
dimostrato disadatto, peggiore ancora det si 
stema ordinato per le scuole governative. 
La nòstra Sezione del Consiglio superiore ha • 

fatto Toti ripetuti al Ministero, perchè la ri 
forma di questo regolamento eia presto at·. 
toata. 
Io so che si prepara il testo unico dei rego 

lamenti, ma tuttavia nutro forte timore, perchè 
le notizie, che mi son giunte, mi dicono che 
la riforma relativa ai concorsi non segue gli 
stesaì intendimenti che io ritengo necessari. 
Non date troppa retta agli insegnanti secon 
dari in questo argomento; fate come il buon 
medico, non date retta all'ammalato; I'amma 
lato vi sarà grato, se fareté il suo bene e se 
non seguirete i suoi cattivi consigli .. 
Non insisto su altre parti dell'insegnamento 

secondario, già accennate benissimo dall' ono 
revole Dini nella sua relazione. 
Voglio dire eolo alcune poche parole intorno 

alle Università. • 
Io sono professore d'Università e tutti sen 

tono mal volentieri i profeesorì d' Univèrsità 
parlare delle Università. Io ne parlerò soltanto 
per rilevare un punto, su cui non si suole ri 
chiamare l'attenzione del ministro;' questione 
che a me pare molto grave, per quanto d' in· 
teresse non imminente. Le maggiori questioni 
dell'istruzione pubblica sono di tale .natura, 
che gli effetti loro si risentono soltanto- fra 2~ 
o 25 anni; e perciò forse noi ce ne occupiamo 
troppo poco guardando soltanto a quello che 
produce in bene o in male _un effetto imme 
diato. 
La questione, di cui io parlerò, ai riferisce 

al futuro, ma è bene occuparsene fin d'ora. 
L'insegnamento universitario ha bisogno di 

una profonda riforma. No~ parlo dell' autono- 
• , 

r. 't·.,. 
J .. 
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mia, nè degli stipendi degl' insegnanti (agli sti 
pendi si provvederà col disegno di legge pre- 

· · sentato dall'onorevole ministro), poìchè quelle 
sono questioni ben note; intendo parlare della 
parte più essenziale cioè del modo d'impartire 
l' insegnamento nelle nostre Università. Io mi 
occuperò di due Facoltà, non di tutte, perchè 
vi è nna grande differenza fra le 'tarie Facoltà 
delle nostre Università. Apparentemente l'Uni 
versità è no corpo uniforme, ma sempre più 
si distinguono le. varie Facoltà, anche per i 
metodi scientifici. 
Io ritengo che sia necessaria una riforma 

profonda dei metodi didattici delta Facoltà di 
lettere e filosofia e della Facoltà di gìurisprn- 

• denza; e, poichè di questa seconda io devo 
intendermi a forza per la mia professione, su 
questa insisterò, per non dire cosa che possa 
essere meno esatta per la Facoltà di filosofia 
e lettere, che del resto rassomiglia molto a 
quella di giurisprudenza .. 
Il nostro insegnamento consiste ancora oggi 

nel 1908, in una lettura, o, se non vogliam 
dire lettura perché pochi leggono, in un di 
scorso, che si fa dalla cattedra ai giovani, che 
vengono a scuola o non vengono, e stanno a 
sentire o non stanno a senlire: la cosa è in· 
differente al professore che parla, senza cono 
scere l'effetto che producono le sue parole nella 
mente dei discepoli. 
Questo sistema si giustificava fino a che non 

vi era la stampa, perchè era il modo più aero· 
plica di comunicare le notizie scientifiche, non 
potendosi imporre agli scolari la grave spesa 
dei manoscritti; ma oggi che il libro non costa 
quasi niente (il più delle volte meno delle fa 
mose litografie dei corsi, che si spargono fra 
gli studenti] questo discorso è spesso inutile, 
ed i nostri scolari, che ciò sanno, non vengono 
alle lezioni. 
·lo ho inteso molte volte lamentare l'assenza 

degli scolari dall'Università; ma troppo volte 
ei9 p trattata la questione sotto l'aspetto disci 
plinare, che non è certo il principale. L'assenza 
degli scolari è couseguenza logica (é inutile 
farsi illusioni) del nostro modo di insegnare. 
Quei pochi scolari, che vengono alle mie lezioni 

. sopra i 500 iscritti, scrivono, e stampano quello 
che scrivono, e lo diffondono tra gli altri che 
non frequentano la scuola, dei quali alcuni si 

danno il lusso di stare a Roma a spese- delle 
famiglie, e molti preferiscono stare ai loro paesi. 
Credo che degli iscritti alla Facoltà di giurie·. 

prudenza di Roma, chè è una delle più accre 
ditate (non parlo per me, ma per i miei colleghi, 
che sono fra i migliori professori d'Italia) solo 
una piccola minoranza frequenta i corsi; sicchè 
le nostre aule, troppo piccole per gl'iscritti, sono 
anche troppo gr., ndi pei frequentatori. I più 
non vengono all'Università, nqn già per indi· 
sclplinatezia, ma perchè credono non vi eia una 
vera ragione di venirvi, dal momento che quello 
che il professore .dice dalla cattedra, essi lo· 
possono studiare sulle stampe e sulle litografie 
che giungono alle loro case. 
Io credo che costoro facciano male, perchè 

la lezione orale ha efficacia diversa dallo scritto, 
anche se questo eia ·un resoconto stenograflco. 
Sì, hanno torto, ma non hanno tutto il gran· · 
dissìmo torto che a prima vista potrebbe ap- 
parìre." · 
Secondo me, non si vince questo grave vizio 

dell'assenza con provvedimenti disciplinari, 
perchè essa è conseguenza del sistema dell'in 
segnamento. 
Il corretto sistema deve presupporre il libro, 

e non deve esser quale sarebbe, se .il libro non 
esistesse. Noi dobbiamo imporre agli scolari lo 
studio dei libri, e in questo dirigerli,· e guidarli 
nelle esercitazioni necessarie dal pn uto di vista 
professtonale e scientifico. (Applausi). 
Noi dobbiamo far l'uomo a traverso laacienza, 

e ciò dimentichiamo nel nostro tradizionale, 
medioevale modo d'insegnamento. (Approva· 
zioni). 

Mi si potrebbe dire: perchè non cambiate 
sistema? 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. Io 
credo che lei l'abbia cambiato. · 
SCIALOJA. Io non ho mai seguito comple 

tamente il sistema attuale, mK nelle sue grandi 
linee sono pur costretto a seguirlo, perchè un 
professore eolo, anzi neppure una Facoltà, non 
può rompere di sua iniziativa questo vecchio 
sistema. Si tratta di riformare i regolamenti, 
di riformare gli esami; si tratla di riformare 
i locali universitari, di fornire i mezzi neces 
sari allo studio • 
Per questo io richiamo fin d'ora l'attenzione 

del ministro su questo problema. Per noi pro 
fessori sarebbe impossibile un cambiamento, 

.... 
. . . .. · ) . . ..... 
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anche se le leggi «e lo imponessero, se non ce 
ne dessero i mezzi. Io, per esempio, nella mia 
Università, ho una sala grande un quarto di 
questa, buia, in cui a mezzogiorno si tengono 
accesi i lumi. Come potrei tenere i giovani a 
studiare con me in questo ambiente f 
Va mutato tutto l'ordinamento delle nostre 

Facoltà per ottenere questo alto scopo, che non 
si consegue certo dall'oggi al domani, ma bensì 
a lunga scadenza. 
Quello che dico per la giurisprudenza credo 

' in gran parte appropriato alle scienze filosofi· 
che, ed alla letteratura. La cosa ha minore im 
portanza per gl' insegnamenti delle scienze na 
turali e per la medicina, che dalla natura loro 
stessa sono obbligati a seguire i metodi mi 
gliori e più adatti ai .nuovi tempi. · 
• Richiamo •l'attenzione del. signor ministro 
sullo studio di questi problemi. Ma non chiedo 
che nomini una Commiaaione per esaminarli, 
perchè altrimenti egli alzerebbe un paravento 
fra sè e gli studi. 

RA VA, ministro della pubblica istruzione. Sa 
che ne nomino pochiseime. 
SCIALOJA. A questo punto avrei cessato di 

parlare, se l'onor. Maragliano non avesse nel 
suo ampio discorso richiamata l'attenzione del 
Senato sopra il Consiglio superiore della pub· 
blica istruzione. , 
Essendo io ancora per sette giorni presidente 

di quel consesso, mi sento quasi in dovere di 
dire qualche cosa in proposito: non di riapon 
dere, perchè risponderanno il ministro e il re· 
latore, ma di fare qualche oeseevancne su quanto 
il senatore Maragliano ha notato. 

È verissimo che, non per legge o per rego 
lamento, perchè non possiamo accusare qui gli 
ordinamenti generali, ma per una consuetudine 
cho è quasi desuetudine di quello che la legge 

. impone, il Consiglio superiore è costretto a cn 
rarsi delle cose più minute dell'Amministrazione, 
anzichè dei problemi più elevati, che esso do 
vrebbe essere chiamato a studiare per conto 
del ministro. Non è accaduto quasi mai che 
i ministri abbiano presentato al Consiglio su. 
periore progetti di riforme relativi ali' insegna 
mento: dico quasi mai, perchè in dodici anni, 
da che io aono membro del Consiglio superiore, 
ciò sarà accaduto cinque o sei volte in tutto. 

È anche vero che le questioni minute, che 
la legge vuole che siano sottoposte al Consiglio 

, I ... 

superiore, sono già tante che difficilmente ri 
mane il tempo per lo studio dei problemi più 
importanti e più vasti. Ma nell'adempimento 
del suo dovere, relativamente a tali questioni 
più particolari, a me non pare che il Consiglio 
superiore offra il fianco a tutti quegli' attacchi 
che sono contenuti nelle brevi, ma efficaci pa 
role del senatore Maragliano. Io credo vera 
mente che qualche riforma del Consiglio supe 
riore andrebbe studiata. Non credo mica che 
sia il migliore ordinamento possibile quello che 
oggi è 'dato a questo alto Consesso; ma non 
credo neppure che esso meriti tutti i biasimi 
di cui è stato ratto segno dal collega. 
I colleghi, specialmente quelli non giuristi, 

guardano le. cose della pubblica istruzione in 
generale, e quelle del Consiglio superiore in 
particolare, senza volere fermarsi sul lato giu 
ridico della questione. Ora bisogna rendersi 
conto di ciò, che tutte le questioni amministra· 
tive hanno un contenuto sostanziale, che è tec 
nico, speciale, ma hanno anche sempre un lato 
giuridico. Non si può amministrare senza con- · 
idserare questo lato g.ur] Iic 1 CJtHi~lio su 
periore come consesso amministrativo, ha anche 
i suoi vincoli giuridici; deve stare alle leggi, 
ai regolamenti, a quanto è prescritto dalle fonti 
di diritto che obbligano tutti noi. 

Non bisogna sostituire i propri interessi, le • 
.proprie vedute individuali alle norme che devono 
guidare l'azione di questi corpi amministra 
tivi, che si svolge nell'àmbito delle leggi e dei 
regolamenti, e va tenuto conto di questo nel va 
lutare l'opera loro, come ne va tenuto conto, 
quando si giudica l'opera del ministro. 
Ora esaminiamo uno dei casi, sui quali ha 

richiamata la nostra atteneione il senatore 
Maraglian!). Il Consiglio superiore, secondo lui, 
si è mostrato disadatto ad applicare la legge 
sul trasferimento dei professori, perchè non ha 
saputo determinare l'affluiti fra le materie delle 
singole Facoltà. 
Ebbene, senatore Maragliano, io sono stato, 

e l' on. Dini me ne può far fede, fra i critici 
più saverì nel Consiglio superiore, tanto che 
ho richiamato il Consiglio stesso a votare due 
volte sopra alcune proposte relative ai trasfe. 
rimeuti. Ma non posso accettare la censura· 
mossa dal senatore Maragliano. Egli ha rite · 
nnto strano, per esempio, che la farmacologia 
.osse dichiarata affine alla fisiologia, mentre 
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il farmacologo prima di insegnare la tisiologia 
generale dovrebbe ampliare di molto i propri 
studi. 

Questo può esser vero : ma il senatore Ma 
ragliano ha dimenticato il lato giuridico della 
questione, la definizione dell' affinit.à voluta 
dalla legge. Non si vuol già che 'i professori 
di farmacologia · abbiano senz'altro a passare 
ali' insegnamento della fisiologia. Se laffinità 
si considerasse sotto il punto di vista che il 
professore di una materia sia senz'altro capace 
d'insegnare l'altra, le affinità sarebbero ben 
poche, data la grande tecnicità delle singole 
materie, soprattutto nelle scienze naturali i ma, 

· l'affinità, che deve dichiararsi secoudo la legge, 
significa soltanto, che sarà permesso ad una 
Facoltà, la quale faccia essa la valutazione dei 
meriti individuali di un dato professore, di pro 
porne il trasferimento da una cattedra ali' altra. 
Questo, secondo la legge, non si può fare che 
per le materie affini. 

Si tratta dunque soltanto di 'dare un'auto 
rizzazione alla Facoltà, che dovrà fare la pro 
posta, al Consiglio superiore, che dovrà rive 
dere l' azione delle Facoltà, al ministro, che 
dovrà. fare i decreti per i trasferimenti. 

Convien dunque dichiarare se due insegna 
menti appartengano allo stesso ordine generale 
di studi, in modo da escludere che possa con 
siderarsi come un'arbitraria iatruaione quella 
che si farà portando da una cattedra ali' altra 
un insegnante. Ma la capacità speciale del pro 
fessore pel nuovo insegnamento sarà giudicata 
in ogni caso concreto dalla Facoltà proponente 
e controllata dal Consiglio superiore e dal Mi· 
nistero. 

Non dovrà dunque, tra la farmacologia e la 
.;, fisiologia ammettersi quell' affinit.à che il Oou 
siglio superiore ha dichiarata f Ciò non vuol 
dire che tutti i farmacologi poasano passare 
alla fisiologia; ma che si può autorizzare il far 
macologo, il quale da una Facoltà sia statori 
tenuto buon fisiologo, ad assumere la cattedra 
di fisiologia, col permesso delle autorità su 
periori. 

Dunque il lato giuridico della questione di 
mostra, che non si tratta di mero apprezza· 
'mento tecnico delle materie, ma di un appres 
zamento determinato, secondo lo scopo della 
legge: Può avere il Consigtio superiore errato· 
in altr,e cose, ma non in questa. 

. ' 

Senza volere escludere qhe si studi una ri 
forma del Consiglio superiore, che in più puuti 
potrebbe essere ammessa, io penso che non si 
debba attaccare senz'altro l'azione di questo 
Corpo, solo perchè può errare, come tutti gli 
uomini e tutti i consessi. Anche il Senato ha 
potuto dire mea culpa per qualche suo voto; 
ma non per questo si è riformato lo Statuto e · 
i;i è nominato un altro Senato. · 

Concludo chiedendo scusa ai colleghi, se li 
ho intrattenuti troppo a lungo con un discorso 
senza grande connessione logica. 

Concludo come ho cominciato, col rinnovare 
il voto che dal ministro, dalle Università, dalle 
scuole medie, dalle elementari, da tutti noi, 
sian dedicati alla pubblica istruzione tutti gli 
sforzi per l'adempimento di questo santo scopo 
che è il nostro dovere, amando il nostro dovere. 
(Approvazioni vivissime. Molti senatori si con 
gratulano con l' orato,.e). 

TASSI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facolt.à di parlare. 
TASSI. Il senatore Maragliano cominciava il 

suo dotto ed elegante discorso lamentando che 
molto, fuori dell'àmbito parlamentare, si parli 
e discuta della pubblica istruzione, mentre qui 
non se ne discorre abbastanza, e faceva al 
l'uopo dei confronti con le discussioni avvenute 
a riguardo di altri rami della pubblica am 
ministrazione. Non credo che sia perfettamente 
esatto ciò che ebbe ad affermare il collega Ma 
ragliano; ma certo è che le discussioni in tema 
di pubblica istruzione sono, di solito, più sobrie 
ed ordinate e quindi più facilmente esaurite; e 
la ragione è dovuta a ciò che, cosi nell'altro 
ramo del Parlamento come in questo, il bi 
lancio 'della pubblica istruzione è quasi sempre 
come un campo chiuso, in cui scendono a tor 
neare più specialmente i professori, i quali, 
forse perchè maggiormente s'intendono delle 
cose che toccano questo bilancio, disputano eon 
tale competenza e superiorità, da far tremare 
le vene e i polsi a coloro che volessero dopo 
di loro prendere la parola. 
· Quando i maggiori hanno sentenziato, gli 
altri devono o credono doversi tacere. Però 
non temano gli onorevoli colleghi, che io, per 
contrastare al lamento del senatore Maragliano 
mi accinga a fare un discorso. 
Io mi limiterò a poche osservazioni, quali me' 

le concede la consuetudine parlamentare, per la 

• 
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quale nelle discussioni generali dei bilanci tutta 
la roateria delle relative Amministrazioni può 
prospettarsi come -congruo campo alle più di- 
sparate considerazioni. . 
Il collega senatore Scialoja. giustamente di 

ceva che se la parola dovere fosse scritta come 
sacra divisa e sintetico programma pei profes 
sori e per gli scolari e tutti vi facessero omaggio, 
tacerebbero le voci che d'ogni parte si levano 
in coro di lamenti. 

Ed è vero; ma io aggiungo che occorrerebbe 
che il ministro, anche con provvedimenti più 
semplici, ma, secondo il DJiO modo di vedere, più 
efficaci di. quelli con così alto intendimento in· 
dicatì dall'amico senatore Scialoja, determi 
nasse con precisione i limiti del dovere ·degli 
insegnanti perchè seriamente provvedano ad 
impartire l'insegnamento che loro è affidato. 
Imperocchè noi · assistiamo costantemente a 
questo fatto anormale, che in talune Università 
i professori scioperino quasi quanto e più degli 
studenti, i quali escogitano tutti i mezzi e col 
gono tutte le occasioni per anticipare le va 
canze e diminuire così materie di cui debbono 
rendere conto al chiudersi d'ogni anno sco 
lastico. 

Onde avviene che, combinando lo scarso in· 
seguamento colle relative esigenze agli esami, 
i giovani si trovino a non sapere che quel tanto 
che si raccoglie nelle così dette dispense lito 
grafiche sunteggianti le rade lezioni dell' in· 
segnante, alle quali accennò il senatore Scialoja; 
e con questi indici incompleti di una piccola 
parte della materia si prese_ntano agli esami 
speciali ; beccandosi poi cou una modesta tesi, 
non sempre autentica, più modestamente di· 
scussa, la laurea finale. 
E cosi si dispensano i diplomi e i titoli acca 

demici, dando luogo a tutti gli inconvenienti ai 
"quali, in una recente dìscusslone d'altra legge, 
accennava anche il collega senatore Pierantoni, 
il quale disconosceva alla laurea il valore con· 
venzionale, che loro si dà nei concorsi, rappre 
sentando le stesse il suggello d'una sequela 
di prove non serie e la cui votazione di sum 
cienza non risponde soventi alla verità, 
Ora io dico, perchè nelle scuole il programma 

non si fa integralmente rispettare! Perchè non 
lo si svolge in ogni sua parte proporztonando 
lo svolgimento al tempo prescritto! 

· Perchè deve esser lecito che un professore 

47 

occupi tutto 1' anno scolastico a sciorinare un 
trattato poderoso esclusivamente rivolto all' il 
lustrazione di un solo capo del suo programma, 
trascurando d'impartire anche le più elemen 
tari nozioni riflettenti tutti gli altri capi, della 
complessa materia 1 E perchè l'esame limitato 
alla sola parte svolta dal professore deve licen 
ziare il candidato, come se avesse veduto fondo 
a tutta la materia della quale invece è nella 
massima parte digiuno, pur sapendo che al· 
lapprovazione basta che ripeta quel tanto che 
è stato dal professore insegnato 1 Io penso, ono 
revole ministro, che dato questo malaugurato 
sistema (se si fa eccezione per le matematiche,, 
nelle quali è impossibile arrivare alla laurea 
senza avere superato con effettiva scienza tutte 
le prove che costituiscono come gli anelli 8UC·. 
cessivi d'una catena), I più. dei giovani che 
escono da talune Università, se non da tutte, non 
sono punto quali il titolo ottenuto li proclama, 
perchè non hanno veduto che una parte winima 
di quelle materie, delle quali avrebbero dovuto 
imparare almeno gli elementi per meritarsi dav- · 
vero il titolo accademico al quale hanno aspirato. 
Secondo me, col sistema attuale d'insegnamento 
universitario, la verità dolorosa è questa: che 
i programmi scolastici sono una menzogna 
convenzionale, gli esami una JusLra e una mi- • 
stitlcazione, i diplomi di laurea passaporti per 
l' interno rilasciati a dottori senza dottrina. 

È con questi diplomi che i giovani si affac 
ciano alla vita professionale in modo apesae 
volte compassionevole: è con questi diplomi che 
ai entra a preferenza di molti altri concorrenti 
nelle Amministrazioni private e pubbliche, spe 
cialmente pubbliche, dimostrandosi presto im 
pari all'officio e d'impaccio alle Amministrazioni, 
che di questi incapaci non si possono facilmente 
liberare. · 
lo non sono professore e non vedrò forse 

esattamente, scientificamente la condizione vera 
delle cose; ma sono un padre di famiglia e 
parlo come tale al ministro, per dirgli ciò che 
con me i padri di famiglia sentono e desiderano; 
per raccomandargli cioè che si assicuri che i 
programmi delle materie vengano precisamente 
formulati; che sia ratto al docente l'obbligo 
preciso di svolgerli integralmente con propor 
zione al tempo assegnato alla scuola; che tutti 
I principii sommi, che _tutti gli elementi dei 
varii istituti e delle diverse branche si amma- 

• 
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... niscano agli studenti; che questi abbiano un 
indice razionale delle materie e apprendano il 
metodo per approfondire le cognizioni apprese 
dalla vi va voce del professore e dai libri di 
testo prescritti; che essi sieno tenuti a rispon 
dere elementarmente ad ·ogni parte del pro 
gramma, anche se la viva voce del professore 

. non l'avesse illustrata. Questo, onor.· Rava, 
desiderano le famiglie dei giovani, che C•lD di 
spendio Il mandano alle Università dove non 
studiano e d'onda escono colla ignoranza diplo 
mata per affrontare la vita in condizioni de· 
plorevoli, colla vanagloria di un titolo e l' in 
capacità di disimpegnare gli uffici ai quali il 
titolo stesso li dovrebbe abilitare. 
Un'altra raccomandazione. Scendo dal!' alto 

del sacrario in cui ho ardito di inoltrare il 
piede profano, e .dìco una parola relativa alle 
scuole medie . .Mi pare che sarebbe ottima cosa 
se si . studiasse il modo. di ridurre alquanto la 
congerie enorme di materie che "affatica le 
scuole medie a scopo di cultura generale e si 
.ricordaese un po' il vecchio adagio che plu 
ribus intentus minor est ad singula sensus, 
invece di imbandire forzatamente tutta quella 
enciclopedia, che male si apprende e male si 
digerisce, cosicchè gli alunni credono di aver 
tutto imparato e di tutto sapere, mentre diven 
gono facilmente dissertatori di spropositi. 

La faraggine delle materie è già dannosa 
nelle scuole elementari, dove si pretende di 
insegnare troppo a scopo. di cultura generale e 
si sovraccaricano le menti e stancano le fibre 
dei bambini che hanno tanto bisogno di moto, 
di elasticità ·di libertà per crescere con pro 
mettente vigore: ma non meno è dannosa nelle 
scuoio secondarie, dove; per lo spolvero enci 
clopedico, gli insegnamenti fondamentali sono 
meno intensi ed efficaci e i programmi che vi si 
adattano, o sono eccezionalmente ampii ed eia· 
vati o sono svolti con metodi inadeguati ai fini 
che le scuole medie si propongono. Nelle scuole 
normali ad esempio, d'onda debbono uscire mo 
destissime maestro elementari si fa da talune 
docenti un lusso eccessivo di insegnamento. 
Dantesco. Vi sono insegnanti che col solo com 
mento di pochi canti del divino poema occu- · 

' parono tutte le loro lezioni. Io sono un adora· . 
tore di Dante, ma questo iusegnamento mi par~ • 

· sproporzionato ed eccessivo, onde si dovrebbe 
provvedere a che ogni insegnamento si impar- 

\ 

tisca in adeguata misura. Sarà tanto di guada- · 
gnato... · 

RA V A, ministro della p'lfl;blica istruzion~. È 
un errore dell'insegnante. 

TASSI. Io lo raccomando comunque ali' ono 
revole ministro; perchè mi pare che questo er 
rore~ sistema, dov'è, debba essere emendato .. 
'Anche per ciò che riflette gli elementi di chi 
mica e di tisica nelle nostre scuole normali ed 
anche nei nostri licei, è neceeaario disporre 
perchè i relativi insegnamenti siano contenuti 
in più modesti contini, non dovendosi sovrac 
caricare ·1e menti degli alunni di un peso non 
richiesto dalle necessità della cultura generale, 
imponendo loro sforzi di volontà e di memoria 
eccessivi per mandare a mente formule chimi 
che o matematiche, che debbono essere rico 
strnite e ripetute, ab imis, nei primi corsi del-· 
l'Università, come se non se ne avesse mai 
avuto prima sentore. Duplicato inutile, come si 
comprende, l'I che va a detrimento di altri più 
sostanziali insegnamenti, primo dei quali quello 
della nostra lingua e della lingua latina spesso 
malissimo impartito. 
Queste poche parole ho detto come un sem 

plice padre di famiglia; · e prego vivamente 
I' onor. ministro di volerne tener conto per ve 
dere se non fosse il caso di tornare un po' al. 
l'antico e con questo discorso far meglio di 
quello che si fa oggi nelle nostre scuole. (Ap· 
provazioni). . · 

PllESIIIENTE. Non essendovi altri oratori 
iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale, 
riservando la parola all'onor. ministro e al re 
latore, per domani. 

Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 
di domani. 
I. Relazioni della Commissione per la verifica 

dci titoli dei nuovi senatori (Nn, CIII, CIV, 
XCV, CVI, CVII e CVIII - Documento. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile Giove, posto nel- 
l'isola d'Elba (N. 789); .. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del .Ministero deU' interno 
per l'esercizio finanziario 1907-008 (N. 831). 

f} ~ 
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III. Discussione dei sego enti disegni di legge. 
Stato di previsione della spesa d~l l\lini: 

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1!)08-909 (N. 811 - Seguito); 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(N. 808); . - 

Guarentigie e disciplina della magistratura 
. (N. ·801); .• 

Asseetamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1907-908 (N "812); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 813); . 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 

· 1908-909 (N.· 814); ~ . 
Stato di previsione della· spesa del Mini 

stero degli all'ari ·esteri' per l'esercizio finan 
ziario 1908-!)09 (N. 830) ; 

Stanziamento di lire 162,080 in uno spe 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziarlo 1908-90!), con 

..... 

la denominazione: « Spese per la Macedonia, 
(N. 822)·; 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - ur 
genza); · 

' Aggiunta all'art. 37 del. testo onico delle 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 

· Modificazioni alla legge 14 luglio 1907 
. ' n. 4D6, per le spese militari fino al ~O giugno 

1910 (N. 824); · . . · 
Concorso dello Stato alla Mostra agricola 

zootecnica-industriale che avrà luogo in Pia 
cenza nei mesi di agosto e settembre 1908 
(N. 827); • 

Modificazione dell'art. 59 della legge 14 lu 
glio 1907, n. 562, a favore della Sardegna 
(N". 829). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

'· 

Lioenliato per la llte.mpa il 27 gingno 1908 (ore _12). 

AH. EDOARDO GALLINA 

Vice-Di rettore dell' umcio. del Ruoconli delle ledute pubbliche. · 

.. 
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CCLXI. '.' 

TOltN ArrA DEL 28 GIUGNO 1908 

Presidenza del Presidente MANFREDI: 

Sommario. - Congedo - Comunicazione del Presidente relativa alle dimissioni del senatore 
Guarneri dall'u/flcio di commissario per la verifica dei titoli dei nuovi senatori - Il Senato, 
su proposta del senatore Di Prampero, cui si associa il senatore Di Sambuy, non accetta 
le dimissioni - Relazioni della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi .~ena 
tori - Presentazione di relazioni - Votazione a scrutinio segreto - Annurizio di un.a do 
manda d'interpellanza del senatore Tassi al Presidente del Consiglio, ministro delt' tnterno - • 
Seguito della discussione dello e Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica, per r esercizio finanziario t 908-909 1t (N. 811) - Chiusa la discussione generale, 
parla il senatore Dini, relatore - Chiusura e risultato di votazione a scrutinio segreto - 
Giuramento dei senatori Barzellotti e De Seta - Si riprende Icdiscussume del bilancio del· 
l'istruzione pubblica - Discorso del ministro dell'istruzione pubblica - Il senatore D'Ovi 
dio.Francesco svolge un ordine del giorno fl,rmato da lui e dai senatori Scialo/a e Blaserna - 
Ri.~ponde il ministro dell'istruzione pubblica, al quale replica brevemente il senatore Scia 
loia - L'ordine del giorno è convertito in una raccomandazione, che ~ accettata dal ministro 
dell'istruzione pubblica - La discussione dei capitoli è rimandata alla seguente seduta - An 
nunzio di una domanda d'interpellanza del senatore Di Samòuy al ministro guardasigilli - 
Osservazioni dei senatori Arcoleo, Riolo e Finali sull'ordine del giorno - Giuramento del 
senatore Grassi. . . 

Congedo. 

Comunicazione del Presidente. La seduta è aperta alle ore 15.5. 
Sono presenti i ministri della ·pubblica istru 

zione, della marina, di grazia e giustizia e 
dei culti e degli affari esteri. 
ARRIV ABENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

PRESIDENTE. Il senatore Capodilista chiede 
nn congedo di un mese per motivi di salute. 
~· Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
e' intende accordato. · 

PRESIDENTE. Il senatore Guarneri ha man· 
dato alla Presidenza la sua rinunzia ali' ufficio 
di commissario per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DI PRAMPERO. Propongo al Senato di re 

spingere, od almeno di non prendere atto, della 
domanda di dimissioni presentata dal senatore 
Quarneri, che è il più anziano dei commissari 
della Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori, e di pregarlo a voler ritirare 
tali dimissioni. · 

15t 
Tipografia del Senoto 
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Df SAMBUY. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI SAMBUY. Io mi unisco alla proposta che 

il senatore Di Prampero ha rivolto al Senato. 
Sono entrato nell'aula quando già erano state 
annunziate le dimissioni del collega senatore 
Guarneri da membro della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dei nuovi senatori; ma, convinto 
come sono che le dimissioni siano originate da 
on qualche malinteso, o meglio da scrupolo ec 
cessivo di delicatezza nell'uomo eminente che 
tntti apprezziamo ed altamente stimiamo, mi 
onisco, ripeto, al senatore Di Prampero ~ sono 
certo che il Senato non vorrà accogliere le di 
missioni del senatore Guarneri. · 

PRESIDENTE. Poichè non sorgono osserva 
zioni contrarie ali' opinione espressa dai sena 
tori Di Prampero e Di Sambny, si terranno come 
non accettate le dimissioni del senatore Guar 
'neri. 

... Relasioue della CommiHioue per la nri&ca 
dei titoli dei uuoYi Hnatori. 

PRESIDENTE. Ha f~coltà di parlare il sena 
tore Di Prampero per riferire sulla nomina del 
nuovo senatore dott. Bortolo Foratti. 

DI PRAMPERO, relatore. Signori Senatori. 
Con R. decreto 3 giugno 1908 e per la cate 
goria 16•, articolo 33 dcli.o Statuto fu nominato 
senatore del Regno Foratti dott. Bortolo che 
fu eletto Preside i. te del Consiglio- provinciale 
di Padova il 14 agosto 1899, 13 agosto 1900, 
12 agosto 1901, 11 agosto 1902, 10 agosto 1903, 
8 agosto 1904, H agosto 1905, 13 agosto 1906, 
12 agosto 1907. 
La vostra Commissione, riconosciuto valido il 

titolo, col concorso degli altri requisiti dallo 
Statuto prescritti, ha l'onore con voti unanimi 
di proporvene la convalidaeione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Ha facoltà di parlare il senatore Di Pram 
pero per riferire sulla nomina del nuovo se· 
natore Dallolio dott. Alberto. 

DI PRAMPERO, relatore. Con R. decreto 3 giu 
gno 1908 e per la categoria 16•, art. 33 dello Sta 
tuto è stato nominato senatore del Regno Dallolio 
dottore Alberto, che ru eletto Presidente del Con· 
siglìo provinciale di Bologna il 14 agosto 1903, 

il 21 febbraio 1905, il 12 settembre 1906, 
l' 11 settembre 1907. 

La vostra Commissione, riconosciuto valido il 
titolo, col concorso degli altri requisiti dallo Sta 
tuto prescritti, ha l'onore con voti unanimi di 
proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Se . nessuno domanda la pa- · 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione .. 

Ha facoltà di parlare il senatore Melodia per 
riferire sulla nomina del nuovo senatore av 
vocato Enrico De Seta. 

MELODIA, relatore. Con R. decreto 3 giu 
gno lll081 e per la categoria 16a dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno .l'avv. Enrico De Seta, che fu eletto pre 
sidente del Consiglio provinciale di Catanzaro 
il 16 febbraio Hl05, il 27 ottobre 1905, il 27 ot 
tobre 1~06 ed il 27 ottobre 1907. 
La 1ostra c immissione, riconosciuto valido 

il titolo, e concorrendo gli altri requisiti pre 
scritti dallo Statuto, ha l'onore, ad unanimità 
di voti, di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto so questa convalidazione. · 

Ha facoltà di parlare il senatore Municchi 
per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Ferrari avv. Carlo. 

MUNICCHI, relatore. Con Regio decreto 3 giu 
gno 1908, e per le categorie 17a e 3a, del 
l'art. 33 dello Statuto, fu nominato senatore 
del Regno Ferrari avv. Carlo, prefetto di pro 
vincia dal 7 aprile 1889, che fu deputato nelle 
legislature XII, XIII, XIV e XV. 
La vostra Commissione, riconosciuti- validi i 

titoli, e concorrendo tutti gli altri requisiti pre 
scritti dallo Statuto, ha l'onore, di proporvi, 
ad unanimità di voti, la sua convalidazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda. la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Ha facoltà di parlare il senatore Colonna Fa 
brizio per riferire sulla nomina del nuovo se· 
natore prof. Giovanni Battista Grassi. 

COLONNA FABRIZIO, segretario. Con Regio 
decreto in data 3 giugno 1908, . per la cste 
goria 18• dell'art. 33 dello Statuto fondamentale 
del Regno, fu nominato senatore il professore 
G. I3. Grassi. · 

La ·commissione, avendo riscontrato esatto il 
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titolo, e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
ali' unanimità di voti, ha l'onore di proporvene 
la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Di Sambuy, 

per riferire, a nome del senatore Colombo, sulla 
no:nina del nuovo senatore Foà prof. Pio. 

DI SAMBUY, relatore. Con R. decreto 3 giu 
gno 1908, e per la categoria 18° dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il prof. Pio Foà, che ebbe con R. de 
creto 4 agosto 1892 la nomina a socio nazio 
nale delJa Reale Accademia dei Lincei e poi 
quella di membro effettivo della Regia Acca 
demia delle Scienze di Torino il 17 febbraio 1895. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

esatto il titolo, e concorrendo gli altri requi 
siti prescritti dallo Statuto, ha l'onore, ad una 
nimità di voti, di proporvene la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Preaeatasioae di relazioni. 

·FINALI. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. A nome della Commissione di fìnan 

se, ho l'onore di presentare al Senato la re 
lazione sul progetto di lezge ; « Maggiori as 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su al 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e telegrafi per 
l'esercizio corrente ». 
Ho parimenti l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: « Ma/.l'giori 
assegnazioni nella parte straordinaria del bi 
lancio di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio corrente •. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 

·presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI PRAMPERO. A nome della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho 
l'onore di presentare le relazioni riguardanti 
i titoli dei nuovi senatori Levi-Civita avvo 
cato Giacomo, Lojodice avv. Vincenzo Edoardo 
e Carie prof. Antonio •. 

l 
\ 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Pram 
pero della presentazione di queste relazioni, che 
saranno poste ali' ordine del giorno della se- 
duta di domanf, ' 

BA V A-BECCARIS. Domando la parola, . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. • 
BA V A-BECCARIS. A nome della Commis- 

sione per la verifica dei titoli dei nuovi sena· 
tori, ho l'onore di presentare le relazioni sui ti 
toli dei nuovi senatori Gualterio viceammiraglio 
Enrico, Lamberti nobile dì ColJe Mario, Mala· 
spina marchese Obizzo. 
PRESIDENTE -. Do atto al senatore Bava-Bec 

caria della presentazione di queste relazioni, che 
saranno poste ali' ordine del giorno della se 
duta di domani. 
MELODIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MELODIA. In !nome della Commissione per· 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho I'o 
nore di presentare al Sanato la relazione sui 
titoli del nuovo senatore Lazzaro professore Giu- 
seppe. ' 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Melodia 

della presentasione di questa relazione, che sarà 
iscritta ali' ordine del giorno della seduta di 
domani. · 
MUNICCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MUNICCHI. A nome della Commissione per 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho l'o 
nore di presentare al Senato la relazione sui 
titoli del nuovo senatore prof. Luigi Lucchini 
presidente di Corte di Cassazione e già deputato 
al Parlamento. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Municchi 

della presentazione di questa relazione, che 
sarà posta all'ordine del giorno della seduta di 
domani. 

Votazione a acrutiaio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto sulle conclusioni della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. 
Prego il senatore, segretario,· Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. 
DI PRA'MPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. - •· .. ·.• 
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sione avvenuta in questi giorni, io sento il do 
vere di parlare, perchè non è possibile che il 
relatore dcl bilancio, che ha lobbligo di cono-· 
scere a fondo le cose del bilancio e quelle sco 
lastiche, e almeno in molta parte deve anche 
conoscere l'andamento del Ministero, si taccia 
e non dica una parola sopra alcune delle tante 
e gravi questioni che si sono toccate nella di 
scnssioue. 
Naturalmente però non risponderò che su al 

cune delle questioni medesime, in quanto che 
su molte e molte di esse, più che al relatore 
del bilancio, spetta al ministro di rispondere. 
I signori senatori che primi hanno parlato 

sono il carissimo collega Mariotti ed il collega 
Tommasini. 
Il collega Mariotti con calda ed ispirata pa 

rola, mossa dal lungo studio e dal suo amore 
per le glorie artistiche nostre, ha raccomandato 
al Ministero di pensare anche al soggiorno delle 
cose belle uostre, e di pensarci tenendo in vista 
non solo il presente, ma anche l'avvenire. 
Il collega Tommasini poi ha richiamato l'at 

tenzione del ministro sulle sue proposte del 
l'anno decorso, relative l'una ali' istituzione di 
una Scuola normale maschile in Roma, un'altra 
alla conversione in governativo del Liceo mn 

Seguito della diacuHione del disegno di legge: aicale di Santa Cecilia, e una terza, infine, per 
e Stato di prniaione della •peaa del _Mini etero la preparazione delle insegnanti per linfanzia, 
dell' iatruaione pubblica per l'eaereiaio finan- creando per questo anche in altre città d'Italia 
aiado 1908-809 • (l'l. 811). I · 'li seno e s1m1~ a quella che ai ha in Roma. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il S'intende che su queste domande dei colleghi 

seguito della discussione del disegno di legge: spetta al ministro di rispondere, ma non posso 
«Stato di . previsione della spesa del Mini- non fare anche io, e di gran cuore, il voto che 
-staeo dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi- gli alti concetti svolti dall'onor. Mariotti siano 
nanziario 1908-909. presi in seria considerazione dal ministro, e che 
Ieri fu chiusa la discussione generale, riser- ali' egregio senatore siano dati i più seri affi 

vando al relatore ed al ministro la facoltà di damenti che sarà provveduto nel senso da lui 
parlare. indicato. Siamo troppo affezionati tutti alle no 

L' onor relatore ha quindi facoltà di parlare. stre' glorie artistiche, al nostro passato, per non 
DINI, relatore. Mi era prefisso di non par- desiderare, come lui, che al mantenimento di 

lare in questa discussione, sia perchè credo che queste glorie e a dar loro un soggiorno con- 
ii Senato debba, in quest'anno, essere sazio di veniente sia provveduto degnamente e con sol 
sentire tanto parlare delle cose attinenti al Mi- lecitudine. 
nistero della pubblica istruzione, sia perchè E anche per tutto quello che ba detto il col 
vi è nna Commissione d'Inchiesta, della quale lega Tommasini non esito a dichiarare che 
fanno parte anche alcuni dei nostri più valorosi l'approvo, e che faccio al ministro gli stessi 
colleghi, incaricata con ampi poteri di esami- suoi voli. 
nare a fondo tutto quanto dipende da quel Mini- , Egli chiede una Scuola normale. maschile in 
stero, e l'andamento di esso, e di proporre tutte Roma, e poichè di queste scuole ne abbiamo 
le riforme che essa cre~erà. Ma, ~opo la discus-1 cosi poche in Italia {16 m'. pare), e ho detto nella 

Annunzio d' interpellanu. 
PRESIDENTE. È pervenuta al banco della 

Presidenza la seguente domanda di interpel 
lanza del senatore Tassi : 

• e Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
sugli intendimenti del Governo a proposito del 
progetto di legge per l'abolizione dei vincoli 
e privilegi esistenti nel Regno nell'esercizio 
della farmacia, a fine di regolare le indennità 
che potranno occorrere, e provvedere i mezzi 
necessari allo scopo - progetto, pel quale fu as 
sunto formale impegno coll'art. 68 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849, sullll sanità. pub· 
blica - e per sapere se col disposto di questo 
articolo si sospenda lapplicazione del principio 
della libertà dell'esercizio della farmacia, pro· 
clamato dall'art. 26 della legge medesima, nelle 
provincie dove privilegi e vincoli si ritengono 
tuttora sussistenti •. 
Non essendo presente lonor. Presidente del 

Consiglio, minìstro" dell'interno, prego il mi 
nistro della pubblica istruzione di comunicargli 

. linterpellanza presèntata dal senatore Tassi. 
RA V A, mini.~tro della pubblica istruzione. 

Sarà mia premura di farlo. 

'-.a; ...... 

' ... ~,.: 
e • I ' 



Atti Parlmnentart. - 9025 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA. xxn - l• SESSIONE 1904-908 - DISCUSSIONI - ~ORNAT.A. DEL 23 GIUGNO 1908 

• 
mia relazione, e l'ha ripetuto il senatore Scia 
loja, che abbiamo bisogno estremo di formare 

. dei buoni maestri e in gran numero, con una 
istruzione ben data, così il creare una nuova 
Scuola normale maschile nella capitale d'Italia 
mi pare cosa indicatissima. 
E anzi io non so. proprio come non. sia già 

stato dato corso alla· proposta che 'per tale 
scuola fin dall'anno scorso fece il senatore 
Tommasini, poichè sono certo che il Parla· 
mento avrebbe fatto e farà subito buon viso 
ad una proposta di legge che venga presen 
tata per listituzione di quella scuola. 

· Rispetto al Liceo musicale di S. Cecilia non 
posso che associarmi di gran cuore al voto fatto 
dall'onor. Tommasini, perchè si provveda ari 
durlo governativo. Si sono ridotte governative 
tante e tante scuole cou convenzioni speciali, ri 
cordo fra le altre la scuola normale femminile di 
Teramo, la scuola tecnica e il ginnasio di Pi 
stoia e così molte altre; si son dati larghi poteri 
al Ministert'l per convertire con semplici decreti 
Reali in governativi parecchi licei, ginnasi, 
scuole tecniche e scuole normali, anche a con 
dizioni molto vantaggiose per gli enti ai quali 
queste scuole appartenevano, e non comprendo 
come non si debba far questo per il Liceo mu. 
sicale di Roma: quando abbiamo già istituti 
musicali governativi a Milano, a Parma, a Na 
poli, a Firenze, a Palermo e credo anche in 
altre città. Proprio non vedo come si debbano 
trovare difficoltà per fare una convenzione spe-. 
ciale da approvarsi per legge per il Liceo mu 

. sicale per ltoma, e mi unisco quindi al collega 
Tommasini per pregare il ministro a volere 
persuadere il collega del Tesoro, ed li Governo 
tutto, alla presentazione di un progetto di legge 
per l'approvazione di quella convenzione, che 
già era stato stabilito di fare, 
Passo al collega onor. Maragliano. Egli ha 

parlato per prima cosa dell'istruzione elemen 
tare, e trattando della guerra all'analfabetismo, 
egli ha detto: vedete, io credo che coi vostri 
sistemi difficilmente ai .arriverà. a debellare .. 
r~nalfabetismo. . 
Ila fatto perciò rilevare che dopo la legge 

sull' istruzione obbligatoria del 1877, fino al 
1901, il progresso che si è fatto è stato minimo, 
e ciò è vero; ma egli poi ha soggiunto ri 
tenere che, coi mezzi che tuttora si usano, 
questo progresso continuerà ad essere minimo 
anche per l'avvenire. 

Francamente però bisogna che io gli dica che 
questa sfiducia che egli dimostra di avere io non 
l'ho; io ho invece piena fiducia che nell' av 
venire riusciremo a vincere la battaglia contro 
l'analfabetismo, e spero che riuscirò a infon- 
dergli questa fiducia. ·• 
Non so se l'onor. Maragliano abbia avuto la 

pazienza e la bontà. di leggere la mia relazione 
al bilancio, ma se l'ha letta troverà in questa 
alcune statistiche che ho creduto opportuno di 
mettervi; e troverà per prima cosa che nel 187 4 
si spendevano pel Ministero della pubblica 
istruzione tutto insieme, cioè per l'istruzione 
elementare, media e superiore e per le belle arti, 
insomma per tutti i servizi, lire 20, 195, 782.94. 
Fino al H)Ol le spese per l'istruzione elemen 

tare erano state minime e dal prospetto si vede 
che nel 1900-901 furono di lire 3, 717,539. 74; 
ma dal 1901 ad ora si è fatto ben un progresso 
ed invece di 3,700,000 lire come nel 1901, ab· 
biamo oggi nientemeno che 20,084,406 lire pre 
viste per l'esercizio che sta per cominciare. Voi 
vedete dunque qual cammino abbiamo fatto 
ùopo il 1001, cioè dopo quel tempo che l'ono 
revole Maragliano ha preso come estremo li 
mite per tare i suoi confronti I 
Ora, se dal 1877 al 1901 non abbiamo fatto 

progressi nel debellare l'analfabetismo, c'è da 
sperare che questi progressi potranno farsi 
ora che abbiamo mezzi che prima non si ave 
vano. 
Ed aggiungete che mentre noi prevediamo 

lire 20,084,406 di spesa per listruzione ele 
mentare a carico dello Stato nell'esercizio che 
sta per cominciare, questo non è tutto; poichè 
da notizie e calcoli approssimati risulta che , 
i comuni spendono (non abbiamo i dati precisi 
poichè le statistiche che si hanno terminano 
al 1901) nei loro bilanci oltre a 70 milioni, 
anche questi venuti in buona parte negli ul- · 
timi anni. Vede dunque il collega Maragliano: 
dal 1901 in poi si è fatto molto e molto più 
di quello che non Ìli fosse fatto in passato per 
combattere l'analfabetismo. Si aggiunga poi che, 
come risulta dalla mia relazione e come ieri 
disse anche l'onor. Scialoja, in seguito alle ul 
time leggi votate si dovranuo istituire nel .Mez· 
zogiorno, nelle isole e in quelle altre provincie 
considerate dalla legge sul Mezzogiorno ben 
18,767 nuove scuole; ed aggiungendovi le altre 
provincie alle quali pur bisognerà pensare, si 

. .... . ' . '~' ........ 
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arriverà, come disse ieri l'onor. Scialoja, alle 
25 mila scuole I e le prime porteranno niente 
meno che la spesa di oltre 11 milioni in cinque 
anni a carico del Governo per gli stipendi dei 
maestri elementari e oltre 7 milioni a carico 
dei comuni ; dunque, anche tenendo conto sol 
tanto delle scuole che dovranno inatituirsi in 
forza della legge sul Mezzogiorno e sulle isole 
si avranno altri 18 su 19 milioni in cinque 
anni per l'istruzione elementare, e ciò senza 
contare le spese per i locali, per il personale 
inserviente e per l'arredamento! Si eompreude 
dunque che le spese che sopporteranno com 
plessivamente il Governo ~,1 i comuni per l'i 
struzione 'elementare da qui a cinque anni sarà 
diventata una somma molto rilevante; e quindi 
se non ai è avuto molto progresso nel debel 
lare l'analfabetismo, da quando fu votata la 
legge dell'istruzione obbligatoria al 1901 parmi 
proprio che ora si possa ragionevolmente spe 
rare che si avranno ben maggiori progressi 
nell'avvenire. 
In passato i mezzi mancavano al Governo 

(poichè allora esso non trovava modo nem 
meno 'di sovvenire i comuni con quello che 
era obbligato a dar loro per legge I) ·e non 
vi è quindi da meravigliarsi se allora i pro 
gressi contro l'analfabetismo si riducessero a 
poca cosa; ora però che un risveglio forte si 
è avuto e per parte del Governo e per parte 
dei comuni, è a sperare che se non si riuscì 
in passato a debellare l' analfabetismo vi si 
riesca nell'avver.ire; e io sono sicuro del resto 
che il Parlamento non si rifiuterà di dare al 
Governo, se occorra, anche altri fondi per ar- 
-rivare a questo intento, e 11011 convinto che vi 
si arriverà e in un tempo ben minore di quello 
presagito dall'onor. Maragliano e seoza ricor 
rere a quei mezzi coercitivi e anche troppo 
persuasi vi della Prussia che egli bà ricordato 
e che non so quanto potrebbero giovare presso 
di noi. . 
Questo per quanto riguarda l'istruzione ele 

mentare. 
Il collega Maragliano poi, ha parlato delle 

Facoltà universitarie; egli ha <letto che coi re 
golameati Nasi si è alterata l'essenza delle 
Facoltà universitarie; ... mi pare che abbia usata 
questa espressicne. lo veramente non oserei 
aft'ermare che quei regolamenti abbiano alte 
rata I' essenza delle Facoltà uni versi tari e; in 

ogni modo poi quei regolamenti non ci sono 
più, quei regolamenti RODO sostituiti ora da 
quello generale del ministro Bianchi che ieri 
ha ricordato il nostro collega, e da quelli spe- 
ciali del ministro Boselli. . 

Col regolamento Bianchi siamo ritornati presso 
a poco ali' antico, poichè quel regolamento è 
presso a poco uguale a quello dcl 1890 del mi 
nìstro" Boselli; e in quanto ai regolamenti spe 
ciali, In fine dei conti da chi sono stati fatti f 
dai professori I Bisogna essere giusti, sono i 
professori che hanno redatto questi regolamenti 
per- quanto risulti eolo che è il Consiglio su 
periore che li ha approvati; poichè questo Con 
siglio superiore ha le sue sezioni ; ha la sezione 
di scienze, della quale mi onoro di far parte, ha · 
la sezione di medicina, quella di giurisprudenza 
e quella di lettere, e sono queste sezioni, i cui 
componenti sono pure professori e in buona parte 
eletti dalle Facoltà rispettive, che banno esami 
nato e modificato i singoli regolamenti proposti 
dal Ministero, e sono essi che hanno Chiesto che 
i regolamenti fossero fatti in un modo piuttosto 
che in un altro, e il Consiglio superiore ha 
approvato; il Ministero avrà fatto poi qualche 
modificazione a questi regolamenti, ma in fondo 
dunque sono i professori stessi quelli che li 
hanno esaminati e redatti nelle loro parti so 
stanziali. 
Se poi. i professori che noli appartengono 

al Consiglio trovano che i regolamenti sono 
fatti male, io non so che dire, ma andate a 
mettere d'accordo i professori se vi riesce I 
(Il·1rità). 
Del resto poi il collega Maragliano ha detto 

che le Facoltà hanno cambiato fìaiouomia da 
qualche tempo a questa parte, ma io appar 
tengo ad una Facoltà, e purtroppo vi appar 
tengo ormai da più di 40 anni, e non vedo 
affatto che la mia Facoltà abbia cambiato fisio 
nomia. 
ARCOLEO. Ci siamo invecchiati. 
DINI, relatore. Pur troppo, sì, ci siamo in 

vecchiati; ma siamo -tutti ora, come eravamo 
un tempo, animati dal desiderio del bene, cer 
cando di fare figurare la nostra Facoltà, la . 
nostra scuola, tutti per l' utile dei giovani e 
per quanto si può auche pel progresso della 
scienza; e non abbiamo a lamentarci di nulla 
per ciò che riguarda la nostra Facoltà, nè ab· 
biamo a rilevare alcun cambiamento nella sua 
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fisionomia e nel suo indirizzo, come non ab 
biamo da lamentare neanche l'indirizzo che 
alle Facoltà ha dato il Governo coi regola 
menti. 
D'altra parte poi saranno sbagliati quanto 

volete i regolamenti, ammetterò anch' i~ che 
abbiano qualche difetto, che richiedano nna 
revisione, ma siamo giusti, il più dipende dal 
modo di applicarli. 
Anche con regolamenti non perfetti, quando 

si vuole seriamente che le cose vadano, l' in 
segnamento va avanti, e produce bene i suoi 
frutti. 
Si l io fermamente lo credo, molto, ma molto, 

dipende da chi applica questi regolamenti. 
Basta essere animati da buon volere, non es 
sere ispirati altro che da alti concetti, da alti 
ideali, e basta che nella Facoltà vi sia la con 
cordia perchè tutto ·vada regolarmente e bene: 
e ripeto, io questo lo dico per lesperienza 
propria che ho, e che, pur troppo, non è di un 
giorno I 
Ma, dice il collega Maragliano: vi sono delle 

Facoltà scadenti, forse non avrà usato questa 
parola, ma mi. pare che il significato di quello 
che ha detto sia questo: vi sono delle Facoltà 
dove i giovani si rivolgouo perchè trovano 
maggior facilità nel superare gli esami, nel 
conquistare i gradi; ma francamente se questo 
è, la colpa non è certamente del regolamento, 
è colpa dei professori, dei presidi, dei rettori 
delle Università delle quali quelle Facoltà fanno 
parte. , 
I regolamenti sono gli stessi per le stesse 

Facoltà di tutte le Università. Il regolamento 
di scienze è uno solo per tutte le Università 
del Regno, e così si dica pel regolamento 
delle Facoltà di lettere, di quelle di giurispru 
denza ecc. ecc. 
Se in certe Università questi regolamèuti si 

applicano o s'interpretano in modo diverso, in 
modo che non è rispondente ad equità, non 
incolpate di questo i regolamenti. Essi, ri 
peto, sono uguali per tutte le Facoltà, non la 
sciando che quella giusta libertà di organiz 
zare gli atudi, che è nell'interesse di questi, 
come quella ad esempio di permettere . ai gio 
vani di seguire qualche insegnamento piuttosto 
che qualche altro, e solo trattandosi sempre di 
insegnameuti complementari, e questo per tener 
conto della natura e della tendenza diversa dei 

giovani per certi studi. Ma gli lnsegnament 
fondamentali sono gli stessi per tutte le Uni 
versità del Regno. 
Se dunque in certe Università con maggior 

facilità si conquistano i titoli, la colpa, lo ri 
peto, è dei presidi e dei rettori, ed anche dei 
professori che, occorrendo, potrebbero provve 
dere, reclamando al Ministero, il quale poi pen 
serebbe ad emanare i necessari provvedimenti. 
Credo anch'io che vi siano delle Facoltà o 

scuole nelle quali ricorrono molti dei bocciati 
dalle altre, quelle che col loro linguaggio si 
gnificativo i giovani chiamano gli ospedali; ma, 
se ciò in qualche luogo avviene, non è giusto 
attribuire la colpa di questo stato di cose ai 
regolamenti. 

Ed ora un'altra questione. Dice il collega 
Maragliano: le Facoltà ostacolano i concorsi . 
per la scelta degli insegnanti. Ma come lo 
possono? domando io. Ci sono le leggi che 
fissano il modo di nomina o di scelta dei pro 
fessori: per concorso o per trasferimento. E 
se una Facoltà chiedesse la nomina illegale 
di un professore e il Mmistero la facesse, pen 
serebbe subito la Corte dei conti (la quale, 
come ha detto benisaimo I' onor. Illaserna, 
guarda con occhio di lince nelle cose della 
pubblica istruzione) a rendere nulla quella no 
mina non registrando il relativo decreto. 
Quindi non so davvero come le Facoltà pos 

sano ostacolare i concorsi. È vero, i concorsi 
vanno come vanno, ma la colpa di tali risultati 
non è nè della legge nè dei regolamenti, e 
l'onor. Maragliano lo sa certamente quanto me; 
e in ogni modo bisogna rassegnarsi ai risultati 
di questi concorsi, anche quando con un po' di 
buon senso si vede che non· sono ottimi quali 
dovrebbero essere, perchè non si può fare al 
trimenti, e perchè, e lo diceva lo stesso ono 
revole Maragliano, non si è saputo escogitare 
nulla di meglio dei concorsi. 
Il collega Maragliaoo ha fatto anche molte 

critiche e molti . appunti al Consiglio aupe 
riore della pubblica Istrusione. Ma riguardo a 
questo gli ha risposto ieri, in modo esau 
riente, l'illustre Presidente del Consiglio su 
periore, l'onor. Scialoja, alle dichiarazioni del 
quale io mi associo in tutto e per tutto senza 
che stia ora a ripeterle. 
L'onor. Maragliano poi ed anche l'onor. Bla 

serna hanno parlato dell'andamento del Mini- 
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stero della pubblica istruzione. Il collega Ma 
ragliano, pur senza attribuirne la colpa ai 
funzionari, ha detto che in quel Ministero tutto 
è disorganizzato, riportandosi per questo ad 
alcune parole dette o scritte alcuni anni fa dal 
ministro Bianchi, che affermava come già al· 
lora nel Ministero della pubblica istruzione 
tutto era disorganizzato, che eranvi soltanto 
degli aggregati di uffici che vivevano staccati 
l'uno dall'altro andando ognuno per conto suo, 
e senza procedere affatto d'accordo. 
E io convengo perfettamente con l'onor. Ma 

ragliano e con l'onor. Blaserna, che il Mini 
stero della pubblica istruzione ha bisogno di 
una seria riforma, ma sono d'opinione che per 
attuare questa riforma bisognerà prima di tutto 
aumentare alquanto il personale. 

......_ BLASERN A. Io sono d'opinione perfettamente 
contraria. 
DINI, Sì, onor. Blaserna, è assolutamente 

necessario aumentare il personale; vuol dire 
che su questo punto siamo di parere contrario. 
Io ammetto la necessità della riforma (e que 

sta necessità vi sarà certo messa in luce anche 
dalla Commissione d'inchiesta nella quale tutti 
dobbiamo avere fiducia), ma per prima cosa,· 
io credo, questa riforma porterà necessariamente 
ad un aumento di personale. 
L'onor. Blaserna ha parlato di molti incon 

venienti che egli ha avuto occasione di riscon 
trare; ha parlato di ritardi nei pagamenti e 
nella nomina del personale inserviente ed as 
sistente. E tutto questo lo ammetto, ma egli 
ha attribuito questi ritardi al personale del Mi 
nistero, e anèhe 11u questo punto non sono 
affatto d'accordo con lui. 
Questi inconvenienti non avvengono soltanto 

nel Ministero della pubblica istruzione, 'ma av 
vengono in tutti i Ministeri, sono inconvenienti, 
pressochè inevitabili, che avvengono qua e là 
in tutte le Amministrazioni, e sono dovuti ad 
una quantità di piccole cose e di circostanze 
che si accavallano e delle quali nessuno può 
cniamarsi in colpa; souo dovuti alle leggi ed 
ai regolamenti che ci sono ed in particolare a 
quelli che vigono per il Ministero della pub 
blica istruzione, ~ sono dovnti infine, e non 
poco, alle condizioni disgraziate in cui questo 
Miuistero è ~tato tenuto dal Governo per tanti 
anni. 
È un fatto elle se il Ministero della pubblica 

istruzione incomincia ad andare regolarmente, 
ciò è cosa, si può dire, soltanto di oggi come 
io proverò. Il Governo, parlo del Governo in 
generale, per molti anni non si è curato affatto 
del Ministero della pubblica istruzione. Spesso 
questo Ministero ha chiesto dei fondi, e questi 
dal Governo gli venivano negati o almeno non 
gli venivano mai dati a tempo. Tutto questo 
portava ritardi nei pagamenti, ed inconvenienti 
gravissimì come era naturale, e l'Amministra 
zione non poteva procedere regolarmente. 

Il collega Blaserna invece ha detto che, meno 
poche lodevoli eccezioni, il personale del Mini 
stero è molto scadente, inetto, e non adatto 
all'ufficio che ricopre. Ed ha aggiunto, e questo 
proprio altamente mi duole, che l'alta scienza 
italiana si sente umiliata di dipendere da questo 
Ministero dopo ì fatti che sono venuti a risul 
tare dal processo Nasi! 
Ora, francamente, per tre o quattro che pos 

sono essere stati riconosciuti colpevoli, non è 
permesso coinvolgere tutto il personale del 
Ministero ilei quale fanno parte tanti e tanti 
funzionari valenti, che danno tutta la loro 
mente, tutta lopera loro al disimpegno delle 
mansioni del loro ufficio. Noi non è giusto coin 
volgere questi ottimi funzionari insieme a quei 
pochi che risultò aver mancato ai doveri del 
loro ufficio. 

E intanto che cosa accade così 1 Accade che 
col bistrattare continuamente questo Ministero 
ogni senso di disciplina scompare, e gli impie 
gati migliori, quelli che lo possono, che per 
la loro età, per le loro condizioni sono ancora 
in grado di fuggirne, fuggono da quel, Mini 
stero, . e così veramente si produce l'abbassa 
mento di livello di quel personale. 
Voi infatti troverete molti dei migliori fun 

zionari passati per concorsi al Consiglio d 
Stato o alla Corte dei conti, appunto perchè 
non piace a nessuno di appartenere ad un 
corpo bistrattato continuamente. 
Ma, a. parte questo, certo è in ogni modo, 

che il discredito verso quel Minislero c'è; io 
lo credo ingiustitlcato, ma c'è, ed è doloroso 
di doverlo constatare. Io credo dunque che sia ' 
meglio riconoscerlo e dichiararlo apertamente, 
ma debbono pur dirsi chiaramente le ragioni 
che hanno prodotto questo discredito, per mo 
strare quanto esso sia ingiustitlcato e farlo una 
buona volta cessare. 

-. 
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Io lo dicevo. or ora : soltanto da un anno o I ciata >. Seno le parole. del resoconto ufficiale 
due il bilancio tende ad accomodarsi ; non è "del 27 giugno 1D06. 
ancora accomodato, ma si trova sulla buona Io risposi che le miè osservazionì erano fcm 
strada per esserlo. Prima gli atanslamcntl erano datissime e conclusi dicendo precisamente così: 
insuffici1mti, e quindi si avevano ·continui ri- t; prego il rappresentante del ministro .della 
tardi nei .paganient], si doveva ricorrere a ri- . pubblica istruzione affinchè 'foglia ancora esa 
pieghi per poter pagare e si dava luogo _fina~co. minare meglio la cosa e se, come sono con 
ad irregolarità amminiatrative. :E che _si, pre- vinto, occorrerà di segnare . nel prossimo bi 
tenda che le cose vadano bene quando i mezzi lancio nuove assegnaz.ioni, vi si segnino prima 
non ci sono mi sembra un pretendere cosa im-. di approvarlo, onde non dovere venire ancora 
possibile, poichè nè i l\linisteri1 nè le Ammini- una volta a chiedere delle somme così spaven 
strazioni possono cammiuare quando son prive tevoìi; e onde non avvenga più lo sconcio dl 
di mezzi: e Senza la polvere e senza i cannoni gente che presta il proprio servizio e che non 
b. guerra nou si fa 1 > - è pagata, proprio 'ad uso turco >. 

Non è da ora che io dico questo al Governo Preciaamente ad uso-turco, come disse l'ono- 
e al Sonato; tutte le 'mie relazioni del bilancio revole Blaserua nel suo discorso. 
della pubblica il!truzione dal 1!)03 ad ora suo· Il bilaucio dunque era tenuto in condizioni 
nano la stessa campana. Io ho predicato con- deplorevoli o soltanto ora incomincia a miglio· 
tìnuamente nelle relazioni e nelle discussioni . rare, e non è anche al 8UO punto giusto. 
al Senato che non era possibile che il :\fin istero HA V A, ministro dèlw pubblica. istru sione, 
della pubblica istruzione andasse regolarmente 'Magari lo potesse I 
nelle condizioni in cui era tenuto. E creda, DJNI, relatore, Il bilancio certamente è in 
onorevole Blaserna, ·ho usato lo stesse parole condizioni migliori di quello che fosse in pas 
che ha usato lei, ma facendo carico di' tutto sato, e di ciò si d'ove essere grati più special· 
alle condizioni del bilancio e non al personale mente all'onor. Rava, e per questo lato dunque 
del :Ministero. le cose .dovrebbero ora andare assai meglio; ma 

Nella seduta dcl 23 dicembre lùo3, noi. della vi sono altre circostanze che nou solo ritardano 
Commissione di finanze," e lo 'ricorderà bene ancora i pagamenti, ma 1 itardano e inceppano 
l'onor. Blaserna, siamo arrivati a presentare tutto l'andamento dcl Ministero; e queste pro- 

. no ordine .del .giorno, col quale s'invitava il vengono dal lavoro che ·è duplicato, triplicalo 
ministro a provvedere alla regolarizzaeioue del e quintuplicato, in coufronto di quello di pochi 
bilancio, facendo quasi intendere che altrimenti anni fa, mentre il personale è ancora presso a 
non avremmo potuto proporne I'approvaaìoue poco lo stesso; 
al Scnato; e eolo consentimmo a ritirarlo al se· Negli ultimi quattro o cinque Anni noi ab· 
guito dell'assicurazione avuta dal ·Governo c~i_e. 1 biamo avuto la legge sulle scuole e sugli inse- , 
111i sarebbe provveduto per l'esercizio futuro. goanti elementari, la legge sulla Basilicata e 

In occasione poi della discussione di un pro- quella sul Mezzogiorno e sulle i!olc, leggi che 
getto di legge di maggiori assegnazioni. per ii' hanno elevato lo stanziamento per l'istruzione 
bilancio 1905-906, maggiori assegnazioni che elemeutare da 3 milioni e mezzo circa a venti 
noi della Commissione di finanze sostenevamo·_ milioni, e qi;este leggi hanno portato e portano 
che dovevano essere i~critfe anche nel bilancio un lavoro ver~mente enorme. . 
venturo, iu quell'occasione, dico, I' onòrevole - Questi -venti milioni 2i spand~no in tanti pic 
Ciu!tdti che rappresentava il ministro della coli rivoli, piccole somme aeomuui ed a maestri , . 
pubblica istruzioni', riconobbe che noi avevaruo e per questo occorrono iannmerevoli mandati, 
pienamente ragione, e l'onor. Fasce che rap- e una quantità di lavoro che negli anni decorsi 
presentava il miuislro del tesoro, disse: e as- non e11isteva e che non si immagina da chi non . 
sicuro J' onor. Dini clie riferirò al ministro le lo vede. . • . 
lìUe osservazioni che ritengo ginste, eia parte Chi frpquenta il Ministero della pubblica istru 
fondate, e stia certo che saranno· prese tutte · zione, trova che nei vari u!Ilci, e in quello della 
quelle dis;iosizloni che il bilancio permetterà raf'ioneria in particolare, il rnlume della c1:irte 
perrhè ci si possa mantenere uella linea. trac- dei fa3cicoli à .immenso, tutto è occupato d~ 

l 
i 



~m ParlG~~lmi. · .... _ . ···--- .•. __ ::.. __ 9030.·::.. ---·- .. .. &nalò Zcl Regfa?J. 

LEGISLA.TuRA XXII _:_ 1 • iìli:ssioNE 1901-gos ..:.... DISCl:SSIONI ..:.... TORNATA. DEL 23 GIUGNO 1008 

questì, non vi sono più 'rimaste libere neppure di lavoro per mille e mille cose, nè "ci possiamo 
le sedie I Quelle leggi furono ·e sono beneflche lamentare di qualche piccolo ritardo, nè è il caso 
si in quanto 'aervouo a combattere, noi lo ape- di gridare per questo contro il Ministero. 
riamo, 'eflìcacéméute l'analfabetismo, ma esse Io non so se qneste mio ossenazioni piace· 
hanno prodotto un immenso lavoro in più, nè ranno e persuaderanno tutti; io anzi ne dubito 
si è provveduto contemporaneamente atl' au- molto; ma io sono persuaso di ciò, e debbo dirlo 
mento del personale; e solo si è consentito lealmente e francamente qui e al paese. Lo credo 
qualche aumento di Iavoro straordinario, e di anche questo uu dovere, e anche per questori 
poco personale avventizio. tengo che sia stato proprio bene che si sia no- 

. Abbiamo poi avuto le due leggi dell'.8 aprile minata la Commissione d'inchi&sta; essa risccn 
IW6 sulle scuoio inedie, l)Cr le quali è bisognato trerà che le cose stanno nel modo 'che ho detto 
provvedere aHa nuova sistemazione di sei o e molti dei discorsi e delle accuse che· ora si 
sette mila insegnanti, ·esaminando le loro cori· fanno sfumeranno dopo le conclusioni della 
dizioni, ed applicando a _ciascun~ <li essi le di: ·Commissione d'inchiesta. 
sposìelouì chs lo riguardavano. Ricorderete tutti . Essa riconoscerà che una riforma del Minì-. 
la discussione avvenuta sulla legge per lo stato stero è necessaria, riconoscerà la necessità di 
giuridico degli ìusegnauti delle scuole medie, modificare· certi capitoli del bilancio, sia per 
la quare ha dato ad essi la facoltà di ricorrere gli stauziamenti sia per la loro intestazione, 
pei traslochi, per le nomine, per lo classi ag- ccme per la convenienza di aggrupparne al 
giunte, per la più piccola cosa, e i ricorsi sono cuni e sdoppiarne altri, ma dirà pure che il 
stati innumerevoli. L'onor. Scialoja può an- personale del Ministero è ben lungi dal meri 
ch' esso dire come ormai si ricorra per il più tare 13 tanti:i censure ché gli si fanno. 
piccolo motivo, e come questi ricorsi portino D'altra parte poi mi duolo questo gridare 
un immenso lavoro al Ministero, ed allo Com· continuamente contro quel personale. Come · 
missioni consultive, :ti noi della sezione della possono andare bene le cose della pubblica · 
Giunta del Cohsiglio superiore ben lo sappiamo, istruzione se ogni giorno si cerca di scuotere 
polche su tutti quei ricorsi abbiamo dovuto pro- la llJucia nelle persone che ne sono alla testa 1 
nnnciarci. Pensiamo al personale che da quell' Ammi- · 
Poi abbiamo i concorsi per le scuole, volnti niatraziona dipende. Si 'compone dei maestri · 

dalla legge in una massa di casi, e che a inio elementari, dcgl' insegnanti secondari, degl'in 
credere il regdlamento ha anche più complicati. segnanti universitari' e dogli artisti. 
Siamo a 207 mila lire di spese pei concorsi Personale bravissimo,· rispettabilissimo, in- 

ia quest'anno, ~ non solo per le spese devono telligente, colto, tutto quello che volete, ma 
richiamare la nostra attenzione, ma anche per lasciato pure che lo dica, personale irrequieto, 
l'immenso la foro cui danno luogo, che è im- personale che nella sua gran maggioranza le 
probo pel Ministero, e dannoslasimo per le Fa· leggi e i regolamenti non li conosce e pretende 
ooltà e 'per .le scuòla secondarie. Dannosissimo di conoscerli, e vorrebbe sempre che le cose 
pò'r le Facoltà Inquantochè distraggano i pro- andassero a modo suo anche quando le leggi, : 
fessori dal loro ìnseguamento, dovendo essi che spesso ignora, a ciò non si prestano. Que 
prendere parte alle Commissioni di concorso, e sto, in sostanza, l' ha detto pure per benino, 
dannosissimo per le scuole secondarie, perchè con altre parole, come le sa dire lui, il collega 
secondo la legge, che ha voluto fissare ogni Scialoja, ed io lo 'ripeto in modo più aspro sì, 
cosa·, in qneste Commissioni ci debbono essere ma pur sempre vero, come so dirlo io. 
insegnanti dello Università e delle scuoio secou- Ora se. a 'tutto questo aggiungete che da 
darie. Bisognerà provvedere a tutto questo, l'ho ogni parte si discute la condotta del Ministero 
detto ànche nella relazione, a sarà bene che per colpe cho non ha, non so davvero dove si · 
l'onor. ministro trovi il modo di semplicizzare; andrà a fiatro. Volete la prova anche di questol · 
ma intanto ora le cose sono come sono, e anche Vola darò con documenti ufficiali. Il documento 
questo lavoro immenso pei concorsi ha dovuto è una relazione dell' onor. Boselll,: allora mini· 
farsi dal Ministero; e non si può pretendere che I stro-della pubblica istruzione, ad un disegno di 
tutto vada a vaJ>Ore con una massa cosi enorme leggo di maggiori assegnazioni e diminuzioni 

. . . . . .. . . 
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di ·~~:mzia~enti. d.el Hl05-~lJOB. pr~s~ntat~ il I 1eg-ramma-circolare ai. presidi e ai direttori 
17 maggio lDOB ali' altro ramo del Parlamento. delle scuole secondarie e agli economi delle 
Ebbene, a questo progetto di legge è . ag- Università, degli Istituti superiori, dei Musei 

giunta una nota che dice in. quali condizioni delle Gallerie e degli scavi, delle Accademie; 
sono le cose, rispetto alla presentazione dei degli Istituti di. belle arti; dandone comunica-· 
conti per parte degli economi,' dei direttori di zione, ove. occorreva, ai capi dei vari Istituti: 
gabinetti, ecc. Si presentano al ::\tinistero i conti e Ho dovuto rilevare che pervengono al Mi-. 
di dieci anni fa e quindi non ci è da mera vi- nistero quasi continuamente documenti di spese 
gliarsì davvero se si hanno ritardi nei paga. relative a esercizi chiusi. Ve ne sono che ri· 
menti... montano all'esercizio 1898-99. Ognuno ricono- 

, Fra le altre cose in quella nota il ministro scerà che questo indugio fa torto e deve ces 
Boselli diceva: sare. Invito V. S. a trasmettere al Ministero 

e In queste condizioni riesce molto laborioso entro dieci giorni tutti i 'conti 'che fo11sero ar 
compilare il conto consuutivo. Il .termine legale retrati, dandomi altrimenti assicurazione nega 
di sua presentazione, stabililo nel mese di set- tiva. Impegno responsabilità V. S. i.. 
tembre successivo alla chiusura dcli' esercizio, Il telegramma fu fatto, vennero dei conti, ma 
che coincide con le vacanze scolastiche; è nor- il male non cessò, e nell'ultimo progetto di l~gge 
malmente sorpassato e si può dire eho sino per maggiori assegnazioni, sulle quali ho avuto 
·ali' ultimo· giorno in cui il conto viene trasmesso l'onore di fare la relazione al Senato nel mag 
. al Ministero del tesoro, vi sono spese da ag- gio decorso, c'erano ancora di questi conti ar- 
giungere per conti che sopravvengono. E ne retrati. · · · · 
continuano a venire anche dopo, sicchè nel conto Bisogna dunque essere un po' giusti, diamo 
consuntivo chiuso o si sono dichiarate econo- la colpa a chi l'ha. Non è tutta colpa del llfi 
mie che poi si dimostrano insussistenti in tutto nistero; bensì dcl personale che da quel Mi· 
o ìu parte, o si sono attenuate le eff'llttive ec- nistoro dipende. · · · · 
cedeuse di spese. Questi conti, divenuti per L'onor. Blaserna ha lamentato il ritardo nella 
tale cagione arretrati, non sono per vero rile- nomina di parte del personale dei gabinetti ed 
vanti nella entità, quanto nel numero e per il il ritardo rispetto a certe cose che riguardano 
tempo a cui rimontano. Nell'attuale progetto il suo gabinetto, ed io ammetto bene che questi 
di leggo essi sono n. 459 per lire 127,279.i5 ritardi ci siano; ma l'onor. ministro gli rispon 
e il più antico di essi riguarda l'esercizio 1895- dcrà io credo (non posso rispondergli io perchè 
1806. I creditori dovranno necessariamente non ho i dati) che questi ritardi sono conse 
aspettare che queste spese non incluse a tempo guenze di leggi generali e di foggi e regola 
noi conti consuntivi siano approvat 3 Iegislatl- menti speciali, e di circostanze alle quali non 
vamente i.. è 'sempre possibile di rimediare. 
Dunque eravamo al 17 maggio Hl06 e Bi Se c'è ad esempio da nominare qualcuno del 

presentavano conti del 1.895-1806 .1 personale straordinario, viene in campo la legge 
· Ora, quando si presentano questi conti così. del 1897, la quale non vi permette di nominare 
arretrati e che il Ministero deve pagare, non uno straordinario altro che quando la proposta 
si possono mica pagare dall'oggi al domani. sia andata al Tesoro ed il Tesoro abbia ara 
Disogna presentare un progetto di legge nel messo che si possa nominare. 
quale siano incluse quelle spese che si riferì- RA VA, ministro della pubblica istru~io111e. 

· scono a conti ormai chiusi e bisogna aspettare Deve essere esaminata dal Consiglio dei mi- 
l'approvazione del progetto di legge. A vven- nistri. · 

· gono cosi anche nuovi ritardi, ma questi ri- DINI. Si, anche dal Consiglio dei ministri, e 
tardi sono dovuti al Ministero od ai profes- poi occorre un decreto Reale per· l'autorizza· 
sori 1 · zione. Questa legge l'abbiamo fatta noi e porta. 
Il mìnìstro Boselli in quella nota allora così questi ritardi che in certi eas! possono essere 

scriveva: dolorosi e anche dannosi, lo ammetto; ma le 
e Riguardo ai conti non presentati a tempo, leggi ci sono ed il Ministero deve rispettarle. 

ho diramato il 29 marzo 1906, il seguente te- Si chiese, ad esempio, dal collega Blaserna. 

6t 
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' ' ~~ 
f • f~. 



- !)032 ._ 

L'IGIBLA'l'll\J. XXII - 1 • SESSIONE 1904-908 _: Dtsrn.:smqm - TOR."<ATJ. DEL 23 GIUGNO 1908' 

che fosse trasformalo il posto di conscr~atore 
e di cnstode a lire 1500 in un custode a lire 10001 

e fossero date al primo preparatore le 500 lire. 
Ma per questo occorreva una disposizione di 
bilancio; come poteva dunque il Ministero con 
sentirlo subito 1 Le leggi di contabilità e quella 
sugli organici sòno quello che sono, e perchè 
la domanda. del collega Blaserua potesse essere 
accolta, bisognava aspettare che il Parlamento 
avesse approvato il cambiamento di organico; 
e questo cambiamento si trova appunto nel bi 
lancio che stiamo discutendo. 
Diceva· il senatore Dlaserna: Semplificato le 

leggi ed i regol~menti. ila ragione, in gene-, 
raie; e anche nella mia relazione ho eccitato 
il ministro a semplificare le leggi e i regola· 
menti; ma l'ho detto solo per quello che riguarda 
le cose dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione, nè avrei potuto dirlo per altre. Le 
leggi generali possono talvolta imbarazzarci e 
spesso effettivamente ci imbarazzano; ma que- 

. ste interessano tutti i Ministeri; e se da no 
lato portano talvolta inconvenienti per noi, 
dall'altro canto portano vantaggi per noi e 
per altri, e quindi non Pi possono modificare· 
queste leggi alla leggera; non si possono mo-: 
diflcare tranquillaraente. la legge di ccntabilità 

. o quella sul . personale straordìnar!o, o quella 
sugli organici. 
D'altra parte poi certe lungaggini non dipen 

dono forse anche da questo discredito che si· 
. è gettato sul Ministero dell'istruzione 1 .. 

Il l\linistero del tesoro appena gli arri va una 
domanda del Ministero della pubblica istru 
zione per avére determinati fondi, la· guarda 
per lungo e per largo; mentre se gli viene da 
altro Ministero la guarda alla svelta e il più 
spesso accorda i fondi richiesti. Pel Ministero 

: della pubblica istruzloae, invece, quello del 
tesoro, messo naturalmente sull'allarmo da 
tutti i discorsi che si fanno, vuole esaminare 
tutto· a fondo, e ciò si comprende. E così . il 
"Ministero del tesoro, non conoscendo bene lo 
stato delle cose della pubblica istruzione, re· 

. spinge i progetti al Ministero, chiedendo schia 
rimanti ed ecenomìe,: fìuchè, dopo lunga cor 
rispondenza, il Ministero dell' istruzione finisce 
per persuadere il Ministero del tesoro a dare 
~ Condi richìesti ; ma intanto con tutto questo 
ii tempo passa e i varii provvedimenti anche 
urgenti subiscono lunghi ritardi. 

c.?. 

Ricordo quanto bo dett~. altra volta in .;_._ 
nato a proposito dcl monumento d' J, ,. ,. , 
quando 5 o 6 anni fa cascavano le pittu .: , 
Cimabue e di Giotto per le inflftrazioni di a···l .• 
che si .erano prodotte e che· contlnnamente ere 
scevano. Il Ministero dell'istruzione chiedeva 
i fondi per quei lavori,' che importavano 150 o 
160 mila lire se non erro; e quello dcl tesoro 
rispondeva negandoli e dicendò i « prendete i 
fondi dal vostro bilancio>, e per quanto quello 
del!' istruzione rispondesse che coi meschini 
stanziamenti che aveva ciò- non era possibile 
nè era poasibile, almeno prontamente, aver; 
aiuti. dagli enti locali, il Ministero del· tesoro, 
continuava a rillutare i fondi, e· intanto lo 
pitture di Giotto e di Cimabue cascavano! 
Solo dopo vari anni i fondi· furono accor 

dati e vi fu altlne un progetto di legge; e in 
tanto nel frattempo, stretto dalla necessità, 
dai reclami che da ogni parto· sorgevano, il 
Ministero dell'istruzicne, facendo una cosa ir 
regolare (ma domando che cosa avrebbe· po 
tuto fare di altro?),. iniziò i lavor! prima di 
avere i fondi, e ,così, naturalmente, ì lavori 
venivano _fatti e non erano pagati! Tutto qua. 
sto risulta da un'inchiesta della quale anch'io 
ebbi l'onore di far parte; Di fronte poi alle 
insistenze dell'impresario per essere pagato, si 
ricorse a dei ripieghi tutt'altl'd che encomia 
bili, finchò _I' impresarìo fini per sospendere i 
lavori, e con la aospeasione si danneggiarono 
anche i lavori già: fatti, rimast1 a· mezzo I E 
tutto questo perehè f. Pcrchè il Ministero del 
tesoro rispondeva di no alle domande del Mi· 

. nistero dell'istruzione, e non concesse· i fondi 
richiesti che tardi, dopo degli anni r 

. E lo ultime leggi. degli· scorsi· mesi sulle 
maggiori assegnazioni e dimlnueìon! di stan 
ziamenti 1 Molti colleghi forse avranno eeÒtil.o 
le premure che si facevano al Senato perchè 
si approvassero le ultime di" queste_Ieggi. Ci fu 
ii,nche allora una massa di gente non pagata. 
in tempo l I giornali gridavano contro Mi 
nerva che non paga;. e questo percbè il pro- 

. getto, llndato al Tesoro i;iel gennaio, fu solo in 
marzo definitivamente ammesso, e allora. pre 
sentato alla es.mera, fu da questa senza diffi 
coltà approvato, ma eolo nell',nltimo giorno 
delle sue sedate che tu pure lultimo giorno 
dello sedute del Senato avanti le ferie pasquali, 
e così l'approvazione finale non si ebbe che 
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al I!) o 20 maggio; e intanto una massa di sopra la· maggior parte di quelle- cose io non 
persone che dovevano essere pagate non pote- posso che pienamente usociarmi a quello che 
vani> esserlo, e in particolare non erano pa- egli ha detto: in particolare, mi associo a 
gati gli operai che lavoravano agli scavi di quanto egli ha detto rispetto all'esame di ma• 
Ostia I turità. ·• 

RA. VA, ministro della pubblica istruzione. È un fatto che con l'esame di maturità, alla 
Mi feci dare un prelevo dal fondo di riserva. fine della quarta elementare, i giovinetti vanno 

DINlj relatore. Ma se si fosse approvato su- allo scuole medie senza la cultura necessarln, 
bito il progetto di legge di maggiori assegna- e l'esperienza di questi tre o quattro anni lo 
zioni, e se dal Ministero del tesoro non si fosse ha messo bene in evidenza. 
frapposto ritardo, questo non avveniva. N~di Non converrò pienamente oon l'onor. Scia 
ciò in fondo, allo stato delle cose, al Tesoro loja nel ritenere che i lamenti che si fanna pel 
si può far carico. sopraccarico intellettuale dei giovani proven- 
Dopo tutto il discredito gettato contro il Mi- gano dall' impreparàrione di essi perchè vanno 

nìsterc della· pubblica istruzione, il" Tesoro e alle scuole medie col solo esame di matnrità ; 
cosi anche la Corte del conti, è naturale che poichè sta il fatto che questi inconvenienti c'e 
pensino di volere vedere le cose minutamente. rano ben prima che vi fosse l'esame di matu- 
Ma polchè tale discredito lo ritengo ingiusti- rìtà, tanto che anche nella mia relazione· al 

tlcato, vedo anche per questo come, nell'inte- bilancio del 1003-00 & • e nelle discussioni aV' 
resse dell'istruzione e di tutti, sia opportuno che venute in Senato, io ed altri colleghi abbiamo ' 
il discredito cessi, e mi auguro che vengano sostenuto che questi inconvenienti c'erano, ed 
presto le conclusioni· della Commissiono d' in· abbiamo invitato il ministro d'allora a provve 
chiesta, perchè queste conclusioni metteranno dere, per non aggravar troppo le tenere· menti 
le cose in chiara luce e- dopo il discredito ces- dei giovani. 
serà, Ma certo ora l'esame di" maturità ha aggra.- 
Con queste parole ho invaso forse troppo il vato anche più gli inconvenienti. 

campo più propriamente riservato al ministro Forse i giovani sudavano anche prima poco 
della pubblica istruzione, ma, francamente, io preparati allo scuole medie, ma allora vi era 
credo dì aver fatto bene con ciò. Poichè tutti un esame di ammissione, dato con maggiore 
avrebbero trovato naturale che il ministro della serietà e con maggiori garanzie, che assicurava 
pubblica istruzione difendesse l'operato del suo di più, in certo qual modo, della cultura· dei 
Ministero, mi è parso· doveroso e necessario, giovani; ora coli' esame di maturità ci vanno 
nell'interesse doll' Istruzione' e del paese, che proprio impreparati, ed il sopraccarico sì fa an· 
anche una voce dal' di fuori parlasse chiaro e che maggiormente sentire. 
rtanco al Senatb come ho parlato io, e pure rl- Sarei perciò lieto anche io, speeìatmente se 
conoacendo che inconvenienti ci sono, dicesse la riforma della scuola media donà· ritardare 
francamente che sono piccole cose, ìnevìtabìlì 'parecchio ..• 
nelle grandi Amministrazioni, che sono dovute ARCOLEO. Un altro decennio soltanto. 
a leggi generali o speciali che nou si possono DINI, relatore. Allora se· così dcv' essere 
senz'altro cambiare, son dovute alle condizioni chiedo all'onor. ministro di proporre subito la 
passate ed attuali del bilancio, sono dovute a modificazione della legge 1904 o del regola • 

. deflcienze del personale, e son dovute un po', mento relativamente all'esame di maturità> 
lasciate che lo dica, anche- al personale con sopprimendolo, o almeno moditlcandolo. 
cui ba da fare il Ministero della pubblica Istru- Il collega Scialoja ha anche richiamata l'at- 
zione. tonzione dell'onor. ministro sopra i metodi che 
. Oltre agli onorevoli Mariotti, Tommasini, Ma-1 si seguono nell'insegnamento universitario, 
ragliano e Blaserna, hanno parlato· su questo specialmente nella Facoltà di legge- e in quella 
bilancio i colleghi Scialoja e Tassi. di lettere, e giustamente ha richiesto che oltre 
L'onor~ Scialoja, con un discorso magistrale, le lezioni cattedratiche vi siano degli esercizi, 

ha richiamato r nttenzione del ministro su di in modo che i giovani siano costretti a freqnen 
•na massa di cose attinenti al suo Ministero; tare effettivamente la scuola: 

~... ., . , ·. 
I (. ; .. t.'~ 
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Il collega Scialoja ha ragione; ma faccio ri 
levare che i regolamenti attuali ammettono già 
la possibilità di questo, perchè agli art!_coli 80, 
93, 91, 96, del regolamento generale universi- 
tario, è detto ripetutamente ... · · 

SCIALOJA. Ma non abbiamo i mezzi. 
DINI, relato-e .• : .• ·che il professore dovrà 

fare e lezioni e conferenze. Certo che se non 
si dà il corredo di tutto quello che occorre, 
queste conferenze non si potranno fare; ma 
come- nella Facoltà di scienze e nella Facoltà 
medica vi sono aiuti e assistenti . per poter 
fare queste conferenze o esercitazioni, così sarà 
forse con gli assistenti. o con qualche cosa di 
simile che si potrà ragg.iungere lo scopo che 
giust;moote chiede di raggiungere l'onor. ~cia. 
loja. 
Certo però, ripeto, i regolamenti attuali hanno 

il germe in se stessi per arrivare a siffatto 
scopo e basterebbe quindi di applicarli a do· 
vere e che il Governo aiutasse . per questo. 
Nell'Università di Roma poi, la cosa sarà dif 
tl.cile per un'altra circostanza, quella dei locali; 
ma è da augurarsi che venga presto il giorno 
in cui questi locali ben convenienti e adatti 
per un'Università così importante come quella 
della capitale, vi siano. 
L'ultima legge per Roma .ne fa obbligo al 

Governo, e voglio sperare perciò. che questi 
locali possano avtJrsi in un tempo relativamente 
non troppo lungo. · 
Il collega Tassi ha richiamato I' attenzione 

sui programmi dci corsi universitari,' ed· anche 
per questi, quegli articoli che . ho citato dcl 
regolamento universitario, consentono di prov 
vedere. La Facoltà dovrebbe approvare i pro 
grammi non solo dei corsi liberi, ma, anche 
dci corsi urtlciali dati dai professori ordinari, 
straordinari o incaricati. Se i presidi, le . Fa 
coltà osservassero le disposizioni regolamentari, 
gli inconvenienti citati dall'onor e • Tassi sareb- 
bero evitati. • · 
Tale inconveniente, l'onor. Tassi ha piena 

mente ragione, si fa sentire specialmente per 
le materie fondamentali· che· devono essere in 
segnate per intero nelle loro parti sostanaìeli, 
e non in piccola parte e fermandosi su un solo 
·o su pochi punti soltanto. Le Facoltà dovreb 
bero esaminare i programmi, poichè lo dice 
'chiaramente il regolamento: e queste Facoltà 
devono osservare che sia dato quello svolgi- 

... ··- .,.;. . :~ .... ...:· :.: .... 

mento che ,è necessario alla materia in corso>. 
Perciò sono da richiamarsi 'qtl,elle· Facoltà al 
l'osservanza degli articoli dei. regolamento e 
non altro. · · · · · · .. · · · 
Dove. non posso seguire il collega Tassi è 

quando egli chiede che si faccia. una semplifi 
cazione dei programmi nell'insegnamento me 
dio, specialmente delle scuole normali e chiede 
in particolare che si diminuisca I'ineeguamento 
della letteratura," della . chimica e della fisica; 
giacchè io penso che quelli che escono da queste 
scuoio devono ·andare ad insegnàre e devono 
quindi avere una· cultura abbastanza· estesa. 
L' insegnamento che ora si dà .. nello scuole 

normali, almeno secondo i . programmi,. è ·un 
insegnamento tutt'altro 'che elevato; quindi io 
credo che. non siano da abbassare quel pro 
grammi, ma 'piuttosto che sieno da svilupparsi 
a dovere. ·· · · ·· · · · ~ ' ·· · 
E dopo non dico aver risposto (perchè ci vor 

rebbero due giorni. per rispondere a tutti.gli ora 
tori, e poi cosi facendo ·invaderei anche più il 
campo rlserrato al ministro) ma· avere accen 
nato alla meglio a quello. che hanno detto i 
vari oratori, dirò poche parole· a svolgimento 
di alcuni fra i punti principali della mia rela- 
zione al bilancio. · · · · · · · · ·' 
In questa relazione io ho raccomandato varie 

cose all'onor. ministro. Per l' is't.ruzione · elemen 
tare, ne ha già parlato nello stesso senso nel 
quale avrei. potuto fare 'Io Il. collega !ciaioja', 
il quale .ha richiamato agi' impegni'gravissimi 
che vengono al Governo sia per le spese. che 
saranno conseguenza delle ultime Jeggi, sia per 
i locali delle· nuove scuole. é per, Iorò arreda· 
mento; per . tutto quello Insomma ché occorre 
per lo svolgimento, per l'esecuzione ~e!le leg'gi 
che ho ricordato or ora; e pei;:.i>rovvedero alla 
istruzione iu tutto le altre. parti d' ltalià. Non 
mi formo dunque di più su questo,' bastandomi 
aver richiamato anch'io 'su· ciò Palte~zione··~el 
ministro. ' "'· ·· ... · 
nrrattando delle scuole m~die ho richiamato 
nella mia relazione l'attenzione del m0inigtr'ò0iitille 
leggi relative e su.i regolamenti. Le Ié'ggi' sono 
quello che sono e nou possono mntars! cira, si 
potranno cambiare col tempo, ma per· ora con 
viene lasciarle quali 'sono;" ma· i·.regolarilenti 
però sono quelli che .hanno legalo- le .mani al 
Governo anche 'più, e questi devono presto es· 
sere modi.flca.~i il più poss!bi)e... · - · · 

.... ,, 
,·. ' ' 
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::Lai"é~ge'~uno''statogiurid.ico· aveva già 'le 
gato· le . mani· al Governo' ed i regolamenti le 
hanno str~tte ;~~'b'or''più, e "con questì regola 
menti il Governo tionj1uò più 'muovere! affatto. 
Non è più pemieeso il trasl'oco di un professore ... 
"RAVA, mf,:iistra·· della ·pubblica istruzione. 

È la 'legge. . . . . . . , . . . . 
· DINr, relatore. Sta bene; ma la legge lascia 
à.'perto ancor qualche adito per muoversi, poichè 
ha, per:. es., .le. ragioni di servizio, mentre le 
ragioni di .servizio dal. regolamento sono scom 
parse,'~· tutto va per· anzianità. L'anzianità re 
gola' tutto I Tizio, Caio, domandano il trasloco; 
va avanti il più anziano, ecco fotto I.Questo di 
pende. dalle.léggi e dai regolamenti che si sono 
falti,- le~gi e. reg'olamenti 'che 'hanno voluto i 
ministri, che''si sono Iasciatl imporre ùagl' inse 
gnanti, perchè si sono chiamati gl' insegnanti, 
Sill a 'far "la fègge 'cbe i regolamenti l ed è na 
turale, è' umano elle' essi' abbiano pensato più 
speci'aiih~nte'·ar casi 'propri,' a. se' stessi, e che 
in molti hsi,"il~a pure senza volerlo,''sia rima· 
sto diai.entièatci. anche l'interesse generale "del· 
I''istr'n?.Ìone, i o' eia. questo p~~sato in' seconda 
linea. , .. ,,.. . .. 
·· SCIALOJA.· Non erano pratici. 
DI:"JI,··;er~td·e. Sarà" stato 'anche :cile non 

érano' i '~iù''adatti~a fare leggi e regòlam'enti, 
p~rch~ non ave!ano Ja pratica, ma il !atto è che 
ora· tro.viil.mf) che '·si è provveduto a certe mi 
nuto particolarlià che riguardano gl'insegnantl, 
mentre · l'iiÙerèsse 'dell'istruzione è rimasto 
spe~so''taséiat~ d{parte.. . . . 
Credo; dunq'de;:che il ministro debba portare 

in 'modo ··ap'eclale l'attenzione su 'questo punto 
per libeh.rsi 'per quanto è possibile da quelle 
pastoie che si .. sono 'créate coi regolamenti, e 
vèglio e'~erar~"ehe l'onor, ministro v'orrà darmi 
delle assicurazioni 8.U 'questo. . 

· Ri "'llarJo ''ai concerai, ha detto Ieri il collega •· . o,,: .,, .. !' ·' ..• • • • • 

ScialciJ3. · come si ·siano passate· le 200,COO lire 
' .. • •• J ! . ; • . . • • 

colle spese e non so se basteranno perchè 1 con· 
corsi 'so rio finiti appena ora; e se durano questi 
re~olamimti :aarà tutti gli anni così I 

RAV' A, n'li~islro della 'pubblica 'istru zione, 
No,· 'no. . · 
DJN[, relatore. Bisogna provvedere, onde non 

si dia alla legge nn significato anche più restrit 
tivo di quello che ha già di per sè; e poichè, ad 
esampio, la legge non dice di fare dei coucorsi 
per Roma, Torino, Genova, ecc., separatamente, 

si ràécia un ~o~co~so solo 'per parec~hie città 
principali insieme, senza fare tanti concorsi 
staccati. · 
La legge 'poi ~i dà delle norme per no~in~re 

le Commissioni dci conco'rsi, ma non :vi dà tutte 
quelle norme rigide ·messe nel regolamento. 
Svincolatevi dunque da queste flnchè potete. Col 
regolàm~oto si è arrivati. tino .. ad obbligarsi 
(guardato il sospetto che ha presieduto a quella 
legge e a quel regolamento) di non nominare 
un commissario più· di due volte di seguito nei 
concorsi! Potrà qualche volta accadere. che. si 
tratti di un uomo su.periore1 ma siccome è e~ato 
chiamato due volte, la 'terza. volta non : deve . 
esserci più! nìsogna convenire che è proprio 
troppo I . . .. . .. . . . 
Tutte queste prescrizioni dei regolamenti dun 

que levatele di mezzo per quanto potete. Così 
pure, e l'ho detto nella mia relazione, la pre-' 
scrizione di aumentare un profeasore appena 
nna classe è stata doppiala per tre' anni, con 
che si viene ·ad accrescere continuamente ·il 
ruolo e la spesa,· è una prescrizione da correg 
gersi. Capisco che vi è. l'art. 11 della legge 
sullo stato economico che vi obbliga molto1 ma 
ti.uesto . si presta anche· a ·una interpretazi<ine 
più larga· dì quella che ·gli è stata data col 
regolamento. 
'Io fui· il relatore di qùella' legge è fui preci 

s'a'meole io,: che non ·avendo potuto ottenere 
che. queJI'arlicolo venÌ3Se modificato CO me non 
l'otten'oi per altri, volli per lo meno far aggiun-. 
gllre le parole: e con le norme che saranno in 
dicate dal regolamento >1. nella speranza che al 
meno col regolamento a certi inconvenienti' si. 
si sarebbe riparato .. 
: La mia speranza 'restò poi delusa; le pnroie: 
e ?on le norme che saranno stabilite nel rego 
lamento,, sono nella legge, ma il regolamento 
non fece altro che riportare le parole del di~ 
segno di legge quale ci era venuto dalla Ca-· 
mera dei deputati, e quel!' aggiunta perciò re1tò 
lettera ·morta. 

. Invece ci si sarebbe potuti 'valere di quelle 
parole per lenrsi alcune di quelle pastoie che 
eolo ad una prima lettura doli' art. 11 potevano 
parere necessarie, e io prego quindi lonor. mi· 
nistro di valersene ora. 
Il collega Scialoja ha anche esposto alcune 

idee ee~ondo lo quali sì pot~ebbe modificare il 
sistema dci concorsi. Lo proposte cf.e egli ha 

\. 
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fatto, nel lorç Insieme, a me sembrano. buone 
~ degne di considerazione, ma non è ora il 
momento di discuterle a fondo; già mi sono 
dilungato anche troppo, ed è . tempo che . io 
volga .alìa 'fìoe di questo mio lungo discorso. 
Però un'altra cosa ancora voglio raccoman 

dare ali' onor. ministro: ed è che nel fare le 
nuove leggi si lasci questo sistema che ha 
orma! preso: il Ministero della pubblica. ìstru 
sìone, di legarsi le mani in ogni cosa. Pnò es· 
sere comodo, è vero, pel Ministero della pub 
blica Istruzione, berilagliato sempre da racco 
mandazioni e svariate influenze, il trovarsi di. 
fronte ad ogni questione .con le mani legate, 
perchè, non .avendo la forza ed il coraggio di 
resistere alle pressioni che vengono fotte ri 
spondo che vi è un articolo di legge o di re 
golamento che lo vieta; ma ... non è certo buono, 
giacchè il 'Ministero è ridotto cosi ad una sem 
plice macchina. Ciò non deve seguitare ad es-· 
sere ·assolutamente, perchè specialmente nel 
:Ministero della pubblica istruzione deve essere 
la mente quella che guida e fa valere la sua 
forza. 
Su un altro· punto voglio richiamare l'atten-· 

zione dell'onor. ministro ed avrò veramente 
finito. Ho 'detto più volte come il bilancio .non 
è ancora sistemato, occorre accrescere ancora 
alcuni stanziamenti,. e io .prego il ministro di 
provvedere pel bilaocio futuro. Se ne vuole una 
provar Si guardi a ciò che succede ora per le 
penaìoni, Nell'ultima leggo approvata dal Se 
nato per maggiorì assegnazioni al bilancio 1907- 
1908, ci sono 150,000 lire di più per le pensioni, 
e negli ultimi esercizi passati la spese effettive 
per le pensioni rurono sempre circa 200,000 lire 
più del. previsto .. Questo dunque accade tutti 
gli anni e continuerà· ad accadere, perchè le 
pensioni crescono in quanto crescono gl' Inse- 

- gnanti e gli altri ìmpiegati, mentre lo stanzia 
mento .ìn bilancio resta sempre lo stesso I È 
possibile continuare ancora così 1 
"Un altro esempio: l'anno scorso fu aumen 
tata la somma per i monumenti e quest'anno 
quella· somma non è neppure rimasta la stessa, 
ma nel fatto. è diminuita I 
'E perchè questo 1 Perchè l'altro anno c' era 
la somma abbastanza rilevante di lire 240,COO 
al fondo comune, destinato a provvedere alle 
deficienze degli stanziamenti speciali regiona'I 
e alle· urgenze straordinarie per tutti i moau- 

menti d' Italla, mentre .qnest'anno, .dovendo, 
provvedere alla istituzione delle nuove soprain 
tendenze si sono presi i denari da questo fondo 
comune, riducendolo a sole lireJ)5,880, e si sono 
ripartiti per creare le rruove sopraintendenze 
volute dalla legge. Così i londi pei· monumenti 
sono nel fatto immensamente ridotti, e io prego 
l'onorevole ministro a voler rimediare anche a 
questo stato di cose per il bilancìo dell'anno 
venturo. 
E nel flaire un'altra cosa ancora voglio rac 

comandare alla benevolenza dell'onor. ministro, 
una cosa che si connette ad una ,questione di 
umanità e di cuore. 
L'l legge sulle pensioni suppone . che tutti 

gl'impiegati siano uomini, mentre nell'Ammi 
nistrazione della pubblica istruzione sono nn 
merosissime anche le donne. 
Muore un impiegato uomo, e la pensione va 

a beneficio della moglie e degli orfani. Se in 
vece muore una impiegata donna gli orfani non 
hanno nulla I Potrebbe forse ammetterei che la 
pensione dell'impiegata donna potesse non an 
dare a beneficio del vedovo, ma non è certo am 
missibile che non vada a beneficio degli orfani. 

A me sembra che la legge in questo sia stata 
interpretata un po' troppo restrittivamente ••• 

FINALI. No, è la legge che dispone in questa 
maniera. 
DINI, relatore ... Allorabisogaa modificare 

la legge, perchè non è giusto che si segoiti nel 
sistema che si è tenuto .sinora. La donne fanno 
i loro rilasci come gli uomini, e che anche i 
loro orfani abbiano una pensione è questione 
come ho detto d'umanità e di cuore, ed è, dirò 
anche, un dovere dello Stato l'assegnarla, poi 
chè esso ha preso i rilasci. 
Ed ora ho veramente finito. Chiedo scusa al 

Senato se ho abusato della. sua benevolenza e 
se l' ho tediato così Il lungo; ma non ne potei 
rare a meno; nell'interesse .della istruzione e 
del Paese, sentivo troppo in me il dovere di dire 
tutto .quello che ho detto, e di esporre chiaro 
e francamente il mio pensiero nel rispondere 
ai diierHi oratori che hanno parlato nella di 
'seuasìooe generale di questo bilancio. (Appro· 
·v1zioni). 

· Preuntaai~ae di relazioai. 
' - COLO~NA PROSPERO. Domando la parola •. 

PRESIDENTE. Ila faco:tà di parlare. 

. . '' t: ~,# .... 
• ti 
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COLO::-ìNA PROSPERO. Ilo l'onore· di , pre 
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: e Proroga del termine fissato alla Com 
missione d'inchiesta per l'esercito, per il com 
pimento dei suoi lavori e nuova assegnazione 
di fondi>. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Colonna 

Prospero , della presentazione di questa rela 
zione, che sarà stampata e distribuita. 
.BORG.\TTA. Domando la parola. 

I 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
IlORGATTA. Ilo l'onore di presentare al Se_. 

nato la relazione sul disegno di legge: e Auto 
rizzazione di spese occorrenti per l'arredamento 
del palazzo di Giustizia io Roma>. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Dorgatta 
della presentazioni\ di questa relazione, che sarà 
stampala e distribuita. 

Giuramento dol senatore Earzellotti. 

··PRESIDENTE. Essendo presente nello sale 
del Senato il nuovo senatore prof. Barzelletti, 
la cui nomiua venne già convalidata dal Se 
nato, prego i signori senatori Blaserna e Finali 
·di volerlo introdurre nell'aula per la presta 
zione del giuramento. 

(Il senatore Barzellotti viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento nella consueta for 
mola). 

PRESIDENTE. Do atto al signor pror. Gia 
como Barsellotti del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore 'del Regno ed entrato nel 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Chiu•ura di votaaione. 

PRESIDJ<~NTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segret.ari di procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari numerano i voti). 

. Ri•ultato di votuioue. 

PRESIDENTE. Annunzio che dal computo dei 
voti è risultato che il Senato ha approvato le 
conclusioni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori Dall'Olio Alberto, 
De Seta Enrico, Ferrari Carlo, Foà Pio, Foratti 
Bortolo e Grassi Giovanni. 

Dichiaro pertanto convalidata la loro nomina, 
e Ii ammetto alla prestazione del giuramento. 

DU~ulonl, f. 1 I 03 
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= 
Giuramento del aeuatore De Seta. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle Sl:i le 
del Senato il nuovo senatore Enrico De Seta·, · 
la di coi nomina è stata testè convalidata da..' 
Senato, prego i signori senatori Durante-e Ce 
Caly a volerlo introdurre nell'aula per la presta 
zione del giuramento.v- 

(Introdotto uell' aula, il nuovo senatore De 
Seta presta giuramento nella consueta for 
mala). 
PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Enrico 

De Seta del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno, ed ammesso nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

' 

RiprHa della diacusaione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 
Ila facoltà di parlare il ministro della pub· 

blica istruzioae. 
RA V A, ministro della pubblica istruziane. 

Signori senatori. L'onor.· Maragliano, · ricor 
dando la storia delle· discussioni fatte al Se· 
nato intorno alla pubblica istruzione, lamen 
tava come, in passato, poco tempo e non molta 
attenzione fossero ·dati a questo grave pro 
blema della vita moderna. 
La sua osservazione non riguarda certo tutta 

la storia del Parlamento italiano, perchè, spe 
cialmente in quest'Aula solenne, i· problemi 
della scuola e della cultura hanno sempre 
dato tema a profonde e belle diacussionl. Di 
qui si elevarono voci autorevoli per iniziative - 
feconde, ne.gli studi, e per severe cautele nel 
l'amministrazione. Di qui partirono desideri e 
propositi, che poi si tradussero in leggi, e qui 
ogni provvedimento che alla pubblica istruzione 
si riferisse ha sempre trovato ampio e "Vivo\ 
dibattito:· e ne è anche -pro'Va -la· discussione 
dcl .bìlancìo per l'esercizio prossimo, e quella 
degli ultimi bilanci, nelle quali tutti i problemi 
della scuola furono presi in largo esame, spe 
cialmente quelli della istruzione superiore. 

In quest'anno il fatto si rinnova ed è il 
Senato che spinge alla lotta contro l'anal(ab e· 
tismo, che vuole rinnovata tutta la semola, -che 
desidera specialmente modificato l' lndirizr o· dì 
quella media. La discussione solenne si è Ier 
mata di preferenza sulla istruzione elercentare 
e media, rinviando quasi a momenti p:,(1 oppor· 

!.,'' ,.. ··•. ~ 
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tuni ·la dlscassìone éu1J''.istrnzione · superiore,' 
che neglì anni scorsi, ed in parte pure in 

. quest'anno, fu argomento di speciali consìde 
. razioni in quest' Aula. 

Io sono· veramente felice che la scuola pe~ 
. netri così vivamente nell' animo dei signori 
senatori, e che largo .. conforto ali' opera del' 
ministro venga dalla relazione della Commis~ 

. alone di dnanze, e dal senatore Dini e-da tutti 
coloro che con alta parola hanno discorso in· 
torno al problema della scuota. 

Le cifre con le quali l'onor. relatore Dini ·ha 
corredata la sua breve e densa relazione, di 
mostrano il progresso della scuola italiana, e 
traducono nel linguaggio preciso e sicuro dei 
fatti, tutte le aspirazioni che intorno alla scuola 
si sono manifestate. 

Da tali ci!re risulta come dal 1900 al Hl07, 
ossia in non molti anni, la spesa complessiva. 
"del bilancio sia salita rapidamente(!) e come 
pel Ministero della pubblica istruzione la spesa 
stessa eia cresciuta in proporsloni maggiori che 

. non per gli altri Ministeri. · . 
Il Ministro della pubblica istruzione, cono· 

scendo cosa e bisogni, deve con più insistente 
parola annoiare i colleghi perchè sia fatto alla 
scuola e agli studl, il posto che loro compete 
nel rinnovamento della vita d'Italia. È di con- 

. Corto il vedere come questo auwento di spesa 
continui, e come 'fi sia il consenso di tutti perché 
verso fa scuola si concentrino i maggiori af· 

. ~tti, i maggiori desideri o le maggiori spe 
ranze. V'è oggi la lotta contro l'aualfabetiamo 

_-che deve essere condotta con ogni sorta di 
buone armi; v' è quella. contro il disordiue o 

la 'detlclenza' dei· l!l!rvlzi che deve rinsci'r'e presto 
vittoriosa; bisogna anche lottare perehè si rea· 
lizzino gli ideali della scuola media, ideali che 
accendono l'animo di tutti gli studiosi, che a tutti 
fanno sentire il ~esiderio ed il bisogno di ri 
forme, e che spingono ì migliori insegnanti 
(o li lodo] ad una feconda operosità, cosi che 
ognuno reca al grave terna il contributo delle 
sue forze.' ..... , ., 
Io risponderò prima, sulla parto generale, 

cioè ·ag!i 'orator! che si sono intratteuuti sulla 
vita del Ministero; e passerò poi a rispondere 
a· qtt<!gli orator! che hanno invece trattato delle 
singolo branche della pubblica istruzione, dci 
rispettivi blsogni, dei servizi ed hanno manìfe 
stato aspirazion! e desideri nuovi. 
· Intorno alle necessità del Ministero, allastrut 
tura sua, alle riforme interne che abbisognano, 
dirò pocblssime parole. Ne trattai qui anche 
in una recente dìscuaslone. L'onor. Dini, che ha 
grande competenza, e da lunghi anni presta 
nei più .elevati uffid la. sua alta intelligenza, 
ha .esposto uella relazione taluni bisogni dcl 
i\linh.tero. . . , 
· L'onor. -Blaserna ha fatto una critica acuta su 
certi iudugl burocratici, altri oratori si sono al 
·l'uno o all'altro associati. Per parte mia, ono 

. revoH signori -seuatorl; in un disegno di legge 
che presentai parecchi mesi or sono, esposi la 
necessità del riorJinamento del Ministero, di 
mostrando il bisogno di una riforma compiuta 
che partiva dalla ricostituzione delle Direzioni 
generali - riforma che avrebbe evitati certi pic 
coli inconvenienti e certi ritar.ìi - e dimostrai 
anche la necessità. di un aumento di personale 

(I) Minist6ro della Pubblica Istruxione. 
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per i cresciuti servizi. È vero, signori senatori; 
noi abbiamo negli ultimi anni votate molte leg gi 
che creavano funzioni nuove, senza pensare ad 
un propcrzionala aumento di personale nel 
l'A,mmi)1istrazione della ::'l!inerva. Non abbiamo 

. tenuto conto che la Miner-ça si era formata per 
strati, che non tutto il personale era stato chia 
malo per concorso] vi erano quindi, come in 
una sezione geologica, gli strati fecondi, atti a 
dare una bella vegetazione, e gli strati meno 
adatti a questa vegetazione rigogliosa, meno 
pronti a portare un c?ntributo di proficuo la 
,voro. 

U mio disegno di leggo dello scorso maggio 
provvedeva ai rimedi. 
L'anno scorso, negli· ultimi giorni di dlscus 

sione del Senato, nel luglio, rispondendo al· 
. l'onor. aenatore Arcoleojchc insisteva utilmente, 
invocavo dal Senato l'approvaziono di quel di 
segno di legge. Per la chiusura pei Iavor] non' 
potè venire allora in discussione, ma sono lie,t~ , 
che oggi· sia tornato innanzi a voi nella legge 
generale di riforma dei . ~ervizi dei Ministeri, 
presentata dal Presidente del Cons'gllo .. Con 
quella riforma non si Iarà'un ordiuamento com: 
piuto per provvedere a. lutti.~ bisogni del Mi 
nistero dell'istruzione; nè qùesto era l'intendi· 
mento mio, perché credo; per l'esperienza che 
ho della vita pubblica, che 'le rifotme ·si deb 
bano fare per gradi; ma· in quel' progetto si 
parte dalla ricostituzione delle Direzi6ni generali 
e si arriva al i;atrorzainen.to 'dci servizi di ra 
gioneria, che sono una ueccssltà assoluta della 
pubblica istruzione, ~a quale avendo wolti conti 
da Care con molli enti e con moltissime persone 
legate con essa da tanti rapporti . d'interessi, 

· di_spcso e di crediti, deve cercare di liquidare 
rapidamente le sue partite. È tanto· .Iacile che 
contro di essa sorgano il malcontento e il la-: 
mento I . 
Auguro che il disegno di legge possa presto 

essere approvato, avendo l' Ammìuìetrazione 
de.Ila pubblica istruzione bisog~o. urgente di 
essere rafionata, anche per evitare a~ centro 
quella pletora dci servizi, che ne rende fati 
cosa la vita ed il lavoro meno agile. , 
,Con quel disegno di legge si provvede infatti 

agli uffici dei provveditori, e se ne eleva la fun 
zione si migliora la condizione degli. ispettori ' . ' e si comincia, sia pure in piccola parte, un'o- 
pera di decentramento, necessario per miglio 
rare i servizi. 

· Pooo noto è il lavoro del Mini~tero della pub· 
blica istruzione, poco note sono le dimcoltà alla 
quali ha accennato il senatore Blaserna e che. 
sono state illustrate con molto acume o con' 
pari. competenza dal senatore Dini. Por mia parte 
non farò che un semplice ricordo di cifre. Al 14i~ · 
nistero dei lavori pubblici ci furono nel 1906- 
1907 (e tolgo i dati dalla relazione della Corte 
dei conti). 5146 decreti, 35,647 mandati, 2756 
ruoli di spese fisse; 5767 ·rendiconti : totale · 
49,316 atti. Al Miniàtero della pubblica ìstru 
zione vi furono 11,370 decreti, 51,847 mandati, 
16,616 ruoli di spese fìsse, 1.257 rendicontì ; in 
·totale 81,m>O atti, che devono passare tutti at 
traverso la ragioneria .~d e,s~~i:e sin~a.cati dall.a · 
Corte dei conti. 
Se si confronta poi lo st11to maggiore~la forz~ 

v:era she presied~ a q11-esti seryizi, cioè .il ruolo 
~egli ~mpiegat~~ :si riconosce. che la partitjl è 
a soap1to del M1u1stero dç,lla pubb.licl). istrµzione 
o.d .a beneficio dell'Amministrazione. dei )avori. 
pu:t)lilici. . . · 

' I I ' 

lfo sot\Qposlo in 20 mesi alla firma di S. M. il· 
Re vjlrie 1pigliaia di decrtiÙ i e nem-~e"iio ·~~o 

. f~ ,registrato coµ riserva d~Ila Cort~. ·-· · · 
. Di .qui, onorevoli senatori, la e.vjdenza dalla 
necessità di una riforma che metta l'equilibrio 
1~ella. macchina tra il peso del ·lavoro è la Caria 
che deve essere dostinll.t& ad .eseguirli/ .. 
. L'onor. Maragliano citò una opinione amara 
dcl ministl'O Bianchi, detta all'ora che uscì dal 
~inist!lro, la quale iQ non posso confermare. 
Molto lavoro di Piforma (u gi• fatto, alcuni 

organiqi ho fatto approvare per legge, servizi 
grandi ho si!temato. Molte migliaia di conti 
arretrati liquidate; messo o~dine e rig9r~ nella 
materia degli esami. Ben 30 leggi !'-anno scorso 
furono approvate. · ' 

:Vi è al Ministero. della p~b~né1' i~trµ~iòn,e 1m 
grupp9 riotevole d1 persone capaci.esime e çhe 
molto lavora,no_; vi è, ,come .ili: .tutti i .corpi,' · 
anche un gruppo di 1'.D.inqre energia e di mi- · 
nqre forz11, o non csitlli a proporre alla Camera.' 
prOVV(ldimcnti arditi, assumendone la respons~· 
bilità. La riforma non ha ancora raggiunto il 
suo scopo, ma oggi debbo dichiarare al Senato 
che que~to ormai diventa còmp\to della Com 
missiono 4'iiichiesta, alla quale questo ufficiò 
altissimo e delicato: è ~tato r.ffidato con de 
creto Reale, ed esso è affidato ad uomini di . 
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cosi alto v:Alore intellettuale e morale da ottenere 
subito la. fiducia. di tutti. 
L'on.ùr. Blaserna, per illustrare le sue eriti 

che sulle deficienze di certi servizi, ha citati 
alcuni cui, ed in questo convengo con lui; 
perchè I'esperieuza mi mostra che per ciò che 
rignarùa l'immensa congerie di atti, di nomine, 
di decreti che si riferiscono ad nn personale 
·così numeroso e così vario e variabile (di 
queste parole. prego il Senato di tener conto) 
egli ha perfettamente ragione. Qualche volta, rer 
esempio, le nomine degli assiatentl, del perso· 
nale, degli inseryienti indugiano; tutti costoro 
credono di non essere pagati il 27 di novembre, 
e gridano, e protestano e si ag itano ; e questo 
è il danno maggiore che possa avvenire al Mi~ 
nistero. I signori senatori sanno però che forse 
in nessun :Ministero v'è il fatto di tante cen 
tinaia di persone, che stanno in servizio per 
un anno solo, e che, pur avendo· diritto alla 
pensione, devono essere confermati ogni anno. 
Perchè si vogliono rispettati il diritto del pro· 
fessore ed il rapporto suo con l'assistente: questi 
deve essere confermato ogni anno per riguardo 
all'ufficio, all'autorità del professore e dci capi 
dell'Istituto. Così l'incaricato rispetto alle Fa· 
coltà. 
L'onor. Blaserna ha ricordato un decreto se 

condo il quale la rioonferma era tacitamente 
data, salvo domande contrarie al Ministero. 
Non si potè continuare per quella via perchè 
nascevano troppi Inconvsnlenti .. 
Vedrò se sarà possibile riprenderlo, miglio 

randolo. Ad ogni modo riconosco che nella mole 
. immensa del" lavoro pel personale a conferma 
annua, indugi ci sono stati, ma molte volte di· 
pendenti ·da questo fatto: Il ministro cerca di 
Care le uomine degli assistenti, la conferma de 
gli incaricati con un decreto solo per ogni Fa 
coltà e ciò per non aggravare i servìsl, per non 
avere migliaia di decreti singoli alla Corte dei 
conti. Ma accade ché qualche volta vi è nn nome 
abagliato ;' ed allora su questo nome· errato la 
Corte dei conti domanda scbiarimentì, così che 
per il solo difetto di un nome tutto si arresta 
e ne deriva l'indugio. 
D'altro canto, debbo dire. al' Senato· che, 

· quando un assistente od un incaricato ha avuto 
la lettera di conferma, il voler pretendere che 
il decreto di nomina abbia percorsa intera la 
sua vi4 per cominciare I' insegnamento, è un 

atto di sottigliezza legale che non corrisponde' 
certamente a quell'armonia che nella vita degli 
studi tutti dobbiamo desiderare e contrrbuìre · 
a raggiungere. 
Molte volte indugiano fino a novembre le pro-' 

poste delle Facoltà. E ci sono poi i cambia- · 
menti che derivano dai concersì approvati in 
novembre· dal Consiglio superiore: 

· Quanto al pagamento; se la Corte dei conti 
non ha registrato il decreto non . può venire. 
al 27 del primo mese; ma, onor. senatori, tutti 
sanrio che in tutti i Ministeri il decreto' di 
prima nomina indugia sempre. qualche tempo.· 
E la specialità del Ministero della· pubblica 
istruzione è quella di aver ogni anno migliaia 
di ~ecreti che O~urano di prima nomina e non 
sono invece 'che conferme di decreti dell'anno' 
precedente per· assistenti ed ìncarlcati e ·con:-· 
ferme che vengono sempre e; in ogni caso, se 
la conferma noti tosse possibile, l'interessato a 
11riori già lo· saprebbe. ' 

Ora i decreti - si fanno in sette in bre. L'anno 
scorso, lo si può vedere dal Bollettino, li feci 
appunto in settembre, anzichè in ottobre, 
ma qualcuno ·aspettò tutto novembre· a co 
minciare l'opera propria, 'perchè aveva' indu 
giato la Corte dci conti, la quale aveva ragione 
di chiedere spiegazioni cd era affaticata. dal 
contemporaneo arrivo di tanti decreti •. · 
Prendo impegno d.i cercare ogni via possì- · 

bile per sollecitare, se mi verranno in tempo 
dalle Facoltà le proposte, e ter'tò in disparte 
le conferme per coloro per' i quali sia preve 
dibile qualche contestazione. 
La osservazione critica dell'o'nor. senatore 

Blaserna, sebbene non si riferisca ad una mia 
negligenza, giacchè l'anno scorso in settembre 
io preparai e firmai tutti questi decrett, ml spin 
gerà a vedere se sia possibile di · anticipare 
ancora la data. 
Un tale lamento è consimile ad altro sul quale 

il Senato sentì discutere l'anno scorso· e cioè a 
quello per le classi aggiunte nelle scuole medie; 
Le classi aggiunte delle scuole medie si formauO' 
secondo il numero dcgl~ "studenti, e si com 
pensano secondo una certa proporzione che è 
data dalla legge del 1906; ma avviene spesso 
che, essendo esse state fatte solo dopo che la; 
popolazione della scuola è nel suo pieno as 
setto, e dopo verificato, scuola per scuola, se il 
numero è superiore ad un dato limite, il paga- 

" 
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mento di ottobre o novembre non si possa fare 
alla relative scadenze perchè si tratta di classi 
che sino alla ti.ne di novembre non si possono 
costituire. È chiaro, ma non gion ! 
Il Senato sa, per una interpellanza dol se· 

natore Pisa, che il Ministero provvede a questi 
pagamenti con mandati di anticipazione che 
mettono a disposizione dei prefetti notevoli 
somme. Le prefetture e i provveditori liquidano 
in base alle note fatte sul luogo. È un decen 
tramento che è riuscito abbastanza efficace, 
ed ha valso proprio a togliere il solito lamento. 
Sul luogo fanno i conti I Ma ha il difetto che 
le liquidazioni vengono al Ministero con un 
po' di ritardo ; per rare ,Ja liquidazione di questi 
conti complicati è necessario avere sufficiente 
personale, ed è facile che errori· succedano In 
provincia e si debbano correggere. 
Dico nettamente . al Senato che, come son 

riuscito con sforzi e con l'aggiunta di dieci 
impiegati· avventizi, creati secondo J& legge 
del 1897, a liquidare, non 11010 gli arretrati 
della legge dal 1886, ma anche gli arretrati. 
della leggo del 190i e son riuscilo a pagare ai 
comuni 32 milioni, liquidati scuola per scuola, 
così per l'arretrato. nella liquidazione delle 
scuole, cercherò - gìacchè desidero anch' io la 
regolarità - di avere i mezzi per colmarlo, sìcchè 
si possan mandare alla Corte dei conti le note 
di questi compensi. Il primo passo l'abbiamo 
ottenuto di pagare subito: ora è necessario 
fare il secondo, liquidare definitivamente i conti 
per garanzia di tutti. 
Occorrono forze; le due divisioni delle scuole 

medie, con tante migliaia di affari, non possono 
reggere. 
L' onorevole senatore Dlascrna mi ha fatto 

alcune considerazioni per casi speciali, perchè 
questi, come diceva Massimo d'Azeglio, servono 
a far comprendere il caso generale. 
Egli ha citato un ·falegname che non era 

stato pagato .. 
Il senatore lllaserna sa quanta ammirazione 

ho pel suo grande e operoso istituto, ove io ho 
voluto veriftcare ed ho visto che trattasi di 
uno di quei casi disgraziati ai quali ha accen 
nato il senatore Dini. Lo spiego. 
' È della ftne del 1905; il falegname aveva 
fatto due conti. Per un conto anticipò la spesa. 
il senatore I3laserna per bontà d'animo, per 
togliere di mezzo questo creditore; l'altro conto, 

che era passato per le vie normali del Mini· 
stero, andò al Tesoro, ma era stato dal credi 
tore ceduto ad un' altra persona, la quale do 
veva avere 450 lire, mentre il mandato era 
di 420 ed il creditore, che doveva avere così 
ancora 30 lire, sequestrò tutto il secondo man 
dato che spettava al senatore Dlaserna. È una 
cosa spiacevole, ma che. non dimostra certo 
negligenza nell'Amministrazione. 
Per un altro caso il senatore Blaserna aveva 

mosso lamento, non alla mia persona, ma alle 
lungaggini dcll' Amministrazione. È pel mecca· 
nico. Ha perfettamente ragione di dolersi del 
lungo tempo che fa necessario, ma sl trattava 
della modifica del ruolo del suo istituto, fatta 
con opportuno consiglio, come non può non 
essere quello _che viene dal senatore Blaserna. 
Il ministro ha subito accolto. il voto del pro·· 

fessore come desidera fare, sempre che lo possa, 
coi colleghi, ma per tradurlo in atto l'ha do· 
vnto mettere in una nota di varìasloni al bi· 
lancio, perchè anche se non si mutasse la . 
cifra, .dopo la nostra legge del Hl04, ogni 
molo deve essere cambiato solo con l;antorità · 
dcl Parlamento e quindi, anche per cambiare 
la parola gluttorogia, in glossologia, -come de· 
aiderauo le Facoltà di lettere, ho dovuto ìntro 
durre questa variante negli allegali del bìlan- · 
eia, perchè il ministro non ha facoltà di fare 
cambiamenti di ruoli senza l'assenso dcl Par 
lamento. E il suo desiderio è accolto nel pre- 
sente bilancio: si veda l'allegato. · 
li senatore Blaserna, in queste sue consìde 

razioni, ha parlato anche di un' Ae~ademia 
alla quale egli presiede, la più illustre Acca- • 
demia d'Italia, ed ha detto che, essendovi la 
necessità di un ascensore, dopo che è stato 
costruito vi sono difficoltà di pagamento. È 
vero, e dobbiamo cercare di risolvere la cosa. 
Ma i fatti si sono svolti così: l'Accademia ha 
chiesto i denari, ed io ho iscritto la somma nel 
bilancio, ma siccome ha anticipata la costru- · 
zione, ora i progetti debbono essere spediti 
al Consiglio dei lavori pubblici ed i conti deb 
bono essere approvati dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, e debbono seguire la loro 
via. 
Qualche volta il voler far subito, anche se· è 

degno di lode, determina indugi, perchè i conti 
ed i progetti devono essere in anticipo appro 
vati. Per parte mia metterò ogni cura perchè 
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ciò si :ri11olv3 ed anche perch,è quel decimo che 
fa tolto al tempo della lesina eìa restituito a.J· 
l'Accademia,. come con piacere, metteudomì 
d'accordo con la Giunta del bilancio, ho potato 
restituire alle dotazioni delle t;n,iversità quel 
decime che ìu tempi di scarsa fìnanza era stato 
loro tolto. 
L'onor. Blaserna con questo conslderasiouì 

generali che metto innanzi priwa di venire alle 
singole questioni tecniche, mi ha anche rlcor 
dato. come certi nostri Istituti d'arte, dove si 
raccolgono· non solo tesori per valore intrinseco, 
ma tesori d'a~tto anche perchè rappresentano 
le tradizioni e il pensiero dell'arte italiana, 
manchino di cautele di difesa e corrano facile 
perìeolo di distruzione, - e tutti rammentiamo 
l' inciindio della Bi blioteca di Torino - ; e mi ha 
ricordato di uu.a ·Commissione che egli presie 
dette, e "che diede opera perchè si studiassero 
i mezzi acconci ad impedire o a più Iacilmeute 
diminuire i pericoli ed i danni che potessero 
oecorrere. Sono lieto di assicurare l'onor. Bla 
serna, e mi duole non l'abbia saputo prima, 
che i suoi consigli furono accolti e se ne fece 
tesoro, tanto che ora al Museo di Firenze, al 
:Museo Nti.zionale di Napoli e alla. Galleria Bor 
ghese sono in corso lavori che rappresentano 
il frutto delle conaideraaiqnì esposte dall'ono 
revole Blaserna. Si sono messi i parafulmini nel 
Museo di Napoli e nel l\.luseo di villa Borghese ; ai 
sta impiantando I' Illumlnazlone a Veneda, e ai 
collocano i caloriferi nella Galleria degli Uffizi a 
Firenze, secondo il disegno di legge da me 

· presentato e sul quale l'onor. Blaserna riferì 
•in Senato. Anche nel Palazao Ducale di Venezia, 
che fu restaurato e rinforzato nelle fondamenta, 
si. sta lavorando ad un impianto elettrico ché, 
pnr non turbando le linee arcaitettoaiche del 
l'ediflcio, <>lfre aioure:ua che questo non pa,\irà 
nocumento. · 
Rìngrazio perciò {l'onor. Blaaerna, non eolo 

d'aver richiamato la mia attenzione sui lavori 
che egli stesso ha consigliato, ina d'avermi 
dato occasione di dire al Senato che fa parola 
della scìenaa non è stata dimenticata al Mini 
stero dell' istruzione. 

· Dirò di più; dopo l'incendio di Torino, in· 
-". ooraggiato in ciò dall'illustre senatore Vill~i, 
ho pensato di far fotografare i nostrl codici, 
affincbè .glì originali non vadano per le man! 
di tutti. I progressi della fotografia permettono 

di riprodurre Qgni pag~ua 4.~ un eodice così . 
perfettamente che è il)otile allo et.u.(liQSp di ado 
perarti il manoscritto ; qiò si f.a.. ~o i~ QOCa· . 
sìonì · rarisaime, q~11..d<>, vi sia. u~ dubbio di 
interpretazione; ed inolt.re e~ e:vit.a ~.questi 
tesori vengeno spediti da 'una ìa ~ltra ciU~. . 
Io ho cominciato a ordina111 queste rlproduslonì . 
fotografiche dopa avere i11s~t~ ~el. biJanoio 
una somma. per qw:ista <ll.:llova. spesa, la quale . 
potrà essere il) pai:te ri111boraat11.. -.llo Stato, 
poichè le ri,produllioni fotogl'all.cha de~ codi,ci , 
sa.ranno poste ia venditi, QOn le opportune ca11· . 
tele . e gli introiti an.dr.a,nD.Q ~d aiiJJ?.eawe. il 
fondo per sostenere qqes~ e~.e. . 
Quantq zùle diflc.olt~ ed agli iJldugi per ~ 

pagamento dei co,nij t signori 1Jenatori pensino . 
che, sì, appu,nto bisogna 11empli~care .e:ome di· . 
ceva l'onor. Blaserni, .Qla bisogn.a anch~ guar- 

. darsi dal semplifica.re troppo, perchè pej' aDl.Ol'..e 
di una rapida riforma .non ei yepgano a ~re : 
con facilità .abusi G l)egligep~e. N.el )lio.ial.e.ro · 
mio sono sempre ili .-elazio~ mplti e,Sir,n.ii eu)- : 
tori d'art.e,.' di letteratura e di st.oriao ~a ~on . 
tutti sono tJtolto forti ia. ll\llterif. di legge dì . 
contabilità dello Stato; ora io, ricoNliindQmt . 
d'esser stato a RQl.Q• un· devate ~ollol'o del· 
l'onor. Finali, tio deaiderato che d.i quejlta legge 
di conl.:lJ;>Jlità si t,e,ng~ il più gra~ CQllto e si . 
cerchi .in ogt:U provvedi,men\o di .appliqarne. le ·. 
norme, per qua.o.to uu po' i'l'.&vi e u.n PG' le.ute •. 
L'onor. DiD.i ha r~cor4ato QllA çircplare de}-- , 

l'onor. Iloselli. I,.' onor, ~osel!i, lll)l 1906, QspQ 
neva alla Camera la difilco,11.à in .cui ~ \rov.a·u 
di !!hiudere il consu.nt,ivo. La l~gge t.rasr~~· il 
prore.ssor~ univ~sitario in ag'ente di oo,ntab.ilità'.; · 
ma egli non è fatto per questa funzione, e quando, · 
in sett~r;i;ibre, il ministro ~legra(a pere)\è gli Bi 
manili il i;on,tQ, il pn>fes11nre ,nQD. rjeponde perchè 
è ili. v~oal\za. l CQnti .r.rri•4.IlQ in nov~rob.re Jone 
perchè l'int~res11at.o qrde ch..e i~ l>U!lnciq si chiuda. 
iu novembre, mentre inveca i conti 11i do.-v~vano 
mandare in settembre. Ecco perch@ i conti ar· · 
-·rivano al Ministero l' a~no dopo. e q11alcbe 'tol1a 
con inolt.o ritardo, anii qualch~ yQlta 11i b'ov4no . 
gabinetti d'lìnivcrpità che hau.n~ 11pe110 più della 
loro dotazione. Di qui .u11a sedo di difficoltà, · 
di proteste, di l)ompctiz.ionj, perc;hè il Ministero: 
si lamenta, e il credit'lre scrivQ al .ministro 
dicendo che Minerva no.n paga. · ' 

Ma ha torto· chi spese piìi che la dotazione. 
Anche l'altrl) giorno ai doleva di ciò con me· 

t ... . ' 
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.H rapprese'll.tante di nna grande ditta libraria · 
di ToriIJo (che tleve avere 4000 o 3000 lire 
da un 1profel!leore -d' Università ohe è morto). 
Il suo succeseore nell' ufficio di direttore del 
-gabinetto non trova conveniente di. assumersi 
la tesponaabilità dell'acquisto di quel mate 
riale e di quei libri, alcuni dei quali non gli 
servono, come ha sllritto ·al Ministero. 
Ora; dati que1ti casi, bisogna venire con un 

.dìsegno di legge avanti al Parlamento per 
-maggiori spese I È responsabile di ciò il Mini 
.Stero 1 li ministro insiste sempre perchè le 
spese dei gabinetti siano tenute nei limiti delle 
dotazioni. 
Anch'io bo·tatto la circolare come feee l'ono 

-revoìe Boselli; due ne ho fatte; -ed 'ho- dichia· 
·rato ai ·ntt.ori univel'sitari çhe 1e non "mandano 
·il conto in settembre, i fornitori non earanno 
pagati -e la :respo'!lsabilità sarà accertata. lo 
intendo chiudere il conauntivo a tempo e spero 
-che a.nche -i rettoti mi aiuteranno in questa im 
·~resa, :ma se I conti non arrivano tempestiva 
·mente tlllr~ eostretto, per amore o per fori:a, 
•di chfndere il consuntivo e fare poi dei supple 
-menu, -o aggiungere· questa spesa l'armo dopo 
come -saldo di residuì, 
. l•e- ilillleoltà .provengono dalla IE<gge che sta 
-bilisea &guaii norme tanto per un contabile del 
Ministero delle finanze, come per quell'improv- 

. 'visato contabile ehe è il direttore di un gar ì 
-netto llCÌenlitlco, il quale ha una dotazione fissa 
-e la de"e ·erOgar~. •Finché si tratta del fondo 

.. della detasìone la coaa è facile, ma quando si 
-tratta ·di 11pe11e che ne superano il limite, la 
cdsa ,dilventa assai più complìeata. E tutti i 
giorni -ei 'sono l . 

· Ella, 'onor, Blaaeroa, 'ha ragiono di dire che 
·il Gonmo :italiano ,paga con ritardo, ma il 
.pnbblico .aon lii che questo :ritardo non va im 
putato al,Minist'!ro, ma beuaì alla natura stessi& 
.dl tàluoe -spese iJ 'cui .impegno fil contratto 
~all' info.ori- di tutte le norme stabilile dalla legge 
·e la ·cui nquidaziollll riesce fAtlcosa perchè ·i 
pr<J\'Vedimenti per la regolarizzazione dPgli attì 

111000 l11nghi e-h1dagin~i per aè l'itessi. Sarebbe 
:ben-e M>it'ul&r1i a spendere solo le ·dotazioni, e 
-l'aumento·chiederlo in ·antici~uione, ·e solo 
1dopo 'avli.to, erogarlo: ma qualche ·volta si 
. chiede quando. le spese ·l'lono ordinate. Il Mi 
'nistero rliscnte·, esprime il. proprio rincresci·· 
. mento ma poi finisce sempre col pag:ire. Ora, 

onorevoli senatori, quante difficoltà e fatiche 
(e paziènza) ci sono a mettere in regola queste 
piccole cose l 
Volete alcuni casi tipici della legge? 
Ad esempio: il Bollettino del Minislero iiel- 

1' istruzione pubblica, dagli ispettori del Tesoro 
nei loro consueti accertsmenti presso 'l'Econo 
mato -viene considerato come un'attività patri 
moniale della quale si deve nelle forme solite 
dare il rendiconto. Io trovai oltre '170,000 fal!lci 
coli vecchi del bollettino ; come è possibile 
rare un inventario di quest'attività ohe marci 
sce f Ilo domandato al Ministero del tesoro ed 
alla Corte dei conti che mi aiutino a smaltire 
q11esla mole di bollettini, altrimenti il Ministero 
deve tenere in contabilità della cari.a che non ba . 
più nessun valore e che nessuno vuole. Se ne 
-vendono per poche lire e non ogni anno I Di 
più: questo Bollettino deve essere maniiato alle 
scuole e ngl' istituti dipendenti che ·vengono 
obbligati a pagarne l'abbonamento, ma essi 
osservano che nessuna legge ve li costringe e 
abbondano perciò la partita di creùito del Mi 
nistero per questo abbonamento del bollottino. 
Ma si faccia u.na riforma l Si tratta di una 

pub,blicazione ufficiale del !Uinistero; mandia 
mola; come si mandano le circolari, e non si 
tengano tanti conti. 
Onor. signori, ancora un altro aneddoto per 

rispondere a quelli raccontati dal!' onor. Bla 
scrna. I maestri elementari ebbero qualche anno 
fa il beneficio dei viaggi ferroviari a prezzo 
ridotto, e quindi necessità di scontrini per il 
biglietto. Questo libretto di Coglietti costa 20 
eentcaimi, quindi al Ministero per non fare 
un vaglia, i maestri spedivano questo importo 
in francobolli. A poco a poco. invece di nume 
rario, l'economato si ò trovato in possesso di 
una grandissima quantità di francobolli~ Sono 
60,000 i maestri. Ora io li volevo vendere, ma 
è vietato; li volevo adoperare, ma non potevo 
pcrchè li debbo comperare, avendo conto ·cor· 
rente eon la posta. Non si possono bruciare 
perchè è uu valore di Stato; e l'onor. Finali 
forse si ricorderà di parecchie mio lettere nelle 
quali lo pregava di risolvere tale questione, 
perchè ad ogni '\"eritlca di cnssa, c'erano 1700 
lire o più di !rancobo!li, quindi rimprovero dal 
ministro dd tesoro il quale osserva•a: ma 
p·erchè non fato fare il vaglia 1 Perchè i maestri · 
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non vogliono spendere 10 ceni.esimi per man 
darne 20. 

Ora si è finalmente convenuto che il paga· 
mento ai effettui anche pèr vaglia del Tesoro, 
che è gratuito, ed il Ministero delle poste ac 
cetterà i Crancobolli giacenti nella cassa del 
l'Economato, consegnando un vaglia di servizio 
che sarà commutato in quietanza di tesoreria .. 
Ed è finita. I 
Rispouderò anche all'onor. Ma.ragliano che 

diceva: guardate, voi avete imposto delle tasse 
di 50 lire por i giovani che treq uentano la scuola 
pedagogica e queste tasse vanno a beneficio 
dei professori che hanno insegnato, 1na vedete 
che cosa fate I Queste 50 lire vengono mandate 
a Roma e poi da Roma, fatto il riparto e con 
un lungo indugio, ritornano in provincia per 
pagare chi aveva già in deposito la somma. 
Sarà un sistema lungo, onor. Ma~agliano, ma 
siccome ·la. nostra legge di contabilità, - una 
buona legge e che dà. tante garanzie, - stabilisce 
che ogni entrata debba essere versata al Tesoro 
e che le spese si devono pagare dai singoli 
Ministeri sui rispettivi bilanci, bisognerebbe ri 
formare la legge di contabilità e io credo che 
non ne valga la pena per una cosa tanto da 
poco. 
Occorre un po' di tempo, è vero, ma quando 

le cose si .spiegano agli interessali, essi com 
prendono la necessità. di questo tempo per 
rispetto alla legge e sa ne persuadono. 
Diceva il senatore Blaserna finendo il suo di· 

scorso: semplificate, semplificate, altrimenti non 
potrete avere una buona Amministrazione. lori· 
spondo che l' onorevole Blaaerna in teoria ha. 
perfettamente ragione e che in pratica farò di 
tutto per seguìre il suo consiglio ; ma se per 
semplificare e far presto mi devo risolvere alla 
violazione delle leggi o alla necessità di cam 
biarle a solo beneficio dell' istruzione, allora io 
mi fermb, perchè altrimenti si sentirebbero alte 
grida da parte di tutti. 
Al Parlamento è stato presentato un disegno 

di legge che riforma la legge di contabilità ed 
io credo che in esso possa essere accolta qualche 
norma speciale per casi del!' istruzione. 
E giacchè sono in tema generale, colgo l'oc 

casione di rispondere al senatore Dini riguardo 
alle penqionì. Io ho Calto del mio meglio (A fui 
lodato alla Camera) per portare quest'anno i 
diversi capitoli del bilancio in misura tale che 

7'1. 

possano corrispondere ai bisogni del servizio, 
secondo quanto indicavano i consuntivi degli 
anni precedenti; ma per la parte che riguarda. 
le pensioni non ci sono riuscito; e ciò, non 
perchè io non abbia insistito come era mio do 
vere preeso il ministro del tesoro, e con forte 
ragione. ·. 
Nelle altre Amministrazioni, infatti quando un 

tanzionario viene collocato a riposo ed attende 
la liquidazione della pensione, gli altri colleghi 
disimpegnano il suo Iavoro ed egli pnò aspet 
tare tranquillamente per qi::alche mese. Nel 
l' Amministrazione della pubblica istruzione, 
quando un professore va in pensione, abbandona 
la scuola ed è necessario chi subito lo sostitui 
sca. Ma chi deve sostituirlo non può esser pa 
gato, perchà la Corte dei conti non ha ancora 
registrato il decreto di collocamento a riposo 
dell'altro professore, e per far questo è neces 
sario l'assenso del Tesoro. 
Io nou ho mancato di sollecitare in quesio 

senso l'onorevole ministro dcl tesoro, al quale 
ho fatto la dimostrazione delle difficoltà di 
questo servizio. Egli mi ha risposto che molto 
probabilmente e molto prossimamente il servi 
zio delle pensioni dei diversi Ministeri sarà 
riunito in un solo bilancio, e cosi le detlcienze 
di un Ministero saranno compensate dall'ecce 
denza di un altro. 
Comprendo la necessità. di questo stato di 

cose, ma trovo nondimeno giustissima l'o1Serva- . 
zione del senatore Dini. Io credo che il sapì 
tolo delle pensioni sia assolutamente inadeguato 
ai bisogni: non dico che gli impiegati non ab 
biano soddisfazione dei loro diritti, perchò a 
questo ci si arriva con note di variazione, ece., 
ma essi ai trovano nella condizione di dovere 
aspettare e certe volte di dovere aspettare per 
troppo tempo. E hanno diritto. E gridano contro 
la Minerva! 
Io bo esposto altra volta al Senato ·il mio 

fermo proposito di eseguire ogni opera possi 
bile di semplificazione, di organizzazione, di 
ordine e di speditezza. nelle molte faccende del 
Mioi!!lero della pubblica istruzione. Molto già 
si è fatto (anche coli' aumentare le spese di · 
certi servizi), e a questo gioverà, ne sono si 
curo e lieto ·nello stesso tempo, la istitu:i:.i.one 
dei direttori generali' e la creazione degli ispet 
tori centrali, i quali dovranno andare, oltre 
che nelle segreterie uni versitarie, anche nello 
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archeologica, che fu votata ma· non dotata in 
passato. Ed è una nobile idea. · 
L'onorevole Mariotti ha ricordato una felice 

manifestazione di volontà del Senato. Quando 
si presentò la legge per l'acquisto di vili~ Bor 
ghese, era in essa detto che lo Stato cedeva la 
villa al comune, il quale aveva l'obbligo di con· 
giungerla col Pincio, ma si riservava il terreno 
necessario per costruirvi una scuola di agrieol 
tura. Così la legge. li Senato, e credo.che fosse 
in seguito ad un ordine del giorno del senatore 
Mariotti raccomandò, non ostante la parola pre 
elsa delÌa legge, che invece di una scuola di 
agricoltura si tenesse un'area sutncie~te per co 
struirvi non un borgo, come ha detto I onorevo~e 
Mariotti di musei e di editlci, ma un edifìcio 
adatto per le arti e per costruire vicino al gioiel~o 
del casino Borghese altri palazzi per le glorie 
dell'arte o da adibire a· scopi artistici. 
Questo fu il voto del Senato, e in parte fu 

accolto. Infatti ei fissarono cinquantamila metri 
quadrati per questo intento, e la prima appli 
cazione del voto del Senato è stata la conces 
sione di settemilacinquecento metri quadrati 
per costruirvi il palazzo del!' Istituto interna· 
zionale d'agricoltura, che risponde mirabilmente 
alla geniale idea di S; M. il Re. Ora l'onorevole 
Mariotti e il Senato sanno quante discussioni 
siano nate intorno a quella concessione, quasi 
che quel piccolo angolo della villa (e ne parlo 
serenamente perchè allora non ero ministro) fosse 
stata la bella piazza di Siena o una memoria 
illustre, o un grande rudere. Il tempo ha fatto 
giustizia delle critiche, ma ha dimostrato che 
Roma e lItalia, desiderano che villa Borghese 
non sia toccata. 
Allora lo stesso Istituto internazionale d'agri 

coltura, d'accordo col comune, ebbe l'oppor 
tuna occasione di comperare una vasta. zona 
di terreno attigua a villa Borghese e sulla linea 
che conduce al Museo di Papa Giulio, altro mi 
rabile Museo di· Roma poco visitato e poco co 
nosciuto ma che merita tanto di esserlo. 
Già il Ministero della pubblica istruzione, "7 e 

credo di averlo detta incidentalmente qui ri 
spondendo ad una interpellanza, - aveva pensato 
di congiungere il museo di villa Borghese col 
museo di Papa Giulio con un grande viale in 
mezzo al verde dei prati e degli alberi. · 
Venuta loccasione dell'acquisto di questo 

terreno da parte dell'Istituto internazionale d~ 

• 

scuole dove si tengono registri di tasse sco 
lastiche, per verificare come funzionino i di 
versi servizi. 
Ormai l'opera spiegata. dall'onorevole Or· 

laudo dai suoi successori e ripresa fortemente 
da me, ha persuaso della necessità. di queste 
riforme, e speriamo che molto sar~ fat~ per 
raggiungere l' intento, che noi tutti dobbiamo 
proporci di far presto e bene. - 
· Dopo ciò vengo alle discuesionì scientitl~he 
e tecniche intorno ai servizi della pubblica 
istruzione, e comincio dall'onorevole senator_e 
Mariotti, che aprì la di scusaione con un di 
scorso molto erudito ed .elegante, in cui evo 
cando le memorie dei nostri grandi, che tanto 
pensarono alla gloria di Roma e alla cura dei 
tesori artistici del nostro paese, dava efficace 
spinta al ministro per continuare le nobili tra 
dizioni. Dopo la premessa generale in cui ~i 
conosceva con gentili paro e, non solo la mia 
buona volontà ma anche quel poco che si è 
fatto tl.!lora, ~gli entrava a parlare diffusa 
mente della questione. 
Prima di tutto devo associarmi ai patriot 

tici ricordi del senatore Mariotti. Egli ci ha 
detto come Quintino Sella volle comprare gli 
orti Farnesiani, dove poi si resero manifeste 
negli scavi del Palatino le antiche origini della 
civiltà romana, e il palazzo Corsini per desti 
narlo a sede dell'Accademia dei Lincei. Ottime 
intenzioni ed anche ottimi atfari, giacchè, se si 
dovesse pensare oggi- a far quelle compere ne· 
cesaarie, doverose, ben aftro denaro si dovrebbe 
spendere. 
Ora dico al senatore Mariotti che, con l'aiuto 

del Presidente dcl Consiglio e dei colleghi, an 
ch'io seguito quella strada. Gli avanzi delle 
terme di Diocleziano sono tuttora in deplore- 

·voli condizioni, destinati a magazsini di legname 
e ad osterie. Ma con la legge per Roma viene 
stabilita l'espropriazione di tutti questi avanzi 
gloriosi, cosicchè il Museo nazio~ale ~i Roma, 
bella creazione della nuova Itaha, v1 troverà 

· più degna)ede, e le statue b_elle e grandiose ~he 
a noi provengono dalla Grecia e da Roma antica 
usciranno finalmente dalle piccole celle di fr.ati 
dove si trovano a disagio e saranno collocate 
nelle grandi sale delle terme ove ritroveranno 
l'antico mondo dal quale s~no uscite. 
Ebbi pure finalmente i milioni per la zona 

• 

- ·- 
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I' insegnamento artistico applicato alle industrie 
e ai mestieri, e che serve ai bisogni della vita, 
sorregge i giovani anche quando debbono emi· 
grare, poichè trovano buoni salari se sanno 
eseguire buoni lavori. 
Con la legge di Roma (1907) un'altra mia idea 

antica di ministro di agricoltura, industria e com 
mercio è stata felicemente messa in atto. L' Isti 
tuto di S. Michele, che diventerà la grande scuola 
nazionale in Roma di arti e mestieri e nnirà il 
Museo industriale e la Calcografia al vecchio 
grande istituto, darà vita ali' arte applicata al· 
l'industria. Lo Stato gli assegna una ricca do 
tazione. 
Il senatore Mariotti sa che di recente nuove 

. leggi sono state fatte· per le belle arti, nuovi • 
fondi si sono stanziati, sa anche che rende di 
più la tassa d'ingresso che è maggiormente 
sorvegliata, e che tutto il servizio migliora. Si 
è fatta una legge per gli uffici delle antichità 
e belle arti in tutta Italia, la quale, se ha por· 
tato un notevole aumento· di spesa, porterà 
anche notevoli vantaggi. E I' onor. Mariotti, 
anche attraverso a qualche sua critica, ha rì 
cordato che l'essere maleontenti giova a spin- 
gere a futuri progressi. Egli ha perfettamente 
ragione,, questa è una massima di Bismarck • 
che diceva che Dio aveva messo il malcontento 
nel cuore degli uomini, perchè fossero spinti 
ad agire. · 
E poichè sono nel campo delle belle arti 

debbo una risposta al senatore Tommasini. 
Egli ha ricordato un suo desiderio, che è 

desiderio anche della città di Roma, intorno 
ali' Accademia di Santa Cecilia ed alla creazione 
del Liceo separato dall'Accademia stessa, come 
Liceo governativo. Gli studi per arrivare a 
questo risultato non· sono recenti, fu l'onore 
vole mio predecessore Boaelli che mandò alla • _ 
provincia di Roma ed al comune uno schema 
di convenzione che tendeva a· questo risultato, 
domandando loro , di aumentare il contributo 
nelle spese per migliorare tutti i servizi del 
.Liceo musicale di Roma, del quale riconosco la 
gloria ed ammiro i risultati, ed applaudo agli 
illustri maestri che ha avuto, e che ha, cui 
si devono distintissimi discepoli. 
Io non posso dare al senatore Totnmaaìuì 

l'affidamento che egli desidera e che aspettava 
per la presentaziona di nn disegno di legge 
che dichiari Regio il Liceo, e che separi il Li· 

agricoltura e del comune di Roma, fu offerto 
al Governo, non al Ministero della pubblica 
istruzione che non ha facoltà di comperare o 
di vendere, il terreno mercè nna specie di cam 
bio tra il suo diritto sulle aree di villa Borghese 
e nna discreta zona di terreno attigua alla villa 
stessa, ove il Governo avrebbe potuto costruire 
il suo palazzo per la Galleria dell'arte moderna. 
· Una convenzione in questo senso fu firmata, 
per cui il Goveruo italiano verrebbe ad acqui 
stare un' area attigua a villa Borghese dove 
potrebbe costruire la Galleria dell'arte moderna. 
Per l'arte antica ho già detto che si aumen 

tano le sale del Museo nazionale con l'acquisto 
delle Terme dìoclensne oggi di proprietà pri 
vata. 
Per l'arte moderna, siccome il municipio ha 

dato in certo modo lo sfratto al Governo dal 
palazzo dell'Esposizione, poichè ha bisogno dei 
locali, occorre costruire un edificio apposito, e 
lo si costruirà a villa Borghese sul viale che 
va al museo di villa Giulia. E sarà poi possi 
bile costruire altri edifici per scuole o musei 
di belle arti •. 
L'onor. Mariotti ha osservato: e ma sento che 

fate costruire questo edificio dal Comitato pei 
festeggiamenti del 1911 ». Onor. Mariotti, qui 
si fermano le notizie di fatto .. Il Ministero non 
fa costruire nulla dal Comitato dell'esposizione. 
Se quel Comitato ha indetto un concorso pel 
disegno di un palazzo da costruirsi per la sua 
esposizione, il Governo non ebbe partein tale 
concorso e non ne diede norme; ma sarà lieto 
se l'edificio, corrispondendo ai bisogni e agli 
ideali dell'arte, potrà in un avvenire prossimo 
servire come sede della Galleria di arte mo 
derna. Confermo tuttavia che in tutto questo 
non vi è impegno da parte dello Stato. 
I lavori li fa il Comitato per lesposizione 

nazionale, e con grande cura, e il concorso è 
stato vinto dall'architetto Dazzani, valente, che 
vinse già quello per il palazzo della biblioteca 
di Firenze. • 

Il senatore Mariotti ha anche ricordato la 
mostra delle scn°'e che è stata fatta nel palazzo 

· dell'Esposizione, ed io mi compiaccio di asso· 
ciarmi agli elogi che ha fatto a questo progresso 
delle nostre scuole, e confermo che il ministro 
di agricoltura. e quello per listruzione, lavo· 
rano concordi per preparare ai giovani, che non 
possono frequentare la scuola per la scuola, 
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ceo dalla vecchia ed antica Accademia di 
Santa Cecilia, cosi gloriosa per la storia del· 
l'arte in Roma, . . . 
Il Consiglio dei ministri è disposto a miglio 

rare, ed integrare e dare nuovo aiuto finanzia· 
rio al Liceo musicale di Roma, ma non intende 
farne un Istituto di Stato, con personale di 
Stato. Vorrebbe· dare insomma un nuovo e 
grande sviluppo a questo Liceo mantenendolo au 
tonomo e cedendo, se occorre, ad esso quei ser 
vizi e quelle cattedre di Stato create anni sono. 
Di simili istituti autonomi uou mancano belli ed 
utili e forti esempi in Italia; altri dipendono, 
dai comuni, come a Bologna, o dalla provin 
cia, o sono enti morali, come quello costituito 
dalla eredità di Rosainì a Pesaro. . ' 
Il senatore Tommasini dimostrava la neces 

.sità di migliorare le condizioni degli insegnanti, 
di assicurar loro l'avvenire, di ammetterli alle 
pensioni, ma tutto questo, onor, senatore Tozn 
masini, si può raggiungere ugualme~te dal mo· 
mento che comune, provincia e Governo au 
menteranno i loro contributi. Per le pensioni si 
può fare un'assicurazione alla Cassa nazionale 
di previdenza, che ha un servizio speciale di 
assicurazioni e di pensioni vitalizie. Credo sia 
questa la migliore soluzione dell'importante 
problema •• Così si dimostrerà all'Accademia 
l'ammirazione dcl Governo ed il suo proposito 
di favorirla e di aumentarne la dotazione in modo 
che possa degnamente rispondere ai suoi fini ed 
allo scopo che si prefigge. 
Coli' aiuto della direzione dell'Accademia e. 

dell'onor. Tommasiiii, che ebbe tanta parte in 
queste trattative, spero si possa trovare la forma 
per raggiungere il miglioramento di S. Cecilia,· 
del suo personale e la garanzia del buon an 
damento dei suoi servigi. 
Ora passo ali' istruzione elementare, che fu 

tema di discussione per tutti. Il relatore Dini 
è stato il primo qui a portare la sua attenzione 
sui bisogni nuovi della . scuola elementare in 
Italia e sulle forze che occorrono per dirigere 
la lotta contro l'analfabetismo e ha riconosciuto 
l'opera che oggi compie a tale fine 'u Ministero. 
Egli con poche cifre e pochi periodi ha, nella 
sua relazione, date le note caratteristiche della 
grave questione. Del resto io stesso, presen 
tando il bilancio alla Camera, avevo dimostrato 
lealmente ciò che è necessario fare per applicare 
le leggi al Mezzogiorno d'Italia e per estendere 

77 

i servizi come sono stati creati dalle ultime 
eggi, per compensare i maestri e via dicendo. 
Inoltre avevo dimostrato il. numero delle scuole 
che occorrono, i milioni che abbisognano, i 
provvedimenti che son necessari. 
Alla discussione generale parlò prima· il se 

natore Maragliano, poi il senatore Scialoja, 
il quale fece proposte concrete, e quindi il se 
natore Tommasini il quale desidera, special 
mente per Roma, che si provveda ai Jlisogni 
della preparazione dei maestri.' 
Ora il senatore Maragliano ha enunciate cifre, 

le quali sono frutto di un'analisi acuta che egli 
ha fatto dei nostri bisogni, ma che ci porte 
rebbero a conclusioni sconfortanti. Dobbiamo 
invece scomporre ed esaminare le cifre com 
plessive dello stato dell'analfabetismo in Italia 
e riconoscere che, dopo la legge del 1877, che 
fu cominciata ad applicare lentamente nel 1878, 
i progressi in Italia sono stati continui e no 
tevolissimi. Sventuratamente, mentre in molte 
provincie l'opera era viva e feconda e dava 
ottimi risultati, in altre, per una seria di ra 
gioni economiche o sociali o di tradizioni (con· 
dizione particolari che spiegano poi la presen 
tazione di speciali disegni di legge), questo· 
miglioramento non avveniva, c'era una specie 
di stasi incrudita anche dall'emigrazione. Tut 
tavia, analizzando queste cifre, dobbiamo rico 
noscere che molto progresso si è fatto, e che in 
certe provincie i risultati sono veramente ottimi. 
Il censimento del 1872 ci dice che in Piemonte 
su 100 abitanti 42 erano analfabeti; nel censi 
mento del 1882 ne troviamo 32 per cento ed in 
quello del 1901 non ne abbiamo che il 17 per 
cento. Il progresso fu quindi rapidissimo (1). 

(I) .La proporzione degli analfabeti per ogni 100 abi 
tanti da 6 anni in su in ciascuna provincia, secondo i 
tre ultimi censimenti, è indicata nella tabella seguente: 

o o o 'iii Ol ·;; 
ProTiocie ~3 gi .... ~- ~- ~~ "" ~ ,!, . - 

Torino 13.25 2.'5.10 3403 
Como . 15.03 29.44 39.36 
Sondrio. 16.35 29.00 40.19 
Novara. 17.34 31.10 39.79 
Bergamo 17.52 31.63 37.31 
Milano • 19,,9 34.16 40.85 

(Segue). · 

I 
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In Liguria gli analfabeti sono 56 per cento 
nel 1872, 44 nel 1882,. 26 nel 1901. Nella Loro· 
bardia 45 per cento . nel 1872, 37 nel 1882, 
21 nel 1901. 
Per le provincie meridionali purtroppo le no 

tizie sono sconfortanti perchè si era al 70, al· 
l' 80 e pertìno all' 89 per cento; ma anche colà 
si è progredito, sia pure lentameute, tanto che in 
ogni censimento si riafferma l'andamento verso 
la diminnzione dell'analfabetismo. La media in 
Italia è questa: 68 per cento nel 1872, 61 nel 
1882, 48 nel 1901. Sono cifre ancora sconfor 
tanti prese nell'insieme,· ma considerate nei 
loro elementi costituiscono un miglioramento . . 

L'on. senatore Scialoja, che certamente ha 
dei cari ricordi paterni intorno alla necessità 
dell'istruzione obbligatoria e della lotta contro 
l'analfabetismo, perchè il suo illustre padre fu 
dei primi A presentare una legge che doveva 
rendere obbligatoria l'istruzione e combattere 
questa piaga dolorosa (e la vide non accolta 
nell'urna per tante ragioni!) deve riconoscere 
questo: che qualche rapido passo è stato fatto. 
Se noi guardiamo i risultati, vediamo come 

solo per l'Italia meridionale, con l' intervento 
dello Stato, con la creazione, da parte dello 
Stato, delle scuole nelle frazioni più ·lontane, 
con le indennità per residenza disagiata ai 

o o o o o o ·;;; ;; ;; ·;;; Ci ;;; .. _ ,,., 
"" ~~ ~~ .... ProTiDcle ;g5 "~ ~IO Provincie "" .,- lii- o;..- .. ., .. ... - .i:- ... - 

:= . . := . z: - - - 
Alessandria 21.W 3817 .C9.85 Siena. 59.061 6!).42 74.64 
Cuneo . 21.85 38.60 49.40 Fori\. . 59.86172.08 78 03 
Brescia. . 22.15 36.91 43.83 Aquila . 60.11 75.0-2 81.00 
Porto Maurizio • 24.29 38.75 .C8.40 Perugia. 60.26 73.72 80.15 

· Belluno. 25.07 43.04 55.28 Arezzo • 61.3-4 72.17 78.00 
Pavi& .• 2.).83 42.68 52.06 Palermo 62.49 74.IO 77.55 
Genosa . 26.89 4;;.::;o 57.73 Pesaro • 62.50 74.22 . 78.98 
Cremona 28.88 44.03 53.61 Sassur] . (53.43 76.12 8387 
Vicenza. 29.71 49.89 62.29 Macerata 64.23 75.73 . 80.16 
Livorno. 29.75 44.29 41l.77 Foggia . 66.88 71.01 84.06 
Verona. 31.00 47.58 5() Il') Trapani. 68.68 82.43 ~7.16 
Treviso. ~3.79 53.68 66.40 Caserta. 68.69 78.04 81.73 
Udine 34.54 65.81 68.63 Ascoli Piceno 69.71 78.73 82.58 
Mantova 36.05 54.29.. 64.21 ·Lecce . 70.IO 80.48 85.76 

Bologna. 38 31 56.24 fi6.49 Bari • . . 70.38 Bl.40 83.68 
Venezia. -· 41'.16 55.54 61.83 Salerno. . 7120 80.04 84.28 
Lucca . 41.47 58.87 68.52 Campobasso • 71.42 8Ul6 83.07 
Padova. 42.18 61.31 70.03 Cagliari. . 71.45 82.09 88.0t 
Piacenza 42.76 63.62 73.60 Catania. 72.66 83.32 86.00· 
Roma 43.83 118.16 67.68 Benevento. 73.14 8180 86.70 
Modena. . · . 44.78 60.86 67.72 Messina. 73.24 82.71 81ì.68 
Reggio nell'Emilia 45og 62.07 70.44 Avellino 73.95 82.0-2 85.22 
Parma 46.23 66.08 73.97 Chieti . 74.06 82.23 8629 
Rovigo • 45.24 6.1.77 74.10 reramo. 74.9:5 8t00 87.56 
Firenze. . 4;';.59 59.07 63.96 Girgenti . 75.10 84.42 88.19 
Pisa. 48.64 62.33 6 .35 Siracusa 7520 i 83 89 88.61 
Ferrara. 40 68 66.71 72.91 Potenza. 75.39 I 8:i 18 8800 
Massa e Carrara 49.68 66.11 75.78 Caltaniseetta. 75.6i 84.06 00.20 
Ravenna . 50.14 6737 77.17 Catanzaro. . • I 78.28 83.79 85.CB 
Grosseto 51.43 66.30 71.80 Reggio Calabria • 78.68 84.CB 8632 
Napoli . 54.91 6643 72.19 Cosenza. 70.18 8636 89.0I 

· Ancona. 511.25 68.73 7497 ' . -- - -- 
. (&61dl· R•O?IO 48.49 61.94 68.77 

7~ . ·.-..,: .... 
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' 
- {)049 - 

LKGll>LATURA. XXII - 1• 8ESSIONK 1004-908 - DISCUSSIONI - TORNATA. D&L 23 G!UGNO 1908 

maestri, abbiamo fatto dei' passi, e ciò conforta. 
Milleottocento nuove scuole si sono create dallo 
Stato lo scorso anno. Poche nazioni hanno fatto 
in un anno passi così risoluti, mentre abbiamo 
incontrato difllcoltà da tutte le parti: difficoltà 
anche per trovare i maestri, perchè molti di 
essi vogliono stare nelle città grandi. Abbiamo 
la rarefazione dei maestr] ed è vero perchè il 
modesto stipendio non invoglia molti. Abbiamo 
inoltre una cattiva distribuzione delle scuole 
normali; dobbiamo lottare contro la resistenza 
ad andare in certe residenze assolutamente 
disagiate, dove le condizioni di vita sono cat- 

. tive. Ho fatto tutto il possibile. per vincere 
queste difllcoltà di avere il personale ìnse 
gnantè; ho cercato di reclutare le forze do· 
vunque le ho trovate; ho aflldato delle scuole 
in qualche caso eccezionale ed in via provvisoria 
anche a chi non aveva la patente, perchè mi è 
parso opportuno di servirmi nella lotta di tutti 
i soldati abili e buoni, senza fermarmi davanti 

- ali' ostacolo della mancanza del documento uffi 
ciale. 
Vediamo le forze private: gli educatori, i 

ricreatori, i dopo-scuola, tutto questo cresce e 
si sviluppa nelle città che hanno meno bisogno 
di rinforzare la scuola· elementare; perchè 
questa si è già creata e comincia a trovare il 
suo assestamento. 
Ora occorre spingere queste benefiche iati 

tuzioni anche nell'Italia meridionale dove I'a 
zio ne dell'iniziativa è più lenta, e dove il pro· 
blema della scuola domanda tutta la nostra 
attenzione. Con la legge del Mezzogiorno, con 
gli stanziamenti del bilancio abbiamo modo 
di rinforzare gli educatori ed altre istitnzioni 
sussidiarie alle scuole, e ili creare asili infantili, 

· ricoveri benefici per i piccoli bambini, scuole 
di educazione e di salute, e preparazione per 
la scuola elementare. La Oommiasione per il 

!. Mezzogiorno, in cui il Senato è autorevolmente 
rappresentato, lavora con zelo, per modo che 
di questa legge vediamo già i benefici e so· 
pra.ttutto li vediamo nelle creazione della casa 
della scuola. Non bo bisogno di dire quale· 
valore morale e sociale abbia la costruzicna di 
un locale apposito per la scuola. 
Dal 1878 abbiamo cominciato ad aiutare la 

costruzione degli edifizi scolastici, ma dap 
prima poco si è fatto perchè la opinione pub 
blica non secondava; i denari restavano nel 

.» 

bilancio, poi invece mancarono perchè le ri 
chieste erano èresciute. Venne la legge del 
Mezzogiorno che ha aperto due vie. · 
Il Ministero ha adoperato ogni cura par aiu 

tare anche di consigli i comuni, per dar!' cioè 
ad essi i tipi già fatti, per inodo che non aves 
aero bisogno di ricorrere a tecnici. La lotta 
contro l'analfabetismo si fa adunque alacre· 
"mente. 

Il senatore Maragliano diceva: vi sono molte 
norme e disposizioni cbe non si applicano; 
avete messo un obbligo, e non costringete ad 
adempierlo. È vero, uon sempre la legge del 
1877 è stata applicata. Oggi ci si pensa, e spero 
con efficacia. 
Con il regolamento generale della pubblica 

istruzione ella sa che bo indetta una vera e 
propria leva scolastica; ho messo cioè l'obbligo 
pel 'comuni di creare una Commissione locale 
la quale deve vigilare la funzione degli elenchi 
degli obbligati alla scuola ogni anno, riehia 
mare le famiglie all'obbligo di far iscrivere i 
mancanti e vigilare sulla frequenza, facendo 
applicare le sanzioni penali che la legge com· 
mina agi' inadempienti .. 
La guerra è blanda, diceva l'onor. Maragliano; 

la ~uerra veramente è decisa e risoluta e lo 
mostrano gli stanziamenti del bilancio. 
Non bo ancora la soddisfazione di conoscere 

intero l'andamento della spesa dei comuni per 
l'istruzione elementare. Ho domandato, col bi· · 
lancio sotto l'esame del Senato, delle somme 
per provvedere alle statistiche dell'istruzione 
elementare; ho cresciuto il numero degli ispet 
tori e sarà migliorata presto la loro condizione. · 
Ve ne sono degli ottimi che mandano le loro 
relazioni al Ministero, ed è necessario cono- . 
scerne i dati e far· conoscere .al Paese come 
funzionino queste scuole, come sia soddisfatto 
il bisogno del Paese. Ora io ricordo al Senato, 
e lo faccio con le stesse parole del senatore 
Dini, che siamo passati da tre -milioui per il 
set vizio dell'istruzione elementare a 22 milioni, 
e che largamente crescono anche le spese nei . . ' CODIOlll. 
Lotta non blanda; quindi; ma se ancora non 

quale la desidera il Maragliauo ed io atesso la 
vorrei, lotta pur sempre proporsiouata ai mezzi 
ed alle persone di cui possiamo disporre; Sono 
acute le osservazioni del senatore Scialoja e 
del senatore Dini sul valore dei' maestri; è 

•i r,; 
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vero, bisogna pensare ad nna maggiore e sempre di questo problema, Prendo impegno col sena 
migliore produzione dei maestri con le scuole tore Tommasini di ristudiarlo e farlo studiare 
normali I con la profonda convinzione di raggiungere la 
L'onor. senatore Scialoja ha esposto anche soluzione buona, tanto più che adesso di asili 

il voto per la riforma della legge ·del 1900, abbiamo bisogno.· 
specialmente per quanto si riferisce agli esami Io, come dicevo poco fa, ho presentato la 
di maturità t ed ha anche accennato alla pos- legge per erogare la giornata di stipendio dei 
eibilità di pagare i contributi ai comuni con maestri elementari ed ho ottenuto dal Ministero 
maggiore rapidità. È quello che ho pensato dt del tesoro un contributo; ho con essa creato in 
fare. Una volta distribuite le somme che erano Anagni la scuola delle istitutrici ed ho svìlup 
in arretrato, che giacevano nei residui del bi- pato largamente in quel Collegio l'insegnamento 
lancio; una volta formata la tabella di Iiqui- delle lingue straniere. Credo con ciò di fare 
dazione comune per comune, terremo conto ' buona cosa, perchè questi provvedimenti aprono 
soltanto delle variazioni, ed il computo per il una nuova via a ragazze italiane per appreu 
pagamento si farà sulle scuole che cambiano dere un'arte simpatica che altrove è tenuta in 
e non su quelle che restano. Quindi il paga· grande onore, come ci vfene dimostrato continua· 
mento sarà più sollecito. mente dagli stranieri. E soprattutto sono lieto 
E davanti alla Camera una Iegge per la rì- di poter migliorare la condizione dell'insegna 

forma del Monte-pensioni. È presentato anche mento delle lingue straniere, tanto più che nelle 
il disegno di legge per la erogazione della gior- scuole del Collegio si possono far venire diret 
nala di stipendio, ed altro disegno di legg~ è tamente i professori dall'estero, non essendo 
davanti alla Camera per un milione ed ottocen- I vincolati da norme sulla lfigge dello stato giu 
tornila lire occorrenti a regolare definitivamente ridico che vorrebbe concorsi speciali e via di 
i servizi relativi alle scuole elementari.. cendo. È un altro passo per l'educazione della 
Ora debbo rispondere ali' osservazione del donna. 

senatore Scialoja sulla mancata presentazione L'onorevole senatore Scialoja, ricordando il 
della legge sulle fondazioni scolastiche, ma prima dovere del ministro, .si lagnava con me che 
mi si permetta di adempiere il mio dovere vérso una promessa fatta dalla legge del 1904, circa 
il senatore Tommasini. la presentazione dentro un anno di un progetto 
L'anno scorso egli ha chiesto perchè a Roma di legge sulle fondazioni acolaetiche non fosse 

non si istituiva una scuola normale maschile, stata mantenuta e ricordava l'opera sua. Nei 
e dimostrò con quali ideali intenderebbe questa primi giorni che fui al Ministero esaminai. il 
scuola. Io dissi che avevo aperto trattative col progetto di legge che la Commissione aveva 
municipio di Roma; queste trattative sono con- preparato da qualche tempo, tanto più che ri 
tinuate ed ho avuto l' adesione del municipio. cordavo il disegno di legge presentato dal mi 
L' onor. TPm~asini sa che per creare queste nistro Gianturco sulla stessa materia. Ricor 
scuole occorrono degli accordi; bisogna avere davo di aver letto spesse volte di parecchi 
dal municipio il locale ed il materiale scola- milioni che si credono esistenti e che potreb- . 
stico. Il municipio è disposto ad aiutarmi: spero bero devolversi utilmente all'istruzione elemeu 
quindi che la cosa eia avviata per la buona tare; però devo dire al senatore Scialoja che 
strada, e che ai possa raggiungere la soluzione. quella legge non è soltanto di competenza del 
E così per le maestre giardiniere. Io so la scuola Ministero dell' istruzione, anzi, prevalente 
che eta a cuore del senatore Tommasini e mi mente, è di competenza del Ministero dell' in 
dolgo di non averla ancora visitata, non ostante terno, a cui io ho comunicalo la proposta; 
la gentilezza dei suoi inviti. So anche come ma, siccome al Ministero dell'interno, come il 
non sia sufficiente la preparazione che si fa nelle Senato sa, si sta rivedendo e ordinando con 
scuole normali con quelle conferenze, le quali opera assidua e utile, tutta la materia delle 
come sono ora tenute, non raggiungono lo Opere pie e degli Istituti di beneficenza, e sic 
scopo, So che si deve modificare, ma so anche, çome è difficile distinguere quali sìano fonda 
e per l'esperienza mia, e per i lavori dell'aro- zioni per l'istruzione e quali fondazioni di be 
ministrazione, quanto è difficile la risoluzione neficenza, con riguardo all'istruzione per non 

so 
' 
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t~nere raccolte persone che non imparino, così 
dirò che la redazione definiti va, o meglio l' op· 
portunità di presentare questo disegno di legge, 
non è ancora riconosciuta. Insomma non di 
pende da me presentare un disegno di legge, 
il quale; per quanto sia domandati) da una legge 

; dell'istruzione pubblica, non è soltanto di com· 
petenza del Ministero della pubblica istruzione, 
ma lo è prevalentemente del Ministero del 

- l'interno. 
Dopo di che passerò alle considerazioni sulle 

scuole medie, riassunte a rapidi tratti molto in· 
cisivi dal senatore Dini, che ha in poche pagine 
sviscerata la materia e i problemi attuali della 
pubblica istruzione, poi riprese con molta com 
petenza e arguzia dal senatore Scialoja, indi 
dal senatore Maragliano e 6.nalmente dal se 
natore Tassi, che volle portar qui anche • la 
voce arguta di un 'padre di ramigl ia e fare 
considerazioni opportune da, nn altro 12unto di 
osservazione che non sia quello prettamente 
amministrativo e tecnico. 
Io non ripeterò cose già dette negli scorsi· 

anui, non le ripeterò anche per un riguardo 
agli oratori che le hanno opportunamente no 
tate e ali' onor. Dini che su· questa materia, 
come l'onor. Scialoja, ha non solo la compe 
tenza che viene dalla molta dottrina, ma quella 
che viene dall'esperienza fatta nel gravoso uf 
ficio a cui l'ho chiamato di° membro della Giunta 
del Consiglio superiore per le scuole me:lie. 
E dell'opera che essi hanno prestato con tanta 
premura, debbo ringraziarli anche davanti al 
Senato, perchè nessuno più di me, - io ho 11e 
guite tutte le agitazioni per l'applicazione di 
questa legge, ho sentito i lamenti, i reclami, 
le accuse, - e, posso dir cosi, nessuno più di 
me sa quanta difficoltà abbia dovuto superare, 
lavorando alacremente, quella Commissione. 
Che la nostra scuola media in Italia corri 

sponda ai desideri degli studiosi ed ai bisogni 
della vita che progredisce e si muta, no: è uni 
po' invecchiata, non ha la certezza nella sua 
direzione, è stata troppe volte tormentata con 

. riforme parziali, ed è soprattutto troppo spesso 
frequentata da persone che sarebbe stato meglio 
indirizzare ad una scuola professionale o di la· 
voro, perchè non cercano quel grado di cultura 
elevata che soddisfaccia lo spirito e eia prepa 
razione a studi superiori. In un paese demo 
cratico, la scuola media deve essere di vari 

tipi e mirare a diverse mete. E di tutto ciò bi 
sogna tener conto in una riforma, che spero 
ormai non lontana, di questa scuola. Ho cercato 
di nou disturbarne la vita, di non accrescerne 
il malessere con riforme di semplici ritocchi. 
Nessuna ho voluto farne; ho soltanto regolati 
con severità ed equità gli esami, senza far più 
alcuna concessione, ho voluto applicare le due 
leggi, dello stato giuridico e dello stato eco 
nomico, provvedere alle condizioni del personale 
e adattare lamministrazione alla legislazione 
nuova. Prima il ministro poteva far molto; po 
teva deliberare, abilitare, nominare, traslocare; 
oggi deve giustificare ogni atto. Le leggi sono 
quali le abbiamo sentite descrivere e lamentare 

I poco fa. I regolamenti, secondo il giudizio che 
ne dà l'onor. Dini, avrebbero ribadite queste 
catene. L'onor. Dini ed il Senato sanno la con 
dizione che io trovai: appena approvate le 
leggi, fu annunziato da un mio. predecessore 
l'immediata applicazione di esse, ma per appli 
carie occorreva il regolamento e non si sapeva 
come avrebbe potuto approvarlo il Consiglio cli 
Stato che non tiene seduta generale nelle va 
canze estive: 
Io, diventato ministro in agosto, dovetti ado 

perarmi perchè il regolamento che accettai in _ 
gran parte quale lo trovai preparato al Mini 
stero, opera di Commissioni in cui ebbero parte 
prevalente gli insegnanti, fosse nelle sette sue 
parti approvato separatamente dal Consiglio di 
Stato, salve l'unificazione e la revisione defì 
nitiva dopo che la legge fosse stata In appli 
cazione. 
Questo ru un espediente necessario per cor 

rispondere alle dichiarazioni fatte dal mio pre 
decessore circa l'immediata applicazione delle 
leggi, ed anche utile, perchè, meutre si appli 
cava il regolamento, ne abbiamo visti i difetti, 
abbiamo rilevati i punti in cui doveva essere 
emendato, ed abbiamo così preparato il mate 
riale per modificarlo. . 
lo consento in molte delle eritiche fatte, ma 

l'esperienza ci ha ammaestrati tutti e devo di 
chiarare al Senato che ho già pronta, per opera 
del mio valoroso collega Ciuffelli, di funzionari 
miei e di altri competenti, la riforma generale 
di questi sette regolamenti, riforma che è frutto 
dell'esperienza, e l'ho già mandata al Consiglio 
di Stato. L'onor. Scialoja ne sa qualche cosa: 
'non credo che seu;.pre sia perfetta, e questo è 

> •• ,. J 
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umano, ma posso assicurare che, per la parte 
dei concorsi, mi sono valso dell'esperienza dei 
concorsi stessi, perchè ho chiesto a tutte le 
Commissioni esaminatrici le loro osservazioni, 
le loro critiche su quanto avevano trovato di 
difettoso nella pratica. 
Oggi col nuovo regolamento, se sarà appro 

vato, si incomincierà con la prova scritta, eli 
minando così molti candidati che erano am 
messi pei titoli e poi cadevano nella prova 
scritta. Si guadagnerà tempo. · . 
Le Commissioni giudicatrici di cui hanno par· 

lato gli onorevoli Dini e Scialoja sono volute 
dalla legge; il ministrç non ha facoltà di sce 
gliere la maggioranza dei delegati ; · sono le 

. Facoltà che a scrutinio segreto indicano i pro· 
fessori universitari che devono far parte di queste 
Commissioni, e una volta raccolta ogni Commis 
sione non è in facoltà del ministro ·10 spingerla 
a concludere presto. Alcune hanno avuto 40CJ 
candidati, tutti con molti titoli e con numerose 
pubblicazioni e i giudici hanno dovuto esami 
nare i documenti a centinaia e leggere libri ed 
opuscoli. Ma bisogna considerare che da. molti 
anni non si facevano concorsi, che ormai si 
erano collocati t'utti i vincitori dei concorsi· 
precedenti e .che forse non accadrà più che ai 
debbano fare sessanta concorsi in un solo anno, 
e non ci aaran-io sempre ben 4 mila candidati 
da esaminare. 
Ad nn gruppo di Commissioni si sono 'pre 

sentati 3168 candidati, alla prova scritta anda 
- rono in 2567, metà maschi e metà femmine, con 
eliminazione di 1600 persone. . 

Di questi concorrenti, 501 sono i vincitori e 
528 idonei; dunque abbiamo 1000 persone da 
collocare in parte sicuramente ed in parte pro 
babilmente; e così, ripeto, non si farà sentire 
tutti gli anni la necessità di questo enorme la- . 
voro dei concorsi che disturba la vita del Mi 
nistero, delle Facoltà universitarie e delle scuole 
secondarie. 
Il fatto che si lamenta non è stato creato da 

me, è effetto. dell'applicazione di una legge re 
cente (1906): è conseguenza di un passato, nel 
quale i concorsi quasi più-non si erano fatti, 
e non si aveva personale da collocare che de 
rivasse da concorsi precedenti. . . . . . 
La spesa si è detto che è stata di due mì-' 

lioni; è una delle solite esagerazioni, così fre 
quenti quando si tratta di cose della Minerva,· 

8?· 

e I~ si è detto in modo che pareva quasi fosse 
una spesa del ministro, nna spesa. fatta per 
'Commissioni e concorsi che egli avesse inven 
tati. Mentre invece il ministro non ha fatto altro . 
che applicare la legge non sua e non poteva 
dire alle Commissioni, costituite in gran parte 
di autorevolissimi professori di Università: sbri 
gatevi in pochi giorni .. Sarebbe stata una offesa 
alla serietà degli studi ed alla dignità dei com 
missari. li ministro ha fatto però il suo dovere 
ed ha raccomandato la sollecitudinè, ha pregato 
le Facoltà di lasciare liberi i giudici, In modo 
che potessero procedere nei lavori senza in 
terruzioni, ha pregato i colleghi di non lasciar 
i corsi. 
Ho chiesto anche, lo confesso, a qualche Fa 

coltà: Ma non si potrebbero fare d'estate questi 
concorsi f Da esse è stato risposto: Anche noi 
professori universitari abbiamo diritto alle va 
canze, anche noi abbiamo· impegni e bisogni di 
famiglia. Però, ripeto, gli inconvenienti lamen-. 
tatì non accadranno più, perchè pure io credo 
che non ci troveremo nella condizione speciale di 
dover per la prima volta applicare un gruppo 
di norme cosi diverse da quelle del passato. 
Quanto ai risultati dei concorsi sono buoni; 

si è vista la necessità di modificare le norme 
del regolamento, ma di mantenere la prova 
scritta, che ba dato ottimi risultati e che era 
voluta anche nel 1906 dal Consiglio di Stato, 
gioverà cambiare il sistema della puntuazione 
per evitare linconveniente, a cui giustamente . 
e argutamente ha accennato lonor. Scialoja, 
che l'aver preso parte ad altri concorsi (che non 
è che prova di anzianità) sia titolo per far car 
riera, e che giovani valentissimi non possano 
raggiungere i punti necessari perchè manca 
loro appunto il merito di essere anziani. Questo 
già è corretto o migliorato col nuovo regola 
mento .. 
L'onor. Scialoja, nel suo discorso, s'è lagnato 

perchè nel progetto di bilancio che ho presen 
tato al Senato vi è un articolo che riguarda i 
segretari ·delle scuole, dicendo : • avete ag 
giunto una materia che non è strettamente di 
bilancio agli articoli di legge del bilancio ,., t1: 
quello che si fa sempre in Francia e spesso in 
Italia, onor. Scialoja, ed è un atto di piena sin· 
ceritl. 
La legge è molto oscura intorno a questi Be· 

gretari delle scuole; perchè, quando ci sono 
, . ") 

' 
,, 
() 
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più di 400 scolari, il loro mantenimento ~ di 
chiarato a carico del Governo; quando ce. ne' 
sono meno, si può aver il segretario, ma non 
si dice chi li debba pagare. Gli enti locali hanno 
dichia:-ato che noa sono obbligati a tale paga· 
mento. .. . 
Cercai alla Corte dci conti di far passare la 

spesa come dipendente' dalla legge;. esposi ,i 
fatti; la Corte dei conti disse: L'articolo non 
è chiaro; ma non disse che la spesa non stia a 
carico del bilancio. Pertanto l'anno passato, con 
nota di variazione di bilancio, chiesi la facoltà 
di questa spesa; e l'onor. Dini, che era relatore, 
interpret.ò che questa spesa dovesse essere a ca 
rico del bilancio della pubblica istruelone come 
eonseguensa della sistemazione degli Istituti, 
Ceaì fece la Camera. E quest'anno, per risolvere 
definitivamente la questione, ho messo un arti 
colo perchè fosse tutto risoluto, e Ja spesa· con· 
globata con quelle che modificano i ruoli delle 
scno'e medie e che debbono ogni anno essere 
allegati al bilancio; cosi il problema ha, da. 
parte del Parlamento, la sua soluzione schietta 
e precisa, e non ci possono esser più coute-. 
sta:i:ioni.-· · . 
L'on.'.Scialoja ha pnre parlato dell'Ispettorato, 

delle scuole. Io sono d'accordo con lui. Qaando 
andai al Miuistero, mentre c'era l'obbligo di 
presentare subito la legge dell'Ispettorato sco 
Iastico.. non trovai nulla di preparato .. E questo 
dico perchè si dette la colpa a me, se non avevo 
fatto la presentazione prima ... , di esser 1pi.o 
nistro. Dovetti preparar il progetto e per far 
questo mi convenne studiare le lunghe discus 
sioni che si erano fatte, petchè in origine eri\ 
r Ispettorato stato allegato al progetto di legge 
della scuola media. Vidi le diversità di . ten 
denze tra la Camera, che propendeva per un 
Ispettorato decentrato; regionale, e il Senato, 
dove J)l"enleva l'opinione di ~u Ispettorato cen 
trale, opinione che in certo modo ho cercato 
anche di attuare nella legge dell'organico del 
?llini.:itero; e cercai una Yia di mezzo per una 
solusione eonveuionte dell'importante problema. 
L'on. Scialoja ha detto che il ministro uoa 

ha fatto quanto poteva per sollecitare la di 
scussione di questo disegno di legge. No, ono 
revole Scialoja, ho fatto invece tutto il possi 
bile, pcrchè la Commiesione si convocasse, non 
si perdesse troppo nell'esame di tante proposte 
di emendazioni, esaminasse il dìscguo di legge 

• 

e presentasse la relazione. Questa finalmente è 
venuta ed io sono riuscito a farla iscrivere al· 
l'ordine del giorno; sicchè, se là Camera terrà 
ancora qualche seduta mattutina, spero di far 
discutere il progetto prima della chìusura par 
lamentare e così presentarlo anche al Senato. 
E dico e spero s, perchè sono convfotissi.mo della 
necessità della ,istituzione di questo Ispettorato. 
Non sono possibili le scuole medie senza che 
nessuno si renda conto dci lamenti e delle cri 
tiche che ogni giorno si fanno contro di esse 
e che ne sorvegli l' andamento. _ 
Molti professori (si sa) non lo. vogliono, ma 

è dovere del Governo di farlo. 
Creda l'onor. Scialoja che il non avere questa 

legge mi crea una quantità d:imbarazzi, giac 
chè troppo spesso mi trovo costretto a provve 
dere ad ispeaioui straordinarie, per . le quali 
debbo togliere funzionari dalle loro ordinarie 
U~b~o~ . 
Ilo pubblicato il regolamento per la legge. 

degli esami (1907) delle .lingne straniere. 
Ho presentato pure il disegno di legge sulla 

ginnastica. Porta questo una ri(orma buona e 
vasta, e riempie una lacuna della legge del 1906, 
la quale ha provveduto solo agli iuscgnauti delle 
scuole normali, dimenticando tutti gli altri. 
Spero che anche questo problema arriverà presto 
alla sua soluzione. 
L'onor: Maragliano mi h&. do.mandato co~to 

degli studi della Commissione della scuola 
. media, atrcrmaudo troppo lungo l'indugio che 
essa pone nella presentazione del risultato dei 
suoi lavori. . 
Ricordo che questa Commissione tu nomi 

nala dal ministro Bianchi e presiedut:i dal· 
l'onor. Bo selli. l!:ssa ha fàtto lunghe sedute e 
ha diramato questionari, ecc., e mi ha domandato 
il permesso di far stampar~ le risposte. Ho con 
sentito e spero che q uauto prima anche la ùeside· 
ratissima relazione potrà essere pubblicata. Io 
l'aspetto per trarae norma a procedere ad una 
riforma complessiva della scuola media. Farò di 

. tutto per averla al più presto, sì da studiarla . 
nelle vacauzo e presentare il disegno di legge di 
riforma alla riapertura dei lavori parlamentari .. 
Ill. _vista di questa le:;ge organica mi souo 
guardato di faro dei ritoci;hi parziali all' ordi 
uamcnto attu&le .. 
Desidc~o >Ìvamente questa legge: ma dichi&~o·· 

al Senato che in materia di _esarui e di conces- . 

s:r ..t.: ~ _ _, ... 
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aloni del genere non ho ceduto a nessuna pres 
sione, tanto clìe credo che questo sia il solo 
anno in etti la legge ha ottenuta la sua piena, 
rigida, attuazione, non dando neppur luogo a 
quella agitazioni che si erano mani restate negli 

· anni scorsi. 
L'onor. Tassi si è lamentato di programmi 

troppo macchinosi, di insegnamenti che si fer 
mano troppo su· alcuni· punti e ne dimenticano 
alcuni altri, di aggravi di materie; ma soprat 
tutto poi si è lamentato dei programmi. Non 
credo, onor. Tassi, che di tutti questi inconve 
nienti sia da rarne colpa ai programmi. Ho 
avuto di recente occasione di rivederli tutti, 
giacchè ebbi l'intenzione di far stampare il 
testo nnfco di questi programmi, e dovetti ri 
co-ioscere che essi non hanno tatti quei difotti 
che si dice. È il modo di insegnare che vale. 
Quando vengono dei reclami come quelli a 

cui ha accennato il senatore Tasai, io scrivo 
ali' autorità locale perchè non avvengano esa 
gerazioni nè da una parte nè dall'altra. 
Del resto debbo riconoscere che certi lamenti 

mossi dall'onor. Tassi sono perfettamente giu 
sti e non posso ehe confermare che I' istitu 
zione dell'Ispettorato costituirà il rimedio più 
opportuno· per eliminarlì.: 
Q1undo la scuola sarà ogni tanto visitata, 

· ed osservata nella sua attività. pratica, questi 
dir.tti scompariranno; poi g!i stessi insegnanti 
comprenderanno la necessità. di svolgere tutta 
la materia e di non Iermarsi su alcuni punti 
a detrimento di altri. 
Quindi se qualche reclamo l'onor. Tassi ha 

• da fare, lo prego di darmene notizia perchè 
possa provvedere. Sa poi egli si riferisce a cri· 
tiche generali· su programmi, gli posso dire 
che· la ·Commissione· Reale per la scuola media 
li ha esaminati tutti e riformati, e la riforma 
di essi andrà insieme con quell'altra più ampia 
del!' insegnamento secondario. 
La· Direzione delle scuole medie lavora ala 

cremente; ebbe un enorme carico per applicare 
le due leggi,' lo fece con cura e con amore ma 
ccu forze insufficienti, quindi con orari lunghi, 
con' lavoro straordinario. A tutti gl' impiegati 
ho Hlluogato· la giornata di 'Iavoro nel Mini 
stero. 
Ed Ma una parola sui convitti. 
È sta.io detto qualche cosa qui in Senato sulla 

questione dei convitti. Ho gi~ presentato ali' al· 

tro ramo del Parlamento una 1~$1:ge ottenendo 
una spesa spesa maggiore di 4ÒO,OOO lire dal 
ministro del Tesoro, per migliorare le condi 
zioni degli insegnanti. Non è possibile provve 
dere bene ai convitti senza personale scelto, 
adattato, chiamato con tutte lo cautele neces 
sarie. Io credo che l'ordinamento dei convitti, 
i quali per molte famiglie sono una necessità, 
debba essere guardato con scrupolosa cura 
dallo Stato. lo sono stato lieto, non molto tempo 
fa, di visitare a Milano il Reale collegio delle 
rauciulle, e di vedere come sia adattato à rac 
cogliere le allieve, sia per la bontà dei locali, 
come per le premure con cui è guidato. I 'nostri 
convitti sono poco conosciuti, risentono gli 
effetti della concorrenza privata, si irrigidiscono 
qualche volta nelle norme di contabilità dello 
Stato .. Ma io spero, fatta la legge e dato il 
personale conveniente e fatta una direzione 
autonoma, io spero di poter migliorare anche 
col regolamento la loro vita interna. E di farli 
conoscere. . 
Ora pochissime cose per l'insegnamento su 

periore. 
Già ha risp-isto magistralmente alle conslde 

razioni fatte da vari oratori il senatore Dlni, 
ed io lo ringrazio anche di avere in molti 
punti interpretate le mie intenzioni, difesa l'o 
pera del ministro, chiarite le cause di piccoli 
inconvenienti. Egli ha così - molto agevolato 
l'opera mia. L'onor. senatore Dini nella sua 
relazione e poi l'onor. Maragliano e il sena 
tore Scialoja si sono intrattenuti su questo ar 
gomento. 
Il senatore Maragliano ha fatto una critica 

a fondo contro i difettosi regolamenti; ma I'a 
mico senatore Dini ha messo le cose, con ami 
chevole dibattito, al loro posto. I regolamenti 
vecchi, di cui si lamentava l'onorevole Mara 
gliano, non esistono più. I nuovi sono stati · 
approvati dal Consiglio superiore della pubblica 
istruzione e pubblicati dal mio predecessore, 
onorevole Boselli, Che ci siano dei difetti lo si 
vede dalla esperienza: corto, dalla descriziono 
di norme sulla carta Alla loro applicazione pra 
tica c'è sempre un grande divario. E io debbo 
dichiarare al Senato che ho intenzione di rl 
formare i punti apparsi meno felici in questi 
regolamenti; ed anzi avevo pregato il Consi 
glio superiore della pubblìcs istruzione di oc 
cuparsene, ma dovetti sospendere la presenta- 
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zione delle modiOcho già pronte, porchè sor 
sero agitazioni di studenti e poteva sembrare 
che i regolamenti si dovessero modificare per 
paura di quelle agitazioni; ora. che questo ap 
paia non tollererò mai nella mia amministra· 
zione. 
Il senatore l\Iaragliano si è lamentato che 

in certe Università si va perchè ci sono minori 
esami da sostenere. Gli esami di ogni Facoltà 
sono stabiliti per regolamento; in qualche Fa· 
coltà ci sarà qualche esame di più per i corsi 
complementari, ma non è dunque questo un 
corso Ql>bligatorio e non può essere causa di 
disagio per la vita della Facoltà. Gli esami sono 
rego.Jati dalla legge del 1862. Ella, onor. Ma· 
ragliano, ba fatto delle critiche sulla trasfor 
mazioue della vita delle Facoltà. Ma anch'io 
vivo da parecchi anni di questa vita. e non 
trovo la lamentata· trasformazione. Vedo pro· 
gresso di studi e di lavoro. Ci saranno delle 
Facoltà che avranno maggiore raglone di con 
trasti, altre che pei loro bisogni scientifici sono 
spinte da ideali di riforme più radicali, ma a 
me pare che la vita delle Facoltà in Italia dia 
prova di crescente e feconda operosità. 
Ella dice: ci sono delle dittature, perchè delle 

Facoltà. s'impongono nei concorsi. Ma a questo 
proposito bene ha. risposto il senatore Dini. I 
metodi per chiamare i nuovi professori sono 
stabiliti dalla legge: fuori di questa. non è pos 
sibile andare. 
Lasciare libere le Facoltà nel chiedere il con 

corso o il trasferimento, è cosa che mi pare 
riguardosa verso la Facoltà. stessa, che deve 
pensare agl' interessi suoi ed ai bisogni del suo 
avvenire. Ella diceva poi che si riempiono di 
elementi locali. Ma a me questo non risulta. 
Mi pare anzi che nelle Facoltà gli elementi lo 
cali siano in minoranza. Una volta sarà stato 
così; ma oggi ogni Facoltà, affermo ciò almeno 
per quelle in cui ho vissuto io, rispecchia il 
carattere nazionale della patria poicbè vi ai 
sentono tutte le. pronuncìe, e tutte le provincie 
vi sono rappresentate. . 
Quanto alle cose che il senatore Maragliano 

ba detto sul Consiglio superiore, non posso 
consentire con lui. Che si attribuiscano al Con· 
siglio superiore còmpiti che prima non spetta 
vano ad esso, o che sono più specialmente 
propri delle facoltà del ministro, sarà vero: 
ci può essere stato qualche cambiamento non 

felice nelle tendenze degli ultimi anni. Ma io 
dell'opera del Consiglio superiore non posso 
che dichiararmi altamente s,oddisfatto e non 
posso che ammirarlo per la cura che spiega. 
nelle molte questioni, troppo piccole questioni, 
di cui si deve occupare, come ben ha osservato 
il senatore Scialoja. 
Egli ha detto che non si mandano più le leggi 

e le rifo~e al Consiglio superiore. Qualche 
volta non si mandano perchè stretti dalla ne· 
cessità di fare presto: e qualche volta, debbo 
dirlo, perchè appena annunciata una riforma è 
subito invocata a grandi grida. E si fa scio 
pero per attuarla come per le scuole di vete 
rinaria, l'anno scorso. 
Non si vuole riconoscere che dalla presen 

tasione al Consiglio superiore alla presentazione 
al Parlamento occorre che passi del· tempo. 
Infatti è necessario prima l'assenso del Tesoro, 
so fa legge importa un aumento di spesa, poi 
l'esame del ministro, quindi il voto del Consi 
glio dei ministri. 
Ma io bo usato sempre di dare ragguagli par 

ticolareggiati al Consiglio superiori? su tutti i 
fatti importanti dell'Amministrazione, ed è mio 
desiderio di domandare al Consiglio superiore 
vere opere di restaurazioni e riforme regola· 
men tari. 
Ho applicata la legge da me proposta sulle 

segreterie universitarie, fotte le nomine e· i 
concorsi e regolate le vecchie posizioni di in- 
caricati, e comandati. . . . .·: 
Il senatore Maragliano ha fatto critiche sul 

regolamento della legge per i trasferimenti, ma 
il senatore Scialoja mi paro abbia risposto già 
efficacemente; in esso sono tracciati i limiLi 
massimi entro i quali si deve svolgere l'azione 
delle Facoltà e del . ministro per un trasferi 
mento, per il quale non vi è nè obbligo nè di 
ritto, ma la semplice possibilità; e la poss.bi 
lità è meglio ohe sia larga; il che mi sembra. 
corrisponda anche ai voLi che ai sono ·uditi in. 
questa aula. 

II senatore !'ilaragliano ha parlato' pure degf] 
Istituti clinici di Milano e ne ha Iodata la Ceconl~a 
iniziativa. Questi Istituti li ho ammirati anc) 1' io 
di recente, visitandoli col senatore Mangiaf,;alli, 
che è un po' il padre loro. Il senatore 'Mara-· 
gliano lamentava che per accrescere in -essi una 
cattedra occorra il voto del Consiglio S'Jperiore; 
ma questo, onorevole senatore, è sta.tJilito dalla 
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· Jegge, e risulta, se ben rammento,' dalla reià-' 
tiva convenzione. Che poi il Consiglio snpcriore · 
sia chiamato a dar parere sulla opportunità di 
aggiungere 'nuove cattedre, e considerare, da· 
un punto di osservazione elevato', questa oppor 
tunità in rapporto all'equilibrio nelle varie Fa· 
coltà, e delle varie esigenze dcli' insegnamento, · 
mi sembra giusto; poichè non gioia sempre 
creare nuove cattedre, le quali talvolta (e parlo· 
in generale) rispondono più al desiderio trans-: 
eunte di una Facoltà, che al bisogno reale della· 
scienza. la questo caso adunque il richiedere il· 
giudizio del Consiglio superiore mi par cosa 
opportuna. Abbiamo tante Università,, non ~i 
deve crescere ciò che basta anche contro 11 
parere del Consiglio superiore. 
·Se la necessità di una nuova cattedra è evi-. 

dente, il ministro può assumere la responsabi 
lità della deliberazione. È nota la tendenza che 
vi è di accrescere continuamente le cattedre,' 
mentre abbiamo bisogno di accrescere le do-: 
tazioni. 

MARAGLIANO. Milano non ha bisogno di tutto 
ciò, alle spese di quegli Istituti 'provvedono 
le finanze locali con proventi propri. · 

RA V A, ministro dell'istruzione pubblica: Sì, 
ma lo Stato intanto concorre anche con un pìc-: 
colo contributo. E poi anche a Milano, quando. 
si tratta di creare nuove cattedre, si insiste: 
perchè chi le ricopre entri nel ruolo dei prof es-" 
sori universitari. Del resto, ripeto che si tratta. 
di una norma compresa nella legge, e che con-' 
viene rispettare. Non sarà certo nn voto -del 
Consiglio superiore che potrà impedire lo avi-: 
lappo degli Istituti clinici di Milano; ove· non. 
debbono essere che corsi di perfezionamento,. 
dove non ai dànnò lauree o diplomi, ma s' im- · 
partisce l'istruzione unita alla pratica, all'espe- 1 

rienza quotidiana coi mezzi ricchi; che possono: 
·tornire le risorse di una grande e florida città.· 

Il senatore Scialoja ha poi accennato alla ri-: 
forma economica della vita dei professori, rico-. 
nascendo che per parte mia, senza aver voluto 
-maì assumere impegno definitivo, sinchè non' 
avevo sicurezza di poterlo tradurre in pratica,' 
ho adeinpiuto al mio dovere, presentando 'il 
progetto di legge. Ha infine parlato, illustrando 
un ideale lontano della vita universitaria,' del 
modo di insegnare;" ed io sono· perfettamente· 
d'accordo. con lui. Colla diffusione della cultura, 
coi libri, colle riviste, con· la facilità di avere 

l'esposizione deilc nuove dottrine e tutto ciò ,.1, .• 
la scienza produce, la lezione che sia una I'.,·., 
ripetizione meccanica, una conferensa, n :r .,, .. 
scorso fatto, una o tre volte alla aettimana, ;:" 
monologo, non è più cosa che risponda aliti 
esigenze dell' insegnamento superiore nniver 
sìtario. 
I • · . · t 

Nelle Facoltà. di scienze s'·è ben modificato 
questo sist~ma per necessità di cose, perchè 
le leggi delle cose sono superiori alla forza della 
volontà o dell' Inerala. Nelle Facoltà di lettere 
e d,i giuris.J?rudenza questa mutazione è più lenta. 
.Ma io. mi permisi di interrompere il tenatoro 
scialnja quando descriveva il metodo tradlzio 
.nale di far le. lezioni, ripetendo o leggendo o 
esponendo dottrine, che sono facilmente ·nei 
libri, o che; certo, otto .gtornì dopo si trovano 
nelle dispense stenografate, che oramai perse 
guitano le nostre scuole, ed interrompendo dì 
ceva: e Lei stesso' rion fa più le lezioni così s. 
E lo dicevo con senso di ammirazione all'opera 
, dell'inaegnamentq_ del senatore Scialoj a, e anche 
per rispondere ad un convincimento mio, perché 
anche io non· faccio , le lezioni come .general- 

• I 'I.o; r \ 

ment~ s1 usa. , . .. . ·. · 
.... ARCO LEO.· A. ,r{apoli ,non esi11to110 le le.zioni . ' . . 
stampate. 

' 
.. RAVA, ministro delr istruzione pubblica. Va 
bene, e questo mi conforta. La scuola ormi&i 
non è che una collaborazione fra il mae11tr.o 
ed i giovani, e tutta l'operosità ·ed i libri del 
maestro v~no a beneficio dei giovani con .i 
quali :Bi forma un'unione quotidiana. affettuosa. 
Ciò ·che il senatore Scialoja a.tfermua à ot~ 

timo e °fa tenuto davanti 1agli occhi come un 
.idealei COine l'esempio Che serve per•miglior&M 
l'insegnamento superiore. Egli ossenava poi che 
certi 11istemi nel rar leziooe incoraggiano l'as 
sentei4mo degli studenti, perchè essi sono meno 
allettati di frequentare i corsi quando sanno di 
trovare le cose dette.dal professore subito lito· 
grafate e pronte. E debbono ripeterle. 
È oerto, non è questo che deTe dare Ora la 

scuola 1. Migliorata la condizione eeenomiea dei 
professori, migliorerà anche la· condizione della 
scuola universitaria, perchè il professore si de· 
dicherà ad essa con maggiore tranquillità e con 
più atretta1l!1a 'costanza. È caro ad ognuno ve 
dere frequentata la propria scuola· e il portare 
ai giovani le novità della scienza e discutera 
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con essi, eccitarli e spiegare tutta le v~da.te 
nnove. 
Noi quando ci siamo dati ali' Insegnamento 

unirersitarìo si portava nella scuola un fervore 
rispondente ad una vocazione sincera, ali' Ispi 
raziono di un ideale nobilissimo. Allorchò que- 

. sto è il movente, questa è la spinta del pro 
fessore nell'attività sua, si è sicuri che la vita 
universitaria progredisco e migliora. 

E questo movente e questa spinta non man 
cano oggi •. E lo si vede. 
Io seguo giorno per giorno il miglioramento 

e il progresso della vita.universitaria italiana. 
Vi sono aì dei lamenti, vi sarà qualche rara 
eecezlone, ma tutto ai vien correggendo ed ele 
vando. Il controllo dell'autorità accademica..Ia 
critica, e tant' altri mezzi giovano per avitare 
inconvenienti. e· è lafine l'autorità del mini· 
stro, che una volta avvisato, deve compiere il 
suo dovere e richiamare coloro che mancassero 
agli obblighi che si sono assunti. 
Onorevoli senatori, non continuerò un di· 

· scoreo che per necessità di cose è venuto troppo 
longo. Io ringrazio la nota benevola cha il re 
latore .ha scritta e che ha qui oggi efficace 
mente ripetuta, che gli oratori hanno il più 
delle volte accennata per rispetto all'opera mia, 
e pigliando le mosse dalle parole riferite dal· 
l'onorevole Scialoja io dichiaro qui, come ho 
dichiarato alla Camera dei deputati, che da 
quasi due anni. lavoro al Ministero della pub 
blica istruzione col valido aiuto dcl mio col· 
lega Ciuffelli, inspirato da un alto. sentimento 
di dovere e preparo leggi con sollecitudine e 
cerco farle approvare dal Parlamento, per si 
stemare i servizi e migliorare come meglio 
posso le condizioni della scuola e. della istru 
struzione e dell'educazione nazionale. 

Un alto ideale illumina la mia mente e spinge 
la modesta e aemplìee.opera mia; .nn sentimento 
solo mi conforta, quello di fare il mio dovere e 
di richiedere dagli altri che a questo. dovere 
non manchino a benefizio della cultura .italiana. 
(lJenissimo, approvazioni). 
. PRESIDENTE. I senatori Scialoja, D'Ovidio 
Francesco, e Blaserna hanno presentato un or· 
dine del giorno così concepito: 

« Il Senato, considerando il grave danuo pro 
dotto dall'attuale ordinamento dctl' ammissione 
alle scuole secondarie con l'esame di mat'lrità, 

87 

Invita il ministro a proporre prontamente le op 
portune riformo >. . 
Prima di mettere in discussione l' ordine del" 

giorno, domando se è appoggiato. 
(È appoggiato). 
Ila facoltà di parlare il senatore Scialoja. 
SCIALO!..\. Ilo già esposte ieri le ragioni di 

quest'ordine del giorno; credo che meglio di 
me e più profondamente potrebbe spiegarle il 
collega D'Ovidio, Il quale ba un'esperienza di· 
retta di tutto ciò che si attieni' alle semole seeon 
darie, e per conseguenza può portare qui il con· 
tributo preziosissimo delle· sue· osservazioni. 

PRESIDENTE. Allora ba facoltà di parlare 
il senatore D'Ovidio franceseo. 

D'OVIDIO FRANCESCO. Io non voglio te 
diaro il Senato ed il ministro con un discorso, 
accenno soltanto e molto brevemente a questo, 
che secondo la legge Casati e· secondo le altre 
leggi che furono esemplate eu quella, il fan 
ciullo uscito che fosse dalle scuole elementari 
non poteva entrare nel ginnasio se non fa~ndo 
un esame d'ammissione al ginnasio stesso, e 
così per la scuola tecnica .. 
· Purtroppo questo saggio provvedimento fa 
manomesso, non saprei ben dire se con atto 
legislativo o con un semplice regolamento; e 
fu stabilito invece che bastasse la licenza ele 
mentare per poter entrare nel ginnasio. Ciò 
avvenne poco prima del 1890: Ebbene; imme 
diatamente, come tnt.ti i presidi dL licei, di 
rettori di ginnasi e ispettori delle scuole, i 
membri della Giunta superiore dei licei, eco., 
ebbero a vedere (cd io ero tra quelli che vi 
dero), immediatamente le primo scuoio del gia 
nasio si popolarono di fanciulli non adatti a 
fare gli studi secondari classici. E:da questo è 
venuto tale un danno che, solo quelli che atr 
tendono sempre alle scuole secondarie, pcssone 
misurare. 
Come non bastasse questo danno già otte 

nuto, ò venuto il cosidetto esame di maturità, 
il quale in sostanza ha fissato la maturità de!~ 
l'alunno della scuola elementare. ad un anno 
prima, mi -pare, della licenza elementare. . 
Ora il dannò si è aggravato con ·quest'. ul 

timo provvedimento. 
Ebbene, vi è una necessità assoluta che si 

ritorni all'esame di ammiasìone alle scuole se- 
condarie. · · 
Era un esame lieve, facile, a:latto alla te- 
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nera età degli alunni; ma era quell'esame che 
serviva a certificare se gli alunni avessero la 
capacità di proseguire oltre negli studi. 
Fu un malinteso amor proprio delle scuole 

elementarl, cioè dci maestri delle scuole me· 
desime e di coloro che vi sovraintendevano, 
quello di voler affermare che dovesse bastare 
la licenza elementare per entrare nel gin· 
.nasio o nella scuola tecnica. Fu un amor pro 
prio molto male inteso, dico, perchè la funzione 
della scuola elementare è tale che abbraccia 
tutta la cittadinanza, ed è obbligatoria; ood' è 
che l'istruzione elementare raccoglie cos ì quelli 
che per la capacità loro e per le condizioni do 
mestiche e per tutto sono destinati ad andare 
oltre negli stadi secondari, sopratutto agli studi 
classici e poi agli studi universitari, come rac 
coglie quelli che per la natura delle loro ca 
pacità o per le famiglie umili a cui apparten 
gono, non possono andar oltre, se non avendo 
un eccesso d'ingegno; quindi solo le scuole 
secondarie sono giudici sufficienti a discriminare 
questa duplice categoria di alunni. Si potrebbe 
dire che per lo stesso ragionamento bisogne 
rebbe ripristinare gli esami di ammissione alla 
Università. Anche questi la legge Casati li im 
poneva e sono stati poi aboliti. Ma lasciamo 
stare le tante ragioui per le quali questi esami 
non si dovrebbero ripristinare. Ce n'è uno che 
vale per tutti, mi pare. Quando la liceoza liceale 
sia stata presa molto regolarmente, allora que 
sto diploma porta di per sè la capacità di pro 
seguire negli studi universitari; .perchè la li 
cenza è I' eszu:ne più scrio, più difficile che ci 
eia in tutta la carriera degli alunni. Pratica 
mente potrà, in singoli casi, anche in inoltl 
purtroppo, per l'abbandono in cui le scuole se· 
condarie sono un po" cadute in questi ultimi 
tempi, potrà succedere che uno abbia la licenza 
liceale e sia immaturo per proseguire ; come 
può avvenire. che abbia la laurea e non sia 
maturo come la laurea esige ; ma questo è il 
fatto pratico. Teoricamente parlando la licenza 
liceale pone perfettamente in grado di prose 
guire negli studi superiori. Invece neppure 
teoricamente la scucla elementare può essere 
sufficiente a definire chi può proseguire oltre, 
e chi no, perehè è giusto che, poìchè la scuola 
elementare si estende a tutte le capacità intel 
lettuali, a tutte le gradazioni, è giusto dico, 
che al termine degli studi elementari la Com- 

S ~ 

missione esaminatrice composta di maestri ele 
mentari dica che alcuni alunni' sono maturi in 
quanto banno compito, nei limiti. del possibile, 
gli studi della scuola elementare, ancorchè non 
siano atti a continuare per· gli studi secondari. 
La licenza dalla scuola elementare può· .essere 
il riconoscimento che· un povero ragazzo ha 
fatto tutto quel che poteva, ed · Insieme non · 
essere riconoscimento d'una capacità· a. met 
tersi in tutta la lunga via degli studi. E tanto 
è vero che l'esame d'ammissione· al ginnasio 
non era un vano duplicato della Iìcenza ele 
mentare, che, appena fu abolitò l'esame d'am 
missione, il ginnasio fu innondato, come se si 
fosse spezzata una diga. Si rimetta questa diga, 
se non si vuol lasciare sempre più cadere le 
scuole secondarie. · 
RA V A, ministro della pul>l>lica istruzione. 

Domando la parola. · · 
PRESIDENTE .• Ila facoltà di parlare. 
RAVA, ministro della pubblica istruzione, 

Io ho sentito I' ordine del giorno presentato 
dal senatore Scialoja, che già ha dottamente 
ragionato di queste cose nel suo discorso, ed 
ho sentito le ragioni del D'Ovidio che vanno 
a dir vero al di là di quello che è scritto nell'or 
dine del giorno stesso. 
Conosco i difetti delt:esame di maturità e so 

che è stato argomento di studio della Com· 
missione, che esamina la 1·iforma delle scuole 
medie e sta per presentare (spero) le suo con 
clusioni al ministro. So anche che questo esame 
fu aggravato con leggine successive che tolsero 
certi limiti di età che eran stati posti. Dopo che 
l'esperienza ha dimostrato che giovinetti troppo 
teneri vanno al ginnasio, dove trovano diffi 
coltà molto gravi per il latino, io inclino ad 
accogliere le osservazioni del senatore Scialoja. 
Ma quelle del senatore D'Ovidio vanno in altro 
campo.· Non posso qui subito accogliere la sua 
proposta (e spero egli troverà giuato ciò} di 
stabilire un esame di ammissione al ginnasio 
subito dopo l'esame di licenza della scuola ele- • 
men tare, in considerazione. che la scuola ele 
mentare è inadatta in. s~ . a preparare per il 
ginnasio. 
II senatore D'Ovidio dice che la licenza li 

ceale è già garanzia dellamaturità del giovano 
per andare ali' Università, ma che fa· licenza 
dalla scuola elementare non ·è garanzia -suffi 
ciente della maturità ·de~ ragazzo per "èntrare 

,., 'Ì 
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al ginuasio. Certo, nella scuola elc.mentare, se peggiorare notevolmente la condizione non 
Bi lam·enta un difetto, è quello che la si lascia molto felice delle cose presenti. 
troppo preste per 'arrivare al ginnasio, dove Io accetto di trasformare in raccomandazione 
s'incontra un prematuro aggrlavio della mente. il mio orcline del giorno, purchè l'impegno 
Ma non mi pare opportuno intavolare una di· ae1 ministro sia maggiore di quello che h.a as- 
scussione o di prometlére oggi un nuovo esame 'sunto qualche volta. per legge. . . 
su questo argomento ora che siamo alla vigì- RAVA, ministro della pubblica istruzione. , 
lia della riforma della scuola media. Domando la parola . 

. Prendo attJ altresl delle osservazioni acu- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
tissime del senatore Scialoja, che Bi riassumono RA. VA, ministro della pubblica istruzione. 
nel suo ordine del giorno •. Prendo alto altrcsì Accetto alla mia volta la raccomandazione spe 
dei desìdei i del senatore D'Ovidio pur facendo ci aie del senatore Scialoj a e vedrò come le di· 
debita e franca riserva. Prego poi il senatore sposizioni del regolamento si possano temperare 
Scialoja di trastormare il suo ordine del giorno per migliorare la condiziono di questi giovani. 
in raccoma·t'ù!azione, la quale mi gioverà per lo PRESIDE:\TE. Stante l'ora tarda, rimande 
studio immediato che si deve fare per la riforma remo a domani la discussione dei capitoli. 
della scuola media. L'impegnarmi subito in 13LASERNA. Domando la parola. 
una rifor1ha parziale, quando ho dichiarato che PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
intendo presentare quella organica, non mi BLASERN' A. Dovrei per un fatto personale 
pare giusto. Credo che il Senato accoglierà la una rìscosta all' onorevole ministro ed al rela 
mia preghiera e soprattutto l'accoglierà il sena- tore del bilancio, però l'ora è avanzata e pre 
tore Scialoja che è tanto addentro nella con- gherei che fosse rimandata a domani la discus 
dizione di questi studi. Anche in Francia ora sione. 
reslstono contro i troppi eàmbiamenti ncll' or- PRESIDENTE. Sta bene; ella parlerà do· 
dine delle scuole medie. Bisogna aver buoni e mani per fatto personale. 
volonterosi docenti. Ecco il problema I ARCOLEO Domando la parola. 
SCIALOJA': Domando di parlare. · PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ARCOLEO. Una preghiera in nome del Se- 
SCIALOJA. Al cortese invito del ministro nato; poichè siamo quasi alla. fine di giugno, 

. sarebbe duro rispondere di no. Credo che pos- e vi sono ancora alcuni bilanci da discutere 
siamo, col consenso dei colleghiBlaserna e D"O· prego l'onor. Presidente a rezolare i lavori i~ 
vidio,_ trasformare in_raccomanJazione l'ordin, I modo da potere per la fine dei° mesa approvare 
d_el giorno, ma vorrei che ~u~sta raccomand:i.-1 tu_tti i bilanci. Credo di interpretare cosi un 
zione avesse una vera efficacia. . sentimento del. Senato. 
Richiamo l'attenzione del ministro sul fatto 1 PRE51DENTE. Per parte mia farò tutto il 

che la legge stessa del 190 I, quando stabilì )'e- possibile. 
same di maturità per lasciar passare gli scolari 
dal quarto anno elementare alle scuole medie, 
disposi ché _I~ forme dì _questo _esame sareb- 
bero state stabilite nel regolamento, . . . 
Ora 11 regolamento non è stato felice, nep 

pàre per _quésta parj.e. Véda il ministro se di 
urgenza non si possa migliorare almeno _il rego 
lamento, in modo che questo esame riesca meno 
dannoso di quanto è ora. È questione urgen 
tlssima': noii possiamo Aspettare quel che farà 
la Commissione per la riforma delle scuole 
medie. Chi lo sa quando le proposte della Com 
missione si potranno praticamente tradurre in 
legge 1 Intanto verranno ondate di alunni non 
sufficientemente preparati nelle scuole medie a 

• 

Annunzio di interpelJanza. 

PRESIDEXTE. È pervenuta alla Presidenza una 
domanda di interpellanza dell'onor. senatore 
Di Sambuy al ministro guardasigilli circa e i 
provvedimenti che ritenga opportuni per far 
argine all'incivile e disumano pregiudizio del 
duello i.. Il m.uistro guardasigilli, non potendo 
qui trattenersi, mi ha dichiarato, d'accordo con 
l'onor. Di Sambuy, che avrebbe rispostoin prin 
cipio della sedata di giovedì. 
DI SAM13UY. Per conto mio sono d'accordo 

con l'onorevole ministro. 
ARCOLEO. Domando la p:irola . 
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JIJ, Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini•. 

stero. dell'Istruaione: pubblica per. l'esercizio 
finanziario 1908-900 (N. 8U - Seguito};. 

l\Ioditlcazioni all' ordinamento giudiziario 
(N. 808); 

CALDES!. Domando la parola. Gaarentigie .e. disciplina della magistratura 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. (N. 807); 

. CALDES!. Ilo l'onore di presentare al Senato Assestamento del bilancio di previsione 
la. relazione sul . disegno di legge: «Concorso della colonia Eritrea. per I'esercìaìo finanzia.rio· 
dello Stato alle spese per le onoranze ad Evan- j 1907·908 (N. 812). . . · 
gelist.a Torricelli e per la mostra d'arte. in Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
Faensa », della colonia Eritrea; per l'esercizio finanziario 

PRESIDENT~. Do. atto al sen~tore Caldesi 1908-{)09, (N. il3); 
della presen~z10~e ~1 quei la relazione, che sarà Stati di previsione dell'entrata e . della 
stampata e distribuita. spesa della Somalia italiana per l'esercizio flnau 

ziario 1908-909 (N. 814); 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1908-909 (N. 830); 

Assestamento degli stati di prevlslone del 
l'entrata e della spesa del Foudo per l'emigra 
zione per l'esercizio finanziario 1907,Q08 (Nu 
mero 810); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per lesercizio finanziario 
190S-90V (N. 8?5); 

! PRF.SIDENTE. Ila faooltà di parlare. 
ARCOLEO. Pregherei che si rimandasse la 

discussione di questa ìuterpellauza a dopo i 
bilanci,. perchè mi pare che su questa. que 
stione s..i possa soprassedere. 
RIOLO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .. 
RIOLO. Faccio osservare all'onor. Presidente 

che all'ordine del giorno abbiamo la legge snlla 
magistratura e quindi l'interpellanza non do 
vrebbe esser discussa in principio di seduta, 
ma appena flnila la legge sulla magistratura. 

PRESIDENTE. Non essendo presente l' ono 
resole guardasigilli, ci metteremo d'accordo su 
ciò nella prossima. seduta. 
FINALI. Domando la parola. .~ .. 
PRESIDENTE. Ila faoolt.à di parlare. 
FINALI. I signori senatori debbono tener 

presente che i bilanci devono essere approvat! 
entro il 30 giugno, per evitare l'esercizio prov 
visorio. · 
PRESIDENTE. Co.me ho già detto al senatore 

Arcoleo, ripeto ali' onor. Finali che da parte 
mia farò tutto il possibile perchè i bilanci siano 
approvati entro il 30 giugno. Domani intanto 
la seduta incomincierà alle ore 14. 

Preeeotazio.ne· di ~lazione, 

Gillrameato del senatore G. B. Grassi. 

Essend<> presente nelle sala del Senato il 
nuovo senatore Giambattista Grassi la cui no 
miaa venne di già convalidata dal Senato, prego i 
signori senatori nlaserna e Dini di volerlo in 
trodurre nell'aula per la prestazione del giura 
mento. 

.(IL senatore Giambattista Grassi viene intro 
dotto nell'aula e presta giuramento nella con 
sueta formula). 

; 
~ PRESIDENTE. Do atto al signor professore 
· Giamb:i-ttista Grassi del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. • 

Do ora lettura dell'ordine del giorno per la 
seduta di domani. alle ore 14. 
I. Relazioni della Commissione per la veri 

fica dei titoli nei nuovi senatori (Nn. CIX, CX, 
CXI, cxu, cxm, cxrv, cxv e CXVI - Do 
cumenti). 
H. Votazione a scrutinio segret() dei seguenti 

disegni di legge: · 
Inalienabilità. di alcuni boschi demaniali 

ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile_ Giove, posto nel- 
l'isola d'Elba: (N. 780); . 

Maggiori assegnazioni, e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dol. Ministero dell'in 
terno per l'esercizio finanziario 1907-908: (Nu 
mero 831). 

"; .-. 
• r~,: 
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Stanziamento di lire 162,080 in uno ape· 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio della spesa del Ministero. degli all'ari 
esteri per lesercizio finanr.iario 1908-909, con 
la denominazione: e Spese per la Macedonia s 
(N. 822); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminnzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l' esercizio finan 
ziario 1907-908 (N. 844); 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 ..:. 
urgenza); 

Provvedimenti per il miglioramento eco· 
nomico degli impiegati civili delle Amministra· 
zioni centrali e delle Amministrazioni· dipen 
denti (N. 820) ; 

Aggiunta ali' art. 37 del testo unico delle 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1007, 
n. 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910 (N. 824); 

_ Concorso dello Stato alla Mostra agricola 
zootecnica-industriale che avrà luogo in Pia· 
cenza nei mesi di agosto !' settembre 1008 
(N. 827); 

Modificazione dell'art. 5!J della legge 14 lu 
glio 1907, n. 562, a favore della Sardegna 
(N. 829); 

Sovvenzioni alle masse interne dei corpi 
del Regio esercito (N. 815); 

Maggiori assegnazioni per la esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Francia re 
lativa alla reciproca protezione degli operai 
(N. 828); 

· Provvedimenti per la Statistica agraria 
(N. 816); ·• 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione· della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1907-008 (N. 843); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste nel· 
l'esercizio finanziario 1907-908 durante le va 
canze parlamentari dal 4 aprile al 12 maggio 
1908 (N. 852); . 

· Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle ft. 
nanze per I' esercizio flnanziario 1907-008 
(N. 870); 

Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, 
n. 372, recanti provvedimenti per i sottufficiali 
(N. 823). 

La seduta è sciolta (ore 19). 

Lioenidat.o per la stampa Il 28 giugno 1908 (ore 20,15). 
An. Rou.t.RDO G.t.LLIR.t. 

'f'ic.-Dtrettore c1e11• Uftlclo del a-nu o.ii. Mda .. p.abbllc:H. 

I 
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TOUNArrA DEL 24 .GIUGNO 1908 

Presidenza dcl Presidente MA.NFRÈDl. 

Sommarlo ..... Comu'llicazio.-ii. - Relazioni della Commissione per la .veri/loa dei titoli dei nuovi 
, senatori- Presentazione di relazioni- l'otazioiie a scrulfoio segreto- Giuramenti del 81matcre 
Bt!1'1Sa -- Seguito della discu$slane del diseçno di lene: «Stilo di p"evisione dell tspes J del 
Ministe1·0 d~lr istruzione pubblica p .. ..,. l'esercii io {inan:iario 1908-909 • (N. 81 t)- Parlano 
per f at1o personale f senatori Bluserna, Maragliano e Tommasini, ai quali risponde il relatore, 
senatore D(ni - Si p1.issa alla di.~sgione del capitoli - Sui capitoli 6, 16, 26, 31, 39, 61, 
661 79, 80, !09, 118, 123, 141, 188, 2!J7 e. 298; parlano i senatori Marcgliano, Volterra, 
Veronese, Arcoleo, De Somtd:, Di Sanibuy, Mosso, Tas~i, .lfflsZZànotte, -Oacatt; e Dini; re: 
latore, ai . quali risponde il ministro . dett' istrueione pubblica - Tutti gli altri copitolt 
sono (lpprorott senza discussioni! - Parimenti senza diséussiotre sono. approvati i riassunti 
pet'" tuctt e per categorie e gli articoli' del. disegni) di legge, che è rinviato allo scru· 
tinio seçreto ..... Chiusura ·e. risultato di vota~imie ..... Giuramento del senatore Guatterto - 
NuaM oetasione a scrutinio.· stgreto - : Discussìone del disegno di legge: e l\lodi/lcaziOlle 
all'ordinamento giudiziari9 1t (N .. 80$) -:--r Nella. discussione .çenerols , parlano i senatori 

' Vischi, Astengo e Brusa, il, relatore, senatore Cadenaz si, e il ministro guardasigilli - 
La discussione genert;ile è cl1-iusa - Sw proposta del senatore Di i>rampero, a c:aii si associa 
il ministro della guerra, e, dopo csseroazioni dei senatori A rcoleo e Vischi, il Senato 
autoriz:a la relazione orale sul diseçno di legge: e Provvedimenti per il Corpo contabile » 
(N. 846) - Chiuszira della votazione a scrutinio segreto - Presentazione di relazioni - 
Si riprende la discussione del diseçno di legge:- e Mudi/féa:i{onl àlt'ordinamenla giudi:tiar{o :it 
(N. 808) - Senza osservazioni si ap1womno l nove articoli del disrgno di legge, il quale è 
rinviato allo sc:rutinio segt·eto - P1·est!ntaziona di un disegno di legge - Di.ç~tssione generale 
del di.çegno di legge: e Guarentigia e disciplirla della magislt'atura • (.IV". 807)-I>isct;rS() del 
senatore Arcoleo - Il seguito della discussione genei·ale ~rimandato alla segwente seduta - 
Risultato di vota::ione. 

Lll sct1nta è apert11 ali~ orè H. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed_ i ministri delht pub· 
blicll istru7.ione, di grazia e giustizia e de~ culti, 
della marina, e della guerrà. · . 

ARH.IV ABE~E, segretai·{o, dà lettura del pro 
cesso ~erbale della seduta preceùente, il quale 
è approvato. · · 

_,.. 
Measanio dei Preaidente della Camera 

dei deputat;. 

PRESIDENTE. Prego il senatore; segretario, 
Arrivabeno di dar lettura di un messaggio del 
Presidente della Camera dei deputati. 

ARRlYAU~NE, segretat•io, legge: 
« Roma, 23 giugno I 9'18. 

e Il sottoscritto ha l'onore èi trasinettere' a 
s. E. il Presidente del Senato del Regno la pre· 

I .. - . n ; · · f: ,.ifo~l"111la ddl ~11to 
iJ~ '•:) ,._ 

Discursioni, 1 1 07 · 
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·posta di legge: e Rinnovazione dei Consigli co 
munali e provinciali >,d'iniziativa della Camera 
dei deputati, approvata nella seduta del 23 giu 
gno 1908, con preghiera di volerla sottoporre 
all'esame di codesto illustre Consesso. 

r e Il Pr•nàetlle 
' « MARCORA. >, : \ 

PRESIDE:-lTE. Do atto al Presidente- della 
Camera· dei deputati della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà stampato e 
distribuito agli Uffici,_ - ' 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Prego ora il senatore, segre 
tario, Arrivabene di dar lettura di un messaggio 
del presidente della Comraissione d'inchiesta 
per l'esercito. · 
ARRIVAB~E; segretario,_ legge: 

«Roma, 23 giugno 1008. 

· « l\fi onoro rassegnare all' B.· V. una prima. 
copia della relazione· di questa Commissione 
d• inchiesta per l'esercito sull'artiglieria cam 
pale. Mi riseno. tra pochissimi giorni di man· 
dare a Lei un'altra copi-a. in miglior forma, e 
così. pure· di spedire. direttamente un esem .. 
plare della relazione medesima a ciaacuno dei 
signori senatori. 

«Con perfetta osservanza 
e li Pr1Sidenl1 
c TAVERNA>. 

PRESlDIUHE. Do atto al senatore Taverna, 
che ho già ringraziato, della presentazione della 
relazione della· Commissione d'inchiesta. per 
I'esercito .. 

Relazioni della CommiHioae per la Yerilica 
dei titoli dei nuoyi aenatorJ. 

. PRESIDENTE. L'ordine d11l giorno reca: e Vo- 
\aziooe della Commission·e per la verifica dei ti· 
t oli dei nuovi seuatori s. Ha facoltà di parlare il 
s. mi.tare Di Prampero, per riferire sulla nomina 
de.l nuovo s"oatore Carie prof: Antonio. 
l)'l PH.A~1PERO, re/a/ore. Con Regio decreto 

3 gi u~no 1003, per la categoria 21 • dell'art. 33 
dello .&aL11to. è, st.ato· nominato senatore del 
Regno )I prof. Antonio Carie. 
La V"8t.ra .Commlasione, avendo riconosciuto 

la. valiJili .del molo e· concorrendo tutti gli 

altri requisiti prescritti, ba l'onore di propor 
vene, ad unanimità di voti, la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa· 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutìnìo 
segreto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare lo stesso· senatore Di 

Prampero per riferire sulla nomina del nuovo 
senatore Levi-Civita avv. "Giacomo. 

· - DI ·PRAMPER.O, relatore. Con Regio decreto 
3 giugno 1903 e per il titolo della categoria 21•, 
art. 33 dello Statuto, venne nominato senatore 
del Regno Levi-Civita avvocato Giacomo. 
Riconosciuta la validità del titolo e concor 

rendo gli altri requisiti prescritti, la vostra Com 
missione a voti unanimi ha l'onore di propor- · 
vene ]a. convalidazione. 

PR.ESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ha pure facoltà di parlare il senatore Di Pram 

pero per riferire sulla nomina del nuovo sena 
tore L"jodice avv. Vincenzo Edoardo. 

DI PRAMPERO, relatore. Con Regio decreto 
3 giugno 1908 e per la categoria s·, art. 33 dello 
Statuto fa nominato senatore del Regno Lojo 
dice avv. Vincenzo Edoardo, che fa deputato 
nelle legislature XVIII, XIX, XX e XXI. 
La V0!1tra Commissione, riconoscioto valido 

il titolo e concorrendo gli altri requisiti dallo,. 
Statuto voluti, ha l'onore ad unanimità di voti 
di proporvene la convalidazione. 
PHES!DE['\TE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà, poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

. Ha facoltà di parlare il 'Senatore Melodia per 
riferire sulla nomina del noovo senatore Laz 
raro Giuseppe. 

MELODIA, relatore, Con R. 'decreto 3 gin· 
gno 1908, e per la categoria 3" dell'art. 33 
dello Statuto, fu nominato senatore del Regno 
il prof, Giuseppe Larzaro, deputato per quindici 
legislature, dall'VJII alla corrente XXII. 

, La vostra Commissione, a Tendo riconosciuto 
esatto 'il titolo e concorrendo tutti gli altri re· 
qui siti dallo· Statuto prescritti, ha l'onore, ad 
unanimità di voti, di proporvene la convalida 
zione 
PRESlDE:'\TE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a acrutìnìo 
segreto su .q_l\csta convalidazione • 

• • t• 



- goa7 - ~enal6 tfel Regti(J · • 

_LEIJISLA.TURA. 1DI - 1• aassroxs )90!-908 - DISCUS.'llONI - 'J'ORXA'J'A. DEL !!l OlUO'JO 1908 

Ila facoltà di parlare il senatore Di Sambuy 
per rìterìre, a nome del senatore Bava-Bee- 

• caris, sulla nomina del nuovo senatore Mala 
spina marchese Obizzo. 

DI SAMllUY, relatore. Con Regio decreto 3 giu 
gno 1908, per la categoria 6" dell'art. 33 dolio 
Statuto, è stato nominato senatore del Regno 
-il marchese Obizzo Malaspina, inviato straordi 
nario e ministro plenipotenziario, che ebbe le 
credenziali di ambasciatore il 9. agosto HlOl. 

La. vostra Commissione, riconosciuto valido il 
tijolo e concorrendo gli altri requisiti prescritti, 
ha l'onore di proporvi la sua convalidazione 
ad unanimità dl voti. 

PRESIDENTE. Se ness~no domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 

· segreto su questa convalidazione. 
Ha pure facoltà di parlare il aenatore Di Sam 

buy per riferire, a nome del senatore Bava 
. Beccaria, sulla nomina del nuovo senatore Guai 
terio vìce-ammiraglio Enrico. 
DI SAMBUY, relatore. Con Regio decreto 

3 giugno 1908, per la categoria 14" dell'ari. 33 
dello Statuto, è slato nominato senatore del 
Regno il vice-ammiraglio Eurico Guallerio. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

valido il titolo e concorrendo gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi ad unanimità 
di voti la sua convalidazione. 
PRESlDENTE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa. convalidazione. 
.. Ha facollà di parlare il senatore Di Sambuy 
per riferire, a nome del senatore Bava-Dee 
caria, sulla nomina del nuovo senatore Mario 
Lamberti nobile di Colle. 

DI SAM13UY, relatore. Per la categoria u• 
dell'art. 33 dello Statuto, con Regio decreto 
3 giugno 1908 è stato nominato senatore del 
Regno il tenente generale Mario Larubert.i no 
bile di Colle. 
. ·La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
esatto il titolo, e concorrendo tutti gI• altri re 
quisiti prescritti, ba l'onore. di proporvene, ad 
unanimità ii voti, la convalidazione.. - 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ila facoltà di parlare il senatore Municchi 

per riferire sulla nomina dcl nuovo senatore 
Lncchini prof. Luigi. 
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MUNICCIII, relatore. Con Regio d,'creto 3 giu 
gno 1908, per le categorie 12• e .3" dell' ar 
ticolo 33 dello Statuto, è stato nom.inato 60• 
natore del Regno Lucchini prof. Lnig i, pre 
sidente di Sezione di Corte di caasasione e - 
già consigliere della Corte stessa dal I 0 giu 
gno 1893, che fu deputato nelle legislature 
XVIII, XX, XXI e XXIJ. . 
La vostra Commissione, riconosciuti validi 

i titoli, e concorrendo gli altri requisiti pre 
scritti, ha l'onore di proporvi la sua conva 
lidazione ad unanimità di voti. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa- , 

rola, si procederà poi alla votazioue a scrutlnio 
segrete su questa convalidazioue, 

Prneutazioue di reloaioui. 

DI PHA~PERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di. parlare . 
DI PRA~PERO. A nome della Commissione 

per la verific!A dei titoli dei nuovi senatori 
ho l'onore di presentare al Senato la relazione 
sulla nomina del nuovo senatore Salvarezza 
dottor Cesare. 
PRESIDEl\;TE. Do atto. al senatore Di Pram 

pero della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

MUNICClll. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare . 

. MUNICCIII. A nome della Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho l'o 
nore di presentare al Senato la relazione sulla no 
mina dei nuovi senatori Giovanni Filippo Novara, 
Penserini avv. Francesco e Tabacchi ing. Gio- 
nn~ · 

. PRESIDENTE. Do atto al senatore Municchi 
della preeentasìone di queste relazioni, che sa 
ranno stampate e distribuite, 
13EITONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà ~i parlare. 
BETTONI. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: « Conces 
sione d'un indennizzo alla famiglia del 1om· 
pianto ing. Enrico Bianchi, ispetjore aggiunt~ 
del Regio Ispettorato delle ~trade t'errate i.. 

PRESIDENTE. Do atto al senstore . Bettoni 
della presentazione di questa, relazione, che sarà. 
stampata e distribuita. 

DI SAl!BUY. Domando la parol11. 
PRESIDENTE. Ha facolts di parlare. 

• • -.· 
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DI SAMilUY. A nome della Commissione pllr 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori; ho l'o 
nore di presentare 111 Senato, ed in luogo del se· 
natore Bava-Beccaris, le relazioni sulle nomine 
dei nuovì senatori Reynaudì vice-ammiraglio 
Carlo; e. Martinez tenente generale· Ernesto. 
PRESIDENTE. Do atto· al senatore Di saro 

buy della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e dlstribuite. . - 

l\IELODJA. Domando la parola. 
· PRESIDtNTE. Ha facoltà di parlare. 
MELODIA. A nome della Commissione per 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, bo I'o 
nore di presentare al Senato, in luogo del se. 
nato re Colona bo, lo relazioni sullo nomine c!cl 
nuovi senatori Paladino prof. Giovanni e Mele 
aTV. Francesco. 

PRESIDE~TE. Do atto al senatore l\Iclodia 
della presentaaione di queste relazioni, che sa- 
ranno stampate 11 distribuite. · · 
FRIGERlO. Domando 14 parola. 

· PRESIDENTE. Ua fl\coltà di parlare. 
FRWElUt>. Ilo )'onore di presentare al Se· 

nato le relazioni sui seguenti disegni dì legge: 
e Miglioramenti sullo stato economico degli uf 
ficiali della R. marina>; « Aumenti sessennali 
agli impiegati civili appartenenti all' Ammini 
strszioae della marina> e e Miglioramenti eco 
nomici per il personale delle _Capitanerie di 

. . I 
llorto. . 

f'RESIDENTE. Do atto al senatore Frigerio 
della preserilazione di queste relazioni; che sa 
ranno stampate · ~ distribuite. 

~otuiooe • •crutioi11 •egreCo, 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Taverna di procedere all'appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto sulle -conclu 
sionì della Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori Carie, Levi-Clvita, Lojodice, 
Lazsaro, Malaspina, Gualterio, Lauiberti e Luc 
chini. .. 

TAVERNA, seçretorio, procede ali' appello 
nominale. 
. PRESIDENTE, Le urne rimangono aperte. - 

Seg.uito dena · diacuHione del progetto di legge: 
·· e StGto di prniBiooe della •pesa del Mioi- 

•fero della pubblica iatruziooe per l'esercizio 
. finao:darlo 1909-909,. (N. 811). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: . 

e Stato di 'previsione della spesa del Mini''· r ' 
della pubblica istruzione por l'esercizio ti 11,, • 

ziario I IJ08-90g >. . 
Ricordo che nella passata seduta si è "'" i - 

rita la dìscussione generale. 
Il senatore Blaserna ha facoltà di parlare 

per fatto personale. 
I3LASERNA. Signori senatori. Sarò brevis 

simo perchè sento anch''io che bisocna cer- o 
care di arrivare In fondo di questo bilancio 'e 
degli altri ancora· che restano a discutersi. 

Ringrazio l'onor. ministro delle parole molto 
benevoli e"molto gentili _che ha usate . al mio 
riguardo; ma, se debbo dire la verità, avrel 
preferito 'che eg!i fosso piuttosto più giusto per 
la causa che io peroro, anzi che per la mia 
persona. 
Io certamente non ritornerò su tutte le que 

stioni cho ho trattato; però ve ne sono alcune 
sulle quali devo dare degli schiarimenti, per· 
chè così sarà anche più facile di mettermi 
d'accordo con l'onor. ministro. 
La prima questione riguarda i ritardi che 

vengono nelle nomine e nelle conferme del per 
sonale insegnante e gel personale assistente. 

PRESIDE::-;TE. La prego di non rientrare 
nella· discussione generale. 

nLASERN A. No, no; ma su questo punto, 
ancora ieri, ho potuto dare ali' onor. ministro 
un documento che gli dimostra come quei rl 
tardi si fanno e sono veramente indipendenti 
dalla sua volontà e che lui stesso non può sa 
pere. Il fatto sta, e spero, che le mie osserva 
zioni fatte su questo riguardo faranno sì che 
il prossimo ottobre tutte lo cose saranno in. 
regola. Vi è una questlona sulla q,uale voglio 
richiamare l'. attenzione dcli' onor. ministro e 
rig-oarda quella benedetta storia del falegname, 
che egli ha Yoluto ancbe citar~. 
RA VA, ministro della pu"liblica isfru::ione. 

Per giustificare il MinistcrQ. 
llLASER.!'-TA. Lì è avvenuto un errore che 

può accadere a tùtti, e .fin lì non e' è niente a 
dire; ma quanùo il Ministero fa avvertito da 
me che l'errore e' era, e e' è tutta una corri.: 
spondenza a questo riguardo, al Minist()rO non 
hanno creduto d~ cor_reggerlo. Ecco dove co 
.IJlincia la cqlpa; e di q~esto solo ho voluto 
parlare. 
Finalmente vi è llna terza question~ che l'o. 

nor. ministro ha promesso di voler mettere in 
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sodo. Egli ha acsennato che in tante occasioni, 
e i.i varie è stato applicato con successo un 
regolamento che aveva proposto per Ja sicurezza 

. degli edifici. Questo regolamento è et.alo pro 
posto anche al palazzo Corsini; perchè non va 
ava.nti come è andato avanti altrove f Cerchi 

- la causa di questo ritardo e l'aiuterò anche io 
volentieri. Certamente questo ritardo è tutto 
imputabile all'Amministrazione centrale. Non 
si d~ve rimanere sorpresi di vedere che l' ap- 

, plìcazione del medesimo regolamento riesca 
nelle altre città e non a Roma? Ecco quello 
che ho voluto dire. 
Quanto all'onor. Dini, gli dirò una cosa, che, 

ae egli a.ves!!e assistito, come ho btto io a 
tutto il processo Nasi, e se egli avesse un 
istituto, un laboratorio da dirigere, allora glu- 

• dicherebbe ben dìversamente da quello che ha 
giudicato. È un atl:'a.re grave di trovarsi fn 
ogni anno con il personale non pagato; e sono 
poveri diavoli che non hanno la possibilità di 
aspettare. 
Ecco quello che io dico, e per questo confido 

che 1' onor. ministro si persuaderà di ·quanto 
ho asserito •. Del resto non mi sono occupato 
nè delle scuole secondarie nè delle scuole pri 
marie. Ho parlato dei Iaboratorii ; ed a questo 
riguardo quello che ho asserito, è perfettamente 
giusto ed esatto. Ecco quello che aveva da dire. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare, pure per 
un fati.o personale, il senatore l\Iaragliano. 

MAUAGLIANO. E strettamente personale, 
·L'onor. relatore ieri, ricordando le parole che 
io riferii dotte dall'ex-ministro Bianchi, lo in- 

. terpretè poi come una critica mia al personale 
del Minilltero della pubblica istruzione che egli 
strenuamente difese. Ora tengo a dichiarare, 
come risulta dal rendiconto analitico, che io 
invece, dopo aver citalo la parole dell' ex-mi 
nistro Bìanehi, dissi. che ·io non credeva che 
fosse colpa, nè d'impiegati, nè di uomini, ma 
di indirizzo che io ritengo errato, come ·io ri· 
tengono tanti altri, Di questo indirizzo I'ono 
revole relatore non si è mostrato commosso : 
egli ha creduto che tutta la questione del lli· 
nistero della pubblica istruzione stia in una 
quantità maggiore o minore d'impiegati. Egli 
si accontenta di tutto quello che si è fatto pel 
passato e crede che si possa migliorare il Mi 
nistero senza mutare indirizzo. Io invece ri 
tengo, ceme ritengono tanti, c~e la cosa non 

sia <*iì. È tutta questione d'occhie.li, non cerco 
di persuadere lui, ed egli certo non cerca di 

· persuadere me. 
TOMlfASINI. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di padart>: 
TO~I:\!,ASlXI. Io debbo una risposta al mi 

nistro cd al relatore per le parole che hanno a 
me rivolto, e dico che .dal mini11tro non po· 
teva aspettarmi risposta più cortese di quella 
che ho avuto sopra due dello questioni pre 
sentate al Senato. Ringrazio anche il ministro 
dell' atìldamento che ha voluto darmi, che la 
questione della scuola normale maschile gli 
resta a cuore, che egli -spingerà il eomuuo 
a prendere i provvedimenti indispensabili ri 
guardo ai locali, o ritengo, così che la ìstìtu 
aione della scuola da lui promessa presto di· 
verrà un fatto. · 
Ringrario anche il ministro cklla promessa 

che ba fatto di occuparsi de.Il' Insegnamento 
froebeliano o del miglior modo di prepararne. 
le insegnanti, con corsi che rispondano al 
fine. 
Quanto ai provveJimonti relativi ali' Aeca-. 

domia di S. Cecilia, avendo Jatto parte della 
Commissione .che preparò la conveneìone che 
il Consiglio dei ministri non appro\"ò; e, non 
ritenendo la detta Com,missiono infa!Jibile, amo 
di credere che il Governo sia per trovere altro 
moi].o migliore di regolare l'Istituto che per una 
serie di fatti a sè non allribuibili vecne uell' at 
tuale disordine, o esamiucrà con nuove cure il 
problema. Sono dol resto persuaso che lo Slato. 
non vorrà permettere chp tornino vani i con 
tributi votali già dal comune e dalla provincia, 
e per invito del Governo, a favore del Liceo mu- 
11icale; e confido nella e.:iggezza e J)el patriot- 

. tismo del Governo, perchè la questione non 
· rimapga nelle attuali coedizioni. Ringrazio. 
·anche l'egregio relatore 1iel bilancio per avei." 
secondato la mia proposta col suo autorevole. 
appoggio. 
DINI, relatore. Doooando di parlare. , 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Il collega senatore Blaserna 

ha detto: e Sa l'onor. Dini fosse stalo presente 
al processo Na11i e se si trovasse come me alla 
test:i di un gabinetto nel quale sono molti as 
sistenti, egli troverebbe che ci sono gli incon 
venienti che io ho citato•. 
Ora io rispondo che, se fossi st&to presente 
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al processo .Nasi, non avrei cambiato minima· 
mente in nulla l'opinione da quella che ho ma· 
nifestata ieri, poichè rispetto all'andamento del 
Ministero nel suo insieme non avrei appreso 
nulla di più di quello che già sapevo e che so. 
I fatti speciali attribuiti a 3 o 4 impiegati non 
riguardano tutto il resto del Ministero. 

Aggiungo poi cbenon voglio rientrare nella di-. 
scuseìone generale e non voglio ripetere le cose 
dette ieri; e dico s.emplicemente che, se non 
aono alla testa di un gabinetto, mi trovo però in 
contatto continuo col personale di presso che 
tuttì i gabinetti dell'università di Pisa, perchè, 
per le cariche che io là bo avuto e che ho, molti 
si rivolgono a me e. sono quindi informalo di 
queste cose, come può. esserlo il· collega Bla 
serna per ciò che avviene nel suo gabinetto. E 
posso quindi affermare che i ritardi ci sono 
stati, ci sono e ci saranno sempre, ma soltanto 
per casi eccezionali, e per circostanze speciali 
che si giustificano; e ritengo perciò che siano 
stati veramente eccezionali e dovuti a circo 
stanze del tutto speciali auche quelli ai quali 
alluse l'onor. Blaserna.. · 
Il collega Maragliano poi mi dice che io ho 

interpretato male le sue parole. No, io ho 
rilevato che, riportando le parole pronunziate 
dall'ex-ministro Bianchi, egli parlò di disor 
ganizzazione al Ministero senza Carne colpa 
ai funzionari; e. rispondendo a lui io modo spe 
ciale, dissi che io pure riteneva necessaria una ri 
forma nel Ministero; ma questa doveva spe 
cialmente farsi insieme ad un aumento di perso 
nale, perchè sono proprio le condizioni attuali, 
che fanno sì ché il .Ministero della pubblica istru 
zione non può andare innanzi, ed è giusto che 
questo qualcuno lo dica chiaro. Bisogna essere 
a contatto continuamente con quel Ministero 
come per fortuna o per disgrazia ci sono io, per 
vedere come vanno le cose, e credo che se .il 
senatore·Maragliano. ed il senatore Blaaerna 
avessero come me questo contatto vedrebbero 
e direbbero le cose come le dico io. 

BLASERNA. Ci sono anche io a contatto. 
DINI, relatore, Sia per essere relatore del 

bilancio da parecchi anni, sia perchà devo sem 
pre occuparmi delle scuole medie e delle scuole 
superiori per trattare delle cosa del Consiglio 
superiore e di quelle della. Giunta generale di· 
questo Consiglio e della, Sezione speciale della, 
Giunta per le scuole. medie, ho doruto.e devo 
di necessità trattare pressochè con tutte le di 
visioni del Ministero, e questo non ùit ora ma, 
da anni; e posso quindi parlarne. con piena 
cognizione di causa; ed ho la piena persuasione 
che le cose stanno come io ho. detto, 

Nè voglio ora. dir altro, perchè non intendo 
far perdere ancora. al Senato un tempo preeioso, 
tanto più che siamo prossimi alla fl11e del mese 
e ci. restano a discutere varii, hilancl, Solo~. 
come. ieri, mi ri~rvai. d,i. fare, e lo djss,i anche · 
nella mia relazione, sopraalcun] capitol] ch,i~ 
derò la parola; e chiederò anche, all'onorevole 
ministro di rispondere, su. alcuni puntì della 
relazione che ieri per l'ora tarda non, ebbero 
da lui alcuna .risposta; ma sarò sempre bre- 

· vìssìmo. 

Giuramento del HDatoro Paolo Emilio Bonea. 

PRESIDENTE. Essendo presente, nelle .. sale 
dcl Senato il nuovo senatore Bensa Paolo Emilio, 
la cui nomina venne già convalidala dal Se 
nato, prego i signorl senatorl RaUazzi. e. M11- 
nicchi. di volerlo introdurre nell'aula per. la· 
prestazione del giuramento. · 
(Il senatore Bensa viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento nella. consueta f9rmula). · 
PRESIDENTE. Do atto a~. signor prof. Paolo 

Emilio Bensa del prestato giurapien~OJ 19 .pro 
clamo senatore del Regno ed en_~ra~o n~\'e.s~7 
clzio delle sue. funzioni. 

Ripresa della diecuHione. 

PRE.SID~NTE .. Esaur~ti. i. fatti personali, pas; 
seremo ora aH~.· discussi_one dc~, capitol~, de~ 
~ilancio dtll' istruzione pubblica. 

. . . . ' . 

01_ 
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'Ministero - Paghe e mercedi ai diurnisti ed inservienti avventizi, come 
dall'elenco nominativo della tabella A qui allegata - Paga di un di- 

. segnatore straordinario • • • . . • . • .• • 
• 

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al personale del- 
1' Amministrazione centrale . • • · • • · • • • 

Asseg~i e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti . 

èonsirrlio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisso annue al 
vi~ii-presidente ed ai consiglieri (Spese fisse) . • • 

TITOLO I. 

8pe- orcllnarl• 

· ·CATEGORIA PRIMA. - SrxsE EF1''En1vs. 

Spese generan. 

Ministero - Personale ... Stipendi .. Retribuzioni per 'supplenze a posti 
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) • · • • 

·Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 2 

3 

4 

5 

6 

., 

1,000,200 » 

123,000 » 

62,458 » 

120,000 » • 

31,820 » 

16,500 » 

MARAGLIANO. Domando la parola. I MAR.\.GLI..\l'\O. Un minuto ancora ed ho ter- · 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. minato. E quindi l'osservazione mia è relat'iva 
liilARAGLIANO. Prendo la parola su questo. al fatto che il Consiglio superiore, come è costi- 

capitolo che è relativo -.I Consiglio superiore tuito, è un corpo in cni una maggioranza non 
della puòblica istruzione, perchè, non avendo tecnica e chiamata a rispondere e a giudicare 
voluto riaprire la diacoseione generale, trovo di cose tecniche. 
più opportuno rispondere ora a quanto mi venne La prova della giustezza delle mie osserva- 
obiettato, per ciò che dissi sul Consiglio supe- sioni, se ve ne era il bisogno, 1' ha data lo · 
riore della .pnbblìca istruzione. · stesso onor. Scialoja, il quale è stato obbli- 

Jo non ho censurato, come si affermò, il Con- gato (Mormorii) per rispondermi, lui giurista, 
1iglio superiore della· pubblica istruzione, e a discutere di un argomento tutto ·tecnico, 
,nesto tengo a dichiarare. Io invece ho os- quale è l'analogia tra farmacologia e fisiologia. 
servate che attualmente le leggi ed I regola· E questo basti 11 
menti hanno fatto al Consiglio superiore una PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
poslzlone la quale, non corrisponde più alle parola, pongo ai voti il capitolo 6. 
1Jsigenze di falto... è 

PRESIDENTE. Prego l'onor. Maragliano di Chi l'approva pregato di alzarsi. 
non rìtornare nella discussione generale; qui (Approvato). 
non ai deve discutere che dello stanziamento 
particolare d~ capitolo. 

. I ( 10).1,• • ri} 
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. 
7 Consiglio superiore di pubblica istruzione -Indennità di viaggio, diarie, 

gettèni di presenza per l'intervento alle sedute - Indennità al con 
sulente legale di cui all'articolo %3 .della legge Caaati del 13 no 
vembre 1859, n. 3725 • • • • • • • • • 

g Ministeto - Spese d' wfflcio e di rappresentanza - Acquisto di opere per 
la biblioteca del Ministero • • • • • • • • 

9 Ministe1'o - Spese di manutenzione, ed adattamento di' t6càli defi'Am- 
minilstrazione centrale 

11 Ministeto ... Fitto di locali • 

10 Paghe Jigli operai addetti ai lavori di costruzione, manutenzlone ed 
adattamento dei locali e dei mobili del!' Amministrazione centrale, 
eomt dall'elenco nominativo della tabella B flui allegata , 

•. 
12 Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) • 

13 Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, già appartenenti all'Aro·. 
minjstrazìone dell'istruzione pubblica e loro famiglie • • , • 

14 Sussidi ad impiegati ed ·insegnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina 

• 

15 Aiuti ed incoragg1amenti a pubblicazioni utili per le lettere, scienze 
ed arti· . . . . . . . • _ • • .. . 

IO Indennità e compensi per incarichi - Ispezioni e missioni presso il .Mini. 
stero o nell'interesse di servizi per 1 quali non esistono stanziamenti 
speciali nel bilancio -' Spese per missioni all'estero e congressi • 

( 

DIN(, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Dl~f, relatore. SUI capitolf) 15: e Aiuti ·é in 

Mr'aggiamenti a pubblicazioni utili per le let 
tere, scienze ed. arti>, io prendo l' oeeasione 
per ringraziare l'onor. ministro cfi aver tenuto 
ecnto delle· raccomandaeloui da me fatte l'anno 
passato portadd<' da 23,830 Iìre a 33,83(), con 
1nl aumento quindi di- 10· mila lire, lo stantia· 
mento di quel capitolo; in questo modo il mi- 
11istro ha anche soddistauo ad un veto della Com 
missione di Ilname espresso fld da quando, nel· 
l' eserclzio ftnanziario HJ04-90:51 fil soppresso lo 
stanzlamento che da più di 20 anni esisteva 
allo stesso scopo nella parte ordinaria del bi· 
lancio, portandolo nella parte straordinaria e 
soltanto per alcuni assegni dei quali néppnre 
allora si poteva fare A meno perchè corrispon 
devano a impegni già assunti e continuativi. 
E voglio poi ripetere le raccomandazioni fatte 

l'anno decorso, cioè che la somma maggiore 

75,000 • 

131,420 • 

16,800 » 

8~95 • 

84,000 » 

. 4,500 • 

110,.DOO > 

83,830 » 

26,000 » 

serva in parte a sussidiare prim« il l\'zi()1)o Ci 
mento, giornale di fisica cbe' si ptibtilìca da 
tanti anni, e che dopo la eoppreseìone di questo· 
capitolo non ebbe più Bllssid'i r secondo, 14 So 
cictà toscana di iieienze naturali, che ebbe pur 
sempre il sussidio flnchè esist~~~ il ca'pitolo 
completo nella parte ordinaria. e dopo non po.tè 
più averlo; ed tr giornale del Circo le> Malema .. 
tico di Palermo che pU'l:e· ebbe in p&ssato per 
àlclini anni un sussidio Bill eapltolo che fii sGp.i 
presso, e chè pet es!lere lln gioraafe importante 
dì 01atediatic1r d'!tafi&, nef quare si pubblicallo 
lavori di tuttò il mondo scientitl'co, è tinsto 
che sfa aiutato dar Minisfero. · 
Siccome poi, appresso a questo tiene il ca· . 

pitolo 16 che parla di e indenni(~ e compenlri 
per missioni all'estel'o é congressi>, e- quello 
che mi resta a dire· si pu·ò rlre.ril'e tanto al' capi· 
tolo 15 come al capitolo 16, ma piò. specfalmente 
a quesl'nltimo, così farò un'altra raccomanda 
zione. 
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· Ricorderò all'on. ministro che essendosi costi 
tuita la Società italiana per il 'progresso delle 
scienze l'anno decorso, e avendo fatto allora 
la sua prima riunione a Parma nel mese di 
settembre, I' on. ministro sentì la necessità di 
aiutare questa istituzione ·e, se non iabaglìo, la 
inaugurò egli stesso ; e per avere modo di aiu 
tarla provocò on decreto di prelevamento di 
fondi sul finire di agosto scorso c•JI quale ven 
nero assegnate a questa istituzione 5000 lire. 
Quest'anno, questa Società, che fa anche pubbli 
cazioni importanti, tiene il suo congresso a Fi 
renze, e poichè nel bilancio non vi è nulla so 
gnato in modo speciale per questa istituzione, 
raccomando vivamente al ministro ùi incorag 
giarl& ancora, sia valendosi dei Condi di questo 
capitolo, seppur presenterà un certo· margine 
da poter usufruire dei fondi di esso, sia prov 
vedendo come l'anno decorso, con ftn preleva- 
mento. - 
In un modo o in un altro dunque lo prego 

di venire in aiuto anche quest'anno a quella 
Società, che va prendendo un grande sviluppo 
.e che fa onore veramente all' Italia, 

VOLTERRA. Domando la parola. 
PlmSIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VOLTERRA. Ringrazio l'onorevole relatore 

della raccomandaziooe che ha fatto per la So 
cietà italiana per il progresso delle scienze. 
Aggiungo anche le mie più vive raccomanda 
zioni allo stesso proposito, Questa Società è 
stata fondata da un anno soltanto, si trova 
quindi nel periodo più difficile e più laborioso 
della sua ccstituzioue, per conseguenza è tanto 
pii necessario che il Ministero voglia aiutarla 
in tutti i modi possibili. 
La sua prima riunione ebbe luogo l'anno ras 

sato e la prossima riunione si terrà quest'anno 
a Firenze. . 

. Essa si propone fini altissiruì come 'il mini· 
stro stesso ha avuto occasione di riconoscere 
quando ha inaugurato la Società; e tutto il 
Paese e tutti quelli che amano la cultura, il 
progresso e. la diffusione della scienza e desi 
derano che lo scienze e lo ìnduatrie si porgano 
efficaci e scambievoli aiuti, sono certo che si 
uniranno a me in questa caldissima raccoman 
dazione al ministro. 

· RA V A, minisb·o del l' istruzione pubblica. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

I>iM:ussiom f. I i os 

RA V A, ministro della pubblica istrueione: 
Io. ho ·dimostrato col bilancio di aver tenuto 
conto della raccomandazione ·fatta a nome del 
l'Uftlcio centrale dall'onor. Dini lo scorso anno 
e rispondendo alla Camera su tale spesa ho 
adoperato le stesse parole dell'onor. Dini,' ed ho· ' 
citato l'esempio di quella nobile rivista Nuceo 
Cimento che rimase dal 1901 senza sussidio, 
perchè non era stata compresa nell'elenco che 
si salvò dal cclpo dcl IIJO-i quando si tolsero 
tutti questi sussidi; oggi che i mezzi ci sono 
ridati provvederò secondo il desiderio dell'ono 
revole Dini. 

Quanto al capitolo seguente: e Indennità e 
compensi per incarichi, ispezioni e missioni 
presso il Ministero e spese per missioni al 
l'estero e congressi >, devo dichiarare all'ono 
revole Diui e all'onor. Volterra che sono ani 
mato delle migliori intenzioni verso la nuova 
Società italiana per l'acansamenta delle scienze, 
L'anno passato tenne la sua prima riunione 

a Parma; non avendo nel capitolo i fondi per 
aiutarla, cercai di avere dal Consiglio dei mini 
stri un prelevamento di lire 5000 dal fondo di 
riserva.· E l'ottcani. 
Quest'anno sento che il Congresso si ripete 

e chiede un aiuto Tornerò a tentare la stessa 
via. Ma dubito che la mia voce possa esser 
ascoltata, se le riunioni sono annuali. Debbo però 
fare all'onorevole Dini e all'onor. Volterra una 
viva "raccomandazioua. Poichè questa Società 
deve restare, ed effìeacamente operare, sulla 
vita scieuutìca e industriale nostra, giacchè 
vuol tenersi iu rolaeione con le indagini della 
scienza e colle applicazioni deli' industria, io 
prego gli illustri colleghi nell'msegnamento, 
cioè gli onorevoli oratori, a far !l che 'questa 
Società aasuma la personalità giuridica. È cosa 
semplice e piana. Non occorre, per farlo, che 
la Società abbia un dato patrlmonio." · 

Col fondo pei cougressi io non posso far rap 
presentare· degnamente l'Italia nei congressì 
del prossimo autunno ai quali è ~ovitata, specie 
per i c~ngrcssi internazionali a cui aderiscono 
le altro nazioni. E non è bene si resti sempre, 
incerti di aderire agli inviti, perchè non ei sa SQ 

e come rimborsare le speso ai delegati l È i;e •• 
noso. Laonde, ripeto, non posso trovare in 
questo capitolo i mezzi necessari per ra'.rs ciò. 
Ma se la Società 11er l'avanzamonto e.I il pro 
gresso. della scieur.o assumesse personal~tà giu· 
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ridica. (e per far questo occorre un piccolo ca- In risposta· poi. alla giusta osservaelone del- 
pitale) io poi potrò aiutarla, valendomi dei fondi I' oi:?r. mi~·istro debbo dirgli che già si sta 
del capitolo dostinatòall'incor11ggiamento delle pensando a costituire quella Società in ente 
Sqcietà scìentifìche, il che non posso fare se la morale, giaéchè .. io credo (come l'onor. mini 
Società non è costituita in ente morale. Il Se~ stro) che quando la Società avrà assunto per· 
natq vede <ih'e è pericoloso aiutare un congresso sonalità giuridica, · tutte queste questioni sa~ 
che si' ripete ogni anno, giacchè potrebbe costi- ranno risolte e· si. potrà sussidiarla regolar, 
tuire un costoso precedente, specie per chi non· . mente ogni anno inscrivendo in modo pèrma- · 
ha mezzi; e quindi raccomando vivamente ai nente ! fondi In un altro capitolo, cioè nel ca· 
capi illustri di questa nuova Società di costi- , pitolo 61. Del resto io· già. dissi come temevo 
tuìrsi in ente morale: così la questione sarà che il capitolo 16. non offrisse i fondi neces- 
risolta più facilmente. rari, ma dopo le fatte dichiarazioni son certo 

Dù\I, relatore, Domando dì parlare. I che il ministro farà tutto il possibile perché 
. PRESIDE:-ì'TR. Ne ba facCJltà. anche quest'anno iI necessario afoto non man- 
- DINI, relatore, Rir.ograzio vivamente I' ono- 1 chi a questa' Società.' . 
revole ministro delle dichiarazioni fatte e_ vo- , PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la. 
glio. sperare che anche qu.esta volta ~o~correra . parola pongo ai voti il capitolo 16. Chi lo ap 
amp1a~ente per q~ant~ gli sarà possibile, oltre I prova è pregato di alzarsi. 
~he per tre giornali dei quali ha parlato, anche j: ·(Approvato). · 
per le pubblicazioni e pel Congresso della So- f 
cietà per l'avanzamento delle sciente. 

17 

18 

19 

20 

21 

23 

24 

i'. 

Indennità ai membri della Commissione•consulliva -Tndenuìtà e com 
pensi a.i componenti I~ Commissieui per le nomine e promoziopi 
del personale dell'Amminist~aziqne centrale od appartenente a ser 
vizi per i quali non esistono stanziamenti speciali nel bilancio . 

Indennità rli trasferimento a 'funziouari dipendenti. dal Ministero e in 
. dennità di trasferimento al domicilio · eletto, dovute ai funzionari 

suddetti eollccatì a riposo ed alle famiglie di quelli morti in servizio 

fi0tto di .beni ippartene~ti al patrimòn'io' del~ istruzione PtJ.~blic!l, am7 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od in -servmo di uìlìci 
dipendenti dal Ministero 'medesimo · · • 

' 
Spese di liti (Spesa obbligatoria) 

Spese postali. 

. . : 

, . . 
Spese 'Per gli stampatl occorrenti ali' An11r.illislrazione centrala e da 

ln"Yiare agli uffici provincia11 - .Suunpa del Bùlletlino r.:nHo.le e di 
altre pubblicazioni del Ministero per le quali .uon esistono speciali 
stanziamenti in bi:aucio • . . 

Pr~vvista af tarta e di oigetti Y:tri èt eancelleria - Spese !li legature 
di hbri e di registri per J'Amu11u1strazioue ceutrale 

ilesidui passivi eliminati A senso dell'art. 32 liel testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria). 

·. 25 ·. Spese casuali 

!6 

_: • 'I ~ e ,, .. 

Debito Tltalizlo. 

Peniloni ordinarie (Spese fts!l\ 6 & , 
. . ~." . 

"", :) ._ \I l 
, 't t. 

• • . ' 

15,000 • 

75,000 .. 

125,839 22 

22,000 • 

13,000 > 

78,000 > 

22,000 • 

per memoria 

18,000 > 

2,312,822 22 

2,~00,000 > 
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Dl~I, relatore. Domando di parlare. . figli senza pensione e senz!' un pezzo di pane, 
PRESIDEETE. Ne ha facoltà. · per quanto esse pure abbiano· ratto i loro rì- 
DINI, relatore, Parlo sui capitoli 26 .e 27. · lasci come gli uomini. 81 tratta" quindi di una 

Già nella· mia relazione, e poi ièri parlando in questione di cuore, di umanità e di giustizia,' 
Senato, dissi come questo capitolo ba una de· e io perciò raccomando ·all'onorevole "mini8frll 
fìcieuza enorme e come nella . legge di mag- di interporre tutti i suoi buoni uftlèi presso il 
giori assegnazioni ultimamente approvata dovè Governo perché provveda presto anché li questa 
essergli assegnata una somma di 150,000 lire questione; cercando di ottenere una· interpra- 

: in più. · .· . tazions più. benigna· della legge, e ove questo 
Raccomandai all'onorevole ministro che nel- non possa rarsi provocando presto la presen-: 

l'avvenire questo inconveniente fosse eliminato, tazione al Parlamento .~i .un appositò progetto 
perchè è vero che si può sempre provvedere di legge. . ' . : . . . " . . 
con maggiori assegnazioni, ma nel frattempo 'RAVA, ministro della pubblica ist1·uzicne. 
fìnchè queste maggiori assegnazioni non ven- Domando la parola. 
gono ratte gl'inconvenienti sono grandissimi e PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
sono causa anche di spese maggiori· che po- RA V A, ministro della pubblica istruzione, 
trebbero evitarsi se i fondi assegnati in bilan- L'onorevole senatore Dini ha fatto due os 
cio fossero sufficienti. . . . . . . . servazioni di molta importanza, e io sono in 
Difatti. un professore, un ìnservleute, un im- dovere verso. di lui di una br'eve risp~sta. · ' 

piegato qualunque dcl Ministero Q.ella putitili~l!o . Ieri risposi già sul · servi~ip · ~eiie pensioni, 
istruzione,· arrivato all'età o agli anni ~i, ser- È un servizio. che dipende direttamente 4al Mi 
vizio pei quali ba diritto di essere collocato a nistero :del tesoro. lo non mancai di far no 
riposo, dopo averne tatto domanda, può non tare al collega che la ci!ra segnata nel bilancio 
andare più in servizio, mentre spesso per se- per le pensioni non corrisponde ai bisogni: e 
pravvenuta deficienza di fondi non può farsi il chiesi maggiore somma in relaziona ai dati del 
decreto regolare di collocamento a riposo ; e _consuntivo. t per me una necessità poter as 
intanto il Ministero, o deve lasciar vuoto per segnare la pensione al professore che ~ascia, 
qualche tempo un ufficio, o se è costretto . a secondo la legge, Ja. sçucla. Non posso aver il 
provvedere in qualche modo, giacchè altrimenti successore, se non ho registzato il decreto del 
il servizio non procede, deve cercare di prov-: collocamento a riposo.: Ma ·per questo decreto 
vedere con delle. supplenze o con sèrvizf straor- occorre avere li fondo in bilancio e l'assenso 
dinari, con imbarazzi presso il Tesoro e presso speciale del ministrò del tesoro. È la i legge 
la Corte dei conti, e con spese inutili che vanno che e.osi Qispone. . .. , . 1 •• i e 
a gravare il suo bilancio.· .. .J1 Ministero del tesoro .rispose cbe npn po· 
E a proposito delle pensioni un' altra racco- teva aumentar la somma, ma che si sta-fa stu 

mandazione feci ieri all'onorevole miuìstro, pia ·diando un~ riforma, perçhè tutto le pensioni 
mi sembra che riguardo a questa, egli. non !Ili form~ssero una· cifra sola'; rortìssim~. éosl che' a 
abbia risposto. Io intendo riferirmi alla con- mano a mano che i bisogni si- Cossero manifestati 
(!izione dei vedovi e degli orfani delle impie· si sarebbe provveduto per ogni Dicastero con 
gate. della pubblica istruzione. Non è que- un Condo comune. i 
stione di femminismo, è quesLi.ope, ~i y,ma~it~. . . I~ sen~tore ,pini .s~, çhe, i~ dccr~to per1 cullo 
e di cuore e anche di giustizia. Ripeto, come . care in pensione deve partire dal Mfriistero del 
dissi ieri, che quando fu fatta ·la legge sulle · tesoro, non da quello della publ>lica istrqzione. 
pensioni, o non ci erano o ben. poche erano Vengo al secondo 'Yoto, pieno di um~nità e 
le donne allora impiegate,. e per di P,iti q,ue.Ile, di cuore. È _per le madri~ ed io cbnsento ~iena· 
poche erano giovani e non si pens,ava al giorno mente .. Ma. è un,.punto che foc,cà)a · leggl:i sulle 
in cni avrebbero potuto essere pen&iona.t.e .. Ora. pensio~i.· È necessario, qui.ndi l\!Odi.tlcare; un ri· 
invece le donne impiegate, specialmente nella tuale -che, parla solo· dei 1J1aschi I . Quando fu 
nostra Amministrazione sono numerosissime, ed fatta la legge dol 1864, la dorina non era an 
ora, colla interpretazioue che ba avuto la legge, cora entrata negli uffici e nell'insegnamento. 
ne avviene che quando muoiono lasciano i loro. Oggi invece la donna lavora, fatiea, entra in 
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uffici pubblici e specie nell'insegnamento, come 
un uomo edha quindi dei ùiritti, tra i quali 
quello relativo alla riversibilità della pensione. 
La parte di pensione che a lei toccherebbe 

deve andar a beneficio dei suoi figli. Io ho 
preso a cuore questa questione, pcrchè la credo 
giusta; ed bo già scritto al collega del Tesoro 
due volte, pregandolo di esaminare i voti delle 
insegnanti e di tener conto, nella riforma delle 
pensioni ora allo studio, questi bisogni della 
nuova civiltà e sopratutto delle condizioni del 
Ministero della istruzione pubblica che ha tante 
insegnanti. Sono quindi perfettamente d'accordo 

col senatore Dini nell'invocare questa umana 
riforma. 
DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore, - Ringrazio l'onorevole mini 

stro delle dichiarazioni' ratte e mi auguro che 
egli riesca a commuoverè l'onor. ministro del 
tesoro. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti il capitolo 2!3. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 

n , Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari appronto col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

28 

31 

Spese per l'Amministrazione seelasttea provlnclale. 

Regi provveditori agli studi - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze ai porli di molo vacanti ed al personale in aspettativa 

. (Spese fisse) • • . ·• • • • • • • • 

Regi provveditori agli studi ~ Personale - Rimunerazioni per sup 
plenze al personale in attività di servizio temporaneamente assente 
e compensi per eventuali servizi straordìcan. 

Regi provveditori agli studi - Person~le ~ Indennità di residenza In 
Roma (Spese fisse) , · 

Spese per le Università ed altri stablllmentl d'Insegnamento snpertere.: - 
Regie Univeraità ed _altri Istitu~i u~iv~rsitari, - Personale - Stipendi ai 

_ pr~feaso_r1 ordinari ? straordrn~n di materie obbligato~ie nelle Regie 
l!m!ers1tà-,St11~en~1 ed ~s_segn~ al personale degli stabilimenti scien 
tifìcì e retribuzioni agli ìncancau per le materie medesime e sti 
pendi, assegni, indennità e retribuzioni inscritti nei ruoli organici 
delle segreterie universitarie, e degli Istituti universitari - Retri 
buzioni per supplenze ai posti di molo vacanti ed al personale in 
aspettativa - Assegni ai dottori collegiati della Regia Università di 
Bologna (Spese fisse) 

-Wr =u : 
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100,000 > 

2,769,000 > 

337,400 > 

25,0CO > 

820 > 

363,220 > 
------ 

9, O! t,240 > 
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DI~!, relatore, Domando la 'parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Io già ho detto che sopra i 

punti della mia relazione, sui quali l'onor. mi 
nistro non mi ha· dato risposta ieri, avrei do 
mandato la parola oggi. 
Ora nella mia relazione al bilancio, io ho 

fatto una raccomandazione già da me fatta 
l'anno passato, quella cioè che come si prov 
vede a migliorare le condizioni economiche 
degli insegnanti universitari e vi ha per questo 
il relativo progetto alla Camera, si provveda 
anche a migliorare· quelle degli assistenti e 
degli inservienti. 
La Commissione di finanze nell'anno passato 

avrebbe desiderato che quaodo fu presentato 
il progetto di legge per i professori fosse pre 
sentato nello stesse tempo quello per gli assi 
stenti e per gli inservienti, perchò non è giu 
sto che queste due eategorie di personale restino 
nelle misere condizioni nelle quali i più di essi 
si trovano tuttora. Ieri l'onorevole ministro 
non mi dette nessuna risposta su questo punto. 
Io quindi gli raccomando oggi di rispondermi 
ora anche su questo con una parola che valga 
a rassicurare me e tutto il numeroso personale 
degli assistenti e degli inservienti che aspet 
tano da tanto tempo un miglioramento nello 
loro condizioni. 
VERONESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. L' Argomento che ha trattato 

l'onorevole relatore è appunto· quello su cui io 
desidero parlare." Nella' discussione generale e 
in quella degli articoli dell'anno scorso feci 
"farie osservazioni; e quantunque al minlstro 
sembrassero informate ad un sentimento di 
pessimismo, tuttavia egli mi fece l'onore di 
aceoglière · alcune delle mie raccomandazioni. 
Ma purtroppo questo accoglimento fino ad ora 
è stato· puramente platonico. . 
Una delle questioni sollevate ò stata quella 

delle miserrime condizioni degli assistenti e del 
personale tecnico e subalterno delle Università. 
Il Senato ricorderà che io, insieme con altri 
colleghi, presentai in preposito un ordine del 
e-iorno, il quale fu spontaneamente firmato da 
molti senatori; e credo che se mi fossi occupato 
di raccogliere adesioni no avrei avute da molti 
.,altri colleghi. 

107 

In seguito ad una lunga ·dlséussionll, alla 
quale parteciparono parecchi'bnbre*oli colleghi 
come il senatore Righi, il senatore ·n• Anlona: 
il s.enatore· Tòdaro ed altri, il. minigtrq ·pregò i 
firmatari dell'ordine del giorno di ritirarlo con 
queste precise parole: e su questo gÌ'amo d'ac- 

· corde tutti, onde io pregherei il Senato di toner· 
conto delle mie dichiarazioni. Accetto eome 
raccomandazione il desiderio espresso nell' or 
dine dcl giorno in conformità a quanto rn ·già 
dichiarato dal Presidente del Conaigllo, che 
cioè il Governo provvederà a ti'solvete · qu~to 
problema insieme all'altro degli insegnanti unì 
vérsltarì >. Ora purtroppo questa 'promessa ri 
mase lettera morta. Si è presentato EÌ un pro 
getto di legge per i professori universitari (ed 
io stesso ne ho sollecitata la preaentazioue}, ma 
non si è provveduto affatto al miglioramento 
dello condizioni dagli assistenti e del personale 
tecnico e subalterno, che barino più bisogno, 

È assolutamente neeéssario dì prmedére e 
presto. Non ripeto oggi i motivi che ho esposto 
l'anno scorso per non tediare il Senato; ba· - 
sterà ricordare cho gli stipendi· degli assistenti 
univèraitarl sono, in Diaggioranza al di 'f!otto 
delle 1000 Iire annue. I poveri inservienti \fop'O 
moltì anni di servizio, pércèpiacono meno 'di 
due lire al giorno.· Questi inservìeuti prestano 
servizi alle cliniche ed agli stabilioré'liti scien 
tifici, ove i!onO in Contatto CÒU èadateri ed acidi 
pericolosi, devono aver contatto con studenti 
e professori, e perciò debbono 'mantenere ·un 
certo àecoro nel vestire e né! tratto, e· deb 
bono vivere in· città, sedi uni1'étsitarie, ove 
la vlta costa cara. 
Il senatore D'Antona diceva che si do1'eva 

provvedere ·a questo personale 'auehe' piima dei 
professori universitari, e quando io éia presi· 
dente dell'Al!sociation-e dei professori tiniversi 
fari sostenni sem'pre cho ad esso'si dovesse prov· 
vedere per lo meno conièmporaneamcnte ·ai 
proressort· 

Uno dci motivi per cui fu J•resentato il pro 
gr:tto di leggo per f professori unitersilsri 
è ·apptmto quello d'impedire che dalle Univer 
sità d13crtino i migliori ingegni,· onde è neces· 
snrio. cbe ad es!i sia fatto un trattamenfd tale · 
da incoraggiare i migliori a dedicarsi ali' inse 
gnamento. Se questo principio vale per i pro 
fessori tanto più deve valere per gli as~istenti 
che formano il vivaio dei futuri professori uni· 

, 

;; .'l • ~- OJ . ,_, .r . 
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versitari nelle Facoltà di scienze, di medicina 
e nelle Scuole d'applicazione. 
I capi degli Istituti universitari sanno come 

sia difficile oramai trovare assistenti, tro 
vare dei giovani che si dedichino alla scienza, 
appunto per le miserrime condìzìonì che a loro 
vengono fatte. . · 

E questo è un gran guaio per la scienza fu 
tura italiana. È necessità assoluta quindi, e ho 
voluto per ciò appunto ricordare le parole del 
ministro, di provvedere anche a questo perso· 
nale, Non faccio che il mio dovere, come ha 
detto . il senatore 'scialoja l'altro ieri, e perciò 
io spererei che il ministro Ca~sseseguire presto 
i fatti alla promessa che fece l'anno scorso, 
ina In ogni modo ripeto, io non faccio che il 
mio dovere... · 

RA VA, ministro della pubblica istruzione, 
Anch' io Io faccio. 

VERONESF. ..• Non posso a meno di rilevare a 
questo proposito una frase della relazione dcl 
senatcre Dini. Egli dice: peuaiamo al miglio 
ramento economico, ma non confondlamo le cose 
con norme giuJ.idiche. Ogni progetto che è stato 
presentato pel miglioramento economico fil ac 
compagnato sempre anche da uno per lo stato 
giuridico. Ma intendiamoci su questo stato giu 
ridico :. se con esso s'mtende di dare .st.abiljtà 
agli assistenti sono d'accordo con I'ouor, rela 
tore, perchè l'ufficio di aasìstente deve essere 
temporaneo. Però bisogna stabilire delle norme 
le quali regolino 1' ufficio degli assistenti, così 
i loro diritti come i loro doveri ; vi sono spere 
quazioni enormi fra Università ed Università, 
non solo nel numero, ma anche nello stipendio, 
esistono abusi che bisogna impedire"' 
Inoltre d,irò che vi è una categoria di assi 

stenti che deve essere stabile. 
Aveudo .avuto l'onore di presiedere la Com 

missione che ha preparato il progetto di legge 
per gli assistenti universitari, so che la Com 
missione ba interrogato alcuni direttori degli 
osservatori astronomici, i quali hanno dichia 
rato che dopo un certo tempo i loro assistenti 
debbono diventare stabili, data la specialità 
delle loro funzioni e del loro lavoro, e non 
avendo essi altra carriera innanzi a sè che 
quella degli osservatori. 
È naturale poi che anche per gli inser 

vienti -una certa stabilità ci debba essere. Non 
dovrebbe essere permesso, ad esempio, ad un 

.direttore di laboratorio di licenziare i. sucì in 
servienti dopo che essi hanno preststç un 
lungo e ccscieuaìosc scrvlzio, Una certa norma · 
giuridica· per lo stato .di questi ìnservlenti e 
per il loro avvenire ci deve essere. 
Fatte queste osservaaìonì ncn mì resta che · 

raccomandare al aignor .ministro di presentare 
i progetti di le~ge già preparati. LÌ presenti e 
li discuteremo, e così daremo una g_aranzia _a 
questo personale; che aspetta da tanto tempo 
ed ha avuto sempre contegno correuìssimo, che 
finalmente provvederà anche ad esso. 

RA V ~1 ministro della pubblica istr!-'zio.ne. 
Domando di parlare. · 
rRESIDEN'I'.E. Ne ha facoltà, 
RA VA, ministro della pubblica istruzione, 

Io non ho potuto ieri, pur parlando lungamente, · 
rispondere partitamente a tutte le domande e 
le osservazioni degli oratori. Parlai lungamente 
sopra le considerazioni fatte, e specialmente su 
quelle esposte nella bella relasione dell'onore 
vole Dini. Con lui dissi che consentivo nei prin 
cipi. Ora in quella relazione si tacevano voti 
per gli assistenti e gli inservienti e per il loro 
miglioramento economico e io ora non posso 
che riconfermare quanto dissi qui l'anno scorso 
a questo riguardo al senatore Veronese: · 
Il senatore Veronese pare abbia voluto ri 

chiamare il ministro al proprio dovere, 'se bo 
bene compreso. La parola dovere l'ho pronnn 
ciata io all'altro ramo del Parlamento e r ho 
indicata come il crìterio dell'Ammini1traz!one 
mia e secondo la misura delle mie forze. 
L' onor, Veronese mi dacqanda perchè non 

ho pr~sen~t~ il di11egi;to. dl legge per gli assi· 
stanti e gli inservienti e iuei!\te perchè io lo 
presenti. · · · · · 

: Così potessi farlo I 
. L' onor. V sronese · fu nqmiuato dal mìnistro 

Doselli . a far parte di una Comniissione che 
doveva studiare un disegno di legge per ~li 
assistenti universitari. Questo progetto fiJ. IJl.tt<> 
prima che io fossi ministro, .e port4v~ una 
maggiore spesa di lire '.7W,OOO. •. In esso, tra 
altre proposte, vi era quella che rendeva gli 
assistentl stabìli, o quasi, e questo nçn pare 
opportuno a moli.i professori universitan, 'l'Jnto 
è ciò vero che l'anno scorso, . .l!onche in que· 
st' aula, chi puré aveva tlrmato .1' ordine del 
giorno Veronese dissentiva da questo coucetto. 
Il senatore Cannizzaro, il senatore Righi, "e 

I~· r.1 
.. r- '' ' . .... 
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non erro, parlarono contro. Io, venuto al }Iini 
stero, pensai anche agli inservienti di cui co 
noscevo i bisogni, e ~gli assistenti per i quali, 
a dir vero, troppo spesso accade che se un 
posto rimane vacante, tosto si chiede di divi 
derlo tra due e cosi viene anmentato il numero 
ed i\ dis~gio. Il disegno di legge portava 
al riguardo una somma troppo rilevante. Aie 
ne persuasi subito, dopo averne parlato col 
ministro del Tesoro Majorana. Feci fare altri 
calcoli e ridussi la spesa. E feci fare io il pro 
getto per gli inservienti e riconvocai la Com 
missione. Io dichiaro di aver fatta. la deferenza 
e la simpatia per· questo personale operoso e 
benemerito. 

Com'll11que, non nascondo che perpresentare 
un disegno di legge, studiato da una Commis 
sione nominata àa un mio illustre predecessore, 
occorre, non solo la buona volontà del succes 
sore, ma il consenso del ministro del Tesoro, 
del Presidente del Consiglio e del Consiglio 
dei ministri. E l mezzi f 

Gli impegni già assunti per nuove e ingenti 
spese Anche nel bilancio della pubblica istru 
zione uon hanno ancor consentito tale riforma. 
Quindi ripeto al senatore Veronese ciò che gli 

· dissi l'anno sccrso: e cioè che il Presidente del 
Consiglio è favorevole a questa tesi e ne parlò 
'egli stesso alla Camera. L'anno scorso appunto 
ripetei qui le parole del Presidente del Consì 
glio dette :ana Carriera è a quelle" mi riferisco. 
Fino ad ora la condizione della finanza ita 

Hna e il particdlllr& àitdamerito di aleuni ce 
spiti di entrata non· hanno eonsenutc la pre 
seht'aiiònè 'anche di ques\o disegno di l'eggle; 
n qnàle è tatto, 11i, è corretto, è rèveduto ed 
io. esso ttil'Ohò ttdbttati auche l voti espressi 
anforevòlmènte in questa .Assemblea lanno 
scorlo; ina, -e lo dirò franco, l' assenso per la 

. spesa: 1111eor'a non è stato. possibile di ottenerlo. 
Il rhiò dovère è di non promettere ciò chè non 
posso ancora fare.· Il Tesoro ha gravi doveri. 
Secondo poi i voti della Cllmera, del Senato 

(e dell'Associazione dei professori che l'onor. 
Veronese preeiedeta) l'anno s~orso ei prese ìm- 

pegno di provvedere ai professori universitari 
i quali da 40 anni aspettano. Per i professori 
ho potuto assolvere la promessa: per gli altri 
ho fatto tutto quello che era possibile di fare, 
ed era mio dovere e desiderio di fare. E mi 
auguro che la finanza italiana, nel prossimo 
esercizio, mi permetta di presentare quel di 
segno di legge come ne ho presentati tanti 
altri in questi mesi per riforme che da anni 
erano invocate. 
Anche in quest'ultimo mese, per migliorare 

il servizio dell' istruzione e le condizioni del 
personale, presentai leggi per i convitti, le bi 
bliotèche;' I' educazione fisica, la. scuola supe 
riore di magistero. ' 
DINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Io voleva ringraziare il mi 

nistro di questa dichiarazione e pregarlo di 
raddoppiare i suoi sforzi presso jf ministro dcl 
tesoro perchè gli consenta di presentare pre 
stissimo questo disegno di legge; perchè 116· 
come voglio sperare sarà presto approvalo 
quello relativo agli insegnanti, questi si tro 
veranno in condizioni falsissime di fronte al per 
sonale assistente ed al personale inserviente, 
·con danno anche dell' ìnsegnamento, e si sarà 
dato luogo ad una ingiustizia che bisognerà 
togliere di mezzo al più presto. 
· PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, questo capitolo 31 ai intende appro eato, 
(Approvato). 

Chiu•11ra di Yt>tasio11e. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votasione, 
e prego i signori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 
(I signori segretari fanno la numerazione dei 

voti) . 

Ripreu della discuHione. 

PRE'5IDEN1'E. Ora si riprende la discnasiene 
dei capito" dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione 'pubblica. 

.. ;. 
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32 R~gie Unìversìtà - Personale - Stipendi ai professori ordinari e straor 
dinari e retribuzioni agli incaricati di insegnamenti complementari 
- Stipendi ed assegni al personale degli stabilimenti scientifici per 
gli insegnamenti medesimi (Spese fìsse}. • . • • • 657,910 > 

· Compensi per .le conferenze nello scuole di magistéro delle Universi là 
. e dell'A.ccaùemia scientiflcc-Ietteraria (li Milano . • • • · 100,000 > 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Assegni e 
paghe al personale straordinario (Spese fisse) • • • • 148,400 > 

· Reale Università ed altri Istituti universitari - Indennità e retribuzioni 
"per incarichi eveutuali. ~'insegnamento o pe~ sup~lenz~ al p~rso· 
nale in attività di servlZlo, temporaneamente impedito di esercitare 
il proprio ufficio · 53,000 > 

Regie Università cd .altrì .I~litnti nn~ver~ilari - I_nden_nità e retribu- 
zioni per eventuali aervrzt straordinari estranei all'Insegnamento , . 75,000 > 

Istituti universitari - Spese da sostenersi coi fondi provenienti dai diritti 
di segreteria (art. 08 del regolamento generale universitario appro- 
vato con Regio decr. 21 agosto 1905, n. 638) • • per mem01·ia 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale .. Indennità di 
residenza in Il.om11, (Spese fisse) • . ·• • • • •. 118,000 > 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per acquisto. 
di materiale scientifico per mantenimento delle cliniche, per spese 
d'ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta 
mento dci locali e dei mobili - .Assegno tlsso alla Università libera 
di Urbino , ._ •. . 3,490,810 > 

33 

3i 

36 

37 

MARAGLI,U·W. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MARAGLL\NO. Una sola parola. Ilo da rìvol- 

gere, una preghiera all'onor. ministro della pub 
blica istruzione. Questo capitolo, il quale ri 
guarda le pigioni ed adattamento dei locali 
per l'insegnamento, ecc., ecc., presenta luogo 
opportuno perchè ricordi le condizioni dell'Uni· 
versità di Genova al ministro della pubblica 
istruzione. 
L'Università di Genova con 1400 stuùenli 

iscritti ha locali assolutamente insufficienti. Si 
pagano già degli affitti abbastanza considere 
voli per i locali occupati fuori dell'Università 
e bisognerà via via aumentarli; per cui è a 
raccomandarsi che presto si possa attuare il 
progetto di ampliamento dell'Università. Questo 
progetto che, apparentemente pare debba re 
care un onere alle finanze dello Stato, in fondo 
non ne recherà quasi alcuno, perchè lo Stato 
economìrzerà in tutti'i fitti e in lutti i servizi 

che costano. molto di più; quindi i locali sono 
staccatl con danno dell' insegnamento e della 
frequenza delle lezìon! j con ~ locali ~is.semi.n~ti 
le scolaresche affluiscono ~eno. · · 
Le pratiche sono bene avvil'te, gli enti lo· 

cali sono disposti a concorrere con somme non 
indifferenti. Io prego l'onor .. mlnìstro della pub 
blica istruzione a volere con quella benevolenza 
con cui b41i seguito questo movimento per tante 
altre Università del. Regno,. accordare anche 
il patrocinio suç a questo p.rotS"étto e far si che 
possa presto essere attuato, 

RA V A, t>iinistro della pubblica istruzio11e. 
Domando la parola. 
.PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
RA V A, ministro della. pubblica istruzione, 

Dirò all'onorevole .Maragliano e al Senato ciò 
che ebbi occasione di scrivere all'Università 
di Genova, che, fatte esaminare le proposte 
venute, le ho comunicate al ministro del te 
soro, perchò questo è il mio dovere - l~ciate- 
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melo ~ri pelare - e senza l' assenso" del collega 
non posso prendere impegni. Ora insisto perchè, 
con l'adesione di massima, sia possibile redi 
gere veri e compiuti progetti di costruzione 
dei nuovi edifici, e così sia risparmiata presto 
all'Università di'Geuova, che merita tante cure, 
la~spesa di affitto, et! il disagio che viene dalle 
scuole disseminate, in luoghi diversi Gli enti 
locali, •:naturalmente, 'offrono il loro contributo. 
Spero ~che in un :avvenire prossimo il voto 

di Genova - come. quello di~altre Università: 

Pavia, Torino, Bologna e Napoli stessa che 
hanno trattative in corso a complemento di edi 
fìci o per nuovi edifici - possa essere accolto 
a benefìcio degli studi, 
. .MARA.GLIA.NO. Domando la parola .• 
'PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MA.RAGLIANO. Ringrazio l'onorevole mi 

nistro per le cortesi spiegazioni che mi ha dato. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 

rola si intende approvato il capitolo 39 nello 
stanziamento che si è letto. 

.. 

' . 
40 Assegno fisso alle Università siciliane per gli scopi seguatì dal decreto 

prodittator iale 19 ottobre 1.860, ,n. 27-1(Legge13 luglio 1905, n. 384) 80,000 ., 

41 Regie {!uiversità ed altri Istituti universitari - Supplemento alle dola· 
z1001 ed altre spese a vantaggio delle Regie Università e degli 
Istituti universitari-Spese e incoraggiamenti per ricerche sperimentali 48,250 • 

42 Indennità e compensi ai m'mbri di Commissioni esaminatrici per. le no· 
mine e promozioni del personale delle Regie Università, degli altri 
Istituti universitari e dei Regi Istituti superiori di magistero fommi· 
nili di Roma e Fireuze; e por i concorsi ai posti di perfezionan · nto. · 75,000 ,, ~ 

t3 Indennità e compensi per iucarichi, ispezioni e mis~ioui in servizio 
dell'istruzione superiore . · 42,000 • ., 

44 Spesa per provvedere all'affitto dei locali, ai trasporti, alle mancie, ecc., 
occorrenti per le Commissioni in servizio dell'istruzione superiore. 3,000 • . 

45 Regie Università ed altri Istituti universitari - Spese da sostenersi con 
i maggiori proventi delle tasse universitario dipendenti dalla legge 
28 maggio HJ03, n. 224, da erogarsi secondo le disposizloui della. 
legge medesima . • per tnemorin 

46 Borse ad alunni della scuola italiana d'archeologia e del corso della 
storia dell'arte medioevale e moderna, istituite presso la Regia Uni· 
versità di Roma per il perfezionamento negli studi delle dette disci- 
Vline...: Assegni,._indennità d'alloggio e rimborso di spese per gite. 20, 100 ., , 

47 Regio Istituto di studi superiorl, pratici e di perfezionamento in Fi- 
renze - Assegno fisso, secondo le convenzioni approvate con le leggi 
30 giugno 1872, n. 885 (serie z"), e 9 luglio 1905, n. 366, e legato di Fi 

- lippo Bar ker Webb.-Aumenti quinquennali e sessennali al personale 
dcli' Istituto - Compensi per le conferenze nelle scuole di magistero 438,212 > 

48 Regio Politecnico di Torino (Assegno fìsso secondo )~ legge 8 IU·· 
glia 190B, n. 3.21) . . . . 303,593 98 

49 

50 

Scuola navale superiore di Genova - Contributo per il suo mantenimento 

Regio Istituto di studi commerciali in Roma - Contributo per il suo man. 
· tenimento. • • . • . . . , • . • . 

i>a riportarsi 

Di•ciu1iont. f. l l 00 ·· 11 ~- ), ; .... . 
- t ·' I .~ ,, "'l 

• .I - 
·' 

35,000 ., • 

12,000. , 

14,714,605 1)8 
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,. 51 

52 

53 

Riporto .. 14,714,605 98 

195,900 > 

15,195 86 

25,000 > I 

54 Istituti superiorl di 'magistero femminile a Roma e a Firenze - Per- 
sonale - Stipendi al personale inscritto nei ruoli organici - Rimu 
nerazioni per incarichi corrispondenti a posti di molo vacanti e per 
supplenze agli insegnanti ed impiegati in aspettativa (Spese fisse) 152,885 > 

55 Istituti superiori di magistero fem.minile a Roma e a Firenze - Perso- 
. nale - Retribuzioni per servizi straordinari e peli supplenze ad inse: 
gnanti ed impiegati in attività di servizio temporaneamente assenti 
(Spese 11.sse) • - • 5,000 > 

56 Istituti superiori di magistero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 7,800 > 

< 57 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Dota- 
zioni per acquisto di materiale scientifico -;· • • • • 6,000 > 

58 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle tasse scolastiche di 
pendenti dalla legge 28 maggio 11)03, n. 224 e da erogarsi ae- 
condo le disposizioni della legge medesima · per memoria 

59 

. 60 

• 

Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamenti , 
agli studi superiori e per perfezionamento nei medesimi 

Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari 

Spese dei corsi di perfezionamento istituiti presso le Università per i 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi da inscriversi in corri 
spondenza con i proventi delle tasse istitaite con la legge 24 di- 
cembre 1904, n. ti89 · 

8PBBB PBB GLI ISTITUTI BUPBB.IOBI DI KAGISTBB.0 •BMlllINILB. 

Il 

. Spese per gli Istituti e I Corpi selentlflel e letterari. 
Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale - Stipendi - Retribu 

zioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa 
(Spese fisse) • • • · • • • • . • • . 

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale - Assegni e paghe 
· al personale straordinario - Retribuzioni per servizi straordinari e 

per supplenze al personale in attività di servizio temporaneamente 
assente 

.. Da ?"iportarsi 

'"' •. ':; .. t .t - 1. •• . \ .. ·.!. . - 

15,122,386 84 

121,360 • 

10,500 > 

131,860 • 
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61 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni per spese 
d'ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed adat 
tamento di locali e di mobili e per le spese inerenti ai fini dei sin 
goli istituti 

131,860 • 

.. 

259,130 • 

Riporto 

DINI, relatore. Domando la parola. I Nè si tratta di forte somma, poichè credo che 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. per tutti insieme sia questione soltanto di 26 
DINI, relatore. L'onorevole ministro ieri rì- o 27 mila lire. 

spondendo all'onor; Blaserna, disse che avrebbe RA. V A, ministro della pubblica istruzione. 
restituito il decimo sullo dotazioni ali' Accade- Domando la parola. · 
mia dei Lincei; ma, come dissi nella mia re· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
!azione, oltre a questa vi sono altri Istituti ai RA VA, ministro della pubblica istruzione. 
quali fu tolto questo decimo, come l'Accademia Farò del mio meglio per accogliere la giusta 
delle scienze di Torino, la Società dei quaranta domanda del relatore. 
e diverse altri. Ora, come il ministro ha preso PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
impegno di restituire questo decimo ali' Acca- lare, pongo ai voti il capitolo 61 nella somma 
demia dei Lincei, così lo prego di assicurare testè letta. Chi l'approva voglia alzarsi. 
che lo restituirà anche a questi altri Istituti. (Approvato). 

I 
65 I 

I:. 
' 

66 

i 

62 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Supplemento di assegni e di do- 
tazioni per maggiori spese imprevedute ed assegni eventuali • 

Biblioteche governative - Personale - Stipendi - Retribuzioni per sup 
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) 

Biblioteche governative - Personale - Retribuzioni per supplenae al 
personale in attività di servizio temporaneamente assente· Assegni, 
rimunerazioni e compensi per incarichi straordinari - Assegni agli 
apprendisti distributori . • . 

Biblioteche governative - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Biblioteche governative- Dotazioni per acquisto di materiale, per spese 
d'ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed adat 
tamento di locali e di mobili • 

63 

64 

16,220 .• 

. 860,225 • 

. 52,000 • 

34,000 • 

520,000 • 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Nou mi rivolgo al cuore del mi 

nistro, per non aumentargli i palpiti del cuore, 
ma alla borsa, ricordandogli una promessa. 
La biblioteca Nazionale di Napoli, che ha 

subito persino l'indecoroso incidente che il di 
rettore ha dovuto scappare per non presentare 

a un sovrano d'Europa i libri senza domicilio 
ha avuto promessa di studi per la sua siate 
mazione. Gli studi si sono fatti, la Commissione 
è venuta qui ed il ministro ha detto che avrebbe 
accelerato l'opera. Io non dubito, della pro 
messa, ma aspetto nna dichiarazione e chiedo 
scusa al Senato della mia scandalosa brevità. 
(Si ride). 

I 
I 
I 
;' 
I 

113 ~'. ( .. I 
~~ ! 1' .. ~. 
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RA V A,_ ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA VA, ministro dell'ietruzione pubblica, Ri 

sponderò con la necessaria brevità. Conosco lo 
condizioni della biblioteca di Napoli e fui tieto 
di iniziare io gli studi per dare una sistema 
zione definitiva a questa biblioteca, come ho 
cercato di sistemare i locali per altre biblio 
teche egualmente in disagio. Nominai nna Com 
missione di 4 o 5 persone egregie. 
Ricevetti la relazione col progetto tecnico, 

relazione che studiai con amore; essa mi 
sgomentò per la spesa che si avvicina al mi 
lione, per cui pregai la Commissione di tor· 
nare ad esaminare la soluzione, _e_ la pregai di 
vedere se potevasi dividere il lavoro in due serie 
per provvedere alle urgenze. Anche questi studi 
sono stati fatti. Cosi ora cessa la parte del 
cuore e comincia quella dei mezzi. Anche per 
questa parte, nel programma di lavoro dell'anno 
avvenire, cercherò che la giusta aspettativa 
della biblioteca nazionale di Napoli possa es- 

. - 
sere soddisfatta. Sono tanti i lavori che dovreb- 
bersi fare ... ma non tutto si può. . 
DIN!, relatore.Domando di parlare. 
PRESIDENTE Ne ha facoltà. 
DINI; relatore. Faccio la stessa raccoman 

dazione, non per una biblioteca sola, ma per 
tutte. 

Al capitolo 68 sono iscritte 50,000 lire come 
supplemento di dotazione a vantaggio di tutte 
le biblioteche Ora questa somma, se capita. 
qualche urgenza speciale, va via immediata 
mente o in gran gran parto e non vi è più 
modo di provvedere ad altri bisognì, quindi 
prego l'onorevole ministro di procurare che 
nell'anno venturo il capitolo sia ancora al 
quanto aumentato, altrimenti saremo proprio 
sempre alle solite, continueranno le maggiori 
asseguazioni e avverranno sempre ritardi nei 
pagamenti e danni per non potere provvedere 
a tempo. · 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser 
vazioni, questo capitolo 66 è approvato nella 
cifra che ho letto. 

87 Assegnì a biblioteche non governative ; assegno per la pubblicazione 
della rivista zoologica e per la biblioteca della stazione Dohrn in 
Napoli . . . . . . . . . ·. . • 

68 Diblioteche governative - Supplemento alle dotazioni ed altre spese a 
vantaggio delle biblioteche 

69 Indennità e compensi ai membri delle Commissioni esaminatrici per 
l'ammissione e le promozioni degli impiegat! delle biblioteche; ai 
membri della Giunta consultiva per le biblioteche - Indennità, com 
pensi e spese per incarichi, ispezioni e missioni in servizio delle. bi· 

\ blioteche . 

70 

Spese per le antichità e le belle arti. 

SPBS& PBB LK ANTICl!IT l, I YONUYRNTI DBL YBDIO BVO 8 DBLLA. RIN4!!CBNZ:4 
B PER L'ABTB YODBR!IA. 

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - UIUci delle licenze 
per la esportazione degli oggetti di antichità e d'arto - Personale 
Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti ed al per 

sonale in aspettativa (Spese llsse) 

114. 
Da riportarsi 

.:.:; ... 
r:.,..; ..... 

>- J i 

15,470 .. 

50,000 ' .. 

12,0UO :t 

1,950,905 :t 

1,682,730 :t 

- 1,082, 730 :t 
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71 

72- 

73 . 

. .., 
74 
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Musei gallerie, scavì di antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
pe; la esportazione degli oggetti di anticl.1ità e d'arte - Personale, 
Assegni e paghe al personale straordin!-r10 (Spese fisse) . · . 

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffìci delle licenze 
per la esportazione degli oggetti di antichità e d'arte ""' Indennità 
e rimunerazioni per eventuali servizi straordinari - Retribuzioni 
per supplenze al personale in attività di servizio temporaneamente 
assente 

Musei, gallerie, scavi di 'antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). . . . . 

Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed nffici delle licenze per 
. la esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Dotazioni per 
acquisti, conservazione e riparazione del materiale scientifico ed ar 
tistico; per spese d'ufficio e di rappresentanza; per adattamento, 
manutenzione ed adattamento di locali e di mobili - Indennità 
varie - Rimborsi di spese per gite del personale nell'esercizio ordi 
nario delle sue attribuzioni - Compensi per indicazioni e rinveni 
menti di oggetti d' arte . 

75 Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Supplemento 
alle dotazioni ed altre spese a vantaggio degli istituti predetti . 

. . 
76 Musei e. pinacoteche comunali e provinciali • Fondo per incoraggia· 

mentì · • • . . • . • . . . • 

77 Scavi • Lavori di scavo e di assicurazione degli edifici scoperti; tra- 
sporto, restauro e provvisoria conservazione degli oggetti scavati - 
Spese d'ufficio e di rappresentanza, di manutenzione e di adatta 
mento dei locali e dei mobili - Compensi per indicazioni e trovamenti 
di oggetti di antichità e d'arte - Indennità varie e rimborso di spose 

. per gite del personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni - Lavori di scavo e di sistemazione 
dei monumenti dcl Palatino e di Ostia - Spese per il ricupero degli 
oggetti di antichità provenienti dai lavori del Tevere - Spese per 
esplorazioni archeologiche ali' estero • . , . , 

78 . Scavi comunali e provinciali - Sussidi d'incoraggiamento . 

79 Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e dell'Amministrazione del fondo 
di benetlcenza e di religione nella città di Roma per chiese ed ex· 
conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali e 
di mobili - Spese d'ufficio e di rappres~ntanza . • • · . 

\ 

· DINI, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IJINI, relatore. Ilo chiesto la parola su que 

sto capitolo, ma nel tempo che palio su questo, . 11~ 

• 

1,682,730 > 

18,580 » 

40,410. > 

101,000 > 

169,260 > 

Ci!J,230 > 

10,000 > 

180,000 > 

. 10,000 > 

274,089 32 

intendo di parlare su tutti gli altri relativi ai 
monumenti, vale a dire fino al cap, 95. 
Io faccio rilevare all'onorevole ministro, che 

la somma inscritta in bilancio ai capitoli che 

... ,, 1 ... 
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si riferiscono ai tanti monumenti d'Italia nel 
complesso è rimasta quella stessa che era 
l'anno scorso, ma, quella che effettivamente si 
spenderà pei monumenti sarà molto minore I 
In apparenza le dotazioni speciali per certe 

regioni paiono aumentate, ma nel fatto non è 
cosi, perchè alcune di queste regioni in se· 
guito alla nuova legge hanno nuovi uffici 

· di Sopraintendenza e quindi gli aumenti che 
appariscono per le dotazioni anzichè pei mo 
numenti andranno per spese d'ufficio, pigioni, 
riscaldamenti, ecc. E le somme con le quali 
si sono dovute impinguare certi di questi ca· 
pitoli speciali, o si sono creati capitoli nuovi 
per le nuove Sopraintendenze che la legge ha 
stabilito, sono state tolte da quel capitolo rela 
tivo ai monumenti tutti insieme, e destinato a 
supplire alle deficienze delle singole dotazioni 
regionali e a urgenze straordinarie, che era 
stato espressamente ingrossato l'anno scorso, 

, cioè dal cap. 95. Dunque per tutto l'insieme 
dei monumenti italiani, l'anno passato era se· 
gnata la somma di· 245,000 lire; quest'anno 
sono state tolte nientemeno che 150,000 lire, 
e non vi è chi non veda come per tutti i 
bisogni le 95,000 lire rimanenti sono una vera 
meschinità, e bisognerà quindi tornare ad ac 
crescerla l'anno venturo, e probabilmente an 
che durante l'esercizio occorrerà ricorrere al 
solito e lamentato sistema delle maggiori a11- 
segnazioni I 
Vedano i colleghi che così io sono sempre 

a chiedere, e proprio mi spiace; ma come si 
può farne a menof 
I nostri monumenti non si possono abbau 

donare, la nostra gloria e il nostro passato 
sono là I Io credo dunque che il signor ministro 
debba rare tutti ogli sforzi presso il collega del 
Tesoro perchè, come ha consentito ad aumen 
tare tutti gli altri capitoli delle belle arti, così 
provveda anche a questo capitolo ed agli al· 
tri che riguardano i tanti monumenti dei quali 
l'Italia si gloria. · 

RA V A, ministro dell' istruzione pubblica. 
Domando la parola. 

• 
·PRESIDENTE, H~ facoltà di parlare. 
RA V A, ministro delr istruzione pubblica. 

Sono giuste le osservazioni dell'onor. relatore. 
L'arte antica, gli scavi, banno grandi bisogni. 
Debbo per altro fargli considerare, ed è mio do 
vere, che non tutti gli sforzi di ogni singolo 
ministro, che bada e cura solamente la sua am 
ministrazione, possono essere accolti dal mi 
nistro del Tesoro. Troppo dovrei dire I Se ho 
già risolto il problema degli uffici e del per 
sonale per la belle arti con notevole aumento di 
spesa, e fatto il Monte delle pensioni, a poco a 
poco spero sarà possibile a me, od ai successori . 
miei, di risolvere questa questione. È solo que- 
stione di maggior dote. , 
Ali' onor. Dini ricordo ancora che la tassa di 

ingresso ai monumenti va devoluta anche per 
le spese dei lavori; e questa tassa cresce ogni 
anno più; perchè, anche nelle città minori, 
l'Italia è molto ammirata e visitata. Dirò di 
più all'onor. Dini: che, quando si presenta una 
di quelle urgenze inesorabili di tutela del patri 
monio artistico, a cui egli giustamente faceva 
cenno, il ministro può e deve provvedere, ma-. 
gari con apposito disegno di legge. Ed io 
l'assicuro che questo ho già ratto per Pompei 
e per Ostia e farò per i monumenti di Venezia. 
Per questi, grande, urgente è il bisogno di re-. 
atauro, specie per S. Marco, ed ho ottenuto dal· 
ministro del Tesoro una notevole somma, che, 
in aggiunta a quella nobilmente· votata dal 
Consiglio comunale di Venezia, darà modo di 
provvedere al restauro di quei gloriosi monu 
menti. È un milione. Vi fui di persona a pe 
rorare la causa bella. 
Ripeto all'onor. Dini che, per le urgenze 

straordinarie, c'è sempre la via maestra di 
venire a chiedere i fondi al Parlamento con 
una legge speciale. · 
PRESIDENTE. Se non aìIanuo altre osserva 

zioni, questo capitolo 79 si intenderà appro 
vato. 

• 
- ~ t 
r, l. !. 
t·; •. 
lo .3.. 
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Monumenti - Dotazione regionale per il Piemonte e la Liguria - 
Spese per la manutenzione e conservazione di monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di locali - Spese d'ufficio e di rappre 
sentanza - Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del 
personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario 
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Com 
pensi per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a 
lavori • 40,000 > 

DE SONNAZ. Domando la parola. I nel 191 l, questi monumenti potessero avere le 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. riparazioni dovute. · 
DE SONNAZ. Debbo dire due parole per RA V A, ministro dell'istruzione pubblica. Do- 

ringraziare I' on. ministro di aver aumentato mando la parola. 
la do.tazione dei monumenti. della Liguria e PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
del Piemonte: l'anno scorso questa dotazione 
era di lire 28,ROO, quest'anno la, vedo portata 
a 40,000 lire. Mi pare che siano aumentate 
anche un po' le passività, ma con tutto ciò 
spero che vi sia sempre un aumento effettivo 
di dotazione'. lo volevo raccomandare al mi 
nistro quei tre monumenti di cui ho parlato 
l'anno scorso, cioè la Sacra di S. Michele, la 
Porta Palatina, ed una lapide da mettere a 
palazzo Madama a Torino a ricordo del Senato 
Subalpino ; e gli raccomanderei anche di ve 
dere se per l'Esposizione, che av~à luogo 

80 

• 

I 
I. 

I\ 
l 117 

RA VA, ministro delr istruzione' pubblica. 
Spero di potere assicurare l'onor. De Sonnaz 
che i suoi desideri saranno esauditi. Per la Porta 
Palatin~ i lavori sono "stati feliceme'ute ini 
ziati e condotti, così da . poter dire che la 
questione sia già risoluta. 
Per la lapi le che ricordi degnamente il Se· 

nato Subalpino darò ordini e provvederò. . 
PRESIDENTE -. Se neS!!UU altro domanda la 

parola, si intenderà approvato il capitolo 80 
nello stanziamento che si è letto. 

/ 

- 

' 

-,-. - ' y 1_ 



Atti Parla-"tari. - 9088 - SenatO del &gno. 

LEGISLATURA. XXII ..--1• SESSIONK 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 24 GIU~r;O 1908 

81 

82 

83 

·84 

85 

• 

Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia, esclusa la pro 
vincia di Mantova - Spese per la manutenzione e conservazione dei 
monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com 
pensi per gite del personale dell'Amministrazione provinciale nell'e 
sercizio ordinario delle sue tunsioni e di estranei in servizio dei 
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori 

Monumenti - Dotazione regionale per il Veneto, escluse le provincie di 
Verona e Vicenza - Spese per la manutenzione .e c9~servazione dei 
monumenti - Pigioni, manutenzione e _adatt.amento d1_ locali_- Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - I~denm_tà, rim~orso d1 spes~ e com 
pensi per gite del personale dell i\ru~m1s~raz1one _p~ovmc1al~ nel: 
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servino dei 
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori 

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Mantova, Verona 
e Vicenza - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu 
menti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese d'uf 
ficio e dj rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com 
pensi per gite del personale dell' Amministrazione provinciale 

. nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e Ili estranei in servizio 
dei monumenti- Compensi per compilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori . · 

Monumenti - Dotazione regionale per l'Emilia • Spese per la manuten 
zione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adat 
tamento di locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del personale dell' Amrniui 
strazione provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dai monumenti - Compensi per compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza a lavori . . . . • 

• 
Monumenti - Dotazione regionale per la Toscana, escluse le provincie 

di Siena e Grosseto e la città di Volterra - Spese per la manuten 
zione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 

_ adattamento di locali - Spese d'nfficio e di rappresentanza - Inden 
nità, rimborso di spese e compensi per gite del personale dcli' Am- 

Da riportarsi 

-- 

40,000 • 

30,000 • 

\ 
30,000 • 

30,000 • 

2,726,199 32 
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ministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per!~compila- 

. zione di progetti di restauri e per assistenza a lavori. . . • 

Monumenti .- Dotazione regionale per le provincie di Siena e Grosseto 
e per la città di Volterra - Spese per la manutenzione e conser 
vazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite del personale dell'Amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei 
in servizio dei monumenti - Compensi per la compilazione di pro 
getti di restauri e per assistenza a lavori 

Monumenti - Dotazione regionale per l'Umbria - Spese per la manu 
tenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento di locali - Spese d'utlicio e di rappresentanza - Inden 
nità, rimborso di spese e compensi per gite del personale dell' Am 
ministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per la compila 
zione di progetti di restauri e per assistenza a lavori . • • . . 

Monumenti - Dotazione regionale per le Marche e le provincie di Chieti 
e Teramo - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu 
menti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese d'uf 
ficio e di rappresentanza- Indennità, rimborso di spese e compensi 

,. per gite del personale dell'Amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti 
- Compensi per la compilazione di progetti di restauri e per assi· 
stenza a lavori. • • • • • • . • • • 

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Roma ed Aquila - 
Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamentd' di locali - Spese d'ufficio e di rappre 
sentanza.: Indennità, rimborso di apese e compensi per gite del per 
sonale dell'Amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei· in servizio dei monumenti - Compensi per 
la compìtasione di progetti di restauri e per assistenza a lavori 

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie meridionali, escluse 
quello di Bari, Campobasso, Foggia e Lecce - Spese per la mauu 
tenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento di locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza - Inden 
nità, rimborso di spese e compensi per gite del personale dell' Ammi 
nistrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza a lavori. . . . . 

Monumenti - D<?tazlone regionale per le provincie di Bari, Campo· 
basso, Foggia e Lecce - Spese per la manutenzione e conserva- 

Da riportarsi 
·• 
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2,726,199 32 

40,000 > 

20,000 :t 

35,000 > 

30,000 > 

90,000 :t 

40,000 :t 

2,981,Hl9 32 . 
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zione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali - Spese d'ufficio e rappresentanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per gite dcl personale dell'Amministrazione pro 
vinciale nell' esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori • • . . • • 

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Palermo, Calta 
nissetta, Girgenti, Mesaina e Trapani - Spese per la manutenzione 

· e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adatta 
mento di locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del personale dell'Ammini 
strazione provinciale nell' esercizio ordinario dèlle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione 
di progetti di restauri e per assistenza a lavori 

Monu~enti - Dotazione regionale per le provincie di Siracusa e Ca 
tania - Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti - 

· Pigioni, man uteuzione e adattamento di locali - Spese d'ufficio e 
di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e compensi per,. 
gite del personale dell'Amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monu 
menti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e per 
assistenza a lavori • · 

Mo.numenti - Dotazione regionale per la Sardegna - Spese per la manu 
tenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento dei locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza - Inden 
nità, rimborso di spese e compensi per gite del personale dell' Ammi 
nistrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione 
di progetti di restauri e per assistenza a lavori • . . . 

g5 . Monumenti - Supplemento alle dotazioni ed altre spese a vantaggio 
dei monumenti. 

• 

96 Vestiario per' il personale di custodia e di servizio deì monumenti 

()7 Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) • • 
98 Sepolcreto della famiglia Cairoti in Groppello - Monumento di Cala- 

tatlmi e tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di manu· 
tenzione e custodia - Spese per la formazione e l'ordinamento del 
Mutico centrale del Risorgimento italiano in Roma - Spese per la 
conservazione di altri monumenti, edifici, raccolte, che si colle 
gano a memorie di fatti patriottici o di persone illustri . . . . 

99 Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia e gal- 
leria nazionale di arte moderna in Roma - Personale - Stipendi - 

Da riportarsi. 
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Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale in aspet- 
tativa (Spese fisse) ; •. 

100 · Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia e gal- 
leria nazionale d'arte moderna in Roma - Personale - Assegni al 
personale straordinario (Spese fisse) 

101 Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia e gal- 
leria nazionale d'arte moderna in Roma - Retribuzioui per sup 
plenze al personale in attività di servizio temporaneamente assente 
e compensi per eventuali servizi straordinari •. 

102 Regia calcografia e galleria nazionale d'arte moderna in Roma - Per- 
sona!~ - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) - . . . 

103 Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia e gal- 
leria nazionale d'arte moderna in Roma - Dotazioni per acquisto 
di materiale, per spese d'ufficio e di rappresentanza, per pigioni, 
manutenzione ed adattamento di locali e di mobili - Spese per le 
incisioni della regia calcografia e per la loro riproduzione - Ac· 
quieti e commissioni d'opera d'arte per la galleria d'arte moderna 
e spese per il loro collocamento . • • . • , • • 
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Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione musicale e drammatica 
- Personale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti va· 
canti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) • • • • 

Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione musicale e drammatica 
- Personale -Assegnì e paghe al personale straordinario - Compensi e 
indennità a liberi docenti ed a maestri straordinari di insegnamenti 
speciali (Spese fisse) • · 

Accademie ed istituti di belle arti ed' istruzione musicale e drammatica 
- Retribuzioni per supplenze al personale in attività di servizio 
temporaneamente impedito di esercitare il proprio urfìcio ; e com· 

, pensi eventuali di lavori straordìnari 

Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma 
tica - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .· · 

Accademie ed istituti li belle arti ed' istruzione musicale e dramma 
tica - Dotazioni per acquisto di materiale, per spese d'nlllcio e di 
rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed adattamento di locali 
e di mobili 

Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione musicale è dramma 
tica - Supplemento alle dotazioni e altre spese a· vantaggio degli 
istituti predetti. ' 
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DI SAMI3UY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI SAMBUY. Spesso sorgono nel Parlamento 

vivissime raccomandazioni ai ministri per bi 
sogni sentiti qua ·e là e i ministri sempre as 
sicurano che porranno la massima cura nello 
studio delle questioni sollevate. 
Or bene, talvolta gli studi si compiono, e 

ne do lode al Governo; ma poi .... non se ne 
fa nulla. Così io oggi debbo ricordare che pa 
recchi anni fa tutti i Presidi d' istituti e di Ac 
cademie di belle arti sono stati convocati a 
Roma per vedere di dare ali' insegnamento 
delle belle arti una maggiore efficacia, per pro· 
curare di dar loro un indirizzo unitario più 
consentaneo ali' arte italiana, par rispettando 
e le consuetudini locali e i maggiori bisogni 
che l'una e laltra regione potessero dimo 
strare. 
Questo studio si è compiuto sotto la presi 

denza dell'allora sotto segretario di Stato, ono 
revole Galimberti, ma non si è mai presa nes 
suna decisione in seguito ali' opera assidua e 
coscienziosa di quel?co;iveguo. 
Ora io chiedo ali' onor. ministro: è egli àl 

fatto di questi studi che ebbero luogo in Roma 
assai prima del suo avvento al potere t I~ egli 
informato dei voti espressi che .furono conse 
guenza di tali studi, nonchè delle proposte con 
crete non mai attuate? crede egli di potere o 
di° dover dar seguito all'opera dimenticata negli 
scaffali r 
Insomma la questione è questa: gl' Istituti 

di belle arti sono (non dirò tutti certamente, 
perchè tutti io non conosco, e non vorrei av 
venturare una parola meno esatta), ma indub 
biamente sono in decadenza, e contro questa 
decadenza dobbiamo protestare poichè è grande 
interesse nostro e deve essere sentito il dovere 

• del Governo d' impedire tanta iattura. Per ciò 
mi occorre sapere se si sono vagliati i prov 
vedimenti attuabili, e se questi verranno messi 
in esecuzione, senza aspettare maggior danno 
dei nostri Istituti di belle arti. 
Citerò un fatto solo. Non ha guari si creò un 

nuovo Politecnico ed io proposi al Governo che 
le scuole di disegno architettonico dcll' Acca 
demia esistente in quella città servissero al 
l' Istituto nuovo. 
Non ae ne fece niente; l'Istituto nuovo si è 

completato in tutte le parti del suo insegna- 

meuto, e così due cattedre identiche stanno di 
fronte. 

E qui dovrei dire anche degli infelici locali 
inadatti allo studio dei giovani che si dedicano 
ali' arte; mi allungherei di troppo e mi basti 
rilevare gl' inconvenienti che nascono dalla di· 
menticanza degli studi fatti e dal non appli 
care in tempo i provvedimenti da lungo an 
dare escogitati nel nobile scopo di migliorare 
l'istruzione negli Istituti di belle arti. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 

. RA V A, ministro de/la pubblica ist1·uzione. 
Il senatore Di Saaibay mi domanda se cono 
sco gli studi che, alcuni anni or sono, i diret 
tori delle Accademie di belle arti fecero per 
riformare tali Istituti. Conosco questi studi, li 
ho esaminati, ne ho notata l'importanza; per 
una parte riguardano migliorie finanziarie,· e 
non tutte hanno ancora trovato la loro solu 
zione. 
E si comprende: molte riforme ho potuto fare 

con mezzi di bilancio, ma per un'altra parte ri 
guardano l'ordinamento didattico e tecnico degli 
studi d'arte. Di questi mi sono mollo occupato. 
E ho cominciato la riforma dello statuto di uno 
di questi Istituti, ho cercato cioè d'introdurre 
le novità contenute in quelle proposte di tecnici 
egregi. E chiesi mezzi al Tesoro. 
Per esempio, l'iusegnamento del nudo, tanto 

necessario, non era sempre compreso nei con 
sueti programmi. Questo insegnamento l'ho in 
trodotto a Venezia e a Roma. Anzi ho pensalo 
di fare una prima applicazione delle proposte 
fatte; ho preso per campo dì prova l'Istituto 
di belle arti di Roma che è più vicino e si 
presta anche per la bontà di direzione, di 
studi e d'insegnanti. Riformai il suo statuto, 
d'accordo col direttore generale . delle belle 
arti, lo mandai alla Corte dei conti dopo che 
era stato approvato dal Consiglio dei ministri. 
La Corte dei conti fece molte considerazioni, 
talune modificazioni erano di spesa o portavano 
impostazione di spesa per insegnanti che non 
erano compresi nei vecchi ordinamenti e sta 
tuti, e quindi la Corte dei conti dubitava che 
la riforma non fosse possibile, data la forma 
del nostro bilancio. Allora l'onorevole senatore 
Dì Sambuy gradirà dì sapere che ho modifi 
cato la forma, e che nel bilancio che stiamo 
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votando, le parole e il contenuto degli arti 
coli, come oggi sono scritti, mi consentono, 
spero, di tradurre in atto la riforma, incomin 
ciando da Roma, per vederla alla prova dei 
fatti, e sapere se le proposte di riforma stu 
diate corrispondano davvero ai bisogni. Ho ri 
fatto il nuovo statuto per l'Istituto di Roma, 
tenendo conto delle considerazioni fatte dalla 
Corte dei conti; fil firmato da S. · M. il Re, e 
lho rimaudato appunto alla Corte dei conti e 
spero che essa lo vorrà quanto prima regi 
strare, perchè nel bilancio, che oggi confido 
il Senato potrà approvare, ho già introdotto 
quelle modifiche che sono necessarie per poter 
attuare la riforma in parola. 

Ogni cosa nuova richiede procedure compli 
cate. Ma molti lo ignorano e sono subito pronti 
a gridare ali' indugio. 

L'onor. Di Sambuy ha parlato anche del Poli 
tecnico di Torino. Debbo dirgli sobito che ho 
avuto la fortuna di vedere approvato dal Con· 
siglio di Stato e da altri Corpi competeuti il 
nuovo ordinamento di quel!' Istituto. La legge 
lo fa autonomo; ha una bella dotazione [ol. ' 
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tre lire 300,000 ali' anno) e molta agilità di 
,movimenti nel quadro dei suoi insegnamenti, 
tanto che può beuissimo prestarsi, con i suoi 
corsi specialmente acientifìci, ad un coordi 
namento compiuto pei bisogni dell'-arte e dol 
i' architettura. E ha vicino la storica Accade 
mia di belle arti, istituto notevolissimo che mi 
sta pure a cuore, e che ho visitato di recente. 
Anzi, a questo· proposito, penso che più che ad 
altro bisognava provvedere ai locali di questa Ac 
cademia, giacche i giovani numerosi che molto 
utilmente la frequentano vi si trovano proprio 
a disngio. 

Non si può insegnare l'arte dove non è con 
veniente ampiezza di locali opportunamente il 
luminati. 

Anche a questo ho pensato e spero che an 
che la soluzione di questo problema non sarà 
lontana. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, pongo ai voti il capitolo 109. Cbi l'ap 
prova è pregato di alzarsi. 
. (Approvato). 

Pensionati artistico e musicale e spese relative - Concorso drammatico 

Assegn~ fis.si a comuni per l' inscgnameuto di belle arti e per istituti 
. musicali; ed assegno alla Regia Accademia di S. Cecilia in Roma 
per il liceo musicale · 

Aiuti ad istituti artistici non governativi - Acquisto di azioni di so· 
cietà promotrici di belle arti e concorso ad esposizioni artistiche 
estere e nazionali 

Sussidi .ad alunni poveri degli istitoti di belle arti e d'istruzione mu- 
. sìcale e drammatica 
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Consiglio superiore di antichità e belle arti e Commissione . perma 
nente per l'arte musicale e drammatica - Indennità di viaggio, 
diarie, gettoni di presenza per l'intervento alle sedute e spese ma 
teriali accessorie 

Catalogo dei monumenti e delle opere di antichità e d'arte - Mate 
riale scientifico sussidiario pel catalogo - Biblioteca artistica ed 
archeologica ed archivio fotografico della Direzione generale delle 
belle arti . . . . .. . . . • . . . . 

Indennità e compensi per ispezioni, missioni ed incarichi in servizio 
delle antichità e belle arti • 

Spese inerenti agli studi ed alla compilazione della èarta archeologica 
d'Italia . • . . . . - . . . • . . . . 

Spese per la scuola archeologica italiaµ~ in 1Atene 
~. ·. -, 1. . ~: 1. 
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~IOSSO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MOSSO. Perchè il Senato sia indulgente per 

le poche osservazioni che farò su questo capi 
telo, debbo dichiararti che quanto dfrò mi fu 
suggerito dagli archeologi più insigni del no 
stro paese, e spero che l' onorevole ministro 
sarà su questo punto della opinione di quegli 
illustri uomini che e' interessano ai progressi 
dell'archeologia 

È la prima volta che nel bilancio della pub 
blica istruzione figura questo capitolo: e Spesa 
per la Scuola archeologica di Atene L. 15,000 •· 
C'è una grave contraddizione fra la magni· 

loquenza del titolo e l'esiguità della somma 
corrispondente; e per il decoro del Seuato e 
dell' istruzione non possiamo lasciarla passere 
sotto silenzio giacchè si tratta di una contrad 
dizione troppo stridente. 
Ad Atene esistono due scuole arcbeologiche: 

una della Francia e l'altra della Germania, che 
furono le prime istituite in quel paese. Ambe 
due stanno in edifici che costano in media 
mezzo milione e sono dotate di biblioteche 
splendide che costano da 300 a 400 mila lire 
ciascuna .. 

Que"ste due scuole sono situate nel centro 
della città. Alla periferia troviamo la scuola 
fabbricata dagli Inglesi che è costata L. 450,000. 
Anch'essa ha una ricca biblioteca, gli alloggi 
per il direttore, per gli impiegati ecc., è in 
somma un Istituto grandioso. 
Gli Americani sono venuti ultimi, ma hanno 

fatto pure le cose molto riccamente. Essi hanno 
fabbricato un grande edificio in mezzo ad un 
giardino, rispondente a tutte le esigenze della 
scienza e della vita. 
Ora domando io, cosa vuol fare l'Italia ad 

Atene con 15,000 lire 1 
Pregherei lonorevole ministro a dichiarare 

che con queste 15,000 lire non intendiamo af 
fatto di costruire in Atene una scuola archeo 
logica, come hanno fatto le altre nazioni ; noi 
vogliamo semplicemente avere un pied à terre, 
cioè un piccolo alloggio per gli studenti ita 
liani, giacchè le pigioni ad Atene sono carie· 
aime. 
L'Austria si trovava nelle elesse nostre con 

dizioni ed ha fatto gli scavi di Efeso in modo 
grandioso, trasformando quegli scavi nell'Asia 
Minore in un vera scuola archeologica. · 

L'Italia con piccoli mezzi ebbe un grande 
successo. Noi infatti abbiamo avuto la fortuna 
che un professore della Università di Roma, 
Federico Halbherr, iniziò per il primo, venti 
anni fa, gli scavi in Creta. 

Nessuno conosceva il valore storico di que 
eL' isola e gl' Inglesi vennero con Arturo Evans 
quando gli scavi erano già incominciati dagli 
Italiani. Si capì allora che quell' isola era il 
centro della civiltà mediterranea. Leggiamo 
nell' Eneide, che Anchise guardando il monte 
Ida disse: Incunabula nostrae. Infatti l'isola 
di Creta è la culla della nostra civiltà. Ora gli 
Italiani sono stati i primi a capire questo e 
fecero in quest'isola scoperte meravigliose che 
hanno sconvolto la storia della civiltà mediter 
ranea. Con piccoli mezzi, abbiamo avuto una 
grande fortuna negli scavi; ora chiediamo al 
Governo di continuare come ha cominciato. Noi 
abbiamo una casa a. Creta dove concediamo 
ospitalità agli studiosi. Preghiamo il Governo 
di continuare in questa via, lasciando la scuola 
archeologica a Creta. 
Siamo obbligati a far così per una que 

stione molto semplice. Ed è che i Governi 
esteri hanno ipotecato i terreni da esplorare 1 
In Grecia non vi è più. terreno libero, perchè 
la penisola è stata divisa tra le varie nazioni. 
La Grecia dopo le scoperte dello Schliemann 
ha capito che vi era una ricchezza grande e 
ha detto: gli scavi li tarl'lmo noi. Ora a che 
cosa serve una scuola ad Atene, se è soltanto 
teorica r Sarà poco utile. Bisogna che sia una 
scuola pratica, bisogna che i nostri giovani· 
imparino la tecnica vedendo come si fanno gli 
scavi e facendoli loro stessi. Creta è stata ·la 
scuola più feconda degli archeologi italiani ed 
essa ha dato il maggior numero di archeologi 
distinti. Onde noi preghiamo il Governo a per 
eevevare nella via in cui si è messo, perchè con 
piccoli mezzi si ottengono grandi risultati. 
Riconosciamo volentieri che in questi due 

ultimi anni lattuale ministro della pubblica 
istruzione ha promosso efficacemente gli studi 
in Creta ; noi lo preghiamo di aiutare in una 
misura alquanto maggiore questi sforzi che 
fanno gl' Italiani e di lasciare tutto come at 
tualmente è, cioè lasciare che ci eia un pic 
colo pied à terre ad Atene, e di rare a Creta 
la vera scuola archeologica italiana. 
.Onde mostrare la necessità di proseguire, 

124, --~I. 
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posso dare un piccolo dettaglio: vi è una col 
lina a Creta dove sotto la terra si sono tro 
vate le tavolette scritte; sappiamo già che vi 
sono dei tesori e che basta appena fare qual· 
che piccolo scavo per trovare grandi cose. Di 
nanzi a tali speranze si comprende come gU ar 
cheologi eonsider-iuo come poco utile una scuola 
archeologica ad Atene, dove noi non abbiamo il 
terreno da scavare, e dove c'è poco o nulla 
da fare per noi. 
Perciò io vorrei pregare il ministro dell' istrn 

zione pubblica di dare assicurazioni in propo 
sito, chè non vogliamo fare ad Atene una scuola 
minuscola, che sarebbe ridicola, poichè non po· 
trebbe mai competere coi grandi Istituti delle 
nazioni estere. Desideriamo solo che l'onor. mi 
nistro ci dia la promessa di continuare a fare 
come ba fatto fino aà ora e di lasciare che Creta 
sia ancora il eentro di questi studi. Per fare la 
scuola archeologica a Candia vi è un'altra ra 
gione: cioè quando Creta sarà esaurita noi tro 
veremo lì di fronte la Tripolitani& e la Cirenaica 
e poi tutta l'Africa settentrionale, perchè oramai 
siamo convinti che i primissimi albori della 
civiltà mediterranea non sono venuti solo dal· 
l'Egeo o da Creta, ma da quella parte dell'Africa 
che guarda verso I' isola di Creta. Perciò, 
quando aòche sia esaurito il terreno di Creta 
colla scuola archeologica di Candia, che spe 
riamo fiorirà per molti anni, vi sarebbe sempre 
davanti tutto un nuÒvo campo di esplorazione 
fecondissimo per la civiltà del Mediterraneo. 

RA V A, ministro dell' istruzione pubblica. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

Le parole del senatore Mosso, sulla scuola di 
Atene che paiono di critica, mi confortano 
assai; e ne espongo la ragione. Egli ha detto - e 

_ nessuno lo poteva dire -:neglio di lui che ha 
avuto tanta bella parte negli scavi di Creta e 
nel far conoscere con un bellissimo libro i mi 
rabili risultati che nell' opera insigne gli Ita 
Iiani hanno ottenuto - egli ba detto due volte 
nel suo breve ed eloquente discorso, che con 
piccoli mezzi si sono ottenuti mirabili risultati 
a Creta. 
Ebbene: questo modesto stanziamento, ono 

revole senatore Mosso, corrisponde appunto 
alle sue parole. È parso a me, ed anche al 
collega mìnìstro degli esteri, che l'Italia non 

12~ 

dovesse mancare in Grecia, quando tutte le 
nazioni studiano il sacro suolo dove si svol 
aero le prime origini della civiltà e tutti i te 
sori e tutte le ispirazioni che sono venute al 
l'arte nei nostri paesi. 
Ora io ho considerato, e il Senato bene sa, che 

l'Italia non ha bisogno di costruire ad Atene 
una scuola [grande, musei e biblioteche gran· 
diose,, come le altre nazioni di cui il senatore 
Mosso ha fatto cenno, perchè le altre nazioni 
questo debbono fare perchè non hanno in pa 
tria le grandi e gloriose memorie dell'antichità 
classica; perchè non hanno tesori da scavare, 
perchè non hanno la civiltà vetusta e l'arte mi-· 
rabile che ha l'Italia, nè possono venire in Ila· 
lia a scavare il nostro suolo. È dovere nostro. 
Esse quindi pensarono di andare iu Grecia. 

L'Italia fortunatamente ha le sue scuole, le sue 
accademie illustri e antiche, i musei, gli studi 
scientifici, le biblioteche archeologiche; tutti i 
mezzi, in una parola, per gli studi dell'antica 
civiltà l'Italia ha in casa propria ed in casa 
propria ospita anche gli stranieri che vengono 
a studiare. Bastano Pompei, Ostia, Ercolano. 
Ora pure gli Stati Uniti fondano l'accademia 

a Roma. L'Italia ha bisogno che i suoi giovani 
ammaestrati in ·patria, recandosi in Grecia 
con borse di studio nostre e con altri mezzi 
di bilancio, possano là avere una casa in cui 
vengano ospitati, un luogo, che sia centro dei 
loro studi complementari, che possano confron 
tare il materiale archeologico e artistico che 
abbiamo in Italia con quello della Grecia. 
Questa è la posizione diversa della nostra 

nazione rispetto alle altre che non hanno un 
patrimonio artistico altrettanto ricco e impor 
tante. I nostri giovani usciti dalla scuola di 
archeologia di Roma si recano ali' estero per 
il. viaggio d'istruzione e allo scopo di perfe 
zionarsi. 

· Dovunque noi abbiamo tesori che ci parlano 
dell'antica gloria e sapienza. Questo stanzia 
mento, onor. senatore Mosso, io lo giustifico con 
le parole che ricordavano il fatto dello scavo di 
Creta. La spesa degli scavi in Creta, ove il 
senatore Mosso fu ospite illustre, è modesta· 
per l'Italia, fa sì che i giovani italiani possano 
trovare in Grecia un luogo per poter compiere 
i Ior.2. studi, e così anche lItalia potrà por 
tare la sua voce nel coro delle nazioni, potendo 
facilitare con gli studi la conoscenza storica e 

··,'; r. ~ 
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l 
artistica di un paese, dove tanti sono i ricordi I PRESIDENTE. Se non. vi sono altre oseerva 
della _gloria passata, e dove à anche fervida sìonì, il capitolo 118 e' intende approvato. 
opera.nostra. · · 

I 

I 

ll9 Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenerei 
con la tassa d'entrata (Articolo 5 i}ella legge 27 maggio 1875, n. 2554) · 
(Spesa obbligatoria) 
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Scuole medie governative - Personale - Stipendi, assegni, indennità e 
retribuzioni indicati nella legge 8 aprile 1006, n. 142, al personale 
di ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni per inse 
gnamenti speciali e per supplenze ai posti vacanti ed al personale 
in aspettativa - Compensi per maggior orario contemplato nella 
legge predetta (Spese fisse) · 

121 

Musei, gallerie, scavi di antichità. - Acquisto di opere di notevole im 
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
- Compensi ai ricevitori doganali incaricati della riscossione della 
tassa progreeaiva per gli oggetti d'antichità e d'arte, destinati 
all'estero,"' giusta l'articolo 2UO del regolamento appr~vato ?OD Regi~ 
decreto 17 luglio 1904, n. 431 - Spese da sostenersi con 1 proventi 
di cui all'art. 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185 • 

Fondo per l'acquieto eventuale d' oggetti d'arte e di antichità di sommo 
pregio (Legge 27 giugno 1903, n, 212, art. 3) . . 

Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operai già assunti in servizio 
dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei monumenti, come dal· 
l'elenco nominativo della tabella e qui allegata 

122 

Spese per l'fstruzlone media. 

123 

. - 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rela- 

tore, senatore Dini, 
DINI, relatore. Ho chiesto di parlare sul ca· 

pitolo 123, ma contemporaneamente dirò poche 
parole anche sui capitoli 130 e 133, che riguar 
dano i sussidi agli Istituti d' istruzione media 
non governativi. 
Cominciando dal capitolo 123, ricordo che 

ieri \'onor. ministro ha parlato del regola 
mento per i concorsi, ed ha dett.o che questo 
regolamento è già ali' esame del Consiglio di 
Stato. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Sì, in assemblea generale. 
· DINI, relatore. Non so come questo regola 
mento sia compilato, ma voglio augurarlliiche 

. in quello sia stato tenuto conto delle considera- 

600,uoo i. 

per memoria 

300,000 :t 

184,330 :t 

6,362,080 92 

26, 126,304 :t 

' 
zioni fatte in questa discussione dal senatore 
Scialoja, e da. me. 

RA VA, ministro dell'i.~truiione pubblica. No, 
perchè le osservazioni sono state fatte quando 
il regolamento era già innanzi al Consiglìo di 
Stato. 

DINl, relatore, Comprendo questo; ma, aio· 
come molte di quelle osservazioni furono fatte 
da noi anche prima nella Sezione della Giunta 
delle scuole medie, già si conoscevano al Mi· 
nietero, e voglio quindi sperare che se ne eia 
tenuto conto nel nuovo regolamento e che ad 
alcuni inconvenienti sia stato rimediato. 
· Spero che si sarà anche pensato a stabilire 
che i concorsi siano di varie specie con norme 
diverse, perchè, ad esempio, i concorsi speciali 
ai quali prendono parte insegnanti già fatti, 

1_2~. 
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· ritengo che non debbano restare eguali a quelli 
dei gradi inferiori, ai quali prendono parte eolo 
i ·giovani che incominciano la carriera. Vorrei, 

· cioè, una distinzione rra i diversi concorsi. 
E mi auguro anche cbe sia stato tenuto conto 

di un altro voto fatto ripetute 'Volte dalla Se· 
zione della munta. quello, cìoè, che .il limite 
dei 35 ·anni di età che si richiede dal regola 
mento attuale per l'ammissione. ai concorsi, o 
sia stato rialzato o sia. stato tolto. aenz' altro 
per certe categorie di concorrentì, introducendo 
per questi una disposizione transitoria speciale; 
e ciò per un riguardo che è giusto di avere 
a tutti coloro che, avendo concorso nel tempo 
passato, non poterono poi essere. nominati per 
mancanza di posti o percbè i posti che avreb 
bero potuto avere furono dati ad altri, e in 
tanto hanno superato i 35 annì, mentre prima 
il limite di età era a 40 anni. La Sezione della 
Giunta delle Scuole medio ha espressameute, 
e più volte, richiamato :lattenzione . del mi- 

. nistro su tale questione, e ragioni di equità 
consigliano di tenerne conto, e di provvedere 
iu conformità, per mezzo di una disposizione 
transi tori a. · · 
Nella mia relazione. poi ho parlato· anche 

delle scuole pareggiate. Ricordò che vi furono 
voti del Senato e della. Camera, coi. quali si 
invitava Il ministro a presentare provvedimenti 

' per queste scuole; o anche in.Senato, nella di· 
scnssione della legge sullo. stato economico 
degli insegnanti delle scuole medie, fu presen 
tato, ed accettato dal ministro Bcselli, un .or 
dine del giorno in questo . senso, che poi. non 
è stato eseguito, per la semplice ragione, espo 
sta l'anno scorso dal ministro, ehe l'accetta 
zione del ministro dell'istruzione non bastava, 
ma occorreva anche quella del ministro del 
tesoro, a causa del forte aggravio che si. pen 
sava dovesse venirne. allo Stato • ., 
Però nella mia relazione al bilancio vi sono 

accennate fugacemente alcune idee. secondo le 
quali l'onere che verrebbe a,l Governo .per la 
sistemazione· dell' insegnamento pareggiato sa- , 
rebbe minimo, perché, secondo quelle idee, 
l'onere, almeno per. la massima parte, an 
drebhe a carico di quegli stessi che di queste 
scuole pareggiate approtltlerebbere ... 

· Come la legge del 190() sulle tasse scolastiche 
obbliga quelli che provengono da scuole private 
a pagare una tassa maggiore degli altri, e pure 

Dlrcuuicni, f. 1:'0!01 
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queste scuole continuano ad essere frequentate . . . . . . . , 
e 1 prtvatìst! continuano ad essere in gran nu- 
mero, così anche nelle scuole pareggiate, che 
in fondo 'sono istituite per comodo di quelli 

. che abitano in quelle località dove le .ecnole 
stesse si trovano, ritengo che si potrebbe far 
pagare una tassa maggiore a quelli che ne 
profittano; e le famiglie preferirebbero -certo 
di continuare ad avere le scuole e pagare una 
tassa maggiore piuttosto che trovarsi costrette 
a mandar fuori i loro figli. . . . . . 
Ora quando i comuni vengano autorizzati a 

riscuotere delle tasse maggiori avranno con 
queste i fondi per migliorare gli stipendi degli 
insegnanti delle scuole pareggiate i prego quindi 
l'onorevole ~inistro a portare la sua attenzione 
su questo poicbè fors·e iutal modo, con usa leg-. 
gina basata. su questi concetti, 'si .potrebbe ,ri 
solvere la questione degli lnse.gr.:anti pareggiati. 
Poichè i giovani che frequentano le scuole pa 
reggiate superano i 20,000 basterebbe permet 
tere un aumento medio· di circa 50 lire di tassa 
per ciascuno per "avere un aumento "coinpfessivo 
di fondi per circa un milione 1 .. 
, A proposito poi di queste scuole pareggiate 
devo ricordare che ci sono ancora alcune scuole 
pareggiate anch'esse, ma che, in quanto sono 
obbligatorie per leggi, devono distinguersi dalle 
RILre che potrebbero anche non esservi. .. 
.. Tutti i ginnasi nella Toscana erano obbliga 
tori per legge e così i gimasi dell'Emilia, ma 
li dovevano mantenere i. comuni.. . · 
. , Ora la maggior. parte di questi ginnasi sono 
già ridotti governativi perchè si souo fatte .le 
regificazioni, ma ce ne souo ,rimuti ancora tre 
che sono quelli di Arezzo, di Pisa e di Ferrara· . , 
e io vorrei che 1'.onor -. ministro pensasse, che 
a questi ginnal!i di capoluogo di provincia pel 
carattere che hanno di obbÌigatorii o per equità 
bisogna fare facilitazioni speciali nel convertirli 
in governativi; e in fondo si può sostenere che 
,l'autorizzazione.a fare queste condìsìonì a peci ali 
.difavore il Oovernc l'ha nella legge. . 
. Infatti se l'onor .. ~inistro riscontr~ !a legge 
Villari del 1802, quella cioè che portò il primo 
aumento di stipendi agli insegnanti delle scuole 
classiche, vedrà che essa stabili che nei ginnasi 
'obbligatorii per leggo i comuni dovessero au 
mentare gli stipendi per portarli al limite fis 
sato dalla nuova legge," ma alla "sonii:na neces 
.sarla per arrivare a questo limite quando le 
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tasse non avessero bastato avrebbe supplito il Cònveogo che non si può lì per lì risolvere 
Governo J per cui il· Governo tino da allora una questione di questo genereç.ma io. ritengo 
prese impegno- che i comuni non dovessero che ci· vorrebbe una. legge unificatrice. Noni 
spendere per i glnnui più di quello che spen- c'è ragione che la. Toscana, l'Ecnilia .e le pro•· 
devano allora. Sarebbe quindi equo e parmi vincie meridionali siano trattate diversamente 
anche doveroso che nel fare le conversioni di dalle altre provincie; poichè hanno. tutte eguali· 
questi ginnasi in governativi si tenesse conto carichi, è giusto .che abbiano tutte eguali van- 

. · dt questa· ciroostanza. Quesli ginnasi sono tre taggi. 
soli e si ·potrebbe così, con .. piccolo aggravio TASSI. Domando la parolac-. · 
per lo Stato, facilitarne ai comuni la regitìca- PRESlDR.NTE: Ila facoltà di parlare: 
zione, diciamo pure aaohe noi questa brutta TASSI. La.legge sullo stato. gìuridico ed eco- 
parola · poichè ormai si è introdotta nell.a Iegis- nomìco degli insegnanti . nelle scuole medie 
Iazione italiana], e tale facilitaaìoue trae la sua del 1006· ha trattato da matrigna tutti gli in- 
origine dalla legge del 1892: . • segnanti di lingue straniere, non assegnando. 

Un ·altro panto inllne è quello che riguarda loro la retribuzione· speciale per la correzione 
le scuole ·tecniche pareggiate. Al solito queste dei temi scolastici; mentre ·lo ha assegnato 
i11 molti luoghi sono retto dalla legge Casati persino a quelli di matematica1 nei ginnasi e 
che Je· pone per metà a carico dello Stato; ma nei licei; dove, come, è noto.. non c'è. esame· 
io altri luoghi ci ·sono altre leggi. In Toscana, scritto per tali. materie• e quindi nessun ob 
nell' Emilia; e pressoehè- in tutte le provincie bligo al docente: di assegnare e correggere la~ 
meridionali la legislazione è· di versa da quella ·vari scritti durante l'anno. E.questo facilmente 
~1e si ha· nelle provincìe lombarde, piemou- si rileva dt.l comma 3° della tabella. C. annessa 
tesi eco. In- queste· ultime provincie le- scuole aUa legge sugli stipendi e sulle carriere del 
sono governative; in quelle invece sono comn- personale delle scuole· medie.. 
nati; e u11 tempo furono ·eccitati· dallo stesso Ciò posto io chiedo all'onorevole ministro se 
Gòverno i comuni a impiantare queste scuole egli non crede doveroso, cltrechè eque, che agli 
promettendo loro che i sussidi per limpianto insegnanti di lingue: moderne io ogni. ordine 
di esse·potevano arrivare fino alla· met.à.o.della di scuole, ai.quali è fatto.·obbligo dal!.a.legge 
spesa. , di assegnare e· correggere· temi .scritti, venga 
Vi fil' una· circolare- Brioschi del 25 gen- fatto lo stesso. trattament» che si Ca ai. loro 

naio 1862 con la· quale s'incitavano i comuni colleghi gravati della stessa, fatica; 
che aon avevano scuole tecniche ad impian- L'onor. Boselli, che accettò e fece approvare 
tarle dicendo· loro. che lo Stato a rrebbe accor- le leggi sullo stato gia;ridico •ed economico de• 
dato sotto Corma d! Sllssidio delle. somme che gli insegnanti. della scnola media; interrogato 

, . però non ·potevano·· eccedere la metà· del!' im- più tardi slll motivo di cotest&strana esclusione 
porto·dègli stipendi del personale insegnante, rispose eh& doveva considerarsi come una di• 
e-questo .per.le 11cnole tecnic\1e che fossero sta~ menticanza, cul ai. sarebbe in. seguito posto 
bHite nel' capolnogo di provincia; Si promet· riparo. 
te"fa iine~ ·di dare lino ai due quinti· dellà · · ?ila a tutt'oggi la~ riparazione' promeaea ed 

· 1om1na- per le scuole tecniche stabilite in altri · attesa non è 'llenuta, ed io invoco dal ministro 
luoghi. wia. forwa!e dichiarazione relativamente ai ·snoi 
· ff Governo, in principio, delle il' sussidiò intendimenti al riguardo, nella.. speranza· che 
della metà, ma· poi siccome· queste scuole· au· sia· talt} da tranquillare quei, disgraziati inie• 
D1entaroIIo· e la- oìfra segnata in bilancio ri- gnanti, che soffrono.e della: dimenticanza., conao. 
·mas~ la stessa, il sussidio fu ridotto ed ora è 

1 
guita e reclamano rispettosamente un tratt&· 

proprio minimo; e quesl.Q non è. affatto giusto. meuto pari a!(li altri compagni di lavoro. 
Io perciò raccomando al signol" ministro di VERONESE: Domando la• pa-rola. ·· 

'portare· )a sua attenzione au questa quistione PRE5IDEl\TE. Ha· faooltà dl parlare; 
che· si riferisce al capitolo 133 che· ha il titolo VERONESE. DùpO il' disr.orso fatto dall'ono· 
e Sussidi a provincie, a comuni ed altri Corpi revole relatore che ha parlato per il primo sul 
morali per il mantenimento di scuole tecniche>. capitolo, ncn avrei quasi nulla da aggiuugere 

L r.. Ì , ... :-~ .. . 
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alle considerazioni che . egli ha già svolto. È 
un nuovo metodo questo che nei capitoli parli 
per primo il relatore invece di ·rispondere alle 
osservazioni dei colleghi. 

. Una semplice osservazione intendo l'are; ri 
corde all'onorevole ministro una questione che 
ho trattai.o ·insieme' ad .altri colleghi, quella 
.della ·vigilanza e della statistica .delle scuole 

. private. Non mi diffonderò sugli inconvenienti 
a cui dà luogo linsegnamento privato. 
Premetto, come ho già detto l'anno scorso, 

che non desidero alcuna persecuzione,' ma la 
piena libertà d'insegnamento; non capisco però 
questa libertà senza una seria vigilanza da parte 
del Governo, che ba il dovere di vigilare queste 
scuole private dove l'insegnamento stesso non 
è conforme, nè allo spirito moderno, e questo 
sarebbe meno male, nè ispirato alle nostre istì 
tnzionì e spècialmcnte a quei sentimenti pa 
triottici che tutti ci animano. 
Il ministro ha promesso lanno scorso che 

avrebbe fatto vigilare queste scuole, che avrebbe 
promosso una statisticà che assolutamente manca 
oggidì, ed io non so· quali risultati abbia dato. 
questo affidamento dcl ministro. 
Sono auccessi fatti gravissimi durante l' au 

tunno scorso, che hanno commosso tutta la na 
zione. Su questi fatti si è molto esagerato, 
come il solito; perchè siamo nn popolo che 

. agisce per impressione e la esagerazione .ha 
fatto sì che si è. messo tutto in tacere. 

. Le osservazioni fatte da alcuni colleghi e da 
me !'.anno scorso ~riguardavano specialmente 

~ la parte didattica e l'insegnamento della storia 
e della morale in alcune scuole. Quindi racco· 
mando nl ministro di tenere· d'occhio quelle 

, scuole private, e quando escono dai limiti del 
programma e della legge, le richiami al loro 
dovere. 

. 'in' altra questione su cui· desidero di richia 
mare l'attenzione doli' on .. ministro. è appunto 
quella dei risultati che ha dato la riforma.del- 
1' on •. amico Orlando, che non ·vedo più qui 
presente, iutorno all'opzione ·del greco: e della 
matematica .nel liceo. Contro questa riforma 
parlò I' on. Vili ari prima che fosse presentata; 

, quando poi fu presentata, ne parlai io in So 
nato, l'on. Cerruti, Blaserna ed altri, condan 
nandola e prevedendo cattivi risultati. Il fatto 
è che oggi, ·se l'on. ministro consulta tutti i 

professori di matematica e di greco, questi di· 
ranno che i risultati- sono pessimi. 

RA V A, ministro della pubblica i~b-uzione. 
Nemmeno per sogno. 
VERONESE .. Lo hanno detto i oongressi dei 

professori. So che ci è una Commissione che 
ha preparato la riforma generale della scuola 
media. Io non· credo ·molto. nella possibilità di 
quella riforma che è stata presentata, e siccome 
prevedo che non sarà attuata facilmente e presto, 
così richiamo lattenzione del ministro perchè 
almeno cerchi dt evitare gli ìnconvenìenì gravi 
cui ha dato luogo la riforma dell'opzione del 
greco e della matematica, e richiamo in modo 
speciale l'attenzione del ministro sul programma 
della matematica della prima classe .del liceo, 
nel quale si è concentrato tutto il programma 
della matematica che vi era prima nel liceo 
stesso, così che l'insegnamento di questa ma· ' 
teria è divenuto per forza un insegnamento da 
scuola tecnica. 
Un'altra raccomandazione debbo Care intorno 

al regolamento dei concorsi. . 
Ila scritto di ciò l'onor. Dini nella sua rela 

zione e l'onor. Scialoja ne ha anche parlato; ma· 
-non mi pare che .tutti gli inconvenienti. siano 
stati toccati. 
Sul meccanismo dei concorsi.icome vengono 

giudicati, ricordo che Ja Facoltà di scienze di 
Padova ha fatto un voto al ministro, rilevan 
done i gravi inconvenienti.. L'onorevole mini 
stro.: parlando della rirorma del regolamento, 
ha accennato alla prova scritta. Ora io credo 
che . per le scienze; la prova scritta si possa 
abolire, percbè o si dà un tema generale, ed i 
candidati non tanno· che copiare, o si dà un 
tema speciale e c'è .il pericolo che non tutti. i 
candidati per i loro studi ne abbiano 'una sum 
ciente . conoscenza. Credo che con . b .prova 
orale nella matematica e con quella anche spe 
rimentale nelle ·scienze .Ilslche e. naturali ei 
possa , sufficientemente formarsi un' idea del 
valore didattico del candidato. 
Quanto alle lungaggini dei concorsi osservo 

ehe c'è prima l'esame dei. titoli, ed i commis 
sari vengono a Roma, poi c'è la prova scritta . 
ed essi tornano a .Roma, poi si fa quella orale 
ed i eommlsaar] ritornano ancora a Roma. Sta 
il. fatto che molti professori di Università sono 
rimasti continuamente tutto l'anno a Roma, e 
si pnò faci~mente immaginare il danno che viene 



• 
Ser.a1d i:fel lle!]ffl1. · 'Atti Parlamentari. 

LEGIBL'-TUJU. XXII - 1• BBSSIONE 1904-908 - DISCUSSIONI - '!'ORNATA. DEL 2i GIUGNO 1908 

all'insegnamento universitario da questa con- 
tinuata assenza dci protessori.v, · · . 
· RA VA; ministro della pubblica istruzione. 
Ma questo viene dalla legge I · 
· VERONESE ... No; ìl regolamento ha anche 
aggravato le 'cose, e' dal momento che si tratta 
di modificarlo cerchi il ministro di semplificare 

; il più possibile' le cose in modo che i concorsi 
lii possano compiere in più breve tempo. . . . l 

Un'altra osservazione a proposito degli assi-' 
stenti. · · · · · 

. Il Senato ricorderà che durante la discus 
sione della legge sullo stato economico e giu 
ridico degl' insegnanti medi si diede qnasi uua 
battaglia qui in Senato contro un artìcolo che 
stabiliva che ai concorsi speciali non potessero 
concorrere che i professori di 'scuole medie. 
Allora parecchi sorsero, e mi pare anche il se 
natore· D'Ovidio· ed il senatore Scialoja, per sta· 
·bili re che ai concorsi speciali potessero con 
correre anche gli assistenti. L'articolo della 
legge fu fatto come volle il· Senato, ma il re 
golamento ha, diremo così, reso illusorio questo 
"articolo della legge. · · ' 

· Che gli insegnanti medi desiderino di essere 
·soli nei concorsi speciali si comprende facil 
mente, ma noi che guardiamo le cose anche 
al di là dell'interesse della classe di questi in 
segnanti, che non sempre coincide con quello 
dell' insegnamento, dobbiamo riconoscere che 
ai concorsi speciali devono · potere prendere 
parte anche gli assistenti uni versìtari ed i liberi 
docenti." · · · · 

·· Ora sta il fatto che nella punteggiatura, che 
. si è stabilita nel 'regolamento pei concorsi spe 
ciali, so~ra 300 punti alle pubblicazioni scien 
tifiche e didan.iche - si attribulseono soltanto 
30 punti I Voi comprendete bene che un assi· 

· sten te che abbia· dei buoni lavori si trova· iri 
condizioni di· grande inferiorità rispetto agli 
altri. Nei eoncorsi speciali il valore dei titoli 
di studio, come laurea, non deve avere molta 
i~ortanza. Ricordo che un illustre professore 
·di chimica, che non aveva studiato molto al 
i' Università, tanto da aver preso il minimo dei 

· punti nella laurea, diceva che se prendesse 
parte ad un concorso per le scuole secondarie 
sarebbe bocciato col regolamento attuale. · · 
E notate bene, che nel regolamento il ser 

vizio prestato dall'assistente non viene com· 
putato: alcune Commiesioni equamente banno 

tenuto conto di questo servizio, ma stand» 1l I 
·regolamento tale titolo nou si dovrebbe r1o1·~• 
dcrare. Un'ultima osservazione, ed ho finir ... 
Nel regolamento non sono· indica.ti i pi<• 

grammi degli esami; cosa avviene, ed è av 
venutot Che una Commissione di matematica 
per un concorso di scuola tecnica ha dato un 
tema più difficile di quello che ne ha dato un' al· 
tra Commissione di matematica per un concorso 
di Liceo.· Ciò dipende dal fatto che nel regola 
mento non sono definite le linee dei programmi 
su cui devono essere esaminati i candidati • 
Quindi richiamo l'attenzione del ministro sulla 
necessità di stabilire le linee generali dei pro 
grammi su cui devono essere interrogati i can 
didati iu questi concorsi •. 
Dopo queste osaervarloui, unendomi a molte 

delle osservazioni ratte dall'onor. relatore, non 
ho altro da dire che raccomandare vivamente 
le questioni che ho trattato all',ac~me ed alla 
buona volontà dell'onor. ministro. 

.MEZZANOTTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MEZZANOTTE. Ringrazio il relatore, onore- 

vole Diuì, di aver ripresentato una proposta 
da me fatta circa dieci anni fa. Dopo at me il 
relatore del bilancio della pubblica istruzione, 
l'onor.· Cremon1l,'"parlò negli stessi termini. La 
stessa' questione fu ripresa dall'onor. Serena, 
ed oggi l'onor. Diui ritorna sull'argomento. Io 
ringrazio assai l'onor. Dini di avere esumata 
questa questione, che si riduce a questo : la 
legge Casati dà la metà del aussidìo.governa 
tivo alle scuole tecniche; ma questa legge Ca· 
satr' non ru promulgata in alcune provincie del 
Regno, tra· cui le provincie meridionali. Allora 
l'onor. llrioscbi, che era anche segretario ge 
nerale al Ministero della pubblica· istruzione, 
si rivolse alle autorità competenti e disse: rate 
che anche nelle provincie meridionali si fondino 
queste scuole, ed io darò la metà di quel che 
occorre alla spesa. ' 
Queste sono parole cho risultano dalla cir 

colare del 23 gennaio 1862, scritta dal sena 
tore Brloschi. Ma io dirò di più: che questa 
circolare del senatore lilrioschi è stata appli 
cata, ed ha avuto vita 'per oltre venti anni; 
perchè nelle provincie meridionali (intorno a 
cui mi fermo no poco) si istituirono le scuoio 
tecniche dopo la circolare, e davvero il Mini 
stero della pubblica istruzione diede la metà 

t ,.;;e~ ~~ 
. ~-·~ 



'Attì Parlamenlari. - 9101 - Scnald t:tel R~{Jt«I. • 

LEGISLATURA. XXII - 1 • SESSIO)lE 1904·908 - D.ISCUSSIONI - TORNATA. DEL 24 GIUGNO 1908 

di ciò che costavano gli stipendi dei professori; 
questo è durato oltre venti anni, ed io ricordo 
che, essendo sindaco del comune di Chieti, ho 
avuto questa metà di spesa per le scuole tee 
niche. 
Ora come, dopo tanti anni, si viene a dire 

che tocea un terzo, un quarto, un ottavo della 
spesa ai capoluoghi di provincia 1 
Questa è una cosa, che in verità, non saprei 

spiegarmi. 
Una legge ci deve essere per tutto il Regno, 

quindi anche quando questa cìrcolaré dell'ono 
revole Brioschi, che è un vincolo di diritto in 
teressantissimo, non fosse tenuta presente, I'o 
norevole ministro dovrebbe, dopo 48 anui di 
unità d'Italia, rare una legge per tutte le pro 
vincie italiane, e non permettere che in alcune 
si paghi la metà, in altre. un ottavo ccc. Io 
dirò, ed ho finito, che c'è qualche regione 
d'Italia che, dopo la circolare Brioschì, e dopo 
la sua esecuzione, ha avuto la metà del sus 
sidio, e l' ba' ancora. 
Ora ·come si poteva concedere a qualche re· ' . . gione quello che si negava alle provmcie me- 

ridionali, alla Toscana ed all'Emilia? 
Onor. ministro, oramai sono 48 anni che si 

vive in questa specie di irregolarità. La que 
stione a me pare semplice e chiara; ma, se 
ella non lo crede, presenti pure un disegno di 
legge, che rimedi all'inconveniente. Non ho 
altro da dire. 

RA. V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro della pttbblica istruzione. 

Risponderò molto brevemente agli onorevoli 
senatori (e mi scuseranno) per non rientrare 
oggi nella discussione generale troppo viva· 
mente. II tempo stringe e sono circa 300 i ca 
pitoli del bilancio. Ho· meditato la proposta · 
Dini rispetto alle scuole pareggiate. Il senatore 
Dini sa che fu votato un ordine del giorno per 
dare ai professori delle scuole pareggiate sti 
pendio uguale a quelli delle regie. Travaì questo 
ordine del giorno venendo al Ministero, feci 
fare dei calcoli relativi, la riforma costava un 
milione ottocentomila lire. Chi avrebbe pa 
gato? Se i comuni, essi minacciavano di chiu 
dare re scuole perchè non potevano sopportare 
il nuovo peso. Lo Stato 1 Non era in grado di 
aiutarli e aggiungere un altro gravame ai 

131. 

sette o otto- milioni già impegnat! per il per 
sonale suo a beneficio del personale che non 
dipendeva da lui. La questione rimase sospesa: · 
fu riportata alla Camera 'con un'interpellanza 
presentata da 140 deputali; la discussiÒne chiari 
le cose e non ebbe seguito. ·· · 
Intanto di queste scuole pareggiale, molte 

furono regitlcate come l'onor. Dini ha fatto 
cenno, secondo la legge 1o;giugno 1907 da me 
proposta. Resta la proposta studiata, acuta, che 
ha ora fatto l'onor. senatore Dinì, quella ciòè 
di aumentare le tasse scolastiche per 'coloro 
che vogliono profittare di una scuola locale, e 
trarne protltto senza l'incomodo e la spesa di 
recarsi fuori .. Studierò volentieri e pregherò di 
farla studiare dal mio collega del Tesoro la 
proposta Dini. 
Io sono dolente di non potere favorire tutti 

i professori che giustamente aspirano a mi 
gliorare le loro condizioni in relazione ai cre 
sciuti bisogni e alle migliorie dei loro colleghì ; 
sono dolente anzi di non potere fare tutto quel!o 
che è buono, utile .e bello e che veggo oppor 
tuno. Ma i mezzi non consentono di tutto poter 
fare contemporaneamente. È già tanto faticoso 
il cammino percorso I ' 
Ad un'altra questione generale ha accennato 

il senatore Veronese; all'ispeziono cioè nelle 
scuole private, e mi ha domandato se ho fatto 
quello che dissi qui l'anno scorso. Sì, onore· 
vole senatore Veronese, feci una circolare ai 
signori prefetti che Cu pubblicata non so come . 
anche nei giornali, quantunque Cosse riservata 
alle autorità. Ne ebbi rimproveri, ed è strano 
perchà rispondeva al mio dovere secondo vuole 
la legge. Ho fatto fare le ispezioni, e sono per· 
venute le relazioni e le ho tutte al :Ministero. 
Qualche·provincia indugiava, ho sollecitato ed · 
ho tutti i rapporti in ufficio ed ho provved~to 
dove occorreva. 
Quanto alle statistiche .delì' inaegnaménto, 

l'onor. Veronese può notare che nel ])alletti.no 
del Ministero, dopo vari anni di oblio ho ripreso 
a cercare e pubblicare !e notizie tanto utili, 
perchè si dove sapere quanti frequentano le 
scuole Regie, quanti le pareggiate e vi.a di 
cendo. E continuerò. E chiesi fondi Jn questo 
bilancio per le statistiche non meno necessarie 
delle scuoio elementari. · 
E ora vengo ai concorsi. Ma prima dirò una 

parola all'onor. senatore Dini che ba accennato 

I 
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alle condizioni di tre capilnoghi .. di provincia Non solo il personale insegnante, .·ma anche 
privi di Regio ginnasio. I casi citati sono prova il materiale .scientifico, anche i. bidelli hanno 
delle troppe discrepanze che si trovano nello norme diverse. Credo che sia ·riforma utile 

· nostre leggi. · perchè risolverebbe :una grande ·•quantità. di 
È bene strano che 1' Italia dopo tanti anni questioni, di competizioni e di lamenti, .ma bi 

di unità politica non abbia una legislazione co- sogna andare guardinghi .per non .suseitare 
· mane per lo sue scuole. Siccome in ogni pro· gravì, sorprese . a. chi si trevasse gravato di 
vincia vi sono ormai benefici partìcolarì e par- oneri prima aconescìutì. . 

· ticolarì danni, molto volte si fa notare il danno Farò studiare a fondo. questa questione per 
particolare e si dimentir.a il beneficio. Una pe- avere veramento un materiale utile, non sol 
reqnaeione può portare per qualche provincia tanto per le norme legislative da farsi, ma 
un peggioramento. Questa riforma è veramente anche per conoscere· il riparto attualo delle 

. materia di legge. spese; dopo vedremo se e come sia conveniente 
I senatorf Mezzanotte, Veronese e Dini hanno affrontare questo problema. · 

poi ricordato la questione che fu già argomento Vengo. al. sonatore . Tassi. Egli i si lamenta 
di discussione in altri anni per parte dell'onore- che nella legge sullo stato giuridico ed econo 
volesenatoreMezzanotte. Veramente noiabbiamo mico dci professori, la correzione ·della prova 
troppo diverse condizioni di spesa in Italia per scritta per i compiti .di Jìngua straniera non 
la legislazione delle scuole medie. In Sicilia c'è . ha particolari compensi. È· vero. Fa dimenti 
una legislazione speciale molto favorevole; nelle cato nella preparazione della legge, credo però 
provincie napoletane è meno · farnrevole; in che si aggiungesse l'aumento per -compensì 
Basilicata con la recente legge tutte le scuole speciali per la correzione di •altri compiti di 
medie sono ormai a earico dello Stato; in Sar- altri professori, come i matematici •. Quelli di 

· degna, con la nuovissima legge speciale, son lingue straniere non ebbero forse voce così au 
pasaate pure a carico dello Stato. Così abbiamo torevole da ottenere di entrare nel novero di 
il sistema siciliano, il sistema della Dasilicata -coloro che ottennero i compensi speciali. 
e della Sardegna, quello della legge Casati per Questi compensi speciali -eostano parecchie 
il Settentrione e il sist.ema speciale delle pro- centinaia di mila lire all'anno, è vero; .ma da 
vìneìe napoletane. E forse altri per la media vanti alla giosta domanda del senatore Tassi 

· 1talia. Ciascuna di queste leggi dà particolari I non posso che eoncludere .come egli ha con 
carichi e particolari. benefici. Anche io forino eluso: la legge sullo stato giuridico li ha. di- 
il voto di una unificazione legislativa in .ma- menticati.· Siccome 11i dovrà fare una riforma, ' 
teria che tanto imbarazza tutti: privati e co- perchè dopo un anno di .applieazione : pratica 

· muni. . della legge sono venuti in l11ce1"fari .difetti e 
·Non mi parli l'onor. senatore Mezzanotte della inconsideratezze, così si prenderà .in . esame 

eìrcolare Brioschi di· 40 anni or sono. L'onore- anche il Toto di quest.' insegnanti. Quanto ai 
· TOlo· Brioschi era allora sottosegretario. di Stato professori di matematica bisogna ll'iconescere 
al Ministero della pubblica istruzione, .e forse che aneh'essi.banuo un Iaroro assai: faticoso 

· avrà espresso un desiderio, avrà eccitato i eo- per Ja correzione dei compiti. È necessario eor- . 
muui, li avrà invitati a fare qualche domanda reggere gli errori: dei: ragazzi e: persuaderli e 
·di aiuti J110rehè in bilancio vi era, ·e Ti è an- far Tedere come li. hanno commessi. , E. non 
eera, una somma per contribuire .alla spesa è lavoro da poco. . 
•dei comuni per queste ecuole medie, ma se la Il senatore V.eronese mi.ha· domandato .che 

- somma non è stata• aumentata in proporzione cosa intendo di .fare Tìguardo al, decreto del 
·è naturale che, invece della metà, col tempo si mio.collega e 11redeceasore onor. Orlando re· 
sarà dato meno ai comunl interessati. Una cir- Jativamente. alla facoltà di acelta .od opzione 
colare non è legge. . data ai giovani dei licei tra il greco e la ma- 

. Non è in quest'ora che si può risolvere tale tematica. E· si è fatto inteprete-deiJamenti che 
problema gravissimo; è opportuno. di fare voti a questo proposito vennero e vengono solleuti. 
per una legge unica su la distribuzione della Lessi pure gli atti di congressi.di studi classici. 

- ·spesa· delle 11cuole nelle varie provincie d'Italia. Debbo rispondergli con serenità e franchezra1 
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che· se ascoltiamo solo· la. voce dei professori 
di lettere, il lamento è· assai. vivo: ma al di 
fuori- dìquesto autorevole gruppo di professori, 
lamenti a questo .riguardo non vengono al MiJ 
nìstero, La questione. è, grave· e fu. studiata 
dalla. Còmmissione Reale. · 

. In pratica· non. si hanno inconvenienti. . 
L'onor. senatore Veronese si lamenta dei pro· 

grammi .della prima classe del. Liceo. Il Senato 
ormai sa (giacchè lo 'ho ripetuto più volte d11· 
ranteqnesta discussione) come io abbia fatto rac- · 
cogliere i programmi vigenti in tutte le scuole, 
e. come abbia, fatto proporre i nuovi. Dopo la 
raccomandazione del senatore Veronese prendo 
impegno di fare eaamiuare cou particolare cura 
i:programmi della. 1• cìasse. liceale, per ve 
dere se sono davvero. difettosi; oppure se si 
tratta di qualche professore che· d.i uno ·svi• 
lappo· eccessivo. alla· sua materia, e dimentica· 

. gli altri colleghi e trascura i .giovani.: giacché 
noi troviamo: dei professori che sovraccaricano 
gli alunni, .mentre altri .non si curano neppure 
di svolgere tutto il programma come sarebbe 
loro doveres . T11Uo dipeade · dagli insegnauti 
nelle-scuele: medie; alcune oggi vanno ottima· 

. mente: non è il programma. 
A<l esempio, in certi Licei: nell'insegnamento 

dalla storia, si arriva fino al l8i0; io certi altri 
si giunge appena alla Rivoluzione francese. Io 
farò di tutto, come è mio dovere e diritto, che 
in tutte le scuole. i. programmi· siano 8volti 
compiutamente, altri meati. la.-. scuola. non può 
dare- quei- buoni: frutti ohe da essa tutti alleo· 
·diamo. Ma occorre l'ispezione regolare. Non 
si può. abbandooar la scuola media. Ora si 
cerca di farla con profe.ssori' d'Università. 

Ed ora 11.nalmente ai. couccrsl. Né abbiamo. 
trattato assai lu1gamente nella discussione ge 
.nerale, ne ha riparlato pol l'6nor: Dinl, ed ha 
ripreso la dlscusslcne sa questo argomento il 
senatore ·Scialoj •· . . · 
Ritrovai le leggi sulle stato giuridico ed eco· 

nomlco appena votate, che- dovevano andare 
in vigore· dopo pochi mesi. Lo si era· annun 
ziato ... Ma occorrevano 7 regolamenti. C'erano 
i lavori in corso. Li. dovetu sollecitare uell'e-. 
state, perchè la-scuola fremeva se aon si apri· 
vano 1 concorsi; se non-si nominava la Giunta 
nuova, se non si ponevano subito i freni alle 
facoltà del ministro che gli erano state tolte. Ciò 
(11 fatto con sollècitndine, con cura, con fatica, 

I • . t' . .~ in .mezzo a c~n inni .Iamantì, a. sospetti, e- 
influite accuse dì persone mestieranti che ere• 
dono che il ministro faccia i regolamenti senza., 
'il Consiglio di Stato. 
'. Poi concorsi il ministro largheggiava un po' 
'di più: fa il Consiglio di Stato che volle la, 
'norma dell'esame scritto per entrare nell' in· 
;segnamento medio, come si fa nelle altre· Am ... 
'ministrazioni. Prove scritte d.i esame ed esami 
'abbastanza difficili.· · · 
I ". f. • • l' , 01 ecero 1 concorsi e on .. Veronese sa che 1io 

stesso ho invitato tutte le Commissioni d'e- _ 
sami ·speciali, volute dalla· legge e che furono . 
'60 (perchè da parecchi anni non · si facevano. 
'concorsi e si riempivano le scuole con supplenti,. 
con incaricati, comandati, e tutto un peso 
'morto che. creava · il malessere della scuola); 
ho invitato tutte le Commissioni a fare, sulla. 
base dell' esperleuea, la critica di questo rego 
Iaraento.; e· la critica fa fatta .. I risultati non, 
·sono concordi da par(o di tutte le Commissioni . 
1giacchè, come argutamente osservava· anche, 
·ora l' on. Dini, assai raramente nelle cose che . 
·riguardano la pubblica; istruzione si può l'ag~: 
giungere l'accordo.·. Nel regolamenfo: nuovo;.. 
che il Consiglio .d.i · Stato deve esaminare & . 
see:ioni riunite, moltissimi - difeUi che l' espe~ 
.rienza ha mesao in luce sono 11tati corretti, 
difetti che si · riferiscono anche alle ·critiche 
svolte. dal senatore Scialoja a dal senatore 
Veront!se. Altri desiderati. (desiderati per gli 
uui, ma. non per tutti, s'intende) non sono ac-. 
colti. D'ora in poi i concorsi. ineomincieranno 
con le prove scritte, le quali elimineranno 
molti concorrenti, e risparmieranno alle Còm· 
missioni ir lavoro faticoso e noioso di esami· 
nare tutti I lavori stampati. presentati dai con 
correnti. Ci· vollero dei mesi, lo 1corso inverno. 

. L•on. Veronese ha detto: avet&· chiamato i 
·professori dcll'Uoiversità ·e nell'Università non 
si è. fatta lezione. Me ne sono lamentata e do· 
Iuta anch'io, ma è la legge che vuole, che i 
concorsi per i licei, per· I ginnasi, per Ie nor 
mali, per· le· scuole· tecoich&, pel! gl' Istituti 
tecnici. ecc. debbano esser fatti da. speciali 
Commissioni, non. piU. nominato· dal ministro, 
ma nominate dalle Facoltà universitarie.. 
Il ministro," in questo caso; si trova nE!llla ne 

cessità di chiamare a Roma i membri ili que 
ste Commissioni, e io domando ali' onor. Ve· 
ronese sa è presumibile che il ministro· pcssa 
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dare. nn termine ai membri di queste Commis 
sioni, o. ingiunger loro-di sollecitare il lavoro. 
Parrebbe un'usurpazione da parte sua, un'eco· 
nomia per non pagare le spese, una prova di 
sfiducia; una ingerenza indebita. ·Se qualche 
Comtnìssione, che ha avuto fino a 400 concor 
renti, ha dovuto ésaminare i 10 o 20 libri e 
volumi da ciascuno di essi presentati e ha ere· 
duto di fare un esame diligentissimo di tutte 
queste pubblicazioni, come fa il ministro, che 
ha l'obbligo dalla leggo di chiamare queste 
Commissioni, di rispettare i voti di queste 
Commissioni, di sceglierò come membri di 
esse i professori indicati dalle Facoltà univer 
sitarie, oome fa il ministro, dico, ad impedire 
gli studi, a strozzar le discussioni ò a far ar. 
frettare tutto questo lavoro 1 Ne deriva ché 
l'Università che ha avuto l'onore di avere per 
giudici taluno dei suoi professori, per quel 
l'anno non ha certe cattedre in attività. Io ho 
cercalo di provvedere, incaricando i liberi do 
centi di supplire i professori titolari assenti, 

·_oppure pregando questi,' e ripetute volte, ad 
interrompere il lavoro delle Commissioni per 
chè il titolare potesse qualche mese far lezionè 

. nella ena scuola. Sono pochi casi, ma ognuno 
fa il giudice secondo la propria coscienza. Il 

fallo però non rinnovasi tutti gli anni, perchè 
la legge ha avuto ora la sua· prima applica 
zione. Negli. anni avvenire avremo soltanto le 
Commissioni per i posti che si faranno vacanti 
e non ci saranno per tutte le materie. Non si 
può abusare nemmeno di nominare gli idonei. 
Bisogna aprir le porte ai nuovi che vengono 
dalle Università. 
lo ho tentato· di convocare queste Commis 

sioni in estate, ma i professori· e le Facoltà 
non credono di assumere in questa· stagione 
tale impegno. Posso pertanto assicurare il Se 
nato che il regolamento è stato applicato 
sollecitamente come era mia dovere e sarà 
emendato ora secondo l'esperienza. Degli in 
convenienti eventualmente sono nati da quel 
regolamento, che fu lungamente discusso dal 
Consiglio di Stato. In esso si è fatta ragione 
degli inconvenienti in base ai risultati dell'e 
sperienza. Ora l'ho presentato come testo unioo 
al Consiglio di Stato perchè dia il suo parere 
e suggerisca gli emendamenti che possa rite- 
nere necessari. • 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa 

rola, si intende approvato il capitolo 123 nella 
somma 4j cui si è data lettura. 

124 . S~tiole' med'ie governative -Rlmnneraaìonì p~r servfzi straordinar] ~vell:. 
tuali, anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzloue i 
capi d'istituto a causa di eccezionali condizioni dei locali, per inse 
gnamenti speciali nei licci e per supplenze al personale in attività 
di servizio temporaneamente assente .--- · 

125 Scuole medie governativo - Personale - Inde.nnità di r(!side.nza in Roma 
(Spese fisse) 

126 Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento- dei gabinetti scien- 
tifici e delle biblioteche nei Regi licei e nei ginnasi - Spese d'uffl~ 

· cio, di fitto e manutenzione dei casamenti e dei mobili per 1 licei della 
Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - Manutenzione dei ca-' 
samentì, acquisto e manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali- di 
Napoli,- non annessi a convitto e nel ginnasio di Frosolone • 

127 Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale scient.itlco e sup- 
pellettile scolastica per i licei e per i ginnasi · • • • • 

128 Spese per ritto, manutenzione· di locali e per acquisti di auppellettìle 
scolastica ad uso della Regia scuola tecnica Saloator Rosa di· Na· 
poli - Retribuzioni al personale di. segreteria e di basso servizio 
della scuola stessa • 

. l!!J Scuoio normali e complementari - Acquisto di materiale scientiflcò e 
didattico - Fitto del locale per la Regia .scuola normale di S. Pietro 
al Natisene e pagamento dell'imposta ani fabbricali per la Regia 
scuola normalo Plmentet Eonseca di Napoli • ~ • ,. ,, 

- . . 1 ~ ~: ;_·: t. ·~ , ..... 
r: ·~~ J.. 

564,140 • 

122,000 • 

110,750 • 

20,009 .. 

20,0CO • 

w,ooo >. 
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130 

131 

Sussidi ed assegni fissi ad istituti d'istruzione media ed alle scuole 
per gli agenti ferroviari di Napoli e di Roma 

Sussidi eventuali a titolo d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione 
secondaria classica • , 

132 Sussidi eventuali ad istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche e speciali, 
a società e circoli filologici e stenogratìci ed altre istituzioni consimili; 
acquisto di materiale didattico destinato, a titolo di sussidio, ad 
istituti industriali e professionali - Spesa per i laboratori di legis 
lazione doganale annessi alle cattedre corrispondenti negli istituti 
tecnici di Roma e di Genova • 

133 Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali pel manteni- 
mento di scuole tecniche. 

134 Sussidi a scuole tecniche governative per acquisto di materiale scola-> 
stico. 

135 Sussidi per l'istruzione tecnica nelle provincie napoÙtane (Decreto luo- 
gotenenziale 17 febbraio 1861). • • . . • • . • 

136 Sussidi e spese per listruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del decreto luogotenen 
ziale 17 febbraio 1861) • • • . • • • • • 

137 Borse di studio ad alunni ed alunne · delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n 293; pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 116 - Borse 

· di studio per allieve delle classi complementari e normali della 
regia scuola normale femminile di S. Pietro al Natisone (Spese fisse) ' 

138 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole medie governa- 
tive • 

139 Spesa per concorsi a premi fra gl'insegnanti delle scuole medie 
' 140 Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 

dalle scuole medie - Indennità e compeusì ai commiasari per la li 
cenza dalle scuole stesse. • 

141 Indennità e compensi ai membri delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi per il conferimento di cattedre vacanti nel personale delle 
scuole medie governative; ai provveditori agli studi ed ai capi di 
istituto o insegnanti che a norma del regolamento debbono vigi 
lare per le prove scritte nelle sedi degli esami; ai funzionari del 
l'amministrazione centrale e delle amministrazioni provinciali, anche 
non dipendenti dal Ministero dell'istruzione, destinati al servrsio 
di segreteria delle Commissioni ·giudicatrici dei concorsi e delle 
Commissioni per la vigilanza negli esami scritti; spese varie per 
affitto di locali, provviste di oggetti. di cancelleria, compensi al 
personale di servizio per le Commissioni centrali e le Commissioni 
di vigilanza negli esami scritti 

~.f.1~0~ 

, , .. , 
·~ f '• • ~? .• . 

1 "5 .. ·' ~ t) •. 

213,490 61 

.• 4,535 • 

40,000 ,. 

155,125 • 

8,000 • 
I 

85,000 .• 

21,600 • 

159,980:. I) 

6,000 > . 
4,500 > 

23,200 • 

170,000 • 
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PRESIDENTE. Sul. capitolo 141 ha facòltà 
di parlare il senatore Cavalli. 
· CAVALLI. Mi era fatto iscrivere per parlare 
su questo articolo; ma l'argomento è già stato 
sfrondato in gran parte dai precedenti oratori 
e dall'onor. ministro. Tuttavia credo.jl dover 
dire ancora qualche parola, in coerenza spe 
cialmente ad una mia raccomandazione corte· 
semente accolta, e ad una promessa fattami, 
nella tornata del 26 maggio 1904 dall' allora 
ministro Orlando, che mi compiaccio e godo 
di veder di nuovo al banco dei ministri, benchè 
in altro seggio. 
L'onor. ministro Rava disse: e Io non ho 

colpa dei gravi inconvenienti cui danno luogo 
le Commissioni per i concorsi 1'. 

Mi permetta, per quanto io le sia devoto 
amico, di dire precisamente che il Ministero 
ha la sua parte di colpa e mi spiego. Noto 
anzitutto che lo stesso senatore Dioi ha fatta 
una così acuta critica, per una legge, che forse 
è q uaaì sua creatura .•• 
DINI. No, no, domando la parola per fatto 

personale. 
CA VALLI. Non voglio dar luogo a fatti par· 

sonali. 
PHESIDENTE. Stia nei limiti del bilancio. 
CAVALLI. Sono appunto in argomento di 

bilancio. Se fossi· in Inghilterra direi: Pro 
pongo una lira di meno sulla spesa fissata da 
questo articolo, per Jimostrare che non lo 
approvo; ma qui è soltanto il caso, per conto 
mio, di far conoscere quanto sia male impres 
sionato per la gravità dell&..spesa per le Com 
missioni dei concorsi e p~r questo io parlo. 
Il senatore Dini, dopo aver accennato nella 

sua relazione e ne' suoi discorsi agli inconve 
nienti della lei.rge del 1906, ba soggiunto l'altro 
giorno, parlando de' regolamenti: e che il Go 
verno si è lasciato imporre dagli insegnanti, 

. ·i quali si preoccupavano dei loro interessi par 
ticolari piuttosto che degli· intereeei 'generali 
della scìeuea ~. 
Ora, onor. ministro, io ho letto la legge ed i 

regolamenti, e vedo che nessun articolo della 
legge e del regolamento impone che le Com· 
missioni siano radunate· a Roma. 
E se la storia deve Insegnarci qualche cosa, 

ricorderò che Viterbo è qui vicino e che nel 1270, 
quando il famoso conclave raccolto nel salone 
del Palazzo non decideva mai niente, fu trovato 

il modo che i cardinali passassero presto all' ele 
zione del Papa. Mandi, onor. ministro, queste 
Commissioni a Viterbo e vedrà che forse non 
rimarranno lì tanto tempo. (Ilarità). 
Io non farò nomi perchè non sarebbe deco 

roso per il Senato, nè conveniente, e sarebbe 
un pettegolezzo; ma mi permetto di dichiarare' 
al ministro che potrò fare a lui i nomi dei poco 
scrupolosi professori, membri delle dette Com· 
missioni. Noto il caso di un professore, che è 
venuto qui a . Roma nell'ottobre del I 907, sa· 
pendo di essere nominato per la Commissione 
di un concorso, ed è venuto con la famiglia, 
e fissando qui l'alloggio, ha iscritto i figli già 
grandi nelle scuole di Roma. 
Per hen nove mesi parecchi professori sono 

stati qui commissari pei concorsi: difatti credo 
che l'ultima rondine delle Commissioni sia par 
tita l'altro giorno. (Ilarit1ì). 
L'onorevole Dini ci ha informati, che saranno 

all'incirca 200,000 le spese in più, e sono lire 
spese molto male. Oltre a questa spesa, come 
osserva il relatore, vi sono le accessorie per 
la Sezione della Giunta del Consiglio superiore 
e per le supplenze di professori impegnati nelle 
Commissioni. ' 
Io ho sempre sostenuto che i professori non 

dovrebbero mai essere distratti dal compimento 
del loro dovere d'insegnanti. poichè essi sono 
pagati unicamente per le loro qualità preclare 
e quando sono chiamati a Roma per le Com· 
missioni, essi si comportano come gli artisti, 
che non si fanno mai surrogare da uno mi· 
gliore I 
Il ministro ha dichiarato che d'ora innanzi 

questi inconvenienli non ai verificheranno. E 
sta bene. 
Sono convinto che vorrà ancora studiare la 

questione ~ mostrarsi indipendente ..• 
RA V A, ministro della pubblica istruzione • 

Domando la parola. 
CAVALLI. Onorevole ministro, io sarò lieto 

se vorrà provare che io non abbia detto cose 
esatte, ma io parlo per vero dire e non per 
altro. 
Il senatore Scialoia, ed il senatore Tassi con· 

eludevano d'accordo, che se la parola e dovere 1' 
fosse scritta come unico programma per i pro 
fessori e per gli studenti, e se tutti lo rispet 
tassero, non vi sarebbe luogo a lamentare gli 
inconvenienti ricordati, ed io all'ermo che i 

' ' f 4 

f . , 
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professori, i quali lo dimenticano, non sono atti 
a formare il carattere dei nostri giovani. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavalli la prego di 
stare in argomento. ._. 
CAVALLI. Onorevolissimo signor Presidente. 

Non parmi di esservi uscito criticando la con· 
dotta•di professori dannosi al pubblico inte 
resse : io da questa tribuna ho il diritto di 
dire che vi sono molti bravi ed onesti pro-. 

· fessori; ma ve ne sono altri che sono veri spe- 
culatori. 
DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Nella mia relazione non ho 

risparmiato critiche alla legge sullo stato giu 
ridico, ed il senatore Cavalli ba detto che forse 
di quella legge io aveva un poco di paternità. 
No, onor. senatore Cavalli, io la combattei for 
temente nell'Ufficio centrale al quale io pure 
apparteneva, ma non potei ottenerne che pie· 
cole modificazioni qua e là, e quindi io non 
ne ho davvero nessuna paternità I , 
In particolare io com battei quell'eccesso di 

concorsi che si volle stabilire ; ma, malgrado 
la mia opposizione, questi furono stabiliti per 
ogni caso, perfino per il passaggio dei protes 
sori d'italiano dal Liceo all' Istituto tecnico, e 
dei professori di matematica dall'Istituto te· 
cnico al Liceo ; ed ora è la legge che vuol 
così I E vuole anche· che le Commissioni siano 
composte in maggioranza di professori d'Uni 
versità, e di alcuni delle scuole medie. 
Il regolamento poi ha stretto ancora più, e 

fino nella nomina delle Commissioni, i vincoli 
posti dalla legge; e ora l'unica cosa che può 
fare il ministro è di allargare i vincoli poeti 
dal regolamento. Così, ad esempio, poìebè la 
legge dice che i concorsi saranno banditi per 
un numero limitato di· posti, invece di aprire 
i concorsi per i poeti ai quali si presume che 
si debba provvedere per un anno o due, si po· 
·trebbero aprire per un numero di posti che 
-possa essere sufficiente per tre o quattro anni. 

Cou questo, e col diminuire il numero dei 
concorsi per le sedi speciali e con altri prov 
vedimenti che furono pure indicati, le spese si 
potranno alquanto diminuire, ma se le cose 
continuano come sono ora, è certo che aache 
nel nuovo esercizio si arriverà alle 200,000 lire 
di spese, e non basteranno le 170,000 lire se· 
gnate in. bilancio. 

• 

La legge dopo soli due anni che è statà ap 
provata non può cert? mutarsi, bisogna aspet 
tare che il concetto di modificarla si faccia 
strada nella mente di tutti .•• 

RA. VA, minisb·o della pubbliea ·istruzione. 
La legge non porta la mia firma. 
DINI, relatore. Però si può bene modificare 

fin d'ora il regolamento, e poichè il ministro 
ci ha detto che esso si trova innanzi al Con 
siglio di Stato, se vi sono state introdotte le 
modificazioni ora indicate e altre, alle quali ho 
inteso accennare dall'onor. ministro e da altri, 
si potrà rimediare a molti degli inconvenienti 
segnalati dal collega Cavalli, e da altri" oratori. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RA V A, ministro della pubblica . istruzione. 

Debbo rispondere brevemente all'onorevole Ca· 
valli. 
Il senatore Dini ha qui dimostrato e spiegato 

(ed io chiarii nel discorso di ieri) che i nostri 
concorsi di quest'anno sono conseguenza della 
legge del isoe, ed io non potevo non farli. Era 
la prima applicazione delle nuove norme. 
Aggiungo che le Commissioni furono nomi· 

nate dalle Facoltà universitarie per invito del • 
ministro Fusinato, nell'estate del 1906, prima 
che io venissi alla Minerva. 
L'onorevole Cavalli, pigliando occasione da 

alcune parole scritte nella relazione, disse che 
le due leggi del U)06 erano state imposte dai 
professori. Questo non so; non mi rigua~da. 
L'onorevole Cavalli aggiunse (ed io so la sua 
amicizia per me) che debbo essere più indi 
pendente; orbene debbo rispondergli alla mia 
volta per la verità, che per fare e leggi e re 
golamenti non ho mai chiamato Commissioni 
di interessati nè mai mi sono lasciato imporre 
da Federazioni o Associazioni. Ho fatto da me ' col consiglio di amìoì competenti e di persone 
-autorevoli che ho creduto bene consultare, non 
altro; quindi l' osservazione del senatore Ca 
valli non mi riguarda. 
In quanto alla applicazione delle due ultime 

leggi sulle Scuole medie, io ho fatto pubblicare 
una estesa relazione in un volume di 500 pa 
gine e 1' ho mandata al Senatò. E vi sono an 
che i nomi dei professori chiamati a compilare 
Il\ legge, i regolamenti. 

Le leggi hanno dei difetti, lo so, lo sa il 
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Senato, ma non credo che fosse possibile di 
riformarle snbito e parzialmente, per non in 
correre in . altri mali. Bisognava vederle in 
atto. E sono lieto che in ciò consenta la Com 
missione di finanze del Senato e il relatore Dini. 
Quanto alla durata dei lavori delle Commis 

sioni, è cosa che ho lamentato anch'io, ma la 
legge non mi permette di scioglierle o di sol 
lecitarle di autorità. Avrei avuto reclami, di 
sordini e senza Alcun etfetto utile: e avrei avuto 
dimissioni: e pur dovevo provvedere per con 
corso alla nomina dei nuovi professori. Troppe 
cattedre erano vacanti. 
Dopo tanti anni che non si facevano concorsi, 

questo era naturale. · . . . . 
I concorsi aperti furono molti (sessanta), ma 

negli anni prossimi saranno molto meno. I 
concorrenti furono 3 o 4000 i i titoli da esa 
minare infiniti. 

Alcune Commissioni erano sollecite, altre 
meno. Alcune avevano centinaia di concorrenti 
(compreso l'italiano) con centinaia di volumi e· 
di opuscoli. Non si poteva dar ordini sui la 
vori loro; è questione che speita alla coscienza 
e competenza dei giudici delegati, ripeto, per 
legge, dalle Facoltà universitarie. • 
Io raccomandai sempre di sollecitare: pen 

savo alle cattedre prive dei titolari e cercavo 
sollecitare i lavori. Nel testo unico del 'nuovo 
regolamento si provvede con la facoltà di poter 
convocare e far funzionare le Commissioni gin· · 
dicatrici in sedi diverse. 
PRESIDENTE. Se· nessun altro domanda la 

parola, H capitolo 141 s'intende approvato nella 
somma di coi si è data lettura. 

• 

.. 
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142 

143 

144 

145 

146 

147 

148 

Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni varie in ser- 
vizio dell'istruzione media • . • • • • • . 

Spesa per il servizio di Ispettorato delle scuole medie, in conformità del 
disposto con rarticolo 48 della legge 8 aprile 1906, n. 142 • • 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari, di ammissione e di licenza negli istituti d' istru 
zione media - Rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni 
comuni delle antiche provincie (Spesa d'ordine) 

Fondazioni scolastiche a vantaggio dell'istruzione media - Assegni per 
. posti di studio liceali 

Indennità e compensi per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni 
scolastiche 

Spese per l'insegnamento della ginnastica. 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
- Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per le 
classi aggiunte - Compensi J>er supplenze e per eventuali lavori· 
straordinari e di segreteria (Spese fisse) • ·. • • • 

Scuole normali di ginnastica - Personale - Indennità di residenza in 
Roma {Spese fisse) • •• · . 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Dotazioni 
per spese d'ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali e di mobili e per passeggiate ginnastiche 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso 
nale - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per 
le classi aggiunte - Rimunerazioni per supplenze ai posti vacanti 
ed agli insegnanti in aspettativa (Spese fisse) • · 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso 
nale - Retribuzioni per supplenze ad insegnanti in attività di ser 
vizio, temporaneamente assenti e rimunerazioni per eventuali servizi 
straordinari (Spese fisse). 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso- 
nale - Indenuìtà di residenza in Roma (Spese fisse) • • • 

153 Assegni, sussidi e spese per l'istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
ìncoraggiamanri a scuole normali pareggiate, a Società ginnastiche, 

I 

149 

150 

151 

152 

Da riportarsi ·, 

185,000 li) 

350,000 li) 

1,000,000 li) 

H0,557 40 

3,000 li) 

29,433,182 01 

• 
38,640 li) 

1,380 li) . 

3,000 li) 

. 
554,430 li) ' 

9,150 .. 

5,730 li) 

612,330 li) 
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Riporto 

palestre, corsi speciali, ecc. - Acquieto di fucili ed attrezzi di gin 
nastica, premi per gare diverse - Compensi e spese varie -inerenti 
ai concorsi a posti vacanti nelle scuole normali di ginnastica, a 
cattedre di ginnastica nelle scuole medie ed ai membri della Com 
missione italiana per l'educazione fisic~ - Indennità e compensi per 
incarichi, ispezioui e missioni in servizio dell'educazione tisica • 

Assegni annui a favore della Federazione ginnastica italiana, del Co 
mitato centrale dell'Istituto per lincremento dell'educazione tisica 
ed alla Federazione scolastica nazionale di eduzione fisica • 

Spese per gl' istituti di educazione, t collegi 
e gl' Istituti dei sordo-muti. · 

155 Convitti naz1onali e convitto e.Principe di Napoli lii in Assisi· per i 
tigli degli insegnanti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per 
supplenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa -·Assegni 
al personale insegnante e di servizio della scuola professionale an 
nessa al convitto e Principe di Napoli lii in Assisi (Spese fisse) • 

- 
156 Convitti nazionali e convitto e Principe di Napoli lii in Assisi per i 

figli degli insegnanti - Personale - Assegni agli istitutori straordi 
nari (Spese fisse) 

157 Convitto nazionale e convitto e Principe di Napoli lii in Assisi per i 
figli degli insegnanti ".' Retribuzioni per supplenze al personale in 
attività di servizio, temporaneamente assente e rimunerazioni per 
servizi straordinari eventuali • • • • .. • • • • 

· 158' Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) • • 

( 

159 Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e comunali . 

. ieo Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti col 
decreto-legge 10 febbraio 1861, e convitto e Principe di Napoli lii in 
Assisi - Concorso dello Stato nel loro mantenimento • . • 

161 Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi 
e Principe di Napoli lii in Assisi e e Regina Margherita lii in Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861) • 

162 Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio-convittc5 di Reggio 
Emilia 

· Da riportarsi .. 
. ... . 

• i 

612,330 lii 

• 
25,000 lii 

15,000 ~ 

652,330 lii 

996,850 , 

95,100 lii 

13,000 lii 

3,200 lii 

154,150 85 

467,050 lii 

19,000 , 

62,100 lii 

' 1,810,450 85 
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Collegio-convitto maschile e Principe di Napoli> in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari - Assegno annuo - Assegno per arredo - 
dei gabinetti e della biblioteca 

164 Collegio-convitto femminile« Regina Margherita> in Anagni per le orfane 
dei maestri elementari - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per 
incarichi e supplenze e per servizi straordinari (Spese fisse) 

" 165 Collegio-convitto femminile e Regina Margherita> in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari - Assegno annuo 

163 

166 Educatori femminili- Personale - Stipendi- Rimunerazioni per supplenze 
ai posti vacanti al personale in aspettativa (Spese fisse) 

167 Educatori femminili - Personale ... Retribuzioni per supplenze al perso- 
nale in attività di servizio temporaneamente assente e rimunera 
zioni per eventuali servizi straordinari • 

168 -Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad aÌtri collegi ed educatori 
- femminili - Sussidio ali' Istituto femminile « Suor Orsola Benincasa >, 
disposto dalla legge 8 luglio 1901, n. 351 ed assegno al secondo 
Reale Educatorio « Maria Pia > in Napoli, disposto dalla legge 
14 luglio 1907, n. 578 · 

169 Sussidi"eventnali per il riordinamento di istituti di educazione femminile 

170 

171 

172 

173 

174 

175 

176 

Educatori femminili - Posti gratuiti .. 
Posti gratuiti nel terzo Regio educatorio femminile di Napoli a ca· 

rico del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del de 
creto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251) 

Impegni esistenti per posti gratuiti straordinari negli educatori fem 
. minili, nei convitti nazionali, nel convitto e Principe di Napoli > 

. in Assisi e nel convitto femminile e Regina Margherita> in Anagni, 
posti gratuiti straordinari a vantaggio di orfani di impiegatl dello 
Stato o di cittadini benemeriti - Ruaborso di spese di corredo • 

Istituti dei sordo-muti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup 
_plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) 

Istituti dei sordo-muti - Perso~ale - Retribuzioni per supplenze al per 
sonale in attività di servizio temporaneamente assente e rimune 
razioni per eventuali servizi straordinari. 

Istituti dei fiordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . .• 

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti gorernatìvi, 
posti gratuiti, assegni fissi ad istituti autonomi • • • • 

Da riportarsi 

141 

1,810,4~ 85 

65,012 • 

25,120 • 

67,400 • 

262,476 > 

7,000 • 

387,200 • 

. M,000 • 

48,986 48 

2,500 • 

24,590 • 

95,577 • 

. 3,738 > 

4,000 .. 

119,607 • 

2,973,747 33 
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177 

178 

• • 

Riporto. 

Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle spese di mantenimento di 
istituti governativi - Sussidi eventuali ad istituti autonomi e spese 
per il loro incremento 

Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni in servizio 
degli istituti di educazione, dei collegi e degtì istituti per sordo-muti, 
governativi, provinciali, comunali e pr1vat.1- Indennità e compeusi 
ai membri delle Commissioni per concorsi a posti gratuiti e per le 
nomine e promozioni del personale negli istituti governativi predetti 

Spese per lIstruzione elementare. · 

2,913,747 33 

8,410 > 

30,000 > 

3,012, 157 33 

179 Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retribuzioni per sup- 
plenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in aspettativa 
(Spese fisse) 785,700 li) 

180 Regi ispettori scolastici - Personale - Rimunerazioni per supplenze 
al personale in attività di servizio .temporaneamente assente e com- 
pensi per eventuali servizi straordinari • • • • • • 15,00G • > 

181 Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese tl.11se) • • _2,270 > 

182 Indennità per le spese d' iepezione delle scuole primarie • 241,480 > 

183 Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primariè in applicazione 
dell'art. 70 della legge 15 luglio 1906, n. 383 • • • • 164,000 > 

184 Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli sti- 
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 37!)8, e 8 lu- 
glio 1004, n. 407) 11,556,600 > 

185 Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito lezioni 
.. nelle scuole serali e festive, comprese quelle di cui all'articolo 12 

della legge 8 luglio 1904, n. 407 • , • 500,000 > 

186 · Retribuzioni agli insegnanti elementari delle scuole aerali e festive per 
adulti analfabeti, in applicazione dell'articolo 69 della legge 15 lu- 
glio 1906, n. 383 250,000 » 

187 Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele- 
mentari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 18!>5, n. 84, e 22 gen 
naio 1899, n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (Regio decreto 27 febbraio 1902, n. 79) • • 25,200 » 

Da riportarsi 

. ' 
' 1 . ..t 

13,M0,250 > 
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188 

Riporto 

Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen 
tari ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a 
maestri e direttori didattici resi inabili all' insegnamento e non 
provvisti di pensione - Rimborso del valore capitale dell'aumento 
delle pensioni ai maestri elementari, dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guerra - Concorso dello Stato nelle spese di 
viaggio dci maestri. 80,000 > 

DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Sopra questo capitolo faccio 

osservare all'onorevole ministro che nel pro 
spetto di bilancio presentato alla Camera nel 
novembre ne era stata modificata la dizione 
in confronto a quella dcl bilancio dell'esercizio 
precedente. Il nuovo capitolo- diceva: e Sussidi 
a vedove ed ad orfani minorenni bisognosi dei 
maestri elementari ed a genitori bisognosi di 
maestri elementari defunti ed a maestri e maestre 
colpiti da grave sventura domestica > ecc. 
Queste ultime parole e maestri e maestre 

colpiti da gravi sventure domestiche> furono 
soppresse nella nota di variazione dicendo al 
lora che se n11 sarebbe fatto un capitolo a 
parte, ma poi questo capitolo a parte non fu 
fatto, e credo non sia stato fatto perchè il Te 
soro vi si oppose. 
Ora io voglio pregare l'onorevole ministro 

di procurare che per l'anno venturo venga ef 
fettivamente introdotto nel bilancio questo ca 
pitolo, sempre però a parte, onde possa esservi 
a disposizione del ministro una somma per 
sovvenire i maestri e maestre colpite da gravi 
sventure domestiche. 

DNowft<as f. J ~08 

13,540,250 > 

\Japitano casi dolorosissimi, e non poter dare 
neppur 50 lire a uri povero maestro ·al quale 
sia morta la moglie o un figlio è cosa ben 
dolorosa; quindi prego l'onorevole ministro di 
insistere presso il ministro del tesoro percbà 
consenta che una somma sia inscritta di nuovo 
nel bilancio della pubblica istruzione a tale 
scopo, come vi fu iscritta e per somme fortis 
sime nel tempo passato per tanti anni. . 
· RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. RA VA, ministro della pubblica istruzione. 
Prendo atto dell'importante dichiarazione del. 
senatore Dini. Tutti sanno, specie il Senato, 
perchè fu abolito il capitolo e Sussidi> per i 
maestri. Certo non si potevano abolire contem 
poraneamente le sventure: e queste sono fre 
quenti e dolorose e se ne ode H lamento. 

DL.~I, relatore. Lo so, sono cose di reazione, 
ma vanno corrette. • 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 

lare, s'intende approvato l'art. 188 nella somma 
di cui si è data lettura. 
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189 Retribuzioni ai maestri dei comuni della Valle d'Aosta per l'insegna- 
mento del francese • . . . • • • • • • • • • 

190 Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, pei quali 
non siano stati conceduti mutui di favore • • • • • 

191 Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri enti morali 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari . 

192 Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole elementari apparte- 
nenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali 

193 Sussidi a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mante- . 
nere le scuole per l' istruzioue obbligatoria (articoli 70 e 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140). . . • • • • . • 

194 Sussidi e spese per I'istruzione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle provincie napoletane (articolo 25 del decreto luogotenenziale 

. 17 febbraio 1861, n. 251) 

195 Assegni e sussidi ad asili e giardini d'infanzia • • 
196 Concorso nell'istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili d'in- 

fanzia di cui all'art. 72 della legge 1 ~ luglio 1906, n. 383 • 

197 Onere dello Stato per l'istituzione delle scuole elementari nelle fra- 
zioni o borgate e concorso nella spesa per le classi elementari 
sdoppiate dei comuni, di cui all'articolo .76 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, in applicazione degli articoli 64, 65 e 77 della legge 
stessa . . . . . . . . . . . . 

198 Indennità a maestri di scuole rurali ed obbligatorie non classificate, 
risiedenti in luoghi particolarmente disagevoli, nei comuni di cui 
all'art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del 
l'articolo 67, comma 1°, della legge stessa 

199 .Contributo dello StatÒ nella spesa per l'istituzione di direzioni didat- 
• tiche nei comuni di cui all'art. 76 della legge 15 loglio 1906, nu 
mero 383, e indennità di residenza e di missione ai direttori didat 
tici, in applicazione dell'art. 67, comma 2°, della legge stessa 

Da riportarsi 

10,000 ., 

225,000 ., 

37,756 Jt 

150,000 ., 

190,000 Jt 

40,900 ., 

100,000 ., 

450,000 ., 

l,650,000 ., 

250,000 ., 

250,000 Jt 

16,973,906 Jt 



- 9115 - Senato del R~gno. Atti Parlamentari. 

LEGISLATURA XXII - 18 SESSIONB 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 24 GIUGNO 1908 

), 

200 

201 

202 

203 

204 

205 

206 

207 

208 

209 

210 

211 

212 

213 

214 

16,973,906 • Riporto 

Sussidi per promuovere' l'assistenza scolastica nei comuni di cui al 
l'articolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione 
dell'art. 71 della legge stessa. 300,000 > 

Concorso dello Stato a vantaggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all'art. 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, ed in applica 
zione degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1•, 67, comma 2°, 71, 59 
e 63 della legge stessa • · 315,000 > 

Spese e sussidi per la diffusione dell'istruzione elementare nelle pro- 
vincie meridionali del continente, in applicazione dell'art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 per memoria 

Spese e sussidi per la" diffusione dell'istruzione elementare nella Si· 
cilia, in applicazione dell'art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383 per memoria . . 

Spese e sussidi per la diffusione dcli' istruzione elementare nella Sar- 
degna, in applicazione dell'art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383. per memoria 

Spese e sussidi per la diffusione dell'istruzione elementare nelle pro 
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe 
rugia e Roma e alle isole d'Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383 per ·memoria 

Susssidi ai patronati e agli educatori per fanciulli delle scuole ele- 
mentari . · • 180,000 > 

Sussidi a biblioteche popolari 25,000 > 

Spese per medaglie di benemerenza per l' istruzione e l'educazione 
popolare • · ·. 20,000 > 

' . 
Sussidi annuali a favore dell' istituto di arti e mestieri « Casanova> e 

della scuola di lavoro a Tarsia io Napoli (legge 8 luglio 1004, n. 351) 13,000 > 

Assegni alle società di mutuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino · 8,000 • 

Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi • 41,000 > 

Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone . ·, ' 21,000 > 

Assegni e sussidi per le scuole professionali femminili 13,500 > . 
Indennità e compensi per incarichi, missioni e ispezioni straordinario 

in aervìsio dell'istruzione primaria; indennità e compensi ai membri 
delle Commissioni per i servizi dell'istruzione stessa 15,000 > 

Da riportarsi • l't,925,406 • 

14· ... ~ ' • 1 t (•• •' 

1. 
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215 

216 

217 

218 

219 .. 
220 

221 

Riporto 

Compensi per la raccolta dei dati e per la compilazione presso il Mi 
nistero, della statistica di cui ali' articolo 30 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407; e per la formazione dei ruoli relativi al concorso dello 
Stato nell'aumento di stipendio degli insegnanti elementari in di 
pendenza della legge 11 aprile 188tl, n. 3798, e 8 luglio 1904, n, 407 

Spese diverse. 

Concorso dell'Italia nel mantenimento degli Uffici di segreteria della 
Commissione permanente dell'Associazione geodetica internazionale 
in Berlino - Spese per il funzionamento della R. Commissione geo 
detica italiana • • • • • • • . • . • 

Ufficio regionale italiano per la èompilazione del catalogo internazio 
nale di letteratura scieutill.ca - Compensi ai compilatori delle 
schede e spese diverse - Acquisto dei volumi del catalogo pubbli 
cati dall'ufficio internazionale di Londra 

· TITOLO II. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVBI. 

Spese generali. 

-Assegni di ·disponibilità (Spese fisse) , 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) 

Indennità. ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fisse) • . • ·· • • . • • 

Paghe e compensi al personale avventizio assunto temporaneamente 
per i servizi di ragioneria del Ministero e pes la liquidazione delle 
somme dovute a comuni pel concorso nello stipendio dei maestri 
elementari 

• 

17,925,406 > 

50,000 > 

32,500 I) 

25,000 • 

57,500 I) 

1,570 Il 

8,000 • 

6,600 > 

20,000 > 

36,170 • 
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222 

223 

224 

225 

22~ 

227 

228 

229 

230 

231 

232 

233 

234 

Spese per le Università ed altri stablllmenU 
d'Insegnamento superiore. 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla 
provincia di Torino - Dodicesima annualità • 

Università di Bologna - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di 
materiale scientifico {1" rata) . 

Università di Bologna - Istituto di botanica - Acquisto di materiale 
scientifico e miglioramento dell'orto botanico . . . • . 

Università di Bologna - Osservatorio a:strouomico - Acquisto di ma· 
teriale scientifico e arredamento 

Università di Bologna - Gabinetto di geodesia - Acquisto di materiale 
. scientifico per l'impianto del gabinetto (seconda rata) . • ·• 

Università di Bologna - Clinica sifllltlca e cutanea - ·Acquisto di m1.1.· 
teriale e di apparecchi scientifici (l• rata) • .: . . • 

Università di Bologna - Scuola veterinaria - Impianto del laboratorio 
per l'insegnamento d'igiene e polizia sanitaria 

Università di Cagliari - Stazione zoologia - Spese di arredamento 

Università di Cagliari - Gabinetto di patologia speciale chirurgica - 
Acquisto di materiale scientifico e spe~e di arredamento • • 

Università di Catania - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di 
materiale scientifico e arredamento del laboratorio 

Università di Catania - Gabinetto di patologia speciale chirurgica - 
Impianto e arredamento del laboratorio - Arredamento e acquisto 
di materiale scientifico . 

Università di Genova .: Clinica pediatrica - Impianto del laboratorio 
- Arredamento e acquisto di materiale scientifico . 

Università di Genova - Istituto di anatomia patologica - Sistemazione 
dei locali . 

Università di Messina - Gabinetto di patologia chirurgica - Acquisto 
di materiale scientifico e arredamento • . . • • • 

Università di Messina - Gabinetto di patologia medica - Acquisto di 
materiale scientifico e arredamento . • . • 

Da riportarsi 

147 
. -: . '; ':' .• ... { 

e-'. 

' 

·' I. 

30,000 • 

15,000 • 

6,000 • 

6,000 • 

5,000 • 

5,000 • 

5,000 > 

10,000 • 

5,000 > 

5,000 • 

8,000 • 

5,000 > 

17,000 • 

5,000. > 

3,000 • 

130,000 • 
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Università di Messina - Gabinetto di materia medica - Arredamento 
del laboratorio ed acquisto di materiale scientifico e didattico 

Università di Napoli - Orto botanico - Riordinamento dell'orto e ac- 
quieto di materiale scientitìco (prima rata) ', . • . • 

Università di Napoli - Gabinetto di psicologia sperimentale - Acquieto . 
di materiale scìentifìco • , • • • • • • • • 

Università di Napoli - Istituto di anatomia normale - Acquisto di ap- 
parecchi e di materiale ecientifl.co . • • • • • • 

240 Università di Padova - Rimborso dovuto ali~ Cassa depositi e prestiti 
in conseguenza della convenzione per l'assetto ed il miglioramento 
dcli' Università e dei suoi stabilimenti scientifici (Legge 10 gen 
naio 1904, n. 26) - Sesta annualità • • • • • . 

236 

. 237 

238 

239 

241 Università di Padova - Clinica psichiatrica - Acquisto di materiale 
scien tifico 

242 Università· di Padova - Clinica ostetrica - Arredamento del nuovo 
padiglione e acquisto di materiale scientifico 

243 · Università di Padova - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di 
materiale scientifl.co e didattico 

244 Università, di Padova - Clinica oculistica - Trasformazione della camera 
di operazioni, impianto del riscaldamento e dell'illuminazione e ar 
redamento scientifico (seconda rata) • • • • . . • 

245 Università di Palermo - Gabìnetto di medicina operatoria - Impianto 
del laboratorio e acquieto del materiale scìentìtìco • . · • 

246 Università di Palermo - Orto botanico - Lavori di sistemazione, muro 
di cinta, trasporto di piante e di vivai • 

247 Uni".ersità di Palermo - Clinica pediatrica - Arredamento ed acquisto 
di materiale scientifico (seconda rata) • 

248 Università. di Palermo - Istituto di anatomia umana - Lavori di am- 
pliamento 

249 Università di Parma - Gabinetto d'igiene - Adattamento dei nuovi 
• locali (seconda rata) 

250 Università di Parma - Gabinetto di mineralogia - Acquisto di mate- 
riale scientifico e didattico 

251 Università di Parma - Gabinetto di chimica generale - Adattamento di lo- 
cali, impianti speciali, arredamento e acquisto di materiale scientifico , 

Da riportarsi 

r . ': 1·· 
t "'V •. ... .• 

• !. ! 

130,000 • 

6,000 • 

12,500 • 

2,500 • 

10,000 • 

56,460 44 

5,000 • 

3,000 • 

10,000 • 

12,500 • 

3,000 • 

25,000 • 

4,000 • 

5,000 • 

15,000 • 

2,600 • 

20,000 • 

321,460 44 
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252 

253 

254 

256 

257 

258 

259 

260 

261 

262 

2tl3 

264 

265 

266 

267 

268 

Università di Pavia - Gabinetto di anatomia normale - Riparazione 
ai locali • 

.. università di Pavia - Gabinetto di chimica fisiologica - Impianto del 
laboratorio, arredamento ·e acquisto dol materiale scientifico . 

Università di Pavia - Chimica generale - Ampliamento e arredamento 
dei locali 

Università di Pavia - Gabinetto di anatomia comparata - Riattamento 
di locali e acquisto di materiale scientifico e pubblicazioni • 

Università di Pavia - Mantenimento delle cliniche - Maggiori spese 
per il 1907-908 

Università di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde in conseguenza della convenzione per l'assetto 
ed il miglioramento dell'Università e dci suoi stabilimenti scien 
tifici (Legge 17 luglio 1903, n. 373) - Sesta annualità . 

Uuìversità di Pisa - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di ma 
teriale scientifico 

Università di Pisa - Gabinetto di fisica sperimentale - Arredamento 
del nuovo edificio . 

Università di Roma - Clinica ostetrico-ginecologica .: Acquisto di ap- 
parecchi e materiale scientifico • • • • • • • 

Università di Roma - Gabinetto di medicina legale - Acquisto di ap- 
parecchio frigorifero per la Morgue • • . • • • 

Università di Roma - Orto botanico - Sistemazione dell'orto •· 

Università di Sassari - Clinica chirurgica · Acquisto di materiale scien 
tifìco 

Università di Siena - Orto botanico - Costruzione di un fabbricato ad 
uso laboratorio 

Università di Torino - Gabinetto di medicina legale - Acquisto di ma· 
teriale scientifico e arredamento 

Università di Torino - Mantenimento delle cliniche - Arretrati 1907-1908 

Università di Torino - Scuola di archeologia - Acquisto di pubblica· 
zioni e di materiale didattico e scientifico • • • · • • 

Università di Torino - Ampliamento dei locali della Facoltà di lettere 
e filosofia. 

Da riportarsi 

.... 
t; - ' s: 
.• l 

821,460 44 

7,000 :t 

3,000 :t 

5,010 :t 

5,000 :t 

53,000 :t 

97,817 67 

3,000 :t 

12,000 t 

12,000 " 

4,000 :t 

10,000 :t 

5,000 t 

28,000 :t 

6,000 • 

25,000 • 

2,000 • 

4,500 t 

603,778 11 
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269 

270 

271 

272 

273 

274 

275 

Riporto 

Regia scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Bologna - Restauro 
e completamento della facciata dell'edifizio e riattamento dei locali 

Regia scuola di applicazione per gl'ingegneri in Bologna - Impianto 
di un calorifero 

Regia scuola di applicazione per gl'ingegneri in Bologna - Acquisto 
di macchinario per il laboratorio sperimentale per la resistenza dei 
materiali • 

Regia scuola di applicazione per gl'ingegneri ~i Roma - Acquisto di 
apparecchi per il laboratorio di elettrotecnica • . . . 

Scuola di medicina veterinaria in Napoli - Adattamento e restauro 
dei locali . 

Università di Napoli - Aumento alle dotazioni degli Istituti e gabinetti 
scientifici della scuola di disegno e della biblioteca (Legge 8 lu 
glio 1904, n. 35)) • 

Università siciliane· Credito residuale dedotto l'assegno fìsso e le spese 
già erogate dallo Stato pei fini segnati dal decreto prodittatoriale 
19 ottobre 1860, n. 274, ID favore delle Università siciliane (art. 1 
legge 13 luglio 1905, n. 384) (Terza annualità). 

Spese per gli Istituti e I corpi scientifici e letterari, 

.. 
603,778 Il 

. 15,000 » 

20,000 » 

7,000 ., 

3,000 » 

15,000 ., 

50,000 ., 

297,260 30 

1,011,038 41 

276 Costruzione di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca centrale na- 
zionale in Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) - Stanziamento 
corrispondente alfe anticipazioni, che giusta la convenzione ap 
provata con la legge predetta, verranno somministrate al Governo 
dalla Cassa centrale di risparmio e depositi in Firenze. per memoria 

277 Annualità da corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, ad estinzione della somma dalla medesima anticipata 
per l' attuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
•uso della Biblioteca. centrale nazionale di Firenze (Legge 21 In- 
glio 1902, n. 337) - Settima annualità • 120,000 ., 

278 Annualità dovuta al Comune di Modena per l'acquisto dell'Archivio Mu- 
ratoriano, da coneervarsì nella Biblioteca Estense (Legge 3 luglio 
1902, n. 305) - Sesta annualità. 4,500 ., 

Da riportarli 

- '· • -1 
> '~ .{ 

124,500 > 
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279 

280 

281 

~2 

!83 

281 

285 

!86 

~87: 

Spesa por le antichità e lo bello arti. 

10,000 • 

Riporto 

Acquisto di nuove opere ad incremento dilla biblioteca Vittorio Ema 
nuele in Roma, da eseguirsi col ricavato della vendita di libri ed 
opere esistenti nella biblioteca stessa nel. numero di più esemplari 
(Legge 3 luglio 1892, n. 348). • . • • • • • per memoria 

Acquisto di nuovo opere ad incremento della biblioteca Palatina di 
Parma, da eseguirsi col ricavato della. vendita di libri ed opere 
esistenti nella biblioteca atessa nel numero di più esemplari (Legge 
9 luglio 1905, n. 388) per momoria 

124,500 > 

Contributo governativo nella spesa per gli studi di toponomastica, da 
compiersi dall'Accademia dei Lincei, sul materiale raccolto coll'ul- 
timo censimento - Seconda rata 5,000 > · 

Lavori ed acquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze da 
eseg uirsi con le somme· che si ricaveranno dalla vendita· delle ri 
produzioni dei cimeli posseduti dalla biblioteca medesima (Art. 3 
della legge 24 dicembre 190~, n. 400) • • • • . • • per memo1·ia 

Rimborso. al comune di Torino della. spesa per la sistemazione della 
· bìblioteca nazionale ed universitaria nel palazzo del debito pubblico, 
giusta la convenzione approvata colla legge 21 luglio 1007, n. 581 
- Seconda annualità • • ; • • • 125,000 , 

254,500 > 

Lavori di ricostruzione della basilica di San Paolo ... ' 63,000 , 

Acquisto della galleria e del museo, già fidecommissari, della casa 
· . Borghese ai Rorua (Legge 26 dicembre 1901, n. 5~-1) :- Ottava quota 

Fondo per la estinzione del prestito occorrente per. la sistemazione 
della zona monumentale ùi Roma (ArL 21 della legge 11 Jaglio 
19071 n. 502) -.Seconda annualità. 

. 200,000 > 

200,000 ,, 

. 463,000 , 

Spose per I~ scuole medie. 

Spesa per l' impianto dei gabinetti scientifici del liceo < .. \!fieri> di To- 
. rino e di quello di Perugia • • • . •. • 

Dist•imiani, f. 1 2 O &. 

15t 
,_· .... 

·~ ~ I t i 
' f 



.... 9122 - 
E . ·- "' 

LRGIBLiTITTu. XXII-~ 1• SESsIOMl!l 1904~908 - DISOUBl'!IO~l - T1RNATA. DEL 21 GIUGNO 1908 

288 

280 

Spese per gl'lstltntl dl edueaxlonb, I collegi 
e gl'fstitutl del sordo-mutl, 

Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse all'Istituto 
e Suor Orsola Beniucasa > in Napoli e pareggiate con R. decreto 
del 15 maggio 1901 '• 

Fondo per mantenere nell' Istituto ·dei sor<lo-n;iùti di Catanzaro,. tl~o 
all'anno scolastico 1912-!ll3, nn alunno appartenente a famiglia 
danneggiata dal terremoto della Calabria 

~ncorso dellò Stnt.o nelle· spesa per la costruzione di un edificio da 
servire a sede del Convitto 'naaionale «Vittorio Emanuele> di Roma 
- Legge 8 aprile 1000, n. 105 - Quarta annualità. 

Speso per l' Istruzione elementare. 

290 Costruz.ione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici desti- 
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Legge 18 luglio 1878, 
n. 4460) (Spess obbligatoria) . 

291 · concorso nella BJtesa sostenuta dai comuuì di cui all'articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n, 383, rer la costruzione, per l'ampliamento 
e per il restauro degli e<lifi1}i destinati alle scuole elementari, a 
norma degli articoli :>9 e 03 jèJJa l<>gga stessa - Terza annualuà 

292 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all'articolo 77 della 
. legge 15 luglio lD06, n. 383 per la costruzione, per I'amptiamento 
e per il restauro degli ed1tlc1 destinati allo scuole elerneutari, a 

_ norma degli articoli 59 e 63 della leggo suddetta - Terza an- 
nunlità • • • • • • . • · . • • • 

293 t;oncorso dello Stato per il pagamento degli ìutoress! dei jnutui che 
i comuni contraggono per provvede re all'acquisto dei terreni, alla 
costruzione, ali' ampliamento e ai restauri degli. edifici esclusiva· 
mente destinati ad uso delle scuole eleruentari i degli istituti edu 
cativi dell'infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corpi 
morali - Onere del Governo secondo l'art. 3 della legge 8 lu 
glio 1888, n. 5516 e 15 lugl:o lUOO, n. 2GO (Spesa obbligatoria) . 

Da riportarsi 

·' ··-. t\ . . ·~· r- ..... 
• ' .l 

. l(l 000 

2,500 J) 

200,000 • 

212,500 J) 

445,0JO i. 

160,000 J) 

420,000 J) ' 

2,025,000 J) 
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.295 

296 

297 

Riporto 

Qnota a carico dello Stato per il pagamento degli iateressì dèi mutui 
di favore concessi ai comuni di cui alì'artìcolo 76 della 'legge· 
15 luglio 1Q06, n. 383, in 'applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa · 

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
· le provincie ed i comuni contraggono per provvedere àlla costru 
zione, ampliamento e restauro degli edifici destinati alla istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale., ai quali. essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere, come pure per al.J.r~ _scuole e con· 
vitti mantenuti a loro spese, che siano pareggi ab ai governativi - · 
nere del Governo secondo l'art. 7 delle leggi 8 luglio 1888, il: 5516, .· · 
e 15 luglio 1900, n. 2tì0 (Spesa obbligatoria)'' · ·· · · ·~·· '·'· 

• ' ' r• 'I ' ' f' '• • ,.. • 

Sussidi ai comuni della Basilicata per effetto .dell'art. 86 delJa legge . 
31 marz_o lQ04, n. 140 :- Quinta .ed ultima rata 

_Speso, dherse. 

Spesa per una edizi~ne critica degli s~r~tti de~ fetra,i:ça (Legge. 11. lu- . 
gho 1904, _n.;?65) • . . • ~ • '. • • • • •. 

DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà; .... 
DlNI, relatore. Credo di dovere ricordare al 

l'on. ministro che fino a due anni fa in questo 
capo del bilancio e Spese dlverse e c'era la 
somma di 10,000 lire· per la -fotogratìa della 
sfera celeste, che poteva considerarsi ;uasi 
come una spesa di carattere internazionale, 
L'anno decorso questa .somma fu tolta· dalla 
Camera, poichè essendosi osservato che doveva 
continuare ancora per molti anni si ritenne 
che occorresse una legga a peci aie; e allora fu 
promesso di provvedere con apposito progetto 
di legge che poi fu effettivamente presentato, 
mentre per l'esercizio in corso fu provveduto 
con un prelevamento dal fondo di r:serva. 
Domando se questo progetto di legge è stato 

approvato dalla Camera, e nel caso che non si 
arrivasse in tempo, prego l' on. ministro. di 
voler provvedere cou uri prelevamento di spesa 
anche quest'anno. 

40,000 > 

. ' } 
. I 

. 39,000 , > 

2, IOIJ,OCO . > 
, ·• ' :1"'; ' • 

l'V •.•;..·US!".-· 

. i 
. I , i '. • ' -:· 

.' ,·,· .. 81000 .... 
• .'•"I . o ,I.;. • •. : 

• ! : .' ' ; ;_; ' . • ; - I l 
.i . l ., 

RA V A, ministro delta pubblica' isf1·uziune; 
Domando la "parola. ·· .·. · · · · · · · ·· ·' 
' PRESIDENTE. 'Ha facoltà di parlare •. 

RA VA, ministro. della· 'pubblica· istruzione. 
Lo stanziamento di 10,000.,Iir,e, ., che era, credo, 
da diciassette anni inscritto nel . bilancio della 
pubblica istruzione per «la. , (otògratla della 
vòlta celeste s, fu tolto· per voto dell~ Giunta 
dcl bllancio, che .affermò, -~~~ere, neceesarìa una 
legge speciale per una spesa· eontinuativa, 
~~esta l.egge ho pr~s~ntaio' in~pr_ipdplo ·ql'que 
st anno e sono Iìeto di dire che questa · mat 
tina à stata approvata dalla, C~mera.'' .Do.m"ani 
sarà. votata ed io /a p~e~e'nier§. ai _s~~at6 ~ la 
raccomanderò alle sue premura. · . · · · . · 
Il lavoro della fotografl.a .doila vòÌta., celcsté 

ha dato ottimi· risultati,. é: l'Italia' si li fatt'a 
onore. ·:··.· .' .. _, .... ·\ ... ,._, ~ .,., . 

. PRESIDENTE.,,Se_ ~es~un ~Uro thiedè di par~ 
lare s'intende approvato' il capitolo 297 nella 
~o~ma cÌl'l ·ho .1,~~to.' · ' · ·· · · · 
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CATEGORIA QUARTA. - PAR.TITB DI GIRO. 

Fitto di beni :ac;)i'an.iali d~stinatf'a.a' uso 'od ip ~èrVizio di Amministra~ 
zioni governative · 

208 

DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà .. 
DINI, relatore. Siccome nella parte ordinaria 

mi è afuggito, senza: udirne la lettura, il capitolo 
del bilancio riguardante i fitti dei locali, chiedo 
soltanto ora, su quest'ultimo capitolo, all'on. mi 
nistro di· volermi dire ohe cosa pensa dello con 
sidcrazioui della Commissione di finanze esposte 
nella relazione a· proposito dei locali del .Mi- 
hist~r~. · · 
Abbiamo attualmente in affitto dei locali a 

piazr:a di Venezia e al corso Vittorio Emanuele, 
i quali portano una spesa rilevante, ed io do 
mando se non crede sia giunto il momento di 
provvedere con la costruzione di un nuovo pa 
lazzo pee il Ministero. Potremo allora levare 
quegli uffici dai luoghi dove ora sono e portarll 
nel nuovo palazzo; ed al tempo stesso il Mini 
stero delle poste e telegrafi, che spende ora di 
soli fitti 150 o HlO mila lire che unite a quella 
del Ministero dell'istruzione Cormano nn 200,000 
lire all'anno, potrebbe riunire i suoi uffici por 
tando quelli che ha fuori nel palazzo attuale del 
Ministero della pubblica istruzione; e così ci 
sarebbe un vantaggio nell'andamento dell'Am 
ministrazione pei due 'Ministeri,· ed anche una 
diminuzione di spesa, perchè il capitale corri 
spondente alla spesa annua di 200,000lire, è 
ben superiore a quello che occorrerebbe per la 
costruzione di un palazzo per il Ministero del- 
1' istruzione pubblica, e perchè molto probabil 
mente rimarrebbe sempre libera una parte degli 
attuali locali del Miuistero dell'istruzione che 
affittati d"arebbero un. reddito non indilferente. 
RA V A, ministro della pubblica istru.;ione. 

Domando di parlare ... 
PRESIDENTE. Ne .ha facoltà. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Io avevo letto con grato animo le parole che 
l'onor. senatore Dlnì, a ·nome della Commis 
sione di finanze, aveva scritto nella sua rela 
zione, circa la necessità di un nuovo localo pel 
Ministero. L'essere chiuso quasi da due anni 
in quelle stanze dell'antica foresteria dei frati 

• Domenicani, mi ha dimostrato la necessità. di 
una r.iforma r~d~cale de .. i loca.li: Sono .R~~ari 
proprio per migliorare ~ serv!Zl. }. " 

1,556,516 91 

.. Fui obbligato a mettere fuori la Direzione ge 
nerale delle belle arti (e sento il danno della 
lontananza di un ufficio così importante, per 
il bisogno di conferire col capo, e per il con· 
tinuo girare di carte), e sento tutto il malessere 
dato all'Amministrazione da una infelicissima 
distribuzione dei locali, che sono insufficienti 
cattivi, non alti. t 

Ilo aperto trattative anche col mio vicino 
collega dello poste e dei telegrafi che spende 
molto nei fitti, per riprendere i Ioealì'che occupò 
D'ella sua prima nascita, sale e stanze già della 
Minerva. Ho studiato con lui l'eventuale acqui 
sto delle case attigue, per occupare l'intero 
isolalo di via del Seminario, e magari conti 
nuare la costrneìcee del palazzo delle poste 
e dei telegrafi; ho pensato pure a una costru 
zione nuova e semplice in un'area lontana dal 
centro, di nn palazzo per il Ministero del- 
1' istruzione, che è affollsto da tante visite 
quotidiane di interessati, aspiranti, concor 
renti, protestanti, ecc. 

Queste trattative io ho aperto con animo se 
reno, poìchè è ben noto che lavoro per i suc 
cessori, sic vos non vobis I Mi contento ora dt 
infondere la convinzione che occorre un locale 
per questo Ministero disgraziato. 
Qoando si vuole convocare una Commissione 

a cui devono prendere parte persone ragguar 
devoli, come giorni fa è accaduto per il mo· 
numenlo ·a Giosue Carducci, bisogna occupare 
Ja stanza del ministro. 

Veri archivi più non ci sono, perchè le carte 
non trovano posto e si mandano subito all'ar 
chivio di Stato; mancando la possibilità di col 
locarle; insomma, si tratta di locali assoluta 
mente insufficienti, e inadatti, e si apenderà 
sempre più per fitti, purtroppo, e per servizio. 
Prendo atto quindi e mi conforto delle rac 

comandazioni del senatore Dini. 
PRESIDENTE. Se altri non chiede di parlare, 

pongo ai voti' il capitolo 2~8, cd ultimo, nella 
cifra che ho letta. 

Chi l'approva si alzi. 
~ (.l\.pprovato). 
I f• ,.- ~ 

r, t• .i 
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, 
:Kl.~SS1J~TO PER TITOJ.I 

Spese generali -. 2,S12,822 22 

TrrOLO I. 

!ilpc•a ordlnar!a 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFF!tTI'IVE. 

Debito vit.&.lizio 2,709,000 • 

Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale 363,220 > 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 15, 122,386 84 

.. Spese per gli Istituti e i eorpi scientifici e -letterarl • l,950,go5 • 

Spese por le antir.hità e le bollo arti ~ 6,362,080 92 

Spese por l'istruzione media 29,433,182 01 

Spese por linsegnamento della glnnastica • 652,330 • 

Spese per gl' istituti di educazione, i · collegi e gli istituti dei sordo- 
'muti • a,012, 157 33 

Spese per l'istruzione elementare. IT,975,406 > 

Spese diverse 57,500 • 

TOTA.LII! dolla categoria prima della parte ordinaria 80,010,900 32 

TITOLO II. 

lil1•t'•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRnIA. - SPESE EFFETTIVE. - 

Spese generali 

Speso per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 
\ 

36,170 > 

1,011,038 41 

Da riportarsi 1,047,208 41 

.- 
' . 
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Spese iPer gli istituti e i corpi scientifici e letterari 
Spese iPer le antichità e le belle arti • 

Spese tPer le scuole medie • 

Spese 1per gli istituti di educazione, i popegi .e gli .istltuti dei sordo- muti . . . . . . . · . · ~ . . . . · • 

Spese per l'istruzione elementare • 

,Sp_ese ;diverse 

TOTA.LE della categoria prima della parte straordinaria 

. . Tau.LE delle .spese reali (ordinarie e. sk~ordin~d~ • 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITB; DI GIRO 

.• 

nu.s.u:~..-o P,:a c;.t.Tt;GOl\l,E 
I 

I,047,208 .tl 
' 

2114,500 > 
' 463,000 > 
' 10,000 , 
' 

212,500 > 
I 

2,109,000 , 
I 

8,000 , . . 
. ~,104,208 41 
'•I '1 f . 

.• , ,184JU5,198 73 .... ' 
I 

11556,516 91 
I 

. J 

Cat~gqria IV. - Partite di giro 

·· lWeggo. e pongo in votazione gli articoli coi 
quali si approyauo i vari stanziamenti di cui 
si è dato lettura. 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese-ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanzia· 
rio 1908-901.', in conformità dello stato di previ· 
.sìoue annesso alla presente legge. - 

(Approvato). 

Art. 2. 
Per quanto concerne il capitolo n. l8i. e Con 

corso dello Stato nella spesa che i comuni so 
stengono per gli stipendi dei maestri elemen 
tari• (Leggi 11 aprile 1886, n. 3798, e 8 luglio 
1904, n. 407), potranno imputarsi sul comples- 

TOTALE OENKEULB , 

i .... . 
. · 1,556,516 91 

I . . 
85,671,715 64 
- . • ~ I 

sivo fondo dei residui disponibili al ;30 giu 
gno 1908 e dell' aasegnazione di competenza - 
dell'esercizio tlnanziario 1908-009, tantole spese 
relative· a questo esercizio, quanto queìle altre 

. per }e quali jn precedenza si Cossero. iniziati 
atti o si fosse preso Impegno, senza distinzione 
dell'esercizio cui le speso stesse si riferiscono. 
(Approvato). 

Art ... 3. 
Le retribuzioni per le funzioni di segretario, 

di' cui· ai terzo comma dell'art.· 19 .deqa legge 
8 aprile 1006, n. 142, saranno a earipo delle 
Stato anche per le scuoio normali governative. 
(Approvato). 

Qo.esto disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto oggi stesso. 



. 
i:xtttP~~~: 

ai•urtil'fo' cl~ Yotilziòiie:· 
PREsì"i)!\:mÈ. Aiùitiiicio al SenÀ(o ù' rì'sulfa.to 

deÙa votazione A Bcruff nio BégretO sulla COU• 
validaz.ione de\ titoli det senator! Car!e Aùfonìo, 

. ' • • . ; . . . • ol .•. ~ . • . • '• 
Gualterio Enrico, Lamberti Mario, Lauaro Gin- 
seppe, Levi-Civita Giacomo, Lojodice Vincèrizo 
Edoardo, Lncchini Luigi, Malaipina Obiszo, 
Dal computo del vòii risulta' che il Senato' ha 

approvato- le cònclusion! dollà Commissioùè e 
pe1·tanto dichiaro convalidata la nomina di 
questi otto Benatorf e li ainìnetfo alia· présta 
sioae ciet gi"u'rarneii.to: 

G[urameuto del menatore Cualterio É.nrico. 

Pli~tt5ENTÈ. E'ss'enllli pr'ése'ntè nelle sale 
de't Sèilatò il nnovo sènittoie Gnaìterlb vice-: 
a.iilt'nfr1rglio EÒ'ricn; · Id- cu'i nooiina ·venne oggi 
co'ri'\'alidat1i: dal Sénttto; prego i signori sena 
toti' nl.:.s~riibuY: e- Di1 èà~ilgnetii di volerlo in· 
tr'odurre· rlellìauta· per· ia prestazione-' dèl ghi 
rirhentò': · 
(Il licriafoi'e Ghà1terlò'' viene iritroat>tto nel 

l'anfa'· è ptesùt glnfaiiiehfo' tietla cons11eta fòr~ 
m01a1: 

Db d.tè<J al aiglior Gttalledò tioe-ammirag!io En:..: 
rico' ciet prèstatb giuramento; lo proclamo sé 
natore cfol Regno lid «!ntràto'nell'esètèitib delle 
sue funzioni. 

Votiztiide il iscfutlnid •cve'to; 
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota- 

1ior1& A' iwrntinio· segreto- dei seguenti disegni 
di leigg6~· 

Stato di previsione della spesa ùel Mini• 
stero doll'isttuzlone pubblica per l'esercizio a. 
n~i:~iario i908-00~; · 

Jnalienab'ilit.à di iclcuni· bosclri demaniali· 
ora àllenubili' e svincolo della inalienabilità del 
bosco dAm&'llrale inalienabile Giove, posto nel- 
1' isola d' Èlba ; . 

. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
etantiatn~nto su· alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
. per l'eser<!izio' ftnanzia~io 1007-l901J.. . 

p~go l'onoreTole senatore, · segretario, Ta· 
vernà dt procedere all'appello naminale. 

TAVERNA; segt'ètario; fa l'•pp'ello nominale. 
PllESXÙEiqTE:. Le urne .ritnangonò ~perte. 

1rl7 

i 
Dta'cuiiiiion'i6 dél di~ege!o di J'eg;ge':' e Modili~11- · 

. •ic>iìi' aU'ordinltiDenf<t gilldiaiarie » (N.• 808);·: 
PRESIDE~tEi. L' ordi.ùè del giorno reca la · 

discussione del seguente disegno ~i legge : 
c: Modiflcaziòrii all'ordinamento giudiziario >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di- 

dar letturli di questo disegno di legge. 
AR~IV ABENÈ, segretario, legge: 
(V. Stam1iato N. 808). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione'· 

generale. 
VlSCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoTtà. 
VISCHI. Volentieri darò voto favorovolG a 1 

quésto disegno dl legge, il quald, se apporterà j 

al bilancio una spesa maggiorè, peì' quanto il ' 
guardasigiili con moltA industria la faccia COilÌ• 
parire 1nasi tutta compensata· con altri prov.; · 
vedimentì, cértamente arrecherà grllride van• ' 
tagglo ali~ mngistratura ed ai pubblici aarvìzi · 
ghidlziari. · 
Gioverà alla m'agistratiltà; percM age'V'ola la: 1 

carriera ccm l'aumento di altri vice-presidenti ; 
di Corfo d'appeito·, con la creazione di posti fli 
anocati géiieraU in appellct, con· l'atimento di i 
altri consiglieri dà. deatina:tsi all'ufficio di istrut 
tori penalì1 e con ii.Itri provTedimenti. Ma ·gio· · 
verà al servizio· giudiziario, e principalmente: 
in quanto ali' amininistra~ioné · dellii giustizi& : 
pouale sia' nella ii>truzione dci pr(jcéssl1 aia ' 
in Corte d'assise. 
Noi facilmente ci abbl\ndoniamo a critiche : 

contro i dibattimenti delle Corti d'assisa~ Cre• · 
diamo dì tro\'arò la eairionè del male o tier 
numero dei testimoni, ed arriTiàm6 sino a Mn 
cépire il disegno, che io non saprei mai vdtarè;· . 
di pre'Stabilire la quantità,., qaas'i Bi tràttassd ' 
di adempier• ad una tormalit! ·e non di rioor.- . 
care la verità per l'limministraz'idns della· giu• · 
stizia; o net numero è nell'eloquenza· dei ditbn·· · 
sori; mit pochi vedono la cauea·vera nella ma 
nieraì con la quale i processi penali Bono o~gi 
istruiti, e nella mahean:i:a di· attitildine in Cò· ' 
loro che dirigono il pubblico dibattimento • 
Tanto nella relazione del ministro, quanto in ·. 

qtiella magistrnl~ dell' Ufficio cl!ntr'&lé, , eon6' · 
staté giu~titmente rilevate le qualità oecorrenti .. 

I per esser& un degno pre~identei di Corté: d'as 
sise. Ci vudfe Autorità di dottrina, di tatt6 di' I prudenza, di prestigio ; e queste qualità ~on • 
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sono innate. in tutti gli uomini, pure rispetta 
biliasimi per tante altre ragioni, e quasi sem 
pre sono acquisite dopo lunga pratica del dif· 
tlcile ufilcio di presidente di Corte d'assise. 
Così come oggi si reclutano i presidenti di 

Corti d'assise, è sovente difficile trovarne dei 
veramente degni, perchè bisogna, per prenderli, 
rioorrere esclusivamente ai consiglieri d' ap 
pello. Ma questi, se bravi, sono chiamati a 
posti più degni, e quin:li devono abbandonare 
il loro incarico nel punto in cui più specializ 
zavano la loro competenza. 
Egli è per questo che quasi sempre ci tro 

viamo di fronte ad individui che non rlspou 
dono al bisogno, ed al paragone fanno quasi 
deplorare che I buoni, per la riconosciuta loro 
benemerenza, siano stati promossi. 
Quando, mercè questa legge che si propone, 

sarà possibile promuovere il meritevole, con 
servandolo alla presidenza della Corto di as 
sise, potremo, specialmente in taluni circoli di 
asaiae, dove sono più facili le cause impor 
tanti, avere un presidente valoroso, e tanto • più autorevole, quanto di grado più elevato. 
Degno di accoglimento il progetto, credo an 

che, per quanto ai propone di ritornare all'an 
tico, ìatituendo novellamente l'ufficio di avvo 
cato generali' presso le Corti di appello. Oggi, 
noU'us@ia del procuratore generale, dirige 
l'utncio il più anziano dei 1011tituU. L'anzianità 
è un gran requisito, ma non sempre conferisce 
.tntte le qualità necessarie per dirigere un ur 
flcio delicato ed importante, quale è quello di 
procuratore generale di Corte di appello. Anai, 
se un sostitute è molto anziano, si può sup 
porre ch'egli, non essendo stato promosso, 
Corse non è tornito delle qualità uecessarie: 
epperò è quotate tanto meno autorevole nella 
direaione di un ntncio, che per la sua natura 
di umcro giu~iziario e di dipendente d1d potere 
esecutivo vuole esser diretto con molto accor 
gi~en\Q e con molto criterio di giustizia. 
Anche l'altra proposta di voler destinare con 

siglier~ di Corto d'appello all'ufficio di giudici 
Istruttor] ~ tale, da far sperare ottimi risultati, 
speci11l!llente in talune grandi sedi, deve .un 
ufficio d'istruzione per numero di magistrati 
applicatì à pii) importante di nou pochi tribu 
nali1 e non dei più minuscoli. Credo di non sba 
gliare, dicendo che vi sono uffici d'istruzione, 
o.ve ili applicati alla dipendenza dell'istruttore 

siano oltre dieci i numero ~~ readere neces 
sario come capo un magistrato superiore. 
Il relatore, che ha avuto la virtù di dire 

tante cose assennate in pochissime parole, non 
ba nascosto la sua aperanra che le· istruzioni, 
così regolate, elimineranno taluni inconvenienti 
che oggi si deplorano nei pubblici dibattimenti. 
Io riconosco che gran parte dcl merito di una 
buona istruzione può essere del giudice istrut 
tore, ed ammetto che l'ufficio d'istruzione, ben 
pres!eduto o diretto, potrà dare processi istruiti 
con. accorgimento tale, e così completi, da non 
dar luogo in pubblico dibattimento a quelle 
istruzioni ex integro, come ordinariamente oggi 
avviene. Ma non so crearmi molle illusioni, 
perchè ritengo indispensabile a questo fìne ar 
frctlare la riforma della procedura penale. Fin 
quando non ammetteremo l'intervento della di 
fesa nello stadio inquisitoriale dei processo, se 
continueremo ad istruire i processl,' come oggi, 
vale a dire unilateralmente, non otterremo mai 
quello che è desideralo, e che si ottìene in 
Francia in turza di una diversa procedurale 
penale, cioè che tutti i fatti semplici, alano ge 
nerici o specifici, già constatati in contraddi 
torlo in sede istruttoria, non danno luogo a di 
sputa in pubblico dibaltimetit<;> il quale perciò 
non serve che alla sola solennità della pubbll 
cità ed alla valutazione giuridica. 
Al contrario in Italia si va in pubblico di 

battimento con un processo che sino a quel 
momento era quasi nascosto ali' accusato, il 
quale in tutta l'istruzione del processo non ha 
potuto legalmente sapere più di quanto il giu 
dice istruttore gli aveva contestati>, cioè quasi 
niente; anche perchè il giudice istruttore so 
vente crode di far meglio, usando la prudenza, 
non dico malizia, della forma vaga. Poscia, 
quando si va in sessione d'accusa, l'accusato, o 
meglio il sue difensore, non ha che il diritto 
di prendere una semplice vìslone del processo, 
limitatamente, perchè in taluni casi occorre la 
precedente costituzione in carcere. Co6Ì ai porta. 
al pubblico dibattimento un procesao istruito, 
come dicevo, unilateralmente. Che cosa deve ac 
cadere f Inevitabilmente queeto: che l'accusato 
deve per la prima nlta contrapporre tutte le 
sue ragioni, che potranno parere escogitazioni 
di difesa, ma che qualche volta sono coarorml 
a. verità. L'accusa non si alloatana dalla sua · 
falsariga (soventi molto falsa o poco riga), e 
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così il dibattimento si converte in una astiosa 
istruttoria, diretta a demolire l'antica e riedi 
ficarne una; onde processi interminabili, onde 
teatralità, onde tutti gli altri inconvenienti che 
abbiamo sempre deplorato. 
Dissi altre volte che sono convinto che tutto 

ciò sparirà il giorno, in cui potremo avere una 
procedura penale più rassomigliante a quella 
francese ed a quella di altri paesi; una proce 
dura penale che consenta l' acclaramento di 
tutti gli elementi semplici da rimanere perma 
nenti, in punto generico ed in punto di spe 
ciflca; una procedura che riserbi al pubblico 
dibattimento la sola solennità della discussione 
di quanto era stato acclarato. 
Credo anche degna di accoglimento la pro 

posta racchiusa nell'art. 6, cioè di aumentare 
di 30 posti il ruolo dei giudici aggiunti di 2• ca 
tegoria da assegnarsi al tribunale e da desti 
narsi in missione di vice-pretori nei manda-: 
menti più importanti. Specialmente per questa 
seconda ragione io voterò volentieri il disegno 
di legge, perchè vorrei vedere almeno grada 
tamente, come le condizioni fìuanziarie lo per 
metteranno, togliere l'antico sistema di adibire 
professioni_sti all'ufficio di vice-pretori. " 
Si trovano individui degni della massima 

considerazione e che danno prova d' indi pen 
denza e di correttezza; ma, signori senatori, 
un individuo che esercita la professione di av 
vocato, ed intanto, per la sua qualità di vice 
pretore, è nell'ufficio dove s' istruiscono i pro· 
cessi, dove s'amministra la giustizia; quell'io· 
dividuo, senza ricorrere alla solita moglie di 
Cesare che non doveva essere neanche sospet 
tata, turba la coscienza dei contendenti. Nel ve 
dere che egli scende dal posto di giudice per 
prendere quello di difensore e viceversa, si 
finisce col sospettare della poca serenità del 
giuùizio, che è garanzia-· principalissima nel- 
1' amministrazione della giustizia. 
Dopo aver dette le ragioni per cui voterò 

volentieri questo disegno di legge, dopo aver 
raccomandato al ministro di sollecitare la di 
scussione della riforma della procedura penale; 
dalla quale dovranno derivare in gran parte, 
come diceva, i benefizi che l'Ufficio centrale si 
augura di ottenere, quasi esclusivamente, dalla 
preseC'za di autorevoli magistrati alla direzione 
dell'Ufficio d'istruzione, sento il bisogno di 
esprimere il dubbio. La legge. riserva al Go· 

verno con decreto Reale l' applicazione dei 
primi articoli ·della legge medesima; ma non 
dice come saranno destinati i magistrati di cui 
parlo. E mi spiego. . 
Consiglieri di appello addiverranno altri gin- . 

dici istruttori, altri presidenti di sezione di un tri 
bunale, altri presidenti; ma con quale criterio f 
Temo che la eguaglianza di grado potrà non 
far serbare quello spirito di disciplina e di di 
pendonza, che non deve manomettere e com 
promettere la coscienza del giurista e del giu 
dicante; ma è indispensabile nella parte am 
ministrativa interna per non creare conflitti, 
e per evitare non poche di quelle miserie che 
sono i netenti alla vita umana. 
. Oggi già cominciamo a vedere taluni incon 
venienti nel fatto, che il vice-presidente di un 
tribunale è consigliere di Corte.d'appello, come 
il presidente di tribunale, e tra di loro non vi 
e distanza di grado. Forse qualche volta può 
accadere che non vi sia neanche molta distanza 
di anzianità. ,... 
Ma questa osservazione è così piccola e mo 

desta, da non farmi esitare un momento per 
concludere, come ho cominciato, dichiarando 
che darò volentieri il mio voto favorevofe a 
questo disegno di legge. (Approvazioni)' 

Chiusura di Yota:lione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 
Prego i senatori segretari di procedere alla 

numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne). 

-, 

Ripresa della discuasione. 

PRESIDE~TE. Riprenderemo ora la discus 
sione del disegno di legge: e Ordinaruento della 
magistratura>. 
ASTENGO. Domando di di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ASTENGO. Ho domandato la parola per un 

chiarimento che vorrei chiedere al ministro 
guardasigilli; vorrei cioè domandargli il suo 
pensiero sulla portata dell'art. 44 della legge 
14 luglio 1907, quando sarà legge dello Stato 
il progetto di miglioramento sulle condizioni 
economiche degl' impiegati. 
Nel citato art. 44 è detto che gl' impiegati 

I .. •t t .-. !· .ic 
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amministrativi, laureati in legge, e non pro- il suo discorso è stato tutto i~teso a mettere 
venienti dalla magistratura, possono far pas- in rilievo quelli che a lui, ed a me natural 
saggio in questa in poeti retribuiti con stipendio mente, sembrano pregi. del disegno di legge 
non superiore a quello percepito nel Ministero, attuale. Ripeto: io 10· ringrazio della spiega 
tennto conto degli stipendi in vigore prima zione lucida, ch'egli ha dato dei principii fon 
della legge 14 luglio 1907, e ciò per evitare damentali dcl disegno stesso, e dell'appoggio 
una certa sperequazione, in seguito agli au- autorevole che vi ha portato con la sua ap 
menti di stipendio della magistratura. Ora, col provazione. 
progetto di legge sul miglioramento economico In fondo, è questo un disegno di legge, che 
degl'impiegati, le condizioni economiche de- rompe un po' le tradizioni di provvedimenti 
gl' impiegati non darebbero ragione d'essere a intesi in modo presso che esclusivo a miglio 
quella norma di comparazione di stipendi, det- rare le condizioni economiche del personale. 
tata da una peculiare condizione di cose che Da esso, senza dubbio, il personale ricava dei 
sparisce. In caso contrario, ai detti impiegati benefici; ma la verità è che io ho avuto pre 
de! Ministero si farebbe una condizione privi- senti piuttosto i bisogni e le necessità degli 
legiata, non solo in confronto dei magistrati. uffici. Le attuali disposizioni di legge sulla 
ma anche di altri impiegati provenìenti dalla magistratura portano a questa strana eonse 
magistratura, le sorti dei quali, nel caso di gneuza : che quando s'incontra un magistrato 
ritorno alla carriera giudiziaria, sono regolate adatto ad una determinata funzione, bisogna, 
dall'art. 256 dell'Ordinamento giudiziario, ed è nel promuoverlo al grado superiore, distorglielo 
su questo punto che gradirei di avere una spie- dalla funzione, in cui fa bene, per destinarlo 
gazione dalla cortesia dell'onor. guardasigilli. ad altra, in cui potrà far male o, quanto meno, 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e non così bene. · 

dei culti. Domando di parlare. Si trova. ad esempio, un buon presidente di 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Corte d'assise (e il trovarlo non è certo facile, · 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e perchè si richiedono speciali condizioni e par 

dci culti. L'onor. senatore Astengo ha preso ticolari attitudini per disimpegnar bene il grave 
occasione dalla discussione di questo disegno e delicato u!Ilcio), lo si promuove di grado e Io 
di legge per sollevare un dubbio, che ha tratto, ili destina alla Cassazione; ebbene, qui in Cas 
da un Iato, con la legge 14 luglio 1907, e dal· eazione, dove, in genere, si conferisce maggior 

/ l'altro con la legge sul miglioramento econo- valore ai titoli e alla competenza in materia 
mico degli impiegati amministrativi, che deve civile, quel magistrato, che egregiamente ha 
essere approvata dal Senato. esercitato la funzione di presidente d'Assise, 
Ora io dichiaro nettamente all'onor. senatore dopo essere stato promosso, si vede, per dir 

Astengo che ho esaminato la questione e che, così, piuttosto squotato anzichè tenuto in conto 
secondo me, essa va indubbiamente risolta nel dai superiori. 
senso che l'effetto di quella diaposisione della · Ed è, in tlll modo, accaduto finora 99 volte 
legge 14 luglio 1907, che aveva un contenuto su cento che, trattandosi di qualche eccellente 
transitorio, venga meno, in seguito alla legge magistrato, il quale, avendo fatto bene il suo 
sul miglioramento degli ìmpiegatì.,; dovere meritava la· promozione e difatti era 
ASTENGO. Benissimo. promosso, è accaduto 99 volte su cento, dicevo, 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e che si finiva col perdere un buon presidente 

dei culti ..•. Il e benissimo> dell'onor. Astengo di Corte d'assise per acquistare non dirò un 
mi esonera dal dar ragione della evidente giu- cattivo, ma un discreto consigliere di Cassa 
stizia della cosa: assolutamente "è questa I' in- zione, appunto perchè le attitudini richieste nel 
terpretazione che va data. grado di Cassazione sono, come ognun sa, 
ASTENGO. Sono lietissimo di queste dichia- assai diverse da quelle richieste per un buon 

razioni e Io ringrazio. 1 presidente d'Assise . 
. ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e E lo stesso parimenti si potrebbe dire pel 
dei culti. Ali' onor. Vischi io debbo piuttosto sostituto procuratore generale. Infatti, di un 
un ringraziamento che una risposta, dappoichè buon sostituto procuratore generale d'appello, 

,-.~··,1· ~ <r ... . i 
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provato alle lotte della Corte d' assise, dove 
assai spesso gli tocca di sostenere il dibattito 
con professionisti di primissimo ordine, e che 
perciò ha bisogno di essere molto valente, co 
raggioso, eloquente, di un sostituto prccura· 
tore generale d'Appello che cosa si fa, adunque, 
al momento della promozione 1 O un sostituto 
procuratore generale di Cassazione, che il più 
delle volte è addetto alle materie civili e viene 

· a trovarsi così in un mondo affatto diverso, o 
un consigliere di Cassazione, e si finisce in tal 
modo col chiudergli addirittura la bocca: suc 
cede, adunque, proprio l'inverso dell'apertura 
cardinalizia della bocca I 
Non mi voglio soffermare più a lungo;· ma 

basterà il riconoscere che questo disegno di 
legge consente, da un lato, che sia· migliorato 
il reclutamento dei sostituti. procuratori gene 
rali di Corte d'appello e dei presidenti di Corte 
d'assise, perchè dà la possibilità di promozioni 
per riguardo alle loro speciali attitudini, e dal 
l'altro consente che chi si è potuto specifìcare 
in una funsioue, vi rimanga. E poichè si con 
sente che questo principio della specificazione 
si applichi anche a chi è rivestito della funzione 
di giudice istruttore, per modo che un magi 
strato possa restare istruttore pure essendo 
promosso consigliere d'Appello, possiamo così 
migliorare anche il reclutamento di questo im 
portantissimo ramo dell'amministrazione giudi 
ziaria .. 

Ringrazio, adunque, l'onor. Vischi, che egre 
giamente ba posto in rilievo i pregi della 
legge, e non debbo che rispondere soltanto al 
dubbio da lui sollevato. L'onor. Vischi, in so· 
stanza, ha detto: ma non temete urti e, quindi, 
la possibilità di danno nella dieci plina, dal 
momento che questo capo dell'ufficio d'istru 
zione, essendo un consigliere d'appello, si tro 
verà ad essere di grado pari al presidente 
di tribunale, che deve aver pure la direzione 
generale di tutto l'ufficio? Ora, il dubbio mosso 
dall'onor. Vischi fu anche mosso, e direi in 
sede più generale e più propria, quando col 
progetto, ora legge, del 14 luglio 1907 io pro 
posi che il presidente di sezione di tribunale 
potesse avere il grado di consigliere d'appello. 
Anche a quel proposito fu sollevata l'obiezione; 
e l'onor. Vischi intende come quella di allora 
sia identica alla sua di ora. E allora io osservai 
che, anzitutto, il presidente del tribunale è. 

sempre più anziano del presidente di sezione, 
e l'anzianità in quest'esercito giudiziario, che 
è simile in ciò ali' esercito armato, significa 
anche diritto di coniando. 
E, in secondo luogo, osservai pure che an 

che col sistema attuale non è raro il caso che 
il più anziano dei giudici . abbia il diritto di 
comando sugli altri giudici, o il più anziano 
dei consiglieri sugli altri consiglieri, allorchè 
il presidente si trova in ferie o è assente o è 
malato; nè questo, che sempre si è praticato, 
ha mai dato luogo ad inconvenienti. 
Ed osservai pure, infine, che rapporti di ge 

rarchia fra il presidente di sezione ed il pre 
sidente sono scarsi, perchè nell'ordine giudì-' 
ziario non vi è una vera e propria gerarchia: 
ogni giudice, anche il più umile, nella sfera 
della sua giurisdizione non conosce. capi. 
Dicevo, dunque, fin d' allo~a che per questo 

lieve nesso di dipendenza, che si veniva a 
stabilire, si sarebbe dovuto far fidanza sull'af 
fiatamento che esista nella magistratura, e che 
ove qualche caso d'incompatibilità di carattere 
si verificasse, si sarebbe provveduto con tramu 
tamenti. 
Queste previsioni fatte sulla legge 14 luglio 

1907 sono state confermate dal fatto. Oramai, 
questa legge è da un pezzo in applicazione; 
vi sono, quindi, nei tribunali dei presidenti di 
sezione con grado di consiglieri d'appello, pari 
cioè al grado del presidente del tribunale, ep 
pure, per quel che io mi sappia, inconvenienti 
ed attriti non sono avvenuti, nè tanto meno · 
danni nella disciplina.· 
Spero che questa assicurazione tolga all' O· 

norevole Vischi il dubbio, che ha espresso, e 
ch'egli vorrà dare a questo progetto di legge 
il suo voto favorevole. 
DRUSA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DRUSA. Nessuno più di me, onorevoli col- 

leghi, può esser lieto della presentazione di 
questo progetto di legge al Seifato. 
Già lo scorso anno, nella discussione della 

legge cui accenna vasi testè e dall'onorevole mi 
nistro e dall'onorevole Vischi, io mipermìsì di 
additare come altro dei punti meritevoli del 
l'attenzione del Governo, quello della specializ. 
zazione dei due funzionari che sono l'àncora 
della magistratura penale nelle cause istruite 
formalmente e discusse in Corte d'assise. Io 

' . f· • 
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credetti allora, e fui fortunato di udire la pa 
rola consenziente dell'onor. ministro, che fosse 
il caso di provvedere (nella misura del possibile, 
sulla base dell'ordinamento attuale) a specia- 

- lizzare più particolarmente due funzioni: da un 
canto quella dcÌ giudice istruttore, dall'altro la 
funzione del presidente di Corte d'assise. 
Il concetto, tenuto conto delle condizioni ge 

nerali dei nostri ordinamenti, compreso il giu 
diziario, io ne convengo volentieri, non era fa 
cile ad attuarsi in misura maggiore. L'odierno 
disegno di legge ha il merito di affermare l'alta 
importanza delle delicatissime funzioni del ma· 
gistrato che prepara e vaglia il valore· dello 
prove, sul cui fondamento si può aprire l'adito 
al pubblico giudizio, e del magistrato che ha 
la responsabilità della direzione dei dibattimenti 
più solenni e più gravi. Non può esservi al 
cuno che non· applauda a questa riforma; e però 
personalmente io me ne compiaccio di gran 
cuore. 
Detto ciò, io vorrei soltanto manifestare 

un mio desiderio, non certo in contraddizione 
al progetto che si discute, ma che, ad occa 
sione di esso, richiamato alla mia memoria,. 
potrebbe incontrare la ·favorevole accoglienza 
dell'onor. miuistro. A manifestarlo m' incorag 
gia la stessa buona fortuna che toccò l'altra 
volta a quel desiderio analogo che trova qui il 
suo appagamento. Io spero che tanto l'onore 
vole ministro quanto il Senato vorranno con 
la consueta loro benevolenza ascoltare la breve 
mia parola; e l'onor. ministro, sempre così per· 
spicace e così pronto ad afferrare il senso pra 
tico. delle riforme attuabili e desiderabili, io son 
sincero, non tralascierà di accoglierla per espri 
mere il suo alto pensiero. 
Più volte, banche io non appartenga ai ge 

losi e gravi uffici della magistratura, mi si è 
presentata l'opportunità, per le mie aderenze 
personali e le mie antiche consuetudini di stima 
e amicizia con i magistrati, di domandare a me 
stesso, se veramente col modo adottato di chia 
mare alle gravi f!lnzioni che la legge affida alla 
suprema Corte di giustizia detta di cassazione, 
si consegua quel fine altissimo per il quale 
questo istituto è creato. A me è sempre sem 
brato che non possano punto giovare al con 
seguimento migliore di tal fine nè la facile 
ascensione del magistrato a codesto supremo 
grado di magistratura, nè il sistema tanto pre- 

diletto da 'noi contro le tradizioni più assennate 
d'altri paesi, e specialmente di Francia, per il 
quale si viene a considerare l'ufficio di consi 
gliere di Corte di cassazione come una ueces 
saria preparazione a quello ben più complesso 
e grave di responsabilità che è l'ufficio emi 
nente di primo presidente di Corte d'appello. 
L'istituto della Corte di eassasioue, era I' aspi 

razione sua di essere regolatore della giurispru- · . 
denza per attuare quanto più sia praticamente 
possibile il principio statutario dell'uguaglianza 
davanti alla legge, noi l'abbiamo· preso dalla 
Francia, ma disgraziatamente la nostra imita 
zione è tutt'altro che perfetta; è un'imitazione, 
mi sia consentito dirlo, assai poco informata 
allo spirito di quell'istituto. Non . voglio inda 
garne le ragioni, non cercherò ora di risalire 
alle cause diverse che hanno condotto ad al· 
largare la porta sì agli avvocati che ai magi 
strati per salire a questo supremo grado della 
magistratura. Basti notare che l'Italia, nella 
forse troppo· affrettata opera di unificazione 
legisÌativa, ha creduto più volte di doversi 
discostare dall'esempio francese, bene o male 
che abbia fattò, io noi posso, nè debbo discu 
tere in questo momento. A me sembra, però, 
che il Governo abbia il dovere di volgere· 1a 
sua attenzione a questo fatto: che in Francia 
l'autorità giudiziaria ha conservato (sia pure 
per effetto anche di una più costante fissità 
nella legislazione, non soggetta da gran tempo 
a quelle frequenti mutazioni che purtroppo nel 
nuovo Regno noi dovemmo apportare al nostro 
diritto un po' frettolosamente unificato) le sue 
tradizioni giurisprudenziali in una misura che 
noi in Italia beu di sovente siamo indotti a 
confrontare con un senso di amara invidia per 
quel che accade nella giurisprudenza della su 
prema magistratura italiana. Con questo non 
si vuol già dire che alla giustizia sia per recare 
forza moralé e ai cittadini sia per infondere sen 
timento di razionale ossequio, tale una unifor 
mità giurisprudenziale da confondersi in una 
specie di cristallizzazione della giurisprudenza; 
io credo che la giurisprudenza si muova con 
la vita e che è destinata, p"ur coi medesimi 
testi, ma senza alterarne lo Epirito, ad adat 
tare la parola della legge ai rapporti giuridici 
che sian rimasti immutati nelle loro varie at 
titudini successive. Ma, vivaddio, tutti si la 
giiano in Italia delle variazioni incessanti, di 
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quella incostanza disorientatrice per i gradi 
inferiori della giudicatura, di cui dànno dolo· 
roso spettacolo le sentenze del magistrato che 
si pretende abbia a dirigere l'interpretazione e 
l'applicazione delle nostre leggì. Il male s' ag 
grava per noi per etretto anche della sussi 
stenza di 'quattro Corti regionali di cassazione 
per le materie civili, oltre 'alla suprema Corte 
che, a ditforenza di quel che fecesi in Germa 
nia, dove essa è a Lipsia, siede nella capitale 
del Regno. 
Pur è _giusto, lo voglio dire di sfuggita, ri 

conoscere che anche questa quintuplice coesi 
stenza ha il suo lato buono, e non solamente 
dal lato politico e per I• necessità stessa di 
dar sfogo a ricorsi che, per la troppa facilità 
di adire la Corte di cassazione, superano in nu 
mero ogni misura compatibile con l'aspirazione 
di regolatrice dei giudizi attribuita all'istituto 
stesso; ma ha questo lato· buono anche nel 
l'offrire uu utile campo a quel libero giudicare 
che più si _ha da pregiare quanto più recente 
sia l'unificazione legislativa, più sian antiche 
e diverse le precedenti tradizioni giuridiche. 
Parrà contradittorio, e tuttavia, tenuto conto 
della legge cbe il progresso vero e durevole 
vuol che sia graduale e non a sbalzi, ciò non 
dovrebbe credersi. 

Comunque, rimanendo nell'argomento della 
mia osservazione, egli è chiaro che, invece di 
favorire la tendenza a ben meditare prima di 
variare l'interpretazione della legge, ecdesto 
tacile, consueto passaggio del consigliere di 

. Cassazione alla presidenza d'appello, non può 
che contrastarla: 'e ciò è male, ciò nuoce al 
l'opera che la legge si attende dalla magistra 
tura detta regolatrice. 
· Oh perchè non si provvede anche qui,· ono 
revole ministro, come saggiamente or fa il di 
di lei disegno di legge per i giudici istruttori 
e per i presidenti di Corte d'assise, specializ 
zare i consiglieri di Cassazione 1 Alle prime 
presidenze di appello non manca il modo op· 
portuno di mandare magistrati degnissimi, o 
'elevando a tal grado i presidenti di Sezione di 
appello, o chiamandov!, nelle.Sedi _pi~ imp?rtant~ 
con assegni personali, preeidenti di Sezione di 
Cassazione, quando, invece, parmi, nel progetto 
Cocco-Ortu-Zanardelli, le quattro Cassazioni 
regionali si sono ridotte io tutto a semplici Se 
zioni della Corte Suprema romana. 

O io m'inganno, e la parola autorevolissima 
dell'onorevole ministro mi correggerà, o altri 
menti egli dovrehbe convenire con me, che per 
dare alla giurisprudenza della Corte regolatrice 
il modo di acquistare quella ragìonevcle uni 
formità che è necessaria al buon àndamento 
della giustizia, occorre ovviare all'inconveniente 
di fare del grado di consigliere di Cassazione 
il requisito pratico per la promozione alla prima 
presidenza di Corte d'appello. 
In Francia, egli lo sa, ed io lo posso affer 

mare per le conoscenze mie personali che da 
grau tempo mi onoro d'avere in quella cele 
brata Corte di cassazione, quei consiglieri so 
gliono rimanere in quel!' ufficio e grado per 
tutto il tempo rimanente della loro carriera di 
magistrati. 

Mi sia, fra i molti, consentito ricordare qui a 
titolo di particolare stima il nome di Rodolfo 
Dareste, luminare della giurisprudenza e dot 
tissimo storico e critico del diritto antico e 
comparato. 
Ho preso· a parlare di queste cose natural 

mente non per farne argomento di discussione, · 
perchè non vi si presterebbe affatto il presente 
disegno di · legge, ma sibbene perchè il desi 
derio da me espresso possa essere raccolto dal 
Governo per quegli studi che stimerà del caso 
e nella speranza che nel felice cammino intra 
preso dall'onorevole ministro, egli, continuando 
a presentarci riforme graduali, e fra di loro 
ben coordinate ad un alto intento di progresso 
nell'amministrazione della giustizia, abbia ad 
aggiungere anche la riforma del reclutamento 
dei magistrati di Cassazione e di 'quelli chia- :.. 
mati a presiedere le Corti d'appello. 
La mia modesta parola sarà grandemente 

onorata se troverà presso di lui quel riguardo 
che il soggetto mi sembra meritare. La spe 
cializzazione ottenuta mediante serie prosecu 
zioni di grado, senza violenta avulsione dal 
l' ufficio nel quale s'è fatta la migliore espe 
rienza, è desiderabile anche per lufficio di 
giudice di Corte regolatrice f Io credo di sì; il 
Governo vedrà se e in qual modo ciò possa e 
debba farsi. 
La soluzione del problema del{li adattamenti 

speciali, a seconda ,delle speciali attitudini ai 
diversi uffici, è opera di riforma graduale e con 
tinua, nella quale è difficile stabilire a priori 
il punto di necessaria fermata. 
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In questo istante io ho presente alla mia 
memoria due ormai antichi scritti lucidi e per 
spicaci "com'erano tutti quelli del compianto 
magistrato Baldassarre Paoli, tutti due desti 
nati a porre in bella sintesi le discordanze di 
quel tempo, esistenti nella giurisprudenza civile 
l'uno, nella penale l'altro. 
Quanta materia nuova avrebb' egli, se rivi 

vesse, per una seconda edizione I 
Eppure assai minore era allora, e sarebbe 

adesso, quella contenuta nel perspicuo scritto 
analogo di un giurista che mi pare sia il La 
fontaine per le variazioni della giurisprudenza 
francese, rispetto agli argomenti speciali, nel 
quale egli lamentava una tendenza di quella 
Corte di cassazione a venir meno al testo let 
tsrale della legge per intenderne Io spirito al 
di fuori di esso. · 
Concludendo, a me pare che qui ci sia ve· 

ramente qualche cosa da. fare, se si vuole che 
via via diminuiscano le variazioni nella giuria- 
prudenza delle nostre Corti regolatrici. . 
om.xxno, ministro di grazia è giustizia e 

dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di gra::ia e giustizia e 

· dlii culti. L'onor. Brusa ha ricordato molto -a 
proposito, e con giusto compiacimento, come 
il germe di alcune delle proposte oggi presen 
tate ali' approvazione del Senato si contenesse 
in un'osservazione opportuna, che egli fece, 
discutendosi la legge del 4 luglio 1907; nella 
quale discussione l'onor. Brusa mise in rilievo 
la necessità di migliorare il reclutamento' dei 
magistrati, e specialmente dei presidenti di 
Corte d'assise. Ciò è perfettamente esatto ; e 
l'onor. Brusa ne ha tratto argomento per ri 
volgermi altre "raccomandazieni; quasi come 
incitamento a riforme future. E da un punto 
di vista che si potrebbe dire generico, io di 
chiaro che accolgo subito le esortazioni del 
senatore Brusa. Credo che per quanto riguarda 
l'ordinamento della magistratura, e potrei Corse 
anche dire, se la parola non suonasse ecces 
sivamente severa, per quanto riguarda l' ordi 
namento di tutta la nostra amministrazione in 
generale, lo Stato italiano ha incorso in un 
grave diretto, giustificato - è vero - da molte 
plici ragioni, ma che nondimeno non cessa 
per questo di essere un difetto. 

Lo Stato italiano ha per lungo tempo tra- 

scurato il miglioramento delle sue Ammini 
strazioni; poi d'un tratto, i molti nodi sono venuti 
al pettine, e di qui è derivata tutta una serie 
di leggi di miglioramento, onde milioni ai pro 
fessori delle scuole medie, milioni ai professori 
delle Università, milioni alla magistratura, e . 
via dicendo. 
Io credo che sarebbe preferibile il sistema 

omeopatico, e cioè che non si perdano mai 
di vista i bisogni dei "diverai servizi e che • 
si cerchi di migliorar questi continuamente. 
E, da questo punto di vista, il mio disegno 
di legge ha l'aspirazione un po" sup;rba · di 
rompere una tale tradizione, dappoichè non 
sono corsi molti mesi dall'approvazione di una 
legge importante di iniglioramento, ed ecco 
che segue ·quest'altra, piccola, modesta, 11e si 
vuole, ma che pure ha effetti, che il Senato 
ha unanimamente riconosciuto come assai utili. 
Il mio pensiero è di perse.verare, ftnchè avrò · 
l'onore di stare a questo posto, con vigile cura, 
nel miglioramento di questo servizio, che è il 
primo dei servizi pubblici, l'amministrazione 
della giustizia. 
L'onor. Brusa ha richiamato particolarmente 

la mia attenzione sulla Cassazione. Or in quanto 
l'onor. Brusa ha inteso di rilevare che il reclu 
tamento attuale della Cassazione non è dei più 
felici, io sono perfettamente d'accordo con lui. 
Anzi, posso dire di aver già provveduto agli 
Inconvenienti presenti, dappoichè la legge 'del 
14 luglio 19071 l'onor. Brusa lo sa, riforma 
radicalmente il modo di reclutamento dei magi 
strati della Cassazione. Aspettiamo che questa 
legge dia i suoi frutti, perchè, come l'onore 
vole Drusa sa pure, è stato necessario conservare 
per un periodo transitorio i sistemi passati. 
Io spero che, applicandosi la legge del 14 Iu 
glio 1907 secondo il suo vero spirito, bisognerà 
mandare in Cassazione, senza alcun riguardo · 
a criteri restrittivi di anzianità, le forze vera· 
mente vive, che la nostra magistratura pos 
siede. In questo senso, adunque, io ho ragione 
di dichiarare, come ho già detto, che sono per 
fettamente d' accordo col senatore Brusa, e 
posso anzi dire che anticipatamente ho cercato 
di soddisfare il suo desiderio. 
Ma ove il senatore Drusa, quasi trasportando 

alla Cassazione quel criterio, che io ho appli 
cato alla Corte d'assise, richieda che il consi 
gliere di Cassazione di alto valore 1-ossa essere 

I • f • • . ' 'l ·.·· . . . ,., . ' . - 
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conservato alla Cassazione senza passare per 
l'altro grado di promozione; che è la presidenza 
della Corte d'appello, io debbo dirgli che questa 
è veramente una questione gravissima, cHe 
peraltro anch'io già mi sono proposta. 
Io sono un critico, forse non sono che un 

critico, secondo la nota frase 
0di 

Jago, e gli 
dichiaro che in questo momento sono molto 
dubbioso se sia possibile e conveniente di con 
servare alla Cassazione i membri più valorosi, 
dando loro la possibilità di essere promossi, 
par restando alla Cassazione. Tutti i vantaggi 
del sistema sono evidenti, ed è inutile che qui 
li apieghì. Ma vi sono anche inconvenienti te· 
mibili, perchè in fondo il Paese dà quello che 
può, cioè, una certa quantità di magistrati 
eminenti, dei quali ci dobbiamo servire per i 
posti più alti. 
Ora, onor. Brusa, quando noi conservassimo 

alla Cassazione, consentendo la promozione nel 
grado e nella funzione, questi magistrati vera 
mente di prim'ordine, noi certamente rialze 
remmo di molto il valore, la dignità di questa 
magistratura; ma potremmo noi provvedere 
egualmente bene ai bisogni delle prime presi 
denze delle Corti di appello 1 Ecco la questione 
delicatissima. lo non fo una questionq finan 
ziaria; ma fo questione di capacità d' offerta, 
che il Paese può dare. Io auguro alla mia pa 
tria di avere quest'abbondanza di magistrati 
di prim'ordine, che consenta di costituire 
egualmente bene le Cassazioni e le prime pre 
sidenze delle Corti d'appello; ma qualora non 

. fosse consentita questa ricchezza di magistrati, 
io resto molto esitante di fronte alla proposta 
dell' onor. Brusa, percbè senza dubbio non si 
tratta che di scegliere fra due mali, l'ano mi 
nore e l'altro maggiore. Io dico che è male 
che le Cassazioni non abbiano valori di primo 
ordine; ma sarebbe male altreaì, e forse male 
anche più grave, se il reclutamento dei primi 
presidenti di <;,orte d'appello venisse a mancare 
0 a peggiorare. Perchè, in fondo, il mio con 
vincimento è che eia meno dannoso aver dei 
mediocri consiglieri di Cassazione che dei me 
diocri primi presidenti. lo lo vedo con la espe 
rienza quotidiana: quando in un distretto di 

· Corte d'appello abbiamo un primo presidente 
di alto valore ed un procuratore generale, che 
eia perfettamente degno del suo posto, quel di 
stretto procede benissimo. Ma basta cambiare , 

il direttore d'orchestra e mettere un altro meno 
capace, perchè, pur restando sempre gli stessi 
magistrati di prima, comincino gli scandaìì, 
i disordini, le proteste. Per conto mio, certo 
mi preoccupo del reclutamento dei magistrati 
di Cassazione, ma neppur vorrei porre a un ci 
mento aleatorio il reclutamento dei primi pre 
sidenti di Corte d'appello. 
Con questo, però, io ho voluto soltanto di 

mostrare che ho presente il grave problema e 
che lo considero sotto tutti i suoi aspetti, i 
quali sono complessi e difficili; ma voglio, per 
altro, sperare ed augurarmi che fra non molto 
possa l'onor. Brusa dire d'un altro mio disegno 
di legge, quello che ha detto dell'attuale, cioè 
di aver veduto accolto da me un suo voto: 
voto che io riconosco sempre importante ed 
autorevole. (Approvazioni virissime). 

CADEN AZZI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, · 
CADEN AZZI, relatore. La bontà Intrinseca di 

questo disegno di legge è, a mio avviso, dimo 
strata in modo assoluto dalla nessuna opposizione 
che trovò nell'altro ramo del Parlamento e nel 
nostro Ufficio centrale che lo ha minutamente 
esaminato e con: tanto interesse studiato. Fu 
un plauso unanime entro e fuori del Parla 
mento per queste disposizioni legislative le 
quali, per. quanto modeste, manifestano il 
grande amore per la giustizia dell'onorevole 
ministro guardasigilli, ed estrinsecano il con 
cetto che egli si è formato dell'elevatezza della 
magi_stratura. A noi incoraggiarlo in questa via. 
Hanno fatto sentire l'autorevole loro voce i 

due senatori Vischi e Brusa, ma sostanzial 
mente per approvare il disegno di legge. 
L'onor. Vischi non ha mosso che una lieve 

osservazione, alla quale ha risposto già esau 
rientemeute lonor. guardasigilli, mentre I' o 
norevole Brasa ha trattato scientificamente rin 
altrf argomento, che, se interessa in genere 
l'alta magistratura, nulla ha a che fare con le 
disposizioni che ora si discutono. Per cui al 
relatore non incombe altro obbligo che ringra 
ziare il senatore Vischi delle parole eccessiva 
mente cortesi che gli ha diretto, ed· ambedue 
gli onorevoli colleghi del valido loro appoggio 
a tradurre in leggA questo progetto, che, per 
quanto in forma modesta, tende a migliorare 
le sorti della._magi,stratura e ad elevare il con 
cetto della giustizia. 

. ... ".,. i' ... 
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CASANA, ministro della guerra. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
• CASANA, ministro delta gue,.ra. Mi associo 
alla preghiera dell'onorevole relatore. Il di 
segno di legge presentato. dal mio predeces 
sore è costituito di diverse parti ed alcune di 
esse sono suscettibili di ritardo,- ma il conte- ~ 
nuto dell'art. 5. è di grande urgenza perchè 
provvede a servizi arrenati. 

Ora, affinchè sia possibile portare questo di 
segno di legge, così ridotto, davanti ali' altro 
ramo del Parlamento, io chiedo al Senato di 
voler consentire alla richiesta del relatore. 

PRESIDENTE. Il regolamento, come il Senato 
sa, non permette di portare in discussione di 
segni di legge se non dopo 48 ore che ne sia 
stata fatta la distribuzione a stampa; ma prevede 
anche i casi d'urgenza, ed autorizza la discus 
sione della relazione orale .prima del detto ter 
mine. Domando quindi al Senato se, ricono 
scendo l'urgenza dichiarata dal relatore del- 
1' Ufficio centrale e dal ministro della guerra, 
autorizza la discussione di questo progetto dopo 
ultimata quella sull'ordinamento giudiziario. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Mi pare che il Senato eia padrone 

del suo regolamento, ed una volta che il mi· 
· ·~ nistro chiede l'urgenza si può fare una rela- 

DI PRAMPERO, relatore. Domando la parola. zione orale: ricordo che l'anno passato si è 
"PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. fatta la relazione orale sui 25 milioni dati al 
DI PRAMPERO, relatore. Ho l'onore di di- Ministero delle poste e telegrafi. ·- 

chiarara al Senato che pel disegno di 'legge Credo quindi non vi sia alcun motivo per 
a. 846, che ha per argomento i provvedimenti opporsi alla domanda del mìnistr i 'ella guerra 
per il Corpo contabile militare, è stato concor- e del relatore. 
dato un nuovo testo, composto di un solo arti· PHESIDENTE. Ma l'autorizzazione a questo 
colo, con l'onorevole ministro della guerra. procedimento deve darla il Senato. Dunque se 
Stante l'urgenza, siccome questo progetto deve tutti concordano nell'opinione del senatore-Ar 
essere approvato dall'altro ramo del Parlameuto, coleo, sarà autorizzata la discussione sulla re 
io prego il Senato che voglia permettere che !azione verbale. · 
ne riferisca verbalmente. . · • VISCHI. Domando di parlare .• 
L'urgenza è grandissima, ed il ministro della PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

guerra ha insistito perchè almeno uu articolo VISCIII. In verità non. vorrei aderire col mio . 
del progetto di legge, che egli aveva presen- voto a questa proposta. 
tato, sia senz'altro votato. L'Ufficio centrale non li nostro regolamento prevede il caso di nna 
ha creduto di poter accettare i rimanenti ar- urgenza tale da fare adottare la procedura in 
ticoli del progetto, e per queste ragioni prego vocata poc'anzi; ma l'urgenza deve essere di 
vivamente il Senato di voler consentire che in eccezionale gravità. Ricordo, a questo riguardo, 
t'orza dell'art. ~I del nostro regolamento si l'osservazione che una volta l'illustre senatore 
faccia la relazione verbale. Finali, Cece a proposito di un simigliante de- 

Per conto mio, sicuro anche di interpretare 
il sentimento del Senato, non. posso - che elo 
giare il ministro del largo tributo del suo in· 
gegno che porta all' ordinamento giudiziario. 
Sotto forma modesta a gradi a gradi, con op 
portuni disegni di legge e con degli abili ri 
tocchi agli attuali ordinamenti, egli si rende 
sempre più degno dell'alta sua missione e del 
posto che occupa. · 

ORLANDO, mini.çtro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
·ORLANDO, ministro di gra~ia e giu.çtizia e 

dei culti. Ringrazio dal. profondo del!' animo 
gli oratori e il relatore: nè potevo sperare 
maggior compenso alle fatiche, chè duro, di 
questa affermazione del Senato, che certamente 
sorpassa il mio merito e della quale apprezzo 
tutta la benevolenza, ma che ·ha un così alt.o 
significato da poter farmi con legittima soddì 
afazione ritenere che non indegnamente dedico 
tutta la mia volontà e le mie forze all'alto uf, 
ficio di ministro di grazia e giustizia. (Appro 
-r:azioni civissime e generali). 

PRESIDENTE. Nessun altro chìedeudo di par· 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale .. · 

Per il disegno di legge: e Pron•edimenti per 
il Cor'po contabile militare > (N. 846). 

A{! 

. ' .. e : t-•• ., -i. 
. ·' t-' .!.. 
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siderio del ministro Carcano. Egli disse gin· 
stamente che bisogna riservare questa ecce 
zionale procedura a casi urgentissimi. E ricordo 
la conforme opinione personale dell'attuale mi 
nistro della guerra senatore Casana, il quale, 
relatore della Commissione del regolamento, 
propose ed ottenne da parte del Senato, l'ap 
provazione di moditlcazioni appunto dirette a 
impedire quest' uso, anzi questo abuso delle · 
procedure speciali. Io, detto questo, non posso 
fare altro atto di deferenza che astenermi dal 
voto. 
In qualunque modo, credo che prima dob 

biamo esaurire . la discussione del progetto di 
legge: e Modificazione eull'ordinamento giudi 
ziario •, per evitare una discussione ingarbu 
gliata, tale da non raccapezzarcisi più. Dunque, 
se davvero la cosa fosse urgente passi per 
questa volta, ma senza creare un precedente, 
dovendo rimanere inteso che non si deve rav 
vivare il deplorato sistema, che esautora un 
po' il Senato e dà al Paese l'impressione. che 
qui siamo chiamati a fare atto di compiacenza, 
mettendo il polverin<1' sulle proposte del Go 
verno. 
PRESrDENTE. Ho dichiarato quello che di 

spone il regolam~nto e ciò che ha facoltà di 
fare il Senato. 
Ora pongo ai voti la dichiarazione d'urgenza 

del progetto e l'autorizzazione al relatore di 
riferire verbalmente. 
Chi approva si alzi. 
L'urgenza è ammessa ed è autorizzata la re· 

)azione orale. 

Pruentazione di relasioni. 

PARPAGLIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul progetto di legge: 
Proroga della tombola telegrafica a favore 

degli Istituti ospitalieri di Cagliari. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Parpaglia 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 
BA VA-BECCARIS. Domando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. ' 
DA VA-BECCA.RIS. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni alle leggi · 2 giugno 1904, 

n. 216 e 14luglio1907, n, 484, relative agli uf- 

1&7 

ficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti 
ed agli ufficiali d'ordine dei magazzini militari. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Bava-Bec 

caria della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. • 
PASOLINl-ZANELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASOLINI-ZANELLI. Ho l'onore di presen- 

tare al Senato la relazione sul progetto di 
legge: · 

. Vendita di terreni arenili demaniali al co 
mune di Rimini pel prezzo di lire 75,000. 

PRESIDENTE Do atto al senatore Pasoli~i.'... 
. Zanelli della presentazione di questa relazione," 
che sarà stampata e distribuita. 

. RiprHa della di•euHione. 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discus 
. sione degli articoli del disegno di legge : «. Mo 
dificazioni ali' ordinamento giudiziazio •· · 
Li rileggo: 

Art. 1. 

Il presidente della Corte d'assise è scelto tra 
i consiglieri della Corte d'appello. Può anche 
essere scelto fra magistrati aventi titolo e grado 
di presidente di Sezione di Corte d'appello, no· 
minati secondo le disposizioni dell'articolo· se 
guente e che saranno in tal caso assegnati 
alle Corti d'appello, secondo le norme da sta 
bilirei col regolamento. 
Nulla è innovato alle disposizioni dell'art. 11 

della legge 30 marzo 1890, n. 6202. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per lapplicazione del disposto dell'articolo 
precedente, il Governo del Re è autorizzato a 
nominare, in eccedenza del ruolo organico, un 
numero di presidenti di Sezione di Corte d'ap 
pello non superiore a quindici, lasciando va 
canti altrettanti posti di consigliere d'appello 
di prima categoria. 
Ai prssidenti di Sezione nominati in ecce 

denza di ruolo, ai termini del comma prece 
dente, spetta in caso di ritorno e di passaggio 
a posto equiparato in ruolo, la posizione in 
graduatoria risultante dalla data della nomina. 
Il passaggio a posti equiparati di ruolo non 
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l)otrà essere consentito, se non in seguito a 
· parere favorevole del Consiglio superiore della 
magistratura. 
(Approvato). .. 

. . Art. 3. 

È istituito il grado di avvocato generale di 
Corte d'appello. 

Gli avvocati generali di Corte d'appello eser 
citano le funzioni che siano loro affidate dai 
procuratori generali, e li sostituiscono in caso 
di mancanza o d'impedimento. Essi sono pa- 

. riftcati in grado e stipendio ai sostituti procu- 
. · ratori generali di Corte di cassazione, coi quali 
formano unico ruolo,· sono in numero di dieci; 
e sono assegnati alle Corti d'appello o alle Se 
zioni separate di Corte d'appello, che verranno· 
determinate 'con R. decreto. ' 
Il ministro di grazia e giustizia ha facoltà 

di applicarli temporaneamente ad altra procura 
generale di Corte d'appello o ad una procura 
generale di Corte di· cassazione, secondo i bi 
sogni del servizio. 
Il ruolo dei sosti tu ti procuratori generali di 

Corte d'appello di prima categoria è diminuito 
Ji dieci posti. - · 
(Approvato).' 

Arl. 4. .. 
L'incarico delle istruzioni delle cause penali 

è affidato ad uno dei giudici del tribunale. Può 
anche essere affidato . ad un consigliere della 
Corte d'appello di terza categoria e di anzia 
nità minore, in ogni caso, di quella del presi- 
dente del tribuuale. ., 

A questo effetto, il ruolo dei consiglieri di 
Corte d'appello di terza categoria è aumentato 
di dieci posti, e, correlativamente, è diminuito 
di altrettanti posti il ruolo dei giudici di prima"' 
categoria; e il Governo del Re è autorizzato a 
modificare in corrispondenza le tabelle di com· 
posizione delle Corti e dei Tribunali. 
(Approvato). 

Art. 5. 
. Saranno determinate con Regio decreto le 

norme per la promozione ai posti di cui negli 
articoli precedenti, in applicazione delle dispo 
sizioni generali della legge 14 luglio 1907, nu 
mero l>ll. 
(Approvato). 

- Art. 6. 

È aumentato di trenta posti il ruolo dei giu 
dici aggiunti di seconda categoria da asse 
gnarsi ai tribunali o da destinarsi in missione 
di vice-pretore nei mandamenti più importanti 
o di reggente di Sezione di pretura; ai termini 
degli articoli 7 e 16 della legge 14 luglio 1907, 
n. 51 i. 
. {Approvato). • 

Art. 7. , ~. 

AlY,. spesa di lire 120,0DO occorrente p~r J'at 
tuaziÒne delle disposizioni degli articoli prece 
denti sarà provveduto cogli stessi fondi stan- · 
ziati nel capitolo 27 del bilancio del Ministero 
di grazia e giustizia, riducendo quanto a lire 
60,000 il fondo stabilito in bilancio sul servizio 
delle Corti d'assise, e quanto alle altre lire 60 
mila· con l'economia risultante dalle vacanze 
temporanee dei posti. 
{Approvato). 

Art, 8. 
Per l'attuazione doli' articolo 38 della legge 

14 luglio 1907, il Governo del Re è autorizzato 
a stabilire, anche per gruppi successivi, la 
graduatoria dei pretori promossi giudici o so 
sli~uti procuratori del Re, con effetto dal 1• gen 
nato 1908 o posteriormente ti.no al 30 giugno· 
lll09, distribuendo i posti secondo il criterio 
misto del merito e dell'anzianità con riguardo 
alle proporzione effettivamente seguita nelle 
loro promozioni. 
(Approvato). 

Art. 9. 

. La presente legge entrerà in vigore col 1° lll· 
glio 1908. 
Il Governo del Re è autorizzato a compilare, 

sentito il Consiglio di Stato, il testo unico delle 
leggi e dei regolamenti relativi all'ordinamento 
giudiziario. 
(Approvato]. 
Questo disegno di legge sarà votato a scru 

tinio segreto nella prossima seduta. 

Prenntasione di dimegni di legge. 

OH.LANDO, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Domando la parola. 
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st' Aula la lode alla idea del ministro, ripetuta 
e applaudita, che nell'odierna evoluzione della 
scienza e della vita sociale debba l'ordine giu 
diziario smettere l'antica veste di potere au 
tonomo e indipendente, per assumere quella più 
modesta di pubblico servizio, come ogni altro 
ramo di amministrazione. · 
Alita. ru detto altrove, in questa formula, il · 

soffio dei tempi nuovì ; ma le correnti della 
così detta pubblica opinione, sono talvolta pe 
ricolose come le correnti d'aria. E resto antico, 
anzi antiquato; e vorrei al giudiziario sostituire 
la formula di potere giurisdizionale; per indi 
.care quella suprema autorità che decide dei più . 
nmili rapporti tra il mio e il tuo ed assorge, 
come in Inghilterra, a contrapporre il common 
laio agli Statuti parlamentari, o a dichiarare, 
con la Corte suprema in America, , incostitu 
zionali anco le leggi. (Bene). 
E chiudo la parentesi. 
Mi limito, come devo, a esprimere qualche 

idea di indole generale. 
Consento, e con vera convinzione, alle norme 

rigide che il disegno di legge contiene, fissando 
condizioni, colpe,: procedura;' sanzioni, rispetto · 
alle misure disciplinari sui magistrati. 

Non avrei voluto, per essi, l'uso di una pa 
rola che nel significato estrinseco di buona 
condotta, ricorda la caserma, la scuola, il con· 
vento.: 
Vi ha una disciplina che non si codifica, 

perchè è insita al sentimento, alla coscienza 
della propria responsabilità. Il potere che giu 
dica è così alto e sovrano, che dovrebbe averla 
in sè stesso, senza bisogno, di freni esterni, e 
molto meno di sanzioni che rivelano una storia 
o un sospetto di abusi e di colpe. 
Ma pur troppo un complesso ·di condizioni 

varie, il mutamento profondo della vita sociale, 
le influenze politiche, il risveglio dell'opinione · 
pubblica, apesso agitata da scandali di. ogni 
specie, l'affievolito senso di gerarchia, la de 
cadenza del principio di autorità, spingono a 
cercare rimedio e prestigio nella legge. 
Donde si spiega il recente avvicendarsi di 

norme stabilite pei vari ordini amministrativi 
e che riescono quale limite o contrapposto alle 
più larghe guarenugie concesse ai funzionari.· 
Dopo il miglioramento economico .degli in 

segnanti delle scuole medie e degl' impiegati, 
trovi eco in que- I parve :ec~ssario, insieme allo stabile assetto 

'"{ ·1 ; ? .. • 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Per incarico del collega della marina, 
ho l'onore di presentare al Senato no disegno 
di legge approvato dalla Camera dei deputati 
sui e Miglioramenti economici dcl personale ci· 
vile e tecnico~nella R. marina >. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro guarda 

sigilli della presentazione del disegno di legge 
che ha ratto a nome del ministro della ma· 
rina; il progetto sarà stampato e distribuito 
agli Uffici. 

DiacuHione del diaegno di legge: e Guarentigie 
e disciplina della megietratura,. (N. 807). 

PRESIDENTE. L'ordine del - giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Guarentigie 
e disciplina della magistratu~a >. 
, Prego il senatore, segretario, Arrivabeue di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRlV AEENE, segntario, legge: 
(V. Stampato N. 807). . . 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
ARCOLEO. Domando la parola. , 
PRESIDE:-iTE. Ha facoltà di parlare. · 
ARCOLEO. Non sembri strano se affermo• 

che in questo disegno di legge vi ha una parte 
che direi di ambiente, e· nella quale il socio 
logo sottentra al giurista. Valga questa pre 
messa a spiegare qualche dissenso sui motivi, 

· ~ l'accordo nel fine, che è quello di rafforzare 
l'autorità e il prestigio della magistratura .. 
Guarentigia e disciplina, esprimono due ter 

mini integrali: quella eleva la dignità, questa 
risana la parte inferma. 
Bene adunque avvisò il ministro nel presen 

tare questo disegno di legge, che corona una 
serie di tentativi fatti e rifatti ftn dai primordi 

· del nostro Statuto. Questo si era limitato ad 
accennare alcuni punti fermi, lasciando mar 
gine largo a leggi organiche che non vennero, 
0 a decreti che non offrivano base salda e si 
cura: ed è ovvio che nell'-ora che volge, in cui 
da ogni parte si reclama la giustizia sociale, 
Governo e Parlamento pensino a ritemprare e, 
dove occorra, epurare l'organismo supremo co 
'mune a tutti, e che Iu detto fondamento dello 
Stato. 
E in proposito non credo 
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giuridico a favore delle persone, rafforzare il 
senso di autorità e disciplina a tutela dell'am 
ministrazione. Mostra, non ross' altro, un pen 
timento o una visione tardiva del pericolo di 
lasciarsi portar via ogni giorno un lembo di 
potere o di prestigio, nella rapida rincorsa delle 
persone, nell'assalto al bilancio, nel ratale pre 
dominio degl' interessi sui principii, dell10 sti 
pendio sul dovere. (Bene). 
Ma, nel campo della giustizia, i rapporti sono 

così delicati e impercettibili, che sfuggono alla 
figura estrinseca di una norma preventiva o 
repressiva. · 
Il dubbio, per non dire il dissenso, cade su 

alcuni punti principali che banno, come idea· 
germe, il sospetto. 
Fatti recenti, il risultato di talune inchieste 

· a Genova, a Catanzaro, e in altri centri minori; 
le polemiche della stampa; la sollecita recrn 
descenza del sindacato politico che si alterna 
tra la supina acquiescenza e la facile con 
danna; talune accuse e molte denunzie più epi 
demiche perchè impalpabili; hanno acuito i,n 
tutti una sensibilità che direi nervosa, un 
istinto a creare freni e controfrenìj valvole di 
sicurezza, sotto forma· di limiti, racchiusi nel 
comune titolo di incompatibilità. 
lo son sicuro, e me ne appello alla lealtà 

del ministro, che in tempi sereni, senza l'occa 
sione di alcuni fatti, forse egli avrebbe esitato 
a proporre una norma di ostracismo, certo gra 
vìssima, perchè speciale, e perchè colpisce solo 
il magistrato .• 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Ma una dlsposisione simile fu già 
voluta dal Senato. 
ARCOLEO. Lasci eh' io motivi contro e si 

contenti se voto a favore. Comincio col para 
dosso, che è l'avanguardia della verità, per 
Carmi .ascoltare. (Si ridt<). 
E si noti un contrasto : mentre nei servizi 

pubblici esiste ancora un cumulo di uffici fra 
Stato, provincia, comune, enti diversi e Corpi 
morali: mentre con abusata Jargheua si am 
mettono nell'Assemblea popolare funzionari 
di puro ordine esecutivo, e restano pro.sìndacì 
contro legge, e col pretesto del gratuito si 
esercitano funzioni e incarichi vietati ai legis 
latori, poi di un tratto si è istituito un labo 
ratorio d'incompatibilità cosidette morali, che 

· sono logiche quando ai colpisce l'Individuo, e 

possono essere ingiuste quando si estendono a 
tutti. 
Comune col ministro abbiamo il desiderio di 

elevare la magistratura, di togliere, rispetto a 
lei, ogni pericolo o insidia. 

· Ma in questa materia delicata, meglio che 
con norme· Osse, si procede con provvedi· 
meuti. 
Un periodo transitorio di decadenza o di . · 

fiacchezza morale, può spingere a gravi san· 
zioni: ma chiuso quel periodo, restano queste 
non più come rimedio, ma come documento 
continuo di sfiducia. Il sospetto non si codi· 
fica: la sua ragion d'essere è intestata, non al 
latore. · 
Una legge che lo presuppone quale motivo 

a divieti e limiti permanenti, può riuscire ste 
rile o eccessiva. 

È da questo punto di vista che esamino l'in 
dirizzo legislativo, non libero da pregiudizi di 
folle, dotte o ignoranti, io seguito a tristi eventi 
che hanno perturbato la nostra .vita pubbliea, 
E non credo di contraddirmi se, pur accettando 
e votando leggi di sospetto, combatto l'eccesso 
del metodo che ci menoma nell' esercizio dei 
più alti uffici. · 
Il eostume, ·più che la legge, reintegra 'e 

sAna: si colpisca dove si può e dove si deve 
ma senza preconcetti; la grande fede è la virtù 
dei popoli forti: la diffidenza, elevata a sistema, 
è sempre l'indice dei popoli decaduti e corrotti. 
(Bene, bravo). 
Ed ora ritorno all'argomento. 
La controrelazione si occupa esclusivamente 

del modo onde è formata la suprema Corte di 
sciplinare, deplorando il criterio di sfiducia 
per l'intervento di membri estranei alla ma· 
gistratura. 
Non scendo ai particolari : guardo la cosa 

da un altro punto di vista, e in rapporto a 
quella diffidenza che informa gran parte delle 
nostre leggi odierne, e deriva dai tristi risul 
tati che negli ultimi tempi rivelarono inchieste, 
processi, giudizi, e che filtrarono nella pub· 
blica coscienza un sentimento di sfiducia in tutti 
i corpi costituiti. 
Questo sentimento spiega le misure restrit 

tive nei criteri di scelta, nella multiforme ma 
nifestazione del sindacato politico e ammini- - 
strativo, Ora si colpirono i consiglieri dì Stato 
e i magistrati nell'esercizio della facoltà ar- 

~" ·"": c. 
f, l, • · ... { 



Atti Parlamentari. - 9141 ·- Senato del Regno. 

' .. ICtHSLATUIU. llll - 1 • SESSIONE 1904-908 - DISCUSSIONI ..• ·roruu.u DEL 24 GIUGNO 1908 

bitrale; ora deputati e senatori, vietando di affinchè si depurino da ogni macchia inedita 
assumere patrocinio delle ferrovie; ora si crea- o visibile di sospetto. 
rono nuove esclusioni nei vari organi di quelle Manco male che da quell' intervento estraneo 
giurisdizioni speciali che sono necessaria con- sono esclusi i deputati o gli alti funzionari 

. seguenza dei mutati rapporti tra le funzioni di estranei al Parlamento I ' •· 
Stato, il diritto privato, e le attività sociali. • L'illustre relatore della minoranza, che è il 
E furono colpiti sopratutto la Rappresentanza capo stesso detta magistratura, chiama improv 
e il Senato, con esplicita censura: due consi- vida e illiberale la disposizione dell'art. 18, 
glieri di Stato possono partecipare al Consiglio ma non propose, almeno fin' oggi, alcun emen 
di amministrazione delle ferrovie, tre alla Com- damento e si rivolge all'animo del ministro. 
mìssione pel ··redito comunale, purchè non Gentile pensiero, ma noi siamo dinanzi al. 
sieno (Dio liberi) membri del Parlamento. lurna inesorabile: bisogna accettare, emen- 
Così giova ai consiglieri più giovani la vi.rtù dare, o respingere. 

del calendario, ma nuoce la funzione politica, Da parte mia ho creduto esporre dubbi, non 
Non discuto la convenienza dei limiti, ma ne fare proposta, 'che ad altri spetta,· vinto dal de. 
spiego l'origine e gli eccessi. Si direbbe quasi siderio di una pronta ed utile riforma. 
che il bacillo del sospetto s'inoculi in gran E debbo attribuire il sistema adottato dal 
parte delle nostre leggi amministrative. disegno di legge al presupposto che nel gin· 
Così oggi nell'art. 18 si diffida a un tempo drzio solfe colpe dei propri colleghi, il magi 

dell'alta magistratura (alla quale si ebbe piena I 11trato resti perplesso rra la responsabilità del- · 
fiducia nell'ordioamento del. Cousiglio superiore) l'individuo e il decoro di" tutta una classe, 
e dei senatori che siano avvocati o di quelli così cbe I' intervento di elementi estranei si 
che amministrarono giustizia, sempre per il I gnitlca non sfiducia, ma concorso dell' altrui 
preconcetto che possa, il privato interesse, pre- giudizio che tolga il pericolo di soverchia in· 
valere al pubblico, o lo spirito di corpo im- dulgenza o severità, per motivi facili nelle ge 
pedire la disciplina. rarchie chiuse e onnipotenti, meno per volontà 
E allora, dirà qualcuno, perchè si escluse;o di persone, che per forza stessa ·di cose. Nè 

sempre elementi estranei in tutti i Consigli di- regge del tutto il raffronto con gli altri corpi 
sciplinari, negli altri -rami di pubblica amtni- costituiti, nei quali l'esclusiva potestà interna 
nistrazione f · disciplinare, con organi propri, si connette alla 

gerarchia: mentre l'inamovibilità forma usbergo 
e difesa al magistrato contro l'abuso dei sape· 
riori. E forse darà questo al ministro il mi 
gliore argomento per sostenere la scelta di un 
sistema mieto nell'organismo della suprema 
potestà disciplinare che richiama il disegno di 
legge Rattazzi del 1853. 
Un'altra forma più accentuata di sospetto è. 

n~I d.ivieto ~ell'art. 3, che dichiara incomp;ti 
bile il magistrato nella sede in coi persone le· 
gate per stretto vincolo di sangue, abbiano 
esercizio forense di avvocati o procuratori. Que 
st'articolo riassume la compressa, in3scoltata 
protesta di un lungo periodo di anni; una serie 
di denoozie, di voci più o meno accreditate 

' ' di fatti più o meno smentiti, che richiamarono 
.Più volte l'attenzione del Parlamento e del Go· 
verno. 1l: suona ancora l'eco delle vibrate pa 
role che l'anno scorso pronunciava in questa 
Aula il Bonasi, quando discutevasi il progetto 
sull'ordinamento giudiziario. 

Perchè magistrati non debbono entrare nel 
Consiglio di disciplina dei militari o generali 
in quello di pubblica istruzionef 
Perchè nello stato giuridico degl'impiegati, 

prossimo ·a divenir legge, -si lascia tale fun 
zione come esclusiva ai , singoli e rispettivi 
corpi amministrativi 1 
Questa malattia di diffidenza spinse perfino 

l'anno scorso ministro e Camera a scegliere il 
C<1mitato ferroviario per metà al di fuori d'ogul 
amministrazione, e per l'altra anche al di fuori 
di quella ferroviaria, e ei era quasi per esclu 
dere dalla presidenza lo stesso direttore gene 
rale se il Senato in tempo· utile non avesse 
provvisto. 

_ Nello stesso articolo si diffida della scelta 
da parte del Senato, e si attrtbuisce invece al 
Ministero: cosi che il rapporto, più che parla· 
mentare, è governativo: s'Impone una villeg 
giatura forzata di due anni ai senatori scaduti, 

\ 
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Il ministro ha obbedito a una sua promessa, 
al sentimento pubblico, alla ragion mutata dei 
tempi, che impone più rigido sindacato sopra 
.chi siede in alto, libero e irresponsabile nel 
giudizio su cose e persone. Del resto tale san· 
zione non è nuova, perchè trovasi in una serie 
di precedenti disegni di legge. • · 

Nuovo invece è l'impulso che viene oggi dal 
mutato ambiente. · 
Chi può dolersi di questo risveglio della pub· 

blica opinione, di questo senso più delicato del 
prestigio e decoro di chi esercita il più alto 
potere della sovranità f 
La disputa ' non ·può sorgere sulla ragione 

della cosa, ma sui modi, le forme, le guaren 
tigie. 

Il vincolo di parentela certo otfre causa di 
sospetto, non per quello che è, ma per quello 
che pare,· specialmente di fronte alle moltitu 
dini, facili a vodere, sia pure con ottica falsa, 
amministrata la · giustizia intorno al focolare 
domestico, · presso al talamo 'nuziale, nel con· 
vegno di famiglia. Certo l'occasione può rendere 
più probabile il fatto e la colpa. 

Ma è proprio necessario il rimedio di una 
norma stabile, generale, assoluta, che presnp 
pone il sospetto come fatto compiuto, ed ap 
plica l'ostracismo e la scomunlca f · 

Manca proprio il modo di provvedere, pro 
vocando l'esame e il giudizio sui fatti denun 
ziati e raccolti t 

Non può il ministro colpire, non lo ha fatto 
di recente per altre colpe accertate, e non ha 
avuto l'unanime plauso e consenso del pub- 
blico 1 ', 

Nel colpire giusto, eia pure chi e~ in alto, 
consiste la vera energia del ministro, il vero 
prestigio del Governo. Cerco l'uomo, non la 
norma, la legge, la sanzione, nella quale può 
fondersi e confonderei la sintesi del coraggio 
e l'analisi della paurà. (Bene). 

Ed aggiungo, su questo punto, un'ultima os 
servazione sul dissidio evidente fra l'art. 3 e 
l'art. 37. 

Il primo è rigido, inflessibile; vuole giustizia; 
il secondo mite, benigno, concede grazia. (Si 
ride). 

Quello caccia dal tempio profanato i giudici 
che hanno figli, fratelli, generi, affini, che siano 
procuratori o avvocati; questo rispetta i pre 
senti!. anche a tempo indefinito. 

In altri termini, il male esiste e grave secondo 
l'art. 3: ma la generazione presente deve su 
birlo secondo l'art. 37.' 

Un uomo semplice che avesse buon senso, 
non ingegno, come hanno i deputati, i senatori, 
e i ministri direbbe: la cosa è o non è. Nel 
primo caso sì svelli il male dalle radici .fin da. 
ora; nel secondo si temperi la disposizione o 
si tramandi, come ultima nostra volontà, ai suc 
cessori. · 
L'autore della legge ba, voluto vincere il 

contrasto, alternando col premio la pena, di· 
chiarando impromovibile il magistrato colpevole 
di essere padre, cognato, fratello e perfino suo 
cero di un avvocato. E badi, badi bene ai fatti 
suoi : gli si potrà applicare l'art. 4. 

.Ma allora, non bastava questo, per colpire 
i presenti o i futuri con un metodo meno infles 
si bile e più razionale f 

E non oso pensare che al dissidio e alla con 
traddizione sopra esposti, il ministro possa prov 
vedere con l'art. '38, che contempla altri casi, 
e che nell'esercizio di , una facoltà così ardua 
com' è quella di dispensare dal servizio, richiede 
guarentigie maggiori che negli altri grandi 
corpi dello Stato. · 
Potrei dunque concbiudere: quando una norma 

restrittiva non è fondata sul puro diritto ma 
sul sospetto, può bene spitigarsi per necessità 
di ambiente, ottenere plausi e voti: ma non al 
trettanto soddisfa la logica e la giustizia. (Bene). 

Ed ora vengo all'ultima parte riassunta nel 
mio ordine del giorno: 

« Il Senato fa voto che il ministro, in ese 
cuzione dell'art. 8, prescriva ai capi di 'collegio 
di vietare l'uso di informazioni singolarmente 
date ai giudici nelle aule di udienza o In Ca 
mera di consiglio, che si intendono private 
quando non siano espresse con l'autorizzazione 
del presidente e in contradittorio fra le parti >. 

Do qualche breve chiarimento che tocca i 
rapporti tra magistratura e foro. 

Quando si ha la piena irresponsabilità del 
giudizio, suprema, anzi unica garanzia, è quella 
di lasciar libera la persona del giudice da ogni 
menomo atto o fatto che sembri ingerenza o in- 

• fiuenza. 
Questa solitudine del giudice crea_'n.on sol 

tanto la serenità sua, ma quella della pubblica 
opinione. (Bene). 

' ' ;. ...... 
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Noi possiamo essere orgogliosi della magi 
stratura, che ha dato esempio mirabile d' in 
dipendenza mieta al sacrificio economico: e le 
poche eccezioni valgono a confermare la re 
gola. 
Ma nelle regioni dove predominano usi e CO· 

stumi embrionali o abusati, e linsistenza di-' 
venta importunità, la logica si muta in sofisma 
e il diritto chiede il contributo di una proce 
dura fatta di preghiere e postulazioni; diventa 
penosa l'opera del magistrato, volgare ,quella 
dei difensori. 
L'usanza delle cosidette informasloni che as 

sumono forma dimessa o aggressiva secondo il 
temperamento del giudice, non esiste che a Na- 
poli. . 
Chi ha vieto lo spettacolo delle udienze ci· 

vili, non lo dimentica mai più. È una ressa, 
un pugilato, una schermaglia di avvocati che 
lottano per agilità di movenza e di parola, 
precorrendo gli avversari, spiando, strappando 

· o supponendo un recondito pensiero in un 
gesto, in una frase, in una reticenza del giu 
dice; mentre il cliente, appiattato da lontano 
nell'ombra o nella penombra, a sua volta cerca 
sorprendere e comprendere l'efficacia del di· 
fensore. (Viva ilarità). 
So bene che sterili sono tali pratiche;. che 

la giustizia fa il suo corso, che tale ·.usanza 
continua e cresce per forza automatica di cose. 
Ma ne va di mezzo lo sperpero del tempo, il 
decoro dei magistrati, la serietà dei difensori 
e sopratutto si perde, come avviene sempre. 
nella folla, quella gerarchia che distingue il 
giurista, l'avvocato, il causidico, l'intrigante. 
E specialmente questo metodo, o meglio questo 

. arrembaggio, toglie valore, anzi rende inutile 
la discussione ormai quasi bandita nelle cause 
civili: e finisce in un placido e grigio tramonto 
l'eloquenza sobria, elevata, feconda, che costi 
tuì la gloriosa tradizione del Foro partenopeo. 
(Bene). 
E il linguaggie> giuridico si snatura e spezza 

in frammenti di gergo, anche dialettale, che 
meglio si adatta alle necessità del momento. 
Queste informazioni date in pubblico nella sala 
d'udienza o in Camera di consiglio, possono 

· indurre equivoco e sfuggire alla rigorosa san 
zione dell'art. 8, che evidentemente lo com 
prende, e che sono private perchè non hanno 
la guarentigia del contradittorio. 

Direi quasi che 1a disposizione si giustifica 
in quanto suppone e vieta questi rapporti uni 
laterali e singoli tra difensori e magistrati. 

La legge non avrebbe senso: sarebbe. anzi 
superflua se avesse dovuto avere, come unico 
presupposto, le informazioni date . in casa del 
magistrato. . 
È un'ipotesi inammissibile, indecorc sa, perchè 

tanto varrebbe trasferire l'esame e la deci- · · 
sione delle cause, dal palazzo di giustizia al 
domicilio privato. 
La dichiarazione del ministro fatta nell'altra 

Camera, è conforme a queste idee: egli ritenne 
colpita dall'art. 8 qualunque specie" di informa 
zioni, date ovunque, prima dell'udienza o dopo, 
ai singoli magistrati nelle sedi giudiziarie, ri 
teneudots private, quindi proibite .. 
Il Senato, nel cui . nome parlo, non chiede 

perciò una dichiarazione, nè, molto meno, una 
interpretazione del resto inutile. Ma poichè 
vige ancora una non lodevole usanza che potè 
essere finora tollerata, che oggi contraddice alla 
sanzione dell'art. 8, è necessario prescrivere 
ai capi di collegio l'applicazione di una norma 
che deve essere egualmente estesa in tutto il 
Regno. 
Ogni consuetudine ha valore solo tlnchè una 

legge regoli lo stesso oggetto. 
Il ministro, accettando il mio ordine del 

giorno, non farà altro che riconfermare il prin 
cipio stabilito nell'art. 8 e le sue precedenti 
dichiarazioni. In ogni caso, io lo presento quale 
mezzo al tlne:· richiami con una circolare l'ob 
bligo della legge. E ne avrà lode dai magistrati, 
che emancipa da una vera oppressione, e dai 
difensori, che, liberi dal pedestre tirocinio di 
scale e corridoi, potranno in pubblico, di fronte 
ai giudici e alle parti, sostenere le nobili lotte 
che mirano a raggiungere la verità e la giu 
stizia. (Bene, bra1'o). 
Ed ora chiudo queste brevi osservazioni sul 

disegno di legge, con un augurio: segua il 
ministro nella via intrapresa con tanta nobiltà 
di propositi. Troverà sempre appoggio nel Par-" 
lamento, perchè in tutti noi è ormai profondo 
il sentimento di rèsponsabilità; vivo il desì 
derio di rinsaldare questa minacciata compagine 
dello Stato; di rinvigorire in tutti i corpi co 
stituiti il senso di disciplina, che è il vero 
modo di riprendere il nostro prestigio, di or 
ganizzare l_e cosidette classi dirigenti, e assi· 

- ~·. , ., -. -· 
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curare anche nella torbida lotta degl'interessi, 
il trionfo del diritto e della giustizia I ( Vivis· 
sime e generali approvazioni. Molti senatori 
e il ministro guardasigilli si congratulano con 
l'01·atore). 
PRESIDENTE. Do lettura dell'ordine <lei 

giorno a cui ha accennato l'onor. Arcoleo: 
• Il Senato fa voti che il ministro, in esecu 

zione dell'art. 8, prescriva ai capi di collegio 
"di vietare l'uso delle informazioni singolar· 
mente date ai giudici nelle aule di udienza o 
in Camera di consiglio, le quali s'intendono pri 
vate quando non siano espresse con I'antorle 
zaziono del presidente ed in coutradittorio fra 
le parti s , 
L'ora tarda ci obbliga a rinviare a domani 

la continuazione della discussione. 

Risultato di •otazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo 
tazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco· demaniale e Giove ,. posto nell'isola 
d'Elba: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

103 
91 
12 

. 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni •. capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell; in 
terno per lesercizio finanziario 1006-907: 

Senatori votanti 103 
Favorevoli • 88 
Contrari • • . 15 

Il Senato approva. 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1908-909: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

10a 
80 
23 

"~A 
l. ' . 

Leggo lordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore I .f: 
I. Relazioni della Commissione per la verifica 

dei titoli dei nuovi senatori (Nn. CXVII, CXVIII, 
CXIX, CXX, CXXI, CXXII, CXXlll e CXXIV - 
Documenti). 

Il. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
·Provvedimenti per il Corpo contabile mili· 

litare (N. 846) ; 
Proroga del termine fissato alla Commis 

sione d' in.chiesta per l'esercito pel compimento 
dei suoi lavori e nuova assegnazione di fondi 
(N. 856 - urgenza). 

III. Votazione a scrntinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 
(N. 808). 

lV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Guarentigie e disciplina della magiatra 

tura (N. 807 - Seguito); 
· Assestamento del bilancio di previsione 

della colonia Eritrea per lesercizio finanziario 
1907-908 (N. 812); · . . 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
190R-909 (N. 813); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanzia· 
rie 1908-909 (N. 8I4); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finanzia 
rio 1908-909 (N. 830); 

Assestamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del Fondo per l' emi· 
grazione per lesercizio finanziario 1907-908 
(N. 810); . 

· Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan- 
ziario Hl08-909 (N. 825) ; . 

Stanziameuto di lire 162,080 in uno spe 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1908-909, con 
la denominazione: e Spese per la Macedonia• 
(N. 822); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 

.. . . . 
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stero degli affari esteri per l'esercizio fìuan- 
ziario 1907-908 (N. 844); · 

Sulle lesioni commease con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - m·· 
genza); 

Provvedimenti per il miglioramento eco 
nomico degli impiegati civili delle Ammini 
strazioni centrali e delle Amministrasiouì di· 
pendenti (N. 820); 

Aggiunta all'art. 37 del te sto unico delle 
eggi sul!' Agro romano (N. 817); 

Modificazioni alla legge 14 luglio 190i, 
n. 496, per le spese militari fino al ~O giugno 
1910 (N. 824); 

Concorso dello Stato alla Mostra agricola 
zootecuica-i11dustriale elle avrà luogo in Pia· 
cenza nei mesi di agosto e settembre 1908 
(N .. 827); 

Modificazione dell'art. 59 della legge 14 lu 
glio 1907, n. 562, a favore della Sardegna 
(N -. 829); 

Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi 
del R. esercito (N. 815); 

Maggiori asBegoazioni per l'esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Fraucia re 
ati va alla reciproca protezione degli operai 
(N. 828); 

Provvedimenti per la statistica agraria 
(N. 816); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio rìuanzia 
rio Hl07-ll08 (N. 843); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva perle spese impreviste nel- 
1' esercizio finanziario 1907,:-908 durante le va- 

canze parlamentari dal 4 aprile al 12 maggio 
1908 (N. 8f>2) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Minister~ delle fl. 
nanze per l'esercizio . finanziario 1007-l908 · 
(N. 870); 

Modifl~azioui alla legge 19 luglio 1901}, 
n. 372, recante provvedimenti per i sotturtl 
ciali (N. 823) ; 

Concorso dello Stato nelle spese per le ono 
ranze ad Evangelista Torricelli e per la Mo11tra 
d'arte in Faenza (N. 840) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle po 
ste e dei telegrafi per I' esercizio finanziario 
1907-YOR (N. 841); 

Approvazioni di maggiori assegnazioni nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del. Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio finanziario 
1907-1008 per le spese della Commissione 
d' inchiesta sulle coudizionl dei contadini nelle 
provincie rneridiouali e nella Sicilia (N. 851); 

Autorizzazione della. spesa occorrente per 
gli arredauienti dcl palazzo di Giustizia in 
Roma (N. 84-.()); 

Còatituzione in comune di Ponte, frazione 
di Paupise (N. 701). 

La seduta è sciolta (ore 19.15). 

Licenaiato per la lltalllpa il 29 giugno i90B (ore 20). 

• A n'. EDO.t.BDO G.t.LLl!U 
\ 

Yl-DiNlk>N dell' t:mclo del RoeocoaU •.U• aedale pabbli•ll• 
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CCLXII I. 

Presidenza. del Presidente MA Nl,REDI. 

Sommarlo. - Comunica~ioni - Giuramento dci .,enatf})'i Iniodioe e Fo~ - Relazioni della 
Commis.~ione per la vtwi/lca dei titoli dei nuovi senatori - Presentazione di relazioni - 
Votazione a scrutinio segreto - Dopo la relazione orale fatta dal senatore Di Prampero ed 
un breve discorso del ministro della guerrfl, ~ rinviato allo scrutinio segreto il disegno di 
legge: e Provvedimenti per il C01·po contabile militare » (N. 846) - Si approvano quindi 
senza discussione i seguenti disegni di legge: e Proroga del termine fissato alla Commissione 
d'inchiesta per l'esercito pel compimento dei suoi laoori » (N. 856) e e Maggiori assegnazioni 
e diminuz-ioni di stanziamento su alcuni capitoli del bilanci{) delle poste e dei telegrati 

/1907-908., (N. 841) - Presentazione di disegni di legge - Seguito della discu~sione gene 
' raie del disegno di legge: e Guarentigie e disciplina della magistrntura., (N. 807) - 

Di.scorsi del senatore De M~rinis e del senatore Poçano-Guornaschelli, relatore della mino 
ranza dell' U{Tfcio centrale - Giuramento dei sen11,tnri Laz zaro e Malaspina - Presentazione 
di un disegno di leggd e di relazioni - Rieeltato di vutazi1,rw - Giuramento del senatore 
Mele - Nuova votazione a scrutinio segreto - Ripresa della discussione del disegno di 
legge: e Guarentigie e disciplina della tMgi.~tratura • (N. 807) - Discorsi del ministro 
guardasigilli e d..11 senatore Riolo, relatore della maggioranza delt' U(fl.cio centrale - 
Chiusa la discussione gene•·ale, si approoano gli articoli 1 e 2 senza osseroaeìoni ; 
r articolo 3, dopo una proposta di emendrimento fatta dal senatore Petrella, la quale perd 
non è accettata dal mini.~tro guardnsigilli e non b appoggiata; gli articoli 4 a 7 sono appro. 
vati senza os.,ervaZ'ioni ,· r articolo 8 qopo osservazioni dei senatori .Arcoleo e Paçano-Guarna 
schelli, alle quali risponde il mini.~tro guardasigilli,· gli articoli 9 a 17 senza discussione] 
l'art. 18, respingendosi alcune proposte di emendamento del senatore Pagano-Guarnaschelli. , 
senza di.~ussi<>ne si anwova f articolo 19 --:- La discussione dei rimanenti articoli b rimandata 
alla seguente seduta - Risultato di votazione. 

I 

!.' 

La seduta è aperta alle ore 14. Comunioasiono. · 

Sono presenti il Presidente del Consiglio dei 
uiìniatri, miuistro dell'interno, ed i ministri 
della guerra, della marina, di grazia e giusti· 
zia e dei culti, del tesoro e dell'agricoltura 
ind11stria e counnereio. 
ARRIVABENE, seçretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che dal 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione 
è pervenuta alla Presidensa la seguente lettera: 

« Roma, 24 giugno l 008. 

e A tenore dell'art. 2 della legge 27 giugno 
1903, n. 242, mando a codesta Ecc.ma Presi 
denza gli acclusi elenchi delle licenze rilasciate 

·'. r : . ' 
,·, i I.:,, , . i 
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dai RR. Uffici degli oggetti di esportazione, de 
gli oggetti di antichità e di arte nel trimestre 
gennaio-marzo 1908. 

e PBT' t'Z ministro 
e AMANTE>. 

Do atto al ministro della pubblica istruzione 
di questa comunicazione. 

Giuramento di Hnatori. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senato-e ViMf'nzo Ed1111rdo 
Lojodice, la cui nomina venne già convalidata 
dal Senato, prego i signori senatori Melodia e 
Serena di volerlo introdurre nell'aula per la 
prestazione del giuramento. 

(11 senatore avv. Vincenzo Eduardo Lojodice, 
viene introdotto nell'aula e presta giuramento 
nella consueta formula). 
PRESIDE~TE. Do atto al signor avv. Vin 

cenzo Eduardo Lojodice del prestato giura 
mento, lo proclamo senatore del Regno ed en 
trato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale del Senato il 
nuovo senatore Pio Foà, la cui nomina venne 
già convalidata dal Senato, prego i signori se 
natori D' Antona e Fabrizi, di volerlo. Intro 
durre nell'aula per la prestazione del giura 
mento. 
(Il senatore prof. Pio Foà viene introdotto 

nell'aula e presta giuramento nella consueta · 
formula). 

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Pio 
Foà del prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Regno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

Relazioai della CommiHione per la 'Hrifica 
dei titoli doi nuoYi .onatori. . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Re 
lazione della Commissione per la veri!l.ca dei 
titoli dei nuovi senatori >. 
Ila facoltà di parlare il senatore Di Pram 

pero per riferire sulla nomina del nuovo sena 
tore Salvarezza dott. Cesare. 

DI PRAMPERO, relatore. Con R. decreto 
3 grugno 1908 e per la categoria 15•, art. 33, 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno Salvarezza dottor Cesare, che ino dal 

30 agosto 1900 ebbe la nomina di consigliere 
di Stato. 
La vostra Commissione, trovato valido il ti 

tolo, col concorso degli altri requisiti dallo Sta· 
tuto prescritti, ha l'onore, ad unanimità di voti, 
di proporvene la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ha faroltà di parlare il senatore Ma11icchi 

per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Penserini avv. Francesco. 
MUNICCHI, relatore. Con Regio decreto 

3 giugno 1908, per le categorie 9• e 3" dcl· 
l'articolo 33 dello Statuto, è stato nominato sena-: 
tore del Regno Penserini avvocato Francesco, 
procuratore generale di Corte di cassazione, e 
già primo presidente di Corte d'appello, che fu 
deputato nelle Legislature XV, XVI e XVII. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
la validità dei titoli e concorrendo gli altri re 
quisiti prescritti, ha l'onore di proporvi la sua 
convalidazione ad unanimità di voti. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a scrutinio Be· 
greto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare Il senatore Municchi 

per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Tabacchi ing. Giovanni. 

MUNICCHI, relatore. Con Regio decreto 
3 giugno 1908, per la categoria 3" dell'arti 
colo 33 dello Statuto è stato nominato senatore 
del Regno l'ing. Giovanni Tabacchi, che fu depu 
tato nelle Legislature XVI, XVII e XVlll. 

La vostra Commissione, riconosciuto valido 
il titolo, e concorrendo tutti gli altri requisiti 
prescritti dallo Statuto, ha l'onore di propor 
vene, ad unanimità di voti, la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Municchi 

per riferire B~i~~~mina del nuovo senatore 
Novaro prof. ~i Filippo. 
MU~ICCHI, relatore. Con R. decreto 3 gin· 

gno 1008, per la categoria 21 • dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il prof. Gid.Uiiul) Filippo Novaro. 
La vost.ra Commissione, avendo riconosciuto 

valido Il titolo e concorrendo gli altri requisiti 
1; s-, !.. ' . ~ 
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prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanimità 
di voti, la sua convalidazione. . 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a scrutinio se· 
greto su questa couvalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Bava-Beccaria 

per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Martinez tenente generale Ernesto. 

BA V A-BECCARIS, relatore. Con R. decreto 
3 giugno 1908, per la categoria 14• dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il tenente-generale del Genio navale 
Ernesto Martinez. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la validità del titolo, e concorrendo tutti gli 
altri requisiti prescritti, ha l'onoradi proporvi, 

- ad unanimità di voti, la sua convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a scrutinio se 
greto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Bava-Beccaria 

per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Reynaudi vi•~e-ammiraglio Carlo Leone. 

BA V A-BECCARIS, relatore. Con R. decreto 
3 giugno 1908, per la categoria 14• dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il vìce-ammiraglio Carlo Leone Reynaudi. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

valido il titolo, e concorrendo gli altri requisiti 
prescritti, ha l' onore di proporvi ad unani 
mità di voti la sua convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a scrutinio se· 
greto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Colombo per 

riferire sulla nomina del nuovo senatore Mele 
avv. Francesco. 

COLOMBO, relatore. Con R. decreto 3 giu 
gno 1908, per la categoria rn• dell' art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno l'avvocato Francesco Mele, che fu eletto 
presidente del Consiglio provinciale di Cosenza 
quattordici volte, e cioè dal 1895 al 1007. 
La vostra Commissione, riconosciuto valido 

il titolo, col concorso di tutti gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanimità 
di voti, la sua convalidazione, 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a 'scrutinio se· 
greto su questa convalidazione. 

18t 

Ha facoltà di parlare ii senatore Colombo per 
riferire sulla nomina del nuovo senatore Pala· 
dino prof. Giovanni. 

COLOMBO, relatore. Per la categoria 18• 
dell' art. 33 dello Statuto è stato nqminato con 
R. decreto 3 giugno 1908 senatore del R.igno 
il prof. Giovanni Paladi no, che ebbe con Regio 
decreto 25 giugno 1893 la nomina a socio or 
dinario residente dell' Accademia delle scienze 
fisiche e matematiche della Società Reale di 
Napoli. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

esatti i titoli, e concorrendo tutti gli altri re 
quisiti prescritti, ba l'onore di proporvi la sua 
convalidazione ad unanimità di voti. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

si procederà poi alla votazione a scrntinio se- - 
greto su questa convalidazione. 

Prnentasione di relazioni. 

DI PRA.MPERO Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
DI PRAMPERO. A nome del senatore Fabri 

zio Colonna, presento le relazioni sulla nomina 
dei nuovi senatori Turrisi barone Mauro e Tor 
nielli di Borgo Lavezzaro marchese Rinaldo. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Pram 

pero della presentazione di queste due relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

Votastoae a acrutinio aegreto. 
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota· 

zione a scrutinio segreto per la convalidazione 
delle nomine dei nuovi senatori, sulle quali è 
stato testè riferito. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di 

procedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, procede all'appello 

nominale. . . 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

DiacuHione del disegno di legge: e ProYYedimenti 
per il Corpo contabile militare • (N. 846). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provve 
dimenti per il Corpo contabile militare •. 
Il senatore Di Prampero, secondo la delibe 

razione presa dal Senato nella seduta di ieri 
è invitato a riferire verbalmente su questo di~ 
1egno di legge •. 

(. ) 

'·-·-1 ~ I .. 
, . ·• 
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DI PRAMPERO, relatore. Il disegno di legge 
n. 846 che porta il titolo: • Provvedimenti per 
il Corpo contabile militare • veniva presentato 
dal ministro della guerra Viganò fin dal no 
vembre anno decorso. 
Due erano gl' intendimenti ai quali quel pro 

getto mirava: 1° migliorare la posizione del 
personale del Corpo per facilitarne il recluta 
mento; 2° provvedere a mettere al corrente la 
tenuta dei conti, che per mancanza di · perso 
nale era in ritardo. 

Colla prima parte delle proposte non si prov 
vedeva al secondo bisogno, dappoichè coli' or· 
ganico nuovo si diminuiva, anzi che accrescere 
il Corpo contabile. Ne veniva la necessità quindi 
di pensare al rimedio del momento, consistente 
nella facoltà chiesta dal ministro di richiamare 
dalla posizione ausiliaria capitani delle varie 
armi per coprire specialmeute i posti di conse 
gnatario di magazzino presso i corpi di truppa. 
Il vostro Ufficio centrale, pur riconoscendo il 

bisogno di migliorare le condizioni del Corpo 
contabile, non credette opportuno di affrontare 
per ora il grave problema dell'organico di un 
solo corpo, mentre si sta sentendo il bisogno 
di pensare ad un organico generale armonico 
di tutti i Corpi, che hanno bisogno di miglio· 
rare ed equiparare il più possibile le loro car 
riere. 
Per questi motivi il vostro Ufficio centrale 

si limitò al bisogno più urgente, quello di prov 
vedere alla mancanza di personale, autoriz 
zaado il ministro a valersi della facoltà che 
chiedeva coll'art. 5 che noi ora vi proponiamo 
di stralciare,· riducendolo in articolo unico del 
seguente tenore: 
e È data faéoltà al ministro della guerra di 

richiamare dalla posiziono ausiliaria capitani 
delle varie Armi e Corpi per coprire i posti di 
consegnatario di magazzino presso i Corpi di 
truppa (legioni carabinieri, reggimenti di .fan 
teria, alpini, bersaglieri, cavalleria, artiglieria 
e genio) non che per altri servizi contabili >. 
Speriamo che ii Senato vorrà accogliere la 

nostra proposta concordata col ministro della 
guerra. 
CASANA, ministro della guen·a. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA, m'nistro della guerra. Il relatore 

dell' Ufficio centrale ha esposto i moventi che 

il disegno di legge presentato dal mio prede 
cessore intendeva raggiungere. È una situa 
zione veramente spiacevole quella degli uffì 
ciali contabili, in quanto cho la loro carriera 
è fra quelle che si presentano le più arrenate. 
Epperciò, insieme al vantaggio' di riparare a 
quel deplorevole stato di cose, questo diseguo 
di legge presentava l'opportunità di meglio 
distribuire l'opera di questi ufficiali contabili; 
perchè, mentre nell'organico vi è un'eccedenza 
di questi ufficiali, in taluni posti (come risulta 
dall'alleg. 1 del disegno di legge presentato 
al Senato) vi è defìcienza. Esso, infine, rispon 
dendo alle spiacevoli condizioni di questi uffi 
ciali, portava in pari tempo rimedio alla defi 
cienza assoluta dP-1 reclutamento, che è con 
seguenza di quello stato ·di cose. Sembrava 
quindi giustificata la presentazione del disegno 
di legge, proposto dal mio predecessore. Però, 
di fronte alle consìderaelonì svolte dal rela 
tore a nome dell'Ufficio centrale, non ho po 
tuto a meno di accettare che si stralciasse dal 
disegno di legge quella parte che è di più ur 
gente necessità, per riparare, almeno provvì 
soriameute, ai bisogni dei servizi degli uffici 
contabili. 
Prego il Senato di volere associarsi all' in· 

vìto del relatore e dare voto favorevole a que 
sto modesto disegno di legge. 
PRE~IDENTE. Dopo questa dichiarazione del 

l'onor. ministro della guerra, prego il senatore, 
segretario, Arrivabene di voler dar lettura del 
disegno di legge, cosi come è stato modificato 
dall' Ufficio centrale, d'accordo con l'onorevole 
ministro. 
ARRIV ABENE, soçretario, legge: 

Articolo unico. 

È data facoltà al ministro della guerra d1 
richiamare dalla posizione ausiliaria capitani 
delle varie Armi e Corpi per coprire i posti di 
consegnatario di magazzino presso i Corpi di 
truppa (legioni carabinieri, reggimenti di fan 
teria, alpini, bersaglieri, cavalleria, artiglieria 
e genio) non che per altri servizi contabili. 

PRE~IDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 
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Aprrovuiooe del disegna di legge: e Proroga 
del termine fissato alla Commi1&ione d'inchie• 
eta pe~ l'esercito pel compimento dei 1uoi la 
vori e nuova anegnazione di fondi > (N. 856). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del dìsegno di legge: «Proroga 
del termine fissato alla Oommissioue d' inchìe 
eta per l'esercito pel compimento dei suoi la· 
vori e nuova assegnazioue di fondi>. . 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRI V ABENE segretario, legge: 
(V. Stampato N. 856). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di leg,~e. Se nes 
suno chiede di parlare, la discussione generale 
è chiusa. 
Passiamo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 

È prorogato a tutto il 30 ~i~gno 1??9 il. ter 
mine assegnato alla Oommisaione d inchiesta 
per l'esercito per riferire al Parlamento, dalla 
legge 6 giugno HJ07, n. 287. . 
(Approvato). 

Art. 2. 
È autorizzata, in aggiunta al fondo consoli 

dato pel bilancio del Ministero della guerra, 
l' assegnazione di lire 80,000 da stanziarsi 
nella parte straordinaria dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero medesimo, per 
lire 30,000 al capitolo n. 61-bis e Spesa per 
l'inchiesta pei servizi dipendenti dal Ministero 
della guerra> dell'esercizio 1907-908, e per 
lire 50,000 al capitolo n. 66-bis dall'esercirlo 
1908-909 con la stessa denominazione. 
(Approvato). 

Questo diseguo di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

lnver•ione · d~ll' ordine del giorno. . . . 
PRE5IDENTE. Se il Senato consente, io pro- . 

porrei di fare una inversione dell' ordine del 
giorno, e cioè che· prima di riprendere la di 
scussione del disegno di legge sulla « Guaren 
tigie e d~sciplina della magistratura », s~ pro· 

cedesse alla discussione del disegno di legge: 
e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento 11u alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della apesa del Ministero dolle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario ] 907-908. 
Non essendovi nulla in contrario, cosi s' in 

tende stabilito. 

Approvazione del di1egno di legge i e Maggiori 
as~egnnioni e diminuzioni di etanziamento e11 
alcuni cepitoli dello stato di previ1ione della 
1peaa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1907-SOB> (N. 841). 

PRE~rDRNTR. Procodoremo quindi alla di- 
scussione del disegno di legge: « Maggiori as 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su al 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi. 
per l'esercizio finanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlV ABENE, segretario, legge : 
(V. Stampalo N. 841). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Se nessuno chiede di parlare, passeremo alla 

discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. I. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 434,'.)()0 e le diminuzioni di stanziamento 
per lire 567,000 nei capitoli dello stato di pre 
-visioue della spesa del Ministero delle poste e. 
dei telegrafi, per l'esercizio fluanziario 1907-908, 
indicati nella tabella annessa alla presente leii•· 
(Approvato). 

Art. 2. 
È autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 133,000 in aumento al capitolo n. 111 e Co 
struzione di edifici ad uso del servizio postale 
e telegrafico a Napoli (porto), Genova, Torino; 
Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì ed acquisto 
di un palazzo per lo stesso uso, a Reggio Emi- 
1\a > (legge 6 marzo 1904, n. 84) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercisìo finanziario 1907-008. 
La detta maggiore assegnazione sarà da ero 

garsi: 
a) per lire 80,000 alle maggiori spese da 

scatenerei per la costruzione dell' edi11.cio po- 

,a. ; 
' • • :lt .. _,·~ 
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staia in Genova, oltre gli obblighi assunti da 
quel municipio, mediante la Convenzione 15 di 
cembre 1903, approvata con la legge 6 mar 
zo 1904, n. 84; 

b) per lire 28,000 alle maggiori spese ne· 
cessarle per la costruzione dell'edificio postale 
in Torino, in aggiunta agli impegni assuntilda 
quel comune con la Convenzione 8dicembre 1903, 
approvata con la legge medesima ; 

e) per lire 25,000 alle Ulaggiori spese so- . 
stenute dal comune di Forlì per la costruzione 
delì' edificio postale in quella città, oltre la 
somma prevista per quell'opera in dipendenza 
della Convenzione 24 febbraio 1903, approvata 
con la stessa legge sovra indicata. 

(Approvato). 

Tabella delle maggiori as~egnazioni e delle diminuzioni di stanziamento .~u 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegra/! per l'esercizio fmanzia;io 1907·908. · 

llagglorl u1egnu:lonl. 

Cap, n. 10. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - 
Inservienti delle sezioni remminili - Allievi guarda 
fili ed operai addetti alla sorveglianza dei tronchi 
di linee telegrafiche e telefoniche . . • • • L. 

Indennità per missioni all'interno ed all'estero. . » 
Compenso agli impiegati del telegrafo per lavoro ee 

cedente la media normale e per incoraggiamento a 
perfezionarsi nell'uso degli apparati speciali - Com 
pensi agli istruttori delle scuole telegrafiche in pro- 

... 14. 

... 18. 

vincia . . . . . . 
... 
... 
e 
C· 

24. Compensi per servizi speciali. • • • • • • • .,. 
31. Spese d'ufficio . • . • • • . . . • • . • ., 
35. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali. > 
40. Retribuzioni straordinarie e compensi per servizi spe- 

ciali agli agenti rurali - Sussidi agli agenti ed ex 
agenti stessi, alle loro vedove ed orfani • • • > 

45. Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi 
effettuate sulle ferrovie e tramvie in aggiunta ai 
servizi gratuiti stabiliti dalle rispettive convenzioni 
(Spesa obbligatoria) • • • • . • • • • • > 

72. Compensi al personale degli uffici di 2• e 3a classe per 
servizi straordinari • . . • • • • • • • > 

73. Rimunerazioni e sussidi ai titolari ed ex-titolari degli 
uffici di 2• e 3• classe, alle loro vedove ed orfani :t · 

74. Spese di ternporanea reggenza. negli uffici e per in· 
dennità di missione ai supplenti negli uffici di 2• e 
3• classe . . . . . . . . . . . . . . • 

76. Assegni fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai titolari 
degli uffici di I a classe, agli ispettori distrettuali ed 
ai direttori delle costruzioni telegrafiche e telefo- · 
niche (Spese fisse) • • • > 

50,000 
15,000 

6,000 
5,000 
7,000 
6,000 

13,000 

115,000 

7,000 

5,000 

25,000 

13,000 
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Cap, n. 77. 

, 

Spese per illuminazione e riscaldamento, per· consumo 
d'acqua, per oggetti di cancelleria e per la forma 
zione dei dispacci oltre quelle comprese negli as· 
segni fissi - Spese di francatura. di corrispondenza, 
di telegrammi per l'interno e per l'estero, di tram 
vie e di vettura - Rilegatura e provvista di registri 
in bianco. . . . . . . . . . . . . . . > 

79. Acquieto, manutenzione e trasporto di mobili, easse 
forti, macchine da scrivere, ventilatori, caloriferi e 
suonerie elettriche - Sportelli per easollari americani 
.A.ssicurazioni contro i danni dell'incendio . • » 

80. Fitto temporaneo di locali ed altre occorrenze per 

• 

> 

·• 

12,000 

20,000 

esami • • . • . . . • • . • • • • • > 10,000 
• 93. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l' Ammini- 

strazione in dipendenza di frodi o di danni di altra 
natura subiti dai titolari di libretti delle Casse di 
risparmio postali (Spesa obbligatoria) . • • > I 00,000 

> 118. Rimborso del valore dei Crancobolli accettati come de- 
posito di risparmio dagli uffici postali ed altri istituti 
(Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e 25 no 
vembre stesso anno, n. l698) - Valore dei francobolli 
applicati dagli operai sui cartellini per contributo 
minimo per l'iscrizione alla Cassa Nazionale di pre 
videnza (Legge 17 luglio 1898, n. 350) (Spesa d'or-. 
diue) . . . . . . . . . • > 

Totale • • • L 

Dlminuitont dl 1tanzfame11to. 

Cap. n. 3. Personale subalterno de11' Amministrazione centrale e 
provinciale (Spese ftsee). • • • • • • • • • 

37. Retribuzioni agli agenti subalterni fuori ruolo e con 
corso per la loro assicurazione alla Cassa Nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai (Spese fisse) • . . • • • • . • . • > 

71. Retribuzioni al personale degli uffici di 2• e 3• classe i. 

75. Spese di pigioni (Spese tlsse). • • • • > 
• 
> 

Totale • • • L. 

. - '} .. 
··e.( 

25,000 
434,000 

W,000 

10,000 
454,000 
53,000 
567,000 
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Presentazione di disegni di legge. 

Seguito della discunione del disegno di legge I 
e Guarentigie e disciplina della magistratura" 
(N. 807). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. 'Ha facoltà di parlare. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione del disegno di legge: 
~Guarentigie e disciplina della magistratura e. 
Ieri fu iniziata la discussione generale ; do 

facoltà di parlare al senatore De Marinis. 
DE MARINIS, dell'Ufficio centrale. Onore 

voli signori senatori. Parlare contro le mag 
gioranze, non credo che sia addirittura un 
ardimento, perciocchè anche le minoranze 
banno i loro diritti. 

Maggiore spesa per la costruzione di nn Io appartengo alla minoranza del!' Ufficio 
edificio ad uso di sede della Regia Legazione 
italia.na in Cettigue. centrale, che ha esaminato questo disegno di 

legge. Ma, sebbene appartenente alla mino- 
PRESIDENTE. Do atto all'onor .. ministro guar- rauza, anche io mi associo volentieri al coro 

dasigilli della preseatazione di questo disegno di laudi, che si è levato in fa.vore del nostro 
di legge, che sarà stampato ed inviato alla illustre guardasigilli. 
Commissione di finanze. . Queste laudi si riferiscono principalmente 
CARCANO, ministro del tesoro, Domando di al modo da lui saputo tenere per rendere pos- 

parlare. sibile quello che 11i discute da 40 anni circa. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Ma oltre, a questo merito, nell'onorevole Or"." 
CARCANO, ministro del tesoro. no l' onore lando,. io ne noto un altro, forse assai più im 

di presentare al Senato i seguenti disegni di portante, e cioè che egli ha visto che a carico 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla- di taluni magistrati si è levata la voce del 
mento: crucifige. Egli è stato costretto a disporre delle . . . . . . . · I inchieste negli ultimi tempi a carico di questi 

. n.1v1etod' di fab~ricab~IOl~e,. ~J~col~lbOinel' e~ magistrati. Vi si parlò ieri qui di quello che 
ermssione i stampati 0 ig iettì imitanti g ìettì avvenne a Catanzaro e a Genova e in residenze 
o altri valori di Banca o di Stato i minori di centri giudiziari. Ecco' come il nostro 

Modificazioni alla legge 2 luglio 1903, o. 430 guardasigilli mette il dito sulla piaga e dice: 
(testo unico) sul Monte pensioni dei maestri ele- e Il rimedio si deve trovare 1 • Egli allora pre 
mentari; ~ · senta tra gli altri disegni di legge già appro 

Proroga del termini fissati dall' art!~n!'J 7 I ;:.t~, e ancora da approvare, questo, che riguarda 
della legge 23 dicembre 1906,· n. 638, per le guarentigie e la disciplina della magistra 
spese straordinarie per le ferrovie dello Stato ; tura. 

Maggiori assegnazioni e dìminuzìouì di Signori senatori. Io non posso non aggiun- 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di gere, ripeto, le mie lodi intorno ali' obbietto 
previsione della spesa dcl Ministero della marina di questa legge: Il dito sulla piaga. E che cosa 
per l'esercizio finanziario 1007-908; dunque si dovea fare? 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- Io ho un'altissima idea dell'ordine giudiziario, 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre- avuto riguardo specialmeute alla nobiltà del 
visione della spesa del Ministero della guerra mandato confidato alla magistratura, quello di 
per l'esercizio finAnziario 1907-008. far la giustizia. La giustizia si fa per mezzo 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del dei magistrati. Quali sono le qualità che deve 

tesoro della presentazione di questi progetti avere nn magistrato? Egli - si sa - deve es 
di legge,, chej seguiranno il corso prescritto sere prima di tutto capace, e deve aver dato 
dal regolamento. prova di questa capacità. Egli deve poi rag 

giungere lo scopo che la legge si propone nella 

"""',·' ... .. :'.i 

ORLANDO ministro di grazia e giustizia e dei . 
culti. Per incarico del mio collega, il ministro 
degli allari esteri, ho l'onore di presentare al 
Senato il seguente progetto di legge, già ap 
provato dall'altro ramo del Parlamento: 
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forma che dà all'esercizio delle funzioni glu 
diziarie. 
Egli deve prima studiare il fatto, deve stu 

diare poi la leggi', deve quindi essa a que 
sto fatto applicare. E quando è venuto nel 
momento di comporre 'lUel famoso sillogismo, 
in coi si compendia l'azione della giustizia, 
egli deve uniformarsi alla coscienza che gli ha 
rivelato la verità. che cercava. E quindi, tra le 
altre cose, deve essere fornito di probità, pro 
bità che significa, a mio credere, il non do 
versi per nessuna ragione al mondo allontanare 
da ciò che gli è stato rivelato dallo studio del 
fatto, e dalla legge da applicare. 

In questo momento il magistrato diventa 
servo della sua coscienza. Se egli se ne ailon 
tana è un fedifrago I Se f'gli sormonta la con 
vinzione, che nella sua coscienza è sorta, è in 
degno di appartenere all'ordine giudiziario I 
Ed è questo adunqne il quesito che a mio 

credere, si doveva porre l'onor. ministro Or 
lando, allorchè constatava la necessità di dover 
ricorrere a rimedi straordinari, mettersi cioè in 
condizione, di essere autorizzalo dal potere le 
gislativo di sorpassare la diga doli' indipen 
denza e della inamovibilita che garantisce il 
magistrato, e purgare l'ordine giudiziario degli 
indegni che vi siano entrati. . 
Esaminiamo questo disegno di legge per ve 

dere se questo scopo fu raggiunto. Il disegno 
di legge dice di creare le guarentigie della 
magistratura, e nel tltolo delle guarentigie, 
larticolo 3, il primo tra tutti, crea una incom 
patibilità generica, quella cioè di non potersi 
esercitare l'ufficio di magistrato nel luogo, 
dove questi ha un suo figliuolo od un suo 
genero esercente la professione di avvocato o 
di procuratore. Questa, che si chiama guaren 
tigia, domando se non sia invece nn sospetto: 
un sospetto, contro chi P Non contro I' indi 
viduo, che per avventura può mancare ai suoi 
doveri, ma contro l'ordine giudiziario, a cui 
l' ìndezno appartiene. Con l'art. 3 si dice in o . 
altri termini: poichè 10 presumo che voi dob- 
biate essere incapace a resistere ai ratti, che 
creano l' inconveniente che io voglio evitare, 
io vi impedisco di rimanere in quel posto, dove 
siete o dove potete essere mandati. Si suppone 
dunque che l'ordine giudiziario, che la magi 
stratura in genere, debba venir meno al do 
vere suo. È giusto questo 1 Quesh. è una limi- 

Dbcu11foni1 f. 1 R09 
187 

tazione creata a danno dell'ordine giudiziario, 
e si applica perciò a danno ùi chi non ha dato 
cagione di lamentele o . di sospetti. L'ordine 
giudiziario invece deve essere rispettato, come 
probo per sè, e non già come probo 'per foraa, 
perchè non si deve ritenere probo colui a cui 
si è impedità la possibilità di venir meno al 
proprio dovere. Perchè, d'altra parte, non è 
possibile che la virtù di un accordo tra il padre 
cd il tiglio, tra il suocero ed il genero eviti gli 
inconvenientìt 
Signori, a questo proposito, ricorderò un fatto 

antico della mia vita giudiziaria, dal quale voi 
rileverete meglio quello che ho avuto l'onore 
di esporre poco fa in concetti generici. . 
Io era sostituito procuratore generale d'ap 

pello a Napoli. Avevo un fratello diletto (fra 
tello ora estintol) il quale esercitava la proles 
sione di avvocato civile, ma era Iscritto all'albo 
col no.ne generico di avvocato. Fu delegato a me 

. lo studio di una grave processora penale, ed un 
.bel mattino si presentarono delle persone, elle 
mio fratello non conosceva, a casa sua, e dan 
dogli un invito di duemila lire gli dissero che 
volevano essere. dìfese da lui. Mio fratello ri- - 
spose loro che. non faceva lavvocato penale. 

' . . ' che d altra . parte, &' egli avesse veduto che 
quello che domandavano poteva essere possi 
bile, non avrebbe avuto difficoltà di assumer la 
difesa. Agginase però: e io mi riservo tra tre o 
quattro ore di farvi sapere la mia rlspceta, ed 
intanto riprendete il vostro invito che lasce 
rete qualora io possa accettare l'incarico •. 

Mio fratello si recò nella cancelleria della 
seeione d'accusa e seppe che questi signori 
erano difesi tra le altre notabilità del Foro 
penale, da Enrico Pessina, ·che è quanto di me 
glio si. possa desiderare nella difesa in ma 
teria ~enale. E allora mio fratello volle aapere 
la ragione per la quale costoro si fossero ri 
volti a lui, e trovò alla procura generale della 
Corte. d'appello la delegazione a me di studiare 
quegli atti. Egli z.llora indignato si recò all'ap 
puntamento e disdegnosamente respinse J' in 
vìto e restituì le carte, 

_ Che cosa si scorge da questo ·esempio r Si 
vede quell' accordo virtuoso del quale io par 
lava. II fratello avvocato, riconosciuto che si 
voleva compromettere il fratallo magistrato èi 
accordo con il medesimo re3pinse la possibilità 
di creare un inconveniente gravia.iimo. 

' .. . . 
. _, ~·( 

/ 
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Dico io, se questo non è impossibile perchè 
impedir~ al magistrato che egli si serva di 
questo mezzo senza bisogno di iogencraro so· 
spetu, senza bisogno di prescrivere incouipati 
b1lità generiche che non hanno a che fare con 
la persona particolare dcl magistrato f Dico 
dunque che i provvedimenti da prendere sono 
contro i magistrati singoli, che vengono meuo 
al loro dovere, ma non già contro il Corpo della 
magistratura, che è sempre rispettabììo ed inso 
spettabile, perchè sj ritiene che debba. essere 
dotato di quella probità che fa rassomigliare 
·il mazistrato a colui che si 'astiene dal delitto, :o 
ncn f.Jrmi.iine pocnae sed oirtutis amore. 
Ques.ta è la considerazione in cui deve esser 

t~puta I~ magistratura. Solo per colui che viene 
meno col fatti alla onestà, alla probità, alla 
correttezza dì procedere, è possibile che una 
legge si (accia a guarentigia della magiatra 
tura. l'ita le mie osservazioni in questo senso, 
signori senatori, non si limitano a questa sola. 
Io ricorro al disegno di legge, e dopo l'art. 3 
trovo l'art, 8 il quale tra l'altro dice: e È ri- 

· · gorosaciente vietato ai magistrati di ricevere 
ìuformaaloni private relativamente a cause pen 
<lenti davanti ad essi>. Dunque principale ob-. 
'biotto di questo articolo è il divieto ai magistrati 
di ricevere informazioui private. 

Anche qui si insinua torse il sospetto generico .. 
A qneato proposito io desidero di ricordare 

che cosa erano queste informazioni private nelle 
provincie meridionali. Nella casa del magi· 
strato, nel giorno precedente a quello della. 
udienza in cui le cause dovevano essere trat· 
'tate, queste- case diventavano quasi nn acces 
scrio, un'adiacenza, un com pie mento del locale 
di giustizie.· dove gli aJfari ai trattavano. 

Le porte erano aperte, e gli avvocati si a1folla 
vauo tuttf, ed a grado a grado, il magistrato 

· sentiva le informazioni, e questo quasi sempre. 
all;l presenza del eoutradiuore, e dello parti. 
LQ acopo qual era, secondo le leggi del Napo· 

· letano, di questa informazioni private f Io credo. 
che era uno scopo elevato, uno scopo altissimo, 
quello, lo dico subito, di raggiungere la. verità 
intorno alle dispute, che si agitavano fra i con 
tondeuti. Io ricordo di aver detto in molte occa 
sioni, e specialmente nei diacersi inaugurali da, 
me pronunciatì nella qualità di procuratore ge 
aerale, che in questo modo facendo, si conse 
•uiva anche il find di persuadere i litiganti che 

\S~ 

dei fatti loro effettivamente il magistrato e la 
giustizia si occupavano. 
Credete che fosse veramente cosa da nulla 

l'apprendere dal labbro del magistrato la dif 
ficoltà che si faceva al difensore, la domanda 
che si faceva alla parte per accertare i punti 
di fatto essenziali che dovov ano menare alla. 
conseguenza della deliberazione del magistrato 1 
Era una cosa importantissima, la quale poi si 
doveva mettere d'accordo coi documenti della 
causa; una cosa Importanììssìma, anche perchè 
quel tale, che era destinato a perdere la lite 
aveva saputo già, nel momento della. informa~ 
zione, le ragioni del suo torto; o non poteva 
allora egli conchiudere che la giustizia gli era 
venuta meno. 
Questo era importante inquantochè allora si 

conseguiva la giustìzia reale. Con la proibi 
zione della informazioni venne meno non solo 
il mezzo per appurare il vero, ma anche il· 
mezzo di persuadere quelli, che perdevano lo 
cause, del perchè le avevano perdute, e di per 
suadere i litiganti che i magistrati si erano 
occupati davvero dei fatti e dei diritti venuti 
in coutesa. 
Og:;idi che cosa accade d'ordinario f 
Viene il litigaute da lontani paesi, trafelato, 

arriva alla porte dell'udienza, entra nell'aula, 
seute chiamare la causa, ma poi gli ai assicura 
che è stata. rinunciata la discussione e che la 
·causa sarà decisa; .allora egli ai affanna per 
cercare di vedere il magistrato, per sapere 
chi è il relatore della causa per parlargli, e 
gli ei dice: e Non è permesso, il magistrato 
non può sentire le parti>. Allora esce a un 
dato momento una eenteuza che gli da torto e 
che egli non aspettava.,. e si sente addolorato 
perchè non ba avuto ness11no che l'ascoltasse, 
perchè ha -vi~lo cogli occhi suoi propri che il 
ruagi1;trato non si è occnpato in udienza del eoo 
affare. E questo, o signori, è una giustizia che 
io chiamerò lt>gale, perchè alla legge è pia 
ciuto di porre in cod& ad alcuni atti di procedura 
la sentenza; sentenza, che talvolta è stata 

. emes3a in un in omento di soonforto dello stesso 
wagistrato che l"ha redatta, e che forse avrebbe 
desiderato d1 conoscerne <li più. 
EJ allora che altro lia da fare il povero li 

tigautd 7 L'unicù rimedio è di ricorrere in ap· 
pel!o e di qui :da Corto di cassazione. Non 
e' é 1.cssau liti0a~te in Italia che non rercorr a 

... ,. . .. 
. . , ' i> ' ~ •. " 

~ \. ' .j' 
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tutti i rimedi contro le sentenze per questa . disciplinari, per rag-giungere lo scope che si 
ragione. richiede. 
Intanto, sia pure che questo sistema delle Dopo questo io ho il diritto di co:ichiudere- · 

informazioni non sia nelle abitudini di tutto che dunque quelle che si sarebbero nel dise 
il nostro paese, ma almeno si chiarisca la gno di IPgge chiamato guarentigie de~!.\ magi 
disposizione dell'art. 8 Ilei senso che se le in- stratura, sono invece i sospetti contro la ma. 
formazioni private non debbono essere udite, gistra~ur~. ~per rompere, torno a dire, la diga 
non devono, fra quelle che . si chiamauo pri- della 1nd1pendenzà per mezzo del!! il'lamotihl 
vate, essere comprese le informazioni, che pos- lità, non e' è bisogno dell' lndicMfone che ho 
sibilmente possono avvenire tra gli avvocati fatto sia dell'incompatibilità dell' 11.rtioo~o 3, aia 
in Camera di consiglio, per ordine dol presi- della proibizione delle inform!xiont private llfo. 
dente, alla presenza del tribunale, e rimettere . dell' enumèrazione delle colpe. ' 
perciò all'onorabilità dal presidente dcl Collegio Ma io voglio notare un pnnto del dist>gno di 
l'ammettere e non ammettere in Camera di legge che mi hil addolorato, forse perchè, se 
consiglio il colloquio, ed anche la contraddi- fosse stato messo in vigore quando io era pro- · 
zione dei contendenti per mezzo dei loro di- curatore generale d'Appello, mi avrebbe ama 
fansori. reggiato l'anima, mi avrebbe contristato il 
Dice forse chi è contro di me: ma si è detto cuore e mi avrebbe rorse costretto a lasciar la 

nell'art. 8 che le informazioni private sono toga. Qual è questo punto t Eccole. . 
proibite, il che vuol dire che è implicito che PRESIDENTE. Domando al senatore De 11!4-. 
l' ìntormasious, non privàts, non aià proibita. I rinis se vuol concedersi qualche mìuato di ri~ 
Ma. il chìartre certe cose non è male, ed io do- poso 1 
mando che questo chiarimento sia portato. DE MARI:'\IS. Ileo volentieri, e Lt ringrazio •. 

E non basta, o signori. SI dice nell'art. 9: PRESIDEL\TE; Se non vi è nulla ili éòntra- 
« E del pari colpa grave pel magistrato con- rio, soapenderemo allora la discussione di que- . 
trarre debiti indecorosi >, ecc. Ed io mi fermo sto dìsegno di leggo per pochi minuti. 
principalmente a dimandare se il debito i1ttie- 
co1·0$0 è una colpa solo per il magistrato. Io 
credo di no, io credo che il debito indecorose 
è on qualche cosa d'indegno anche per chi 
non è magistrato. 
RIOLO. Disogna prevederlo però. 
DE MARINIS. Mii, egregfo·collega, prevedere 

questo fatto che cosa sigb:fica1 quando non si è 
agginnto In questo articolo che il magistrato 
non può commettere il furto, non può uccidere, 
e così via 1 Vuol dire che questo articolo dcl 
debito indecoroso è scritto come a significare 
che il debito indecorr.~o sia spesao avvenuto. 
Ma se è avvenuto, perchè non si è trovato chi 
I' ha commesso, e perchè, provato il fatto, no~ 
si è cacciato dalla magistratura lindegno 1 E 
sempre il concetto che io ho : non penso che 
a proposito della magistratura si debba tare· 
lelenco delle colpe dei magi:strati ; ma, si tro 
..,Jno i magistrati colpevoli, i magistrati che 
si allontanano dai loro doveri. Io credo che 
basti il dire che il magistrato, il quale viene 
meno ai suoi doveri e compromette io un modo 
qualunque il proprio grado o la diguilà dcl-· 
l' orJine a cui appartiene, va soggetto a pene 

Giuramento di Hnàteri, 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senhtore Lazzaro prot. Giu 
seppA, la cui nomina nnne già convalidata' 
dal Senato,. prego i signori senatori Melodia e 
Di Terranova di volerlo introdurre nei!~ aula 
per la prestazione del giuramento. 

(ÌI senatore l'..az:taro prof. Giuseppe -viene in 
trodotto nel11 àula e presta giuramento nella 
consueta formula). 

PRESIDE:\T~. Do atto al ~ignor Lazzaro · 
prof. Giuseppe del prestato giuramento, lo 
proclamo sena.tore del Regno ed entrato n~I· 
l'esercizio dello, sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il 

finovo s-enatoro Malaspina marchese Obizzo, la 
cui nomina venne già convalidata dal Senato, . 
prego i signori senatori Di Collobiano e Di 'ter 
ranova di volerlo introdurre nell'aula per la 
prestazione del giuramento. 

(li senatore .Malaspina marche!e Obizzo viene 
introdotto nell'aula e presta giuramento nella· 
consueta formula). 

I . < ' • .. 
. . . .. 
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PRESIDENTE. Do atto al signor Malaspina 
marchese Oblzzo del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Preaenta:aione di relazione. 

_lllSCARETTJ. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BISCARETTI. Ho l'ouore di presentare sl Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Acquisto d'un fabbricato per uso della 

scuola allievi ufficiali dei RR. carabinieri. . 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Biscarctti 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
sh.mpata e distribuita. 

R~presa della diacuaaione. 

·PRESIDENTE. Si riprende ora la discussione 
del disegno di legge: e Guarentigie e disci 
plina della magistratura >. 
L'on. De Marinis ha facoltà. di parlare per 

continuare il discorso. 
DE .MARINIS. Onorevoli colleghi, devo far 

notare questo punto ·speciale del disegno di 
legge che esaminiamo, contenuto nell' arL. 35, 
e che si riferisce al Pubblico Ministero. 

· Si capisce che il Pubblico Ministero, che non 
· gode della guarentigia della inamovibilità e 
della dipendenza, è sottoposto al ministro guar- 
dasigilli :' · · · · · · 
Ma rie Il' art.' 35 si dice: 
e I procuratori generali presso le Corti di 

appello possono essere collocati a disposizione 
del ministrò della giustizia,' quando ciò sia ri 
chiesto da bisogni del servizio, previa delibe 
razione del Consiglio dei ministri e per un ter 
mine non e<Nedente i sei mesi. 

·e Quando nel termine per cui furono collo 
cati a· disposizione non sono stati richiamati 
alle loro funzioni, essi sono collocati in aspet 
tatlva per motivi di servizio per un termine 
non eccedente due anni. 
: e Se non vengono richiamati alle loro funzioni 
neppure nel tnrmìae doll' aspettativa, essi sono 
dispensati dal servizio cd ammessi a far valere 
il loro diritto a penatone a norma di legge>. 

Signori senatori, è penosa I'Impressione che 
io ho ricevuto alla lettura di queste disposizioni. 

·11 procuratore generale di Appello è un alto 
funzionario dello Stato. Egli, d'altra parte, non 

cessa d'essere magistrato, sol pcrchè ap:1· •· 
tiene ali' ufficio del Pubblico Ministero. EbJ., ,, . 
non vi pare umiliante la condizione crei. :, . 
questo alto funzionario dello Stato r È vero , . · 
nella legge amministrativa i prefetti sono m1:s::11 
(per ragioni di servizio e quando il Governo lo 
creda opportuno) a disposizione e, passato un 
certo termine, collocati a riposo. Io non credo 
'che il paragone possa giustificare questa dispo 
sizione, perciocchè in quel caso ci può essere 
una condizione politica, necessità di pubblica 
amministrazione o di pubblica sicurezza .. 
Ma per il procuratore generale, che è un 

'magistrato, non vedo la necessità prima di 
tutto della dlsposizloae, perchè è il Governo 
che sceglie il magistrato, e se questo procu 
ratore generale non risponde ai bisogni del. 
servizio, può sempre esser mandato a casa 
sic et sìmpliciter, 

· Perchè collocarlo prima ssì mesi a disposi 
zione, e poi metterlo due anni in aspettativa e 
dare lo spettacolo scandaloso di quattro fun 
zionari . obbligati a passeggiare le strade t 
Spettacolo scandaloso, -e tutti vorranno sa 
pere la ragione· per cui questi magistrati si 
trovano in tale condizione. È certo che, nel de 
siderio di conservare a tutta la magistratura 
.in genere il suo prestigio, non si consegue lo 
scopo con l'accennata disposizione. 
lo crederei conveniente che rimanga al mi 

nistro. di grazia e giustizia, la facollà che gli 
viene dalla legge attuale e dal disegno di legge 
'medesimo, che qualora il procuratore generale 
di Corte d'appello o qualunque altro funzionario 
del Pubblico Ministero non risponda ai bisogni 
del suo servizio possa senz'altro esser mandato 
a casa ed ammesso alla liquidazione della pen 
sione. 
Dopo ciò io dovrei parlare dcl Consiglio di 

sciplinare della magistratura, cioè dell'ultima 
parte del disegno di legge che richiama l' at 
tenzione di chi legge, e specialmente dovrei 
domandare perchè questo Consiglio sapremo 
disciplinare della magistratura è composto di 
magistrati e di· sei senatori, i quali devono 
essere nominati dal Goveruo e non devono es· 
sere nè avvocati, ·nè m:rgistrali in atto, nè ma 
gistrati passati. 
Io avrei il diritto di domandare quindi: chi 

rimane tra i senatori che non siano avvocati, 
magistrati presenti o passati, se non i senatori 
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-uomini politicir Si vuole introdurre dunque nel 
Consiglio superiore della magistratura un ele 
mento estraneo, un elemento che è nominato 
dal Governo e non.almeno dal Senato o almeno 
designato a sorte, il quale entri a guardare i fatti 
che si riferiscono alla maniera in cui un ma 
gistrato si conduce. 

Ma, del resto, qui faccio punto giacchè di 
questa speciale parte del disegno di legge si 
occuperà il mio collega eccellentissimo sena 
tore Pagano-Guarnaschelli, che fa parte anche 
egli della minoranza. · 
Io nel lasciare la parola chiedo scusa e per 

dono ai colleghi senatori se ho forse troppo 
• stancato la loro pazienza. 

Per parte mia non ho creduto di fare che il 
mio dovere. 
PAGA~O-GUARNASCHELLI, relatore della 

minoranza dell' Uf,'lcio Centrale. Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ila (acollà di parlare. 
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore della 

mi'noranza deli' U/l!cio Centrale. Signori Sena 
tori. Io mi propongo di essere breve, in primo 
luogo, perchè già ho esposto, e forse con una 
certa larghezza, nella relazione per la mino 
ranza, le mie idee, sui punti principali del 
disegno di legge, che meritavano, a parer mio, 
l'attenzione del Senato specialmente per il bi 
sogno di esprimere un ruio profondo sentimento 
in ordine alla creazione di nna nuova forma o 
·costruzione della Corte suprema disciplinare; ed 
in secondo luogo mi. propongo altresì di es· 
sere breve perchè lo mie condizioni fisiche non 
sono molto favorevoli per un lungo discorso. 
Noi prendere la parola, pur nemico sempre 

degli esordi, non posso non far cenno della ape 
ciale posizione, nella quale io mi trovo e ciò 
anche in seguito ad una frase dcl brillante di 
scorso di ieri dell'illustre collega onor. Arcoleo, 
il quale pare che abbia fatto allusione alla mia 
speciale qualità di magistrato, e di magistrato 
di un grado supremo, condizione della quale è 
a tenersi conto di fronte alla presente legge. 
Egli pare, che, ricvrdando le mie obbiezio~i c!rc~ 
la composizione della Corte suprema dlscipll 
nare, abbia rilevato come un primo presidente 
di Cassazione dovrebbe sentirsi lusingato di 
essere a capo, non solo degli autichi suoi di· 
pendenti, ma anche di un nuovo nucleo auto 
revole di senatori ; e certamente è così. A 

1Dt 

pllrlA di ciò, aggiungo poi, che, a prescindere 
dalla incisiva allusione del collega Arcoleo, è 
stata in me una lunga trepidazione, prima di 
accingermi all'arduo còmpito di esprimere, come 
relatore della minoranza, i concetti cÒntrari alla 
ministeriale proposta sul punto veramente grave 
della formazione del nuovo organismo; tanto 
più perchè qualcuno ebbe ad avvisarmi dei 
dubbii, non so a qual fine sollevati, sopra un 
preteso dissidio fra il primo presidente della 
Cassazione ed il guardasigilli. 
Queste voci, non vale il coute di rilevarle. 

Il primo presidente è alla Corte e non in Se 
nato, ed alla Corte riconosce e mantiene i rap 
porti di dipendenza gerarchica come già in pas 
sato anche col presente guardasigilli, verso il 
quale nutro sentimento di vera stima. Mi as· 
socio anzi al coro di lodi, come diceva il col 
lega De Marinis, che si vanno tributando al 
l'opera compiuta dall'onor. ministro Orlando, 
verso il quale potrei anche applicare (ed egli 
lo sa) la frase di Cicercne ad Atlico: Non so 
lum dillço sed amo ; non solo sento in fatti 
per lui un doveroso rispetto, ma sento altresì 
stima cd affetto. Qui però non c'entra nè il 
primo presidente nè il guardasigilli ; è il se 
natore soltanto che, sinceramente convinto che 
in questa legge ottima si annida un tarlo ro 
ditore, crede di non potere adottare il nuovo 
organismo della Corte suprema ..• (Interruzione 
del senatore Cadena;:zi). 
PAGANO-GUARNASCIIELLI. Qilesta è la mia 

opinione e prego il senatore Cadeuazzi di non 
interrompermi, io rispetto le opinioni altrui e 
prego di ascoltarmi, invocando per le mie uguale 
rispetto.- 
Fedele ai miei principi e poichè credo che 

la verilà dev'essere sempre di guida e che essa 
debba far piacere anche ai più alti ed autorevoli 
in qualunque condizione, dirò tutta la verità 
come la sento, sicuro che al ministro Orlando, 
spirito superiore e che s'ispira ·ad alte idealità, 
tornerà certamente gradita. 
Il punto principale, direi quasi esclusivo, 

della opposizione fatta a questo disegno di legge, 
è relativo alla composizione della Corte suprema 
disciplinare; però, sia per spianarmi la via, 
come per dimostrare che sono favorevole nel- 
1' insieme alla legg., attuale, parmì necessario 
di fare una escursione sulla linee principali di 
questo disegno di legge. 

( . 'l .. l 
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Questo disegno di legge è stato esattamente 
intitolato delle gnarentigie e dolla disciplina 
della magistratura. 
Delle guarentigie non è il caso di parlare. 

Si tratta di un salutare ritorno alla legge li 
berale Siccardi, del 19 maggio 1851, e che è ac 
colto con universale favore. 
Invece per la disciplina conviene procedere' 

con ordine, e veJere quali siano le parti dello 
quali si compone la legge; ne farò quindi una 
disamina sommaria, sperando, che il Senato 
non voglia negarmi la sna attenzione. Così si 
vedrà come la mia parziale opposizione non 
neghi valore alla parte buona ed anche et 
tima della legg 3 proposta. 

Qnesta ha tre obbietti: colpe e pene, pro 
cedura, nuovo organismo disciplinare giudi 
ziario. 
In quanto alle colpe e pene, il collega sena 

tore De Marinis, mio compagno nel punto del 
dissidio più grave e che meco ha formato parte 
della minoranza dell'Ufficio centrale, ha fatto 
per conto suo anche un'escursione ed un lavoro 
di Cl'itica sopra taluna delle colpe o dei peccati 
quali vengono formula.ti nel ·disegno di logge. 
811 questo punto io non divido 13 sua opinione. 

Io in genere sono più realista del Re e più 
rigorista del ministro guardasigilli, che ha for 
mulato questo disegno di legge, perchè amo· 
roso del mio ordine mi presto volentieri a che 
siano rimosse lo cause e le occasioni d1:lle lotte 
che ai sono impegnate. 

Colpe e pene •. In fondo, come ben disse il 
collega De Marinis, tra H materialo che ci pre 
senta questa prima parte del progetto di legge e 
la legge attuale, che è la leggo Rattazzì del 1859 

. ed anche legge Siccardi ani tipo della Franc:a 
edel Belgio, la diversità è più di forma che di 
sostanza. Oggi le manchevolezze nelle quali 
possono cadere i magistrati sono enumerate in 
modo analitico, menLre <:011 la legge attuale si 
ha una forma comprensiva e sintetica. 

La formola sintetica attuale è forse più nobile, 
più rispondente alle tradizioni elevate dell' or 
dine, al quale abbiamo dedicato le nostre cure 
e tutta la vita. 
Si è sin'oggi evitato di scendere a questo de 

calogo ingrato, di non far debiti indecorosi, per 
esempio, e simili ipotesi. Si è ritenuto sutnciente 
di dire, che il magistrato che manca ai propri do 
veri o cho comprometta il prestigio del proprio 

ordine, e la consiclerazione 'della _propria per· 
sona, cade in colpa ed -è meriOOvole -di pena. In 
fatto poi le vane ipotesi avevano esplicazione· 
al momento del giudizio, e chi sa la mesta istoria 
dei giudizi disciplinari, sa pura, ohe 11otto quella 
formula, nei singoli casi di accuse e .giudizi, . 
nessun fallo sruggiva. Ripeto, la difl'erenta fra, 
lo stato .presente o la 'proposta è sopratutto 
formale. 

Sonovi soltanto talone novità. 
Speciale è quella dell'incompatibilità per pa 

rentela od affinità. È una presuneloae che il. 
fatto spesso smentisce. lrfa le nubi che ·si sono 
addensate rendono necessario il rigo:re. La vita 
del magistrato è vita di sacrlrìoì, Ramingai e 
mutai residenza per tredici vofie, scuotendo 
in ogni mutamento la polvere dei miei -calzarì 
e non lasciando 'tracci& o ricordo di me. Jl:<l 
è bene che aia così. 
Non nuovo è il divieto di accettare incarichi, 

ma era un divieto affidato a semplici istruiio:ni 
min.isteriat.i, 1' ultima di giugno 100L .delr imo 
revols Oocco-Ortu, 'Oggi vi satà una sanzione. 
Lo stesso è a dire per ·il divieto di informa 

zioni private. Il regc.lamcnto generale giudi 
ziario provvide da tempo, ed [()li!'lli atto in con 
trario costituiv a nnacouteavvemloae. Ma.ne11suQ 
guardasigilli mai vi pose ocehlo, Nesaun ecci 
tamento tu mai fatto per uu giuditio disciplioa'l'e. 
Su questo punto poi, -anehe in merito, non 

divido i dubbi dell'onor. Da MMinis. 
Io sono della vecchia scuola di Orazio e rt 

tengo che la convinzione debba entrare .anzi· 
tutto dagli occhi e poi dagli orecchi. Se non 
leggo e studio, preferisco di non andare in 
udienza. Ecco il ertterio elle mi ha sempre glli 
dato e che è la esecuzione di ciò che à ecrltto 
neU'art. "233 d81 regolamooto. 
Da que1ta bre'"e anall&i pertanto dedaco, che 

poche uono in confronto al passato le aovità 
che questa legge introduce. Saranno duro in 
corti casi, ma è una necessità di .adottar!&. Ag 
giungo anzi che, so la feco11da iniziativa di 
coloro che hanno eccitato i[ presente risvegllo, 
potesse dimostrare il bisogno di n12ovi freni, 
per oonto mio non avrei di!Hcoltà di accetta.rii. 
La magistratura non è nuon ai sacritkt e 

per il pubblico bene è pronta a sobbarearsl ali 
essi nel suo proprio intoresst'. 
Il secondo punto che' riguarda la procedura è 

la parto migliore della legge Orlando: è un~ 

, 

: . ~ ·.,i 
!) 

.. '·· .:, 
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imitazione della legge· germanica del gonnaio 
. 1877,. e quando prendiamo degli altri il flore 
del!' esperienza facciamo booissimo; il male 
consiste nel!' allontanarcene ed in: breve lo ve 
dremo, 
Con la legge del gennaio 1877 la Germania, 

come si usa. e lodevolmente in Germania, e cioè 
dopo lunga preparazione e senza fretta, in guisa 
da dare un frutto veramente maturo, disciplinò 
la procedura, Noi con. questa legge ne adot 
tiamo le norma e 11i ha quindi una savia pro 
posta, che con la istrnzione preliminare e con 
le normo per· Il giudizio adeggia la· procedura 
del diritto comune. 
E qui mi sotrermo alquanto perchè, come un 

esperta- chirurgo, bisogna porre in rilievo i dati 
delì' esperienza allo scopo che il Senato si Iormi 
un retto giudizi~ in ordine anche al passalo. 
Invero, è stata la mancanza di una procedura 

la prima !orse delle cause od occasioni per lo 
quali si è talvolta esagerato nel dipingere con 
colore oscuro- lo colpe dei magistrati, e i risul- 
tati dei giudizi. . 
L'onor. Arcoleo inratli ieri fece un'allusione 

alle inchieste. di Catanzaro i di Genova, sul 
contenuto e, l'esito dalle quali, la mia veste di 
rnagiatrato mi vieta d' intr.attenere il Senato. 
Vedrò soltanto in seguito se sia il caso di farne 
per la parte esteriore un ricordo, ma intanto è 
giusto. qui dire, che la nuova procedura ben 
viene a colmare una vera. lacuna. 
Ch& coaa sono infatti le- iachìcsto; se la legge 

non, disciplina, il modo di esse e la competenza 
e. i poteri dJ.chi deva raccogtìerle t Atti uni· 
laterali, spesso per neee3s.ità di· cose insuffi 
cienti, inco;;npleti., 

Un. tempo si eseguivano· d&: funzionari del 
Ministero; da: qualebe tempo r onor. Orlando 
ha 1Watitoit() degli autorevol]. magistrati anche 
di alto valore; ma quali. sono stati i poteri dei 
mag:islrati .ìnquirent! f Nessuno. Vi~ un'accusa, 
qualche noale lii presen~a, si raccogtìe qualche 
h(ormazione e la CM!8u1on&, rnvesttta per g111· 
, i'!are,_trova un materiale embrionale e poìchè 
1 . on si può condanna.re senza sentiro la: parto 
mili& sue difese e senza raccogliere completa 
meut&. le prove, i giudizii talvolta sono andati 
a, rilento •. In. questa nuova. evoluzione il magi. 
atrato non. poteva essee posto in condizione 
reggiore di un delinquente orJinario e .'lu!ndi 

saviamente si propone di porre un riparo alle 
deficienze della legge attuale. 

Dcn venga pertanto questa procedura. la quale 
dà forme e norme complete e per lo stadio 
istruttorio e per il giudizio con gara~zie oppor- . 
tune ed a tutela sia delle persone che del so 
ciale interesse. Le cause così o le occasioni 
circa i sospetti ed i falsi apprezzamenti sull'o 
pera del giudice vorranno eliminate. 
Organi;;zazi1Jne giudiziaria. - Qui ci avvici 

niamo alla mia tesi: era o non era necessaria 
una riforma dcli' organizzazione giudiziaria di 
sciplinare f Evidentemente si. 
Talvolta conversando con qualche guardasi 

gilli, quando non parve superfluo il sentire il 
pensiero di un. rnagistr.ata posto in condizioni 
di offi·ire l'obolo dell'esperienza, ebbi a dire e 
a ripetere, che realmente vi erano dei vizi da. 
correggere nell'attuale organismo. . 
Questi vizi radicali consistono in due punti 

evidenti e che urge davvero eliminare con 
una opportuna riforma. Il primo 6 gravo di 
fetto. sta in ciò, che per dare una garanzia, 
tanto alla giustizia in genere quanto al magi .. 
strato incolpato in. ispecie la competenza tipo 
napoleonico seguita poi dalla legge Siccardi, 
dalla l~gge Rattazzi del 1859 e dalla legge, 
e non diversa, che ancora .. impera, furono chia 
mati a giudicare i Collegi in assemblee ge 
nerali. 
Ma quali sono codeste assemblee r Dal tri 

bunale oon tre giudicanti, si sale, si salo sino 
a quella dolla Corte di appello di Napoli con 76 
giudicanti, o alla Corte di cassazione di Roma. 
con 52~ Ma è questa una. garanzia per la per 
sona e per la giustizia' La risposta. negativa. è 
evidente. 
Ecco qual era irprimo e grave difetto da. 

correggere. Ma ve no· è. un altro ed ancora· 
più. grave. · 
Lo credereste, onorevcll senatori 1 Per la di 

chiarazione occorrente por destituire un ma 
gistrato' inamovibile bastano· le Sezioni Unite 
della. Cassazione di Roma cou quindici giudi 
canti, per un giudizio disciplinare ordinario, che 
può risolversi nella. sempiice censura o ripren 
sione, occorre, come si è visto or ora, il voto 
dell'assemblea generale, con quel nnmero tal 
vo1ta stragrande, elle fu sopra accennato. 

È -çero che il senno pratico ha supplit<> cd 
ha cc·mplet.:.fo le legge; poichè fra le due pra· 
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visioni essendovi sempre il Condo comune circa 
le accuse della mancata dignità, ora per fatti 
gravi pnnìbili col rigore supremo, ed ora per 
Ja minore gral'ezu punibile iu via disciplinare 
soltanto, se ne trasse la conseguenza di do 
nrsi sempre convocare l' assembleagenerale] 
ma, eomo vedesi, l'inconveniente non potè es 
sere radicalmente rimosso. 
Pertanto anche in questo merita lode la pro 

posta attuale, ché forma due organi di primo 
e secondo grado in modo compatto e rasslcu- 
"rante e con un numero di giudicanti veramente 
adeguato. · 
. Dunque la riforma era una vera necessità e 
dovremo essere su questo tutti d'accordo. Dove 
comincia il dissidio 1 Comincia circa il modo 
della creazione della Corte suprema discipli 
nare, sulla quale dirà certo ottimo coso l'onor. 
ministro Orlando. 
ORLANDO, ministro di g1·a:ia e giustizia e 

dci culti. Non ottime come le sue. 
PAGANO-GUARNASCIIELLI. Si; dirà con 

forme moderne e sci(ntifl.che cose · forso at 
traenti, ma che in nessun modo, a miç giu 
dizio, giustificano la novità, come potrò dimo 
strare in modo matematico. 
Si propone, come è noto, una Corte suprema 

con l'aggregazione di sei senatori. 
E qui bisogna eliminare la osservazione ratta 

e ripetuta circa il preteso miglioramento intro 
dotto dalla Camera, nel senso che non di pari 
numero saranno i magistrati e i senatori, per 
chè vi sarà di più un settimo ·magistrato, e 
cioè il presidente. 
La differe'nza è senza valore, giacchè è ben 

chiaro, che, anco nel caso di parità, sarebbe 
stato prevalente il voto del presidente, quasi un 
duplice voto. 
In sostanza, io penso fermamente, che la bontà 

della legge è oscurata e viene meno per il ponto 
nero di questa nuova forma ibrida della Corte 
suprema quale è suta ideata dall'onor. Or 
lando, che con la sua affascinante eloquenza 
tenterà di giustificare, ma che, a parer mio, non 
solo non è giustificata, ma non ha alcuna ra 
giooe di essere e potrà essere fonte di gravi 
imbarazzi e di non lievi inconvenienti. 
La mia tesi si dimostra con cinque proposi 

zioni: l'esempio cioè delle legislazioni estere; 
la lunga preparazione e gli studi di tutti i pre 
cedenti progetti in Italia; l'esempio del tratta- 

mento fatto alle Amministrazioni del nostro Stato 
in guisa che, a ditrerenza dello altre ammini 
strazioni, si. verrebbe a creare una posizione 
men degna al solo magistrato; il nessun valore, 
a mio avviso, dei motivi allegati per rompere 
una tradizione di secoli e per esautorare (sia 
detta la verità) il più alto magistrato, negando 
fiducia, specialmente, alla più alta magistratura 
d'Italia. In qainto luogo farò un breve esame della 
parte tecnica e del contenuto della proposta, 
per dimostrare come gli inconvenienti che si 
crede di poter evitare saranno anche maggiori 
e che vi sia, anche una inooerenza nell' or 
ganismo dei due corpi chiamati a giudicare . 

Legislazione straniera. Sarò brevissimo ed a 
volo d'uccello, come si suol dire. Il primo esem 
pio ci viene dalla Francia. Si noti, come ho 
detto, che l'ordinamento nostro è la copia del 
l'ordinamento napoleonico. La Francia ha fatto 

I 40 progetti di riforme giudiziar.ie, presso a poco 
quanti ne abbiamo fatto noi. La Francia a certo 
punto sentì un doppio bisogno, un bisogno direi 
quasi obbiettivo per dare maggior semplicità 
ed efficacia agli organi disciplinari ed anche 
per dare nuove e reali garanzie alla giustizia; 
altro bisogno sentì poi la repubblica democra 
tica per epurare la magi~tratura che ritenevasi 
avesse ancora molti elementi attaccati ali' an 
tico regime; e venne la legge del 1883. Che cosa. 
ha fatto la Francia con questa legger Ha forse 
chiamato i senatori, o i consiglieri di Stato 
per infondere qualche nu6va ènergia al corpo 
giudiziario? No, ha dato la soluzione più sem 
plice e suggerita dalla sincerità e dal buon 
senso, quella che qualunque persona appena 
iniziata alle funzioni giudiziarie avrebbe saputo 
ideare come la più logica e pratica. Ha chia 
mato a giudicare la stessa Corte di cassazione 
coi suoi membri più anziani e le ha afddato 
il nuovo còmpito col nome di Consiglio snpe 
rìore della. magistratura. 

Il Belgio è ancora col vecchio ordinamento 
napoleonico, ma non per questo ha mancato di 
devozione alla magistratura; ivi la magistratura 
non vien lasciata facilmente esposta al bersa 
glio dei sospetti, ivi le correnti dirigenti sono 
pii\ resistenti agli attacchi in libero regime 
immanchevoli. Infatti, vediamo, che pur man 
tenendosi l'antico ordinamento,' la Corte di cae 
sazione non solo ha il potere di dirimere i con. 
ftitti (come tra noi por la legge Mancini ad imi- 

'" •"'- 'l . ". . ' .. . .. .,. ~:::. ._ 
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tazione del Belgio) ma - disposizione questa che 
al nostro Senato farebbe certamente piacere - 
è altresì Ali.a Corte di giustizia per giudicare i 
ministri. Nel Belgio giudice dei ministri accu 
sati dalla Camera è la stessa Cassazione. 
Passando oltre, per ciò che riguarda la Ger 

mania basta dire brevi parole. li potere esecutivo 
non ha che vedere con la giustizia; evvi un 
vero regime di autonomia assoluta. La magi· 
atratura regge e governa se stessa, fa i suoi 
regulamenti interni, divide i servizi, le sezioni, 
gli affari; a capo d'anno si compongono le se 
zioni come sembra più opportuno ai così detti 
Consigli di presidenza. La magistratura fa tutto 
da sè. E vi sono così organismi specialmente 
chiamati per la giustizia disciplinare, 
L'Austria e la Spagna su per giù hanno lo 

stesso tipo. Hanno delle sezioni speciali per i 
giudizi disciplinari ed è ottimo pensiero. Nè è 
questo un corpo chiuso. È l'applicazione di un 
criterio tanto pratico che razionale, e cioè la 
specializzszione per il migliore funzionamento 
di speciali servizi. 
Lasciamo stare gli Stati Uniti d'America, pei 

quali nella mia relazione nòtai le specialità della 
legislazione su questo. punto. 

Si è parlato con tanta insistenza dell' Inghil 
terra, ma quasi a farlo a posta l'esempio del- 
1' Inghilterra è il più tipico esempio contro le 
proposte del presente disegno di legge. 

. Due parole sull'organismo inglese. Il lord Can 
celliere è Presidente della Camera dei lorda, 
è gran Giudice, è ministro ed è Giustiziere di 
tutti i piccoli magistrati. 
In Inghilterra non promozioni, non carriera, 

non estrinseci onori; 95 soltanto i magistrati 
stipendiati in modo superlativo; si nasce e si 
muore in ordine alla carriera nel medesimo 
ufficio. Da ciò lalta e maritata venerazione. 
Dalle tradizioni inoltre un grande rispetto alle 
forme.· . 
· Malgrado i mal.amenti legislativi del 1823 e 
dal 1873 in poi, mutata in parte e resa più mo· 
derna la sostanza, i nomi e le forme esteriori 
rimasero quasi sempre le stesse. 
Ed è rimasta sempre pei suoi giudici la com 

petenza storica della Camera dei lorde. Ma chi 
sono i giudici f In numero al più di sette o di 
cinque e spesso anche di tre, sono giudici col 
lord cancelliere,· altri cancellieri delle varie 

~f.1~10 

parti del Regno Unito ed anche i giudici lorde 
di appello. 
Invece tra noi si vorrebbe esclaso dall' ele 

mento senatorio qualunque .affinità antica o 
nuova col giudiziario elemento 1 ' 
Gli esempi pertanto delle leggi straniere 

stanno per la mia tesi soltanto I 
Ed ora al secondo punto: studio e prepara 

zione legislativa. E mi ingegnerò di essere più 
breve e spedito, perchè sin qui forse, l'amore 
del mio ordine, mi ha fatto abbondare. 
Negli studi legislativi sono più degni di nota 

il principio e la fine. Il principio è la legge 
Siccardi del 19 maggio 1851, che porta la firma 
anche di Cavour, ed io come ho detto nella mia 
relazione, per rinfrescare un po' l'animo volli 
leggere il discorso di Cavour, mi pare dell'ot 
tobre 1849, quando fu fatta segno la magistra 
tura piemontese a certi attacchi a proposito 
della questione del triennio per l'inamovibilità 
dopo la pubblicazione dello Statuto e quando, 
cioè dovesse cominciare, se dalla data dello 
Statuto o prima o dopo. 

· Un guardasigilli avea proposto una legge 
fissando una data diversa da quella dello Sta 
tuto; l'onor. Cavour fu per una interpretazione 
più larga, prese la parola e fece dei paragoni 
tra la magistratura piemontere e francese, lo· 
dando le nostre tradieioni, e conchiuse dicendo 
che stava sempre per ·1a libertà e I' indipen 
denza della magistratura, stigmatizzando l'o 
pera di chi volesse vagheggiare il ~ervilisnio 
politico della magistratura. , . . . . . . 
Queste le parole preziose del Cavour· delle 

quali ho fatto tesoro nella mia relaaione.. . , • 
Dopo ciò, sia pure che i tempi fossero al 

quanto diversi, Urbano Rattazzi amando rinvi 
gorire l' opera del Governo, propose, ed è l'o 
nico esempio, di comporre un alto Consiglio 
disciplinare con tre senatori e tre deputati non 
aventi stipendio e tre magistrati. Ma, ed è bene 
notarlo, benchè discusso ed in parte appog 
giato un tal disegno, fil presto sepolto e dalle 
stese" mani del suo autore. 
Rattazzi infatti, quando nel 1859 ebbe i pieni 

poteri, nulla più Cece del suo progetto, e la legge 
attuale che tuttora abbiamo è sempre il decreto. 
legge Rattazzi di quel tempo. 
Il concetto adunque dell' ìbrìde congegno fu 

rinnegato dal proprio autore e mai più rievo- 
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cato dal 1853 sino ad oggi, con 55 anni di 
profonda disapprovazione ed oblio. 
Ieri il ministro, per dir tutto, fece un accenno 

ad un voto del ~enato, ed io me ne ricordavo, 
ma mi era sembrato un dato trascurabile. Sono 
nonpertanto andato a verificare ed ho qui i dati 
per rispondere e chiarire ..• 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Non si riferiva a questo. Io inter 
rompeva il senatore Arcoleo sulla genesi del 
l'articolo 3 per le incompatibilità di parentela. 

. PAGAND-GUAR~ASCHELLI. Siccome è la 
mia vita lordine giudiziario (tutti gli uomini 
banno le loro debolezze), non volevo lasciare 
un'ombra, e sono andato a riscontrare, e se il 
Senato volesse essere informato, potrei farlo, 
ma stante il chiarimento del ministro, me ne 
astengo. 
Riprendendo il discorso sugli elementi sto 

rici, gli studi legislativi possono riassumersi 
in tre gruppi e periodi. Nel primo evvi una 
tendenza per le generali riforme e sopratutto 
per l'idea fissa di una Cassazione unica pro 
ponenti De Falco ed altri. 
Nel secondo periodo un gruppo di proposte 

specialmente tendenti alle garanzie per la ma 
gistratura, le quali non attecchirono malgrado 
il valido appoggio di Mancini ed altri, se non che 
produssero un vantaggio per la creazione della 
Commissione consultiva, da Villa (1880) in poi, 
a freno della potestà ministeriale, e che ebbe 
la sua ultina evoluzione con i regolamenti Gian 
turco e Ronehettl ; apprezzati ed apprezzabili 
atti del potere esecutivo che moderando e li 
mitando la·propria azione, ribadiva il concetto 
dei riguardi dovuti all'ordine giudiziario. 
Il terzo periodo va da Costa in poi con Bo 

nasi e Ronchetti sino ali' ultimo progetto Gallo, 
al quale si rannodano le ultime proposte del 
nostro guardasigilli. Quest'ultimo periodo non 
ba che una nota dominante ed un'aspirazione 
costante, l'aspirazione di far tesoro dell'esempio 
di Francia col suo ordinamento del Consiglio 
superiore della magistratura. Chi proponeva di 
comporlo in un modo chi in un altro, ma sem 
pre con l'opera esclusiva di magistrati. 
Qui è utile intanto aprire una parentesi. li 

progetto Zanardelli-Cocco-Ortu del 1902 e 1903 
è una interruzione nel corso dei tentativi e nel 
proposito della formazione del Consiglio sope· 
riore, .me è una parentesi tutta a favore della 

mia tesi. Il progetto Zanardelli-Cocco-Ortu, fe 
dele alle antiche tradizioni, inneggianti con 
fede immutata al sacerdozio giudiziario, che or 
sembra un vecchio .ed inutile avanzo, ponendo 
in rilievo con ardore i nobili ideali di un'au 
tonomia, or così combattuta, . mentre da un 
canto vagheggia anch'esso il Consiglio supe 
riore per le promozioni ed esami di capacità, 
e propone di aggiungervi lelemento di prof es· 
sori ed avvocati per dar vigore alla parte scien 
tifica in questa materia, per ciò che riguarda poi 
la disciplina neppure da lontano trova plausi· 
bile il concetto di on innesto di estranei ele 
menti, nè crede conveniente la nuova ibrida 
forma di elementi eterogenei collegati insieme, 
malasciando integra alla Cassazione la sua com 
petenza in materia disciplinare, all'assemblea. 
generale. di essa affida nuovi e delicati poteri 
quali quelli relativi ai traslochi uon consentili 
e resi necesarì per sopravvenute incompatibi 
lità in rapporto ai consiglieri della Cassazione 
stessa o dei consiglieri delle proposte Corti di 
revisioni. 
Questo il precedente molto autorevole del 

progetto Zanardelli-Cocco-Ortu. 
Ma torniamo ai propositi del ministro Gallo. 

Il progetto del ministro· Gallo forse è il tipo 
più conciso, più concreto in ordine alla costi· 
tuzione del nuovo Consiglio superiore. li Con· 
sig'io proponevasi come unico organo e com· 
posto di elementi scelti dall'alta magistratura, 
ed avente due funzioni: una consultiva per la 
parte riguardante specialmente le promozioni 
dei magistrati e l'altra giurisdizionale. 
Ora mentre l'onor. Gallo per la parte relativa 

alle attribuzioni del Consiglio per le promozioni 
e gli apprezzamenti sulla capacità, proponeva di 
associare ai magistrati due professori, per la 
parte invece relativa alla disciplina espressa 
mente dichiarava che i magistrati dovessero 
rimanere soli e fuori di ogni estraneo elemento 
nell'esercizio della propria giurisdizione, riba 
dendo così le tradizioni costanti del passato ed 
il recente ed autorevole esempio del progetto 
Zanardelli-Cocco-Ortu. 
Sulla traccia dei progetti Gallo, vennero 

con varianti, dirette a aempliflcarli ed a ren 
derne più facile l' accettazione, i due progetti 
Orlando. 
Il primo, che è ora la legge 14 luglio 1907, 

mirò alla prima parte relativa alla carriera ed 
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alle promozioni, e sull'esempio del Gallo, an- 
ch'egli !'on. Orlando, propose d'innestare al 
Consiglio superiore l'elemento estraneo dei due 
professori; se. non che nella disamina del pro 
getto fatta nell'altro ramo del Parlamento, sul 
concorde avviso della Commissione, non tardò a 
convincersi, che anche per questa parte non 
era mestieri che elementi estri. nei venissero 
in aiuto dell'opera giudicatrice del. nuovo Con· 
siglio e così la proposta cadde per via e da 
nessuno venne raccolta. 
Invece riprendendo e mutando in buona parte 

il progetto del Gallo per la seconda funzione 
del Consiglio, la funzione disciplinare, per la 
quale era dal Gallo come dai suoi antecessorì 
bandita ogni estranea ingerenza, egli .è venuto 
al concetto opposto e per la sola materia disci 
plinare, ha temuto, ha trovato pericoli nel la 
sciare sola l'opera dei più alti rappresentanti 
della magistratura, siccome ha fatto con la 
presente proposta, con la quale chiede di ae-. 
sociare al Collegio supremo sei senatori. 
Ma quale la ragione del mutato proposito f 

Perchè romperla con tutte le tradizioni f con 
tutto il passato f con la storia della prepara· 
zione legislativa e le opinioni di tanti valen 
tuomini 9 Perchè allontanarsi dagli esempi delle 
nazioni aventi istituti congeneri ed anche iden 
tici ai nostri I Sarebbero venuti da un mo· 
mento all'altro forse fatti nuovi per giustificare 
tanta diversità, non volendo dire, tanta con 
traddizione di concetti e proposte! 
Fatti nuovi 9 ma quali sono r I fatti forse che 

diedero luogo alle inchieste di cui ieri re· un 
cenno l'onor. Arcoleo. 
Io non ne parlerò. Il Senato non è un ma 

gistrato di revisione. Il magistrato che giudica 
ad una cosa soltanto deve aspirare, esser si· 
curo dell'opera sua, raccolto nella sua coscienza. 
Il còmpito del resto del giudice è molto diffi 
cile. La ragione e il torto, disse bene Manzoni, 
non si tagliano in due parti nette col coltello. 
Ciascuno che litiga o che si interessa dei giu 
dizi crede di essere nel vero. Ma spesso la 
pas~ione o l'interesse accieca. Una lite perduta, 
un disappunto nel corso di un giudizio fa per 
dere talvolta la serenità. 
Si accennò alle inchieste di Catanzaro e di 

Genova. Ripeto, che io non ne parlerò per ri 
spetto ai buoni principi. ~a è lecito dire, che 
ae un'inchiesta, atto unilaterale, alla prova 

107 

del fuoco, ossia dopo le critiche della difesa 
vacilla o tramonta, fu non la prova deficiente, 
il motivo dell'insuccesso, ma la mente o l'opera 
fiacca del giudice? 
Non parlerò, ripeto, del contenuto dei giu 

dizi, ma per dirne una, rimanendo soltanto nei 
limiti della storia esterna di un giudizio, che 
può ben sottostare al controllo e fornire ma 
teria di esame a parte del contenuto intrinseco 
del giudizio, a che si ridusse per esempio l' in 
chiesta di Genova? Un solo giudice venne de 
nunziato alla Cassazione e per lui fa emessa 
la più severa parola che poteva esser detta, la 
declaratoria per la dispensa dal servizio. 
Questa è la storia esterna e ben decisiva. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Non parlerò delle inchieste, ma nel 
caso di Genova furono parecchi che se ne an 
darono spontaneamente. 
PAGANO-GUARNASCHELLI. Sì, spontanea 

mente, ma se fossero stati denunziati certa 
mente l'opera del giudice sarebbe stata sempre 
obbiettiva, senza riguardi ed occorrendo giu 
stamente severa. Ad ogni modo qui s'impone 
inesorabile un sillogismo. 
L'effetto dev'essere determinato da una 

causa e dev'essere in rapporto a questa nelle 
giuste proporzionL 
I rimedi ai mali devono contenersi nei limiti 

dei rapporti tra causa ed effetto. 
Ora se uno o più giudici furono chiariti man· 

chevoli, ed anche ad essere molti, dovrà per 
questo mutarsi il giudice, che eccitato dagli 
organi competenti non fu per alcun verso man- 
chevole f · 
Se non si può affermare, che l'organismo su 

premo non fil pari al suo còmpito, come e per 
chè mutarne le basi e la essenza 1 
Vi saranno forse altri tlni. 
Il ministro lo nega, ed io voglio crederlo. 

Ma il Rattazzi nel 1855 lo disse chiaro e tondo 
il suo pensiero, disse: il Governo deve avere 
le mani libere, deve avere e delle più efficaci e 
dirette facoltà per eliminare i magistrati che 
non sono di suo gradimento s. Oggi non sarà 
un pensiero politico, ma che cosa dunque sarà f 
Intanto si mutila la suprema potestà della 

Cassazione, alla quale sacrai l'anima mia, la 
Cassazione che dovrebbe essere lasciata sempre 
al disopra di ogni sospetto d' ingerenza poli 
tica, la Cassazione che giudica dell'opera dello 

.4 -, ' 
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stesso potere esecutivo, che toglie valore ai 
decreti e regolamenti se difformi dalle leggi, 
che nega efficacia agli atti esorbitanti e lesivi 
della pubblica Amministrazione; si toglie su 
torità all'ordine giudiziario al quale è affidata 
la tutela di ogni diritto, delle pubbliche e pri 
vate lihPrtà. 
Si dice che, l'ordine giudiziario non deve 

essere un corpo chiuso, che deve evitarsi il 
pericolo dell'etica di classe, la quale può soffo. 
care il giusto sentimento della giustizia, e che 

· nell' animo del giudicante devono equilibrarsi 
i sentimenti vari e diversi senza privilegi di 
classi e di casta. 
Ma a proposito dei corpi chiusi, qui soccorre 

un altro vitale argomento. 
In tutte le Amministrazioni dello Stato vige 

sovrano un principio ed in ordine alla castiga 
tio domestica impera unica e costante norma 
direttiva. 
Ogni organismo deve bastare a se stesso per 

la disciplina. Così l' esercito e la marina non 
chiamano in sussidio l'opera del magistrato o 
del consigliere di Stato. 

Cosi anche per le altre e minori Ammini- 
strazioni. . 
Che più 1 Le Ammiuistrazioni che ne manca· 

vano, appena formano obbietto di riforma o di 
revisione subito ottengono la potestà discipli 
nare, come testè le avvocature erariali. 
Che più f Nella recente proposta di legge 

sullo stato degl' impiegati, relatore in Senato 
lo stesso onor. Riolo, attuale relatore della 
maggioranza, fu organizzato ugualmente l' isti 
tuto disciplinare. E non basta; perchè nell'altro 
ramo del Parlamento essendosi da taluno pro· 
poeto d'insinuare nel Consiglio qualche ele 
mento estraneo di una magistratura, fu la pro 
posta combattuta e respinta dal Governo, che 
propugnò la tesi di dover rimanere fedeli al 
conceUo dell'autonomia in fatto di disciplina. 
E tale concetto è così radicalo nella coscienza 

universale, pei vantaggi che vi si connettono 
per il buon governo delle Amministrazioni e per 
la responsabilità dei preposti di essa, che la giu 
risprudenza, per quell'evoluzione necessaria che 
prende norma dai sopravvenuti bisogni, non ha 
mancato di estendere il principio dell' insinda 
cabilità dei provvedimenti disciplinari anche 
per gli enti minori di sociale interesse, e così 
fil esteso alle aziende ferroviarie concessionarie 

dello Stato, alle Banche con le funzioni di Isti 
tuti di emissione ed alle Casse di risparmio. 
Ora, mentre è tanta l'armonia dei criteri di 

rettivi su questa materia, fluo al punto che il 
Governo, come si è visto, ha respinto qualun 
que emendamento nel senso di un'estranea in 
gerenza in ordine allo stato ed alla disciplina 
degl' impiegati, come si spiega questa diffidenza 
per la più alta rappresentanza della magistra 
tura e per essa soltanto f 
Non si parli di corpo chiuso. 
Sia dal punto di vista formale, che per la so 

stanza, non può mai parlarsi di corpo chiuso 
per l'ordine giudiziario. 
Io veggo il corpo chiuso in quegli organismi, 

che aventi altro fine, e non dotati di una vera 
e propria giurisdizione per natura di cose, e 
per la loro essenza, ricevono un potere disci 
plinare speciale per mera concessione di legge. 
Tali le Amministrarioni in genere dello Stato. 

Tale anche il Senato per dettame dello Statuto 
avente giurisdizione sui propri membri. E po· 
trebbe dirsi lo stesso della Camera, coi suoi 
privilegi a pro dei suoi membri. 
Ma corpo chiuso non è l'ordine giudiziario, 

anzi è il solo corpo aperto, perchè è la fonte 
viva e vera ed universale rli ogni giurisdizione 
in tutti i rami e per qualunque ceto o classe 
di persone. 
Sia o non sia, debba o non debba essere 

un potere autonomo l'ordine giudiziario, auto 
nomia alla quale ieri alluse l'onor. Arcoleo 
col ricordo di nobili tradizioni, esso dev'essere 
al tutto indipendente. Sia o non sia soltanto 
uno dei tanti pubblici servizi, ahbassando al 
quanto il livello delle sue funzioni, ma sarà 
certo sempre il più alto, il più degno dei pub 
blici servizi, il vero baluardo della libertà ed 
il palladio ed usbergo di ogni diritto. L'ordine 
giudiziarie pertanto, non per privilegio o per 
interesse di classe, ma per l'essenza del suo 
istituto, per il sociale interesse, giustamente 
reclama di essere mantenuto nei suoi diritti e 
di non esser posto al di sotto delle altre Am 
ministrazioni o servizi di Stato. 
Si è detto, che non deve l'ordine giudiziario 

sottrarsi al controllo politico. 
M& chi mai ciò ha peusato f 
Però il controllo politico dev'essere quello 

del diritto comune, quello della funzione ispet 
tiva normale che le carte costituzionali per 
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legge scritta o per consuetudine, esplicauo in 
tutti i rami di pubblico interesse, sia con in· 
terrogazioni od interpellanze, sia con inchieste, 
con l'opera vigile e competente delle alte As 
semblee politiche. 
Ma no, non è questo il nuovo controllo, al 

quale si vuol sottoporre l' ordine giudiziario; 
a' inventa invece un singolare modo di trasfor 
mazione di controllo, per il quale frazionando 
e distribuendo per singoli o a gruppi i com· 
ponenti della Camera vitalizia, si renderebbero 
partecipi della funzione del corpo od organismo 
di Stato. 
I sei senatori così chiamati nella Corte Su· 

prema sarebbero partecipi alla funzione giudi 
ziaria, salvo a vedere se divenuti membri del 
Collegio non dovessero pure essi sottostare al 
normale controllo politico. 

Ma qual slngolare concetto è mai questo 
No, la magistratura, il controllo, giova ri 

peterlo, del diritto comune, lo accetta e lo vuole. 
Ciò che disdegna è, che le sia fatto un tratta 
mento diverso ed ispirato a ditfidenu. non me· 
ritata, · 
Del resto, oltre al controllo politico delle alte 

Assemblee non mancano altri e veri ed etfi. 
caci controlli. 

A parte del miglior controllo della retta co 
scienza, che è l'anima e vita del magistrato, 
conscio dei proprii doveri, resti pure, ai man 
tenga il controllo così persistente della stampa 
e della pubblica opinione, che se non traviata 
da preconcetti, od occulti interessi ben può 
leggere. e ne ha il diritto nella vita dei giudici, 
libro aperto a chiunque. 

E se ciò non basta, venga pure la pubbli 
cità dei giudizi disciplinari, già proposta dal 
ministro e respinta dalla Camera. 
Ed occorrendo s'imiti in questo punto l' In 

ghilterra col suo voto palese, giacchè il magi 
strato, che per me deve tenere in perfetta equa 
zione pensieri, sent.iment.i, opere e parole, non 
può nè deve disdegnare di dire apertamente 
il suo giudizio. 
E così saran chiari e non sospettati i suoi 

sentimenti. 
In sostanza, non privilegi, non preferenze, 

non particolari riguardi, ma la legge comune. 
L'Esercito o la Marina e nessuna anche piccola 
amministrazione d'Italia, col cuor leggiero, 
consentirebbero l'innesto di estranei elementi, 

Io stesso Governo ha mostrato che non lo de 
sidera per le Amministrazioni, ·ed a tale in 
nesto non giustificato da motivo alcuno non 
può rassegnarsi pertanto l'ordine giudisiario, 
la prima, la più alta istituzione di Stato, na 
turale tutrice e vindice dei sociali interessi. 
Questa voce dell'anima, prego il Senato di 

ascoltarla. È la voce ed il frutto di un senti 
mento sincero che mi ha accompagnato nei miei 
49 anni circa di carriera, nella quale leggendo 
trovo la riprova della verità del mio pensiero. 
Sarà esso accolto eppur no 9 
Purtroppo in certi momenti della vita pub 

blica, le deviazioni dai principii solenui e dalle 
tradizioni secolari, possono per false parvenze, 
sembrare spiegabili. Ma la verità è che nes 
suna spiegazione plausibile si ha per la tesì 
contraria. 

Del resto a me basterà la morale soddisfa 
zione di aver compiuto anche su questo punto 
un mio elementare dovere. 
Ed ora resta l'ultimo argomento relativo alla 

parte tecnica o contenuto del nuovo organismo 
a mio giudizio così difettoso oltrechè non ne 
cessario, e prego il Senato di continuarmi la 
sua benevola attenzione poichè è ben grave 
quel che sarò per dire. 
PRESIDENTE. Domando all' onor. Pagano, 

che mi sembra affaticato, se vuol prendere un 
po' di riposo. 
PAGANO-GUARNASCHELLI. La ringrazio e 

consento. 
PRESIDENTE. Allora, se non vi sono oppo· 

sizioni, sospeuderemo per pochi minuti la di 
scussione di questo disegno di legge. 

Chia•ura di Yotazione, 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, prego i senatori segretari 
di procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 

Pruentuione di un disegno di legge. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei tele 
gra/f. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei tele 

gra/f. Ho l'onore di ·presentare al Senato il di 
segno di legge già approvato ·dall'altro ramo 
del Parlamento : 
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Modificazione al testo unico delle leggi 
sul servizio telefonico ed aggiunte alle leggi 
24 marzo 1907, n. III e 15 luglio 1907. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà stampato 
e distribuito. 

Presentamione di relazioni. 

CEF AL~. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CEFALY. A nome della Commissione di con- 

tabilità interna del Senato ho l'onore di pre 
sentare al Senato la relazione sul bilancio con· 
sontivo del Senato per l'esercizio finanziario 
1906-907 e laltra relazione sul bilancio pre 
ventivo dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. Cefaly della 

presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite. 

Risultato di 'l'OtHione. 

PRESIDENTE. Annunzio che dal computo dei 
voli risulta che il Senato ha approvato le con· 
elusioni della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori: Martinez Ernesto, Fran-. 
cesco Mele, Filippo Novaro, Glovanni Paladino, 
Francesco Penserini, Carlo Leone Reyuaurli, 
Giovanni Tabacchi, Cesare Salvarezza. 
Dichiaro pertanto convalidate le loro nomine, 

e li ammetto a prestare giuramento. 

GiurameDIO del Hnatore Mele &'f'I'. Francesco. 

PRESIDENTK Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore Mel~ avv. Fran 
cesco, la cui nomina venne già convalidata 
dal Senato, prego i signori senatori Cefaly e 
Zumbini di volerlo introdurre nell'aula per la 
prestazione del giuramento. 

· (Il senatore Mele Francesco viene introdotto 
nell'aula e presta giuramento nella consueta 
formola). 
PRE~IDENTE. Do atto al signor avv. Mele 

Francesco del prestato giuramento>, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Votazione a ecrulinio Hgreto. 

. PRESIDENTE. Ora procederemo alla vota 
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
approvati ieri ed oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di fare l'appello nominale. 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no- 

minale. . 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. RipreH della dlseu .. ione. 

PRESIDENTE. Prego il senatore Pagano di 
voler riprendere il suo discorso. 
PAGANO-GUARNASCHELLI. Dirò poche pa 

role sull'ultimo punto che volevo trattare. Spero 
di essere più sintetico; il Senato perdonerà; vi 
sono dei temi che naturalmente interessano, è 
il suggello di una vita. 
L'nltima serie di argomenti sui quali io in 

tendo parlare, io la credo la più iuteressanta, 
giacchè è la parte tecnica e si riferisce al con 
tenuto di questo nuovo organo giurisdizionale 
che viene proposto. Come ho detto, il Senato 
conosceva ed oggi conosce anche di più, quale 
fu il pensiero degli ultimi guardasigilli i. quali, 
imitando specialmente la Francia, avevano 
ideato di formare un Consiglio superiore per 
la magistratura, che salve le varietà circa la 
composizione di esso. avrebbe dovuto essere un 
unico organismo supremo, con duplice fun 
zione, consultiva o disciplinare. 
Invece con la legge attuale si avranno tre 

organismi supremi, con diverse attribusioui,' 
giurisdizionale questo in discussione, gli altri 
non aventi nel senso proprio e rigorosa della· 
parola, nna vera e propria giurisdizione, ma 
pur chiamati a funzioni congeneri e spesso 
delicatissime. Cioè avremo: in primo luogo, il 
Consiglio superiore quale venne istituito con 
la legge U luglio 1907, il quale non solo ri 
mane in vita, ma vede accresciuti i suoi poteri 
per l'articolo 4 se non erro, dove ai parla delle 
incompatibilità e dei casi nei quali potendo 
essere offuscato il prestigio dell'ordine e tur 
bato il retto runzionamento della giustizia, do 
vrebbe dar fuori un voto, consultivo sì, ma cer 
tamente autorevole e grave di effetti. 

Del resto è necessario rilevare, che al Con 
siglio superiore sono stati sin dall' inizio con· 
feriti poteri specialissimi, per la legge del 1907 
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poteri che gareggiano coi poteri disciplinari, Perchè tre organi diversi e distinti per fun- 
anzi talvolta li superano. Tale per esempio il zioni in fondo congeneri 1 . 
suo intervento per l'art. 41 di detta legge per Perchè tre tipi e combinazioni che potranno 
l'eliminazione dei magistrati ritenuti fisica· all'atto pratico seguire criteri diversi f 
mente od intellettualmente inidonei, e ciò con Perchè non seguire la via più semplice e 
apprezzamenti non desunti da una procedura piana dell'unico Consiglio, come nelle altre 
formale e quasi per on giudizio ex informata nazioni, e come lo vagheggiarono coi loro studi 
conscientia. sereni oltre al Costa, il Bcnasi, il Ronchetti 

Tale anche del resto il funzionamento nor- ed il Gallo, oltre di Zanardelli e Cocco-Ortn 
male del Consiglio in ogni suo atto, giacchè così deferenti verso la Corte suprema' 
nelle stesse promozioni o traslochi forzati, non E si noti, ed è ciò anche importante, si noti 
la sola opera intellettuale ed attiva del magi· il modo di composizione del presente Consiglio 
strato viene esaminata e discussa, ma altresì superiore. 
la sua vita intima ed il suo contegno. Esso è opera principalmente del potere ese- 
Se abbia o no risposto all'aspettativa il Con- cutivo, giacchè oltre del presidente e del pro 

siglio superiore, non lo chiederò al ministro, curatore g1merale di Roma, i membri elettivi 
giacchè è alla propria coscienza sopratutto scelti dalle Cassazioni sono di minor grado, 
che deve dar conto il giudice, senza aspettare semplici consiglieri, i più alti aouo invece nomi· 
l'altrui lode o biasimo. nati dal Governo, ed una larga parte è fatta ai 
Ora a questo Consiglio stimato sufficiente e funzionari del Pubblico Ministero, magistrati, 

rispondente al suo scopo gli ultimi guardasi- I ma non inamovibili. 
gilli sino al Gallo, avrebbero voluto atndare Dunque non si tratta di un Consiglio, come 
altresì iJ còmpito disciplinare. Invece s'intende avrebbe per esempio potuto essere composto, 
ora creare per la materia disciplinare un se- ed altra volta fu ideato, e cioè coi presidenti 
condo organo con questa legge, .e veramente delle Cassazioni, ma di un Consiglio nel quale 
giurisdizionale. Ma non basta ancora, no terzo prevale l'elemento prescelto dallo stesso Go· 
organo è formato, in seguito alle garanzie che verno. 
sì accordano al Pubblico Ministero un terzo or· E perchè dunque neppur questo reputare 
gano non strettamente giurisdizionale, u.a che idoneof perchè neppure in esso ripone piena 
dev'essere governato con criteri congeneri a I fìducia! · 
quelli dettati per la Corte suprema disciplinare, Perchè invece affrontare la difficoltà dei tipi 
perchè siano esaminate le colpe attribuite ai e dei criteri possibilmente diversi, in materie 
funzionari del Pubblico Ministero. che possouo in certo modo ritenersi non solo 
Questo nuovo organo non avrà potestà di atnni ma identiche? 

deliberare, ma si occuperà della stessa ma- Questo è il primo grave e serio inconve- 
teria con pareri certamente autorevoli. niente della nuova proposta. 
Come vedesi saranno dunque tre organi eou Secondo rilievo e che mostra anche una in· 

poteri diversi ma con fini e funzioni congeneri, coerenza nella proposta. 
giacchè, ed è bene ribadirlo, nella stessa fun- In primo grado, rifatto l'organismo, sop 
zione consultiva, vi è sempre un fondo di po- pressa la competenza delle assembla generali, 
testà disciplinare nella estimazione dell'opera si avrà un corpo ristretto e compatto compo 
del magistrato da promuovere o no, per il quale, sto di magistrati di appello. 
a parer mio, a parte della scienza e dell'atti- In secondo ed ultimo grado nella Corte su 
vità, è sopratutto da giudicare della sua vita, prema, si sente invece il bisogno dell'innesto 
della integrità, della virtù del carattere, doti dell'elemento eterogeneo dei sei senatori. 
queste prime e le migliori e le più essenziali Perchè questa novità singolare r 
per un buon magistrato. Si è parlato, giova ripeterlo, del timore o 
Ora a questo pnnto vien fuori una domanda dell'insidia dell'etica di classe, del bisogno di 

spontanea, alla quale parmi difficile una con· contemperare i sentimenti particolari e gene 
vincente rispo11ta. rali e di altre teoriche di sapore e colorito 

20t .··. - ' . 
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scientifico, ma non resistenti al retto senso 
giuridico ed alla pratica della esperienza. 
Ma è ovvio osservare, che se la paura dei 

benigni giudizi fosse il vero movente, qnesta 
paura potrebbe avere una certa spiegazione 
per il magistrato di primo grado, giacche tra 
i gradi e le classi minori della magistratura 
sono frequenti gli avvicinamenti e i contatti 
sino a poter degenerare in famigliarità pres 
sochè intime. 
Ma quale punto di contatto e di sospetto può 

esservi tra' più modesti magistrati degli ultimi 
ranghi e le alte cime dei supremi Collegi 1 
Tutti colleghi, e sta bene; tutta una cara 

famiglia, e sia pure. Ma famiglia dai lunghi e 
lontani rami, escludenti quasi qualunque legame. 
E si noti, che, come rilevasi dalla relazione del 
Gallo, i giudicabili dalle Corti disciplinari di 
primo grado, sono i quattro quinti della magi· 
stratura, mentre la Corte Suprema di regola è 
giudice di secondo ed ultimo grado, ed ecce 
zionalmente può essere di grado unico nei casi 
non frequenti di connessità od avocazione. 
Non basta. 
Il sospetto che si adduce od apparente mo 

tivo, se mai poteva concepirsi quando pei giu 
dizi disciplinari mancava una procedura for 
male e normale, ed erravano incerti i criteri di 
un accertamento completo pria del giudizio, 
ora davvero non sarebbe mai più concepibile, 
ora che si propone, ed è un bene, una procedura 
rassicurante, e che si avrà un giudizio tale e 
quale come nel diritto comune, col difensore e 
le guarentigie ordinarie. 
Qual bisogno ·si avrà di far tesoro di senti 

menti vari e diversi f Qual paura della etica 
di classe, quando ora Bi sarà in presenza di un 
codice delle colpe e delle pene, norme certe e 
formali per l'accertamento delle prove, con una 
discussione ed in tutto con un vero giudizio 
dalle forme comuni? 
L'antico apparente motivo per esautorare la 

Corte Suprema, non è dunque per nulla pro 
vato e non è persino verosimile. 
Gli organismi del resto devono formarsi tali 

da esser vivi e vitali, coerenti e completi. Gli 
organismi devono essere omogenei e non go 
vernati da criteri diversi ed opposti. 
Se il nuovo alito di vita parrà necessario per 

la Corte Suprema, lo stesso alito nuovo avrebbe 
dovuto ricercarsi per dare energia alle fibre 
degli organismi minori. 

Si vogliono invece e p=r l'alta Corte soltanto 
sei senatori. 
Sei senatori, ma non indistintamente, nè presi 

da qualunque categoria. 
No, onorevoli colleghi, anche qui· regna e 

governa il sospetto. 
Il sospetto della familiarità col diritto e col 

Codice anche qui ha consigliato questa singo 
lare proposta, e cioè, che appunto i sei sena 
tori da scegliere debbano essere mondi da ogni 
contatto colla magistratura. 

A ritroso dell'esempio della vecchia I~gbil 
terra, siamo intesi, non devono essere nè ma· 
gistrati, nè ex-magistrati, nè esercenti l'av- 
vocatura. · 
Onorevoli colleghi, non voglio far nomi. 
Ma dunque un senatore, ex-magistrato, che 

ha tuttora forza di carattere, ha forza di resi 
stenza e tale virtù da reggere con senno anche 
l'alta Assemblea del Senato, e che non è cer 
tamente un indegno o un invalido, ma sem 
plicemente è collocato al riposo, dovrà· essere 
par la sola sua origine allontanato dai suoi an 
tichi colleghi, e dovrà essere privato del mo 
rale conforto di porgere il contributo dell'opera 
sua in quelle funzioni, alle quali dedicò tutta la 
bella sua vita 1 (Impressione). · 
Ripeto, parliamo spesso dell'Inghilterra, ma 

non sempre a proposito. Imitiamola I' Inghil 
terra, si, .imitiamola almeno su questo punto. 
La Camera dei lords è un nome, ma giudicano, 
come osservai, in sette o cinque e perii.no in 
tre, e giudicano i lorde cancellieri o i lorde 
d'Appello. 
Imitiamola l'Inghilterra, se non nel difetto 

di carriera, poichè là si nasce e si muore in 
un medesimo posto, donde la massima indi 
pendenza, imitiamola in questo culto dell' or· 
dine giudiziario, ove tutto è elevato e non vi 
è luogo a 'quella lotta di classe, che oramai coi 
nuovi sistemi ed aspirazioni si ha il fondato 
timore di poter vederla infiltrare negli ordi 
namenti più sani. 
in Inghilterra conservando i nomi storici per 

un rispetto antico son chiamati esclusivamente 
i magistrati in sift'atti giudizi, ed invece da noi, 
sono i nostri venerandi colleghi che hanno · 
retto o reggono o potranno essere chiamati a 
reggere il Senato che saranno dannati all'ostra 
cismo. (Impressione). 
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E qui un'osservazione per chiarire bene la 
portata del bando. 

Alla Camera sorse un dubbio. Si disse: vi 
saranno dunque sci senatori, ma che sarà, per 
esempio, e si fe·ce un nome, dì un procuratore 
generale a riposo, sarà escluso anch'egli 1 Si 
rispose di no, perchè già appartenente al Con 
siglio superiore e con questa qualità, si ag 
giunse, potrà esser com preso tra i sei magi 
strati. 
No, fu questo un errore, giacchè un ex-pro 

curatore generale e perciò non giudicante, non 
potrebbe esser compreso tra i sei magistrati. 

Ma facciamoci più da vicino alla composi 
zione della nuova Corte suprema. 

Sei magistrati giudicanti, ma, si badi, tra i 
più alti del Consiglio superiore, vale a dire, 
tra i magistrati scelti già dal potere esecutivo. 
Sei senatori non aventi veste nel passato o nel 

presente di magistrato o di avvocato. Sei sena 
tori? Ma saranno dunque nominati dal Senato? 
No. Era questa la prima idea del ministro e 

dal suo punto di vista era idea logica, perchè 
il Senato per essere rappresentato deve esso 
scegliere tra i suoi membri e non altri. 
Invece i senatori anch'essi devono avere la 

nomina dal Governo. Essi saranno certamente 
eccellenti, ma devono avere un altro requisito, 
non devono forse mai aver visto il codice poi 
chè anche il codice in questo caso è sospetto. 
(Ilarità). 
Ma se i senatori non devono essere dei com· 

petenti in materia, e se non devono essere 
scelti dal Senato, ciascun vede come divenga 
la loro qualità meramente accidentale. E per 
chè allora non allargare le classi 1 perchè non 
ricorrere a funzionari di altri uffici e di altre 
categorie 1 · 
Se lo scopo è questo soltanto, che la magi 

stratura non dev'essere lasciata più sola, nella 
sua più alta funzione e nel più alto suo grado, 
perchè non ricercare altrove le desiderate cor 
renti f 
La verità è, che si crea a tutti una posialoua 

imbarazzante, si crea una posizione che uem 
meno mi sembra accettabile dallo stesso Se· 
nato. (..4 pprovazioni). 
Questa legge, mi duole il dirlo, perchè vor 

rei aiutare l'onor. Orlando anche in questa 
parte come l'aiutammo per l'altra legge del· 
I' anno scorso, questa legge, dirò, con tutta se· 

renità e coscienza, neppure è accettabile in 
questo punto e neppure deve esser gradita ai 
senatori. Essi sarebbero eletti per la loro nes 
suna ingerenza nelle cose giudiziarie e così la 
legge del sospetto si· estenderebbe anche ai 
senatori che verranno chiamati a giudicare dei 
sospetti. 
Questa legge inoltre, a parer mio, irrazionale, 

ha anche un germe latente di dissoluzione, e 
che può compromettere il retto fuuziouameuto 
della Corte Suprema. 
Quali saranno le condizioni del nuovo con 

nubio f 
Per larvare la portata di esso ed il fine ri 

posto, si è persino detto, che si crea il nuovo 
istituto quasi per la dignità della magistratura. 
Mai la parola fu cosi male adibita per coprire 
il pensiero. 
. La verità è, che persino i capi delle Corti 
supreme, le più alte cariche della magistratura, 
non riscuotono più la fede antica, stando al 
provvedimento che si vien provocando. L' ele 
mento giudiziario adunque nel nuovo connubio 
sarà in una posizione delicata e difficile. E 
d'altra parte i sei senatori crederanno di essere 
chiamati per esercitare una tutela ed un con· 
troll o. 
E così si crea un organismo che io ho defì 

nito con una fraseeh' è sembrata ardita al se· 
nato re Cadenazzi e cioè con un tarlo roditore ..• 
CADE~ AZZl. Irriverente verso il Senato. 
PAGANO .... Non è irriverente, anzi è riguar 

dosa e rispettosa per il Senato, perchè a ser- 
bare la dignità e le funzioni statutarie del Se· 
nato, se proprio si vuole, che entri in modo con 
veniente l'elemento senatorio si deve scegliere 
dal Senato in tutte le categorie La selesìona 
e la soppressione di talune categorie a me sem 
bra un' ingiuria. 
Questo è il wio pensiero. Siamo in presenza di 

un organismo non vitale, che nasconde pericoli, 
per il giusto timore, che l'ibridismo compro 
metta le funzioni o col latente dissidio o col· 
l'assorbimento dell'uno elemento all'altro. Tutto 
questo è umano il pensarlo e doveva evitarsi. 
Del resto i .nostn padri ci hanno insegnato 

che uon si deve recedere dall'antico stato e 
dalle tradizioni se non per un'urgente neces 
sità; ora questa necessità per me non esiste. 
La legge è fondata sopra falsi apprezzamenti 

non, gi~stificati da nessuna seria ragione e su 
' ./ ·" . ,. ; ' ,• . J .. ., • 

.... t' ., ~- 
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parvenze fugaci. Essa creerà forse degli imba 
razzi e delle incertezze nel suo funzionamento; 
non produrrà alcuno dei vantaggi sperati per 
la giustizia e fallirà forse al suo scopo. 
Queste cose doveva dirle al Senato e le bo 

dette forse con qualche vivacità e non so se 
qualche mia parola sarà sembrata men riguar 
dosa per il guardasigilli ... 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culli. No, no. 
PAGANO. Ma nessuna parola è stata mai tale 

e molto meno la mia intenzione. Io del resto 
sono stato in buona compagnia, in compagnia 
dei valentuomini che ressero i suggelli dello 
Stato, in ispecie con Zanardelli e Cocco-Ortu, 
che presentarono il progetto del 1903 e col com· 
pianto onor. Gallo, interpreti, fedeli anch'essi 
del pensiero e dei bisogni della magistratura. 
Ho compiuto un dovere. Figlio sempre del 

dovere uelìa mia lunga carriera non lontana 
dal suo tramonto, parvemi ed era nn dovere 
anche questo, di far conoscere al Senato, i voti 
sinceri e ferventi quali sono, a parer mio, del 
l'ordine giudiziario, e quali sono posti in evi 
denza non da teoriche più o meno in appa 
renza geniali e di artificiosa fattura, ma quali 
vengono fuori dalla vera e reale prova e riprova 
dell'esperienza. 
Sarà quel che sarà. 
Purtroppo in certi momenti ditilcili della pub 

blica vita non è agevole risconoscere il vero. 
Le nubi talvolta si addensano, le ombre di· 

vengono corpi, l'ambiente non sempre formato 
con elementi. sinceri duramente e' impone, il 
fascino di una mente superiore che bene ha 
operato e che riscuote la gratitudine, seduce 
ed attrae. Sarà dunque quel che sarà. 
Ma non sia detto, che eia mancata la voce 

dell'esperienza e di una convinzione tanto sin 
cera quanto profonda. 
Ad ogni modo sappiano tutti, che la magi· 

atratura italiana innanzi a qualunque provve 
dimento buono, ovver no che esso sia, farà sem 
pre il debito suo, applicando serenamente le 
leggi, più che per il suo, per il generale e so 
ciale interesse. 
Questo è quello che dovevo dire al Senato, 

ed il Senato giudicherà .. 
ORL,\NDO, ministro di graiia, giustizia e 

dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare." ,., 'ì.. \J . 

ORLANDO, ministro di grazia e giu.~tizia e 
dei culti. Intenderà Iacilmente il Senato come 
non eia certo per strozzare la discussione, se 
io prendo subito la parola. È innanzi tutto un 
atto di doveroso riguardo verso l'ultimo ora· 
tore; e inoltre vivo è in me il desiderio di 
porre la questione nei suoi veri termini : il che 
potrà anche essere utile per la discussione sue 
cessi va. 
Io posso cominciare dal rilevare con grande 

compiacimento (compiacimento, però, che tocca 
solo, non dirò lo aciensiato, chè la parola sa 
rebbe troppo immodesta, ma l'uomo di studio, 
non già l' uomo politico) posso rilevare - di· 
cevo - con compiacimento che se tre o quattro 
o cinque disposizioni particolari del disegno di 
legge sono siate più o meno vivamente censu 
rate, nel complesso, però, il disegno di legge, 
o indirettamente in quanto se n'è taciuto, o di 
rettamente in quanto se n'è parlato, è stato 
largamente lodato. Ed io ringrazio in special 
modo l'onor. senatore Pagano-Guarnaschelli di 
avere egli stesso, da leale avversario, messo in 
rilievo i punti, i quali, secondo la frase di lui 
cosi autorevole e lusinghiera, fanno . sì che 
questo disegno di legge seznì un notevole pro· 
gresso sulla via della nostra legislazione. 
lo risponderò brevissimamente alle osserva· 

zioni ratte sui punti particolari, e forse potremo 
tornarci su- nella discussione degli articoli. 
Certo sono argomenti, da cui non potrei fare 
dipendere senza meschina ostinatezza, la sorte 
del disegno di legge. 
E pertanto ringrazio l'onorevole Arcoleo di 

quel quadro così colorito, che egli ha preseu 
tato al Senato, circa gl' inconvenienti gravia- 

· situi del sistema attuale delle informazioni pei 
vate: a reprimere il qual sistema tende l'art. 8 
dell'attuale disegno di legge; uè so compren 
dere, me lo perdoni, la difesa fattane dall'ono 
revole senatore De Marìnis. 
Sì, il contraddittorio tra il giudice e la parte 

può giovare ad illuminare la giustizia, ma 
quando ciò si connetta con un sistema procedu 
raie. Datemi quei sistemi procedurali, in cui or 
ganicamente sia ammesso questo contrad<littorio 
con la parte, e potrò essere d'accordo con voi ; 
ma quando per ragioni, che sarebbe cosa troppo 
lunga ed accademica enumerare, tali sistemi 
vennero abbandonati e non possono più rivi· 
vere per difficoltà di fatto più ancora che per 
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difficoltà teoriche, allora debbo dire che il ma 
gistrato deve essere illuminato con le forme, 
che la procedura consente. 
Se le prove sono deficienti, si integrino; ma 

non ammettiamo quelle forme accessorie del 
l'amministrazione della giustizia, che o non 
riuscirono o piuttosto riuscivano secondo l' ar 
dimento e l'audacia della parte più o meno va 
lente nella caccia al magistrato, ovvero se· 
condo il temperamento più o meno bonario del 

. magistrato., 
Io ricorderò, di passaggio, che in quei fori, 

in cui tali sistemi d'informazione erano accolti 
e,• purtroppo, non sono ancora tramontati del 
tutto, come nel Napoletano e in alcune parti 
dalla mia Sicilia, si era perfino formata una certa 
classe di avvocati con' questo intento preciso: 
l'avvocato auricolare (c'era financo il nome, 
che indicava la brutta cosa), r avvocato, cioè 
abile nel parlare al magistrato. Ne conobbi uno 
di questi avvocati, e gli chiesi quale fosse la 
sua abilità, ed egli mi raccontò che quando 
un magistrato, non di grandissimo valore 
(perchè di magistrati di non gran valore, 
qualcuno ce n'è) era relatore di una causa, egli 
si recava a visitarlo e .gli domandava la sua 
impressione sulla causa. E non appena il ma 
gistrato la manifestava, e molto spesso era 
una grossa sciocchezza, l'avvocato auricolare 
rispondeva: Perfettamente I (Si ride). Si vede 
che ella è un uomo di grandissimo ingegno, 
che ha subito colto il lato vero della causa. 
Questa era una forma iniziale di seduzione, che 
importava tutto un sistema di sapienti aggira· 
menti. Or tutto ciò deve finire; e a ciò prov 
vede l'articolo ottavo del disegno di legge, e 
provvede - a parer mio - abbastanza bene, ono 
revole Arcoleo, sicchè io non credo siano pos 
sibili dei dubbi su questo punto. L' informa 
sione privata non è soltanto quella che è data 
in casa; ma tale può essere anche se data 
in piazza (se mi si permette lo scherzo), 
perchè, per informazione privata, s' intende 
quella in cui il magistrato non si trova di fronte 
alla parte, aviindo egli la qualità di giudice, e 
la parte la qualità di difensore o di avvocato 
pubblicamente determinato, quella - dico - in 
cui magistrato -e parte non sono che cittadini 
privati, che s'incontrano e parlano della causa. 
Questo è vietato: avvenga in casa del magi· 
strato o per le vie o nelle ben note rincorse 

20~ 

su per le scale dei tribunali o nelle sale ri 
gurgitanti delle Camere di consiglio, è sempre 
un'informazione privata, che questo articolo 8 
proibisce in maniera, ripeto, chiarissima. 
Una parola ancora di volo su alcune osser 

vazioni fatte dall'onor. De MariniK circa I'enu- · 
merazione specifica di talune colpe dei magi· 
strati. Vi ha accennato anche l'onor. Pagano-· 
Guarnaschelli; il quale, pur non rifiutando di 
accogliere gli articoli, mi è sembrato che tro 
vasse preferibile, per la dignità del magistrato, 
la formula sintetica della legge vigente, an 
zichè l'enumerazione specifica di questo pro. 
getto. 

Orbene, mi sia consentita un'osservazione. 
Egli ha lodato la Germania, ed a ragione; ma 
egli, che nella sua vasta e complessa e sempre 
giovane coltura ha seguito anche le ultime 
leggi tedesche su questa materia, saprà megli 1 

di me che quelle, sì, contengono una specie di 
decalogo di colpe pei magistrati, contengono 
una lunga enumerazione di fatti specifici, che 
ai magistrati debbono essere vietati. Questo, 
adunque, fanno anche le leggi in Germania, 
in un paese, cioè, dove così alto è il senso 
dell' autorità ;' nè è sembrato colà che in tal 
modo restasse diminuito l'onore della magi 
stratura. 
Però, non per imitazione della Germania, io 

ha scritto questi articoli; ma (lo dico franca 
mente e siuceramente) io ho voluto, in virtù 
di speciali disposizioni di legge, reprimere ta 
luni abusi, che sono venuti diffondendosi, e 
che, appunto per la loro diffusione, non tro 
vano nella repressione ordinaria tutta quella 
sanzione, che è necessaria. 
Ecco, adunque, apertamente la vera ragione I 

Io non ho voluto fare un elenco dei doveri del 
magistrato (altrimenti avrei dovuto farlo molto 
lungo) per un sentimento di predilezione verso 
il sistema tedesco dalle enumerazioni così spe 
ciflche; ma ho inteso mettere in rilievo taluni 
difetti particolari, che per ora - diciamo pure 
con franchezza la parola - sono eccessivamente 
tollerati. Io ho voluto, insomma, in virtù del 
l'alto comando legislativo, mutare uno stato di 
sentimenti nella magistratura: questa è - ri 
peto - la ragione, che certo, nella sua alta di 
gnità di animo, l'onor. Pagano-Guarnaschelli 
comprenderà e approverà. 
,PAGANO. Siamo d'accordo. 
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ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Tanto meglio I 
E verrò ora a parlare brevemente di un altro 

argomento acottante e difficile, su cui si sono 
soffermatì l'onor. De Marinis e l'onor. Arcoleo, 
quello della incompatibilità derivante dalla con 
temporanea esistenza in un medesimo distretto 
giudiziario di un magistrato e di un avvocato 
a lui legato da vincoli intimi di parentela. Io 
mi potrei limitare· ad una semplice constata 
zione storica, come già dissi interrompendo 
l'onor. Arcoleo: non è questa una disposizione, 
che io abbia inventata o che sia derivata, come 
l'onor. Arcoleo pensava, dalle inchieste eseguite 
per qualche fatto recente. No; è questa uria di· 
sposizione, che è stata mantenuta in tutti i di· 
segni precedenti, in quello Costa, in quello Bo· 
nasi, in quello Ronchetti, in quello Gallo; non 
solo, ma, in casi diversi, e a proposito di due 
progetti diversi, la Camera dei deputati una 
volta e il Senato un'altra volta, chiamati ad 
occuparsi di questo argomento, manifestarono 
il loro intendimento e il loro voto nel senso 
di riconoscere e mantenere questa incompati 
bilità. 
Ed era necessario che io facessi questa sem 

plice constatazione storica. Dal momento che 
qui un pochino, attraverso le frasi e attraverso 
le righe, ai è voluto trovare in me il ministro 
esponente di una tendenza di sospetti, è op· 
portuno che io, che sono sospettato di sospettare, 
mi metta alquanto fuori causa e ricordi come 
Camera dei deputati e Senato concordemente 
e una intera serie di guardasigilli, che mi 
hanno preceduto, tutti, insomma, hanno rite 
nuto che questa disposizione fosse da accet 
tarsi. Ma, o signori, siamo forse invasi tutti 
da una specie di mania particolare contro la 
magistratura 1 E se questo, come spero, non 
è, ciò significa che c'è bene una ragione, la 
quale non è già il movente di una legge di 
sospetto, e neppure una dichiarazione d' im 
potenza nel reprimere eventuali specifiche man 
canze. 
C'è qualche cosa che turba, pur senza colpa, 

badi, onor. De Marinis. Perchè quando voi mi 
dite che. allora bisogna punire un magistrato, 
quando egli si lascia intl.uenzare da qualcuno; 
che allora bisogna agire con la repressione, 
quando ai riscontra una colpa specifica senr:a 
guardare se sia figlio, genero, èompare, cc- 

~()~ 

gnato o semplicemente colui che la sera giuoca 
al tresette col magistrato, quegli che abbia in· 
fluito su 'di lui; quando mi dite questo, voi 
dimenticate che nella mia disposizione non si 
ha presente il caso di una vera e propria man 
canza. 
Indipendentemente dal magistrato, indipen 

dentemente anche dal figlio o dal parente in 
timo, può crearsi una situazione di cose, che 
per la giustizia è pericolosa. Questa è l'unica 
portata della disposizione: non si vuol con essa 
toglier nulla all'onore e alla dignità dei magi 
strati, di cui alcuni fanno mirabilmente il do 
ver loro, anche avendo dei congiunti Intimi, 
che esercitano la professione presso la Corte 
o il tribunale, dov'essi si trovano. 
Ma e' è, ripeto, qualche cosa che imbarazza; 

e il miglior argomento a mio favore me lo ha 
dato lo stesso onor. De Mariuis con l'aneddoto 
che ha raccontato. Con quell'aneddoto, l' ono 
revole De Marinis ha ricordato che, dovendo 
egli trattare una causa e avendo avuto ragione 
di supporre che come avvocato vi fosse· stato 
adibito un suo fratello, pel fatto ch'egli era 
sostituto procuratore, ritenne questa come una 
offesa personale. Orbene vede, dunque, che i 
legami di parentela fra magistrati ed avvocati 
ingenerano qualche cosa; che non risponde a 
quel sentimento di tranquillità e di quiete, che 
bisogna regni sovrano nelle cose di giustizia. 
E detto così brevemente di tali questioni, 

poichè si potrà ritornare su di esse nella di 
scussione degli articoli; vengo alla questione 
principale, che riguarda la composizione del 
tribunale della Corte suprema disciplinare. 
Io qui ringrazio l'onor. Pagano di avere aper 

tamente, lealmente e sinceramente manifestato 
il suo profondo dissenso: piace sempre d'avere 
a fare con avversari leali. Ma io a cotesta sua 
lealtà Co appello, perchè egli voglia invitare il 
Senato a risolvere la questione della composi· 
zione del tribunale supremo disciplinare in sede 
di discussione generale e prima di passare alla 
discussione degli articoli. Io contldo che l'ono 
revole Pagano non mi farà il torto di credere 
che, mentre a lui questa disposizione ispira 
quella ripugnanza così profonda, ch'egli ha in 
maniera tanfo aperta e recisa manifestata; in 
me, inrece, non sia egualmente profondo il 
sentimento della bontà e della necessità di essa. 
Noi dobbiamo essere pari nella vivacità delle 
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nostre impressioni, pur rispettandoci a vicenda, 
come ci rispettiamo. Questa non è soltanto una 
questione tecnica, ma è pure - e principal 
mente - un'alta questione politica; nè è osti 
natezza piccina la mia di far dipendere tutta la 
·legge da questa questione, è bensì rispetto alla 
mia convinzione. 
Io dichiaro nettamente al Senato ed il Senato 

l'intende da sè (la mia dichiarazione, in certo 
senso, sarebbe superflua) che questa è una gra 
vissima questione politica, che investe la legge 
tutta. La discussione degli articoli sarebbe inu 
tile, se questa questione non fosse decisa prima. 

Io voglio augurare (naturalmente; è l'augurio 
che fo a me stesso) che non vi sia dissenso fra 
il ministro proponente e la maggioranza dcl 
Senato su questa questione; ma se dissenso ci 
avesse ad essere, sarebbe preferibile, sotto tutti 
gli aspetti, che si ponesse fra il ministro ed il 
Senato con tutti i suoi effetti politici, anzichè 
fra luno e l'altro ramo del Parlamento, come 
forse avverrebbe. Dunque, io prego vivamente 
l' on. Pagano-Guarnaschelli, come prego il Se 
nato (è un appello reciproco alla lealtà) che 
prima di passare agli articoli si risolva questa 
questione. Ci vorrebbe poco a presentare un 
ordine del giorno, che dicesse: « il Senato, ri 
tenendo che nessun elemento estraneo debba 
entrare nel Tribunale supremo della magistra 
tura passa alla discussione degli articoli •. 
Quest'ordine del giorno approvato, la legge 
verrebbe meno senz'altro. 

Ma esaminiamo ormai la questione, e per 
esaminarla con la profondità e la serenità, che 
essa merita, rimoviamo tutte le altre questioni 
"minorl o subordinate. Dicendo questioni minori, 
- intendiamoci - non dico che non abbiano al 
cuna importanza; dico sonante che non hanno 
uu' importanza così assoluta e decisiva come 
la questione principale. 

L' on. Pagano ha detto :" con la creazione di 
questo Tribunale della magistratura, voi venite 
8 creare tre organi, e questi son troppo. Ma 
se bisognano - io rispondo - sa'l'à il caso di 
crearne anche quattro. Che forse c'è un Vitruvio 
anche per la legislazione 1 Come era finora 1 
Finora, anche prima che venisse questo mo· 
dernista scomunicato, c'era la Com missione 
consultiva per quanto riguardava la carriera 
dei magistrati, e' era la Cassazione per le que 
stioni disciplinari e c'era, intluet sr: 

sione per le dispenso dal servizro per il Pub 
blico Ministero. Dunque, tre organi esistevano 
anche prima. 
Io sono convinto che occorrono e che non si 

possono fondere fra loro. Io vorrei sapere, ono 
revole Pagano, come si .sarebbe potuto am 
mettere, dato che ci fosse stato quell'unico 
Consiglio superiore della magistratura da lei 
desiderato, come si sarebbe potuto ammettere 
che un magistrato inamovibile giudicasse di 
un magistrato amovibile, e viceversa come un 
magistrato del Pubblico Ministero giudicasse 
di un magistrato inamovibile, in un sistema, 
in cui si richiedesse altresì 1! Pubblico Mini 
stero per sostenere l'accusa. Onorevole Pagano, 
Ella, vede bene, come anche col suo Consiglio 
superiore una grande unità non ci sarebbe 
stata. 
Altra questione minore: la contraddizione del 

aistema, che l'onor. Pagano mi rimprovera. 
Perchè nel primo grado - egli domanda - la 
sciate un Consiglio di soli giudici, e nel grado 
superiore, invece, non ve ne contentate più e 
_domanùate il giudizio anche di· un elemento 
estraneo 1 Basta rispondere semplicemente che 
il magistrato superiore, o per ricorso o per avo 
cazione, può chiamare a sè tutti i provvedimenti 
e, quindi, l'organo, che dà l'intonazione alla 
funzione disciplinare, è sempre il tribunale su 
periore; e ciò rimuove la pretesa contraddi 
zio ne. 

Questiono minore è pure la maniera di scelta 
dei senatori. L'onor. Pagano ha ricordato che 
io avevo proposto che l'elezione fosse fatta dal 
Senato. Io dissi ieri che sono un critico, e non 
mi vergogno di ammettere che non di rado nel 
l'animo mio tenzonano le ragioni per il pro 
e per il contro di una questione; e il pro e il 
contro c'è in questa, come in tante altre cose 
umane. Mi convinsero la ragioni della Com 
missione parlamentare; ed io finii con I'acco 
starmi alla proposta di essa. Così ho creduto 
anch'io preferibile che la nomina dei senatori 
sia fatta dal Governo; ed è no. po' eccessiva 
mente dialettica e conseguenziale la sua con 
elusione, onor. Pagauo-Guarnaecheltl, allorchè 
Ella afft>rma che questi senatori, così nominati 
per esser membri del Tribunale supremo della 
magistratura, hanno bensì in esso la qualità di 
senatori, ma quasi come per caso. No, qui è 
il Senato che manda persone. sue, membri suoi 
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ad adempiere e ad assolvere le funzioni di giu 
dici. L'elezione portava con sè due inconve 
nienti. Da un lato, poteva mettere in rilievo 
una certa tendenza d'ordine politico, che con 
l'elezione si connette. Dall'altro lato, allora sì, 
onor. Pagano, che si sarebbe creata una situi\· 
zione veramente imbarazzante, specie nei ri 
spetti dei magistrati componenti il Tribunale 
supremo, poichè nell'intervento dei loro colle 
ghi senatori, quantunque in numero minore, 
avrebbero dovuto riconoscere l'intervento di 
tu.tto il Senato. 
Questione minore anch'essa (l'onor. Pagano 

me lo consenta) è l'esclusione dei senatori ma 
gistrati ed ex-magistrati e dei senatori avvo 
cati, esercenti s' intende. L'esclusione degli 
avvocati risponde a tutto un sistema, non ùi 
acuto qui se buono o cattivo, quantunque la ten 
denza personale sia nel senso di ritenerlo piut 
tosto cattivo; ma - ripeto - è tutto un sistema, 
nè si potevano per questa materia fare ecce 
zioni. Quando abbiamo escluso iu ogni que 
stione, che abbia rapporto con la carriera del 
magistrato, l'intervento dell'avvocato, che è 
forse il più competente a giudicarne, non mi 
pareva che fosse il caso di riaprire a questo 
proposito la questione. 
Che se pertanto il disegno di legge avesse 

consentito di comprendere altresi i senatori 
avvocati, non dico a lei, onor. Pagano, ma ad 
altri forse, chissà quanti e quali altri dubbi 
sarebbero venuti I l\la come l'avvocato giudica 
il magìstratot! si sarebbe esclamato con senso 
di maraviglia e di sorpresa. 
L'onor. 'Pagauo ha, però, dimostrato di ma· 

ravigliarsi e di dolersi della esclusione dei ma· 
gistrati. Come I egli ha detto: quelli che hanno 
dato tutta la loro vita, tutta la loro esistenza 
all'amministrazione della giustizia, che facendo 
parte del Senato hanno raggiunto gli uffici più 
insigni, che più volte sono stati chiamati a 
poter presiedere, dirigere gli affari stessi del- 
1' Assemblea, debbouo essere dichiarati incompa 
tibili, debbono essere espulsi come sospettati 1 
No, no, onor. Pagano. Qui non c'è che una sola 
ragione di coerenza, di logica e di sincerità 
legislativa e a questo proposito mi richiamo a 
l'ineffabile e indimenticabile marchese Colombo, 
che diceva: le cose si fanno o non si fanno. 
Non facciamo ipocrisie: volete o non volete 

l'elemento estraneo 1 Se non lo volete, è finito 

tutto e non sarà più il caso di parlare nè di 
ex, nè di futuri magistrati. Se poi lo volete, è 
evidente che quando l'elemento estraneo di- . 
venta, per così dire, domestico pel fatto di es 
sere già appartenuto al Corpo, allora l'intento 
della legge approderebbe a nulla o quasi. La 
questione si pone cosi: volete o non volete 
l'elemento estraneo f 
Debbo, però, fare uua dichiarazione a pro 

posito di coloro che appartennero alla magi 
stratura e che in essa occuparono dei posti 
eminenti, giacche nessuna cosa tanto mi dor 
rebhe quanto l'opinione che io non abbia avuto 
sufficiente riguardo per loro, mentre, invece, 
pochi mi pareggiano e nessuno mi supera nel 
rispetto verso questi grandi, che ·già onorarono 
la magistratura e che ora onorano il Senato. 
L'onor. Pagano ha dimenticato una cosa: e 

cioè, che gli ex-magistrati, che pur avevano 
occupato posti così eminenti, non erano chia 
mati a far parte del Consiglio superiore della 
magistratura secondo il progetto dell'onor. mi 
nistro Gallo, e che fui io, oggi accusato quasi 
di mancanza di riguardo verso di quelli, fui 
proprio io (e me ne vanto) che nel mio pro 
getto, divenuto poi la. legge 14 luglio 1007, 
inclusi i magistrati quali possibili membri del 
Consiglio superiore della magistratura. 

Dunque, che ostracismo, che sospetto f Ve· 
ramante, non meritavo per questo i velati rim 
proveri, che l'onor. Pagano mi ha rivolti. 
Eliminate, pertanto, le questioni minori, ve 

diamo la questione generale nel suo complesso 
e vediamola con quella larghezza, con cui al 
l'onor. Pagano è piaciuto di porla. 
Egli mi ha innanzi tutto accumulato degli 

argomenti formali: formali perchè, alla fine 
dei conti, sia o non sia in questo senso la le 
gislazione· comparata, siano o non siano· in 
questo senso i precedenti legislativi, la que 
stione si riduce a vedere se quanto si propone 
con questo disegno di logg~ eia buono op 
pur no. 
Ma l'onor. Pagano, per esaminare la que 

stione sotto tutti gli aspetti, I' ha voluta pure 
considerare sotto il punto di vista della legis 
[azione comparata; e ha detto su per giù così: 
Queata forma d'iconoclastia giudiziaria è pro· 
prio una specialità italiana e dell'onor. Orlando; 
non c'è un esempio di questo genere nella le· 
gislazione, .delle altre nazioni, si tralta di una 
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cosa completamente nuova. Ed ha citato per 
fino la Spagna, affinchè fosse completa la mia 
umilìaeione I 
Andiamo per ordine. Rinunzio volentieri al 

brevetto d' inveuziooe e dico: la disciplina della 
magistratura dipende da Commissioni parla 
mentari in un paese, che non è tra le sei grandi 
potenze, ma è forse per ora il primo sulla via 
della civiltà, la Svezia. Orbene, nella Svezia, 
la disciplina della magistratura dipende uni 
camente da una Commissione puramente legi 
slativa. 
L'onor. Pagano ha poi citato l'Austria; ed io 

gli citerò l'Ungheria, che ha un ordinamento 
affine. L'Ungheria ha un sistema perfettamente 
eguale a quello proposto da questo disegno di 
legge; anzi il ti po, da cui questo più immedia 
tamente deriva, è per l'appunto l'ungherese. Ma 
questi sono Stati minori: viene poi la grossa 
artiglieria. 

E vediamo che cosa fanno negli Stati Uniti. 
L'onor. Pagano non ne ha parlato oggi, ma ne 
fece cenno nella sua relazione. Orbene, negli 
Stati Uniti da chi sono giudicati i magistrati 
che compongono la Corte federale? Sono giu 
dicati dal Senato costituito in Alta Corte di 
giustizia. Però, l'onor. Pagano ha voluto, di 
ciamo così, mettere le mani avanti e per to 
gliere importanza all'esempio ha detto: Ma sa 
pete 1 la competenza della Corte . federale si 
estende sino al decidere .sulìa costituzionalità 
delle leggi. Ragione di più, dico io. Quanto 
maggiore è l'autorità, quanto' maggiori sono i 
nessi ed i contatti politici, tanto più si dovrebbe 
giustificare quella gelosa autonomia della ma· 
gistrat.ura, cni l'onor. Pagano 11' ispira. Dunque, 
}'esempio degli Stati Uniti è contro di lui. E 
passiamo ali' Inghilterra. 
L'onor. Pagano h11 detto: La Camera dei 

Lords, costituita in Corte suprema per giudi 
care dei magistrati, non si compone che di tre 
0 cinque o sette membri, magistrati anch'essi. 
Io gli sarò grato, se mi vorrà dare la fonte di 
questa sua citazione. Io, per c~nto mio, so~o 
invece sicuro che durante tutto 11 secolo XIX m 
Ioghilter.a il giudizio disciplinare dei magi· 
strati si fa su petizione alle due Camere, quella 
dei Comuni e quella dei Lorda, come se si trat 
tasse di un disegno di legge. 
L'onor. Pagano dice: ma i casi sono rarìs 

slmi. Sono rari, perchè l' Inghilterra non ha 

che 95 giudici o poco più reclutati in maniera 
ben diversa dalla nostra; ma, pur tuttavia 
relativamente, tali casi non sono poi così rari 
come sembra. Infatti, se l'onor. Pagano vorrà 
consultare il capitolo 11 del Tode, troverà ci 
tati ben 10 casi, non contando quelli delle Co 
lonie, di giudici inglesi, che sono stati giudi 
cati dal Parlamento, da quel Parlamento, di cui 
un antichissimo giurista inglese diceva: è una 
delle principali attribuzioni e funzioni del Par 
lamento di non perdere di vista le Corti di 
giustizia e di avere la debita cura che niuna 
di esse, dalla più umile alla più elevata, segua 
metodi nuovi, ignoti alla legge e alla costitu 
zione di questo regno e contrari ali' equità e 
alla giustizia>. 

Dunque, veda l'onor. Pagano come l'appello 
uouiiuale delle nazioni non sia precisamente in 
favor suo. Egli si è Iodato della Francia; ma, 
secondo me, troppo precipitosamente, perchè se 
è vero che la Francia ha mantenuto nei suoi 
ordinamenti l'autonomia disciplinare della ma· 
gistratura, non è men vero che, con ricorsi 
periodici, il Parlamento francese è venuto di· 
sentendo leggi di epurazione, con le quali si 
è data al ministrò guardasigilli la facoltà di 
mandar via i magistrati (e lo dico senza velo) 
per ragioni politiche. 
Nessun min.stro italiano, in nessun' aula, ha 

mai pronunciato una parola in. questo senso, e 
qui veramente io debbo dire che noi sentiamo 
diversamente la dignità ed il decoro della ma 
gistratura. lo non so, quindi, quanto l'onor. Pa 
gano possa prelerire questo sistema di lasciare 
piena autonomia alla. magistratura., salvo poi 
sottoporla a periodiche riprese ali' umiliazione 
di una legge di epurazione. Questo per quanto 
riguarda la legislazione comparata. 
· I precedenti italiani: qui davvero non si tratta 
di fare un conto come per decidere in un con· 
sesso da qual lato sti_a la maggioranza. Qui si 
tratta di constatare, per escludere la sua affer 
mazione che la mia proposta sia addirittura 
qualche cosa d'insolito e d'inaudito, si tratta di 
constatare se nei nostri precedenti parlamentari 
si sia mai presentata la tendenza, cui s'ispira 
il progetto di legge attuale. Che io seguito 
cinque, sei o sette progetti di legge non abbiano 
creduto di mutare andamento ed indirizzo, non 
è che una questione numerica, la quale potrà 
provare come la tendenza opposta alla mia sia 

• I : ~ .. 
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stata Iìuora dowinanle; ma, d'altra parte, è pur I 
vero che il principio, al quale la mia proposta 
s'ispira.à stato rappresentato dal disegno di legge 
presentato da Urbano Rattazzi (quel)' Urbano 
Rattazzi, il cui nome non ba bisogno della mia 
lode) nel tempo in cui egli apparteneva ad un 
gabinetto presieduto da Camillo Cavour. Il pre 
cedente, adunque, della tendenza, che oggi 
affermo, è manifesto. E francamente ella non 
si dorrà, onor. Pagano, se dico che, per immense 
che siano la stima e la devozione che professo 
verso di lei, il consenso di Cavour e di Urbano 
H.attazzi mi compensa di quella opinione, che 
Ella ha espresso sul mio disegno di legge, in 
forma quasi epigrafica, chiamandolo altrettanto 
improvvido quanto illiberale. 

Ho qui, davanti a me, la magnifica relazione, 
scritta fin dal 1855, quando non vi era nè mo 
dernismo, nè sovversismo, nè altra cosa in ismo, 
quando le coscienze non erano turbate da certe 
tendenze, che ora preoccupano: una relazione 
presentata da un'autorevolissima Commissione 
parlamentare, presieduta dal venerando onore· 
vole Tecchio, mirabilmente redatta da Giacomo 
Astengo. Eppure, in quel disegno di legge la 
disciplina della magistratura era atlldata ad 
una CommissiOJ1e composta di tre magistrati 
contro tre senatori e tre deputati. Io, quindi, 
non sono che un ben timido riproduttore di 
quel sistema. 
Della relazione, cui ho accennato, leggo sol 

tanto poche frasi: e Nei lavori preparatorii per 
la legge del rn maggio 1851, era messo in de 
liberazione se convenisse lasciare alle Corti, ai 
tribunali, la cognizione dei fatti inducenti· 1a 
perdita. dell'inamovibilità dei rispettivi loro 
membri. E tale sistema sembrava fecondo di 
ìuconveiiienti, avuto riguardo alla colleganza 
degli interessi, ai rapporti di fraternità, che 
possono traviare gli animi, e A quello spirito 
di corpo, per cui i membri di un consesso giu 
diziario potrebbero atteggiarsi talvolta come a 
difesa propria>. 

Dopo più di mezzo secolo, le mie ragioni non 
sono diverse da queste, e non sono ragioni di 
alta. scienza .. 

PAGANO-GUARNASCHELLI.· E il decreto 
legge del 18591 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti ... Bisognerebbe chiamare un medium 
e rievocare l'ombra di Rattazzi per domandare 

la ragione, per cui nel suo decreto-legge del 
1859 non mantenne il principio stabilito nel 
suo disegno di legge del 1853. Ma io trovo 
che Ella, onorevole Pagano, ha troppo preci 
pitato nell' affermare che non lo mantenne, 
perchè aveva cambiato di parere. Forse, alla 
sua interpretazione io potrei opporne un'altra, 
e cioè, che il Rattazzi, da quell' uomo esser 
v antissimo delle forme costituzionali che era, 
dovendo il provvedimento emanare per decreto 
legge, non abbia poi voluto allontanarsi di 
troppo dai principii fondamentali allora vigenti. 
Ma la ragione vera non la sappiamo nè io nè 
lei, onorevole Pagano. 

E veniamo ali' argomento principe, all'argo 
mento giuridico, affermato con tale vibrazione 
di voce e di animo dall'onorevole Pagano, che 
io ne ho sentita come scossa l'Assemblea. Ma 
come, egli si è domandato, la casligatio dome· 
stica, per usare la sua espressione, il potere 
di punizione disciplinare, questo non deve ap 
partenere Interamente ali' ordine giudiziario 1 
Ma questo è Ull principio fondamentale, che 
vale per· tutti i corpi, vale per tutte le A mmi· 
nistrazioni, e non deve valere per la magistra 
tura! 

E a questo proposito · I' onorevole Paga110- 
Guarnaschelli ha citato l'Avvocatura erariale, 
ha citato l' esercito, ha citato persino le fer 
rovie e le Casse di risparmio, e ha, influe, 
ricordato il rifiuto opposto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri ad ammettere i consi 
glieri di Stato o i magistrati nei Consigli di 
sciplinari delle pubbliche Amministrazioni. Ma, 
onorevole Pagano, me lo permetta (io vorrei 
trovare l'espressione più rispettosa per lei), 
questa è una vera inesattezza, in cui Ella in· 
corre; è una confusione di cose completamente 
diverse, è un confronto tra cose eterogenee, e 
perciò un confronto impossibile. Non si con 
fronta l' eterogeneo 1 

Ma questa, che Ella chiama autonomia delle 
altre amministrazioni, in che cosa si applica f 
Si applica a proposito delle punizioni discipli 
nari. Ma in quelle amministrazioni i fnnzionarii 
non godono della inamovibilità: in esse la pena 
disciplinare è conseguenza del potere gerar 
chico, per cui si va da inferiore a superiore e 
si arriva fino al capo. E allora si capisce come 
non possa aversi colà un elemento estraneo; 
chè altrimenti verrebbe ridotto o annullato il 
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principio di responsabilità. Un generale non 
deve sapere, supponiamo da nn magistrato di 
Cassazione, se il suo colonnello sia buono, eia 
onesto oppnr no; e il giudizio degli estranei è 
qui escluso non già per l'autonomia dell'eser 
cito, ma perchè toglierebbe la responsabilità, 
che al capo incombe. 
Noi non versiamo qui in terna d' inamovibi 

lità e di giudizi giurisdizionali ; e per conse 
guenza, nessun rapporto può esservi fra i due 
termini, eh' Ella poneva a confronto. Il rapporto 
fra gli eterogenei non si discute; non si può 
paragonare l'aula del Senato col Monte Bianco: 
ciò è impossibile. · 
Quali esempi, invece, il senatore Pagano 

avrebbe potuto addurre 1 Precisamente gli e 
sempi di altri funzionari protetti anch'essi dalla 
inamovibilità, perchè questi fauno al caso no 
stro. Noi in Italia abbiamo due esempi d' ina 
movibilità, oltre quella della magistratura; e 
sono questi gli unici, coi quali il confronto è 
possibile. 
Godono della inamovibilità i professori ordi 

nari di Università, perchè le loro punizioni non 
dipendono dal potere gerarchico, ma da una 
giurisdizione in forma disciplinare. Ora la fun 
zione dìsciplìuare giurisdizionale verso i pro 
fessori di Università in Italia è affìdata al Con· 
siglio superiore della pubblica istruzione. Ma 
il Consiglio superiore è forse un corpo chiuso, 
formato di soli professori 1 No, esso è per metà 
elettivo e per metà di nomina regia, e la scelta 
può cadere anche su persone che non eieno 
profesaori. L' esempio, veda, onor. Pagano, è 
contro di lei. lo dirò che i professori univer 
sitari, alla cui classe mi onoro di appartenere, 
banno fama di essere alquanto suscettibili, per 
non dire permalosi. (llarità). Vedo che il col 
lega Grassi sorride. Eppure, i professori uni 
versitari nou hanno mai trovato che si offen 
deva il decoro delle Università italiane e la 
indipendenza del pensiero scientifico, solo per 
chè del consesso, che deve giudicare delle loro 
infrazioni disciplinari, erano chiamati a far parte 
Edmondo De Amicis e Antonio Fogazzaro. 
L'altro esempio d'inamovibilità, che si può 

addurre utilmente nella questione attuale, è 
quello dei consiglieri della Corte dei conti, che 
non possono essere rimossi dall'ufficio, se non 
con parere conforme dei due presidenti e dei 
vice-presidenti delle due Camere. Eppure, che 

Diaco .. a.lionl, f. 1~1 ~ 211 

io mi sappia, non ho mai Inteso che un consi 
gliere della Corte dei conti sia rimasto abban 
donato alle violenze del potere esecutivo, di 
quel potere col quale hanno quotidiani rapporti, 
che sono ben più frequenti dì contestazioni e 
di attriti che non i rapporti, che con lo stesso 
potere esecutivo possa avere la magistratura. 
Dunque, anche sotto questo punto di vista, 

i suoi argomenti non portano alla conclusione, 
ch'Ella si augura, ma anzi a conseguenze di 
verso. 
Ma veniamo ormai al vivo della questione, 

ed esaminiamola sotto due aspetti: l'aspetto 
tecnico e l'aspetto politico. Sotto l'aspetto tee· 
nico, noi dobbiamo considerare la capacità 
dei senatori, che saranno chiamati a essere 
giudici nel Tribunale supremo della magistra 
tura e la loro idoneità a questa funzione. Il 
senatore Pagano-Guarnaschclli ha attacato vi 
vamente questi futuri giudici senatori, soste 
nendo che non potendo essere nè magistrati, 
nè ex-magistrati, nè arvocati, non saranno 
buoni giudici. 
Non sono d'accordo con lei, onor. Pagano, 

ed anzi ·ho l' ardimento di pensare e di affer 
mare che, sotto certi aspetti, questi giudici 
scelti con i criteri accennati potranno giudicar 
meglio degli stessi giudici togati. E perchè f 
In primo luogo, di che cosa si tratta di giu 

dicare? 
Se Tizio è o non è un galantuomo; se un' a· 

zione è o non è censurabile. Ma per giudicar 
questo, non v'è bisogno di essere un Papiniano 
o un Cuiacio: basta essere galantuomini e di 
coscienza serena. 
Ma fin qui, Ella mi dirà, hanno giudicato i 

magistrati, che sono galantuomini anch'essi. 
Questo non nego ; ma io oso ·affermare che 

i senatori saranno in grado di giudicare anche 
meglio. 
E a questo proposito ricorderò l'articolo 25 

del disegno di legge, che certamente l'onore 
vole senatore Pagano approva, giacché esso 
fa parte di quel complesso di disposizioni ri 
guardanti il sistema procedurale, che egli ha 
avuto la bontà di elogiare senza restrizioni. 
Ora che cosa dice l'articolo 25, eh' io dichiaro 

di aver derivato dalla legislazione tedesca, 
veramente perfetta in materia! 
L'articolo 25 dice: «I giudici disciplinari non 

sono legati ad alcuna regola di legge nell'ap- 

- ' . \ 
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prezzare le prove a carico o a difesa dcl ma 
gistrato incolpato per la gravità della colpa. 
Essi si devono inspirare liberamente, nella loro 
decisione, all'intimo convincimento sorto nel 
l'animo loro dopo lo svolgimento della proce 
dura e delle prove ed al dovere di tutelare ri 
gidamente l' onore ed il prestigio dell'ordine 
giudiziario >. 

È inutile dire della utilità. di questa disposi· 
zione. Nelle colpe più gravi dei magistrati, la 
prova giuridica completa è difficilissima a rag 
gi ungersi ; e perciò il giudizio, che si richiede, 
è piuttosto giudizio da giurato aneichè da vero 
e proprio giudice, è un giudizio non legato alle 
prove, ma dipendente da nn apprezzamento in 
timo e complesso. 
In sostanza, il giudice deve domandare a se 

stesso, alla propria coscienza: questo magi 
strato, che mi viene dinanzi incolpato, può 
continuare ad amministrare giustizia col dovuto 
prestigio? 
Qui, adunque, non si tratta d'indagare se il 

testimone si contraddica, M il documento vada 
interpretato in un modo o nell'altro .. 
Citerò, di passaggio, un caso. Proprio di 

recente, in un giudizio contro un magistrato, 
pareva che si fosse raggiunta la prova lumi 
nosa della corruzione, perchè colui che accu 
sava quel magistrato di aver proprio a lui stesso 
richiesto del danaro, produsse un biglietto, in 
cui il magistrato aveva scritto: e Avvisate 
l'amico (cioè la parte) che occorre mi rimetta 
presto ciò che sa », Queste parole possono certo 
dar luogo a ua grave e fondato sospetto di 
corruzione; ma, d'altra parte, il magistrato in· 
colpato adduce a sua difesa una giustificazione, 
che potrebb' essere anch'essa plausibile; e 
cioè ch'egli aspettava un documento, e che 
aveva creduto suo dovere il sollecitarne l'invio. 
Ora qual è il significato vero di <tuelle parole? 
Ho accennato a questo caso per dimostrare 

come in simile materia la prova provata, la 
prova giuridica non si raggiunge quasi mai; 
ed intanto c'è un interesse urgente, un supe 
periore interesse di giustizia, che deve prece· 
dere su tutto e imporsi a tutti. Orbene, sotto 
quest'aspetto, non so se l'abitudine del giudice 
togato, che per lunga carriera professionale è 
abituato a non decidere se non secundum acta 
et probata, non so, ripeto, se questo tirocinio 

professionale del magistrato non sia più nocivo 
al fine di dare una buona giustizia in questa 
così grave e così delicata materia. Per conto 
mio, sono disposto a riconoscere e a dichia 
rare che neppure io, benchè avvocato e non 
magistrato, non sarei forse buon giudice, perchè 
io pure sono abituato a considerare i fatti sotto 
l'aspetto esclusivamente giuridico e a ricercare 
di essi la prova concreta e inoppugnabile. 
Dunque, per quanto riguarda la capacità tee· 
nica, io non ho alcun dubbio circa i senatori, 
che saranno chiamati ad essere giudici. E pas 
siamo a considerare il loro. valore morale, dal 
punto di vista dell'indipendenza politica. 
Del valore morale dei senatori, non si può 

discutere, s'intende bene, che esclusivamente 
da questo solo punto di vista. 
Ma perchè sia possibile supporre che il si 

stema da me proposto possa esser messo al 
servizio di un ministre persecutore dei magi 
strati, si dovrebbe cominciare col supporre anzi· 
tutto un ministro, che abbia di cotesti intendi 
menti; ma ben 50 anni di storia parlamentare 
stanno, ad onore del nostro paese, ad attestare 
che ministri simili non si sono mai veduti. E 
si dovrebbe supporre, inoltre, che sei senatori 
si prestino a qnest' ufficio abbastanza indegno, 
e che un Senato, il quale sa che ci sono sei dei 
suoi componenti deputali a questo scopo, tolleri 
un simile scandalo, e che magistrati stessi di 
grado eminentissimo, i quali pur costituiscono 
la maggioranza, si lascino rimorchiare anche 
loro, e che, infine, un'opinione pubblica sop 
porti e non si ribelli! Ma, onor. Pagano, lei 
ha supposto la catastrofe, ha supposto uno 
stato di cose, in cui non e' è legge e non ci 
sono combinazioni che possano resistere; e un 
ministro, che voglia far questo e che abbia 
così devoti Senato e Camera, non ha bisogno 
di seguire queste vie oblique, ma presenta una 
leggina ali' uso francese, con cui si fa dare 
pieni poteri per I'epurazlone e raggiunge più 
facilmente e più direttamente lo scopo. 
E veniamo al lato politico della questione. 

È stato detto che la mia proposta suoni offesa 
alla magistratura. Offesa 1 io mi domando? Ma 
come r il più alto corpo dello Stato, che è anche 
corpo giudiziario e che veramente rappresenta 
la suprema Corte di giustizia dello Stato, que 
sto corpo così alto, così eminente è chiamato 
a dare il suo contributo per la composizione 
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del Tribunale superiore della magistratura, e la 
magistratura se ne sente offesd 
Io vorrei essere rappresentante dell' intera 

magistratura italiana come ministro, com' Ella, 
onor. Pagano, così onorevolmente la rappresenta 
dal suo alto seggio di primo presidente della 
Corte di cassazione di Roma, per dire in nome 
della magistratura che ciò non la può offen 
dere; potrebbe, anzi, onorarla. (Approvazi.oni). 
E la ragione, domando io, di sentirsi offesa c'è?. 
Sì. E perchè f Perchè non c'è ragione che la 
magistratura accolga un elemento estraneo: 
ecco l'offesa, dice l'onor. Pagano, non c'é ra 
gione. Ma se le cose vanno bene I .Ma se noi 
bastiamo e possiamo bastare a noi stessi I Quare 
conturba! tnP. ? ma quid f ecit 
Ebbene, bisogna dirlo il perchè I Naturalmente 

una ragione ci deve essere e se questa ragione 
c'è, va eliminato ogni pensiero di recar offesa 
alla magistratura, perchè non si offende, ma si 
difende un istitnto, quando lo si mette in con 
dizione di guardarsi dai propri eccessi. (.Appro 
t:1azioni). 
Quale. la ragione f La ragione è semplicis 

sima; ed essa è già scritta nella relazione dcl 
senatore Giacomo Astengo sul disegno di legge 
presentato da Urbano Rattazzi nel 1853. Non 
esporrò peregrine teorie sociologiche; ma mi 
limiterò a rispondere semplicemente che temo 
gli effetti dei corpi chi usi, temo la formazione 

. dello spirito di classe (Approvazioni!, temo che 
il magistrato 'non dia piene garanzie nel giu 
dicare di magistrati, e non soltanto nel senso 
della possibile indulgenza, ma altresì nel senso 
della possibile severità (Approvazione). E farò, 
a questo proposito, un'allusione particolare a 
quest'aula. Perchè, in generale, si avverte la 
tendenza che i senatori, che sono coperti di un 
privilegio speciale, per cui il giudizio loro è de 
ferito al Senato, quando si tratta di reati comuni, 
si avverte la tendensa - iodico - (e lo attestano 
i precedenti, fortunatamente non ricchi) di sfug 
gire quel giudizio f 
Per la preoccupazione che lo spirito di corpo 

manifestandos! nel senso di tenere altissima la 
dignità del proprio ufficio, non determini una 
severità, che potrebbe perfino essere eccessiva. 
Abbiamo, infatti, esempi di senatori, che si 
110no dimessi per non incorrere nel giudizio dei 
colleghi. Questo io ricordo soltanto per dimo 
strare come lo spirito di classe non 11ia con- 

forme ad una retta amministrazione di giusti 
zia. (App1·ovazione). ' 
Lo spirito di classe da che cosa lo desume f 

Vi sono fatti nuovi 1 mi domanda l'onor. Pa 
gano. Sì, vi sono fatti antichi e- fatti nuovi, 
dico io. Vi è, anzi, il fatto nuovo; e questo è 

. la legge del 14 giugno 1907, onor. Pagano. 
Ella ha dimenticato che questo ministro, che 
ha voluto additare come non sufficientemente 
compreso della dignità e dell'indipendenza della 
magistratura, è stato il ministro, che con quella 
legge ha dato alla magistratura la sua piena 
autonomia: questo non si dovrebbe dimenticare. 
E l'onor. Pagano sa bene che ciò che può ve. 
ramante diminuire la dignità della magistratura, 
non è il modo col quale sarà costituito il Tribu 
nale supremo, che dovrà giudicare di colpe rare, 
ma è piuttosto · l'anticamera del guardasigilli 
affollata da magistrati postulanti. Questo vera 
mente compromette la dignità del corpo e l'of 
fende ( Vivi.çsime approvazioni), ed è stato il mi 
nistro Orlando con la legge del 14 luglio che ha 
spogliato il potere esecutivo di ogni facoltà, per 
quanto riguarda la carriera del magistrato, e 
queste facoltà ha affidate alla magistratura 
stessa intieramente e liberamente. (Benissimo). 
Prima la magistratura era indipendente ed 

autonoma relativamente alle colpe; restava, 
invece, soggetta quanto all'elemento seduttore, 
al premio, alla promozione • 
Era un male; ma almeno questo male poteva 

temperare l'altro, poteva essere precauzione 
contro la possibilità che la magistratura finisse 
col chiudersi in un corpo in se stesso ristretto, 
giacchè il ministro aveva facoltà e modo d' in· 
fluire direttamente sulla carriera dei magistrati. 
Questo sistema è stato ora abbandonato. La 

magistratura è autonoma nella sua costituzione; 
ed ecco il fatto nuovo che può farmi temere 
ch'essa possa degenerare in corpo chiuso. Que· 
sto per quanto riguarda il futuro. Per quanto 
poi riguarda il passato (lo dirò francamente) 
quella etica di classe, quello speciale spirito di 
corpo, cui l'onor. Pagano accennava con tono 
ironico, quasi canzonatorio ..• 
PAGANO. No, me ne guarJerei bene. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti ..• non è una possibilità, onor. Pagano, 
ma è una realtà. C'è .questa tendenza, dicìa 
molo francamente e . La prova non è facile a 
darsi; ma la tendenza e' é ed è naturale che 

... 
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ci eia, e il riconoscerla non costituisce un' of 
fesa per la magistratura. 
Chiunque è stato in una caserma, sa che c'è 

uno spirito di corpo. militare; chi è stato su di 
una nave, sa che c'è uno spirito di corpo an 
che fra la gente di mare; e chi, infine, è stato 
in una Università, sa bene che c'è uno spirito 
di corpo accademico; nè io mi offenderei, se 
mi dicessero che, come professore, ho il mio 
spirito di corpo anch'io. Ora che cosa fa co 
desto spirito di corpo? Determina l'abitudine a 
certi fatti e diminuisce la forza di reazione 
contro certe colpe. Di ciò ho io stesso avuto 
la prova (guardi, onor. Pagano, se debbo e 
posso essere convinto di quel che dico!); di ciò 
ho acquistato ormai la esperienza fatta su me 
medesimo, come in corpore vili! 
Quando ora mi arriva un rapporto contro nn 

magistrato, non mi fa più l'impressione che 
mi faceva il primo giorno che arrivai al Mi· 
nistero : mi ci sono abituato. E allora che cosa 
accade? Accade che il magistrato, anche ottimo, 
è indotto a peccare per l'influenza dell' am 
biente ed io, che mi credo di essere (e quando 
dico mi credo di essere, posso dirlo senza peccar 
d'immodestia), mi credo di essere giusto fino 
alla preoccupazione dolorosa della giustizia, io, 
o non ho punito o ho punito con grandissima 
indulgenza, perchè mi sono formato la convin 
zione che, in certi casi, assai più che la pravità 
d'animo è stata o la consuetudine o l'ambiente 
che hanno indotto a peccare. 
E cito un caso recentissimo, benchè abbia 

da temere che, dopo che l'avrò citato, il Se 
nato mi possa reputare un ministro det.ole1• rite 
nendo che io non abbia punito abbastanza; ma 
tuttavia lo citerò, poichè se non punii abba 
stanza fu perchè mi convinsi che non si trattava 
di vera e propria colpa individuale. 
Come l'onor. Pagano ed il Senato sanno, i 

capi di tribunale amministrano un certo fondo, 
che si chiama delle spese di ufficio: sono somme 
che hanno a disposizione e delle quali si ser 
vono per i piccoli bisogni, come per pagare i 
portieri, comprare. la carta, la legna, ecc. 
Ebbene nn presidente di tribunale, che pure 

è un degno magistrato (giacchè qui sta il grave; 
poichè 11e dicessi che si tratta di un magistrato 
bacato, voi potreste dirmi: nessuna meraviglia I) 
un presidente di tribunale, adunque, che pure 
è un degno magistrato, da qualche tempo si 

era fitto in mente che le 5500 lire a lui asse 
gnate per quel fondo di spese di ufficio erano 
poche e ne voleva altre 2000 dal Ministero e 
perciò scriveva e riscriveva, chiedendo conti 
nuamente questo aumento. L'inchiesta fatta ha 
accertato, invece, che le 5500 lire erano suttì- 
cieutissime. · 

Ebbene, egli pur di riuscire nell'intento non 
rifuggiva dal ricorrere a mezzi di questo ge 
nere: non dava la legna ai conciliatori e fa 
ceva morire di freddo quella povera gente o la 
obbligava a comprare la legna coi propri soldi· . ' e questo egh faceva non per cattiveria, ma 
- come suol dirsi - per montare Pambientet Ep 
pure, questo è niente Per di più, egli ha fatto 
approvare per due anni consecutivi dall'assero· 
blea dcl tribunale (c'è, infatti, l'uso, che spero 
di abolire, di convocare l'assemblea del tribu 
nale per l'approvazione delle spese fatte con 
quei piccoli fondi), ha fatto approvare, per due 
anni consecutivi, dei conti non rispondenti al 
vero, non certo con l'idea di appropriazione 
indebita, ma per fare apparire un passivo, che 
inducesse il Miniotero a cedere alle sue pres 
sioni. 

So bene che, dove più dove meno, è alquanto 
invalso l'uso che pur di trarre danaro dal Mi 
nistero, tutti i mezzi sono buoni. Ma sono si 
curo che il Senato dirà: ma come potete la 
sciare in ufficio un magistrato, che sarà chiamato 
domani a giudicare dei conti di un fallito ed 
a mandarlo in galera, se egli stesso presenta 
conti non in regola, non rispondenti alla verità, 
e tali conti osa presentarli al ministro f Eppure, 
d'altra parte, io sono costretto a valutare con 
grande indulgenza questi casi, perchè, ripeto, 
nella mia preoccupazione di una grande giusti:tia, 
non vorrei colpire colui che non ha fallato per 
pravità d'animo, ma perchè così si fa, così 
hanno fatto altri e così, in conseguenza, fa 
anche lui. · 
Noi abbiamo, adunque, il fatto nuovo, che è 

quella certa tendenza verso la formazione dello 
spirito di corpo. 
Sono io, onor. Pagano, che Co appello a lei 

ed al suo amore per la magistratura e le dico 
che dobbiamo cimentarla questa magistratura, 
non già esporla al pericolo gravissimo di un 
corpo, che si chiuda in se stesso al di ftlori di 
ogni controllo e di ogni sindacato esteriore. Io, 
onor. Pagano-Guarnaschelli, io la ringrazio 

~ . . .... 
r , 1. ~ 
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delle parole d'affetto, che mi ha rivolte, e ri 
conosco che grande è veramente l'affetto, onde 
Ella è animato verso la magistratura, e che ben 
è potuta risuonare alta ed autorevole la parola 
sua in quest'aula, come le dava diritto non solo 
e non tanto l'alto posto che Ella occupa, ma i 
servigi che da circa mezzo secolo di vita inte 
merata rende all'amministrazione della giusti 
zia. Ma neppur lei vorrà, da parte sua, porre 
in dubbio l'atretto, che vivo e profondo verso 
la magistratura d'Italia nutro anch'io: - io, che 
educato alla scuola onesta e severa di un uomo, 
che Ella conobbe ed amò, ho passato tutta la 
parte più bella della mia adolescenza e della 
mia giovinezza nelle aule giudiziarie ed ho im 
parato a rispettare la magistratura .. E questo 
sentimento, dacchè siedo a questo posto si è 
rinsaldato, perchè attraverso le colpe di pochi 
(c'le fu bene e non fu tutto merito mio l'avere 
eliminati), l'immensa maggioranza della magi 
stratura italiana appare perfettamente degna 
di una piena fiducia nella sua probità. (Bene, 
bravo). Ma, evidentemente, onor. PaganoGnar 
naschelli, noi amiamo la magistratura di un 
amore diverso, dal momento che, pur mossi da 
un sentimento unico, arriviamo a concetti così 
diametralmente opposti. 
Per lei ancora vige quell' antica concezione, 

per cui appariva la magistratura quasi racchiusa 
in tempio austero, impenetrabile, inaccessibile, 
inviolabile, insindacabile, dove le porte si rin· 
serravano ali' avvicioarsi di un passo profano 
e le cortine ei raffittivano contro qualunque 
sguardo indiscreto. E una concezione rispetta 
bile e 'veneranda,come quella che maggiormente 
accosta l'idea di giustizia ali' idea di religione 
e fonde la figura del giudice con la figura del 

· sacerdote, come fu nei primi tempi delle lontane 
storie dell'umanità. (Bene). Ma, onorevole Pa 
gano, come tante altre, anche questa fede non 
regge più per lo spirito moderno, spirito d' inda 
gine, di ricerca, spirito inquieto; nei tempi 
nostri, che non sono tempi di discussione e di 
critica, l'autorità. non si rispetta più per la 
fede ma per la ragione; e le istituzioni intanto 
sono rispettate in quanto se ne rendono meri 
tevoli. 
A questo concetto io ho ispirato tutta la mia 

politica ministeriale: fare che la giustizia si 
svolga in piena luce ed in piena aria; ed il di· 
segno di legge presente non è che una deriva· 

21~ 

zione logica, perfettamente coerente di tutto il 
mio sistema. Spetta ora al Senato di approvarlo 
o disapprovarlo; ma nel mio sistema io resto 
fermo, pur ossequente alla volontà del Senato 

' .quale essa sia, dopo che si sarà manifestata. (Vi- 
vissimi prolungati applausi. Molti senatori 
vanno a stringere la mano all'oratore) 
PRESIDENTE. Avverto che in questa discus 

sione è iscritto a parlare il senatore Brusa. 
Una voce. E i bilanci l 
PRESlDENTE. È vero; abbiamo ancora alcuni 

bilanci da discutere ed il tempo stringe. Per 
ciò è necessario di terminare la discussione 
di questa legge questa sera o rimandarla a 
dopo quella dei bilanci. 
ORLANDO, minist1·0 di grazia e giustizia e 

dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giu.~tizia e 

dei culti. Io pregherei vivamente il Senato a 
non rinviare questa discussione. 
CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI. Prego l'onor. Presidente e prego 

il Senato a voler continuare la discussione di 
questo disegno di legge, perchè si può ricorrere 
all'espediente - a coi si è ricorso altra volta - 
di fare anche delle sedute mattutine. 

PRESIDENTE. Ricordo che uel passato non 
è stato mai possibile avere molti senatori pre 
senti alle sedute mattutine. 
ASTENGO. Si potrebbe tener seduta anche 

nella giornata. di domenica. 
Voci. Sì, sì. 
PRESIDENTE. Allora rimane stabilito che 

domenica vi sarà seduta. Intanto procediamo 
nella discussione. 
Il senatore Brusa, ha facolt.à di parlare. 
DRUSA. Vi rinuncio. 

Pruentaaione di un progetto di legge. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 
PH.ESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. A nome del ministro di agricoltura, 
industria e commercio ho l'onore di presentare 
al Senato il disegno di legge già approvato 
dalla Camera dei deputati : 

Modificazioni al ruolo organico del IL Corpo 
delle miniere. 
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PRESIDENTE. no atto all'onor. ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale seguirà per il rela 
tivo esame la procedura ordinaria. 

Ripresa della disouHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge sulla magistratura. 
Ha facoltà di parlare il senatore Riolo. 
RIOLO, relatore. Io, vista l'impazienza del 

Senato, sento che mancherei di riguardo al 
Senato stesso se volessi fare un discorso; però 
non posso fare a meno di constatare un fatto. 
Lo spirito della legge è tale che anche i suoi 
maggiori avversari l'hanno riconosciuta buona 
e l' banno lodata. 
Sole alcune speciali disposizioni hanno dato 

luogo ad osservazioni, alle quali, con un elevato 
ed esauriente discorso, ha risposto il ministro, 
che ha provato non solo la opportunità ed uti 
lità della legge, ma la necessità delle singole 
disposizioni. 
L'onor. Pagano,' nel suo elevato discorso, 

disse che un tarlo roditore trovava nell' intro 
duzione dell'elemento estraneo alla magistra 
tura nella Corte Suprema disciplinare: e chiuse 
il suo dire accennando al dualismo, quasi ine 
vitabile, fra i sette magistrati ed i sei senatori, 
definendo l'elemento misto, elemento di dìaso 
luzione. 
Io so quanto tenace affetto nutra l'onorevole 

Pagano per la magistratura e come egli, come 
tutti noi, senta la religione della giustizia ed 
il bisogno .che alto sia tenuto il prestigio della 
magistratura; ed è per ciò che, sicuro come 
sono, che I' accoglienza che il Senato ha fatto 
al discorso dell' onorevole ministro, porti al 
l'approvazione della legge, mi rivolgo a lui, che 
sarà il presidente della Corte Suprema disci 
plinare, invitandolo a gareggiare coi sei sena 
tori nell'affermare l'autorità della magistratura 

· e nel circondarla di quella fiducia che deve 
accompagnare la prima e fondamentale istitu- 
zione dello Stato. , 
Noi, onorevole Pagano, nell'accettare la for 

mazione, con elemento misto, della Suprema 
Corte disciplinare, non abbiamo creduto di or 
fendere il sentimento e la dignità di quei ma· 
gistrati che hanno sempre onorato la toga, ma 
sibbene, nell'interesse del Paese, abbiamo ere· 

duto e crediamo di rafforzare, colla collabora· 
zione dei sei senatori la Suprema Corte discì 
plinare. Un dualismo non parmi possibile fra 
i sei autorevoli senatori, che saranno chiamati , 
a far parte della Suprema Corte, ed i sette ma 
gistrati, che alla stessa sono chiamati; ma se 
esso potesse affacciarsi, sono certo che ella, 
onorevole Pagano, saprebbe farlo scomparire e 
convertirlo in quella nobile gara, che deve ani 
mare i migliori per rialzare al più presto le 
sorti della magistratura. E con questa fede e 
con questo augurio rinunzio alla parola, plau 
dendo al disegno di legge che, mentre è go· 
ranzia pei magistrati, è affidamento pel Paese. 
(Approvazioni). 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par· 

lare, dichiaro chiusa la discussione l{enerale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

TITOLO I. 

Della inamovibilità e della dispensa 
dall'impiego. 

Art. 1. 
I magistrati che hanno conseguito il grado 

di giudice e ne hanno esercitato per tre anni 
le funzioni sono inamovibili. 
I magistrati inamovibili non possono essere 

privati della loro carica e del loro stipendio, 
nè sospesi, nè senza il loro consenso posti in 
disponibilità, in aspettativa o a riposo, oppure 
tramutati in altra sede, tranne che nei casi 
previsti dalla legge e secondo le forme dalla 
medesima prescritte. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Se per inrermità o debolezza di mente, gin· 
dicata permanente, o per accertata inettitudine 
nn magistrato inamovibile non può adempiere 
tonvenientemente ai doveri del proprio ufficio, 
è dispensato dall'impiego con decreto Reale, 
previa declaratoria conforme della Corte su 
prema disciplinare di cui al seguente art. 17, 
e secondo le norme di procedura che saranno 
fissate col regolamento. 
Se la infermità o debolezza di mente ha ca· 

rattere temporaneo, il magistrato può essere 



Atti Parlamentari. ' - 9187 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA. XXII - 1 • SESSIONB 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1908 

collocato in aspettativa, con le stesse forme, 
per un periodo di tempo non superiore a due 
armi. 
(Approvato). 

TITOLO II. 
Delle incompatibilità e di taluni doveri 

dei magistrati. 

Art. 3. 
I magistrati dei tribunali e delle Corti di 

appello non possono appartenere a corpi giu 
diziari nella cui circoscrizione i loro parenti 
tino al secondo grado o i loro affini di primo 

· grado esercitino la professione di procuratore 
e abitualmente quella di avvocato. 
La stessa disposizione è applicabile ai ma- 

, l:'istrati di Caasaslone nel caso che i parenti od 
affini nei gradi di cui sopra esercitino abituai· 
mente la professione di avvocato o di procura 
tore nel distretto di Corte d'appello dove la 
Corte di cassazione ha la sede. 
La stessa disposizione è applicabile ai pre 

tori nel caso che i parenti od affini nei gradi 
di cui sopra esercitino abitualmente la profes 
sione di avvocato, di procuratore o di manda· 
tario davanti la pretura. 
I magistrati che hanno tra loro vincoli di 

parentela o di affinità fino al terzo grado non 
possono far parte dello stesso collegio o corpo 
giudiziario. 

PRESIDENTE. Su quest'articolo 3 sono in 
scritti a parlare gli onor. senatori Canonico e 
Petrella. 
CANONICO. Vista l'ora tarda, e data l' ur 

genza dei lavori del Senato, rinunzio a parlare. 
PRESIDENTE. A vendo l'onor. Canonico rl 

nunciato alla parola, ha facoltà di parlare il 
senatore Petrella. 
PETRELLA. Non posso anch'io rinunciare 

alla parola, come forse avrei desiderato, perchè 
devo fare una lieve proposta di modifica a qne 
st' art. 3. 
Ma prima di tutto voglio anch'io esprimere 

ali' on. nostro guardasigilli i miei sensi di am 
mirazione per l'opera feconda e proficua, che 
egli ba speso nel fare i div~rsi pr?getti ~i leg~e 
per la magistratura. Vogho esprimergli le mie 
felicitazioni per la fortuna che l'ha accompa- 

gnato nella discussione e nell'approvazione dei 
vari disegni di legge da lui presentati. 
Voglio infine esprimere i miei augnrii affinchè 

egli possa proseguire nella via che ha così no 
bilmente intrapresa. E dico brevementè il mio 
pensiero per proporre questa lieve modifica. 
Quest'articolo prevede e disciplina la incompati· 
bilità di sede per taluni magistrati, i quali hanno 
stretti congiunti che esercitano l'avvocheria in 
un dato punto. 
Io so come poderosi sono stati gli argomenti 

messi avanti per sostenere e contraddire questa 
tesi, argomenti svolti con tanta eloquenza non 
soltanto adesso, e anche ieri, in forma di dubbi, 
accennati con tanta lucidità e con tanta arguzia 
dal senatore Arcoleo. 
· Ma si tratta di un argomento che fu anche 
molto esaminato quando l'enne in discussione 
il progetto Costa. lo debbo dichiarare per ve- , 
rità che da lunga stagione sono fautore di questa 
incompatibilità ·per nna ragione diversa da 
quelle esposte in questa discussione, e la ra 
gione è quella della tranquillità del magistrato. 
Il magistrato, checchè se ne voglia dire, sente 
la religione del proprio dovere, lo compie senza 
guardare a parentele, nè a superiori, nè ad in· 
feriori; ma sotto la toga del magistrato, batte 
il cuore del!' uomo, ed il suo cuore sanguina 
quando si vede ingiustamente sospettato di ne 
potismo. Quando è lontano dal sito ove sono 
i suoi stretti congiunti, che esercitano l' avvo 
cheria, è impossibile questo sospetto quindi a 
lui si risparmia ogni dolore e corruccio. È 
dunque un bene che egli sia lontano dalla sede 
dove i suoi stretti congiunti esercitano la pro 
fessione di avvocati. Però ogni buona cosa perde 
l'attributo di bontà, se diventa eccessiva. E qui 
mi pare appunto che vi sia dcli' eccesso. 
L'articolo dice: e I magistrati dei tribunah 

e delle Corti di appello non possono apparta. 
nere ai Corpi giudiziari nella cui circoscrizione 
i loro parenti fino al secondo grado e i loro 
affini in primo grado esercitano l' avvoca 
tura >1 ecc. 
Ora noi abbiamo in Italia 20 Corti d'appello, 

delle quali appena 3 o 4 hanno una gìurisdi 
zione territoriale di una o di due provincie; le 
altre hanno da tre a otto provincie. La Corte 
d'appello di Venezia ha giurisdizione sopra 
otto provincie, 14 tribunali, fO preture; la Corte 
d'appello di Napoli ;ha giurisdizione sopra 7 
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provincie, che comprendono 223 preture oltre 
i 12 mandamenti della città di Napoli. 

Ora un giovane che abbia sposato nell'ultimo 
mandamento della provincia di Udine la figliuola 
di un procuratore, che difende cause in quella 
pretura non potrà mai andare alla Corte d'ap 
pello di Venezia, non potrà più tornare nel Ve 
neto l Chi ba il fratello che esercita la profes 
sione nell'ultimo mandamento della provincia 
di Basilicata non potrà mai aspirare ad andare 
alla Corte d'appello di Napoli nè alla Cassazione 
di Napoli? 

Ora io non dico che si debba seguire quello 
che è scritto nel progetto Gallo, ma so anche 
che questa espressione e circoscrizione di Corte 
d'appello • scritta anche in altri due progetti 
precedenti è troppo rigorosa. Io propongo un 
termine intermedio, cioè di sostituire là dove 
dice e circoscrizione di Corte d'appello s, la pa 
rola e provincia s e mi pare che basti che I'av 
vocato eserciti in una provincia diversa da 
quella in cui si trova il congiunto magistrato. 
Quindi concludo così: al primo e ·al secondo 
comma invece di dire e circoscrisione s si dica 
e provincia s , 

Mando la mia proposta alla Presidenza e 
spero, che attesa la modestia della proposta 
medesima che io direi serafica, l'Ufficio cen 
trale e l'onorevole ministro vogliano accoglierla. 

ORLANDO, ministro lii grazia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDE~T~. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Sono dolente di non poter accogliere la 
proposta di emendamento dell'onor. Petrella, 
che ringrazio delle parole cortesi, che mi ha 
rivolte nel principio del suo discorso. S'intende 
che queste sono disposizioni, che hanno tutti i 
difetti delle disposizioni meccaniche, le quali 
talvolta possono peccare per eccesso, talvolta 
per difetto. 

Io abbandonai il concetto del luogo, dove 
risiede il tribunale o la Corte, per sostituirvi 
il concetto della clrcoscrizione, entro la quale 
si svolge l'esercizio della giurisdizione del ma 
gistrato; di questo sostituzione l'onor. Petrella 
intende certo bene la ragione, che è piena- 
mente ovvia. 
. Ora, io nou saprei comprendere (e perciò 
il suo emendamento, -onor. Petrella, rispetto 
all'accusa che muove al mio art. 3, mi sembra 

t '• ,.; 
' . ' ..._ .... 

pecchi d'incoerenza) non saprei, dico; compren 
dere la ragione di trattare diversamente l'av 
vocato, che appartiene ad una provincia sog 
getta alla giurisdizione della Corte di appello, 
ma dove non risiede la Corte stessa, dall' av 
vocato risiedente nella provincia, in cui risiede 
anche la Corte. 

Sono, ripeto, provvedimenti meccanici, di cui 
io non voglio esagerare la bontà ; sono dispo 
sizioni imposte da leggi di necessità, che pos 
sono aver difetti, ed anche gravi, come diceva 
ieri l'onor. Arcoleo; ma dato ed ammesso il 
concetto fondamentale, credo che la formula, 
con cui nel progetto viene manifestato, sia, 
per quanto è possibile, la più logica e la più 
coerente. 
Pregherei, quindi, l'onor. Petrella di non 

insistere nel suo emendamento; 
PETRELLA. Domando. la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PETRELLA. Non ho compreso ciò che l'ono- 

revole ministro ha detto. Io trovo qui scritto: 
e Nella circoscrizione in cui i loro parenti eser 
citano •, ecc. 
Ora se alla parola e circoscrizione> si sosti 

tuisce l'altra e provincia s io non vedo alcuno 
inconveniente. 

PRESIDENTE. Prego l'onor -. Petrella di voler 
dichiarare se mantiene o no ìl ano emenda 
mento. 

PETRELLA. Lo mantengo. 
. PRESIDENTE. Interrogo il Senato per sapere 

se appoggia l'emendamento proposto dal se· 
natore Petrella. 

Chi l'appoggia è pregato di alzarsi. 
[Non è appoggiato). 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l' art. 3 

così com' è stato proposto nel disegno mini 
ster'ale. 

Chì I' approva il pregato di alzarsi. 
(A.pprovato). 

Art. 4. 

I magistrati inamovibili che si trovino in uno 
dei casi d'incompatibilità previsti dall'articolo 
precedente, uonchè quelli che per qualsiasi 
causa, anche indipendente da loro colpa, non 
possano, nella sede che occupano, amministrar 
giustizia nelle condizioni richieste dal prestigio 
dell' ordine giudiziario, sono tramutati, anche 

I . 
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senza loro consenso, ad altra sede, per decreto 
Reale sentito il parere del Consiglio superiore 
della magistratura. 
Il parere è dato da una sezione speciale dcl 

Consiglio superiore eletta dal Consiglio stesso 
in adunanza plenaria e composta di membri 
residenti in Roma. 
Il parere di detta sezione sarà anche richiesto 

quando il Governo, per i motivi di cui al primo 
comma, non creda di destinare un giudice o 
un giudice aggiunto ad nna sedo alla quale 
possa avervi diritto per mancanza di altri con 
correnti dello stesso grado o categoria ai ter 
mini dcli' art. 2 della legge. 1 l luglio 1907, 
n. 511. 

( .\pprouto ). 

Arl. 5. 

I magistrali non possono accettare incarichi 
di qualsiasi specie, senza l' assenso dci capi 
gerarchici. . . . 
Non possono assumere le funzioni di ar- 

bitro, se non nei casi previsti da leggi o da 
regolamenti. 
(Approvato). 

Art. 6. 
1 capi delle 'Corti non possono assumere al 

cun incarico tuorì della loro residenza, tranne 
quelli coi fossero chiamati iu virtù di leggi o 
regolamenti. 

(Approvato). 
Art. 7. 

·y magistrati debbono osservare il segreto su 
qnanto riguarda Ie loro deliberazioni ed ogni 
affare da essi trattato. 
·{Approvato). 

Art. 8. 

È rigorosamente vietato ai magistrati di rì 
cevere informazioni private relativamente a • 
cause pendenti davanti ad essi, di ricorrere ad 
altri per la compilazione della sentenze od or- 
dinanze. 

È colpa grave per il magistrato quando il 
suo dovere d'ufficio non lo richieda, l'ingerirsi 
nell'andamento degli affari giudiziari ed il pre 
stare in essi opera retribuita od esercitarvi in· 
fiueoza con sollecitazioui o raccomandazioni. 

])Ucu,.tdJtti f. 1 ~ 1 3 
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PRESIDENTE. Relativamente a quest'articolo 
il senatore Arcoleo ha presentato il sezuente 
ordine del giorno : _ 

0 

<Il Senato fa voti che il ministro, in ese 
cuzioue dell'art, 8, prescriva ai cap] di collegio 
di vietare l'uso ùi informazioni singoliirmente 
date ai giudici nelle aule di udienza o in Ca 
mera di consiglio, le quali s'Tntcndono vietate 
quando non siauo espresse cou l'autorizzszion& 
del presidente e in contradditorio fra le parti>. 
Il ministro accetta quest'ordine del giorno l 
ORLANDO, ministro di g1·azia e giustiJia e 

dei culti. li senatore Arcoleo ha svolto ieri 
questo suo ordine del gioruo, o ritengo ch'egli 
voglia sollecitare una mia risposta. Dichiaro 
al senatore Arcoleo che couveago nel pensiero 
manifestato dal suo ordine dal giorno e credo 
che questo pensiero corrisponda perfettamente 
allo disposizioni dell'articolo 8, ond' io non 
avrei alcuna dirtlcoltà di accettare il suo or 
dine del giorno, par ritenendolo ~uperfi110. 

Ma l'ordine del giorno Arcoleo potrebbs far 
supporre (e non vorrei diro di aver già udito 
da qualche senatore una opinione in tal sanse) 
potrebbe far supporre che l'uso delie informa 
zioni eia diffuso in tutta l'Italia, dal momento 

. che il Senato ha sentito la necessità di appro 
vare no ordine del giorno,· che contiene l' in- 
vito di chiamare i capi delle Corti all'osser 
vanza di questo precetto. Io vorrei rivolgere al 
senatore Arcoleo la preghiera di ritirare il suo 
ordine del giorno, appagandosi di questa mia 
dichiarazione, che rispecchìa perfettamente Jo 
idee mie e della legge: che farò una circolare 
ai capi di Corto di appello, perchè colà dove 
il sistema delle iuformaaioui ancora dura, cessì 
seni.' altro ; e in questo modo io credo venga. 
ad essere accolto auche il pensiero del!' ono 
revole Arcoleo. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha rAColtà di parlare. 
ARCOLEO. Fino dalla mia infanzia nutro odlo 

contro gli ordini del giorno, 'perciò io ringruio 
il ministro dolle sue dichiarazioni, che corri 
spandono a quanto io bo proposto. Il mio or 
dine dii giorno aveva .il signific11to che il mi 
nistro dovesse far cessare 1• uso delle infor 
mazioni, dovo esiste, e cioè nel mondo par 
tenopeo, poichè potrebbe ancora avere sviluppo, 
ma coll'art. 8 questa consuetudine devo cessare. 

; I ~· • '• . 
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rola retribuita, daremmo all'articolo una por· 
tata eccessi va. · 

PAGA:i\O. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

E siccome a nome di molti magistrati e av 
vocati <li ~apoli ho rivolto questa preghiera 
al wiuistro, sono lieto di avere udito che cgìi 
farà una circolare per troncare l'uso delle in 
formazioni. 

PAGANO. Non mi pare questo schiarimento 
PAGA~O-GUARNASCIIELLI. Domande la pa- conforme alla lettera dell'articolo, perchò in 

ro!a. esso si dice: ed' ingerirsi nell'andamento degli 
PRESIDTI:~TE. Ila f.;1coltà di parlare, affari giudiztari s, quindi non si tratta di un sem- 
PAGANO. Io ho domandato la parola perchè plice parere forse dato per lettera ad un amico. 

amerei che nel secondo comma dell'articolo L'ingerirsi nell'andamento degli affari significa 
Iosse soppressa la parola retribuita. Iu questo prestare l'opera propria, Certo nessuno potrà 
comma si dice : «il magistrato che presta opera negare al magistrato di. difendere se stesso o 
retribuita s , Questa è per me uu' aggravante, la fawig:ia, ma Cuori del personata interesse, 
ma la colpa sta già nel prestare nf'gli affari per md qualunque Iugerauza negli affari gìu 
giudiziari la propria opera. Per rue questo non .diziarl è sempre uua colpa. 
è consentito al magistrato e quindi pregherei ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
il ministro di accettare la proposta di soppri- I dei culti. Domando di parlare. 
mere la parola retribuita, mantenendo così 11 

1 

Pl{ESIOENTE. Ne ha facoltà, 
concetto che prestare la propria opera negli o·~L •NDO · · t d · · · t · · 
"" · · d. · · ·1 · h I "" '" , mims ro 1 g1•az1a e g1us izia e anart gtu JZ1ar1 per 1 ma61strato, anc e senza d . lti "' .1 •· p · · t tt di . . ei cu i. , eua, onor. agano, qui SI ra a 1 

retribuzione0, li se~pre udn~ colp~. . t. . due concetti distinti e <li versi. Nell'uno si vieta· 
ORLANO , ministro L grazw, gius 1z1a e I al magistrato· d'ingerirsi· nell'andamento degli 

dei culti. Domando di parlare. • IY • • • d ·· · li' lt 1· · · t di E E N h f 1 à I a.ran gru rzran ; ne a ro g 1 s1 vie a pre- 
PHESID NT s. e a aco t · I stare opera retribuita. Orbene, nel primo caso 
ORLANDO, ministro di grazr'a e giusti.;iti 8 I non entra l'elemento della retribuzione: al ma· 

dei culti. Non posso accettare la proposta sop- gistrato è 11empre e in ogni circostanza vietato 
pressione por una ragione, che l' on. Pagsno- I d'ingerirsi nell' atJdamento degli atrari giudi 
Guarnaschel!i iatenderA subito, ne son sicuro. ziari che non lo riguarJano, siano questi re-. 

PAGANO, 1·elatore. Per non tornsre alla Ca· tribuiti o non retribuiti. Anche per una causa. 
mera. propria ·egli non deve mal ingerirsi nell'anda· 
ORLANDO, r.i°foisl1·o di grazia e giustizi·& e· mento di tali atl'ari. Qui, dunque, non c'entra 

dei culti. Q11e~Le non s<>uo ragioni che si di·· la retribuzione; dopo poi si fa l'altro caso della 
cono;· si po:i:iouo sentirti, ma. non si <lii:ono {Si prestazione dell'opera retribuit:i. 
f'ide). • . . Al m:igistrato, insomma, è sempre, in tatti 

La 'ragiùne vera (nou Cl:eJo cho sia at.~o. dii' i casi, vietat~ d'!ngeri~si nPgli ~ffari giudizia~i; 
superbia, se at'f1.1rmo che lo pert!•1aJ.,rA) e, w- rua quando, rnv.ice, s1 tratta d1 prestare un o 
vece questa. So l'articolo suonuse~ comé f'..rli per.a, se questa è retribuita, va repressa; se· 
vorrebbe; cioè, che è vietaio ai magistrati di 11on è retribuita, potendo dipenùere da ragioni 
prestare assolatamento, e i11 qualsiasi mo~lo, di pnrentela o di amicizia, non saprei vedere 
l'opera loro negli afia.ri giudiziari, si verrebbe in es~a una colpa. 
alla conseguenza che on wagi:!tr.&.to non 11i !JO· PHE3IDE~TE. Domando all'onor. Pagano se 
trà più occupare nè di una causa propria, uè iusiste nella sua proposta. · 
di quella di un parente o di uu amico .. · PAGA'NO·GUARNASCHf<:LLI. È inutile insi· 
In fin dei conti, uon cre:io che il magistrato stere, una volta che il mini~tro non vi aderisce. · 

venga mono al d<>ver suo, se a.I un amico PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di par-· 
esprime la sna opinione sopra una .causa. Qao· lare; pongo ai voti l'art. 8 nel testo che ho 
sto (atto nOil importa per lui altro obbligo ChO di )etto. , . · 
astenersi, qualora eventualmente sia chiamato 
a decidere di qucll:l causa. Dunque, il Si!natore 
Pagano coaverrà che, sopprimendo quella 1ia· 

Chi I' appro\'a è pregato di alzarsi. 
(Approvato). · 

• 
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Art. 9. 

È del pari colpa grave per il magistrato con 
trarre debiti indecorosi oppure con persone in· 
teressate in affari che rientrino o possano rien 
trare nella sfera della sua_cornpetcnza. 

{Appro'fato) .. 

Art. 10. 

I magistrati debbono scrupolosamente aste· 
nersi dal ricorrere a raccomandazioni per ap 
poggiare o sollecitare interessi di carriera, 
presso i membri del Governo ~ presso le per· 
sene da cui tali interessi dipendono, ed è loro 
vietato in ispecial modo di ricorrere per tale 
scopo a persone appartenenti all'ordine forense. 
(Approvato). 

~ 
l 

j 
' 

.. TITOLO IH. 
Disciplina dci magisti-ati oiudicanti. 

Art. 11. 

I magistrati · che mancano ai loro doveri o 
tengono in ufficio o fuori una condotta tale che 
Ji renda immeritevoli della fiducia e conside 
razione di cui devono godere o che compro 
metta il prestigio dcll'crdinA giudiziario, sono 
10ggetti a provvedimenti disciplinari secondo 
le disposizioni seguenti. 

(Approvato). 

Art. 12. 
I provvedimenti disciplinari sono: 
1• l'ammonimento; · 
2° la censura; 
3• la perdita dell'anzianità; 
4° la perdita del· diritto di promozione; 
5° la rimozione; '· · · · · 
6° la destituzione.·· 

(Approvato). 

Art. 13. 

L'ammonimento è applicabile in caso di lievi 
mancanze, dopo aver invitato il magistrato a 
discolparsene. 
Esso viene applicato, per ordine del ministro 

o dci capi dei collegi investit! dcl diritti) di sor 
veglianza, dal capo del collegio al quale il ma 
gistrato appartiene, e per il personale delle 

221 

preture e degli \l!Hci di conciliazione, dal pre 
sidente del tribunale del circondario. 

In ogni caso deve compilarsene verbale. 
Il magistrato cu! fu i:pp!icnto·r~unmonimento 

può chiedere che sia aperto coatto di lui un 
procedimento disciplinare. · 

{Approvato). 

Art. 1-1. 
La censura consisto in un biasimo formale 

registrato in apposito verbale con indicazione 
della mancanza commessa. 
La perdita dell'anziaoità può estendersi da un 

mesa a. due anni. 
La perdita dcl diritto alla promozione può 

essere revocata dalla medesima autorità che la 
inflisse dopo almeno· cinque anni di lodevole 
condotta, nel qnal caso però s'intenderà com 
mutata nella perdita dell'auzianità per tre anni. 

Ai suddetti provvedimenti può essere agglunto 
il tramutamento. 

Il magistrato rimosso o destituito non può 
essere riammesso in servizio. 

Alla destituzione può essere aggiunta, con la 
stessa decisione, la perdità totale o parziale dcl 
diritto a conseguire la pensione. 

(Approvato). 

Art. 15. 
La giuriadizione disciplinare sui conouiatori, 

gli uditori, i giudici aggiunti, ed i giudici com 
pete al Consiglio disciplinare costituito presso 
la Corte d'appello del distretto in cui il magi· 
strato esercita il suo ufficio. · 
(Approvato). 

Art. 16. 
Il Consiglio disciplinare, di .cuì nell'articolo 

precedente, è composto dcl primo presidente 0 
di chi ne fa lo veci, del presidente di sezione 
più 'anziano, del consigliere più 'anziano (o dci 
due cousiglicrì più anziani in mancanza del pre 
siùenle di sezione) e doi due consiglieri eletti 
dall'assemblea generale ai termini . dcl terzo 
comma dell'art. 18 della legge 14 luglio 1007 · 
Il: 511. . . . I ; ' . ;.. ;i· · . ' I 

Lo funzioni del Pubblico Ministero presso il 
Consiglio disciplinare sono esercitate dal pro· 
curatore generale presso la Corte 'ù'appcl!o ove 
il Consiglio è costituito. ' 

(Approvato), 

11 ~: . - ~· .. 
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Art. 17. 
La giurisdizione disciplinare sui magistrati di 

grado superiore a giudice compete alla Su· 
prema Corte disciplinare costituita secondo le 
disposizioni degli articoli seguenti. 
La giurisdizione di detta Suprema Corte si 

estende anche ai magistrati di grado inferiore, 
quando siano imputati di colpe connesse con 
con quelle imputate a magistrati di grado su 
periore. 
La Suprema Corte può, inoltre, su richiesta 

fatta dal Pubblico Ministero per ordine do! mi· 
nistro della giustizia, o su istanza ùel magi· 
strato incolpato, avocare a sè o rimettere ad 
altro Consiglio la istruzione o la decisione di 
un procedimento disciplinare di competenza di 
un Consiglio giudiziario, quando gravi motivi 
lo richiedano. 

(Approvato). 

Art. 18. 

La Suprema Corte disciplinare siede presso 
il Minisl61'0 di grazia. e giustizia ed è com· 
posta di seUe magistrati e di sei senatori del 
Regno. 
I senatori sono nominati con decreto Reale 

dietro deliberazione dcl Consiglio dei ministri, 
su proposta del ministro della giustizia. Non 
possono essere nominati i membri del Senato 
che· esercitano lavvocatura o che facciano o 
abbiano fatto parto del!' ordine giudiziario. · 
I membri del!' ordine giudiziario nella Su 

prema Corte disciplinare sono il presidente 
della Corte di-cassazione di Roma e i sei magi· 
strati giudicanti superiori di grado, o in caso 
di parità di grado, più anziani che fanno parte 
del Consiglio superiore della magistratura. 
La Suprema Corte è presieduta dal presidente 

della Corte di cassazione di Roma. Esso è sup 
plito, in caso di mancanza o impedimento, dal 
più anziano fra i presidenti delle Corti di cas 
sazione del Regno. 

I membri della Suprema Corte durano in ca-· 
rica un biennio: i senatori nominati per de 
creto Reale non possono essere rinominati se 
non dopo un biennio dalla scadenza. 

PRESIDENTE. A questo art. 18 i senatori 
Pagano, De Marinis e Fiocca hanuo proposto 

· il seguente emendamento: . 

e La Suprema Corte disciplinare siede presso 
il Ministero di grazia e giustizia. E~sa è com 
posta, oltre dcl primo presidente della Cas 
sazione di Roma, che la presiede, di 12 magi 
strati giudicanti superiori di grado, o in caso 
di parità di grado, più anziani, che fanno parte 
del Consiglio superiore della magistratura. Nel 
caso di mancanza o d'impedimento del primo 
presidente, presiede il più anziano tra i presi 
denti delle Corti di cassazione del Regno >. 

Questo emendamento è stato già ampiamente: 
svolto dal senatore Pagano ed io' non ho. che: 
a domandare al Senato se è appoggiatG .. 
Chi lo appoggia voglia alzarsi. 
(Non è appoggiato). 
PAGANO. Allora presento un altro emenda 

mento: e I senatori sono eletti dal Senato >. 
Vale a dire riproporrei l'antica locuzione del 
l'antico progetto presentato dal ministro. Questo 
emendamento non. sarà approvato, ma. lo pre 
sento ugualmente. 

. PRESIDE~TE. Secondo la proposta del sena 
tore Pagano al primo capoverso dell' art .. 18 si 
direbbe: . 

e I senatori. sono eletti dal Senato, Essi du-. 
rano in ufficio durante una Legislatura e possono. 
essere rieletti >. 
Domando se la proposta del senatore. Pagano 

è appoggiala. 
(È appoggiata). 
VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VISCHI. Dopo la vivace discussione generale 

avvenuta a proposito di questo articolo del di 
segno di legge, discussione che. in. un momento 
assurse anche all'alt.a dignità. di. questione po· 
litica, io credo interpretare il deaìderlo dello 
stesso ministro e del senato, pregando, il Pre 
sidente a voler rimandare a domani la, discus 
sione di questo articolo, afllnchè la. votazione 
avvenga con la presenza di un numero m11g 
giore di senatori, ossia con maggiore solen 
nità, e forse anche per appello nominale. Il 
nostro voto sia degno della questione, dei pro 
ponenti e del Senato medesimo. Quest~ è il mio 
intendimento. 
· Si capisce che io non posso avere desiderio 
diverso dagli egregi colleghi, cioè di far presto; 
ma al di sopra· di ogni cosa desidero che, non 
trattandosi di sbrigare una faccenda, ma di fare I . 

LL{io·· i 
l -- ... 
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ORLA~DO,. ministro di gra:ia e giustizia e 
dei culti. Certamente, il Senato è giudice .so 
vrano sul modo di condurre le sue discussioni; 
'e, quindi, a priori, fo atto· di "naturale defe 
renza alle decisioni di esso. Però, all'onore 
. vole Vischi osservo duo coso: l'una che il' dì 
battito in sede· di discussione- generale è stato. 
proprio su questo punto amplissimo; l'altra (e 
,questa mi pare anche più decisiva) che il punto 
più grava e controverso della discussione, il 
quale riguarda - appunto lesclusione dell' ele .. 
mento senatoriale dal Tribunale supremo della 
magistratura, è stato proprio or ora già deciso 
dal Senato. 
VISCHI. No. 
ORLANDO, ministro di gra:;ia e giustizia e 

dei culti. SL 
Voci. Sì, sì. 
OR~ANDO, ministro di gra:ia e giusti::ia e 

dei ,ulti. Il Senato lha decisa in una. forma 
indiretta, respingendo l'emendamento prece 
dentemente presentato dall'onorevole Pagano 
Guarnaschelli. Ir Presidente ha domandato al 
Senato se lemendamento era. appoggiato; e 
l'emendamento non lo è stato; a meno che non 
si voglia, dire che un emendamento non. ap 
poggiato si.a. qualche cosa di più. che un. emen 
damento approvato. Se si rinviasse a domani, 
tutto potrebbe accadere, meno però la vota 
zione solenne, cui alludeva l'onorevole Vischi, 
la quale è già avvenuta. 

22~ • 

Art. 18. 

. L~ ~uprem~ Cort~ discip_linare siede presso 
11 Mrn1stero di grazia e. giustizia cd è com. 
posta di sette magistrati e di sei senatori del 
Regno. 

Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. Ora leggo l'emendamento sul 

secondo comma presentato dal senatore Pagano: 
« 1 senatori sono eletti dal Senato e durano· 

in ufficio durante una Legislatura; e· possono 
essere rieletti»; 
Chi approva questo emendamento .•. 
FINALI. Domando la parola. 
Una voce. Ma. si è in sede di votazione . 
FINALI. .Ma· un emendamento prima di es· 

sere votato si enuncia •.. 
PRESIDENTE. È stato enunciato dal propo 

nente. Ad ogni modo, se il Senato consente, 
posso dare facoltà. di parlare all'onor. Finali •. 

Voci. Sì, sì. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena' 

tore Finali. 
FrNALI. Non per: volere· fare obbiezioni. 
Io era fuori dell'Aula. quando ha· parlato ·iJ 

senatore Pagano, perchè occupato alla. Com. 
missione di finanze per llesame di. un progetto 
della massima urgenza; questo mi sia di scusa 
se prima non ero presente. 
Si possono non fare certe osservazioni e certe 

proposte; ma quando si sono ratto,. mi pare · 
che· s' impongano. 
Dire una. parola di più sarebbe veramente 

soverchio. E non aggiungo altro. 
PRESIDENTE. Leggo di nuovo l'emenda 

mento del senatore Pagano al secondo comma: 
e I senatori sono eletti dal Senato e durano 

in ufficio ·durante una. Legislatura e possono 
essere rieletti ». 
Il ministro accetta queste emendamento r 

.. ··~ : . 
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ORLA.NDO, ministro di grazia e giustizia e 
dci culti. Non l'accetto. 
PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. Chi I' ap- 

prova si alzi. · 
Non è approvato. 
PAGANO-GUAR:N'ASCIIELLI. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ila facolta di parlare. 
PAGANO. Allora io domando la soppressione 

della seconda parte dcl primo capoverso: e Non 
possono essere nominati i membri del Senato 
che esercitano l' avvocatura o che facciano o 
abbiano fatto parte dell'ordine giudiziario>. 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro accetta 

questa soppressìonet 
ORLANDO, minislr'o di grazia e giustizia e 

dei culti. Ho dichiarato che non posso accettarla. 
PRESIDENTE. Trattandosi di una proposta di 

soppressione si metta ai voti il testo miniate 
ria\e; se questo è approvato, a' intende impli 
citamento respinta la soppressione. 
Infatti il regolamento prescrive che per le 

proposte di soppressione si vota il testo. Appro 
vato questo, s'intenda respinta la soppressione. 
Leggo quindi il secondo comma, come è pro· 
posto dal Ministero: · 

I senatori sono nominati con decreto reale 
dietro deliberazione del Consiglio dei mini 
stri, su proposta del ministro della giustizia. 
Non possono essere nominati· i membri del 
Senato che esercitano l'avvocatura o che fac 
ciano o abbiano fatto parte dell'ordino giu- 
diziario. · · 
Chi l' appro'!a è pregato di alzarsi, 
(Approvato). 
La proposta del senatore Pagano si intende 

perciò respinta. · · · · 
Leggo ora gli altri c?mmi del!' art. 18: 

I membri dell'ordine giudiziario nella Su. 
prema Corte disciplinare sono il presidente 
della Corte di cassazione di Roma e i set ma 
gistrati giudicanti superiori di grado, o in caso 
di parità di grado, più anziani che fanno parte 
del Consiglio superiore della magistratura. 
La Suprema Corto è presieduta dal presidente 

della Corte di cassazione di Roma. Esso è sup 
plito, in caso di mancanza o impedimento, dal 
più anziano fra i presidenti delle Corti di cas 
sazione del Regno. 

I membri della Suprema Corte durano in ca 
rica un biennio: i senatori nominali per De 
creto reale non possono essere rinominati se 
non dopo un biennio dalla scadenza. 
Chi li approva si alzi. 
(Approvati). 

PRESIDENTE. Ora pongo in votazione l' in- 
tero articolo 18 nel testo ministeriale. · 

Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. Passi amo ora ali' articolo 19, 

che leggo: ·· 

ArL 19. 

La Suprema Corto disciplinare giudica con 
l'intervento di sette membri, tre senatori e quat 
tro magistrati compreso il presidente. · · · · 
Tenuto conto degl'impedimenti per gius•id 

cati motivi e delle eventuali astensioni e ricuse, 
la costituzione del Collegio giudicante vien fatta 
preferendo quanto ai membri senatori, coloro 
che da maggior tempo formano parte della Su· 
prema Corte disciplinare, o, a parità di tempo, 
i più anziani di età; e quanto ai magistrati, 
coloro che hanno maggior grado o, a parità di 
grado, maggiore anzianità. 
Lo funzioni del Pubblico Ministero presso la 

Suprema Corto disciplinare sono esercitate dal 
procuratore generale presso la Corte di cassa 
zione di Roma. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

· Risultato di Yotaziooe. 

PRESIDENTE. Proclamo ora il risultalo della 
votazione a scrutinio 'segreto sui seguenti di- 
segni di legge: · · · · · 

Provvedimenti per il Corpo contabile mili 
tare: 

98 Senatori votanti 
· Favorevoli ·• 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

88 
10 

•• 
. . . . '" 
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l\Jodiflcazioni all'ordinamento 
Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

giudiziario: 
08 

{)0 
8 

Stato di previsione della speM del Mini 
s~r?, dci lavori pubblici per l'esercizio flnan, 
ziarro 19C8-909 (N. 82::i); 
. Stan~iamento di lire· 162,080 in uno spe 

ciale capitolo della parte straordin'aria del bi· 
lancio della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1908-909 con 
la denominazione: «Spese por b Maceùo,nia > 
(N 8 ').))· . .. . -- ' 

Approvazione di maggiori asse-.nazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcu°ni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del l\Iini 
stera degli affari esteri per l'esercizio finanzia 
rio 1907-908 (N. SH); 

Sulle lesioni commesso con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - ur 
g<nza); 

Provvedimenti per il mi"lloramento eco- . o 
nomico degli impiegati civili delle Amministra- 
zioni centrali e delle amministrazioni dipendenti 
(N. 820); 

Aggiunta all'art.· 37 del testo unico delle 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
n. 4DO, per lo spese militari fino al 30 giu 
gno 1910 (N. 824); 

Concorso dello Stato alla Mostra agricola 
zootecnica-indu striale, che avrà luogo in Pia 
cenza nei mesi di agosto e settembre 1908 
(~. 827); 

Modifi.:aziono dell'art. 59 della legge 14 lu 
glio 1907, n. 502, a !avere della Sardegna 
(N. 829); 
Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi del 

Regio esercito (N. 815); 
Maggiori assegnazioni per l'esecuzione della 

Convenzione fra l'Italia e la Francia relativa 
alla reciproca protezione degli operai (N. 8<?8)· 
Provvedimenti per la statistica agraria (Nu~ 

mero 816); · 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero di grszia e giu 
stizia e dei culti per l' esercìzlo finanziario 
1907-908: (N. 843); 

Convalidazione dei decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste nel· 
l'esercizio finanziario 1907-903 dorante le va 
canze parlamentari dal 4 aprile al 12maggio HJOS 
(N. 852); 

Proroga del termine fissato alla Commis 
sione d'inchiesta per l'esercito pii! compimento 
<lei suoi lavori e nuova assegnazione di fondi: 

Senatori votanti· 08 
Favorevoli • • 03 
Contrari • 5 

Il Senato approva. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle po 
ste e doi teleg•·atl per I'esercizio finanziario 
rnoi.:rna: 

Sonatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

99 
80 
13 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani a:Ie ore 14: 
I. Relazioni della Commissione per la veriflca 

dei titoli dei nuovi senatori (Nn, XXYII e 
XXVIII - Documenti). 
Il. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Guarentigie e disciplina della magidtra 

tura (N. 807 - Seguito); 
Assestamento dcl bilancio di previsione 

della Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1007-903 (N. 812); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Colonia Eritrea par l'esercizio finanzia· 
rio 1008-909 (N. 813); 

Stati di previsione dell' entrata e della 
spesa della Somalia italiana per l'esercizio tlaan· 
7.iMiO 1008-909 (N • 814); 

Stato di previsione della spesa del l\Iini 
stero degli affari esteri per l'esercizio tlnan· 
ziarlo 1908-90!) (N. 830); 

Assestamento degli stati di previsione del 
l'entrata e della spesa dcl Fondo per l'emi 
grazione per l'esercizio finanziario 1907-WS 
(N. 810); 

22~ 
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Maggiori . assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl l\Iinistero delle finanze 
.per I'eserclelo finanziario 1907-908 (N. SiO); 

Modificazioni alla legge 19 luglio 1908, 
n. 872, recante provvedimenti per i sottuìfìciali 
,(N. i23); 

Coucorao dello Stato nelle spese per .le 
onoranze ad Evangelista Torricelli a per Ja 
'Mostra d'arte .in Faenza (N. 810); · 

· .Approvazione di maggiori assegnazioni nella 
parte straordinaria dello staio di previsione della 
spesa di agricoltura industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1907-008 per Ie spese 
della Commissione d'.iw:hiosta sulle condizioni 
.dei contadinl nelle provincie meridionali e nella 
Sicilia (X. 851); 

Autorizzazione della spesa occorrente per 
.gli arredamenti del palazzo di Giusfaia in 
Roma (N. 8:19) ; 

Concessione d' .indennizzo a11a famiglia del 
compianto ing. cav. Enrico Bianco, Ispettore 
aggiunto nel R. lspettor.ato generale delle strade 
ferrate (N. 886) ; 

l\fodificazioni alle leggi 2 giugno 1901, 
n. 216, e 14 luglio 1907, n. 48 i, relative agli 
ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipen 
denti ed agli urflciali d'ordino dei magazz!ni 
militari {8·i5). 

Proroga. della tombola telegratlca a favore 
dell'Istituto ospitaliero .di Cagliari (N. -853). 

Costituzione in comune di Ponte, frazione 
di Paupìse (N. 791). 

La seduta è sciolta (ore 19.30). 

Licl!llli11to per !11 stampa il 30 gingno 1908 (ore 20). 

ATT. EDOARDO GALLINA 

Yir&-Dirottora deU' t'Mclo dal Resoconti delle aedul• pabblicha 
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CCLXtV. 

'rOilNA'rA DEL ,2() GIUGXO 1U08 

Presidenza del Presidente M l~FREDI. 

Sommarlo. Elenco di omaggt - Presentazione di disegni di legge e Si relazioni - Giu- 
ramento di senatori - Relazioni della CQmmi~.~ione per la vet·iflca dei titoli dei nuova 
senatori .- Seguito della discii.çsione degli f-rticoli tfcl disegno di legge: e Guarentigie e 
disciplina della maçistratura » (N. 807) - Si opprovc:intJ senza osservazioni gli articoli da 20 
a 29 e gli articoli 30, 35, 37 e 38, dopo o.~erva:ioni dei senalori Petrella, De Marinis, 
Vischi, Parpaglia, Tasi:i e Riolo, relatore della maççioranza dell' Un'tcio centrale, ai quali 
risp?n'.le il ministro guardasigilli - Il di1egno di legge è rinviato allo l!crutinio segreto - 
Giuramento di senatori - Approvazione e ,,iJir;io allo scrutinio segreto di alcmd disegni di 
legge - Votazione a scrutinio segreto - ·Discussione generale dello e Stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dei lavori pubblici per l' eserciziO.f!nan:ziario 1908-90~, (N. 825) 
Padano i senatori Astengo, Oadolini, e Meseanotte, relatore, ai quali risponde il ministro 
dei lavori pubblici - Chiusa la discusswne generale, sono "opprooati tutti i capùoli dello 
stato di prevÌ$ione,' i riassunti per titoli e càteçarie.' i copiloli degli stati di previsione dcl 
i' entrata e della spesa delle ferrovie dello Stato , e i sei articoli del disegno di legge, il quale 
è rinviato allo scrutinio seçreto - Chiusura e risultato di vota:icne Per la relazione 
della Commissione per la cerinca dci titoli dei 11uovi sc~at.ori. · 

La seduta è aperta alle 14. . . , . . I I~ rett.ore .. d.ella R. Univ~rai~. di Ge?ova: 

8 t' 1 · · t · d · 1 · bbli . : .Amtuario di quella H.. Un1versità per I' anno 

t
ono presend 111, _mtm•s. r1 01 bba1~on dP? 1c_1, accademico ll)Q7_908• · · 

del e finanze, e is rnnone pu rea, 1 grazia 11 . d t dall D . . . 
e giu9tizia e dei culti, della marina, del tesoro d. R pre~i ;n .ed. al C ep~~ione ~ro~rnc~alo 
e di agricoltura, industria e commercio. · 1 o~a .. tti. 1 que onsrg 1~ provinciale per 
. . . le Sesìoni ordinarie e straordìnarìe Hl06-907 • 

. MELODIA, segretario, dà lettnr~ dcl processo Il direttore generale dcl Debito Pubblico, 
verbale della seduta precedente, Il quale è ap- Roma: Relazione della Commissione di vigilania 
provato. sul rendiconto dell'Amministrazione del De'tito 

.Elenoo di omaggi. Pubblico per l'esercizio /tnanzia,·io dal j• lu 
glio 1906 al 30 giug,.o 1907. 

L'onor. ministro della marina, Roma: Rela 
zione sulle wndi;;iont della marina mercanlild 
italiana al 31 dicembre 1906. 

Il presiddnte della R. Accademia di agricol 
tura di Tùrino: Annali di quella R. Accademia 
(vol. 50 del ID07) . 

PRE5IDENTE. ;Prego il senatore, segretario, 
Melodia di dar lettura dell' elonco degli omaggi 
pervenuti al Senato. · 

MELODIA, segretario, legge: 
Fanno omaggio al S·)nato dolle seguenti p:ib· 

blicazioni: · 

.DUcussiom, f. 1 Il 14. 
227 
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Il presidente della Croce Rossa Italiana, Roma: 
Bcllettino <li quell'Associazione per il soccorso 
ai malati e feriti in guerra (22 aprile 1808). 
Il capitano brigadiere Silvio Mosoatelli, Pe 

uro: Per gli. Istituti provinciali del lavoro 
e: Umberto b. 
Il signor G. De Illasio, Cencenighe: Le /fnanzB 

comunali e la riforma tributaria. 
Il presidente del Regio Istituto d' ìncorag 

giamento, Napoli: Atti di quel Regio Istituto 
d'incoraggiamento (Serie 4•1 anno H?07, vo 
lume LIX). 

· Il prof. Francesco P: Contueaì, Napoli: 
l 0 Il Canale di Suez nei rapporti di 01" 

di11e commerciale, politico e giuridico tra l'Oc· 
cidente e I'Oriente; . 

~0- Il diritto ereditario internazionale. 

Pre•entar:io~• c!i disegni d.i legge. 

MIRA.BELLO, ministro .della mari1ea. Do- 
mando la parola ... · . . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MllUDELLO; ministro della ma1-ina. Ho 

l'onore di presentare al Senato i seguenti di· 
segni di legge, già approvati dalla Camera dei 
deputati: . . . 

Miglioramenti ai contabili dtilla Regia ma 
rina, al personale subalterno dei guardiani di 
magazzino della Regia marina e ai disegnatori 
della Regia marina; 

Moditìcazioni alla ripartizione delle spese 
stabilite dalla legge 2 luglio 1005 e assegna· 
zione di lire 2,000,000 per le spesa straordi 
naria della Regia marina. 
Prego il Senato di voler consentire che qne 

ali disegni di ·legge siano inviati allA Com· 
missione di tlaanze. 

PftESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 
marina della presentazione di questi due di· 
segni di legge, che saranno trasmeasi per l'e 
same alla Commissione di finanze. 

Giurament• di Hnatori. 

· PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore Reynaudi Carlo 
Leone, la ani nomina venne già convalidata 
-dal: Senato, prego i signori senatori Morin e 
Ilodio di volerlo introdurre nell' aula per la 
l)rcstazione del giuramento. · 
• {Il senatore Reynaudi viene introdotto nel 
l'au.'a e presta giuramento nella consueta Ior 
mula). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Reynaudi 
Carlo Leone del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entralo nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il 

nuovo senatore prof. Giampietro Chironi, la 
cui nomina venne già convalidata dal Senato, 
prego i signori senatori · Eiscaretti e Scialoja 
di volerlo introdurre nell'aula per la presta· 
sione del giuramento. 
(Il senatore Chironi viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento nella consueta formula). 
PRESIDEN'l'H. Do atto al signor prof. Giam 

pietro Chironi del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 
Essendo predente nelle sale del Senato il 

nuovo senatore Levi-Civita avv. Giacomo, la 
cui nomina venne già convalidata dal Senato, 
prego i signori senatori Veronese e l\Iariotti 
Giovanni di volerlo introdurre nell'aula per la 
prestazione del glurameuto. 

(li senatore Levi-Civita viene intradolto nel· 
l'aula e presta giuramento nella consueta tor- 
mula). · 
PRESIDEr\TE. Do atto al signor avv. Giacomo 

Levi-Civita del prestalo giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. . 

R~lazioni dell~ Commiii•ione per la nri&u 
dei titoli dei nuovi menatori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
relazione della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori. . 
. Ha facoltà di parlare il senatore Di Prampero 
per riferire sulla nomina dei nuovi senatori 
Turrisi e Tornielli. 

DI PRAMPF.lW, relatore, A nome del sena 
tore Colonna Fabrizio, ho l'onore di riferire 
sulle nomine a senatori del barone Mauro Tur 
risi e del marchese Rinaldo Tornielli. 
Con Regio decreto in ·data 3 giugno 1908, 

per la categoria 3• dell'art. 33 dello Statuto 
fondamentale del Regno, è stato nominato se 
natore il barone l\lauro Turrisi. 

Avendo le tre Legislature volute· dalla sopra· 
citata categoria, e concorrendo gli altri requi 
siti voluti, la Commissione, ad unanimità di · 
voti, ha l'onore di proporvene la convalida 
sìone. 

'~·;~6 ... 
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Con R. decreto in data 3 giugno 1908, per la 
categoria 3" dell'art. 33 dello Statuto fonda 
mentale del Regno, è stato nominato senatore 
il marchese Rinaldo Tornielli di Borgolavezzaro. 
La Commissione avendo riscontrato esatto il 

titolo, e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
all'unanimità. di voti, ha lonore di proporvene 
la convalidazione. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, 
sulla proposta convalidazione par la nomina 
dei senatori Tornielli e Turrisi, il Senato deli 
bererà più tardi a scrutinio segreto. 

Seguito della discuniono del disegno di legge: 
e Guarentigie e disciplina della magistratura> 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Guarentigie e discipline della magistratura>. 
Nella seduta di ieri sono stati approvali 

primi 19 articoli. Ora leggo l'art. 20: 

Art. 20. 
L'azione disciplinare è promossa dal Pub 

blico Miuistero per ordine del ministro della 
giustizia. 
Il presidente del Consiglio disciplinare o 

Suprema Corte disciplinare, ricevuta la richie 
sta del Pubblico Ministero, convoca il rispettivo 
consesso affinchè decida con sua ordinanza se 
il magistrato contro il quale fu promossa l'a 
zione disciplinare debba essere sospeso dalle 
sue funzioni e, in tutto o in parte, dallo sti 
pendio, e se occorre una istruzione preventiva 
o 11i possa fissare il dibattimento disciplinare. 
Nel caso che un'istruzione occorra, si prov 

vede con l'ordinanza medesima. alla nomina di 
istruttore scelto fra. i membri del collegio. 
La ordinanza di cui sopra è prefissa in Ca 

mera di consiglio sulle conclusioni scritte dcl 
Pubblico Ministero. 

Se l'ordinanza f11 emessa. da un Consiglio 
disciplinare e in essa 11i neghi la sospensione 
dall'ufficio richiesta dal Pubblico Ministero, 
questi può ricorrere ·por tale parte alla Su· 
prema Corte disciplinare che decide definiti 
vamente nelle stesse forme. 

(Approvato). · 

Art. 21. 
La istruzione occorrente nelle procedure di 

sciplinari è. compiuta con il concorso del Pub· 

blico ::'!Iinistero seguendo le norme stabilite dal 
Codice di procedura penale por gli atti di istru 
zione, in quanto siano applicabili. 
Devesi, di regola, assumere I'Interrogsto-ìo 

del magistrato incolpato e le diseolpe da lui 
presentato. 
Il commissario istruttore può richiedere per 

gli atti d' istruzione da eseguirsi fuori della 
sua residenza un magistrato del luogo. 
I testi e i periti sono sentiti con giuramento. 

Si applicano ad essl le disposizioni degli arti 
ooli 210, 214, 215, 216, 217 del Codice penale 
ed a chi li suborni o tenti di subornarli si 
applicano le disposizioni degli articoli 218, 219, 
220 dello stesso Codice. · 
(Appronto). 

Art. 22. 
Il commissario istruttore, allorchè ritenga la 

istruzione completa, comunica gli atli raccolti 
al Pubblico Ministero per le sue richieste de· 
linitive, e rimette quindi gli atti stessi e 13 
richieste del Pubblico Ministero· al tribunale 
disciplinare. 
Il tribunale d1sciplinare, ricevuti gli atti e 

le richieste, se ritenga che dalle prove rac 
colte riaultino escluse le colpe imputate, ed il 
Pubblico Ministero concluda per non farsi luogo 
a ulteriore procedimento, pronunzia ordinanza 
conforme. Altrimenti fissa il giorno del dibat 
timento e decide se i testi e i periti sentiti nel 
l'istruzione o alcuno di essi debbano ·essere 
nuovamente assuutl nel dibattimento stesso. 
Può auche, d'utllcio o su richlesta dol Pub· 

blico Ministero, ordinare un supplemento d'i· 
struzione. 
(Approvato). 

Art. 23. 
L'ordinanza che fissa il dibattimento disci 

plinare è comunicata al Pubblico· Ministero e 
al magistrato incolpato. 
Il di bauimonto sarà tenuto in Camera" di con. 

siglio, 
Il magistrato incolpato potrà. farsi 

da un difensore. 
(Approvato). 

assistera 

..... 
Art. 24. 

Nell'udienza un membro del tribunale disci 
plinare, nominato dal !)residente fra quelli che ~ 

:. . ~' .•· .. 
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non hanno preso parte agli lltli d'istruzione, 
fa la relazione della causa. , . 
Nella discussione si osservano le norme dci 

dibattimenti penali in quanto siano conciliabill 
con la natura del procedimento e con le dispo 
sizioni della presente legge. 
Possono essere assunte nuove prove, d'ufficio 

o ad istanza delle parti, prorogando, ove oc· 
corra, ludienza. . 
La decisione deve essere pronunziata imme-. 

dlatamente dopo terminato il dibattimento, e 
trasmessa con i motivi nel termine di otto 
giorni al procuratore generale che ne darà 
immediata comunicazione al ministro della giu 
stizia e al magistrato interessato. 

(Approvato). 

Art. 25. 
I giudici disciplinari non sono legati ad al. 

cuna regola di legge nell'apprezzare le prove 
a carico o a difesa del magistrato incolpato e 
la gravità della colpa. Essi si devono ispirare 
liberamente, nella loro decisione, ali' intimo 
convincimento sorto nell'animo loro dopo lo 
svolgimento della procedura e delle prove, ed 
al dovere di tutelare rigidamente l'onore ed 
il prestigio dell'ordine giudiziario. 
Se non siasi raggiunta una prova auflìcìente 

delle colpe dcl magistrato, ma risulti che ad 
ogni modo egli ha perduta nell'opinione pub 
blica quella stima, fiducia e considerazione che 
la sua carica esige, il tribunale disciplinare 
propone al ministro della giustizia la sua di· 
spensa dall'impiego. 

(Approvato) ... 

Art. 26. 
Il tribunale disciplinare allorquando assolve 

lincolpato e lo condanna a pona diversa dalla 
rimozione o destituzione, dichiara revocata la 
sospensione dall'ufficio o dallo stipendio. che 
sia stata precedentemente disposta e ordina 
che gli siano restituiti gli arretrati dello sti 
pendio. · 

(Approvato). 

- Art. 27. 
Dalle decisioni pronunciate. dai Consigli di· 

sciplinari il magistrato incolpato cd il Pubblico 
Ministero possono appellare alla Suprema Corte 

2~" 

disciplinare entro trenta giorni dal!' avvenuta 
pronuncia. 
Non vi è, tuttavia, diritto di appello contro· 

le decisioni sui ricorsi di cui all'àrt. 13, ca 
poverso ultimo. 
L'appello ha eITetto. sospensivo. 
Le decisioni della Suprema Corte disciplinare 

non sono suscettibili di alcun ricorso o gra· 
vame. . 

È ammesso il rimedio della rivocazloue nei 
casi e nelle forme da stabilirsi con regola 
mento. 
(Approvato). 

, 
~ 

' .! .: 

Art. 28. 

L'azione disciplinare si esercita indipeuden 
temente da ogni azione civile o penale che 
proceda dal medesimo fatto, anche pendente il 
procedimento ci vile o penale e qualunque ne 
sia il risultato, salvo le disposizioni seguenti. 
(Approvato). 

\ 

I 

' .. Art. 2~. 
Il magistrato sottoposto a procedimento pe 

nale è sospeso di diritto dalle funzioni e dallo 
stipendio dal giorno in cui sia stato emesso 
oontro di lui il mandato di cattura o di com 
parizione. 
Il ministro della giustizia può tuttavia con 

cedere al magistrato sospeso o alla aua famiglia 
un assegno alimentare non eccedente i quattro 
quinti dello stipendio. · 
In caso di assoluzione o di non luogo a pro· 

cedere gli arretrati dello stipendio saranno re· 
stituiti detratta la somma porcetta per assegno 
alimentare, salvo che, apertosi il procedimento 
disciplinare per il medesimo fatto, il tribuna.le 
disciplinare disponga altrimenti. 
(Approvato). 

I 

·I 
! 
I 

i 

Art. 30. 
Il magistrato condannato alla pena della re 

clusione per qualsiasi tempo o alla pena della 
detenzione per un tempo superiore a sci mesi, 
è destituito di diritto, salvo al tribunale disci 
plinare di stabilire se alla destitnzioue debba 
essere aggiunta la pe-rdit.à totale ci parziale 
della ponsione. 
In caso di condanna diversa, il tribunale di 

sciplinare deve decidere se il magistrato debba I 

l 
t { • :,. ~e 
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essere destituito oppure rimosso o punito con 
altra pena. disciplinare. · 
So il magistrato sia stato assolto per insuf 

ficienza di indizi o sia stato· dichiarato non 
luogo a procedere a suo carico per remissione 
di querela o per estinzione dell'azione penale, 
dovrà sempre essere aperto a suo carico il pro 
cedimento disciplinare. 

PETRELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PETRELLA. In questo articolo si dice: «li ma- 

gistrato condannato alla pena della reclusione 
per qualsiasi tempo, o alla pena della deten 
zione per un tempo superiore a sei mesi è 
destituito di diritto , . 
La destituzione di diritto è la maggiore pena 

che si possa inffiggere ad un magistrato. Ora, 
secondo lo disposizioni del nostro Codice pe 
nale, ed io mi permetterò di citare gli articoli 
(perchè sono persone tutte rispettabilissime 
in questa Assemblcà, ma non so a quante 
alano famigliari Io disposizioni del Codice pe 
nale), e '1irò che, con la reclusione, secondo 
l'attuale Codice, si punisoouo reati che si chia 
mano delitti di una entità minima. 
Per esempio, se un individuo dà un pugno 

ad un altro, se un individuo dà uno schiaffo 
ad un. altro; quando lo schiaffo non abbia ca 
rattere dell'ingiuria, se un in.dividuo Ca uno 
sgraffio ad un altro, è punito da tre giorni a 
tre mesi di reclusione (art. 312 del Codice pe 
nale, ultima parte). Se un individuo (non cito 
tutti gli esempi) fa una minaccia, è punito con 
Ja reclusione (art, 156, prima parte). Questi 

· reati, secondo l'autico Codice, quello che ci ha 
go•ernato precedentemente, erano puniti con 
pene contravvenzionali, il che vuol dire che in 
questi reati non si rivela la malvagità del- 
1' animo, questi reati poesono essere commessi 
in un impeto d'ira qualunque: un individuo vi 
insulta, ribolle il sangue, si dà uno schiaffo, e 
si può essere punito con la reclusione. Ora mi 
pare un'esagerazione enorme questa di dover 
destituire di ufficio un individuo per un così 
lievissimo reato, Convengo però che sarebbe 
stato molto, molto difficile formulare le ecce 
zioni a questo articolo, percbè, si sarebbero 
dovuti studiare tutti gli articoli del Codice pe 
nale, e questo forse non si poteva fare, ma io 
propongo almeno (ed è questa cosa facilissima) 

231 

che si aggiunga qui, dopo le parole e alla reclu 
sione >, e eccetto i reati di cui all'art. 372 ultima 
parte, e 150, prima parte, del Codice penale >. 

l\li si potrebbe dire: ma un -magistrato che 
va carcerato è già qualche cosa che colpisce 
la pubblica opinione, o gli fa perdere la pub 
blica stima. Io mi difendo da questa possibile 
osservazione coll'articolo stesso, perchè i vi è 
detto: e alla pena della detenzione per un tempo 
superiore a sei mesi t. Ora la detenzione, avuto 
riguardo alle case di detenzione non ancora 
costruite, si espia precisamente dove si espia 
la reclusione, quinii se non fa impressione la 
carcerazione e la detenzione a sei mesi, non do 
vrebbe fare impressione la reclusione che può 
essere di tre giorni, nei casi di cui agli articoli 
dci quali ho parlato. Ripeto, si tratta di dclliti di 
una importanza minima e che, secondo il Co· · 
dice dcl 1859, non costituivano cho contrav 
venzioni, e vedere destituito di diritto un ma 
gistrato per ciò, mi pare una pena gravissima. 
Del resto il correttivo c'è nen• art. 25 che or 
ora ho sentito leggere: e n tribunale discipli 
nare propone al ministro di grazia e giustizia 
la sua dispensa dal servizio ece., quando vedo · 
che il magistrato per uno di questi reati abbia 
perduto il prestigio di cui deve godere I). Spero 
di trovare, almeno questa volta un po' di be 
nignità nell'Utficio centrale e nel ministro. 

PRESIDENTE. Il seuatore Petrella propone 
il seguente emendamento a qnesL'articolo 30, 
e cioè che allo parole e reclusione per qualsiasi 
tempo s si sostituiscano le Altre: e reclusione, 
eccettochè per i reatì di cui agli articoli 372 

• I< I nilima parte, e 1..,6, prima parto, Cod. pen, >. 
Chi appoggia questo emendamento è pregato ·, 

di alzarsi. 
(È appoggiato). 
PRE3IDENTE. Allora dichiaro aperta 'la di~ 

scusslona su questo emendamento. 
ORLANDO, ministro di grazia ~ giusti;;(a e · 

dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di g1·azia e giustizia e 

dd culti. Io debbo anertiri1 innanzi tutto . 
quale sia la derivazione storica, per così dire: · 
di questo articolo 30. E3so può corrispondere • 
ali' art. 81 dcl dlsegno di legge del mio com 
pianto predecessore, onor. ·'Gallo, in cui era 
detto: « il magistrato è destituito, se à stato · 
irrevocabilmente condannato per delitto, eecet- · . 
I .. 
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tuatì i delitti meramente colposi e quei di ca 
rattere esclusivamente polìtlco s, 
Lasciamo quest'ultima eccezione, che pei ma 

gistrati non comprendo; ma ognun vede come 
la disposizione del progetto Gallo sia incompa 
rabilmente più severa di quella da mo accolta: 

L'onorevole Petrella lo ha accennato ed an 
ch'io lo ripeto: questa dispoaìzione, con la 
quale si vieta al magistrato condannato di rias 
sumere il suo ufficio di giudice, è piuttosto 
questione di sentimento anzlchè di discussione.· 

Dadiamo bene, però: qui si tratta di magi 
strato che è stato in carcere con la qualità di 
condannalo, non già di semplice prevenuto, 
poichè l'essere stato in carcere come prevenuto 
è disgrazla," che può accadere. ad ogni galan 
tuomo; mentre, invece, la qualità di condan 
nato 'pone il magistrato in una condizione as 
solutamente anormale per poter toruare ad· 
amministrare la giustizia.· · 

È questione - dico ancora una volta - di sen 
timento più che di 'dìscussione. Comprendete 
voi un magistrato, che· un bel giorno possa 
vedersi comparire sul banco dci giudicabili il 
suo· compagno· di cella? Comprendete voi. un 
magi11trato, che oggi esce dalla carcere come 
detenuto per rientrarvi domani · come giudice 
istruttore f · 

L'onor. Petrella poi non ha tenuto conto dcl 
detto: caxe a consequentiarits, quando per to~ 
glier valore a questo argomento, ha detto: ma 
perchè allora ammettete che un magistrato 
dopo la detenzioiie possa continuare nell'officio 
suo f Or questa eccezione è stata introdotta 
per evidentissime ragioni ·di equità; ma non 
per questo non è vera o si rende inefficace la 
osservasìcne fondamentale, cui la disposizione 
s'ispira e che io ho accennata. · . 

Escludo dalla magistratura coloro che sono 
stati condannati alla reclusione, qualunque ne 
sia la durata, perchè noi ·sistema generale· del 
nostre Codice penale la reclusione s'infliggi 
per tutti quei reati che hanno un carattere di 
sonorante: il che è tanto" vero che si può per 
sino arrivare ad ammazzare un uomo senza in 
correre nella pena della reclusione, ma solo in 

• quella della detenzione. · · ' · 
Ricordo, infatti, l'art. 51 del nostro Codice 

penale, per: cui, quando vien riconosciuta' 11'. 
provocazione grave, le pene non solo discen 
dono,· ma mutano di carattere. Il ·codice ha 

tenuto conto di questo principio: che la reclu 
sione vien "ccmmìuata, ogniqualvolta vi sia 
qualche cosa, che diminuisca l'onore della per 
sona. E se pure si potrà riscontrare 'qualche 
rara eccezione a. tale principio; · è.·· proprio il 
caso di dire che le legislazioni ii fondano sui. 
casi generali, non su quellieccesìonalì," . . 

Ma, ad ogo.i modo, per rimuovere dall'animo 
del Senato e, spero, anche da quello del'ee 
natore Petrella ogni ragione di dubbio, esa 
minerò pure i due casi speciali, cui eg:i ha vo 
luto accennare, per dimostrare come aiichè in 
essi, qualora -nel fatto non concorranò' vera· 
mente ragioni diminuenti la stima· dell' indivi 
duo e l'onore del prevenuto, potrebbe no1l' av~ 
nire la destituzione del magistrato. L'onorevole 
Petrella. insiste. sul fatto del m3gistr~to, che si 
lasci, andare· a tiràr un pugno o un'()' schiaffo j. 
ma a questo propositoegli stesso ha avvertitq •. 
come la giurisprudenaa qualche volta vi raffi 
guri il tipo· del reato d'ingiuria aneìchè di le 
sione, memore, forse, del detto· Cli Tayllerand, 
quando, assistendo alla Restaurazione, egli, che 
era stato ministro di Napoleone, e' sentendosi 
colpito da un famoso ceffone ebbe a .. gridare:' 
« Sono oltraggiato I·, Ma· anche· quando" lo 
schiaffo o il pugno. siano da conslderare,' ai 
termini dell'art. 372, ullimo capoverso;' come 
lesioni lievissime, che cosa il Codice dispone l 

e Se il fatto non produca malattia o iucapa 
cità di attendere alle. ordinarie .. occnpazìoni 
o se I' nna o l' l41Lra non duri più di dieci 
giorni, non si procede che a querela. di parto 
e la pena è della reclusione" fl110 atre mesi, · 
o della multa da lire cinquanta a mille >. · 
Noto, anzitutto, come coi progressi della chi 

rurgia moderna 'si guariscano In meiio 'di dieci . 
giorni anche ferite gravi. ?da-poi, il magistrato;. 
che abbia· davanti a sè un ii:nputato per fosione 
liev~, ésamincra cérto ·1e circostanze del caso; 
e se troverà che si tratta di un· galantnomo 
provocato o ché' cedette a' un movimento' di ec-· 
citazione~· se troverà che non è .reciùivo, si as~· · 
sicuri pure l'onor. Petr.ella che applicherà la 
multa piuttosto che la· reclusione'; e quindi, non' 
avverrà 'come conseguenza la.' destituzione. 

Che se, viceversa, il 'magistrato· . appli~herà 
la reclusione, ciò significa che 'dovevano· con 
correre circostanze tali da ·rendere brutto ·e di-' 
sonorevole il fattò; e allora, ove si tratti di° un· 
magistrato, che senza _ragione suf1,Idente e per 
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sola in&lvagità cf'animo si sia lasciato traspor 
tare a un· atto di violenza, io dico che oppor 
tunamente egli viene destituito, anche se sia 
imputato di lesione soltanto Iìeve, Qaalche cosa. 
di simile è da dirai pel caso previsto dall'arti 
colo 156. Inratti, nella prima parte di esso si 
dice che e chiunque minaccia qualcuno di un 
grave ed ingiusto danno è punito con la reclu 
sione fino a' sei mesi >. Veda, intanto, l'onore 
vole Petrella, come il caso non sia affatto nè 
ii'ève, nè trascurabile, dal momento che la re 
clusione si este.Òde fìno ai sei mesi. Ma viene 

. poi l'ultrino capovèrso dell'articolo, il quale per 
taluni cas] sanziona semplicemente la multa 
invece della recrusìone, Orbene, quesìa dìspo 
sizione, nella quale la rscluslone aoompare e 
si stabilisce soltanto la multa, si potrebbe ap 
plicare al magistrato, il cui trascorso non aia 
veramente grave. · 
Dunque, sia per le ragioni generali, sia per 

queste spiegazioni date in rapporto ai due casi 
particolari, cui ha alluso il senatore Petrella, 
io credo che possa approverai l'articolo cosi 
come 111a, nè posso accettar l'emendamento pro· 
posto dal senatore Petrella. 
PETRELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PETRELLA. lo eono tenuto e grato al mini- 

stro che mi ha dato gli insegnamenti. .. 
ORLAN'DO, minittro· di gra:ia e giustizia e 

dci culli. Oh, no, mai I . 
PETRELLA. ; .. e le spiegazioni del caso. 

· Però non sono rimasto molto ·persuaso. Re 
stringo quindi le mie osservazioni agli articoli. 
Per l'articolo 37<? il magistrato tradotto a gin 
·di zio,' in vene che essere punito· con la recln 
. eione può esserlo 'con · ttna · multa, ma è cosa 
che dipende dal concorso delle circostanze ... 
ORLANDO, ministro di grazia e piusti~ia e 

dei culti. Qnésto è. · 
· · PETltELLA ..• Il ·magistrato ·giudicante è li· 
bero di dare tanto la pena ·della reclusione 
come quella della multa, ·e ·ii collega Tassi ora 
mi snggerisce:'troviamo·il pretore che ha avuto 
,:,1 ·preaidente una qualche ·ramanzina, il pre 
,..1dente sventuratamente per aver data una cet 
·rata è sottoposto a giudizio, il pretore giudi 
cante vuole esercitare ìl ano potere, senza scon 
finare dagli· articoli della legge, e applicherà 
la reclusione, ed ecco quel presidente destituito 
di diritto. 

Noi facciamo una legge generale, una legge 
che non ad 'ogni momento si possa modificare· 

. J 
credo quindi non essere importuno se insisto. 
A me piacerà che il Senato dica pure che io 
sono dal lato del torto, che rigetti la proposta 
che io faccio, ·ma tanto varrà per avvert\re 
tutti coloro che vorranno entrare nell' arringo 
giudiziario della magistratura, a ben ponderare 
prima tutti i precetti contenuti in questa legge 
che facciamo oggi, e che durerà forse per un 
mezzo secolo prima di esser cambiata. 

H.IOLO, relatore. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RIOLO, relatore. A me pare che tutta l'eco- 

nomia della legge consista in questo: di cir 
condare il magistrato dei massimo dei prestigi, 
contornarlo della pubblica fiducia e nel tempo 
stesso metterlo al disopra delle meschine po 
sizioni ìn cui si trova chi disgraziatamente ha 
dovuto varcare la soglia de] carcere, non come 
giudice inquirente, ma èome condannato. 
Nell'interesse della toga, nell'interesse del 

'principio cuì è informato il disegno di legge, 
io· credo che non possa accogliersi ùna limita· 
zione nel senso. proposto ·dal senatore Petrella. 
Secondo lui il carceriere sarebbe superiore' al 
magiatràto ; secondo lui il magistrato che esce 
'dalle prigioni si frovere'bbe nella condizìone di 
inferio'rità di fronte al custode che ieri lo aveva 
·avuto in ·cu'sfoàia .. E diquale autorità sarà mai 
èontoriiato questo magis'trato 1 Dov• è la finalità 
che ci siamo proposti r Vi sono deI!e cose dure, 
Corse questa può essere-una di qilelle, perchè 
io comprendo che Ìll un momento passionale 
il magiatrato, uomo, può anch'esso incorrere 
in una rena, ma comprendo che al disopra di 
quest'interesse personale vi è un interesse più 
alto : la ·dignità di quella magistratura che noi 
vogliamo rialzare a quel liveUo cui ha il di· 
ritto di essere mantenuta. 
Per queste ragioni soltanto non posso ac 

conciarmi alla proposta del senatore Petrella, 
che por riconosco dettata da nobiltà di cuore. 
PRESIDENTE. Domando al senatore Petrella 

se mantiene il suo emendamento. 
PETRELLA. Lo mantengo. 
PRESIDiNTE. Allora lo rileggo: 
e Il magistrato _condannato alla pena della. 

reclusione, per qualsiasi tempo, cctetto pei de 
litti di cui all'art. 372 ultima parte, e 170 prima 
parte, dello stesso articolo del Codice penale, 
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, e alla pena della detenzione, è destituito· di 
- diritto, salvo al tribunale disciplinare di sta 
. bilire se alla desLitlllione debba essere ag 
. giunta. la perdita totale o parziale della pen- 
sìone e 

_ ·Chi Approva. questo emendamento è pregato 
-- di alzarsi. - 

(Non è approvato). 
( PRE:ìIDENTE. Allora., se nessun altro do 
. manda la parola, rileggo l'articolo così come 
è stato proposto nel disegno ministeriale, per 
porlo .ai voti. 

Art. ao. 
Il magistrato eonda.nnato alla pena della 

·reclilsione per qualsiasi tempo o alla pena della 
"detenzìona per un tempo superiore a sei mesi, 
·è destituito- di diritto, salvo al tribunale dieci 
. plinare di stabilire se alla destituzione debba 
·_essere aggiunta la perdita totale o parziale 
della pensìone.' 
In caso di condanna diversa; il tribunale 

disciplinare deve decidere se il magistrato debba 
"essere deatituito oppure rimosso o punito con 
. altra pena disciplinare. 

Se il magistrato sia stato assolto per ìnsuf 
ftcienza di indizi o sia stato dichiarato non 
-1uogo a procedere a suo carico per remissione 
di querela o per estinzione dell'azione penale, 

- dovrà sempre essere aperto a suo carico il pro· 
·cedimento disciplinare. 

Chi approva questo articolo è pregato di al- 
- rarsì, · • 

(Approva_to). 

TITOLO IV. 

Dlsciplina del Pubblico Ministero. 

Art. 31. 

Le disposizioni degli articoli 3, 5, O, 7 e 8 
vsecondo comma, O, 10, del titolo Il della pre-: 
.sente legge si estendono ai funzionari del Pub-· 
blico Ministero. 

(Approva~o). 

Art. 32. 
l provvedimenti disciplinari di .cuì ai nu 

meri 2 e 6 dell'articolo 12 sono applicati con 
decreto Reato au proposta del ministro della 

giustizia previo parere del Consiglio. '1iscipli 
nare o della Corte Suprema disciplinare Il se 
conda che trattasi di sostituti procuratori del 
Re o di funzionari in grado superiore . 

(Approvato). 

Art. 33. 

Le disposizioni di procedura sta.bilite nel ti 
tolo terzo per i giudizi contro i magistrati giu 
dicanti saranno anche osservate, per quanto 
sia possibile, dinanzi il Consiglio disciplinare 
e la Corte Suprema disciplinare quando siano 
chiamati a dar parere nei casi di cui nell'ar 
ticolo precedente. 

(Approvato). 

ArL. 3-!. 

La dispensa dal servizio dei magistrati amo 
'Vibili e deì funzionari del Pubblico Ministero è 
ordinata con decreto Reale, su proposta del 
ministro della giustizia, sentito il parere di 
una Commissione, secondo le norme che sa- _ 
ranno dettate nel regolamento. - 
(Approvato) . 

Art. 35. 

I procuratori generali presao le CorU di ap 
pello possono essere collocati a dillposizione 
del ministro della giuetizia, quando ciò sia rt 
chiesto da bisogni del servizio, previa delibo 
razione del Consiglio dei ministri e per un ter 
mine non eccedente i sei mesi. 
- Quando nel termìne per cui furono collocatl 
a disposizione non sono stati richiAma~i alle 
loro funzioni, essi .sono collocati in aspettativa 
per motivi di servizlo pee un tiermine non ecce 
dente due anni. 

Se non vengono rlchlamati alle loro funzioni 
neppure nel termine dell'aspettativa, essi sono 
dispensati dal sei:vizio ed ammessi a far valere 
il loro diritto a pensione a norma ii legge. 
Il Consiglio dìsclplinare è costituito del primo 

presidente, del procuratore generale presso la 
Corte di appello, del più ansìano dei aostituti 
procuratori generali presso la stessa Corte e del 
presìdente e del procuratore del Re del tribu 
nale della città ove ha sede la Corte medesima. 
I membri dell'ordine giudiziario che fanno 

parte della Corte Suprema sono scelti a pre- I ~ 
' I 

' 
•. . ~ "... ' ... ·~. ~-- 
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ferenza fra i membri del Consiglio superiore 
della magistratura appartenenti al Pubblico Mi 
uìstero. 
La sospensione dall'ufficio o dallo stìpendìo, 

quando non ba luogo di diritto, è ordinata 
con decreto ministeriale o, quando trattasi di 
procuratori generali, con decreto Reale su pro 
posta del ministro della giuaLizia. 

DE M.\RINIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARlJXIS. Signori senatori I Anche su 

questa disposizione dell'art. 35 del disegno di 
legge che esaminiamo, io porsi ieri le mie pre 
ghiere al Senato, ma non ebbi l'onore di ot 
tenere una risposta dall'onor. guardaaigilli. 

Ad ogni modo desidererei di presentare in 
proposito un ordine del giorno in questo senso, 
che, potendo il guardasig lii licenziare il pro 
curatore generale, se non lo crede degno del 
l'esercizio del suo ufficio, io credo che si debba 
eenz' altro cancellare questo articolo 35 come 
inutile. · · 
ORLANDO, ministro di grazia e giusti::ia e 

dei culti. Domando di parlare.· · 
PRESlDENTE. No ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giusti;;ia 

e dei culti. Inuanzitutto domando scusa al· 
l'onor. Da Marinis, se nella foga della diacus 
sione d' ieri non rispoai alle osservazioni, che 
egli fece a proposito di questo articolo i ma, 
peraltro, debbo ricordare eh' io già foci questa 
avvertenza: e, cioè, che quanto si riferiva a 
particolari dìeposizlcul, so ne sarebbe potuto 
parlare in sede di discussione degli articoli. 
Ora io dichiaro subito che non comprendo la 

penosa impressione, che l'onor. De Marinis ha 
ricevuto da questo articolo, ch'egli ha ritenuto 
poco decoroso per la dignità dcl Pubblico Mi· 
nistero. · · 
Tale, invece, io non lo ritengo i nè credo che 

l'affinità tra questa disposizione e l'altra ana 
loga, che si applica ai prefetti, valga in alcun 
modo a diminuire i procuratori generali. 

DE MARl:\IS. Parlai della differenza anzi. 
ORL.\NDO, ministro di grazia e giustizia 

e dci culti. Io spero di dimostrare all'onore 
yole De Marinische questa diapcsizione risponde, 
da uu lato, a veri interessi del servizio e, dal 
l'altro, giova anche al personale. Orbene, una. 

Diletmiofll, f. 1 ~ I G 

disposizione che giova e al servizio e alle per ... 
sono, io non so come possa incorrere nelle cens 
sure dell'onor. De lllarinis. 
Giova, innanzitutto, ali' interesse del se~vizio 

sotto due aspetti. In primo luogo,' io ho voluto 
con questo disegno di legge reprimere l'abuso 
(diciamo la parola), che si era verifìcato, di capi 
di Corte, i quali venivano chiamati spesso, per 
funzioni certamente importanti, per lo più nella 
capitale del Regno, lasciando così abbandonate 
le loro sedi. L'onor. De Narinis sa e sa il Se 
nato come io ritenga che gran parte della bontà 
della magistratura risieda nell'azione direttiva 
dei capi, ed il fatto delrallontanamento dei capi 
produce sempre effetti perniciosi. E appunto 
per questa ragione nell'art. 6 della legge è sta 
bilito che i capi delle Corti non possono assu 
mere alcun incarico fuori della loro residenza, 
tranne quelli, ai quali sieno chiamati in virtù di 
una leggo o di un regolamento. 
Ora questa dispos!ziouo dell'art. 35 tempera 

in parte, là dove era possibile [perchè certa 
mente non la pctevo applicare ai primi presi 
denti. di Corte di appello, che sono magistrati 
inamovibili) tempera dico I' eccessivo rigore 
del divieto imposto nel citalo articolo 6. 
Può darsi, infatti, che un procuratore gene· 

raie di appello, alto magistrato o eminente 
giurista, occorra ali' Amministrazione centrale 

' la quale può aver bisogno del suoi lumi o del 
11110 aiuto. Ora, l'art. ;j5 mi dà appunto il modo 
di poter chiamare questo magistrato a Roma 
e di alHJargli qualche notevole incarico, senza 
Iasciar pertanto scoperto il posto che . gli ap 
p~~tiene, mettendo il detto magistrato a dispo 
smone, 
Ma questo sarebbe ancora il meno. Io mi 

prefiggo uno scopo anche più importante· ed 
' ' e su questo punto che particolarmente richiamo 
I'atteuzione den'ouor. De Marinis e del Senato. 
Si possono dare dei casi (e se ne sono dati e 
se ne darauuc] in cui un magistrato di quel 
grado si trovi in assoluta iucompatibilità nella 
sede, che occupa, senza che tuttavia vi siano 
ragioni auffìcientì per dispensarlo dal serviaio, 
L'onor. De l\Iarinis poneva un dilemma curioso 
e, sostanzialmente, poco favorevole ai procu 
ratori generali. Egli dicevaz o nn magistrato 
vale e allora lasciatelo ov' è, oppnre non vale 
e allora destituitelo. ru:a f!·a queste due ìpotesì 
ve ne può essere una tr~rza, e cioè che contro 
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un procuratore generale non '!!i possa 11.:trermare 
alcun Calto, che dia luogo &Ila dispensa dal 
servizio, ma che vi siano, per altro; delle ra 
gioùi ·d'incompatibilità, per cui non convenga 
lasciarlo nella sua sede. 
· Dirà il senatore De Marinis: traaloéatelo I Ma 
quando si tratta di categorie di magistrati, che 
soho soltanto 20 in Italia, non sempre è -pos 
sibile trasferire un procuratore 'generale 'da 
una sede ad altra d'importanza uguale e non 
sempre è possìbilo trovare un altro procura 
tore generale, che si possa togliere· dalla -sua 
sede ner destiuarlo a quella 'del -magiatrato, 

I ' che si vuole allontanare. Si uoti che questa 
non è una ipotesi astratta, che lo fo per corno- · 
dità 'di ragionamènto -, Questo easo, · infatti, eì 
è qualche volta verificato, e anche attualmente · 
si veriflca. 

Un procuratore generale di un'importante 
Corte di appello del Regno, in questo momento, 
ei trova 'ad essere ìndirettamenle impegnato in 
nn processo, che si discute proprio' nella sede 
del suo ufficio. Ora io domando: può questo 
procuratore generale restare a dirigere la ma· 
gistratura del luogo, OTB si svolge un processo 
nei quale, in maniera sia pure astratta e in 
diretta, egli - ripeto - 11i trova impegnato'! 

L'onor. De itarinis potrebbe, forse, dire: de· 
stituitelo I hla perchè t Fino a quando non sor 
gano dimostrate colpe a carico di quo! magi· 
strato, il ministro non '110!0 non ha il' diritto di 
destituirlo, ma nemmeno ha il diritto di di-· 
minuirlo, destinandole ad una. sede d'impor· 
tanza minore. Che cosa ho fatto io 1 · Ecco la 
dimostrazione più evidente della necessità 
dello speciale ·provvedimento cbo propongo. In· 
fatti; nella mancanza di esso, son "dovuto ri ' 
correre ad un 'ripiego; e non soltantovi 'sono 
ricorso io, ma vi ricorsero altresi i miei pro- · 
decessori. Ed il rì piego al è che ei 'fa !Jino'e · 
il 1irocur'atore 'generale. sulla carta. È 'questa 
una espressiòne poco felice, che iudica nua cosa 
anche meno felice: cioè, si tramuta il ruagi 
'strato,' e prima ancora eh' egli' abbia presopos 
sesso della nuova sede, lo si tramuta ancora. ' 
Qaesto ho dovuto' rare io per necessità di cose j 

··e questo hanno· fatto anche i' miei predecessori 
in casi· simili. · 

Ora· non è preferibile creare l'istituto,· che 
risponda a· questa sltuasione 'di cosef Dato il 
caso "di un procuratore generale il quale si sia. 

i 

reso incompatibile ·nella sedo, in cui ei trova, 
sonza però che contro di lui vi siano ragioni 
sufficienti per destituirlo, e non essendovi, d'al· 
tra parte, la possibilità di traslocarlo, egli passa 
a disposirione. , . · 
· Inutile pili dire che questa disposizione giova 
al· personale, · perchè appunto ei evita, come 
diceva l'onor. De Marinie, un provvedimento 
duro e subitaneo, che porta eenz' nitro al li 
cenziamento, giacchè essa consente che si 
possa aspettare che gli . eventi maturino e ei 
posRa otten~re un giudizio definitivo sulla con· 
dotta dcl magistrato. 

È questa, · adunque, una disposizione, che 
giov'a alla carriera ed al servizio, e perciò prego 
il senatore De Marinis di non insistere nel suo 
ordine del giorno, che non potrei in nessun. 
caso accettare, anche perchè in sostanza esso 
verrebhe a dire che larticolo in discussione 
ci debba •essere, ma non si possa applicare. 
Iu questo caso, tanto varrebbe proporne la sop 
pressione, sonz' altro. 

DE .MARlNIS. Domando la parola. 
PRE5!DE~TE. Ha· facoltà di parlare. 
DE MARINIS. Ilo doirianùat~ la pz.rola per 

spiegare i! mio concetto. 
Il guardasigilli non ha bieoguo'di questa di 

sposizione della legge 11er avere la facoltà, eia 
di tramutare sia di avere a sua disposizione 
un procuratore generale di appello, od un fuu 
·1ionario qualunque del Pubblico Ministero, eia, 
come egli diceva, di farlo girare sulla carta. 
E ciò pracil!amente per· .le ragioni, delle quali 
egli ha parlato1 che possono essere indirizzata 
a favore della classe, anzichè contro la elasee 
tr.edosi ma. 

La disposizione dell'art. 35 dà facoltà al mi· 
nistro per provvedimeuti di rigore, ma nell'ar 
ticolo non si contiene nessuna disposizione in 
favore dtil funzionario, o della classe, a cui ap- 
partiene. , . , 
Il ministro. ei può valere delle facoltà che Jia, 

senza bisogno di questo articolo. 
PRESIDENTE. Domando all'onor. De Marinis 

ee:mantien6 il .euo emendamento. 
. : DE l\IARINIS. Lo mantengo. 

: PRESIDENTE. L'emendamento del senatore 
De l\farinis coùsiste nella soppressione dell'arti· 
colo,' soppl"essione che n-on poò esser messa ai 
voti. 

": 
1 

I 

1 
I 
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· Chi non vuole approvare l'emendamento sop 
pressivo, vota in favore dell'articolo 35 che ri-. 
leggo: 

Art. 35. 
I procuratori generali presso Io. Corti di ap 

palio possono essere collocati a disposi~ion~ 
del ministro della giustizia, quando ciò sia ri 
chiesto da bisogni del servizio, 'previa delibe-. 
razione del Consiglio dei ministri e per un ter- 
mine non eccedente 'i sei mesi. . ' .. ~. 

.. I • 
Quando nel termine· per cui furono collécatì 

a disposizione non sono . stati ~i~chiamati. ~l)e 
- loro funzioni essi sono collocati in aspetiatrva ' . . . per motivi di servizio per un termine no.~ ec- 
cedente due anni. . 
Se non vengono richiamati alle loro funzioni 

neppure nel termine dell'a~pettativll, essi sono 
diapens~ti dal servizio ed ammessi a ~ar valere 
il loro diritto a pensione a norm~ di legge. 

Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
_ (Approvato). 

Di conseguenza è respinto l'emendamento dol 
senatore De Marinis. · 

Art. 30. 
Durante la disposizione e l'aspettativa per 

motivi di servizio, i procuratori generali sono 
collocati fuori ruolo, ed è loro conceduto sul 
fondo disponibile in bilancio per vacanze di 
posti nn assegno 'che è uguale allo st!pendi~ 
durante la disposizione, e non maggiore di 
due terzi, nè minore della metà durante I' a 
spettativa. ' 

· Al termino della disposizione o delt' aspeua- 
tiva hanno diritto di ricuperare il posto che 
avevano nella graduatoria di anzianità. . 
Il tempo passato a disposizione o in as.petta 

tiva per motivi di servizio è valutato per Intero 
agli effetti della pensione di riposo. 
I procuratori generali posti a disposizione o 

in aspettativa per motivi di servizio nou pos 
sono eccedere fra tutti, nello stesso tempo, il 
numero di quattro. 

(Approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 37. 
La dispos.izione dell'art. 3 non è applicabile 

ai magistrati i quali si trovino nelle condizioni 

2~7 

previste in detto. articolo, ali' epoca della pub· 
blicaaione , della. presente l('gge finchè conser- · 
vino lo stesso grado e lastessa resiqenn, sai~ 
l'applicazione dell'art. -4 quajido rlsulti che le 
cçndizioni medesime rendono cft'etti•a~en·t~ in 
compatibile il magistrato nella sede che occup.a -, 

, , A questo art. 37 è stato presentato da] sena-. 
.tore Vischi,, il seguente .ordine del giorno: 
: «Il Senato invita il Governo a fare con ri~_ore · 
uso della disposizione transitoria di cui nel]' ar 
ticolo 37, e passa all'ordine del gtorno >. 
, Ha facoltà di parlare il senatore Vischi per 
svolgere il suo ordine del gioruo. 

· VISCHI. Per essere più breve e più chiaro 
domando al Senato il premesso di p~rmettere 
·il ricordo di quanto ieri I' onor. guardasigilli 
·disse a difesa del principio contenuto nell'art." 4 
di questo progetto di legge. · · 
Egli rilevò che tra i mezzi escogitati per .m€· 

glio garantire la serenità del ~ngi_s!j'ato era· 
stato da gran tempo indicato quello di allon 
tanare il magistrato medeslmo dal sito ore suoi 
stretti parenti escrcitanp l'avvo~atura; ~d esat- · 
tamente aggiunse che tale rimedio era stato 
riconosciuto efficace da molti gnardasigill"i ·ed 
anche dal voto, ora del Senàtò e ora della Ca 
mera dei depuUlti. Dun·que tra i 'Vari eSpe~içnti 
che il legislatore ha crcdut~ u_tjli per pu~tellare 
la coscienza del magistratò; am.~ata anch'.essa · 
alla fragilità umana, vi è stato q1~elfo dJ alton- · 
tanarla dagli swetti parenti nell' eserci?io del- 
1' avvocatura. Ora io do"!!Jndo: P.erchò i~Je r_i· 
medio non venne adpttato sino a questo mo 
mento 1 perchè il Parl~mento I non . vi.d_e 'la 
necessità e l'urgenza d1 · adQttarlo ·con una· 
legge, quantunque ca!i. qon r~chj e n~n 'li~Vi. 
·fossero uvenuti f E p~rch~ òr~ q~esto principio 
ottie_ne unanime consepso P.61' cni' ~nch.e ~li 
avversari del disegno di legge l' approva1:10 e· 
l'accettano f li perci)è è ques,to ç~e (in)lt!f~ n,a· 

· sconderlo) sventurat,amente f!On9 a~vcµuti casi 
·più numerosi e tali dp. pJrarn1ar.e li'l ,cp~pipaia 
. pubblica, o per denunzie di giornali, o per .eia~ 
, mqri della pubbJioa opinionE) che si è r_esa più 
: sel!sibile e più nervosa (~d è un be~.e) nel cpn 
, trailo degli ufHci pubblici dello Stato, onde. ~ 
inchieste e le · discu~s.ioni J?arlamentari 'che 

. hanno constatato che la funzione délla giustizia 
davvero è tu.rbata dalle parentele dei giud.icanti 

. ' \ 

I , ~ . i. li •• 
. • : < \ 
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con individui che esercitano la professione di 
avvocati. E noi, persuasi della evidenza dei fatti, 
abbiamo votato l'art. 4. 
Ma questa legge, quasi per conservare tino 

all'ultimo un lato discutibile, non dico altro, 'col-· 
l'art. 37 stabilisce una disposizione transitoria 
in forza della quale consente di far rimanere 
nelle loro sedi quei magistrati che pure vi 
hanno parenti avvocati, vale a dire, coloro che 
forse hanno dato occasione al bisogno di prov 
vedere e ciò diminuendo od almeno paralizzando 
il benefizio dell'art. 4. 
Permettetemi di osservare, domandando: se 

questo è un principio giusto, perchè non ap 
plicarlo da ora e generalmente per tutti f (Ap- 
provazionzj. . 

Se il principio non è giusto, porchè presta 
bilirlo a danno di altri che forse non avrebbero 
dato luogo ai lamentati inconrenlentì 1 
Io sono e mi riconosco, la ingenuità fatta 

persona ..• 
Voci. No, no. 
VISCHI. L'ingenuità mia è tanh da sperare 

di essere creduta tale da nomini come voi. (Ila 
rità). Ma non arrivo ad essere tanto ingenuo 
fino a proporre la soppressione di quest'articolo 
proprio in questo quarto d'ora." E tale ingenuità. 
non avrei avuta per timore che la mia proposta 
sembrasse non conforme ai miei sentimenti di 
amicizia personale e politica verso l'onorevole 
guardasigilli. Ecco perchè mi accontento di un 
mezzo termine e col mio ordine del giorno offro 
al ministro la mia approvazione alla disposizione 
transitoria, ma con la promessa di severità e 
di rigore da 'parte sua nell'esame dei vari casi, 
in modo da colpire non soltanto i peccati mor 
tali, ma anche i peccati veniali, per mandare 
lontano i profanatori del tempio della giustizia. 
Io mi auguro che l'onor. ministro, in premio 

di tanta mia modestia, mi vorrà dire una buona 
parola. 

DR MARlNIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DE MARINIS. Io dirò due sole parole per di· 

mostrare che questo articolo 37 delle disposi 
zioni transitorio dà piena ragione a me, cpe 
sostenevo la necessità di cancellare l'articolo 3 
dalle disposizioni di questo disegno di legge, 
che riguarda l'incompatibilità generica contro 
Il Corpo della magistratura. 
È tanto vero che, come io sostenevo, quello 

che deve esser fatto è di cercare i profanatori 
del tempio, e non di offendere il Corpo della 
magistratura in generale, che, se non fosse eosl, 
non mi spiegherei perchè ì'eccolleutìesìmo guar 
dasigilli lascia nientemeno che indisturbati quei 
funzionari dell'ordine giudiziario, i quali, ai ter 
mini dell'art.· 3 del disegno di legge, dovreb 
bero uscire dalle residenze, in cui si trovano 
per le parentele 'che essi hanno giusta l' arti 
colo suddetto del disegno di legge. Eppure egli 
trova giusto di soggiungere che si limiti, per 
il momento, a cercare ed accertare se vi siano 
funzionari determinati che diventino Incompa 
tibili davvero. 
PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Il senatore Vischi rileva una 

contraddizione tra questa disposizione e l'arti 
colo· 4 già approvato, e Il\ ragioni così effica 
cemente esposte dall'onorevole ministro per 
giustificare la necessità che il magistrato sia 
incompatibile nella circoscrizione giudìsiarla 
ove esercita .l'ufllclo di avvocato o procura· 
tore un suo congiunto. La conseguenza logica 
necessaria, egli dice, è e deve essere che se 
qualcuno oggi si trova in quelle condizioni, 
dove essere allontanato. Se è un male bisogna 
assolutamente rimuoverlo. 
Ma l'onor .. Vischi dimentica che le leggi, le 

quali specialmente in materia cito toccano -in 
teressì privati, oltre l'interesse pubblico, hanno 
disposizioni transitorie, le quali tendono a tem 
perare gli effetti nella prima sua applicazione 
per evitare spesso gravi perturbamenti. Si .im 
pone così la necessità di rispettare, almeno per 
un dato periodo lo stato di fatto esistente, cir 
condato questo temperamento da prudenti pre 
cauzioni. I magistrati che attualmente. si tro 
vano nella lamentata condizione, non lo sono 
certo per loro volontà, ma perchè furono ivi 
destinati, e se durante il tempo trascorso non 
hanno dato motivo ad inconvenienti, ciò dimo 
strerebbe che la temuta causa non ha potuto 
turbare la serenità del giudizio e della coscienza 
del magistrato e la piena fiducia nella sua 
giustizia. . 
Ilo detto che questa disposizione transitoria 

è saggiamente circondata di cautele. Anzitutto 
si dispone che questo stato duri finchè il ma 
gistrato rimane nello stesso grado e residenza, 
e così ne viene evidentemente limitato il tempo. 

. ,_ .... , .. 
. • -- 
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E non basta: quando vi sieno o si presentino 
motivi che dimostrino la incompatibilità, il ma 

- gistrato à allontanato. 
' Così sta la giusta disposizione di impedire 
che un giudice eserciti il suo ufficio in una 
circoscrizione giudiziaria, ove patrocina un suo 
congiunto; ma se all'attuazione di quella legge 
si trova, un magistrato in quelle condizioni, 

. senza che però la presenza dei congiunti av 
vocati o procuratori, abbia in alcun modo tur 
bato la retta e serena amministrazione della 

. giustizia, si volle rispettare temporaneamente 
questo stato di fatto, ma allo stesso tempo il Go 
verno non volle legarsi le mani, e così rimane 
libera la sua azione, qualora sorga il motivo 
che dimostri non dirò l'incompatibilità, ma la 
convenienza di allontanarlo noli' interesse del 
prestigio della magistratura, 
Il senatore Vischi confessa che non si attenta 

a proporre la soppressione di questo articolo, 
riconosce che sarebbe tentativo inane, ma pro 
pone un ordine del giorno per invitare, eccitare il 
ministro a valersi con largo criterio della di 
sposizione dell'ultima parte dell'articolo. 
Credo che un ordine del giorno in qnei ter 

mini, è per lo meno snperttuo, per non usare 
altra parola; l'onor. ministro Orlando, non ab 
bisognn di questi eccitamenti, egli ne ha dato 
luminose prove nell'applicazione anche del fa. 
moso articolo 41 sull'ordinamento giudiziario o 
proseguirà a darne. Io e tutti abbiamo fatto 
plauso alla sua illuminata e persistente energia, 
per allontanare qualunque causa. perturbatrice 
della serena funzione del magistrato. 

· Con animo sereno io confido in lui, perchè 
certo persisterà nella via, che eou tanta ilio· 
minata coscienza egli ha tracciato, ed egli ben 
lungi dal fare ofl'dsa alla magistratura o faro 
atti che no menomino il prestigio, la circon 
derà di un'aureola maggiore nella pubblica 
stima e nella fiducia dei cittadini, la circon 
derà di quel rispetto dovuto a coloro che vo 
gliono, devono, e sanno compiere il più alto 
ufficio, il massimo servizio in uno Stato retto 
a libertà, l'amministrazione della giustizia. 
Con animo tranquillo voto quest'articolo e la 
legge. 

Presenta:aiooe di disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facol~ di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onoro 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
leggo, già approvati dall'altro ramo del Par 
lamento: 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la soni ma di lire 15, 250,600.89 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
di previsione dell'Amministrazione ferroviaria. 
dello Stato per l'esercizio finanziario lOOG-907· , 

Assestamento dello stato di previsione per 
l'esercizio finanziario 1907-903; . 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario 1908-909. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevolo ministro 

del tesoro della presentazione di questi disegni 
di legge, che saranno trasmessi alla Commis 
sione di finanze. 
LACA VA, ministro delle (fnanze. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. No ha f:icoltà. 
LA.CAVA, minist,.o delle /lnanze. Ilo l'onore 

'di presentare al Senato quattro disegni di legge 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento• 
dei quali il primo a nome del mio collega iÌ 
ministro degli affari esteri: 

Esecuzione dell'atto addizionalo alla Con 
venzione internazionale del 5 marzo 1902 sol 
regime degli zuccheri, stipolato fra l'Italia ed 
altri Stati e firmato a Bruxelles il 28 agosto 
1007, nonchè del protocollo di adesione della 
Russia a detta Convenzione, in ùata Drnxelles 
19 dicembre 1907; 

Modificazioni ai ruoli organici del perso 
nale delle dogane, dei laboratori chimici delle 
gabelle e per il servizio delle tasse di fabbri 
cazione e istituzione degli ispettori superiori 
delle gabelle; 

:Modificazioni alla legge 22 luglio 1006 sulle 
rivendite di generi di privativa dello Stato; 

Devoluzione a favore delle provincie di 
Cuneo, Napoli, Massa e Torino dolio sommo 
dovute dallo Stato per la ritardata attivazione 
del nuovo catasto. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

delle finanze della presentazione di questi dise 
gni di legge che seguiranno il loro corso re· 
golamentare. 



tlttl PllT'lamenlarl. - 9210 - Stnalo i!el lfcgno. 

LEGISL.UUR.l XXU- 1• SESSIONE 1904-908 - DISCUSSIONJ - T-ORNAT ... DEI;. 26 OIUG:(Q. H)08 

PreHntazìone di relaz.iooe. 
BLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BLASERNA. Ho l'onore di presentare al Se- 

nato la relazione sul disegno di legge : 
Stato di previsione dell'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione nell'esercizio 
finanziario 1908-909. 
.. PRESIDENTE. Do atto al. senatore Blaserna 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

Ripreaa della discuSAione, 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione sul disegno di legge : e Guarentigie o di 
sciplina della niagistratura >. 

DE MARINIS. Domando di parlare. 
PREmDENTE. Ne ha facoltà. 
DE ?.IA.Rr.\IS. Due parole per la intelligenza 

d~ll'art. 37. Ho sentito parlare di U[!O stato di 
fatto per dar ragione alla sussistenza, e alla 
giustizia della prima parte dell'art .. 37, nella 
quale si dice che la disposizione dcll' art. 3 non 
è applicabile ai magistrati, che si trovino nelle 
condizioni previste in detto articolo all'epoca 
della pubblioe.zione della presente legge. 

Lo stato di fatto è indubitato che costituisce 
una circostanza importante; ma quando? Qnando 
da questo stato deriva il possesso di un diritto, 
ma non si può parlare di diritto, allorchè si 
determina una condizione di inconvenienti che 
si avvicinano a possibili delilti, e quindi quasi 
a un pericolo, se non altro, che delitti si ve 
rificassero, e che immoralità avvenissero. Ora, 
parlare di stato di fatto, per dar diritto a quei 
magistrati che si trovano nella coudizione del- 

- l'art. 3, non mi pare possibile ai termini di 
legge. Piuttosto, ripeto, avuto riguardo alle di 
sposizioni dell' art. 3, accennate· con una sa 
viezza opportuna dalla stessa disposizione del 
l'art. 37, credo invitare il ministro guardasigilli 
a. liquidare la posizione delle cose, affinchè 
quelli che veramente si trovino nelle condizioni: 
dell'art .. 3 siano subito additati ali' attenzione. 
del Governo e siano messi fuori della possìbl-. 
lità. di Cue il male. 
VISCH[. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISCHI. Sarò brevissimo. Prendo la parola 

solamente per dileguare dall'animo dcl mini· 
... 
..; " ~ /..:"' .. ~·;· ,~ -) -« ,.1) r- i... (ì) 

stro I'Impresaiona che P.O!lS.OJlO. avere pro,d.otte 
Io. argomentazioni de.ll'ami® ·mio. :r.arna.gli.a. 
Egli riconosca giusta lit prima parte di que 

sta disposizione transitoria. perchè, ri~pet\a un 
diritto, quesito. Non CJ,p,sço, di fronte- ad- una 
disposizione che il .Jeg,iala.~w~ emette p~r .. a\~a 
ragione di oràìne pubblìco e. d' interesse ge 
nerale, giammi ~•ggiore, quella, d~W ~mjpi 
strazione della giustiz~a, come) 1i 11011s11,. parlare . · 
di un diritto quesitol 

Afa credo. di non esagero.re dicendo çbe que· 
sta. disposizione se favorisce pochi ni11gìstra~i 
pregiudica il prestigio .di tutU gli altri, ohe 
saranno allon~anati con personali provvedi 
menti di . rigore che se~P.re discrE1di~~np ed 
avviliscono. le persona cclpite, e, di rimbalzo, 
tutto il corpo cui. appartengono .. 

In forza dell'art, 4 il pubblico avrebbe PQ· 
· tuto credere cha l? allonta.nainen.t<> d!ll XQagi 
strato avveniva per cri\eriQ irnpersonale ] ma 
in foru. dell'art .. 37, specialmente per le due 
parLi che lo. compoogonp, I' allontanllmento, 
avvenendo. dopo il giudizio fatto sulla, persona, 
discredita l'individuo,. e ne diminuisce l' ~uto- 

. rità anche nella nuova resid.en:ia. 
Ma, comprendendQ che 11ateblle van.a illu~ione 

sperue la. soppres,sione di qu.e~to,art, 37, mi ac· 
contenterò di uoa_ djpbiaraa:ione del mini!l4'o noi. 
senso ch'egli farà ass.ai rigorp11awel)t1t uso dell.lL 
seconda . parte dell' ar.t.icolo mqdeaimo, . assiou - 
randomi ohe ad. ogn~ OUJb.ra di, dubbio e di 
sospetto sulla serenità. del gindi~io del . magi· 

. strato per le qircostaqze di; cui nell'art, 3,.egli 

. applicherà- l'art. 4. · 
Non vpg!io }Mci.are· solo. il mio 11.Q:)i.t:oi Par 

paglia. nel. I11ani(eat.ai:e qui la. sqa fiducia nella 
. rigidezza. del miniel.co n!lll' a!le111pimon~o dci 
· llllOi d.over.i. ?\Ii unis.co alle sue· parole; m!l os 
servo che se- gli appr.ez~~pti risgllard~no 

. l'onor. Orland~,. il. mio orcline 4~1. giorno ad 
divenendo, se accolto dal Senl'tO,, d11l primo 
ramo legislativo del Paese, rimar.rà sempre 11d 

· incitamento del rµinistro por .fa~gli dire. a. chi 
· di rllgione: qqe11ta è la• parola dell11.. legge, 
questa è. la coscien.?;a mia, quest.Q ~ il co,mal)do · 

! che. mi vien.e d~l Corpo legjelaliyo. 
PETRELLA. Domando la parola 
PRESIDE~TE. Ila facQltà di parlare. 
PETRELLA. Ho domandato la parola in o- 

maggio alle racQomandazioni fatte dal!' onore 
vole Presidente, affinchè il ministro guardasi- 

' I 
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gilli possa 'dare a me un ·semplice chiarimento. E vengo ora al testo dell'art. 37. ·Ma pre-. 
Questo disegno di leggè·stabilieee all'art. 6 che metto una osserveslone. Taluni oratori, così in 
e i capi delle Oorti non possono assumere alcun questo come nell'altro ramo del Parlamento 
ìncartco ·Cuori detla loro residenta traune quelli hanno rilevato la fortuna mia (ripeto l'espres~ 
a cui fossero chiamatì in virtù di leggi o re· sione, che si è udita anche nel cono di questa 
gola1nentl ">. Io lodo grandemente il ministro discu.ssione) nell'ottenere che fossero ·appro'Vati 
per (}nesta disp<>flizione, 1!6Iloncbè desidero che dei disegni di legge, che altri guardasigilli di 
risponda a questa domanda: vi sono degli in- me tanto più valenti non riuscirono a con 
earìchì, i .qualì hanno un 'oggetto ·determinato durre in porto. Ora io non ho nessuna difficoltà 
e che' si •esauriscono tosto che lo .scopo pel di palesare subito quale sia il segreto di questa 
quale la Commisione è stata nominata è stato mia fortuna. Io credo ·che ciascuno, da depn 
ra~giunto; vi sono invece degli incarichi che tato o da senatore, da scienziato, da scrittore 
sono continuativi. Di tempo in tempo una Com- possa e debba avere una grande libertà di con 
mìssioue lii riunisce, 'dà il suo parere; coloro ccpimcnto d'idee, e quindi anche di progetti e . 
i quali ·sono chiamati a comporre· qnesta Com- di critiche e di discussioni; ma da ministro, 
mlssltfne non 'flnisoono le loro incombenze In un invece, quando 'prepara un progetto di legge, 
tempo dl!terminato.·Ora non avendo io 'trovato bisogna cho llappia tener conto di quello stato 
nelle 'dìsposìsionì transitorie una disposizione, 1 medio di opinione, il _quale assicura appunto 
la qnale dica che questi signori, i quali appar- che il proprio disegno risponde ad una deter 
teno-òtto a quMte Commissioni, all'attuazione minata tendenza. 
della legge eessaao dalla loro funzione, chiedo Un ministro non si deTe contentare di far 
alla pàrola ·autorevole del ministro che, iuter- disegni di legge, sol perchè restino negli an 
pretando, ··chmrendo ·meglio lart: 6, ~ica se nali dei lavori parlamentari, 'ma dève 'cercare 
queste rnnzioni finiranno all'attuazione di questa di condurli in 'porto; e per ciò bisogna che 
Ji>gg'e. quei suoi disegni corrispondano ad una certa 
on.LANDO, 'tnim$tro dl grazia ·e giustizia e media di tendenze, già manifestate. Ed ecco la 

dei Citlfi. ;Domando la parola. giustificazione, direi, sociologica, macompleta, 
PR°E5IDÉNTE. lla ·facoltà di parlare. dell' esistenza di questa disposizione dell' arti- 
ORLANDO, mfnfg!ro di gra.zia e giustizia e colo 37. 

dei ·~1Uti. Rispondo subito all'onor. Petrella, il La queetione dell'incompatibilità del magi 
qliale ha soll'e'Vllto una questione, che prospetta strato nella sede in cui esercita lavvocatura 
on dubbio di carattere tI'ansitorio circa l'applì- qualcuno doi suoi parenti più prossimi, è Teo 
ca.:ione della legge: qt10stione che ha· un certo chia questione,' della quale più di una "olta il 
nesso cmi ·1•att. 87, ··ma che non ha che rare Parlamento si ò occupato. E tra le opposte ten• 
intltrtamente'Col contenuto effl!ttivo dell'articolo. denze anche una media si è venuta formando: 
:Il ldtlbblo ·soltevato ·dall'onor. Petrella, col ammettere il principio, ma consentire -che fn 

11uo· atll!l:Jll ·consnet.o, ritlette invece, l'art. 6 del via transitoria non si applichi a coloro c!he sono 
disegno di legge. presentemente in carica. . 
Egli dlc&: ma ae c'è un capo di ·corte, 'che Direi quindi, che la giustificazione di questa 

tier·bridta un incarico, ·1ron prove~ient~ nè dalla disposizione 'Sta negl' intendimenti, che.già in 
lerrge ua dal ·regol'amento, qneRto mcar1co cessa ialtre discussioni ai ·erano mauifoatati noi duo 
in °virlù den'àrL. 6 f ·Tl'attasi di un caso e peci aie rami del Parlamento a proposito di questo a li 
ma se 'ub:J>(itl"ebbero sollevare altri parecchi. gomento. 
o~bene, la mia opinione è che l'art. 6 in qne'9to Ma que~ta è una ragione socioloe-ica ; biso, 
,,1~0 'l'llOn si 'applichi, perchè la legge è impe· gna cercarne una ancora più concreta, bisogna 
•1-ai,iva pìlr l'avvenire.· La legge stabilisce che dimostrare come si giustifichi la disposizione 
i capi delle Corti; non pl>llsono assumere inca. in se 'Stessa. 
-rico faol'i deHa loro J.lesidemia, tt>a chi abbia un Io non credo che abbia valore decisivo l'ar 
ine!riéo ~i'ecedente e non l'abbia antora com- goméllto dialettico dell'onor. Vischi, il qualo 
piato fa dfapcisi1i-0ne - io pertso - non può ap- si può riassumere cosi: «O la disposizione è 
plica;si. · cattiva, e allora non la pro_i)oneto' ~tratto, nè 

1 
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· iu via definitiva, nè in via transitoria; o è 
buona, e allora abbia subito valore », Cave a 
consequentiariis, onor. Vischi. Q11esta sua obie 
zione si potrebbe riferire a tutte le disposizioni 
transitorie; e in nessuna legge, ·quindi, do 
vrebbero esservi disposizioni transitorie, mentre, 
invece, in tutte lo leggi ci sono, come è stato 
notato dall' onor. Parpsglia. 
Il legislatore, contrariamente al dilemma, 

eh' ella vorrebbe far valere, nello stabilire nuovi 
princìpii . di dirillo tien conto dello stato di 
fatto e cerca, per quanto è possibile, di ri 
spettarlo. Nel caso nostro, lo stato di fatto (la 
sciamo stare i diritti acquisiti o meno) è tale 
che non· conviene turbarlo sotto due aspetti: 
uno nell'interesse pubblico e l' altro nel!' inte 
resse privalo, che concorrono e si conciliano. 
Interesse pubblico. Il numero dei magistrati, 

che si trovano in queste condizioni d'incompa 
tibilità, non so a quanto ascenda (non ho una 
statistica completa) ma certo non è così scarso 
in confronto al numero totale di 4100 magi 
strati, quanti no abbiamo. Ma, pur volendo am 
mettere una percentuale molto scarsa, nondi 
meno si giungerà sempre alla centinaia. Ora 
è utile all'interesse della giustizia questo mo 
vimento aismico, per così dire, di non pochi 
magistrati, sbah:ati da una sede all'altra. Sup 
poniamo eh' essi siano eolo 200; ma per fare 
il movimento correlativo dovrei spostarne altret 
tanti: quindi, per lo meno 400 magistrali do 
vrebbero esser messi in moto. Di questo pic 
colo terremoto - mi si passi la parola -, cui 
dovrei assoggettare la magistratura, il servizio 
non si avvantaggerebbe di certo, senza poi dire 

· che un numero così grande di simultanei tra 
&ferimenti incontrerebbe gravissime difficoltà. 
Un così vasto movimento di personale sarebbe 
possibile, nonostante gl' inevitabili inconve 
nienti, nei gradi inferiori della magistratura; 
ma a mano a mano che ascendiamo ai gradi 
più alti, le difficoltà divengono sempre mag 
giori. Dato, infatti, lo scarso 1'!mero di sedi, 
di cui si può disporre per gli ·alti magistrati, 
non è troppo facile allontanarne uno da una 
sede e, quindi, spostarne un altro e un altro 
ancora, e così via. Veda, dunque, onor. Vischi, 
oome queste ragioni di pubblico interesse gtu 
atitlchino la transitorietà della disposizione. 

Ragioni d'ordine privato. L'onor. Vischi mi 
ha vol11to trovare un po' in contraddizione con 

?.. 

me stésso, e altrettanto mi è sembrato abbia 
voluto fare l'onor. De Marinis: onde io ho mo· 
tivo di sorprendermi come mai egli, che è con 
trario all'art. 3 dcl progetto, non sia poi favo 
revole a questo art. 37 .•• 

DE MARINIS. Sono stato favorevole una volta, 
tanto che non ho presentato emendamenti. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Sono lieto di avere l'approvazione 
sua, almeno in questo. Ma l'onor. De Marinis 
ha, a tal proposito, osservato che con l'art. 3 di 
questo disegno di legge, col rendere incompa .. 
ti bili i magistrati nelle sedi, in cui esercitano 
la professione di avvocato dei loro intimi con 
giunti, si è voluto quasi metterli in colpa. Ma 
questo io ho anzi escluso; e dichiarai, infatti, 
che nel caso di parentela intima conviene alla 
giustizia che il magistrato non resti in una de· 
terminata sede, indipendentemente da qualsiasi 
sua colpa. Questo io dìssi, perchè, se colpa c'è, 
come si poteva e doveva provvedere coi mezzi 
che la legge prima dava, così ai può e si deve 
provvedere con i mezzi, che la legge dà ora. 
Esclusa, adunqne, l'ipotesi della colpa (e 

dobbiamo escluderla per conseguenza logica), 
io dico che, se non c'è un diritto quesito, non 
dimeno c'è una certa legittima aspettativa 
per quei magistrati, ai quali la legislazione 
attuale ha finora consentito di restare nella 
stessa sede, dove il figlio od il genero profes 
sano lavvocatura. Le disposizioni vigenti, in 
somma, dicevano al magistrato: fintanto che 
non sei in colpa, non ti tocco. 
Ora certo non è il caso di parlare di un 

vero e proprio diritto quesi.to; ma è conve 
niente, è equo distrarre questo magistrato dal 
suo luogo, quando il legislatore gli aveva con 
sentilo di potervi restare f 

Q11esta disposizione io prego il Senato di 
approvarla, non fosse altro che come una tran 
sazione, la quale chiude una buona volta questa. 
eterna questione della incompatibilità dei ma 
gistrati per parentela. L'onor. Vischi ha pre- 
scolato un ordine dcl giorno., · 
Ora ìo qui non farò questione di fiducia, 

pur ringraziando il senatore Parpaglia delle 
sue parole, e cioè che di questi incitamenti 
il ministro non sente il bisogno, e ringra 
ziando anche lo stesso senatore Vischi delle 
sue dichiarazioni pienamente conformi a quelle 
del senatore Parpaglia, Come corollario, do- 
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vrei pregarlo, e difatti lo prego, di non insi 
stere nel suo ordine del giorno e di conten 
tarsi, come, del resto, mi è sembrato che abbia 
accennato egli stesso nella replica, di una mia 
dichiarazione, con la quale accetto il pensiero, 
che ispira il suo ordine del giorno. E. con 
questa dichiarazione io spero eh' egli voglia 
ritirare il suo ordine del giorno e che l'art. 37 
eia approvato cosi come è stato proposto. 

VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VISCHI. Prendo atto delle dichiarazioni del 

l'onor. guardasigilli, e ritiro il mio ordine del 
giorno, poichè è stato di\ lui accettato come 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. Avendo l'onor. Vischi ritirato 
il suo ordine del giorno, pongo ai voti l' arti 
colo 37 nel testo ministeriale: 
ehi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 38. 

Entro l'anno dalla pubblicazione della pre 
sente legge potranno essere dispensati dall'im 
piego per decreto Reale, previo parere della 
Corte suprema disciplinare, quei magistrati dei 
quali consti che abbiano perduta nell'opinione 
pubblica la fiducia, stima o considerazione che 
la loro carica esige, quand'anche siano già 
sottoposti prima della presente legge a proce 
dimento disciplinare e siano stati assolti od 
abblano espiata la pena. · 

TASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TASSI. Ho domandato la parola su questo 

articolo per avere uno schiarimento e per fare 
una raccomandazione. 
Lo schiarimento è questo. Nelle parole fldu· 

eia, stima e considerazione usate in questo ar 
ticolo, si comprende anche la valutazione della 
capacità del magistrato f 
Ecco la domanda, perchè, senza essere disi 

stimato, senza essere nella posizione di non go 
dere considerazione e fìdncia, ancora si può 
mancare però di qualche altra condizione, senza 
della quale il magistrato non si trova bene al 
suo posto. Quest'ultimo articolo della legge è 
importantissimo, e ne do lode all' on. ministro 
guardasigilli, che si è finora dimostrato così 

~,(. IQlO 

energico, perchè gli son così concesse facoltà 
più ampie per procedere senza riguardi alla 
epurazione desiderata: ed ha per me uno spe 
ciale valore, in quanto lenisce il dispiacere che 
ho provato, dovendo accettare in silenzio, per 
non farmi lapidare dagli interessati, quell'ar 
ticolo primo che conserva una guarentigia 
molto pericolosa. 
Dal mio punto di vista, se c'è una condizione 

temi bile per l'equa amministrazione della giu 
stizia, è precisamente quella che ritlette la ina 
movibilità dei magistrati troppo largamente 
sancita. 
Ottima cosa se limitata al grado e allo sti 

pendio ; ma per ciò che riguarda la sede fissa, 
che immobilizza il magistrato in una data re 
sidenza, è tutt'altro l'apprezzamento, perchè la 
lunga e immutabile permanenza rende inevita 
bili tali rapporti personali, tali legami di iute 
ressi, amicizie e parentele anche lontane, da 
far dubitare della completa imparzialità del 
giudice; e perchè è iniquo che, a seconda della 
fortuna delle assegnazioni, debbano lo popola 
zioni dei diversi distretti giudiziari o godere 
esclusivamente gli ottimi magistrati, o subirne 
fatalmente di mediocri e peggio per lungo vol 
gere d'anni, con evidente sperequazione fra gli 
amministrati che solo hanno sete di una giu 
stizia eguale per tutti. 
Chiedo quindi all'on. ministro eia una spiega 

zione in rapporto colla portata dell'. articolo 
anche in rapporto colla capacità, eia un am 
damento di savio rigore perchè venga il minor 
danno possibile dalla guarentigia accordata 
dalla legge ai magistrati, augurando che, do 
vendo subire la inamovibilità dei giudici che 
loro ebbe ad assegnare la sorte, le popolazioni 
al!ldate per fatale combinazione ai men che 
mediocri abbiano la forza e la pazienza di tol 
lerarli in santa pace. 
ORLANDO, ministro di grazÌll e giustizia e 

dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. L'onor. Tassi, con la sua consueta 
agilità di mente, ha tratto occasione da que 
st'articolo per manifestare la sua opinione con 
traria alla inamovibilità dei magistrati; e ha 
soggiunto che questo medesimo articolo tem 
pera l'articolo primo, in quanto avrebbe di 
chiarato l'inamovibilità di eede, 

• I\ 
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Ora, indipendentemente dall'art. 38, posso 
subito assicurare il senatore ed amico Tassi 
che l'art. 1• non proclama punto l'inamovibilità 
di sede. Questa sarebbe una questione gravie 
sima, che non è ora il momento di discutere. 
Ma vera e propria inamovibilità di sede questo 
disegno di legge non stabilisce; perchè se ina 
movibilità significa aver conseguito e mantenere 
un determinato diritto, in tal caso la sede non 
potrebb'essere perduta se non col concorso 
di forme e giudizi giurisdizionali. Ora questo 
disegno di legge - ripeto - non consente all'atto 
la inamovibilità di sede, poichè, com'è detto 
nell'articolo 4, il magistrato può essere trasfe 
rito semplicemente sul parere (nemmeno con 
forme) di una sezione del Consiglio superiore. 
Ora questa non è inamovibilità (e lo comprende 
certo l' on Tassi) in quanto che non concorre 
l'elemento di un giudizio, che vincoli definitiva 
mente il ministro. 

E per assicurare ancora di più il senatore 
Tassi, dirò che, da questo punto di vista, il di 
segno di legge non modifica affatto la situazione 
attuale, perchè il ministro non poteva, come 
non può traslocare i magistrati inamovibili, se 
non sentita la Commissione consultiva prima, 
ed ora una sezione de l Consiglio superiore. 
Quindi, nulla si muta nella sostanza. Non voglio, 
però, togliere importanza a quanto ora dispone 
questo disegno di legge; ed è dovere ricono 
scere eh' esso contiene una notevole atl'orma 
zione formale, in quanto che la garanzia del 
!' intervento di un parere, benchè non sia nuova, 
tuttavia fino ad ora era data da una Commis 
sione consultiva in virtù di un semplice decreto 
Reale; in sèguito sarà, invece, data in virtù 
di un precetto legislativo. Dal punto di vista 
formale, quindi, vi è progresso, mentre dal 
punto di vista sostanziale non si apporta allo 
stato presente alcuna innovazione. 
Spero, adnnque, che l'onorevole Tassi sia 

soddisfatto. 
Per quanto riguarda l'altra questione proposta 

dall' on. Tassi, e cioè, se l'art. 38 si riferisca 
ai magistrati, di cui si discute non la rispetta· 
bilìtà ma la capacità intellettuale, io gli rispon 
derò che a questo fine ha provveduto la legge 
del 14 luglio 1907 col noto art. 41. Lo scopo del 

quale è stato precisamente questo: di rimuovere 
dall'ordine giudiziario i magistrati incapaci ed 
Inetti, sentito il Consiglio superiore della ma 
gistratura. 

Il Consiglio superiore ha lavorato alacremente 
e ammirevolmente; io ho avuto presenti le sue 
proposte, che si sono applicate e si vanno appli- 

· cando. Mi auguro, quindi, che magistrati da 
eliminare per inettitudine non ve ne siano più. 
PARPAGLIA. Si applica ancora1 
ORLANDO, ministro di grazi.a • giustizia e 

dei culti. Sì, fino al 14 luglio. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 

rola, pongo ai voti l'art. 38, 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto; 

lnYer1ione doli' ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Essendo presente il ministro 
guardasigilli, ne profitto per mettere in dlscus 
siono un progetto di legge che riguarda il suo 
Ministero, che credo non darà luogo a discus 
sione. 

RinYio allo 1erutinio aegreto del diaegno di 
legge1 e Maggiori aaaegnuioni e diminu11ioni 
di atanaiamento au alcuni capitoli dello stato 
di pre•i•ioaa della apH• del Ministero di 
gruia e giuatiaia e dei culti per I' e11rci11io 
finan11iario 1907-908 • (N. 843). 

PRESIDENTE. Procederemo allora alla di- 
scussione del disegno di legge n, 843. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

letttura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 320,889.70 e le diminuzioni di stanziamenti 
per uguale somma sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1907-908, indicate nella tabella annessa alla 
presente legge. 

-, , .Ò: l 
fl ,_ 
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Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca 
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e u.iu· 
etisia e dei culti per r esercizio /lnanziario 1907-908. 

Spese generali. 

Cap. n. 31-ter. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 7 degli 
esercizi 1894-95 e 1895-96. e Indennità di supplenza 
e di missione > • . . • . • • • • • • • ·• > 350 > 

> 31-quater. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 8 
dell'esercizio 1905-906 e Indennità di supplensa s 11> · l, 180.80 

> 37-quinquies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 1 
dell'esercizio 1906-907 « Ministero - Personale di 
ruolo > (Spese fisse) • . • • • • . • . . > 270 > 

11> 37 seeie«, Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 2 
dell'esercizio 1 go6-907 « Ministero - Personale di 
ruolo - Indennità di residenza in Roma 11> (Spese 
fìsse] . · • • . , . . • . • . . • • . • • 

11> 31-septies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 9 
dell'esercizio 1906-907 « Indennità di supplenza > > 

> 31-octies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 10 del· 
l'esercizio 19C6-907 e Indennità di missione > • > 

Spese per l'Amministrazione giudfaiaria. 
> 37 -novies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 29 

dell'esercizio 1905-906 « Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali degli Uffici giudiziari> > 

> 31-deciis. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 30 
doli' esercizio 1905-906 e Spese di giustizia • (Spesa 
obbligatoria) • . • . • . • • • • • • > 

llagsforl uaepufonl. 

Cap. n. 5. Ministero - Spese d'ufficio . , • • • • • • • L. 
• 8. Indennità di tramutamento agli impiegati ed indennità 

di trasferimento al dÒmicilio eletto, dovute agli im 
piegati collocati a riposo ed alle famiglie di quelli 
morti in servizio • • • • • . • . > 

> g, Indennità di supplenza . • , , • > 
• 10. Indennità di missione··· ; :· . , > 
> 15. f)pese di stampa • > . 
• 16. Stampa delle leggi e decreti del Regno (Spesa obblì- 

gatoria) • . . . • ·• • • • • • • • -: » 
• 24. Compensi per lavori e servizi straordinari • • • > 

8.A.LDI DI SPBBB RBBIDUB:. 

8,000 > 

ll0,000 > 
60,000 > 
31,250 > 
15,000 • 

36,000. > 
40,000 > 

2.08 

15,889.66 

328.71 

641.42 

101.40 

Da riportarsi • • • L. 319,014.07 
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A riporto • • • L. 319,0a.01 
Cap. n. 31-undecies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 27 

dell'esercizio 1906-907 e Magistrature giudiziarie - 
Personale > (Spese tlsse) • • • . • • , . • , 1,695. 76 

, 31-duodecies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 28 
dell'esercizio 1006-907 e Magistrature giudiziarie - 
Personale - Indennità di residenza in Roma , (Spese 
fisse) :· ·· :• ··· :. · · . · · » 

31-terdecies. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 31 
dell'esercizio 1906-907 e Spese di giustizia, (Spesa 
obbligatoria) • • . • . • • . . • . . , 

155.55 

24.32 
Totale • • • L. 320,889.70 

Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese tlsse) • • L. 
> 2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di resi- 

denza ìn Roma (Spese ~sse) • • • . • . • , 
, 7. Ministero :.. Pigioni di locali ad uso dell' Ammini- 

strazione centrale (Spese 11.sse) . • • . • . , 
, 11. Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel 

personale giudiziario • • • . • • • • , • > 
, !l. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual· 

siasì natura per gli addetti ai Gabinetti • • • , 
, 27. Magistrature giudiziarie - Personale (Spese tlsse) > 
, 29. Magistrature giudiziarie - Spese d'ufficio (Spese tlsse) > 
, 30. Manutenzione, riparazione e adattamento dei locali 

degli uffici giudiziari . • . • . • • . • • • 
, 37. Maggiori assegnamenti sotto qnalsìasì denominazione 

(Spese tlsse) • • . • • • . . • · • 

. 15,000 > 

11,000 , 

2,000 , 

30,000 , 

2,500 , 
158,889.70 
70,000 > 

30,000 , 

1,500 , 

Totale . • . L. 320,889.70 

- PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
articolo unico, earà poi votato a scrutinio se· 
greto. 

Do atto al signor prof. Giovanni Paladino del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun 
zioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il 

nuovo senatore avv. Carlo Ferrari, la cui no 
mina venne già convalidata dal Senato, prego 
i signori senatori Golgi e Rattazzi di volerlo 
introdurre nell'aula per la prestazione del giu 
ramento. 
(Il senatore Ferrari viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento nella consueta formula). 
Do atto al signor a .. v. Carlo Ferrari del pre 

stato giuramento, lo proclamo senatore del Re 
gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni; 

Giuramento di senatori. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore Paladino profes 
sore Giovanni, la cui nomina venne già con 
validata dal Senato, prego i signori senatori 
Zumbini e Senise a volerlo introdurre nel· 
l'aula per la prestazione del giuramento. 

(Il senatore Paladino viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento nella consueta formula). 
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· Essendo presente nelle sale del Senato il 
nuovo senatore Bortolo Foratti, la cui no· 
mina venne già convalidata dal Sanato, prego i 
signori senatori Di Prampero e Lncchini Gio 
vanni di volerlo introdurre nell' aula per la 
prestazione del giuramento. 
(Il senatore Foratti viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento nella consueta formula). 
Do atto al signor Bortolo Foratti del prestato 

giuramento, lo proclamo senatore del Regno 
ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il 

nuovo senatore Penserini avvocato Francesco, 
la cui nomina venne già convalidata dal Senato, 
prego i signori senatori Finali e Vaccai di vo 
lerlo introdurre nell'aula per la prestazione del 
giuramento. 
(Il senatore Penserini viene introdotto nel 

l'aula e presta giuramento nella consueta for 
mula). 

Do atto al signor avv. Francesco Penserini 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

Votuione a ecrutiniò eegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto per l disegni di legge appro 
vati oggi per alzata e seduta, e per la conva 
lidazione delle nomine dei nuovi senatori sulle 
quali è stato riferito in principio di seduta. Prego 
il senatore, segretario, Taverna di procedere al 
i' appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. • 
Preeentazioae di un dieegao di legge.' 

BER'l'OLINI, ministro dei lavori pubblici. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

Ho l'onore di presentare al Senato il seguente 
progetto di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: 

Autorizzazione di spese per opere pubbliche 
e trasporti di tondi per l' esercizio finanziario 
1907-908 e saldo di spese residue dell'esercizio 
precedente. 

7 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà trasmesso alla Com 
missione permanente di finanze. 

·• 
lnYereione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Per indisposizione del signor 
ministro degli affari esteri, è forza rinviare la 
discussione dei disegni di legge che lo riguar 
dano, e passare alla discussione dello e Stato di 
previsìone della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio fìaansìaeio 1908-909 >. 

DiecuHione del disegno di legge: e Stato di pre 
Yieione della speea del Minietero dei lnori 
pubblici per l'Hercizio finanziario 1908-909 •· 
(N. 825). 

PRESIDENTE. Plego il senatore segretario 
Taverna di dar lettura del disegno di legge. 
TAVERNA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 825). 
PRESIDENTE. È aperta la discussiona gene 

rale. 
Ha facoltà di parlare lonorevole Astengo, 

primo iscritto.. . · 
ASTENGO. lo vorrei domandare qualche chia 

rimento all'egregio ministro dei lavori pubblici, 
perchè nella discussione fattasi alla Camera dei 
deputati il 1• giugno, parlando del palazzo di 
Giustizia, a me non hanno fatto buona impres 
sione le sue parole sull'opera della Commissione 
d'inchiesta che io, per desiderio del compianto 
Gianturco, ho presieduto. Io non voleva accet 
tare quell'incarico, ma ho aderito alle insi 
stenze dell'onor. Gianturco il quale mi disse: 
e Do a lei due bravi funzionari ehe I' ainte 
ranno>. E mi diede un bravo consigliere di 

. Cassazione (il comm. Riccobono], ed un illustre 
ingegnere-capo provinciale (il comm. Crugnola), 
uno dei più rinomati ingegneri, membro anche 
del Consiglio d'amministrazione delle ferrovie. 
L' on. ministro alla Camera disse: e Quando 

si legge la relazione di una Commissione d' in 
chiesta si vuol trovare il colpevole. Se vi è 
qualcuno da crocifiggere od impiccare, allora 
siamo soddisfatti, ed allora la Commissione di 
inchiesta ha fatto il suo dovere». 
Confesso che queste parole hanno tatto a 

me ed ai membri della Commissione d' inchie 
sta una penosa impressione. Se la Commissione 

I.• ,, 
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giudica spassionatamente, obbiettivamente, 
senza idee preconcette, al eolo scopo di stabi 
lire in tutta la pienezza la verità dei fatti e, 
se così giudicando, la Commissione accerta 
bensì le responsabilità delle persone ove ans 
eistano, senza però nascondere nel tempo stesso 
i difetti di un sistema che può aver contribuito 
4 rendere più grave lo stato delle cose e le 
relative conseguenze, allora secondo P onore 
vole ministro la Commissione non appaga e 
non può dirsi che abbia corrisposto ai fini per 
cui è stata istituita. 
Io non credo che in questo senso intendesse 

la ragione . della Commissione d' inchiesta il 
defunto ministro che l'ha istituita, perchè se 
avee11e avuto in animo di fare eseguire un' in· 
chiesta, le coi conclusioni dessero esca agli 
scandali, non avrebbe certo chiamato a com 
porla uomini che per ragttmi stesse del loro 
umcio, sono alieni da un giudizio che non sia 
il frutto di una seria ponderazione e che non 
sia ispirato ai criteri più rigorosi della giustizia 
e della obbiettività. 
Ed alfermo recisamente con sioura coscienza 

· che l'opera della Commissione da me presie 
dota fu assidua, illumjnata, scrupolosamente 
corretta. Nessuna indagine (11 omessa allo 
scopo di accertare la verità. nei suoi più intimi 
particolari; e le conclusioni della Commissione 
rispecchiano fedelmente lo stato dei fatti quale 
risultò sopratutto alla Commissione dopo un 
esame scrupoloso degli atti e dopo le diehia 
razioni di molte persone che ha creduto di in· 
terrogare. 
La Commissione non ha taciuto le responsa 

bilità personall, anzi l' ha chiaramente e singo 
larmente accertate ; ma se non ha potuto ri 
versare su una o su alcune persone la respon 
sabililà esclusiva di tuttì gli inconvenienti che 
si verificarono, se non ha additato al Governo 
la persona da crocifiggere come avrebbe forse 
desiderato l'onor. ministro ... 
BERTOLIN[, ministro dei lavori pubblici. 

Oh, no I 
ASTENGO .... se non ha potuto nascondere 

che in molti casi le responsabilità individuali 
risultarono attenuate da cause perturbatrici di 
vario ordine ed essenzialmente dalle influenze 
politiche, è logico, è serio, è giusto, concludere, 
che l'inchiesta non sia riuscita soddisfacentef 
L'inchiesta si è eseguita sui fatti come si svol- 

8 

sei-o nella loro obbiettività, nè poteva la Com· 
missione alterare la tl.sonomia di quei fatti, 
creare responsabilità che non sussistono, od 
aggravare artificialmente le responeabilità ac- 
certate. ' 
Dalla relazione della Commissione di inchie 

sta gli onor. colleghi avranno potuto rilevare 
le molteplici e disgraziate vicende che accom 
pagnarono l'appalto Borrelli, dalla sua origine 
ti.no all'ultima sentenza arbitrale; avranno po 
tuto rilevare quale e quanto parte vi abbiano 
avuta i ministri che si succedettero nel Dica 
stero dei lavori pubblici, e come l' inftuenza 
che essi spiegarono, certo a ftn di bene, ab 
biano finito qualche volta per turbare l'azione 
normale degli uffici, e per indebolire le singole 
responsabilità. Ora di tutto ciò la Commissione 
ha creduto di dover tener conto, nè avrebbe 
potuto prescinderne, tienza fare opera ingiusta 
e senza giungere a conclusioni non conformi 
alla realtà dei fatti. 
L'onor. ministro lamenta che non si trovi il 

responsabile di molti milioni in gran parte 
sciupati. 
Su questo punto mi sembrano opportuni al· 

cuoi schiarimenti. 
Quando nello scorso anno fu pronunciato il 

lodo arbitrale che condannò lo Stato a pagare 
tre milioni e mezzo di maggiori compensi al 
l'impresa Borelli, fu con un generale risentimento 
che in entrambi i rami del Parlamento ai fece 
invito al ministro di accertare le responsabilità., 
perchè sembrò grave e deplorevole che per 
colpa di ministri o di funzionari si fosse fatto 
gettito del pubblico denaro sino al punto di 
dover aggiungere a tutti i milioni spesi altri 
tre milioni e mezzo che si earebbero~isparmiati 
qualora I'\ mministrazione avesse proceduto più 
regolarmente e più corrottamente, qualora non 
si fossero commessi gli errori che condussero 
a quella nota condanna; ma in tutto ciò vi è 
una parte di vero e una parte di meno esatto. 
Nella nostra relazione si è accennato all'in 

sufficienza dei preventivi perchè ed'eitivamente, 
stante la preoccupazione del Governo di conte 
nere la spesa noi più ristretti limiti', si volle 
preventivare nei progetti originali un importo 
complessivo che era evidentemente inferiore 
ali' indole e alla entità dell'opera. Di qui la 
conseguenza inevitabile che la spesa sia stàta 
notevolmente superata; ed a prescindere i.i.ai 

: ! 
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molti addizionali, la stessa condanna contenuta 
nel lodo arbitrale sta a rappresentare, almeno 
in gran parte, non un corrispettivo di cui si 
sarebbe potuto fare a meno con una piò rego 
lare gestione dell'appalto, ma un corrispettivo 
reso necessario dall' iudole e dall'importanza 
stessa dei lavori eseguiti. 

Che se oggi si nominasse un perito o una 
commissione di periti, coll'incarico di accertare 
quale spesa potesse essere incorsa, tutto va 
lutato, per condurre a compimento tutti i lavori 
eseguiti dall'impresa Borellì, probabilmente i 
periti vi determinerebbero una somma com 
plessiva, nella quale sarebbeno compresi, al. 
meno in gran parte, anche i tre milioni e mezzo 
della condanna. 

Con ciò non intendo attenuare le responsa 
bilità degli uomini, nè disconoscere che la ge 
stione dell'appalto abbia proceduto incautamente 
e irregolarmente, ma voglio dire che si esagera, 
che si altera il vero quando si parla dello sper 
pero di tre milioni e mezzo, come se essi rap · 
presentassero esclusivamente uu di più, un 
corrispettivo dovuto non ali' opera, ma alla ne 
gligenza, alla imprevidenza, alla colpa degli 
uomini. 

lo mi rendo perfettamente ragione della im 
pressione che in assemblee politiche ha potuti> 
produrre la condanna riportata dallo Stato uella 
vertenza col Borelli. Ma altro è un'assemblea 
politica, altro è una Commissione d'inchiesta. 
Quest'ultima non può, nè deve giudicare per 
impressione o per impulso, ma deve tutto va· 
gliare con animo calmo e sereno, senza passione, 
e senza preconcetti. E non voglio aggiungere 
altro. 

Io voglio sperare che le parole pronunciate 
dall'egregio ministro dei lavori pubblici nella 
Camera abbiano sorpassato la sua intenzione. 
Certo la Commissione d'inchiesta, mentre ha 
creduto di far opera buona e corretta, ne fu 
dispiacente, ed è in nome della Commissione 
d'inchiesta che ho voluto portare qui, davanti 
al Senato, le nostre penose impressioni. ( Ap· 
provazi oni). 

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

Io ringrazio vivamente l'onor. Astengo di aver 
manifestato il dispiacere che in lui e negli al- 

tri egregi membri della Commissione d' ìnchie 
sta sul Palazzo di Giustizia hanno prodotto le 
parole che ebbi l'onore di pronuriziare nell'al 
tro ramo del Parlamento. Ma ancor più lo avrei 
ringraziato se di questo suo rammarico mi a 
vesse tatto parte prima d'. ora, perchè io sarei 
stato prima in grado di farlo cessare. 

Onor. senatore Astengo, dev' essere stato un 
giorno di cattivo umore quello, in cui ella lesse 
quanto io aveva detto alla Camera, perchè 
nìuno che trauquillamente e serenamente legga 
quello che io ho detto, può ritenere che io ab 
bia inteso di esprimere una qualsiasi censura, 
un qualsiasi biasimo all'indirizzo . della Com 
missione d'inchiesta. Tutt'altro; io tributai ogni 
maggiore elogio ali' opera della Commissione 
d'inchiesta, ma, con una lieve punta d' umo· 
riamo, io diceva alla Camera (la quale stava in 
grande aspettazione delle conclusioni della Com 
missione d'inchiesta e si attendeva di avere 
da pronunziare dei severi giudizi, forse anche 
di più delle deplorazioni) che di solito il pub· 
blico si considera deluso quando da una inchie 
sta non rimangano accertate gravi responsa 
bilità a carico di determinate persone. 

Onor. senatore Astengo, dopo letta la rela 
zione della Commissione d' inchiesta, sono ri 
masto persuaso che responsabilità precise, de 
terminate, tali da poter chiamare a renderne 
conto l'uno o l'altro individuo non erano state 
accertate. 

Tutto al più la Commissione aveva espresso 
il dubbio che qualche funzionario del Genio 
civile non avesse spiegato tutto lo zelo, non 
si fosse condotto con le cautele che sarebbero 
state desiderabili e, come era mio dovere e come 
annunziai alla Camera, sottoposi al giudizio 
del consesso competente in materia discipli 
nare quei funzionari; ma il giudizic fu che non 
esistevano responsabilità che meritassero una 
pena disciplinare. 

Da tutto il complesso della 41uestione io ero 
giunto ad una convinzione che mi parve dove 
roso di manifestare alla Camera, cioè che la 
responsabilità più che di singole persone era 
dell'ambiente, della condizione delle cose. Ed 
io dicevo: « Sì, la Camera o per lo meno pa 
recchi di quelli che hanno letto la relazione 
della Commissione d'inchiesta sono stati delusi 
nell'aspettativa di gravi responsabilità accer 
tate a carico di determinate persone. Ma la de· 

J I f 
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lusione non deriva da colpa della Commissione questa responsabilità ho creduto (qualunque po· 
d'inchiesta, alla quale dissi che doveva essere tesse essere il parere della Commissione d' in 
resa la maggior lode :t. E soggiungevo: «Di· chiesta, che del resto in proposito non '.era 
sgraziatamente la relazione della Commissione chiamata a dare giudizio), ho creduto di di 
d'inchiesta sul palazzo di Giustizia. non viene a spcnsare l'architetto del palazzo di Giustizia da 
così concrete conclusioni e cioè ali' accerta- ogni ulteriore ingerenza. Sono pienamente tran 
mento di gravi responsabilità individuali, perchè quillo circa il provvedimento preso e posso as 
essa è stata costretta a denunciare uno stato sicurare il Senato che al presente, tolto di 
di cose anzichè le colpe delle singole persone. mezzo il dualismo della direzione, il palazzo di 
Infatti in questa disgraziata impresa del pa- Giustizia, finalmente, per la fortuna dei centri 
lazzo di Giustizia si è verificato quello che si è buenti italiani e per il decoro dell'Amministra 
verificato anche in altre imprese del Regno zione nostra, si avvia verso il suo compimento. 
d'Italia, e cioè una completa incoscienza non (Approvazioni vivissime). 
imputabile ad uno piuttosto che ad un altro, CADOLINI. Domando la parola .. 
ma comune pressochè a tutti quelli che vi hanno PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
preso parte, uomini politici e non politici, am- CADOLINI. Credo opportuno far osservare al 
mlnistratori e tecnici, assoluta incoscienza dei Senato, che dal contrasto sorto riguardo alla 
mezzi necessari per raggiungere il ti.ne, di ciò costruzione dcl palazzo di Giustizia e dalla re 
stesso che si voleva fare e soprattutto del [azione della Commissione emerse chiaramente 
tempo, dei danari che occorrevano ed una sot- quali furono le cause che cagionarono l'irrego· 
tomissione completa ed eccessiva a nebulosi lare esecuzione di tale importantissima opera. 
postulati artistici, che oggi, a fatti compiuti, 

1 

La causa principale è questa: che si sono 
non si sa nemmeno come spiegare :t. appaltati i lavori sopra progetti incompleti. 
Ed io francamente, onor. Astengo, questo Non è la prima volta che ciò accade. La fretta 

giudizio che ho portato allora di generale in- è creata da ragioni politiche, e altresì dall'amor 
coscienza confermo oggi, ed in questo giudizio proprio che i ministri hanno di poter mettere· 
io trovo la riprova che la Commissione d'in- la prima pietra di un edificio. Questa è la prima 
chiesta adempi egregiamente bene al còmpito causa che preparò i disordini giustamente la 
suo, perchè appunto, date quelle condizioni di mentati rispetto alla costrusìone del palazzo di 
ambiente (e nel progresso del discorso andai Giustizia. E sarà molto opportuno ohe il mi 
viemmeglio chiarendo il mio pensiero) date nistro ponga mente a questi ratti, e tenga 
quelle condizioni, la Commissione d'inchiesta presenti gl' inconvenienti di tale natura avve 
non poteva arrivare a determinare gravi indi- nuti anche nella esecuzione di altre importanti 
viduali responsabilità. opere, affinchè d'ora innanzi non si appalti 
Ecco, onorevole Astengo, l'unica interpre· alcuna opera se non quando sia compilato e 

tazione delle mie parole e non ho nessun ri- approvato un regolare progetto di esecuzione, 
guardo a dichiararlo nel. modo più esplicito, Bisogna notare che affrettando l'appalto del 
perchè non pronunciai parole che siano andate l'opera sopra un progetto incompleto, 11i pro 
oltre il pensiero; il mio pensiero tale quale era ducono sempre ritardi nei lavori, perchè questi 
in quel giorno tale quale è oggi, e quella stessa si devono sospendere a causa appunto dell' in- 

.: 1ode che resi allora alla Commissione d' ìnchie- completa preparazione det disegno. 
sta dinanzi alla Camera dei deputati, quella Se si perderà un anno a preparare il pro- 
stessa lode oggi confermo davanti al Senato. getto se ne guadagneranno due o tre nell'ese- 
Detto questo, tengo a ripetere al Senato cuzione dei lavori. Questo insegna la lunga e 

quello che dissi alla Camera, che, se da una più matura esperienza. Ed io esorto il ministro 
parte, rispetto al passato, io avevo il dovere a tener conto di tutte queste considerazioni. 
di presentare al Parlamento la relazione della La prima pietra messa innanzi tempo, fu la 
Commissione d'inchiesta e di darvi soddisfa· causa principale di tutto quello che si è Ia 
zione nei riguardi dei funzionari da me dipen- mentato rispetto al palazzo di Giustizia. 
denti; rispetto al presente io aveva una ben Vi sono poi altre ragioni delle quali si ri 
maggiore respousabìlità, e nella coscienza di peterono all'infinito· gli esempi. Un'altra ra- 
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tati più a lungo che sia· possibile. Succede 
quindi quello che è successo pel monumento a 
·Vittorio Emanuele, pel Policlinico, ecc. È una 
vigna· che si crea .per gli autori dei progetti I 
Quindi è un grave errore per il Governo di 
mettere l'autore del progetto alla direzione dei 
lavori. 
Detto ciò, non ho che da ringraziare .1• ono 

revole ministro. 

gione, :pel' .esempìo, è questa, che si aprono i 
concorsi .atnmettendo la condizione che colui il 
quale ..tle :uscirà vincitore, sarà il direttore dei 
l&~ori; '..e 11on 'lii .dimentichi che i progetti dei 
eonconenti sano dìsegnì di massima composti 
di pochi ;insutncieotissimi documenti. 
Coaa avviene allora l Da una parte sta l'au 

tore del progetto-che non ha nessuno interesse 
nella questione della spesa nè del tempo da 
impiegarsi, .e 'the perciò si trova in contrasto 
aoll' Ufficio del Genio civile, il quale è guidato 
dai :criteri dettati dall'Amministrazione dei la 
vori pubblìcì, Da tale contrasto fra i due con 
tendenti, •derivarono i disordini che sono· stati 
eon ·.molta chiarezaa lamentati nella. relazione 
della 1Commissione, la quale ha rilevato che 
easi -ebbero origine, sia dall'aver indetto l'ap 
palto sopra 'un .Informe progetto, sia nell'aver 
creato un vero dualismo tra larchitetto e il 
direttore della costruzione. · 

. Qualche .cosa 'di simile è avvenuto anche 
neìl'esecusione :del .monumento al Re Vittorio 
Emanuele, :nello svolgimento della quale ab· 
biamo veiuto il direttore conte Sacconi - giu 
stamente !?'impianto di poi perché uomo di 
grandissimo '.Valore - morire dopo avere per 
20 ·anni. diretti i la.Tori senza lasciare il progetto 
oompiuto • 
.:Se .ìl Governo .terrà presenti questi fatti e 

tanti altri :consimili, sarà molto più guardingo 
in -Avvenire ;e 'non appalterà i lavori se non 
quando avrà dinanzi a sè un disegno definitivo 
debitamente approvato. · ' · 
~ENGO. Domando di parlare. · 
.J>imSIDENTE • .Ne ha facoltà. 
JASTENGO. Ringrazio ·vivamente lonorevole 

minist110 .delle ·aue parole cortesi e dell'elogio 
che ·ba :tatto alla Commissione d'inchiesta. 
.Certo delle :Tesponsabilità ci sono. Se si leg-ge 

bene ~elu .:relazione de!la Commissione d'.in 
chiesta,. queste responsabilità si trovano,· ma 
bisogna risalire fino al Ministero, non ·a lei, 
onorevole .mìuiatro. 
.È lietto .infatti chiaramente nella relazione 

che ivi sono 1delle responsabilità, vere e pro· 
prie, 11 lo j]a 4etto anche 'così bene il collega· 
Cadolini. . · · 
.I progetti non sono mai completi e poi ai dà· 

Ja direzione deì lavori all'autore del progetto, 
il quale ha tutto l'interesse, per l'assegno men 
aila abbastanza 'forte, che i lavori siano por· 

. ' . 
'Cliiuaura di •otaaione. 

PRESIDENTE .. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto· e prego i senator] sogret.ari 
di procedere al computo dei voti. 

(I senatori segretari .proeedono .alle spoglio 
delle nrne). · .. · 

'RipreBG della diHuHione. 

PRESIDENTE. ·Riprenderemo la ·discussione 
sul bilancio dei lavori .pubblici . 

MEZZANOTTE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di :parlare. 
MEZZANOTTE, relatore. Come relatore ·del 

bilancio del Ministero dei lavori pubblici ho 
anche dovuto parlare :su questo increscioso ar 
gomento del palazzo di Giustizia, ed ho parlato 
anche alquanto- aspramente. 
Ricordo al Senato che il progetto presentato 

ai due rami dcl Parlamento portava una speea 
ascendente ad 8 milioni. Ebben0 la spesa che 
ftaora si è incontrata ·ascende a 89 milioni e 
mezzo e cioè ci manca mezzo milione per arri 
vare ai 40 milioni, ·d.i modo :çhe ai è .quintu 
plicata addirittura la ~pesa. 
lo sono et' accordo con l'onor. :Cadolini che 

non bisogna meUer mano ad opere aenia dei 
progetti si<jurl, e questa ~ me pare sia stata 
una delle ragioni per cni non eolo quest'opera, 
ma anche altre, hanno portato dei risultamenti 
disastrosi. · 
Io credo che .:i eia ancora qualche cosa da 

di~e: Ritengo .che il '.Ministero .dei lavori pub 
bhc1 non· permetta dt ·aft'rontare .le opere weì 
come s~rebbe conveniente, e che ·questa aia 
una rag10ne·che debba easer tenuta nel dovuto 
conto. Invece di mettere mano a duecento opere 
insieme 'Sarebbe meglio far queste .successiva 
mente· una dopo l'altra; :ad ogni modo la Com 
missione di finanze non può essere che perfet 
tamente d'accordo con .lonor; ministro per 
quanto egli ha detto. 

Di1C11$sioni1 f. 1 Q l 'r 

I{ .A1ì 
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È un· fatto spiacevolissimo quello che· è ae 
caduto, ma il nuovo mìnistro non 'Vi baneesuna 
respodsabìlìtà; nè colpa; e la stessa Comrqissìone 
d'inchiesta non ha· trovato su chi far ricadere· 
le· conseguenze di un fatto cosi dlaptacerole. 

Giacchè ho preso la parola su· questo argo· 
mento, mi permetto di rivolgere al ministro 
qualche lìevìsslma interrogazione. 
' La prima rignarJa ciò che di nuovo si è fatto 
in questo bilancio in merito ai residui è riguardo 
anche ad alcuni capiteli. Certamente a me pare 
che il Ministero dci lavori pubbìIci abbia bisogno 
di nuovi fondi, ed il 'signor ministro ha fatto· 
bene ad attingerli al· residui per far rivivere 
quella massa di · 140 milioni, presso a poco, 
che esisteva. Quanto ai capitoli è evidentemente 
detto che l'inversione non potrà durare oltre 
un anno. Dimodochè non c'è nessun pericolo 
in quello che avviene; Ma nella Commissione 
di finanze vi è stata una viva dìscusslouo circa. 
i residui, perché pare che, meno quelli relativi 
alle bonifleazioni gli altri 'non debbano essere 
sostituiti, o almeno noa si trova modo: di so 
stituirli. 

La Commissione di finanze propone al Senato 
di accettare ·ltt proposte dell'onor. ministro; ma 
gli sarebbe grato se volesse dare qualche mag 
giare spiegazione su questa faccenda. 

Io ho detto che il Ministero dei lavori pub 
blici non - può Interamente rispondere ai suoi 
ftni per· mancanza di fondi. Il Genio civile, ad 
esempio, ha bisogno di nuovi fondi. È vero che· 
di questo non occorre occuparci ora; perchè 
l'onor. mipistro ba ottenuto dall'altro ramo del 
Parlamento una· legge al riguardo; ne parlo 
remo quando· riferiremo su quella legge; ma è 
certo che occorre una spesa· maggiore pel Ge 
nio civile; altrimenti i progetti non si potranno 
eseguire. 

Vi sono altri bisogni urgenti, ad esempio: 
I' Università di ·Napoli, che ha messo flue ai 
mezzi che si erano posti a sna disposisioue, e 
l'onorevole ministro ha detto essere. necessità 
di provvedere. · 

Le spese di liti, su- cui- io lanno scorso ri 
chiamai· l'attenzione deli' onor. ministro, danno 
delle differenze notevoli. L'anno scorso Ca· quasi 
raddoppiata la cifra, che era segnata in bilan 
cio ; e già quest'anno l'altro ramo del Parla 
mento- ha adottato una ·legge ; per aumentare· 
questo tondo. 

. Io· dunqae- sono' sempre dell'opinione che· 
questo fondo debba essere accresciuto. 

Passo sopra ad altre cose, lirnitandomi ad una 
. raccomandazione all'onor. ministro riguardante 
· le· strade· comunali che il Governo, con oppor 
tuno peusiero, ha voluto richiamare a sè, Per · 
queste è stata stabilita una cifra di un milione. 
Ora dai .primi progetti risulta che· la spesa a 
scenderà a cinquanta milioni, onde dovremo 
attendere altri cinqunnt' anni per questo biso 
gno. Io fo pieno assegnamento sulla solerzia 
del ministro, perchè voglia triplicare, quadru- 

. plicare questa piccola somma, nel fine di poter 
rélggiungere lo scopo per cui è stata. creata; e 
quanto alla manutenzione, io vorrei pregare 
lonor. ministro di attendere un po' meglio, per 
mezzo dei prefetti del Regno, alla · manuten 
zione delle strade; perchè l' impianto di esse 
è costato immensamente, e già molle strade 
sono addirittura impraticabili. 

01.'a. i comuni parlano di mancanza di mezzi; 
ma-questa sono spese obbligatorie ed occorre 
rebbe .che i prefetti,· badassero a che queste 
strade non si perdessero. E potrei accennare 
all'onor. ministro- una quantità di strade comu 

. nali su cui già non si può andare. 
· Io comprendo che il momento non à favore 

vole ad una lunga discussione; quindi mi fermo 
raccomandando all' onor •. ministro di provve 
dere allo· cose di cui ho tenuto parola. 

BERTOLL'll, ministro dei lavori pu'f;btici. Do- 
mando di· parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTOLlNI, ministro dei lavori pubblici. As 

sicuro anzitutto l'onor. Cadolini che io condi 
vido pienamente la sua opinione che · non si 
debba procedere mai ali' appalto d'un' opera,· 
se prima il progetto. non sia regolarmente com· 
pilato e ·debitamente· approvato] e quanto alla 
raccomandazione (atta dal relatore che non si 
metta mano contemporaneamente a più opere,· 
io,· teoricamente,· nulla ho da obbiettare; ma: 
1' onorevole relatore mi concederà che pratica 
mente la cosa eìesce abbaatansa difficile in un 
paese come, l'Italia e come in qualsiasi paese 
retto a· sistema .parlamentare, dove sarebbe 
difficile di rar tacere le aspirazioni giustificate. 
di alcune .regìoni . llnchè · non siano compiute 
del tutto le opere di altre regioni. 

L'onorevole relatore . ha accennato che la 
scarsezza dcl personale del Genio civile sia. 
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·causa di gravi inconvenienti. Egli si è riservato 
di trattare dcli' argomento in .attra sede; .ma 
è bene assodare già fin d'ora che quella sera· 
sezza non dipende da deficienza di stanziamento 
di fondi, come mi pare che egli accennasse, ma 
dall' estrema difficoltà di reclutare personale. 
Già ho avuto l'onore di esporre al Senato come 
le condizioni del corpo del Genio civile siano 
sconfortanti, perchè .uua parto del personale, 
oramai, per il corso dell' età è, non dico certo 
intellettualmente, . ma. fisicamente inadatta a 
lavori molto faticosi. 
Dall' altra parte, . abbiamo dei giovani che 

sono fisicamente vigorosi, ma a cui manca I'e 
sperienza, _che non si può conseguire . se non 
con un lungo esercisio, e ci mane.a lo strato 
intermedio ossia di funzionari intellettualmente 
e fisicamente vigorosi, ma nello stesso tempo 
diventati esperti. . ' 
Ora a questa deficienza non si può rimediare 

nè in un anno, nè In duo. Già da molto tempo 
il reclutamento del Genio. civile non dà soddi 
sfacenti risultati per causa della conèorrenza 
fatta dalle libere professioni. Ora lo Stato, . se 
al Senato piacerà approvare il disogno di legge 
presentato all' altro ramo dcl Parlamento, au 
menterà la retribuzione degli. u!H~iali del Geuìo 
civile per poter attirare giovani, che oggi non 
si presentano ai concorsi; ma l'aumento degli 
stipendi che lo Stato può dare non è tale da 
vincere la concorrenza del!' industria privata; e 
ciò è evidente, perchè l'industria privata paga 
molto, quando· Io condizioni del mercato impon 
gono di pagare molto, ma può. dimiuuìre le 
remunerazioni appena quelle condizioni glielo 
permettono. Invece Io Stato, una volta che abbia 
elevato glì stipendi, non li può più abbassare 
e per conseguenza bisogna tenere l'aumento 
degli stipendi entro certi limiti e , D'altro canto, 
se si proponesse per il Genio civile un aumento 
molto rilevante di stipendi.. ei dovrebbe pro· 
porlo anche per altri personali tecnici al ser 
vizio dello Stato e la spesa complessiva sarebbe 
intollerabile pel bilancio. 

. Le prospe.ttive sono queste, cho il recluta· 
mento da parte dell'industria privata non con 
tinuerà con la stessa intensità, con cui si è 
veriflcato finora, perchè negli ultimi ,anni. si 
sono creati tanti nuovi stabìtimentì industriali 
che se si continuasse a crearne nella stessa 
mis~ra1 andremo Inçontro ad una crisi ìndu- 

striale gravissima. 1 D'altra parte, , gli : stabili 
menti industriali. hanno reclutato un personale 
giovane e vigoroso, e quindi. nei .: loro ruoli 
non si prcdurranno . prossimamente .deì vuoti 
considerevoli. . . . . • ·• · 

. È dunque sperabile che le condizioni del re· 
clutamento •diventino più facili. in avvenire -di 
quello cho furono in passato, nei riguard! del 
Genio civile, e vìconcorrerà il fatto che, sic 
come. oggi .la professionejì! ingegnere è ben 
retribuita, siccome .Prlma -ancora di lasciare 
l'Università gli ingegneri trovano collocamento 
vantaggioso, un maggior .: numero. di: giovani 
si avvierà alla carriera <l'iog~gnere. 
Quanto all'Università di Napoli, : ho già di 

chiarato che i fondi autorizzati da leggi .ante 
cedenti sono quasi . esauritì: . spetterà .al mio 
colle~a dell'istruzione. pubblica, di accordo col 
collega del Tesoro, chiedere i. fondi oecorrentì 
in futuro .. 
Finalmente, per quanto riguarda le strade 

di. accesso pei comuni .iaolati, è perfottamente 
vero che. da un semplice conto sommario è ri·· 
sultata . necessaria una -spesa così • rilevante 
come quella che ha indicata l'onor. :\Iczz:tnotle 
e ciò rende sconfortante .Ia condiziono delle 
cose, perchè con uno l!tanziamento di un mi 
lione all'anno, prima. di arrivare a compire 
tutte quelle strade, certo molti ministri dei la 
vori pubblici si snccedeitmno a questo banco. 
Provvedimenti 1 L'onor. MezumoUe dice: l'on<' 
revole ministro domandi, tre, qu1r.t~ro, cinque 
volte e più la somma stanziata. in . bilancio I 
Onor. Meuanotte, potrei esser . d'accordo con 
lei nel chiedere, ma il. collega . dol Tesoro si 
troverebbe nell'assolu.ta impossibilità di dare. 
Eppoi c'è un altro guaio, . ed· è che 11,nclremo 
incontro a quella contemporanea esecuzione di 
nn gran numero di opere, di. cqi il relatore 
deplorava gli. inconvenienti. 
Del resto, se ai dovesse por mano a eostrurre 

strade in duecento o trecento comuni dol Reano 
(quanti sono quelli che si trovano in co~di 
zioni di isolamento), .il personale dcl Genio ci· 
vilo diventerebbe t.snto più ins•2fildente •. se in 
avvenire le .condizipni. della finaoza migliore· 
ranno, si potrà pensare, a qualche più. Jar ga 
assegnaziono .di f•mdi •. · . . .. . . 

. Ma rispetto alla disposizi<>ne di leg;e, di cui 
discorro, bisogna pure ner prE."scnte r,he qu'ln~o 
il Parlamento l'ha v.otata, l'ha votata senza 
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' 
. sapere quale ne fosse la pratica. portata, Tanto storni, daarticolo ad articolo, e per tal modo· 
è vero che 11i credette di recare nn · beneficio : il Parlamento ·avrà modo di· accertare· se- per· 
specialmente alle provincie del Mezzogiorno, avTentura il ministro, per rav<>Iire una regione· 
ed invece, quando si fecero indagiui per accer-: abbia· stornato somme da un articolo riguar 
tare quali erario i comuni beneficati dal nuovo dante un'altra regione per devolverle ingiusti 
provvedimento, si riscontrèJ che erano in mas- 1 ficatamente a soddisfare -i bisogni della prima; 
sima parte comuni dell'Italia· settentrionale. . Ora piacque alla Giunta del bilancio ed alla 
Disgraziatamente, quando disposizioni Iegisla- I Camera· accogliere siffatto temperamento, che 
tive vengono approvate senza sutHciente pre- , è tradotto nell'art. 4 della legge-.e-che ringra 
parazione, le conseguenze non possono essere 1 zio l'Ufficio di finanza di aver· pure accolto. 
che queste. Ma frattanto io non posso per ora I · L'on. Mezzanotte mi ehiedeva-anchee ma qne 
aesumere impegno di provvedere, se non entro sta facoltà si estenda pure ai reeidni f Si, per 
i limiti dello stanziamento di 'bilancio, limiti chè eosì suona l'articolo della legg&. Ed egli 
che per quest'anno saranno resi un· po'·mag· mi chiedeva- inoltre (poichè già immaginava: 
giori dal fatto che sono disponibili anche i fondi quale sarebbe stata la risposta): i residui stor• 
dell' anno decorso. nati saranno reintegrati f Rispondo che, quando 
E passo a dare una spiegazione che il sena- siano· ·stornate· somme da un· articolo ad· un 

tore Mezzanotte mi ha chiesta, rispetto al grande altro; evidentemente il ministro- non avrebb& 
potere discrezionale che pel ministro deriva dalla poi facoltà di operarne il reintegro. Ed allorai 
nuova configurazione del bilancio del prossimo può sorgere nell'animo dell'on. Meuanotte- la 
esercizio. preoccupazione che l'opera, dàl cui ·residuo si& 
Il mio collega del tesoro, rendendosi conto stato fatto lo storno, non abbia· più' i' m~zi 

della grandissima dilHcoltà, pel bilancio dei per esser condotta a termine. Ma, onor. Me!~ 
lavori pubblici, di far fronte alla spesa di tante zanotte, o la somma stornala da un residuo era· 
opere diverse con la somma determinata dalla disponibile perchè l'opera per·cui era stanziata• 
legge del consolidamento, suggerì di· conglo- noa ne aveva ·più bisogno, ed in tal caso. la. 
bare molti capitoli di spese per opere affini in storno· ha il solo effetto d'impedire· che- la 
in. un- solo capitolo, e per tal modo sono creati somma. vada in economia e sena· inveceper 
alcuni grossi capitoli. Il che ha questo vantag- un'opera bisognosa di fondi; ovvero H resìduo 
gio che (siccome naturalmente non tutte le opere si riferiva ad un'opera per la· quale- i denari 
possono certo eseguirsi nella misura in cui non occorrono subito, ma oeecreeraane s; 4,. 
sono state prevedute, ma per l'una o per l'aì- 5 anni dopo, ed in tal caso Governo e Parla 
tra si verifici. una. sosta) con le somme che mento provvederanno al momento opportune 
non si spendono (e spesso non si possono pra- alla provvista dci fondi occorrenti, con diepo- 
ticamente spendere) per un'opera, si potrà far sizione -dl legge. . 
fronte alle maggiori esigenze di un' altr' opera Con queste spiegazioni crederei· di aver sod- 
che non si prevedeva. disfatto · al desiderio dell'onor .. ?.feuan-oUe, e 
Quindi il provvedimento si dimostra essere lo ringrazio per· la diligenza e· la premura con· 

perfettamente razionale e conforme alle norme cui ha studiato il bilancio che è sottoposto ai:. 
di una buona finanza, perchè non è certo cosa l'approvazione del Senato. 
soddisfacente l'andare accumulando centinaia MEZZANOTTE, relatore. Domando la parola, 
di· milioni di residui. Certamente con ciò il PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
ministro. viene ad acquistare un maggior po· MEZZANOTTE, relatore. Una· sola parola; 
tere di· quello che aveva; era quindi naturale Siamo perfettamente d'accordo quanto ai· resi 
che se ne preoccupasse la Giunta del bilancio, dui ; però resta bene assodato che, se non si 
maIo le proposi un temperamento, ossia di rimettessero i fondi, le opere non sì potrebbeno 
sottoporre a controllo immediato del Parla- fare. Questo è un chiarimento, che è utile alla 
mento l'uso di quel potere, senza aspettare, Commissione di finanze, ed io per ·parte mia do 
cioè, che gli sia presentato il consuntivo. Al- pieno assentimento, come lo ha· dato anche la 
l'uopo. intende l'obbligo imposto dal ministro Commissione di finanze, a questo riguardo., 
di presentare ogni trimestre la tabella degli Debbo tornare per un momento eolo, sopra 
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l'unica questione in cui ho visto che il mini 
stro non è stato: troppo d' accordo con me: 
sulla questione del milione per le strade obblì 
~atorie. Ora onor. ministro, le leggi si fanno 
per eseguirle, e quindi se occorre un periodo 
di eo o 80 anni per avere queste strade, che 
11i dice costeranno 50 milioni, ma che ne co 
steranno probabilmente 60 od 80 forse era inu 
tile di far la legge. 
Prego vivamente l'onor. ministro, senza che· 

mi risponda oltre, di provvedere a che qualche 
cosa si faccia a. questo riguardo. Comprendo 
le condizioni del. bilancio del Ministero dei la 
vorl pubblici, e comprendo pcrchè l'onorevole 
ll'.l.inistro abbia voluto non impegnarsi; ma a 
questo· proposito ìo: lo pregherai di: rimaneg 
giare un.po' i fondi in modo da poter cavare 
qualche altra cosa. Questa è la preghiera che 
gli fa, perehè altrimenti la legge non. mi pare 
che avrebbe quella infiuenza che dovrebbe avere. 
A questo: riguardo io lo pregherei ancora 

{glielo. avevo già.detto la prima volta) di guar 
dare un po' alla maunterrzione delle strade, per· 
chè molte strade vanno. in. deperimento per. 
mancanza .aasoluta di manutenzione, e qualcuno 
pure ci deve badare ; e credo che i prefetti 

· avrebbero il do:vere di guardare se· queste 
strade sono o non soua mantenute; altrimenti 
si perde; assolutamente tutto, e di questo do 
calda. preghiera all' onor. ministro. 

PRESIDENTE . .Se nessun altro senatore chiede: 
dl parlare, dichìare chiusa la discussione ge 
nerale. 

PreHntaziooe-di o• diugoo di legge. 

RAVA9. ministro. della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE., Ne ha· facoltà. 
RA VA~ ministro della pubblica istruzione. 

Ilo l'onore- di presentare al Senato il seguente 
disegno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: 

Spesa straordinaria di lire 80,000 per. i la. 
vori della rotograflà dell&:volta. celeste, affidati 
al Regio· Osservatorio di Catania. 

P.rego_si.&..rin.viato per l'esame alla Commis 
sione di: .flnanze4 
PRESIDENTE .. Do atto al signor ministro 

della pubblica istruzione della presentazione di 
questo disegno di legge, il quale sarà trasmesso 
alla Commissione di finanze per il suo esame. 

15 

Risultato di votasioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle 
votazioni a scrutinio segreto sui seguenti di 
segni di legge : .. 

Guarentigie e disciplina della 
tura: 

~ 
Senatori votanti . 

Favorevoli . • 

magi stra- 

Contrari . 
Il Senato approva. 

1041 
I • I 80 
• • • 24 

Maggiori assegnazioni e. dìmìnuzìonì . di 
stanziamento su. alcuni capitoli. dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 

. e.giustizia; e-dci culti. per l'esercizio: finanzia 
rio 1007-908: 

Senatori votanti 103 
Favorevoli . 
Contrari • • • 

Il Sonato approva. 

• .•• 89.' 
• • 14 

Annunzio poi che dal computo dei voti ri 
sulta che- il: senato ha approvato le-conclusioni 
della Commissione per la verifica dci titoli sulle 
nomine dei· nuovi· senatori· Tornielli marchese 
Rinaldo e Tarrisi barone Mauro. 
Dichiaro pertanto convalidate le loro nomine 

e li ammetto a prestare giuramento. 

Giuramento del senatore.. Tornielli. Riaaldo. 

PRESIDENTE. Essendo· presente nelle sale 
del Senato il. nuovo senatore. Turniellii mar 
chese Rinaldo, la cui nomina venne già con 
validata. dal. Senato, prego, L signori. senatori 
Ricotti e Biscaretti di volerlo introdurre nel 
l'aula per ·la prestazione del giuramento. 
(Il senatore Tornielli di Ilorgolavezzaro mar 

chese Rinaldo viene introdotto nelì'aula .e pre1Sta 
giuramento nella consueta formula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor·mai:chese 

Tornielli di Borgolavezzaro. marchese. Rinaldo 
del prestato· giuramento, le> proclauio senatore 
del Rogno ed entrato nelì'esercìzio delle sue 
funzioni. 

Ripresa della di•cuHioae, 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus 
sione dei capitoli del bilancio c!ei lavori pub 
blici. 

: .. l 



.;.. Q226 - . 
E ·--·· .LZZ-- _[ .±- Q L_Z 2 

. LEGI~TUIU. llII - t • l!ESSIONK 1Q04-908 ....- DISCUSSIONI - , 'l'ORNU.l Dll:L 26 GlWlNO J 908 

TITOLO I. 
l!lpesa ordinarla 

• 
CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETl'IVK. 

Spese generali. 
I Amministrazione centrale - Personale di ruolo (Spese fisse) 

2 Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • 

3 Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di reggenza e diverse 

4 Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Compensi. 

6 Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Sussidi • 

~ Ministero - Spese d'ufficio , 

7 Circoli ferroviari d'ispezione - Spese d'ufficio 

8 Amministrazione centrale - Provvista· di carta e di oggetti vari di 
cancelleria 

9 Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali • 

10 Circoli ferr?viari _d'ispezione - Manutenzione, riparazione e adatta: 
mento d1 locali · , , • . • , · , • • ~ 

Il Fitto di locali per uso degli offici dei circoli ferroviari d'ispezione 
(Spese fisse) 

12 Assegni, indennità. di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti 

lJ Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse) • 

14 Gmiio civile - Personale di ruolo - Indennità. di ·residenza in Roma 
(Spese fisse) · 

15 Genio civile - Spese per indennità di visite. 

}(} Genio civile - Spese di traslocazione •. 

17 · Genio civile - Indennità. dipendenti dalle leggi 5 luglio 1882, n. 874, 
e 15 giugno 1893, n. 294, accordate con decreti ministeriali regi- 
strati preventivamente alla Corte dei conti · 

Da riportarsi 

• . •• 1 . 

1,305,000 > 

130,000 > 

65,000 > 

25,000 > 

25,000 > 

105,000 > 

30,000 > 

20,000 > 

22,0CO > 

5,0CO > 

25,000 > 

20,000 > 

4, 144,000 > 

50,000 > 

600,000 > 

65,000 > 

40,000 • 

6,766,000 > 
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18 

. 19 

:10 

21 

22 

Riporto 
Genio civile - Compensi e sussidi 

Genio civile .:. Spese d.' ufficio (Spese fisse) . 

Genio civile ... Provvista, riparazione El trasporto di mobili ed Istru 
. menti geodetici, restauro ed adattamento t1ei locali ad uso degli 

·uffici del Genio civile (art. 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874) • 

Genio cìvilé '- Fitto di locali per uso d'ufficio (Spese fisse) 

' Genio civile - Speso diverse. 

a, 7M,ooo ,. 
• 50,000 > 

157,500 > 

55,000 > 

82,200 > 

25,000 .. 
(12) 
24 Indennità per incarichi e studi diversi al personale di altri Ministeri 15,000 > 

25 Sussidl ad ex-Implegatì ed alle loro famiglie 80,000 > 

26 Spese postali per la corrispondenza non ammessa in franchigia, tele- 
grafiche per l'estero e telefoniche • • • • •. • . 12,000 > 

27 Spese di stampa e per la pubblicasìoue del Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero - Premi ai funzionari autori delle migliori monografie tecniche 
ed amministrative • 50,000 > 

28 Acquisto di libretti e di scontrini Ierròviarl {Spesa d'ordine) MO > 

2g Spese di liti e per arbitraggi {Spesa obbligatoria) 100,000 > 

30 Spese casuali 35,500 > 
I 

· 31 · Residui passivi eliminati à senso dell'articolo 32 dcl testo unico di legge 
sulla contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga- 
toria) per mèmoria 

32 

23. 

Debito dtallzlo. 

Pensioni ordinarie {Spese fisse) 

Indennità por UDA sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 8, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 

. militari appronto col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

(a) Il capitolo n. 2:!! ftJ ecppressc colla nota di variazioni n. 885-béi. 

17 

2,000,000 > 

43,000 '> 

2,043,00J > 

• 
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Strade. 

34 ..Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle piene; lavori per Impedire interruzioni 
di transito e per .riparare e garantire. da danni le strade e.ì ponti . 
nazionali - Spese per il ser~zio delle R. 'Trazzere • • • . l'i;OB0,000 ~ 

· 35 'Trasferte e competenze diverse al personale ai' sorvegli!lnza addstto : 
ai lavori di manutenzione di stra.de e ponti nazionali, allo sgombro 
di nevi, di materie franate o trasportate dalle piene, ai lavori per 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garantire da danni 
le strade e i ponti nazionali ed al servizio delle R. Trazzere ~5,000 :. 

. 36 .Salario ai cantonieri delle strade nazionali (Spese fisse) . • 1,032, 100 :. 

37 Indennità diverse e sussidi ai cantonieri delle strade nazionali .25,000 > 

38 Indennità a diversi comuni per la manutenzione di tronchi di strade. 
nazionali che ·ne attraversano gli abitati a mente dell'articolo 41 · 
della ·Icgge 20 marzo 1865, n. '2248j allegato F • 190,400 > 

39 Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri 10,000 » 

40 Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazionali · 
compresi entro gli abitati, ai termini dell'articolo 42 della legge 
20 marzo 1865, n. 22-18, allegato F. · ·25,000 > 

41 

42 

. . 

43 

44 

45 

46 

47 

• 

Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle · 
strade (Spesa d'ordine) • • • • • • • • •. 

Anticipazioni di spese per provvedimenti d'ufficio a r.orma dell'art. 52 
dell:a legge 15 luglio HlOO, n. 383 (Spesa d'ordine) . 

Acque . 
Opero idrauliche d1 1 • e ~ categoria. 

Opere idrauliche di 1• categoria - Manutel1zione ·e riparazione 

Opere idrauliche di la categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dei lavori .di manutenzione .e riparazione 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Fitt.i .e canoni {Spese ·fisse) .• 

Opere ddraulicbe di -2- categoria ·- Manutenzione e riparazione .• 

Opere fid~auliche di 2• categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dci lavori di manutenzione e riparazione 

Da riportarsi 

I• ,._ 
• t 

1,000 • 

6,998i:500 > 

445j000 > 

151000 > 

l jOOO ,; 

3,180~500 > 

73j000 > 
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48 

49 

50 

5l 

52 

53 

56 

57 

58 

59 

60 

Riporto 

Opere idrauliche di 2• categoria • Fitti e canoni (Spese fisse) 

Opere idrauliche di la e 2• categoria - Assegni ai custodi, guardiani 
e manovratori (Spese fisse) 

Servizio idrografico fl.uviale • 

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle opere 
idrauliche di l• e 2• categoria e di altre categorie per la parte 
a quelle attinente . 

Spese per competenze al personale idraulico subalterno, dovute a ter 
mini del regolamento sulla cu stodia, difesa e guardia dei corsi 
d'acqua e per servizi normali indicati. - Sussidi 

Opere idrauliche di la e 2"-categoria - Custodi e guardiani idraulici 
e manovratori • Indennità di reaìdenza in Roma (Spese fisse) 

Bonifiche.· 

Personale di custodia delle bonifiche -· Stipendi al personale ordinario 
(Spese fisse) • • • • • • • • • • • 

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di foraggio ai custodi 
torniti di cavallo (Spese fisse). . • . . • • • 

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Personale di custodia delle bonitlche - Indennità, compensi, sussidi 
ed altre spese analoghe pel personale stesso (Spese variabili) 

Agro romano - Stipendi al personale addetto alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alla sorveglianza delle opere di bonifica (Spese fisse) 

Agro romano - Indennità diverse, compensi e sussidi al personale ad 
detto alle macchine idrovore, alla custodia ed alla sorveglianza 
delle opere di bonifica ' 

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifica - Indennità di fesidenia 
in Roma (Spese fisse) 

I>Uc:uasioni, f. :le I 8 

: ... , 

3,714,500 , 

.• 26,500 , 

1,161,000 , 

B,000 , 

346,000 , 

150,000 , 

2,900 , 

5,407,900 , 

131,200 , 

17,100 , 

l,550 . , 

8,000 , 

24,320 , 

20,000 , 

5,200 , 

210,370 , 
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Porti, splaggle, fari e fanali •. 

61 Manutenzione e riparazione dei porti 

62 Escavazione dei porti • 

63 Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordinario adibito 
al servizio di manutenzione e di escavazione dei porti : 

64 _ Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser 
vizio ~ei porti (Spese fisse) 

65 Pigioni pel servizio dei porti e dei fari (Spese fisse). 

66 Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di apparecchi 
dei fari e fanali • • · · • • • • • • . . 

67 Indennità, compensi, competenze diverse e sussidi al personale ordinario 
adibito al servizio di manutenzione, riparazione ed illuminazione dei 
fari e fanali - Assegni e competenze diverse ai fanalisti avventizi. 

68 Personale subalterno straordinario adibito al servizio dj manutenzione, 
riparazione ed illuminazione dei fari e fanali - Indennità di resi 
denza in Roma (Spese fisse) • 

' 69 Stipendi e indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser- 
vizio dei fari (Spese fisse) , . 

70 Personale subalterno ordinario pel servizio dei fari - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) • • • • • • ", • · 

71 Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po- 
lizia tecnica dei porti (Spesa d'ordine) • • . • • • 

72 Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per l'ese- 
cuzione delle opere e per l'esercizio del porto di Genova 

72 
Il 
72 
m 

Spese per Il aervlzlo delle opere ftlraullehe 
nelle provincie Venet.e e di MantoYa. 

· Spese generali. 

Stipendio del prbsldente del Magistrato alle acque (Spese fisse) 

Indennità di trasferte e di missione al personale dell'Amministrazione 
centrale distaccato presso il Magi~trato alle acque . 

Da riportarsi 

1,441,500 > 

1,850,000 lt 

14,000 > 

6,000 • 

1,500 lt 

890,000 lt 

75,000 lt 

1,050 > 

370,000 • 

1,350 • 

15,000 

1,110,000 > 

5,775,400 > 

10,000 .• 

20,000 .. 

30;000 > 
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72 
IT 

72 .., 
72 
TI 
72 
Tll 

Riporto 

Spese d'ufficio - Indennità fissa al presidente di cui alla tabella A, 
annessa alla legge 5 maggio 1907, n. 25i (Spese fisse). 

Fitto di locali (Spese fisse) • 

Provviste, riparazioni e manutenzione mobili e locali 

Spese casuali e diverse per il Magistrato alle acque 

Acque. 

72 Opere idrauliche di prima categoria nelle provincie Venete e di Man· 
Ylll_ toTa - Manutenzione e riparazione • 

72 Opere idrauliche di prima categoria nello provincie Venete e di Man· 
rx tova - Spese per competenze al personale addotto alla sorveglianza 

dei lavori di manutenzione e riparazione . • • · • • • 

72 Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di .Man· 
x tova - Manutenzione e riparazione • . . • • • • 

72 Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di Man· 
11 tova - .Spese per competenze al personale addetto alla sorveglianza 

?ei lavori di manutenzione e riparazione · • • . 

72 Servizio idrografico e mareografico nelle provincie Venete e di Man· 
xn tova . 

72 Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle opere 
xm idrauliche di prima e seconda categoria e di altre categorie per la 

parte a quelle attinente nelle provincie Venete e di Mantou 

72 Spese per competenze al· personale idraulico delle provincie Venete e 
xIT di Mantova dovute a termini del regolamento sulla custodia, di 

fesa e guardia dei corsi d'acqua e per servizi normali indicati - 
Sussidi 

72 
J.Y 

72 
J.Tl 

72 
xru 

Porti, spiaggie, fari e fanali. 

Manutenzione e riparazione dei porti nelle provincie Venete . 
Escavazione dei porti nelle provincie Venete 

Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di apparecchi 
dei fari e fanali nelle provincie Venete • • • • • • 

21 
(. - .. .... 
'~ . 

30,000 > 

'8,500 > 

7,800 > 

5,000 » 

15,000 » 

66,300 > 

405,000 » 

13,000 » 

1,420,000 > 

?5,000 . » 

30,000 > 

240,000 > 

100,000 > 

2,243,000 ,. 

' 
350,000 > 

650,000 > 

60,000 > 

1,066,000 > 
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73 

74 

7f> 

76 

77 

78 

79 

80 

tsl 

82 

Strade ferrate. 

Quota a carico dello Stato nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti per il Collegio arbitrale istituito a 
termini dell'articolo 17 della legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3• 

Quotà a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti l'Ufficio 
centrale internazionale di Berna per il trasporto delle merci e la 
delegazione italo-svizzera per il Sempione {leggi 15 dicembre 1802, 
n. 780 e 21 giugno 1904, n. 150 (Spesa obbligatoria) . 

Concorso dello Stato a favore dcl Comitato permanente del Congresso 
internazionale ferroviario residente in Bruxelles • 

Anticipazione di spese per provvedimenti d'ufficio a norma dell'arti 
colo 255 della legge 20 marzo 1865,. n. 2248, ali. F (Spesa d'or 
dine). 

TITOLO Il e . 
Npe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA •... :.: SPBSB EFFETl'IVE.' 

Spese generali. 

Interessi da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti sul conto corrente 
istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1002, n. 547, per 
l'esecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di bo· 
nitlca approvati da leggi dello Stato 

AIJ!ministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse) 

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Indennità di resi· 
denza in Roma (Spese fisse) . • 

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - 'Sussidi, competenze 
diverse e indennità in base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 

Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al '11er 
vizio generale (Spese fisse) 

Personale straordinario addetto al servizio generale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Da riportars; 

7,500 , 

15,000 • 

1,000 • 

20,000 • 

43,500 • 

130,000 , 

250,000 , 

21,000 , . 

60,000 , 

58,000 > 

700 , 

519,700 , 



~tti Parlamentari. - 9233 - Seriato del Re!mo. 
-= 

(,&1HRL4TfJR.4 .ll'.11 - la SESSIOl!iK 1904-908 - DlS01:SSIONI TOR!';.T.i. DEL 26 GIUG:SU 1908 

Riporto 519,700 > 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverso al personale straor- 
. dinario ed avventizio addetto al servizio generale. . • . 

83 

Da riportarsi 

84 Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Sti 
pendi (Spese fisse) • 

Genio civile - Personale aggiunto - Indeuuità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - In 
dennità fisse mensili, trasferte, sussidt, competenze diverse e in 
dennità in base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 

85 

86 

Opere In Roma (Spese ripartite). 

87 Opere in Roma dipendenti dalle lel[gi: lt mazg'io 1881, n. 209; 2 lu- 
glio 1800, n. 6936; 20 luglio 1890, a. 6980; 28 giugno 1892, 
n. 299; 6 agosto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 feb 
braio 1900, n." 56; 27 dicembre l9lJJ, n. 514; 30 giugno 1904, 
n, 29a (art. 1, lett, b, e, <i); 6 giugno 1907, n. 300 e Il luglio 1907, 
n. 502 (art. 1, lett. lJ e e) (Spesa ripartita) • . . • . 

88 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario dcl Genio civile In servizio delle opere in Roma • 

89 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
in H.oma (Spese fisse) • • • • . . . • • 

90 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden- 
nità in base all'articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al per· 
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere in Roma 

91 Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle opere in Roma 
(Spese fisse) 

92 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av-. 
ventizìo io servizio delle opere in Roma. 

• 18,000 > 

120,000 > 

15, 100 > 

70,000 > 

742,800 > 

7,344,800 > 

39,700 > 

109,500 > 

20,200 > 

63,800 > 

22,000 > 

7,600,000 • 

Orere nrle. 

93 · Acquisto dell'area e costruzione del nuovo edificio del Ministero dei 
lavori pubblici (art. 37 e 3~ della legge_ 11 luglio 1907, n. 502) • per memoria 

94 Ampliamento, sistemazione e arredamento della Università di Napoli 
e degli Istituti dipendenti (Leggi 30 luglio 1896, n. 339 e art. I, 
lettera e, della legge 30 giugno 1904, n. 293) · 

.. 

280,000 > 

'i 
·I 
' J 
·f 

.i 280,000 > 

l 
! 
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95 

96 

97 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

Riporto 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di ampliamento, sistemazione e .arredamento dcli' Università di 
Napoli e degli Istituti dipendenti (Spese fisse) 

Indennità. fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base ali' art. Il della legge 3 marzo 1904, n. fì6, al per 
sonale aggiunto del Genio civile ID servizio dei lavori di amplia 
mento, sistemazione e arredamento dell'Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti . 

Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di amplia 
mento, sistemazione e arredamento dell'Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti (Spese fisse) • . · 

Indennità di traslerte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto ai lavori di ampliamento, sistemazione e arreda 
mento dell'Università di Napoli e degli Istituti dipendenti 

Contributo dello Stato nel pagamento delle annualità dei mntui con 
.cessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di Acerenza, Ro 
scìgno, Aliano, Colliano, Magliano dei Marsi, Scurcola Marsicana, 
Tagliacozzo.' Sante Marie e Horgoco!lef~ga~o nonchè ~uelli consentiti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane dal 2 semestre 1903 
fino al 1905 (Leggi 7 luglio 1901, n. 3<?5, articoli 2 e 3; 7 luglio 1902, 
n, 301, art. 3; 3 luglio 1904, n, 313; 8 luglio 1904, n, 380 e 29 di 
cembre 11)07, n. 810, art. 14 e 15) (Spesa ripartita) 

Strade. 

Lacori per sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 
Spese non superiori a L. 30,000 Inscritte In bilancio 

in virtù dell'articolo 34 della legge di contabilitll generale. 

Allargamento della traversa di Belforte lungo la strada nazionale 46 
(ritacerata) • , 

Sistemazione del tratto fra gli acquedotti 114 e 118 della strada na 
zionale 46 (Macerata) 

Costruzione d'un ponte e rami d'accesso sol torrente Salice lungo la 
strada nazionale 57 (Potenza) • 

Sistemazione del Fosso di Sauta Lucia in comune di Montai bano lungo 
la strada ed a difesa della strada n. f>8 (Potenza) 

Allargamento del ponte sull' Arrogna presso Pieve di Teco lungo la 
strada nazionale n. 33 (Porto Maurizio) • • . • • • • 

Da riportarsi 

.. l• I~..,;,-.. 

280,000 , 

12,500 , 

3,500 , 

3,500 , 

500 , 

76,190 , 

376,190 > 

3,000 , ~ 

ll,000 > 

30,000 , 

10,000 , 

12,000 , 

M,000 > 
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105 

106 

107 

108 

109 

llO 

111 

112 

113 

114 

Riporto 

Allargamento della traversa di Vello Santini nella strada nazionale 
n. 1 (Udine) 

Spese casuali per opere di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per le quali manca in bilancio lo stanziamento nei 
limiti di lire 30,000. 

Studi di progetti "per opere stradali non autorizzate da leggi 

Spese dipendenti da leggi speciali. 

Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalle leggi 25 feb 
braio 1900, n. 56 (art. 1 lett. e); 30 giugno 1904, n. 2!)3 (art. I, 
lett, f); U maggio 1906, n 198; 6 giugno 1907, n. 300 (art I, 
lett. d) e 5 aprile 1908, n. 120 (art. I, lett. «) (Spesa ripartita) . 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali (Spese 
fi~e) · 

Indonnità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base all'articolo 11 della legge~ marzo 1901, n. 66, al per 
sonale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori di sistema 
zione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

Assegni "mensili al personale avventizio addetto ai lavo.ri di' sistema 
zione e miglioramento di strade e ponti uaaionali [Spese tlsse) . 

Iudennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto ai lavori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali .• 

Riparazioni straordinarie. 

Riparazione di danni cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni e 
dalle frane (Leggi 7 luglio 190J, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 
8 luglio 1903, n. 311; 1 luglio 1904, n, 313; 21) dicembre 1904, 
n. 674 e art. l lettera d della legge 29 dicembre 1907, n. 810) 
(Spesa ripartita) 

2~ ·.-. 

66,000 ., 

.. 
15,000 ., 

30,000 ., 

20,000 ., 

131,000 ., 

I, 754,000 > 

26,000 ,. 

19,000 ., 

6,000 • 

10,000 :t 

5,000 • 

1,820,000 • 

750,000 ., 
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Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade prooinciali sovvenute dallo Stato. 

115 Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297; 30 giu- 
gno 1004, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 (art. 4); 6 giugno 1907, 
n. 300 (art. I, lett. e) e 5 aprile 1908 n, 126 (art. 1, lett. b) (Spesa 
ripartita) . 2,355,000 > 

ll6 Concorso dello Stato per le strade provinciali di 1 • e 2• serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521, 
e per le strade di cui nell' Elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n, 333, che si costruiscono dalle provincie direttamente . . l,20(),000 • 

ll 7 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra· 
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • 30,000 > 

118 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle co- 
struzioni stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal. 1862 
al 1883 (Spese fisse) • • . . • , , . • . 104,000 > 

119 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden- 
nità in base ali' art. 11 della legge 3 marzo 190.&, n. 66, al per 
senale aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni stra- 
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 . 17,000 , 

120 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle co- 
struzioni stradali di pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fisse) 8,000 > 

121 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto al servizio delle costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 . per memoria 

122 

Strade comunali e vicinali. 

Costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulattiere 
per allacciare alla esistente rete stradale i comuni attualmente ìso 
lati in tutte le provincie del Regno, eccettuate quelle di Basilicata 
e delle Calabria e quelle di accesso alle stazioni ferroviarie con· 
template dalla legge 8 luglio 1903, n .. 312 (art. 53 e 54 della legge 
15 luglio 1906, n. 383) • 

123 Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie o ali' ap 
prodo dei piroscafi postali, ecc., e costruzione diretta a cura dello 
Stato di strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie in pro- 

Da riportarsi 

3,714,000 , 

1,000,000 • 

1,000,000 > 

'i 
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. 129 

124 

125 

126 

127 

128 

130 

131 

Riporto 

vincia. di Basilicata (Leggi 30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, 
n. 207; 19 luglio 1894, n. 338; art. 3 della legge 25 febbraio 1900, 
n, 56 e legge 8 luglio 1903, n. 312 e articolo M della legge 31 
marzo 1004, n. 140) 

Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile addetto alla. costru 
zione delle strade comunali obbligatorie nella provincia di Cosenza 
(S pese fisse) · • 

Iridennità fisse mensili, trasferte, competenza diverse e indennità in 
base ali' articolo 11 della legge 3 marzo lOOt, n. 66, al personale 
aggtunto del Genio civile addetto alla costruzione delli strade co 
munali obbligatorie nella provincia di Cosenza • • • • 

Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di utenti delle strade vicinali 
più importanti soggette a servitù pubblica, per opere che stanno 
a loro carico (art. 321 della legge 2ù marzo 1865, n, 22!8, alleg. F) 

Aeqnn. 

Lavorl di riparazione e sistemazione 'delle opere idrauliche di 1 • e 2• 
categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 190t, n, 293 (art. 1, 
Jett. /1); 21giugno1006, n. 238 (art. 2, lett. a); e 29 dicembre 1907, 
n. 810 (art. 1, Jett. a) (Spesa ripartita) • 

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori di riparazione 'e slsto 
mazìoue delle opere idrauliche di 1 • o 2a categoria dipendenti dallo 
leggi 30 giugno 190 i, n. 293; 21 giugno 1006, n. 238 e art. 1, 
Jctt. a, della legge 29 dicembre 1907, n. 810 • . • • 

Sussidi per opere ai porti ed agli scali sui laghi e fiumi non parificati 
ai porti marittimi (ar], 100 e 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F) 

Spese non 6Uperiori a lire .10,000 inscritte in bilancio 
in r,irtù dell'art. 34 della legge di contabilità generale. 

Spese per acquisto o costruzione di fabbricati ad uso di magazzini 
idraulici . . . . . - . • . . . . . . 

Indennità fisse mensili, trasfer'te e 'competenze cli verse ·al personale 
ordinario dcl Genio civile addetto ai lavori di costruzione dei fab 
bricati ad uso dei magazzini idraulici 

1,000,000 > . 
. . 
1,171,000 » 

33,500 » 

5,500 » 

300,000 lt 

2,510,000 » 

7,253,500 » 

2W,OOO » 

10,000 • 

rn.~o » 

400 • 

7,533,500 » 
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132 

133 

13! 

134 
Il 

135 

135 
l>is 

135 
ter 

Opere idrauliche di 3•, 4• e o" cateçoria. 
Opere idrauliche di 3", 4• e 5" categoria - Concorsi e suasidl a ter 

mini degli articoli 98 e 99 della Je~go 30 marzo 1803, n. 173, 
nn. 2, 15 e 19 della legge 7 luglio Hl02, n. 304; provvedimenti 
relativi al buon regime dci fiumi e torrenti, e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dell'art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2~48, 
allegato F · · 

Indennità ftsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio cìvìle addetto alls opere iIrauliche di 3", 4" e 
5" categoria 

Spese comuni ad acque e strade. 

Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opero stradali proviu 
ciali e comunali contro le frane e la corrosione dei tlumi e torrenti, 
e per il ripristino delle opere stesse e di quelle idrauliche distrutte 
o danneggiate dalle alluvioni, piene e frane; leggi 16 luglio 1881, 
n. 2514; 20luglio1890, n. 7018; 30 dicembre 189:.!, n. 734; 21 gen 
naio 1897, n. 30; 27 aprile 1809, n. 165; 1° aprile rnoo, n. 121; 
7 luglio 1001, n. 341; ::J luglio 11J02, n. 208; 8 luglio 1903, n. 311; 
30 giugno 1904, n. 293; 3 luglio 1004, n. 313 e art. 6 della legge 
20 dicembre 1901, n. 674 e 6 giugno 1007, n. 300 (art. 1, lett. g) 

Concorso straordinario dello Stato nella ricostruzione e nel consolida 
mento di opere stradali provinciali, distrutte o danneggiate dalle 
frane, alluvioni o piene nelle provincie di Campobasso, Chieti, 
Palermo e Potenza (art. 1, lett. i della !P.ggo W dicembre JD07, 
n. 810 (S~esa ripartita) • . . 

·nonlficl1e. 

Opere di bonificazione di l" categoria dìpendenti dal testo unico 'di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo J flOO, n. Hl5, e dalle leggi 7 lu 
glio 1902, n, ~33; 6 giugno 1007, n. 300 (art. 1, lett. g) e 5 aprile 1908, 
n. 120 (art. J, lett. e) (Spesa ripartit~) • • . • • • • 

Annualità da pagarsi per opere di honifir.azioni già concesse Ai con 
sorzi, in dipendenza della tabella lI del testo unico di legge sulle 
bo.nitlcazioni ~2 marzo HlOO, n. 105 (Spesa ripartita) 

SomII1e .a disposizione dell'4mmini11~razion" (le~gi 22 marzo rnoo, n. 195 
e 7 luglio 1002, n. 333): studi di progetti e compimento delle opere 
di; bonificazione in corso di esecuzione autorizzate da leggi anteriori 
a quella del 18 giugno !890, n. 236 (Spesa ripartita) · 

Da ripwtarsi 

: -. ,~ 
)., ~ 
J 

• 

l ,094,000 J) 

6,000 J) 

1,100,000 • 

l,50J,OOO • 

500,000 J) 

2,000,000 > 

3,6GO,OOO > 

1,189,561 67 

1,055,835 33 

5,005,.(()() J) 
. \' 
I 

I 
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. 137 

- 142 

136 

138 

139 

140 

141 

143 

144 

145 

Riporto 

S11ese.gencrali pet• le bonifiche. 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in servizio 
delle bonifiche • 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle bo- 
nifiche (Spese fisse) . 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base ali' art. 11 della legge 3 marzo 190.t, n. 66, al perso 
nale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche 

Assegni mensili al personale avventizio. in servizio delle bonifiche 
(Speso fisse) 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven- 
tizio ìn servizio dello bonifiche .. • . • • , • 

Leggo 13 dicembre 1903, n. 4'71, art. I, lett, h della legge 6 giugno 1007, n, 300 
e art. I, lett, d della legge 6 aprile 19\ld, n. I 26. · · · · 

Costruzione di strade comunali occorrenti al bonificamento dcli' Agro 
romano e retribuzione ai condannati· impiegati nella costruzione· 
delle medesime (art. 19 e 21 della legge 13 dicembre 190"J, n, 474) 

Sistemazione idraulica dell'isola dl Sardcgnn. 
Legge 14 luglio 1907, n. 502. 

Opere di correzione dei corsi d'acqua e di boniflcazione dell' isola di 
Sardegna autorizzate dalle leggi 7 luglio 1902, n. 333, 28 luglio 
1902, n, 342 e 2 agosto H>07, n. 382, mcdìfìcate dalla legge 14 lu 
glio 1907, n. 502 (Spesa ripartita) • 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio delle opere di correzione dei corsi d'acqua 
e di bonificazione nell'isola di Sardegna 

Stipendi al personale aggiunto dcl Gonio civile in servizio delle opere 
di aìetcmasioee idraulica dell'isola di Sardegna (Spese fisse) , • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità iii base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 06, al perso 
nale aggiunto del Genio ci vile, in servizio delle opere di sistema- · 
zione idraulica dell'isola di Sardegna 

t • 
. i •. 

5,905,400 lt 

308,000 .. 

170,000 lt 

38,000 lt 

76,000 lt 

19,250 .. 

• j 

6,941,650 • 

J,442,'>00 • 

43,0JO lt 

10,000 . lt 

. 5,000 lt 

1,500,000 • 
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146 

147 

148 

149 

150 

151 

Acquedotto Pugliese e sildeoltura del Sele, 
Legge 26 giugno 1002, n. 24:>. 

Costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese o rimboschimento del 
bacino idrologico del Sele e speso varie inerenti alla tutela della 
silvicoltura del bacino medesimo (leggi 26 giugno 1902, n. 245 e 
8 luglio Hl04, n. 381) (Spesa ripartita) • 

Indennità fisse mensili e competenze diverse al personale ordinario 
dell'Amministrazione centralo del Genio civile e forestale addetto 
ai lavori di rimboschimento del bacino idrologico del Sele 

Assegni mensili al personale addetto alla vigilanza del bacino idrolo 
gico dcl Sele a termini del rcgolamccto approvato con Regio de 
creto 25 luglio 1001, n. 573 (Spese fisse) • • • • • • 

Indennità di trasferte, sussidì e competenze diverso al Jit!1 sonale ad 
detto alla vigilanza del bacino idrologico del Sole a termini del 
regolamento approvato con Regio decreto 25 luglìo ID041 n. 573 

. 
Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di rimbo 

schimento dcl bacino idrologico dcl Scie {Spese fisse) 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto ai lavori di rimboschimento del bacino idrologico 
del Sete . . . · . . . . . . . . e : 

Opere nella provincia di Ililsllica.ta. 

SrRAox. 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

152 Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalla legge 30 gìu- 
' · gno 1904, n. 293 (art. I, lett. f) {Spesa ripartita) • • , • 

153 

'Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di strade p1·0,. 
oinciali sovvenuttJ dallo Stato. 

Opere stradali dipendenti dallo leg"gi 3 luglio 1902, n. 297; 30 gin 
-. gno rnoi, n. 293 e 21 giugno Hl06, n. 238 {art. 4) (Spesa ripartita) 

Da riportarsi 

3,077,500 > 

8,000 > 

10,000 > 

2,000 > 

1,440 > 

1,060 > 

3,100,000 • 

3,000..J> 

827,100 > 

827,100 • 
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Riporto 

154 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale or· 
dinario dcl. Genio .civil~ addetto ~I scrviz~o delle cos~ruzioni stradali, 
nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883 • • • • • • • • • • 5,000 , 

827, 10[) , 

155 Stipendi al personale aggiunto do! Gonio civile in servizio delle ca· 
struzioni stradali, nella provincia di Basilicata, di pendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883. (Spese Jl.sse) • • · • 12,000 , , 

156 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverso e inden- 
nità in base all'art. 11 della leggo 3 marzo 190!, n, 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni stradali, 
nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1802 al 1883 • • • • • • 2,0JO , 

57 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle co- 
struzioni stradali, nella provincia di Basilicata, dipendentì 'dalle 
varie leggi emanate dal 1802 al 1883 (Speso fisse) • • • per memDria 

158 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto al servizio dello costruzioni stradali, nella provincia 
di Bsailicata, dipendenti dalle vario leggi emanate dal 1862 al 1883 per memoria 

159 

160 

161 

162 

183 

16! 

Opero di bonificazione dipendenti dal testo unico di legge sulle boni 
ficazioni 22 marzo 19001 n. 195, e dalla legge 7 luglio 1902, n. 333 
(Spesa ripartita) 175,000 , 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in ser- 
vizio delle bonifiche nella provincia di Basilicata • 15,000 , 

Stipendi al personale aggiunto del Gonio civile iu servizio delle bo· 
nitlche nella provincia. di Basilicata (Speso fisse) • • .• • 9,ùOO , 

Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e in·· 
dennità in base all'articolo 11 della legga 3 marzo l 004. n. 66, al 
personale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata • • • • • • • • • 1,000 » 

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata (Spese fisse) • • • • • _ • per memoria 

Indennità di trasferte, sussidi e ~ompetenze di ve~se. al .peril~~ale av- 
. ventizio in serviaìo delle bonifiche nella provincia di Basilicata . per memoria 

·no~IFICHB. 

846,100 , 

200,000 , 
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Legge 31 man:o 1904, n, HO. 

165 Opere nella. provincia di Basilicata in dipendenza della legge Sl marzo 
1004, n. 140 (Spesa ripartita) . • • • • • • • . • 

166 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di Basi 
licata, contemplate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 • 

167 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
di Basilicata contemplate-nella legge 31 marzo 1904, n, 

1140 (Spesa fisse) 

168 Indennità fisso mensili, trasferte, competenze diverse e indennità. in 
base all'articolo l! della legge 3 marzo 1901, n, 06, al personale 

· · aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di Basilicata, con- 
template nella legge 31 marzo 1904, n. 140 • • • • • -· 

169 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio dene opere 
di Basilicata, contemplate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 (Spese 
fisse) 

170 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverl!tl al personale av- 
ventizio addetto al servizio delle opere dì Basilicata, contemplate 
nella legge 31 marzo 1001, n. 140. 

171 

172 

173 

174 

Opere nelle Provincie Cafabresl. 

SnA.DE. 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

Lavori di sistemazione e miglìoramento dipendenti dalla legge 30 gin 
gno 1904, n. 293 (art. 1, lett. f) (Spesa ripartita). 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverso al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali, nelle provincia Calabresi 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali nelle 
provincie Calabresi (Spese fisse) • • . . • • • 

Indennità fisse mensili, trasferte? sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base al!' articolo. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al 
personale aggiunto dcl Genio civile in servizio dei lavori di siste 
mazione e miglioramento di strade e ponti nazionali, nelle provincie. 
Calabresi • • • • • • • • , • , • 

Da riportarsi 

2,031,000 > 

85,000 > 

50,000 > 

23,000 > 

3,000 > 

1,000 > 

2,195,000 > 

193,000 > 

10,000 ,. 

6,000 > 

3,000 • 

212,000 • 

( 
I 

I 
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175 

176 

177 

178 

un 

ISO 

181 

182 

183 

Riporto 

Assegni menslli al personale avventizio ad~etto. ai lavorl di sistema 
zione e miglioramento di strade e poutì nazionali nelle provincie 
Calabresi (Spese fisse) 

Indennità. di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven 
tizio addetto ai lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali, nelle provincie Càlabresi , -, 

Latori per ta costruzione di strade e ponti nazionali 
t1 di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n, W7, 30 giugno 
l~Ot, .n. 203, 25 giugno 1906, n. 2;'?5 e IV luglio 1907, n. 549 (Spesa 
ripartita) • 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
·ordinario ·del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra· 
dati, nelle provincie Calabresi, dipendenti dalle varie leggi ema 
nate dal 1802 al 1883 • • . • • • . • • • 

'Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile in servizio delle co 
struzioni stradali, nelle provincie Calabresi, dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse) . 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze· diverse e in· 
dennità fa base all'articolo 11 della legge 3 marzo 1001, n. 66, 
al .personale aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali, nelle provincie Calabresi, dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 18G2 al IE83. 

Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle co 
struzioni stradali, nelle provincie Calabresi, dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse) 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto al servizio delle costruzioni stradali, nelle pro 
vincie Calabresi, dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 11883 

Manutenzione della opere stradali delle provincie Calabresi ai sensì 
-dell'art. 34 della legge 25 giugno 190tl, n. 255 (art. 32 della legge) • 

212,000 li> 

2,200 li> 

800 li> 

215,000 li> 

1,178,000 • 

::0,000 • 

24,000 li> 

10,COO »> 

3,000 li> 

1,600 li> 

1,246,600 li> 

30,000 li> 
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Lavori per lii costruzione di strade comunali obbligatorie 
già iniziate da ultimare e sistemare. 

181 Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare e sistemare nelle 
provincie calabresi (Spesa ripartita) • 835,000 .. 

185 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al aervìzio dei lavori delle strade 
comunali obbligatorie nelle provincie calabresi 35,0CO ». 

186 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile. in servizio dei lavori 
delle strade comunali obbligatorie nelle provincie calabresi (Spese 
fisse) 14,000 > 

187 Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diversa e indennità in 
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile addetto ai lavori dello strade comunali obbliga· 
torie nelle provincie calabresi • 6,000 .. 

188 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio dci lnvorf 
delle strada comunali obbligatorie nelle provincie calabresi (Spese 
fisse). per memoria 

189 Indennità di trasferte;' sussidi o competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto al servizio dei lavori delle strade comunali obbli- 
gatorie nelle provincie calabresi per mem01·ia 

i90,000 .. 
Lavori P8'' la costruzione di strade comunali occorrenti ad allacciare 
alla rete stradale i comuni o le frazioni di comuni ot·a isolati. 

190 Strade comunali occorrenti ad allacciare alla esistente rete stradale- i 
comuni e le (razioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi 
(Spesa ripartita) 149,500 .. 

:1 191 Indennità fisse mensili, trasferte e· competenze diverse al personale 
ordinario del Gonio civile addetto al servizio dei lavori delle strade 
comunali di allaccìamente alla esistente rete stradale dci comuni 
o frazioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi • 6,000 .. 

192 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dci lavori 
delle strade comunali di allacciamento alla esistente rete stradale 
dei comuni o frazioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi 
(Spese fisse) 3,000 • 

193 Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 60, al personale ag· 

Da riportarei. 158,500 .. 
... 



.Atti P o..tamen tari. - 9245 - &nato ciel Hegft(I. 

LEGISLATURA. XXII - I• SESSIONE 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL ~6 OIUONO 1008 

225,000 .. 

Riparto 

ginnto del Genio civile addetto ai lavori delle strade comunali e di 
allacciamento .alla esistente rete stradale dei comuni o frazioni di 
comuni ora isolati nelle provincie calabresi 

158,500 .. 

1,500 lt 

194 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle strade 
comunali di allacciamento alla esistente rete stradale dei comuni o 
frazioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi (Spese fisse) • per r111mw1·ùi 

195 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto al servizio dei lavori delle strade comunali di al 
lacciamento alla esistente rete stradale dei eemuni o frazioni di 
comuni ora isolati nelle provincie calabresi per memori<i 

196 

197 

198 

199 

• 200 

201 

160,000 lt 

Lavori per la costruzione di strade comunali di accesso alle stazioni. 

Strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei 
piroscafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi (Spesa ripar 
tita) • 207,000 .. 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio dei lavori delle strade 
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei piro· 
scatì postali ed ai porti nelle provincie calabresi • • . . 

Stipendi al personale aggiunto do! Genio civile in servizio dei lavori 
delle strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli ap 
prodi dei piroscall postali ed ai porti nelle provincie calabresi 
(Spese fisse) 

12,000 .. 

4,000 .. 

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all'art 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale ag 
giunto del Genio. civile addetto al servizio dei lavori delle strade 
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei piro 
scafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi • 

Assegni mensili al personale avventizio addetto· al servizio dei lavori 
delle strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli ap 
prodi dei piroscafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi 
(Spese fìsse) per memoria 

2,000 lt 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto al servizio dei lavori delle strade comunali di ac 
cesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed 
ai porti nelle provincie calabresi • per memoda 
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202 

203 

204 

205 

206 

Manutenzione delle opero stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ai sensi. dell'art. 35 della leggo 25 giugno HJ06, n. 255 
(art. 32 della legge) . , 

ACQUE. 

Lavori per la sistemazione idraulica montana 
e di pianura dei corsi d'acqua. 

Sistemaalone idraulica montana e di pianura dei corsi d'acqua nello 
provincie calabresi (Spesa ripartita) 

Indennità fisse mensili, trasferte o competenze diverse BI personale 
• ordinario del Genio civile addetto al servizio dei lavori della siste- 
mazione ìdraulica nelle provincie calabresi • • . . . 

Stipell;di al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio 
dei lavori di sistemazione idraulica nelle provincie calabresi (Spese 
fiss~) · 

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all'art. Il della legge 3 marzo 1!)04, n. 66, al personale ag 
giunto ùel Genio civile ad.ìetto ai lavori della sistemazione idraulica 
nelle provincie calabresi. 

30,000 .. 

402,000 > \ 
i' 

i~ 
'· 24,000 .. 

l O,oOO > 

4,000 > 

207 Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori della siste- 
maziono idraulica nello provincie calabresi (Spese fisse) per memoria 

208 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto ai lavori della sistemazione idraulica nelle pro- 
vincie calabresi per memoria 

. 2ll 

209 

210 

BoN1FtCH&. · 

Opere di bonificazione dipendenti 'dal testo unico "di legge sulle bo· 
niflcazioni 22 marzo rnoo, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1002, 
n. 333, 6 grugno 1907, n. 300 (art. l, Jott. g) e 25 giugno 1006t 
n. 255 (Spesa ripartita) • •• • • . · . . • · • 

Indennità fisso mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia dello bouifìche ed al personale del Gonio civile in ser 
vizio delle bonifiche nelle provincie calabresi 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle boni- 
fiche nelle provincie caìabresi (Spese fisse) . • • • • 

Da riportarsi 

. ~ .. 
r : h 

530,000 • 

• 

1,375,000 • 

70,000 > 

20,000 > 

1,465,000 > 
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Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base ali' articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al 
personale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
provincie calabresi . • • • • • • • . . 

213 . Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi (Spese fisse) 

212 

214 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio in servizio delle bonifiche nelle provincie calabresi 

215 

216 

217 

218 

219 

220 

221 

222 

223 

PORTI, ·sPIAOOE1 FARI E FANALI. 

Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, n. 6280, 
13 ruarzo 1904, n. 102 e 25 giugno 1906, n. 255 . 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere marittime, nelle 

. provincie calabresi • 
• 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
marittime nelle provincie calabresi {Spese fisse) . . . • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base ali' articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al 
personale aggiunto del Genio ci vile ìu servizio delle opere marit 
time nelle provincie calabresi • . • . . • • • 

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime 
nelle provincie calabresi (Spese fisse) 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven 
tizio addetto alle opere marittime nelle provincie calabresi .. , . 

FRANE. 

Consolidamento di frane minaccianti abitati nelle provincie calabresi. 

Inden~ità fisse mensili, trasferte e competenze· diverse al personale 
ordinar10 JAI Genio civile addetto al servizio dei lavori del conso 
lidamento di frane nelle provincie calabresi . 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio· dei lavori 
del consolidamento di frane nelle provincie calabresi (Spese fisse). 

Da riportarsi 

- 37 
... ,., t.4-·~. -~ 

1,465,000 • 

.. 
10,000 • 

7,000 • 

3,000 • 

1,4 !15,000 • 

975,000 > 

30,000 ,. 

20,000 • 

10,000 > 

3,000 • 

2,000 i. 

1,040,000 > 

425,000 > 

20,000 li 

10,000 ,. 

455,000 li 
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224 Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
basa all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. d6, al personale ag· 
giunto del Genio civile addetto ai lavori di consolidamento di frane 
nelle provincie calabresi . 5,000 > 

225 Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di consoli· 
damento di frane nelle provincie calabresi (Spese fisse) per memoria 

226 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto al servizio dei lavori del consolidamento di frane 
nelle provincie calabresi. per memoria· 

/ 

227 

228 

229 

230 

231 

232 

SUSSIDI PRR ACQUA POTABILE. 

Sussidi per fornire di acqua potabile i comuni delle provincie cala· 
bresi. 

• 
Speae per riparazione del danni dl"ll'eruzlone del Vesuvio 

drll'aprile 1006. 
(Leggi 19 luglio 1906, n. 390 e 29 dicembre 1007, n. 810). 

Riparazione di danni, sistemazione idraulica e forestale e opere di bo· 
nifìca dei torrenti situati nel bacino del Vesuvio, in dipendenza 
delle tabelle E ed P annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spesa 
ripartita) 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di cui 
alle tabelle E ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 . 

Stip~udi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
di cui alle tabelle E ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. :mo 
(Spese fisse} 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base all'art. 11 della legge 3 marzo 190i, n, 66, al per 
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di cui alle 
tabelle E ed F annesse alla legge .19 luglio 1906, n. 390 

Assegni mensili al personale avventizio addett.o al servizio delle opere 
di cui alle tabelle E ed F annesse ~Ila legge 19 luglio 1906, n. 390 
(Spese fisse) · 

.Da riportarsi 

• 

460,000 . ' 

50,000 > 

553,000 • 

. 9,000 > 

11,000 , 

13,000 , 

8,500 • 

594,500 > 
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233 

233 
Il 

233. 
lll 

233 
IV 

233 
V 

233 
VI 

23' 
VII 

Riporto 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto al servizio delle opere di cui alle tabelle E ed F 
annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 

Rimborso ai comuni per riattamento di strade e di edifizi comunali 
danneggiati dall'eruzione del Vesuvio (art. I della legge 19 luglio 
1906, n. 390 e art. 1 lett. h della legge 29 dicembre 1907, n. 810). 

Opere idrauliche nelle provincie Venete e di Mantova. 

ACQUE. 

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 1• e 
2• categoria nelle provincie Venete e di Manto".a, in dipendenza 
delle leggi 30 giugno 1901, n. 293 (art. I, lett. k), 21 giugno 19061 
n. 238 (art. 2, lett. a), 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15) e 29 di· 
cembre 1907, n. 810 (art. 1, Jett. a) (Spesa ripartita) . . • . 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori di riparazione e siste 
mazione delle opere idrauliche di 1 • e 2• categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova, in dipendenza delle leggi 30 giugno 190! 
n. 2P3;.2J giugno 1906, n, 238; 5 maggio Hi07, n. 257 e art. 1; 
lett. a) della legge 20 dicembre 1907, n. 810 · 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio · 
in virtù dell' art. 34 della legge sulla contabilità generale. 

Spese d'impianto pel servizio idrografico e mareografico nelle provincie 
Venete e di Mantova . . . . · . · . . . • 

Spese di acquisto e di costruzione di fabbricati ad uso di magazzini 
idraulici nelle provincie Venete e di Mantova . . . 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori di costruzione dei fah 
bricati ad uso dei magazziui idraulici nelle provincie Venete e di 
Mantova 

• 

594,500 :t 

5,500 > 

2,000,000 .. 

2,600,000 • 

3,320,000 • 

150,000 > 

13,000 .. 

9,800 • 

200 > 

3,493,000 • 

• 
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233 
VIII 

BONIFICHE. 

Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di l\lantova in dipen 
denza del testo unico di legge sulle bonificazioni 2'Z marzo HJOO, · 
n. 195, e delle leggi 7 luglio Hl02, n. 333, e 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera g) (Spesa ripartita) . 

Spese genet·ali per le buniflche. 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al persouale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio ci vile in servizio 
·delle bonifiche nelle provincie Venete e di Mantova 

233 Stipendi al personale aggiuuto del Genio civile in servizio delle bo· 
x · nillche nelle provincie Venete e di Mantova (Spese fisse) 

233 
IX 

233 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e iudeu- 
x1 · nità in base ali' art. 11 della legge 3 marzo 19U4, u. 66, al per· 

sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
provincie Venete e di Mantova 

233 . Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche nelle 
xn provincie Venete e di Mantova (Spese fisse) . 

233 
Xlii 

233 
XIV 

233 
xv 

233 
XVl 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio "in servizio delle bonifiche nelle provincie Venete e di 
Mantova . ' . 

• 
Porti, splaggf e, fari e fanali. 

Opere marittime nelle provincie Venete in dipendenza delle leggi 14 lu 
glio 1889, n. 6280; 13 marzo 190!, n. 102; e 14 luglio 1907, n, 542 
(Spesa rip.artita) 

Spese genera!~ per i porti e per > fari. 
Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 

ordinario del Genio civile in servizio delle nuove opere marittime 
nelle provincie Venete 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle nuove 
opere marittime nelle provincie Venete (Spese fisse) . . .' 

Da riportarsi 

545,000 > 

20,000 • 

10,000 > 

2,000 • ì 

I 
4,000 • 

1,000 > 

582,000 li 

795,000 • 

15,000 I 

18,000 ,. ., 

828,000 ,. 
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- 237 

233 
XVII 

233 
XVIII • 
233 
XIX 

234 

2~4 
bis 

235 

236 

238 

2;j9 

240 

241 

Riporto 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base ali' art. 11 della legge 3 marzo 10041 n. ti6, al per 
sonale aggiunto del Genio civile iu servizio delle nuove opere ma 
rittime nelle provincie Venete 

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle nuove opere ma 
rittime nelle provincie Venete (Spese fisse) • 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto alle nuove opere marittime nelle provincie Venete 

Porti, splaggle, fari e fanalJ. 

Opere marittime di~end~nti dalle leggi anteriori .a quella 14 luglio 1907, 
n. 542 (Spesa ripartita] . • · . • • . . . . 

' 
Opere marittime dipendenti dalla legge l4 luglio 1907, n. 542 (Spesa 

ripartita) : 

Spese non supet·im·i a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù deti' art. 34 della legge di contabitità . generale. 

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli ormeggi e tonneggi 

Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000 

Rinnovazione di apparecchi, ampliamento dell'illuminazione sulle ca 
late dei porti e forniture di verse . . . . 

Costruzione e miglioramento 'di Tie di accesso ai fari 

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari 

Concorsi e sussidi per opere marittime. 

Sussidi per opere ai porti di 4• classe e per conservazione di spiaggia 
(art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F e art. 39 
del testo unico della legge sui porti e fari approvato con regio 
decreto 2 aprile 1885, n 3095) 

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4• classe di 
2• categoria (art. 23 del testo unico della legge sui porti e fari 
approvato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095) 

Da riportarsi 

--- \ \ .. '·. 

828,000 • 

5,000 • 

1,000 • 

1,000 • 

835,000 • 

5, 788,000 • 

8,182,000 ,. 

' 
3tl,OOO • 

20,000 • 

18,0ùO • 

14,000 • 

18,000 • 

80,000 • 

30,ooo ,. 

14, 180,000 • 
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242 

243 

2-14 

245 

246 

247 

~48 

249 

Riporto 

Spe~e generali per i porti e pei fari. 

Indennità fìsae mensili, trasferte e competenze diverse al personale or 
dinario del Genio civile in servizio delle nuove opere marittime • 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle nuove 
opere marittime {Spese fisse) . - 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e 'inden 
nità in base all'art. Il della 'legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile io servizio delle nuove opere marittime. 

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle nuove opere ma 
rittime {Spese fisse). 

Indennità di trasferte, sussiii e competenze diverse al personale avven- 
tizio adJetto alle nuove opere marittime . · · . . • • . 

Studio di progetti per opere· non ancora autorizzate da leggi • Spese 
di stampa e casuali pel servizio marittimo . . . . . . 

Strade ferrat.e, tramrte, automobili. 

Sovvenzioni a tramvie extraurbane con trazione meccanica costruite 
ed esercitate dopo la promulgazione della legge 15 luglio 1!)06, 
n. 383, tanto in sede propria, quanto sulle strade ordinarie e sui 
tratturi delle provincie meridiouali, continentali ed in quelle della 
Sicilia e della Sardegna {art. 45 della legge 15 luglio 1906, n. 383). 

Sovvenzione pér la costruzione e l'esercizio di"tramvie destinate a con 
giungere capoluoghi di circondario ed importanti capoluoghi di di· 
stretto a stazioni ferroviarie prossime o di più conveniente accesso 
"(articoli 2 e 3 della legge 16 giugno 1907, n. 540) • • • - 

Sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico di automobili 
o di altro mezzo di trazione meccanica sulle strade ordinarie tra 
località non congiunte da ferrovie o da tramvie, da concederai ai 

"seuai degli articoli I, lettera i e 5 della legge 30 giugno 1904, 
n 293 ; art. l, lettera e della legge 29 dicembre . 11)04, n. 67 4; 
art. 5 della legge 21 giugno HJOIJ, · n. 238 e art. 7 della legge 
16 giugno 1907, n. 540. 

251 Sussidi per limpianto e l'esercizio in serviaio pubblico di automobili 
o di altro mezzo di trazione meccanica pel trasporto di vii.ggiatori 
e merci fra località non congiunte da ferrovie o da tramvie nelle 

250 

Da riportarsi 

• 

14, 180,000 • 

. 65,000 > 

232,0~ > 

35,000 > 

7,000 > 

6,000 > I ' .. I: 

30,000 • 
I 
I - I 
~ 
~ 

14,555,000 > 

1,000,000 lt 

300,000 .• 

650,000 • 

' ~. 
\ 1,950,000 > 
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252 

253 

254 

255 

256 

257 

258 

Riporto 

provincie meridionali, coutiuentall ed in quelle della Sicilia e della 
Sardegna (art. 50 della legge 11 luglio l 9Ull, n. 383 ed art. 7 della 
legge 16 giugno 1907, n. 540) 

Spese non superiori a lire 30,000. 

Spese per studi relativi a progetti di nuove strade ferrate. 

Spese di stampa, copiatura di atti ed eventuali pel servizio delle fer 
rovie, trsmvie ed automobili . 

Assegnazioni' per un fondo di risana. 

Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti re 
lati vi a spose autorizzate da leggi precedenti o dalla leµ-ge 30 giu 
gno 1904, n. 293 e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la Jegge di bilancio per somme uon eccedenti L. 30,000 e con leggi 
speciali per somme superiori . 

CATEGOIUA SECONDA. - SPESH: DI COSTRUZIONE DI .STRADE FERRATE. 

Spese per la costruzione di strade ferrate e per sovvenzioni riguar 
. danti le ferrovie complementari, in dipendenza delle leggi 4 di 
cembre 1902, n. 506; 24 dicembre 1903, n. 501; 30 giugno 190!, 
n, 293 (art. 1, lettere I e m) e 9 luglio 1905, n. 413, articolo 6). 

Spese. di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie concesse all' in 
_dustria privata. 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straor- 
. dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele 
vamento dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 
(Articoli 67 e ti8 del testo unico della legge sulle bouificazioni 
22 marzo 1900, n. Hl5) 

1,950,000 > 

400,000 > 

30,000 > 

30,000 > 

2,410,000 > 

605,960 > 

13,100,000 lt 

10,000 > 

13,110,000 lt 

380,610 > 

8,588,650 > 

8,969,260 > 
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Rl~SS~~TO PER TITOLI 

TITOLO I. 
Spe•a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETTIVE. 

Spese generali · 

Debito vitalizio 

Strade • 

Acque -· Opere idrauliche di 1 • e 2• categoria • 

Bonifiche 

Porti, spiaggia, fari e fanali 

Spese per le opere idrauliche nelle provincie Venete e di Mantova: 

Spese generali 

Acque • 

Porti, e spiaggia, fari e ranali 

Strade ferrate 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 
Npe- •traordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE El'l'!::TTIVE. 

Spese generali 
/ 

Opere in Roma 

Opere varie 

!· • • . . . ·~ 

7,428,700 > 

2,043,000 .. 
6,998,500 > 

5,407,900 > 

210,370 > 

5,775,400 > 

66,300 > < 
2,243,010 > 

1,066,000 > 

43,500 > 

31,282,670 > 

I 
742,800 > 

7,600,000 > 

• 
376,190 > ,J 

I 

I 
' I 
/: 



- 9255 - S11fklto del Regno. 

LBGISLATURA. XXll - 1• l!ESSIONB 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 26 GIUGNO 1908 

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000 

Lavori per sistemazione e miglioramento 

Strade Riparazioni straordinarie 

Costruzioni 

Strade comunali e vicinali 

. . 

Acque • 

Opere idrauliche di a•, 4' e 5' categoria 

Spese comuni ad acque e strade . 

Bonifiche 

Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele 

Opere 
nella provincia 
di Basilicata 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato • 

Bonifiche 

Opere dipendenti dalla legge 31 marzo 1904, n. 140 

131,000 1t 

'I,820,000 > 

750,000 • 
3,714,000 • 
2,510,000 > 

8,~25,000 • 

7,533,500 1t 

1,100,000 1t 

2,000,000 1t 

6,941,650 1t 

1,500,000 1t 

3,100,000 1t 

- 

3,000 1t 

846,100 1t 

~ 
<--·· 200,000 , 
~/ 

2,195,000 1t 

3,244,100 , 
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Opere 
nelle provincie 

Calabresi 

Lavori dì slstemazìone e miglioramento di strade 
e ponti nazionali 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato 

Manutenzione opere stradali provincia! i 

Costruzione di strade comunali obbligatorie. 

Costruzione di strade comunali di allacciamento 

Costruzione di strade comunali di accesso 

Manutenzione di opere stradali comunali 

Acque 

Bonifiche. 

Porti, spiaggia, fari e fanali . 

Frane 

Sussidi per acqua potabile 

Spese di riparazione ai danni del Vesuvio • 

Opere idrauliche 
nelle 

provincie Venete 
e di Mantova 

Acque 

Bonifiche 

Porti, spiaggia, fari e fanali. 

Porti, spiaggia, fari e fanali 

Strade ferrate, tramvie, automobili 

Assegnazione per un fondo di riserva. 

TouLE della categoria prima della parte straordinaria 

215,000 .. 
1,248,800 .. 

30,000 > 

890,000 .. 
160,000 .. 
225,000 .. 
30,000 .. 

530,000 > 

l,~85,000 > 

1,010,000 > 

480,000 > 

50,000 .. 
8,381,603 Il! 

2,600,000 .. 
3,493,000 .. 
' 
582,000 .. 
835,000 > 

4,910,000 Il! 

14,555,000 > 

2,410,000 > 

805,980 > 

74,505,800 Il! 
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CATEGORIA SECONDA. - SPKSE DI COSTRUZIONE DI STRADE FRRRATS 

TOTALE del titolo II. (Spesa straordinaria} 

TOTA.LE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.~8!1tl1'.'WTO P•:e e ... TEGORI 

Categoria I. - Spese etrettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) • 

TOTALE spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro. 

TOTALE GENERALE 

13, 1,10,000 > 

87,615,800 > 

118,898,470 > 

8,969,260 > 

105,788,470 > 

13,110,000 > 

118,898,470 > 

8,9G9,260 > 

127,867,730 > 

I 
\ 
\ 
l 

I 



APPENDICE 

allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici . 
per l'esercizio finanziario 1908-909 

BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 

per I' esercizio finanziario 1908-909 

; . : . \ 

I 

i 

I 

I 
I 
I 

i 
I 

I 
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3 

5 

6 

2 

Stato di previsione dell' Entrata 

PARTE ORDINARIA 

1 Prodotti del traffico: 
a) Viaggiatori • ,. 
a bis) Viaggi dei membri del Parlamento 
b) Bagagli e cani 
e) Merci a grande velocità 
d) Merci a piccola velocità accelerata 
e) Merci a piccola velocità ordinaria 

168,650,159 
862,841 

8,800,000 

25,300,000 
20, 150,000 

220,099,000 

Introiti diversi del traffico . 

Totale prodotti del Traffico 

Prodotti indiretti 

4 Introiti a -rimborao .di spesa. 

Proventi eventuali dell' azienda 

Noli attivi .. 
7 Proventi della vendita di materiali fuori d'uso provenienti dall'armamento 

7 Proventi della vendita di materiali fuori d'uso provenienti dai rotabili. 
b'6 • 

8 Prodotti provenienti dai lavori in conto patrimoniale. 

10 

PARTE STRAORDINARIA 

443,862, 000 , 

6,200,000 , 

450,062,000 , 

2,400,000 , 

15,000,000 , 

3,000,000 , 

per memoria 

2,000,000 , 

2,000,000 , 

2,500,000 , 

476,962,000 , 

Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di materiale rotabile 
(art. l della legge 19 aprile 1906, n. 127) 110,000,000 , 

Proventi della vendita, a forma di legge, di aree, relitti e costruzioni per memoria 

9 

Da riportarsi 

r , • 1'· 

110,000,000 , 
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• 

Ripor tu 110,000,000 > 
10 Rimborsi e concorsi di Società concessionarie di ferrovie, di altre am- 
bis ministrazioni pubbliche e di terzi nelle spese di lavori e provviste 

in aumento del patrimonio ferroviario • • • • • , • per memoria 

11 Prelevamenti delle somme depositate al Tesoro per fondo di riserva 
(art. 12 della legge 22 aprile 19051 n. 137} • per memoria 

12 Ministero dei lavori pubblici. Rimborso spese per studi, .dirigenza e 
sorveglianza delle costruzioni di cui ali' articolo 23 della legge 
22 aprile 1905, n. 137 - l,OC0,000 > 

111,000,000 > 

PARTITE DI GIRO 
. 

13 Approvvigionamenti- Forniture fatte alle stazioni, ai depositi, alle oftl.- 
cine, alle linee, ccc. • • • • • • . • • 150,000,000 • 

14 onìcìue - Lavori eseguiti per conto dci vari servizi • 721000,000 > 

15 Imposta erariale sui trasporti 30,800,000 > 

IO Sovrimposta erariale a favore degli Istituti di previdenza 8,250,000 > 

17 Tassa di bollo sui trasporti • 3,500,000 > 

18 Imposta di ricchezza mobile sulle competenze del personale 6,200,000 > 

270,750,000 ., 

Totale generalo dell'entrata 858, 712,000 > 

5l 
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. Stato di previsione 'della Spesa 

PARTE ORDINARIA - Spese ordinarie di esercizio, 

1 Spesi( della Direzione generale 'coi servìzl centrali ed uffici dipendeuti: 

Perso~ale 19,800,000 
Spese diverse 2,4GO,OOO 

2 -- .... _ ·- 22,260,000 > 
Spese generali: 

Imposte e tasse . 2,li00,000 
·contributo Istituti di previdenza • 11,650,000 
Spese diverse. 5,530,000 

Gestione dei magazzini dcll' econo nato : 
Personale. . a.soo, ooo 
Spese diverse 710,000 

23,890,000 > 
3 Spese 'ser,.izio mantenimento. e sorveglianza: 

Personale 36,500,000 
I 

l 1,'650,0tlO Lavori èd accessori 

4 Spése ~ervizio trazione- ed officine: 
48,150,000 > 

-Personale 37,000,000 
·Combustibile per lccomotìve . , 01,000,000 
Manutenzionb materiale rotabile ed accessorie 45,100,000 

Spese 1servizio movimento e traffico: 
133,10d,ooo > 

5 
Personale 80,000,000 
Spese accessorie . . 17,850,000 

97,850,000 > 
6 Speso per la navigazione dolio stretto di Messina: 

Personale 1!)7,000 
Combustibile. 156,000 
Spese diverse i8,000 

431,000 > 
6 Noli passivi • 800,000 > bi• . 

Totale spese ordinarie di esercizio 326,481,000 I! 

-·· 
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Rimborso al Tesoro degli interessi corrisposti alle Società già esercenti 
le reti ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula, sulle somme 
loro ~agate dopo il l 0 luglio 1905 • 50,000 ,, 

Fondo di riserva (2 per cento dei prodotti dcl t.raftìco) art. 12. della 
legge 22 aprile 1905, n 137 • • · • • · • · • · • • 9,001:210 » 

Reintegrp al fondo di riserva delle somme prelevate a termini della 
· · legge 7 luglio 1907, n. 420 (articolo 24) . . . • l,000,090 » 

7 
llù 

9 

10 

11 

12 

]3 

(a> 

15 

16 

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento a calcolo 
delle somme fornite dal Tesoro nel primo biennio e da fornire 
nel terzo anno per spese patrfmouiali ; · 

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con mezzi ordinari di Teso-~ 
reria per liquidazioni ferroviarie ed altro spese straordinarie per le 
ferrovie di Stato, a termini del!' art. l della legge 25 giugno 1!)051 
n. 261 e 23 dicembre HIOO, o. 038~ • • . • • • 1,400,000 » 

7 

D.i. ripcrtarsl 

19,750,0QO • 

8,600,000 lt 

3,550,COO » 

11,501,210 I> 

43,40),2~0 lt . . 

4,331,3*7 20 

14,608,792 75 

47,420,0i5 05 

Spese complementari. 

Rinnovamento del materiale rotabile 17, 750,000 
Detto da sostenersi col ricavo del materialo fuori uso. 2,000,00~ 

Rinnovamento della ~arte metallica d' ar.m.ament~ 
Detto da sostenersi col ricavo del materiale fuori uso. 

e.eeo.oco 
2,000,000 

(a) Il capitolo n. 14 è stato soppresso eJ in sua vece venne istituito il nuovo cupitolo n, 6 bis • 

Manuten~ione straordinaria delle linee • 

Spese di migliorie da sostenersi a carico dell'esercizio (legge 23 dicem- 
. b.re 1~061 n. 638). • • • • • • • 9,001,240 

Dette da sostenersi col ricavo della vendita di ma· 
terial~ fuori d'uso 2,500,000 

Totale ep~.s~ complementarì 

Spese accessorie, 

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento dcl valore 
del materialo rotabile e d'esercizio consegnato allo ferrovie di Stato 

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento del valore 
degli approvvigionamenti di magazzino • · • 

. ... ' ' .. '~ 
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17 

Da riportarsi 

47,420,075 95 

11,250,000 • 

850,000 • 

47,559,684 (5 

476,002,000 • 

110,000,000 • 

18 

Riporto 

Quota spettante ai concessionari delle ferrovie, delle quali lo Stato è 
. comproprietario e di quelle concesse all'industria privata • • 

Contributo per il 1!)07-908 al Consorzio per l'industria solfifera sici- 
liana. 

Prodotti netti dell'esercizio da versare al Tesoro 

21 Spese in aumento patrimoniale da sostenersi coi proventi della vendita, 
a forma di legge, di areo, relitti e costruzioni. • • • • per memoria 

22 Spese impreviste a carico del fondo di riserva per memoria 

23 Spese per studi, dirigenza e sorveglianza delle costruzioni • 1,000,000 • 

19 

Totale spese accessorie 

Totale parte ordinaria 

PARTE STRAORDINARIA 

20 Spese per lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire allo 
deficienze al 1° luglio 1905 e per far fronte all'aumento dcl traf 
fico • 110,000,000 

Detta da eseguirsi coi rimborsi e concorsi di Società 
concessionarie di ferrovie, di altre amministrazioni 
pubbliche e di terzi, di cui l'art. 18 della legge 7 lu- 
glio 1!)07, n. 429 · per memol"ia 

PARTITE DI GIRO 

11] ,000,000 • 

~4 Approvvigionamenti :. Materio di primo acquisto o restituite al ma- 
gazzino 150,000,000 i. 

25 Officine - Mano d'opera, materie d'impiego ed altre spese delle officine. 72,ooo,ooo • 
26 Imposta erariale sui trasporli 30,800,COO • 

\ • A , _ '·' 

252,800,000 • 



~{ti Parlamr.nlari. - 92135 - Senato "del R t!!JnD. 
-= 

I.E(HSU'l'Uli xxn - 1 • S"S:SSIO:l."E 11)04-908 - mscoasrcar - TORNA.T.A. DI:L 26 GIUGNO 1908 

27 

28 

2~ 

Riporto 

Sovrimposta erariale a favore degli Istituti di previdenza • 

Tassa di bollo sui trasporti 

Imposta di ricchezza mobilo sulle competenze dcl personale 

Totale generale della spesa 

252,800,000 .. 

8,2,50,000 .. 

3,500,000 lt 

6,200,000 .. 

270, 750,000 lt 

858,712,000 .. 

PRESIDENTE. Pongo ora in votazione 1gli 
gli articoli coi quali si approvano gli stan. 
ziamenti ora letti. 

Genio civile di cui ali' art. 2 della legge 8 lu 
glio l 90G, n. 304, è stabilito per l'esercizio finan 
ziario 190S-900 nel modo seguente: 
Capitolo n. 81 e Assegni mensili al personale 

straordinario ed avventizio addetto al servizio 
generale (Spese fisso)> • • • • L. 1,300 · 
Capitolo n. 115 e Opere stradali di 

peudenti dalle le.ggi3luglio 1902, n.297; 
30 giugno 1901, n. 293; 21giugno190G, 
n. 238 (art. 4); e 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lett. e) (Spesa ripartita) > • » 200,000 
Capitolo n. 127 « Lavori di ripara· 

zione e sistemazione delle opere idran 
liche di 1 • e 2• categoria, dipendenti 
dalle leggi 30 giugno 1004, n. 293 (ar 
ticolo 1, lettera k) e 21 giugno 1906, 
n, 238(art. 2, lett. a) (Spesa ripartita)> 126,500 
Capitolo n. 135 e Opere di bonifica 

zione dipendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n, 195 e dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333 e 6 giugno 1907, n. 300, arti· 
colo 11 lettera g (Spesa ripartita) > ., 365,000 
Capitolo n, 177 e Opere stradali di 

pendenti dalle leggi 3 luglio 1902, nu 
mero. 297, 30 giugno 190t, n. 2931 

25 giugno 1906, n. 255 e 19 luglio 1907, 
n. 549 (Spesa ripartita)> > 178,400 

.. . . ... ·- 
Totale delle diminuzioni L. 871,200 . · 
(Approvato). 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1908 al SO giugno 190!), in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art.· 2. 
Il secondo comma dell'art. 1 della legge 19 lu 

glio 1907, n. 540, è sostituito dal seguente: 
Con la legge di approvazione del bilancio, la 

spesa Indicata nella detta tabella sarà annual 
mente inscritta in bilancio in diversi capitoli 
corrispondenti alle varie categorie di opere, e 
nel reparto in articoli allegato al bilancio me 
desimo, tali capitoli saranno suddivisi in arti 
coli corrispondenti alle singole opere stradali, 
di boniftca e marittime; od alle quote di spesa 
per le strade comunali, per la sistemazione idrau 
lica e per il consolidamento delle frane di cia 
scuna delle tre provincie. 
(Approvato). 

Art. 3. 

n prelevamento della maggiore spesa per il 
personale dell'Amministrazione centrale e del 
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Art. 4. 

Per provvede?() alla sistemazione ed ultima 
zione delle strade comunali obbligatorie nelle 
provincie calabresi, di cui alla tabella B della 
legge 25 giugno l906, n. 255, è data facoltà 
al Governo del Re, in applicazione dell'art. 282 
del. regolamento approvato con Regio decreto 
24dicembrel906,n. 607, di trasportare la somma 
di lire 90,000 dal capitolo n, 123 « Sussidi ai co 
muni per le strade comunali obbligatorie, ecc.» 

. al capitolo n, 184. e Strade comunali obbligatorie 
già iniziate dll ultimare e sistemare>. 
(Approvato). 

Art. 5. . 
Al rendiconto consuntivo (parte dei lavori 

pubblici) sarà allegato in ciascun esercizio una di· 
mostrazione analitica. del movimento dci fondi di 
competenza e dei resìduì di cui sono dotati gli 
articoli nei quali si suddividano i. vari capitoli 
detla parte straordinaria del bilancio, in confor 
mità del relativo allegato allo stato di previsione 
nonchè dei trasporti disomme che fossero <;>ç.. 
corsi durante l'esercizio, a termini del secondo 
comma dell'art. 36 della legge di contabilità ge· 
nerale dello Stato. 
Il ministro dei lavori pubblici presenterà, al 

Parlamento, ad ogni trimestre, una tabella in 
dicante i trasporti da uno ad alrro articolo dello 
stesso capitolo dei fondi a. ciascuno di essi as 
segnati tanto in conto competenza, quanto in 
conto residui. · 
Nel caso però in cui sopra i residui i tra 

sporti" auddetti ed i prelevamenti superassero 
singolarmente la somma di lìrecinquecentomìla, 
dovrà il ministro darne anche comunicazione 
.epecìale al Parlamento entro giorni trenta dalla 
data del provvedimento relativo. 

(Approvato). 

Art. 6, 
L'Amministraiione delle forrovie dello Stato 

è autorizzata 4d accertare e riscuotere le entrati) 
e a far pl\gare le speae rlguardanti I'esercìsìo 
1l11au:aiado dal 1° ~uglio l 008 al SO giugno Ul09 ~ 
termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con 
fo.rmità dello stato di previsione allegato In ap 
pendice alla presente le _rge. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. . 

Ap~rovuione del diaegu.~ 4i leJg•: e Co.nc•ll: 
e1one d'indennizzo alla famiglia del compianto 
ingegoere:cav. :f:o,rico a;_,.co iapeUo.re •gg.iuqto 
nel Regio Ispettorato generale delle ~trade 
ferratea (N. 966). · · · . 

PRESIDENTE. Essendo presente l'on. minì 
stro dei lavori pubblici, se non vi sono osserva 
zioni, procederemo alla discussione del dìaegno 
di_ l~ge: ~ Con~essio~e d'indennizzo all'1 fa 
~1gha del compianto mg. cav. Enrico Bianco 
ispettore aggiunto nel Regio Ispettorato gene 
rale delle strade ferrate » • 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrizi di darne 

lettura. 
FADRX:Zr, $egrctari.o, leg~e: 
(V: 'Stampato n. BG6). 
PRE3IDE~TE. È aperta la disc~ssior;it\ gene. 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo ~i parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. · 
Passeremo alla discussione degli articol] che 

rileggo: · · 

· Art. I. 

li .Governo del Re è autorizzato a corrispon 
dere un indennizzo di lire 25,000, nette da im 
poste di qualsiasi natura, alla vedova ed agli 
orfani dell'ingegnere Enrico Bianco, ispettore 
nel personale aggiunto del Regio Ispettorato 
generale delle strade ferrate, morto il 25 feb 
braio 1905, in seguito a malore, da cui f11 
colpito sui lavori poi· l'apertura della galleria 
del Sempione. · 

(Approvato). • 

..\.rt. 2. 

Alla relativa spesa sarà provveduto o°' fondi 
residui del capitolo 701 del bilancio del Minir 
stero dei lavori pubblici per l'eeercisie 1907'·9~8. 

{Approvato). ' 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinìo se ~fE1t9. 
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Appio'tatione del disègno di legge: e Pronedi 
iileatl per la atàti11tlca ·•gtaria" (N. "816). 

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del 
disegno .di legge: e Provvedimenti per la sta 
tistica agraria>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di vo- 

lernè dar lettura. 
F AilRIZI, seg1~etai·io, légge: 
(V. Stampato n. 816). 
PRESID"E:NTE. Dichiaro aperta la discussione 

genèrale. · 
Néssuno chiedendo ài parlare, la 'àiscuseione 

geilèrale ~ chiusa. 
Procederemo ora ana discussìone degli arti· 

coli, 'che. rileggo: 

.A:rt. l. 
·Per proseguire le operazioni di statistica 

agraria, iniziate ai termini dell'art. 4 della legge 
14 luglio 1907, n. 535, e compiere la rileva 
zione generale delle colture ·e dei prodetti agMlri 
in tutte le provincie del Regno, ·è stanziata, 
nella parte straordinaria del bilancio del Mi· 
nf stero di agricoltura, industria e commercio, 
la somma .. di 'Ilre . 500,000, da Iscriversi per 
)ire 150,000 nell'eserclzlo 1007-908 ad 'apposito 
capito'o, e per lire °150,000 e 200;000 rispetti· 
vamente al corrispondente capitolo degli eser 
cizi" 190S~!I09, 1Ò09-910. 

(Approvato). 

Art. 2. 
La ·tOl'riapondenza fra l'Ufficio ·di statistica 

agraria del Ministero e i commissarl ·incaricati 
delle indagini trelle singole provincie, godrà 
della franchigia poatate.Baranno pure accettati 
in 'frllnohigia le 'cartoline, le circolari, i ·que 
eticmari e i moduli in piego aperto, 'èhe per la 
rà'ccolt.\ dei 'dati statistici ei scambi~an~ fra 
i -commissari 'Ptovineiali e i eorrtapondentì lo- 
cali. . 
{Aprr6vato). 

Questo disegno -dl 'legge sarà poi YMàto a 
acrutinìo segreto. 

loverliioae ·aell'ordine '8el gidrito. 

'CAVALLI. · tobròan~o ~la 'parcila. 
PRESIDE~TE. ·Ha facoJtà di . parlare. 

57 

CA V ALLT. lo ho chiesto la parola per fare la 
proposta che si discutano subito, trattandosi di 
argomenti che possono passare senza discns 
alone, i due disegni di legge iscritti ai numeri 'I 4 
e 23 dell'ordine del giorno e cioè: 

l 0 Concorso dello Stato alla Mostr~ agricola 
zootecnica-industriale ·che avrà luogo in Pia 
cenza nei mesi di agosto e settembre. 

2° Concorso dello Stato nelle spese per Io 
onoranze ad Evangelista Torricelli e per la 
mostra d'arte in Faenza. 
PRESIDENTE. Se il Senato consente, s' in 

tenderà accolta la proposta del senatore Ca 
valli. Però prima di procedere alla discussion~ 
dei dne disegni di legge da lui indicati, pro 
porrei di passare alla discussione del disegno 
di legge: e Aggiunta all'articolo 37 del testo· 
unico delle leggi Bull'Agro romano> che credo 
non darà luogo a discussione. 
Non Iacendosi osservazioni, cosi :rimane sta 

bilito. 

Rinvio allo scrutinio segreto del -cliaègno ai 'legger 
e Ani anta 11.ll' art. 37 liel te11to 'unioo delle 
leggi 111atr Agro· romano• ~N. 917). 

PRESIDENTE. Procederemo alla discussione 
del disegno di legge n. 817. Ne do lettura: 

· Àrt.ioolo' unico. 

All'art. 37 del testo unico delle leggi sul 
r Agro romano ~ ·agginnto il seguente .. capo 
verso: 
" Qualora e fino a che non si possa utilizzare 

l'operà dei condannati, fa somma anzidetta 
potrà essere erogata per lavori straordinari da 
affidarsi alla mano libera, in aumento alla 
spesa di cui al precedente art. 35. 
e Tale facoltà è estesa 'lln'che alle scimme già 

stanziate nel bilancio del llini'stero dci ··1avari 
pubblici per il ·~itolo ·suddetto·•. 

· Dichiaro aperta la discussione .su .questo -OI 
segno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, ~a discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi vot&to •a scrutinio 11égreto. 

...... 
·.• 
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Rinvio olio 1crutiaio 1egreto iel di.egao di 
leggo 1 e Concor10 dello Stato alla Mo1tra 
agricol.a-zootecnic1-iadu1triale che avrà luogo 
ia. Piacenza nei me1i di ago1to e 1ettembre 
1908" (N. 340). 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussìona 
del disegno di legge: «Concorso dello Stato 
alla Mostra agricola zootecnica industriale che 
avrà luogo in Piacenza nei mesi di agosto e 
settembre>. Ne do lettura: 

Articolo unico. 
È autorizzata lassegnazione di lire 40,000 

dai iscriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agrlcoltnra, industria e commercio por I'e 
'sercizio HJ07-908 e da erogarsi a titolo di con 
corso dello Stato nelle spese per la Mostra 
agraria, zootecnica ed industriale che si terrà. 
in Piacenza nei mesi di agosto e settembre 
dell'anno 1908. · 

Dichiaro aperta b discussione su questo di 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di articolo unico, sarà. 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio olio 1crutinio 1egreto del diaegao di 
legge: e Concor10 dello Stato nelle 1peae per 
le onoranze a:l Evangeli1ta Torricelli e per la 
Mo1tra d'arte ia Faenza" (N. 840). 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussione 
del disegno di legge: « Concorso dello Stato 
alle spese per le onoranze a Evangelista Tor 
ricelli e per la mostra d'arte in Faenza t. Do 
lettura del disegno di legge: 

Articolo unico. 

È etanziato un tondo di lire. quarantamila 
(L, 40,000) come concorso dello Stato nelle 
spese per le onoranze ad Evangelista Torri 
celli e per la Mostra d'arte romagnola in 
Faenza. 
· Questo fondo sarà iscritto nella parte straor 
dinaria do! bilancio della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio 1908-909. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di lcgie· 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Per le relazioni della Commi&1iono 
per la verifica dei titoli dei nuovi 1eaatori. 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Vorrei rivolgere una domanda 

all'onor. Presidente: giacchè la convalidazione 
della nomina dei nuovi senatori viene fatta per 
ordine alfabetico, non ml so spiegare come an 
cora non si sia riferito sulla nomina di un se 
natore inscritto per ordine alfabetico tra i primi. 
Prego perciò l'onor. Presidente a voler inter 

porre i suoì uffici, perchè la Commissione per 
la veriflca dei titoli dei nuovi senatori affretti 
il suo lavoro, e riferisca con sollecitudine an 
che sulla nomina del senatore al quale ho al 
luso, 
DI PRAllPERO. Domando di parlare • 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRA:UPERO. Come membro della Com 

missione per la veritlca dei titoli dei nuovi 
sonatori, mi affretto a dare all'onor. Astengo 
le spiegazioni che ha mostrato di desiderare. 

Se la Commissione per la -verifica dei titoli 
dei nuovi senatori non ha ancora riferito sulla 
nomina di uno di essi, inscritto tra i primi 
nell'ordine alfabetico, lo si deve unicamente 
al Calto che, fino ad oggi, non erano ancora 
arrivati i documenti che la Commissione do 
veva prendere in esame, prima di emettere il 
su.o giudizio. 
Siccome però questi documenti sono quest'oggi 

arrivati, posso asaicurara l'onor. Astengo che 
nella seduta di domani la Commissione riferirà 
non, solo sulla nomina. al quale ha accennato 
l'onor .. Ast.engo, ma anche su altre due. Ne 
rimarrebbe perciò una sola, sulla quale ancora 
la Commissione non può prendere deliberazione 
alcuna, perchè non sono arrivati i necessari · 
documenti. 
ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Mi dichiaro completamente BQd- 

disfatto delle dichiarazioni fatte dall'onore-vole 
Di Prampero a nome della Commissione per 
la veriflca. dei titoli dei nuovi senatori. 
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Pruentasione di relasioni. 

ANNARATOI\E. Domando la parola. 
PRE:-\IDEl'\TE. Ha facoltà di parlare. 
ANNARATONE. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti di legge: 
Pignorabili là e sequestrabilità degli stipendi 

e delle pens10ni1 e cessione degli stipendi dei 
funzionari delle Amministrazioni pubblirhe; 

Provvedimenti per i servizi tecnici del Mi 
nistero di agricoltura, industria e commercio. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Annara 
tone della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite. 

Pruentasione di un diugno di legge.~ 

MIRABELLO, mini.~tro della marina. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE Ne ha facoltà. 
MIRAilELLO, ministro della mariria. Ho l'o· 

nore di presentare al Senato il disegno di legge, 
già approvato dalla Camera dei deputati: 

Modificazioni alla vigente legge sulla leva 
marittima. 

PRESlllENTE. Do atto all'onor. ministro della 
marina della presentazione di questo disegno 
di legge che sarà stampato e distribuito. 
Do lettura dell'ordine del giorno per la se 

duta di domani alle ore U: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini· 

stero dei lavori pubblici per I'esercisio finan 
ziario l 908-ll09 (N. 825); 

Concelisione d'indennizzo alla famiglia del 
compianto ing. cw, Enrico Bianco, ispettore 
aggiunto nel Regio Ispettorato generale delle 
strade terra te (N. 866) ; 

Provvedimenti per la statistica agraria 
(N. 816); . 

Aggiunta all'art.· 37 del testo unico delle 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 

Concorso dello Stato nelle spese per le 
onoranze ad Evangelista ·Torricelli e per la 
Mostra d'arte in Faenza (N. 840); 

Concorso dello Stato ali a Mostra agricola 
sootecnica-industriale che avrà luogo a Pia 
cenza nei mesi di agosto e setterubre 1908 
(N. 827). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Assestamento del bilancio di previsione 

della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
Hl07-908 (N. 812); 

Stati di previsioue dell'entrata e della spesa 
della colonia Eritrea per l'esercizio tlnanziario 
1908-909 (N. 813); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio tlnanziario 
1908-909 (N, 814); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli afT'ari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1008-909 (N. 830); 

Assestamento degli stati di previsione del 
l'entrata e della spesa del Fondo per l' emi 
grazione per l' esercisìo tlnanziario 1907-908 
(N. 810); 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per J' eser 
cizio finanziario 1908-009 (N. 800); 

Stanziamento di lire 162,080 iu uno speciale 
capitolo della parte straordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero degli a!fari esteri per 
l'esercizio finanziario 1908-909, con la denomi 
nazione: « Spese per la Macedonia it (N. 822); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli all'ari esteri per l'esercizio finanziario 
1907-908 (N. 84l); 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - ur- 
genza); · 

Provvedimenti per il miglioramento eco 
nomico degli impiegati civili delle Amministra 
zioni centrali e delle Amministrazioni dipen 
denti (N. 820); 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
o. 490, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910 (N. 824); 

Modificazione dell'art. 59 della legge l t lu 
glio 1907, n. 562, a favore della Sardegna 
(N. 829); 

Sovvenzioni alle masse iuterne dei Corpi 
del R. esercito (N. 815); 

Maggiori aaaegnezioni per l' esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Francia re 
lativa alla reciproca protezione degli operai 
(N. 828); 

Couvalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioui di somme dal 
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fondo di riserva per le spese impreviste nel 
I'esercìzlo finanziario 1907-908 durante le va 
canze parlamentari dal 4 aprile al 12 maggio 
1908 (N. 852); 

· Maggiori assegnazioni e · diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dollo stato di 
previsione della apesa del Ministero delle fì 
nanze per l'esercizio finanziario 1907-1008 
(N. 870); 

Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, 
n. 372, recante provvedimenti per i sottuffi 
ciali (N. 823); 

Autorizzazione della spesa occorrente per 
gli arredamenti del palazzo di Giustizia in 
Roma (N. 840); 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
nella parte straordinaria dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finanzia· 
rio 1907-908 per le spese della Commissione 
l'inchiesta sulle condizioni dei contadini nelle 
provincie meridionali e nella Sicilia (N. 851); 

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1001, 
n. 216 e l l luglio 1907, n. 484, relative agli 

utllciali d'orJine delle Amministrazioni dipen 
denti ed agli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari (N. 845) ; 

Proroga della tombola telegrafica a favore 
degl' Istituti ospedalieri di Cagliari (N. 853); 

Miglioramenti economici degli ufficiali della 
Regia marina (N. 863); 

Disposizioni relative agli aumenti sessen 
nali degli impiegati civili appartenenti al!' Am- - 
ministrazione della Regia marina (N. 864); 

Miglioramento economico per il personale 
delle Capitanerie di porto (N, 8G5); 

. Acquisto del fabbricato ad uso della scuola . 
allievi ufficiali Reali carabinieri (N. 857 - 11r 
gcnza); 

Costituzione in comune di Ponte, frazione 
di Paupise (N. 791). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

- 
Lioeoaia.to per la 1ta.mpa Il 1° luglio 1908 (OH llO) 

AT'f. ED04BDO G.a.LLl'R4 

D!Htton dell'U!llelo del aa.o-u delle -1• .. l)tlbbliet... 
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